fu  *•*•*«..  /«><. 

CRONOLOGIA 

' DEL  MONDO  ^.25  /_  S"2 

di  M.  Franccfco  Sanfòuino 

DIVISA  IN  TRE  LIBRI. 


ttcl  primo  Ac  quali  s abbraccia , tutto  quello  ch'è  auuenuto  coji 
in  tempo  di pace  come  di  guerra jino  all1  anno  prefente . 

Nel  fccondo.fi  contiene  vn Catalogo  de  Regni,  & delle  Signorie» 
che  fono  fiate  & che  fono, con  le  dipendenze  & con  le  cofe  fot- 
te da  loro  di  tempo  in  tempo . 

* 


“3S {ci  ter^fi  tratta  l'origine  di  cinquanta  Cafe  illuflri  et  Italiano  foccejji  degli 
h uomini  eccellenti  di  quelle,&  con  le  dipendente  & parentele  fra  loro  • 


Con  tre  tauole  accommodate  per  rìtrouar  fàcilmente 
le  materie  di  ciafcun  libro . 

CON  PRIVILEGIO. 


IN  VENETIA/ 

Nella  Stamperia  della  Luna . 
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A Li;  ILLUSTRISSIMO 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNOR  MARCHESE 

ILSIG.  IACOMO  BON  COMPAGNO 

[T  0 . 

Gouernator  Generale  di  Santa  Chiefà . ì 

O VENGO  innanzialla  V.Ecccllen- 
za,  pieno  di  diuotahumilti,  &non 
del  tutto  vacuo.  Percioche  lepre- 
lènto  le  co  fè  auuenute  nel  mondo 
fino  all’età  noflra,i  R egm  &i  Prin- 
cipati conle  focce  fsioni  ordinata 
per  anni,  & l’origine  di  moltefamiglie  ìlluflri  d’Ita- 
. Iia,  raccolte  intrelibri,  nonperviadi  hifloriadi- 
' ftela  &fcritta con  eloquenza,  ma  per  modo  dibre- 
ue&  foccinto  compendio,  accioche  li  polla  da  gli 
huomini  grandi, Se  altri, à quali  il  tempo  è Icario  per 
i negotij  loro  importanti,  comprendere  in  vn mo- 
mento quello  eh  è flato  largamente  trattato  in  tanti 
fècoli  da  tanti  Scrittori . La  qual  fatica , ancora  ch  i 
meda  fiata  difficile  & lunga,  Se  forfè  con  poca  fpe- 
ranza  ch’ella  habbia  à piacere  all’vniuerfàle,  per  ede- 
re del  tutto  ignuda  di  quei  particolari  che  glihuo- 

. — _ì_J 


mini  pcrlo  piu  fònoauidi&curiofi  di  ritrouarne 
; ^li  autori , & di  quegli  ornamenti  co  qual i 1 fùblimi 
intelletti  fanno  vedire  i parti  loro  con  gullo  Se  dilet 
to  de  leggenti,  voglio  però  credere  ch’ella  non  defi- 
la edere  ingrata  alla  V. Eccellenza.  Percioche  eflen- 
do  ella  di  nobile  Se  capacifsimo  ingegno  , Se  aman- 
do coloro  che  con  vtili  attioni  procacciano  di  gio- 
uarallohumano  confòrtio,  &vlàndoattrattiua& 
graue  dolcezza  nell’edortare  altrui  à bene  operare, 
riguardaconbenigno  occhio, &appruoua  come  giu 
dice  non  punto  lèuero,  l’altrui  buona  intentione. 
Dalla  qual  cofamodo  io, come  quello  che  lènto  cele- 
brarla per  (ingoiare  nelle  dottrine,  per  giuda  nego- 
uerni,  Se  per  affabile  &humana  nellaconuerfatio- 
ne,  mi  fono  afsicurato  di  dedicar  al  luonomeillu- 

dre  laprelente  fattura,  qualeella  fi  lia.fi  per  che  rice- 

uaqualche  fplendore  lotto  cofihonorato  &ficuro 
patrocinio,  Se  fiperche  ella  fiaperpetuo  tedimomo, 
ch’anco  io  in  coli  florida  & copi  olà  età  per  tanti  fpi- 
ri  ti  eccelli , Se  in  tempo  di  Principe  fautore  Se  bene- 
fattore dellelettere  come  è la  V.  Eccellenza , non  fia 
dato  (fè  bene  vltimo  fra  tutti  gli  altri  di  eruditione 
non  però  fecondo  ad  alcuno  per  alsiduafatica)  del 
tuttonegletto  da  quella , conolciuta  in  quedi  tempi 
per  vno  de  principali  ornamenti  di  Roma  per  qual 
j fivo- 


Digiti 


j fi  voglia  qualità  condecente  à compiuto  & perfette 
Signore.  Ma  perchequì  non  è luogo  aquelle  lodi 
cheli  conuerrebbono  al  fuo  gran  merito , la  preghe 
rò  {blamente  che  fi  degni  di  gradire  il  vino  & reuerc 
te  affetto  dell’animo  mio  in  quello  picciolo  effettc 
Sparto  del  mio  debile  ingegno,  confècrandola  lin- 
gua,lapenna,  & lo  fpirito  al  celeberrimo  nome  delfi 
Voftra  Eccellenza. 


Di  Venetia,alliXV.  di  Marzo.  MD  LXXIX, 
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A LETTORI. 

O G L l O,  b Lettori,  allertimi,  che  io  ho  diuilo  quello  volu- 
me in  tre  libri  , al  primo  de  quali  fi  conuienemolto  piuch’à 
gli  altri  il  titolo  diCronologia . perciochevi  fi  comprendo- 
no fo contamente"  le cofe  auuenute  nel  mondo.  Penlài  di 
intitolar  l'opera , Cronico,  & forfecon  nome  piu  proprio, 
non  efiendodiftinto  d'anno  in  anno  cornee  la  Cronologia  , 
ma  mi  panie  poi  di  far  in  quella  maniera . Fu  inuentore  di  fcrìuere  à quello 
modo  Giulio  Africano,*:  dopo  lui  fèguirono  Eufebio  Celarienfc,  San  Giro- 
lamo , Profpero  Aquilano , CalsiodorO , Hermanno  Contratto , il  Palmie- , 
ri , & de  moderni  il  NauclcrO , il  Granaio , & alrri , gli  (critti  de  quali  vanno 
tuttauia  per  le  mani  degli  huomini  dotti.Quelli  imitando  io  ho  ridotto  a fine  ' 
la  prefente  fatica,  vtilc  per  la  foccefsione  degli  anni.à  chi  fi  diletta  di  Hiftoria 
con  auanzodi  tempo . Ke  quali  anni  trottando  va  ri  ed  debbo  edere  lai  fato , 
perche  ho  voluto  più  tollo  errar  con  molti, chelfer  folo  fauio  con  pochi.  Nel 
primo  adunque  troueretecon  ordine,  ifoccelsi  dal  principio  della  crcatione 
fino  all’anno  i J79.  è ben  vero  che  giunto  al  1 500.  lono  flato  da  indi  in  qui 
più  largo  & più  pieno , fi  perche  in  quelli  78.  anni  pattati,  fono  feguiti  molti, 
accidenti  notabili  forfè  quanti  altri  che  aueniilcro  mai  ne  fccoli andati  ,& fi 
perche  diuerfi  chegli  hanno  veduti  viuono  ancora, a quali  pefauentura  faran- 
no piu  grate  le  cofe  vedute, b fentite  da  loro, che  le  pallate:  & fpetialméte  que- 
lla etiche  ha  fiorito  cofi  largamente  nella  milicia,  nelle  difcipline,  & ncllarti 
nobili  che  danno  altrui  perpetuità,  gloria  Se  fplcndore.  Nel  fccondove- 
dretevn’ampio  Catalogo  de  Regni  &delleSignorieche  fono  fbte& che  fo- 
no al  prefente, dico  le  piùimportanti  Se  maggiori  : mcfl’càluoghi  loro  , & 
con  le  foccefsioni , le  non  piene,  almeno  accennate,  poi  che  il  tempo  vorace 
atterra  Se  confuma  tutte  le  cofe  create,  doue  habbiamo  anco  breuemente  in 
alcuni , toccato  qualch’vna  delle  loro  attioni  più  rileuanti . Nel  terzo  final- 
mente leggerete  l’ origini  di  diuerlèCafe  illuftri  d'Italia  ( illullri  chiamo  quel- 
le che  hanno  hauuto  ò hanno  dominio,  Se  delle  quali  furono  ò fono  ho- 
ra  huomini  chiari  per  lettere,  ò per  armi  che  leinalzarono  a diuerfi  gra- 
di di  honori& di  flati  ^imprefa  nel  vero,  difficile,  fatico  là  , Se  lunga  . per- 
che molte  che  fono  Hate  grandi  & polTederono  Terre  Se  Città  in  Italia , à pe- 
na fono  ricordate  da  alcuno»  Altre  fono  rimafe  con  fi  poca  Signoria , chcà 
fatica  cpi*f^a*mU'degtùtàloro . Altre  fi  fono  diuilèin  tanti  membri,  ch'è 
quali  impolfibil  cofail  dar  loroò  forma  ò regola  alcuna.;  Altre  giàriputate 
grandi  Se  di  dominio, non  hanno  poi  per  molte  centi  naia  d’anni  à dietro,  me- 
morie approbatc,  & altre  finalmente  hanno  tenuto  cofi  poco  conto  delle 
loro  cole,  che  gli  Hillorici  fagliandone  llrcttamcnte  gli  hanno  lafciati  in 

quell'om- 


quell’ombra,  nella  quale  è piaciuto  loro  di  reftare,ò  per  poco  animo,  òpcr 
trafeuratezza , ò perauaritia.  Ma  perch’io  ho  Tempre  conosciuto  che  fi  vin- 
ce ogni  difficultà  con  la  paticntia:  ho  ridotto  alfine  che  voi  vedete  gran  par- 
tedi  quelle  cofe  che  mi  apportauano  fatica  & molertia  : trattando  nellefami- 
glic , prima  l'origine  loro  con  le  fcritture  autentiche doue ho  potuto  hauerle, 
doue  nómi  fono  riportato  à quanto  gli  Hirtoricilafciaronofcritto,  & poi  ho 
porto  le  dipendenze  & le  focceflìoni , co  titoli,  co  carichi,  Se  con  gli  honori 
degli  huotnini  di  valore:  nonienza  fare  anco  mentione  delle  donne  tolte  ò 
date  nelle  caie:  per  cagione  delle  quali  fi  conrfprcndono  le  parentele  &Icde- 
pendenze  che  fono  fra  le  famiglie . Et  fé  alcuna  volta  lefocCertìonifono  in- 
terrotte , querto  auiene  per  difetto  de  gli  alberi , i quali  ò per  poca  diligenza  ò 
peringiuriadelrempo  ('come  tante  volte  se  dettoci  non  fi  hanno  hauuti  per- 
fetti , feguitando  fèmprc  la  verità  per  quanto  ho  potuto . Della  qual  fatica  mi 
rcrtano  ancora  in  mano  cinquanta  altre  cafe, intorno  adequali  ertercirandomi 

)dicótinouo,le  aggiujgnerò  torto  à quefte  prefenti,  fenza  però  pregiuditio  dell’ 
honore  di  quelle  Cale  ch’io  vado  fcriuendo,&  di  quelle  prefenti  quato  alla  pu 
blicationc  fetta  di  loro  ò prima  ò poi:  effondo  tutte  nobili  (s.&  chiare.  Non  vo- 
glio pretermetter  di  dire,  che  nel  fecondo  & nel  terzo,  fcriuendo  de  Regni  & 
delle  Cafe,  non  ho  voluto  offoruar  precedenza  ò preminenza  alcuna:  ma  fi  co 
tnc  le  ho  fcritte,  cofi  le  ho  collocate,  nó  toccando  punto  àmeil  far  giuditio  di 
querta  materia . Ora  tutte  quelle  mie  yigilic , morto  da  quel  defidcrio  ardente 

che  mi  accende  àgiouare  ad  ogniunofancora  che  con  mio-grauifsdanno,  poi 

che  per  lo  continouo  rtudio  ho  quafi  perduto  il  lume  degli  occhi  in  età  di  5 5 
annij  le  ho  fatte  Se  faccio  tuttauia  piu  che  volentieri , efortato  da  diuerfi  mici 
Signori  Sfamici,  non  fidamente  amoreuoli  alle  cofc  mie,  màancodefiderofi  ; 
dello  honor d altri . Fraqualièdegnirtìmo  d’ogni  lode  Mons.  Luigi  Con  tari-  1 
ni  die  fu  del  ClariffimoM.  Nicolò:  pcrcioche  querto  gcntilhuomo  difpirito 
viuace,  erudito , & pratico  delle  Corti  Se  delle  cole  del  mondo , mi  ha  più  vol- 
re infiammato , fomminiftrandomi  diuerfe materie.  Hoanco  hauutolume 
didiucife  cofe  della  famiglia  Cybò  daM.  Gian  Battirta  Vannctti  : conofciu- 
to  Se  (limato  perla  bontà  lua  (ingoiare,  & per  lo  feruitio  fatto  da  lui  alla  Cor- 
te Romana  & à diuerfi  Prelati  nelle  Legafioni  di  Venctia.Nc  meno  è flato  ar- 
den  te  M.Giouanni  Filippo  Magnanini  da  Fanano  Secretario  del  Sig.Cornclio 
BentiuoglioMarchefc  di  Gualtiero , perciochcmicftolmomo  eraraente  ma- 
gnammo, Se  di  nobile  ingegno,  aman  tirtìmo  delle  lèttere,  Se  fautore  della  vir- 
tù, mi  ha  fàuorito  con  Tópcra^V  col  configlio,  llmedcfimo  diciamo  di  Giu- 
liano Vguccionc fpirito viuace &illurtrc.  Rerta  finalmente à prègarui,chc 
perdonando  alla  mia  imperfèttione,  vogliate  con  animo  benigno  Se  cor- 
tefe , piu  lofio  feufarmi  eli  accularmi , poi  che  da  gli  huomini  leali  Se  finceri , 
faccetta  più  il  pronto  volere,  che  il  debile  & non  del  tutto  compiuto  potere. 
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A Prima  Età  del  mondo  comincia  dalla  fua 
creationc  , & dura  fino  al  diluuio  , et  fecondo  gli 
Hebrei abbraccia  & contiene  1656.  anni . Secon- 
do  Eufebio,&  i noflri  Cronici  2242.  Secondo  Santo 
Agoftmo  2161.  MaSan  Hieronimonongli  fa  pie- 
namente 2000.  & Alfonfo  gli  mette  5882. 

'Nel  principio , Dio  creò  di  nulla , il  Cielo-Ja  T ma,  et  il  Marc, con  tut 
to  ciò  che  fi  truoua  nel  Mare, nella  Terr  a,  & nel  Cielo . 

adorno  & Eua  noflri  parenti  & progenitori  : primi  fatti  nel  Ta- 
radi/ò,  r uno  di  loto,  ò terra  rojfa.  Coltra  formata  dalla  cofla  d’Adamo , 
& amendue  per  la  difobedierrga  loro  cacciati  del  paradifo  tmefire, 
dalC Angelo  di  Dio . 

Cairn  & libello  primi  figliuoli  di  adorno:  & libello  primo  pa- 
llore di  pecore. 

Cairn  Agricoltore  primo  homicida  che  foffe  mai  fopra  la  terra , 
& hauendo  occifo  Abello  il  giuflo , fuggitoft , edifica  la  prima  città  in 
Oriente  , la  quale  chiama  Enochia  per  lo  nome  del  fico  primogeni- 
to Enoch . 

Thobal , onero  Cubai  Muftco  figliuolo  di  Lamech  primo  huomo 
che  hauejfe  due  [mogli  , è inuentore  della  citerà,  dell'organo , & del- 
le canoni. 

Thubalcin  , ò Thubalcaim  fratello  di  Thobal , primo  inuentore 
deW arte  de  metalli , & primo  Scultore . 

Seth  , dopo  la  morte  del  giuflo  Abello  occifo  da  Cairn  , nafee 
<C Adamo. 

J^pema  prima  donna  che  trouafie  l’arte  della  lana  & del  te  fiere . 

Seth  genera  Enos  hauendo  105.  anni,  &gli  foprauiue  da  poi  807. 
anni.  Da  queflo  Enos  difendono  i figliuoli  di  Dio  ; percioche  Enos  uuol 
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• dire  Huomo  .conciófia  ch'egli  cominciò  à rnuoctcrc  il  nome  di  Dio  : fer- 
ciocb’i  proprio  dello  huomo  ricordatole  della  fua  condhione , il  ricor- 
rer e all'aiuto  del  fuo  fattore. 

Enos  di  90.  anni  genera  Cainam , onero  Chenam , &gli  foprauiue 
815.  anni.  & Cainam  s'interpreta,  natura  di  Dio . 

Cainam  d'età  di  70.  anni  genera  Mahalaleel  onero  Malalahel& 
gli  foprauiue  840.  anni.  & Mahalaleel  s'ànttxpreta , -chi  è il  Signor 
Dio,  onero.  Delia  uita  Dio . 

Malalàhel  T anno  6 5.  dell'età  fua  genera  Iared,  & gli  foprauiue 
830.  anni,  et  s'interpreta,  difendente,  onero  fortificante . 

Iared  di  età  di  1 16  2.  anni  genera  Enoch,  & gli  foprauiue  800.  an- 
ni. Il  quale  Enoch  è trafportato  dal  Signore  nel  paradifo  terrefire,  ac- 
ciovhe  non  muoia . Si  dice  ch’egli  fcriffe  alcune  cofe  de  Giganti , ma  per 
l'antichità  loro  furono  rifiliate  da  Tadri , come  fatto  ofe . 

Mathttfakm  nafte  di  Enoch,& uiue  989.  anni.  & genera  Lamech. 

Lamech , d'età  di  182.  anni  genera  T^oè  ouero  Tfoab  huomo  giufto. 
In  qtteflo  tempo  erano  fopra  la  terra  i giganti  di  incredibile  fortegga 
& potenza,  ma  huomini  federati  & ingittfli . 

Ifoc,  detto  anco  Giano , primo  nanigante , genera  Sem  , Cham , & 
Iaphet.  L'anno  dell'età  fua  5 00.  comincia  per  commtjfione  di  Dio  à fa- 
bricar  l’arca,  e fegueil 

Diluuio  uniuerfale  fopra  la  tetra,  per  lo  quale  periftono  tutti  gli 
huomini  & gli  animali  del  mondo,  fuor  fòlamente  quelli  che  Jfoè 
meffe  nell'arca.  La  quale  loft ffo  Hebreo , referifee  che  nel  fcemardel - 
l' acque,  rimafe  fu  monti  d Armenia  che  fi  chiamano  ^ trarat . 


Seconda  Età  del  Mondo. 

.A  feconda  età  del  mondo  comincia  da  queir anno  nel  qua- 
le fu  comandato  à'Ifoù  ch'ufciffe  delL.Arca , et  dura  fino 
alla  natiuità  di  Abraham.  Quefla,  fecondo  gli  Hebrei  ab- 
braccia & contiene  292.  anni . Secondo  i fettanta  inter- 
preti et  Eufebio  942.  e finalmente  fecondo  Santo  ^Agofìino  172  .ma 
Beda  mette  522.  anni . 

Jfoc  primo  che  piantaffe  & coltiuaffe  la  uite-,  & beendo  del  fuo 
frutto  fi  inebria . De  coftui  figliuoli  cioè  di  Sem,  di  Cham , & di  Iaphet 
efeono 72 . lingue,  cioè  ìj.di Sem ,30 .di Cham,  &i$.ì ii Iaphet . 

Sem,  d'età  di  roo.  anni  genera  ^ irphaffat , due  anni  dopo  il  diluuio, 
&gli  foprauiue  500.  anni,  cioè  fino  al  cinquantefimo  della  natiuità 
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PRIMO. 

lacob.  Da  Mlrpbaffat  der  inatto  gli  idrobi  & i C aidei,  da  ^4ffur  fuo  fra- 
tello gh~A(frriiy&d*Htlam  pur  fm  fratello  & nati  di  Sem ,, gli  Ela- 
miti & altri  figliuoli . 

Cham  genera  Chus  dal  qualevengono  gli  Ethiopi  : Mefraim  dal  qua- 
le dì  fendono  gli  Egittii,  Cbanaan , dal  quale  e/cono  i Cananei , con  al- 
tri figliuoli. 

Iaphet  genera  Corner , dal  quale  deriuano  gli  Italiani.  Magog  che 
produce  gli  Scitbi . Mofuh  che  e1  auttore  delle  ^tmaggoni  & de  Mofco- 
uiti.  Jauam  dal  quale  efeono  i Greci  &gli  Ionii  & altri  figliuoli . 

„ drpbaffad  d'età  di  1 3 J . anni  genera  Sala  ò Sale  , dal  quale  uengono 
gli  Indiani . 

Gemer  figliuolo  di  Iapcto  genera  ^ificenag,  detto  anco  Thuifcodal 
quale  difendono  i Germani  & i Gotbi . 

Sala  di  età  di  3 o.  anni  genera  tìeber , dal  quale  nafee  lageneratione 
& il  nome  de  gli  Hebrei . 

Cufcb  onero  Chus  genera  Jfimroth  detto  volgarmente  da  noi  T{em- 
brotb , cacciatore , ouero  Saturno . primo  ches'ùfurpa  il  primo  Imperio 
prejfo  à Babilonii.  doue  infieme  co  figliuoli , fece  ogni  sformo  di  fatica- 
re una  torre  cb'arriuaffe  fino  in  cielo.,  per  andar  contra  Dio . 

Heber , di  etàdi  3 4.  anni  genera  Thakc  & lcftan.&  Thalecb  vuol 
dire  diuifione.  perciochc  in  queflo  tempo  nacque  inBabel  ladiuiftone 
delle  lingue:  & diuerfi  moflri  di  huomuu,come  fono  i Ciclopi , i Centau- 
ri, i Tigmei,  i Satiri  & cofe  altre  tali . 

Sicbem  edifica  la  città  de  Sidonii . 

Gomero  Gallo, comincia  la  prima  uolta  à coltiuar  et  habitar  t Italia. 

Vhalec , detà  di  30.  anni , genera  Ragau  & fuoi  fratelli . Sotto  <0- 
flui  fu  fatta  la  predetta  Torre  : la  quale  fi  dice  ch'era  alta  5 1 74.  paf 
fi,  & nella  cimas' andana  fbringendoa  fimigliangadi  piramide, accio- 
che  la  parte  di  fiotto  fofleneffe  piu  facilmente  quella  di.  fopra . 

Regno  de  gli  Scitbi , comincia  nel  Settentrione fiotto  il  Re  T anao.& 
Thuifico  fonda  i Sarmati . 

Ragau  ouero  Regu  d'età  di 32.  anni  genera  Sarucb ò Seruch,al qua- 
le fioprauiue  207.  anni . 

Mena  ò uero  Sores , ò Vigoue , comincia  la  prima  uolta  a regnar  in 
Egitto  magnifica  & fplendidamente . 

^margoni  f emine  & regno  loro  ha  principio  nella  Cappadocia . 

Sarucb  ò Seruch  d'età  di  3 o.  anni  genera  Tsfachor  al  quale  Jopraui- 
ue  200.  anni.  Dicono  alcuni  che  nel  cofìui  tempo  cominciò  à regnare  in 
Egitto  Zoe. 

giraffa  Regina  iUuflre  prejfo  alla  gente  S cùbica . 
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LIBRO  

Tritone  principia  ad  habitat  & coltiuarla  Libia . 

Belo  detto  anco  Gioue  primo  Fj  de  gli  affini  : à quali, conten- 
to della fua  forte,fignoreggia con fomma  pace 62. anni . 

T^achor  d'età  di  28.029.  anni  genera  Thara  ò ucro  Terah  & glifo 
prautue  1 1 9.  anni.  Dicono  alcuni  che  nel  coflui  tempo  nacque  il  Fegno 
de  Sicionii  & de  gli  offrii . "Pero  è cofa  manife(la  che  il  fopr adetto  Be- 
lo fu  il  primo  Fe  de  gli  affini  & Egialeo  de  Sicionii . 

Celtiberi  cominciano  il  Fpgno loro  in  Spagna,  fiotto  Johel  figliuolo 
di  Thalec . 

Sabatio  primo  Fe  de  Sabati,  & de  Cafpii . 

N o Ke11.de  gli  affini  dopo  il  padre,  fabrica  la  città  di  7Li- 
muc&  foggioga  con  l'armi  tutta  l'afta  dall' India  in  fuori,  & tiene 
t imperio  fiuo  52.  anni,  altri  dicono  . foggi ugnendo  ch'effo  hebbe 

l'.  Affina  tutta  : percioche  Belo  non  fioreggiò  altro  che  Babilonia . 

idolatria  fi  comincia  in  quefio  tempo  à mettere  in  ufo  principiata  in 
Belo  che  fu  chiamato  Dio  da  gli  „ Affini  & fcriuono  alcuni  chela  pri- 
ma uolta  furono  aperti  gli  rifili, cioè  i Templi  facri  ne  quali  era  lecito 
àmal  fattori  di  ricorrere  in  ficuro  fenga  che  ne  potejfero  cffci-  canati 
da  qual  fi  voglia  pfona.  Quello  che  hoggi  noi  diciamo  faluarfi  in  fagrato . 

Thuifco  gigante  dà  le  leggi  al  fiuo  popolo  fui  Ffieno  : & è primo  Re 
de  Thedefchi  ò Germani . 


Sabo  primo  die  cominciale  ad  habitat  & domeflicar  & coltiuar 
l'Arabia,  vimmone  la  Libia,  Gange  C India, Getulo  la  Getulia , Thhas 
la  Thracia  ar  ,Arcadio  l ^Arcadia , chiamando  le  prouincie  g?  i paefi 
da  nomi  loro.  r 


3171  Cham,  il  quale  fu  anco  detto  Zoroaflro.primo  che  preffo  à Battriani 

ritrouajfe  l'arte  magica  & venefica.  Et  fi  legge  che  coflui  fiolo  nfe , fu - 
bito  che  fu  fuori  del  corpo  della  madre.  & che  il  cerucllo  gli  palpitò 
fuor  del  folito,  con  augurio  della  fua  futura  fapientia  come  ferine  So- 
lino, eir  fi  noti  che  Cham  preffo  à T artari  vuol  dire  Imperator  Maffìmo. 

Labirinto  la  prima  volta  cominciato  in  Egitto  da  Tithoe.ò  come  al- 
cuni altri  vogliono  da  Tetefuco  Fjc . 

3184  Thara  J età  d an ni  jo.gencr a .Abrahà,al quale  Jòprauiue  13$. anni. 


Terza  Età  del  Mondo. 

4 terga  età  del  mondo  fi  difende  fino  c tempi  di  Dauit , 
& abbraccia  & contiene  fecondo  gli  Hebrei  940.  anni, 
fecondo  ifìdoro  uno  di  piu.  ^ l tri  pongono  3 42. 
Melchijèdech  primo  Fe  & Sacerdote  di  Salem. 
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P R I M 

Tbtbei  ftgnoreggiano  gli  Egittii  : pache  nell'Egitto  erano  1 6.  po- 
deflà  chiamate  Dinaflia  : &gli  dominarono  i Thebei  1 9.  anni . 

.Aflrologia  & ^Arithmetica  r inoliate  chi  fcriue  da  Belo , chi  da  gli 
^Affini,  chi  da  Trometheo  chi  da  Abraham . 

Gioite  Mago  figliuolo  <C Etereo  ò Oetheo,  il  cui  cognome  fu  Lifania  : 
fior  ifce  nell'arcadia . 

jemikamis:  cj (fendo  ucnuto  à morte  Tffno  fuo  marito , fatta 
Regina  de  gli  .Affini,  donna  illnflre  per  ricchezze  & per  diutrfe  unto- 
rie  acquiflate  da  lei.  & regna  42.  anni. 

Tallade  tenuta  per  Dea  della  fapientia  detta  anco  Minerua : fanciul 
la  vergine , viue , uicina  al  lago  Tritonio.  & V accori  fapientifjìmo 
nelT  Egitto. 

Magas  Re  fecondo  de  Celti  foccede  al  padre  nelgouerno  . 

Manno  Re  fecondo  de  Thedtfchi  Jul  Rheno , è pei-  le  qualità  fue  mef- 
fo  da  loro  nel  numero  de  gli  Iddii . 

SemrramiSypaffata  in  India  per  i Battriani  coni  3.  uolte  cento  mila 
fanti,&  con  5 00.  mila  cannili  : non  fa  cofa  di  momento . 

Selchhn  Re  Tergo  de  Sitionii,  foccede  à Europo  fuo  padre . 

Jfmael  nafte  di  Abraham  &d'Mgarfuaferua,  hauendo  S6.anni.ct 
da  coflui  prendono  il  nome  gl  lfmacliti , detti  M gareni&  ultimamente 
Saraceni,  yiffe  coflui  1 3 7 anni  : & generò  1 2 Duchi  ò C apitani. 

Treueri  città  nella  Germania  antichifjima  fi-a  tutte  l altre , et  che  al 
prefente  ha  il  fuo  M reiuefeouo  elettor  dell'imperio:  edificata  da  Trebe- 
ta  fratello  di  Tjino>  altri  dicono  figliuolo . 

Chconciftone  infittita  da  Dio  ne  pofleri  per  la  promeffa  fatta  da  lui 

ad  ^Abraham . 

Z a m E o detto  anco  loffia  Re  de  gli  offrii  dura  dopo  la  madre 
occifà  da  lui  3 8.  anni.  Coflui  non  fi  mando  della  milit ia.fi  dafolamen- 
te  all'otto  & alle  delitie . 

Gnoffo  città  nell' 1 fola  di  Candia  fabricata  da  Cureti.  et  è fede  prin- 
cipale di  Minos.  è anco  detta  Ceratho,come  fcriue  Str abone . 

Memfi  città  notabilifsima  chiamata  hoggi  Cairo  edificata  da  Ogelo 
Re  d'Egitto  : et  fecondo  altri  da  Mineo , et  Jècondo  Eujebio  da  Epafo . 
Dicono  ch'ella  gira  150  fladii . Ella  è poflanel  piu  oportuno  luogo  di 
tutto  l'Egitto  ; dotte  il  TJilo  diuifo  in  due  parti  ha  forma  della  lettera  a- 
et  dà  qui  c che  ha  gran  copia  di  porti . et  che  però  ui  ua  gran  numero  di 
nauilii  da  diuerfe  parti  con  mercantia. 

Reblata  città  nella  Soria:  chiamata  anco  Theopoli  cioè  città  di  Dio; 
et  finalmete  t Antiochia  cominciata  in  queflo  tempo . Dicono  alcuni  che 
hebbe  principio  da  S elenco  'Eficanore . 
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Loth  figlinolo  di  Haran  è faluatodaDio  co  fnoi  dati  incendio-di  So- 
doma et  di  Gomorra:  et  la  moglie  àmen  t a Statua  di  fole  per  l'iuobe- 
dientia. 

Damafco  città  nobile  nella  Soria,  et  capo  di  qlla  prouincia,  fondata. 

Aratro  la  prima  Molta  ritrouato  da  Ofiri  in  Egitto  . 

lfaac  nafte  di  Mbraham  et  di  Sara  nella  te, y a dichanaan.  il  quale 
d'età  di  70  anni  genera  E fiat  et  Iacob  Tatriarchi  deliagente  Iduntca  et 
Ifraelitica.  Et  lfaac  fignifica  et  s interpreta  rifo.il  quale  fu  offerto  in  fa- 
crificio  dal  padre . 

rcfla,  Opc,  Diana.  & Giunone  riputate  Dee  da  gli  antichi  fono  in 
pregio  preJJ'o  al  uolgo . 

1 o I{e  v . di  affina,  prende  & uincei  Battriani  & i Caffi, et 
uiuein  fignoria  qo  anni . 

Cres  nato  netilfola  di  Creta  cofi  chiamata  dal  nome  fuo:  & figliuolo 
di  Demogorgone  : primo  ffe . 

lflheuoneffenii.de  T edifichi: comincia.ma rozzamente à dareac- 
crefcimento  alle  cofie  dell'architettura . 

lAfro  primo  che  chiamò  la  Libia^Africa  dal  fico  proprio  nome,effen- 
do  chiamata  Thut . 

*■ Ammoniti  et  Moabiti  hanno  principio  dati  incelo  di  Loth  commef- 
fo  con  le  figliuole , effendo  ebbro . 

Druio  peritifftmo  nelle  cofe  de  prefagli  ffe  de  Celtiberi,  dal  quale  pi  e- 
dono  nome  i Druidi  fiacerdotide  Gei-mani  &de  Galli . 

Tintone  Dio  dell ' Inferno  con  Tfiettuno  fuo  fratello  Dio  del  marcfio- 
rifcano . 

Bardo  Re  de  Celti  Mufico . 

Thorimaco  ffedeSiiionii . 

M r a l 1 o Re  v 1.  de  gli  Mftiriiliuomo  dt ingegno  & pompofo 
gouerna  40  anni . 

larba  Re  della  Libia  combatte  infelicemete  cotra  le  fonine  Talladie. 

Hermione ò uero  Heriuonefiuomo  feroce  & felice nctiarmi.  Re  v .de 
TuifthioTedefthi . 

Inaco  figliuolo  à! Oceano  et  della  terr a,c ornine ia  primo  a remar  pref- 
foà  gliMrgiui . 

Iacob &Efiaù  nafta  nodi  lfaac  & di  ffebecca  in  un  parto  medefimo . 
il  qual  Iacob  difi  ejò  poi  in  Egitto  con  70  perfone , ui  habita  1 7 anni  : 
ó unte  in  tutto  1 47  anni.  Et  Iacob  fignifica  fupplantatore  : & c an- 
co  detto  IfraeL  Ma  EJau  detto  anco  Edon  perde  la  primogenitura  per  or 
ti  fido  delta  madie  di  Iacob.  & dalui  difcefierogli  ldumei . 

Cerci  e figliuola  di  Ciclo . tnoflra  a-  Greci  le  biade  % & infegna  loro  a 

fi™-  I 


xrr 

de! 

P‘  R l • M.  O .,4, 

r- r.  . .. , H , * 

1 \i\i»r 
•vjiri 

(Mòdo 

[minarli  & gouer norie  K onde  è però  pofiand  numero  degli  Iddìi . 
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Ioò  uero  ifide  donna  di  lunghi  {[ima  età,infegna  Parte  del  macinare  et, 

del  fare  il  pane.  Cojiei  figliuola  d’Jnacofn  corrotta  da  Gioiic , & per  ri- 

coprirla  dall'ira  di  Giunone,  ridotta  in  Vacca  -.fatta  poi  Dea  da  gli- 
Egittii . 

§3*  = 

B k t e 0 detto  anco  Xerfe  per  le  vittorie, Be  vjs.d flirta  domi- 

iS3f 

>hi  ?o  anni. & allarga  l’Imperio  fuo  fino  àgli  Indi . 

{ 

Marfo  \e  de  T edefcbi  dopo  fuo  padre  b uomo  fauio  et  di  gran  còftglio. 

j i : I 

Dinaflia  1 7 .dEgitto/iel  qual  tempo  regnano  i T afrori. 

3392 

r m a t ri  t £ Bevili,  degli  biffini  dato  à piaceri  et  delica 
to [oc cede  al  padre . 

Tbeffalo  figliuolo  di  Creta, comincia  primo  àregnar  in  Tbeffaglia . 

T oroneo  primo  datar  di  leggi  à gli , Argini, de  quali  era  Be . 

1807 

3V3 

Trro  città  fabxicataful  mare  della  Soria. 

Belocho  6 Belato  B?  1 x d ^4 flirta, nell' anno  di  lacob  64.  co- 
mincia àgouernare,et  dura  1 5 anni. 

Gambriuio  /(tvn  .de  Tede/chi  : primo  eh' inftgnaffe  à fuoi  (udditi 
à cuocer  la  ceruofa,ch'  eflì  vfauano  et  ufano  ancora  in  cambio  di  vino . 
^4pis  detto  anco  Scrapi  fiorifee  nell'Egitto,  filtri  dicono  che  fu  fi- 

1786 

3*36 

gliuolo  di  Giouc  et  morendo  I\e  d'Egitto  fu  meffo  da  loro  nel  numero  de 
gClddii. 

Otta  primo  che  comincia  à regnare  nella  prouincia  de  Coletti. 

Tago  Be  di  Spagna. 

Me/fapio  Bf  de  Sicionii . 

Lino  Be  delti  Scithi . 

Macedone  Bj  di  Ematia . 

Iacob detto  anco  lfrael genera  lofef d'età  d'anni po. di  B&cbel  fua 
donna.  & poi  hebbe  Beniamin  con  tutti  gli  altri  figliuoli  nella  Mefo- 
potamia . 

175* 

3448 

B albo  1 i.  BeX.de  gli  offrii , gouema  con  molta  fama.& 
imperiofamente  lo  fiato  fuo  per  lo  fratto  di  50  .annìyalqualegP  Indiani fi 
danno  volontariamente . 

Giuda  dalquale  prefero  nome  i Giudei , Leui  dal  cui  nome  deriuarono 
i Leniti  & Sacerdoti . Buben,  Simeon,  lfacar,Zebulon  coligli  altri  fa- 

l 

telli  infierite,  da  quali  difccfero  le xn. tribù  di  lfrael:  frorifeono  in 
Chanaam  . 

Trittolemo  illuflre  in  Eleufina  città  dell ittica . nella  quale  infegna 
à feminare  & à mietere  il  grano . 

3453 

lofef  giouanetto  venduto  in  Egitto  da  fuoi  fratelli  incitati  à ciò  dal- 
C munita  : dando  à credere  al  padre  chefoffe  morto . 

1746 
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LIBRO 

Tento  Rje  di  Theffagha  & padre  di  Dafne  : dal  cui  nome  fi  chiama 
•pn  fiume  nella  Tbejfaglia . 

Bhodi  cittdydà  il  nome  alT  ifola  dotte  ella  è fituata , & hoggi  p offer- 
ta da  Turchi. 

Venere  & apollo  ò ucro  Febo  fiorifcono  in  quefli  tempi  .tvnapn 
la  bellezza  per  la  quale  fu  riputata  Dea , & però  chiamata  Magna , & 
Coltro, come firiue  Macrobio , per  effer  inuentore  de  verfi,del  vaticinio , 
del  filettare, della  medicina  & della  cetera . 

Spana  ò itero  Lacedemone  ; hoggi  detta ' Mitrila , città  nella  Morea 
cominciata  da  Sparto  figliuolo  di  F oroneo  Legi fiat  ore . 

Soeuo  He  v m.dcT edefihi felice  & fortunato  nelle  guerre  frequen 
ti  ch'egli  trattala  cognome  del  nome  fuo  al  belli lofijfimo  popolo  delle 
Soeuia  nella  Germania . 

Efculapio  figliuolo  d’apollo  inuentore  della  Medicina. 

lAmafo  Be  <C  Egitto . 

Erato  I\e  de  Sicionii. 

Beto  He  di  Spagna . . i\  ’ . -v. 

*Argo  Be  degli  àrgini . 

TuJcoBjtC  Jtalia. 

Giuda  beffato  &fchernito  da  Thatnar  genera  Tharcs  & Zaran. 

Trometheo  forma  di  terra  huominiviui  .cioè  e [fendo  huomofiauio, 
gli  riduce  dalla  ignoranza  & roggnga  nella  quale  effi  viueuano,à  peri- 
tia  & ciuilità.& infegna  à trarre  il  fuoco  fuori  della  pietra. 

Vandalo, dopo  la  morte  del  padre,regge  i Thcdefcbi . 

C inara  Be  di  Cipri  tutto  dato  alla  mufica  : genera  bidone , della  fua 
propria  figliuola. fenga  fua  faputa . 

^4  l r a n a Be  ki.  dell" ^ifitria  , huomo  otiofio  & da  poco  V(ue 
l o .anni . è in  fuo  tempo  trouata  in  Cipri  C inuenttone  de  tegoli  ò coppi: 
& la  materia  del  rame . 1 

Atlante  v dflrologo  B?  ài  Mauritania  & fratello  iiTrometheo:per 
la  profonda  lognitione  della  faentia  delle  Stelle , è detto  chefofienneil 
cielo  con  lefpallc . 

Dinafìi  nell'Egitto , cominciano  in  queflo  anno , à chiama)- fi  Faraoni 
per  Cauen  ire . 

A/amito  Re  x i i . deli  affina  dura  $ o anni.  & fa  di  gran  pau- 
re à Soriani  & àgli  Egittii . 

Calate  ]{e  de  Ceitt. 

Fenneo  Bf  de  Sicionii . 

Theutone  da  cognome  di  Theutoni  à Tede  fichi. Si fiurificano  à co  fluì, 
tome  a un  Dio.gli  buomini  riui-.et  è chiamato  dal  fuo  popolo  Mercurio. 
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Gerione  fauolofo  per  tre  corpi  che  hautua.fioriftc  nella  Spagna . 

Seruitù  degli  Hebrei  nell'Egitto  incolmo . Lfueflibabit  .crono  fecondo 
la  comune  in  Egitto  4 3 Q.anni . & lafèruitù  loro  fu  fecondo  S.  <Agofli- 
no  1 45 . perche  morto  lofef  Faraone  delibero  di opprimerli  per  l'inuidia 
della  felu  ita  loro. 

Heffero  Re  di  Spagna . 

*3 gerbone  Redi  Gallia. 

Misfarmutofi  Re  d'Egitto. 

Mercurio  il  primo  (percioihe  ve  nc  furono  tre  altri ) figliuolo  di  Gin 
ue  & di  Maia  nafte  nella  Grecia , primo  inuentore  della  lira, T^untio  de 
gli  iddii.Dio  dell'eloquenza, de  Mercanti ,&  de  ladri . 

<V7a  scaleo  /((xiii.  dell'ut] firia  viuc  3 3 . anni  fengafama 
ò gloria  alcuna  . 

ifpali  città  , chiamata  hoggi  Siuiglia  in  Spagna  cominciata  queflo 
anno.&  la  città  di  Tinge  nella  Mauritania  . 

Ethiopia  trauagliata  cir  afflitta  dall' armi  degli  Egittii . 

Soria  putrida  prède  nome  da  Siro  nato  nel  paefe  et  è fatto  padrone  di  lei 
Eolo  figliuolo  di  Gioue  & di  ^ icefla  : Signor  dell' lf ole  di  Lipari  & 
deir Eolide  cofi  chiamate  da  lui , nelle  maremme  della  Sicilia  è cortcfè  co 
foreflicri.Cofìui  dal  fumo  ch'ufciua  di  Strongile  prediceua  i venti  che  do 
ueuano  fofjiaie,& però  fu  creduto  Dio  de  venti . 

Sforo  ò lfereo  Rexim.  d'^tffiria  dura  2 oumnfcon  tanto  nome  & 
cofi  prudente  nelle  opere  fue , che  in  Babilonia  non  viffe  buomo  piu  illu- 
fìre  di  lui  per  molti  anni . 

v4aron  fratello  di  Moise  & nipote  di  Leni, nafte  di  imran . 

^imenofi  Re  d'Egitto . 

Emone  Re  di  Tbeffaglia . •> 

Forbante  Re  degli  ^trgiui . * \ . :i, , - 

Cidone  Re  di  Creta . ? ■ • yìv  ■ V.  •svx’.V 

'Hamiate  Re  di  Frigia . v 

Beligio  Re  de  Galli . 

M a m 1 l l o Re  xv  .di Mffiria  dora  3 o .anni . 

Mofeh  ò uero  Moife  fratello  di  claxon  nafee  i Egitto  di  u imra  et  locobel. 

Tr acido ò ueroTroclito  ò broglio  : primo  che  mctteffe  &congiu- 
gneffe  caualli J òtto  la  carretta . 

Hercole  Greco  il  primo , perciocbe  ne  furono  cinque  altri , figlinolo  di 
Gioue  & d' \Alcmena  vince  alla  lotta  odnteo  1 ella  Mauritania . ir  è ri- 
pofio  nel  numero  degli  Iddii . . 

Lesbo  città  edificata  da  Xanto  Triopa.  \ 

S pareto  Re  xv  1 . di  u iffiria  viue  in  goutrno  40. anni . 
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T tremoto  notabtliffimo  fummoue  di  modo  la  città  di  Babilonia, che  ro- 
uinano  molti  edifici . 

Giob  figliuolo  di  Zareth  & di  Bofra , hrnmo  patientifs.  &fanti(fimo , 
illuftre  in  Edom.  TJondimeno  Filone  dice  ch'egli  fu  molto  prima  : & 
vuol  chef  offe  marito  di  Dina  figliuola  di  Jacob. Si  legge  il  libro  fuo  pie- 
no di  f anta  dottrina . 

Cccropc  Egittio  reflaura  òfabrica  fecondo  altri , la  città  di  ^ fthene  : & 
vi  è primo  Be . 

Caldei  muouono  t armi  cotra  i Foniti, vegono  à %iotnata,et  gli  in  cono 

Diluuio  in  Tkcffaglìa  cofi grande  ch'affogò  la  maggior  parte  della 
Grecia  onde  pochi  fifaluarono  Cui  monte  Tarnafo  fui  quale  era  ritirato 
Deucalione  Bf  del  paefè  con  Tirrafua  donna.  Da  quali  poi  fi  fauoleggia 
che  è reflaurato  il  genere  Im  mano . 

Epidauro  città  nell  Albania  fondata  h quefìi  anni. 

Saimonco figliuolo  {Eolo  Bei  Elide , imitando  i fulmini  & i tuoni 
celefìi  (forfè  antico  inuentore  dell’  artigliar  ia)  è fulminato  da  Gioue. 

Hello  primo  Bj  nella  Grecia , chiama  la  prouincia , lidia  dal  nome 
fuo,&  dapoi  è detta  Grecia . 

Tcfle  locale,come  fatue  Tintone , nell'Ethiopia . 

scade  ò ^Afcatade  Eexv\i.d  Affiria  regna  40 . alai  ditone 
41  ,anno.Cofluifoggioga&  vince  del  tutto  la  Soria . 

^tpt  era  R<e  di  Creta: primo  ch'infcgnaffe  à ricogliere  il  mele  dalle  c af- 
fettine dell'  api  Mitri  vogliono  chel’vjò  del  mele  foffe  ritrouato  d'^irifleo 
£ Arcadia . 

Corinto  citta  dell lAchaia  fabricatadinuouo  da  Sififojmomo  ch'at- 
tendeua  à rubare. 

Moife  pugnando  con  Chencie  Faraone  di  Egittojibera  il  popolo  d'if- 
rael  dallafèruitù  degli  Egittii  et  lo  fa  paffar  a pie  afeiutto  per  meggoil 
tnar  roffo:& lo  gouerna  per  40. anni  nel  deferto: Ffel  primo  de  quali  edi- 
fica al  S ignore  vn  tabernacolo:& fatta  l'opera  in  Jet  mefi  : lo  diritta  nel 
primo  giorno  del  primo  mefe  del  fecondo  anno . Et  da  lui  i Giudei  hanno 
infieme  conlalegge,le  lettere  loro.  I fuoi  cinque  librifecondo  i jo.inter- 
preti, contengono  i fatti  di  3730  anni. Mori  di  j 20. anni. 

Caldo  parijfieteejìremo  et  cofigraue  in  quefìi  tempi,  ch'il  Sole  vfeito 
del  termine  fuo,  nò  folamente  offefè  ma  quafì  arfègli  huomini  col  calore. 

Tempio  famofo  edificato  in  Delfo. 

Dardano  principia  il  Bfgno  Troiano  nel  territorio  Meonico. 

E’ fan  BS d'Jdumea. 

Echh  eo  I{e  de  Sicionii 

Agenore  Re  de  Fenici. 
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Giano  Re  £ Italia. 

Genouanobiliffima  città  della  Liguria  :f  amo/a  per  molte  riccbéggc 
&per  diuerfi  huomini  di  -palare  nell' armi  & nelle  lettere, principia  in 
quefio  tempo . 

CrotopoRj£Argo. 

Rece  Re  de  Madianiti . 

Baiane  Re  de  Moabiti . 

Sitano  Re  di  Spagna, 

Erichthonio  figliuolo  £ Anfitrione  Re  degli Atheniefi  inuentore  del 
r argento. . - 

1£aa fon  figliuolo  £ Aminadab  molto  illufbe fi-agli  bebrei . 

Licaone  figliuolo  di  Titano  & della  terra  Re  di  Arcadia  per  la  cru- 
deltà fua,è  come  fauoleggiano  i Toeti,conuertito  in  Lupo.  Oltre  à coflui 
ne  furono  tre  altri.  L'vno  figliuolo  di  Tfeleo  & fratello  di  7{eflore.L'  al- 
tro figliuolo  del  Re  Priamo, & il  tergo  artefice  et  fabbro  di  quella  fpada 
laquale  Afi  amo  diede  ad  Eurialo  come  narra  Virgilio. 

y dicano  fabbro  nell'  1 fola  di  Lemno  chiamata  boggi  Stalrmene,et  ma 
rito  di  y enerc, chiaro  nell’ arte  fua . 

Choì-e  Hebrco,huomo  feditiofo  arfo  dal fuoco  celefie,et  Datan  et  Abi 
ron  beflemmiatori  inghiottiti  dalla  terra  preffo  à gli  Hebrei  : perbauer 
mormorato  conce  a Moife  & Aaron. 

A fina  di  Balaam  "Profeta  fauella  in  lingua  humana  preffo  à'gli 
Hebrei . 

Greci  imparano  dagli  Egittii  à cauare  i poggi  per  bauer  acqua, 

C ilice  primo  corfaro  damare  : occupa  la  prouincia  chiamata  Cilicia 
dal  nomefuo . 

Ethiope  Red'Ethiopia.  ... 

Sicolo  Re  di  Sicilia,  . • . k w 

Beotio  Re  di  Beotia . •.  . 

Gar amante  Re  de geer amanti . 

Remcffo  Re  d'Egitto. 

Hermete,  detto  Mercurio  Trimegifìo  Tilofofofingolariffimofiorifcc 
preffo  à gli  Egittii  da  quali  è tenuto  come  Dio . 

Si  leggono  dij ito  due  trattati , de  quali  l'vno  è intitolato  deProui- 
dentia  Dei . 

A minta  Re  xv  iti  .degli  Affini  gouema  43  0 45  anni. 

Europa  Regina  regna  in  Creta:  & le  foccede  Lapis . 

G 1 o s v e 0 uero  lehofuab  figliuolo  di  T^un , prende  il  gouerno  de 
gli  Hebrei  dopo  Moife, & dura  2 6 anni , et  valorofamente  l'anno  primo 
del fuo  Capitanato  nel  primo  mefe  & àio  del  mefe , conduce  il  popolo 
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Hcbreo , per  meggo  il  fiume  Giordano , in  terra  di  promiffione . Coflui 
combattendo  co  nimici  ,fa  miracolofiamtnte  ritardare  il  corfo  del  Sole . 

latteo  pe  d'Ethiopia  infieme  con  la  figliuola  'fittimene  chiari  & 
illufiri . 

bidoni fede  eh  pe  di  Gierufalem : combatte , ma  vanamente  conti- a i 
Gabaoniti . 

Sardo , primo  che  defifie  nome  all’l  (bla  di  Sor  Ugna. 

Bufivi  figliuolo  di  7{ettuno  & di  Libia  Pe  d’Egitto , fiaciificando  à 
gli  Iddii  foredieri  ch'egli  alloggiaua : è morto  da  Hercole . 

ElCitgaro  figliuolo  d' Maron  fommo  Sacerdote  degli  Hebrci. 

Troferpina  figliuola  di  Cerei  e rapita  da  Orco  pe  de  Moloffi. 

Thebe  città  ih i amata  città  del  Sole  da  gli  Egittii,  & da  Greci  Elio- 
poli  : fondata  in  Egitto . 

Cirene  città  nella  Libia  ha  origine  queft'anno . 

"Njfa  città  nell’India  commi  iata  ad  edificarfi . 

' lAdonibegeg^pe  de  Ferirei  & de  Cananei : nutrendo  aframente  fiot- 
to la  menfa  fiua  70  pe,à  quali  haueua  fatto  tagliar  le  dita  delle  mani 
&de  piedi -.vinto  finalmente  da  Giudei:  è dijperfio  da  loro  col  me  de  fil- 
mo modo . 

Endimione  primo  che  ritrouaffe  il  corfo  della  Luna,  è perciò  riputa- 
to fiio  amante.  La  qual  fi  dice  che  lo  fece  addormì- tar  nel  monte  Lamio 
nella  Caria  : per  poterlo  baciare . 

Cat  figlinolo  di  Mei- curio  Trimegiflo  : per  opere,  illufiie . 

Danao  fi  atello  d' Egifio  fie  de  gli  Mrgiui , (cacciato  Stendo  regna 
5 o anni.  Ha  5 o figliuole,  col  megjp  delle  quali  occide  i figliuoli  d' Egi- 
fio loro  mariti . 

Othoniel  della  Tribù  di  Giuda,  primo  Giudice  et ifirael  per  comanda 
mento  di  Dio.  Vince  i Soriani  &gouerna  40  anni . 

Cadmo  pe  di  T hebe  troua  il  carattere  delle  lettere  Greche . & Feni- 
ce fiuo  fratello  forma  le  lettere  Fenicie . j 

phadamanto  pede  Lidi,  giudice  tanto  giufio  che  perciò  nehxha- 
unto  nome  & gloria  immortale . 

Thebe  città  nella  Beotia  fabricata,  come  fiauoleggiano  i poeti,  al 
fiuona  della  lira. 

B elocho  11 . 0 Beloto  pexix  di  Mffiria,  governa  infieme  con 
la  figliuola  Mttofia  perla  (patio  di  io  anni . 

Bacco  Libero  Tadre , nato  di  Semele  & di  Gioue  fioggioga  tlndia.Et 
è primo  à infiegnar  il  modo  del  vendere  & del  compei  are-.vfiandofi  prima 
ogni  uno  di  barattar  una  cofia  con  un'altra . 

Epopea  l\e de Sicionii . 
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Tandione  Re  <f*Atbene . 

Linceo  Re  de  gli  Mrgiui . ■'» 

Eneo  Re  d'Etolia . ' 

Cufarathaim  Re  di M efopot amia  * 

Mfapo  Re  di  Boetia . 

Tereo  Re  di  T brada. 

Lufo  Re  di  Spagna . 

Huomint  illuftri.  Lino  Tbebano,  Zeto  jtnfione  & Sileno  cbiarifjì- 
mi  & fama  fi  nella  Mufica . • ■ ' 

Boog^  figliuolo  di  Salmone  & di  Raebab  huorno  di  gran  nome  fra 
zìi  Hebrei.  •• 

MiJ'ora  onero  Tbauto , primo  cbe  mofiraffie  à mortali  l'ufo  del  fiale . 
Belepare  0 Bellopare  Re  xx  dell'Mffiriaviue  30  anni.Coftui  co 
Terfiani  uincegli  strabi . 

"Progne  & Filomena  amendue  forclle  & figliuole  di  Tandione  Re 
d'yAthene  : fi  mutano , come  fauoleggiano  i Greci tl' una  in  Rondine ,l' al 
tra  in  Luf  ignoto . . 

lAiotb  onero  Mhot  figliuolo  di  Ier a che  adoperaua  l' una  mano  & 
[altra  come  la  dcflra,Giudice  1 1 degli  Hebrei gouerna  quafi  80  anni . 

Zamolfi  legislator  de  Gotbi  nella  Scithia  ripofto  da  fuoi popoli  nel 
numero  degli  Jddii . 

^ir cade  Red' ^Arcadia.  ••>«*«  •'>  •*  . • 

Minos  Re  di  Creta'jr  ■ « ■- . . .. 

cibante  Re  delli  ^Argini . * 

Laomeionte  Re  de  Sicionii . 

Eglone  Re  de  Moabiti . 

Celeo  Re  d'Eleufina . 

Tentbeo  sbranato  da  Mgaue  fila  madre  ne  facrifici  Baccanali . 

Edipo  figlinolo  di  Laio  & di  Giocafla  rifolue  l enigma  onero  il  dub- 
bio propofio  dalla  Sfinge . > 

Magonga  città  illufire  nella  Germania , il  cui  MrciueficouoèCuno 
de  gli  Elettori  del[ Imperio  fabricata . 

Minotauro  nafce  nell’ I fola  di  Candia:partorito  dalla  Regina  Tafife. 

Orione  perfecutore  delle  fiere  occifo  da  uno  Scorpione  : è pofto  da 
gli  antichi  fra  i Jegni  celefli. 

Lampedone  & Martbefia  Regina  dell' Mmagpnì . 

Iampride  xxj  Re  delPiAffiria,  itine  in  figtioria  3 z anni . 1 

Setoò  Zito  nuouo  imperator  d' Egitto . 

Tantalo  figliuolo  di  Gioue  & di  Tlote  T^infa  primo  Re  della  Frigia 
con  la  figliuola  "F[iobe,  & guerreggia  confiTroe  Re  della  Dardania  per 
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Ganimede  rapito . 

^ idaflro  fuocero  di  T ideo  et  di  Tolinice,fiorìfce  nella  Beatia  et  uim 
fiarao  lndouino  et  primo  inuetore  degli  aufpiciiche  fi  fanno  col  fuoco. 

Enomao  figliuolo  di  Marte  & d’Euritoc , Bei  Arcadia,  & padre  di 
Hippodamia  moglie  di  Telope . 

Telope  13  Re  degli  ^Argini  : dal  quale  fu  poflo  nomc'Teloponeffo 
alla  prouincia  detta  hoggi  Morea . 

T itio  figliuolo  di  Gioue  & di  Elara  tenta  Latona  : onde  è perciò  co- 
dannat 0 da  polline  nell’inferno.  & è rapito  Ganimede . 

^Lgatirfo  figlinolo  d’Hevcole  & Gelone  fratelli : riducono  la  Scitbia 
à coltura . 

yjfo  Re  de  Megarefi . 

Creonte  Re  de  Corinthii.  ..  •z  \ 

Lem  anno  Re  de  Celti . . . . > 

T indoro  Re  di  Licaonio  ; 

"Perfèo taglia  il  capo  alla  Gorgone  : & regna  nella  Tatria  : & fuo 
figliuolo  inuentore  delle  faette . 

Sicionez  1 Re  desinomi,  urne 4 j anni . 

Dorare  o Sofare  Rexxti  de  gli ^tffirii dura  1 o anni . 

Friffo  &Helle  fuggendo  dalla  matrigna>donno  il  nome  al  moi  e det- 
to Hellejponto  dal  nome  di  Helle  . 

v Alccfle  figliuola  di  Terilao  & moglie  d’ Admeto, bauendo  intefo  che 
il  marito  malato  non  poteua  guarir  fe  non  moriua  qualche  fuo  piufiret 
to  parente,  s’offerifce  & muore  per  faluarlo . 

Eaco  figliuolo  di  Gioue  & d'Europa  Rg  de  Mirmidoni  nell' 1 fola  Egi- 
na  : giufto  Giudice . 

Corebo  ^ itheniefe  inuentore  dell’arte  di  lauorarei  uafi  di  terra . 
llion  figliuola  maggiore  di  Triamo  fior ifie  nell' \Afia. 

Sibilla  prima  frale  fibille.  indouinamci  delle  cofe  future,  Terftana 
ò Caldea  chiamataper  nome Sambethc,  illuflie in  quefto  tempo . 

Gordio  : hauendo  i Frigi  i intefo  dall' oracolo,  col  quale  cerano  confi- 
gliati  circa  alla  creatione  del  Re  loro , che  creaffero  il  primo  ch'entraffe 
la  mattina  nel  tempio,  andando  a campi  col  giogo  in  fpalla , & entra- 
to nel  Tempio,  creato  Re,fofpefe  per fua  memoria  il  giogo  neidetto  Tc - 
pio,  annodato  da  lui  di  modo  che  no  lo  feppe  difcione  aln  i che  Mleffan- 
dro  Magno 

B dia/ of onte,  primo  che  infegnaffe  a gli  huomini  l’arte  del  caualcarc 
&fnpera  col  cannilo  Tegafco  la.  Chimera . 

S dragar  3 Giudi  ce  de  vu  Hebrci  :fa  morir  600  Filiflei. 

Melampo  Medie  0 primo  : a temperar  il  -pino  con  l'acqua. 
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Lampare  t(exxtli  degli . 4/firrt  dira  3 o ««?/,  dopo  fi  turi. 

Debora  donna  Vrofeteffa  della  tribù  d’ Effiaim  con  Bttaihd^ILc  T>  1 
bù  di  Tfeptaim giudicano  ìfrael  f 40  anni con  fanmu afHittio > r . per 
che  nel  principio  Iabin  J{e  de  Cananei  che  regnano.  in  *Afodo\  » < 
per  20  annidi  Israeliti . Ma  morto  da  Iael  moglie  £ Aber  ciuco  « <}&  a 
fuo  generale  fu  alla  fine  difirutto. 

Tico  Fj  dell? sinfonia  : nipote  di  Giano . u . 

labe  Fede  Cananei. 

FamfeFe d’Egitto'.  ' \»  v .• 

Tolibo  F,e  de  Sicionii . 

label  Hebrea  : occide  con  -ma  malga  Sifara  gran  Capitano  del  FS 
de  Cananei  : & libera  i figliuoli  d lfrael  della  feruitù  . 

Thirreno, primo  che  nauigaffe  in  Thofcana. 

cintoli  co  auo  paterno  di  Sinone , & materno  d'Vliffe  notabiliffìmo 
& famoftfjìmo  ladro . 

Meleto  città  nella  Grecia,  &Ck  e m o n a nella  Lombardia  co- 
minciate. 

gonfio  xi  1 1 1 Fe  dopo  . Abante  fuo  padre  vi  timo  degli  ^Argini 
&Terfeo  figliuolo  di  Danae, ordina  il  Frigno  di  Micene  in  Ar gotica. 

cincone  figliuolo  d mirifico  gran  cacciatore  innamorato  di  Diana 
viene  sbranato  da  fuoi  medefimi  cani  nella  Beotia . 

Licurgo  Fj  della  T brada  : come  empio  s'apparecchia  à tagliar  le 
viti  per  amor  de  gli  ebbri . - 

v c v sta  Città, fi  comincia  da  Germani  in  guifa  di  villaggio 
& caftello . 

Huomini  illuftri  Hier afila  ò uero  la  Sibilla  Eritrea , Marte  Dio 
della  guerra. 

Eumolpo  primo  verfificatore,  & T rrefia  vecchiffimo  indouinatore 
fion/cono . 

Tanni  a ò Temia  J^xxmi .degli ^iffirii dura  45 remi . 

Vlijfe  Germano,  chiamato  anco  llfungo  Fe  facodiffimo  de  T edefebi. 

Tan  Dio  de  Villani  figliuolo  di  Demogorgone  fatto  dagli  àrcadi 
inuentore  della  fiflola  0 fampogna  con  7 canne. 

Oeta  Fede  Coltiti.  \ 

Ford  F.c  di  Sor dìgna. 

Cefeo  Fs  degtiEtbiopi.  • YAfjry.;/.  **i  0 *,\vj  l . 

Fineo  Fedi Arcadia.  ’ V'}’  > •’ 

- Toante  Fe  di  Lemno . 

Midaricco  Fe  ài  Frigia. 

Thebe  città  prefa  dagli  àrgini  fuori  et  ogni  loro  Jperangat 
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Cajlore  & 'Polluce  figliuoli  di  Giouc  nafcono  delTuouo  partorito  da 
Leda  pregna  del  predetto  Gioite  & pofli  in  cielo  per  ilfegno  de  Gemini. 

Gedeone  della  tribù  di  Manajfe  Giudicagli  Hebrei  40  anni. 
& j otto  lui  gli  Hebrei  feruono  a Madianiti,  & Malachiti  per  lo  jpatio 
di  7 anni  lafciò  70  figliuoli . 

Egeo  Re  di ^ itbenc . 

Romo  Re  di  Spagna . . . 

Olbio  Re  de  Celti. 

Gli  Argonauti  nauigano  con  1 afone  nell’  1 fola  di  Coleo, per  il  vello 
dell'oro . 

Càffiopea  moglie  di  Cefeo  Re  di  Etbiopia  : ripofla  fra  Le  ) Ielle  perche 
contefe  di  bellegga  con  le  T^ereidi,MeduJà figliuola  di  Forco , corrotta 
da  Jfettitno  nel  Tempio  di  Minerua ; onde  però  le  furono  conuertiti  i ca 
pelli  in  Serpenti  dalla  predetta  Dea . 

Andromeda  figliuola  di  Cajfiopea-.moglie  di  Perfeo,  & collocata fra 
le  Stelle  da  Minerua  perla  virtù  di  Terfeo . Medea  moglie  dilafone, 
& Creufa  figliuola  di  Creonte  Re  di  Corintbii  fiortfeono  per  le  fauole 
finte  di  loro  da  gli  fcrittori . 

Jjfione  figliuolo  di  Elegia  ò di  Giouc  perfido  Re  de  Lapithi  in  Theffa- 
glia-.bauendo  richiefio  la  Regina  Giunone# fulminato  da  Gioue. 

Thiefie  diuijò  il  Regno  fignoreggia  col  fratello  in  Micene. 

Huomim  illuftri.Itf  Sibilla  Delfica.  Orfeo  & Mufeo  "Poeti. Berofo 
1 Caldeo  Hiflorico.  Dedalo  con  Icaro  fuo  figliuolo  Architetti.  Chitone 
Centauro  Medico  & Mufico  eccèllente. 

Ar pali  ce  Regina  delle  Amagoni , libera  Borea  fuo  padre  Re  della 
Thracia, dalla  guerra  de  Geti. 

Le  done  di  Lenno,occidono  tutti  gli  buomini:da  ifipilea  in  fuori , che 
perdonò  à fuo  padre . 

Atreo  Re  del  Teloponnefofigliuolo  di  Telope  & di  Hippodamia,& 
padre  d'Agamemnone  & di  Menelao  primo  che  diede  cognitione  con  la 
fcrittura  dell'Eclipfi . 

Egittii,primi  fra  tutti  gli  altri  muouono  f armi  contra  i Gothi. 

Glauco  Mar  ino# accende  delta  'Hinfa  Scilla . 

Calati  popoli  C elti  ci, vinti  i Sarmati,occupano  l'Afa  minore. 

S osarmo  Re  xxv  .£ Affina  dura  1 vanni. 

Eurifleo  òEgiflo  Re  di  Micene . . ■ 

Thefeo  Re  d' Athene . 

A eimelech  ambitiofifs.  occifor  di  70  firn  fratelli  figliuoli 
di  Gedeon  feflo  Giudice  de  gli  Hebrei  in  Sichena  dura  3 annida  qual  ro _ 
uinata : c occijò  dà  vnohuonio  d'arène  per  fuo  comandamento . 
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Guena  fra  i Lapithi  & i Centauri  nella  Theff aglio . 
^4ntiopeyOrithiaì&  Hippolita  Regine  illuflri  delì \Ama^ni. 
Telujto  città  fi  fonda  nell'Egitto. 

T hou  figliuolo  di  Eoa  1 1.  Giudice  de  gli  Hebrci  . gouerne 

123  anni. 

Fauno  figliuolo  di  Vico  & padre  di  Latino  Re  di  Eufonia  nel 
Latio . 

E demone  mufico-.primo  inuentor  del  Coro  preffo  à Delfi. 

Bremio  Re  di  Germania . 

Jeanne  Re  de  Galli . 
vilceo  Re  d’arcadi  a. 

Tfauplo  Re  di  T^egiopontc, 

Teleo  Redi  Theff  aglio. 

Ocbaio  Re  di  Lacckia.  y 

Lituerfa  Re  di  Frigia . 

Teutranto  Re  di  Mifia . 
lapis  Re  di  Calabria. 

Ciffeo  Re  di  T brada . 

Sagtllo  Re  di  Scithia . 

La  Sibilla  Libica  fiorifee. 

AfiTREo  Re  xwi.de  gli  diffidi  dura  z 7 anni . 

Triamo  figliuolo  di  Laomcdontefefto<&  vltimo  Re  de  Troiani. 
Medo  primo  n omina  i Medi  dal  juo  nome:& primo  Re  loro. 

I A 1 R della  tribù  di  Manaffe  vili.  Giudice  delli  Hebreigiudica 
2 2 annibuomofcliciffimo  in  tutte  le  cofe.ha  30  figliuoli  tutti  valor oft 
in  caualcaxe,&fabrica  20  città. 

'bffcoflrata  madre-di  Euandro  detta  anco  Carmenta  perciocheera 
iiuinavrice,  & rendeua  gli  oracoli  in  carmi  cioè  in  ver  fi, prima  i intro- 
durre in  Italia  l’alfabeto  Latino. 

• vAmmenofo  Imperador  di  Egitto . 

diradine  donna  di  Lidia  & teffitriccfmfcgna  l'arte  del  tejferc,&  del 
far  le  reti,ct  Cloftero  fuo  figliuolo  inuentor  del  fufo . 

T a v t a n e Re  x x v il  .degli  biffini , viue  3 2 anni . V ince  gli 
Ethiopi. 

Cacco  Re  di  Spagna . 

LicomedeRedegliSciri. 

Euri  filo  Re  di  Mifia. 

Idomeneo  Re  di  Creta. 

Belo  Re  de  T ir ii. 

Voli  fide  Re  de  Sicionii . 
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Mnefleo  Re  d'Athene . ■ 

Amagoni  donne  di  ualore  nell  armi  guerreggiano  co  Thebani . 
Jepte  Caladi  te  no  legitimo,  1 x Giudice  degli  Hebrci  goucrna  6 an 
ni,vinti  iTalefiini:  purificala  figliuola  a Dio  : &diuenta  paralitico. 
Mopfo  Re  di  Cilicia . 

Remo  He  de  Celti . 

Lauino  Re  de  Laurenti . 

Menelao  Re  de  Lacedemoni . 

Tantafilea  Regina  dell'  Amagoni,  & Hecuba  fiorifiono . 

Filiflini  & _ Ammoniti  debellati  da  Iepte 

A b e s s a : Hefebon , ouero  ibgan  di  Bethleem  x Giudice  Rifiati 
v 11.  anni.  Ha  30  mafehiet  30  fieni  ine:  et  gli  mantiene  honoratamfte. 
Demofonte  Re  d' aititene  dura  3 3 anni . 

alone,  oucìo  Abilon,o  Elom  Zàbulon  ita  x 1 .Giudice  dlfiael 
uiue  quietarne  te  1 o anni , perciocbe  il  popolo  nò  deuiò  dal  Signore  Dio. 
Telafgo  25  Re  deSkionii,uiue  io  anni  con  gloria . 

Turno , Euandro , &Mefentio  : fignoreggiano  in  Italia  con  molto 
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potere . 

Tiiro  : facrifica  la  figliuola  Toliffena,auati  al  fepolcro  di  fuo  padre. 

Tavtea  Re  xxv  hi  dell' A sfar  ia  uiue  40  anni . 

Agrippina  citta fid  Rhcno.in  Germania,  et  Ofthppo  chiamata  bora 
Lisbona  in  Tortogallo  edificate . 

L.\  bdoNj  0 Abdonfl . Adon  della  Tribù  di  Effraim  x 1 1 Giudice  de 
gli  Hebrci  dura  8 anni.  Coflui  uede  morir  40  figliuoli  & 30  nipoti.  Et 
gli Hebrei  morto  coflui  jèruono  i Filiflei  40  anni . 

Troia  prefa  da  Greci  dopo  una  guerra  continoua  di  x anni  per  cau- 
fa  della  rapita  Helena.  &ui  fiorirono  Agamennone  Impcrator  de  Gre 
ci,  Hettore,  Achille, Taris,Flifl'e,TLgfo,Àiace,Rhefo,7{eflorc,Tatroclo 
Dare , Tclefo  con  molti  altri  valor  ofis  fimi  et  audacisflmi  Caualieri . Fi 
fu  anco  Tberflte  bruttisfimo  fra  tutti  gli  alni. 

Citte  Saga  figliuola  del  Sole  & della  TLjnfa  Teifea . 

Enea  figliuolo  £ Anobi fe  : fuggito  da  Troia  et  uenuto  in  Italia  co- 
mincia a regnai'  nel  Latto  : doue  ù bora  Campania . 

poli  città  di  Campagna  edificata.  Asftmburg  in  Germania , 
& Brandito  in  Italia . 

Sansone  ÒS  info  della  Tribù  di  Dan  intorno  fobuflifsimo  &uitto- 
ricjò , x1.11  Giudice  cCljrael  dura  20  anni.  & finalmente  impaglilo 
nell'amore  di  Dalida : accecato  col  mego  di  lei  da  Fili  fimi  : rouina  Je  me- 
de fimo  & loro . 

Alcinoo  Re  de  Feaci,  diligentisfimo  lauorator  di  horti . 
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larba  Redi  Cetulia. 

Batto  Re  di  Milita . 

affiamo  Re  del  Litio . 

tlba  città  nel  Latio  edificata  da  ^ ifcanio  figliuolo  d'Enea . 

Verona  prefib  a C encmàni,ctT  ergamo  nell'afra  minore  edificate. 

T eucro  Troiano, [caci  iato  della  patria  da  Euricle  f onda  i popoli  del 
la  Caliti  a in  Spagna . 

Tilade  figliuolo  di  Strofade  effempio  di  nera  amicitia  fra  gli  antichi 
accompagna  Orefie  impasto  perche  haueua  oc tifa  la  madre . 

La  hifloria  di  Ruth  donna  Moabitica  et  moglie  di  Boo R auienc 
in  quefii  tempi  : il  cui  figliuolo  fu  Obeth . 

JJarbona  et  Tarigi  città  nella  Calila  fondate  in  quefio  tempo . et 
Bifongo  città  de  Sequaui . 

Tifiameno  Re  di  Micene . 

H e l i Sacerdote  percioche  dopo  Sanfone  entrano  i Sacerdoti  è Giudi 
ceinlfrael.  nel  cui  tempo  Corca  del  tefiamento  è tolta  a gli-  Hebrei  et 
pofieduta  da  i forefiieri. 

Franco,  fignoreggia, fecondo  alcuni,  fu  le  ripe  del  Danubio. 

lAmagoni  ai-dono  il  T empio  di  Diana  in  Efefo . 

Siluio  Toflumo  3 Re  in  Latio . 

Antenore  parti  lofi  da  Troia, fabrica  in  Italia  Tadoua , altri  dico- 
no editino . 

Thineo  Re  xx  ix  £ *4 fini  a dui- a 3 o anni . 

Bretagna  1 fola  detta  hog^gi  Inghilterra  prende  il  nome  da  Bruto  fi- 
gliuolo di  Siluio  primo  che  ui  mije  il  Regno:  efiendo  pei ■ auanti  chiama 
ta  Albione,  et  habitata  da  Giganti . 

Tarracona  Città  hoggi  detta  dragona  in  Spagnai  fondata:  dalla 
quale  il  Regno  prende  anco  il  nome . 

Xamvei  ottiene  il  facei-dotio  & il  principato  prefio  à gli  Hebrei 
fintamente:  & ui  dura  con  Saul  40  anni . 

Tarma  città  della  Lombardia  in  Italia  fondata  da  Crifo  Troiano 
compagno  di  Tallade,  & chiamata  da  lui  Chrifopoli  cioè  città  £oro . 

Lidiani  pofieggono  l’Imperio  del  mare . 

.De  r c 1 lo  Re  xxx  de  gli  odfiirii  in  Babilonia  uiue  40  anni. 

Sa  v l figliuolo  di  Cis  della  T ribu  di  Beniamin  primo  Re  de  gli  He 
Irrei  dura  40  anni  con  Samuel  Trofeta . 

Colia  Filifleo  gigot  e di  altera  di  Jei  gomiti  cade  f mano  di  Dauit . 

Zeufippo  16  & vi  timo  Re  de  Sicionii . dopo  il  quale  Euriflco  Greco 
fu  pi-imo  Re  de  Lacedemoni . 

milite, onero  Uthlete  primo  che  dominafie  i Coi  inthi  eon  Coluto  de 
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Dorici,  fono  il  quale  difeefero  gli  Heraclidi  nel  Tdoponnefo . 

A malachiti  eftinti  del  tutto  dagli  Hebrei . 

Achimelech  Tontefice  de  gli  Hebrei  ; 

£»w  Siluio  4 di  Latio . 

Huomini  illuftri.  Homero  di  patria  incerta  & Hefiodo  Toeti  cele- 
berrimi fra  Greci.  &Tolimide  Frigio . 

C odro  ultimo  I{e  d‘^ttbene,bauedo  t oracolo  detto  che  i Teloponncfi 
nemici  cT^fthene  rincerebbonofie non  ammaggaffero  il  Re  de  loro  ne- 
mici.ueflitpfi  da  poueroft  offerì fee  alla  morte, per  che  gli  „ itheniefi  hab- 
biano  la  uittoria.  onde  no  conofeiuto,  morto  da  dettiTeloponnefi:  mef- 
fe  fine  alla  guerra  del  Teloponnefo . 

Melicola  me  di  Spagna  dopo  Eritio . 

Madda  3 Re  de  Brettoni  dopo  hocco . 

Latino  Siluio  5 Re  de  Latini. 

C merlotti  infieme  con  t \Amagpni  danno  il  guafio  all'ut fia . 

Ancona  città  della  Marca  pofla  fi  la  ritta  del  mare  Adriatico  <& 
poffeduta  hoggi  da  Santa  Chiefia  : fabricata  da  Dolopi  popoli  della 
T beffagli  a. 

^tquilea  citta  illuflreet  pofla  altre  uolte  fu  la  Marina  nella  prouin- 
ciadi  reneria  fabricata  da  Equilo  Troiano. 

Limi  città  nella  Thofcana  onde  ilpaefie  fu  detto  Luniyana , hoggi 
difirutta  del  tutto,  principiata  fu  la  bocca  del  mare  Ligufiico  da  uni  cr 
tò  principe  T roiar.o . 

Treuifo  città  for  tifi  ima  &capo  della  Marca  Triuifana  poffeduta 
hoggi  da  rini  traili  : fabricata  fui  fiume  Sile  da  Troiani . 

Tifa  città  nella  Thofcana  5 miglia  lontana  dal  mare  & poffeduta 
hoggi  dal  Gran  Duca  di  Fiorenza  : edificata  da  Greci  che  fi  partirono 
dalla  città  di  Tifa  nella  prouincia  £ Arcadia . 


Qiiarta  Età  del  Mondo. 


A Quarta  età  del  mondo  dura  da  Dauit  fino  alla  capti- 
uitadi  Babilonia.^  abbraccia  & contiene  fecondo  ino-: 
Jhi  Cronici  & Hi  fiorici  48  5 anni . ma  Beda  infieme  con 
gli  Hebrei  dice  che  furono  fidamente  473. 
figliuolo  iT Ifai  onero lejfèjprimo  Re& Trofeta  della  Tri- 
bù di  Giuda  domina  gli. Hebrei  40  anni.  & fu  pieno  di  Spir  ito  Santo, 
albori  atto  primo  Re  della  Scotta . 

T e r v c 1 a cittàmlLvmbria  in  Italia  f ondata  ftcondoalc  uni  da 
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Terugio  Troiano . altri  dicono  da  silfio  Capitano  degli  Mtim . O'  al- 
tri da  altri. 

M dragar  Re  di  Mefiopotamia . 

Hira  He  de  Fenici.  - 

| ThouRede  Siri. 

Ijfione  2 Re  de  Corìnthii . 

Huoraini  illuftri . .Afiaf & leduto  Cantori , T^ahan  & GatbTro- 
jeti,Mbiathar  Tontefice  celebri  preffio  àgli  Hebrei . ' 

E v p a l e.  Re  xxxi  degli  ^4 (firii  vi  ne  3 8 ami . \ 

^Arcbefìrato  dopo  Mrgi  fitta  fratello  primogenito  Rem.de  Incede 
moni  viue  3 5 anni. 

Tigmalione  figliuolo  di  Belo  Redi  TirojiuariJfimo.  & cupido  di  thè 
fiaro,occide  Sicheofito  cognatojnarito  di  Didone . 

Medone  primo  TnncipedegU  Mtheniefii,dopo  il  quale  Mgaflo  am- 
mini  (Ira  quel  magifirato  per  lo  fratto  di  3 6 anni . ■. 

^4bafolon,v4mmouey^Adonia,lerfau  poltri  figliuoli  di  Dauit fio- 
riscono. n 

Efcfio  città  edificata  ndl lAfia  minore  da  Andronico , & Cartagine 
da  Didone  nell'M.frica.&  Clima  in  Italia . 

Memfricoyoctifo  il  fratello  Molino , occupa  il  Regno  della  Bertagna 
dopo  il  padre. 

Salomone  figliuolo  di  Dauit  & di  Bctfaba  1 1 Re  de  gli  He- 
brei buomofiapientifis.&riccbifi.fra  tutti  gli  altri:  & regna  40  anni, 
fiedutto  alla  fine  da  vna  donna . 

T^icaula  ò uero  Saba  donna  illuftre  & Regina  di  Meroe  ful'tfilo, 
vifiita  Salomone . 

L a o s te  ne  Re xxx x t d'Mffiria viue 45  anni. 

Tempio  fanto  di  Hierufalem  edificatola  Salomone  finifee . 

^Agilao  3 Re  de  Cor  inibii . 

Labote  4 Re  de  Lacedemoni . 

Huominiilluftri.  S a d o c h Tontefice  degli  Hebrei,\Agur  Tro- 
fetafiorifiono . 

Mdad  Idumeo  Scacciato  da  Ioab:  molefta  con  l'aiuto  de  gli  Egittii 
gli  ifraeliti  per  l'idolatria  del  Re . 

Seme  a &Mchia  Troficti  Santi  (fimi . 

Smcndo  ò uero  Sefiaro  9 Re  de  gli  Egittii  fatto  'la  ventefiima  prima 
Dinafiia.  Coftui hauendo Soggiogato  molte  genti:  infogna  finalmente 
la  crrconcifioneagli  Etbiopi  & à Fenici . 

Tbraci  tengono  C Imperio  del  Mare . 

, T herfippo  4 Trificipe  de  gli  Mtheniefii  dopo  ^irchippo  duraci  anno. 
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o b o a m m Re  de  gli  Hebrci  : dopo  la  morte  di  Salomont 
fuo  padre  vede  ribellar fi  da  lui  io  tribù . 

Hieroboam  primo  Re  d' ifrael,  fignoreggiafuperbamete  in  Samaria 

Samo  citta  fatta  da  gli  Itaci  nel  mar  Ionio:  chiamata  prima  Tar 
thenia. 

iAthif,o  vero  Capii  Siluio  7 Re  del  Latto . 

Smrrna  detta  prima  7<{auloco  refiaurata  & amplificata  dalle 
magoni. 

Thraci  ajfaltano  con  armata  la  Bithinia  & la  prendono. 

Tiri  ci  adì  Re  xxxii  d affina  dura  30  anni.  & molcfiu 
fempre  la  Hircania  con  le  correrie . 

^bi  a figliuolo  di  Roboam  mi  Re  de  Giudei  dura  3 anni. Co 
fluì  ejfendo  fedele  vince  Hieroboam  con  la  morte  di  50  mila  defuoine- 
mici  con  laguena . 

lÀbimelech  Tontefice  Maff.mo  degli  Hebrei è illuflrefotto  Mb  'ia. 

Egittii  fiotto  la  guida  di  Sufachim fogliano  il  Tempio  diGieruJa- 
lemme . 

a figliuolo  fiAbia  Re  v.  in-  Giuda  dopo  il  padre  dura  41  an- 
no.F incogli  Ethiopi &i  Libu,  & monda  il  Tempio  dagli  idoli. 

Huomini  illuftri.  Menecratc  Medico fiiperbiffimo . 

d a b nato  di  cattino  padre  ma  figliuolo  afidi  peggiore,fecon 
do  Re  d Ifrael  viue  2 attui . 

Tfeujenfo  Re  d'Egitto . 

Zarea  Re  d Ethiopia . 

Renadab  Re  di  Sofia . ,\i 

Ebratico  Re  della  Bertagna . 

Bassa  ih  Re  di  Ifrael  viue  24  anni.  Cofiui  leuandofi  cantra 
Giuda  fu  debellato  da  Soriani . 

Intorno  à quefli  tempi,  fi  compieta  metà  degli  anni  del  mondo fecon 
do  che  haueua  predetto  Helia . 

Capta  Siluio , dal  quale  fu  edificata  Capoua  vili  Re  del  Latto  du- 
ra 2 8 anni . 

Capoua  Città  in  Regno  di  T^apoli  edificata  da  Capis  Re  del  Latio. 

^igefilao  dopo  Dorifio  v 1 Re  de  Lacedemoni , duragiuflamentego- 
uemando  44  anni. 

Meonefiorìfce  in  Lidia . 

•Ofraiio  Rexxxm  di  kAjfiria , viue  2 o anni. 

Bela  4 Red’  ifrael. 

Bàci  5 Re  de  Cormthii . 

Miet  ilo  Città  di  Giudea  refiaurata  vii altra  volta. 


Anni 

«uiti 

Cbri- 

ito. 

995 


981 


975 


971 


I 

j 

' 


Carpento 


Anni 
dei  j 
Mòdo 

I 

4266 


P7° 


428  6 


4290 


**99 


4302 


PRIMO. „ 

Carpento  Stimo  9 He  de  Latini . 

J o s a f a t He  vi  di  Giuda  viue  1 5 anni . Coflui  fu  buono  alla 
prefenga  del  fattore  : & vinfe  i Moabiti . 

*Acab  peccatore  empio  6 He  degli  Ifr aditi, fotto  il  anale  non  piou- 
ue  mai  per  1 8 meft  ciò  procurante  Helia  Tbcsbite  Trotta. 

Mbdia,Ofia,&  Hieu  Trofetifragli  Hebrei . 

tAllobroge gouerna  i Galli . 

Opratane  Hexxxmide  gli  offrii  viue  50  anni . & de- 
bella la  Samaria. 

Tiberino  Siluio , dal  quale  il  fiume  bibula  fyhiama  Teucro  io  Hj 
de  Latini. 

Habis Magno:  dopo Gorgori fuo auo  crudeliffimo  J{e  diCurete  in 
Spagna  : conferuato  à ciò  per  diuerfi  cafi  marauigliofi. 

Hbodiani  s'impadronifcono  del  noflro  mare. 

Mgeta  He  de  C oriti  tbii. 

*4 dado  He  de  Soriani . 

Ofocor  He  d'Egitto. 

Hudibriba  He  di  Bertagna . 

Merade  dopo  F orbante  Trincipe  ittico, ò datitene . 

^grippa  Siluio  1 1 He  del  Latto  viue  40  anni . 

». Archelao  7 He  de  Lacedemoni  viue  60  anni. 

Ocofia  idolatra  7 He  in  Ifiael  dura  2 anni . 

Helia  T esbite  gradiji  fra  i "Profeti  illuftreper  miracoli  fatti  da  lui. 
alla  fine  rapito  in  cielo  da  vn  carro  di  fuoco . 

1 o r a m empio  & crudele  7 He  in  Giudea  viue  8 anni  dopo  il  pa 
dre.Gli  strabilo  vinjero  &faccheggiarono. 

Edomiti  fi  ribellano  da  Giuda . 

TJaaman  Trincipe  della  militia  Soriana:& aflutijfimo  huomo  mon 
dato  dalla  lebbra. 

Cantio  & V intorno  città  nella  Bertagna  edificate. 

1 o R a m vili  Hedlfrael  regna  1 2 anni . Coflui  è morto  da  vn 
feruo  fuo  fucceflore. 

Terfufenne  He  d'Egitto  viue  4 5 anni . Coflui  regna  in  pace  & morì 
fenga  figliuoli . 

Mgaria  8 HS  di  Giuda  viue  vn  foto  anno. 

Mthalia  madre  di  vigoria  regna  in  Gierufalc  tirannicamète  6 ann. 

Karachi  a ,ò  uero  Ioiada  Tonteficedegli  hebreiviue  1 3 o anni. 

legabel  donna  peflìma . • 

Hi  iv  9 H?  d'ifrael  dura  2 8 anni.  Coflui  letta  il  culto  di  Baal  & 
il  Tempio. 

• ^tgel 
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Anni 

1 Mède 

1 ^igad feruo,dopo  il fuo  fignore  fatto  Renella  Sorta  affligge  i Giudei 

Chri« 

fto. 

. 
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5 J 0 a s xRc  di  Giuda  uiue  40  anni.  Coflui  nel  primi  fio  buono : ma 
peffimo  nel  fine , fu  morto  da  proprii  firn  feruitori.  . 
frigi  i tengono  la  fignoria  del  mare . 

Eudemo  Re  de  Corimbi . 

Leir  9 Re  de  Brettani . 

Mugliauno  6 Re  degli  Scotti . 

14 

Ocra  zapi  Re  xxtfv  del? <A(pria  uiue  41  anno. 
Zaccaria  Tontcfice  occifo  da  fuoi  fra  il  Tempio  & C altare . 
Lincaflro  città  nelUfnghilterra  fondata . 

El  iseo  huomo  di  Dio  & profeta  : fi  muore . 

880 

U316 

tremolo  Situio  12  Re  de  Latini  uiue  1 9 anni.  & fu  mdtto  per  rim 
pietà  fua  da  un  fulmine . 

14  330 

• loacab  oucro  Iacob  io  Re  d'ifrael  dopo  il  padre  uiue  1 7 anni . 

Licuìgo  da  le  leggi  a Lacedemoni,  & è celebre  con  Voli  detto  fuo 
fratello . 

Serui  in  Tiro , ammagjono  i loro  padroni, fuor  che  un  Jòlo  Stratone , 
il  quale  ui  fu  fatto  Re . 

C ipriotti  tengono  la  fignoria  del  mare . 

Sefòncari  Re  d’Egitto  figliuolo  di  Sipari , dopo  la  morte  fua , tenuto 

per  un  Dio . 

faentino,  onde  il  monte  prefi:  il  nome  in  Roma . 13  Re  de  Latini: 
dura  33  anni  dopo  il  padre . 

Feredo  dopo  Diogeneto  Trincipe  degli  ^itheniefi . 

434* 

u (mafia  eloquentijfimo  1 1.  Re  di  luda  ; vince  gli  Idumei  & re- 
gna 29  anni. 

loas  \i.  Red  ifrael,  preuaricator  della  legge  diuina  dura  x6  anni . 
^irifiemide  Re  de  C orinthii . 

T eleuco  Re  de  Lacedemoni . 

Oforto  Re  d’Egitto . 

■ Tarfo  et  Ambiale  città  della  Cilicia  fondate  in  un  giorno  medefimo. 
H uomini  illuftri . Efiodo  ^ ifcreoToeta  & facerdote delle Mujè 
fiorisce  in  Elicona. 

85  3 

|4J5i 

Tonoscontolero  cognominato  Sardanapallo,  ultimo  Re  de 
gli  .Affirii,  huomo  effeminato  & piu  corrotto  di  qual  fi  uoglia  tulijfima  j 
donna,&  vinto  da  fuoi  nimici  abbrucia  fe  medefimo . 

838 

|4  363 

Hieroboam  fecondo  xii  Re  d ij'rael vince i Soriani , &+iue  ■ 
41  anno. 

Egemone  9 Re  de  Corimbi i : & dopo  lui  ^tlejf andrò . 

Zona  Trofeta  illufirs  : efee  del  ventre  della  balena . 

834 
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Anni 

aunri 

Màfie 

Ozia  detto  vigorìa  x 1 r Re  in  Giuda  dopo  il  padre  ptue  5 2 anni . 
ultimamente  diuenta  lebbrojo . 

Fenici  ton  l'arte  del  nauigare,  della  quale  fono  inuentori , gouerna- 
no  il  mare . 

Dctubafìe  Red" Egitto  fotto  la  23  Dinaflia . 

Chti* 

ito. 

-tfSi 

Orbace  primo  che  prendejfe  il  Regno  de  Medi  & lo  tiene  dopo 
gli affini  28  anni . 

fui  Belloco  : fatte  due  pani  della  Monarchia , ftgnoreggia  i Babilo- 
««48  anni . 

Fidone  primo  che  infegna  agli  * Argini  i peft  & le  mifure . 

818 

4*82 

Troca  Siluio  1 4 Re  de  Latini  dura  2 3 anni . 

Carnao,C  arano , 0 Gramao  fatto  primo  Re  di  Macedonia, con  l'aiu- 
to de  Greci,  & dura  1 8 anni . 

This  grandiffimo  mangiatore  Re  di  Taflagonia . 
tAmos,Ofea,lohcl  & Efaia  profeta  fra  gli  Hcbrei . 
T^annete  Re  de  Galli . 

44°.? 

Za cc ah  14  xiii  Reinlfrael,piuc6meft. 

7 96 

tAgamneflor  Giudice  degli  t /ittici . 

; 

Sello  Re  1 4 d'ifrael  -pine  un  mefe . 

* 

44°  5 

Manahe  occupando  il  Regno  in  Samaria  per  feditione  15  Re  (Cif- 
raci dura  io  anni. 

Beldcoro  Re  d'Egitto,  dopo  i Fenici,  primo  a fioreggiare  il  mare . 

j 

4409 

A/andane  onero  Sofarmo  1 1 Re  de  Medi  uiue  40  anni . 
simuli 0 Siluio  15  Re  de  Latini . 

Ceno  2 Re  de  Macedoni . 

Felefteo  2 Re  de  Corinthii. 

Cunedagio  ; hauenuo  occifo  Morgano  fuo  fratello,  entra  Re  di  Ber- 
tagna 3 3 anni. 

790 

4415 

Facea  16  Re  (Cifraci  dopo  fuo  padre,  pine  1 0 anni . 

^ trdifio  primo  che  comincia  a fioreggiare  i Lidii  jet  dura  3 6 anni. 
Prodigij.  Vno  agnello  fauclla  preffo  àgli  Egittii . 

44*4 

Olimpiade  prima  fu  ordinata  preffo  à Greci  da  gli  Elienfi  il fecondo 
anno  di  Efchilo  Giudice  de  gli  tteniefi . 

tautomerie  12  & vlthnb  Re  de  Corinthii  : dopo  il  quale  per  uno  an 
no  folo,fono  fatti  alcuni  capi  della  Republica. 

Teglat  Fullagar  Caldeo  : prende  la  Galilea, & Raftm  Re  della  Soria 
conDamafco. 

Tirimante  3 Re  de  Macedoni  pine  3 8 anni. 

775  ' 

Falanco  : penati  a fine  i Re  de  Lacedemoni,  principia  il  Regno  di 
Sporta . 

D Facea  : 

- 
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A«  ni:  | 
l Hel 

Minio  ftjcgj-  battendo  morto  ilfuo  fignore  iniquamente  a rato  1 7 Re  (Cif- 
raci viue  1 o anni,  alla  fine  fu  morto  à tradimento . • .wh 

447  L Loatham  0 Iotam  13  Re  di  Giudea  dopo  fito  padre  .dura  \6anni.C0 
* fini  fece  vna  belli ffima  porta  & fublime  al  Tempio  di  Dio. 

7fau  & Michea  profeta  fra  gli  Hcbrei. 

. , Ro  molo  &.  R_  e m o fratelli  nafcono  in  Italia  d1  ili  a , 

0 Abea  Vergine  ueflale . 
dirado  i fola  fondata  da  Fenici. 

M. c : i a s pesfimo  Re  di  Giuda,  viue quafi  16 anni . 

Efori  creati  da  Lacedemoni,  per  ordine  del  Re  Theopompo . 

Thoraldo  Re  de  Cimbri  &.  de  Teutonici . 

'Ejumitore,  Re  vi  timo  de  Latini . 

4445  Osea  onero  O’gia  1 8 & vltimo  Re  Cifrati . 

4447  Rotei  \ capo  del  mondo  :famoftsfmia  madre  di  Re  dì  Confoli,<T  lm- 
peradori,& di  Tontefici  : fabricata  con  l'aiuto  di  diuerfipaflori  da  Ro- 
molo & Remoà  2 1 fMprile 

Gran  difeordia  fra.  fratelli  & nepoti  per  lungo  tempo  in  Benigna 
per deftderio  di  governare.  . ' , 

-4450  So favmo  0 Medido  3 Re  di  Media  viue  2 9 anni . 

445  r Romolo,  occifo  il fratello  per  bauer ftalato  le  mura  di  Roma,pri 
mo  Re  de  Romani . . . , 

1 .Aliatte  z Re  de  Lidii . M 

CiTficaRedi liitinia.i-  . v v.j.  > 2,  / >.v 

Tito  Tatio  Re  de  Sabini.  •vi'.  >:  y <*•’•?*'  -.v 

Ma  one  Re  de  Ccnincnft . 

Sub  a Redi  Egitto. 

4454  Jsr  ae  l trasportato  per  Salmarraffar  Re  de  Caldei  che  prefe  tutta 
la  Samaria,  ne  monti  de  Medi  & de  Terfi. 

Milefti  diueatano  padroni  del  mare . 

Cecrope , mutato  Vn  altra  volta  il  Magiflrato  regna  folo  1 o anni  in 
Mtbene . 

Terdica  4 Re  de  Macèdoni  viue  5 1 anno . 

Cutkci  onero  Mffirii:  cominciano  ad  effe  chiamati  Samar  iti . 

445 9 Ezechia  piisfmo  x v Re  di  Giuda  viue  2 9 anni . Coflui  top- 
pe oltre  a gli  altri  idoli,  il  ferpentè  di  b ronRo  fatto  altre  volte  da  Moi- 
fè  nel  deferto. 

44  6 v sirai  ufi , ‘Ffafjo,  & Catania , città  fondate  in  Sicilia  & Rauenna 

in  Italia . 

. .Aiuufmandro  Filofofo  primo  che  trouò  preffo  à fuoi  lo  botinolo  & 
il  Gnomone.  • i 
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Senna',  '-e  . j Ut  de  Caldei , r-.mpe  ditiùbttoìf!  fìttogli  Jfiaelili . 

In  q fli  e pi  il  S le  torna  à distro  i o gradi  astio  barinolo  a’Mcag 

LllJtopi  foggiavano  f Egitto . 

.Ariflomeae  Capitano  de  Meffèuii battendo  il  cuorpelofi:  umnuxgya 
egli  foto  in  v ia  battaglia  300  Lacedemoni . 

Balada  Re  di  Babilonia . 

Tarata  Re  d’Ethiopia . ' ' 1 • 

^Ar  tic  armo  onero  Cardocea  1 r 1 1 Re  de  Medi. 

Carli  tengono  il  dominio  de!  mare . 

T^y  ma  "Pompilio  1 1 Re  de  Romani  & fuperfìiti  ofo  ,v:ue  4 1 anno. 

Collui  primo  ordine  che  i ani:  0 [effe  di  1 ; me/i . 

Huomtni  liluftii.  Cleo’oolo  Lindio  Sauio  della  Grecia . 

Idromantia  portata  in  quefti  tempi  in  Italia  da  Perftani . 

^ir accula  , morto  il  Re  de  gli  ^AJfirii  da  proprii  figliuoli , [eccede 
nel  Regno. 

Mele  Re  de  Lidii. 

Cadnidio  Re  degli  Scithi . 

Gargano  Re  de  Brettoni . 

Sebico  0 Scabone  Ethiopo  fignoreggia  in  Egitto , [otto  la  Vigefima- 
quinta  Dinaflia . 

Claco  Chio  primo  che  infegna  a lauorare  il  [erro  & il  rame . 

H uomini  iWuRri.  Solone, Tithaco, Chitone, Biante,Cleobolo,&  Ve 
riandrò  Sani  della  Grecia . & ^Anacarfi  Scita  celebri  nella  Eilofifia . 

Aferodacb  Re  de  Caldei  [atto  Re  in  Babilonia,  difmeffi  del  tutto  i ve 
ri  Mffirii. 

Manasse  dopo  il  padre  Re  in  Giuda  viue  anni  5 5 . Co/luì  pre- 
fi & condotto  in  Babilonia  perle [ue fcelerateggc  : & finalmente e[ 
fendofi  pentito  : è venduto  a Jtioi . 

Huominiilluftri.  Tobia  preffo  a Giudei , & la  Sibilla  Samia  nel- 
la Grecia . 

Si  guerreggia  fra  i Lacedemoni  &gli  Mrgiui  in  T iria . 

Gige , corretto  da  Candaule  Re  di  Lidia  fio  carisfimo  amico, à con- 
templar ignuda  la  [ua  belli  fiima  Regina, sforgat  oda  lei  perciò  fier  amen 
te  [degnata  col  maiito,occidc,cofi  volendo  ella  Candaule, & infietnt  en- 
tra in  poffiffi  della  donna  & del  Regno . 

Campidoglio  in  Roma  fi  [abrica  fui  monte  Tarpeo. 

pigiano  Profoiioò  Fo/idio  in  Arcadia  contento  del [no  filo  podere  : 
& non  effendo  mai  vfiiio  di  e [fi,  è giudicato  dall’oracolo  d‘ ^Apollo  mol 
to piu  felice  di  Gige  Redi  Lidia . 

Mene  Ethiopo  Re  d’Egitto . 
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Medo  Re  de  Gei-mani . 

Crotone,Corfu,Calcedone,  F afilo,  Sibari  & Taranto  città , fondate 
in  diuerfe  prouincie . 

4495 

^itBiANE  òDioclev  Re  de  Medi  uiue  54  anni.  Coflui  primo  & 
' pero  Monarca  preffo  à fuoi  edifica  la  città  di  Ebadana . 

Mbfandro  dopo  Leocrate  penultimo  Trincipe  de  gli  dittici . 
Ipponace  Filosofo  {cacciato  dalia  patria  da  Mtbenagora  da  Conio 
Tiranni , viue  in  Clagomeno. 

Leuati  i Trincfphfi  cominciano  à creare  in  *Athene  Magi  frati  che 

704 

durano  vnanno. 

t 

45  27 

Tv  no  Hoflilio  in  Re  de  Promani  liberaliffimo  , primo  ch'a- 
dopera i Fafci  & la  porpora  . Vince  i Fidenati  , i Veienti , & 
gli  albani . 

Lesbii  tengono  il  gouerno  del  mare . 

T^eccjfo  giufliffimo  Impelato)-  d'Egitto  , & ottimo  aflrologo  , 
C ÌT  mago. 

Oratii  & Curiatii  combattono  in  fleccato  per  P Imperio  della  pa- 
tria loro.  ' *■  . 

45  4* 

B 1 s a n z 0 detta  bora  Conflantinopoli , città  capo  dell'Orien- 

663 

te  : edificato  da  Taufania  Re  di  Sporta  nella  Thracia . Hoggi  è la  fide 
del  gran  Turco . 

Metio  Suffetio  capo  & fignor  de  gli  albani  sbranato  da  4 caualli 
pei-  hauer  mancato  di  fede. 

Ben  Merodach  fignor eggiai  Babilonii. 

Hiiominiilluftri.  Mrcbiloco  &Simonide  Toeti , e'r  Mriflodemo 

Mufico  fiorijcono . 
idrdi  Re  de  Lidii . 

j 

Carminato  Re  de Brittani - 
Sur ugo  di  Suetia . 

Zeleuco  rigidisfimo  legislator  de  Locrenfi  . 

4544 

Mt  m 0 n xvii  Re  di  Giuda , viue  1 1 anni.  & fu  morto  da 
fuoi  firui. 

Cip  filo  T iranno  in  Corinto,nc  caccia  i Battiadi . 

6 54 

4546 

^drceo  ouero  Fr aorte  6 Re  de  Medi, viue  2 6 anni . 

Jofia  li  Redi  ludo  dopo  il  fratello , regna  3 1 anno . Coflui  ritrouò 
di  nuouo  i libri  di  Moi fi, eh' erano  flati  fmaniti  per  un  tempo . & com- 
battendo con  gli  Egitti  1 fi  morì  perla  ferita  di  una  faetta. 

650  j 

4 558 

co  Maì’tio  nepote  di  Jfiuma  4 Re  de  Romani  primo  che  ordi- 
naffe  le  Saline . 

Huo- 
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Anni  ] 
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Mòdo 

Huomini  illuftri .FocilideToeta  Greco,Ieremia  Sofionia, Baruch  et 

Cli  ri» 
fto . 

Olda  Trofei  i.Helcbia  Tontefice.fiorifcono  preffio  àgli  Hebrei . 
T^abucbdonojor  He  de  Caldei  in  babilonia . 

4567 

Grecia  comincia  la  prima  uolta  à vfiar  l'oracolo  Dodoneo. 

Scitbi, rubando, penetrano  fino  nellaTalefiina. 

Falaris  Tiranno  preffb  àgli  Agrigentini:  fiotto  il  quale  TeriU.0  nota 
bihjfimo  architetto  pteijie  pei r la fitta  propria  inuentione . 

Ofiia  città  fu  la  bocca  del  T ettere  lontana  da  Homo.  2 0 miglia  & Si- 
nope fiouo  fiondate . 

4575 

Arti  n e ò Ciarafifie  7 Re  di  Media,  difirugge  Tfiniue. 

Epimenide  Candiotto, dorme  8 7 anni . Cofiui fiabricò  vn’ altare  al- 
lo Dio  Ignoto . 

Duralo  città  chiamata  prima  Epidamno,  & Terugia  in  T oficana 
fiotto  edificate . 

524 

4- 

OO 

T a r qv  i n 1 0 Trifico  v He  de  Romani  : ha  i T oficani  à fua  diuotio 
ne:&  ordina  i giuochi  Homani, nel  Circo  eh' egli  fece  edificare. 

4586 

Ioachas  1 9 Hp  di  Giuda.fianguinario, condotto  prigione  in  Egitto. 

Joachim,ò  uero  Eliacbim  figliuolo  di  1 ofiia  20  He  di  Giuda  fine  j 1 
anni  tirannicamente. 

Huomini  i\\a(ici.Steficoro,Tcriandro  Corinthio,Tittaco,Simoni- 
de  Greco. Saffo  donna  Toeteffa,  & Ferecide  Soriano  Filofiofio primo  che 
fi  riueffie  dell'immortalità  degli  Dei  & dell' anima, et  Saffo  Toeteffia  pri 
ma  inuentrice  del  plettro  ò lira  fiorificono. 

Dracone  Attico  fieuerijfitmo  Legislatore  : riprefio  da  Demade  Orato- 
re che  per  l'acerbità  fiua  haueffie  firitto  le  leggi  colfiangue  non  con  lin- 
chioflr oficriffie  le fiue  leggi  . 

Silofonte  Samio  T iranno  infelice . 

Sigoneflo  dopo  Clitoueo  He  de  Germani. 

Bel'.ouefio  dopo  Ambigato  Hp  de  Galli. 

613 

Tftcao  dopo  Sametico  Re  d’Egitto. 

4595 

7{aiiv  chodonosor  Secondo,  Gran  He  de  Caldei  prende  la  Giu 
dea,&  muoue guerra  à Moabitici  gli  Affirii,&  à gli  Egittii . 

Suf attua  cafiifftma  matrona  & donna  effiemplare  fra  gli  Hebrei. 

Arione  ni  ufi  co  eccellentifs.gettatofi  in  mare  dopo  hauere  citato  un 
pe7jp,per  fialuar  la  vita  da  marinari  che  lo  voleuano  occiderc,è  porta- 
to Jaluo  da  vn  Delfino  in  Laconia . 

459J 

j 1 oachimò  leconia  figliuolo  di  loachim  2 vRe  di  Giuda  regna 

ÓOO 

3 mefi.&  io  giorni. Sotto  cofiui  furono  condotti  1 x mila  prigioni  del- 

la giouentù  Hebrea  a Babilonia , fra  quali  è Mardocheo  gio  di  Heflcr 
che  fu  poi  Regina. 

1 

Man- 
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■ 


Anni  ^ 


4<?0I 


4<Jop 


Mantova  città  in  Italia , & Terinto  nella  Tropontide  pino 
fondate.- 

il  giuoco  delti  fi  acchi  rid  onato  da  Talamede fecondo  ah  uni  per  mi 
figari animo  de  Tiranni. 

Egittii  hanno  per  forga  la  Signoria  de  Soriani . 

.Abacucb  & Egechiel  Trofeti  fra  gli  hebrei . 

Calli , facciati  i T oJcani,occupano  amendne  le  ripe  del  TÒ . 

Daniel  lo  "Profeta  fiorifee  in  Babilonia. 

Sedechia  detto  anco  Matban  x\\ii&  ultimo  Re  di  Giuda-.acceca 
to.allafinegouerna  1 5 anni  fotto  il  tributo  de  Caldei . 

Huomini  illuftri.  Thhagora Samio,Chilone  Lacedemonio,Bian 
te  Trieneo  Filofofi.  La  Sibilla  C umana  onero  Mmalthea  chiamata 
Deifoba.fiorifcono. 

'A  s t 1 a g e ò Mflibaro  -ultimo  Re  de  Medi,  dopo  il  quale  la 
Signoria  paffa  ne  Terfi , che  cominciano  la  feconda  Monarchia . 

Tjoitatio  Mugure-.taglia  una pietra  col  rajòiu  alia prefenga  di  Tfu- 
ma  Re  de  Romani . 

Alarsi  li  a città  nella  Francia : fabricata  da  Focenfi. 

Mi i atte  Re  de  Lidii . 

Bocrijla  Re  di  Thracia. 

Staterio  Re  di  Scotia. 

L'afro  Re  d'Egitto.  vi  1 

Europo  Re  de  Macedoni . 

La  monarchia  & il  Regno  de  Corinti)  ii  è de  frutto. 

Thale  5 Milcfio  Mflronomo  : primo  che  portaffe  à Greci  la  Geo- 
metria . 

Regno  della  Dania , la  prima  uolta  inflit uito  da  un  certo  Dan  nel- 
l'Oceano Settentrionale.  al  quale  foccedono  Fmblo  & Lothero  fuoi 
■figliuoli. 

Giervsalem  rouinata  infteme  col  Tempio  da  Tjabucdonc- 
for  Canno  430  dopo  la  fua  edificatione . 1 

Mlcmeone  Medico  : primo  che  fcriffe  delle  ragioni  della  natura . 
Dipoeno  & Sedie  primi  Scultori  che  lanor afferò  in  marmo  nella 
Sicionia. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


M quinta  età  del  mondo  dura  fino  alla  'ì^atiuità  di  Giest) 
Christo  noflro  Signor  e. & contiene  communemen 
te  fecondo  tutti  i Cronici  589  anni  ancora  ch'alenai  ve 
ne  aggiungano  qualche  volta  due  di  più . 

Captiuità, prefura/)  trafmigratione  & pafjàggio  di  Babilonia  fatta 
dagli  Hebrei l'anno  r 1 .del  Regno  di Sedcchia . 

Codolia  Caldeo  fatto  Gouernatore  di  Gierufalem. 

Artimone  Teriforeto  effeminatiffimo  & delicatiffwio  di  tutti  i 
. Greci . 

4° 1 0 Cervio  tvuio  vi  Re  de  Romani,  primo  cheordinaffe 
il  cenfo  ò legrauegge  fra fuoi.  Cinfe le  mura  di  Roma:&  coniò  moneta • 
hebbe  vna  figliuola  feroce  & federata. 

Giuochi  chiamati  ìflmi  & Titltii  ordinati  nella  Grecia  in  quefli 
tempi . 

Filocipro  Re  di  Cipri . 

Huomini  illu  Uri.  .Tolone  Mtheniefe  Legislatore,  &Tittaco 
Mitileneo  Sani  di  Grecia . Efopo  Frigio  fauolatore  eccellente,  Zaffi- 
mene & Mnacarfi  ScitaVilofofi . & Salathiel  Hebreo  fiorifeono . 

Creso  ix  & vltimo  Re  de  Lidii  ricchi  (fimo, vinto  da  Ciro  che 
' fot t omette  la  Grecia. 

4*3 9 Eluilmerodach  Re  de  Caldei , & dopo  lui  regna  in  Babilonia  Egefitr 

ò nero  Regaffar . 

Tiftjìrato  Tiranno  degli  .Atheniefi  paffa  in  Italia : e finalmente  ri- 
torna in  Regno  la  feconda  volta . 

Ciro*  omincia  in  Terfia  il  Rcgno-.lo  tiene  5 o anni  .'Fu  ricchiffi- 
mo  Re.  & feppe  à mente  il  nome  di  tutti  i fuoi  foldati. 

Huomini  illuftrt.  Malachia,  Mggeo,&  Zaccaria  Trofeti , Teogni 
Toeta.co  la  Sibilla  Hellefpontiaca  fiorifeono . 

Tolti  rate  Tiranno  di  Samo  fortunatifs.fra  tutti  gli  altrifinalmente 
aocififfo  con  inganno  da  Orete. 

Mipago  combatte  contra  la  Ionia. 

Tarq_v  i n i o Superbo  v 1 1 & vltimo  Re  de  Romani  or- 
dinale ferie  Latine  .primo  che  menaffe  huomini  armati  per  guardia 
dell  afta  perfona  & nondimeno fu  fcacciato  di  Roma  vergognofamen- 
te  ; per  cagione  della  cafìiffima  Lucretia , lacuale  egli  sformo  con  uio- 
lentia . 
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Baldaffar  ò uero  Belfagar , ietto  T^abaon  dopo  RegaJJardat  Re  de 
Caldei . 

4 66i  Dario  figliuolo  di^dfliage  Re  de  Medi , per  opera  di  Zopiro  dì - 

(brugge  Babilonia . 

Commano  dopo  Senano,Re  nella  Gallia . 

T ornivi  Regina  di  Scitbia  & de  Maffageti , vince  & fupera  Ciro:  & 
fattoli  moggar  il  capo  lo  mette  in  vno  otro  di  fangue-.accioche  cime  ella 
diffe,non  fi  ejjfendo  potuto  fatiar  in  vita  di fangue  ,fi  fatiaffe  cofi  morto 
4671  Cambisi,  detto  ^trtafafta  & affinerò  x 1 1 Re  dopo  il  padre 
buoni 0 crudelijfm  0 &ì fuperbijfimo  : foggioga  l'Egitto  à pei fuafione  d, 
una  fanciulla  et  muoue  guerra  à gli  Ethiopi,ma  in  vano . 

Giudìtb  vcdoua  hebrea  mogga  il  capo  ad  Oloferne  generai  Capita- 
no de  gli  .4 (firii  innamorato  di  lei.&  libera  la  patria  dall'affedio. 

<Ariflogitone,hauendo  occifo  il  T hàno,primo  che  meritale  in  *Atbt 
ne  fatua  publica  di  marmo  ò di  brongo. 

Scithi  mentre  combattono  nella  Media  hanno  in  cafa  la  guerra fnfci- 
tatadafirui  loro . 

H ester  Giudea  fatta  Regina  di  Media . quantunque  Eufebio  co 
feguaci giudichino  che  ciò  foffe  l'anno  del  Mondo  4805. 

4680  Dar i o Longimano , ò uero iflafpe  mi  r e de  Terfiani  dopo  la 
morte  di  Mago  & Smerdio  che  furono  occifi  da  7 congiurati  fra  quali 
uno  fu  quefio  Dario  viue  3 6 anni.  P Egitto  fi  ribellò. Domina  coflui  dal- 
' r India  fino  in  Ethiopia  fopra  2 7 Trouincie. 

! Sarob  agone  & Sifinnio  prepofli  al  gouerno  di  Taleflina . 

4682  Zorobabel  Trincipc & Giesù  Iogedec  Sacerdote refiaurano il 
Tempio  di  Gierufalem  con  luenga  dcTerJiani. 

Milciade  Capitano  della  r ep.  _ Atheniefe , con  i o mila  de fiuoi  Grecia 
et  con  mille  de  Tlatenfi  che  gli  danno  aiuto, rompe  ne  campi  Maxatonii 
600  mila  Terfiani . 

Huomini  illultri.  Tindaro  ThebanoytAnacreonte  TeioToeti cele- 
bri,Tgeemia  Tinccrna  Trofeta  Hebreofiorifcono . 

Clìflene  sbandito  iTMthenefifa  T iranno  de  Sicionii. 

4688  Lucio  Giunio  Bruto  <&"  L Collatino  primi  Confili  di  Roma  creati 
dalla  plebe, nella  cacciata  di  T acquino  Superbo  Re  di  Roma  per  occafio 
ne  della  violenga  fatta  à Lucretia . 

4<S97  T ito  Largio  primo  Dittatore  & Sp.  Caffo  primo  Maefiro  de  Caua- 

lieri  in  Roma-.per  la  difeordia  della  plebe  nata  co  Tatritii . 

T or  fin  a Re  di  Tojcana . 

Lamino  rc  degli  Scithi. 

Leonida  Rf  di  Sporta. 
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I o a c h r m Tontejice  de  gli  He!)  rei,  vive  48  anni . 

Tofani  muouono  la  guerra  àgli  Scithi . 

Huomini  itili ùri.  ^AgrippaMtnenio,Oratio  Cocle,& Mutio  Sceuo 
la  fi  ori  fono  preffo  a Romani  nelle  cofe  deli' termi. 

Latini  ft  ribellano à Romani . 

^ Irgantonio  regge  pei-  80  anni  conti noui  i Gaditani . dr  ritte  ([uafi 
fempre  in  guerra  & muore  di  1 20  anni. 

Fabii  mbìUfiimi  Romani  al  numero  di  3 00  occift  da  Veienti  in  ma 
giornata . 

Filolao  corintbio  da  le  leggi  à Tbebani . 

Huomini  illuftri.  Milone  crotoniatefortiffimo  Lottatore . Tobia 
lfraelita,Hoailito  piangente, & Diagora  Filofofo  fiorirono. 

JfERXE  Repotentifs.dura  20  anni  dopo  il  padre. cofiui  occupato 
f Egitto  ottiene  tutta  l'^Afiatafpira  grandemente  alla  creda  : ma  è co- 
firetto  à lafciarla  vsrgognofame.ite. 

Prodigij.  Vna  cannila  di  Xerfe  Re diTerfiapartorifie  vna  lepre. 

T emifiocle  & ^Ariftide  .Atheniefi.Taufania  Lacedemone,  & lfine- 
nia  Thcbano:  capitani  illufiri. 

L. Sicinto  Dentato  è riputato  forti/s. faldato  fra  Romani . 

Tende  v Atbeniefe-.à  preghiere  di  ^ifpafia  meretrice , effiugna  Samo. 

Huomini  illuftri.  Epicarmo  Medico , Gorgia  Leontmo , Trot agora 
et  Jffiia  FilofofiyHellanico  biftorico, Euripide, Sofocle,Efchilo  *Voeti~Al- 
cidamantc  Mufico,Zeuft,&  Tarrafio  Vittori  fiorirono  fra  Greci. 

Efdra  Trofeta  & Tfotarotraccoglie  preffo  àgli  Hebrei,la  cabalata 
marauigliofitnente  reflituifie  al  fuo  primo  effere  tutta  la  legge  vecchia 
abbruciata  da  Caldei  in  72  libri. 

tArtabano  Generale  della  Terfia,&  vi  rc  viuefolamente  7 mtft . 

M. coriolano  cacciato  di  Roma,fufcita  i Volfci  contra  la  patria . 

Callia  Capitano  dell' ^ittica. 

* Archelao  Re  de  Macedoni. 

Dunuallo  Re  de  Britonni. 

cotbermo  Re  de  Dani . 

^Art  a sers  e Longimano  v 1 1 r e di T afta, dura 40  anni. cofiui fìi 
belli fs  fra  tutti  gli  alni  buominitet  tenuto  da  fuoi  per  pacifico  fignore. 

Democrito  fkbderite,rideua  d ogni  cojà.viue  1 04  anni . 

Prodigio.  Cadde  vna  pietra  dal  cielo  nel  fiume  Egone. 

Cimone  dittico  fupera  i Tofani  preffo  alT  Eurimedonte . 

Sicilia , mandati  via  i principi, fi  gouorna  à popolo. 

Legge  delle  xi  1 tauole,t  publicata  in  Roma  da  dieci  huomini  creati 
pei- far  le, dal  popolo  & Senato . 
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Guerra  importantiffima  della  Morea  nella  Grecia. 

Eliafib  onero  Elrgafar  Tontefice  degli  Hebrei . 

nipplo  Claudio  e/fendo  innamorato  della  figliuola  di  Virginio  falda 
to  Fumano,  & battendola  vn  confapeuole  del  j uo  defiderio , fatta  citare 
dinanzi  à Claudio, richiedendo  che  ella  gli  / offe  refìituita  comefua fchia 
uà  per  torla  con  quel  meggo  al  padre  & darla  poi  in  preda  al  detto  ^4p 
pio  fi  come  haueuano  amendue  concertato  infume, Virginio  difendendo 
la  figliuola  auanti  allo  federato  giudice  fammagga  per  conferuar  la  li- 
bertà de  Promani . 

lArthemifta  cafiifftma  moglie  di  Maufaleo  Re  della  Caria  la  quale  in 
memoria  del  morto  marito  fabnea  i Maufalei  nell'Egitto  fiorifi  e. 

Edili fono  creati  ni  Poma  in  queflo  tempo . 

Huomini  ìlluftri.  ^Anaffagora,Ernpedocle, Meliffo  Filofafi.Herodo 
to,  Tbucidide  Hiflorici.^rifiofane  C omic  orbarli  lndouino,Hippoira 
te  Medii  o & Fidia  Scultore  fori  fono . 

Celtiberi ammaglino  il  Tretor  Romano  & l'effercito . 

Cenfori  creati  la  prima  volta  in  Roma.&  poco  dopo  i Trefidenti  del 
levettottaglie. 

Scitbi  in  quefli  tempi , i quali  poi  furono  detti  Sicambri  & vlt  ima- 
mente Franchi  facciati  dall' armi  de  Gothi  & de  S net  ii  .vengono  la  pri 
ma  Molta  dalle  bocche  del  Danubio  nella  Germania . 

I..  Va  ter  io  & M.Oratio  creati  Confali  in  Roma . 

Huomini  ìlluftri.  Archita  da  Taranto , Timeo  Locrenfe , Socrate, 
Zenone  Stoico  Filofofi,Conone  mufico  nobili fs. fiori  fono. 

Efie  fuoco  la  prima  volta  del  monte  Etna . 

Sogdiano  Re  de  Ver  fumi  dopo  xerfe  Secondo  viue  due  anni. 

Froto  Re  de  Dani . 

.Agnone  Re  di  Thracia . 

Tranno  Re  de  Rittheni . 

Farnabago  Calcedonio  Generale  del  Re  Tofano  conferma  l'ami  ci- 
tta con  gli  vitheniefi . 

Archelao  iniquo  Re  de  Macedoni . 

Cleomenefeditiofo  Re  de  lacedemoni. 

Lieo  frane  delicato  Re  de  C onntbii . 

Dar.  : « x Re  deTerfiani  niue  i j?  an.Cofiui fece  infiniti  dani  à Greci. 

Lacedemoni.  & ^Atheniefi  dopo  una  lunga  guerra , fanno  confede- 
catione  fra  loro. 

Huomini  illuftri.  ^ triflippo,Cebetc,Hcrmogeae,Speufìppo  Filofofi 

Euclide  Megare.  fé  Geomecra.&  F.udoffo  ^iflronomo  fiorifeouo. 

Eraclea  città  nel  mare  Enfino  edificata . 
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Cambra  fuegina  in  Germania fiorifce. 

Senofilo  mufico  , piue  in  Calcidonia  fenga  incommodo  alcuno 
io]  anni. 

D ioni  fio  Stracufano  Tiranno  bellicofifjìmo . 

4795 

Givda  ò loiada  Sommo  Tontcfice  de  gli  Hebrei. 

Alcibiade  Capitano  & Filofofo  in  ^ 4tbene.&  Dione  in  Sicilia  fiori 
fcono-.con  circhi  damo  Trincipe  de  Lacedemoni . 

Damane  & Tithia  effempio  rarifs.di fretta  amicitia . 

409 

4795 

^rtaserse  Secondo  per  cognome  Mnemone  x 1 RediTer- 
fiapotentijfimo  50  anni  contrai  fratelli  & i proprii  figliuoli  che  fu- 
rono 1 1 5. 

T^icia  Greco  debellagli  Spartani . 

Callippo  occupa  la  Signoria  di  Sicilia. 

Camillo  Romano  -pince i Falifci  & i Scienti. 

C aramando  Signore  nella  Gallia  guerreggia  con  Marfìlia . 

4°4 

jSoo 

Mindefiigouernanola  29  Dinaflia  nell' Egitto.' 

Fileni  fratelli:  per  allargar  l'Imperio  de  Cartbaginefi  Sopportano 
defferfotterrati  riui  da  Cirenei . 

Huomini  illuftri . lfocrate  Oratore, Tintone  dìuino, Epicuro, Dioge 
ne  Cinico, Senofonte,Cleante,Tolibio  Filofofi,Chei  iJo  Toeta,&  Truffi 
tele  Scultore  fiorifeono . 

Senoni  Galli,&  non  Soeui  Germani,occupata  la  Italia  faccheggia- 
no  Roma  dal  Campidoglio  in  fuori- fiotto  Brenno  lor  Capitano . Qucfli 
poi  fabricano  la  città  di  Siena  in  T ofeana . 

Euagora  Re  di  Cipro  diuenta  porgo. 

T.Seruilio,  Quintio  Cincinnato , & Manlio  Capitolino  celebrati  in 

Roma. 

399 

43 1; 

Tribuni  militari  in  vece  de  Confoli, gouernano  la  Rep.di  Roma. 
Ioatam  fommo  Tontefice  degli  Hebrei. 

Lif andrò  Lacedemonio fottomette  Mtbene,  à perfuafione  di  Trafibolo 
allora  fuor  ufeito . 

4820 

Terremoto.  Helice  & Buì-ì  città  nella  Morea  rouinano. 
Metaflenc  hiflorico  de  Terfiani  fiorifce . 

Greninga  città  de  Frifoni  edificata. 

Epaminonda  & Menia  Tbebani,Conone  Mthcnicfe  & Mgeftlao  La 
cedanone  Capitani  illuftri. 

Trenta  Tiranni  gouernano  la  città  d^ithene  . 

Theone  Re  d Egitto  il  primo  anno  fi  fugge  in  Arabia . 

379 

4840 

Milano  Città  capo  alprefente  della  Lombardia  fabricata  in 

359 
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Italia  da  Galli  fettoni . 

Tfiattanado  Mago  vltimo  J{ecT Egitto  , dopo  28  anni  cacciato  da 
Terfiani  in  Ethiopia . 

Tofcani  perdute  P antiche  loro  fedi,  occupano  l'alpi-.dal  nome  del  ca- 
po loro  inflit  nife  otto  latente  de  Bfieti. 

Arrotato  Rf  de  Corintbii . 

C et  ella  Redi  Thracia. 

C otto  Re  de  Taflagoni . 

Arisba  Red1  Epiro. 

Bardilo  Re  Sìlltria. 

Taufania  Re  de  Lacedemoni. 

T^eottolemo  r e de  Moloffi . 

'Isfotbrodo  Re  di  Suetia . 

Mattea  nediScithia. 

Timotbeo. Capitano  ittico  edificale  mura  alla  patria. 

Furio  Camillo  fi  accia  i Galli  in  Germania . 

^rtasìrse  T e, go, detto  anco  Ocho  x 1 1 r e de  Terfiani  du- 
ra 2 6 anni . Coflui  battendo  rottinato  Sidone  traporta  i Giudei  fui  mar 
maggior  e. finalmente  occifit  la  forella,il  fuocero,  & il  gio,  fu  morto 
da  Juoi . 

Aleffandro  Tiranno  de  Terei. 

Trafimaco  Sofifia-.primo  che  moflrajfe  la  bellegga  de  periodi  nel- 
l'or adone  . 

E (ime  inaudita  & di  cofi  fatta  maniera',  che  gli  huomini  mangi  alia- 
no carne  bimana  per faluarfi . 

Filippo  figliuolo  dì. Aminta  23  Re  de  Macedoni , ottiene  folo  l’Ar- 
menia ,la  Tbeffagliada  Thracia  con  altri  paefi. 

Dionifio Iuniore Siciliano  Tiranno,  & dopo  lui Hipp arino fiuo  fi- 
gliuolo. 

Saruimbarterico  Re  de  Brittonifa  tributari  i Dani. 

Bergamo  città  nella  Lombardia  in  Italia  fabricata  da  Germani. 

Giovanni  ò nero  loddua  Tontefice  degli  Hebrci . 

Tficctreone  Tiranno  di  Cipri . 

Huomini  illuftri . Sibilla  Frigia, Demoftene  Oratore, Arifìotele,Se- 
nocrat?yCbrifippo  Filcfofi,&  Critobolo  Medico  fono  celebri  infieme  con 
Tbim  fte  donna  dotti ffma . 

Ercfiratoò  atro  Erafifìrato  abbrucia  il  Tempio  di  Diana  in  Efcfo 
per  accpii filar  fama . 

Minotheaò  itero  Tali  far  ide  Regina  delle  Amagoni. 

T. Manlio  T orquato  & T.Decio  confoli  di  R orna , vincono  i Latini 
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Mleffandro  B^e  degli  cibane  fi  occifo  in  Italia . 

Manaffe  Totefice  degli  Hebrei  : edifica  il  Tepio  fui  mote  Garigim . 

L.  Tapirio  Curforc  : creato  in  Roma  Dittatore  contra  la  congiura 

de  Sanniti. 

^tnagna  prefa, M.Tremellio  libera  ilpopolo  Romano  dallo  fìipcdio. 
le  ss  an  dr  o Magno  xx  1 1 1 1 Re  de  Macedoni,  viue  1 2 anni  co 
po  il  padre.  Soggioga,  efiendo  gioitane , il  mondo  con  gran  valore,  ma 
per  altro ,hùomo  fanguinolento  & ebbro  . 

j ^rsano,  oucro  Tfarfes  Re  dura  quattro  anni  dopo  fuo  padre , O 

J fu  morto  da  Bagoo  Eunuco . 

C.Mcmmio:  edifica  con  la  fua  vittoria  il  foro  di  Roma,  & dopo 
i Roftri . 

Tbebe  città  rouina  & finifee. 

T affilo  Re  de  Bracmani. 

^Agranno  Re  de  Gangaridi . 

Ofelia  Re  de  Cirenei . 

Toro  Re  dell" Indie. 

Sofitro  Rt  d'Albania . 

OffìarttRe  di  Tonto. 

.Arpalo  Re  de  Medi. 

Sirmo  Re  de  Tribadi. 

Dario  Tergo , detto  anco  Codomano  x 1 1 1 1 & vltimo  Re  de 
Teifiaui  eletto  del  corpo  della  plebe.  Coflui  vinto  da  Mleffandro  ,fu 
morto  da  fuoi , bauendo  regnato  6 anni . Et  dal  quale  l'Imperio  de  Gre- 
ci chiamato  terga  Monarchia  comincia  à preualere . 

Canifito  & Flonide:  corrono  in  vn  di  mille  fladii. 

M.  Curtio,  con  la  morte  fua  libera  Roma  dalla  pefle . 

lAgatoclc  Tiranno  de  Siracufani . 

Alessandria  città  in  Egitto  fabricata.  & poco  auanti  vn  al- 
tra M le/fan dria  fui  Tonai. 

Decii cittadini  Romani,  fanno  voto  di  femedefimi  per  falute  del~ 
laTatria. 

Huomini  illuftri . Ojìane Mago,Mndrocide, Cali iftene, Démodé  Fi- 
lofofi.  Filippo  MedicOyTimotheo  Mufico,Mpelle  Vittore,  Lifippo  Scul- 
tore,Talefato,Manetbone,&  Oneficrito  Hiflorico . 

Taide  nobili ffima  & famofa  meretrice . 

Tino  Re  de  gli  Epiroti  inuitti/fmo  Re . 

M.  Curio  trionfa  de  Sabini:  et  ha  l'ouatione,fpetie  di  trionfo,ma  mi  - 
nore,  per  la  vittoria  de  Lucani . 

u tleffandro  Magno,morendo  di  veleno  in  Babilonia  diuide  & com- 
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parte  il  fuo  regno, fra  dodici  fuoi amici. 

Filippo  ^drideoxv  Rj  de  Macedoni  dopo  il fratello  comincia  la 
fignoria  nella  Grecia,  & la  tiene  7 anni . 

Galli  0 piutofio  Germani,  dopo  la  pugna  Delfica,affaltano  di  nuouo 
la  Macedonia . 

Huomini  illuftri.  T imoleonein  Corinto, & Theoaito  LiricoToe- 
ti,  fiori fcono  in  Sicilia. 

T olomeo  figlinolo  di  Lagi : diuenta  filici  fimo  Re  et  Egitto. 

Edeffa  città  di  Macedonia  fondata . 

Onia  fiommo  Tontcficede  gliHebrei. 

Seleuco  T^icanore , regna  primo  in  Soria  et  in  Babilonia  dopo^tlef 
fandro.  Coflui  tenta  di  far  cattar  la  terra  eh' è fi  a lo  (patio  della  Meoti- 
de  & del  mare  Ircano , ma  in  damo . Si  dice  che  fabrica  3 8 città . Fu 
buomo  fortifsimo , 

Antigono  figliuolo  di  Filippo , primo  à regnar  in  ^ tfia , effendo  lo- 
fio,&  combattendo  nella  Frigia  fu  morto  di  8 1 anno . 

Ca  ss  andrò  & Lifimaco  compagni  for tifimi  & belli  cofi  reggo- 
no la  Macedonia  1 j?  anni . 

Tapirio  primo  che  f abrica  in  Roma  lo  boriuolo  da  Sole . 

Sanniti,  dopo  lunghisfima guerra  : ridotti  da  Romani  quafidel  tut- 
to in  feruità . 

^dlefarco,  fabrica  di  nuouo  Vranopolì. 

Etmani fup erano  i Marfi,gli  ymbri,  & i Telignì. 

Democratiarefìuuitaà  gli ^ ttbeniefi . 

C . Fabritio  & QjLmilio  Confili  in  {{orna . 

^Antiochia, Laoduea,  Seleucia  & altre  città  chiamate  forelle,fono 
fondate. 

Glaucia  Re  cT ittìria . 

Ottro  He  di  Dania . ■ ■ 

Gel dero  He  de  S affini . 

Moruido  He  de  Brittoni . 

Sintonc  cognominato  Tri  fio,  Tonteficedcgli  Hebrei. 

Demetrio  Toliocerte  2 Re  d'Mjta  regna  dopo  il  padre  1 7 anni . Co- 
fluì  fece  gran  danno  a Samar  iti . 

T.  T icinio  conduce  la  puma  volta  a Roma  i Barbieri  di  Sicilia . 

Huominulluftn.  Epimaco,Diogeneto,  & Calila  ^Architetti  ec- 
cellenti fumi  . 

*Anì  igcno  & ^AÌeffandro  figliuoli  del  Re  Caffandro  regnano 
4 anni  in  Macedonia  con  difi.  or  di  a. 

Huon  ini  iiluftri . Theofraflo  LesbioT cripatetico  fommo  filofifo. 
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Demetrio,? alerio  Tilofofi,&  Ltontia  dottifs  meretriiefuno  celebri. 

D E M E t r I o xxviii  Re  de  Macedoni  dopo  ^tlefiànòo . 1 

Huomini  liluftri.  Collimalo  Menandro,&  Filcmone  Torta  forno- 
fi  & celtbri . 

Bat trioni  & Indi  [confitti  da  Soriani . 

Magone  Capitano  de  Cartaginefi , padre  d^tfdrubale . 

T*irro  xxi  x Re  di  Macedonia,  viue  7 mefi. 

Iisimaco  ii  ocufo&fcacciatoTirro,  30  Re  de  Macedoni fià 
5 anni  in  Grecia . 

^Ippio  Claudio  Confole. primo  de  Romani , per  i moti  de  Tarentini 
muoue guerra  a Cartaginefi  & vince . 

Gerontio  dopo  ditone  Re  de  Br inani. 

imino  ZT  ÌJenf.  ve n ro  città  hoggi  della  Cbicfa  fabricate 
da  Romani. 

Mi  leagro  dopo  Cerauno  Re  de  Macedoni  mefi. 

Eleagaro  Sommo  Tontefice  de  gli  Hcbrei  dopo  il  fratello . 

Postene  34  r e de  Macedoni  dopo  ^ dntipatro  : dura  3 anni. 

T olomeo  Fi  adelfo  2 Re  d'Egitto  viuendo  il  padre , regna  3 8 anni  : 
prima  empiamente , &poi  in  otio . 

Huomini  i 1 1 uft ri. T imocarc .Agronomo,  „ drifiofane  Grammati- 
co, & Zoilo  nimiiodi  Homero  vino  no  in  „ dlejfandria . 

Romani  poffeggono  la  Calabria . 

Settantadue  Interpreti  de  libri  Sacri  della  Bibia  fiorificono . 

Moneta  d'argento  fi  comincia  la  prima  itolta  in  Roma . 

Santippo  Re  de  Laiedtmoni . 

Theodoto  uè  de  Battriani . 

Drenti  chete  RediTbracia. 

Antioco  Sotero,  Redi  Sori  a & dell'ut  fio . 

«Antigono  Gonata  fatto  Rfxxxv  de  Macedoni  dopo  molte  ca 
lamità  della  patria , dura  3 6 anni . Cofiui  refe  finalmente  la  libertà  à 
gli  vdtheniefi . 

Soriani  [cacciano  i Galli  eh' erano  pa fiati  <f  Europa  neW^tfia. 

Gcti  detti  anco  Gothi,foggiogano  la  Thracia . 

Confivge  moglie  di  T^icomed/a  Redi  Bitbinia;  sbranata  da  cani  per 
i lafiiui  fihergi  ch’ella  focena  evi  marito . 

M.  Regolo  & L.  Manlio  Confòli,  vincono  .Amilcare  in  Spagna . & 
Metello  fitpeì-a  gli  .Africani  in  Sicilia . 

Rafano  Rf  de  Sicomòri . 

Huomini  ìlluftri.  Erafiotene , Stratone Filofofi , & jtro  poeta 
afironomo. 
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Antioco  Theo  3 Re  di  Soria.  Coflui  è morto  di  veleno  dalla  moglie, 
pèrche  ne  haueua  tolta  vn altra . 

Orronendillo  19  He  di  Dania,  morto  da  Tentone  pio  fratello. 

M a n a s s e fecondo  "Pontefice  illufhre  degli  Hebrei . 

P roHigij . In  Roma  vn  bue  parla , & cade  quel  grandi Jfimo  Coloffo  241 
di  Rbodi . 

S p art  ani  afflitti  dalla  guerra  de  Macedoni . 

Jirface  Scita  ladrone  Jeuatofi  dalla  feruitù , con  porga  impcnfata 
contra  i Macedoni  : fi  fa  primole  di  Tartbia . 

Flora  meretrice , morendo  lafcia  hercde  il  popolo  Romano  .&  fi  co- 
minciano per  lei  a celebrar  lefefie  di  Flora . 

Tolomeo  Eucrgete  3 Re  d'Egitto:  da  il  guaflo  alla  Soria  & toglie 
per  moglie  la  propria  Jorclla. 

Mntioco  Galcì  io, ouero  Seleuco  Callinico  4 Re  fMfia  & di  Soria . 

L.  Cornelio  Lentolo,  & Fuluio  Fiacco  Confoli  Romani;  debellano  la 
Liguria  detta  boggi  il  Genouefato,  & gli  Infuòri  chiamati  al  prefente 
Lombardi . 

Dt  me  trio  11.36  Re  dopo  il  padre  di  Macedonia,  viue  1 o.anni.  2 31 

Huomini  illadri.  Liuto  Mndronico primo  Toeta fra  i Latini . Mr- 
cagato primo  Ceroico  in  Roma . 

Ircano  & Simone  "Pontefice  degli  Hebrei . 

Fidano  Re  de  Brittoni . 

Viridomario  Re  di  Galli  a . 

Orgiagonte  Re  de  Galati . ..  -•  . 

Toflbumio  Confole,  fottomettefllliriaà  Romani. 

Simon  giuflo  Tontefice  degli  Hebrei . 

Galli  al  numero  di  40  mila,  morti  da  Romani . 

t 1 c o n o in  detto  da  Greci  Tutore  3 y Re  de  Macedoni : ui- 
ue  2 5 anni  in  fidinone.  Vince  i Thefjali . 

Si  fa  la  feconda  guerra  Tunica  0 Cartaginefe  da  Romani  dopo  la  di- 
filli ttionc  di  Sagunto . 

Seleuco  Cerauno  v Re  di  Soria  quafi  3 anni:  & fu  debellato  da  fuoi  214 
fratelli . 

Hifioria  de  Macabei  comincia  in  quefio  tempo  preffo  àgli  Hebrei . 

Giesù  figliuolo  di  Sirach  Hebreo,  capone  il  libro  dello  Ecclefiaflico . 

Antioco  Magno  v 1 Re  di  Soria  & dell'Mfia , viue  3 6 anni . 

Coflui  prefi  la  Giudea  : & afidi tò  con  l' armi l' Egitto . & per  bauer 
fatto  morir  molti,  fu  chiamato  Hierace.al  fine  meritò  Ccfito  cb'efjo  fe 
ce  fare  a molti  de  Juoi . • 

Tolomeo  Filopatore  un  Re  de  gli  Egittii  : durai 7 anni,  perde 
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come  fcelerato  la  Giudea . 

Rom  ani  prendono  Capoua  & la  Sicilia . 

Tampatio  3 He  de  V art  hi,  allarga  il  fuo  Pregno  fino  alt  Eufrate. 

Filippo  Tergo , dopo  il  fuo  tutore  x x v 1 1 1 Re  de  Macedoni , viue 
42  anni  : facendoli  reflflenga  i Dardani . 

M.  Claudio  Marcello , Fabio  Maffimo , Leuino , M.Liuio  Salinatore , & 
Sulpitio  Gallo  littadini  Romani  fono  iliuflri in  queflo  fecolo. 

Guerra  Macedonica  cominciata  da  Romani  prouocati,&  vlt imamen- 
te finita  con  felicità  da  Flaminii. 

On  1 a Magno  fommo  Tontefice  de  gli  Hebrei , 

Sogdonato  Re  aMrabia . 

Si  face  Re  di  Tjumidia . 

Mgrone  Re  cT  Illirta . 

Mrio  Re  di  Sparta . 

Mrficora  Re  di  Sardigna . 

Huomini  ììÌuAtì . Erafifirato  Medico , Mrift obolo  Teripatetico  Giu- 
deo.Mrchimede  Geometra, & Lettino  Mathematica . 

Boi  & Cenomani  : rouinando  t Italia,  fono  fupei  ati  dal  pretore  Ro- 
mano . 

Mttalo  Re  primo  di  Vergamo  col  fratello  Eumene  in  Mfta. 

Tarthi  prendono  Mordo  col fuo  Re . 

Tolomeo  Epifane  v Re  d’Egitto;  regna  fotto  la  tutela  de  Romani  of- 
fendo fanciullo,  2 4 anni. 

Romani , hauendo  vinto  Antioco  alle  Thermopilè,'  lo  fanno  tributa- 
rio. Coflui  fauorito  da  gli  Etoli  t era  entrato  nella  Grecia  con  60 
mila  perfine. 

Huomini  illuftri. Tlauto,7{euio,Ennio  Toeti  Latini, &Tanetio  Fi- 
lofofo  fono  iliuflri . 

Diofanc  Capitano  degli  Mchei  : infefla  i Lacedemoni . 

Romani  Aggiogata  tutta  la  lberia,danno  la  libertà  a Greci. 

La  morbidezza  delle  gemme  & delle  gioie:  vinta  fMfia, portata  la  pri- 
ma volta  à Roma . 

T.  Sempronio  M. Sergio , Scipione  figliuolo  di  africano , & Scipione 
TJaftca,  iliuflri . 

«Ynnibale  muor  di  veleno  prejfo  à Trufla  rc  di  Bithinia . 

Mathatbia  Hebreo  Capitano  & Sacerdote  : & difenfir  della  legge  di 
Moife. 

Mrtafle  Re  d'Mrmenia . 

Mithridate  ré  di  Tartbia . 

Ter  fa  Re  de  Lacedemoni . 
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Eutradide  Re  de  Bat trioni . 

S inarto  eie  rc  di  Scithia . 

Menappio  Re  de  Tuttgri . 

* Ari  fio  r e di  Suetia . .% 

F'ermondo  Re  de  Dani . 

Baldebredo  Re  de  Brittoni . 

Selenco  Filopatore  vii  Re  d'afta  & di  Sorta , tenta  di  dar  a gli  He- 
brei  per  Tontefice  vn  certo  Heliodoro . 

Corbi  & Orfica  combattono  a corpo  a corpo  per  il  Re  di  Spagna. 
Huomini  ìlluftri . Teombrono  Medico , Filone  Giudeo  fapientifftmo , 
Carneade  & Toffidonio  Sofifti,  T^candro  Toeta,M.Tortio  Cotone 
detto  Cenfore  fono  celebri. 

Gothi  & Dani  danno  ilguaflo  al  Regno  di  Saffonia . 

C.  Sejlio  R ornano  foggioga  nella  Gallia  i Salii,  & edifica  l acque  Seflie. 
Antioco  illuflre  v 111  Re  d'^ifia  & di  Soria, bicorno  falfisfimo,  il  qua- 
le per  tradimento  di  Menelao  prefè  lerufalem,  ui  profanò  il  Tempio. 
Menoioro  Filofofo:  primo  inuentore  dell'arte  della  memoria . 
la  fon  Tontefice  degli  tìebrei. 

Tolomeo  Filomctorc  virc  d'Egitto, riue  3 5 anni . Occide fua  madi  e : 
& alla  fine  fi  muore  per  allegrezza  di  una  uittoria . 

Giuda  Macabeo  Sacerdote  & Capitano  de  gli  Hebrei  dopo  fuo  padre 
contra  plichi no.Co fluì  lenògli  idoli  di  Antioco  del  Tempio . 
Terfèo.occijò  il  fratello  Demetrio,  è l'ultimo  Re  de  Macedoni . 

^tnitio  Tretor  Ramano  : foggioga  un'altra  uolta  C llliria . 

M affini fifa  Redi  Temidi  a . 

Hirotimo  Re  £ Arabia . 

Tigrane  Re  d'Armenia . 

Farnace  Re  de  Vartbi . 

^inarato  R e di  Cappadocia  • 

Cotis  Re  di  Tracia . 

Centro  Re  cT llliria. 

Huomini  ìlluftri . L.CraJfo  Oratore  Qjabio,Gn.Domitio&Tompi- 
lio fiorifeono  in  Roma . 

Antioco  Eupatore  1 x Redi  Soria  conL  irta  tutore . 

Taolo  Emilio  Confole  Romano  jottomeitela  Macedonia,  dalla  qual  to 
fa, r Oligarchia  & l'Imperio  Romano  comincia  àf  'arfi grande. 
Guerra  Celtica  contra  i Romani . 

Demetrio  Sottro  x Re  di  Soria  & dell  rifila  occifo  il  grò  yiuc  2» 
anni. 

Ionata  fecondo  Capitano  dopo  il  fratello  de  Giudei . 
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Dafni  Grammatico  forno  venduto  da  Gn.  Tifano  per  molte  centinai* 

' di  feudi . 

Guerra  terga de  Romani  co  Cartaginefi eoi. la rouina dalla  città  di  Car 
tagine  per  la  uittoria  de  Romani . 

Guerra  d' ^4  caia, nella  quale  congiurano  i Corinthii  con  gli  Etoli  corra 
i Romani  : àgran  danno  loro . 

Guerra  di  l^umantia  cominciata  da  Romani. 

Tiberio  Gracco  Tribuno  della  plebe  : produce  la  legge  Mgraiia  in 
Roma. 

Tolomeo  Euergete  1 1 , v 1 1 Re  in  Egitto,  regna  2 9 anni  pefimamète . 

Huomini  illuftri.  Terentia  Cartaginefi  & Tacuuio poeti  Comici pref 
fo  à Latini,&  triforco  Grammatico fono  celebri . 

Giouanni  Hircano  Capitano  et  Tontejice  de  giudei  dura  z 6 anni  dopo 
Simone  fuo  padre . 

^tleffandro  Re  di  ^ ifta  & di  Soria ... 

Maga  Re  de  Cirenei . 

Zabdiel  Re  <T  Arabia . - x 

Tentomalio  Re  de  Salii . 

Hipparco  Mjhologo  & Mathematica  eccellentiffmo , 

Sedete  & Demetrio  : Sbattono  infieme  lungamete  pei • lo  Regno  d'afta 
& di  Soria . 

Religione  de  c iudei  ,fi  diuide  la  prima  uolta  in  tre  parti , cioè  Farifei, 
Saducei,  &Ejfei. 

Antioco  Grifo, ouero  Trifone  xxv  Redi  Soriaregna  1 2 anni . 

Metello  & Scarno  Confoli,i  Cenfori  fcacciano  di  Roma  l' arte  delgiuo* 
co  : fuor  che  i Cantori  & il  giuoco  de  dadi. 

Quinto  Martio  Romano  : opprime  i Galli  chefthaueuano  creato  un  Re 
fra  loro . 

T olomeo  appellato  Fifcone  per  i fuoi  tanti  vitii  vili  Re  in  Jllejfan- 
dria  <f  Egitto  regna  1 7 anni 

T.  Rjitilio  primo  che  diede  le  leggi  a gladiatori  nel  combatter  fra  loro . 

Belo  Re  de  Cimbri . 

Zarmide  Re  di  Dacia . 

^irchebano  Redi  Tarthi. 

Sariaflio  Re  di  Armenia . 

Cicìgeno  x v 1 Re  di  Soria  & iUfta  regna  1 8 anni,  dopo  & eptra  fuo 
fratello. 

Manlio  & Seruilio  Cepione  Viceconfoli  : fono  occifi  da  Germani  : & 
poco  dopo  L.Caffìo  è vinto  da  T igurini . 

Laudo t ta  Regina  debella  i Tarthi . 

Fi  Mrtfio- 
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^tnfiobolo  principe  & facerdote  de  Giudei  dura  vno  anno, dopo  tl  qua- 
le <Aleflandro  Janneo  foccede,& dura  atrocemente  27  anni . 1 
C.  Mario  Romano, fitpera  i Tedefchi  con  Teutobocco  Re  loro  . 

5104 

Guerra  con  lugurta  in  africa  fi finifie da  Romani . 

Fiorenza  città  bcllijfima  in  Tofcaaa  fondata  la  prima  -volta  da  fol- 
dati di  Siila. 

Scitbi  fanno  afpra guerra  à Medi  & à Tarthi. 

Traci  vinti  da  Romani . 

95 

51*3 

T olomeo  ^tleffandro  Reixtt. Egitto  fi  acetato  dal  fratello . 

Homini  illuflri.  Marco  Vairone  padre  della  lingua  Latina, due  Cotti. 
M.LepidotQTatulo,  Sertorio, Catone  Vticenfi,fono  illufiri  in  Ro- 
ma. & Diceneo  Samo  fra  i Gotbi. 

^ Iquilio  Romano,  acqueta  la  guerra  de  fimi  in  Sicilia . 

86 

5117 

Filippo  vltimo  Re  in  Soria  & cT^fiafotto  il  quale  itfuo  Regno  fu  fot 
topofloà  Romani  da  Rabinio . • 

Campidoglio  in  Roma  s'abbrucia  per  la  negligenza  de  guardiani , 
vdrtabajfo  dottifiimo  Re  d'Armenia . 

^iriob arcane  Re  di  Cappadocia . 

libido  Re  cC  Arabia . .v-  

Bocco  Redi  Mauritania.  A < 5 > 

Bcrbifta  Re  de  Gotbi . >L  a . 

CaffandroRc  de  Sicambri.  ' 

Vgleto  Re  de  Dani . . •>. 

Zarbieno  Re  de  Gordiei . 

Guerra  Sociale  contro  i Romani  in  Italia . 

00 

M 

5125 

T olomeo  Latbiro,fcacciato  dalla  madre,  recupera  finalmente  d Regno 
d’Egitto. 

L.  Lucullo  finifie  la  guerra  de  Marfi . 

^ ffilepiade , comincia  nuoua  fitta  di  Medici . 

Londra  città  nella  Ber t agno  fondata . 

Guerra  uui le  contro  la  patria  fiufe  itala  da  Siila  ferocifiimo  & fieli  tifi 
fimo  Promano . 

79 

5127 

Mitridate  1 1 . gran  Redi  Tonto  & de  Tarthi  : huomo  di  marauiglio- 
fa  memoria,  peritiamo  di  2 2 lingue . 

+AlcJfandra , dopo  la  morte  del  marito,  ottiene  per  9 anni  il  principato 
di  lenfalcm,  con  gran  confittone  delle  cofi  de  Giudei . 

L Lucullo  primo  de  Romani , vinta  l'Armenia  & la  Mefopotamia , è 
cognominato  Imperatore. 

71 

Ji$a 

T clonico  D ioni  fio  detto  Aulete  r 1 Re  <t  Egitto  ingrati  sfimo . 
Metello  Romano  debella  l'ifola  di  Candia . 

67 
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spione  Rg  di  Libia, morendo  lafcia  herede  il  popolo  Romano . 

Hircano  ultimo  Tontefice  degli  Hebrei . 

Catilina  fcditiofo,rotto  & morto  con  gli  adhcrcnti , da  C.  ^Antonio  nel 
contado  di  Tifioia  in  T ofeana . 

Marco  Craffo  ìicchifmo  fra  tutti  i Roma  i, fatto  gouernat  or  della  So- 
rta. & poi  vinto  da  Tarthi,hauendogli  liquefatto  l'oro  in  bocca, 
porta  le  pene  della  fua  auaritia . 

^ Iveta  Red" . Arabia . 

OrodeRedeVartbi . 

Malco  Re  de  T^abatbei . 

Dei ot aro  Re  de  Galati . 

ToUmone  Redi  Tonto.  , 

midolla  Redi  T brada . 

lAminta  Redi  Lìcaonia . r: 

boccio  Re  de  Teorici. 

lAriouiflo  Re  di  Germania . . . 

Vertingentoris  Re  de  Galli. 

CalJibelliano  Redi  Brittania . 

Tolomeo  rc  di  Cipro  auarifimo  fa  tutti  gli  altri . 

Pompeo  Magno, foggiogata  loffia,  è appellato  Imperator  Roma 
no . poco  dopo  morto  per  la  giornata  fatta  in  Tarfaglia  con  Cejare. 

T olfe  à cor  fari  84  6 naui . 

Huomini  illuftri.  Lucra  io, Catullo  Toeti.Marco  Tullio  Cicerone, Or- 
t enfio  Oratore.Labeone,Sulpitio  Giuri fconfulti.Saluflio,Diodoro  Si- 
colo  hi  forici . Mithridate , ^Alberi  odoro , ^Arifodemo  Filofofi , & 
Rofcio  hiflrione  fono  illuflri . 

C.  G i v l 1 o Cefare fatto  C onfole in  Roma.Coflui oltra le  vittorie  dui 
li-.fece  morir  nelle  fue guerre  vndici  volte  1 9 2 mila  perfine. & dopo 
molti  trionfi  di  qua  fi  tuttalLtiropa  : primo  eh' a fai  tò  con  l'armi  i 
Germani  di  la  dal  Rheno,& accomodò  Canno  al  corfo  del  Sole. 

Ventidio  Romano,  occide  T acoro  figliuolo  del  Re  de  Tarthi.&  eflingue 
il  Juo  e f ir  cito . 

Huomini  illuftri.  T emifone  Medico , Diofcoride  Semplicifla,  Softgene 
» Aflroncmo  & Tjjgidio  Figolo  Mago, fono  celebri. 

Cleopatra  lufuriofiftma  Regina  vltitna  d'Fgitto . 

C.CivLio  Cefa\e  cittadino  Romano  fig.  di  L.Cefarc  & di  ^Amelia, 
primo  di  tutti  i Rom ani (hauendo  vinto  Gn.Tompeo  nella  giornata 
di  Farfuglia  & opprefa  la  Rep.)creato  lmperadore  & Dittator  per 
petuo  del  mefe  di  Ottobre! & jignereggia  4 anni  & 6 mefi . & efien- 
do  d'età  di  56  anni, è ocdj'o  à 1 5 di  Alarlo  in  Senato  con  23  j trite 
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da  C £ afflo, & M.&  Dntfo  Bruti  ,nel  5 fuo  Consolato.  Et  da  affluì 
gli  lrnper  adori  futuri fono  detti  Cefari . 

f . g 1 v l 1 o Cefare , comincia  l'Imperio  prejfo  à Bimani , & è fatte 
Ditta  tor  pei  pctuo:& lo  tiene  5 anni  & 7 tnefi.  vlt  imamente  morto 
con  1 3 ferite  nella  CuìiadiTompeo. 

Vedio  Caualier  Bimano  infame . 

Caffo  Romano, prefit  Giudea, fpogliaU  Tempio  dileruftlem , & Tifila 
di  Rhoii. 

Prodigio . T.Dolob  Ua,renendo  i fafci,dopo  la  mone  di  Cefare : vn  bue 
fauellabumanamente.  <• 

C.cesare  (Uraniano Mugufìo Romano  1 1 Imp.de  Romani. Confilo 
• 1 1 volte,  dal  quale  tutti  gli  lmper  adori  fino  detti  Mugufìi  .dura 
42  anni. 

Huomini  iiluftri.  Falcidio  Giurifconfulto,V irgilio ,Oratio, Mani- 
lio, GaUo  Macro, Tibullo  Toeti,Vitruuio Mrcbitetto.  Enforbio  & 
c Antonio  Alufa  Medici fono  iUufiri . 

Franco  figliuolo  dì  tintorio  Re  de  Sicambri,dal  qual  la  fungente  comi n 
eia  ai  effer  chiamata  preffo  à Germani  Franibi . 

Cleopatra  vinta, l'Egitto  è ridotto  in  prouincia  de  Romani,  et  il  fuo  pri 
tuo  Gouernatoreì  Callo . 


Elio  Gallo  primo  de  Romani, muoue guerra  àgli  strabi . 

Herode,ottiene  il  principato  de  Giudei  da  Romani  per  $ 7 anni. tir  fifli- 
tuifee  binando  Tontefne . 

Sibilla  T iburtina  fiorifie  in  Italia . 

Capra  d'auto  lontra  Marco  dintorno,  per  la  quale  Ottauianodi- 
uenta  afj obito  jìgnor  del  Mondo. 

5176  Tempio  di  Giano  è cbiufi  la  terga  volta  per  la  paccvniuerfale  del 
mondo. 

Mejfala  Cornino  primo  "Prefetto  di  Romarifìuta  U Magiftrato  in  capo 
a 6 giorni. 

Lione  città  nella  Francia  fondata.&  T^icopoli  in  * Albania . 

Huomini  iiluftri.  Cornelio  GaUo , Ouidio  TJajone Toeti,  Tito  Liuio, 
Valerio  Alaffmo  Cornelio  Tfipote  Hiflorici-Strabone,  Dionifio  Geo 
grafi . & Tfiieta  Rtxtore  fi  orijcono. 

Mima  ja  matrimonio  con  Ione  bini  preffo  à Giudei. 

Mi  nutilo  Re  de  CberuJclji , ouide  tre  Legioni  R ornane  infieme  con  Va- 
ro auiutiiio . 

5 1 ^ 1 .Maria  V E ag  ine  Jantiffma  madre  di  Dio  nafte  nella  Città 

di  7 fagaretb  in  Galilea . 

MjinioViUone  primo  in  Roma , pubiica laf uà libraria. 
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Tarthi  fanno  finalmente  amicitia  co  Romani . 

Stefanio , primo  che  togato  ordinale  in  Roma  à fattatene  giuochi  fo- 
colari. 

M.Lollio  doma  i Germani  meffi  in  arme. 

T 'oro  1 1 Red?  India. 

Obada  Re  d’Egitto . 

Lathhro  Re  d'Arabia. 

Laiba  Redi  Libia. 

^ircbelao  Redi  Cappadocia.  * 

Talemone  Re  di  Tonto . 

Cotifo  Re  di  Dada . 

Batto  Re  de  gli  Vagavi . 

Gefli blindo  Re  de  Gothi . 

Frotone  1 1 Re  de  Dani. 

Erico  Re  di  Sttetia . 

'Hitingo  Re  di  T^oruegia. 

Cimbelino  Re  de  Brittoni . - ' 

Veromiro  Re  de  Bataui . 

4fand.ro  Re  del  Bosforo . 

Ce  mani  debellati  fra  ^ dlbi  & il  Rheno,  da  Tiberio  ’Fferone  & Drufo 
fuo  fratello-.infieme co  VmdelidTannonii  & Armeni . 

C.Ltntolo  & M.Me/fala  Confòli  in  Roma , fotta  i quali  fi  chiude  il  Tem 
pio  di  Iano\  & fi  di friue  il  mondo,  etiche  fare  è mandato  la  prima 
volta  Quinno  nella  Giudea . 
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Scfta  Età  del  Mondo. 

^4  Sefla  età  del  Mondo  comincia  dal nafeimento  di  chr  i- 
s t o 'Hpflro  Signore  & Sahiatore  : & dura  finoà  queflo 
anno  1 5 78.  et  andrà  condnouando  fino  al  dì  delgitidicio, 
il  qual farà  fecondo  il  voler  di  Dio  nel  fuo  tempo.Et  per  cip 
che  in  quefla  età, noi  ci  trouiamo  nella  luce  & nella  verità , hauendo 
lafciate  le  tenebre  dell? altre  età , & c aminiamo  perla  via  della  gra- 
da , & della  folate, dataci  dal  Signore  per  fua  mijèricnrdia,  faremo 
piu  larghi  in  deferiuer  le  cofè  attenute  pregando  fui  Diurna  Maefla, 
• che  ne  conceda  grafia  di  veder  di  quà  molte  cofè.,  & di  goder  nel  fuo, 
Regno  celefie  la  pace  etema,quando  gli  piaccia . 

G 1 e s v christo  ver*  figliuolo  di  DioyMaffimoTontefice, Im- 
peratore eterno, Re  de  Re  immortale, & Trincipe  del.Mondo  in  fem- 

piterno 
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piterno, nacque  di  Maria  Vergine  fantasima  & fan- ati fi.  in  Betklee 
di  Giuda  à 2 5 di  Decembre , nel  fecondo  dellTmpeiio  di  ^4 uguflo , il 
quale  era  dal  principio  del  mondo, fecondo  Beda  & gli  Hebrei  ? 9 5 2 
fecondo  Eufcbio  che  noi  feguitiamo  5 1 99  fecondo  Orofto  520&  fecon 
do  jftdoro  521 0 fecondo  gli  aflronomi  5 3 2 S.'&  finalmente  fecondo 
le  Hoc  di  tAlfonfo  6 98 4 anni, ejfendo  Confole  in  Roma  C.Lentulo 
Getulico,  & M. Me/felino. 

Fame  in  Roma  notabilifs.con  grande  incommodo  degli  habitanti. 

^ Archelao  figliuolo  di  Herode, regge  i Giudei  9 anni:  & alla  fine  è man- 

Mòdo 

dato  in  e filio  nella  Gallia . 

Marobudo  dopo  Vannio  Re  de  Soeui. 

Herimeto  dopo  Clodionc  Re  de  Franchi. 
IngramiodopoBoamondoRedeBoiori.  5 ■ 

Gandefiro  Re  de  Catti  in  Germania. 

C audace  Regina  d'Ethiopia . 

tApitio  golofiffimofra  tutti  gli  huomini,  & che  fi  rijfe  delle  cofe  dili  cu- 
te da  mangiare,nauiga  in  africa  per  hauer  degambari. 

14 

Herode  Mntipa  è mejfo  algouerno  della  Galilea  : & il  Regno  degli  He- 
brei comincia  ad  ejfer  partito  in  T etrarchie . 

521*1 

15  i 

Cl.T  beriO  ? perone  Cefare  ^tugu fio  1 1 1 Jmp.de  Romani  : huomo 
doppio,  afiutiffìmo  & luffuriofo  molto  igouerna  fra  il  fi  & il  nò,mo- 

5 2 14I 

firandofi  bora  affoluto  Signore,&  bora  defidtrofo  di  reflituir  la  liber 
tà  d Romani  2 3 anni  Finalmente  lafciata  Roma  fi  muore  nella  -pilla 
di  Lu cullo  in  Campagna . 

Fenice -uccello  famo/ò  veduto  in  Egitto. 

tqouellio  Milanefe  in  Roma  bcue  tre  mifuregroffe,  come  farebbe  à dir 
tre  fecchi  di  vino  in  vn  fiato.fenga  refi) ir ar  punto . 

fi 

20 

Terremoto  rouina  13  città, cioè  Efefo+Alagnefia, Sardi, Moflhcne,  Mcge 
chiero , Cefarea,Filadelfia,Him  olo,Themi,C  urna,  Minhina^dpollo- 
nia,&  Diaircania. 

Fraorthe  Re  de  Tarthi. 

Giuba  1 1 Re  de  Mori  dot  tifi. 

.Agabaro  Redi Mefopot amia. 

Baidafanc  v.edi  Babilonia . 

5219 

27 

T flato  Tonti 0 mandato  algouerno  della  Giudea  da  Cefare. 
Giovanni  E at  tifa, comincia  à predicar  la  penitenza  nel  difètto . 
Huomini  illuftii  * Apollonio  T ianeo .Filone ^ileffandnno  Filofofi,Cor 
nelio  Celfo, Largo  Aledici, &KAfior.io  Tediano  oramm.  fono  celebri. 

522é| 

33 

Lh  z aro  di  Eetbania-.cffendo  flato  morto  q giorni, è rifufeitato  da  Gie 
sic  ChriflOyCO  mar auiglia gradi fs.  degli  b ebrei#  uiue  un  olirà  uolta. 
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Chri  sto  vero  Dio  &buomo  è crocififfo  in  Gierufalem  l'amo  1 5 
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di  Tiberio , e/fendo  Conjoli  C.  Fufio  Gemino  & C.  Fjibcllio  Gemino 

5 *33  * 

38 

& il  terzo  giorno  rifufcrta  gloriofamente , & afcende  in  Cielo , di 
doueafuo  tipo  et  luogo  dee  difendere  per  giudicare  i viui  et  i morti. 
Si  e fan  0 Diacono,  primo  martire  fra  ebrifìiani , lapidato  da  Giudei : 
fantifocato  dalla  Chiefa . 

C aio  cesare  calioola  un  Imperat.  de  Romani,  gouerna 
3 anni  10  mefi  8 giorni,  èquefio  monfiro  ammazzato  in  ì\oma 
dalla  mano  di  Cherea  fuo  famigliare  : battendo  ejfo  prima  ordina- 
toli. Anfiteatro. 

3237  j 

U grippa  Magno  figliuolo  di  Mrifiobolo,  vfeito  di  carcere  i me  fio  algo- 
uerno  della  Giudea . 

Gk  l l 1 p 0 l 1 città  pofla  nel  eberfonefo  di  Tbracia  è fondata. 

Egippo  Kedegli  Ethiopi.  ....... 

Suertingo  Rf  de  Sa/foni.  c»..-  ... 

Htbjfkt’àzfik'gii Ermvmjft  nrtoBsfo  .0  m 0 3 1. 1 

Bellino  rc  de  Bataui . . 

Lombrico  Re  de  Vinoni . 0 '■  ;ì  T :r  " 

lAruirago  Re  de  Brittani . 

I [ 
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riB.CLAV  dio  Drufo  Cefare^Aug.v . Jmper.de Romani, gouerna  13 
anni  9 tneft  2 8 giorni  bauendo  ordinato  molte  cofe  intorno  à coflu- 
mi  ciuili , & alla  militia  da  cauallo  : perì  di  veleno  che  gli  fu  dato 
in  vn  fungo  dalla  moglie ,i età  di  più  di  60  anni.  . u : , ri . . ' ’ 
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Pietro  Mpoflolo  Santijs.  nato  in  Galilea  : dr  venuto  a 1 {orna 
tanno  2 di  Claudio  fonda  il  Vontificato,come  vero  Vicario  di  Gie 

F24 3 j 

• - * * 

sù  Chriflo  fuo  & Trofico  Signore  : & lo  tiene, bauendo  lafciata  Mn- 

r > 9 

tiochiafua  prima  fede  24  anni  5 me  fi  12  giorni  & fu  morto  dal- 
l'empio Isocrone . 

Tito  Fullonio  viue  in  Bologna  1 50  anni, 
ifole  Orcadi  vengono  fottoh  Imperio  di  Roma . 

> 1 
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Fame  grandiffima  in  vniuerfale, della  qual  ne  fa  ricordo  S luca . 

5245  . 

*47 

^{grippa  minore,vltimo  Bc  de  Giudei . 

Hegno  di  Tbracia  ridotto  in  Trouincia  da  Romani. 
Tittoni  danneggiano  l'Albania  chiamata  anco  Scotia . 

5246  | 
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H uomini illu (tri.  Mattbeo,Marco,Luca Euangehfii.  , \ 

Seneca, Stoico .Dionifto  ireopagita  & Cornuto  Filojofi,  crina  & Car 

-,  , 

% 

\ mimedici,Lucano,Verfio,Siìio  Italico  & Gilda  Inglefe  poeti, Mpol- 

1 \ h 

tofane  Soffia  et  wago,Columella  et  Tomponio  Mela  fiorifeono . 
Felice  fatto  gouernator  della  Giudea  dall'imperatore . 

57 

7^  E a 0 n E figliafiro  di  Claudio  v 1.  lmptrator  de  Birmani, 
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regna  1 4 anni  7 mefi  2 8 giorni,  coflui  crudeli fs.fr a chi  tigli  altri  oc- 
cije  la  madre,  <ùr  diuerfi  Senatori  iliufiri . Si  diede  à tutte  le  lafciuie 
che  fi  poffono  imaginare.Fece  la  prima  pefecutione  1 o rar  a i Chrifiia 
ni.Tolft  la  vita  à Santi  Tietro  & Taolo.Tinalmente  venuto  in  odio 
à tutto  il  mondo  {cacciato  di  Roma:s 'ammala  di  fica  mano. 

Feflo,  albino , Floro  Romamfono  algoueruo  de  Giudei  Cvn  dopo  Cal- 
tro:effendogli  tiebrci  occupati  nelle  loro  fedi  noni. 

Huominulluftrif  T heffaloMedico , ^indromaco  Candiotto  primo 
inuentor  della  theriaca , et  Marino  T ir  io  Geografo  fono  celebri. 

Virginio  Fumano  occifo  Vindice  con  20  mila  Galli , ritiene  l'imperio 
co  Germani . 

Conio  Re  delT alpi  Cotie  venuto  à morte  f alpi  diuennero  Trouincia. 

Terremoto  grandifi. in  Roma,&fEclipfi  del  Sole . 

Htiomini  illuftri . Trobo  Berithio  Grammatico, S tatio  Surcolo da  To 
loj'a  rbetorico  famofo  nella  Gallia. 

Jacomo  ^Apofiolo  fratello  del  Signore, cognominato  Giuflo, lapida 
to  da  Giudei. 

Dopo  S.  Marco  Euangelifla  primo  Vefcouo  di  ^tleffandria  è ordinato 
.Aniano  che  viffe  2 2 anni. 

To  me fabricate  in  Roma  da  Tferone  imperadore . 

Lao  dieta,  Hi  eoropoli , & Coloffe  cit  tà. nell’ *Afia,r  orinano  per  vn  ter- 
remoto . 

Huomini  illuftri . Mufonio,&  Tlutarco  Filofofi  eccellenti  fi.  & Iofejfo 
tìtbreo  cheprediffe  l'Imperio  à Vefpafiano,  Euace  Filofòfo  nell'eira 
bia  fono  celebri. 

Liti  o 11  Tapa  nato  in  Volterra  città  di  Tofcana,  viffe  1 1 anni 
3 mefi,&  12  giorni.  : ? 1-  ; 

Galba  Sergio  v 1 1 Imp.  de  Romani  creato  nella  ibernia , è dopo 
7 mefi  morto  nel  foro  di  Roma  da  Soldati  : pti-cbc  era  troppo  feuero 
nel  correggergli  altrui  delitti . 

Clemente  Romano  1 1 1 Tapa  fiede  9 anni +mefi,  & 26 giorni. co 
fluì  uolle  che  in  ogni  regione  di  k orna, che  fono  7 foffe  prepofio  vn  no 
taro  che  teneffe  conto  dell’ operazioni  & delle  cofide  martiri  Morì 
in  efilio  ne  tempi  diVefpafiano . 

Ottone  Lucio  viti  imp.de  Romani  dura  3 mefi  y giorni, vinto  à 
Cremona fi  ammansa  di  propria  mano. 

f’VrELLio  ix  imp.  de  Romanr.è  fatto  da  Soldati  nella  Germa- 
nia buffa,  et  dopo  8 mefi  et  1 o giorni  morto  in  Roma  da  loro. 

Huomini  i 11  u . Ctcìnna,Tlimo Sccódo  F iiofofo, Fabio  Quintiliano 

Rhetore, Iginio  Mathematica fono  celebri. 
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Boario  huonio  fantifs. ordinato  1 1 Veficouo  in  Antiochia- 

Vespasi  ano  flauio  xjntp.de  Romani  vive  panni  i«  mefi  22 
giorni. Fu  clementiffmo  & virtuofio, quantunque  taffiato  d'auantia. 
Avanti  fitte  C imprcfa  della  Giudea,  & fiotto  Tito  fino  figliuolo  p>  tfc 
& diftruffie  lerufialem  pei-  volontà  di  Dio. Morì  diflujfio  nella  fina  vii 
la  mentre  i Soldati  lo  haueuano  in  braccio. 

Cleto  Romano  un  T apa  figliuolo  <t Emiliano,  convertito  alla  fit- 
te da  S.Tietro.&  hebbe  in  guardia  i Borghi  di  Roma.fiede  6 anni  5 
mefi  & 3 giorni. 

Alani  mettono  in  rovina  la  Medi  a f Armenia,^-  la  TaleJUna. 

Campidoglio  di  Ironia  arde  in  gran  parte  con  molte  delle  fue  b rilegge. 

Acaia , Licia , Rhodt , Bifiantio , Samo , T brada , Sicilia , Comagena 
eh' erano  per  avanti  ò libere  ,ò fiotto  Re  amici  ridotte  da  Romani  in 
"Provincie. 

Terremoto  rovina  tre  città  nel  regno  di  Cipri . 

Tefle  grandijfima  in  Roma  con  morte  di  1 o mila  perfine  ogni  giorno . 

Fu  diriggato  vn  colojfio  cTaltegga  di  1 07  piedi. 

Tito  Flauio  dopo  il  padre  x 1 Jmper.de  Romani . Cofiui  era  chia  ■ 
mato  le  delitie  del  genere  humano . Frrtuofiiffimo  & /ingoiar  Tritb 
cipe  . dura  2 anni  & 2 mefi.&  fi  morì  di  fiebbre  nel  Contado  di 
Rhieti. 

Etna  -vomita  fuoco  & arde  molte  ville  & caflella. 

Durpaneo  Re  de  Deci . 

Sidone  Re  di  Suetia . 

Sarmati , paffuto  Cifro  mettono  à ferro &à  fuoco  i circonuicini  po- 
poli . 

Incendio  in  Roma  arde  molte  cafie  con  notabil  danno. 

An  a c l e t o Greco  v "Papa {tede  1 2 anni. 

Fefiuuio  monte  getta  dalla  cima  tanto  fuoco  > che  arde  molte  città  cir- 
conuicin  e con  molti  huomini . 

Do  m 1 t 1 a n o fratello  di  Tito  x 1 1 Imper.  de  Romani , dura  15 
anni  & 5 mefi . Fù  fceleratiffimo  er  homi cida.Onde  fatto  odiofo  ad 
ogniuno  : da  vna  congiura  de  fiuoi  proprii  amici  & familiari  è am- 
maggato  in  Roma  in  palagio  & furono  annullati  tutti  i fiuoi  de- 
creti . 

Gl  ovanni  Apoflolo  tanto  amato  da  Tjofrro  Signore,  ferine 
C Evangelio  in  Efefi, cantra  Monandro  et  Chcrinto  heretici. 

Daciycombat tendo  co  Romani,fino  j confitti . 

MaffimaF  ergine  Feftale-.conuinta  diflupro feppcllita  viua  da  Roma- 
nifecondo  C vfianga  loro. 
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Seconda  perfecutione  de  Cbifliani fatta  da  Domitiano . Bella  quale  Gio 
uanni  Euangelifla  è confinato  nelTlfola  di  Tatbmo  doue  ride  l'^fpo 
calipfe, interpretata  poi  da  Ireneo . 

P rodigij  .Furono  in  quefli  tempi  recluti  in  Roma &per  tutto  il  mon- 
do,molti fegni  & portenti.  • > ; 

^ibiaRC  d'Arabia.  > 

C olilo  Re  de  Drittoni. 

Elgo  r e di  J^oruegia . 

bigello  Re  de  Dani.  ' 

Mefiti, i-Tannonii,&  i,  Dalmati, (bnor infida  Romani . 

Huomini  i llu  ftri.  F'ibio  C rijpot  Oratore , S tot  io , luuenale,Martiale 
Tocti,Tellcgrino,Epitetto  ,Troclo  Filofiofi ,Trogo  Hiftorico  fiorificono 
nelle  l et  teie . 

3V(e  r v a Cocceio  da  Tronti  x 1 1 1 Imp.de  Romani , & primo  che  foffé 
f 'orefliero  Imperadoreregtiarn  anno  3 mefit  9 giorni  ottimamente. 
. morto  poi  di  peftefu  poflo  negli  borti  di  Salufiio . 

Cerdone  3 Feficouo  tf \Aleffandria anni  1 x.  . 

S.  Gioitami  affolto  dal  bando,  fi  riduce  in  Efiefio , nella  qual  città  haueua 
ma  picchia  cafia,con  diuerfi  amant ifis. amici  fuoi . 

Trai  an o Spagnuolo  x 1 1 n lmp.de Romani-.creato in  Colonia . & 
ejfendo  caro  à cittadini , & temuto  da  nemici,regna  felicemente  1 9 
anni  & 6 mefit.Morì  in  Selcucia  di  Soria.  Cojlui  fu  primo  chefacejfe 
ponte  di  pietra  fui  Danubio.  . ».  r»  ■ • ’ [ 

£ v a r 1 s t o Hebreo  nato  in  Betleem  v 1 Tapa  ,fiede  1 3 anni  3 mefi. 
Coflui  fu  primo  eh' in  Roma  diui fei  titoli  à preti.&  ordinò  7 diaco- 
ni chefoffero  affilienti  al  hefcouo  quando  predicaua,  per  rifletto  del 
mantener  rn  medefmio  fide  intorno  alla  verità . 

Mileo, detto  anco  Menelao  Geometra  fiorifee  in  Roma. 

Rickimeio  Re  de  Franchia 

""  ' 1 IXMJ1 
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Vindecbinto  Re  de  Saffoni . 

Xarlo  rc  de  Gothi.  1 1 / 0 

Siuardo  Re  di  Suetia . 

Decibalo  Re  de  Daci. 

Terremotarouma  molte  città. 

Incendio  pei-  lo  quale  s'arde  la  cafa  aurea  di  Terrone  & il  Tantheon  in 
. Roma  pei  unafaetta  .' 

Egnatia,  dijcepolo  di  S. donarmi  V tf  cono  3 di . Antiochia : condannato 
à effei'  deuorato  dalle  befiie  fatto  tnarthe  di  Chriflo. 
^léssandro  Romano  v.  1 1 Tapa-fiedeq  anni.  5 mcfi.i^  giorni  et 
fu  martirigato . 
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j Ordinò  f acqua  Santa.  &’che  la  Hofiia  [offe  agima . 
1 Tiouue  [angue  nel  teiritorio  della  Romagna . 
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Huomini  illu  flri . Suetonio,  Tlutarco , Tlinio  Iunior  e,  Ruffo  & So- 
I rano  Medici  ,& Solino  fiorifcono  . 
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Ko  mano  vili  Tapa  fede  9 anni  1 0 meft  1 9 giorni,  ordinò  che  le 
cofe [acre non  foffero toccate  fenon  daperfonc [acre. 

T e-, re  moto , rouina  quaft  tutta  la  città  d’ Antiochia . 

Giudei  eh' erano  nella  Libi  a. combat  tono  co  paefani . il  ftmile  fanno  in 
Egitto  &.  m lAiejftndria . & contendono  feditiofamente  Sirene  & 
T btbaida:  ma  in xAliffandria  fono  vinti  da  Gentili . 

Giudei  ribellati  nella  Mefopotamiaf  lmpeiador  manda  Li  fa  Quieto  ad 
efiei  minarli  -,  onde  ne  uccide  molte  migliaia. & perciò  fu  fatto  Gouer 
rat  ore  nella  Giudea . 

Sii  6 

5 

Giudei , morti  i Gentili  nella  città  di  Sai  amina  in  Cipro , la  rouinano . 

Si  18 
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Adriano  Spagnuoloxv  lmperadore  de  R^omani  : regna  21  anno , 
c£  fi  muore  hidropico  à Baie.  Huomo  dottiffimo , & di  ottima  fama 
& f ingoiar  principe  defuoi  tempi . perciocbe  rifece  la  città  d'.Alef- 
fandria  rouinata  da  R omani.  RitnefJ'e  legraucfgc de  tributi , & arfe 
pubicamente  i libri  de  debitori  del  comune. 
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Telesforo  nacorita Greco  1 x Tapa, fede  2 0 anni , 8 mefi , 2 8 
giorni. 

C or p ocrate  bei  etico  & Mago . 

Germania  riceue  dall'  Impeiador  Romano  Re  proprio . 

Sarmati  fi  ribellano  valorofamente  dall'Imperio . 

Huomini  illuftri.  Quadrato  difcepolo  degli  ^fpofloli,^tquila  interpre 
te  della  Bibia,  Euflachio  martire , Secondo  Filofofo  Greco,  Cornelio 
Tacito  Hifiorico,  Gellio,  Taufania,  Eliano  Soffia,  Demonace , lulio 
Frontino  & Talladio  fono  celebri . 

Gierufàlem  rifatta  di nuouo  dall' lmper odor  Romano. & fcolpitoui nel- 
le porte  la  figura  del  porco,  è chiamata  Elia . . 
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Jg  ivi  0 Greco  della  città  (H^itbene  x Tapa  fede  4 anni.  Ordinò  i co- 
pari  nel  battefimo . 

Cornelio  4 Vefcouo  di  Antiochia . 

Terremoto,  rouina  Tficopoli  & Cefarea . 

Tempio  di  Venere fabneato  in  Roma  dalC lmperadore. 

Giudei  leuatifi  in  arme,affaltano  la  Taleftina  : effondo  couemator  T i- 
tio  Ruffo.  & vi  uà  l'effercita  Romano  adopprimere  i rebelli. & uin- 
ti  è vietato  loro  che  non  entrino  in  lei  ufalem . 

5i27 

Marco  primo  Vefcouo  di  lerufalem , che  f offe  Gentile , effondo  uenuto  à 

meno  coloro  della  natione  Giudea . 
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Antonino  Tio  x v 1 Imperator  de  Romani,  regna  dopo  il fuocero 
23  anni  et  1 me  fi, co  figliuoli  ^Aurelio  et  Lucio.  Cofini  appellato  Va 
dre  della  Talria  governa  con  molta  fatisfattione  de  popoli.  Morì  di 
febbre  à Locri  d'età  di  77  anni . 

Claudio  T olomeo  *. Afironomo  & Geografo  in  *AleJfandbria . 

Mód* 
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T io  nato  in  u tquilea  x 1 Tapa,fiede  1 1 anni  5 mefi  2 7 giorni  et  ordì 
na  ch'il  di  della  Tafqua  fi  celebri  in  domenica^t  battegga  molti  infi 
deli  & r inoua  alcune  T berme  in  memoria  di  Tudetiana  fua  forella . 

Huomini  illuftri . Tauro  & Fattorino  Filofofi, Galeno  Medico , Mefo- 
mtde  Mufico, appiano  *Aleffandnno,Macrobio, Floro,  1 ufiino,  Egi- 
fippo  1 fiorici.  & Claudio  Tolomeo  Geografo  fiorifeono . 

Voli  carpo,  Valentino  & Cerdone  principi  & capi  di  herefie . 

Aniceto  di Humifta Soriano  x 1 1 Tapa  fede 9 anni 8 mefi, gior- 
ni 24.  Vieta  citi  Cherici  non  portino  chioma  ne  barba . 

Vologefo  Re  de  Tarthi . 

Cab  adii  Re  de  Terfi . - . . 

Mefomcde  Candiotto  Mufico  & Toeta  illufire . 

Herone  v Vefcouo  d! ^Antiochia . 

Celadione  vm  Vefcouo  d'^ileffondria. 

5 353 

lói 

M.  Antonino  Vero  cognominato  Filofofo  & L.  » Aurelio  Commo- 
do xv  11  lmperador  de  Romani,  foccede  al  fuocero.  & fi  comincia 
allora  d governar  C Imperio  da  due  perfine . Di  quefii  Lucio  Canno 
1 2 della  fua  .fignoria  morì  fra  Marcomanni  di  apoplefiìa  .&  Mar- 
co dopo  1 9 anni  mancò  di  pefle  in  Vngaria. 

S362 

Quarta  pcrfecutione  de  Cbri  ftiani . 

| 
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Boterò  Contortilo  da  Fondi  Campano  xi  1 1 Tapa,  ordina  che  fi  ce- 
lebri le  nogge  publicamente  & con  folennitd,&  che  neffuna  mona- 
ca non  tocchi  C altare  confacrato , ne  metta  l'incenfo  in  Chieja  fede 
7 anni  1 1 mefi  1 8 giorni. 

5j<5* 
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Montano, ^ipelle,<&  T ottano , Herefiarchi. 

Huoir ini  illuftri . Volufio  Mettano, Saluto  Juliano,  Serbidio, Sceltola 
Iurifconfulti,  Oppiano,Marullo  Toeti,Tolluce  Grammatico, infili 
de  Sofifla,Lttciano  Filofofo,& ^ trnulfo  Mago  fiorifeono . 
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Elevterio  Greco  da  T^copoh  1 4 Tapa , ricevè  lettere  da  Lucio 
Re  dTngbilte>ra,ibe  lofacejfe  meritevole  cCefièr  Chrifìiano.fiede  1 5 
anni,  & 1 5 giorni. 

Lucio  lede  Brettoni  fibattegga:  & cede  alla  patria. 

Vnguino  Re  de  Gotbi . 

T endone  Re  de  Boi . 
fidano  1 1 Re  di  Dania . 
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*A firn  ondo  Re  di  T^gruegìa . 

Selcitela  città  di  S or ia  prefa  da  Romani  con  300  mila  huomini. 

Ai grippino  1 x Ve  fono  d'Aleffandria  viite  1 2 anni . 

Tefie  forre  per  molte  prouincie,&  mokfìa  Roma  in  gran  parte . 

Promani  guerreggiano  co  i Germani , M.ar  cornami , l>uadi, Sarmati  & 
Dati. 

Teofilo  xvii  Vefcouo  di  Antiochia , 

Terremoto,  rottiti*  Smirna  città  in  Afta: &per  rifarla  le  è rimeffo  il 
tributo  per  1 o anni . 

Z..  Co  m modo  x v 1 1 1 Jmp.de  Romani , regna  1 3 anni  morto  in  Ro 
ma  da  vna  concubina . 

Talmuth  compofio  dagli  Hebrei  con  tra  i Cbrifliani.nodimeno  il  Tran- 
cierò. ferine  che  fu  raccolto  l'anno  402  da  Rabina  & Rabaffe . 

Catti  in  Germania  fuperatida  Romani . 

Vittorio  africano  x v Papa.  Scommunica  gli  Orientali  che  ce- 
lebrauano  la  Tafcjua  in  altro  di  eh' in  domenica . Riordinò  il  clero  di 
Roma  & -volle  eh' in  cafo  di  neceffità  fi  poteffe batteggar  per  tutto . 
Siede  1 2 anni  6 me  fi  28  giorni . 

Tempio  della  Dea  Serapide  arde  in  Alejfandria  ■. 

Thermedi  Commodo  fi  f africano  in  Roma  : 

Apollonio  Senatore  di  Roma,baucndo  letto  al  Senato  vn  libro,  doue  fi 
conteneuano  le  cofe  ilellafcdc  di  Cbrifio , decapitato petChriflo . 

Campidoglio  ptrcojjb  da  unafaetta^erde  infieme  con  la  Libraria,  & co 
molte  cafe  alt  intorno . 

Demetrio  x 1 Vefcouo  d' Aleffandria,  & fiede  44  anni . 

Serapione  x v 1 1 1 Vefcouo  d' Antiochia . 

Fuoco  in  Roma  : per  lo  quale  arde  il  Talaggp  &il  Tempio  della  Dea 
Vefle  : & gran  parte  della  città . 

V.E11  o Vertinace  effendo  Trefetto  di  Roma  d’età  di  piu  di  70  an- 
nidato in  Liguria  x 1 x lmp.de  Romani  regna  contrafua  volontà  6 
mefi.  & fu  morto  in  Talaggo  da  faldati  per  tradimento  di  Giuliano 
Giurifconfulto.  il  qual  poi  fu  morto  da  Seuero  prejfo  Tonte  molle 

Divio  Giuliano  Milane fe  x x Imperadore  de  Rimani  7 mefi,  morto 
da  foldati  di  Seuero . 

"Prima  difcordia  fra  la  Chiefa  Romana  & f Alfiana , per  rifletto  della 
fefliuità  di  Tafqua . 

j'EPTiMio  Seuero  africano  xxi  Imperadore  de  Romani  dottisfi- 
mo  & omero  ; dura  1 Ranni,  fu  principe  manfueto  & morì  nella 
Brittania. 

Tfegro  Tefccnmo,che  non  uolle  mai  cb'i fuoi  foldati  nelle  imprefe  beef- 
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fero  vino,  fu  gridato  Imperatore  da  gli  ejferciti  di  Soria.&  poco  do 

poperifee.  . . . 

Z e p hi  Rino  nomano  Tapa  xv  xfiede  20  anni  1 7 giorni . Ordina 
che  ogni  chrifliano  fi  communicbi  almeno  vna  volta  l'anno, 
strabi  & Oiabeni  vinti  da  Romani . 

^Ar tubano  della  flirpe  de  gli  irfacidi  vltimo  Rf  de  Tarthi . 

Onchelo  traduce  la  Bibia  nella  lingua  de  Caldei. 

Clodio  albino  occifo  nella  Gallia,  Cefare  trasferte  la  guerra  nella  In- 

ghilteìra.  . 

Huomini  illuftri.  Tertulliano,Simaco,Ireneo  da  Lione  Tbeologi.Mai- 
tìano, Mai- cello,  Caffio  Jurifconfulti.Filoftrato  Soffia fono  illufiri. 
Quinta  perfecutione  de  Chriftiani. 

Huomini  illuftri.  Varcifo  Fefcouo  di  lerufalem , Theofilo  dt  Cefarea 
Tolicarpo  & Bacchilo  Vcfcoui  in  *Afia  fono  celebri . 

Therme  di  Seucro  fi  fabricano  in  ^Antiochia , in  noma , & fi  edifica  il 

Setti-gonio . ...  . 

Origene  in  queflo  tempo  attende  à gli  fludii  in  ^Alefi andria. 
Bassiano  detto  C arac  alla  x x 1 1 Imperatore  de  Romani, regna  do- 
po il  padre, hauendo  morto  Cetafuo  p-atello,quafì  7 anni.  Empio, li- 
bidinofo,&  fuperbo.  Fu  morto  nellaTarthia  per  una  congiura , 

di  44  anni.'  ■ . ' 

Huomini  illuftri . Tapiniano  Iurifconfulto.  Qjereno  Medico,  & ìl- 

degaflo  ToètaFrancefe . 

^tfclepiadc  1 x Vefcouo  Antiochia . 

Terme  fatte  in  • noma  dafflmpcradore . 

Calisto  nomano  xv  11  Tapa.  Inflituì  il  digiuno  delle  4 Tempora. 

’&fabrict,  S.Mariain  Trafieuere  .Siede  5 anni  1 mefe  1 3 giorni. 

0 p 1 l 1 o Macrino  x x 1 1 1 Imperador  de  Romani, regna  uno anno& 
1 mefi  còl  figliuolo- Diadomeno , & furono  amendue  ammagliti  in 
Calcedonc. 

Filerò  x Fefcouo  di  ^Antiochia.  \ 

Fuoio  in  npma  arde  l'anfiteatro  doue  fi  faceuano  le  fefle  Crrcenfi , & 
di  Folcano.  , - i- 

~Aggaro  buomo  Santo  regna  in  Edcffa . 1 

220  /akio  intonino, detto Eliogabalo  xxww  lmp.de Romani.Fiue 

4 anni  vituperofamente  in  ogni  lafciuia.  & fu  morto  in  Roma  in  un 
ceffo  con  la  madre  Simiafir  a. 

Huomini  illuftri.  ^A leffandro  ^ ifirodifeo  Filofofoacutifsimo,et Cto- 
nio Soffia  Oratore  fiori  fono. 

.Artaferje  faldato  : hauendo  morto  il  fuo  Signore  : reflituifee  il  Regto 
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Tempio  in  Roma  chiamato  Eliogahalo . 

V rbano  Romano  xv  1 1 1 Tapa.Conuertì  molti  conte  fine  prediche 
fra  quali  un  fi*  V alenano  fpofo  di  S. Cecilia.  T^el  co/lui  tempo  comin 
ciò  la  Chiefa  Romana  à poffeder  beni  temporali,ojferti  dagli  huomi 
ni  pii  & fedeli  per  limojìna.  Siede  7 anni,  7 meft,  ? giorni . 

u^le  ss  andro  figliuolo  di  Mammea,  cugino  di  Eliogahalo , Soriano 
per  nationc  igouerna  valor ofamente.  Fu  pietofo  &g>aue principe . 
Finalmente  hauendo  Taurino  occupato  l’Imperio  in  Oriente, fu  mor 
to  in  vn  tumulto  di  foldati  à Magonga . 

H uomini  illuftri . Origene  & Boftreno  Theologhi.  ^difetto , Ermogene 
Volpiano  & Taolo  lurifconfultif Simplicio  Filofofo,  Trafibolo  Ma- 
thematica & Materno  yefcouo  fono  celebri  & famofi . 

Branaburg  città  della  Marce  in  Germania  edificata . 

Ponti  ano  Romano  xix  Tapa.  Siede  5 anni  5 mefi,&  2 giorni. 

Si  edificano  in  Roma  le  Therme  ^ tlejjandrine . 

Zebenno  1 1 yefcouo  <f  ^Antiochia . 

Heracleo  1 2 yefcouo  d Mle/fandria,  fede  1 6 anni . 

*Yn  t er  o g reco  x x Tapa.  Ripone  nelTarchiuo  Romano > le fritture 
delti  7 notori  fatte  per  le  co/è  de  Martiri.  Siede  un  mefe  et  1 4 giorni. 

G 1 v l 1 o Maffimino  di  T brada,  primo  di  tutti  che  del  corpo  de  folda 
ti  fife  fatto  Imp.  fenga  confenfo  del  Senato , fignoreggia  3 anni. 
Era  grande  di  corpo,&  mangiano  a/fai,& Jcriuono  alcuni  ch’era  co 
tho.  Fu  morto  da  Tupieno  nel  fuo  padiglione , e/fendo  ali  a/fedi  0 
d^iquilea.  Fece  cofiui  la  fefia  perfecutione  contro  i Chrifliani. 

Romani  vincono  i Germani  di  là  dal  Rhcno,  & abbruciano  40  mila 
•villaggi. 

Fabiano  Romano  21  Tapa.  Cofiui  vietò  che  non  fi  faceffematrimo 
nio  fra  parenti fino  nel  quinto  grado.  Creò  7 Diaconi  fopra  7 regio- 
ni di  Roma  & 7 Sottodiaconi.Siede  1 4 anni,&  1 1 giorni. 

Gordiano  Tergo  di  quefio  nome  dopo  il  padre  & l'auolofuo,&  do- 
po Tupieno  & Balbino  Cefari , xxv  111  lmp.de  Romani , regna  6 
anni.  Giouane  fu  ammalato  da  Filippo.  Cofiui  diceuajpejfo.  Mife- 
ro 1 Imperadore  al  quale  fi  tace  la  verità . 

Sapore  Re  de  Terfi . 

Darfe  Re  de  Tarthi . 

ilgidisleo  Re  de  Sa/foni . 

C affano  Re  de  Brittani . 

Sigaro  Re  de  Dani . 
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Stuardo  Re  de  Gotbi , . . . 1.  . . . . . 

L'Imperatore  fupera,  i Ceì7nani,i  Sarmati  &i  Ceti : &eJJo  è.fupera- 
to  dagli  dilani . 

•Africano  Cartografo  : & Vouato  fafmatico . 

M.  i v l 1 o Filippo  •Arabo  con  Giulio  Saturnino  fuo  figliuolo  xxix 
Lmperadóre  de  Romani  regna  5 anni . Dicono  alcuni  che  quefli  furo- 
no i primi  Imperadori  che  foffero  Cbrijliani.de  quali  il  padre  fu  mot- 
to dafoldati  a Verona  Ù4  il  figliuolo  ÀRoma . 

Finifce  in  quefio  anno  il  millefirno  anno  deli'ediftcationc  di  [{orna,  onde 
fi  fecero  feftein  Campo  Martin . 

Ofirogothi  manomettono  leprouincie  {{ornane  fui  Danubio  . 

Tbeatro  di  Tompeo  con  fonato  dal  fuoco . <■  , 

Dionifja  xi  ir  Vefcouo  d' •Aleffandria . 

Cornelio  xxii  T.ipa,  fafrna  prima  fufeitata  da  Tuonato,  il  qual 
fu  creato  • Antipapa  : ma  Ciucciato  di  fede  per  la  bere/ia , fu  rimeffo 
Cornelio , il  quale  all  a fine  fu  martirrgato . Siede  2 anni  5 mefi  24 
giorni. 

Deci  o Vngaro  x xx  Jmp.  regna  col  figliuolo  in  Roma  uno  anno  & 3 
mefi.  Cofiui  banedo  amaggato  il  padre  et  il  figliuolo  atneiue  chiama 
ti  Filippi;  per  Codio  che  poi  tana  loro  fi  mife  i perfeguitare  i Chrifiia 
ni.  gf-fu  allora  mattirigato  in  Scorna  S.  Lorengo . Vltimamente  fu 
morto  col  figliuolo  in  •A brugo. altri  dicono  ebes' affogò  nella  palude 
Mefia,  mentre  damila  fuga  à Cothi . 

Uomini  ili u fi u.  Vlotmo  filofòfo fiortfee.  & •Ammonio  ha  per  auditor 
della  fuafapientiaun'afino,  come  dicono gli  fcrittori. 

. Agata  & •Apollonia  Vergini  fanti (fìme  fono  illufivi. 

Zenone  Ve  fono  con  altri  Santi , muore  per  la  fede  di  Giesù  Chrifto . 

• Antonio  monaco  nafee  in  Egitto . 

.Arde  l'anfiteatro  di  poma . 

Lv  ciò  {{ornano  x x 1 1 1 Tapa.Mandato  in  efilio  dopo  la  fua  elettio- 
ne,ritornò  faluo  alla  Chiefafua.  Vltimamente  decapitato  per  Cbri- 
fio.  Siede  1 anno,  3 mefi,  1 3 giorni . 

Vimo  Gallo  & Voliifiano  fuo  figliuolo  x x x 1 Imperadori  Roma- 
ni fono  occiftda  foldati  proprii  preffo  à Terni.Hauendo  regnato  due 
anni  & 4 mefi . 

•Artabefda  Re  £ •Armenia . 

Belfòlo  Re  d'india.  ...... 

OnibalePe  de  Gotbi.  - 

Marboco  l\e  de  Saffo  ni  • 

Porterò  Re  de  Franchi . 
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Tefiegrandijsima  per  tutto  il  mondo  : & maffimamete  in  Mlejfandria 
&inEgitto . • . . so. 

Domitiano  x 1 1 11  Vefcouo  et  Antiochia . 4 \ 

Sòrbi,  manomeffele  prouinòe  de  1 {ontani  : acquetati  con  grofià  fom-, 
ma  di  danari,  fanno  la  pace.Cofìoro  J cannarono  zoo  mila  buoniini 
nella  città  <t \Andrinopoli,  nella  T rada . 

Emiliano  Mauro  tenta  d’ occupar  l’impeì  io  nell'Egitto , ma  è prefo  da 
Teodoto.  v i A 

ì'tefano  Romano  xxi  ni  Tapa,  ordina  che  i facerdoti  & i diaco'  5 45  4 
ni  non  vfaffero  le  ut fìi  facrefè  non  in Cbiefa . Siede  2 anni,  3 mefi, 

24  giorni . 

L.V al  eri  ano  ‘con  Galieno  fuo  figliuolo  x x x 1 1 Imp.de  Romani’  '5455 
regna  1 5 anni. il padrehuomo  eloqiientiffmo  prefo  in  Terfia,dal Re  ' 
Sapore, mentre  che  atten detta  à per fegui tare  i Cbrifliant,  uiue  in  fer 
uitù.  il figliuolo  luffuriofiffimo  fu  min  to  col  fratello  infime  à tradi 
mento  dà  Milànefi . >s. 

Cipriano  fantiffimo  Dottore  Cartaginefe  fu  illufire  per  il  martirio . 

S 1 s t o fecondo  ^ttbeniefe  x x v Tapa  huomo  dottiffmo  martir'tgato  $ 45  ( 
per  Chriflo.  Siede  1 anno  1 o mefi  23  giorni . 

Dacia  è occupata  da  Gothi  Scandiani . , 

Sabellio  ber  etico  fufiita  contrai  fedeli  in  Tentapoli . .. 

Scitbi  vinti  da  Romani  prcjfo  à Coflantinopoli . 

D 1 on  1 s 1 o Romano  xxvi  Tapa  : fu  il  primo  che  efftndo  monaco  545  9 
haue/fe  quel  grado,  fiede  1 o anni,*,  mefi  5 giorni, & ordina  che  fi  di- 
uidejfcil  mondo  per  Diocefi,&  Tarrocbie . 

Germani  manomettono  l'Italia, la  Francia  et  la  Spagnafi  Gothi,  la  ere 
eia, la  Macedonia, & l'Mfiafi  Ouadi  & i S armati  l' Angaria. 

Felice  Romano  x x v 1 1 Tapa,  primo  che  ordinaffe  la  confacratio-  5469 
ne  de  gli  altari  fiede  4 anni,  5 mefi. 

Trenta  tiranni, travagliano  & affiggono  quafi  per  tutto  il  mondo  cbn 
diuerfi  modi,  l’Imperio  Romano . 

Taolo  Samofatenjè  & Marcione  battici . 

Mafjimo  x 1 1 1 1 Vefcouo  dt^ilejfandria.  fiede  1 8 anni . 

Odenato  Decurione  Talmireno, raccolto  uno  efferato  di  contadiniitrat- 
ta  cofi  male  i Terfiani,cbc fi  mette  col  campo  a Ctcfifonte . 

Domino  xvi  Vefcouo  di. \ntiochia,ì  luogo  di  Taolo  dive  tato  heretico. 

Clavdi  o Secondo  Dalmata  Xxxi  1 1 lmperadore  Romano  , dura 
uno  anno  & 9 mefi.  Vinfe  i Gothi , gli  Illirici  & i Macedoni , onde  5 470 
gli  fu  però  confacrato  uno  feudo  d’oro  in  T alaggio,  & in  Campi  do- 
glio vua  fatua  d'oro . Et  poco  dopo  morì  in  Sirmio  ntll'Vngaria  . 
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Huomini  illuftri .Emilio d'^ipamia  Filofofo,  & ^imipfia Toeta  Co- 
mico fiorirono . 

Fermo  Capitano  fortisfimo  fi  metteua  fui  petto  una  Incudine , & fofle- 
neuacheui  fibatteffe  fu  co  martelli. Coflui  fi  faceua  tirare  in  un  cor 
rodagli  Struggi. 

%A  v re  l i a.  n o Duco, dopo  Quintilio  che  fu  morto  in  pochi  di, 
xxx  1 1 1 1 Imperador  de  Romani,regna  trionfante  5 anni  et  6 mefi. 
Rifece  le  mura  à Roma  : & edifica  un  T empio  al  Sole . Trionfò  della 
Regina  Zenobia.  Et  hauendofi  meffo  à perfeguitare  i Chrifiiani,  una 
faetta  da  Cielo  gli  cadde  appreffo . /ir  non  molto  dopo  fu  morto  dal 
fuo  Secretarlo  fra  Confiantinopoli  & Heraclea  in  un  luogo  chiama- 
to Cenotrurio . 

£vtichi  ano  nato  in  Inni  città  di  Tofcana  xxvi  11  Tapa . Sep- 
pelifce  difua  mano  $52  martiri  in  piu  voi  te. Fu  decapitato  pei ; Chri 
fio  ; & fepolto  nella  uia  ^Appia.  Siede  Ranni,  6 me  fi,  ^giorni . 

Franchi  entrati  nella  Gallia  : fono  rotti  da  Romani  preffo  à Magonga . 

Odenato  Re  de  Terfiani . 

Canabande  Re  de  Gothi. 

S armati  fono  raffrenati  da  Romani  neWllliria . 

Zenobia  Regina  d'Oriente  prefa  dalTeffercito  Romano  in  Timma , non 
molto  lontanò  d' ^Antiochia  . 

Gineura  città  nella  Sauoia  fondata  in  queflo  tempo  . 

idNN  i o Tacito  xxxvi  lmp.de  Romani  regna  6 mefi , et  fu  morto  da 
un foldato  in  Tonto. 

Torfirio  Filofofo,difputa  acerrimamente  contra  i Chrifiiani. 

Probo  Vngaro, morto  Floriano  che  durò  nello  Imperio  80  giorni, Sa 
turnino,Trocolo-jtt  Bonofo  xxxv  1 Imp.de  Rpmani-.regnay  unni  et 
4 mefi . alla  fine  fu  morto  in  un  tumulto  di  Joldati  in  Sirmio  in  una 
torre  chiamata  Forata . . 

Ca  1 o Dalmati  no,  nato  in  Salona  x x 1 x Tapa;  Ordina  che  s’afccndef 
fe  al  titolo  di  Vefcouo  per  gradi  oruinati  dalla  Chicfa.  Fuggendofi  co 
fini  dalla  perfecutione  di  Dioclitiano-.fiette  lungamente  nafeofìo  nel- 
le grotte.  ma  prefo,& cofiretto  à rinegar  Cbriflo,et  recufando .fu  de- 
capitatoxtfeppellito  nella  uia  a ppia.Siede  1 2 anni, 4 mefi  6 giorni. 

Germania  quafi  tutta  uicne  fiotto  all'imperio  Renano. 

Galli  & Angari  hanno  licenza  dall'Imp.di  poter  piantar  delle  uigne . 

Manti  Erefiarca,difiepolo  di  Terebinto , vomita  il  venato  fuo  contrai 
fedeli  : & i Cuoi  complici  Iter  etici  fono  detti  Manichei . 

Cirillo  kuomo  fantisftmo  1 8 Vefcouo  di  Antiochia , 

Theona  1 5 Ve feouo  <T Mlleffandria . 
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Caro  da  Tfarbona  con  Carino  & T^umeriano  fiuoi  figliuoli  xxxvi 
Imper.de  notturni , regna  due  anni . Coflui  battendo  prefio  Code  & 
Ctefifionte  nobdifis. città  de  nemici , & dato  ilguafio  al  paefie  de  Tar- 
thi,mettendo  il  campo  fitti  fiume  Tigti.percoffo  da  vna  fiaetta  da  eie 
lo,  morì . 

'Ifumer  ianofiuo  figliuolo,  effiendo  condotto  in  Lettica  per  dolor  ch'egli 
baueua  negli  occhi:  vi  è morto  dall' infidie  di  *4 prò  fitto  fino  cero:  efifien 
dofi  venuto  à luce  di  quefiaficelerità  dopo  alcuni  giorni,  per  lo  fetore 
del  corpo  morto . 

Carino  l'altro  figli itolo, vinto  in  battaglia  fu  morto  à Murgo. 

Huomini  illuft.  Bluffo, Fefìo,Mnieno^Apollinare, Olimpio, & Calfiur- 
nio  ’Poeti.Herodiano,Spartiano,Oncfimo,Lampridio,  Capitolino  & 
Tollione  biflorici.Tantalconc  Medico  & martire:&  Mnatbolio  Ve 
ficouo  fono  celebri . 

/>i  ocleti  ano  Dalmati  no , figliuolo  (f  vn  Tfiotaio  x x x v r 1 . Imp. 
de  Romani, regna  2 o anni crudeliffìmamente.CoJlui  battendo  coman 
dato  alle  genti  che  tador afferò  come  vn  Diojipoflo  dall'Imperio,  fi- 
nalmente fi  muore  di  veleno  à Salonia. 

Baccalidi fiattione  è opprejfia  nella  Gallia  da  Bimani . 

Quingentiani  fanno  tumulto  in  Mfirica. 

Ma rcellino  R ornano  x x x Tapa , condotto per  finga à fiaaificar 
al  diauolo-.temedo  la  morte, meffie  nel  turibolo  2 grani  d'mcenfio.  Ma 
poco  dopo  pentito, congregato  vn  Concilio  di  1 50.  Feficoui  nella  cit 
tà  di  Seffia:  fi  vefie  di  cilicio  & domanda  perdono.  Et  codotto  di  nuo 
uo  à fiaaificar  al  demonio , ricttfando  cofìantementef  decaphato:& 
fu  Seppellito  nella  via  Salariafiede  7 anni.  9 mefi.i  6 giorni . 

Baflarni  ridotti  da  Romani  nel  territorio  loro . 

Mficlepiodot» ./cacciati  i Romani,/}  fa  He  di Brittania contea  ^fletto. 

Germani, in qutfio  tempo  cominciano  ad  effer  chiamati  alemanni: 
de  quali  60  mila  fono  occifi  da  Bimani  preffio  à Lingoni . 

Dani  fenati  viai  He, fi  conflituifconogoucrnatori  eletti  del  corpo  della 
plebe. 

tfarfieo  Re  de  Tarthi,fupei‘ato  da  Romani  nella  Mefiopotamia . 

Marce llo  Rom.  xxxx  Tapaftede  4 anni.6 mefi giorni 2 1 .Trefio 
da  Maffientio  T iranno  che  baueua  occupata  la  Signoria  di  Roma, fu 
alla  fine  condannato  à Jèruire  à gli  animali  bruti  : dotte  morendo , la 
beata  Duina  vedoua  fantifi. battuto  il fiuo  corpo, lo  fece  Seppellire  nel 
Cimi  ter  io  di  Trifcilla  nella  via  Salaria.. 

Gualtero  Re  de  Franchi  va  in  Sicambria. 

Martiri  in  queflo  tempo  illuflri  per  Cbriflo,  furono.  Caterina , ~4gnefe, 
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Afra, Barbara, Dorothea,Anafiafia,  Eufemia  Vergini fanti fs.  Gioì - 
gio,ChriJloforo,Bónifacio  riori  ano,  Era  fmo, Biagio,  Mauritio , Vir 
to.Cofmo,&  Damiano, Taniratio,Scbafiiano, Vincendo , Metodio > 
Crifpo  & altri  Santt  fatto  M affimi  ano  & Aquilino  Tiranni . 

Galeri  o con  Coflar.tino  Cloro  xxxvm  regna folamente un'an- 
no.et  qui  comincia?  Impcno  de  Romani  à declinare  .per  i tumulti  et 
fedi  doni  di  Scuoto, di  Maffimino,&  di  Licinio . 

Bimani  fabricano  cetra  i Germani  ima  fonema  fui  lago  Adontano  la 
qual  poi  fatta  città  è chiamata  Cofianga . 

Costantino  MagnobrittanowxxYlmp.de  Romani  regna  do- 
po fuo  padre  30  anni,  i o mefi.  Vinto  M afendo  figliuolo  di  Herculto 
Maf fimosi  Tonte  molle  : trajportaà  Bi fondo  l'Imperio,  & chiama- 
ta quella  città  dal  nome  fuo  C oflandnopoliijbogha  ? Italia  del?  orna- 
mento del?lmpe)-io,&  Roma  delle  fue  bclleg^e.Fu  fandficato  : & fi 
celebra  la  fcfiiuità  fica  in  diuerfi  luoghi.  &fu  morto  da  firn  col  vele- 
no à Bi  fango. 

£ v s e b i o Gtrco  figliuolo  c?vn  Medico  x x x i r Tapafiede  2 anni  7 
me  fi, 2 7 giorni.  Morto  per  Giesù  Chriflo,  fu  feppcllito  nel  Cimiterio 
di  CaliJìojiella  viaAppia. 

Huomini  illuflri.  Arnobio, Lattando, Eufebio  theologi.  Faunio  Gram 
matico,Vopi fio  hi  fonografo, Mauro  Terentiano,  & silfio  finito 
Tocdfiorifcono . 

jFfinfeo  timone  guerra  nel?  Oriente . 

Bufiri& Copto  città  combattendo  cantra  i Romani , (pianate fino  in 
terra. 

.Achilleo  ribella  l'Egitto  al? Imperio  Romano  & Alejfandriaricupera 
ta  dopo  8 mefi  dal?lmperadore . 

Tberme  Diocltdane  fi  edificano  in  Rpma  : & le  Maffimiane  in  Car- 
tagine . 

T iranno  1 9 Vefiouo  di  Antiochia . 

Tictro  1 9 Vefiouo  di  Aleffandria  dopo  Tei  ne . ■{?■  ■ 

T crremoto  bombile  à T irò  & Sidone, doue  caddero  molti  edifici  ft  mo 
r irono  molte  genti . 

Terftcudon  e gagliaidi/fima  contrai  Chrifliani. 

Mi  Lci  ADfc  Africano  x x x 1 1 1 Tapa fiede 5 anni  2 mefi . fiuopre  i 
Manichei  in  Roma.  Decapitato  dal  Tre  fitto  di  Roma  per  Chrifio  fù 
fcpolto  nel  Cimiterio  di  Càlifio  Et  fino  à quefio  i Tapi  che  fimo  in  tut 
t0  3 3 furono  martirigad. 

Aliterò  Ke  de  Suetti. 

Liufrrgo  ne  de  Saffoni . 

Si LV  E- 


Ann 


Ann» 

JiXpo 

' 


i 


3*9 

33<S 


336 


P II  I M O:.  52 

Silvestro  Roma-.o  xx  k 1 ! 1 1 Tàpa  figlinolo  di  Ronfino  fide  2 1 
anno  & Adorni.  Qucfìi  fu  efaltato  da  Coflantino, il  tinaie  comandò 
che  foffe  lecito  à Chriflianidi  vili  tre  in  Roma  al/afioperta , crederi 
in  Chrifio  . & fabriccr  chitfe  & tempii  .Vegline  edificò  due  fee. 
conforti  del  Tapa  che  le  confinerò, & furono  qurflr.S.  Ciou  anni  Lai  t- 
rano  S.Vietro  S.Taolo  fuori  delle  moraSOoce.m  1 enfiti  e,  S..Ag..c 
fe  S. Lorenzo  extra  mttros  S.Vietro  & S. Mar  te! lino  in  via  tahitana 
f a due  lauri  & S Martino  in  Monte.  & le  dorò  di  Saccrdoi  i,di  orna- 
menti et  d’entrate.  Tfel  cofiui  tempo  fi  fu  c il  primo  Concilio  Ifiiceno 
V niiicr fiale  con  3 r 8 Vefcoui,nel  quale  fu  orinato  il  Simbolo  de  gli 
^Apoftoli  cioè  il  credo , gir  in  Roma  co  277  Vefioni  doue  fi  confiamo 
ciò  che  fu  fatto  nel  C oncilio  piceno.  & dannò  la  brcefia  Jtrriana. 
Morì  in  pacejopo  molte  tribolationi  chehebbela  chiefia  per  adietro: 
& fufcppcllito  nel  Cimiterio  di  Trifiilla  nella  via  Salaria. 

Ormi  fida  figliuolo  del  Re  de  Ter  fi  combatte  del  regno  col fratello. 

Froco  ò Craco  R e degli . Alemanni . 

Cleodomhro  Re  de  Franchi . 

^ irrio  & Donato  herctici  conturbano  la  Chiefia  chrifiìana. 

Hekna  madre  dell’lmperadore  :hauendo  ritrouato  la  Croce  di  Chrifio: 
reflaura  i luoghi  fiacri  in  Ierufialem. 

Hiiomini  illuftri.  Antonio.  Abate  in  Egitto , imeneo  prete  etVoeta, 
J ambhco  et  Sopatro  Filofi)fi,Giulio  Firmico,Materno  Iunior  e ^4 {irò 
lago  fiorificono . 

Vifìmaro  fatto  primo  Re  de  Vandali. 

Marco  Romano  x x x v Tapa  fede  8 mefii  & 22  giorni.  Ordinò  che 
il  Veficouo  Oflienfie  coronale  il  Tapa  eletto  . Edificò  2 cbicfe, delle  qua 
li  vna  è detta  SMarcot&  Coflantino  le  dotò.èfieppellito  nel  Citnitc- 
rio  di  Balbina. 

Tonodoroyvltimo  Re  di  Suetia  nella fiua  patria. 

Romani  vincono  i Gotbi  nella  Sarmatia. 

Gl  v l 1 o Rom.  figliuolo  di Rufìico  x x x v 1 Tapa  fiedt  1 4 anni  5 mefi 
1 6 giornt.Cofluihebbe  molte  tribolationi  da  Coflant ino  figli noi 0 di 
Coflantino  Magno;&fu  da  lui  mandato  in  efilioMa  ritornato  à Ro 
ma  dopo  la  morte  fua  fabricò  due  chiefe>&  ordinò  che  per  alcuni  Tqo 
tari  foffero  notate  le  cofie  cb'occoneuano  ogni  giorno  fu  feppellito 
nella  via  ^Aureli  a . 

Terfiani  moleflano  la  Mefopotamia  contra  i Romani . 

^Achilia  17  Vefcouo  d'^ilcffandria. 

Crifbo  & Coflatino  figliuolo  di  Coflantino  Imp.&  Licinio giouanetto 
figliuolo  di  Licinio  ^Auguflo, nipote  di  Coflantino  per  vìa  di  forella: 
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fono  intitolati  Cefari,de  quali  Lattantio  Firmano  è matflro  nelle  let 
tere  & jpetialmente  di  Crifpo . 

Licinio  fcaccia  dal  fico  palalo  tutti  i Cbrifliani . 

B afilio  Vefcouo  d'^imafia  in  Tonto, martirigato fitto  Licinio. 
Mleffandro  1 8 Vefcouo  et \AleJJandria . 

Faufla  moglie  dclClmp.Coflantino  è vccifa  da  lui. 

Teflcgrandifs.& fame  nella  Soria  & nella  Cicilia . 

Callocero  tratta  cofe  nuoue& feditiofe  nel  Begno  di  Cipro. 

Mód» 
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Co  stan  tino  Secondo,  Coflantio,&  Co  fante  fratellifldopo  Dalma- 
ti fatto  Ce  far  e dal  padre  lorogouernano  in  Roma  & à C oflant  eno- 
poli ,con  Majfentio  Callo , & con  Licinio  Minore  2 4 anni.  5 mefi  & 
22  giorni. 

^itbanatico  primo  de  Cothifatto  Re  di  Spagna . 

55^8 

H5 

Taolo  primo  heremitaimuore  di  1 40  anni.il fio  corpo  giace  alprefente 
nella  Cbicfa  di  S. Giuliano  in  Venetia. 

Oblia  città  della  Soeuia  fondata  nella  Rlietia. 

Indiani  interiori  conuertiti  alla  fede  da  S.Fromentio. 

Huomini  illuftri . ^ttbanafio  ^ {lcffandrino,llario  Tittauienfeftfico- 
lò  de  Mirtei , T copio  de  Cotbi , Muffimmo  de  Treueri  ,[Vejcouiffono 
illuflri. 

Romani  & Cbrifliani  fono  feonfitti  da  Terflani  à Sengaro. 

5544 
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Tiberio  Rom. figliuolo  et  Auguflo  nobilifi.gentilhuomo  x x x v 1 1 
Tapa  fede  1 5 anni.  4 me  fi.  1 8 giorni . Fu  mandato  in  efilio  perche 
no  volle fottofiriuere  alla  fin  tenga  contra  Mtbanafio  Vefcouo  <f  ^t- 

5550 

leffandria,  & in  fio  luogo  ,fu  me/fo  Felice  fio  arcbidiacono  che  vi 
flette  due  anni.  Ma  ritornato  Liberio, Coflango  à preghici-e  delle  don 
ne  di  Romajo  rimife  nella fia fedia . Edificò  & ornò  chiefc  in  Bpma. 
& fu  fipolto  nella  via  Salaria . 

Coflante  morto  non  molto  difeoflo  dalla  Spagna. 

Sapore  Secondo,RedeTe)fiani. 

Sumauo  Bj:  degli  ^Alamanni . 

Eunomio  & Macedonio  herefiarchi . 

Concilio  in  Crimini  congregato  dagli  bimani. 

Huomini  illuftri . ^ipuleo  Madaurenft,Temiflio  Filofofi,Theodoro  et 
Filagrio  Medici, Mineruio  & Vittorino  Rhetori,Cennadio  Oratore , 
Donato  Grammatico, & Libanio  Sofifla  fono  illuflri . 

1 

35  5 

F elice  11  Romano  3 8 Tapa  fede  anni  2 . mefi  3 . giorni  4.  in  luogo 
di  Liberio  eh' eia  flato  mandato  in  efilio.  ma  coflretto  lafciò  il  Toni- 
ficato à Liberio, & morì  fitto  il  detto,  & fu  feppcllito  in  vna  chiefi 
fatta  da  lui . Et  allora  fu  fra  lui  & Liberio  la feconda  fchifma  nella 

Chiefa 

Il 
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Chiefa  Romana . 

IDamaso  Spagnuolo  3 9 Tapaficde  1 6 anni.  2 me  fi.  & 1 o giorni. 
j Fu  creato  nello fcifìna  con  Orficino  Diacono . Trono  molte  fepolture 

di  martiri. Comandò  ch'i  Salmi  di  Dauit  diuift  da  lui  in  piu  parti  fi 
cant  afferò  di  et  notte  in  chiefa  da  Sacerdoti.Sotto  coftui  fi  fece  il  C on 
alio  in  Conflantinopoli  di  150  Fé fcoui . nel  quale  Macedonio  here- 
ticofu  depoflo  delfuoV  e fcouato.  Venuto  à morte  fu  feppellito  nella 
fina  chiefa . Et  allora  fu  la  terga  ficifma  fra  Damafo  & Officino. 

Or  s 1 c 1 n o Romano  40  Tapa  contra  Damafo fiede  vii  anno , vn  mefe 


Mini 

ad 

Mòdo 

5555 


I 


55<55 


13  giorni . 

Vetranio  & Tfiepotiano perturbano  la  Rep. Romana. 

Giudei  ribellandoli  da  Cefare.fono  oppreffi  à Tiberiade . 

Terremoto  in  Oriente  per  lo  quale  caggiono  molte  città . 

Terremoto  rouina  Duralo  : & 3 giorni  con  le  notte  tremò  Roma  : et 
il  medefimo  auenne  in  campagna . 

Sifabrica  vn  porto  nella  città  di  Seleucia  in  Soria  con  grandiffima  fpe- 
fa  della  Rep. 

Huomini  iìluftri.  Eufebio  Vefcouo  di  Vercelli  , Lucifero  et  Dionifio 
Vefcoui  delle  chiefe  Car alitane &Milancfe,fiorifcono . 

^Antonio  monaco  fanti  fi. muor  nello  Eremo  di  età  di  105  anni. 

L'offa  di  S .Andrea  u4poflolo&  di  S.Luca  Euangelifia  portate  à Roma 
daCoflantio,chcle  tolfe  à Coflantinopoli . 

Terremoto  rouina  del  tutto  Tficomedia . 

Ci  v l 1 an  o lApoflata  t 1 Jmpe.  regna  in  Coflantinopoli  -un'anno  & 
8 me  fi.  Fu  coftui  per  auanti  monaco  ambitiofiffmo:  finalmentehne  - 
gando &beflemmiando  il  Galileo , è morto  da  Tarthi  in  Ctefifonte. 
Sotto  coftui  fu  vietato  per  legge  che  i Chrifttani  nonpotefferoinfe - 
gnor  C arti  liberali . 

V adomar  io  Re  de  gli  . Alamanni  morto  da  Romani  foccede  Vindi- 
cabio . 

G 1 o v 1 n 1 a n o Ongaro  tu  Impregna  8 mefi . Coftui  diede  al 
Re  Sapore  di  Terfia  ,7{ifibi  Città  con  la  maggior  parte  della  Mc- 
fopotamia . 

Valantero  Re  degli  Vnnì , primo  chepqffaffe  la  palude  Meotide,  pene- 
tra nelC Europa. 

V alentxni an o &' Valente  Ongari lui  Imper. regna  11  anni. 
5 mefi  dopoTrocopio  Tiranno;coÌ fratello.  Fu  chrifliano  ma  troppo 
parco  et  jcucroAt  mentre  apparecchia  la  guerra  contra  i Sa»  materno 
rì  dapopleffia  preffo  al  caftetlo  Brigetio . 

fotino,Giouiniano,&  Vigilantio  heretici. 
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Saffo  Re  de  Sajjbni . 

Clodione  11  Re  de  Franchi. 

Ringo  Re  di  Dania . . i 

Indivia  Re  de  Gothi. 

M affnmo  Filofofo  Efefio  per  torte  della  magia  fa  fatto  ammansare  dal~ 
r Imper udore . 

Haoinim  illuftri.  Bafiiio  Magno, Cirillo , Ambrogio , Epifanio , T^a- 
giangeno , & T^iffeno  Theolog: . Oribafio  Sardo  Medico , Eufonia 

Mòdo 
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Toeta,  Eutropio , Seflo  Rufo  &Ammiano  hi  fiorici  & Clauio  Ve- 
getio  Architetto  fono  iUufiri . 

Sa/foni  tagliati  i peggi  da  fifone  nel  Regno  de  Franchi.  . m : , 

Macarii  due  con  Maria  in  Egitto , ìlarione  in  Cipro, Tauutio,  à Thebe 
monaci.  T e da  Romana  in  lertifalem  fono  celebri  & Santi . 

i- 

Borgognoni  nuovi  nemici  de  Romani, paffuto  il  Rheno,  occupano  parte 
deÙa  Galli a:&  la  poffeggono  fino  al  dì  di  hoggi . 

Terremoto  pei' tutto  il  mondo  tale  che  il  mar  enfi  delfino  alueo  òlct- 

• f 

;7$ 

to.&  oppreffe  in  Sicilia  & in  diuerfe  altre  J fole  molte  città  con  mol 
tipopoli. 

Tempefla  ì Coflaitinopoli  cade  da  ciclo  occide  diuerfe  perfonc,  tali  era- 
no i grani  di  effa  ì> 

Prodigi  i . Cadde  Lana  da  Cielo  fagli  Atrebati. ù > C »,  \ 

Terremoto  disfa  del  tutto  Tficca, altre  volte  molefiata. 

Fame  grandi fjima  nella  Frigia. 

1 

Ralente  dopo  il  fratello  liiii  Jmp.  regna  paniti ..  & fauorendo 

5577 

gli  Anioni,  ferito  nella  rotta  de  Gothi  che  fu  nella  Thracia , fu  arfo 

vino  in  vna  capanna . i 

f 

F ridegnino  Re  de  Gothi  dopo  Ermentico  contro  i Romani . ' 

Alemanni  al  numero  di  36  mila  , occifi  da  Romani  & da  Galli  vicino 
ad  Argentuaria . 

Francfort fondata  nella  Germania. 

J8* 

Mantmea  Regina  de  Saracini , vince  i Romani  in  Egitto. 

' * 

Grai  i ano  Qngaro  figliuolo  di  Vakntìniano  lv  Jmp.  regna  in  Co- 
ftantinopoli  6 anni . C oflui  valorofo  & Catholico  Signore  fu  morto 
à Lione  pei'  tradimento  Si  March auda  Maefiro  de  Soldati . Et  il Juo 
figliuolo  V alent  ini  ano  Minore  fi  impiccò  per  la  gola  in  Vienna. 

5581 

v +* 

Vnni  danneggiano  i Gothi  fiotto  il  Duca  loro  Cadale. 

Longobardi  vfciti  di  Scandia , fi itto  il  Capitanato  di  jborea  & Alone: 

vincono  et  facciano  i Va  ndali  delle fiedi  loro.i  quali  Vandali  comin 

1 J 

3*3. 

darò  no  à dar  molefiia  à Galli. 

* 

Concilio  Secondo  Generale  in  Coflantinopoli  di  1 jo  padri  contralti*- 

5582 
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eedonio  & Eudoffo  bcretici . 

Conano  Brittonc  facciati  i Galli  prende  xA>~morica,& la  chiama  Brit- 
tania  Minore . 

Huomini  illuftri . Sedulio  teologo, Ottauio  Oratìeno  Medico .Claudia 
no  & Trudentio  Toeti,Enodio  lupo  fiori fano . 

Scithi  tumultuando  : fono  raffrenati  di  nuouo  da  Romani  fatta  prima 
la  pace  co  Gothi . 

.Tiri  ciò  Bimano  x l i Tapa  f/ede  i 3 anni  t mefe  & r r giorni. 
Scacciò  i Manichei  di  Roma,&  ordinò  molte  cofe  contraili  her  etici. 
Vietò  che  chi  haueua  battuto  2 mogli  non  potcjfe  effer  Sacerdote. 

Brittania  faccheggiata  da  gli  Scoti  Germani. 

Theo dos io  Magno ò Seniore Spagnuolo  Lvt  Imp.  viue  1 1 anni, 
& muore  di  40  in  Milano  Fù  oltre  alla  militar  difciplinajccellente 
in  diuerfe  cofe,&  dignifftmo  d1  ogni  laude:  & tenne  l'Imperio  in  pace 
dalla  Gei  mania  fino  all'Egitto. 

Eugenio  kc  de  Galli . 

M affano  u e de  Brittoni . 

Melga  r e de  Vittoni . 

Bonbogafò  Re  de  gli  dilani . 

Olone  r e di  Dania . 

Sigeberto  Re  di Suetia . 

Radagaffo  Re  de  Gothi . * 

C avoco  Re  de  Vandali. 

Gnauio  Re  degli  Vnni . 

Orsola  Vergine  di  Bertagna  con  1 1 mila  compagne  morta  dagli 
Vnni  per  Chrifio . 

Dodici  mila  cittadini  in  Tkeffitlonica  morti  per  Tira  di  Theodofo . 

Romani  combattono  co  Franchi  Germanici . 

Eluidio  Erefiarca.Tappo  & Theone  Matematici  ^tlejfandrini . 

Longobardi  creano  primo  Re  loro  ^ ilgelmondo . 

Vnni  vincono  in  Tannonia,con  memorabil giornata  i Romani  et  i Ger 
mani, con  la  perdita  di  Cheua  loro  Capitano . 

i^rcad  i o figliuolo  del  predetto,  T heodofio  fanciullo  l v 1 1 regna  col 
fratello  in  Coflantinopoli  1 3 anni  & vi  muore. 

Gothi  al  numero  di  200  mila  ammainati  da  gli  Imperiali  à Fiefole  cit 
tà  di  Tofana, difeoflo  da  Fior  tuga  3 miglia. 

Inastasi  o Romano  x l i Tapa  fede  4 anni  1 mefe,et  1 2 gior 
ni . Ordinò  che  gli  oltramontani  non  fojfero  admeffi  al  Saccrdotio , 
fenga  lo  ferino  Jegnato  da  5 VeJ cotti. 

Martino  Vefcouo  Turonenfe  fantifs.Ongaro  per  natione . 
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Pelagio  Erefiarca  nella  Brittania . 

/nnocentio  nato  in  >Alba  x L 1 1 1 "Papa  fiede  1 5 anni  2 mefi 
et  1 o giorni. Ordino  molte  cofe  intorno  à moniflcri  de  monaci , degli 
her  etici, de  Giudei, et  de  Tagani.C  ornando  che  fi  digiunale  il  Sabato. 
Dedicò  la  Chiefa  di  S.  Geruafio  & Trotbafio . 

Erfordia  città  nella  T urìngia  fondata . 

Hujmini  illuftri.G/owtfn/»  Cbrifoflomo,Caffianofuo  Diacono,Didimo 
Pefcouo  ^tleffandnno  cieco, Euagrio  monaco  Rufino  d'^iquilea  pre 
te,  et  Orofio  hifiorico,^dleff andrò  T ralliano  & Fortunato  Poeta  fo- 
no celebri . . 

Alarico  Re  de  Pifigothi  della  famiglia  de  Balthi,fuperato Stilicone 
Mandalo  prefi  & mejfe  »ì  facco  la  città  di  Roma. 

Tde  flore  ,&  Sabatio  ha  etici. 

416  Ho  n orzo  lviii  Imp.dopo  fito  fratello,  regna  col  figliuolo  del  fra- 
tello 1 5 anni. finalmente  acquetate  le  cofe  della  r ep.&  leuato  il  giuo 
co  de  gladiatori fi  muore  in  Roma  di  febbre . 

417  Zozimo  Greco  44  Tapafiede  2 anni  4 mefit  et  7 giorni.  Or  dinò  la  he 
neeittione  del  cerio  Tafquale . Fuftpolto  in  S.  Lorengo  extra  muros. 

Gotgifich  Re  de  Mandali . 

dittalo  in  tifica,  louino,& Sebafiiano  Tiranni  in  Galliafono  foggio- 
gati  dall  jmperadore. 

Bccuno  Re  dlberia-.fi  battezza  col  fio  popolo. 

Rcfie  nàtalo  Re  degli  ^ ilani-.manomettela  Spagna. 

Palpa  ò Puallia , morto  da fuoi  dopo  ^ iflolfo  Juo  padre  jRcde  Gothi, 
fignoreggia  in  T olofafotto  il  quale  C \A  qui  tanta  prende  nome  la  pri- 
ma uolta  di  Cuafcogna  concedendolo  i Romani  à Pifigothi. 

Concilio  à Cartagine  comrj  Pefcoui, nel  quale  fono  dannati  Telagio 
& Celeflio  berefiarchi. 

4 1 P Boni  fati  o Rom.xLV  Papa,  fiede  gannii  mefi  2 8 giorni , contea 
Eulalio.&  fila  11  iì  feifma  fi -a  lui  & Fidai  io . 

6v  l ali  0 Rom.  x l v 1 Papa  fiede  contea  B onifatio  g mefi  1 5 giorni. 
Studio  di  Bolognafondato  in  queflo  tempo. 

Ferrara  città  nobile  in  Italia  fabricata . 

Huomini  illuftri.  Proba  donna  dottifs.  & chrifiiana , Albano  Prete, 
Taolo  Egineta  Medico,  & Socrate  primo  inuentore  della  biflmia 
tripartita  furono  ili  ufiri. 

42?  Celestino  Rom.  x l v 1 1 Papa  fiede  8 anni  5 mefi  & 3 giorni. De- 
dica & confacra  la  chiefa  dì  S Sabina. 

Ulrico,  o^ilarico  fopr adetto  quattro  anni  auanti,  ottiene  il  Regno  di 
Spagna, & fu  il  primo . 
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^bnetia  Città  predar  iffima  & Metropoli  veramente  £ Italia,  [ 
per  la  nobiltà  & per  la  commodità  fua,  nafcè  in  quefii  tempi  nelle 
fue  lagune  libera  & Chrtjliana:  fabricata  da  coloro  che  fuggiti  di 
terra  ferma  dall' incursioni  de  barbari , ricorsero  in  queflelfole  per 
ficurtà.Et  fu  pofla  nel  meggo  dell' acque  con  tanta  marauiglia  del 
mondo  che  nulla  piu . Doue  creata  da  Dio  con  fine  occulto  alle  men- 
ti noftre,fi  è conferuata  fitto  il  fio  proprio  dominio  : & fi  confer- 
uerà  fino  che  fiali  piacer  di  fia  diuina  Macflà , in  pace  & libera: 
come  vero  (flendore  dell'Italia 

V aramondo,  0 F aramondo  primo  Re  de  Franchi  nella  Gallia  : 

Lamiffo  figliuolo  duna  meretrice  fecondo  Re  de  Longobardi . 

Mandali,  paffano  di  Spagna  in  africa . 

Tatritio  battezza  i popoli  della  ibernia . 

Hieronmo  fintiamo  ,nafcein  Schiauonia  & muore  in  Bcthleem  dot- 
tifiimonel  fico  tempo.  & traduffela  frittura  fiera,  come  fi  legge 
al  prefentc. 

Theodosio  M inore,  con  Onorio  fecondo  figliuolo  di  fia  già  l 1 x 
Jmperadore  governa  dopo  il  gio  2 7 anni,  finalmente  dopo  molte  tur 
bulcntiedelC Imperio  fi  muore  di  pefle  in  Cojìantinopoli . 

Clodione  Franco  11  Re  de  Galli . 

Giovanni  in  Spagna , & Bonifatio  in  Mfrica  fi  fanno  tiranni  contro 
t Jmperadore.  - ... 

Gundicario  He  di  Borgogna . 

lfmaro  Re  de  Soffioni . .*. 

Siuardo  Re  di  Dania . 

Gottaro  Re  della  Suetia . 

Saor  Telino  Re  della  'Fforuegia . 

Si  sto  Tergo  Romano  x l v 1 1 1 Tapa  : (tede  7 anni  ,&  il  mefi . 
Coflui  accufito  da  Baffo  di  adulterio,  gli  accnfitori furono  condan- 
nati. Dedicò  la  Chiefi  di  S.  Maria  Maggiore . 

Concilio  Tergo  fatto  in  Efefo  da  200  Tadri  contro  Tfeflorio  & con- 
tro iTelagiani. 

^Aurelio  Muguflino  muore  in  Hippona  di  età  di  7 6 anni . 

Tlacidia  madre  di  Valentiniano  mandata  di  Thracia  in  Italia  per  di- 
fender l'Imperio  <f  Occidente . 

Huorrini  illuftri.  Giouanni Damafceno  Tkeologo,'Etio Mmideno  Co 
te  & Medico, Darmafi  "Poeta  & Snida  fiorifeono . 

Scoti  & Tittoni  : prendono  tutta  la  Inghilterra  dalla  parte  di  Mquilo 
ne,  cedendo  i Romani . 

M itila  cognominato  flagello  di  Dio , primo  Re  Ongaro  : da  il  gtiaflo 
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alT  Italia,  alle  Gali ie&  alla  Magna. 

L e o n E Tofcano  x l 1 \ Taf  a . fide  20  anni,  un  mcfè,&  t giorni. 
Huotno  fantifsimo  dottifsimo  & eloquentifs'imo.  Tu  celebrato  fatto 
lui  il  Condì  io  di  Calcidonia  contra  Biofioro  & Eutichio . Et  fatto 
lui  fu  prefa  Roma  da  Vandali.  Ordinò  1 Cubiculari  &■  fu  fepellito 
in  San  Tietro . 

Genferno  Re  de  Vandali,  rotti i Romani, i Galli, & gli Spagnuolifac- 
cheggia  Cartagine  :&  afaalta  la  Sicilia . 

Marr.tr co  Vefcouo  di  Vienna  primo  eh' ordinaffe  le  Letame  de  tre  gior- 
ni auanti  alla  feflinità  deli Mfienfione . 

Gennadio.  Trofaeio  ^ qui t ano  Jacerdoti  fiorifeono. 

Fmmerico  Re de  Sueui. 

T beodoreto  He  de  Gothi  in  Spagna . 

Romani,  -pinti  i Gothi,  gueneggiano  atrocemente  nella  Galliacongli 
Vnni. 

Bv  da  città d' Ongaria  fondata. 

Bteda  fratello  d" dittila  ; facibeggia  fllliria,& la  Thracia . 

odnglofafforti  occupano  la  Brittania  fatto  Engiflo  loro  Capitano.  & 
prende  nome  da  loro  duglia, detta  boggi  Inghilterra . 

Marti  ano  dopo  il  fuo  parente  liiii  Imp.con  Valentiniano  Tcr- 
go  (che  fu  morto  in  Roma)  regna  in  pàcc,&  con  ottima  fama  6 an-  ' 
m.Lpoi  morto  da  fuoiàCofìantinopoH . 

Sette  dormienti  fi  dejlano  in  Ejefa,  dopo  hauer  dormito  1 9 2 anni . 

Vualamuro  Re  de  Vifigothi . 

^dr dorico  Re  de  Gepidi . ' 

Mauro  Re  de  gli  Sioti . 

Concilio  Quarto  in  Calcedaniadi  630  Vefcoui, contra  Manichei, Euti- 
ibio  & Diofioro . 

Malori  ano  ufurpa  la  fignoria  di  Rauenna . 

Vcnctia  accr  efce grandemente  di  popolo, pernuoua  fuga  deTadouani 
& altri  in  quell' 1 fòle . 

Roma  faccheggi.it a crudelmente  & con  molto  danno  delle  fue  antiche 
bdlegge,  da  Vandali . 

R ag  v s 1 città  nella  Dalmatia  fabricata  la  prima  uolta . 

Leone  Besjicano  l v lmp.  per  la  fattione  d'^dfaaro  fatto  in  Coflanti 
nopoli , primo  Imperadore  di  natio « Greca  : & regna  1 6 anni  con 
Leone  Minore.  & muore  nella  patria . 

Guntaiundo  Re  de  Vandali  h.Mfrica  dopo  Onorico. 

I lari  o Saulo  l Tapa,  fede  6 anni,  3 mefi,&  io  giorni.  Cofluiap 
prona  li  4 Concilii  cioè  il  7{iceno,il  Coftantinopolitanol'Eftfino,  et 
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il  Cai cedane. Edifica  molte  Cappelle,  <&  orna  molte  Chiefe.Infiituifie 
due  librarie  in  Laterano.  Fu  fepolto  in  S.  Lorengo  extra  muros . 

Cothi , operati  ?li  Vani,  danno  ilguafìo  all' illirico . 

<4ntbemio, tiene  dopo  finito  4 anni  il  regno  di  Roma . &fu  poi  morto 
da  Richimere [ho  genero . 

Soeui  & Cothi  combattono  fra  loro  per  i confini . 

S 1 mpli  c 1 o da  Tiuoli  l 1 Papa, fede  14 anni, 6 mefi,&  24 giorni. 
Dedica  diuerfe  Chiefe  in  Roma.Qrditia  prctipenitenti . & e J'epellito 
in  S Pietro . 

Li  cerio  dopo  Olibrio  occupa  la  tirannide  di  Rqucnna.&  Tfepote  "Patri 
tio  di  Roma.&  ultimamente  u iugu fililo  quella  (C  Occidente. 

Huomini  illuftri . Theodoreto  yefcouo  gir  y inorino  ; fitpputator  del 
circolo  Pafqnale  fiorifiono . 

Arturo  Re  de  Brittani  dopo  V terpandragone.  V.  o** . 

itterico  R£  de  Franchi  dopo  Meroueo. 

Biolgoro  Re  de  gli  dilani,  dopo  Sangibaro.  v>L".  . 

Ettebocio  Re  de  Longobardi  dopo  Labaò  Lamia. 

Dufio.dopo  ^tdalarico  Re  de  Cothi  . . . v - . 

Zenone  I faurico  lv  i Impregna  1 7 anni. Co  fini  morì  di  dolor  in 
Cojlantinopoli,non  come  ^tugufioma  come  pesfkntttiranno . 

Odoacro  Saffone,in  compagnia  de  Rugiade  gli  Stirargli  Eruli  & de. 
T urei  Ungi  affalta  Roma:& fi  diuide  fra  fiioi  la  terga  parte  de  pode- 
ri & de  terreni  d'Italia,  onde  vaca  il  regno  occidentale  fino  à Carlo 
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Magno.  ì V.-  . ‘Y 

Bafilico  afpira  alt  Imperio  della  Grecia . :.v  • w - 

FilifleoRede  Rugi.  o.- 

Trafimondo  Re  de  Mandali..'  , ’ -'.m  •> 

Dietmaro  Re  de  yifigothi . 

Trapelifla  Re  de  Ccpidi . ■ ' 

Odiua  Re  di  Dalmatia.  i \ 

Guntioco  Re  di  Borgogna.  . ; * 

Bafino  Re  de  Doringi . 

Siualdo  Tergo  Re  de  Dani . 1 ;* 

Rhetiario  Re  de  Soeui  in  Galitia, perde  la  Lufitania . 

Libraria  di  120  mila  libri  in  Coftantinopoli  confumata  ia 'imo  in- 
cendio. • 'y 

Felice  Tergo  Romano  lì  1 Papa, fiedemefi  i 1 & 1 3 giorni . Co- 
ftui  fu  della  nobiUsfima  famiglia  di  Frangrpani-.atauo  di  S. Gregorio 
Magno  Dottore . Dannò  i yéfcoui  Orientali  ber  etici . • Fu • fepolto  in 
SanTaolo . •< 
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Bulgari  guafiano  la  Thracia,  & i Dani  la  Gothia . 

Theodor ico,  detto  anco  Tetrico  Vo  oneje  l{e  degli  Oflrogothi  ha  la  fi- 
gnoria  d'Italia  per  1 5 anni.  Gli  foccede  ^fmalafunta  fia  figliuola. 

*4n  a sr  a s 1 o Dicoro  l v 1 1 Imper.  gouerna  ; 6 anni . Morì  h ere- 
tico d'età  di  80  armi  per  vna  filetta  celefle  che  lo  percoffe  : hauendo 
deliberato  d'adorar  vna  Quatemità  ch'egli  fi  haueua  pazzamente 
maginato . 

Gì  l a s i o africano  lui  Tapa,fiede  ì anni , 8 mefi,&  1 6 giorni . 
Mandò  in  efilio  i Manichei, hauendo  a)' fogli  firitti  loro . Tu  amator 
gaudi  fimo  depoueri.Compofe  molti  hinni  & trattati  Ecclefiaflici , 
contro  Eutichio  & Jgeflorio  heretici.  Fu  fepellito  in  S.Tietro. 

Tanto  I{e  do  Longobardi  rompe  gli  Eruli  con  gran  danno , & prende  & 
ammacca  Bjdolfo  He  loro. 

Vefioui  Catholici  in  * Africa , confinati  netti  fola  di  Sardigna  da  Trafi - 
mondo  ne,  de  Vandali . 

cimbro  fio  ne  et  Inghilterra . 

Gilomanio  wcttlbernia . 1 

Hennaco  r e degli  Vnni . v 

Eucério  He  de  Balthi. 

^ ilamondio  Re  de  Sor  acini. 

Mthenodoro  esercitala  tirannide  in  Cilicia,  & nell  M fia  contrai Im- 
per adoro . 

Inastasi  o Secondo  Romano  li  1 1 1 Tapa,ficde  un'anno,  lime 
fi,  ìi giorni.  Fu  fepolto  in  S.Tietro . 

Clodoueo  v Re  de  Franchi  nella  Gali  ia,bat  fegato  da  S.  Kemigio;  & or 
dinato  Confilo  de  Romani . & qui  comincia  a feemar  la  riputatione. 
dell  Imperio  Coflantinopolitano , & a crefier  quella  de  calli  come 
Chrijliani. 

Simmaco  Sardo  tv  Tapa,fiede  1 5 anni,  j mcfii,&  -16  giorni  effen 
do  ceffata  la  concorrenza  di  Lorenzo  fio  còpetitore  che  fu  fatto  Ve- 
feoue  di  ‘FJocera.Ornò  molte  Chiefe  & rifioffe  molti  prigioni  del  fio. 
Fu  feppellito  in  S.Tietro . 

Z.ORKN  2 o Tornano  tv  i Top  a contro  Simaco  ,fiedeun  mefe  & al- 
quanti giorni.  Et  fu  feifma  nella  Chiefa  Romana . 

Vuacont  Litingo,occifo  il  zio,  vfurpa  il  regno  de  Longobardi,&  debella 
i g epidi,  & vince  i Soeui . 

I fauri  fi  ribellano  dall  Imperio , et  fono  vinti  dall  imper  odore . 

Huoraini  illttftri.  Fulgcntio  Vefcouo  et  Dottore,  Boetio  ToetaetFilo 
fofo  , c Mordo  Or  Medardo fratelli  gir  Vefioui  & S.  Fridolino 
fiorifeono. 
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Theodomiero  fe  de  Soeui  nella  Galitia  dopo  *A\ rimondo . 

franchi  fuperano  il  principe  de  Fontani  à Siagiro  : & poco  dopo  gli 
». Alamanni . 

Elidi  combattono  crudelmente  co  Longobardi  in  S armati  a . 

Ceti  focheggiano  La  Macedonia  & la  Thejfaglia . 

Ormisda  da  Frofolone  in  Campagna  l v 1 1 Papa, fede  9 anni , & 
1 1 giorni.  Tacifica  la  Chiefa  di  forno  con  quella  de  Greci  per  la  di- 
fcordia  delti  herefte.  Scacciai  Manichei  di  forno.  Fu  Jèppellitoin 
SanTietro. 

Homi  ni  illuftri.  Eftchio  Milefto,Casftodoro  Monaco, Mei'tino  "Profeta 
Inglefe,  & Fauflo  Gallo  Poetarono  celebri. 

Gl  v stino  il  V echio , ignobile  di  Thracia  l v 1 1 1 lmp.&  fettrmo 
di  Coflantinopoli.  fegna  contro  l'infidie  (T^imantio  8 anni . Morì 
nella  patria  di  uecchiegga  & di  dolore . 

Theodor  ico  fe  de  Gothi  in  Spagna . 

Sigifmondo  dopo  cundebaldo  fe  di  Borgogna . 

lldcrico  fe  de  Vandali  in  africa  dopo  il  fratello . 

Biorno  fc  de  Dani . 

Ermcnfrido  fe  de  Doringhi  in  Germania . 

Benedetto  da  Teoreta  fantifsimo  buomo : primo  che  erdinajfe  regole  di 
uita  a Chrifliani  Monaci, che  poi  furono  detti  da  lui  Benedettini . 

Giovanni  Tofcano  l v 1 1 1 Papa,ftede  2 anni,  9 meft,&  1 5 gior- 
ni. Coflui  fu  martire,  percioche  mandato  da  Theodor  ico  fed"  Italia 
à Coflantinopoli  come  ambafeiadore , imputato  da  lui  chehaueffe 
hauuto  intelligenza  con  Clmp.  fu  mejfo  in  prigione  ouefi  morì  di fa 
me  & di  fetc.  & fu  feppeltito  in  S. "Pietro . 

Gofhi  : cominciano  a ufar  le  leggi  in  Spagna  fotto  » Arrigo  loro  fe  :go - 
uernandofi  prima  fecondo  la  confuetudine. 

Brigida  Vergine  fantijfima  in  Scotia  : fonda  diuerfi  monifleri . 

Givstiniano  Magno,  nipote  per  uia  di  foreUa  del  predetto  Giu- 
flino  l 1 x Imp.  Principe  follecitifshno  a reflaurar  le  cofc  del? Impe- 
rio , & dura  3 9 anni . Fabrica  il  famofo  Tempio  di  S.  Sofia  in  Con- 
flantinopoli,  co  molti  altri  edifici  notabili,  fiduce  il  corpo  delle  leg- 
gi in  alquanti  uolumi.^illafinc  diuentato  etpaggo  furiofofi muore. 

Felice  Quarto  da  Beneuento  l v 1 1 1 Papa,fìede  4 anni , 2 mefi  & 
1 % giorni.  Ordina  Colio  fanto  da  darfi  nell'ultimo  della  una.  Fu  fep- 
pelhto  in  S. Pietro. 

Dionifio  cibate  fontano  publica  il  computo  della  Pafqua&  è primo 
ch'infegnaffe  ad  annoucrargli  anni  dalla  nattuità  di  Chriflo. 

^Andoino  di  Scandia  io  fe  de  Longobardi , uince  i Gcpidi  & occu- 
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Huomini  illuftri . Tre  fintino,  T ribollano,  T homafo.Tbeofilo  JurifiÒ- 
fulti . y ribaldo  bijlorito  Francefi  & Sidonio  yefiouo  d'^iluernia 
fiorifiono ...  1 .»'v  1 . ; 

Theodato  Oflrogoibo  piperà  & fiaccia  in  Borgognoni  con  gli  <Alaman 
ri  che gaaft aitano  & depredauano  la  Liguria . 

B o n 1 f a t 1 o Secondo  Romano  l 1 x Tapa,jtcde un'anno, & 1 j gior 
ni.  ejfendo  flato  a cato  nello  fiifina  con  Diofioro . il  quale  acquetò  là 
difior  dia  per  la  morte fua.Onde  Bonifatio,procuràdo  di  far  ilfocccf- 
fòr  fuo  viuenteejfo.i,  pentito  di  bauer  contrafatto  à Canori , morì , 
& fu  fepolto  in  S.  Tietro , 

Di  oscoro  Bimano  l x Tapa,fiede 2 7 giorni. & fula  fiflafiif 
ma  nella  Chic  fa  Bimana. 

lldeberto  inficine  con  tre  fratelli , regge  i Franchi . 

Giovanni  Secondo, chiamato  Mercurio  nato  in  Roma  L x Tapa , 
fiede  2 anni,  4 mcfi,&  6 giorni. Ciufliniano  lmperadore  manda  mol 
ti  doniàS.  Vietro  fottQ  coflui.  Fu  fepolto  in  S.Tietro. 

Caualieri, onero  i vermi  de  quali  nafte  & fi  fa  la  fila, fimo  in  quefli  tem 
pi  portati  dall' Indie  in  Europa  da  certi  Monachi. et  jparfi  per  tutto, 
hanno  fatto  & partorito  à diuerfi  molte  ricchegge . , P 

^gabito  Romano  1x1  Tapa,fiedt un'anno,  1 o mefi,et 20 giorni. 
Fu  mandato  Oratore  dal  Re  de  Gotbi  a Coflantlnopoli , dotte  depofi 
il  yefiouo  comeberetico.  & morì  in  quella  città . ...  j 

Germani  : b abitano  le  Gallie  fino  alla  città  di  M affili  a . 

■Silvekio  da  Frofolone  di  Campagna  l x 1 1 Tapa  fiede  un'anno  5 
mefi,et  1 1 giorni. Fu  acato  per  fonar  del  Re  de  Gol  Infinga  fuffiagiì 
del  clero  ficomesufaua.  Morirà  efilio  trauagliato  daTrincipidi 
quel  tempo.  » . 

Vigilio  Ramano  l x 1 1 1 Tapa  fiede  1 7 anni,6  mefi&  2 6 giorni . 
Hebbe  diuerfi  franagli  per  la  fede  Catbolua.  Morì  a Siracuja  in  Si- 
cilia di  mal  di  pietra  tornando  da  Coflantinopoli . 

Fame  in'!  calia  di  fofi  fatta  maniera  che  fi  mangiò  carne  bumana  tome 
fritte  Dolio  Arcittefiouo  di  Milano.F ujepoltoì  RomaìS.Mariello. 

MiLano  per  la  di  fior  dia  de  Greci  fidaà  Gotbi,  i quali  ni  ammalarono 
30  mila  cittadini . 

Cai  taginc,rinti  i fiondali,  ricuperata  da  Romani . 

Mondo  prende  per  nome  udl'Imp.  Salona  <’'■>  la  Dalmatia . 

Contili j Quinto  generale  in  Coflantinopoli,  cominciato  fiotto  .Agabi- 
tc  Tapa , centra  Theodoro  & intimo  : nel  quale  fu  la  prima  uolta 
d.ito  titolo  di  Tatriarcato  a Jerujalem  . 
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Tcfegrandìfsima , per  cagion  della  quale  è ordinata  in  Coftantinopoli 
la  fefliuità  della  Turificatione  di  Santa  Maria  Vergine . 

M qui  la  1{c  de  Vifigothi . 

Vitige  Re  de  gli  ( flrogothi , . 

Grece  He  de  gli  Eruli . - ... 

Conimondo  Re  de  Gepidi.  ■ '05.^ 

Zelioto  He  degli  Vnni.  , . . / 'uv  wn.\C\;4: 

Miro  He  de  Soeui  in  Galitia. 

Bridio  He  de  Tittoni in  Inghilterra . 

Lionardo  Monte  fantifiimo  fiorifie  nella  fiallia. 

Roma  prefa  la  fetoda  uolta  da  Gothi:&  roninata  del  tutto  da  Baduilla . 

Caldani  in  Spugnatati  d'alani  & di  Gothi, prendono  la  prima  uolta 
cognome  di  Catalani , quafi  dicat  Gothi  & Mlani . 

Mori  depredando  l'MfricaJono  raffrenati  da  Greci 

Gilimero  ultimo  Re  de  Vandali m offrila Totilàyltrmo  Re  de  gli 
Oflrogothi  in  Italia  K fono  muti  inficine  co  Franchi , da  Bellifario  & 
Tfarfete  iliufirifs.  Capitani  dell’  Imperadore. 

Imola  città  nella  Romagna  fabr itala  dopo  la  rouina  di  Troia , difrut- 
ta da  Tfarfete  Eunuco . 

Tt  lag  1 o Romano  lxi  i i 1 Tapa,fiede  io  annido  mefi  28 giorni. 
Ordina  che  ogni  di  fi  diceffero  le  7 bore  canoniche £t  uolle  che  gli  bere 
ticifoffero  puniti  dal  braccio fr  colar  e. et  fu  la  7 feifìna  cotra  Vigilio. 

fiordo  Re  degli  Eruli,  con  l'aiuto  di  Cefare,  occifo  da  Longobardi. 

Huomini  illuftri . TriJ ciano  Grammatico,Mrato,Enodio  Toeti.Tro- 
copio  &Mgatio  Soffi , e domando  Vefcouo  fono  illufbi . 

Giv  stino  Minore, nipote di  oiufiniano,di T atrio Illirico,*,  x Im- 
per odore  fu  herettco  Telagiano.  & diflneggò  i Sunti  & gli  huomi- 
niy  hauendo  regnato  1 1 anni  tuttauia  fu  l'armi , impasto  per  do- 
lor de  piedi  fi  inori  differato ..  ■ 

'Refe  in  Italia  di  importane  & jfctialmente  nella  Liguria . 

Mreta  Re  degli  Indi . 

Gifualdo  Re  de  gli  Eruli. 

Mboino  1 1 Re  de  Longobardi , lafciat  a tVngaria  entra  con  tutto  il 
Juo  popolo  & con  20  titilla  Saf  oni , nell'Italia . & occupandola , la 
chiama  dal fuo  nome  Lombardia,  allafne  è morto  per  inganno  della 
moglie  a Rauenna . 

Giovanni  Tergo  Romano  IL  x v Tapa , fede  l o anni,  1 5 giorni. 
Sotto  co  fui  gli  ^Armeni  uengono  alla  fede. 

Tiberio  Cofiantino  lxv  Imp diber alifsimo et felicifùmo,dopo Z1  an 
no  6 del fuo. regno, facciati  i Terfani,fi  muore  nella  Grecia . 
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Benedetto  Romano  lx  v i i Tapa,fiede  2 anni , 2 1 5^/or 

ni.  Fu  fepellito  in  S.Tietro . 

Fame  grandifsima  per  tutta  Italia  ; &fpet  talmente  in  Roma,  la  quale 
farebbe  pericolatale  il  Tapanonhauejfe  fatto  venir  d’Egitto  una 
nane  piena  di  grano . 

Longobardi  offendo  flati  per  lo  Jpatio  di  1 0 anni  finga  Re, ma  con  Du- 
chi folamente  Soggiogano  tutta  C Italiana  Roma  in  fuori, 
tuaro  Re  degli  Vnni . 

Sigiberto  Re  d'^tuflrafia. 

/mola  città  <f Italia, fabricata  dal  Re  Clefo  chiamato  anco  Dafone . 

Sajfoni  combattono  co  Soeui  per  la  patria  loro. 

San  Roberto  infigna  la  fede  Chrifliana  a Boi  & Teorici  popoli. 

Mòdo 

57  9 

Pelagio  Secondo  lxv  Tapa  fede  19  anni,  2 mefi  20  giorni . 

Ornò  il  corpo  di  S.Tietro  co  tauole  i argento. Fu  fipolto  in  S.Tietro. 

5 <578 

581 

M\  v R 1 t 1 0 di  Cappadocia  genero  del  predetto  T ih  a io  Imp.  t x 1 1 
governa  20  anni  1 g reci.  ultimamente  per  congiura  di  Foca,  molto 
pa ■ auaritia  fua  in  Calcedonia  co  fuoi  figliuoli . 

Tenero  inonda  tanto, che  non  fi  ricorda  chef  offe  mai  piu  groffo  di  quel- 
la uolta:  & ne  feguì  poi  la  pefle . 

Terfiani  & Armeni,  furono  uinti  da  c reci . 

Leouigildo  Re  de  Vifigotbi , fcaccia  di  Spagna  ^indeca  ultimo  Re  de 
Soeui. 

5680 

585 

Inondatione  nelle  prouincièbi  Venctia  & di  Liguria  con  tuoni  horren 
di  nel  mefi  d Ottobre . &peflein  Roma  perla  corruttiotte  d’ alcuni 
fir penti  gettati  à terra  dal  mare  . 

Prodigii.  Animali  mafehi  & femine  fu  la  riua  del  Tfilo  in  forma  fiu- 
mana fino  a lombi*.  & fiongiur ati  fi  laffauanoueder e dalla  mattina 
finoanona.  • 

5*79 

587 

Longobardi  creano  di  nuovo  Re,  i quali  cominciarono  ad  effer  cogno- 
minati Flauii . 

Scithi  fono  ribattuti  da  Mifii. 

5*9* 

595 

Gregorio  Magno  lxv  i Tapa  :fiede  1 l anni , 6 mefi , 1 0 giorni . 
Coflui  inflitta  il  modo  del  Choro  et  de  Salmi.Scriffe  molte  opere  dot- 
tijftme.  ordinò  le  Stationi,  et  il  Breuiario  Ramano  chesufa  da  Che- 
tici.et  accrebbe  grandemente  il  culto  diurno . Et  ordinato  l'uno  de  4 
Dottori  di  fiotta  Chicfia,fu  fippellito  in  S.Tietro . 

Agilulfo  dopo  tintori  14  Re  de  Longobardi  : fi  battezza  a perfuafione 
di  Tcodelinda  figliuola  di  caribaldo  Re  de  Bauari. 

Legio  città  in  Spagna  è fonduta . 

Efarco,  dignità  mandata  da  Coflantinopoli,  in  Rautnna . 
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Foca  x i i i Jmp.hauendo renato 8 anni-otiofa & auaramente.pre- 
fo  in  Cofìantinop  oli  : efiendogl  i tagliati  i piedi  & le  mani,  fu  gettato 
in  mare  per  ordine  del  fuo  foccejfore . 

Lucerna  città  degli  Suturi  fondata. 

Sabini  ano  Bimano  l x v n Tapa  fede  tu' anno  5 mef  p giorni. 
Co  fui  ordina  i giorni  & le  bore  che  haueffera  à fonar  fi  le  campane. 
Ermingilio  Re  de  Coti» fi  fa  cbrifiiano,& è Mai-tire  in  Spagna . 

F ranchi,  effendo  i Re  loro  difiordi  & combattendo  infieme  fono  Tinti  in 
ma  giornata  da  Sajfoni.&gli  Egittii  da  Terfiani . 

Bonifatio  T ergo  Romano  l x v 1 1 1 Tapa  tfiede  tu' anno  2 mefi 
& a 8 giorni.Ottenne dall' lmp. che  la  chiefa  Promana , ch'era  ragio- 
neuolmente  capo  deli  altre  f offe  cofi  chiamata  et  tenuta  da  tutti-.per- 
cioche  Coftantinopoli  contendala  di  ciò  con  la  Romana , aiutato  dai 
podere  degli  Jn/per adori  che  ri  habitauano . Fu  fepolto  in  S.Tictro. 
Cacano  Re  degli  Vani , ottiene  crudelmente  Cvna  et  l'altra  Ongaria , il 
Teorico , &C illirico . 

Viterico  Re  di  Spagna. 

Lotario  Secondo  Re  de  Franchi.  *v 

Edilfrido  Rcdegli^Angli. 

Guntrano  Re  di  Borgogna . 1 1 • ' 

Edario  Re  di  Scoti  a . 

Bonifatio  Quarto  lxix  Tapa  ,fiede  6 anni.8  mefi  & 13  giorni. 
Hebbe  in  dono  dall" Imp.il  Tantheon  chiamato  hoggi la  Rotonda  in 
Roma,& lo  dedicò  à S. Maria  & à tutti  i Santi . Fece  anco  della  fua 
cafa  fua  vn  monifiero.Fu feppellito  in  S.Tietro. 

Her-aclio  lxiIii  lmp: regna  ap  anni  in grandijfima  declinatione 
dell'Imperio . & fatto  beretico  morì  hidropico . 

Cofroe  Re  di  Terfia  : rfurpa  la  Giudea  à Rimani , dopo  il  quale  Regna 
mifcramenteJUedorfe . 

Franchi , prefi  l'armi  fra  loro  medefìmi,s  affliggono grauemente. 
Diodato  Romano  lxx  Tapa  fede  3 anni  &2  3 giorni.^fmò  fom- 
mamente  il  Clero,  & morendo  lafciò  molti  danari , daejjer  diuifi 
fra  loro. 

Terremoto  grondiamo, & crudelifs.fcabbiane  corpihumani. 

Edelberto  Re  de  Cantuarii primo  in  Inghilterra  che  fi  facejfe  chrifiiano. 
Sifebutv  Re  de  Vifigothi,  di  miniano  diuenta  catholico  , con  accrefci- 
mento  delle  Città  in  Spagna . 

Huominiilluftri.  Giovanni  Gerundojfidoro , Gioitami Limofinario, 
Vefcoui  & Dottori^. Colombano  & S. Gallo  fiorifeono. 

Terfiani  rotti  & morti  la  terga  volta  da  Romani. 
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Mahomet  con  Sergio  Monaco' cominciano  veli' ^Arabia  la  (forchi (firn  a 
et  pernitiofiffima  fetta  de  Sarai  ini,à  quali  poi  fiocceffcro  i T urcbi  fat 
ti  grandiffmi  con  noflro  damo  & Jfauento . Le  cui  leggi  fono  conte- 
nute dal' fiorano  pieno  di  bcfiemmie  & di  falfità . 

Aon  1 fax  1 o Quinto  di  Campagna  lxxi  Tapa,ftede  3 anni . 9 
mefi  & 1 9 giorni . Fu  piacevole , h umile  & mifèricordiofo . Ordinò 
che  chi  fuggiva  alle  chiejc  foffe ftcuro.&  che  non  toccajfoo  le  cofe  fa- 
cce fe  non  i Sacerdoti. Fu Jeppellito  in  S.Tietro. 

Onorio  Campano  ixx  1 1 Tapa  fede  dodici  anni , -undici  mefi 
& diecifette giorni . Rivolta  la  chiefa  di  S.Tietro  ,&  la  copre  co 
tegoli  di  bronco  tolti  dal  Campidoglio , & incrofia  Pattare  di  San 
Tietro  <P argento . Edifica  molte  chiefe , & molte  ne  orna  con  -parie 
pitture  : & rifa  da  fondamenti  Santa  *AgneJè . Fu  Jèppellito  in  San 
Tietro . 

Gorgo  capo  de  Socui, mette  la  fede fua  in  iburinga . 

Dagoberto  Re de  Franchi . 

^Arioualdo  Re  de  Longobardi. 

S.Ofualdo  RecT^inglofaJfoni.  ,v 

Hundicailo  Re  de  Frittovi.  . • 

Tenda  Re  de  Alercii . i 

Suintilla  Re  di  Spagna . 

Siroco,octifio fiuo  padrt,occnpa  la  tirannide & fifa  Re. 

Saracini, raccolta  gran  moltitudine  di  gente, entrano  nella  Giudea. 

Heraclea  città  in  Italia  detta  hoggi  Città  T^ouafabricata  da  S. Magno 
per  la  rouina  <P  Odirgo  della  quale  era  Vefieuo  : & fi  chiama  Hera- 
clea per  lo  nome  di  Heracleo  1 mperadore . 

itvtRiNO  Romano  lx  x 1 1 1 Tapa , fede  2 anni  & 4 giorni 
patifee  molti incommodi  dagli  Efarchi  di  Rauenna  ; da  quali  c fo- 
gliata la  Chiefa  Laterana  di  tutto  t oro  & di  diuerfi  altri  ornamen- 
ti che  Cerano  fiati  donati  da  diuerfi  Trincipi . Orna  la  chiefa  di  San 
Tietro,&  dona  al  Clero  ch'ejfo  amo grandeme te  buona  fiamma  di  da 
nari.Fu  fcppellito  in  S.Tietro. 

^Adefor  fu  fatto  Re  de  Terfiani. 

Tilt  odoro  Greco  nato  in  lerufalem  lxxiiii  Tapa  fede  6 anni  5 
mefì,et  r 8 gioì  ti.  Riceve  Tino  Tatriarca  di  Cofiàtmopoli  che  vene 
à tvouarlo,con  molto  honore.Fabrica  molti  Oratorii,&  pna  chiefa  à 
Syalentin 0 Fu Jèpolto  in  S.Tietro . 

Giovanni  Quarto  Dalmatino  lxxv  Tapa , fede  prianno  9 me- 
fi.&  1 3 giorni. Cofini  muda  molti  danari  per  la  Dalmatia^Cr  per  al 
tri  paefi-.fgifiattar  prigionieri  ^Edifica  la  chiefa  preffo  à Luterano, do 
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ue  ripone  molte  reliquie  dì  Sati  portate  della  Dalmatia  et  dell'lflria  ^òj 
Costantino  Minore  ,6'Huouo  lxv  Imper. dura Jòlameite 4 mefi 
per  inganno  di  Martina  fua  matrigna . 

£raclona  lxv  1 impregna  con  Martina  fua  madre  2 anni,  alla fi- 
ne : effendo  fiata  mogga  la  lingua  à lei,& il  nafo  à lui  furono  manda 
ti  in  efilio . 

Croatini  Schiari, effendo  loro  Capitani  Zccchio  & Cracco,  occupano  l.i 
Boemia &laToloniaVrouincie  della  Germania  Magna, 
strabi  debellano  la  Terfia  fiotto  Achali  loro  capitano . 

Costante  ii  ò itero  Collant  ino  Tergo  figliuolo  di  Co  fantino  Mino 
re  lxv  1 1 Impregna  26  anni.Cofluifpoglia  Eoma:&fu fenten t ia- 
to dal  Tapa  come  ber etico,  vlt imamente  fu  morto  da firn  Greci  nelle 
terme  di  Sicilia . . 

.Martino  da  Todi  lxxvi  Tapa  fede  6 anni.  vnmefe& 28  giorni  584» 
celebra  vn  Concilio  in  Roma  contrai  T atri  archi  heretici  di  Cofìan- 
tinopoli . Ordina  che  lo  jpofo  & la  fbofa, aitanti  la  conjitmationc  del 
matrimonio  filano  benedetti  dal  Sacerdote . Mandato  prigione  à Co- 
flantinopoli,  & confinato  nel  Mar  maggiore  in  CerJ'ona  città,  ri  fi 
muore  martire  per  Chriflo . ■■■  , 

Sor  acini  vfeiti  d’Egitto-.vanbo  con  armata  in  africa,  & nell Arcipela 
go:& faccheggiano  Blindi  con  diuerfe  altre  ifole. 

Rfiotari  r e de  Longobardi, vince  gli  Efarchi  in  Italia, et ficriuc  le  fut  leg 
gi,&  le  chiitma  Editto . 

£vceni  o J\om.-jjTapa  fiede  2 anni.9  mefiet  2j.giorni.Fu piogeni  ' 5 8jc 
gno,bumile,ct  ornato  di  molte  urrtù. Fece  diuerfe  limofine  al  clero  & j 
j poueri.  S-  lodoco  figliuolo  del  r e de  Brittoni  fiorifce.  ) 

Vitaliano  lxxv  i i i "Papa, fiede  iqanni . 5 mefi. et  29  giorni.  5851 
Manda  Theodor  0 in  Inghilterra  à predicar  la  fede.  Trimo  che  ordi- 
najfe  organi  pei * le  Cbiefe . 

Omar  Saracino  focceff or  fra  gli.  Arabi  di  Mahomet  occupa  gran  parte 
dell'Africa ,& prende  Gierufalem. 

Coflante  Imp. venuto  di  Thracia  à Boma  et  riceuuto  cortefemente,  il  5 
giorno  dopo  dà  a Jacco  quella  città  con  tanta  fierezza, che  non  fu  mai 
per  aitanti  vfata  tanta  in  alcun  tempo. 
yanda!ino.Bemaclo,Furfeo,Amàdo  monachi, et  S.Gertrttdo  fiori  fiotto. 
MoabiaRt  de  gli  Arabi.  . * . . ^ 

Orcoberto  r e di  Cantia. 

Steltero  Re  de  gli  Angli . 

Lodorico  Re  de  Franchi.  , 

Longobardi  fanno  giornata  con  t Imp. Greco  à Beneuento. 
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Costantino  Quinto  cognominato  Togonato  6 8 Impe.  figliuolo  del 
precedete  Coflantino,regna  catbolicamentc  1 7 anni . alTvltimo  mo- 
rì , effendo  precipitato  giu  del  palagio . 
iA  deodato  Romano, di  prof ejfione  monaco  Tapaftede  q anni.  2 

meft  & f 5 .giorni . 

Terremoti, & acque  pandi fs. quali  non  furono  mai  per  adietro. 

Mefentio  Armeno , occupa  la  Signoria  di  Conftanrinopoli , & la  tiene 
6 me  fi. 

Saracini  facchcggiano  la  Sicilia , & portano  in  ^tlejjandbia grandijft- 
ma  preda . 

6^6  Doso  ò Donnio  Rom.  lxxix  Tapaftede  1 anni  y mefi & 1 o gior- 
ni . Reflaura  le  chiefa  di  San  Tietro , & di  S.Taolo.  La  cbitfa  di  Ra- 
uenna  che  sera  Jeparata  dalla  Romana, ritorna  alTobedienga. 

Theodor ico  Re  de  Franchi . 

Romba  Re  de  Gotlii  in  Spagna. 

Grimo  aldo  Re  de  Longobardi. 

6j9  Agatone  Siciliano  monaco  lxxx  Tapaftede  2 anni,&  6mefi.  Co  7878 
manda  che  fi  difiingua  lo  habito  delle  donne  da  quello  de  gli  huomi-  / 7 
ni. Et  fu  ottimo  Tonteficc . 

Bulgari  sfiliti  la  prima  volta  di  Scithiayafialtano  la  Tbracia. 

Concilio  Sefìo  Gene)  ale  in  Coflantinopoli  contrai  Monocheliti  di  289 
yefcoui.'bjel  quale s'vnifce la  chiefa  Romana  con  la  Greca . Ordina 
l'Erario  di  S.Chiefa. 

Teftegrandiffima  in  Roma, che  lena  pan  numero  di  popolo . 

Edilredo  Re  de  Merci. 

Cacano  Redcgli^iuari. 

Lottieì’o  Re  de  Cantuarii . 

682  Leone  Secondo  Siciliano  lxxxi  Tapaftede  1 o mefi  ,&  19  giorni. 
Httomofantijfimo  & dot  tiffimo. Fece  vna  chiefa  à S.Vibiana . 

Leodegario  & Chiliano  Vefcouofono  illuflri  in  Germania. 

684  Benedetto  ii  lxxxi  i Tapaftede  io  mefi& 23  giorni. per  la 
fantitàfua  ottiene  dalllmp.  che  il  Tontefice  eletto  fia  eletto  feng^al- 

11  tra  conleruationedelTlmper.fi  come s'ufauapcrauanti.  Riflama le 
chiefa  di  S.Tietro,& di  S.Lorengn  in  Lucina . 

Monte  V efuttio  in  campagna, manda  fuori  fiamme  di  fuoco. 

Trcbellio  primo  Re  de  Bulgari  nell' llliria , battendone  fcaccìati gli  ha- 
bitatori. 

685  ' Giovanni  Quinto  cC^intiochia  lxxxi  i i Tapaftede  an'anno 
9 giorni. Or  dina  ch'i  Vefcoui  Ofiicnfe,  Tortuenfa,&  F' eli  temo  confa 
crino  ilTapa. 
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C oso  n k diThracia  84  Tapa  fittic  i 1 mefi. 

Brittoni  danno  ilgttaflo  alTAernia . 

Tertarito  13  r e doLongobardi . 

Cadualdo  r e de  Veflofafifoni  in  Muglia . 

•G  IiVtS  t in  o v dqto  anco  lufiiniano  Minore  69  Imp.gouetna',  dopo 
il  padre  1 o anni.  Coflui , ejfendogli  tagliato  il  nafo  dalfuo JòcceJJ'ore, 
è confinato  in  Tontofercioclx  moffe  guerra  contro  i patti  à Bulga- 
ri & àgli  Mrabi . 

.Tergici  d Antiochia  8 5 Tapafiede  tnoffa  la  feifina  r 3 anni . 8 tnefi 
2 3 giornialt  vi  timo  venne  in  difeordia  con  C hnperadort. 

Praga  città  di  Boemia  è fondata  in  quefii  tempi. 

Clodoueo  Re  de  Franchi. 

Mgi'ga  r e di  Spagna . 

Saldala  Re  de  Sor  acini . 

MirfrgaRe  de  Soeui . *-  ! 

R adebodo  Re  de  Frifit . 

Imperiali  rihanno  l'Mfrica  ch’era  fiata  occupata  dagli  Egittii. 
Ieone  ih  ò nero  Leontio  70  Impregna  3 anni  . & al  fine  col  najò 
moTgo  fu  mtffo  in  prigione  da  Tiberio. 

Tao  lo  Mnafefio Heracliano.buomo illuflreper  bontà, effendofi i Vi- 
nìtiani  gouernati  fino  à queflo  tempo  fiotto  Tribuni  diuerfipofli  alla 
cura dclflfolcbabitate , fatto  Doge  di  Venetia,  viue  2 5 anni. con 
molta  fatisfattione  de fuoi  popoli . 

T 1 ber  1.0  in  cognominato Mp firmar  0 71  Impregna quafi 7 anni. et 
vltimamente  fu  ammainato  con  Leontio  in  Coflantinopoli . 

Venerabile  Beda  Inglefe fiorifie. 

Giovanni  vi  Greco  8 6 Tapa1fiede  3 anni  2 mefit  & 1 3 giorni.  Co 
fini  acquetò  il  popolo  che  fi  eh- a folleuato  cantra  tEfarco.  I Longobar 
di  asfaltarono  Roma  con  l'armi,  onde  eglirifcojfe  molti  prigioni  col 
danaio. Or  nò  & arricchì  diuerfe  chiefe.Fu feppellito  in  S.  Tietro . 

Longobardi  prendono  & rouinano  Campagna. 

Giovanni  v i i Greco  87  Tapafiede  2 anni,  j mefi,  & 10  giorni. 
Fece  & ornò  diuerfe  cappelle  & chiefe . 

Iv  svini  ano  già  Mugufio  72  Imp.  regna  con  Tiberio fuo figliuolo  ; 
vn' altra  volta,effendo  fiato  la/fato  dal  Re  de  T cefi. 6 anni. all’ vlt imo 
combattendo  col  nuouo  fot  ceffate  perde  la  vita  in  Tonto. 

Zosimo  ò uer.o Sifinio Soriano 8 8 Tapafiede 2 0 giorni. 

Egitti ijeuatifi  del  tutto  dalla  fignoria  de  Greci , creano  vn  Re  proprio 
& lo  chiamano  Califf  o. 

Costantino  Soriano  89  fiedeS  anni  nn  rnefe  20  giorni  con  mol- 
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ta  quiete . & nel fuo  tempo  fu  gran  carejììa  in  Roma  & poi  gran- 
diffìma  abondantia . 

Brabantii fi  ribellano  da  Franchi . • 

Ethico  Tr  inape  tFElfatia  con  S.  Ottilia fua  figliuola  fiorirono . 

Fame  notanda  in  Rohm  per  tre  anni  continoui,  della  qual  muore  "Papa 
Coflantino . 

Fi  lippico  Bardancò  Dardano  73  lmp.  arditifs.fra  tutti  gli  altri 
regna  vn'anno  & 6 mefi.Fugiudicato  dal Tapa hereticoat fu priua 
to  degli  occhi  & dell'Imperio  dal filo foccejfore . 

Roderigo  Re  di  Spagna  . 

Muca  Re  d'africa. 

Araldo  1 r 1 Redi  Dania. 
lAdeuoldo  Re  de  Alertii. 

Vadredo  Re  di Bertagna . . 

Mn astasio  11  cognominato ^iuthemio  74  Imp.Catholico regna 
■vn'anno  & 3 mefi.&  poi  fu  coflretto  à farfi  monaco. 

Theodosio  ih  detto ^itramiteno 7 5 lmp. regna 2 anni. et fi fece 
monaco  per  tedio  delle  guerre  ciuili. 

Gregorio  ii  Romano  x c Tapa,fiede  1 4 anni  io  mefit  22 gior- 
ni.L'imperador  gli  moffeguena . Gran  parte  della  Germania  fi  con- 
uertì  fiotto  lui  alla  fede . 

Vuanefrido  detto  poi  Bonifatio  Inglefe,  & monaco  fu  primo  Arciue- 
ficouo  di  Magonga  pei • confcnfo  de  Franchi.Cofiui  accrebbe  le  cofe  del 
culto  diurno  in  Sajfonia  &in  Turingiacon  moltaf antità.  all' vi  ti- 
mo fu  occifo  da  Frifoni. 

Dagoberto  1 1 Re  de  Franchi . 

Imbraci  Re  di  Babilonia. 

Maugeto  Re  di Tofia. 
riaperto  Re  de  Longobardi U 
Corrado  Re  degli  diagli . 
ji Idramao  Re  de  Sar acini- 

Ieone  mi  di  natione  Ijauro  ~}6  lmp. Co  fui  come  empio  leua  lima 
geni  de  Santi  dalle  cbiefe,&  hauendo  in  damo  coflretto  i Giudei  & i 
Montani  al  battefimofi  muore  di  pefle. 

Carlo  Martello  Duca  di  B rabantia  et  Conte  di  T^amwr,  Conte  di  "Palagi 
3 [0,6  ueroMaiordomo  del  Re  di  Franciafloma  i Boi  & i Saffoni . 
Marce  llo  T egaliano  di Eraclia  1 1 Doge  di  Venetia  huomo  di inge 
gno,et  di  marauiglioja  bontà,  vittc  9 anni  in  molta  pace. 

Sax acini  /cacciati  i Gothi  di  Spagnafotto  ^4thiuo  et  ^ Imorreo  Imo  va 
lorofifi.Capitani-.occupanole  Spagne  da  ^ifluri  infuori. 
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Franchi  danno  il  guaito  alla  Frifia  dopo  la  Guati ngna. 

Orso  Ipato  cioc  CÓfiolo  Impeciale  1 1 1 Doge  di  Veneti  aiutatane» 
na  contra  i Longobardi  ad  inflantia  del  "Papa . Defende  la  thiefa  di 
Grado  da  Cahflo  Tatriarca  d'^iquilea . Venuta  poi  difi  ordia  ciui- 
le , Orfio  è mento  dal  popolo . Et  portata  la  fede  à Malamoccoifit  crea 
nuouogouerno . percioche  difinejfo  l’vfio  del  Doge , fanno  il  Maefiro 
de  Soldati  che  duraua  un'anno . Ma  efftndo  flati  5 anni  fiotto  i Mae- 
flri  con  poca  fielicità-.fi  ritorna  di  nuouo  alla  creatione  del  Doge . & 
Orfio  viffie  Doge  1 1 anni. 

Gregorio  Tergo  Soriano  x c Tapafleàe  1 o anni  8 mefl  & 2 4 
giorni  huomo  dottifsimo  fanti  fi. et  notabili fs. per  le  qualità  fuc.Effen 
dofi  ribellata  gran  parte  del  mondo  alla  Chiefia  catholicaperrijpet- 
to  di  Leone  keretico  che fieguitaua  l'imagini,  il  Tapa  abbàdonato  da 
fiuoi  aiuti , comincia  allora  à riuolgere  i penfieri  alle  cojè  di  Francia. 
Et  fatto  vn  Concilio  conferma  l' lofio  dell'  imagini,  et  giudica  ber  etici 
chi  teneua  il  contrario . Reftaura  molte  chiefie  di  Roma  & rifa  le 
mura  della  Città  in  gran  parte. La  quale  effiendo  affediata  da  Longo- 
bardi, chiama  i Francefi  per fino f 'occorfio.  Fu  fieppellito  in  S. "Pietro. 

faraoni, fitto  il  Capitanato  di  Mafgalda,afJediano  Coflantmopoli  per 
mare  & per  terra, & vi  flanno  3 anni. 

Fauilla  vlthno  Re  de  Vifìgothi  in  Spagna . &gli  fioccede  ^ilfonfio  Ca- 
tholico. 

Costantino  vi  detto  Copronimojólmp.  empio  & Magoregna 
3 4 anni. 

Carlomano  Trefidente  tf^iufiria  & di  Soeuia}Duca  di  Brabantia,fiat- 
to  Maiordomo  de  Francefi  dopo  il  padre. 

Miramouielino  He  de  Mori. 

Sabino  He  4 de  Bulgari. 

Gomo  Re  5 7 di  Dania. 

Scita  Zuaraue  Rg  degli  Vnni  in  Vngaria. 

Bauiera  col  Duca  Vdillone.&  Saffbnia  con  Theodorico  fono  riceuute  à 
diuotione  da  Francefi. 

Tefle  in  Coflatinofoli  &peri  crrcouìcini  luoghi,  cofiuma  3 mila  ffione. 

Zaccari  a Greco  x c 1 1 Tapaftede  1 0 anni  3 mefì  et  16  giorni, 
huomo  per  dottrina,per  eloquenza,  & per  fiantità  notabilifs.  impe- 
tra da  Luitprando  Re  de  Longobardi  eh' allora  haueua  occupata  Ra- 
uenna,ciò  che  egli  volle  in  fiauor  della  Chiefia . Refi  aura  in  Roma  di- 
uerfi  luoghi  fiacri . Colloca  diurrfi  reliquie  eh’ erano  in  Luterano  per 
diuerfie  altre  chiefie. Aggiunge  alle  mura  di  Roma  molte  torri.  Final- 
mente fu  fieppellito  in  S.  V iett  o. 
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T E o d a t o Ipato  figliuolo  d'Orfo,Quarto  DogedeVcnctifucrea-  | Mòdo 
to  dopo  lafinedcMaefirideCaualieri.  Cojlui  allarga  con. Aiflul-  59 4* 
fio  l\e de  Longobardi U fuo  Ducato . Malanno  1 3 del  fico  Vrinctpa- 
to-.andado  per  fortificar  Brondolo  fu  priuato  della  Signoria  perfrau 
de  di  Gallafjfendo  ejfo  Tbeodato  flato  accecato  dal  popolo  perfoffiet 
to  che  fiface/fe  fignore  et  tiranno  ajfoluto. 

Lachi  Re  de  Longobardi  fi  fa  monaco  ,& glifoccede  .Aiflolf a . 
ip  ino  Minore: fi  acetato  Childerico,comincia  dopo  il  fratello  à regna- 
re in  Francia  per  volontà  del  Tapa . & ftt  primo  che  ordinajfe  in 
Francia  il  parlamento . 

4uomini  illuflri.  ^ Intngpar  Medico  strabo,  Egidio  Monaco  Mthe- 
niefe.it  Burgardo  Vefcauo  Germano  fior  ifeono. 

?rodigio.Af«/o  in  Mefopotarma fauella  con  voce h umana . 

Offa  rc de  Brittoni . 

Eolinfo  r.  e degli  aitigli. 

Egberto  rc  di  Cantio . 

Stefano  i i Bimano  9 $ Vapafiede folamente  q giorni  et  però  rio  è 
meffo  da  alcuni  nel  numero  deVontefici , perche  non  fucoronato  & 
vijfepoco.  ; • 

^A.idogario primo  cibate i Campoduno  nella  Riletta. 

G.vi.la  Quinto  Doge  de  Veneti  -,  battendo  occupata  la  Signoria  con. 
fronde:  et  portandofi  tirannicamente  la  perde  nel  modo  che  la  haue- 
u 1 acqniftata,pei'cioche  priuato  degli  Occhi  è f cacciate  dal  Dominio 
in  capo  à 2 anni. 

D o m e n 1 co  Monegar io  v 1 Doge  de  Veneti-Ara  in  copagrria  2 Tribù 
ni  f il  fuo  troppo  feroce  ingegnoMadiuentato  infoiente  et  poco  huo 
no-.priuato  degli  occhi  c facciata  dal  popolo  Pano  v del  fuo  Dogato 
Paolo  Rom. x c 1 x r 1 Vapa.ftcde  1 o anni  et  vn  mtfe . Fu  creato  in 
feifina  cou  Theofilatto;ma  conofciuto  il  fuo  ualorc  è efclufoTheofi- 
latto  . Fu  tanto  piombe  vifitaua  con  40  6 compagni  gli (pedali, et  li 
prigionieri  rifiatandoli  col fuo  danaro.  Fttfepolto  in  S.T tetro . 

Turchi  gente  Scithica  depredando  et  rubado  entra  laprimavolta  nell' 
jifta-.et  fi  accorda  co  Saracàni.ditener  vnamedef ima  legge. 
Costantino  i i Romano  xcv  Vapafiede vnanno  vnmefeet  1 1 
dì.  Cojlui  fatto  per ■ forga  da  Tolone  Duca  di  Tiepida  Vaffiuo  et  Va 
fqualc  loro  germano  VonteficeA  per  farga  fojlenuto  nel  papato:  ma 
« cojhettodàlpopololorilafiia. 

M a y r 1 tio  Gaibaio  vii  Doge  dt Veneti,  huomo integerrimo , ha 
pe>-  compagno  nella  Signoria  Gto’ tanni  fuo figliuolo  v dura  2 3 anni, 
alla  fine  c!  mandato  in  e fi.  io  col  figliuolo  : ’ 
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Carlo  detto  poi  Magno , regna  in  Francia  dopo  il  padre  gloriofamente 
46  anni . 

Dcfiderio  3 3 & ultimo  Re  de  Longobardi . 

Stefano  iii  Siciliano  xcvi  "Papa,fiede3  anni ,5  me/t  et  27  gior 
ni.  Celebra  il  Concilio  in  Roma  nel  quale  danna  Clmper adare  come 
heretico,&  confama  le  imagini  nelle  Chiefe . Et  fa  altre  opere  bùo- 
ne& fante. 

7721  Adriano  Romano  xc\  11  "Papa, fiede  23  anni , lo  meft,  &\y 
* giorni.  Co  fluì  chiama  in  aiuto  cantra  Deftderio  Re  de  Longobardi , 

Carlo  Magno. il  quale  e/l  iato  quel  Regno  in  Italia , dona  alla  Chiefa 
gran  parte  £ltalia.&  vuole  che  Roma  fia  cinàiibera  & indiuotio- 
ne  del  Tapa.  & ch'i  Venetigodinola  hbertd  loro , come  pofiiqUafi' 
per  termine  fra  lui &Ì  Imperierò  reco.  &il"Papa  all’ intonerò  gli* 
concede  auttorità  di  eleggere  il  Tontefice.&  altre  co/è  fece  dignif- 
ftme  di  memoria  perpetua . 

Silone  Re  di  Spagna  dopo  Aurelio. 

774 1 Leone  v figliuolo  di  Cofiatino  78  Imp.  Hauendo  regnato  /èditiofa- 
mente  5 anni,  morì  di  febbre . 

Gottrico  Re di  Dania . . 

Reffo  RediSttetii. 
c.otTp  Redi "Florilegi a . 

Framefi a/], 'aitano  valor ofamente la  Sa/fonia,  che  sera-ribellata  pia 
■volte. 

Longobardi  efiinti  in  Italia  del  tutto  da  Carlo  Magno, et  poco  dòpo  uin 
ti  da  lui  gli  Spaglinoli . 

7So|  Costantino  v i i figliuolo  di  Leone  79  imp.  Regna  co  Irene  fua 
madre  io  anni, altri  dicono  1 8.  all'  ultimo  prillato  de  gli  occhi  dalla 
madre  per  le  fue  triftegge,  è fatto  morir-  da  lèi  in  prigione. 

Torcerà  tiranno  di  Sicilia . 

Orlando  terror  de  Sa/foni , huomo  di  grqnualore  : & del  quale  i "Poeti 
moderni  hanno  finto  paggamentemolte  fauole. 

Boi  érSchiaui/òno  vinti  da  Franchi'. 

7 90 1 Concilio  v 1 1 . l'niuerfale  fatto  inT/icea,  nel  quale  i creci  fi  concorda- 
no co  Romani  m diuerfi  articoli . 

Studio  di  Parigi  comincia  a perfuafionc  di  sfiatino  &di  Claudio  Cle- 
mente: & poco  dopo  comincia  quello  di  Vìiuia . 

79<5|xeone  mi  Romano  xc\  11 1 Tapajtedeio  anni  mefi,&  io  599 
giorni. Quefto /ùnto  huomo:& priuato  de  gli  occhi  & della  f alitila  : 
gli  è reflituita  mìtacolofaménte  da  Dio . Crea  Imperadore  dell'Occi~ 
dente  Carlo  Magno , e/fendo  Italia  fiata  fenga  quefta  dignità  3 2 p 
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798  ■J'O  ceforo  79  lmperadore regna  con  j rande 9 anni.  Coflui diui- 1 J997 
de  l' Imperio  del  mondo  con  Carlo  Magno  : tenendo  efio  l'Oriente , et 
Carlo  l'Occidente.  Et  fermano  fra  loro  ch’i  Veneti, come  te)  mini  fra 
l'uno  & r altro  Imperio  uiuino  in  quella  libertà , ch'ejfi  medefimi  fi 
haueuano  procurata  nelgouemo.  all'ultimo  fu  occifo  con  tutto  Cef- 
J ercito  da  Bulgari  nella  Mifia . 

Mauga  Re  de  Saracini . 

Lubit  He  degli  Vuilgeri . 

Caiano  He  degli  Vnni . 

Egbruto  Re  degli  ^Angli. 

Bermondo  Re  di  Spagna . 

gOI  Carlo  Magno  Tedefcoconfacrato  lmperadore  de  Romani  dal  Ta-  6000 
pa  il  dì  di  Tifatale,  regna  1 4 anni . Coflui  arricchì  molto  la  lingua 
della  fiua  patria  : percioche  infegnò  a Germani  i nomi  de  mefi  gir  de 
venti  nella  idioma  loro . Fu  amantifsimo  delle  lettere,  liberfdiflimo 
& corraggiofogrademcte.Hcbbe  diuerfe  qualità  beroiche,  pe>-  le  qua 
li,  & per  i Juoi  gran  fatti  meritò  cognome  di  Magno . Morì  in 
. Aquifgrana  a 28  di  Gennaio . 

Terremoto,  e/fendo  Carlo  Magno  in  Spoleti,  rouina  città  & diuerfi  luo 
ghi  nell'ombria . 

804  Obelerio  *Antenorio  o\Anafeflo , vm  aeato  Doge  de  Veneti  6003 
ejfendo  in  Treuifo.  Si  dice  che  allora  coflui  fcacciato  del  Dominio  da 
Beato  fiuo  fratello',  perfiuafe  Cariò  Re  di  Francia  à gueireggiar  co 
Veneti . altri  dicono  che  ciò  fu  fatto  da  Tipino  : il  qual  fu  rotto  do- 
ue  bora  fi  chiama  il  canale  Orfano.  *Alla  fine  dopo  5 anni  fu  morto 
dal  popolo. 

Greci  foggiogano  la  Sarmatia . 

809  Angelo  Tarticiatio  effendo  Tribuno  deWlfola  di  Rialto:  è creato  6008 
1 x Doge  de  Veneti.  & è primo  à portare  il  Trono  Ducale  in  Rial- 
to detto  poi  Venetia . Gli  fono  dati  due  Tribuni  per  compagni . Re- 
flaura  Heraclea  detta  hoggi  città  nuoua.  Fa  partecipi  del  gouerno 
Giouanni  & Giufliniano  fiuoi  figliuoli , che  gli  focceflero  /’  uno  dopo 
Poltro.  Viue  1 8 anni,&  è fepolto  in  S.l  lario,  Chic  fa  pofla  hoggi  al- 
le cambararc . 

81 1 Michele  Cur  optate,  regna  dopo  Scauratio  in  Coflantinop  oli  lan-  6010 
ni,  & poi  fi  fa  monaco . 

„4 aron  HedcTerfi. 

*Adclfonfo  Re  di  Galitia . 

Gr umino  Re  de  Bulgari . 
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Bernardo  nipote  di  Carlo  Magno , regge  f Italia . 

Concilio  fi  celebra  a Magonga  nella  co  mania . 

L e 0 n 9 ^Armeno  imperadore  di  Coflantinopoli  gouerna  fette 
anni. 

Lo  do  vico  Tio  Redi  Francia,  Imperadoee  Sz , & fecondo  dopo  il 

6014 

817 

padre,domati  i fratelli  regna  2 5 anni,  morì  in  Magonga. 
Stefano  mi  Bimano  xcixP apa,fiede 6 meft ,&2j gioirti . 

6016 

821 

Va  in  Francia  per  beneficio  di  Santa  Cbicfa : & ritenuto  da  Lodoui- 
colmperadore ottiene  diuerfe  grafie.  & ui  libera  molti  prigioni 
Promani . 

Mi  chele  Traulo  di  Frigia  8?  Imp.de  crecijregna  9 anni.  & vince 

6020 

i S aracini  nell'lfola  di  Candia  .1 

824 

P asqv  a le  Romano,  c Tapa,ftede  7 anni , $ me  fi,  1 7 giorni. 
Dani  occupano  l' chiglia  abbandonata  da  proprii  Re . 

Viromaco afpira  al  Pegno  di  Saffonia . 

£v genio  11  Bimano  ciPapa, fede 3 anni, 6 meft,  & 14  gi or- 

6025 

827 

ni.  Coflui  fu  pieno  di  molte  uirtù.  refiaura  molte  Chiefè,&  opera  di- 
uerfe cofe  fantisfme  & buone . 

Givstiniano  Tarticiatio  x Doge  de  Veneti  ,foccede  al  padre , & 

6026 

aiuta  con  l'armata  Michele  imperadore  g reco.  coflui  tempo  fu 

portato  il  corpo  di  S.  Marco  da  ^ llcffandria  à Venetia  : il  qual  fan- 
to  fu  poi  fatto  Protettore  & Muuocato  della  città. Et  il  Doge  gli  edi 
fico  la  cappellani  ampliata  col  tepo  fu  fatta  Cbiefa  et  chiamata  San 
Marco.Fabricò  anco  la  Cbiefa  di  San  Zaccariaja  quale  hebbe  diuer- 
fe reliquie  dall'lmperador  g reco . & dotò  S.  1 lario , doue fu  alla  fine 

827 

feppellito  dopo  1 anni  del  fuo  "Principato . 

Teofilo  lmperadore  84  de  Greci  viue  1 5 anni . Combatte  infteme 
co  Veneti  in  mare  contra  i S aracini, ma  infelicemente . 
Talentino  Romano  c 1 1 Papa  ,fiedc  un  mefe , & io  giorni  . Co- 

Sol  6 

828 

fluì  pieno  di  Spirito  fanto  opera  molte  cofe  pie  & illuflri . 
Gregorio  mi  Romano  cui  Papa,  fiede  16  anni.  Comanda 

5027 

lafefliuità  di  tutti  i Santi.  & è illuflre  buomo . 

Dania  & Suetia  uengono  alla  fede  di  Chriflo  confortati  à ciò  da 
Arnoldo . 

Geflhnolo  Re  di  Schiauonìa . 

829 

Lindeuinco  Rei  Angaria. 

Mclbrico  Re  ilb  ernia . 

Giovanni  P articiaco  x 1 Doge  di  Venetia , foccede  al  fratello 

6028 

nel  principato.  Guerreggia  co  T^arentani . Sinopi  e una  congiura 
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di  nobili &ft  fuggi  in  Francia.Ma  pentiti  i congiurati  dibatter  fot  Módp 
to  fignorc  Carofiqeacciatolo  richiamano  c.iouanni : il  quale  uenuto 
in  dijiordia  con  la  famiglia  Maflelitia:  prejò  in  S-  Tietro , & tofato 
& [fogliato  dello  habito  Ducale, con  finato  in  Grado , ione  prefa  li- 
bito di  monaco,  dopo  l'ottano  anno  del fuo  reggimento , vi fi.  muore. 

Al/trialo  Re  di  Scoda . 

Eroto  Re  di  S iteti  a . ■iàajtt 

xAfonte Re  de  Saracini . y. 

Lodouico  1{C  di  Bauicra . 

Soardo  Re  di  A^qruegia. 

Huomini  illuftri.  Rabano  monaco  ^ dreiuefeouo  di  Magando. . limo- 
ne monaco. S trabone  Francefe  monaco  & Toeta . Zonat  a Hiflorico  - 

S .Sebaldo  figlinolo  del  Re  di  Suetia:&  Ulbumagar  prologo  fono 
celebri. 

■Pietro  Tradonico  x 1 1 Doge  di  Venetia  foccede  à GÌouanni.C oflui  603  5 
aiuta  i Veronefi  contra  quelli  del  Lago  di  carda.  Combatte  co  Sara- 
cini con  6 9 galee  et  ne  riporta  notai  il  rotta . Tapa  Benedetto  viene 
à V enetia,et  uifita  la  Chiefa  di  S.  Zacia) ìa^Alla  fine  fu  da  certi  con- 
giurati ammaccatoti  tornado  à Talamo  da  San  Zaccaria , dotte  era  I 
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finto  alla  Sagra  Fanno  1 1 delfino  Dogato 
Lo  ttarj  o l xxxiii  Imp.et  3 de  Franchi, regna  1 5 anni  dopo  il 
padre.  Ma  ejfcndofi  ribellati  da  lui  i fratelli : fu  cofiretto  à farfi  mona 
co  in  Trióni*.  La  Lotaringia  prefe  il  nome  dal  fitto  nome . 

Bologna  in  Inghilterra  prefa  et  faccbeggiata  da  Francefi. 

Sergio  i i Rojtiano  c 1 1 1 1 Tapa,  fede  3 anni, 2 mefi,  et  3 giorni . 

Tontefice  di  ottima  vita  opera  molte  cofe  illufiri . 

Edèluulfo  Re  d'.Angliafa  tributaria  tutta  Fljola  alla  Chiefa  Romana . 
Mii  hple  1 1 1 InipM^de  corea  dopo fina  madre  Theodor  a : fu  morto  dal 
compagno  ch'egli  fi  balletta  adottalo . 

Lb  .o  ^b  iii  1 Romano  Monaco  c v Tapa,fiede  8 anni,  3 mefi, et  6 
giorni.Cofiui  per  Fincurfioni  de  Saracini  cinge  in  Rumala  parte  di 
' che  fu  pai  chiamata  citta  Leonina.  Duomo  Janto, pruden- 

te ,et  piace  itole  oline  modo  et  refi  aura  diuerfi  luoghi fiacri . 
rffijfaui  itt  Italia  battendo  di  predata  Roma  la  feconda  uolta,faccbeg- 
giano  del  tutto  la  cit  tà  di  Oflia . 

.Alfonfb  Magno  Re  di  Spagna . 

Luaxo  Re  cF  cingiti  et  di  Dania . 

Senedetto  iii  Romano  evi  Tapa,fiede  2 anni , 8 mefi,  et  26 
giorni.Dupfio  accetta  il  Tontificato  contra  Jita  volontà  reclaman- 
do d'effer  indegno  di  tanto  bonorc.  Duomo  eccellerne . 
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Io  DO  VICO  li  figliuolo  di  Lottarti)  84  impregna  t ì anno,  r iti- 
ti i V*nd*li,(ì  dà  tutto  alla  religione  & alle  totem . ailitlim/o  ca- 
dendo da  un  luogo  alto  in  Milano  fi  muove. 

Br  tonni  manomettono  la  Gal  ha  » 

Giovanni  v i i i Inglefe  ( altri  dicono  da  Magfcp)  Topo  1 07  [tedi 
t anni, tir  6 nefi.  Scritte  Menino  Tolon»  che  fu  fmina,&  t he  »,  o- 
ri  portar, -endo. La  tjual  cofit  non  fi  trotta  ferina  da  r.tfiun' altro  atlan- 
ti al  ditto  Martino.  Et  fi  tien  per  certo  che  fia  falfità  tfcogilatà  da, 
detto  Tolono  <&  cofi firiue  Onofrio  Itanumio  diligenti  fiimo  in  tufi  1 
gatore  delle  cofe  antiche . 

Sangue  pioue  ditetelo  per  tre  giorni  & tre  notti  nella  città  di  Brefiia. 

Bràjhich  città  in  ^dlemagna  fabrkata  da  figliuoli  del  Duca  di  Sa  fonia. 

! Carolontano  Duca  di  Bauhva . 

Lodouico  Re  di  Oflrofr ancia . 

Carlo  Re  à'jtlemagnu . 

Huomini  illulìri.  donarmi  Scoto  in  Trancia  > Beltramo  prete,  Mefifia- 
halla  strabo  aflronomo  fiorifeono . 

Igi  cola  Romano  cvm  Vapa,fiede  9 anni,  6 mefi , & 20  giorni. 
Eletto  fi  najvondt  per  no  efèr  Von  tefice,  ma  ri  trottato  è cojìrctio  dal 
Clero, & dal  popolo  ad  accettare.  Re, fiaterà  molte  Chiefe  di  Roma  & 
fu  Janto  huomo. 

Orso  Tarticiatio  x 1 1 1 Doge  di  Vcnetia  foctede  al  Tradonico . Le 
cofie  fatto  coflui  Danno  affiti  felicemente . Si  combatte  co  Sar acini 
entrati  nella  Dalmati  a.  Si  prende  anco  guerra  co  Tgarentani.  Si  da 
principio  fatto  lui  ad  babitar  Dorfaduro,  dotte  fono  me  figli ficudie- 
ri  del  Doge  detti  tftufati.  Viffc  1 7 anni . 

Adriano  i i Romano  ctxTapa,fiede qanni,\\ mefi,  & 12 
giorni.  Huomo  dipinta  uita,&  ottima  nel  fino  gouerno . 

Tgormanni guafiano  t ^4<jtiitanìa,  & i Saraeini l'Italia . 

Bafilio  Macedone  8 5 Imp.  Greco , fu  mono  in  caccia  da  un  terno  l'an- 
noio del  fino  imperio . 

Studio  Generale  fiondato  in  Inghilterra  da  * Alfonfo  Re  in  Offionio . 

Giovanni  vi  1*1  Romano  tx  Tapa,  fede  io  anni,  & z giorni . 
Ottimo  perla  Chiefia , & ordina  che  lo  homicida  non  pofi'a  efifier  mai 
confacr  ato  in  fiat  et- dote. 

Carlo  i i cognominato  Caino  figliuolo  di  Lodouico  Vio  8 j Jm- 
peradore  huomo  afbro  & ingtufio, muore  tanno  6 in  Mantoua  atte- 
lenato  dal  fiuo  medico  giudeo . 

Saraeini,  prefa  la  città  di  Ragufi,Jàccheggiano  la  Dalmatia. 

Ingkfi,  danneggiando  {beffo  la  Francia,  la  conturbano . 
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Gl  o v ann  i Tarticiatio  xim  Doge  di  F inetta  & figliuolo  d'Or- 
fo,  manda  Badoaro  Juo  fratello  al  Tapa  per  ottener  Cornac  chioma 
Badoaro  pre/ò  dal  Conte  Marino  è ferito  ,& il  Doge  faCimprefa  di 
Comacchio:  & da  ilguaflo  à {{attenuati  confcii  di  queflo  fatto.Rifiu 
tò  il  Dogato  Panno  Jifto . 

Carlo  hi  cognominato  Gro/fo  8 6 Imperadore  regna  1 2 anni  & 
5 me  fi.  Fu  coflui  {{e  di  Francia  & di  ^.lentagna:  ma  difmejfo  poi  co 
me  inutile.  & morì  priuato. 

Iko.n  e vii  FilofoJ'o  & ^tlcffandro  1 1 fratelli  ìmper adori  de  Gre- 
ci 1 7 anni . 

Huom  ini  illuftri.  ^Anaflafio  Bibliotecario, ^4lbategni  ^ifhrologo  Egit 
tio,&  .Abraham  L euita  Giudeo  dottifs.fiorifcouo. 

Ugrmanni, tumultuando  i Dani-.acquiflaho  la  Francia  accioche  facci- 
no la  pace.  i 

Germani -.vincono  in  vna giornata gli  Angari  nella  Tannonia . 

Adriano  iii  {{ornano  ex  1 Tapa,  fede  un  anno  ? meft,&  19 
giorni.Tira  in  itaiia  Carlo  1 1 1 contrai  Tgormanni . Mori  co  dolor 
tTogniuno  per  Pafftcttation  che  fi  baueua  di  lui . 

S 1 k fa n o v Romano  chi  Tapa>  fede  6 anni  & 9 giorni.  Tgon fi . 
trotta  di  coflui  cofa  alcuna  : forje  per  l'ofcurità  & cxreflia  de  gli 
fcrittori. 

Pietro  Candiano  xv  DogediVenetia  foccedea  Giouanni . Guer- 
reggiaio  Tgarcntani,  lontra  a quali  portandofi  valorofamente  è 
morto  da  loro . & fu  feppellito  à Grado  > battendo  gommato  5 
tnefi. 

Pietro  Tribuno  x v 1 Doge  di  Venetìa  entra  al  governo  della  Repu 
blica.  Coflui  afficura  la  città  dalle  incurjioni  de  corfari . Gli  Vani  in 
queflo  tempo  entrati  in  {Calia , prendono  & arfèro  Eraclia  : fac- 
cheggiano  Equilto  & lefolo . Occupano  Chioggia  & Capodargere 
con  intent ione  d' àffalir  Venetia.  Ma  il  Doge  oppoflosì  alla  furia 
di  cofloro  & venuto  alle  mani  gli  rompe  con  gloriofa  vittoria,  rif- 
fe 19  anni. 

Marino  falfamente  detto  Martino  Francefe  S*  1 n Tapa , fede 
un'anno  4 mefl  & 18  giorni . Entra  nel  Tapato  con  fr alide  & non 
opera  cofa  alcuna  notabile  0 buona . 

Carlo  Re  di  Francia.  : 

.Ari co  Tiranno  di  Dania. 

Faui Ila  1 1 Re  di  Spagna . . /r, 

Boia  Redi  Borgogna . 

Formoso  daTorto  Italiano  ami  Tapa , ftede  4 aunì,  6mefi 
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e*r  iS  giorni. Ha  diuerfi  trattagli  per  la  fua  creatione  con  Sergio  che 
I concorre  al  Tapato.  & quefia  fu  la  9 fcifina . 

; Landoberto  afiira  in  Ravenna  all’Imperio . 

894  ^rno  lfo  figliuolo  di  Carolo  mano  88  Imperadore  regna  malamen 
te  11  anni.  Si  dice  ch'egli  folo  ottenne  la  Germania , la  Francia  & 
r Italia. 

Debellati  i Magontini , f efferato  de  l'fw  marni  è (confitto  dall"  Impera 
dorè  Francefe . 

895  Bonifatio  v 1 Tofcano  cxv  Tupa, (tede  15 giorni. 

8 96  Stefano  v i Romano  cxv  1 Tapa,fiedc un armo  2 mcfi  1 2 gior- 
ni.CoflùiperfeguitailnomediTapa  Formofo . ft'  annulla  tutti  gli 
atti  Juoi.fi  dice  perche  gli  fu  contrario  nell’acquiflar  il  Tapato . 

S aracini , -pfciti  d'africa , occupano  la  feconda  uoltala  Sicilia &fac- 
cheggiano  la  Tuglid . 

897  Ro m an o Francefe  cxv  1 x Tapa,fiede  4 mefit &2J giorni. Entra- 
to Tontefice  ritorna  gli  atti  di  Formofo  nel  fuo  uigore , & annulla 
quelli  di  Stefano.perciocbearnaua  Formofo. 

Costantino  vni  Imp.  de  Greci  regna  40  anni.  Trende  Beneuen 
to,&  riduce  altri  Trincipi  infideli  al  battefimo . 

897  7*he  odoro  ii  Romano  cxv  1 1 1 Tapa,fiede  20 giorni. 

898  Giovanni  ix  Fumano  c x 1 x Tapaffiede  un'anno  & 1 5 giorni . 
Confermagli  atti  di  Formofo  in\un  Concilio  fatto  à Ravenna , & 
annulla  quelli  di  Stefano,  nonfenga  contefa. 

^tfiirii  predano  &guafiano  l'Armenia  & la  Cappadocia. 

Carlo  Semplice  Re  di  Francia . 

Odoardo  fé  i Inghilterra . 

Ramiro  1 1 Redi  Spagna . 

Zuentebaldo  onero  Snatobogio  penultimo  Re  di  Morauia:  morto  da 
gli  Ongari  in  guerra  nella  patria . 

898  Benedetto  mi  Romano  cxxTapa,fiede 3 anni,6mefi,&  15 
giorni.Fu  clementi  fi.  & bumanifi.  & -venerabile  per fantità . 
Romani  doleudofi  chela  dignità  dell'Imperio  f offe  fiata  tra  fi  or  tata  a 
Germani  , Berengario  occupa  il  Regno  d'Italia  & lo  tiene  1 1 
anni . 

902  Ieone  v Romano  cxx  1 Tapafiedeun  mefe&  io  giorni . Coflui 
prefo  da  Cbrifioforo  Trete  Jcditiofo , & mejfo  in  prigione  è forcato 
à far  fi  monaco . 

Fuga-ri,  entrati  nelii  Germania , affliggono  tutta  quella  prouincia  & 

• filialmente  i Rheti . 

903  Sergio  ih  Romano  cxxi  1 Tapa,fiede  y anni , 3 mefi , & 16 
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giorni.  Cojìuifcacciato  Cbrifiofero  itila,  fide  occupata , perfiguita 
Formofo . 

Io  do  vico  ni  figliuolo  di  .Arnolfo  89  Impregna  6 anni  in  Gcr 
mania  & in  Francia . all'ultimo  uinto  a Verona  da  Longobardi  fu 
priuo  degli  occhi.  Cafiui  fu  l'ultimo  dtUa  cafa  di  Carlo  Magno  che 
hauejfi  il  nome  Imperatorio  . 

Orso  Badouar%\\  1 1 Doge  di  Veneti  a entra  algouerno.  H uomo- per 
religione  &per  ogni  altra  qualità  di  nome  illuftre.  il  coflui  figliuolo 
fatto  Trotofpatario  dall’ Imp.Greco  : nel  ritornare à Vtnetiaèprcfo 
da  un.  Signor  etto  di  Dalmatia  et  confinato  nella  Mifiat,  Rifiuta  il  Po 
gaio  l'anno  1 1 & fifa  monaco . 

Co  «rado  è eletto  lmpctadoxe  da  Francefi  & da  Germani?  ricufando 
quefio. carico  Othone  di  Saffonia.  Rogna  ualprofatnentc  7 anni. 
Anastasio  ih  Romano  c x x 1 j 1 Tapajìrde  2 aiuti  , un  mefi , 
& 29  giorni.  OttimoTanttfice  & di  fanta  Hit  a . 

Landò  Franano,  c x x 1 1 1 1 'Papa,  fietk  6 me  fi,  & 2 2 giorni . 

Giovanni  x Romana  cxxv  Papajiede  anni  1 5;  mefi  2,&gior- 
ui  15.  binano  di  fruito  militare,  onde  fatto  potente  efj'ercito,  man- 
da cantra  i Sor  acini  che  dameggiano**  ? Italia  &nt  ottiene  hono- 
rata  ni  teoria . Pr  e fa  poi  dal  Conte  di  Tofcana  & da  M mocci  a fra 
moglie, pofio  in  prigione,  4 fifiogaia  con  un guanciale . 

Vagati, danuO’ilguafla  alC^lemagna , prendono  Baftlea , ma  facciati 
daH'Imperadore fono  acdfi  i*  'Aprica . 

Berengario  1 1 rogge  Italia  4 anni . Coflui  concede  il  pa/fo  agli  Vagar i 
pei ■ la  Tofcano  ac  ciò  che  penetrino  nelle  piu  intime  parti.  d'Italia. 

Pietro  Candiano  fecondo  x v 1 1 1 Doge  divenuti*  V^cl  co  firn  to- 
po, fi  dice  ch'i  Triefiini  rubano  le  donneile  nulla  Chieja  di  S. Pietro. 
Lequali  ricuper  ate  a Candì  fona  cagione  della  fefia  delle  Mal  ie  che 
durò  lungo  tempo.Et  eh' il  Doge  ogni  anno,  uada  à S.  Maria  Formo  fa 
per  memoria  di  quel  fatto.  Viffe  7 anni , 

Errico  di  Saffonìa,dcttoì  Vciellatare  regna  1 8 anni.  Co  fini  pri- 
mo-che ritrouóffi  l’ufo  de  giuochi  equefià  c Ih  amati  dal  mlgo  tornei, 
0 Torneamene i.  Vince  gli  Vnnti  V ondali, &i  Boemi . 

Studio  di  Loiunia  comincia  nella  Brabantia . 

Vgone  Conte  dividi  Re  dì  Itali a,&  governa  1 o anni . 

Bamberga  città  in  c.ennaiia  fibrùatadt  motta . 

Gotta  & Qninddburgo  città  fondate  in  S affama . 

Leone  vi  Romano  cxxv  1 Papafietk-6  igiorui.Ttyn 

opera  nulla  per  lo  fiat  io  breuc  della  fua  uita . 

Otti  ma 0,  >1*1  Re  di  Spagna,. 
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Rodolfo  Borgognone  Re  di  Galli* . . 
lAttelfìano  Re it  Inghilterra . 

Sturbiamo  Re  di  Suetia . 

Taffo  Re  de  gli  fugar  i . 

S r beano  vii  Ramano  1 2 7 Tapafiede  2 anni  va  me  fi  & 1 j gì  or- 
ni.E per  le  fidi t ioni  djt  Ronuiù  di  niobio  afflitto  ch'effendo  fiato  gua- 
fio  rutila  perfida  dal  popolo  > non  or  di  fi  e di  comparire  alla  luce  .on- 
de non  opera  cofo  alt  una  degna  di  memoria . 

Prodigi).  Efferati  fanguinofi  in  aria  nella  Francia  all' apparir  del 
giorno . 

Boemi  con  Spireneo  Duca  loro  :fi  battevano  . 

Sor  acini,  tArabi,&  "Normanni focheggiano  la  S pagna. 

Giovanni  x 1 Romano  1 2 8 Tapafiede 4 anni  1 o mtfi & 1 5 
giorni,  equi  fi  a il  Tontificato  con  malfarti , non  fece  cofo  al- 

cuna di  buono . 

Lothario  Imp. regge  Italia  2 anni. 

^iboaufir  Re  de  Saracini . 

Cofiautino  Redi  Scoti*. 

Qartaginefi  manomettano  G tuona  & la  Liguria. 

Berengario  1 1 1 regge  Italia . 

Leone  vii  Romana  12  9 Tapi , fiede  3 anni  6 tufo  & io  <5^4 
giorni.  )| 

Othonf.  Duca  di  Saffouia  Re  de  Germani  gouerna , dopo  il  padre  37  6136 
anni  & io  me  fi  contrala  volontà  del  fratello* 

HuominiiUuftri.  odQricotCorrado,&  Volfango V efioui  in  Gonna 
ni*  fono  celebri . 

Lodouico  v 1 figliuolo  di  Carlo  finpii  ce  Re  de  Franctfi  * 6t}i 

■Pietro  Badoaro  1 9 Doge  di  renetta  ritornato  di  lflria , dune  era 
fiato'prefo  è pofto  algouerno  della  Rep.vijfe  2 anni . 

Iterano  v hi  Romano  130  Tapafiede  3 anni  4 mefi& i^gior-  6 140 
ni. Tfion  fa  cofo  alcuna  degna  di  memoria. 
f,  Candì  ano  C aduni  figliuolo  di  P tetro  x x Doge  di  Veneti io,  pofto  al  61 41. 
gouerno  della  patria,guerreggia  co  N^ntanfieffenclo  Capitani  dei- 
tarmata  Or  fi  Badoaro  &Tietr»Orftolo.  Rinoua  la  coujederatione 
colT  arri  arca  tt*4quiUia . E fcacciatixTietrofuo  figliuolo  da  Ver.e- 
tia.il  quale  accoftatofi  à Berengario  danneggimi  V lui  Lini  con  gran 
iol‘,r  del  padre  che  vijft  \ 1 ami. 

Berengario  1 1 1 1 con  „ Alberto  fitto  figliuolo  domina  Italia  e 1 ann  L 
Romana  Inaiare  Imp.  Greca penfiedi  veneri* . 

A#.vr  ? imo  11»  ò Marmo  Romano  13  iTapaftede  3 anni&mefi  & 
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r 4 giorni.  Eccellente  bicorno  nella  religione  & reflaura  molte  thiefi 
di  Roma.^ilcuvi  lo  chiamano  Marino  1 1 . 

Cameda  Turco  preda  l’afta . 

lAg  abito  11  gemano  131  Tapaftede  9 anni  7 mefi  & io  giorni. 
OttimoTontefice.percioche  fi  diede  à fedar  le  difeordie , ad  acqueta- 
re i Trincipi,&  mantener  in  pace  le  cofe  <f  Italia . 

Othoue  He  de  Germani  : opprtffa  grauemente  Italia  la  feconda  volta  & 
fatte  alcune  guerre  per  la  patria,la  libera  con  molto  valore 

Ceano  He  de  Bulgari . 

Gei  fa  He  degli  Vngari. 

Lottai  io  mi  He  di  Francia . 

Raimiro  in  Redi  Spagna . 

Protone  vi  Re  di  Dania:battegjato  in  Inghilterra, non  può  ridar 
re  i fuoi  alla  fede  interi.  ».  ente . 

Angari  in  SoeHÌa,vinti  con  gì  andiff.fr age  da  Tedefchi  prefo  ad  ^Augu 
fa  città . 

■Pietro  Canài  ano  xxi  Doge  di  renetta,  richiamato  alla  patria  con 
tra  il  giuramento  fatto  dal  popolo  gouerna  tirannicamente , percio- 
che facciata  la  moglie  Giouanna  & coflretto  vn  figliuolo  àfarfi  pre 
te, toglie  Gualdrada  figliuola  di  Guido  Conte  di  Ron;agna,percagion 
della  quale  amminiflra  diuerfe guerre  fui  Ferrarese , & con  la  città 
d'OderTg . onde  venuto  in  odto:eJfendofi  egli proueduto  di foldati  per 
guardia  della  perfona.è  abbruciato  il  palagio  da!  popolo. et  egli  am- 
mazzato con  vn  picciolo  fto  figliuolo,&  portate  le J'ue  carni  alla  bec 
cariafono  leuate  via  da  Giovanni  Gradenigo,& èjèppellito  in  S.lla 
rio.viffein  Trincipato  24  anni. 

Giovanni  x ii  Romano  1^2  Tapa (tede 8 anni 4 mefì&6gior- 
ni.Cofiui  figliuolo  del  Senator  di  Roma  dato  ad  ogni  bruttezza  nella 
fua gioventù  &Tonteficcfiporta  di  modo  che  il  popolo  ècojlretto  à 
fcauixrlo  di  fede.  Infituife  chelTmperadorefofi'e  per  T attenne  coro 
nato  dal  Tapa. 

'Hiceforo  Foca  lmp.de  Greci-.pat)  molti  trattagli  da  Sor  acini . 

T^auaira  Regno  in  Spagna  prende  il  principio  fno  dalgnico  Contedi 
Bigortia-.percioche  faci  ia  i Sar acini  della  Cantabria . 

Oihone  Magno  .Augufio  9 ? fu  dichiarato  Imp.dal  Tapa  in  Rcma.et 
i titoli  Imperiali  tolti  à Romani , a Franccfi  ór  à Longobardi  fono 
folto  cofitti  portati  in  Germania . Hauendo  regnato  quafi  1 3 anni  fi 
muore  di fui  it  aita  in  S afonia. 

Leone  vili  Rimano  134  Tapa  .fede  vrianno  3 mtfiiz  giorni. 
Quefii  dopo  alcuni  trattagli,  leuaco  «r  di  nucuo  ripofio  in  fidia  : per 
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trarfi  £ impaccio  col  popolo  per  natura  lieite  & pocogiuditiofo , da 
auttorità  al T lmp.di  creare  & cÒferma)-e  il  Tapafi  come  batte  ita  fat 
to  per  aitanti  •Adriano  1 à Carlo  Mag  io . 

Bf.  NE  DETTO  V Romano  133  Tapafiede  vn  mefi  & io  giorni.  T^o 
fi  ha  memoria  di  lui  perla  breuità  del  Tonificato. 

Gì  o v anni  xiil  da  T^arni 3 1 5 Tapa,fiede  6 anni  1 1 mefi  & 5 
giorni.  C oflui fcacciat  0 da  Romani  & rimeffo  in  fidia  dallTmper. ri- 
cupera PEfarcato  con  altre  tene  che  gli  er%io  fiate  tolte.  & fi  ven- 
dica de  nemici  di  Santa  Chiefa. 

Edimondo  Re  d'Inghilterra  finti  fi. buomo  fiori fie. 

D o n o 11  Romano  136  Tapa,fiede  vn'anno . Tanninio  inette 
fiuo  luogo  Boni  fat  io  vii.  in 

Benedetto  vi  Rom.  1 3 7 Tapa.fiede  vn'anno  & 6 mefi.  Trefo  da 
Cini  io  tiranno  è meffo  in  Caflello  Sant'. Agnolo  & firangolato. 

Vngaria  con  Stefano  juo  Re  fi  battola. 

Ciouanni  Zemifco  Imp.  Greco foggioga  la  Bulgaria.Era  prima  maeflro 
di  Scuola  in  Oriente. 

Tolonia,cbe  prima  era  Ducata-.diuenta  Regno  : & il  primo  è Boleslao, 
ancora  che  alcuni  dichino  ciò  effere  attenuto  P anno  1077. 

Othon  e 11  di  Saffonia  figliuolo  del  primo  Othone, cognominato, 
Morte  de  Sar acini  Imp.de  Rpmani,regna  9 anni.  & ricuperato  Be- 
neuento  : fi  muore  in  Roma . 

Boti  1 fa  t 1 o vii  Ro.13%  Tapafiede  vn'àno  vn  mefi  et  12  giorni. 

Monferrato  famiglia  illufir e et  che  dominò  molti  anni  in  Monferrato 
hebbe  principio  in  quefio  tempo. 

Benedetto  vii  Ro.i  3 9 Tapafiede  9 anni  vn  mefi  et  io  giorni, 
yijfe  religiofamente  et  in  opere  fante  con  molta  lode  di  ognittno . 

Santio  sbarca  Re  1 1 1 di  ‘fiauarra. 

T 1 e t r o Orfeolo  x x 1 1 Doge  di  f^enetia  entra  al gouerno  coflretto 
dal  popolo. Da  mona  forma  al  palagio  arfo  & refi  aura  S. Marco  toc 
cato  dal  medefimo  incendio  Soccorre  Bari  affediato  da  Sàr  acini,  all' - 
vltimo  partito]}  ficonofciuto  con  Guarino  Monaco  Guafione  lafiia  il 
Dogato, & fatto fi  monaco  in  Aquitania,vi  muore finito  buono  per 
molti  miracoli  fatti  da  lui.  è fila  ofalo  Speda  letto  eh' è à pie  del  Ca- 
pami di  S.Marco.Seruiua  i poueri  in  perfona.  et  tiene  il  Dog.  i anni. 

Mraido  1 1 1 1 dopo  il  padre  Cvrmone  Magico , Re  di  Dania  con  mol- 
ta pace . 

Bafilio  11  Imp.  Greco  regna  con  Coflantinofuo  fratello. 

Freddo  acerrimo  & lunghi] sin  tutta  la  Germania. 

Giovanni  xiiii  Romano  1 40  Tapa , fie  le  8 mefi  & 2 giorni. 
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&morì  in  Caftello  Santo  àgnolo. 
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97% 

Aitale  Candì  ano  x x 1 1 1 Doge  di  Venct  ia,  ritorna  le  cofi  de  Vene - 

<5177 

f i in  grafia  fotbone  Jmp.  jdegnato  per  la  morte  del  Doge  Tietro.per 

tinche  Gualdrada grand' amica  deir  Imperatrice  la  baueua  commof 
fa  con[ra  i Veneti. rifiuta  la  degnità:& fi  fa  monaco  in  S.lUrh. 

*‘  ' ,V 

980 

Giovanni  xv  Rom  141  Tapaftede  9 anni  7 mefi,  et  io  giorni.Fu 
odiato  da  ogniuno , pei  che  dona  ognicofà  à fuoi  parenti-.von  riguar- 
dando ne  à bonor  di  Tiio,  ne  alla  degniti  della  Chiefa;con  effempio 
peffimo  de  fuoi focceffori . 

6179 

980 

Tu  ibvno  Memo  x x 1 1 1 1 Doge  di  Venetiaibuomo  di  molta  pruden 
gatti  a co  poca  felicità  percioi  Ih  nata  di  fiordi  a fra  i M or  b fini  et  Calo 
prini  che  tenne  occupata  lungamente  la  tktà , Otbone  Jmp.fi  nimi- 
ca ( on  la  l{ep.  Ma  acquetato  il  tuttofi  Doge  dona  l'ifola  di  S-Gior- 
gio  Maggiore  à Ciouauni  Morofino  ch'era  ritornato  di  Guaficogna: 
il  qual  vi  fabrica  vii  monafiero  dell’ordine  di  S .Benedetto. Et  il  Doge 
rifiuta  ,ò  aero  lafi  ia  cofiretto  dal  popolo  il  Trincipato,  &fifa  mona 
co  l'anno  1 4 della  fua  Signoria . 

6179 

981 

Giovanni  xvi  Rotti  i^xTapafiede  $mefi  6 giorni.  Mandato  in 
efilio  da  Crefientio  tiranno  di  Roma;peutitofi  dell'errore  è richiama 
to  dal  medefimo  per  paura  di  Otbone  Imperatore. 

Greci  combattono  co  Germani  per  la  Tuglia  4?  per  la  Calabria . 

Meli  olino  n e di  Scotia . 

618O 

j r 

Sueno  ne  de  Dani. 
Olao  Kedi  Tgorruegia. 

Erico  \\e  di  Suetia. 
Cinando^e  di  Cantia. 

Egdaronef  Muglia. 
Sigifmondo  r e di  Borgogna. 
Barino  kf  di  Bulgaria . 

982 

Fatto  forme  di  Otbone  1 1 lmp.co  Sar acini  in  Calabria /tei  quale  mito  • 
re  il  Vefcono  f.  Augufia  con  molti  “Principi  cbrifliani,  & C ImpJ  pe 
na  J alitato  fi  ritira  in  Roma,  doue finì  lafitx  vita. 

984 

Othone  in  di Safjònia: cognominato, Mxrau'tglia del Moudo,9q. 

Imp. bauendo  legnato  1 8 anni:è  velenato  in  Italia. 

Huomini  illuflri . Mlfarabio  Mrabo  F ilo fof'o, Gerir andò  Toppo , & 
Mdeltago  Vefioui . Erigerò  Mbate,  Vitello  Turingo  mathematica 
Gilberto  Mago  fiorificono. 

Lodovico  vii  vithno  della  vera  progenie  di  Carlo , è Redi- 
Trancia  . 

Gai-gia  1 1 detto  Tr amuleto  4 R e di  Tgauarra. 
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Vgo  Capito  primo  de  Golii fatto  Re  di  Franila . 

Prodigio,  pefcettì  minuti  & frano  di fromento  pigiano  da  cielo  me 
fiolate  bifieme  con  l’acqua, nella  Francia . 

T»  IETKO  Orfeolo  1 1 di  quifìor.ome  xxv  Doge  di  Finetia  felice  nel 
filo  "Principato.  Ottiene  da  Bafilio  Jmpf  immunità  delle  mercature 
S’ affienar o i Talentoni . Taralo  dà  alla  Rep.  Zara, ritorna  à diuo 
tione.  Spalano, Curgola,<£r  Lefina  & Ragrfi  fi  fott omette.  Et  allora 
s'aggiunfe  il  titolo  al  Trincipe  di  Doge  di  Dalmatia . S'abbocca  con 
Othone  Impattila  Cbiefa  di  S.Seruoìo  : dal  quale  ottiene  molti  priui- 
legiiVific  1 8 anni  & fufeppellito  in  S. Zaccaria . 

Giovanni  xvii  Greco  1 43  T 'apafiede  1 o tr.efi  et  5 giorni  efien- 
dofmoniaco,perciocbemeJfo  in  luogo  di  Gregorio  v fiat  ciato. ma  Ie- 
ttato ria  dalt  Jmpd  accecato  & confinato  in  Gei  mania. 

Gr  eg or  1 o v di Saffonia  1 44 Tapa,fiedc  2 anni  8 meftet  3 giorni. 
Ottimo  Pontefice, & perfeguitato  da  Crefcentio . Ma  tenuto  Plmp. 
Othonefuo  parente  ad  aiutarlo:  Crefientio  èmorto  tituperofamete , 
et  ilTapaJeuato  Giouanni  del  luogo  fuo -.rime fio  in  fede  dall'lmp. 

Elettori  v 1 1 dell’imperio:  cioè  Magom^a  Colonia  & Treueri  ^ ir  due - 
fiottile  di  Boemia,' Conte  “Palatino  del  RÌieno  Duca  di  Saffonia,& 
Marchefe  di  Erandbmgb  fono  ordinati  in  Germania. 

^ tlfonfo  v Re  di  Spagna. 

“Pietro  Re  £ Angaria . 

Corrado  Re  di  Borgogna. 

Roberto  Re  de  Galli . 

Silvestri-,  ii  Guafcone  1 4 5 T apafiede 4 meft et  1 2 giorni . Co- 
fini  nella fiuagiouentù  ( per  quàto  fi  Jcriue )fi  dà  al  dianolo , dal  quale 
inganato  perito  et  tenuto  à morte  fa  metter  il  corpo  fuo  fepra  tn  cor 
ro:&  comanda  (Tefi'erfeppellito  doue  il  carro  fi  jofie fermato  da fe. 
perche  tirato  da  buoi  à S. Giouanni  Luterano, è ripofio  in  tn  Jepolcro 
di  marmo  aitila  cui  infcrittione  non  fi  legge  nulla  di  quefta  cofa.et  pe- 
rò fi  tiene  per  materia  non  ter  a . 

Ceruto  ò Canuto  11  Re  di  Damaci  Voruegia,di  Suetia , d' staglia , d, 
Scoria  & de  Gothi,regna  folo. 

Arrigo  ii  Bauaro  cognominato  Zoppo  98  Jmp.  regna  2 2 anni  & 

5 meficè  tenuto  finto  per  ciocie  s' ifliene  am  0 dalla  moglie . Et  dopo 
molte  guerre  fatte  da  lui  fi  muore  in  Eertagna. 

Giovanni  xv  ih  Rom.  146  Papa fede  anni  ^mefi  &2$gior 
ni. Refi  aura  alcune  chiefe:& riffe  del  refio  in  otio . 

Giovanni  xix  Rom.i 47 “Papa fiede^ anni 7 meft 29 giorni. 

Tartari  perfeguitano  i Bulgari  fino  in  Macedonia. 
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Germani fugano  gli  Schiatti  in  Boemia. 

Mòdo 

ioo  p 

(Jth  on  i Orfeolo  xxvi  Doge  di  V enetiagiouane  di  dettato  fphrìto  en 

6208 

loop 

tra  algouerno  della  Rep.& dura  1 5 anni. Ha  per  moglie  la  figliuola 
di  Gcta  Re  dì  Angaria. Vince  i cittadini  d' Adria . Rompe  Moreimur 
ro  fignor  in  Dalmatia.Con  tutto  ciò  fu fcacctato  del  Dominio  da  Do- 
menico Flabanico . 

Sergio  mi  Romano  1^8  Tapa  fiede  1 1 anni  pmefi  et  giorni  11. 

6208 

1012 

Fu  fanto  Intorno . 

Benedetto  viii  Tofcano  1 49  Tapa ftede  1 1 anniSmefi&ii 

giorni. Corona  * /irrigo  Jmp.  & fu  pera  lo  fcifma . 
Tefle  & fame grandiffima  per  tutto  il  Mondo . 

TOIO 

Conti  di  Cafiiglia  in  Spagna,  bauedo  battuto p coto  di  hcredità  il  Regno 

6zop 

IOI4 

di  Legione  dalla  moglie , cominciano  quefì anno  il  Regno  con  felicifs. 
foccej}'o,et  il  primo  è Ferdinando  al  qualfoccedc  Santiofiuo figliuolo. 
V net  Saracino  Re  di  Mauritania . 

Abdala  Re  di  Toledo . 

Cttnigunda  moglie  deli Imp.  coronata  dal  Tapa  infieme  col  marito. 

6 213 

;oi  6 

Ramiro  ignobile  di  famiglia  & baflardo , per  il  valor  fuo  contra  i Sara 

6:15 

! 

IOI7 

cini, creato  primo  Re cì  Aragona  in  Spagna. 

Ordine  degli  Humiliati  ha  principio  confermato  poi  da  Tapa  Innocen 

6216 

IO24 

go  in  l'anno  1200. 

Pietro  Centranigo  xxvn  Doge  di  Venetia hauendo gou croato 

622} 

1023 

alquanti  anni  è cacciato  dal  popolo, & mandato  in  efilio , ad  inflan- 
tia  d'Orfo  Tatriarca  di  Grado:  ilquale  tiene  ilgouerno  fin  ch'Othone 
fuo  fiatello  ritorna  da  Cofiantinopoli  doue  è bandito . Ma  hauendo 
intejò  ch'era  morto  JafJ'a  il  grado  del  Trincipato  : & Domenico  Or- 
feolo  ì occupa  malamente  per  vn  giorno,  fcacctato  anco  etfo  dal  popo 
lo  memore  della  ftta  libertà  . • 

. Li  i prando  d' Angleria  Con  te, primo  Trincipe  di  Milano. 

5222 

1024 

Giovanni  xx  Romano  1 5 0 Tapa  fede  8 anni  p me fi  p giorni. 

6223 

1024 

Confermò  Corrado  imperadore. 

Corrado  i i p6  lmp.de  Rom.  regna  1 5 anni.  Dicono  alcuni  che  fu 

5223 

« 

Sueuo.  muore  à Traiettohuomo  eccellentefei  e vna  legge  che  qualun 
qtte  Duca ò Marchefe rompetela pacefojfe  decapitato . 

Huomini  illultri.  Theofilatto  Aniuejcono  de  Bulgari  et  Ali  heben 
Rodan  AJÌrologofono  celebri. 

Romano  Argiropolo  ImpJe  Greci  regna  5 anni &è  morto  dal  fuo  fce - 
ccjforc . 

102  p 

-Soeui  prefe  Carmi  in  mano  fra  loro,  fi  mettono  à ferro  et  à fuoco  in  cafa. 

6228 

Ferdinando  Redi  Spagna . 

Arrigo 
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Arrigo  Re  di  Francia . 

Tietro  Re  i' .Aragona . 

Gonfia  1 1 1 Re  di  Nauarra . 

Andrea  Red  Angaria. 

Mi  fico  Redi  Tolonia . 

Mufatto  Redi Sardigna . 

Benedetto  ix  Tufi ulano  15 1 Tapa, fiele  12  anni  4 tneft  & 20 
giornifattoTonteficepiutoflopcr  ejferr  flato  nipote  dii  Tapi  che 
per  al  troverà  oche  era  buomo  da  poco  & di  mifcra  vita . 

Bfidolfo  vlt'tmo  Re  di  Borgogna, morendo  fenga  figliuoli , manda  la  fua 
corona  in  Germania  all’ lmperadorc . 

Dalmatini  nell ' Angaria  di { òtto  vinti  da  Germani . 

Huominj  illuftri . Campano  Filofofo  & mathematica  eccellente , & 
Guido  Alufico  fono  celebri . 

Camaldolefi  ha  no  il  principio  loro  da  r omnaldo  tato  huomo^tncora  che 
il  Sabellico  lo  metta  fatto  Othone  1 1 alni  dicono  che  fu  l'an.  1012. 

Domenico  Flabanico  x x v 1 1 1 Doge  di  renetta  fcacciato  Othone 
fa  vna  legge  che  gli  Orfeoliftano  mandati  in  eftlio  come  famiglia  fedi 
tiofa.&  che  il  Doge  non  po/fa  tor  compagno  alcuno  nel  fuo  magiflra 
to  9 vijfe  1 o anni  in  gouei  no . 

Arr  i g o iii  cognominato  Tio  T^egro  figlino  lo  di  Corrado  9 7 

lmp.de  Bimani, regna  1 7 anni  & 7 meft.  Dicono  alcuni  che  fu  Cote 
di  Kalb  & genero  di  Corrado  Imp.  altri  che  fu  Francefe : & altri  Ba- 
uaro. Muore  di  40  anni  in  Bothfelden  di  Saffonia. 

Michele  Taflagone  Intorno  catbolico  Imp.  de  Greci . 

Domini  co  Cotarini  xxixDogedi  V cnetiagouerna  2 6 anni. Si  ri- 
cupera Zara  che  s'era  data  al  Re  di  Angaria.  Si  combatte  con  Bpber 
toGuifcardo  potentifs.Trincipe  in  ltalia.&fiba qualche dtflurbo 
da  Tepo  Tatriarca  d'Aquilea . 

Silvestro  ih  Bpm.  1 5 2 Tapa, fiele vn mefe & 19 giorni. 
Tiene  il  Tonificato  perforga  d'arme. 

Gregorio  vi  Ro.  153  Tapa  fede  vn'ano  7 meft  et  giorni  1 0.  ^Ac- 
quieta le  cofe  di  Bontà  pofle  in  cofufioe  da  3 Totefici  che gouer narono 

Boemi  fi  ribellano  dall  Imp. & fono  foggiogati. 

Andebunto  Red' Angli  a dopo  Aroldo. 

Magno  1 1 1 Re  di  Dania  dopo  Canuto. 

Clemente  i i di  Saffonia  refeouo  di  Baurburgagià  Cancelliere  del 
Clmp.  1 J4  Tapa  fiele  9 mefi  & 1 5 giorni. 

Damalo  ii  Bauaro  refeouo  di  Brefcia  155  Tapa  fitede  23  giorni. 

Salomone  & aetfa  combattono  fra  loro  del  Begno  d' rugar  ia. 
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.Leone  i x Tedefeo  de  Conti  di  Basburgh  1 y 6 Papa  fiede  9 anni  2 ìMÓJo 
mefi  & 8 giorni . Celebra  il  Concilio  à Magonga  & riforma  diuerfi  6o47 
abufi  del  clero . 

Concilio  Percellenfe  in  Gallia  contra  Berengario  ber  etico . 

Dobir  "Principe#  Egitto. 

Polonia  acquifìata  con  effercito  dall’  Imper udore . 

Zoc  vedoua  Imperatrice  de  Greci  contra  Calafatte , che flette  con  leipo 
co  tempo . 

Sadocb  primo  fignor  de  Turchi . 

Hermanno  Contratto  Conte  di  V eringe Monaco  di  S. Gallo, huomo  illu  , 
flre  fcriffe  vn  Cronico  degli  Imp.  & de  Confoli  Romani. 

Francefì  facciano  della  Puglia  i Greci  &gli  africani. 

nr  torio  11  de  Conti  di  Calui  Tedefeo  1 y 7 Papa,  fiede  2 anni  3 62%  a- 
mefi  et  1 6 giorni. Celebra  il  Concilio  in  Fiorenga  città  di  Tofcana.  5 ^ 

Parma  città, il  giorno  di  S.Lorengo,arfe  quafi  tutta. 

ico  1 1 1 1 Germano  9 y lmp.de  Rom.  regna  con  molta  lode  49  à 62^6 
uero  y o anni. all' vi  timo  meffo  in  prigione  dal figliuolo  fi  muore  di  do 
lorehautndo  in  fino  tempo  combattuto  60  volte  co  nemici  à bandie- 
re {piegate.  . I 

Stefano  ix  Lot aringo  del fangue  de  Duchi  Lot aringhi  iy8  Papa 
fiede  7 mefi  et  28  giorni.  Giducela  chiefa  di  Milano  all'obedienga  di 
Roma.dalla  quale  sera  fottratta  per  zoo  anni  auanti  con  fuo  gran- 
di fimo  danno . 

^tuflriaciPrincipi , fiuperatigli  Angari  : & perfeguitando  tincirr filoni 
degli  infedeli fi  fanno  illuflri. 

Coflantino  Monomaco  lmp.de  Greci, vince  i Roffolani  &gli  Scithi  ter* 
go  ma)- ito  di  Zoa-.col  quale  imperò, qualche  anno.  Et  dopo  lei figno - 
reggia  Theodor a:& Michele  ma  poco  tempo  dopo  Theodor  a . 

Benedetto  x da  Velletri  iy9  Papa fiede  9 mefi  & giorni  io. 

Ladislao  fan  tifi. Re  cf  Angaria. 

Demetrio  Re  de  Rhuteni. 

Sueno  11  r ediDatia. 

Odoardo  fantifi.Re#  doglia. 

Salomone  ré  d'Arabia . 

Abdela  Redi  Damafio. 

Domenico  Seltio  x x x Doge  di  Genetta, cÒbattc  coirà  i T^ormani  in 
aiuto  di  T^ii  eforo  Imp.  Greco  . ma  rotto,  perche  tornato  à Vcnetia  è 
prillato  l'anno  1 3 altri  dice  13  del  fino  Principato. Ha  p moglie  Cali 
g»-eca,dilicatifi.  donna  & di  fangue  Imperiale  : la  qual  fi  fdegnaua  di 
tauarfi  con  l'acqua  commune:& perciò  morì  miferamente . 
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cola  il  di  Sauoia  c l x Tapa,  / tede  2 anni , 5 me  fi,  & 2 5 £wr 
ni.  Celebra  un  Concilio  in  Mantoua:  et  ordina  che  il  Tapa  fi  crei  per 
tauuenire  da  Cardinali . 

Moti  grandmimi  nella  Germania  alta,  perlogouerno  della  Soeuia . 

Is  a c c 1 o Comneno  fortifiimo  Imperadore  de  Greci :ft  fa  monaco . 

Milanefi  guerreggiano  co  Tauefi  aframente . 

Ferdinando  1 1 Re  di  Spagna . 

Filippo  Re  di  Francia . 

Taglia  & Sicilia  afflitte  da  diuerfe  guerre . 

Alessandro  ii  Milanefe  della  famiglia  Badagia  c l x 1 Tapafic 
den  anni ,6  mefi  & 22  giorni. Vieta  che  neffun  Cherico  prenda  be- 
nefit ii  da  laico, cantra  l'Impe.  che  poco  auanti  baueua  dijegnato  per 
Tapa  nella  Dieta  di  Bafilea  Camillo  da  Tarma  : eletto  dal  Clero  di 
Lombardiaùl  qual  poi  rinuncia  la  dignità  Tapale  nel  Cocilio  Man- 
tonano . 

Dogrejfa  1 1 Duca  & Capitano  de  Turchi . 

Oc  bone  Marchefe  di  T uringhta,  primo  de fuoi  ch'aflrigne  i fudditi  a dai’ 
li  decima  non  confentendo  il  popolo  . 

Coflantino  Duca,  Imperadore  de  Greci gouerna  1 o anni . 

Guglielmo  Tfprmanno:  foggiogata  per forga l'Anglia  : fe  ì.efa  He. 

Huomini  iHuftri  .Tietro  Damiano  Dottore, Serapione,lfaac,Albate- 
ro  Medi  ci,  Ago  fi  .Aflronomo  preffo  à gli  strabi fionfeono. 

Ordine  di  Vallombrofa  fondato  da  Giouan  Gualberto  Fiorentino,fotto 
alqualefono  i Siluefirini  con  lo  habito  medefimo  coft  detti  da  un  ter 
to  Silucflro,il  qual  comincia  quel? ordine  in  monte  Fano  preffo  à Fa 
briano  nella  Marca  Anconitana . 

Ramondo  Re  v 1 «’ Aragona . 

Canuto  1 1 1 1 He  de  Dani. 

lariglao  Re  de  Rutheni . 

V ital  Faliero  xxxiDogedi  Venetia, ottiene  da  Alesfìo  Imp.Grc- 
co  il  dominio  della  Dalmatia.Arrigo  Imperadore  uiene  à Venefica 
uifitar  il  corpo  di  S. Marco, che  s' era  miracolofamente  moflrato  alpo 
polo  con  un  br accio.  Reftaura  Loreto.  & uiffe  1 3 anni. 

Gregorio  vii  T ofeano  c l x 1 1 Tapa,  fede  1 2 anni , un  mefe  & 
3 giorni.  Difcordia  fra  lui  & l' Impera.  & uieta  a facerdoti  le  con  tu 
bine.  & in  fimma  difende  grandemente  le  giurijdittioni  di  Santa 
Chiefa . 

Ordine  de  Grandimontenfi  ha  pì  incipio . 

Aleffio  Comneno  Imperadore  Greco  dopo  Eudosfta,  Diogene,  Tampina 
ce,&  Botoniate . 
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Guerra  citale  in  Germania  cofi  tra  il  popolo  come  tra  cherici,  con  tar- 
mi & con  le  dirute. 

lacca  principe  de  Turchi . 

Cuni,  Rutheni,&  Toloni  fino  domati  dagli  Angari. 

Araldo  v 11  Re  di  Dania. 

Tolomero  Re  di  Dalmatia . 

Guglielmo  Red  faglia. 

Sant  io  Re  di  Spagna . 

Rodolfo  Duca  di  S oeuia  & di  Borgogna  & poi  Ermanno  Duca  della  Ca 
rinthia,fino  dichiar ati  Re  nella  Germania  contea  la  uototà  deltlm- 
peradore. 

Calornano  V efeouo  primo  di  V aradino  : pojpofio  al  faccrdotio  fi  fa  Re 
dVngaria . 

Ordine  de  Canonici  regolari  ha  principio  da  S.^dgo fiino  fitto  il  quale 
fi  reggono  altri  ordini.  & fu  riformato  tanno  1580. 

Dani  figgiogati i Cimbri  danneggiano  la  Rufcia. 

Greci  dopo  varii  tumulti , feorrendo  nella  Thracia  domano  i Tar- 
tari. 

Vittorio  ih  della  famiglia  Epifani  da  Beneuento  clxi  11  Ta 
pa,fiede  un'anno  3 me  fi  & 2 q.  giorni . 

Roma  & la  Tuglia  prefa  dall' Imp ^Arrigo . 

Bruno  di  Colonia  da  principio  all'ordine  de  Certofini , in  Fran- 
cia . 

Huomini  illuftri.  Guglielmo  Irfaugienfe ^ibate,Sigiberto  Geblacenfe 
Monaco , Rafis  Cartaginefc  Medico  ,ytlbucafi  Chirugico  & ^igar- 
chele  Aflìonomo  fiorifeono . 

Orbano  ii  Francefe  ìóqTapa, fede  n anni, & qmefi,  & 18 
giorni . C onferma  la  fcommunica  di  Gregorio  contra  l'Jmperadore 
& Giberto . & uieta  eh' alcuno  non  admetteffe  alla  penitenza  1 fud- 
diti  d'ai  tra  dio  cefi . 

Zolomelo  Re  di  Dalmatia , morto  finga  ficcejfori , ua  quella  prouincia 
alla  Corona  dì  Angaria . 

Concilio  in  Chiaramonte  in  Anemia  per  ricuperar  terra  Santa  . T^el 
quale  é ordinato  la  prima  uolta  , l'offitio  della  Madonna  daTietro 
Celeflino. 

Incoio  Re  di  Dania:  morto  da fuoifiopo  molti  moti . 

Eeigeth  ouero  Beicbiarocb  fignor  de  Turchi  , occifo  l'Jmperadore 
Greco , entra  nell'afta  : debellato  prima  da  Solimanfa  fio  fra- 
tello . 

P rodigi  j.  & fegni  maratiiglìofi  in  terra , nelle  Stelle , nel  Sole  & nel- 
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la  Luna  : con  una  Cometa  bombile:  apparificono  a mortali . 

Ordine  Cifiernienfie  infiituito  nella  Borgogna  : da  un  certo  ^ irdin - 
go. 

V 1 tal  Michele  x x x r 1 Doge  di  Venetia  manda  per  tefpednione  di 
Terra  Santa  200  legni  folto  la  cura  d\Amgo  Contarino  & di  Mi- 
chele fuo  figliuolo . Si  combatte  co  Tifimi  à Bhodi.  Occupa  le  Smir 
ne,ejpugna  ^ ificalona . Muoue  tarmi  contra  i "Normanni.  & prende 
Brandito.  Et  battendo  aiutato  la  \Conteffa  Matilde  neltimprefia  ii 
Ferrara  : ni  hebbe  perpetua  immunità.  Fife  4 anni. 

Gotti  fredo  Buglione : ricuperata  Gierufàlem , iti  è creato  primo 
He  da  Chrifliani . 

Pasqval  11  Toficano  clxv  Tapayficde  1 8 anni,  5;  me  fi  29  gì  or 
ni.  Scommunica  l'imperadorc.  & coronato  prende  tarmi  contra  Gi 
berto  Antipapa,  dopo  il  quale  morto  di fiubitana, entrano  profontuo 
famente  Alberto, Theodor  ico,& Magnulfo  Antipapi . 

Ordelaffo  F alierò  x \ 1 1 1 Doge  di  Venetia  : hitomo  di  molto  Spi- 
rito & et  ingegno  eccellente  entra  algouerno . Ottiene  da  Baldouino 
molti  priuilegii  nel  Regno  fitto . &ha  da  „ Arrigo  lmperadore  di  iter  fi 
immunità  &gratie . Vince  i Tadouani  de  quali  ne  prende  600.  Si 
ricupera  Zara  : fiotto  la  quale  combattendo  valor ofiamente  è morto 
tanno  1 9 del  fiuo  principato.  Si  dice  che  in  Zara  ogni  anno  fifa  me- 
moria di  Ini  neltorationi  del  Venerdì  Santo . Fu  portato  a Venetia 
& Seppellito  in  S Marco . 

Baldouino  Re  di  Ierufalem  dopo  fico  fratello, gouerna  1 8 anni . Vinfie 
gli  Egittii  tre  uolte  & occifie  il  loro  Califfo . 

Hu  >mini  illuftri . ^ tnfelmo  Veficouo  & Dottor  Cantuxrienfie , Iuone 
interprete  de  Canoni , Irnerio  Legifla,  Tfiello  Medico , & Mchindo 
Filofiofio  fiorificono . 

iArr  zoo  v figliuolo  del  Quarto  99  lmperadore  de  Bimani  regna 
20  anni. 

Lodouico  croffo  Re  di  Francia . 

„ Arrigo  Re  et  Inghilterra . 

^Arrigo  Redi  Scotta . 

Stefano  zi  Re ttVngaria,  * 

Tietro  Re  di  Dalmatia . 

Toloni  sformati  dall' lmperadore  gli  danno  il  tributo  lungamente  ne- 
gato. 

T ortogallo  comincia  ad  effier  Regno  in  Lufitania , & il  primo  è ^ ilfon - 
fojìauendone  J cacciati  i Sor  acini . 

Caloianni  Imp. Greco  uincc  i Turchi  & i Terfiani . 
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Gelasio  li  Gaetano  c l x v i Tapa,  fede  un’anno  & giorni  5 

Calisto  i i Borgognone  figliuolo  del  Conte  c l x v i i Tapa  ,fiede 
5 anni , 1 o mefi  & 13  giorni.  Superato  lo  fcifima  confermato  Tonte 
fice,  & confina  Gregorio  antipapa  in  un  moniflero . 

Baldovino  1 1 Re  1 1 1 di  Gierufakm  dopo  Juo  cognato gouerna  1 3 an 
ni.Tcnutoin  prigione  da  gli  infedeli,  alla  fine  uince  i fignori  <T ^Afca 
Iona  et  di  Damafco . • 

Ordine  Vrcmoflratenfe  infiituito  da  Tforberto,  &i  Canai  ieri  di  Cala - 
tratta  da  Santio  Re  di  Spagna . 

Gofa  Rt  de  Saracini  in  affrica . 

Concilio  celebrato  in  T riburia  nella  Germania  da  42  6 padri. 

Fini  ciani,  pofle  à fiacco  tifile  de  Greci, occupano  Modone  & Trau 

BalaacbRede  Tartbi . 

Gaio  Re  de  Terfi. 

lagone  Re  de  Suedi . 

Magno  Re  di  T^orvegia . 

Huomim  illuftri . Bernardo  cibate  di  Cbiaraualle  fantifsimo  Dotto- 
re,Roberto  T uiienfie  & Vgone  da  Tarigifiorificono . 

Domenico  Michele  xx  x 1 n x Doge  di  Venetiafiuomo  illuflreper 
ualorc,e  celebre  per  le  guerre  di  terra  Santa,  pcrciocbefitroua  in  per 
fona  in  tutte  le fan  ioni  ,&  le  riduce  à fine  con  felicità . riffe  undici 
anni. 

Caualicri  Tempiarii  hanno  origine  in  Gicrufaltm . 

On  oh  j o 11  della  famiglia  Fagnana  da  Bologna  c l x v i i i Tapa , 
fede  5 anni,  2 mefi  & 3 giorni . 

Ruggieri,  fcacciato  Guglielmo fuo  cugino,  principia  il  Regno  di  T^apo 
li  in  Sicilia . 

Lo  t t a ri  o i i di  Sa/fonia  100  lmp.de  Romani  regna  1 1 .anni , & 

1 8 mefi.&  muore  t autunno  di  pefte  nelle  alpi  fra  Brefcia  et  Trcto , 
altri  diconoa  Verona . 

Federico  Duca  di  Socuia  fi  ribella  alt imperadore . 

Innocenti  011  Romano  clxi  x Tapa,ftede  13  anni,  7 mefi  et 
8 giorni.  Travagliato  affai  per  diuerfi  Antipapi . Finalmente  riefee 
bucino  di  valore. 

^miraglio  d'Egitto, et  Califfo  d'Arabia  ordinati  da  Saracini. 

Lodouiio  vili  Re  di  Spagna  dopo  Lodovico  fuo  padre . 

^ tlfonfo  vili  Redi  Spagna  dopo  V ir  ace  fua  madre . 

T 1 e t e o Totani  genero  del  A,  ii  bele  morto , x x x v Doge  di  Vcnetia 
entra  al  governo. Sotto  cofivi  Fano  uicne  a dbuot  ione  della  Republi- 
ca.Si  vincono  iTadouani.  et  fi  da  aiuto  a Emanvello  lmp.  Greco  co 
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armata,  fu  la  quale  e/fendo  il  Doge, infermatoli  grauementeitomato 
à Venetia  fi  muore  Canno  t%  del  futi  Trinci  fato . 

Alaf dopo  Bttrfoquiko  fignor  de  Turchi , toglie  Edeffa  città  della  Mefo- 
potamia  à Chrifliani . 

Folco  mi  Ut  di  c ierufalemjopo  il  fico  cero, et  regna  8 anni. 

Huomini  illuftri.^/c fWo  da  5. Vittore  Dottore, Rabi  Salomone  Giù 
deo  & Simeone  Mathematica  fiorifcono . 

Corrado  i i t ;Soeuo,nepote  per  forella  cCAirigo  v Duca  della 
FranconiaJmp.de  Germani  regna  1 5 anni.Ethauendo  combattuto 
•palorofamentc  per  Cimprefa  di  terra  Santa,  fimuortàn  Germania . 

Baldouino  1 1 1 dopo  ilpadre  v Redi  Gierufalem , uince  i Babilonia  & 
tenta  co  noflri  Icogno  ma  in  uano . 

Idelganda  Monaca  Tedefca  illuflre . , 

Andelacchio  I{e  de  Mori . • 

Sueno  in  Re  de  Dani . * >*  <■...• 

.Arrigo  1 1 BjcC  Inghilterra. 

Stefano  1 1 1 Re  d'Vngaria •*• 

Santio  Re  di  T ortogallo . - . 

Emanuello  1 1 Imp. Greco  huomo  federato , regna  3 8 anni. 

Celestino  i i da  città  di  C afelio  clxx  Tapa , fede  5 rneft , & 
1 3 giorni . 

donarmi  de  tempi,  effendo  uiuuto  361  anno  in  Francia,  fi  muore  ,coJa 
notanda& ferina  da  molti. 

Ly  ciò  11  Bolognefe  della  famiglia  Caccianemica  cixxi  Tapafie 
den  mefi&  4 giorni . • . 

Sangano  Be  di  Mefopotamia  & di  Soria  : opprime  con  miferabil  roun 
ria  i Chrifliani . 

Auicenna  da  Corduba  Medico,  Auerroe  Commutatore  & Filofofo  cm 
pio,Abraam  u (benefre  u tflrologo  Hebreo.  &Baliardo  Latino  peri 
patetico  fiorifcono . 

Ev genio  in  Tifano  clxxi  i Tapa, fiede Zanni 4 mefi  & 12 
giorni.  gIì  .Armeni fi  fottomettono  alla  Chiefa  Romana  • 

Huomini  illuftri.  Gradano  Collettore  de  Decreti , Tietro  Comeflore 
autore  della  hifioria  Scolaflica,Tietro  Lombardo  delle  Sententit  & 

OtthoneFrigenfe,Veficouodottiifimtifonoilluflri. 

Frati  cefi  & Germani  infieme  fanno  paffaggio  & imprefa  in  Gierufalc. 

africani  & Egittii  fiuperati  da  Chrifliani  in  diuerfi  luoghi . 

Guglielmo  dopo  il  padre  Re  1 1 di  Sicilia,uince  iTugliefi  & i Greci. 

Domenico  Morofino  xxxv  1 Doge  di  Venetia  entra  al  gouerno. 
Sotto  lui  fi  raffrenar  ano  gli  Anconitani . Si  fcceconfederatione  con 
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flmp.  eneo.  & diuerfe  città  di  iflria  diuentano  tributarie  alla  Si- 
gnoria.Mor ì l'anno  ottano  del  fuo  principato . 

IX5J  Federigo  Soeuo  cognominato  Bar  bar  offa  102  Imp.de  Romani,  re 
gna  dopo  il  padre  37  anni, & 8 mefiMuorein  Cilicia,  metreperrin- 
frefcarfijattuffa  nel  fiume  serra  & è feppellito  in  Tiro  i 
Formando  Re  di  Spagna, muore  in  Arabia  guerreggiando , &gli fiov- 
cede  Alfonfo . 

1*53  Anastagio  mi  Fumano  1 73  Tapa, fiede un'anno 4 mefi,et 24 
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Adriana  rtfi  Inglefe  1 74 Tapa, fiede 4 anni,& $ mefi. Coflui 
ha  tutto  C intero  gouemo  di  Roma  dal  popolo . & la  T^oruegia  è bat* 
teggata  da  lui . 

Setta  de  poueri  di  Lione, onero  degli  Vualdenfi  comincia  in  quefli  tepì. 

Huomini  illuftri . loachin  Magno  di  Calabria  .Abate.  Tietro  Blefen- 
fe,  g iouanni  Mefite  Medico ^Alpetr agio  Marrocitano  Aflronomo,et 
Bofiano  legifla  fono  illuftri . 

Boemia  ch'era  Ducato  : fatto  Regno  dall'Imperatore . & è primo  Re 
Vratislao.altri  dicono  che  ciò  fu  l'anno  1086. 

Aitale  Michele  lidi  queflo  nome  xxxvii  Doge  di  Vcnetiaguct 
reggia  co  popol  ciirconuicini.  Si  prende,fècondo  alcuni , lirico  Ta- 
tti arca  dì  Aquilea,  onde  è inflit  ut  a la  fefla  del  ciouedì  graffo . Si  ha 
gueira  con  Emanuel  Impe.  Greco . Manca  tutta  la  cafanobilifsima 
ciufliniana  rifatta  poi  da  Tqicolo  frate  in  SììftuoloaU' ultimo  è mor 
to  à S. Zaccaria  Panno  1 7 del  fuo  principato  •. 

Tomafo  Cantuarienfe  Vefcouo  fixntifs.  morto  da  Arrigo  fecondo  Re 
dìAnglia  & di  Scotia . 

Alessandro  iii  Sanefe della  famiglia Taparona , 175  Tapa, 
fiede  2 1 anno,  1 1 mefi,&  23  giorni.  Ricorre  à F enetiaperfeguitato 
dall’Imperadore , doue  fi  pacifica  con  lui . et  concede  alia  citta  molti 
priuilegi,  et  al  Doge  molte  honorificenge . 

Roma  prefa  da  Alarico  Re  de  cotbi,faccheggiata & in  gr an  parte  ar- 
fa  et  disfatta . 

Aleffandria  città  di  Lombardia  fabricata  dal  Tapa  , & dai  Mi  lane  fi, 
contra  i'Imperadore  & i Tane  fi . 

Milano  prefo  & rouinato  dall' lmp. Barbar  offa. 

Guglielmo  11  Re  di  Sicilia . 

Almerico  Re  di  cierufalem . 

Faldimaro  Re  di  Dania . 

CarloRediSuetia. 

Mefiti  et  L' alacchi  guerreggiano  co  Greci  . 
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Sbracino  ò Zar acone  fatto  primo  Solfanoti Egitto,  effcndo  morto  di 
ferro  Zuar  Califfo . 

Italia  in  trauaglio  per  gli  antipapifatti  dal?  Imp, cioè  Ottauiano  detto 
Vittorio,Tafqnale,&  Califto . 

Si  BASTIANO  Ziani  xxxviii  Doge  di  Venetia  riccbifs.&  prudu- 
te buomo  entra  algouernoSotto  quejli  il  Tapa  & l' Imp.  vengono  a 
Venetia  dotte  fanno  la  pace\.  Et  prima  fcgue  quella  notabil  uittoria 
che  hebbela  Republica  quando  prcfc  Otbone  figliuolo  deir Impe.  La 
quale  hiJloria,ancora  che  negata  dagli  emoli,  et  inuidifi  pero  confer 
mata  fa  diuerfi  altri  neutrali  amici  della  uerità.Da  quejli  la  Rep.fu 
molto  honorata  di  diuerfi  degniti.  Viffe  6 anni . 

Baldouino  in  1 R e di  Jerufalem , fittimo  per  ordine  diuenfa  leb- 
brofo . 

* Alfonfo  1 1 Re  di  Tortogallo . 

Filippo  He  di  Francia. 

* Alfonfo  1 x He  di  Spagna. 

Riccardo  Re  et  Inghilterra . 

Città  diuerfi  fabricat  e in  Montagna.  & aperto  lo  Studio  in  T adotta 
città  £ Italia. 

Tancredi  mi  Re  di  Sicilia. 

Sobieslao  11  Redi  Boemia . 

Bela  x 1 1 Re  dVngaria . ' //♦ 

Tictro  Re  de  Dani . 

CaimoRedi  Dalmatia. 

0 RI  O Maftropetro  xxxi xDoge  di  Venetia,  focccde  al  Ziani.  Si 
guerreggia  co  Zaratini  ribellati  la  quarta  uoltaSi  ha  fa  far  con  Be- 
la Re  dVngaria.&  fi  fa  imprefa  contra  i S aracini . Viffe  9 altri  di- 
cono 1 4 anni.  & rinuntiata  la  degnitàfifa  monaco . 
le  s s 1 o Angelo  Imperadorc  de  Greci  dopo  uarii  & diuerfi  tumul- 
tiWiuono  hoggi fili  di  quefia  famiglia  ^ indrea  in  Roma,  & Hiero- 
nino  Angelo  "Principe  di  Theffaglia  fino  fratello  babilonie  a Briana 
fitto  Tuonale  caflello  del  Triuifano . 

Ordine  de  Monachi  Guglielmitani  fondato. 

Lvc  io  m Lucchefi  clxxvi  Tapa,  fiede  4 anni  %mefi,&  28 
giorni . 

irrigo  fitperbo,  priuatoin  un  me  fi  del  Ducato  di  Saffonia  & di  Ba- 
uiera. 

Icrufatc  et\la  Soria  è prefa  dal  Saladino  1 1 Solfano  d Egitto, fitto  Gut 
dotte  v in  Re. 

Orbano  i i i Milanefi della  famiglia  Crinella  clxxv  i i Tapa, 
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Liuonia  debellata  da  uicini  fi  batteva . . c 

Andronico  Greco, morto  ilfuo  pupillo  per  fauorir  i Latini  occupa  llm 

Ì187 

per  io  di  Grecia . • ... 

Greoori  0 vni  da  Beneuento  della  famiglia  Morra  clxxv  i i i 
Tapa, fede  un  mefe  & 2 7 giorni  . 

Candia  ifola  ir  Regno, con  ceffa  alla  Signoria  di  Venetia  da  Bonifatio 
Marcbefe  di  Monferrato,  che  la  haueua  hauuta  per  dote  dall'lmpe. 
di  Coflantinopoli . 

Imper.  nella  Dieta  di  T^oremberga  publica  la  pace  à tutti  i Chrifliani , 

<5j88 

deliberata  già  nella  dieta  di  Coflanga. 

ri  88 

Clemente  ih  Bimano  della  famiglia  Scolara  clxxix  Tapafie 
de  3 anni,&  2 me  fi , & 20  giorni . 

Tedefchi , inglefi , & Francefi , entrano . in  terra  Santa  con  l'aiuto  del 
Tapa. 

Dani  & Fiamminghi  mentre  uanno  in  Soria  con  armata,  cofi  in  pajfan 
do  : affliggono  i Sar acini  in  * Africa . 

<5597 

r ipo 

Arrigo  vi  Soeuo  Re  di  'Sicilia  103  lmp.de  Romani , regna  dopo 
fio  padre  dieci  anni.Coflui  fu  più  ricco  di  tutti  gli  altri  antecejfori 
muore  di  ueleno  à Meffna  . .1.. 

Berna  città  de  Vocontii  è fondata . 

6 fi  9 

tipi 

Celestino  ih  della  famiglia  Bubona  clxxx  Tapa, fede  6 anni 

9 mefi,&  i\  giorni.  Concede  per  moglie  all'  Imper  udore  Coflanga 
monacala  quale  era  herede  del  Regno  di  Sicilia . 

Theut  onici: fritti  per  combatter  contr agliinfedeli  à Gierufalem  fatti 
poi  (pedali aghi  de  poneri,ottengono  la  Truffa. 

Safandino  Soldano  d'Egitto  & della  Soria foccede  al  fratello , battendo 
efclufi  i ne  poti . 

1 ìpz 

Arrigo  Dandolo  x l Doge  di  Venetia  entra  al  gonerno . Sotto 
qttefli  s’allarga  molto  l’Imperio  Veneto,  perciochc  oltre  allo  batter 
fatto  confederatione  con  diuerfi  Trincipi , fi  ha  il  Regno  di  Candia , 
che  fi  conferua  ancora.  Si  acquifla  la  quarta  patte  dell'Imperio  di  Co 
flantinopoli  con  parte  della  città,  doue  è fempre  in  per  fona,  riffe  1 3 
anni,  fi r mot  i à Cofantinopoli,  &fu  feppellito  nel  Tempio  di  San- 
ta Sofia. 

6f9k 

Il  9S 

Cipro  Jfola  famofisfima  & nobile , comincia  ad  ejfer  Regno  de  gli 
itagli  : fatta  poi  una  permutatione  è data  al  Re  di  Gierufa- 

6m 

Ordine  de  Croccicbieri  hebbe  origine  in  Italia . 

• 

1198 

/NNtìcENZo  ih  dMnagnade  Conti  di  Segna  i8\Tapa fede  18 

anni 
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anni  6 mefi,&  9 giorni.Coflui  celebra  il  Concilio  in  Laterano  & co  | 
manda  che  fila  arfo  à Tarigi  <Almerigo  heretico.  Et  ordina  che  lo  huo 
mo  debba  confeffarfi  & communicarfi  il  dì  di  Tafqua . 

Huomini  illuft.  tigone  Bolognefe  & ^Accurfw  Fiorentino  legifii, Chi- 
mi Giudeo  & Tapia  Grammatici  fiorirono. 

Filippo. 11  Duca  di  T ofeana  & di  Soeuia  fratello  di  irrigo  predet  6399 
to.  1 04  Jmp.de  Romani , regna  dopo  Bertoldo  Duca  di  Zeringia  fuo 
competitore  9 anni  bcllicofamente . Finalmente  c occifo  in  Barn- 
berga . 

Baldouino  Conte  di  Fiandra  : trajporta  il  Regno  di  Coflantinopoli,con 
l'aiuto  de  Venitiani,à  Francefi. 

Huomini  illuft.  Odofredo  Legifla , <Alfarabio  Medico,  *Ali ^Abengel 
aftrológo,  cantero  Ligurino  Toeta,&  Soffione  Grammatico  hiftori- 
cofono  illuflri . 

1 20  ^ Dauit  Tafano  ò aero  Cangio  ò Guifcan  difendendo  da  monti  di  India 
co  infinita  moltitudine  di popoloiprcda  et  faccheggia  i Tarthi,gli  ^tr 
meni  & i Medi ;& fi  fa  primo  Imperadore  de  Taitari. 

Trimislao  Re  di  Boemia . 

Cagimiro  Re  de  T aloni . 1 . . . 

Canuto  vi  Re  de  Dani.  .v  ; v i 1 • : C 

GiouanniRed'Inghilteira.  . ...  - tV 

Federigo  Re  di  Sicilia. 

Andrea  11  Red' Angaria.  .'  • . 

^irrigo, dopo  fino  fratello  1 1 Imp.de  Greci  di  natìon  Francefe  regna  1 1 
anni  : ripugnando  i Polacchi. 

Domenico  fantifs.huomo  nato  in  Spagna  da  principio  à va' altro  ordine 
di  mendicanti, chiamato  dcTredicatori. 

Pietro  Ziani  x l Doge, figliuolo  di  Sebafiiano,  effendo  Conte  perpe- 
tuo di  ^drbi  è affunto  al  Dogato . Sotto  lui  fi  manda  ma  Colonia  in 
Candia.Si  prendono  Tarmi  contro  i Tadouani.  Si  raffrena  Codia  che 
s’eraribellata.& fi  mette  Todeflà  in  Cofiantinopoliper  la  Rcp.viffe 
2 2 anni.hauendo  per  la  vecchiezza  depofio  il  Magiftrato . 

Francefilo  fantiffimo  huomo,nato  in  ^4 {cefi , cominciai' ordine  de  men- 
dicanti chiamato  Minore .è  illuflreper  molti  miracoli. 

Othone  i 1 ii  DucadiBrunfuich  105  lmp.de  Romani  regna 4 an- 
ni,& morì  in  S afonia.  - 

Concilio  in  laterano , nel  quale  il  Tapa  publica  i decretali. 

Spagnuoli  combattono  felicemente  in  Galitia  con  l’aiuto  de  Tedefchi, 
contro  i Sax  acini  d' tifica . 

Gazari,TatariniìLeoniJli,& almanco  con  altri  heretici. 
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Federigo  ri  figliuolo  di  siringo  v 1 lmper.  106  de  Romani  regna 
3 2 anni. de  quali  ne  viue  1 2 f 'comunicato  dal  Tapa  per  funi  mali  por 
tomenti.  Muore  in  Sicilia , altri  dicono  à Taranto  auelenato  da  vn 
fitto  figliuolo  bafiardo . 

Othonegià  ^Augufìo  : confederato  fi  con  gli  Inglcfi&  co  Fiamminghi, 
muoue  tarmi  contra  Filippo  Re  di  Francia  infelicemente. 

Caualieri  di  S. Maria  della  Redentione  hanno  origine  in  * Aragona . 

Tietro  .Altifiodorenfe  3 Impjranccfe  de  Greci,  occifo  da  Theodoro  La-  6 a 1 « 
fiori  in  vn  conuito . 

Onorio  hi  Romano  della  famiglia  Sauella  182  Tapa  fiede  io  an-  6416 
ni  8 mefi  & 18  giorni. Scomunica  l'Imp.  occupatoti  delle  cofe  eccle- 
fiaftiche. 

Sor  acini  facciati  del  Regno  di  Cordona  & di  Toledo,  & fogliati  delia 
città  di  Damiata  in  Egitto  detta  altre  volte  Heliopoli. 

Rtigi  combattono  contra  i Dani . 

Occota  Caharn  1 1 Jmp.de  Tartari, vince  i Turchi. Tre fiuoi figliuoli mo 
leflano  con  le  guerre  la  Terfia,l' India  & la  Cumania. 

Begardo  heretico  arfo  in  Erfor dia, onero  in  Spirautltri dicono  che fu 
l'anno  1365. 

Ferdinando  11  medi  Spagna.  . \.  . . 

Corrado  Re  deToloni.  . . 

Giouanni  Redi  lerufalem. 

Dauit  Re  delT Indie. 

Lodouico  Santo, regna  dopofuo  padre  in  Francia  41  anno  .TrendcTu-  64l6 
nifi  & Cartagine  con  l'armata . 

Gierufalem  & loppe  detto  hoggi  Baffo?cndute  à Chriflianijono  reflau 
rate  dalClmp.  Germano. 

Gregorio  ix  d'^inagni  della  famiglia  de  Conti  di  Signa  183  Ta- 
pa fiede  i^anni,&  5 mefi.  Conferma  la fiomunica  contraFlmp.& 
poco  dopo  l a ff olite. ma  ribellatofi  dinuouo  : fatto  vn  Concilio  an  La 
ter ano,lo  depone  dall'Imperio. 

Romani  fatta  feditione,inflitttificono  Senatori  contra  il  Tontefice . 

Huomi  ni  illuftri . Tietro  dalle  vigne  Legtfla,Canamufali  Medico  Sa- 
racino,Bruno  Chirugico,Conografo,Iacomo  de  ritriacotfr  Senfado 
Giudeo  fior  ifiono. 

Vinceslao  un  Re  di  Boemia  monoculo. 

I a c o m o 7 hiepolo  42  Doge  di  V enetia . Sotto  cofiui  Candiafi  5427 
ribella  dinuouo  .Si fa  tregua  per  9 anni  cocenouefi.  &fi  viene 
al r armi  con  Federigo  Imp.&col  Rcd'Vngaria.Vifle  20  anni. 

Baldouino  .1 1 dopo  Jole  Quinto  lmper.  Francefe  de  Greci, fitto  ilgo-  6^39 
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uemo  de  Venetiani . 

Melechfiala  Soldano  di  Egitto . 

Romano  Re  de  Roffolam  & de  Rutheni . 

Memelino  Re  de  Mori  in  Mfirica  preda  la  Spagna. 

Greci fi  sformano  di J cacciar  i Latini  del  Regno  loro  . 

Celestino  ini  Milanefe  iella  famiglia  de  Cafliglioni  1 84  Tapa 
fiede  rj  giorni . 

Tartari, entrano  nella  Vngaeia  & nella  Tolonia,et  danno  ilguaflo  cru 
dein/ ente  à Rhuteni . 

cigolino  Tiranno  ajpri(fimo  et  crudele,  con  Mnfiedifio  fico  fratello  l’vno 
Sign.di  Tadoua  l'altro  di  Treuifo  riuono  tirannicamente  nella  Mar 
ca  Triuifana . 

Isso  cknzo  ini  Genouefie  della  famiglia  Flifca,ò  \Fiefico  1 8 % T ar- 
pa fiede  1 1 anni  j mifi&  legioni.  'Primo  che  comandale  che i 
Cardinali portaffero  il  cappello  roffo  : &fia  lungamente  in  Francia 
per  paura  delP I mperadore. 

Vittoria  Città , e/fendo  diftrutta  Tanna  dalli Imperadore  fabricata  di 
nuouo . 

Gino  Caharn  un  Imper.de  Tartari , fiotto  il  quale  Batho  fiuperatigli 
Scithi, mette  la  fiede Jua  nel  Cataio . 

Vlmperadore  è depoflo  dal  Tapa  nel  Concilio  di  Lione, & vaca  t Impe- 
rio 2 8 anni. 

strabi  danneggiano  di  nuouo  la  città  di  Gierufialem . 

Guelfi  & chibellini, fiat  t ioni  trouate  dal  dianolo  per  rouina  <t  Italia, 
hanno  principio  per  le  guerre  de  l’Imp.co  Tapi. 

Vacando  Plmperio,Mmgo  di  f uringia,  Guglielmo  Trincipe  di  Olada, 
R iccardo  fratello  del  Re  dì Jnghiltena,Mlfionfio  x Duca  che  fcrijfie  le 
tauole  aflronomiche , Re  di  Spagna , & Con  ado  figliuolo  di  Federi- 
go 11  penultimo  Duca  di  Soeuia , con  altri  apprejfo,  tentano  di  en- 
trar alla  dignità  dell'Imperio. 

Fiorenza  Metropoli  di  Tofcanafi  mette  la  prima  folta  in  libertà, 
& crea  j 2 Mnttani  contra  i Ghibellini . 

Huomini  illuftri . Compoflellano  & Oftienfie  illuflratori  de  Decretali, 
Bertuccio  Medico, Vincenzo  de  predicatori  hiftorico . Mleffiandro  de 
Mles  minorita,MleJJaudro  de  Villadei  Franccfe  Grammatico  et  f au- 
to Stanilao  Veficouo  fiorificono . 

Marino  Morofimoxv  1 1 1 Doge  di  Venetia  creato  con  41  -poto&fi 
fierua  dapoi  qnefiìordine . Sotto  co  fluì  la  Rtpniuta  il  Legato  delTa- 
pa  contra  Mugolino  Tiranno  & fifial'imprtfit  di  Tadoua.  Viffie 9 
anni.&  fi  hebbe  nel  fiuo  tempo , che  il  Trimico  io  di  San  Marco  vc- 
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fliffe  lo  habito  Epifcopale. 

| 1253 

Linieri  Zeno  xliiii  Doge  entra  algouernoSi  combatte  co  Ceno 

6451 

uefi.&  fi  ha  diuerfa  fortuna.viffe  1 7 anni. 

; 125-1 

Alessandro  iiii  <f  ^ tnagna  de  Conti  di  Signa  18  6 Tapafteie 
6 anni  5 mefi,& 5 giorni  con  diuerft  trattagli . 

6454 

IiJC 

Lodouico  Duca  di  Bauicra  fa  morir  la  moglie  Maria  per  cagione  di 
adulterioicon  altre  perfine  apprejfo . 

Mangone  Caham  mi  lmp.de  T artari,battegatofi  vintegli  differii  et 

»■ 

la  Sorta, & diflruttala  città  di  Balacbfa  morir  di  fame  il  "Pontefice 
0 .ideSaracmi.  \ > .-toWn  v.  ••••«•.-.  .v.x  ■ »•’ 

PiJ'ani  & Cenouefi  guerreggiano  co  Venetiani . 

Pietro  da  Verona  deir  ordine  de  Predicatori, martirigato . v ta 

^ f • A 

Ordine  degli  heremiti  di  S~Agofiino, chiamato  heremitano, fondato. 

<5458 

12  59 

Michele  Paleologo(famiglia  -venuta  da  Viterbo  à Cofiantinopoli)fcac 
ciati  i Francefì,&  occifi  i pupilli  de  quali  era  tutore. fi  fa  lrnp.de  Gre 
ci  con  l'aiuto  de  cenouefi.  riffe  45  anni. 

Vormatia  città  de  Vangioni  yordepiu  della  metà  con graue damo  & 
incommodo  de  cittadini.  . , 

\Aitone  Re  di  ^Armenia  dottifi.  ,w  v mi 

Bela  mi  RetTVngaria.  >'><<  . , 

Manfredi  He  di  Sicilia . 

Othocaro  Re  di  Boemia . 

Popoli  partiti  fi  da  Perugia,  à quali  fi  adherificono  gli  altri  del? altre  chr 
conuicine  cittàfeguendo  la  croce, cam  inano  in  dtuerfe  parti  di  Italia 
in  proceffione  gridando  Mifericordia. 

Vngari  co  Boemi  guerreggiano  afir amente  per  i confini. 

1264 

Orbano  mi  Francefe  1 86/iede  7,  anni,vn  mefe& 4 giorni.  Or di- 
na che  la  fefliuità  del  corpo  di  Chrifio  fia  filenne-.et  dona  in  quelgior 
. no  molte  indulgente. 

Carlo  fratello  di  Lodouico  Re  di  Francia,  infiituito  del  Regno  di  Sicilia 
dal  Papa . 

Cenouefi; Tifimi, et  Veneti-.nata  contefa  fra  loro  perdono  Tolemaida  et 
T irò  poffedute  da  loro  lungamente . 

6^60 

1 265 

Clemente  iiii  daTSlarbona  ìSyPapafiede  g anni  pmefict  25 
giomi.Heb  be  prima  moglie  & figliuoli. 

Huomini  illustri.  ^Alberto  Magno  Filofifo  & Vefcouo,Ciouanni  Se 
meta  Legifla , T omafo  d'equino , Bonauentura  & Pietro  Hifpano 
fiorifeono. 

Manfredi  Re  di  Sicilia  ,fuperato  da  Carlo  Repreffo  à Beneuento  è 
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j Cabila  Cab  am  v Imp.de  Tartari. 

1267  Bandugar ò Bendagaro  Soldano  d’Egitto , occifo  buon  numero  di  Chri- 
I fliani -.occupa  l’Armenia  & Antiochia. 

1168  Iorenzo  Thiepolo  uv  Doge  entra  al  gouerno.  Si  fanno  tregua  co 
Genouefì  & Tifani . & figueireggia  co  Bologne fi.  viffe  6 anni . 
Coradi  no  figlinolo  di  Corado  & nipote  di  Federigo  Im  per. vinto  dal  Re 
Carlo  è prefo  & decapitato . 

Gregorio  x Tiacentino  della  famiglia  Fi fconte  85?  Tapa  fe- 
de 4 anni  4 meft  & 1 o giorni , ej (fendo  pei-  aitanti  vacata  la  chiejà 
per  2 anni  interi . Celebra  vn  Concilio  in  Lione . nel  quale  i Greci  fi 
vnirono  co  Latini  nella  fede . 

Filippo  1 1 1 He  di  Francia. 

Carlo  Re  di  Sicilia . 

Odoardo  mi  Red" Inghilterra . 

Teobaldo  Re  di  F^auarrra . 

Dionifio  Re  di  T ortogallo  v 1 . 

Tartari  prendono  & rouinano  tutta  la  Ter  fa. 

Concilio  in  Lione  per  trattar  la  ricuperationc  di  tara  fanta  doue  i Gre 
ci  fi  conuengono  co  noflri  in  molti  articoli  della  fede  ne  quali  dtfeor- 
dauano  con  la  chiefa  Romana . 

Scoti  venuti  àgiornata  con  gli  Inglefi  perdono . 

Ro  coito  Conte  di  ^tsburgh  107  Imperadore  de  Romani  dopo 
la  vacanza  di  28  anni . Coflui  ritornato  lo  fplendor  regio  alla  Ger- 
mania , non  effendo  mai  venuto  in  Italia  fi  muore  in  *4 Ifatia  Canno 
\9delfu0  Imperio . 

I a c o m o Contarmi  xlv  i Doge  è affnnto  al  gouerno).  Si  conti- 
nouano  le  guerre  co  Genouefi  .fi  ha  parimente  da  far  con  gli  .Amo- 
nitani.  Fatto  vecchio  rifiuta  il  magi  firato , hauendo  gonernato 
6 anni . 

Innocenzo  v Borgognone  1 90  Tapa  fede  8 mefì  & 2 gior. 
Adriano  v Genouefe,  della  famiglia  FieJ'ca  de  Conti  di  Lauagna 
1 9 1 Tapa  fede  vn  mefe  & 7 giorni . 

Efrem  Greco  à Coflantinopoli , & T olomeo  da  Lucca  in  Italia  firtiuono 
hiflorie. 

Giovanni  xxi  da  Lisbona  192  Tapa,  fede  8 mefi  & 8 giorni. 
Scriffe  vn  libro  chiamato  Theforo  de  poueri  ; effendo  per  aitanti 
Medico . 

Tfj  cola  in  Ramano  della  famiglia  Orfina  193  Tapa,  fede 
2 anni  8 mefi  &z  9 giorni:  Si  ingegna  di  crea r moni  Re  in  Italia: 
& crea  Conte  di  Romagna  un  fuQ  nepote , huomo  di  grande  animo , 
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efalta  molto  i parenti . 

Turchi  occupano  la  Giudea, & gli  ^fufiriaci  la  Boemia . 

Maria  figliuola  del  Trincipe  d’ Antiochia  alla  qual  veni  uà  per  focceffio 
ne  il  Regno  di  Gierufalem  occupato  da  Vgone  fino  nipote lo  dona  i 
Carlo  Re  di  Sicilia . 

Bondogober  guerreggiando  con  gli  <Affirii  ,feiito  è portato  d Damafco 
doue  venuto  à mortegli foccede  Melechfaith . 

Giovanni  Dandolo  xlV  ii  Doge  di  Venetìa  eletto  da  41.  Siguer- 
reggia  col  Tatriarca  d'^iquilea  à Thieflc . & fifa  nuoua  imprefa  in 
Soria  contragli  infedeli. riffe  1 o anni . 

Alberto  Magno  già  refeouó  di  Ratisbona  viene  à morte . 

Tran  cefi  morti  in  Sir.il  ia  al fuono  del  refino  ; onde  ne  nacque  il  Touer- 
bio  del  refiro  Siciliano. 

Martino  i i i Francefe  1 94  Tapafiede  4’  anni  vn  mefe  & 7 
giorni. Scommunica  i Greci  chefitolfero  dinuouo  dalla  concordia  de 
Latini, intorno  alla  fede . 

Huomini  illuftri . Guglielmo  Tiacentino,Taddco  Medici,  Guido  Bo- 
nato  */ {flrologo,&  Burgardo  monaco , Iacomo  Balduino , Bernardo 
Compoficllano. limone  & Gualtiero  fiorifeono. 

Tietro  Re  (Tetragona  fcomunicato  dal  Tapa.percbc  vfurpa  le  tare  del 
Re  Carlo . 

Fatto  d'arme  nattale  fra  Ruggieri  deir  ùria  Calaurefe  Generale  di  Tie- 
tro Re  d' dragona, & Carlo  Claudio  Duca  di  Sala  no, nel  quale  ejfo 
Carlo  figliuolo  del  Re  Carlo  refia  prigione  • 

Filippo  Bello  Re  di  Francia . 

Ladislao  1 li  Re <f rugarla . 

rincilao  Santo  Re  di  Boemia . .v 

Carlo  1 1 Re  di  Sicilia . t .*.••• 

Lione  Re  <T Armenia . 

iacomo  Dongiano  Re  di  dragona. 

Tangoder  T artaro , chiamato  per  auanti  T^icolò  primo  che  abbraccia 
preffo  à fuoi  la  legge  Mahomettana-.et  con  l'aiuto  degli  Armeni  vin 
ce  & occide  1 00  mila  Babilonii. 

Congiura  de  Conti  di  Soettia  cantra  tjmpnadore  acquiflata , Tifimi, 
Lacche  fi, & Fiorentini,fono  vinti  da  Tedefibi . 

Genouefi  vincono  in  battaglia  nauale  1 Ttfani,alP ifola  Melara. 

Ordine  de  Semi  di  S Maria  cominciato  da  alcuni  mercatanti  Fiorenti- 
ni -.altri  dicono  l'anno  1017. 

Ordine  de  Carmelitani  cominciato  da  Alberto  Tatriarca  di  Gicrufa- 
lem,&  riformato  da  Tapa  Onorio  mi. 
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x28c  Onorio  iiii  Rom.  della  famiglia  Sauella  1 9 5 Tapa , fede  2 anni 

I&  2 giorni. Scaccia  il  Conte  Guido  da  monte  Feltro  & ricupera  la 
Tamagna  alla  Cbiefa 

*207  %Ar agone/i  vincono  P armata  del  Re  Carlo  attorno  aTfapoli. 


*290 


1292 


288  cola  iiii  et  cifoli  1 9 6 fede  4 anni  vn  meje  & 1 4 giorni . 
1289,  Sor  acini  perjeguitano  i Chrifiiani  in  Soria  che  erano  venuti  fra  loro  in 
difcordiapei-  ilTrincipato,  & occupano  Tripoli. 

Fiorentini  danno  grauiffima  rotta  àgli  Aretini  in  Cafentino . 
Pietro  Gradenigo  xlvii  Doge  entra  al gouerno,  viene  à Venttia 
otndxea  Re  et  Angaria, nato  per  madre  della  famiglia  Morofìna  Ve 
netianaSi  cotinoua  lagueira  co  Genouefi.t  Serra  il  Gran  Cofglio  de 
nobili  con  molta  pruden^apercioche  non  volle  chela  diucrftà  de  Jan 
gui  & delle  nationi,cagionaJfc  la  rouina  della  libei- tà:Et  allora  furfe 
la  cogiur  a del  Boccioni  e finta  poi  felicemente  JLt  f fa  imprefa  di  Fer 
rara, onde  ne  fegue  la  fcomunica  del  Tapa.Vi/fe  1 2 anni. 

1291  Seraffofoccedc  à Mclechfaitb  S ottano, bauendo  i Sor  acini  rotto  i Chri- 
fiiani in  Soria. 

u (do lfo  Conredi  JJanfao  Jmp.  108  de Rom.regna 6 anni,  combat- 
tendo col focceffore  w perduta  la  giornata  à Spira,  altri  dice  à Vor- 
maria  fu  morto  valorofamentc . 

Fracefi  principiano  lagueira  cogli  Inglef,  la  quale  gli  affiiffe  molti  an . 
Celestino  v da  Salmona  197  Tapa  fede  5 mefi  & 7 giorni.  San- 
tifijhuomoyonde  rifiutato  il  Tapatofe  ne  ritorna  allo  Eremo  dal  qua 
le  eia  vfcito-.come  defiderojò  di  quiete. 

Ordine  de  Celeflini  ha  origine  dal  detto  Cele  fiino  Tapa. 

Huomini  illuftri.  Dino  di  Mugello  Fiorentino  Lcgifia,  Lanfràco  Ce 
roico, Balbo  che  copofe il  catbolicon,Rabi  Gei-undenfe,Durà<io,Iaco- 
mo  di  Beluifo,  GÌo.Gualenfe,GÌo.Guerra,Guglielmo  dal  Sambuco, Ri 
gatto  ^ trciuefcouo  Remenfe.V golino  dP Oruieto,GÌo  da  Tarma, Mat 
theo  d’acqua  Spai-ta,Vgo  Boglionecio.Balbo  Gcnouefc,  et  Arlotto 
da  Trato furono  illufixi  nelle  dottrine . 

Santa  Maria  del  Fiore  in  Fioren-g a fi  comincia  à edificai-c. 

Soni  fati  o v 1 1 1 d'Mnagni  della  famiglia  Caietana  198  Tapa, 
fede  8 anni  9 mefi  & 1 8 giorni. Si  dice  ch'enfiò  con  arte  permetten- 
doceli Diarie cioche  la  fuafanta  chieja  s'efalti  col  dare  e/fempio  à gli 
altri fiuoi focceffori, [quanto  debbino  fintamente  viuere  come  veli  Vi 
carii  di  Tsf  Signoie  nel  Tontificatolfompofe il  6 de  decretali , &or 
dinò  il  Giubileo . 

Lodouico  Re  di  Francia  canonicato  dal  Tapa. 

Fiorentini f africano  in  V attorno  di  fopra  due  caftella,San  Giouanni 
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& Caflel  Franco . 

^Andronico  Imp. Greco  regna  r 5 anni  dopo  il  padre. 

Incorno  creato  primo  r e di  Sardigna  dal  Tapa  cantra  i Tifanì. 

Cenouefi  vincono  in  mare  i Venetiani. 

Alberto  cieco  d'vn  occhio  Duca  <T a uflria  figliuolo  di  Ridolfo  io 9 
lmp.de  R om.regna  1 o anni. E morto  dal  figliuolo  di  fino  fratello  à tra 
dimento:dopo  la  vittoria  ottenuta  da  Boemi, in  Eluetia . 

Fraticelli  & loro  berefia  conturbano  le  cofe  d'Italia . 

Or  romano  dal  qual  è deri  nata  la  famiglia  Utbomana  fi  fa  primo  Re 
de  T archi  nella  Jfatolia-.et  hauendo  mojfe  /’ armi  contra  à Rhuteni , 
à Tartari, et  à Toloni,da  principio  à vn  Regno  dine  tato  poi  col  tem 
po  tanto  grande  : che  hauendo  occupato  gran  parte  del  mondo  è tre- 
mendo à tutte  le  genti  per  la  noflra  difeordia . 

Huomini  illuftri.  Strigo  di  Gandauia, filano \Arnoldo  di  Villano- 
ua.Gor ionio  & Mondino  Medici, Scoto, et  Dante  Tolta  fiorifeono. 

Thamor  Caham  6 lmp.de  Tartari  nel  Cattato  fotta  il  quale  fiorì  Cajfa 
no  Imp. dell" altra  Tartaria . 

Benedetto  xi  da  T reufo  della  famiglia  de  Boccaffmi  1 99  Tapa 
fiede  8 mefi  & 1 6 giorni . 

S olleuatione  de  Brugejt  in  Fiandra, cominciata  dalla  infima  plebe . per 
la  quale  i Fiamminghi  fi  ribellano  da  Francefi:&  venuti  à gi  ornata 
rompono  crudelmente  lo  ejfercito  del  Redi  Francia . 

Fr ance  fio  Tetrarca  Toeta  celeberrimo  nafte  à Lancifaful  cotado  ^Are- 
tino di  padre  & di  madre  Fiorentini  & eftli  della  patria. 

Serafiò  Melenacfer  Soldano  d'Egitto  miferamete  oppreffo  da  Tartari. 

Clemente  v Guafcone  200  Tapafirde  8 anni  10  mefi et  16  gioì  ni. 
Cofìnitrafborta  il  Tontificato  in  Francia  nella  città  d'*Auignone,do 
ue  dura  74  anni. 

Suiggeri  nationc  bellicofifs.  et  confederati  tutti  infieme,  cominciano  in 
qttefìi  tempi  ad  batter  riputatione  fitto  Stejjachero  nella  Eluetia  li- 
bera prouincia  della  Gcrma  • ia . 

Inglefi  vincono  i Francefi  & anco  gli  Scoggefi  in  battaglia  nauale . 

Re  d ettagona  confermato  Redi  Sardigna  dal  Tapa. 

Arrigo  vii  di  Lucimburgo  Re  di  Boemia  1 1 o Imp.Rom.  regna  5 
anni.  Si  dice  che  fu  velenato  da  vn  monaco  per  ordine  de  Fiorentiui. 
er  morì  à Buonconnentoful  contado  di  Siena . 

Cutialiei-itemplaì  i del  tutto  efiirpati  per  le  loro  grandifsfcelerità,fecon 
do  che  fi  difi'e,ad  infamia  del  Tapa . 

Ca  ualieri  di  Rk  odi, detti  prima  Ofpi  talari!,  hanno  quel?  1 fila . Ma  fac- 
ciati poi  fi  mifero  nell' 1 fila  di  Malta: &fi  chiamano  hoggi  Caualie- 
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ri  di  Malta. 

frinii  ioni,  battendo  occupato  Ferrara,  fono  [communi tati  da  Clem.v . 
Federigo  1 1 Redi  Sardigna . 

Concilio  a Vienna  di  300  Pefcoui , nel  quale  il  Tapa  publica  il  libro 
delle  Clementine . 

Andronico  Minore  Imp.de  Gredjcon  t aiuto  de  Genoueft  dijlurba  l'ano 
lo  fuo  del  dominio.  . 

Vttaico  Re  de  C umani . 

Cor  bandi  Re  ilrcania . 

C agimiro  1 1 Fe di Tolonia  . .*« 

Lodouico  mino  Re  di  Francia . 

Odoardo  v 1 Re  d' Inghilterra . 

"Pietro  He  di Tortogallo . 

''  Samogitia  fiuero  Liuon  ia  et  la  Lituani a.per  la  fede  trauagliate  dall' ar- 
mi de  fi ignori  Teutonici  Caualieri. 
à/ar  ino  Giorgi  cognominato  Santo  x l 1 x Doge  di  Venetia  Jbccede 
nel  principato  al  Gradenigo.  Si  ajfedia  Zara.  Edifica  la  Chiefa  di  San 
Domenico  del  fuo  proprio. riffe  1 o mefi . 
locovico  un.  Bauaro  ex  1 Imp.de  Promani,  dopo  lunghe  conte 
fra  gli  elettori  regna  3 3 anni , de  quali  i primi  8 combatte  per  l'Im- 
perio con  Federigo  d'^iufh  ia.  Si  muore  andando  alla  caccia . 
Giovanni  Sorango  l Doge  di  Venetia  entra  al  gouerno . Recupera 
Zara,  fi  crebbe  il  numero  de  Trocuratori.Libera  la  città  dalla  feomu 
nica.  Fapace  co  Genouefi,& aiuta  iTadouani  cantra  Maflino  della 
Scala  fi  gnor  di  Verona,  riffe  1 6 anni,  & 6 mefi . 

Prodigi  j.  Tre  Lune apparifeono  in  cielo  in  un  medefitmo  tempo , & la 
Cometa  dura  3 mefi . 

Giovanni  xxii  Francefecci  Tapa, fiede  18  anni,3  mefi, & 28 
• giorni. S comm  unica  l'Imperadore  che  haueua  creato  Tietro  da  Cor 
bara  Antipapa. 

^ ilfonfo  x 1 pe  di  Spagna . 

Martino  Pedi  dragona.  v . 

Filippo  Longo  Re  di  Francia . 
lacomo  il  pedi Scotia . 

Carlo  pe  <T Angaria . 

Vguccione  dalla  Faggiuola  Tiranno  di  Lucca  & di  Tifa  in  Tofcana, 
mentre  partito  di  Tifa  per  fi occorrer  Lucca  ribellata  da  lui, s'affretta 
per  uia , perde  in  un  tempo  medefitmo  Tifa  & Lucca . 

Genoueft  danno  la  fignoria  della  città  loro  a Roberto  Re  di  Taglia. 
Caflructio  Cafhracani  Tiranno  di  Lucca  muoue guerra  à Fiorentini. 

1 * . ’ Hno- 
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Hh  ;mini  illuftri . Rinino,  Lamberto  de  Ramponi,  Gioitami  di Mn- 

Mòdo 

drea  Legifli  Vietro  d'ebano,  V arignano,Tlatiario  Medici, Rimon- 
do Lullo.  Francefio  del Marone,  T^icolo  di  fine , & Guglielmo  Occa 
fiorirono  nelle  dottrine . 

Tietro  C orbar a creato  antipapa  in  Roma  dalì'lmperadore . 

IJ2I 

Francesco  Dandolo  l i Doge  di  Venctia  dopo  il  S or an^. Guerreg- 
gia colT atri arca  d'Mqnilea  & faJega  col  Tapa  & col  Re  di  Fran- 
cia contra  i T tirchi. Si  ha  differenza  co  fignori  della  Scala.et  per  cali 
fa  loro  fi  aca  efiegrademe, ite  l'imperio  Veneto  in  terra  ferma,  riffe 
11  anni. 

Dante  ^ iligicriToeta  illuftrc fi  muore  in  efilio  à Raucnna . 

6 5 2C 

IJ2  2 

S ariani  al  numero  di  3 0 mila  affdltano  C ^Armenia, & menano  in  firui 
tu  gran  numero  di  Chrifliani . 

Thomafo  d'Mquino  canonicato  dal  Tapa . 

6)2'. 

1324 

Impcradore ficommunicato  pubicamente  dal  Tapa . 

<55  23 

1J28 

Filippo  Valefio  Re  di  Francia  gouerna  2 3 anni . 

Vrcham  1 1 Re  de  T urchi,  aggiugne  al  Regno  paterno  la  Bithinia . & 
entrato  nella  Germania  è morto  a Slefia . 

Dolcino  & Durando  beretici . 

Greci  affaltano  i T tirchi,  & gli  fuperano  con  l'aiuto  de  Latini . 

C affano  Imper  odore  Re  de {T or  tari  mette  la  Soria  à ferro  & à fuoco . 

ór-7 

1329 

Tifimi  caduti  in  pota  dell'lmp.  dopo  la  morte  di  Cafiruccio  fi  mettono 
in  libata . 

<5528 

1330 

Tifimi, prendono  Tietro  C orbar a Antipapa, Inficiato  in  Tifa  dalllmp. 
& lo  mandano  a Tapa  Gtouanni  in  frignone . 

6529 

233^ 

Giovanni  Redi  Boemia  occupa  llrefiiaJleigamo,Lucca}Tarma, Reggio 
& Modano. 

6130 

I 332 

Genouefi  uincono  in  mare  gli  Mr agone  fi. 

6531 

*333 

Arno  in  Fiorendo,  vfeito  del  letto  fu  0 per  le  pioggic,  rouina  parte  delle 
mura,&  de  ponti  con  diuafi  altri  edifici t,  & danneggia  anco  diuafi 
luoghi  in  Tofana . 

*333 

Benedetto  xi  1 da  Tolofit  cc  11  Tapa.fiede  3 anni,qmefi,& 6 
giorni  in  .Piagnone.  Conferma  la  fi  oraunica  dell  ’lmpaadore . 
Huonuni  illuflri.  Tattlao  Thtologo,  Cino da  Tifloia,  Taolo  Terugi- 

65  33 

no  Legifii,Mattbeo  Saluatico, Incoio  da  Rheggio  Medici. Fr  ance  fio 
Tetrarca  Fiorentino , & altri  buomini  illuflri  fiorificono  nelle  dot- 
trine . 

Rocco  huomo  fantisfimo  effendo  giouanetto  è illufire . 

« 

* 335 

V ir, itiani  fanno  lega  la  prima  uolta  co  Fiorentini  contra  i Trincipi  di  6534 
Verona  /t  lo  fiato  di  I.  ucca . ' | 
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Ciotto  primo  che  fiuficitaffiela  Tittura  in  Italia  ,fi  muore. 

Sungcri  umcono  con  fanguinofa  giornata  il  Capitani  & Duca  d’ ^in- 
ficia . 

Sxr acini  al  numero  di  io  mila  in  Spagna  ammazzati  da  paefiani,  & 
prefi  altrettanti. 

Bartolomeo  Gradenigo  li  i Doge  di  Venetia foccede  al  Dandolo. 
Manda  in  quefli tempi  i primi  lettori,  a Toneia , a Talefiina  & à 
M alani  oc  io . 

Candia  fi  ribella  ad  infamia  d' alcuni  pochi  fignorotti  che  ui  fono:& fi 
tafliganci fidi!  io  fi.  Vijfe  3 anni . 

Francefilo  Tetrarca  huomo  eccellente,  coronato  publicamente  di  Lauro 
in  Campi  doglio, dopo  molti  anni  che  s' era  intermeffo  cotale  ufio. 
Clemente  v i Francefie  ceni  Tapa.fiede  io  anni,  & 7 mtfi.  Ri 
duce  il  giubileo  a 50  anni . 

Chrifiiani  con  gro/J'a  armata  occupano  le  Smirne , & jpeffio  combattono 
con  Turchi  uittoriefiamente . 

cinèrea  Re  diTuglia  flr angolato  dalla  moglie  per  confienfiode  fiuoi  pa- 
renti ch'ajpirauano  al  dominio. 

Soffioni  tumultuano  nella  Tranfiluania. 

Incoio  di  Ren'go. prefa  occafione  dall'abfientia  del  Tapa  rimette  Roma 
in  libertà:& fi  intitola  T ribuno  con  gran  fieguito.  Ma  non  fi  ejfiendo 
fiaputo  gouernaxe,rouina  tojìo . 

rame  ggandifiima  per  tutta  Italia, nella  quale  à penala' turba  de  men- 
dicanti fifioflenta  con  cibi  infialiti  all' ujobumano. 

Carlo  midi  Lui  imburgo  nepote  di  dirigo  vii  et  Re  di  Boemia 
1 1 2 Imp.de  Romani, regna  dopo  Glint  ero  di  Suargburgh , rederigo 
Mar  chefir  di  Mifina  ,<&  Odoardo  Re  dì  Inghilteira  difiegnati  Impera- 
tori, 3 1 anno  & 8 mefi.  & muore  in  Praga. 

Odoardo  Re  dì  Inghilterra  uince  rilippo  Redi  trancia : & nella  giorna- 
tafono  ammazzati  piu  di  20  mila  perfine . 

Orlienscol  Del  finato  uenduto  dall'lmp.al  Redi  trancia . 

^CnjDr  e a Dandolo  Dottore  lui  Doge  di  Fenetia  entra  al  magiflra 
to.Si  ha  il  traffico  d'Egitto  Zara  fi  ribella  la  7 uolta  : & fi  cafligano 
i ribelli.  T oremoti  fame, & pefìegrandifisima  per  tutta  I talia.Guer 
reggia  co  Genouefi,de  quali  fi  ha  illnfìreuittoria.  riffe  1 a anni. 
Mnimaletti  caduti  dall'ai-ia  in  Oriente,  corrotti  • p roda  cono  la  pefìe . 

T erremoto  rouina  V illacco  in  Germania,&fia  molti  danni  importanti 
nell'Italia  & neltVngaria . 

Lodouico  Re  diTolonia  & dVngaxia . 

Sigifimondo  Re  di  Dania  & Tforuegia . 
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donarmi  1 1 Re  di  trancia . 

Huominiilluft%i.Z.jpo  F iorentino, Bartolo  & Baldo  & ^Angelo  *Are 
tino  Legifìi . Gentil  da  Foligno  Dino  del  Garbo  & Drufiano  Medici 
con  DamaJ'ceno  Filofifo  fiorifcono  nelle  lettere . 

Mòdo 

135'- 

/nnocenzo  vi  Spagnuolo  cciiii  Tapa,fiedc  9 armi,  8 tnejt,  & 
6 giorni  in  piagnone . C omponc  le  difcordic  de  Tifoni  co  Fiorentini 
& de  Genouefi  co  rinitianì . 

6551 

*3  53 

Fuoco  celefie  fra  Zeffiro  & *Auflro,  dopo  Sole  à mote,  crefcendo  & star 
gandofi  con  mormorio  per  l'aria  fuapora  mofhàdo  terribile  in  codio . 

i$54 

Marino  f alierò  luii  Doge, foccede  al  Dandolo.  Si  Ira  la  rotta  al- 
l'jfola  di  Supientia  da  Genouefi . Coflui  uecchio  di  80  anni  & finga 
figliuoli  fi  lafcia  come  rimbambito  perfiuadere  di  occupar  la  Rep.  ma 
{coperto  è decapitato, Fanno  fecondo  del fico  principato . 

655$ 

1556 

Clov  ann  1 Gradenigo  l v Doge  entra  al  gouerno,falapacc  co  Geno 
uefi.  & fi  ejfrugna  Trettifi.r  ijfe  un' anno, & 2 mefi . 

6555 

1356 

Giovanni  Delfino  lvi  Doge,  riffe  5 anni. 

6555 

*$57 

Angari  fitto  Lodouico  Re  loro  fi  muouono  contra  i rini  tiara  à perfua- 
fio,.e  de  ribelli  banditi  per  la  morte  del  Doge  f alierò  ; & con  prudi 
40  mila  caualli  affida  Treuifi . 

* ?57 

Ordinatione del fiero  Romano  Jmperio,chiamata Bolla £ orofinfiituita 
dall' Imp .nella  Dieta  di  Tsforimbetga . 

Terremoto  rouina  in  Cordona  & in  Stuiglia  molte  caflella  & edifici . 

6556 

Suiggeri  forata  fra  loro  la  confederatione,il  Duca  £ ^iuflria  con  F Imp. 
infieme  c ri  Soeui,affediano  Zurigo . 

Inglefi,  battendo  uinto  i rrancefi  prendono  il  Re  Giouanni , & occupa- 
no cjuafi  tutta  la  trancia . 

t 

1360 

Brigida fin  tifi  ima  r ergine  infi  it  nifi  e l’ordine fio  in  Suetia . 

655  9 

1 361 

Odoardo  Re  d'ingbilterra  affedia  Tarigi. 

6560 

1362 

r R B A N 0 v tran  cefi  c c v Tapa,fiede  8 ami,  2 mefi  et  23  giorni  ^Ac- 
queta le  feditioni  d'Italia : & conferua  le giurifditioni  di  S.  Cbiefi  co 
tra  gli  auerfiri . 

Giouanni  Cantaiufìno  imperador  de  c reci  ; effindo  tutore, occupa  Firn 

perio . 

Mele  bella  Soldano  £ Egitto . 

6561 

1 362 

Lo  r e n z 0 Celfi  l v 1 1 Doge  di  renetia  foccede  al  Delfino.  Si  acque- 
ta la  nnoua  ribellione  di  Candia.  riffe  4 anni . 

656 1 

1363 

^imuratb  1 1 1 1 Re  de  Turchi  dopo  fio  padre  ; battendo  per  patto  fat- 
to battuto  Callipoli  dall' Imp.  Greco  acciotbe  F aiutaffi  contra  à Ba- 

6562 

roni,co  quali  era  in  difiordia , paffa  con  l’armata  in  Europa . 
T tetro  Re  di  Spagna.  . * , . 

1 
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lanose  di  Cipro.  CxA  ..*£iC  xj«  ; ; . - , 

Giouanni  baflardo  Re  di  Portogallo . 

Studio  rmiuerfale  in  Vienna  d Mvflria  fondato  dal  Duca  liberto. 

Et  non  molto  dopo  fi fa  ilmedefimo  nella  città  di  Praga  in  Boemia. 

A/a  r c o Cornavo  lviii  Doge  di  Venetia,foccede  al  Celfit  .Si  ha  che  6 5 64 
fare  in  Candia  di  nuouo  ribellata,  ma  decapitato  il  Calergi , è pacifi- 
catavi fola.  Viffe  1 anni  & 8 me  fi . 

Huomini  illuftri.  Mlbergotto , Guidone  Ceroico  ,Masfimo  Monaco 
Greco , Giouanni  Mathematica , Giouanni  Boccaccio  da  Cer caldo  , 
Leonardo  pretino,  "Paolo  Geometra,  Guido  Caualcanti  fiorentini 
& irrigo  d’Msfia  fiorirono  nelle  dottrine . 

Ordine  de  Jefuati  comincia  in  queflo  tempo . 

Bulgari  combattono  contra  i T braci  ; 

Gregorio  xi  Francefèccvi  Papa,  fiedej  anni,  imefi,&iR  6580 
giorni . Ritornala  Corte  Papale  ch'era  fiata  in  Trancia  fino  à que- 
flo tempo  à Roma:  perfuafo  da  Santa  Catherina  da  Siena . 

Caloianni  Paleologo  Imp.de  Greci, dona  à Genouefi  Mctellino  et  Lesbo: 
per  hauerlo  esfìt  rimeJJo  nell  imperio . 

Fiorentini,  fcommunicati  dal  Papa,  debellati  da  lui , 

Magno  Re  di  Suetia . o-.i.  , i 

Lodouico  Re  di  Sicilia.  . v V-  it>j  Voi.- v.kUiV.ì 

Mquino  Re  di  Tforuegia.  ^ ..Vi  \W  -u.. 

Valdtmaro  1 1 Redi  Dania.  n A -v.V;  ; sft  or..r.cm  x V 
Mrrigo  v Re  d'Inghilterra. 

Genotufi  creado  il  primo  Doge  loro,  Domenico  Tregofo  . 
otti  da.  e a Contarmi  l 1 x Doge  di  Venetia,faguerra  co J ignori  di  Car  65  6j 
rara  congiurati  contra  la  Rep.colRe  d OngariaSi  ha  guerra  co  Geno 
uefi  per  la  quale  fi  perde  Chioggiacon  gran  timor  della  publica  li- 
borrii.  ma  Vittorio  Pifani  & Carlo  Zeno  , faluata  la  patria  danno 
la  yittoria  a Veneti.  Viffe  iqanni. 

Ordine  di  Monte  Oliueto  fifonda  in  T ofeana . 6 5 69 

Vrban  o vi  "napoletano  della  famiglia  Pregnaria  ccv  1 1 Papa,  6577 
fiede  1 1 anni,6  mefi,&  7 giorni . Egli  pofli  in  prigione  6 Cardinali 
in  npceragli  fa  poco  dopo  annegare , & gli  altri  creano  urìMnti- 

Ma-  . 

Clemente  vii  ccv ii i Papam^hugnnone, fiedet 5 anni  11  <5579 
mefi,z%  giorni.  ..  I 

V ino  lao  figliuolo  di  Carlo  113  Impc.de  Romani  regna  col  padre  £538 
8 anni.  Solo  pàifidaaWotio  & alla  libidine  Muore  dapopleffia,mef 
fo  in  prigione  dal  fratello  in  Vienna. 
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.Michele  Morofino  lx  Doge  di  Venetia foccede  al  Contarmi,  riffe 
$ 4 mefi . 

n tonio  Verniero  l x i Doge  di  Venetia.? acquifla  fitto  coflui  Tre 
uifi  & Tadoua  dopo  diuerfe  guene  ,èfaccheggiata  Verona . Tanto 
fiuero  &amator  della  giuftitia:che  codina  in  prigione  Luigi  fio  fi- 
gliuolo cbehaueua  dishonorato  una  famiglia  nobile , fpinto  dalia- 
more  sfrenato  cheeffo  portauaad  unagcntildonna.Vifle  1 8 anni. 
Lodouico  Duca  i^Angiò  fratello  del  Fj  di  trancia  difcende  in  Italia  co 
5 5 mila  perfine  & debella  il  Regno  di  Taglia  poffeduto  dal  Re 
Carlo. 

Galeaggo  Vifconte  prende  Bemabo  gio  & fuocero  fuo  & fattolo  mori 
re  gli  toglie  lo  flato. 

Baiseth  v Re  de  Turchi  prende  tutta  la  Grecia  & la  Theffaglia . 
alt  ultimò  prefi  dal  T amerlano  Re  de  Tortati, è fatto  morire  in  una 
gabbia  di  ferro . 

.Academia  in  Colonia, & in  Erfordia  fondate . 

B onifatio  ix  'Napolitano  della  famiglia  Tomacella  difeefa  dalla 
Cibò  ab  antiquo  ccix  Tapa,fiede  14 anni  & 11  mefi . Eflingue 
l’herefia  de  Bianchi . 

Tempio  di  Milano  di  marauigliofa  bellezza  & artifitio  fra  tutti  gli  al 
tri  del  mondo  è cominciato . 

Bombarde  & artigliane,  forfè  inuentione  piu  antica  ritrouate  di  nuo- 
uod" un  monaco  Tedefco:& fi  dice  che  furono  uedute  la  prima  uolta 
nelle  guerre  fra  Vinitiani  & Genouefi . 

Huomini  illuftri . Giouanrii cerfin , « dngarano  Legifla , Marfilio  da 
S. Sofia  Tadouano, Nicolo  Medico  Fior  et  ino,  Mattbeo  Saluatico,Ia 
corno  da  torli ,&GÌouanni  di  Sacrobuflo  fiorifeono  in  lettere . 

T amerlano  Re  de  Tartari  bellicofisfimo , uince  i Turchi  & l’Egitto. 
Giouanna  Regina  di  Napoli  impudica . 

Vngaria  & la  Taglia  : fino  in  confufiohe  per  la  concorrenza  di  molti 
Baroni  ch’afphrano al  Regno . 

Celapino  v Re  de  Turchi,prefo  da  Greci  & poi  liberato  occupa  f Impe- 
rio di  Trabifinda . 

lodoco  Marchefe  della  Morauìa  afpira  all’Imperio . 
lacomo  appiano  Secretano  di  Tifa,occide  T tetro  Gambacorta  Trin- 
cipe,&  occupa  lo  flato . 

- Giouanni  «Acuto  Inglefe  Capitano, eccellentifflmo  dopo  molte  cofe  illu- 
ftri fatte  da  lui  in  Italia,  fi  muore  in  tiorenga . 

■)  Chrifblora  Coflantinopolita.no  conduce  in  Italia  lo  fludio  delle  lettere 
Greche, intermeffo  per  auanti  per  lo  fpatio  di  piu  di  709  anni . 
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Odoardo  Redi  T ortogallo  .. 
i Arrigo  in  I{e  di  Spagna . 

Carlo  Re  di  'EJauarra . . 

Carlo  v 1 Redi  Trancia. 

^Arrigo  v Re  £ Inghilterra . 
lacomo  mi  Redi  Scotia . 

Sigifinondo  Redi  Angaria. 

Leone  Re  di  ^Aimenia.  r : ’ 

Chrifliaui  uinti  a T^icopoli  con  rotta  notabile  dal  Turco . 

Michele  Steno  ixn  Doge  di  Venetia . Si  combatte  co  Genoueft . 

Si  acqui/la  Verona , Vicenga,&  veltrc.  è illufire  fatto  queflo  Trinci 
pe  Taolo  S anello  Romano.  Si fa  la  pace  co  Ma)- chef  £Eflc.  & fi  ri* 
caper  a Zara  dalle  mani  del  Re  £Vngaria.  Viffe  1 $ anni . 

Roberto  T alatino  Conte  del  Rheno& Duca  di  Bauiera  114  Im-\66o 
peradore  de  Romani , regna  p anni  & tomefi.  tiuomo  di  ottima 
uita.  i 

Te {le  in  Fiorenga  con  mortalità  di  piu  di  jo  mila  perfine . 

Moife  vi  Re  de  Turchi,  fatto  morir  il  figliuolo  di  fuo  fratello , uince  i \66o 
Tarthi . 

impcr odore  chiamato  da  Fiorentini,  guerreggia  col  Duca  di  Milano 
ma  in  damo . 

Francefipojfeggono  per  molti  anni  la  città  di  cenoua . 

EmanueUo  Taleologo  Imp.  de  Greci . 

/nnocenzo  vii  da  Sulmona  della  famiglia  de  Migliorati  ccix  \66o; 
Tapa,ficde  2 anni,&  2 1 giorno . 

Huomini  illuftri . Tietro  Filargo  di  Candia,  vrancefco  de  Rogati , 
Strigo, Giordano, Giouanni  & Tomafo  Tedefchi  Theologhi , Taolo 
Veneto  Logico, Francefco  de  Tlatea,  & Bartolomeo  daVrbino& 
locamo  Angelo  Mathematica  Fiorentino . 

Gregorio  xii  Vinitiano  della  famiglia  Corna  ccxTapa,fiede\^^0^ 
8 anni  7 mefi,&  5 giorni . 1 

Rutheni  con  l’aiuto  de  Tartari:  muouono  atroce  guerra  a Cauallieri 
Theutonici . 

Mahumeth  viti {e  de  Turchi  dopo  il fratello,  il  quale  pajfato  il  Danu 
bio  : prende  la  Seruia  & la  Valacchia . 

Alessandro  v di  Candia  ccxi  Tapa,fiede  lomefi&otto  \ó6io 
giorni. 

Sigismondo  fratello  di  Vincilao,  Marcbefè  di  Brandburgh  ,&  poi  ìóóog 
Re  di  Boemia  & £Vngaria . 

Vngari  combattono  co  Francefi  del  Regno  di  T^apoli. 
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Ordine  di  S.Ieronimo,&  ordine  de  Serui  ha  principio . 

Giovanni  xxiii  'Napolitano  della  famiglia  Coffa  ccx  1 1 Tar- 
pa, fiede  5 anni  & 5 giorni.  Celebra  il  Concilio  in  Tifa,  dotte  depofli 
due  Tonteficiò  creato  ^ileflandrov  di  Candia.  . *v  1 

Gian  Maria  Duca  di  Milano , andando  aliaCbiefa  di  San  Gottardo  è 
morto  da  congiurati , per  ejferc  egli  nel  gouerno  troppo  ajpro  & 
crudele. 

T omaso  Mocenigo  lx  1 1 1 Doge  di  Venetia,  ac  qui fl  a gran  parte  del 
Frioli.  &la  città  uifle  allora  in  gran  felicità.  Dura  1 o anni. 

Si  celebra  un  Concilio  in  Coflanga  città  diSueuia  con  460  Vefcoui,  & 
ui fono  arft  Giouanni  Vs,&  lerónimo  da  Traga  ber  etici . & il  Ta- 
paèdifmejfo. 

Vtroldo  Duca  di  Lituania  fatto  Re  fi  batteva  & gli  foccejfe  Suidri- 
galo . v.  . ■&  • ’ • • 1 ; 

A/art  1 no  v R ornano  della  famiglia  Colonna  ct?x  1 1 1 Tapa  ,ftede 
1 3 anni  3 mefi,&  io  giorni.  E creato  dal  Cocilio  di  Coflanga,  effen 
do  depofli  3 Tonteficifcifmatici . 

Tippo  Spano  Fiorentino  della  famiglia  della  Scolari,  Capitano  illuflre, 
fatto  Generale  da  Sigifmondo  Imp. combatte  2 o uoltc  à bandiere  fl>ie 
gate  co  Turchi  in  diuerfi  tempi, & raffrena  l'empito  loro. 

GiouanrtiTaleologo  Imp.de  Greci . ; 

Tefle  in  Fiorenga  con  mortalità  dii  6 mila  perfone. 

Loionico  fatto  Re  di  Sicilia  contràgli  ole  agone  fi . 

Hu  -mini illuftri . Tietro iolliaco  Cardinale,  cintoti  io  de  Butrio, 
Bertapaglia  C eroi co,  & Toggio  Fiorentino  chiari  nelle  lettere . 

olmorath  1 1 8 Re  de  Turchi  dopo  il  padre , prende  l’Etholia  & uinto 
Ladislao  Re  d'Vngaria  a Fama  : fi  fa  faccrdote  nella  fua  reli- 
gione. ; .i‘  V . . v 

Filippo  Duca  di  Milano , hauendo  occupata  la  città  di  Genoua.tien 
grojfo  effercito  fra  Imola  & Forlì  y èri  Fiorentini  gli  mitouono  la 
guerra . 

Francesco  Fofcari  l x 1 1 1 1 Doge  di  Venetia  foccede  al  Moceni- 
go . ofccrefi  e Pi  rnperio  Veneto  interra  ferma  con  molta  riputatio- 
ne  dello  flato.  • percioche  uiffe  nel  principato  intorno  a 3,6 anni , O»1- 
de  fi  fecero  grandi  imprefe.  alla  fine  hauendo  rinontiato  perla  uec- 
chicgga,fi  muore  di  dolore  (come fi  dice)pcv  la  creatione  delfico  Joc-: 
ceffore. 

Sforga  & Braccio  Capitani  eccellenti  & concorrenti  fra  loro  nella  glo- 
ria : bora  amici  bora  nemici  fanno  opere  illuflri  in  Italia . 

Tenere  sboccato  deljuo  letto , entra  in  Roma  per  la  poit  a del  popolo, et 
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inonda  gran  parte  della  cittì.. 

Ev  genio  1111  Vinìtiano , famiglia  Condolmera , nipo- 
te di  Tapa  Gregorio  X11  ziqTapa  fede  1 J j 1 1 me  fi  , & zi 

giorno. 

Guerra  fcruilc  in  Angaria  contea  al  I[e.  i . 

Cosmo  de  Medici  Fiorentino , chiamato  poi  Tadre  della  Tatria , co- 
mincia per  la  prudenti, & riccheggafita , à gettar  in  vefla  ciuile , i 
primi  principi!  in  Fiorenga  del  futuro  Trinciato  in  quefiafami-, 
glia  . 

Alberto  ii  <£Aufiria,Rc  d'Pngaria  & di  Boemia  116  Impe.  de 
• j{omani:apparecchiando  la  guerra  cantra  à Turchi fi  muore  di  /luf- 
fa in  Longa  villa  tticinaad  Alba  in  Angaria . 

Concilio  in  Bafilea  dura  io  anni,  doue  è creato  Amadeo  Duca  di  Sa- 
. uoia,Tonteficey&.  chiamato Fdfce.y.  • •••io  ‘ vr  j 

Thaboritihereticifufcitano  nella  Boemia.  ...  j ; 

Chrifloforo  Duca  di  Baviera  & Palatino  Conte  del  Rheno:  fatto Re  de 
, Dani  dopo  Arrigo  v. 

Huomini  illuftrì.  Raffael  Fulgofo  & Gioitami  da  Imola  Legifli  Guai 
nerio  & Vgone  da  Siena  Medici . Lorengo  Palla , Biondo  da  Forlì , 
Trapcgontìo , Mattheo  Talmieri  Fiorentino , Gregorio  da  Città  di 
caftelloyfiorifcono . 

Zenfa  Bj  di  TcrfiayFilofofo  eccellentifs. 

Federigo  iii  £ Anfibia  Duca  della  Stiria  & della  Carinthia  1 1 7 
lmp.de  Romaniyregna  53  anniymorì  à Ling. 

Concilio  celebrato  in  Fiorenga  nel  quale  gli  Armeni  con  gli  Indiani  fi 
vnifiono  infteme  con  la  Chiefa  Romana, & i Greci  parimente  in  di- 
uerfi  articoli  loro, effendoui  prejèntel'lmp.di  Cojlantinopoli. 

Tqicolò  Vicinino  vinto  ad  Angbiari da  Fiorentini. 

Francefco  Sforga  fi  pacifica  col  Duca  di  Milano  & prende  Bianca  fua 
figliuola  per  moglie. 

Alfonjò  Re  <T  Aragona  dopo  vn  lungo  ajfedìoacquifla  'Ffapoli  & fi  fa 
He  della  Tuglia . 

Trenta  mila  Turchi  rotti  & morti  da  Chrijliani  fiala  città  cCAndri- 
nopoli  & il  Danubio  : & vi  muore  Ladislao  Re  d'Pngaria  col  Car- 
dinal Cefarino . 

Mare  di  Batauia  rottigli  argini  del  Dordraco , affoga  piu  di  1 00  mila 
perfine. 

fenato  & Alfonfi  combattono  fra  loro  del  Regno  di  'bipoli. 

cola  v da  Sergana  Medico  215  Tapa  fede  8 anni  .et  19  giorni. 
Dotto  huomo.et  di  ottima  vita:etgrà  fautore  degli  hnomiui  letterati. 
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1450J  Tefle  nata  in  rifila , pajfa  per  l'illiria  in  Italia , & finifcc  nella  Ger- 
mania. 

Re  di  Scotia  occifo  da  fuoi  per  la  tirannide  fitta . &gli  Inglefl  rotti  da 
Francefl  nella  'Normandia  con  perdita  di 4700  perfine. 

145  j I Mahameth  11  Re  is  de  T urchi,crudelifs.&  valorofi  Signore,  toglie 
Coflantinopoli  à chrifliani.&  fatte  gran  cofi,è  cognominato  Magno 
fra  fuoi.Stabilifce  il  Regno  : & è primo  de  Turchi  che  s'intitola  lm 
■ peMdorf*  ov..v^'tóS>  ^ .o\7  ..  V.?  . •. 

Coflantino  Taleologo  ritmo  jmp.de  Turchi , morto  nella  prefa  di  Co- 
flantinopoli. 5 fcVil  l-l  «r-iì,.1 

Giou anni  rauflio, primo  che  trouajfe  l arte  dello /lampare  i libri  in  Ma 
gonga  città  di  Germania,  & Giovanni  Ienfin  primo  che  la  portaffe 
' in  Vcnetia . 

Stefano  Tore  aro  adirando  a rimetter  Roma  nel? antica  libertà  è hnpic 
catodalTapa. 

145  5 1 Calisto  ih  Spagnuolo  216  Tàpa  flede  3 anni  & 4 rnefl . 

Giorgio  Scandcrbegh  Signor  et Mlbania  della  quale  hebbe  titolo  di  Re, 
& acerrimo  defenfir  de  chrifliani  contra  i Turchi  & il  Capcflr ano 
frate  di  S.trancefco  famofi  in  quefli  tempi. 

Lorenzo  oinfliniano  dottifs.&  fantifisbuomo,  effondo  Vefcouo  di  Vene 
ti  astenuto  à mone  Domenico  Michele  T atri arca  di  Grado , è fatto 
in  fuo  luogo  primo  Tatriarca  di  Vcnetia . 

450I  Prodigi  j diuerfl.  T^afie  vn  vitello  ne  Sabini  con  due  tefle . In  Roma 
piovve fanguepreffo  alla  porta  di  Vencrc.&  nella  Liguria  cade  car- 
ne da  cielo. & nel  mefe  d'Mgoftograndifs.  vento  rovina  nel  contado 
Volterrano  & fiorentino  ditte) fi  ville . Et  terremoto  nella  Campa- 
nia nello  Mbruggo  & nella  Tuglia  conquajfa  molte  Città  & cà- 
fiella . 

MeJferaffopotentifs.Soldano  d'Egitto  & di  Arabia. 
r457l  T asqval  Malipiero  lxv  Doge  di  Venetiaficcedeal  tofani . viffe 
4 anni  & 6 rnefl  in  molta  felicità. 

Mattino  Corvino  figliuolo  di  Giovanni  VniadeReillvflredopo  Lodou1 
co  morto  di  veleno, nell’ Vngariafiorifcc  per  opere  fegnalate . 

Francefco  sforma  già  Conte;Capitano  illuflre  fatto  Duca  di  Milano  col 
fitto  valore,  da  principio,  di  honoratijfimo  Trincipato  alla fiua  fa- 
miglia . 

t 4 5 8 j 75 1 o 11  Sane  fi  della  famiglia  Ticcolomini , dottifsbuomo  217  Ta- 
pa fìede  5 anni,  1 1 rnefl  & 26  giorni. 

.Allume  di  rocca  trouato  da  vn  c enouefi  à Volterra  , altri  dicono  alla 
T olfa,che  prima  era  portato  in  Italia  di  T urchia. 
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Verino  da  Campo  tregofo  Doge  di  Genova  non  potendo  piu  lungamen  - 
teritenere  il  “Principato  di  oenoua , lo  confegna  à Carlo  v u Re  di 

' trancia. 

Jifonfo  Re  di  dragona  iUufirifs.&prudentifs.Redcl fuo  tempo  fi  muo 
re  à Tgapoli  in  Caflello  dell'Fouo. 

lodouico  ti  Duca  di  Sauoia. 

i/imideo  mi  Duca  di  Sauoia . 

Concilio  in  Man  tona, doue  fi  trattai' imprefa  contra  à T ur chi.  & in  In- 
ghilterra lefattioni  della  Rofa , bianca  & roffa  rendono  quel  Regno 
quafi  diffolato.  ; 

Huominiilluftri.  Beffarione  & Cufano  Cardinali, Lodouico  Tonfa- 
no,Paolo  da  Caflro,  limonio  Roffelli  Legifli . Sauonar  ola  Medico , 
Bianchino  Mftronomo,, Mrgiropolo,  vrancefco  rilelfo,Terotto,Mgo- 
flino  Dathi,  Roberto  da  Leccio , Battifla  Platina,  & Bernardo  lufli 
niano  Veneto, celebri  nelle  dottrine. 

Christoforo  Moro  lxvi  Doge  prende  la  guerra  col  Turco  nella  ***, 
Mona  : & co  Thieflini  Combatte  alla  Molinella  fui  Bolognefe.  fi  fa 
imprefa àPJegroponte , con  perdita  delle  genti.  Fife 9 anni& 
megjo . 

Ladislao  nipote  dettlmp.fplta  donna , muore  inPragafi anno  22  della 
età  fila, 

Genova  viene  in  poter  del  Duca  di  Milano  la  feconda  volta . 

Stefano  Re  vltimo  della  Boffìna,prefo  & fcorticato  viuo  da  Turchi. 

Tomafo  Paleolégo  Denoto  fuggito/}  della  Mona,  porta  à Roma  il  ca- 
po di  S-Andrea,& riceuuto  dal  Papa, è trattenuto  da  lui  honorata- 
mente. 

Paolo  ii  Vinitiano  della  famiglia  Barbo  nipote  di  Eugenio  Quar- 
to a 1 8 Papa  fede  6 anni  1 o mefi  & 2 6 giorni . Fabrica  in  Roma 
il  palagio  di  SMarcotfuomogiuflo/benigno  &pietofo , ma  nemico 
de  Letterati. 

lucalino  Re  della  Ethiopia fuperiore.  v . . , 

Gorgora  Re  dett Arabia  felice. 

Moratiuaterchio  Re  dell'India. 

Giorgio  Toggiobraccio  Re  di  Boemia. 

latomo  Re  di  Cipri  vltimo  & prima  Fefcouo  di  7gicofia,ha  per  moglie 
Catarina  Cor  naia  gentildonna  Finitiana  figliuola  di  Marco  Caua- 
. lieto  & Senatore  iUuflre. dalla  quale  dopo  la  morte  del  Re  fuo  mari- 
to la  Repba  in  governo  il  Regno  di  Cipro. 

Carlo  Duca  di  Borgogna  fufeita guerra  à rrancefi&à  Tedefchi. 

lacomo  Piccinino  figliuolo  di  Tffcolà  iUuflre  nettarmi. 
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Galeajgo  Menta  Sforma  11  Duca  di  Mnanojoccede  al  padre  i?  viu? 
9 anni  & io  inefi,&  è morto  in  cbiefa  da  Andrea  da  Lamp  ognuno 

Ct  complici  per  la  libidine jua . 

Sigtfinondo  Malateflahuomo  ìUuflrt  Signor  di  Rimini.  al qual  foccede 

Roberto  naturale. 

Odoardo  Re  d'Inghilterra fcacciato  da  fiuoi,&  è mejfo  ^ irrigo . 
Prodigio . t'na  donna  in  Brefcia partorifee  yn  cane  . &yn'altra  in 
Tauia  vna gatta . . v.  *>  ' J.vv 

Huominiilluftri.  Incorno  Zeno , Lodottico  Donato  Fefcouo  di  Berga- 
mo,Vicolo  Terotto,Roberto  da  Leccio , Bartolomeo  Cipolla,Domc- 
nico  Calder  ino, furono  illufiri  nelle  dottrine . 

Sisto  ini  da  Sauona  dalla  Rouere  21 9 Tapa  fiede  1 3 anni  & 4 
giorni. Riduce  il  Giubileo  d 2 5 anni  & guerreggia  co  Fiorentini. 
Moldaui  & Vngari  vincono  i Turchi  nella  batacchia . 

Tomombeo  Soldano  d'Egitto  /<r  dell'Arabia . 

Ajj'andro  detto  Vffuncajfano  Re  degli  Armeni, de  Medi, della  Tarthia 
et  della  Mefopotamia-.dopo  molte  altre  vittorie  : rompe  notabilmen 
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S oroco  ae  de  Tartari . , ... .. 

lerufal  Re  di  Babilonia . # 

Abraham  Re  vltinio  di  Cilicia.  . : • 

Giouanni rc de Roffolani.  ; _ -r-,. 

LagaroRC  della  Seruia.  V r - f>  1 v 

Matthta Red' Angaria.  ' • ’ >>{...  Vi" 

Lodoutco  xt  Redi  Francia . •/  ’ v . : * 

Ferdinando  v Re  di  Spagna. 

Chrijlierno  Redi  Dania  l ’ ' , 

.Arrigo  Redi  Trauma.  40*  uy.  *•*• 

Alfonfò  Red! Aragona . . ...  •. A . , Vi 

Alfoufo  v RcdiTortogallo. 

incorno  v 1 Re  di  Scotta.  . -v.  ...  • 

Nicolo  Throno  lxv  1 1 Doge  di  Venetiafa  lega  con  rfuncafano 
Re  de  Ter ft  perla  guerra  col  T ureo  ài  Mocenigo  faccheggia  le  Smir- 
ne.viJJcvaanno,é? 3 mefi." 

co  io  Marcello  lxvi  ri  Doge  di  renetia.  TJUoui  moti  nell’ lfi> 
Indi  Ciprv.Si  afedia  Sentori  dal  Turco, & fifa  Legacon  natthia  Re 
d' Fugar  10 1 altra  il  T ttrio.vijfe  mi  anno  & 3 mefi. 
lierommo  R torio  nipote  di  Tapa'Sifio  1 1 11  fatto  Conte  dopo  Manfre 
dia' Imola, nella  Romagna . 

-Pietro  Mocenigo  i.xix  Doge  di  Vtnctiacontinouala  guerra  col 
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Turco  nella  Morea.viffi  fri  anno . 

Mn  dr  e a Venir  amino  l x xjìoge  di  Venetia,i  T urchi  entrai  ono  nel 
F rioli  per  il  fiume  Lifongo , & è morto  il  Conte  leronimo  'Noucllo. 
viffe  vnanno  & 8 mefi . . ' J ...  ,;<  t 

Giovanni  Mocenigo  l x x 1 Doge  di  Venetia fratello  del  Doge  Vie 
tro  foccede  al  Venir amino.Si  fa  la  pace  col  T ureo.  Si  acquìfia  Tifila 
di  Veiajet  fi  ha  guerra  co  Ferrara  co  Taccrefiimento  di  Rouigo  et  del 
Tolefine.  Si  ordì  allora  à Cafal  maggiore  la  guerra  Sociale  de  primi 
pi  covra  la  Rtp.alla fine  dopo  molti trauagli fatta  la pact.vifje  7 an. 

Baiafith  10  Re  de  Turchi, foggiogata  tutta  la  Mifia  fatrafeorrer  ifuoi 
nel  F rioli,  & guerreggia  lungamente  nella  Morea  co  Vinitiani. 

precario, occifì i pupilli fitoi  nepoti, occupa  il  Regno  cC Inghilterra.,  ma 
due  anni  dopo  è morto  da  irrigo  v 1 1 fuofoccejfore . 

Ercole  da  Efle  figliuolo  di  Tficolò  Duca  di  Ferrara . 

Cometa  grandijs.di  color  di  fuoco  con  la  coda  di  raggi  lunghifs.&  «egri 
predice  molte  calamità. 

Luigi  Mar  chefe  di  Saluggo  huomo  illuftre  per  molte  qualità. 

Simone  da  Trento  picciolo  fanciullo  & martire,  morto  da  Giudei  mife- 
rabilmente;onde  feoperto  il  maleficiofono  arfi  et  facciati  da  Treto. 

Bartolomeo  Coglione  da  Bergamo  Capitano  ili.  fiorifee  in  quefio  tepo. 

Cafanobilifs.  città  dcGenouefi  prefa  da  Turchi  per  tradimento  dhm 
Genouefe . 

Inondatone  del  Tò  & del  Tenere  con  danno' & jpaueto  de  gli  huomini. 

Carlo  Duca  di  Borgogna  rotto  et  morto  da  nemici  nel  fatto  (Tarme  f refi 
fo  à Tqanceia  , dopo  yna  guerra  fatta  da  lui  felicemente  per  lo  fpatio 
di  otto  anni. 

Galeaggo  Maria  S finga  Duca  di  Milano, dopo  f occifione  del  padre . 

Francefco  Saluiati  Mrciuefcouo  di  Tifa,impiccato  da  Fiorentini  per  la 
congiura  fatta  contra  Lorengo  et  Giuliano  de  Medici fratelli, de  qua 
li  Giuliano  è morto  in  Santa  Maria  del  Fiore.  M 

Locufìe  ò cauallette  nel  Contado  di  Brefcia  & di  Mantoua  cograndiffi- 
mo  danno  del  paefe. 

Tefle  per  tutta  Italia  di  molto  danno  in  diuerfi  paefi.  percioche  in  Bre- 
fcia eflinje  20  mila  perfine , &in  Vcnetia  30  mila. 

Federigo  Gongaga  Mar  chefe  di  Mantoua  huomo  di  valore. 

Genoua  fi  lieua  dalle feruità  del  Duca  di  Mila.o,  & fi  mette  in  libertà 
fitto  il  Dogato  di  Battiflino  Fregofo. 

Carlo  tortebr accio  Cote  di  Mótone,Sig.di  Tcrugia  fiorifee  nella  militia 

\ Pietro  da  Buff  on  Gran  Maefiro  de  Caualieri  di  Rhodi, difende  T lfola  dal 
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Otrato  città  in  Italia  prefa  dal  Turcoma  poi  liberata  per  la fia  morte • 

Federigo  da  Monte  Feltro  Conte  «f  Vrbinofatto  Duca  primo , di  Orbi- 
no.Capitano  illufire . 

Huotnini  illuftri.  Giouanni Capriuolo,Benedetto Capra, Barbaccia 
Siciliano, Lorengo  Calcagno, Giovani  Brettanico,Gio.Tico  dalla  Mi 
randola, Giorgio  Valla, gìoàì  Monte  regio,Hcrmolao  Barbaro  Vini 
tianOjMarfilio  Ficino  Fiorentino,  Theodor o Gaga,  „ Angelo  Tolitia- 
no,Marc  ^Antonio  Sabellico.Tomponio  Leto , Aldo  Manutio , ^ An- 
tonio Roffello , Chrifloforo  Terfona , Tietro  Scotto , Francefco  T^e- 

; grò, ^Angelo  di  Clauafio,Marfilio  Ficino  fiorifcono  nelle  lettere.  ^An- 
drea del  Sarto, Gentile  & Giouanni  Bellino , et  Vittorio  Scarp accia 
nella  pittura  , 

S cut  ari  città  nell'  ^Albania  ajfediata  da  Turchi-df  ottenuta  da  loro  fit- 
to conditioni . 

/nnocentio  vili  Genouefe  della  nobili  fi  famiglia  Cibò  anticbifs. 
et  piena  di  Signori  illuftri  2 1 j Tapafrede  1 3 anni  et  4 giorni.Huo 
mo  vtile,ma  travagliato  dalle  difeordiede  i Colònefi  & Orftni  . 

Trincipio  di  guerra  fra  gli  Ingleft  & i Francefì  cagionata  dal  Duca 

' d'Orliens.  > . , , , • 

Prodigio.  Cornacchie  & Corni  nell  aria  ìngrandijfimo  numero  conir- 
battono  fanguino frinente fra  loro. 

Veneti  ani, ribenedetti  dal  Tapaicjfendo  prima  flati feomunicati  dal  fio 
antecejfore . 

offrii  & Egittii  rompono#  Turchi  notabilmente . 

Ieronimo  Sauonarola  da  Ferrara  predicatore  eccellentifi.fiorifce. 

Marco  B or b arigo  lxxii  Doge  di  Venetiahafelicifs.  flato  nel  tem- 
. po  fio.  ma  durò  9 meft . 

Carlo  vili  Re  di  trancia  rapifee  zittita Ducheffa  di  Bertagna fpo 
fata  à Maffmiliano  fig.dell’lmp.& là  'prende  per  moglie. 

Vienna  Città  dell iAuflria  tolta  & occupata  dal  Re  Mattbia. 

%Ag  ostino  Barbarigo  l x x i 1 1 Doge  di  Venetia  ficcede  al  fratello. 
Sotto  coflui  fi  fece  la  guerra  co  Tedefcbi  per  le  cofe  di  Rouerò  per  la 
(piale fi  hebbe  vna  rotta  onde  fi  fece  la  pace.  La  R egina  C ornar  a yen  • 
ne  à Venetia : battendo  confegnato  il  Regno  di  Cipro  alla  Rep.  Carlo 
vili  Redi  trancia  pafsò  in  Italia  & prefe il  Regno  di  TJapoli:  & 
nel  ritorno  fu  affaltato  da  nofbri  al  Taro.viflc  1 5 anni. 

Carlo  Duca  v 1 di  Sauoia  vince  co  l'aiuto  di  Lodouico  Sforgafiuo  cogna 
to  Luigi  Marchefe  di  Saluggo,& gli  toglie  lo  flato. 

Ma  ssimi  liano  figliuolo  delClmp.rederigo  eletto  R»  da  Romani  in 
tranc(ort;  & poi  lmperadore. 
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Sor  acini fca  et  iati  di  tutto  il  Bggno  di  Granata . 

Gnero,  tolti  via  i fratelli, fi  fa  He  de  Terfi,de  Tartbi,  de  Medi , & degli 
Armeni, dopo  fuo  padre . 

Chrifloforo  Colombo  cenouefe-.hauendo  per  lo  {patio  di  8 anni  pregato 
continouamentc  il  Rt  di  Spagna  et  la  Regina  che  gli  deffero  aiuto  di 
legni:  percioche  intendala  di  trouare  vn  nuouo  mondo  Schernito  et 
beffato  da  loro  un  peggo,alla  fine  ottiene  huomini,nauili,uettouaglie 
et  armi. et  partitofi  dalle  cadi, trotta  co  marauiglia  a'ogniuno,il  mon 
do  di fottofincognito  per  quanto  fi  crede  à gli  antichi. 

^ Alberto  Marchcfe  di  Bradburgh  cognominato  Achille  Germanico  il 
luflre  huomo  in  guerra  & in  pace  fi  muore . 

Si/mondo  Imperadore  ridotti  gli  ejferciti  à Hpuere  per  affettar  le  cofi 
de  Conti  d’arco  & di  Lodrone, venuto  alle  mani  co.  Vinitiani guida 
ti  dal  Sig.Hoberto  da  Sanfeuer ino  gli  rompe  del  tutto  preffo  à Tren- 
to:&  il  Sanfeuer  ino  s'affoga . 

Hegno  di  Granata  tolto  à S aracini  da  rerdinando  Bj  di  Spagna , dopo 
800  anni  poffeduta  da  loro. 

Maffimiliano  prefo  per  inganno  de  rracefi,da  fiamminghi , in  Bruggia, 
è poco  dopo  liberato  dall' efferato  di  fuo  padre  mandato  di  Germania 
in  fuo  aiuto . 

Ottocento  cafe  & tre  mila  huomini  per ifeono  in  Cofìantinopolipervn 
fuoco  procedente  da  vna  f detta  celefie  che  cadefopra  vna  cafa. 

Bande  nere  di  faldati , reliquie  del  J{c  Matthia  faccheggiando  la  Mora- 
uia  & PMuftria  fono  tagliate  à peggi. 
e ssandro  v x Spagnuolo  di  Valenza,  della  famiglia  de  Lengoli 
220  Tapafiede  1 1 anni  & 7 mefi  .Soggiogala  Bomagna '-et  per  la 
venuta  di  Carlo  vm  in  Italiafopporta  molti  trauagli . alla  fine  fi 
muore  di  veleno  benuto  da  lui. 

Cefare  Borgia  figliuolo  del  Tapa,Duca  di  Candia:  huomo  di  molto  ter- 
rore al?  Italia , foggioga  la  R omagna . efiinfe  qua  fi  affatto  la  fami- 
glia Orfinaja  V avana,  l'Ordolaffa  et  la  Manfreda.et  finalmente fcac 
ciato  di fiato  fi  muore  in  Spagna  miferamente  in  vna  fcaramuccia. 

Prodigio*  Cade  vn  faffo  da  cielo, effendo  bello  etfèreno  tempofin  Enfi 
feillo  caflello  d'Mlfatia. 

Mlfonfo  Redi  T ortogallo  di  età  giouaniÌe,cade  da  caualloiet  muore fen- 
K*  figliuoli. et  in  fuo  luogo  entra  Emanuello  fuo  fratello . 

Massimiliano  iMuflria  Duca  di  Borgogna  1 1 8 Imp.de  Romani, 
viffe  3 2 anni  1 o mefi,et  2 6 giorni. Huomo  di  grand"  animo,ma  infia 
bile, vario  fiibcrale,&  di  molta  virtù, 

Lodouico  Sforma  effendo  lungamente  flato  Gouernatore  deMilanefi , 
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vfurpato  il  dominio  al  nipote, fi  fa  crear  Duca  di  Milano . 

Carlo  vili  chiamato  dallo  Sfonda  nemico  dei  Re  di  7{apoli,vie 
ne  in  ltal  ia  con  groflo  ejfcrcito  et  in  1 5 giorni  occupa  quel  Regno  et 
in  altre  tanti  lo  perde. 

Hieronhno  Sauonarola  da  Ferrara  dell'ordine  de  "Predicatori  : huomo 
di  molte  lettere,  & di  incredibile  eloquenza,  da  molti  riputato  per 
fanto , & da  molti  il  contrario, hauendo  nutrito  in  Fiorenza  per  vn 
tempo  la  parte  fua:è  arfo  dalla  Signoria  per  ordine  del  Tapa  con  di- 
fpiacer  digran  parte  de fiuoi  fautori-.lafciando  di J e fpetua  memoria 

Mal  Francese, ha  origine  in  Europa, allora  che  i Francefi  campeggiaua- 
no  in  campagna, nella  guerra  del  Regno  di  Tfapoli . 

Tartari  tumultuando  nella  Todolia,fono  occifi  da  Toloni . 

Huomini  illuftri.  Sognino  Sanefe,Jafon  Maino  Milanefe,  ^ ileflandro 
de  Benedetti, Ieronimo  Beniuicni,Giouanni  Trancierò , Raffael  Vola 
texano , Roberto  Gaguino  Francefe, Franchino  Mufico,  Ridolfo  igri 
cola  & T^icafio  di  Brabantia  fiorifcono  nelle  lettere . 

Cenouefi guerreggiano  co  Lucchefi  per  i confini. 

Emilia  maritata  ì imo  da  Eboli,dopo  1 2 anni  delfino  matrimonio  fi  mtf 
ta  in  Emilio:&  f onuerfando  con  gli  huomini , prende  moglie  per  co- 
mandamento  di  terdinando  Re  di  Sicilia. 

Ladislao  r e cCVngaria-.fatto  diuortio  con  Beatrice  £ dragona,  prende 
per  moglie  la  figliuola  del  Signor  di  Gandola  Guafcone . 

Lodouico  xii  Re  di  trancia  foccede  à Carlo  vili  di/cefo  in  Italia  to- 
glie lo  Stato  di  Milano  à Lodouico  Sfoiga  il  quale  fi  ritira  cofuoi  te- 
foriin  Germania  dalTlmperadore. 

Faenga  prtfa  dal  Duca  Valentino  , infiteme  con  Catarina  Sign.  di  torli 
mandata  à Roma  in  prigione. 

Giouanni  T ontano; Pietro  Crinito,vilippo  Beroaldo.  „ tmbrofio  Colepi 
no,7^icafio  cieco, Lippo  Aurelio  fiorentino  ,\Giouanni  Campeggio, 
ciò. Maria  Riminaldo,Battifia  Mantouano  Carmelita,Leon  Battifia 
liberti  fiorentino  fiorifcono  nelle  lettere. 

Suigjeri gneneggiano  eo  Grifoni . 

Lorengo  de  Medici  padre  di  Tapa  Leone  x Sauio  huomo  ma  itienc  la  pa 
ce  in  Italia  bilanciando  le  cofe. 

ilfonfo  Duca  di  Calabria  figliuolo  di  renando  Redi  T^apoli. 

Diluuio  notabilifs  d'acqua, predetto  dagli  ^ ifirologi fa  grandiflìmo  dan 
no  à Bergamo  & à Verona . 

Tifa  fi  lieua  dall' obedienga  de  riorentini,& fi  vendica  in  libertà . 

Filiberto  figliuolo  di  rilippo  v 1 1 Dìtea  di  Sauoia. 

^llejfandro  Re  di  Polonia  &di  Boemia. 
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Cremona  toltafi  dalP  obedienga  delPlmper odore  pentirne  alle  mani  de 
Vinitiani,con  confenfo  de  rrancefi . 

Lodouico  Sforma  Duca  di  Milano , tradito  dagli  Suhgeri  èprefo  da  Lo- 
doutco  Re  di  Francia  : & condotto  a Tarigi  ,mejfo  in  prigione  vi  fi 
muore  infelicemente . 

Modone  città  nella  Marea  poffeduta  da  Vinitiani , prefa  dal  T ureo. 

ifinael  Sofi  occupa C Imperio  deTerfiani,&  ottenutala  Media  &tAr 
menta',  dijfemina  diuerfe  opinioni  nella  legge  di  Mahomet . 

Techellc  Chufelba , riempiendo  gran  parte  dell’Armenia  di  nuoua  reli- 
gione & fatto  efferato  de  funi feguac  i:  affalta  i confini  de  T urdù . 

Giouannt  He  di  Dania  & Tfloruegia . 

Filippo  Re  di  Spagna . 

Ladislao  v 1 1 Re  cf  Angaria. 

Ieon  ardo  Lauredano  l x x 1 1 1 1 Doge  di  renetta  entra  al gouerno. 
SottoluififalegainCambraide  primi  Vr incip i del  mondo  contro 
la  Rep.Venetiana  onde  fi  perde  tutto  lo  flato  da  terra:  & fi  guerreg- 
gia lungamente.  Alla  fine  fi  ricupera  tutto  il  perduto,  riffe  1 9 anni. 

Francefco  Maria  Duca  d" Orbino . Incoia  Orfino  Conte  diTitigliano 
Bartolomeo  Aluiano , Lattantio  da  Bergamo  , Francefco  Gongaga 
Dionifio  di  Ivaldo, Leonardo  Trato  Cauahero  di  Rhodi,Tbaddeo  del 
la  Polpe  da  Imola, Gian  Taolo  Man fone, Lucio  Maluegjo  Bologne- 
fe,  Trofpero  Colonna  Romano  con  altri famofi  condottieri , fono  illu- 
flri  nelt armi . 

Amerigo  Peducci  Fiorentino,cercandonuouipaefiuerfo  il  Volo  An- 
tartico ritroua  diuei  fe  ifole  & terre, dette  poi  dalfuo  cognome  Ame 
rica.  & fra  tjuefle  fi fola  di  Medera . 

Prodigi)  Croci  di  colore  difangueapparifeono  in  Germania  quafi  p tut 
to  f <pra  le  uefli  delle  pfone-.con  molta  marauiglia  et  tema  di  ogniuno. 

Filippo  Arciduca  <T Auflria, finite  le  nogje  di  Carlo  & di  Claudia  fi- 
gliuola del  Re  Lodouico , ferma  amicitia  col  Re  di  Francia . & paffa 
poi  in  Spagna  à ritrouar  la  Regina  fiuocera  fua. 

Fiorentini, Sanefi,Bologncfi,Fararefi,Mantouanitcon  altri  popoli  pofli 
pi  le  riuiere  del  To,  fanno  Lega  co  Fràncefi . 

Fame  notabilifsima  nella  Soeuia . 

Bafilea  città  nobile  della  Germania,  leuatifi  daH’obedienga  deW Impe- 
rio , entra  in  lega, cor  le  città  libere  delli  Suiggeri . 

Tefle  gaudi  fiima  per  tutta  la  Ge)-mania:&  ui  muoiono  tutti  coloro  fu 
ueflimenti  de  quali  apporne  la  Croce . 

Lega  et  folleuatione  de  cótadmi  fatta  nel  territorio  di  Spira  co  tra  il  Pe- 
feouo  et  i Canonici, allargata  corra  i Trincipifi  fiuopre  et  fi  eflingue. 
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. Aleffand.ro  Re  della  Sarmatia  e Tolonia, guerreggia  col  Mofcouitafuo 
fuocero  per  i confini  del  Regno . 

Armata  del  Re  di  Francia,  fitto  il  capitanato  di  Filippo  Raueflen.con 
tra  il  T urco.&  i Vinitiani  acquifiano  Santa  Maura  et  la  Zef aionia. 

Federigo  Re  di  T^apoli  [cacciato  del  Regno  da  gli  efferati  de  i ne  di 
Spagna  & di  Francia, con  federati  infieme , fitto  la  condotta  di  Con- 
fidilo Spagnuo/o  loro  Generale . 

V 1 o ili  della  famiglia  de  Ticcol  omini  di  Siena,  nipote  di  Tio  1 1 
c c x x 1 Tapaihuomo  di  fanti  finta  uita  f tede  2 6 giorni . 

Filippo  d'^Aufbia  figliuolo  di  Maffimiliano  Impe.  ritornato  di  Spagna 
in  Francia,  fi  fa  la  pace  in  Lione , fra  Cinipe,  il  Re  di  Francia , & di 
Spagna . 

Gioitami  Dalburgio  Vefcouo  di  V ormatiti,  dottifimo  nelle  lingue  He- 
bree,Greca,&  Latina,&  Mecenate  di  tutti  i letterati,  fi  muore. 

Giorgio  Duca  di  Rauiera  uenuto  à morte, lafcia  herede  Roberto  figliuo- 
lo del  Conte  T alatino  fiuo  genero.  ma  non  uolendo  Alberto  piu  prof 
fimo  del  morto  acquetarfi,  nafce  contefa  <f  importanza  in  quelli  fiati 
per  cagione  della  benditi . 

mirtino  figliuolo  cC  ^irrigo  v 1 Red  Inghilterra  prende  per  donna  Ma- 
ria figliuola  del  Re  di  dragona . 

Guerra  fra  i ContiTalatini  et  i Duchi  di  Bauiera  perla  heredità  lafcia 
ta  dal  Duca  Giorgio  à fuo  genero . 

S aracini  / Granata  cofiretti  a far  fi  Chrifliani,  onero  partir  fi  del  r egno. 

Maffimiliano  lmp.muoiie Carmi  confagli  Vngan  rebelli, & prefi  To- 
JbniOftira  dalla  fiuu  i Baroni  principali, & conchiude  la  pace. 

Giouanni  Bentiuoglio  fignor  di  Bologna  [cacciato  : la  città  s’arrende  a 
Tapa  Giulio  1 1 . 

Genouefi [cacciata  la  nobili à,introdtt  cono  lo  fiato  pcpolare,&  fatto  Do 
ge  loro  Taolo  di  T^oui  Tintore, il  quale  è decapitato  dal  Re  Lodouico 
che fittomeffe  la  città  con  Carmi.  ■ . 

Congiura  ò Lega  delClmperadore  col  Re  di  Francia  & col  Tapa  a Cam 
brai  fatta  occultamente  contra  la  Republica  F' indiana  per  atter- 
rarla . 

Carlo  Duca  di  Gheldria-.rotta  la  capitolatione  che  haueua  con  Clmpe- 
r adore, aiutato  dalC  oro  & dalle  genti  del  Re  di  trancia,  affaltq  & 
manomette  la  Brabantia . 

Carlo  Arciduca  d'^tuflria  prende  pei-  donna  Mai-ia  figliuola  di  irrigo 
v ir  Re  d'Inghilterra . 

4uomini  illuftri.  Giouanni  Reuchino,  SantoTagnino  da  Lucca  Theo 
logOjLeoniceno  di  Lona, il  Gatt inara  f Optato  Medici. ^tgofimo 
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fo, Carlo  Bouilloilacomo  rabro  Stapu!enfe,&Tigio  tilofofi.  Tietro  Mòdo 
Bembo  chef»  poi  Cardinale , Tandolfo  Collenticcio , Riccardo  T ae- 
reo,Iacomo  Sannazaro, Tritemio  ^ ibate,Gian  di  Vico  Chirugico,fi 
lomate,<Cr  Adrian 0 & lofquino  Mufici.Stabio, Vernerò  & Scekeri- 
no Matematici , Tricafjò  Chiromante , & Bebtllio  fiorificono  nelle 
dottrine  . ~ 

Tfarfindo  Redi  Cedrofia . 

fartarato  Re  d'Arabia . 

Cufagumbeco  Re  d'Egitto . 

T edejchi  rotti  da  Vtnetiani  à C adoro , & faccheggiata  & depredata  la  6>  7°  7 
li  Tatria  del  rrioli . ^ 

* Alberto  Duca  di  Bauicra  venuto  à morte, la  moglie fua forella  di  Maffi- 
miliano  Imperadoreftfa  monaca . 

rilippo  Conte  'Palatino  del  Rijeno , dopo  i molti  trattagli  patiti  da  lui 
per  la  difefa  fatta  di  Roberto  fuo  figliuolo  contra  Maffimiliano  Impe 
radoreyuicne  à morte. 

Guido  Baldo  Dura  d’ turbino  figliuolo  di  rederigo  da  Montefcltro , Trin- 
cile amati  tifi  imo  de  letterati :&  la  cui  Corte  fu  nobilifsima  Mcade- 
mia  di  huomini  illufir igiene  d morte  con  dolore  uniuerfale  d’Italia. 

Re  di  fediti  Barbaria  fcacciato  della  patria  & uel  Regnofii  riduce  pref 
foaU’lmperadore. 

Dieta  de  Trincipi  nella  Germania  in  Magonga  & fi  finifce  il  di  di  San  6jo8 
ciouanni  in  Vovmatia . 

Tifimi, dopo  lunga  contefa  in  difefa  della  libertà  loro,  vengono  in  potere 
della  Rep.riorentina . 

Vinitiani  venuti  agiornata  in  Giaradadda  col  Re  Lodouico  fono  gra- 
uemente  rotti  & vi  è prcfo  Bartolomeo  d" \Aluiano , & per  la  perdi- 
ta dclfefferiito perdono  anco  Bergamo, Brefiia, Verona  & quafi  tut- 
ta la  terra  ferma. 

Orano  città  africa  piena  di  popoli  & di  ricche gge  è prefa  dalli  Spa- 
gnuoli. 

Terremoto  in  Cofiantinopoli cofi  honendo  che  molte  cafe  ua.no  à terra 
& cadde  fpctialmeute  il  palagio  del  T ureo, il  quale  fu  coflretto  àfug 
girfi  altroue  per  la  rovina : & ui  morirono  1 j mila  perfone . 

Giulio  1 1 per  la  rotta  di chiaradadda  ricupera  Cervia , Rauenna, lmo- 
la,taenga  & torli  con  tutte  l’altre  terre  tenute  da  Vinitiani . & il 
Re  di  Spagna  B randiggo, Taranto, & altri  luoghi  di  fua  ragione . 

Guerra  fralaplebeet  il  S enato  in  Er far  dia  f C info  li  te  grauegge  impofi  e 
loroKf  Ut  quale  il  Duca  di  Saffonia  & il  Vefcouo  di  Magoga  predono 
Carmi  in  mano. ma  è Jòpita  in  Smalcaldia  dal  Vefcouo  di  Herbrpoli 
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firmata  de  Vinitia.ni  inTo  con  infelice  focceffo,  perde  diuerfi  legni . 

T adotta  ajfediata  dall' Imperadore,  fi  mantiene  con  grauijfimo  danno  de 
nemici  che  all'ultimo  fi  partono  con  poco  honore . 

irrigo  v 1 1 Re  <f  Inghilterra  uiene  à morte  di  fi  anni  nella  fuauiUa 
chiamata  Rjchhnondia.  ■ 

. Arrigo  vili  fuccejfor  del  predetto  ^4rrigo,prede  per  doma  Caterina 
già  moglie  di  * Arturo  fuo  fratello, ma  non  conofciuta  da  lui  per  la fina 
giouane  età,on£oa  rimafi  vergine,  come  ella  con  molte  altre  matro 
ne  degne  di  fede  atteftauano . 

Tapa  Giulio  chehaueua  fcommunicato  i Vinitiani , gli  ribenedice.  & 
fatto  ejfercito  prede  Modona  & la  Mirandola, et  la  reflituifce  a Gian 
rrancefco  Vico  Conte  del  luogo . 

Bugia  in  tif  ica  prefa  dalli  Spagnuoli . 

Terrem oto grauisfimo fquaffa  riorenga,Rauenna, Venetia,& altre cit 
tà  d'Italia  con  molto  terrore  delle  perfone . 

rrancefco  Sforma  Duca  di  Mtlanofcacciato  dal  Re  di  trancia  fi  ne  flà  in 
efilio  preffo  all' Imperadore . 

Prodigi  j.  Grandine  di  pefo  di  1 20  libbre  per  una  cadde  da  cieloidura 
come  faffo  & di  odore  di  •golfo . 

Mirandola  ricuperata  da  rrancefi, Modona  fi  dà  alTlmpe  radore  et  Bolo 
gna  fi  ribella  dal  Tapa. 

Tripoli  città  nelT affrica, conquifiata  dagli  Spagnuoli  . K 

Selim  tra  i figliuoli  di  Baefit,il  minore, infidia  alla  uita  de  fratelli  et  del 
padre, et  uinti  i fratelli  con  Carmi  gli  fa  ftr angolare, et  dato  il  ueleno 
al  padre  col  meggo  cCun  medico  Giudeo,  occupa  l'Imperio  Turchefio. 

Mnna  donna  di  40  anni , et  tenuta  vergine  in  ^iugufia , la  qual  uiueua 
finga  mangiare  et  finga  bere, tutta  data  alla  contemplatione,è  troua 
ta  fuperflitiofa  & meretrice  & bandita  d \Augufla~AUa  fine  affoga- 
ta perfentenga  di  giudici  in  rriburgo.  . 

Senato  di  Cofianga  co  parte  del  popolo  trattando  di  confederar fi  co  gli 
Suiggeri , è fioperto  da  pefeatori  della  città , et  da  uicini  con  C aiuto 
dell' Imperadore  fi  acqueta  il  tumulto . 

Concilio  cominciato  in  Tifa  da  alcuni  Cardinali fiditiofi,  fi  riduce  à Mi 
lano,& di  quindi  à Lione:  finalmente  fi  fini/ce  da  Tapa  Giulio  in  Ro 
ma  nella  Cniefi  Lateranenfe. 

Brefcia  tolta  à rrancefi  da  Vinitiani,  ritorna  di  nuouo  in  mano  de  tran 
cefi  per  l'aiuto  dell ejfercito  loro  uenuto  da  Bologna  à focconerli.  do- 
ue  morti  dall' una  parte  et  dalt altra  intorno  à 15  mila  perfine  An- 
drea critti  che  fu  poi  Doge,  è fatto  prigione  et  condotto  in  trancia , 
et  Brefcia  mefj'a  crudelmente  d ficco . 
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I j[  1 2 ! Prodigio.  Vn  moflro  nato  in  I{auenna  con  un  corno  in  capo, con  l'ali , 
& finga  braccia,  baucua  un  pie  foto  come  uccello  rapace , un'occhio 
in  un  ginocchio  : & era  f emina  & mafihio  con  uno  T & col  fegno 
della  croce  nel  petto . 

Seditione  in  Spira  nata  fra  i contadini  et  il  Senato, acquetata  da  gli  am 
bafciadori'deU'lmperadore . 

Maffimiliano  Imperadorepartitoft  dalla  lega  del  I{c  di  Francia  fi  confi 
dera  con  Tapa  Giulio . 

Fatto  d'arme  à Rauenna  fra  Spagnuoli  & Franceft  fitto  il  Generalato 
di  Monftgnor  di  Fois  con  morte  di  1 6 mila  popone , & col  lacco  di 
quella  città  uenuta  in  mano  de’  Franceft . altri  dicono  che  fu  l'anno 
innanzi . 

Trato  cajlcllo  groffijfimo  di  Tofcana  faccheggiato  da  gli  Spagnuoli. 

ISIS  L eone  x Fiorentino  della  famiglia  de  Medici  figliuolo  di  Lorengo , 
chiamato perauanti Gioitami  ccxxm  Tapa.fiede  8 anni, 8 me- 
li, & io  giorni. Huomo  dolcisfimo  & benigno , liberale  oltre  à tutti 
i Trincipi  del  fuo  tempo,  Mecenate  di  tutti  gli  huomini  dotti:  & di 
grand'animo  nelle  imprefe . 

Seditione  in  Colonia  della  plebe  contra  il  Senato  & i Magijlrati  per  la 
quale  il  popolo  non  fi  pacifica , fe  prima  non  fono  decapitati  alcuni 
de  principali.  • 

Giouanni  Re  della  Tporucgia:  battendo  guerreggiato  lungarni  te  co  Sue 
tii  che  non  uoleuano  obedirlo  come  Re,nienc  à morte  et  lafcia  'fuccef- 
fore  Chriflierno  fuo  figliuolo . 

Arrigo  Re  <F Inghilterra  entra  con  graffo  efferato  nella  Ticcardia,  & 
con  l'aiuto  dell Imperadore, toglie  a Franceft  Terroana,  et  l'abbrucia 
fino  in  terra . 

Iacopo  Re  di  Scotia penetra  nell’Inghilterra , & mettendo  à ferro  & à 
fuoco  il  paefe  : uenuto  àgiornata  fotto  Boni  co  è uinto  del  tutto,  & 
ui  lafcia  la  ulta. 

Terroana  città  nella  Ticcardia  abbruciata  & rouinata  da  fondamenti 
da  Arrigo  Re  d’Inghilterra . 

Suiggeri  debellata  la  Borgogna  per  nome  dell  Imperadore,  riceuuti  da- 
nari da  Franceft , fanno  pace  contra  il  uoler  di  tutti  gli  altr  i Ger- 
mani . 

H?  di  Francia  rotto  à Tuonar  a da  gli  Suiggeri  & dall  lmper udore, 
Masftmiano  Sporga  efule , ritorna  nel  fuo  Ducato  pater  no  di  Mi- 
lano. 

Soffi  Re  de  Terfi  entrato  nella  Scithia,  ui  acquifìa  ogni  cofa . 

Mojcouita  occupa  la  fortegga  di  Smolengo  nel  dominio  della  Lituania 
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fottopofla  al  l{e  di  Tolonia . 

Emanuello  Re  di  Portogallo : toglie  a S aracini  Malacca. 

Brefiia,  guardata  per  la  fignoria  di  Fenetia  da  Rengo  da  Ceri  tolta  da 
lui  àgli  Spagna  oli, fi  perde  dopo  otto  giorni , per  la  rotta  del  Re  di 


Trancia  à Tuonar  a . 

Rengo  da  Ceri  et  Bartolomeo  da  Villacbìaragouernatori  di  Crema  per 
il  Senato,  affettati  daTrofpero  Colonna  Capitano  del  Duca  Mafli- 
miano,meffo  fuoco  in  tempo  di  notte  & ajfalito  il  campo  de  nemici , 
lo  rompono  con  morte  di  4 mila  de  nemici . 

Tatto  d'armeprejfo  à Vicenda  fra  Vinitiani  & Spagnuoli  con  morta- 
lità di  7 mila  perfone,&  la  uittoria  fu  delli  Spagnuoli. 

Giorgio  Duca  di  Sajfonia,eJpugnato  T animo  caftello  nella  Trifta , lo  da 
in  preda  à fuoi  foldati . 

Timo  importantisfimo  accefo  in  Rialto  & nel  moniflero  de  Crocicchie 
ri  in  Venetia,ardc  molti  edifici  con  grandiffimo  danno  de  mercatan- 
ti & quaft  tutto  il  predetto  moniflero . 

Cardinali  contumaci,chehaueuano  intimilato  altre  uolte  il  Concilio, in 
Tifa  ritornano  in  pace  col  Tapa . 

Lega  di  Lodouico  & Tederigo  fratelli  Conti  del  Rheno  con  Fidar ico 
T rincipe  di  Fitembergb . 

Suiggeri  odiofi  a Trancefi, condotti  al  foldo  dalTltnperadore,  pertor  dei 
le  mani  à predetti  Trancefi  il  Ducato  di  Borgogna. 

Sediti oni  d' importanza  nella  Soeuia  & nell'Fngariayfufcitate  dalla 
plebe  : ma.toflo  acquetate . 

Lodouico  xii  Redi  Tracia  uenuto  à morte, glifoccede  Trancefco  SUn 
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golene. 

Tace  fatta  fra  gli  Inglefi&i  Trancefi  per  opera  del  Duca  di  Lungauil-  ’ 


la  prigione. 

Sigijmondo  Redi  Tolonia jtenuto  àgiornata  col Mofcouitafia  S offa  et 
BqriflbenefiumiyOttiene  bonorata  uittoria  co  morte  di  piu.di  80  mi- 
la 'de  nemici  & con  prefa  di  4 mila  cavalli . 

Selim  fatta  pace  co  Vinitiani  & con  gli  Vngari-.ctmduce  efferato  con- 
ti-a il  Soffi,col  quale  uenuto  à giornata  nel  In  campagne  Calderine  lo 
rompe  &fuga.&  prende  fenqafangue  ò fidare  Taurh  città.  princi- 
pale del  Soffi  .detta  dagli  antichi  Urtafl'ata. 

jtn-ia  Regina  fli  Trancia  & moglie  del  Re  Lodouico  uieneà  morte, ba- 
uendolafciato  duefigliuole,cioè  Claudia  che  fu  moglie  dd.Rc  Trance 
fco,&  Renata  la  minore  che  fu  moglie  del  Duca  di  T errar  a . 

Lite grauiffima  fra  Guglielmo  & Lodouico  Trincipi  di  Bauier acereto, 
che  Guglielmo  per  t ultima  uolontà  del  podi- e abfarbiua,tutto  il  Du- 
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tato, contrari  uolcr  del  popolo,  del  quale  a a molto  piu  in  gratta  Lo- 
douico . 

Prodigi).  Jn  Vitembcrga  apparifcono  tre  foli , de  quali  ogniuno  haue 
uà  appre/Jò  un  fegno  di  ffada  1 ome  tinta  di {angue. & m Rotanti  ntl 
la  Germania  il  Sole  con  affetto  borrendo cinto  di  cerchi  di diucrfi 
colori.  & due  uolte  fi  uidero  5 Lune. 

^Acquegrandifihnequafi  per  tutta  l'Europa,  conrouina  d'alberi  & di 
cafe. 

Francefco  Re  di  trancia  difcefo  in  Italia  per  le  cofe  de  Milano  fa  giorna 
ta  a Marignano  con  gli  Sutggeri  & ne  riporta  il  peggio,  il  difeguen- 
te  mutata  fortuna  combatte  di  nuouo,&  ottenuta  uittoria, ricupera 
Milano  & -prende  il  Duca  Mafirmiano . 

Dieta  dell'lmpcradore  in  Vienna , doue  trouatofi  li  Re  iVngaria , di 
Polonia  , & di  Boemia , fanno  parentado  & lega  perpetua  fra 
loro. 

Francefco  Redi  Francia  t’abbocca  con  Papa  Leone  à Bologna  nella  Ro- 
magna, & tolta  licenza  da  lui  per  ritorna r al fuo  Regno, lafcia  in  Mi 
lano  & nella  Lombardia  per  Vice  Re  il  Duca  di  Borbone . il  quale 
Cimperadore con  nuouo  efferato affalta  perla uia  di  Vcrona.&  me 
tre  che  Borbone  foflien grane  affedio  da  nemici , l'imperadore  udita 
la  morte  del  Re  di  Vngariajeuato  l'affedio  ; fe  ne  ritorna  à c afa  co 
fuoi. 

Sabina  moglie  del  Duca  di  Vitembergb , della  famiglia  di  Bauiera,c  na 
feofamente  menata  uia  a Stuotgardia  da  un  TctricoSpet:  il  qual  fat 
to  fu  cagione  pcrl’auuenire  di  molti  mali . 

Caccianotabile  fatta  in  Lisbona[dal  ReEmanuello  con  gran  piacele 
de  riguardanti . percioche  hauendo  hauuto  dalt Indie  un  R inoccrotc 
animale  di  gran  corpo  & non  ueduto  in  quelle  parti,  lo  mife  à fronte 
con  un'Elefante  della  medefima  grandetta,  il  quale  ferito  dal  Rino- 
cerote  rim  afe  perdente . 

Sclrm  muoueguerra  all' bindolo  Re  della  Cappadocia  & rotto  Beffaci 
to  fuo:prefo  il  fuo  Capitano  lo  decapita  & manda  la  ttfla  à Venetia 
pa  fegno  della  uittoria. 

Lega  nuoua  fra  il  Re  Francefco  & Carlo  <T */ iuflria  Re  di  Spagna , fat- 
ta in  "Parigi , con  diuerfi  prefenti  di  collane  doro  dall una  parte  & 
dall’altra  col  meggp  de  loro  ambafeiadori , nella  quale  fi  trattano  di- 
uerfe  cofc  intorno  a i Regni  di  TSfapoli  & di  Tfauarra . 

Lodouico  j t foccede  a Ladislao  v 1 x fuo  padi'C  ne  Regni  di  Boemia  & 
d'Vngaria . 

Selim  uince  il  Soldano  £ Egitto , &rotto  Campfon  occupa  B^iltffan- 
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ària,  il  Cairo , Damafcoja  Soria  & l’Egitto  con  inaudita  prosperità' 

rifilo  di  Brefciana  ajjediato  dall’ Imperadore , i Francefi  & i V ini  tian1 
fi  ritirano  à Milano , ma  non  potendo  l’Imp.  hauerlo,riuolta  con  l’ef- 
ferato à Milano . doue  tradito  da  [noi  foldati  fi  fugge  à Louere  fui 
contado  di  Bergamo . 

Brefiia  con  t aiuto  del  Re  di  Francia , Cj (fendo  prima  delli  Spagnuoliè 
prefa  da  Vinitiani . 

Lorengo  Duca  <£ Vrbino  nipote  di  Tapa  Leone  celebra  lenoggecon  la 
figliuola  del  Conte  di  Burbon,&  tiene  à battefimo  Francefco  primo- 
genito del  Re  francefco . 

Martino  Lutero  nato  in  Islebia , frate  dell’ordine  di  Santo  ^ Agoflino  op- 
ponendoli all’ Indulgetic  publicate  dal  Tapa  nella  Germania  per  l’im 
prefa  contea  i Tur  chi, contradicendo  empiamente  alla  Chìefa, princi- 
pia la  herefia  chiamata  dal  nome  fuo  Luterana,con  grauisfimo  danno 
& tr attaglio  di  Europa . 

S tenone  Stura  Vice  Re  de  Suetii  prende  l armi  contea  l*Ar  citte fcouo  di 
Vpfala  yilqualc  corrotto  uoleua  fottometter  la  patria  a Chriflierno 
il  Re  della  Dania.il  qual  trattato  hauendo  Chriflierno  intefo  ch’era 
fcopertofi  mette  alCaffedio  con  graffò  ejfercito  di  Stocolmia  Metro- 
poli del  Regno, ma  dopo  due  mefite  coftretto  à ritornare  à cafa  fenga 
hauer  fatto  nulla . 

Tietro  Longo  f tifone  Corfaro  notabile  & fatnofofi  mette  con  f oo  huo 
mini  di  mal’. 1 fare, à manometter  & moleflar  le  città  maritime  aqui 
lonari.  Erano  i fuoi  titoli,  Guaflator  delta  Dania,  Vendùcat or  de  Bre- 
menfi, Inter ceptor  degli  ^imbitrgenft,&  Croce  de  Bataui . L’infegne 
&gli  ornamenti  delle  fue  uefli  erano, forche, ruote, mannaie,&  cota- 
li altri  flromenti. 

Prodigi  j.  In  ariahuomini armati  in  Italia  che  combatterono  affra- 
nte ntefra  loro . 

Dieta  in  ^Augufla  dell  Imperadore  co  Trincipi  della  Germania,  nella 
quale  fi  tratta  lungamente  della  foccesfione  di  fuo  nipote  all’Impe- 
rio, delle  cofe  del  Duca  di  Vitimbergh , & de  mólti  moti  del  Luthero 
alla  prefinga  del  Cardinal  Gaetano , ch'era  flato  mandato  dal  Tapa 
in  Germania  per  queflo  ncgotio  . 

7 yogge  fi  trattano  in  Tangi  fra  la  figliuola  unigenita  del  Re  et  Inghil- 
terra & Francefco  Delfino  di  trancia . 

Carlo  Re  di  Spagna  ajfalta  con  grojfo  ejfercito  i Marrani  reliquie  deSa- 
racini,et efliugnata  una  terra  fortisfima.occide  intorno  à 40  mila  di 
loro, et  della  preda  di  cofi  fatta  uittoria, manda  a Masfimiliano  lmp. 
fuo  ano  materno  due  ricchisfme  bandiere . 
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Fame  importante  per  tutta  la  Germania. 

Alberto  di  Brandburgh  ^treiuefeouo  di  Magonga  elettor  dell'Imperio, 
creato  Cardinale dalTapa  : acciocbe  nella  Germania  f offe  di fenfor 
della  Chiefa  Rimana  per  le  controuerfie  delle  herefie . 

Tapa  Leone  manda  la  Rofa  pei-  Carlo  Miltitio,à  Federigo  Duca  di Saf- 
fonia . 

-{uomini  illuda.  Tbomafo  Moro  Inglcfc}Giouanni  Eccio  Theologo 


Maffimiliano  Imper. viene  à morte  in  guelfa  d'età  di  5 9 armi  Altri  di-  61 1 8 1 
cono  63. 

y dalri co  Duca  di  Fitembcrgh  afiedia  & prende  Rotilinga  terra  Jmpe 
riale  : ma  i confederati  della  Soeiiia  non  pur  lo  jeat  ciano  di  quefia  cit 
tà,ma  in  quefio  anno  due  volte  di  tutto  lo  fiato  fuo-.perciocbe  dopo  la 
feconda  cacciata  afpiraua  con  l'aiuto  degli  Suigjeri  al  ritorno  nella 
fua  patria. 

Carlo  v Re  di  Spagna  Imp.  cxxv  de  Romani  eletto  in  Francfort,  in 
competenza  del  ce  Francefce,Huomo  fortunato  nelle fue  imprefe,reli 
giofo:&  digrandifs.giuditio  nelle  cofe  del  mondo. Gli  porta  La  nuoua 
in  Spagna  Federigo  Conte  T alatino . 

Prodigi) . Vna  tratte  di  fuoco  con  l'arco  celefle  apparifee  in  cielo  pref- 
fo  alla  città  di  Vienna  in  Angaria , fopra  la  torre  dì  finto  Stefano 
infieme  con  alquante  croci  nel  Sole  & nella  Luna  di  marauigliofo 
colore  . 

Carlo  nuouo  Imp. partito  di  Spagna , vifìta  ilv.ed'  Inghilterra  & poi  fi 
corona  in  Mquifgrana  per  le  mani  dell'or cinefcouo  di  Colonia. 

Solimano  figliuolo  di  Selim , dopo  la  morte  del  padre  entra  al  gouerno 
dell' imp. di  Cofiantinopoli. 

Luther 0 publicato  da  Tapa  Leone  in  Roma  à S-Tietro  beretico  notorio 
& pertinace,oltre  le  altre  fentenge  in  ciò  fatte  dagli  fiudi  di  Tarigi , 
di  Colonia , di  Louania,&  da  Triori  degli  ordini  regoivri , da  mini- 
firi  Generali , & da  altri  profeffori  della  Thcologia  & delTvna  & 
dell’ altra  legge . 

Cbriflierno  1 1 Re  della  Dania,  occifo  ilTrincipe  S tenone , penetra  fe- 
condo il  fuo  dejiderio  nelle  parti  piu  à dentro  della  Suetia,  dotte  rice 
uuto  in  fede  con  inganno  & confraude  la  città  £ Olmia,  crudelmente 
manomette  & affaffina  i Baroni  del  Regno  & il  popolo  £ Olmia . 

Dieta  in  V ormatia, nella  quale  l’Imp.afcolta  la  caufa  del  Lutbero , & c 
confermato  Muguflo  dal  Legato  del  Tapa . 

Ferdinando  Infante  della  Spagna  & fratello  deir  Imp.  celebra  le  nogje 
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(in  Lingeon . Anna  Regina  c£  Angaria . 

Lodouico  Re  £ Angaria  celebrale  noggein  Buda  con  Maria  forelU  dell' 
Jmp.&  di  Ferdinando. 

Solimano  efbityna  in  Angariala  fiortififnna  città  di  Belgrado  con  rati- 
na di  molte  ville  & casella  in  ([nella  Troumcia . 

Imper udore  {cacciati  i Frani  eft  ricupera  la  fonema  & la  Città  di  Mi- 
lano .di  Tiacenga  & di  Tarma  {otto  ilgouerno  di  Trofba  o Colonna 
& di  Ferdinando  Daualos  Marcbefe  di  Tefcara  . 

Chriflierno  predetto, tumultuando  i Suetii fiutati  da  i Lubecci  loro  con 
federati, è {cacciato  della  patria  & mandato  in  efilio  con  la  moglie. 
Odoardo  Duca  di  Bichingamia  decapitato  in  Inghilterra . 

- Arrigo  vili  d' Inghilterra,  hauendo{critto  vn  libro  in  f onore  della  fe 
de  catholicajetto  nel  concifloro  de  Cardinali  da  Tapa  Leone:  acqui- 
fla  titolo  datoli  dalla  Chieja,di  De{en{orc  della  Fede. 

Antonio  Gr  intani  lxxv  Doge  di  Vcnctia , notabile  effempio  della 
fortuna.percioche {atto  grande  & creato  Trocurator  di  S. Marco, rot 
to  in  mare  da  T urdù , è pofìo  in  prigione  dal  Senato  & confinato  in 
Schiauonia,ma  riuocato  & rifiatto  di  nuouo  Trocuratore  finalmen- 
te è creato  Doge  & vififie  vn'anno  i o rnefi  & 2 giorni . 

Edino  nel  Contado  de  Morini  pre{o  da  Francefi  con  la  f ortegga  infieme. 
^Alberto  Marcbefe  di  Brandburgh  Gran  waejlro  della  Trufliamoleflor 
to  dal  Re  di Tolonia  con  l'armi  accioche  lo  riconofieffecome fito {u- 
periore  & dependeffe  da  lui  piu  tofio  che  dalli  Imperio:  fa  tregua  con 
lui  di  4 anni. 

S ni?ger  i col  meggo  dt ^imbafiiadori  tengono  à battefimo  Carlo  figliuo- 
lo del  Re  Francefi 0 . 

Mdr  1 an  o vi  figliuolo  di  Fiorendo  da  Traietto  224  Tapafiedevno  6721 
anno  « mefi  & 6 giorni.  Huomo  eletto  pontefice  non  ejfendo  maifla 
to  in Italia,di{antavita  & effiemplare. 

C hrifikrno fuggitofi  della  patria  con  ifabellafita  moglie forella  delTjm- 
peradorc  viene  in  Maclinia.  ' • „ - . ; 

Gcnoua  prefit  & fiaccheggiata  dagli  Imperiali, 
conter  abbia  ne  confini  della  Spagna  & della  Francia  prefio  da  ir  ance  fi 
& T ornai  da  gli  Imperiali. 

v hodi  lfiola  nobilijfima  habitat  a da  Caualieri  Gic  ofio!  imi  toni , & al- 
tre voi  te  difefia  da  loro  con  valore  inaudito ,è  prefa  da  Solimano  lm- 
per.de  Turchi. 

Dieta  degli  Imperiali  in  T{primbct gafioue fra  l' altre  cofie  fi  tratta  firn 
prefia  da  far  fi  co  Turchi . 

.mperadore^fiendofif allenata  la  Spagna , vi  ritoma  con  {elice  nauiga- 
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tione,per  acquetare  i tumulti  : & giunto  in  Inghilterra  acco'to  cor- 
tefemente  dal  R*  in  Vindefor , fa  lega  con  lui  contra  il  Re  di  tracia. 

Carlo  Duca  di  Borbonefiribdla  con  alquati  nobili  trancefi  dal  Re  tra 
tefio,&  pajfa  alla  parte  dell'Imperadore . & tentando  di  occupar  la 
città  di  Marftlia  fe  ne  parte  con  poco  honore. 

Clemente  vii  fiorentino  della  famigliade  Medici, cugino  diTapa 
Leone  225  Tapa  fiele  1 o anni  1 o mejì  & 7 giorni.  Huomo  per  na- 
tura fretto  & fojpettofo.ma  poco  fortunato  nell  e fue  cofe  ,fi  dice  per 
effere  hrrefoluto . 

Fame  nella  trancia , battendo  il  ghiaccio  nel  mefe  di  T^ouembrc  efiinto 
la  femenga  del  grano . 

Huomini  illuftri.  Guglielmo  Budeo,Zafo,& Andrea  Mlciato  Mila 
nefe  Legifli  Linacco,Manardo,Bri/fotto,K(icolà  Maffa  & lacomo  da 
Carpi  Medici . Tolidoro  & Marcello  Virgilii  & Celio  Calcagnino 
rerrarefi.Michelagnolo  Buonaroti  & lacomo  San/òuino,  & Baccio 
Bandinelli  Scultori,oiorgion  da  Cajlel  tranco,Titiano  V eccìdio,  & 
Sebafltano  Vinitiano,& Mlberio  Dura  Tedefco  jiorifcono. 

Bator  Chamjmperadar  de  Tartari. 

Ferdinando  Re  di  Boemia  & d' Vagarla . 

Federigo  Re  di  Dania  & di  T^oruegia. 

Cofano  Re  della  Snetia  & de  G otiti. 

Sigifi» ondo  Re  di  Tolonia  . 

lacomo  v 1 1 Re  di  Scotio. 

u irrigo  vili  Red  Inghilterra . 

Giouanni  111  Re  diTortogallo. 

Carlo  Duca  di  Sufficit  in  Inghilterra , traghettato  effercito  in  trancia , 
mette  à fèrro  & à fuoco  la  Ticcardia . 

Tapa  Clemente  dona  la  Rofa  £ oro  al  Re  £ Inghilterra . 

Claudia  moglie  di  trancefco  Re  di  trancia  fi  muore. 

Francefco  Redi  tr ancia.non  battendo l'imp. fatto  nulla  nella  Trouen- 
ga  tentata  indarno  da  fuoi  foldati , poflo  l’animo  alle  cofe  di  Milano : 
occupa  quello  flato, & affedia  infelicemète  pò-  alquanti  me  fi  la  città 
dtTauiadifiefaperlTmp.da  Mntonio  da  Leua  Spagnuolo. 

Incendio  in  V illacco  città  della  Carinthiatper  lo  quale  arfe  tutta  la  ter 
ra.  llmedef'mo  attiene  in  Labaco  Metropoli  della  Corniola. 

Tsfuouadteta  deTrincipi  dell'lmpeào  in  Norimberga, doue fu  prefente 
Larengo  Campeggio  Cordinalemandato  da  Tapa  Clemente#  dotte 
eeedinando  domandò  aiuto,  cantra  il  Turco . 

Sedinone  dcxontadmi  Socuifi  quali  dolendo fi  £effer  aggrauatio'arma- 
na  contra  il  Signor  loro  Contedi  Zupfto,  & il  medèfimo  fanno  i loro 
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micini  contra  i Magi  frati . Moto  eflinto  poi  dal  Senato  dell'Imperio 
ch’era  allora  in  Echriga . 

Clemente  manda  la  Rofa  d’oro  in fegno  di  honore  ad  jlnigo  v m Re 
d'Inghilterra . 

Moti  di ntr fi  nella  Germania  per  lafolleuatione  de  contadini  Socui  :&  (j7I 
furono  neir^tlfatia, nella  Soeuia , nella  tramonta , nella  Thuringia  '' 
& in  quelle  Terre  che fono  fiutate  fui  RÌ>eno. 

Giornata  à Tauiafragli  Imperiali  & i Francefi,nella  quale  il  Re  tran 
cefico  portandofivalorofamente  è fatto  prigione  con  morte  di  molti 
fimi  baroni  pr  incip  ali,&  è mandato  in  Spagna  alClmperadore. 

Antonio  Duca  di  Lothoringia  con  Claudio  fuo fratello  va  congroffo  ef- 
ferato de  tran  cefi, contra  i r tifici  ribellati  in  Germania. 

v Alberto  Mar  chef  e di  Brddburgh,Maflro  della  Truffa,  dopo  molte  guer 
re  fatte  col  Re  di  Tolonia,non  trottando  aiuto  ne  dall’Imperio  ne  da 
neffun’ altro  Trincipe,cede al  Re  come à fuo  capo  & fiuperiore. 

Luigia  madre  del  Re  Francefilo,  non  potendo  concluder  pace  con  firn 
peradore  : per  la  quale  il  figliuolo  foffe  liberato  fa  lega  col  Re  <Tln 
ghilterra . & conclude  anco  di  muouer  l’armi  contra  i Turchi  et  con 

j tra  i Luterani. 

Dieta  ordinata  di  Spagna  dall Imp.in  u iugufla  per  trattare  del  decreto 
fatto  in  Format ia  violato, dell’acquetaret  i moti  della  cermania,  di 
compor  le  controuerfie  de  Trincipi , di  emendar  il  Senato  dell' Impe- 
rio,^ di  hauere  aiuti  per  l'nnprefit  de  Turchi  . 

Federigo  Duca  di  Saffonia,eletto  Re  de  Romani  dopo  la  morte  di  Maffi- 
miliano  Imp.bauendo  voluto  piu  toflo  cedere  à Carlo  d'huflria,che 
ambitiofamentefottoporfi  à tanto  carico, viene  à morte: 
dr  e a Gritti  l x x 1 1 Doge  di  F erteti  a foccede  al  0 rimano.Huomo 
di  belli  fi. cor po,ma  d’animo  regio  et  digrd  valore, ilqualeritrouatofi 
nelle  gueue  di  tetra  fuma  ne  gli  anni  à dietro,  meritò  d'effereefalta- 
to  à quel  grado  p merito  et  f ualore.viffe  1 5 anni  7 mefi  & 8 gior. 

Carlo  v celebra  le  nogge  con  1 fabella  forella  del  Re  di  T ortogallo  in 
Siuiglia. 

bruchi, cauallctte  et  altri  animali  mangiando  le  herbe  & le femege  due 
volte  in  quefio  anno  dijèrtanolaTuglia. 

Lodouico  Re  d'F ngaria  volendo  npporfi  al  T ureo  ch'era  entrato  nel fico 
paejè,andal  oli  contra  con  poche  genti, percioibe  la  fiamma  delfico  ef- 
ferato era  col  Faiuoda  preffo  à Settecafiri, vinto  nel  fatto  d’arme  et 
fuggendo  fi  affoga  caduto  col  cauallo  in  vna  palude.  & è prefa  Buda 
polla  i faciOy&arfa  la  nobilifs. libraria  del  Re  Matthia. 

Francefili  Redi  trancia, dopo  molti  trattati*  tolta  per  donna  la forella 
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dell'lmperadore,è  liberato  di  prigione, bauèdo  dato  p hofi aggio  delle 
taglia  da  lui  promeffa  al  detto  Imp.due  fìtoi  figliuoli. 

Giorgio  rransberg  capitano  illuflre  dell'Imp.  rompe  & mette  infinge 
le  genti  Italiane  della  fiattion  rrancefie  delle  quali  è capo  fiottarli  di 
Medici  padre  poi  di  Cofimo  era  Duca  di  Toficana.il  qual  GÌouànifier. 
to  in  vna gamba  d'vn  mofichetto fi  muore  <&  èfieppellito  in  Màtcua 

Lega  fira  il  Tapajl  Duca  di  Milano, il  Red"  Inghilterra,  & i Vini  ciani 
promoffia  dal  parlamento  di  trancia,  con  tutte  la  Città  di  Thoficam. 
& di  Lombardia  contro  Tlmp. per  cacciai ■ d'Italia  piu  commodamer. 
te  gli  Spagnuoli  & i Tedefichi. 

Lega  de  Trincipi  domanda  all'Imper.  che  rimetta  in  Milano  rrancefcc 
Sforga  nuca,  che  accettati  danari  liberi  i figliuoli  del  Re  rranceficc 
cb'ejfio  teneua  come  boflaggi , & che  paghi  il  danaro  tolto  impreflc 
dal  Re  d'Inghilterra . 

Ferdinando  ^ir  riduca  d'Muflria  eletto  Redi  Boemia > & con  la  moglie 
infieme  coronato  in  Traga . 

Vento  cofi  grande  riempie  di  modo  il  Regno  di  Tolonia  di  cicale,  che  vi 
andarono  à pericolo  di  morire  & buomini  & befiiame . 

Roma  del  mefè  di  Maggio  mifier amente  fiaccheggiata  dalle  geti  del  Duca 
di  Borbone  morto  da  vn'archibufio  nel  primo  affollo, per  lo  (patio  dì 
1 5 giorniJ&  il  Tapa  affiediato  in  C afèlio  S àgnolo,  fugati  et fcher- 
niti  i Cardinali  et  i Trelati  dagli  empi  Soldati  Luterani , & triano- 
meffi  i luoghi fiacri  et  le  reliquie  con  beffe  & con fichemi  : è forcato  à 
rificuoterfi  congroffa  fiomma  di  danari , & vficitot  dopo  7 me/i  di  Ca- 
flcllo  fi fialua  à Viterbo. 

Toloni  affale  do  con  C armi  in  mano  Bator  fig.  di  Cha  Re  de  Tartari  ch'- 
era entrato  nel  Regno  loro, (cacciano, occidono , et  fugano  i nemici. 

Ferdinando  conduce  teffer cito  à Buda  per  ricuperar  il fiuo  regno  heredi 
torio  contro  ciouanni  Zepufito  Vaiuoda  della  Tranfiiluania,il  quale 
col  fiauor  de  Turchi  lo  haueua  vfurpato . 

Cagimiro  Marchefie  di  Brandburgh  Generale  del  Re  rerdinando  nella 
predetta  hnprefiafit  muore  difluffo. 

Alberto  de  Marchefidi  Brandburgh  Gran  Maflro  de  Theutoniri  prefa 
per  donna  lafig.del  Re  di Tolonia,è  fatto  Duca  di  Truffila. 

Co fianga,Bema , et  T ìguri  terre  principali  delliSurggeri  fanno  Lega 
infieme . 

Gian  rederigo  figliuolo  del  Duca  di  Saffonia  toglie  pei’  donna  Sibilla  fi- 
gliuola di  Giouanni  Duca  di  Cleues. 

Duca  di  Borbone  morto  à Roma  d’vna  archibufiata,publicato  in  tran- 
cia per fientenga  del  Senato  ribello  della  corona. 
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l{en^o  da  Ceri, Marc' tintorio  Colonna, Valerio  et  Camillo  Orfini  Mala 
tefla  Bagliori,  Gioii  anni  de  Medici,  & altri, fiorirono  nelfamilitia. 

Re  di  Francia  fatta  Lega  col  Re  d'Inghilterra  manda  in  aiuto  del  Tapa 
L nthrech,  il  quale  pren  de  .Aleffandria  à Tania  & lafaccheggia. 

Fiorentinifentendo  il  Tapa  effere  affediato  in  C afelio,  folleuatift  à fu- 
ria di  popolo, facciano  la  famiglia  de  Medici,  & danno  aiuto  di  da- 
nari & di  genti  à Francefi . 

1528  Francefi  con  l'aiuto  de  Finitiani  affediano  acerbamente  la  citta  di  Tfa 
poli . & i Tedejcbi  & Spagnuoli  mentre  che  i nemici  vogliono  fchi- 
far  il  caldo &lapefle  ch'era  fra  loro,  fatta  cruttione  contea  i tracefi 
sbandatigli  eflinguono  del  tutto . 

Filippo  Trinci pe  d'^iffia  prepara  l'armi  contea  i Fefcoui  di  Magonga 
di  Herbipoli  & di  Bamberga  et  loro  complici . Et  hauendo  perciò 
' tratto  loro  di  mano  gran  quantità  di  danari, fa  la  pace. 

Famenotabililfima  occidegran  numero  dihuomini  nella  Lombardia  et 
nella  T)  ouincia  di  Fcnetia 

Te/le  in  diuerfi  luoghi  <T  Italia  di  molta  importanza : et  {penalmente  in 
Fenctìa . 

Duca  di  Gbeldria,metre occupata l'OladJa,  debella  il  Fefcouo  di  Traiet 
to;p  lo  cifrario  fcacciato  con  l'armi  fi  pacifica  alla  fine  col  Fefcouo. 

Moflro.TSlato  in  Efelinga  vn  fanciullo  con  4 orecchi,  con  4 braccia  con 
4 ginocchia  & con  4 piedi, & con  due  mani. 

Baroni  del  Cótado  di  Titolo  fano  Lega  co  5 catoni  diS  figger  i, accio  ch'i 
cofedtrati  Surggeri  di  fopra,decapitaf]ero  Cibate  di  S. Lucia  di  curia 

Andrea  Doria  Cenouefe  Capitano  di  Mare  celebrati  fimo,  toltofi  dalla 
diuotione  del  Re  di  Francia , viene  al ferri t io  deir Impcradore , con 
grandi  fimo  commodo  & beneficio  d'ejfo  Carlo  lmp.et  con  difconcio 
& f commodo  molto  maggiore  del  Re  Francefco . 

Fra  icefco  l{e  di  trancia ,vdite alcune  doglienge  dell’Imp.  cantra  di. lui, 
lo  disfida  à combattere  à corpo  à corpo . & ì'imper „ difegna  il  luogo 
da  cdbatter  preffo  un  fiume  che  fconefra  Fóterabia  et  \ndea,et  ricer 
ca  il  Re  che  fi  mandi  à tiedere  il  luogo  et  à far  teletta  deli' armi. 

Tania  prefa  perforga  dal  Duca  d'Frbino  p nome  della  Rep.Finitiana. 

1 5 2 9 Dieta  in  Spira  deTrincipi  di  Germania, doiie  f i tratta  della  religione, et 
delle  cofe  del  Turi  0. 

TèJUlentiagramtiffima  nella  Germania, chiamata  Suetinofofudore  *An  ; 
glico.percioche l'anno  i486  vinendo ^irrigo  vii  i^e d lnghilteira, j 
alleane  queflo  morbo  in  quell'] fola  co  gran  danno  depaefi  còciofiacbe  < 
gli  occideua  in  (patio  di  2 4 bo  re  alianti  ch'i  medici  ritrouaffero  la  me 
duina  di  detto  male . 
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Caualieri  di  RÌ)odi,con  l'aiuto  di  Carlo  v fogliano  iSarai  ini  dell*  1 fot 
di  Malta,&  vi  fanno  la  re  fidala  loro 
Guerra  mojfa  da  Tiguri  et  Berne)}  cantra  quattro  cantoni  antichi  d 
gli  Suiggeei , magi  i alni  confederati  espongono  la  co  fa  ipn  donar. 
Imperadore  partitoci  di  Spagna  fi  conduce  aGe  oua  Jone  fittala  pa 
ce  col  Re  di  yrancia,&  co  V initiani, rende  i figliuoli  hofiaggi  à irai 
cefio  Re  padre  loro.  »■  . 

Solimano  ritorna  in  V rigar  ia:&  mette  l'affedio  la  feconda  volta  à Pud , 
for ti  fimo  luogo. & perfuade  coloro  chela  tengono  ad  arrenderfi.lnd 
condot  tofi  à Vienna  la  batte  ma  in  vano. per  che  entrato  in  difl era  tu 
ne  abbandona  l-imprefa  con  gran  danno  de  fuoi.perciochedi  iqom. 
la, ve  ne  muoiono  intorno  ad  80  mila. 

Francefco  Sforza  è rimeffo  in  flato  dall' Imperadore , pafua  liberalità , 
&fa  Lega  in  Bologna  col  Tapa, con  Fei  dinando,  con  Francefco , & 
con  dirigo  viri  Re.  co  i Duchi  di  Sauoiaji  Milano^  di  Monferra- 
to,diMantoua,&  con  le  Rep.di  Siena Ji  Genoua,&  di  Lucca. 

Carlo  v Imp  .coronato  in  Bologna  da  Tapa  Clemente  v 1 1 congràdifii 
ma  pompa , finga  che  vi  fojfe  prefitte  alcun  Trincipc  Thedejco . & 
partitofi  d'Italia  fi  riduce  nella  Germania . 

Romore  vniuerfale  fra  Giudei  per  tutta  l'Europa  & l'africa  del  me  fifa 
che  doueua  nafeere  in  quefto  tempoima  come  vani  reflano  vanamen- 
te meritamente  delufi . . « ■ 

Buda  prefa  dal  Re  rerdinando , riprefa  di  nuouo  da  Giouanni  Vaiti  oda 
della  Tranfiluania-.et  cofi  C vno  & l'altro  di  loro  con  l’armi  in  mano 
màtengono  la  guerra  in  Vngaria  tutto  quell'anno  et  anco  parte  del 
feguente. 

Fiorenga  città  fino  à qui  liberaiaffediata  dal  Tapa  coni  aiuto  delle  gen 
ti  di  Carlo  v dopo  x 1 mefr.sfoirgata  dalla  fame;  et  dalla  poca fede  de 
fitoi  Rettori  et  Gouernatoriifi  arride  al  Tapa,  il  quale  r imeffa  la  J'ua 
famiglia  in  cafa-.et  leuata  la  Rep.vi crea  Duca  & Signore ^ilefsàdro 
de  Medici fno  nipote  altri  dicono  figliuolo  : hauendoli  Carlo  promef- 
fa  per  moglie  Margarita  fua  fig.naturale . 

Federigo  Mar  eh  e fi  di  Mant  oua  fatto  primo  Duca  doli  Imp.  in  Bologna. 
Tenere  ufeito  del  letto  fuo,  allaga  l\omq  co  gran  danno  degli  habitanti. 
lnodatione  di  acqua  importate  nella  Olandia  et  nella  Sclandia,affoga  & 
fommerge  molti  luoghi. il  niedejimo  auiene  in  Km  ter  fa  et  in  fiandra. 
Margarita  d’.  A ufiria  Signora  della  ^ ilemagna  baffi  viene  à morte,  & 
ipofla  in  fuo  luogo:Maria  che  fu  moglie  di  Lodouico  Re  di  Vngaria 
•fuajòrella. 

Ordinando  Re  di  Boemia  incoronato  da  Trincipi  dell'Imperio  (al- 
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A* prefica  di  Carlo  Quinto fuo fratello ) Re  de  Romani , op ponen- 
dofi  a ciò  il  Duca  di  Sajfonia  l'vno  degli  Elettori, et  dicendo  che  ciò  fi 
faceua  contra  l'ordine  della  Bolla  d'oro. 

T erremotofquaffa  et  con  molto  danno  commoue  tutta  la  città  di  Lisbo 
na  in  T ortogallo . 

T anaci  t untiti  tuado  al  fiume  BorifibcncM  Vaìuoda  della  Valacchia  to 
glie  per  forga  Janni  il  Contado  di  Tocuggto  al  Re  di  Tolonia . 

Grifoni  aiutati  dalli  Suiggeri  et  dal  Duca  di  Milano^ffèdiando  infeli- 
cemente per  lungo  tempo  la  fortezza  di  Mus  fui  Lago  di  Como,  alla 
fine  ne  traggono  fuori  il  cafiellano  fitto  certe  conditionift  lo  {piana 
no  fino  à terra  come  ricetto  & jpelonca  di  ladri . 

Soffi  Re  di  Teifita, entrato  nelT  _ Armenia  mi' altra  volta, occupa  diuerfe 
Citta  del  Turco. 
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Caualieri  di  Malta-.armate  6 7{aui, fitto  colore  di  mercatura, predano 
& faccheggiano  la  città  di  Modone  nella  Marea. 

^ ilfonfi  Duca  di  renar  a litigando  delle  città  di  Rheggio  et  di  Modona 
con  Tapa  Clemente : fatto  compromeffo  eleggono  per  giudice  ilmp. 
llquale  e faminato  bene  il  tuttofententia  in  fauore  del  Duca  a Ifonfo. 

Cometa  apparifee nella  Germania, nelT ltalia,&  nella  trancia  del  mefe 
di  Mgoflo . 

Luigia  forella  di  Carlo  Duca  di  Sauoia , & madre  del  Re  Francefco  ,fi 
muore . 

Guerrafrag’i  Suiggcri&i  Tigurini. 

Tefie  di  lunghcgga  di  6 8 piedi , et  digroffegga  di  30  con  bocca  di  11 
piedi  larga , è gettato  à riua  dall" Oceano  preffo  ad  ^irlemio  , terra 
affai  notabile  nella  Olandia. 

Chrifliano  Re  de  Dani fcacciato  per  la  fica  crudeltà, tenta  dopo  1 o anni 
di  ricuperar  lo  flato  con  l'armi,& è prefi  in  mare  et  meffo  in  prigio 
neialla  fine  caduto  nella  herefia  Lutherana.fi  muore  infelicemente  di 
veleno  nella  predetta  prigione. 

I mondatione  dell'Oceano  , affonda  di  nuouo  con  grauifi. danno  molti 
luoghi:/*  terre  della  rrifia , della  Olandia,  della  Selandia&  della 
riandrà. 

Re  di  .rancia  & di  Inghilterra  fanno  Lega  fra  loro  à Calti  fofpettaà 
Carlo  V il  quale  non  molto  dopo  prefe  l'armi  contra  il  Re  di  tracia. 

Dieta  delPlmp.in  Ratisbona  co  "Principi  della  Germania  per  focconer 
iVngaria  dalle  armi  del  Turco. 

Solimano  Imp.  de  Turchi  venuto  in  Vngaria  con  ìoo  mila  pfoneaffe- 
dia  Guntg^alquale  dato  1 3 batterie  pia  gagliarda  difefa  fatta  dami 
colo  Iurighuomo  illuflre  & gouernator  di  quel  luogo,  lottiene  alla 
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fine  no  per  foraci  ma  per  accordo . Ma  udita  la  uenuta  di  Carlo  v con 
So  mila  fanti  & con  30  mila  caualli  raccolti  dalla  Germania,  dall’ 
ltalia,&  dalla  Spagna  leuatofi  dall' imprefa , fi  ritira  à Coflantino- 
poli , huuendo  meffo  prima  à ferro  & à fuoco  l’MufiriaJa  Carintbia 
Cria  Stiria. 

Mndrta  Doria  prede  per  Plmper odore  la  ci  ttà  di  Corone  nella  Morea  : 
la  qual  poi  dopo  due  anni  fu  renduta  à Turchi  con  poco  honor  ue 
Cbrifliani. 

Jmperadore  p affato  à Mantotta  per  laTatriadel  F rioli , fi  abbocca  di 
nuouocol  Tapa  nella  città  di  Bologna,  & ui  fa  lega  co  Trincipi 
cP  Italia. 

Vloftro.  In  Lindauio  nato  con  due  corpi  appiccati  infieme . 

» Ancona  città  dTtalia,uiene all'obedièga  & fattola  protettione  di  San 
ta  Chie/a . 

Luigi  Gonzaga  cognominato  Rodomonte, buomo  di marauigliofa forga. 

& difpirito  illufire  occide  in  duello  un  moro  di flaturagigantea  nel- 
la Corte  dell ìmper udore. Accampato  poi  con  le  genti  del  Tapa  a Vi 
goardo , ferito  nella  frolla  finifira,  fi  muore  in  termine  di  quattro 
giorni . 

abboccamento  di  Tapa  Clemente  col  Re  Franccfco  à Marfilia,douc  do  <>73  2 
po  molte  altre  cofe  trattate  fra  loro,  Mnigo  figliuolo  del  Re,  prende 
per  donna  Caterina  già  figliuola  di  Lorengo  de  Medici  Duca  di  Vr- 
bino,  nipote  del  Tapa  : la  qual  poi  diuenuta  Regina  di  vr ancia, bà  ue 
àuto i figliuoli  tutti  Re , & uede  al  prefente  , daMons.  di Lan fon 
in  fuori. 

Terremoto  infolito  et  inaudito  diferta  diuerfi  paefi  iticino  al  Rheno  nel- 
la Germania . 

Lega  de  Soeui  durata  lungamente , fi  diffolue,  procurando  ciò  il  Re  di 
Francia.  , 

Huomini  i\\nRri~Andrea  Mlciato,Mariano  Sodino, Marco  Matoua 
Giovanni  Antonio  de  Ro(lt,et  Mgoflino  Berò  Legifli . Taolo.Giouio' 
Rucllio, Cornario, Orontio,MppianoMatbematici.Fracafloro,Vida 
due  Strog$i,Molga,et  Glareano,et  LodouicoMrioflo  voeti.TaoloRic 
ciOyRhenanOylacomo  Sadoleto,Grmeo,Lodouico  Viues, Claudio  To 
lomei.  Luigi  alamanni,  Tier  Vittori,  Benedetto  Varchi , Lodovico 
Dolce,  Fortunio  Spira, & Egnatio  fiorifcono  nelle  dottrine. 

Caterina  Regina  <f  Inghilterra , ripudiata  dal  marito  dopo  30  anni , & 
entra  in  fuo  luogo, contea  il  voler  di  Tapa  Clemente,  lAnna  Bolenia  : 
la  quale  è coronata  come  moglie  & Regina  in  Itmdra . 

Ifcbetta  prefente  Regina  <T Inghilterra  nafee  di  Mnna  Bolenia , & Ma- 
ria 
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» ria  figliuola  della  ripudiata  Caterina  è coflretta  à rinuntiar  al  titolo 

dilla  focces filone  in  quel  Regno . 

Consta  upparifce  mi  mcfe  di  Luglio  &d'^fgoflo , & dura  per  lo  fiat  io 
di 40  giorni. 

Galeotto  Vico  de  Conti  della  Stirati  dola -.entrato  occultamele  in  tempo 
: ' di  notte  in  quella  tcrra,occidele  guardie,  & giuro  alla  camera  di  Gio 
uan  Francefco  ammala  lui  col  figliuolo  : &fattofi  a ff oluto  padro- 
ne ,ar de  con grauisftmo  danno  delle  lettere  la  bellisfinta  libraria  pofla 
•h  ui  dal  Conte  dottami  Fenice.  >•»  * *!.k 

Lodouico  lArioflo  famofo  & celebre  Toeta  de  tempi  nofiri , uiene  àmor 
te  in  Ferrara  Jua  patria . 

Francefco  Sforga  Duca  di  Milano  prende  pei-  donna  Chriflina  figlinola 
di  Cbrifiierno  Re  della  Dania  prigioniero,  & della  forelladelì'Jmpe- 
radore . 

^ dluigi  Granfigli uolo  naturale  di  Andrea  Doge  di  Fenetia , uenuto  a 
Coflantinopoli  in  grandi  sfimo  fiatò  col  meggo  del  filo  ualore& con 
l'aiuto  di  lbraim  primo  Fifir , fatto  Gouernatore  dell’ Fngafia per 
nome  del  T ureo , prefo  in  Fngaria  da  fuoi  nomi  dper  oc  cafone  della 
occifione  del  Fefcouo  Faradino  fatta  da  lui,  è decapitato  & morto 
co  fuoi  figliuoli  daMoldaui , da  Zecculi,&  da  Tranfiluam  prejfo  a 
Meduuifib.  .0'  s.!»  v.  • • -A*  j 

Carefiia  grandisfima , & quafi  continouata  fei  anni  nella  Germania . 
Fda  rico  Duca  di  Fitembergb,  ricupera  il  fuo  flato  con  l'aiuto  del  prin 
ciped'Msfia,  & poi  per  opera  di  Gian  Federigo  Duca  di  S afonia, fa 
la  pace  col  Re  Ferdinando  fiotto  certe  condii  ioni . 
i Soffi  Re  di  Verfia  basendo  prima  perduta  la,  città  di  Tauris.ricuperata 
la  lon  arte  & venuto  alle  mani  col  Turco  prefjò  al  fiume  Eufrate, 
uince  & Jiipeia  lbraim  Bafsà  con  tuttoiefferdtofuo.di\6  mila  ca- 
ualliydi  iS  mila  camelli,  & di  ?o  milafanti . 
lnondatiom  d'acque  nel  Regno  di  Toloniacofi  fatte  ,che  i fiumi  get- 
tarono à terra  i ponti  di  pietra  &lemura  con  diuafi  altri  edi fidi, 

; '.\.deila  CracóHia  & della  Cafimiria  : effondo  tutto  il  reflo  dell'Europa 
\ y arido  & fettcoi,  u.ohoA  »,<>.  . li 

Fuo  io  ne  Hi  ter  rà  dj  Bredauia  nella  Brabantia  appiccato  à cafo,  arde 
! t»  : 96ocafe.  •.  V.  • 

! Mrrigo  va  1 1 Re  et  Inghilterra  cognominato  prima , Difenfor  della 
[ iiCbitfàflatto  nemico  del  Papa  pei  lo  diuortio  della  moglie^ J\ ribella , 

: & publu  a tìn.  libro  contra  iauttorita  del  Papa . 

\Ariadeno  Greco,  cognon.inato  ficcrbaroffa  :difegnando di  farl'impre- 
fa  di  Tmifi  : forre  con  Ì armata  fi  Dina , poi  gei  tal  ofiaGenoua, 
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| iufeflando  per  tutto  il  marcicomincia  1 dar  nome  del  filo  Malore. 

Paulo  i i i della  famigliaF arnefc  ccxxi  1 1 Papa  ,fiede  1 5 anni, 

& 28  giorni.  Huomo  di  molta  età , fapientifsimo  & prudentisfimo 
fra  tutti  gli  altri  anteceffori , et  cofi  amante  della  religione  & della 
pace  d Italia,  che  battendo  tea  uto  t una  coja  et  l’altra  nel  fuo  debito 
grado,  morendo,  Ufi  a nome  illuflre  per  dotter  durare  in  tutti  1 feco- 
lijelfuo  ualore  et  del  fuo  marauigliofo  gouerno . 

Goletta  con  la  città  di  T uni  fi  occupata  da  barbar  offa, prefa  et  ricupera 
ta  dalTlmpcradore,et  refi  tutta  a Mttleaffe  fuo  proprio  Re,  altri  dico 
no,  che  fu  l'anno  feguente.  . 

Francefco  sforga  ultimo  Duca  di  Milano  fi  muore fenga  beredi,et  il  fuo 
flato  ricade  nelle  mani  di  Carlo  v il  quale  ne  inuefle  in  uita  Filippo 
Re  di  Spagna fuo  figliuolo  che  lo  posftede . 

Mlfonfo  da  Efle  Duca  di  Ferrara  viene  à morte . 

Francefco  Re  di  Francia  inflit  nife  nel  Fregna  fuo  non  aueggoà  queflo 
ufo, un  ordine  di  fanteria  per.preualerfene  nefuoi  hi  fogni . 

| 1 5 Sigifmondo  Re  di  "Polonia  da  per  donna  a Sigifmondo  fuo  figliuolo,Li-  ^734 
fabetta  primogenita  del  Re  d'Vngaria  et  di  Boemia. 

Giouanni  rifilerò  Vefcouo  Rojfenfe,et  Thomafo  Moro  huomo  dottisfl- 
mo  CanceUiero  del  Regno  d’lngbilrerra,decapitati dal  Re-.come  quel 
li  che  Corradi  cenano  al  fuo  diuortio,et  al  titolo  ufurpato  dal  Re,  chi  a 
mandofì  egli  Capo  della  Cbieja  Anglicana,  et  il  rifilerò  effendo  pri- 
gione è fatto  Cardinale  dal  Papa. 

1 * 5 3 6 Caterina  moglie  del  Re  d’Inghilterra  & ripudiata  da  lui , mene  à mor-  67  lì 
te,etlafia  Maria  fua  figliuola . 

Duca  di  Sauoia [fogliato  del  Piemonte  dal  Re  di  trancia  difeefo  in  Ita- 
lia con  graffo  efferato  da  quella  parte. 

Carlo  v in  Trapali  celebrale  noggedi  Margarita  fua  figliuola  con  Mlcf 
J andrò  de  Mediti,  fatto  da  lui  poco  auanti  Duca  di  tior eriga:  batten- 
do dato  repulfa  à gli  Oratori  de  fuor  ufi  iti  fiorentini  che  gli  domanda 
nano  là  refiitutione  della  Republica  loro  et  fa  lega  co  Vinitiani  con- 
tro il  T ureo.  Venuto  poi  à Roma,Ji  duole  in  Concifloro  del  Re  di  tra 
cia:et  lo  disfida  à duello  pei • non  efj'tc  cagione  della  morte  di  tati  Cbri 
fiiani,guerrtggiando  l’uno  con  l’altro. 

Mnna  Bolenia  Regina  dì  Inghilterra  condannata  d'adulterio  et  d'ince- 
flo  con  Giorgio  Jho  fratello , et  coti  altri  è decapitata:  et  lafiia  dopo 
lei  Ijabella  al  prefente  Regina:  et  entra  Regina  in  fuo  luogo  Giana 
Semeria . 

Carlo  v affalta  la  Prouenga  per  configlio  dì,  Antonio  da  Leua  , ma 
non  hauendo  uett  Quaglia  per  l'efj'er  cito  [per  a oc  he  il  Re  haueuaab- 
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bruì  iato  tutto  il  paefe  per  doue  ejjo  haiieua  à pa/fare)ui  lafcia  molte  Mòdo 
migliaia  di  buomini,  per  la  fame,  & ui  perifie  anco  il  predetto  An- 
tonio di  fluffo . 

Franccfco  primogenito  del  Re  vranccfco , fi  muore , fi  giudica  di  ueleno 
datogli  di  Sebafiiano  Montecucculo,  [quartato  poi  in  Lione  da  quat- 
tro caualli  e/fendo,  come  fa  detto  innocente.il  Refe  ne  duole  graueme 
te  con  la  Germania:& attribuif  te  tutta  la  colpa  ad  Antonio  da  Le- 
na & a Don  Ferrante  Gonzaga, i quali  fi  fcolparanogiuflificatamen 
te  da  un  tanto  delitto . 

Sedinone  & [allenamento  in  Inghilterra  contra  il  Re  co  efferato  di  50 
mila  finti,  ma  hauendo  efi'o  R e auanti  che  fi  combattere,  acquetato 
il  romore  f otto  colore  di  accordi  cafiiga  i capi  del  tumulto . 

^Aleffandro  de  Medici  1 Duca  di  Fiovenga, ingannato  da  Lorengìno  fuo  6736 
congiunto  & amico  [retto,  condotto  da  lui  nella  fua  cafa  a 7 bore  di 
notte, [otto  colore  di  fargli  bauer  una  certafua  donna, è occifo  dal  det 
to  Lorengìno.  il  quale  fpauentato  dall ' ecceffo  fatto  da  luijpiàtunque 
diceffe  per  liberar  la  patria ,fi  fugge  à V enetia,doue  finalmcnec  uiene 
meritamente  ammagliato . 

Incorno  v Re  di  Scotia,  paffuto  il  mare,rinuoua  la  antica  lega  col  Re  di 
Trancia \& toglie  in  Tarigi  per  donna  Maddalena  figliuola  maggio 
re  del  Re  Francefcoja  qual  condotta  in  Scotia  uiene à morte  C anno 
feguente. 

lìadurio  Redi  Cambaia  nell'India , oppreffo  da  filmano  Re  d'atrio  & 
di  Caxmaniafi fa  tributario  uolont  ari  amente  del  Re  di  Tortogallo 
per  bauere  aiutò  da  lui . 

Concilio  intimato  a Troteflanti  in  Mantoua  da  Tapa  Taolo  1 1 1 . 

Regin  aldo  Volo  Cardinale  lnglefe  mandato  dal  Tapa  ambafeiadore  al 
Redi  Francia , hauendo  intefò  ch'il  Re  d’Inghilterra  fcriueua  al  Re 
che  glie  le  manda/fe  prigione, fi  ritira  nella  fiandra,  <&  fi fatua . 

Impalali  ajfediano  Tcrrouana:&  ni  con  fumano  1 o me  fi  nanamente . 

& in  Tiemonte  riceuono  Chi  a et  ajfediano  Turino,  ma  il  Delfino  di 
Francia  & Momoranfi  aperta  fi  la  uia  col ferro, gli  danno  foccorfo. 

Efecchio  cafiello  pofio  fu  la  Draua  in  Angaria , ofièdiato  dall'effacito 
del  Re  Ferdinando  ma  in  uano,è  libaato  da  Tur  chi^on  gran  danno 
denofiri. 

Odoardo  figlinolo  d'Arrigo  vili  d’Inghilterra  & di  Giouanna  Seme 
ra  nafee  in  Inghilterra . 

Tregua  fra  l’Impaadore  & il  Re  di  Francia  in  Tiemonte  fatta  ad  in- 
fanga del  Tapa, tutto  uolto  à tefferl’imprefa  contra  Inghilterra  & 
et  contra  i Luther  ani . 
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Carlo  dìAgamont  Duca  di  Ghcldriafer  la  ribellione  de  popoli (boi  à pe 
na  fi  faina  in  alarne  caflella . 

Etna  monte  nella  Sicilia  uomita  fuoco,&  arde  all’intorno  molti  luoghi 
con  gran  fpauento  degli  habitanti . 

Solimano  con grò fi 'armata  fa  imprrfa  contea  il  1{edi  Tortogallo.R^om 
pe  parimente  la  guerra  alla  Rep.  Vinitiana,<&  con  j 70  legni  : tiene 
l’afjcdioà  Corfù  per  lo  {patio  di  io  giorni.  Saccheggia  il  Zante  pren- 
de l' Jfola  di  Taro,&  fi  fa  tributaria  Ttjsfia.  Scorfeggia  la  Taglia  co 
la  miglior  parte  dell'armata,  & tutte  le  mareme  del  mar  Tirrheno . 
Et  Formate  della  Chiefa,dell'lmp.&  de  Vinitiani  i per  lo  dijparere  na 
to  fra  loro  non  fanno  cofa  alcuna  di  momento . 

Filippo  Stroggi  & Bartolomeo  Valori  banditi  di  Fiorenga,&  condot- 
ti con  e/fercito  a Monte  Murlo  in  Tofcana  per  liberar  la  patria,rot- 
ti &preft  dal  Duca  Cofmo  ,fono  decapitati  nella  patria  infieme  con 
diuerfi  altri  nobili  Fiorentini . 

Cardinali  illuflri  acati  in  buon  numero  dal  Tapa,fra  quali  furono  Ga 
faro  Contarmi,  Tietro  Bembo,  Giouanni  Beilato , Federigo  Fregofo 
& altri. 

T regua  dcllTmperadorc  co  Dani , co  Tforuegii  & con  altre  genti  della 
Germania  Orientale  per  quattro  anni . 

Toncall' incontro  di  S -Antonio  in  Tarigi  : dotte  fi  ferbauala  poluere 
del F artigliarla , toccata  dalla  fretta  celefle  arde  & rouina  del  tutto . 

Monferrato, al  quale  ajpirauano  tre  competitori,  è conceffo  dall’Jmpc.  a 
Federigo  Gongaga  marito  della  J bi  ella  di  Bonifatio,per  la  morte  del 
quale  & fenga  heredi,  uacaua  quello  flato . 

Germani  & Boemi  uinti  nella  Croatia  dal  Turco, & i prigioni  fono  col 
nafomoggo  condotti  in  Coflantinopoli  per  noflro  fcherno  & 'vitu- 
perio . 

4 Anna  Momoranfi  rrancefe,  huomo  illuflre  è creato  Conteflabile  dal  Re 
di  Francia.Cai  ii  o bonorato , & che  dalla  ribellione  di  Carlo  Borbo- 
ne fino  à queflo  tempo  era  uacato  per  lo  {patio  quafi  di  1 5 anni. 

Tapa,lmperadore,&  Re  di  Francia  s'abboccano  in  ‘bljgga,  con {peran- 
ga  di  ogniuno  che  F affettino  le  cofe  del  mondo.  Ma  non  fi  effendofat 
to  nulla:  fi  conchiude  dal  Tapa  tregua  fa  predetti  due  Trincipi  per 
io  anni. 

Ottauio  Farnefe  nipote  del  Tapa,  prende  per  donna  Margarita  Vedoua 
dì Aleffand.ro  de  Medici  Duca  di  Fiorèga,&  è richiefla  ma  non  otte- 
nuta dal  Duca  Cofmo  alF  Imperador  Carlo  fuo  padre. 

imperniare &Rcdi  Francia  s'abbracciano  all' Acque  morte,  & coni 
bgnifegno  di  amoreuolegga  fi  partono  Funo  dalF altro . 
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Caflel  nnouo  nella  Dalmatia  tolto  à Turchi  dalla  lega  & dato  in  guar- 
dia à quattro  mila  Spagnuoli  [otto  la  cura  di  Francefio  Sarmieto . 

.Arrigo  viri  Re  d’Inghilterra  empiamente  diftrugge  imonaficri  &le 
Chiefi  nel  fuo  Regno:  & commettendo  diuerfi  homicidii  delle  perfi- 
ne Catholiche fi  rifilue  affoluto  nemico  della  Chiefit . 

Prodigij-  rinomi  ni  armati  uè  in  ti  in  aria  in  diuerfi  luoghi  della  Ger- 
mania^ uerfi  Oriente  una  flella  di  inufitata grandetta  chefparge 
ua  raggi  borrendi,& una  croce  fangutgna  con  una  bandiera  che  fiten 
tolana  per  l’aria . 

cirindello  Barbaroffa,affalito  Caflelnouo,dopo  diuerfi  battarie  lo  pren- 
de, & occide gli  Spagnuoli  che  ni  erano  per  /’ Imperadore . 

Martelosfi, gente faluatica  &data  à rubare : fiorfiggiando  la  Stiriafo- 
no ributtati  dal  ualore  de  paefani . 

Cometa  apparifie  di  Maggio . & pochi  giorni  dopo  uiene  à morte  1 fa- 
bella moglie  dell! Imperadore.  della  quale  il  Re  di  Francia  celebra  Cefi 
[equi e in  "Parigi. 

dirigo  viri  dopo  Giouanna  Semera,  prende  per  donna  dnna  firella 
di  Guglielmo  Ducadi  Cleues , 

Pietro  Landò  Doge  l x x v i i [accede  al  Gritti . Huomo  di  molta 
bontà  & di  grande  efierienga. , per  le  cofi  fatte  da  lui  per  l' adistro . 
riffe  6 ami  & 9 mefi . 

Gant  in  Fiandra  fi  ribella  dall" Imperadore  , il  quale  per  e/fere  à tempo 
ad  acquetare  il  tumulto, paffa  nella  Fiandra,  per  la  F rancia-? accolto 
dal  Re  con  ogni  termine  di  cortefia . 

Giorgio  Duca  di  S afonia  fi  muore finga  figliuoli, & Inficia  herede  diri- 
go fino  fratello,  & Mauritio  & duguflo  fiuoi  figliuoli. 

rinitiani  rinu orano  la  pace  col  T ureo , con  la  perdita  di  Maluagia  & 
di  'bipoli  di  Romania, terre  pofie  ne  fini  della  Macedonia , 

Gant, dopo  baucr  /’ Imperadore  cafligati  i capi  della  ribellione:  è prilla- 
ta da  lui  di  tutti  i priuilegii  ch'ella  baueua:&  ui  fa  una  forregga,& 
ui  mette  prefidii,  prillandola  d'ogni fina  libertà . 

Re  di  Francia  perduta  la  fieranga  ih  hauere  il  Ducato  di  Milano, toglie 
dofi  à poco  à poco  dall'amicitia  deli' Imperadore,  tratta  col  Duca  di 
Cleues  di  darli  per  moglie  Giouanna  figliuola  dei  Re  di  Igauarra . 

Re  d' Inghilterra, occifio  Tomafio  Cr omelia,  ripudia  duna  di  Cleuet,  & 
toglieperdonnaCararinaHauarda.  t 

Giouanni  Vaiuoda  Re  d' Vagar ia fi  muore:& laficia  di  ifiabella  figliuola 
di  Sigifinondo  RediTolonia,  Stefano  picciolo  fi anciulletto  ,racco- 

o mandato  al  Turco,  il  quale  xiceuendolo  m protett  ione  gli  manda  pre 
finti  & doni  in  figno  di  bonore . \ . v • 
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Hieronimo  Lafco  Oratordel  Re  Ferdinando  è me  fio  prigione  in  Cofian- 
rinopoli.  & Stefano  predetto  foccorfo  d'aiuti  quantunque  impedii, 
dai  uerno  li  qual  Lafco  negli  anni  à dietro  ribelladofi  dal  V aiuoda , 
era  paffato  all'  obedienga  di  Ferdinando . 

Marcbejè  del  rafie  per  l'imperadore , & Mons.  d'Mnibao  per  lo  Fedi 
Francia,ambafciadori  de  loro  Trincipi  alla  Rep.Vinitiana,  raccolti 
con  molto  bonore . 

Compagnia  del  Giefii  onero  de  Gefuiti  infiituta  da  Egnatio  Loiola , & 
allargata  poi  da  dinoti  buoniini  fondata  in  di  uerje  parti  fra  Chrifìia 
ni, è appprouata  dal  Tapa, con  grand' accrefeimento  della  neftra  reli- 
gione: & {ferialmente  nelle  Indie . 

Federigo  Gongaga  i Duca  di  Mantoua,  & huomo  di  molto  ualore  uie - 
ne  à morte . 

Cau  alteri  di  Rhodi,  {fogliati  & facciati  del  tutto  dell'  1 foladi Inghil- 
terra. 

Tortogheft  ottengono  honorata  uittoria  nelle  Indie . 

Imbeca  città  nella  Saffonia , tutta  arfa  dal  fuoco . 

Filippo  ScabotOiAmmiraglio  di  Fracia  condànato  per  delitto  di Maeflà 
offefa  & tfefpilatione,meffo  in  prigione  poco  di  lungi  da  Tarigi , non 
molto  dopo  è liberato  dal  Re , &rimeJfo  nella  dignità  & nello  ho- 
nor  fuo . 

Conteflabile di  trancia  uenuto  in difgratia del Re-.per  lapaffata  dell'lm 
peradore  per  la  trancia,  fi  ritira  à uita  priuata . 

Ce  fare  f regofo  & Antonio  Rincone,mandati  dal  Fedi  trancia  per  am 
bafeiadori  al  Turco : hauendo  paffato  il  To  per  andare  à Veneriate 
fi  dagli  Imperiali  fono  ammazzati  : dandofi  la  colpa  di  ciò  al  Mar- 
che]* del  Fajìo  Gouernator  di  Milano,  il  quale  manda  il  Conte  tran- 
cefco  da  Landriano  in  trancia  à fcolparfi  col  Re.  Ma  egli  doluto fi  con 
la  Dieta  di  Ratisbona  di  quefìo  fatto , & ritenuta  rifpofia  non  quale 
egli  defideraua:  fa  prendere  in  Lione  peruendetta  del  tregofò  & del 
Rincone,  Giorgio  d'Mufiria  figliuolo  naturale  dell'] mperadore  Muf- 
fimi iliano  Mrciuefcouo  di  Galega, il  quale  uenendo  di  Spagna  per  an- 
dar nella  fiandra  : paffaua  per  trancia . 

Stefano  picciolo  figliuolo  di  Giouanni  V aiuoda,  c affediato  in  Buda  dal 
Re  t ordinando , infieme  con  la  madre  uedoua . Ma  per  la  uenuta  del 
T ureo,  t ordinando  fi  lieua  dall' aficdio.  & è liberato.  & UT  ureo  pre 
de  Tefio,  & confina  la  uedoua  col  figliuolo  nella  Tranfiluania  et  oc- 
cupa Buda . 

Francejco  Duca  di  Lorena,  toglie  pei- donna  Chriflina  figliuola  del  Re 
di  Dania , & già  moglie  del  Duca  di  Milano , con  rammarico  del  Re 
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di  trancia, & tato  piu  che  l’anno  paffato  la  figliuola  del  predetto  tra  Mòdo 
cefco  s’era  maritata  à Renato  Vrincipe  d'Orange , il  qual  dependeua  1 
del  tutto  dall'  imperadore  • 

mperadore  s'abbocca  in  Lucca  col  Tapa:  indi  paffa  alt imprefad’^41- 
gieri  et  lafcia  in  Italia  Granuela  che  folleciti  le  cofe  del  Concilio 
affetti  le  difcordie  de  Sanefi  folleuati  in  tumulto  fra  loro, 
’empeflahonendadi  mare  rompe  in  ^ilgieri  l'armata  Imperiale,  la 
quale  sbattuta,  rotta,&fracaJfata  con  perdita  dell' artigliane  & de 
gli  altri  apparecchi  da  guerra, l' Imperatore  fe  ne  ritorna  in  Spagna . 
'.auallette  in  grandiffimo  numero  nella  Tolonia,in  tanto  che  occupaua 
no  due  miglia  per  lungo  & per  largo, difettano  le  biade  & l' altre  ber 
be  fino  alle  radici  .furono  anco  nella  V alacchia  doue  guaflarono  il 
paefe  per  lo  {patio  di  60  miglia. il  medefimo  auenne  in  Italia  nel  Tie 
monte,  & fui  contado  di  Alantoua  di  Verona, & di  Brefcia. 
jiierra  atroce  fra  gli  Scorge  fi  et  gli  lngleft  pei ■ terra  et  per  mare , et  In- 
corno v Re  fi  muore  di  età  di  33  anni , et  lafcia  herede  una  figliuola 
bambina. 

Turco  in  Vngariaprefa  Buda  comanda  chela  uedoua  col  picciolo  Stefa 
no  lo  feguino  in  campo,  &effo  entrato  nella  fortegga  prende  Vefio , 

& Strigonia:& {piana  fino  in  terra  la  città  di  Cinquechiefe . 

C ateiina  guarda  decapitata  per  ordine  del  Re  Strigo  vm  fuo  mari 
to, per  che  battendola  tolta  come  ucrgine , haueua  poi  trouato  ch'era 
fiata  manomejfa.  fa  parimente  morir  alcuni  altri  che  fapendo  quefio 
fatto  non  gliele  hauettano  detto.&poco  dopoprende  CaterinaTar- 
ra,&  fu  la  fefla  moglie. 

Re  di  trancia  manda  il  Longeuallo  al  Ducaci  Cleues,  il  quale  fatta  gen 
te  nel  paefe  la  prefente  fiate  fitto  il  Capitanato  di  Guglielmo:*  afpet 
ta  occafione  di  guerra. 

Guerra  rotta  dal  Re  di  trancia  in  piu  luoghi, con  l'imperadore . percio- 
che  nella  fiandra  prendeua  ^inuerfa  & Louanio,Je  ijoldati  haueua - 
no  le  cofe  neceffarie.  Trendono  luimborgoyDanuillero,ìrr irton  Ù"  Lu 
eo.&  il  Re  in  perfona  affalta  Verpignano  ma  in  uano . Et  Mons.  di 
Langè  guerreggia  perluinelTicmontc.  & s’afpettaua  l armata  del 
Turco  in  fuofauore:  fe  Volino  mandato  alla  Vorta  no  fofie  fiato  tar 
do  ad  ottener  quanto  bifognaua,  onde  fi  differì  il  negotio  ah  anno 
feguente. 

Terremoto  in  diuerfe  parti  d'Italia , rouina  in  Tofana  il  Caficllo  di 
Scarperia. 

Veflo  tentato  da  Tedefihi  ma  in  uano  : perciochei  Turchi  lo  difendono 
gagliardamente , & Mauritio  ui fu  à pericolo  della  uita  . 
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543  ! Filippo  figliuolo  di  Carlo  v difegnato  Re  di  Spagna  dal  padre,  prende 
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per  moglie  Maria  figliuola  del  Re  di  T ortogallo . 

Sigifmondo. figliuolo  di  Sigifmondo  Re  di  Tolonia, fi  marita  nella  Lift - 
betta  figliuola  del  Re  Ferdinando. 

rittoria  bauuta  dal  Duca  di  Cleues  contra  l’ lmperadore  apporta  gran 
de  allegrerà  nella  Francia , dotte  per  ordine  del  Refi  fanno  folenni 
procefjioni . 

abboccamento  dell' lmperadore  col  Tapa  à Buffeto,doue  l'implo  ricer 
ca  che  firn  nemit  o del  Re  di  Fracia.&  il  Tapa  all' incontro  gli  doman 
da  che  confermi  la  permutatione  fatta  da  Cardinali  di  Tiaccnga  & 
di  Tarma  in  Tier  Luigi  fuo  figliuolo , ma  non  volendo  l’imperadore 
intaccar  punto  le fiue  giurifditioni , ricufa  & interrompe  il  collo- 
quio . 

Cofino  Duca  di  Fiorenga,sborfati  all" lmperadore  2 00  mila  ducati  ò po 
co  più, ricupera  le  for regge  di  Fiorenga  & di  Liuorno,poffedutefino 
à quefio  tempo  dal  detto  lmperadore . 

Re  dì  Inghilterra  & Carlo  V fanno  Lega  contra  il  Re  di  Fronciaimojfo 
il  Re  perche  tranci a haueua  dato  aiuto  al  Re  di  Scotia . 

Landres  terra  dell'lmp.prefo  da  Soldati  trancefi . 

Barbarojfa  Capitano  del  Turco,condotto  da  MonfT olino  viene  àTola 
neÀoue  riceuuto  dal  Re  di  trancia  buon  numero  difoldati  & di  Le- 
gni,  affedia  T^iggama  foprauenuto  ilvernofiriduce  alle  flange  à 
Tolone. 

Landrefi  affedìato  da  foldati  imperiali  & Inglefi . 

5441  Moti  in  Scotia  delpopolo  contra  la  Regina. 

Eclipfi  del  Sole,  & fi  videro  quefio  anno  tre  Lune.cofa  non  auenuta  più 
da  tempi  di  Carlo  Magno  in  qua , nelle  parti  di  trancia.  : & prodi- 
giofa. 

Folto  (Carme  d Carignano  inTiemonte , fiotto  il  Generalato  del  Mar- 
chefe  del  Vaflo . nel  quale  furono  morti  molte  migliaia  di  Imperiali. 
Edimburgo  prima  città  della  Scotia  prefa  dall'armata  del  Re  d’ Inghil- 
terra,&arfii  la  fiuafortegga. 

Barbar  offa  fioreggiati  i luoghi  dell'  lmperadore  & del  Tapa  fu  à Mef- 
fnutyà  Rheggio,&  à Oftia  con  gran  fiancuto  di  Roma  : dopo  molte 
prede  & rapine  :&  fi  ne  ritorna  àcafa  finga  altro  profitto  del  Re 
di  trancia. 

Lachnburgo  s’arrende  alUlmperadore.lndi  prò  ceffo  con  P ejjkrcito  pren 
de  Ligni,&  San  Defir . 

Renato  Trincipe  d’Orange  morto  i fan  Definii  vn  colpo  cPartigliaria 
eon  molto  dolor  di  Carlo  v . 
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I c Antonio  Duca  di  Lorena  fi  muore  & gli Joccede  tran  cefo  fio  figliuo- 
lo j marito  diana  figliuola  della  forella  dell' Imperadore . 

Duca  di  Cleues, prefa  Dura  dall' Imperadore, tradito  da  fuoi , ottien  per- 
dono da  lui  : battendoli  dato  in  potere  tutta  la  Gbeldria . 

CaleSyMonfrolio,& Bologna  a/fediati  dal?  tffer  cito  £lnghiltena fiotto 
ilgouerno  del  Contedi  Bura.  & prende  Bologna . 

Tace  fra  Carlo  v &Francefco  Redi  trancia , con  la  reflitutione  delle 
terre  occupate  C vno  all' altro. & con  promeffa  di  dare  à Carlo  figlino 
lo  del  Redola  figlinola  dell' imperadore  con  la  fiandra  & con  diuer- 
ft  altri  luoghi  per  dote  , ò la  figliuola  di  terdinando  col  Ducato  di 
Milano. 

^Arrigo  viri  hauendo  pi  efa  Bologna  ricufà  di  fa >*  la  pace  & dir efli- 
tuir  quella  terra . 

Prodigio.  Sangue  piouue  da  cielo  nel  Contado  della  città  di  Monifle- 
ro  nella  Germania  . 

Francefco  Duca  di  Lorena  viene  à morte , & lafcia  vn  picciolo  fan • 
ciulletto . 

Carletto figliuolo  del  Re  Filippo  nafee  in  Spagna.  & non  molto  dopo  la 
madre  d'eJJ'o  Carletto  viene  à morte. 

Francesco  Donato  lxxv  1 1 1 Doge  di  Fenetia  entra  algo- 
uerno. Letterato  buomo  & eloquente  : di  molta  bontà , onde  s'acqui 
fa  molta  lode  per  batter  ceffo  per  auanti  il  Dogato  al  Landò  fuo  con 
cocente . viffe  5 anni  & 6 mefi . 

Carlo  Duca  d' Orliens  difegnato  genero  & pai-ente  futuro  delTlmperado 
re  viene  à morte  d'età  di  3 3 anni. 

Fortezza  fabricat a dal  He  di  trancia  preffo  à Bologna  due  miglia  : per 
(arare  il  puffo  à gli  Inglefi  nella  trancia. 

irrigo  Duca  di  Branfuiih  ,defiderofo  di  ricuperai-  il  fuo  flato  ,èpre- 
fo  irfleme  col  figliuolo  dal  Lantgrauio  nella  S afonia,  fenga  verfar 
punto  di fàngue . 

Alfonfo  Danaio  Marchefe  di  Te fcar a couernator  dello  flato  di  Milano 
viene  à morte  . & entra  in  fuo  luogo  dò  tarante  Gongaga  poco  in- 
nanzi flato  Vice  I{e  di  Sicilia. 

' ega  del  Vapa  con  l' Imperadore  per  ridur  la  Germania  à diuotione  del- 
la facrof  iuta  Cbiefa  Romana.&  fi  fanno  le  prouiftoni  del  danaro  per 
l'it/ipufa  per  opera  del  Cardinal  di  Trento. 

Paté  fra  il  Re  di  tràcia  &il  Re  d'Inghilterra : p la  quale  Bologna  refla 
in  mano  £ Inghilterra  fin  che  il  Re  di  trancia  da  il  danaro  ch'egli  do- 
uc'ia  ad  Inghilterra.  Aleggano  d’eflàpace  tràccfco  Bernardo  gentii- 
hi'omo  F miti ànoy illujh  e per  molte  qualità  Jue,  creato  peri  io  Catta- 
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Uero  & prouifionato  dall'ano  & l'altro  Re. 

Dieta  detr  Imperatore  in  Traietto  de  Canai  ieri  dell'ordine  del  Tofane, 
dotte  effo  riforma  et  amplia  il  detto  ordine  di  Caualleria . 

Incendio  in  Maclinia  di  molta  importanti  , p irci oche  entrato  il  fuoco 
per  cagione  cT  una  filetta. in  una  torre  piena  di  poluere,arfero  800  ca 
fè,&  ui  morì  buon  numero  di  perfine  cioè  r 800. 

1 fabella  figliuola  di  irrigo  Delfino. fatto  poi  Re  di  trancia  nafee  in  fon 
tanableo  di  Caterina  de  Medici. 

Fame  nella  trancia, dopo  la  pace  fatta  dal  r e d'Inghilterra. 

Guerra  di  Carlo  v nella  Germania  contea  i Luterani . rompe  Teffercito 
loro  di  60  mila  perfine.Spoglia  del fuo  flato  il  Duca  di  V itembergh; 
prende  il  Duca  di  Saffonia  & il  Langrauio  : gafliga  le  città  che  gli  fi 
Ciano  rtbeUate-.et  fignoreggia  quella  Prouincia  affolutamente.  altri 
fcriuono  che  fu  Tanno  fegutnte . 

irrigo  vili  Capo  degli  hcretici  della  fua  prouincia , viene  à morte , 
hauendo  regnato  3 8 anni.&  lafciaherede  Odoardo  figliuolo  di  Gio- 
uanna  Semeria  d'età  di  1 o anni. 

Concilio  aperto  dal  Tapa  nella  città  di  Trento. 

Francefilo  Re  di  trancia  : hauendo  regnato  33  anni  viene àmorte in 
Rambugliet  fortegga  lontana  da  Tarigi  intorno  à io  miglia, per 
vna  or  dentifflma  febbre  che  durò  1 8 giorni,  d'età  di  54  anni . 

Sigifinondo  di  Polonia  , prende  er  rouina  vna  f òr  legga  del  Turco , 
fatta  à confini  del  fuo  regno  : col  mago  di  Breteuigo  fuo.  Capi- 
tano . 

Sedit ione  & tumulto  in  Genoua  fiolleuata  cantra  i Dorii  da  i Conti  del 
tiefeo . de  quali  Othobono  cade  in  acqua  & s'affoga.Et  Giannettino 
Doria  è tagliato  à peggi.att)ibuendo  T Imperatore  tutta  la  colpa  à 
piei’  Luigi  rarnefè  Duca  di  Piacenga. 

1 5 47  Sedinone  in  T^apoli  del  popolo  contra  Don  "Pietro  di  Toledo  che  uoleua  6~j^6 
metter  nel  Regno  il nquifitione  all' u finga  di  Spagna . I 

Pietro  Stroggi  col  fratello  in  Scotiaperlo  Redi  trancia,  ricuperala 
Rocca  di  S -Andrea. 

Muftafà  figliuolo  filo  di  Solimano, cupido  della  Signoria  fiolleua  i popo- 
li di  Egitto  & i Perfiani  contra  fio  padre . 

Or  atto  farne  fi fratello  d' Ottauio  toglie  per  donna  la  figliuola  naturale 
di  _ Arrigo  1 1 Re  di  trancia. 

Pier  Luigi  rarnefè  Duca  di  Piacenga , morto  da  vna  congiura  : & 
la  città  occupata  da  Don  ferrante  Gongaga  per  nume  deU’lmpe- 
radore. 

lnglefi  , fitto  la  guida  di  Sommerfeto  Zio  del  Re,  vincono  in  vna 
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giornata  gli  Scoggcfi  : & penetrati  adentro  mettono  à ferro  &à 
fuoco  il  paefe-.perche  gli  Scotte  fi  baueuano  ri  enfiato  di  dar  la  Fuegina 
loro  al  Re  Odoardo . 

Sigìfmondo  di  Tolonia,hauendo  regnato  3 1 anni  fi  muore , & lafcia  il 
figliuolo  del  medefimo  nomcgeneio  del  Re  Ferdinando. 

Ajaffimiliano  figliuolo  di  rcrdinando;paf[a  in  Spagna  col  Cardinale  di 
Trento  : & vi  toglie  per  donna  Maria  fua  cugina  figliuola  maggio- 
re dell'  Imperadore . 

Ciouanna  figliuola  del  Re  di  Jfauarra  : promeffa  molti  anni  auanti  al 
Duca  di  Cleues:è  data  per  donna  à Monfdi  Vandomo. 

Ornala  figliuolo  del  Duca  di  Ghifir.hauendo  lungamente  affiirato  ad  ha- 
ucr  per  moglie  la  figliuola  della forella  dellTmperadore , la  quale  era 
Signora  di  Loreno  : prende  alla  fine  la  figliuola  del  Duca  di  Fer- 
rara . 

Regina  di  Scotia  d'età  di  6 anni, condotta  in  Francia  da  rrancefi  per  Ie- 
ttare ogni  ffieranga  à gli  Inglefi  di  batterla . 

Filippo  Re  di  Spagna  venuto  à Genoua,vifita  le  piu  celebri  Città  d ita 
lia, raccolto  da  tutte  con  fommo  honore . 

Re  di  Feffa  in  africa, fcacciato  del  Regno  dal  Seriffo  fuo  Re  vicino,  an- 
dato in  Augufia  chiede  foccorfò  all' Imperadore . 

Ammiraglio  d' Inghilterra  caduto  in  fòfpetto  di  bauere  affinato  al  Re- 
gno : è per  commejfione  del  Duca  di  Somcrfcto  fuo  fratello  deca- 
pitato . 

Seditione  in  Inghilterra  per  la  m ut at  ione  della  religione:  & vi  fono  oc- 
cifi  molte  migliaia  di  buomini. Intanto  il  Re  dt  Francia  prende  mol- 
ti luoghi  attorno  à Bologna, &incolpato  di  tutti  i difi  urbi  il  Due  tildi 
Somerfeto  è poflo  in  prigione. 

Francefco  Duca  di  Mantoua  prende  per  donna  Caterina  figliuola  delKC 
Ferdinando . 

Tace  fra  gli  Inglefi  & i rrancefi,  i quali  ricuperano  Bologna  hauendo 
sborfato  danari  àgli  Inglefi. & il  Duca  di  Somerfeto  è tratto  di  c or- 
cere, & fi fa  parentado  fra  lui  & il  Conte  di  Feruich  per  cagione  del 
quale  era  flato  mefiò  in  pr  igione. 

Gì  v Lio  in  dal  Monte  à Sanfouino , chiamato  prima  Gio.  Maria 
de  Monti  ,224  Tapa , fiede  5 anni  vn  mefe  & 16  giomi.dottijfimo 
nelle  leggi, di  gran  maneggio  nelle  cofc  del  mondo,&  di  buona  volon 
tà:fe  non  foffe fiato  troppo  dedito  à fuoi  piaceli:  & che  haueffe  man- 
tenuta la  pace  in  Italia  comebaueua  fatto  l'antecefjore . 

Giubileo  ceneralein  Roma,  dotte  concorfero  molte  genti  di  diuerfepar 
ti  del  mondo . 
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Ottauio  Farnefe  confermato  in  Tarma  dal  Tapa:&  acato  Gonfalone 
ro  di  Santa  Chiefa . 

africa  città  nella  Barbarla , affediata  pn  moie &pa  tara  da  Don 
Ferrante  Gonzaga  Vice  Re  di  Sicilia  è prefa\  & conduce  in  Sicilia 
8 mila  prigioni . Draguth  ftgnor  del  luogo  fi  ritira  à Cojlantinopoli, 
dotte  rinuoua gli  odii  del  Turco  contragli ^fuflriaci. 

Mafftmiliano genero  del? Imper odore  viene  di  Spagna  in  ^tugufla . & 
vi  viene  di  Fiandra  la  Fuegina  Maria  forella  delClmperadore . Si 
aatta  lungamente  fra  l'impera  dorè  & Ferdinando  della  foccefftone 
deir  imperio, penfando  Carlo  di  mettenti  Filippo  fuo  figliuolo, et  Fer 
dinando  di  porui  Mafftmiliano fuo  figliuolo  come  più  popolare  et  più 
gratiofo  di  Filippo. 

Granitela  huomo  eccellente  nelle  cofe  di  flato , & principal  configliero 
delC  Imp.piu  di  2 o anni  viene  à morte  & entra  in  fuo  luogo  sinto- 
mo V efeouo  d' \Aras, creato  poi  Cardinale. 

^ irrigo  1 1 Re  di  Francia, temendo  che  Don  Ferrante  Gongaga  non  ha - 
ueffe  Tarma, riceue  in  fua  protettione  Ottauio  rarnefc,&  mette  in 
Tarma  prefidio  Franccfe . 

Givlio  iii  fdegnato  con  Ottauio  lo  cita  à comparire  à Roma',  al- 
tramente minaccia  di  fcntcntiarlo  come  ribello . 

Gio.Battifla  de  Monti  nipote  del  Tapa,aiutato  dallTmperadore  affedia 
la  Mirandola  per  ordine  di  fuo  Zio,  & Do  Ferrante  Gongaga  affedia 
Tarma.alla  fine  il  Monti  vi  è morto . 

Tolìno  Capitano  Francefe , vince  alcune  naui  nel  mare  di  Fiandra . & 
Mons.  Brifach  in  Tiemonte  prende  Chier, San' Damiano, & molte  al 
trecaflella . 

Armata  del  Turco  tenta  ma  in  vano  rifola  di  Malta,  & prende  Tripo 
li  in  africa . 

Duca  di  Sommerfeto  Zio  del  l{e  cT Inghilterra, decapitato  in  Londra  per 
ordine  del  Duca  di  Tfotamberlan , il  cui  figliuolo  haueua  tolto  per 
moglie  la  figliuola  di  Somerfeto . 

Ferrante  Sanfeuerino  Trincipe  di  Salano , ribellatofì  dairimper.  pa  i 
motifeguiti  in  T^apoli  fiotto  il  Vice  Re  di  Toledo  ,J>affa  in  trancia , 
fiotto  la  cura  d’Arrigo  1 1 . 

Guerra  di  Germania  contr a l'Imperadore  : effondo  fi  collegato  il  Duca 
Mauritio  & fuoi  adhaenti  col  Re  di  tran  eia. vinta  alla  fine  con  glo 
riadellTmpaadore. 

Lorena  prefo  dal  Re di  trancia, manda  il  Duca  à Tarigi. 

Metglibaato  dall'affedio  deir  Imp. per  lo  freddo,  pa  la  fame  ,&pala 
acabità  del  tempo  ,con  la  padita  di  piu  del  tergo  dell' effa  cito  fuo. 
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Metg^occupata  dal  Contefiabiledi  trancia  ri  ceue  il prefid io  francefi. 

Sanefi  in  Tofana  facciano  la  guardia  Spagnuola  con  C aiuto  del  Re  di 
Francia , & {pianano  la  fonema  cominciata  à fabricarfi  per  ordine 
delClmperadore. 

Metgaffediato  dall' Imp.fi  fanno  diuerfefattioni fra  gli  Imperiali  & 
Francefi . 

Teroana  città  prefa, arfa&facchcggiata  da  gli  Imperiali  et  francefi. 

Odoardo  Re  £ Inghilterra  -viene  à morte  di  1 6 anni . 

Edino  prefo  prima  dal  Redi  Francia,  ricuperato  dagli  Imperiali  doue 
è morto  Or  atto  f ar  ne fe  genero  del  Re  di  trancia . 

Mal  ia  Regina  d' lngbilten-a  dopo  Odoardo , venuta  à Londra , libera  di 
prigione  il  Duca  di  Tforfolch  con  alquanti  Fefcoui  catholici:  & re- 
fluiti fe  la  religione  al  fuo  primo  ejfere . 

' Pietro  di  T oledo,auo  materno  delcran  Duca  di  Tofcana, venuto  à tio 
tenga  per  ajfediar  Siena, fi  muore. 

Tietro  di  Toledo  Vice  Redi  'Napoli , gueireggia  co  Sanefi  & affé  dia 
Monte  Micino. alla  fine fi  parte finga  far  nulla.  & finalmente fìmuo 
re  in  viorengapreflò  al  Ducafluo  genei-o . 

M\Kc'Mntonio  Triui fano  lxxix  Doge  entra  in  luogo  del  Donato. 
Huomo  esemplare  & di  fanta  vita  intanto  cheportaua  come  fi  difi 
fe,  il  cilicio . viffe  vn'anno . 

Francia  vinta  alla  fine  con  gloria  dell’lmperadore . 

Prodigi  j . In  Germania  gocciole  di  {àngue  trouate  in  fu  le  foglie  de 
gli  albori.  Voci  & vrli  borribili  di  cani.  Fremito  di  caualli:& ronca 
d'ai~mi . 

C orfica  occupata  con  t aiuto  del  Tur  co, dal  rc  di  Francia-.effendo  pi-ima 
de  Genouefi . 

Per  celli  nel  Tiem  onte  prefo  da  Francefi . 

Muflafà  figliuolo  di  Solimano  lmp.de  T urchi  venuto  in  fofpetto  del  pa- 
dre di  tradirne  to  è fatto  flragolar  da  lui. ai  ntato  à ciò  dalla  Roffa  Jua 
moglie, defiderofa  che  dopo  il  ueccbio  foccedeffe  un  figliuolo  di  lei . 

Siena  affediata  dal  Tapa  & dal  Duca  di  f iorenga , nefet  fuori  Tietro 
Stroggifuo  difenfore,  <&  occide  buon  numero  de  nemici. 

Filippo  Re  di  Spagna, paffato  in  Inghilterra  prende  per  donna  la  Regi- 
na Maria.  & il  Duca  di  Suffolch  col  figliuolo  del  Duca  di'Norttm - 
berla»  marito  di  oiouanna  la  quale  erainfiituita  berede  del  Regno 
da  Oàoardo  Re  nel  {ito  tefìamentojono  decapitati  in  Londra , come 
rebelli, & filettatori  del  popolo  contra  la  Regina  Maria. 

Mlberto  Marchcfe  di  Brandburgb  {fogliato  di  tutto  il  dominio  fico  dopo 
la  vittoria  dell’Imper.  nella  Germania  : & Bajfeburgb fua  fortegga 
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principale  ottenuta  dui  Re  Ferdinando. 

Pregno  di  'FJapoli,&  Ducato  di  Milano  coceffi  dall ’ Imp.à  r ilippofuo  fi- 
gliuolo,mentre  in  Inghilter  ra  celebra  le  nogge  con  la  n egina  m aria. 

Ridolfo  Bagliori  & Mfcanio  dalla  Corria  amcndue  Cap.  illuflri  del  o u 
ca  di  fiorenga , C uno  morto  & l'alno  fatto  prigione  all',mpiefa  di 
Chiufi  co  morte  di  molti  Spagnuolifotto  la  guida  di  Tietro  Strùggi. 

Tietro  Strofi  rotto  in  Val  di  Chiana  dalle  genti  del  Duca  di  Fiortga: 
f otto  la  guida  di  Gio  lacomo  de  Medici. 

Carlo  Duca  di  Sauoiafpogliato  di  gran  parte  della  bcrcdttàfiua,  venuto 
i morte  Jafcia  dopo  lui  filibcrto . 

Reginaldo  Volo  Cardinale,reflitmto  in  Ingh'ilterra,nella  degniti,  nella 
roba,  et  nello  honor  toltoli  dal  Re  irrigo  vm  dalla  Regina  Maria. 

Francesco  Vernerò  lxxx  Doge  foccede  al  Triuifano . Trincipe 
buono, eloquente, & di fomma  prudenza  nelle  cofc  di  flato.  Viffe  vno 
anno,&  1 1 mefi . 

Francefi  prendono  Cafale in  Tiemonte,et  J orinano  alcune  cafiella . 

Marchefi  di  Marignano  toglie  à FrancefiTorto  H ercole  in  T ofeana. 

Turchi  con  l'armata,venuti  ne  mari  di  T ofcana,affeiiano  Tiombino  ei 
Tifila  dell' Elba, ma  in  vano. 

Francefi  affollano  nel  mare  della  'Normandia  la  flotta  delle  nari  cari- 
che di  mercantie  che  vengono  di  Spagna. 

Marcello  Ceruino  da  Monte  Tulciano  225  Tapa, fede  2 1 giorno. 
& morendo  lafcia  di figan  dolore  & deftdaio  inferno  di  lui. per  eri- 
che effendo  di  uita  esemplare  et  di  molta  letteratura  fu  gran  danno 
al  chriftianefimo  la  perdita  di  tanto  huomo. 

Paolo  mi  Napolitano  della  famiglia  Carrafa  226  Tapa  ,fede 
4 anni  2 mefi,  2 7 giorni.Queflo  huomo  di  grandi  animo  Ai  molta  pru 
dèga,&  di  infinito  valore-ancora  che  rigorofo  nelle  opere  fue,venuto 
à morte  dal  popolo , lacerato  et  mal  veduto:ptu  toflo  per  i cattiui  al- 
trui portamenti  che  pei"  colpa  fiua-.fi  come  poi  fi  conobbe. 

Carlo  v rinuntia  tutti  gli  fiati  à Filippo  fio  figliuolo  prefente  molti 
• principi  et  gli  ambaficiadori  deTrincipi  abjènti,  et  fi  ritira  in  Spa- 
gna in  vn  morifiero  in  uita  priuata . 

Siena, affediata  da  Cofmo  Duca  di  Fiorenti' arrende :et  egli  ne  dtuen- 
ta  Signore. 

Tepefle  horrende  nel  principio  dell'anno , nella  MÌfinia  et  nella  Boemia. 

Turchi  nella  Stiria  efpugnano  Coppa,  Capenifuar  et  Borila  e partiti  ab 
bruciano  Baboga,S-Martino,  GeroJgalo,S  elia  S.Lorcgo  et  Caliange. 

Guerra  moffa  da  Tapa  Taolo  1111  al  Re  ilippo  per  defiden  0 di  libe- 
rare il  Regno  dalli  Spagnuoli. 
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sAnigo  Duca  di  Brunfuicb  toglie  per  donna  la  forella  di  Sigifmondo  Re 
di  Tolonia . 

Baroni  nella  Tranfiluania  fi  ribellano  dal  Re  Ferdinando. 

Lorenzo  Trioli  lxxxi  Doge  dopo  il  V eniero,entra  al  gouerno.& 
come  letterato  & eccellente  huomo , gouerna  la  Rep.  pei • lo fpatio  di 
3 anni  & più, & viene  à morte. 

Cometa  del  mefe  di  Marzo, affai  piena  di  ten  ore  à vedere . 

Bona  Sforga  Regina  di  Tolonia , et  madre  del  Re  Sigifmondo  partitafi 
del  Regno  fuo,doue  ei  a entrata  àpoco  à poco  la  herefta  Luterana,con 
dottafi  à Venetia,et  quindi  al  Ducato  fuo  di  Bari,viene  à morte . 

Fame  importantiffima  nella  Gevmaniafolleuata  dall'aiuto  del  Re  rilip 
po,il  quale  diede  il  pane  & foflenne  del  fuo  proprio  in  quell'accidente 
3 mila  poueri . 

San  Quintino  prefo,fotto  la  cura  del  Duca  Filiberto  di  Sauoia,dal  Re  Fi 
lippo.doue  rimafero  prigioni  il  Conte  fi  ab  ile  & l'Mmir aglio  di  Fran- 
cia,con  gran  numero  dìaltri  Trincipi  & Baroni. 

Hei  efia  luterana  comincia  nella  Francia, ad  ejjcre  introdotta  da  un  con 
ciliabolo  d'alquanti  federati, prefi  poi  & fugati . 

Cales  pojfeduto  dagli  Inglefi  quafi , per  lo  jpatio  di  2 00  anni  prefo  dal 
Duca  di  Ghifa  per  lo  Re  di  Francia. 

Guienna  parimente  degli  Inglefi  occupato  dal  medefimo  Duca. 

Imperio  rinun  fiato  & Ferdinando  eletto, Re  de  Romani  per  auanti , da 
Carlo  lmperadore fuo fratello, Teonuillcricuperato  dal  Duca  di  Ghi 
fa:& Lucimborgo  tentatola  in  vano . 

Giornata  del  Re  Filippo  a Grauelinga,  doue  i Francefi  so  parte  occifi  & 
parte  prefi,  con  l'acquifto  di  molte  bandiere  et  machine  et  artigliar ie 
tolte  da  Francefi  in  diuerfe  città.  & con  la  prejura  di  diuerfi  Baroni , 
Cbti,nobili,fra  quali  furono  cinq;  Caualieri  dell' ordine  di  S Michele. 

Donchn-caejpugnato  dagli Spagnuoli coniamone  di  3 mila  Francefi ; 
fiotto  la  condotta  (T ^ igamonte  huomo  illujlre  nella  militia . 

Leonora  forella  di  Carlo  v viene  à morte  in  Spagna . 

Francefi  0 Delfino  figliuolo  d'Arrigo  1 1 Re  di  Francia, celebrale  nogge 
in  Tarigi  con  Maria  S tuoi  da  Regina  di  Scotia. 

Carlo  v moleflato  per  alquanti  giorni  da  vna  acutiffima  febbre  terna- 
na,tolti  tutti  i facr amenti  della  Chiefa  dall' lArciuefcouo  di  Toledo , 
viene  à morte  congrandifsÀiuotione. 

Maria  Regina, forella  dell' Imp.couer  natrice  della  riàdra  vien  à morte. 

Ferdinando  i 126  lmperadore,  confermata  la rinuntia  fatta  in 
lui  da  Carlo  v fuo  fratello  dagli  Elettori . viffe  anni  Trincipe  di 

molta  bontàìdi  vita  fingolare  & di fantiffimi  coftumi . 

Mofcouita 
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Mofcouita  con  3 00  mila  perfine:.,  entrato  nella  Liuonia , mette  à ferro 
& a fuoco  tutto  il  paefi  per  lungo  & per  largo  con  occiftone  contino 
ua  delle  perfine  per  lo  fpatio  di  40  giorni . 

1 5 5P 1 1 fabella,  uenuta  à morte  la  Regina  Maria  cT  Inghilterra , è pofla  in  fio 
luogo -.nata  di  ^ inna  Botenia.  la  quale  facciata  la  religione  C atholi 
ca, ritorna  di  nuouo  nel  Regno  gli  ordini  heretici  del  Zuuinglio& 
del  Calumo . 

Tace  fatta  fra  Filippo  Re  di  Spagna  con  dirigo  1 1 Re  di  Francia  : co 
grande  allegregga  della  Chriftianitd . 

'HoZje  celebri  in  Tarigi  fra  il  Re  Filippo, & 1 fabella  figliuola  del  Re  di 
Francia:  trattate  per  nome  di  Filippo  dal  Duca  d’alba,  dal  Trinci- 
pe  d'Orange,  & dal  C onte  <T ^Agamonte . 

Margarita  forella  del  Re  di  Francia  maritata  à Filiberto  Duca  di  Sa- 
uoia . 

* Arrigo  1 1 Re  di  Francià,mentrefit  fefleggia  pei- le  contratte  nozze  & 
per  la  pace  fatta  con  Spagna  ,gioflrando  con  uno  ScogZpfi>  ferito  in 
un'occhio  da  una  fcheggia  di  lancia  rotta , mene  à morte  congran  do 
lore  di  tutto  il  Cbrifliancftmo,& con  grand.'  incommodo  di  quel  Re- 
gno. perciochegli  heretici  che  lo  temeuano,  cominciarono  à penetra- 
re & introdurne  le  loro' f alfe  dottrine . 

Hercolc  Duca  di  F errar a,uiene  à morte,&gli foccede  ^Alfonfo . 

I fabella  Regina  dìVngaria  uiene  à morte , felici sfima  donna  poi  che  le 
auenne  d'e/fer  figliuola,  forella,  moglie,  & madre  di  Re. 

Re  di  Dania  collegato  con  diuerfi  altri  Trincipi : riduce  in  feì  uitù  i po- 
poli Thietmarf  ufitti  à uiuere  in  libertà . 

H ieroHimo  Trioli  fratello  del  Doge  Lorenzo  lxxx  i i Doge  di  Ve 
netia  foccede  al fratello.Trincipc  di  buona  uolontà, amante  della  giu 
flitia,&  caro  al  popolo  per  le  qualità  fue.  Viffe  7 anni . 
ijtfojpio  mi  Milanefe  della  famiglia  de  Medici  ccxxv  1 1 Tapafede 
6 anni.  Huomo  eccellete  nelgouerno  della  Rep.  Chrifliana . il  quale 
chiufe  il  Concilio  celebrato  à Trento  pe)-  lungo  tempo  : hauendoui  or 
dinato  molte  conflationi  falubri  perla  Chriflianità . Edificò  in  Ro- 
ma & refi  auro  diuerfi  luoghi  & Chiefe  : & morendo  lafcio  di  lui  ot- 
tima fama. 

Tenemoto  borrendo  a 'trapali  & in  diuerfi  p aiti  del  Regno  rouina  in 
! Principato  & nella  Bafilicata  diuerfi  luoghi . 

Carlo  Caraffa  Cardinale  nipote  di  Tapa  Taolo  1111  infieme  col  Duca 
di  Tulliano, col  Conte  d'Alife,&  con  Lionardo  di  Cardine  fatti  mo- 
rire in  Roma.  & ^tlfonfo  Cardinale  Canafa  complice  condannato 
in  100  mila  ducati. 
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Francefco  1 1 J^e  di  Francia, foccede  ad  ^irrigo  fuo  padre.& fatta  la  co 
ronatione  in  f{ens, mentre  ritorna  accompagnato  dalla  fua  Corte  fu 
/citato  un  tumulto  da  feditiofi  beretici , fugge  un graue  pericolo,  ma 
/coperti  gli  autori  del  tumulto  fono  puniti.  Indi  à poco  uiene  à 
morte. 

Carlo  ix  Re di  Francia  foccede  à Francefco  1 1 fuo fratello. 

Prodigi).  Fwoco  inariaper  3 b or  e. Sangue  caduto  da  cielo. Tre  comete 
uedute  à Fo/fano;genti  à cannilo  combattere  in/teme  nella  Francia, 
nelle  Germania,&  nella  "Polonia . 

Tripoli  & le  Gerbe  affalite  dell' co  rnata  dal  Re  Filippo,  la  quale  uenuta 
alle  mani  co  T urchi,  è rotta  con  perdita  di  2 7 galee  et  di  14  nani  da 
carico . 


Anni. 
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M3do 


Filcch  in  V ngaria  affai  forte,  occupato  da  Turchi,  dopo  la  qualfattio- 
ne/ifa  tregua  fra  l’Jmperador  Ferdinando  & Solimano. 

Andrea  Doria  Trincipe  di  Melfi,  Capitano  illujìredi  mare, viene  à mor 
te  d'età  di  94  anni,  degno  di  memoria  eterna  hauendo  Inficiata  in  li- 
bertà la  patria  fina  di  Gtnoua . 

Ugonotti  è Caluinifli  fanno  progreffo  nella  Francia . 6760 

Caluinifli  beretici  (fogliano  le  Chiefe,  in  molti  luoghi  di  Francia:  &ru  ^761 
bano  le  ricchezze  loro  per  mantenere  efferato  contra  il  Re'. 

Giornata  del  Duca  di  Ghijà  con  gli  Ugonotti  di  Francia , nella  quale  è 
prefo  da  gli  beretici  il  Marifcial  di  S Andrea, & il  Conteflabile. 

Ghifa  rompe  gli  Ugonotti  uiniitori,  & prende  il  principe  di  Condè  ca- 
po degli  Ugonotti, con  la  morte  di  1 6 mila  Ugonotti . 

Majfi tulliano  Re  di  Boemia,  figliuolo  di  verdiuando  lmp.  eletto  He  de 
Romani. 

Massi  m 1 li  ano  ii  Jmpcradore  figliuolo  di  rerdinando-.Sanio  pru 
dente  & graue  Signore . 

Tignonefortegga  importante  poffeduta  dal  Turco,  &molefla  alle  co-  6762 
fe  di  Spagna  prefa  da  Don  Garcia  di  T oledo  con  molta  fua  lode . 

Felp  e città  del  Dominio  Finiti  ano, e fjendoui  Vodeflà,Ottauiano  Vale 
rio  gentiluomo  di  gran  ualore  & di  molta  bontà  , qua fi  affondato 
dall' acque  per  l'inondationi  del  fiume  & per  le  pioggie  grosftsfìme 
dimoiti  giorni. 

Michetagnolo  Suonatoti  viol  entino , /cultore  & Vittore  eccellentisfi- 
vno  non  pur  ne  tempi  nofiri,ma  degno  d'efler  paragonato  agli  anti- 
chi uiene  a morte.  & Jeli  fanno  nella  "Patria , per  ordine  del  Duca 
l'efiequie  pubtiiheet  reali  dall' diademi  a degli  Scultori  & Vittori. 

Toccai  luogo  fortisjimo  occupato  da  Giouanni  Fani  oda,  tolto  a Tur-  6761 
ili  che  lo  difendtuano , da  Legare  Suendio  Capitano  dell’lmpera- 
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| dorè  MalJìmilìano . 

Huomini  illuftri.  f raneefco  Guicciardini, Taolo  Giouio  Hifloricisrà 
cefco  Maria  Molina , Benedetto  Marchi , Lodouico  Dolce,  Hieronimo 
Molino,Bernardo  Tuffo  & Celio  Magno  Toeti.Gian  Battila  da  Mo 
te, Hieronimo  Cardano, rrancejco  friggimelica  Vittorio  T rincauela 
Martiale  Bota  Medici.  Sebafliano  rofcarini,Tier  f raneefco  Contari 
ni  & Domenico  Morofini  Caualiero,filofofi.  Hieronimo  Mmaltheo 
ileffand.ro  Campefano  Laggaro  Buonamici  Baffanefi,  Gian  Batti- 
fta  Giraldo, Hieronimo  Mntio,et  Gian  Battifta  Tigna  fiorifeono  nel 
le  lettere. 

Malta  ifolafortifsima  de  Caualieri,aff alita  da geofs'armataT urehefea, 
è difefa  con  gran  ualore  da  Turchi , 1 quali  battendo  efpugnato  Santo 
Hermo,&  durandoui  quafi  tutta  la  fiate,  alla  fine  è liberata  dal  foc- 
corfo  di  Don  Gorgia  di  Toledo,  & con  fomma  lode  di  Giouani  di  Val 
letta  Gran  Mafiro  de  Caualieri . 

Tio  v dal  Bofco  Milanefe  della  famiglia  di  Ghislieri  c c x x v 1 1 Tapa, 
fiede  7 anni.Huomo fanto,integerrmo,& incorrotto  nell' opere  fue  : 
non  punto  duto  alle  cofe  del  mondo, e temuto  & reuerito  da  Tr incip i 
fecolari:  & utile  à Chrifliani,fefoffe  piu  lungamente  muuto . 

Zighetto  & lula  fortegge  inejjmgnabili  nell V ngaria.prefe  da  Solima- 
no che  ui  andò  in  perfona,e t difefe  dal  Conte  fijicolo  Sdrino  valenti fi- 
fimo  Capitano,  doue  il  detto  Solimano  uenne à morte,  fenga  faputa 
di  alcuno  fin  che  non  fu  rnffio  in  fede  Selim  fuo  figl  iuolo,  in  Cofianti- 
nopoli  per  fingularisfimo  artifitio  di  Mehemeth  Buffa. 

Pietro  Loredano  cognominato  Campanone  l x x x 1 1 1 Doge  di  Ve 
naia  focctde  al  Trioli.B:  in  Trimipe,amator  della  giuflitia , & del 
uiuer  pacifico  & quieto  fviffe  j anni  et  2 mefi . 

Medaglie  trottate  àCiuita  Vecchia,  con  l impronto  di  Mr  codio  et  di 
Honorio  lmpeiadori,di  ualuta  di  uno  feudo  & meggol'una,confom 
mo  piacere  et  diletto  del  Tapa . 

Selim  lmp.de  Turchi:  figliuolo  di  Solimano  a della  Bpjfa  entra  dopo  il 
padre  algouerno  di  quell'imperio . 

Cariato  Trincipe  di  Spagna  vnico  figliuolo  del  Be  rilippo  , fi  muore 
per  dijòrdine  fatto  da  lui  d'età  di  2 4 anni.altri  dicono  per  ordine  del 
padre  per  cofe  importanti,  altri  fir tuono  che  Me  del  <58. 

Ifabella  Valefia  Regina  di  Spagna,dopo  la  morte  ai  Colletto  fuo  figlino 
lo,  fi  muore  con  gran  dijpiacerc  della  Chriflianità . 

Fiandra  In  riuolta.  perciocbcli  Conti  d'Mgamonte  et  di  Horne  ribelli 
del  B*  filipo,  mouendo  diueifi  tumulti, fono  finalmente  decapitati  in 
Bruxelles  per  ordine  del  Duca  d'Mlua . per  la  qual  cagione  folleitato 
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il  popolo : & prefe  l'ami  in  mano  fi  comincia  la  guerra,  la  qual 
dura  fino  a quefto  anno  ì ? 79. 

Cofino  de  Medici,  condot  tofi  à Rama  con  folenne  Tompa , ri  ceuuto  dal 
Tapa  con  dimoftratione  di  molto  amene , è arato  da  lui  con  fingolar 
piacere  di  tutta  Roma, Gran  duca  di  Thofiana, titolo  pieno  di  gran- 
digia & di  riputatone . 

Famegrandisfima  per  tutta  Italia,& fpetialmente  in  Venetia , doue  fi 
vendè  la  farina  8 in  io  ducati  lo  fiato. 

Incendio  con  bonibile (pavento  di  tutta  la  città, & con  rovina  di  diuer 
fe  cafe , nell'  ^4r fienaie  di  Venetia,di  alcune  torri  piene  di  poluere  & 
arfe,come fi  diffe , per  firaude  de  nemici  della  Rep. 

Cipro  ifiola  nobilisfima  & Pregno , pojfieduto  dalla  Rep.  Vinitiana  per 
molti  anni  adietro, affidino  dalF armata  di  Selim  Imp.  de  Turchi , & 
occupato  da  lui. 

Lvici  M ocenigo  lxxxiiii  Doge  di  Venetia  entra  dopo  il  Loreda 
no.V  iuacisfimo  di'  ngtgno,  pratico  delle  cofie  di  Stato,, attivo  nelle  fa 
cende,&  di  grand'animo  nell’ opere  rationi,  uififie  7 anni . 

T enemoto  borrendo  comincia  in  rerrara,&  dura  per  molti  giorni  con 
rovina  di  molte  cafe  & con  molto  danno  delle  perfine. 

~4flor  Buglione  Terugino,Hieronimo  Martinengo  Breficiano  morto  per 
via  mitre  andana  alfioccorfio  di  Cipri, Marcantonio  Bragadino  let- 
tor di  tamagofla,huomini  militari  et  illuflri  nel  maneggio  della guer 
radi  Cipri. 

"Paolo  Contarino  figliuolo  già  di  Dionigi,Rettore  & Governatore  del- 
l' ifiola  del  Zante.gentilhuomo  animofio,  pru  dente,  di  militar  valore , 
& affidilo  nelle  fatiche  perla  fica  patria  invigilando  à progresfi  con 
fiollecitisfima  diligenza  deir  armata  Turcnefica,  nonfiolamente  confier 
va  l Ifiola  in  fede, ma  con  Findu firia,  con  gli  aaifi , & con  la  pervica- 
cia dell ' antiuede\e,è  principal  cagione  che  Formate  Chriflianes  az- 
zuffino infieme  col  Turco , &ne  riportino  quella  fiempre  memoran- 
da &fialutifiera  uittoria  che  fi  hebbe  Fanno  fieguente . 

Luca  Michele  in  Candia,amantifisimo  de  fioldati,prontisfimo  allacofer 
uatione  di  quel  Pregno , operando  & configliando  fì[fia  illufire  pei-  la 
predetta  guerra . 

Hujmini  iìluftri . lacomo  Chigguola  gentiluomo  Breficiano , creato 
Caualiero  della  Republica  Vinitiana  per  fiuoi  benemeriti  Cornelio 
frangipane  dellaTatriadel  f rioli, fignor di  Cafiella , lurificonfiulti. 
Mercuriale,  T aterno,  Antonio  Capo  di  Vacca  &Gian  Battifla 
Teranda  Medici.  Bartolomeo  ^mman  nati.  Vincevo  Rosfi,&  Mefi 
fiandro  Vittoria  Scultori,  lacomo  Tintoretto,  Taolo  Ver onefie  ,& 
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Federigo  Zucchero  Vittori.  Andrea  Talladio  vicentino, & Giorgio 
Vafiari  Vittorc,Architetti  : fioriscono . 

Giornata  alle  Gommile  delf armata  Chrifliana  con  quella  del  Turco  : 
perla  quale  s’acquifia  vittoria  non  firn  ile  ad  alcuna  altra  gì  amai  ha 
unta  da  nofìri,  fiotto  i Gener  alati  di  Don  Giouanni  dAuflria  per  lo 
He  Filippo,di Marco  Antonio  Colonna  per  il  Tapa,  & di  Sebafilia- 
no  Vernerò  per  la  HSP  Vinitiana . perla  quale  non  Solamente  fìjfo- 
glia  il  nemico  di  qua/i  tutta  C armata  con  occhione  di  molte  migliaia 
di  loro,  ma  Si  afjicira  et  libera  la  Chriflianità  da  coStgran  trauaglio : 
con  Somma  lode  della  Vinitiana,  principalissima  in  quella  Sattione  à 
conseguirla . 

Agofiino  Barbar  igo  gentiluomo  degno  dì  eterna  memoria  ; eletto  dal 
Senato  alla  cura  dell’armata  come  Troueditore : battendo  m una  ora 
tione  illuflre fatta  in  Senato  ,ofSerto  in  Sacrificio  della  fiuaTatria  il 
proprio  Jangue:  ridotti  i Generali  della  Lega  à combattere  col  nemi- 
co,parte  con  l'auttorità,  parte  con  le  ragioni,&  parte  con  l’ajfiabili- 
tà  & uiuegga  del  filo  grauisfimo  ingegno  ; combattendo  anco  effio 
con  animo  inuitto,èmorto  per  una  freccia  ri  tenuta  in  un'occhio , il 
di  della  giornata,  ccfiurando,fii  come  haueua  per  alianti  predetto  col 
Sangue  proprio  alla  Hepublica  Vinitiana, coSi  marauigliofa  uittoria 
che  s'ottenne  il  fèttimo  giorno  d Ottobre  fanno  i 57 1.  La  quale  , ha 
uendo  efSo  meggo  morto,  intefò  che  profieguiua  pei ■ i Chrifìiani,algan 
do  le  mani  al  Cielo  diffie  che  moriua  uolentieri,poi  che  uedeua  faina  la 
Hepublica  Chrifliana . 

Incorno  Foficarrini  huomo  eccellente  ne  maneggi  di  fiato  & delle  cofe  del 
mondo,  d ingegno  uiuace,& di  fpirito  ardente  ptr  benefit  io  della  fiua 
patria, creato  Generale  dell'armata  Vinitiana  in  luogo  di  Sebafìia- 
no  Venieio , con  prudenti  & mature  operationi  fii  rende  celebre  & 
chiaro  in  quella  imprefia . 

Incorno  S orango  Senatore  illufh  e,Caualiere,ct  Trocurator  di  S.  Marco 
pei- gli  molti  meriti fuoi  con  la  pania,  per  la  quale  era  flato  pei-  lo  jpa 
tio  di  2 o anni  Oratore  per  lei  prejfio  à primi  Tnncipi  del  Mondo, & 
per  la  quale  haueua  di  continouo  efboflo  la  uita  gir  la  f acuità  à ducer 
fi  pericoli  intutto  lo  ) patio  della  fua  uita, creato  Troueditor  Genera- 
le nella  predetta  guerra,  s'acquijta  nome  illuflre  di  perpetuo  dif  enfia- 
re della  Hep.fiua-  & di  ardentisfimo  Capitano  & guerriero  nelTaffa- 
hr  l'armata  Turcbcfica  fiopra  Tfauarino . 

Marc  Antonio  Barbaro  Bailo  di  Coflàtinopoli,  Senator  eloquete,  & di 
marauigliofa  prouidenga  nelle  cofie , trattando  i maneggi  della guer- 
ra & della  pace  in  Cofiantinopoli , finalmente  dopo  molti  trauagli 
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di  prigionia  & d'altre  calamità  & tribolati  orti  hauute  da  quella 
gente  barbara, meritò  d' effer  creato  Trocwrator  di  San  Marco. 
Francefco  Duodo, Antonio  da  Canale, Tafquale  & Marco  Cicogna, Fi- 
lippo Bragadmo,Maxco,Yicenzp,&  Gian  Battijìa  Quirini,  lacomo 
Guoro  & Zaccaria  Salamoile  celebri  nella  guerra  col  Turco, & me- 
ritamente ef il  tati  dalla  patria  con  diuerfi  bonori . 
i J 7 2 Cucciali  gran  Capitano  del  Turco,partitofi  dalla  giornata  con  una  ban 
da  di  galee , rimette  nuoua  armata  in  ordine  con  riputatione  di  Se- 
lim,& /correndo  il  mare  fi  riduce  a Vauarino,& affali  to  da  lacomo 

5 orango  il  di  di  Sali  lorengo,fchifa  la  giornata,  & fi  faina . 

Gregoriom^B ologncfè,della famiglia Buoncompagna  ccxxxix 

Tapa  in  luogo  di  Tio  v ,fiede  al  prefente,&  Tgofìro  Signor  lo  confer 
ni  lungamente . 

Ciurlo  t k Re  di  Francia,uoleudo  liberarfi  dagli  Ugonotti:  fa  in  un  gì  or 
uo .»  ciò  deputatùjoccidere  in  diuerfe  città  del fuo  Rcgno,gran  nume 
ro  di  beretici,&  fatto  morir  l' Ammiraglio  co  diuerfi  altri  perfonag- 
gi  d' importanza,  prende  il  Re  di  Tgauarra  & il  Trir.cipe  di  Condc . 

6 fe  ne  fa  allegrezza  in  Italia . 

Hu  .mini  illuftii.  Andrea  Yafalio,Tittro  Andrea  Matthiolo  Lionar 
do  Fuchfio,  Cia n Battifla  Rafario Medici . Carlo  Sigonio , Don  Ga- 
briello fiamma, fra  Remigio  Fiorentino , frate  Onofrio  Tanuinio , 
Marc  Antonio  MuretOyBernardino  Rota,  Alefjàndro  Ticcolomini, 
F.  Francefco  Turco  Triuifano,  Francefco  Coccio,  Anibaie  Rahnon- 
do.Taolo  Rhamufio , & altri  fìorifcono. 

1 5 74  Tace  della  Rep.Vinitiana  con  lTmp.de  Turchi  per  molti  anni,  con  po- 
ca Jàtisfartipne  del  mondo  : ma  però  con  graue  & prudente  consìglio 
de  Tinitiani,fi  come  poi  fi  conobbe  per  lo  focceffa . 

Arrigo  fratello  di  Carlo  Re  di  Francia  : bacando  il  Regno  di  Tolonia 
per  la  morte  di  Sigifmodo  finga  figliuoli,  è creato  Re  di  Tolonia  aiu 
tato  in  ciò  dal  Cardinal  Commendo  ne  per r zelo  della  Catbolica  reli- 
gione. 

Gaioua  fi  follcuaperle  fattioni  delle  famiglie  antiche  & nuoue , con 
grauifslnofuo  pencolo . perciocle prefe C armi  in  mano,  s affettava 
efito  infelice,  fi  i Trintipi  amanti  della  pace  d'Italia,  non  prouedeua 
no  a co/i  fatto  male  co»  l'opera  & col  configlio . 

Moti  in  yrbiuojoppreffi  con  pruderne  da  Guido  Baldo . 

Trincipcffa  <f  Tritino  moglie  di  Francefco  Maria , riceuuta  in  Venetia 
dallaRep.coM /bienne  pompa, & fefieggiata dalla  città  nella  cafa 
d' Andrea  Delfino  Trocurator  di  San  Marco . 

Incendio  iu  Tenet  la  arde  in  palagio , 1‘  A ali  collegio,  il  Collegio , & la 
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fida  del  T regadi,  tò  una  cuba  di  San  Mano  tucina  all'officio  dall'ac- 
que.Jndi ad  Hr.diti giorni  vh  altro  incendio  nella  Scafa , dotte  aifero 
diuerfe  botteghe  di  merci  con  gran  flrepito  & romore,e [fendo  le  5 ho 

re  di  notte. 

Arrigo  ili  Redi  Volonia,  viita  la  morte  di  Carlo  fuo fratello  Re 
di  Fraucia-.partitofi  occultamente  di  Tolonia:  & p affando  per  le 
terre  imperiali^  ritenuto  in  renetta  con  allegrezza  <jr  cortefìa  in- 
credibile dalla  Rep.&  di  quindi  paffa  nel  fuoregno  di  Francia . 

Cofmo  1 Gran  Duca  di  Thojcana , dopo  una  gagliarda  infermità  uiene 
a morte  d'età  di  5 j anni,  battendone gouernato  3 4. 

Tcfle memoranda  in  renetta:  portata  prima  da  Trento,  conmortalità  5775 
di  60  mila  perfine:  ma  la  maggior  parte  donnc.poueri  & putritoti 
francato  uniti  et  fai  e di  ogni  uno.  I a qual  frarffi  poi  per  le  circonuicine 
littà  afjlige  Verona  Tadoua,Brefiia,et  riccnga:& finalmctc  s’efiin 

. gue  miracoloffimente . 

odnuerffi  Metropoli  della  Fiandra , & emporio  fi  può  dir  quaf  di  tutto 
il  mondo:&  prima  & piu  ricca  piagga  chebabbiano  i mercatanti 
di  qual  fi  uoglia  natione  ; pofìa  4 fiacco  dagli  Spagnuoli . 
volto  1 r Imperadore  cxxvug  vtue  al  prefante. 

St  bastiano  Tenterò  uxxv  Doge  di  Tenet  ia  foccede  al  Moceni-  6116 
g*’-&  in  un  tempo  medefimo  che  ù creato  uffa  la  pefle.  Eletto  con  41 
voto  tutti  d'accordo  per  lo  {patio  di  } bore, con  efhema  letitia  di  tut- 
ta la  città  & d Italia  ancora . poi  che  benemerito  della  patria  per 

molte  fuc  fatiche  fatte  per  lei, &ueuer ondo  per  la  uittoria  riceuu- 
ta fatto  il fuo  felicisftmo  aufpicio  l'anno  1571  dell’annata  delTur- 
cofaaueua  riceuuto  il  premio  del  fuo  molto  ualore , riffe  9 meft  & 
li  giorni. 

Incendio  nel  Talaggp,ardela  fola  dello  Scrutinio,&  del  gran  Confitto 
con  difriacere  vniuer fiale,  per  cioch' oltre  al  danno  publicofi  cfìinfero 
i ritratti  de  DogipaJJàti , & le  pitture  nobilitarne  di  Gian  Bellino , 
del  To*  donane, di  Titiano,er  d altri  kuomini  illufiri,  fatte  con  lungo 
tempo,&  con  notabile  fpefa  nelle  predette  fide . 

Umorath,  dopo  la  morte  di  Stimi  fuo  padre , entra  al  touemo  dell'Im- 
perio di  Cojlantinopoli  : & occifii  fratelli  fecondo  l'ufo  della  caffi 
Otbomana, regola  la  rcligionfua,  le  leggi, & gli  abufi, imitando  Soli- 
mano fuo  amo  > con  gran  frer unga  à ffioi  di  douer  riufiir  "Principe 
"venerando , & con  tema  de  noflri , che  non  fàccia  progreffo  danno ffi 
à Cbrijìiani.  Dio  faccia  la  fila  uolontà . 

Nicolo  da  Tonte  l x x x v i Doge  di  renetta  foccede  al  Vcniero. 

Huomo  ffiuio,  di  gran  configlio : & di  molta  ffitisf anione  della  Re p. 
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perciocbe  aman  tifiimo  della  Tatriafollccito  nel fuo  gouerno,è  molto 
affidilo  alle  facende. quantunque  d'età  di  8 j anni . Tfoflro  Signor  lo 

• cottferuì . 

Guerra  & cotinouation  (Beffa  nella  Fiandra,  la  quale  poflafi  in  libertà , 
chiamato  in  fuo  aiuto  prima  il  He  Mattinai , il  Trincipe  di  Orange  , 
<&  poi  il  Duca  di  Lanfon  fratello  del  He  di  Francia  ,fi  di feude  co  far- 
mi in  mano  contra  Filippo  Re  di  Spagna  Juo  fignore:  con  dijpiacer 
dell'Italia , dubbiofa  forfè  che  'queir incendio  non  penetri  in  quefle 
parti,  & di  furbi  la  nofhra  lunga  pace . 

Re  di  T ortogallo  di età  gioitane  morto  con  feffer cito  fuo  da  Mori  nella 
Barbaria.  & gli  foccede  nel  Regno  il  Cardinale  fuo  Rio. 

Gioì  tanni  di  ^ iufiria  fratello  del  Re  Filippo , mentre  procuralaricupe- 
ratione  della  Fiandra,uiene  à morte,uicono  alcuni  di  pefle,et  altri  di 
petecchie,  d'età  di  2 8 anni . 

Huomini  illuftri . Jfgcolò  da  Tonte  Trincipe  di  Venetia , ^Agoflìno 
Valerio  Vefcouo  di  Verona.Mons.V alerio  Vefcouo  di  Ciuidale,Fra 
cefco  Vernerò  & Domenico  fuo  fratello  , Giorgio  Gradenigo  fu 
d'Mndrea.Tietro  Gradenigo, Luigi  Tefaro  lettor  publico in filofofia , 
Luigi  Contarmi Hiflorico  della  Rep.  Vinitiana , Francefco  Titpolo 
Cofmogyafo , Sebafìiano  Erigo , Luigi  Gradenigo , Luigi  Mocenigo , 
Taolo  T avuta, ^Antonio  GradenigofPaolo  Lauredano  fu  di  Lorengo 
Daniello  Sanuto,  'IS^colo  Barbar igo , Orfatto  Giufliniano ,&  ^An- 
drea Gradenigo  di  Giorgio,  gioitane  per  dottrina  & per  uirrù  di f in- 
goiare f eranga  tutti  gentiluomini  Vitiitiani  fiorifeono  in  quefla 
età  con  nome  chiaro  & illudre  , à gloria  & fplendore  di  quello  Jem 
pre  felicisfmo  Stato . Sperone  Sperone , Filippo  Tergo  ,il  Gofelino 
Lionardo  Salutati, Gian  Lai  tifa  StrogRi,  Alberto  Laucgjuolo  Vero 
nefe, Bartolomeo  Zacco  Tadouano . F.  Girolamo  Bardi,  Gian  Mario 
Ver  degotti  & altri . 

Ferdinando  Arciduca  àì*Aufria,  Maffmiano  fratello  di  Rodolfo  impe- 
radore,Ferdinando  "Principe  di  Bauiera , Henri  co  Trincipe  di  Bran- 
fuich,  & Carlo  figliuolo  del  prtdctto  1 erdinando  ^Arciduca  d*Au- 
firia,uenuti  qttcfi  anno  à Venetia  per  paffare  a Ferrara  per  lo fpon- 
falitio  fatto  dal  Duca  Mlfonfà  E{ienfe  con  la  figliuola  di  Guglielmo 
Duca  di  Muntoli  a,  fono  ritenuti  panatamente  dalla  Signoria,  però 
con  dtmòfiratiuai  condegne  a tanti  1 Principi . 

Il  fine  del  primo  Libro. 
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DELLA  CRONOLOGIA 

DI  M.  FRANCESCO 

SANSOVINO 

L/2^.0  SECONDO. 

Intitolato  Catalogo  de  Regni , & de  1 
Principati  del  Mondo. 

£ 'H  quefìo  fecondo  Libro  faranno  perla  maggior  par- 
«T  F^yIa  te  ^ ’ficceffìoni  delle  Signorie  del  mondo . perciocbe 

hauendo  io  trattato  nel  precedente  le  cofe attenute 

v>  'Jfy  dalfiuo  principio  fino  all'anno  prefente , per  i fiuoi 

^ ul',  j tempi;  ho  giudicato  che  nonfiajè  non  bene, fi  colmo 

tì*j  do  mcdefmto  della  breuità , ridurrò  altrui à memoria 

le  tante  Signorie  che  fono  fiate  et  che  fono  a tempi  nofìri:per  vtile  di 
coloro  che  leggendo  nelle  hiflone  i fatti  de  grandi  : non  fanno  talho- 
ra  trouaxeiprincipii&C origine  loro:  & pereffempio  ancoradel- 
la  caducità  delle  grandegge  mondane-.poiche  per  qttefla  lettura  fi  ve- 
drà  quanti  Rfigni  & quante  potente  fono  mancate  per  /’ adietro , & 
quante  rifurte  di  nuouo  per  ditterfi  accidenti . Voglio  bene  auert ire 
il  Lettore , che  non  fi  marauigli  punto  della  variatione  demillefimi 
& degli  annone  quali  furono  i Trincipati  ch’io  tratto , paxioche  fo- 
no anco  variati  da  gli  biflorici  ; per  lo  piu  dubbiofi  & incerti  non 
pur  de  tempi , ma  de  nomi  altrui , & bene  fpeffo  de  fatti . oltra  chela 
variatione  procede  parimente  gran  parte  dalle  diuerfità  dell' opinio- 
ni di  coloro  che  trattarono  le  cofe  de  tempi,  & che  diedero  principio 
all’anno  di  Chriflo  chi  dalla  Tfatiuità,  chi  dalla  ^ innuntiatione,& 
chi  da  Gennaio , & chi  da  Margo , leuando  & talhora  aggiugnendo 
più  & meno  d'anni  di  quello  che  è in  fatto,  affermo  ben  quefto  che 
ho  vfato  ogni  diligenza  per  non  fallare  : & fi  pure  attiene  ch’io  erri 
(che fpeffo  credo  di  errare)  fon  degno  di  perdono  & difeufa , poi  che  fi 
guitando  coloro  che  hanno  firitto  innangià  medicofi  fatte  materie 
fono  à vlua  forga  cofìretto  à figuitare  à punto  quel  tanto  che  effi  ne 
hanno  Inficiato  ferino . Oltre  à ciò  faccio  intendere  ad  ogniuno  ch’io 
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non  ho  tenuto  ordine  nel  metter  i "Principati  fvno  prima  deW altro 
per  degnità  ò per  amichiti  : perche  queflo  giuditio  non  s'afpetta  à 
me  : ma  ho  firitto  fecondo  che  ho  letto  : & doue  ho  potuto  allargar-  < 
mi  lo  ho  fatto  volontieri , doue  nò  fono  andato  riflretto , dilettando- 
mi tuttania  di  giouare . Dico  adunque  che  i fammi  Pontefici  degli 
Hehrei  da  Maron  fino  à Fanafto , a cato  nel  tempo  della  guerra  Giu- 
daica da  Seditiofi , furono  8 ? . Tredici  di  quefli  ficee  fori  d'Maron 
per  Eleagaro  & Fineo  fitoi  figliuoli , continouarono  fitto  i Giudici 
& poi  fitto  i Re 6n  anni  fino  à tempi  di  Salomone.  Da  Salomone 
che  fece  il  T empio  fino  à lofedeco , ilquale  fu  condotto  dopo  la  prefu- 
ra di  lerufalem , à Babilonia  da  TJabuchodonofir  : ne  furono  1 8 per 
4 66  anni,6  mefi  & giorni  1 c .Dopo  i 70  anni  della  Captiuità  di  Ba 
bilonia  Giefi  figliuolo  di  Iofideco  co  fuoipofleri furono  x v & gotta' 
narono  lo  flato  popolare  della  Rep.per  413  anni  fino  a Antioco  Eu- 
patore.  il  quale  occifo  Menelao  ,|  fece  Pon  tefice  Mie  imo  della  proge- 
nie di  Maron  : ma  non  nato  della  medefima  famiglia . Morto  coflui 
la  città  flette  (biga  Pontefice  per  lo  (patio  di  ranni.  Intanto  ba- 
ttendo la  famiglia  de  gli  M/famonei  battuto  il  “Principato , fianco 
dato  loro  lo  honore  del  Pontificato . onde  lo  tennero  9 di  loro  po'  or- 
dine fino  ad  Mriflobolo  nipote  di  Ircano,  ilquale  fiffogato  nella  pi- 
feina  di  lericunta , 1 Pontefici  furono  fitto  il  Principato  di  Herode, 
Magno  fino  alla  diflruttione  di  lerufalem  28  per  numero  nello  (pa- 
tio di  io 7 anni.  Cofi  dice  Iofiffo  nel  libro  20  à cap.  8 dell'Mn- 
tichità. 

Melchifedech  Sacerdote  di  Dio  ; Re  de  Cananei  : edifica  vna  città  fui 
monte  Sion , & la  chiama  Salem , cioè  pacificatila  quale  battendo 
regnato  x 1 3 anni  fi  muore,  huomo  giuflo  & vergine . Coflui  offerì 
à Dio  vn  tutouo  fieri  fino  che  fi  pane  & vino  : & andò  à incontrar 
M bral) am  che  tornano  à cafa  con  vittoria  de  fuoi  nemici . Fu  primo 
Tipo  0 modello  di  Giesù  Chriflo  noflro  Signore . 

Efdrafigliuolo  di  Saraio  primario  Sacerdote  de  Giudei  quando  habita- 
rono  in  Babilonia,  tanto  amico  di  Xerfe  per  la  fua  fapientia  che  heb 
be  libertà  da  lui,  che  chi  voleffe  de  Giudei  ritornar  alla  patria  vi  po 
teffe  andare . Jnflituì  il  popolo  ridotto  anco  per  innangi  da  Zoroba- 
be falla  vera  & antica  religione  de  padri  loro . 

Mathatia  Sacerdote  Giudeo . 
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SOMMI  PONTEFICI 

de  Giudei. 


A^Olf  fratello  di  Moi/e,etfuoi figliuoli  Ffadabo,Abio, 
Eleagar  & Itbamar , eletti  da  Dio  dal  corpo  di  tintigli 
lfraeliti  perche  attende/fcio  alt  offitio  del  Sacerdotio.prcn 
de  come  fommo  Tonteficebabito  proprio. 

Eleagaro  figliuolo  d' claxon  foccedef anno  39  di  Moisè.  Muore  l'anno 
28  di  Giofuè. 

Eli  fommo  Sacerdote  & giudice  1 7 d’ifrael  regna  40  anni. 

Eleazaro  figliuolo  <£  Aminadab  : morto  Eli  per  vna  caduta , eletto  da 
gli  Ifir aditi,  quando  rihcbbero  l'arca  del  Signore  eh’ eia  fiata  6 mefi 
nelle  mani  de  F iliflei&  la  r ipofero  in  cafa  d' Aminadab  in  cabria 
doue  flette  20  anni. 

Achia  figliuolo  d'Achitobo  Tontefice. 

Achimelech . 

Abiathar  figliuolo  di  Achimelech  copagno  di  Dauit  nel  fuo  efilio,  tan- 
no 6 di  Saul.  Dauit  "volle  che  cofluifojfe  Tontefice  con  Sadoco . Ma 
morto  Dauit,  Salomone  lo  cafsò , pa  che  a- a flato  confapeuole  della 
cogiura  di  Adonia.et  cofi  il  Saccrdotio  fu  trajportato  dalla  famiglia 
£ Eli, da  Itbamar  0 alla  famiglia  di  E ineo, figliuolo  et  Aaron. 

Sadoco  della  famiglia  di  Fineo  l'anno  fecondo  di  Salomone-.baucdo  Da- 
uit quafi  nel  principio  del  Hcgno  vinti  i Filiflei-.et  riportata  torca  à 
Icrufalè.  Coftui fu  primo  Totefice  del  Tcpio fabricato  da  salomonc. 

Abitua  fuo  figliuolo  l'anno  lìdi  Hoboam  fie. 

loahas  fan  no  7 del  He  Jofafat. 

leboiarib  l'anno  6 del  l\e  Ieboram . 

Iehoiafat  fanno  1 del  Re  Ogochia . 

Jehoiada  & Fadaia  fonimi  Sacerdoti  fanno  ultimo  di  Athalia . 

Zaccaria  Trofeta  fu  figliuolo  di  Jehoiada  & occifo  Athalia, rimeffe  nel 
Hegno  loata  fanciullo , & lo  ammaeflrò  in  ogni  religiofa  dottrina. 
Ma  morto  lui  dopo  2 7 anni  loas  diuentato  idolatra , comandò  che 
Zaccaria  foffe  lapidato . 

Zedachia  tanno  1 dà  Amazia . 

Avaria  tanno  43  di  Ogia. 

Vriat  tanno  7 di  AcagRe  Idolatra, del  quale  accrebbe  l’idolatria , non 
gli  contradicendo  punto . 

T^eriia  fanno  8 d'Egechia  Re  ottimo . 

Hofthaeia  tanno  1 9 del  He  Manaffe. 

. ’Z  2 tìclcias 
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Helcias , il  quale  ritrouato  il  libro  della  legge  nel  T empio  Jo  mandò  al 
J{e  Iofta . 

.A'Zaria  l'anno  8 del  f{e  Iehoiachim . 

Jofiedec fioccefie  JlquaUyarfà lerufialemfiu menato  col  Be Scdechia  à Ba- 
bilonia $er  jo  a ni. 

lebofiua  figliuolo  di  lofedec,dopo  la  ritornata  di  Babilonia  fiotto  Zoro- 
babel  l'anno  primo . 

loachim  figliuolo  di  lehofiua  l’ano  3 9 dopo  la  liber adone  di  Babilonia. 

Eliafib  fioccefie  al  padre  73  anni  dopo  la  libeì-atione . 

Juda  fioccefie  al  padre  Eliafib  l’anno  1 1 3 dopo  la  liberatone. 

Ciouanni figliuolo  di  Giuda fratello  di  Jesù  l'anno  151  dopo  la  libe- 
ratione.  Coflui  ammalò  lesùfiuo fratello  nel  Tempio  di  Ierufiale. 

laddo  figliuolo  di  ciouanni  fiatello  di  Manaffie , 1 84  anni  dopo  la  libera 
tione.  Coflui  andò  à incontrar  ^4le {[andrò  Magno. 

Onia figliuolo  di  laddo  225  anni  dopo  la  liberar  ione.  Canno  3 dopo  la 
morte  di  */ ileffiandro  Magno  . 

Simone  fioccefie  à Onia  fiuo  padre  , cognominato  Giuflo  pe> • la  fila  bontà 
Canno  24 3 dopo  la  liber at ione  & durò  2 8 anni. 

Eleagaro  fratello  di  Simone  Canno  2 74  dopo  la  liberationc.Sotto  coflui 
fi  mandarono  i 70  interpreti  à Tolomeo  Filadelfio. 

Manaffie  gio  d.' Eleagaro  Canno  2 960  nero  508  dopo  la  liber ationc 

Onia  figliuolo  di  Simon  Giuflo  Canno  333  della  liber  at  ione , auaro  & 
pufillanimo . 

Simone  fioccefie  al  padre  Canno  362. 

Onia  et  Simone  l'anno  3 64  col  quale  ^ trio  Be  de  Lacedemoni  fece  Lega 
morto  mificr amente  da  Andronico . 

lefiu  detto  Iafion  fratello  tf  Onia  Canno  371. 

Onia  il  minor  defratelli,detto  Menelao ,ot tenne  il  Sacerdotio  da  ^intio 
co  Epifanecbe  lo  tolfe  àiafone  Canno  372  ma /cacciato  dal  popolo 
fi  fuggì  ad  Antioco, & entrò  nella  religione  de  Greci.  Tot  ritornato 
alTontificatofiu  morto  Canno  decimo  da  Eupatore . 

Mlcimo  fatto  fummo  Sacerdote  da  Lifia  Duca  di  ^ tntiochia,non  offen- 
do della  generatione  de  Sacer  doti  J' anno  3 84. 

Giuda  Macabeo  Capitano  & Tontefice , Canno  3 88. 

Ionatbafiratello  di  Giuda  Macabeo,creato  Totefice  da  Mlefifiand.ro  Epi- 
fiane  l{e  di  Soria,^  anni  dopo  la  morte  di  Giuda-.effiendo  intanto  va  • 
iato  il  Saccrdotio.L'anno  4 del  Tonificato  fu  morto  i tradimeto  da 
Trifone . 

Simone  fratello  di  Ionatha  Capitano  & Tontefice  8 anni, occifio  da  To 
Ionico  Sotbero  in  vn  conuito. 


Gìouanni 
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donarmi  detto  Hircanofocceffe  à Simone fuo  padre  fiede  3 1 anno.  , 

^trifìobolo  figliuolo  d' Ir  cano  v Capitano  & Tontefice  dopo  Inda  Ma- 
cabeo  : dopo  la  prefura  di  Babilonia , il  primo  cbeprefe  la  corona 

di  Re. 

Ir cano figliuolo  del  Re  ^iriflobolo  gouerna  il  Regno , lAleffandra  fua 
madre  dopo  la  morte  d'^Arifiobolo  .fu  Sacerdote  9 anni  & morta  la 
madre  foccejfe  nel  Regno . Scacciato  poi  dopo  3 mefi  da  Arifìobolo 
fuo  fratello , & ritornato  pei • opera  di  Tompeo  Magno  : gouernò  il 
Regno  col Tontffi rato  40  anni . Dapoi  fcacciato  di  nuouo  da  ^An- 
tigono figliuolo  di  lAriflobolo  : & tagliatili  gli  orecchi,viff'e  prigio- 
ne 5 anni  preffo  à Tartbi  : effendo  bonorato  da  Giudei  di  Babilonia 
comeTontefice  & Re . Ma  come  vdì  che  Herode  fuo  genero  baueua 
occupato  il  Regno , inuitato  da  lui  con  lettere , & ritornato  in  Giu- 
dea , & trattato  per  vn  peggio  honoratamente  : fu  alla  fine  am- 
malato dal  genero  per  delitti falfamente  appoflili , effendo  d'età  di 
So  anni  & pili. 

binando  fatto  Tontefice  da  Herode  Re  de  Giudei,  & poidifmeffo:  fu 
poflo  in  fuo  luogo  „4rifiobolo  figliuolo  d' \Aleffandro , detto  anco  Io- 
nata.Ma  non  molto  dopo,  hauendo  Herode  fatto  morire  ^iriflobolo, 
*Jnanelo  ritornò  nel  fuo  grado . 

Giesù  figliuolo  di  Sabetoò  Fabeto  l'anno  8 di  Herode . 

Herode  fanno  1 4 difmiffo  Giesù  creaTontefice  Simone  figliuolo  di  Boe 
tho  *Aleffandrìno.& tolfe  per  moglie  la  fua  figliuola , della  quale  heb 
be  vn  figliuolo  chiamato  Herode . 

Herode  Canno  3 7 & vltimo  del  Regno,priuò  del  Sacerdotio  Simone  fuo 
fuocero  : per  lo  veleno  della  figliuola  : & eleffe  in  Tontefice  Matthia 
figliuolo  di  Theofilo-.effendo  nato  vn' anno  innanzi  Giesù  Chrifìo. 

Ioagaro  fratello  della  moglie  di  Hei-odefumeffo  in  luogo  di  Matthia 
imputato  di  feditione.Ma  hauendo  lo  Jtrchelao  leuato  via , meffe  in 
fuo  luogo  Giesù  figliuolo  di  Seta,ilquale  mandato  in  efilio,Cirenio  co 
uernator  della  Giudea  meffe  in  fuo  luogo  binano  figliuolo  di  Seta,  1 2 
anni  dopo  la  Ifatiuità  di  Chrifìo. Ma  poi  difmejfo  Fai.  Gracco  ò Gra 
to  Gouernatore,  meffe  in  fuo  luogo  Ifmael  figliuolo  di  labi  fanno  1 7 
dopo  Chrifìo. Et  Canno  3 difmeffo  ifmael  Eleazaro  fu  eletto  Tontifi- 
ce.L'anno  poi  entrò  Simon  figliuolo  di  Camito:& leuato  coflui  entrò 
lofef  detto  Caifas  Canno  2 2 di  Chriflo  . 

lonatha  figliuolo  di  ^ nano-fu  fatto  Tontefice  da  LFitellio  Gouernato 
re  della  Soria  Canno  di  Chrifìo  3 9. 

Theofilofoccefse  in  luogo  del  fratello  lonatha  fcacciato,  mefso  da  Fi- 
tellio . 


Simone 


LIBRO 


Simone  cognominato  Canthara  figliuolo  di  Boetho  èmejfoin  luogo  di 
Theofilo  dal  He Agrippa . Disfatto Simone,  A grippa  volle  rendere 
il  Sacerdotio  a Ionatba  come  a piu  degno.  Ma  lonatba  C impetrò  per 
Mattina  fuo  fratello  da  Agrippa.come  migliore  & piu  fanto  buo- 
no di  lui.  l'anno  4 5 di  Chriflo . 

Mattbia  difmeffo,fu  poflo  in  fuo  luogo  Elioneo  figliuolo  di  Citheo , dal 
He  -^grippa.  l'anno  4 6. 

Simone  Canthara  fatto  un'altra  uolta . Et  fcacciato  lui  fu  foflituto  in 
fuo  luogo  da  Herode  He  di  Calcide  fratello  d"  vi  grippa , chebatteua 
impetrato  da  Claudio  1 mperadore  I'autt orila  d'eleggere  iTontefici , 
Iofèffo  figliuolo  di  Caneo  6 Caniada . Scacciato  lofeffo,Hcrode fofli- 
tui , Anania  figliuolo  di  TJcbedeo  perla  feditione  che  nacque  fiotto 
C umano. per cioihe un  foldato  Romano  che  haueuamoflrato  à Giu 
dei  il  membro  uirile  fu  mandato  a Roma  in  catena . lonatafu  inor- 
to à tradimento  da  FcliccTrefidente  della  Sofia,  perche  era  libero 
nel  riprendere.  Ifmacl  figliuolo  di  E abeo  fu  creato  dal  Re  Agrippa 
figliuolo d' Agrippa . Cojìui  mandato  ambafeiadore à 7>(cione.& 
effendo  ritenuto  da  lui  come  hoflaggio , Agrippa  diede  il  Tonifica- 
to a lofeffo  detto  Cabi,  figliuolo  di  Simone  già  Tontefice.Ma  difmefi 
fio  anco  queflo  Joflituì  Anano  figliuolo  d' A nano.  Al  quale  tolfeta 
dignità  dopo  il  5 mefe  per  C oc  afone  di  San  Iacomo , & meffe  in  fuo 
luogo  Gie fu figliuolo  di  Danneo.il  quale  fu  fcacciato  da  Giefu  figlino 
lo  di  Gamaliel  per  comandamento  d’Agrippa.Al  medefimojocceffe 
Mattbia  figliuolo  di  Theofilo, /otto  il  quale  cominciò  la  guerra  Giu 
daica.  & al  quale  i feditiofi  foftituirono  Fanafo.  Alla  finebauendo 
i Zelotifcofi  erano  chiamati  i feditiofi )occupato  il  Tempio,  & mor 
ti  tutti  gli  buomini  da  bene,crcauano  i Tontefici  non  piu  per Jòccef- 
fitone  di  famiglie  ma  à forte . Chiamata  adunque  una  delle  Tribù 
fiacre  che  era  detta  Eniacbim,  la  forte  cadde  in  Fané  figliuolo  di  Sa- 
muel, contadino  della  uilla  di  Aftafi;  che  non  fapeua  che  cofaf òffe 
Tonificato. & leuatolo  per  forga  dall'aratro, lo  adornarono  dell'in- 
fegne  Tonificali,  quafi  come  bicorno  condotto  in  Scena . 
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PRINCIPI  DELL’IMPERIO 
integro  degli  H ebrei,  & Capitani  6 Du- 
chi, ^Giudici  delle  XII  Tribù. 

2464 

Difendenti  d' Jfrael  l'anno  450,  dopo  la  promeffa  fatta  da 
I&4J  fc^tl  Dio  ad  ^Abraham,  ufchrono  d'Egitto  sfotto  la  1 ondotta  di 

ilsS&l  fdkl  MoiJè.&  fletterò  nel  difeto  per  lo  (patio  di  40  anni . 

40 

2494 

Giol'ue  conditile  llrael  in  tei  ra  Santa.  Pinti  11  R e.eSr  uifle 

2526 

; x 0 anni  i&rgouerno  anni . 

Otboniel  figliuolo  diCalebo , li  cui  anni  s’annouerano  con  quelli  d; 
Giofue,  liberò  ifiael  dal  giogo  & dalla  feruitù  di  Cufanerathaimo 

32 

He  di  Mefòpotamia . 

8 

261  3 

Ebud,  onero  ~4od  figliuolo  di  Gera , liberò  il  popolo  da  Eglone  He  de 
Moabiti,  dopo  il  quale  Sangar  figliuolo  di  ^inalbo, occidc  600  Fili 

J hi  con  un  bafione  pafl orale. 

Debora  donna  & profeterà  moglie  di  Lapidotbo,comandò  à Baraco  fi- 
gliuolo di ^Abi nomai chefaceffe una fielta di  tornila  defuoi,& oc- 
cife  & disfece  del  tutto  Sifara  Generale  di  Labino  Re  de  Cananei ,al 

80 

quale  gli  Ifractiti  erano  fottopofli . 

40 

2554 

2694 

Gedeon  detto  anco  Ierobal . 

4° 

udbimelecb  figliuolo  di  Gedeon  & di  Droma  concubina , occifi  30  fuoi 

fratelli, occupa  lo  fiato . 

ì 

2(507 

Thola  figliuolo  di  Tbu  della  Tribù  d'jfacbar  : itine  in  pace  perpetua . 

2? 

2720 

2742 

2760 

276(5 

lair  Galanti  de,  hebbe  3 0 figliuoli,& uijfe  in  pace. 

22 

Interregno. per  che  gli  Ifraeliti  furono  J oggetti  a gli  Ammoniti. 

18 

Jephta  Calatide  naturale, liberò  il  popolo  dagli i Ammoniti . 

6 

Iegam,ouero  ^Abe^am  di  Betblebe . alcuni  penfitno  che  cofiui  fta  Boog, 

padre  d'lfai,& auo  di  Dauit . 

7 

2773 

278? 

Elon  di  Zàbulon. 

18 

' lAbdon  d'Efraim  figliuolo  di  HiUeto . 

8 

2791 

: Sanjone  figliuolo  di  Manoe,  di  Dan , libera  il  popolo  da  Filifiei  à quali 

era  fiato  foggetto  pò-  lo  jpatio  di  40  anni . 

20 

2811 

Heli  Sacerdote  Sommo,  prejd  l'arca  da  nemici, cadde  del  fuo  feggio  pre- 

| cipitofamente  di  9 0 anni. 

40 

2851 

Samuel  Trofeta  ; hauendo  effo  gouernato  30  anni,  il  popolo  ricercan- 

do  di  hauer  un  Re , clejfe  Saul  per  comandamento  di  Dio. 

30 

v Re 

Anni 

AA 

LIBRO 

^lódo 

Re  delle  xii  tribù  d’ifrael. 

00 

00 

0 

VL  Beniamita  Padelle  x 1 1 tribùmiffe  nelfuoreggan. 
Dauit  della  Tribù  di  ludagoucrnò  7 anni  in  Hebron  i Giu- 
dei.occijo  poi  Isbojcto  figliuolo  diSaul  regnò  fopra  gl' ifrae 
liti  3 3 anni . 

Principi  delllmperio  diuifò  da  gli  H ebrei. 

T7  SS  E TfD  0 venuto  à morte  Salomone,  & efftndo  l{pboamfuo 
iJocceffore  in  difgratia  del  popolo  pei-  la  fua  tirannide  ,fu diuifo  il 
Pregno  in  due  parti . & Rpboam  fignoreggiò  à due  Tribù  cioè  à Giu 
da&à  Beniamini  Hieroboam  à x Tribù . Diremo  adunque  per 
ord ine i Re  di  Giuda,&  poi  i Re  degli ifrael iti . 

Re  delle  due  tribù  di  Giuda  & Beniamin 
chiamati  R e deGiudci,auanti  la  Cap- 
tiuita  di  Babilonia. 

1971 

1988 

S99I 

J03I 

?°5i 

;o6o 

jodi 

1067 

’io7 

ap»  *;J 55!  OBOodM  figliuolo  di  Salomone. fotta  il  quale  Sefaco  Re 
di Egitto  prefe  & manomeffe  Gierufalemregnò  anni 

v!  ^fbìam  figliuolo  di  Roboam,  vinfe  in  guerra  Hieroboa. 

fa  gufo  fìliuolo  di  chiavi  : roppe  & mandò  à terra  gli 
Idoli. bebbe  pace  1 o‘  anni.&  vinfe  Zara  Etbiopo . 

lofafat figliuolo  d'^tfa,giuflo  & pio . 

loram  eletto  Re  da  lofafat  fuo  padre, hauendo  effo  dato  aiuto  ad  ^ {cab , 
morì  di  colico . 

Ocbogia  figlinolo  di  Ioram,morto  da  lehu . 

^ Ithalia  figliuolo  d'Ocboqafpenfe  tutta  lafiirpe  di  Dauit,da  Ioas  fan- 
ciulla to  infuori  chefufaluato . 

Ioas  l'anno  7 dell' età  fua  è vnto  Re  da  IoiadaTontefice  : & è occifo 
,4thalia . Morto  Ioiada,efjèndofi  dato  all' idolatria, et  fatto  lapidar 
Zaccaria  Trofeta  figliuolo  di  loiada  : fu  finalmente  ammarato  da 
fuoi  ferui. 

^Amazia  figliuolo  di  Ioa , prefo  dal  Re  Ioas . Fu  fatta  congiura  cantra 
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queflo  Re.  Jn  luogo  del  padre  regna  Ogia  1 1 anni . u illa  fine  occifò 
lAmagia  in  Lachis,  regnò 

tAgaria,ouero  Ogia  filo, alla  prima  giuflo,  madiuentato  poi  idolatra  : 
diuennelebbrofo  > rendendo  ragione  al  popolo  in  fuo  luogo  Iotbamo 
fuo  figliuolo.  Et  morto 

lothamo,pio, fece  tributari  gli  ^dmmoniti.b^el fecondo  anno  comincia 
rono  le  Olimpiadi . 

yAcas  figliuolo  di  Iothamo,empio , adora  il  He  delT*Asfiria,  & chiufe  il 
Tempio . 

Egechia giuflo  &religiofo  figliuolo  (C^Acbas,  regna*  due  anni  inficine 
col  padre. 

Manaffe  figliuolo  di  Egechia,  empio , condotto  in  Babilonia , pentito  de 
fitoi  pece  ati,rit  orna  in  flato . 

sAmmone  figliuolo  di  Manaffe, morto  da  fuoi  nel  palagio . 

lofia  figliuolo  drammone  di  otto  anni.imitator  di  Dauit  uenuto  a gior 
nata  con  Faraone  Tfeco,  morì  di  una  ferita. 

loacago  figliuolo  di  lofia  prefo  da  Faraone  "bieco  & codotto  in  Egitto. 

Eliacim  l'altro  figliuolo  di  lofia  ; fatto  Re  da  Faraone  & detto  loacbi- 
mo:  prefa  la  città  da  Tfabucodonofor  Babiloniofu  occifo. 

loachim figliuolo  di  Ioacimo , ouero  leconia  ,fi  partì  uolontariamente 
di  Babilonia  co  fuo  principali  Baroni, et  lafciò  la  plebe  in  abbàdono. 

Sedechia  gio  di  loachim  : fatto  Re  tributario  da  Tfabucodonofor, detto 
prima  Mathania  .Effendofi  ribellato  dal  Re:arfa  la  città  col  Tepio  : 
trattigli  occhi  di  capo  ,fu  condotto  à Babilonia  con  tutto  il  popolo . 
& durò  la  captiuità  & prigionia  di  Babilonia  70  anni . 


Duchi  de  Giudei  dopo  la  captiuita 
di  Babilonia. 

. 0 R o b a b E l,  trabendo  £ origine fua  da  Ioachinfatto  libe- 
ro dal  Re  Ciro , ritornò  alla  patria  col  popolo  nella  5 8 
Olimpiade , & reflaurò  il  Tempio . IndiEfdra  facce  dote, 
dr  "Nehemia  Capitano  di  Giudea  :ìil  qual  rifece  le  mura 
à Ierufalem . 

Refamenfullam  figliuolo  di Zorob abel. 

Ciouanna  Ben  Refa . 

Hir c ano.  1 Du ca  di  Giuda, 
lofeffo . * 

uibnerdiSmeio. 
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MathatbiaiEli. 

lAjàrmxbat . 

lArtaflat  Tfiagid . ; ’ 

Hagaihel . . 

Mafsloth  Tfium . 

lAmosSirach. 

Matatbia  Siloab . 

lofef  figliuolo  di  Tobia  honorato  da  Tolomeo  Euergete  fitto  il  quale 
fiorì  Giesu  Siracb.  Giojèjfo  gliajfigna  2 2 *«/;/  ne  quali  fu  algouer- 
no  delle  entrate  della  Sona . 

lana  Hir catto  1 1 figliuolo  di  lofef,  ultimo  Trincile  della  gente  diDa- 
nit.y  infe  gli  strabi  in  diuerfi  fatti  d'arme.  Et  hauedo  paura  di  *An 
tioco  Epifane  s'occife  uolontariamente.  Et  fitto  cofluifu  faccheggia 
ta  la  città  di  Ierufalem . 

Giuda  Maccabeo  figliuolo  di  Mathatbia  Sacerdote , primo  de  gli  fi- 
mone!  purgò  il  Tempio  dall'Idolo  d\Antioco . Fu  morto  daBac- 
cbide . 

lonathas fratello  di  Giuda, morto  da  Trifone . 

Simone  fratello  di  Giuda,  Duca  & Tontefice  Masfnno  occifo  da  Tolo- 
meo fio  genero. 

Giouanm, detto  anco  Hircano  rii  figliuolo  di  Simone , fitto  il  quale 
nacquero  tre  fette  di  Hebrei . » 
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Re  de  Giudei  dopo  la  captiuità  di 
Babilonia. 
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1899 

1903 


!{ istoèolo  figliuolo  di  Hircano,occife  ^Antigono  fra- 
tello. & dopo  la  captiuità  di  Babilonia  l'anno  481  fu  il 
primo  che  prefe  la  corona  reale . 

^ilefi'andro  detto  anco  lannco,&  T rado  per  la  fra  crudel- 
tà fratello  d'^triflobolo . 

^Alt fiandra  moglie  d'^flefiandro-.crea  Tontefice  Hircano  fino  figliuolo , 
& commette  ilgpuerno  dello  flato  à Farifei . Eufcbio  la  chiama  Sa- 
lina. , **'  '■■-£*&  j 

*4rift  obolo  1 1 occupa  il  Rcgno:&  coflrigne  Hircano  Tontefice  fio  fra 
felloni  quale  s' afre tt aita  il  regno  per  la  prerogatiua  deli-età  fua,à  ui 
un  priifatamente.F atto  prigione  da  Cn.Tompeo  è mandato  à Roma 
con  Antigono  & jtle fl'aadro  Jiwi  figliuoli.  • 

Hircano  fatto  di  nuouo  Tontefice  da  Tompeo  &.Gabinio  Re  da 
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Giulio-  Cefare  : bauendofi  datola  cura  del  gouerno  della  Giudea  ad 
lAntipatro  idumeo.  Trefo  à tradimento  da  Tacoro  i{e  de  Tarthi,& 
dato  ad  ^Antigono  : priuato  de  gli  orecchi  fu  al  gouerno  de  giudei 
nella  Tarthi  per  lo  jpatio  di  5 anni . 

^Antigono  figliuolo  d'„4rijlobolo,  occupala  Giudea  con  t'aiuto  dcTar 
thi. Herode  chiamato  Re  dal  Senato  Romano, prende  lcrufaltm . & 

* Antigono  è fatto  decapitare  da  Marc’ \Antonio.  & in  coftui  marnò 
la  flirpe  de  gli  ^ tfmonei . 

Herode  rifiato n ita  ouero  Magno, primo  Reforefiiere  figliuolo  di  ^4n- 
tipatro  idumco  ( fatto  Trocurator  della  Giudea  da  Cefare  ) l’anno 
20  delfico  Rtgno  nacque  Maria  tergine,  & l'anno  ultimo  nacque 
Icfu  Chriflo . 

. Archelao  f acceffor  del  padre, fatto  Tetrarca  da^Auguflo  della  metà  del 
Régno  di  Herode, cioè  della  ldumea  & della  Giudea  i>  I fiuoi  fratelli , 
Herode  & Mntipa  Tctrarcbi  della  Galilea  2 q.anni.  Filippo  Tetrar 
ca  di  Gau Ionitide , & Traconitide  3 7 anni . 

* Archelao  confinato , fi  muore  in  Vienna  di  Francia,  & la  Giudea  ri 
dotta  in  Trouincia  da  Rpmam,&  congiunta  con  la  Soria  Canno\  1 1 
di  Chrifiot& l'anno  primo  della  197  Olimpiade . 
grippa  Magno  jiepote  di  Herode  Magno  figliuolo  (T u irifiobolo  fatto 
Re  da  Caligola  lmperadore  di  due  Tetrarchie  di  Filippo  & di  Smà- 
nia per  r\anr,i.  & poi  da  Claudio  della  Giudea  & della  Samaria  per 
3 anni. 

*Agrippa  figliuolo  ingrippa , ricette  in  dono  da  Claudio  Imperadore 
la  Tetrarchia  di  Filippo  & la  Batanea . & ha  parimente  da  iqerone 
parte  della  Galilea . 


Re  degl’Iff  aeliti  di  xTribu,  i quali  prima  ha 
bitaronoin  Sichem , &poi  in Tarlò,  & fi- 
nalmente in  Samaria,  ond  eperò  furono 
detti  Re  Samaritani . 
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Jeroboam,  dirhgò i uitelli d’oro . 

T^adab,  cominciò  a regnar  l'ultimo  anno  di  Hieroboam  fuo 
padre . 

Baafa  figliuolo  di  oihia  ifacariano , occife  tutti  i Hiero- 
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Eia  figliuolo  di  Baafa . 

Zatnbri  Capitano  de  caualli  delle  carrette -.fatto  morire  Eia,  fu  occifo 
il  fettimo  giorno. Et  fufcitatofi un  tumulto,  fu  confermato  oim- 
bri  contea  Tbebnin,&  comprato  il  monte  Schamor, edificò  Samaria 
capo  del  I {egno . 

jlcab  figliuolo  d'ombri  con  legabel figliuolo  del  He  de  Sidoni,difegna 
to  Re  ne  gli  ultimi  due  anni  Ocogia  fuo  figliuolo>morì  guerreggian- 
do con  Benadado  Soriano . 

Ioram  fratello  d'Ocogia  occifo  da  Iebu,con  Oco^a  Re  de  Giudei .«  ■ 

lebu  Capitano  d'ejfercito,  unto  da  Elifeo,  perche  mandajfe  in  efierminio 
la  fiirpe  di  >Acab  : precipitò  di  luogo  alto  Iegabef,  & tagliò  à ptTgi 
6 o figliuoli  di  Mcab . & occije  Ocogia  Re  de  Giudei, et  Joram  Re  de 

V gli  tfiaeliti. 

Joacas  figliuolo  di  Jcku:  mifei-amente  afflitto  da  Mgael  Re  della  Sona. 

loas  figliuolo  di  Ioacasyprefe  * dmafia  Re  de  Giudei , & rouinò  le  mura 
di  lerufalem . 

Hin  oboam  11  figliuolo  di  loas. 

Zaccaria  figliuolo  di  Hitroboam,  occifo  da  Sellumo  ilfeflo  mefe . Stllu - 
mo  figliuolo  di  labi,  regnato  un  mefe  fu  morto  da  Manabemo . 

M aliai: emo  figliuolo  di  Gado . 

Baita  figliuolo  di  Manabemo  morto  da  Techach . 

Vecbab  figliuolo  di  Romelia . • - « > ^ ■ ; . 

Ofiea  figliuolo  d' Eia, occifo  Techah, occupo  la  fignoriaxt  ribellatofiran 
no  9 da  gli  M sfieri i,  fu  condotto  dal  Re  Salmanafare  con  dieci  Tribù 
in  Media, nella  terra  dlMrfiareth  Canno  7 di  Ezechia  Re  de  Giudei. 
Et  cofiuennc  meno  il  Regno  de glilfr aeliti  ch’era  durato  240  anni 
mejì  7 & giorni  7 & dopo  Bufata  di  Egitto  947  anni. 

Regno  degli  Afsirii . 
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Caldei , la  Monarchia  de  quali  èmeffa  damolti  perlapri- 
j ma,  uiffero  quietamente  dopo  il  diluuio  dell' acque  per  lo 
I fistio  di  2 4 9 anni-,  il  qual  tempo  fu  chiamato  da  C atone 
nell' origini  fiuefiècolo  d' òro.V enne  poi  T^ino  che  occupò  cò 
B^rmi  l’Mfìa  maggiorerai  cui  principio  fino  al  tòpo  di  Satdanaf al- 
lo corfero  3 7 Refotto  lo  {patio  di  1220  anni . il  fuo  Imperio  manco , 
e fendo  fiuoi  Generali  Orbace  & Kelefoja  onde  diuifo  lo  fiato  in  due 
• parti,  fi  combattè  fra  i Medi  et  gli  Msftrii  per  lo  {patio  quafi  di  3 00 
anni  , fino  al  tempo  ch'i  Terfiani  fottomefero  quell’imperio  . 
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0j<*  la  Trottiti  eia  delT  ^ Ijjìria  detta  Mffur  dagli  Hebrei,  & da  no  fari 
al  preferite  Mgimia',  termina  da  Settentrione  con  la  parte  dell Ar- 
menia Maggiore  prejfo  al  Monte  Tifate  Da  Occidente  con  la  Mefo- 
potamia  per  lo  fiume  T igreDa  meggo  dì  con  la  Sufiana , da  Oriente 
con  vna  parte  dalla  Media.  Et  furono  i He  antichi  ifeguenti. 

Tfembrot, Saturno  Babilonico, edificò  la  Tane  di  Babeli' anno  1 3 r do- 
po il  diluuio . 

. 

5 6 

3079 

Giove  Belo  figliuolo  di  Saturno . 

61 

3 ÌOI 

Tgjno  figliuolo  di  Belo . 

S* 

3*94 

Mfcolanita  Semiramis  moglie  di  T^no. 

42 

3-54 

Zamci  Ts^inia  figliuolo  di  T^no. 

38 

3292 

Z/trio  foggioga  i Battilani. 

30 

3322 

Mraliob  nero  Mnalio . - ,<t 

40 

3362 

Baleo  ò nero  Balaneo . 

3°  1 

3312 

Mrmatrite  ò uero  armamitre. 

3 » 

34J3 

BelocoTrifco . 

35 

3448 

Baleo  1 1 dopo  Semiramis, illuflre  nella guerra. 

52 

3501 

Mltada  otiofo  & luffuriofo . 

3» 

353- 

Marnato  : e fiere  ito  molto  i faldati . -**•*'- 

3° 

3562 

Mar,  calco . 

i 3° 

359i 

S fiero  prudentiffimo  & bellico fifiìmo . 
Mamelo  ò uero  Mancaleo. 

1 20 

361 1 

! 30 

36  41 

Spar  et  0 . 

40 

3 <58 1 

Mfcatade fi  uero  Mfcade,do  mò  la  Scria . 

40 

3722 

Mminta . 

45 

37^4 

Beloco  nò  Cofano  fi  Cufarto . 

25 

3796 

Bclopare.  »>’  - • 

3° 
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Lampride. 

3- 

3857 

Sofare, fatto  à quali  fu  il  Cauallo  Tegafeo  yelocijsimo . 

20 

3875 

3906 

Lampare. 

Tania.- 

19 
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3969 

Sofarmo . » 

Mitreo. 
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T autane.  \ r-v 
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Tautco. 

40 
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Tineo. 
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Tienilo.  - 
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Lupaie.  , ■ 

38 
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Laoftbene. 
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Ofrateo . 

Cifratane  ò uero  Opratane. 

Ocr  agape  ò ^ifirafaperio. . 

Tonofchontolero,  detto  Sardanapallo  da  Greci,  contra  al  quale  Orba- 
ce couernator  della  Media  raccolfe  vno  efferato  con  Belifo  Gouerna 
tore  /r  Sacerdote  di  Babilonia . Et  egli  fatto  vn  cathafalco  dilegne 
nella  città  di  Tqfno  ,ft  abbruciò  infieme  con  le  fue  dclitie . & Orba- 
ce fu  elett  0 Re  de  Medi  & de  Terfiani,  & mejfe  Belifo  algouerno  de 
gli  *A(firii  & di  Babilonia.  Et  di  qui  renne  la  diuifione  de  Re  di  Babi 
Ionia  & de  Medi . 


Re  de  Medi . 

yjf  Media  chiamata  hoggi  Seruan  la  quale  èfottopofìa  \ 
gì  al  Soffi  cTrouincia  nell'afta,  & detta  Media  da  Meda 
figliuolo  et  Egeo  Re  d'^ttbene  & di  Medea  comefcriue  So 
lino . Ma  lofef  dice  che  le  impofe  il  detto  nome  Madeo  fig. 
di  lapbet.Ella  perla  maggior  parte  è alta  & fredda:  et  attiffima  per 
le  pafiure  de  caualli,  de  quali  fi  dice  1 he  il  Re  re  ne  tiene  à numero  di 
5 o mila.  Et  vi  fi  truoua  vn  prato  chiamato  Hippoboto  per  lo  quale 
p affano  tutti  coloro  che  frtnno  il  viaggio  di  Teifia  & di  Babilonia 
alle  po  rte  Caffie . T emina  da  Set  tenti  ione  con  parte  del  Mare  Jr- 
cano.da  Occidente  con  t^menia  maggiore  & con  toifffriaÀa  meg^ 
go  giorno  con  la  Verfide.da  Lutante  contlrcania  et  con  la  Tarthia. 
Etifuoian  ti  chi  Re  furono  gli  infrafiritti. 

Orbace,  anni 

Sofarmo  : fiotto  il  quale  le  ^magoni  & i Cimerii  penetrano  nelTolfia, 

Medido.  , ^ . 

Cardicea . 

Deioce  buono  &giuflo  edifica  luoghi  illufìri , & fonda  la  città  di  Efia- 
bana . 

Fr aorte . 

daffare  ò dar  affé , fiotto  il  quale  gli  Scitfii  poffedrrono  l'^Afia  per  32 
anni.l  quali  Jiacciati,Ciaffare  ricupeiò  Cuffia  & prefe  Tfrno . 

^tfhage , dalla  cui  figliuola  Mandane  nacque  Ciro  figliuolo  di  Cambife 
Terfiano,il  quale  per  con  figlio  d'^lrpago  prejè  L'auolo  ^4 finge  : & 
trajfortò  il  Regno  de  Medi  ne  Terfiani. 
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Re  di  Babilonia . detti  Alsirij  dalla  /aera 
fcrittura  : perche  comandarono  all’vno 
&l’altro  luogo  :&habitaronoper  la  mag 
giorp,arte  di  loro  inNiniue. 


Regno. 


Klbelocho,  l'otto  il  quale  viffe  Metbafìene  Tafano 
bifìorico.regnò  anni. 

Fulaffarò  Teglatfil a/far ,ò  Tadafafaro . 

Salmanafar,che  domò  tutta  la  Fenicia  fuor  che  Tiro,et  con 
duffe  in  Media  il  Re  Ofea  con  x Tribù. 

Sennacherib  f uggendo ft  dall' affedio  di  Ierufalemfu  occifo  nel  Tempio 
da  figliuoli . 

biffar adon  figliuolo  di  Sennacherib, detto  ^tffaracolda. 

B erodaci), cognomi  nato  Baladaftauendo  regnato  1 2 anni,  trafportò  il 
regno  degli  offrii  à Caldei, & fignoreggiò  poi  2 8 anni. 


Re  de  Caldei. 

Erodaci) . 

Benberodacb . > 

Nabuchodonofòrfi  7fabulaffar,Berofo  li  da  2 9 anni.à  rtfa 
buebodonofòr  43 . à Euelmerodacb  2 . à Jfiriglefforo  2 . à 
Laborofardaco  9 mefi.à  T^aboricdo  che  edificò  le  mura  attorno  al  fìu 
me  di  Babilonia  di  mattoni>&  di  bitume,  1 7 ,il  qualfuprefo  da  Ciro , 
& confinato  in  Carmania . 

Tfabuchodonofor  Magno. fuo  figliuolo  chiamato  dagli  Hebrei  Tfabuca 
dentei-  prefe  tutta  la  Soria  & vinfe  Sametico.  alfe  lernfalem.et  con 
duffe  prigione  il  Re  Sedecia  accecato.  Et  fotta  lui.  cominciò  la  capti- 
uità  Babilonica  de  Giudei. 

Umilino  Euilmerodac  fig.di  ‘FJabucodonofor. detto  Mmilmatapaco,& 
iAbimatadoco,& Labineto  da  Herodoto  biflorico.La  moglie  fu  7{i- 
tocre.Trattò  cortefcmente Ioacbim  Re  de  Giudei. 

Egaffar  fuo  figliuolo, anni  40  altri. 

Labofardacb  figdi  Egaffar  9 meft  altri  anni. 

Baldaffar,detto  da  Babilonii  Jfaboandel.Ciro  Re  de  Terftani  prefe  Ba- 
bilonia & il  Regno  degli  offrii  ch'era  flato  diuifò  in  Regno  de  Me 
di  & de  Babilonii.  di  modo  che  fu  detto  non  piu  Regno  de  Medi  ma 
de  Terftani. 

Re 
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Re  de  Perfiani 


A Terfia(  che  fu  già  la  feconda  Monarchia  del  mondo.) 
prou inda  Orientale  coft  detta  da  Terfio  He , termina  da 
Settentrione  co  Medi , dali'occafo  con  la  Sufiana , da  Lc- 
_ uante,  con  le  due  C or amarne,  & da  mcigo  dì  con  par- 
te del  Golfo  Terfico  . & hoggi  obbedifce  al  Soffi  potente  & gran 
Signore  della  Setta  Turchefca.Gli  habitat  ori  Jono  huomini  ciuìli,  a- 
ucigi  alCvfo  delCarmi fecondo  i nojbri  paeft .) limano  affai  la  nobil- 
tà , & fono  del  tutto  differenti  ne  coflumi  daiT  archi  loro  aucrfarii 
per  conto  della  religione  Mahomettana.percioche  hanno  diuerje  opi- 
nioni intorno  àgli  articoli  della  fede  loro  :perlequalifpeffo  combat- 
tono inpeme . Si  dice  che  la  prima  volta  vi  fu  ritrouata  l'arte  Ma- 
gica,&  T^embroth  dopo  la  confufione  delle  lingue,  ritir atofi  in  quc- 
Jìa  parte , in fegnò  à Taefani  ad  adorar  il  fuoco.  Vi  fi  troua  copia  di 
gioie  & pietre  pretiofe.  Et  fcriuono  alcuni  che  la  prima  Sibilla  fu 
di  queflo  paefè . La  quale  profetando  di  Chrifìo  di ffe. Satin  a neU'bere 
mo  5 mila  perfine  con  5 pani  & duepefci  . & raccogliendo  le  reli- 
quie, empierà  1 2 cofani, in  fpo'arrga  di  molti . J fiuoi  Re  antichi  fu- 
rono i figlienti . 

Ciro  l'anno  3 della  5 5 Olimpiade,vinto  ^ffliage  fio  auolo  Re  de  Medi, 
&prefa  Babilonia  Canno  ventefimo  del  fio  I\cgno , & occifo  il  Re 
Baldaffarrcfìaurò  il  Regno  de  gli  offrii , ch'era  diuifo  in  Medi  & 
Babilonii , chiamandolo  perl'auenire  Regno  de Terfiani.Ciro  man- 
dò Z or  oh  abilà  refi  aurar  il  Tempio  *&  fu  poi  morto  conl’efferci 
to fuo  da  T ornivi  Regina  de  Maffageti . 

Cambi  fi  occupò  C Egitto, vinto  Sameni  to figliuolo  d'^Amafi . vietò  che 
fi  reflauì-affe  il  Tempio. Efdr a lo  chiama  ^frtafirfi . 

Smerdo  Mago  occupa  il  Regno  con  afiutia,&  lo  tien  7 mefiu 

Dario  figliuolo  di  Hifiafpe , eletto  Re  per  lo  anitrir  delfico  cauallo,  effen 
do  morto  il  Mago  da  7 congiurai i.Cofìui  è chiamato  parimente  *Ar- 
tafirfi  da  Efdr  a & da  Wd>emia.Et fitto  lui fi  edificò  vlt  imamente  il 
Tempio  in  lerufalan . 

Xerfe  figliuolo  di  Dario. 

Dario  ^Art  afer fi, Longimano  figliuolo  di  Xerfe,  chiamato  da  Efdra  ^Af- 
finerò tolfi  per  moglie  Eftei  donnagiudea.  E anco  chiamato  Ciro  da 
Iofiffo  hifìorico  preffo  al  quale  fi fuggi  T hemiflocle  ^ itheniefet.Eu - 
fibio  nella  fica  Cronologia  fino  mterpofli  Xerfe  1 1 & Sogdiano  fra 
quefìi . 

Dario 
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Dario  bafìardo  ,hebbe  da  Tarifatide  Ciro,ofìane,&  Offano. 

^trtaferfe  Mcnnone  (detto  ptrr  aitanti  òrfica  Cognominato  Ma?  no,  fi- 
gliuolo di  Dario  & di  Tarifatide. 

Dario  u irtqferfc  Ocho. 

^ irfe  ò Mlrfame  figliuolo  cC  Ocho . 

Dario  figliuolo  d'^Arfame,  detto  da  Infiino  Codomanofuperato  da^Alef- 
f andrò  Magno  : fi  trajporta  il  Rjgno  deTerfiani  à Greci. 

Dopo  Cbrifto,Cifèrofacho  f{e  de  Tartbifi  ribellò  il  primo  dall'imperio 
Ramano, et  f u detto  da  fiuoi  lmperador  dell’afta.  Dominò  coflui,non , 
fidamente  i Tt)fiani,ma  i Medi , & gli  jtrmeni  i cjuali  due  Regni  ag- 
giunfealla  fuapoterrga . & iTerfi  durarono  à queflo  modo  per  lo  fra 
fio  di 319  anni . 1 Saracini  tolfero  l'Imperio  d Oriente  à Terfiani, 
ranno  di  Chriflo  6 3 2 ,& fioreggiarono  piu  largamente  che  nonfe 
cero  i Terfiani.  & fecero  capo  dell' Imperio  loro  la  città  di  Baldach 
pofla fui  Eufrate , chiamata  altre  volte  Babilonia . Durò  queflo  Re- 
gno ^18  antii.l  Turchi,  detti  Turcomani  da  aditone  ^Armeno  fot- 
t entrar 0110  à Saracini , & cominciò  l'Imperio  loro  l'anno  di  Chriflo 
1051 1 Cor afim  igeate  S albica  occupato  l'Imperio  della  Terfia,fin- 
fero  vna  certa  .magine dell'Imperio  . Tentarono  l'aime  de  Turchi 
con  pocafeUcità,&  poco  dopo  entrati  nella  Sorta  con  poca  fortuna:  j 
perdercno  in  breue  tempo  f imperio . ITartari,  dopo  cofloro  (gente 
anco  effa  Scithica)fotto  la  guida  di  Occoto  Re,afflifscro  la  potetia  de 
Turchi,  & acquistarono  l'Imperio  dell’ lAfia  fanno  di  Chriflo  1294. 
Tolfero  la  Soria  à Saracini , /cacciando  il  Re  Menfiticofra  le  paludi 
dEgitto.Maguerreggìatofi  piu  volte  dalf  vna  parte  <&  dall’altra,  la 
fommauelf Imperio rimafe prefso à Tartari.&  Tamor  v 1 lmpa\di 
quella  gente  : pofe  la  fede fua  nel  Cathaio.  &fegui  dapoigran  muta - 
tionein  Egitto , intanto  che  i Serui  Circaffi , chiamati  Mamaliuhi , 
cominciarono  à imperare . Et  non  molto  dopo  le  coft  de  T urchi  ritor 
narono  nella  loro  priflina  & buona  fortuna;&  irebbero  con  maraui 
gliofo  foccefso  : & tuttauia  crefcono  con  grandijfimo  danno  della  ri- 
putatione  & delle  cofe  della  Chrifliqnità . 
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Re  de  Parthi . 


Frono  1 Tarthi, quanto  alla  pritnaorigineforo,  sban- 
diti dagli  Scithift  come  fuona  il  nome  loro,  i quali fcaccia 
ti  per  feditione  di  cafa  Imperando  i Medi  Ciafsare,  tenero 
nel  principio  vn  poco  di  terreno  occupato  di  furto  fra  l'Ir- 


B b . cania 


Anni 

del 

LIBRO 

Regno ' 

Mòdo 

, 

■ 

; * 

canili  Dai, gli  Mei  & i T urtimi.  Era  la  tetra  loro  piena  di  bofehi 
& di  monti  ;&  p onera  di  biade, in  tanto  che  non  batte  nano  da  poter 
mantenere /’ efferato  del  J\e,& però aflretti,fcorfeggiauano  nelpae- 
fe  S Miacide.  Gente  ne  tempi  degli  .Affini  & de  Medi  ofcuriffima,et 
trasportato  il  Pregno  de  Medi  a Terfiani  : fu  preda  de  vincitori  come 
gere  finga  alcun  nome.  MI' ultimo  {bruirono  à Macedoni.Dopo  item 
pi  d’Mleffandro  Magno,  Seleuco  bifnipote  del  primo  Seleuco , guer- 
reggiò lungamente . con  Mtioco fuo  fratello  del  pegno. la  quale  oc- 
caftone prendendo  TÌteodoto  Gouernator  de  Batti  lani , fi  ribellò  da 
Seleuco  Seguita  poi  la  ribellione  de  Tat  thi  Mface  Scitha,  aueggo  à 
■pi iter  di  latrocinio, affaltò  con  i Dani  in  compagnia,  detti  T orini  Jta 
uendo  oppreffo  per  finga  Mandragola  Capitano  di  Seleuco  , la  Tar- 
tina ,quafi  ne  tempi  della  prima  guerra  Cartagine  fé  e/fendo  in  poma 
Confoli  L. Manlio  & Mtilio  Regolo . Et  cofil'Mfìa maggiore  ceffi  à 
Tarthi  dopo  la  morte  d'MefJandro  l'anno  172.  & cofi l'Imperio  da 
Mface  fino  ad  Mtabano  fiorì  con  molta  gloria  della  militai • difei- 
plina  intorno  à 5 00  anni.  Tlimo  mette  1 4 pegni  de  Tarthi.  Trogo 
da  loro  T imperio  di  Oriente, quaft  che  haueffero  fatta  la  dini  forte  del 
mondo  co  Romani.  Di  qui  Mtafei fè  Tcrfiano,occifo  Mtabano, pre 
fe  il  Regno , & i Terfiani  lo  tennero  più  di  400  anni, fin  che  Omar 
Ti  incipe  de  gli  Mabi, occupò  la  Terfia  & la  Soria. 

Mface  1 dal  quale  tutti  i Rede  Tarthi  prefero  il  nome  di  Mfacidi; 

Mface  fio  figli  nolo  eontra  Mttioi  0 fig.di  Seleuco, condnfj'e  efferato  di 
fanti  2 0 mi!a,di  caualli  1 00  mila . 

Tampaco  Mfacefò  Triapatio . 

Farnace,ò  Fraate  figliuolo  di  Tampaco, domò  i Mordi. 

Mitrida'efrarcl;o  di  Farnace. Soggiogò  1 Rattriani  . allargò C Imperio 
dalmo  ite  Caucafo  fino  al  fiume  Eufrate . " 

Frante  figliuolo  di  Mitndate,abbandonato  da fitoi  nella  guerra  Scithi - 
ca  fu  morto. 

. Artaba.no  gio  di  Fraate  fu  occifo  da  C olchi . 

Mitridate  figliuolo  di  Mtabano, detto  Magno  per  le  cofi fatte  da  lui,  fu 
faci  iato  per  la  fica  crudeltà. 

Herode  ò Ir  ode, ò nero  Or  ode,  occife  Mitridate fuo  fratello  prefo . ^im- 
maggò  M Craffo . 

Frante, auelenò  Herode fuo  padre. 

Tiridate  fi  acciò  Fraate . 

Frante  1 1 figliuolo  d’ Or  ode , reflit  uì  le  bandiere  à Romani.  & fu  mor- 
to da  Fr  astate  bafiardo.&  fu  chiamato  dal  popolo. 

Orode  1 1 il  quale  fu  morto  alla  caccia  per  la  fina  < rudeltà . 

1 
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Fonone  figliuolo  di  Fratte, chiamato  da  Roma,  doucrra  per  hofiavgio: 
fu  abandonato  da  T art  hi  per  la  fua  dapocaggme . 

jir tubano  Re  de  Medi  vinte  Fonone . 

F ardane  figliuolo  di  Mrtabano  fioc  cedendo  al  padre,  occifo  da  fudditi 
per  la  guerra  mofj'a  con  tra  à Romani . 

Got  orge  fratello  di  F ardane, morto  à tradimento  . 

Fologefo  ter?o  fratello, difiribuifce  à T acoro  la  Media , à T iridate  fuoi 
fratelli  l'Armenia. 


Redi  Troia. 

KUdrSSìÈ  £cnNDO  Retino  nel  primo  libr.o  degli  a mali  de  noii 
Dardano,occifofuo fratello  lafio  i>  e d Italia  lanigenafug 
«iìvVjitS  ^ *n  Samo*racia  & edificò  Dardania , Canno  del  Mondo 
JwSwCvI  2^87  & regnò  3 i anno.  Dapoi Erictonio  75.  Troe  60. 
Ilio, nel  qual  tempo  Gedeon  liberò  gli  Ijraeliti  5 +Laomedonte  mor- 
to da  Hercole , dopo  la  prefa  di  Ilio  3 6.  Tr  ionio  meffo  da  Heri  ole  in 
luogo  et  Iliojuo  padre:  l'anno  40  del  quale  fu  prefa  et  rouinata  Troia 
Enea  venne  in  Italia  co  T roiani,[  & a ntenore  con  gli  Eneti  & i Ta- 
flagoni. L'uno  gettò  le  fondamela  de  Romani,  et  C altro  de  Finitiani. 


Re  di  Pergamo. 

Ergamo  città  illuftre  nell' a fi.t,come ferine  S trabone, fu  lun 
gamente felice  fiotto  i Re  a italici, & poi  diuentò  Trouin - 
eia  de  Romani . Dice  Tlinio  che  a italo  ò nero  Eumene  vi 
fu  primo  inuetore  della  carta  pecora, ò pergamena.  Tac- 
que in  quefla  Galeno  Medico  celeberrimo,  & Apollodoro  Oratore  il 
quale  fu  maeftro  di  Ccfiare  AHgujlo ; i fuoi  Re  fi crono  i fieguenti. 

Filetero Eunuco  Gouemator  dell'Erario  in  T agamo  di  Lifimaco  Redi 
T brada,  fi  ribellò  da  lui . tolto  via  Lifimaco  da  Seleuco , tenne  il 
cafiello  20  anni . Gli  focceffie  il  nipote figliuolo  d’ Eumene  fico  fra- 
tello. 

Eumene  1 Regna  anni. 

•A italo  1 figat  Attalo, Cugino  di  Eumene, vince  i Galathi,  et  chiamato 
Refiatto  amico  de  Romani, fignoreggia  anni 

Eumene  1 1 figmaggior  d Attalo, ordina  la  Libraria  famofahebbein  do 
no  da  Romani  il  paefie  di  là  dal  monte  Tauro . anni 
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jtttalo  1 1 fratello  cTEumene-.dato  per  tutore  ad  dittalo  fio  nipote  fi- 
gliuolo cT Eumene  anni. 

dittalo  1 1 1 figliuolo  dì  Eumene,  battendo  regnato  5 anni  , morendo  la- 
fciò  il  Regno  à Romani  per  teflamento. 


Regno  | 
21 


Re  di  Ponto  Se  del  Bosforo. 

osto  è Trouincia  dell'afta  minore  nobile &famofi 
per  la  crudeltà  di  Medea . S tr  ine  Tolomeo  che  dalT occafo 
confina  con  la  bocca  del  Tonto  & del  Bosforo  Thracio.  da 
mcrgpdi  col  paefe  detto  propriamente  Mfia  . & da  Set- 
tentrione con  la  parte  del  Mar  maggiore  chiamato  Eufino  dagli  an- 
tichi. le  fue  città  principali  fono  Calcedone , Hicomedia  & T^icea. 

Mrtahage  della  reai  flirpe  degli  .Achhnenidifiebbe  in  dono  il  Regno  di 
Tonto  da  Dario  figliuolo  di  Hiflafe . 

Rhotobato fiotto  Dario  Baflardo.  v 

Mitridate  1 figliuolo  di  Rhotobato,  congiurò  con  Ciro  minore  cantra 
u irtafcrfè.Conficrò  vna fatua  nella  Mcademia  a Tintone. 

.Ariobargane  Satrapo  della  Frigia , ribcllandofi  da  Mrtaferfc  ottenne 
Tonto  dopo  Mitridate,  anni 

Mitridate  11  figliuolo  d'Mriobargane  , feguitando  Mntigono  dopo  la 
morte  d' Mleffandro  Magno,  & venutoli  d fioretto, fi  figge  in  Tafta- 
gonia.all'vltimorihebbe  il  Regno  paterno  . 

Mitridate  1 1 x fitto  figliuolo, allargò  i confini  del  Regno  fino  in  Cappa- 
docia  &Taflagonia.  anni 

Mitridate  un  &fiuo figliuolo . 

Mitridate  v getmo  di  Seleuco  Callinico,fiuocero  di  Mntioco  Magno  et 
emolo  di  Mchea  : fece  guerra  à Sinopenfi. 

Fornace  1 fioggiogòi  Sinopenfi . 

Mitridate  v 1 figliuolo  di  Fornace,  vinto  Euergete  chiamato  anuco  <ÒT 
compagno  da  Romani, fu  con  loro  contra  i Cartaginefi  nell  vi t ima 
guerra  Tunica, et  contra  Mei  fonico . behbe  in  dono  dal  Senato  la  Fri 
già  maggi  ore. Fu  morto  in  Sinope.  • ' 

Mitridate  v 1 1 Magno.  Eupatore,Dionifo, che  tali  furono  ifiuoi  cogno- 
mi figAel  Sefio.occupa  la  Cappadocia,c  fogliato  daRomani  dellatri 
già  m aggior  e. Guerreggia  con  loro  con  noria  fortuna  per  lo fatto  di 
42  anni. Vinto  da  Tompeo,et  affediato  da  Fornace  fio  figliuolo  fife 
cefcamtare  per  fuggir  la  feruitù  da  vn  foldato  Francefe. 

Fornace  1 1 cheoccife  il  padre,appeUato  Re  et  amico  da  TÒpeo.  ano* . 
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Finto  da  Giulio  Cefare  con  incredibil  celerità  a Zela , fu  occifo  nella 
fuga  da  „ ifandro  ch'era  fuo  Gouernator  nel  Bosforo  . 

Dario  figliuolo  di  Farnace,rihebbe  il  Regno  da  Marcantonio . 

Dimmi  forclla  di  Dario , maritata  ad  sÀfandro  che  haueua  occupato  il 
Regno:  & fatta  beredc  da  lui  ,fi  marita  di  uuouo  in  Sempronio  che 
fingena  di  batter  hauuto  in  dono  il  Regno  da  <Auguflo , & deffer  ni- 
pote di  Mitridate,  alt  ultimo  fu  oppreffo  da  fuoi . 

Mitridate  vili  figliuolo  di  Dario,ottiene  il  Regno  da  Claudio  Impe- 
ì odore  & poi  fu  condotto  prigione  à Roma . 

Cotis  fratello  di  Mitridate  per  l'amicitia  de  Romani  coferua  il  Regno. 


“V 


Re  de  Tirij. 


I R o peninfola  della  Fenicia : fu  altre  volte  nobile, per  ciò 
che,  come  dice  T limolila  partorì  Lept ittica,  & Carta 
gine  emula  & concorrente  dell'Imperio  di  Roma . Scriue 

pienamente  di  queflo  luogo \ Diodoro  Sicolo , nel  libro  7. 

CT  Quinto  Curtio  nel  quarto . 

*Akibalo.  .!>«••.  ) . 

Ir  amo  fuo  figliuoloatmico  di  Salomone  Re  de  Giudei . 

Ba'.eaflarto  figliuolo  cf  ir  amo.  anni. 

u tbdaflarto  fuo  figliuolo  morto  da  figliuoli  della  fua  nutrice,  anni. 
Vn  figliuol  maggiore  di  tbdaflarto. 

•Aflarto  figliuolo  di  Belcaflarto . > > 

fior  imo  fuo  fratello, morto  dal  fratello  Falieto  per  dominare . • 
Felleto  occifo  da  lt obolo . mefi . 
ltobalo  d'^tflarte  facerdote.anni. 

Badegoro  figliuolo  d ltobalo.  anni. 

Mettino  figliuolo  di  Badegoro.  anni. 

Tigmalione.il  cui  7 anno  Didone  fabricò  Cartagine, la  qual  città  fu  fat 
ta  dopo  il  Tempio  di  Jerufalem  143  anni . 


Re  di  Lidia. 


Lidia  Trouincia  delt^ifia  minore,  famofa  per  lo  Re 
Crefo:& per  il  fiume  Tattolo  che  produce  oro  nelle  fùe  ha 
rene,confina  da  Leuante  con  la  Frigia , da  Settentrione  co 
la  Mifia,&  dameggo  di  con  parte  della  Caria:  & fi  chia^ 
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mò  per  auanti  Meonia . In  quefle  fono  Efefo,  Colofone,  Cintomene, 

Fara  & Sardi  atta  regia  & capo  di  tutto  ilpaefc. 

5189 

Ardi  fio . 

36 

3'-'-  4 

Aliatte. 

14 

5258 

Mele  Re  de  Sardi.ba  un  figliuolo  di  una  mer  etrice  chiamato  Leone . 

12 

3-5° 

C andatile, detto  da  Greci  Mrrfilo  ultimo  degli Eraclidi  daAlceo figlino 

lo  di  Hercole . 

1 7 

3167 

Gi 9 e figliuolo  di  DaJ chilo  primo  de  Mermnadi . 

3^ 

33°  4 

Ardi,  fiotto  il  quale  fu  Zeleuco  Loaenfc. 

37 

m° 

Sadiate . 

15 

3355 

Atiatte . 

4 9 

34°4 

Crejo  prefo  da  Ciro  Re  de  Terftani . mancò  in  coflui  il  Regno  de  Udii fc- 

licifsimo  l’anno  205  dalC  edificatone  di  Roma. 

x4 

A miranti  de  Saracini  » 

Anni 

'Anno  di  Chriflo  567,  nacque  Mahomet  della  gente  ifmae 

Regno 

diXpo 

In  lìtica,  ne  tempi  diVapa  Gregario  & di  Mauritio  Impera 

§y  dori  .Coflui  guidato  dal  dianolo  per  infinto  di  Giottanni 

Kszfa  Antiocheno  & di  Sergio  Italiano  heretici,fcriffe  f Alco- 
rano, facendo/!  profeta  di  Dio . & battendo  J edotto  gli  Arabi  &i 
popoli  A fiatici  gli  chiamò  Saracini  da  Sara  moglie  di  Abraam . 
I predetti  popoli  adunque  allargando  la  fede  & l'imperio  loro  con 

[ £ 1 

l ar  mi, tr  attagliarono  per  un  tempo  il  mondo  <jr  fecero  cofe  grandi. 

f Q 

ma  fienuti  a fine,  foccejfc  loro  nella  credenza  & nella  fignoriala  ge 

61 3 

nirat ione  de  T ur chi. Mentre  adunque  cb'i  Saracini  fioreggiarono 
gran  parte  del  mondo  , hcbbe<  0 diuerfi  titoli  di  goucrno , fra  quali 
Amirante  fu  principale  fra  tutti gli  altri , che  non  ttuol  dir  altro 
che  Duca  ò Capitano.&  carni narnno  fiotto  queflo  nome  fino  che  eflin 
ti  del  tutto  entrò  la  cafa  Othomana  in  luogo  loro 
MahomethTrofeta  f alfa  de  Saracini.  anni.  . : , 

, 

632 

Ebubeger. 

2 ' 

63n 

Omar.  . .......  ■ 

12 

<547 

Oam,  onero  Otman . , f.  : 1)1  .1  1 1)  5 / 

IO 

^57 

Muauia.  * . 

24 

? 

<58 1 

Grgidìé  ;?p -A.  • ; 1*  ..  '■  }'  '■  1 

684 

Abdalla  T iranno,contra  il  quale  fu  eletto  Amirante  Marne  per  9 me- 

fi  .dopo  il  quale  imperò  fuo  figliuolo. 

Edimelech  0 Abdimelech . 1 

22 

y.ia. 

l»« 


t vr 
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716 

719 

7:1 

725 

745 
744 

746 

75 1 
756 


111 

786 

1%7 

8io 

815 
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Vlid. 

Znlximin . 

Omar.  • 

Gioitili. 

Etici  id  figliuolo  di  Gi^id. 

Gigid  mal  quale , oc«yò  dafuoi,focceffeil  figliuolo  * 

Ices. 

Maritali  1 1. 

Muhamat  detto  ^tbubala . 

Adatta  1 1 nel  cui  9 anno  i Turchi  ufiirono  delle  porte  Cafpie:&  affa 
lirono  l'Armenia . 

Madi  detto  Muhamat . 

Mofe  figliuolo  di  Madi . 

Maron  focceffe a Mofifuo  fratello. 

Muhamath  figliuolo  dì ^aron . 
ib dalla  ni. 

Muhamat  h ultimo  mirante  de  Sara  ciniche  poi  hebbero  I{e . 


Re  de  Turchi. 


Oso  piu  di  600  anni  che  i Turchi  ptruennero  nella 
Mfia  minore , la  quale  noi  chiamiamo  hoggi  T^atolia. 
Tfelqual  luogo  datifì  di  continouo  alle  prede  & alleguer 
re Soggiogarono à\poco à poco  diuer/è  terre  &caflella 
forti  & munite, di  modo  che  cominciarono  à far  paura  à 
quei  popoli  i quali  non  haueuano  tutta  quella  efperienga  che  bifogna 
ua  nelle  cofe  delì  armi. Et  uiuendo  fenica  proprio  & p articolar  Trin 
cipema  dutift  in  torme , come  quelli  che  fono  nell' affrica  chiamati 
lAlarbi  pjjfedeuano  con  tirannico  Imperio , quell' amplisfima  regio- 
ne. Ma  e/fendo  Gottifredo  Boglione  paffuto  in  terra  Santa  à quella 
imprefa  con  3 00  mila  fanti  & con  100  mila  cauallift  riduffero  tut 
ti  infieme.  & uff  alt  andò  i Chrifliani  fiotto  la  guida  dì  un  certo  Soli- 
mano eccellcntisfimo  Capitano  fiotto  Hfcea, furono  alla  finerotti  et 
fugati  con  grandisfma  fatica  & con  fanguinofa  u ittoria  de  noflri . 
Dopo  quefìo  Solimano  i Turchi  non  hebbero  per  molti  annineffun 
capo  che  foffe  di  momento.  Ma  intorno  alì anno  di  Cbrtjìo  1300  un 
certo  Ottomano  figliuolo  di  zico-.huomo  di  baff'a  condi t ione,  comin 
ciò\ad  hauer  nome , for%a  & dignità  fra  Turchi . & diede  a gli  im- 
per  adori  di  coiai  natione , à quelli  però  che  difendono  per  retta  linea 
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mafcolina , il  cognome  della  famiglia . Cofluihebbe  ingegno  mirabi- 
le congiunto  alle  forge  del  corpo,  & la  fortuna  gli  fu  molto  feconda. 
Iticene  a diuotione  molti  luoghi  alt  intorno  del  mar  maggiore . Ma 
nobilitò  grandemente  le  fue  uittorie,con  l'acquifìo  di  Siuas  città  bel 
Usfma  Marnata  da  gli  antichi  Sebaflia.  l{egnò  28  anni,  &morl 
l’anno  1 3 2 8 nel  Tonificato  di  Benedetto  xi.  il  Cale  ondile fcriuc , 
che  quefto  Othomano  huomo  di  molto  ualore  fu  detto  Othomano,da 
un  luogo  della  Galatia  doue  ejfo  nacque.  Tercioche  intorno  alT anno 
1250,  quattro  famiglie  della  Terfia  con  altrettanti  ejferciti  & Ca- 
pitani , andarono  lungamente  uagando  per  Cuffia  & per  l'Europa , 
cioè  gli  ~4ffetubci,i  Candelori,i  Caramani,& gli  Othomani.Mache 
Othomano  à poco  à poco,  fpiantò  tutti  gli  altri , battendoli  uinti  & 
fcacciati  del  paefe  del  quale  diuenne  Signore.  T^ondimeno  la  fami- 
glia de  Car ontani  gli  fece  lungamente  refiflentiafin  ch’ella  fu  del  tut 
to  leuata  uia  da  Mahometh  figliuolo  d'^tmorath.Di  quefia  famiglia 
adunque  eh' in  pochi  anni  ha  fatto  cofigran  progrejfo , con  grauisfi - 
mo  danno  della  Cbriftianità  per  le  nofire  difeordie,  & per  i noflri  pec 
cati,&  la  quale  è tremenda  à tutti  i Trincipià  ragione  infofbettiti 
della  fua  fmifurata  grandegga  : fu  prima  origine  il  detto  Othoma- 
no, il  quale  ucnuto  à morte  lafciò 

Vrcham, detto  da  noflri  Orcanna . Cofiui  accrebbe  lo  flato  fuo  contar, 
qui  fio  della  Mifla,della  Licaonia,  della  Frifia,& della  Caria.  Occupò 
lacittàdiBurfia,gia  fede  principale  de  i Re  di  Bithinia.nella  quale 
imprefa  effendo  flato  ferito,  uenne  à morte  haticdo  regnato  2 2 anni. 

u tmorath figliuolo  d Orcanna, fu  molto  maggior  dclpadrc,tt  dell'huo. 
Coflui  chiamato  dal  Taleologo  in  fuo  aiuto. occupò  Caliipoli}et  mof 
fe l'armi  contra  ilTaleologo.  Entrato  poi  nella  Seruia,&  nella  Bul- 
garia , prefe~4nd)  inopolì  : & ruppe  Ceffo- cito  di  Lagaro  Trincipe 
della  Seruia  : vn  feruitor  delquale  rccifc  ^imorath , l’anno  2 3 del 
fuo  regno . 

Baiagith  battendo  morto  Solimano  fuo  fratello,  ^occupato  il  Bjgno 
di  fuo  padre, debeUò  gran  parte  della  Bulgaria:& fece  digroffe  prede 
nell' V ngaria,neil’ ^ilbania,e  nella  Valacchia  -Soggiogò  quafi  tutta 
la  Grecia.  Tenne  laffedio  à Coflantinopoli  8 anni  continui £ l'hareb 
be  prefa; fe  il  T amerlano  l{c  della  Scithia  non  fufl'cuenuto  à trottar- 
lo,& uenuto  con  lui  alle  mani,prefe  Baiagith, & gli  fece  finir  la  uita 
in  una  gabbia  di  ferrod' anno  1397. 

Cirifcelcbei  figliuolo  del  J òpradetto  , frtggitofi  delle  mani  dc'nemici , & 
licentiato  da' Greci, ricuperò  il  regno  paterno,  et  combattè  con  Sigif 
mondo  Rje  d Vnga> ia:&  poi  chel’hebbe  rotto , poflofi  aguerreggiar 
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col  Defpoto,fi  morì  fui  fiore  della  fina  giouanegga,  battendo  regnato 
foto  6 anni. 

Mofi  vfurpò  l'Imperio,  perch'egli  fece  morire  Or  canna  fuo  nipote:  Et 
mentre  ch'efj'o  regnava,  e/fendo  durato  pochi  mefi , Mabomct  li  toljè 
lo  fiato , & la  uita  : & diede  fiabilità  à’fuoi  fucceffori,  che  furono , 
tAmoratb,& gl’ altri  feguenti. 

Malfomet  entrato  algouerno,impofegroffo  tributo  à Bulgari, & à Va - 
lachiJRicuperò  tutti  i luoghi  occupati  dal  T amerlano . Levò  via  mol 
ti  Signori  T archi  della  Galatia , & della  Cappadocia . Tofe  la  fede 
del  fuo  Imperio  in  *Andrinopoli , la  quale  è capo  della  Tracia . Morì 
l anno  1 7 del fuo  Regno . 

dimorati)  11  feonfiffe  Moflafa  fuo  gio.Fu  il  primo  ch'ordinaffe  Umili 
tia  de  laniferi,  con  la  cui  potenza  i fuccefforifuoi  hanno  foggioga 
to  tutto  r Oriente.T olfe a’ Vitti  fiotti la  città  di  Salonicchi.  Vinfe  La- 
dislao Re <T Vngaria,e  regnò  3 4 anni . 

Mabomct b 1 1 fui  cejfe  ad  dimorai h.  Fu  huomo  empio,  e poco  timor ofo 
di  Dio.  Feie  grande  la  cafa  co  l'acquifio  di  due  Imperli.  L'uno  fu  quel 
lo  di  C onfiantinop  oli, l altro  di  Trabifonda.  Soggiogò  dodici  Regni, 
prefi  200  Città  de' Chrifiiani . Si  morì  di  colico  l'anno  21  del  Re- 
gno fuo. 

Baiageth  1 1 ruppe  Zigimo  fuo  fratello,^  pofio  in  fuga  il  Caramanofi 
fittomi  fi  la  Valacchia.  Si  mojfe  cotra  il  Saldano  d'Egitto.T  olfi  a' Vi 
nitiani  Modone,Lepanto,&  Duraggo . Fu  velenato  da  Selim  fuo  fi- 
gliuolo,ilquale,  fatto  morir  ^Acomat,  & Corchut  fuoi  fratelli , entrò 
nell'lmperio.Viffe  Baiageth  nel  Regno  j o anni . 

Selim  terribile  fra  tutti  gli  altri, venne  àgiornata  col  Soffi, & lo  ru  ppe 
Vinfe  Campfine,&  Tomombeio  Soldani : & occupò  il  Cairo . ^Ag- 
gi un  fi  al  fuo  Impalo  l Egitto,&  la  Soria,  & dopo  mol  te  vittorie,  ve 
nutogli  un  canchero  nelle  reni, fi  morì  Hanno  7 del  fuo  Regno . 

Solimano  fuc ceffi  à Selim  l'anno  15 18.  il  tergo  anno  del  fuo  regno  oc- 
cupò Belgrado  in  Vngaria.Trefil'lfola  di  Rhodi:  &Tanno  1524 
entrato  nell'Vngaria  vinfe  il  Re  Lodouico , & hebbe  Buda . Si  pofi 
poi  con  l’affidi 0 intorno  à Vienna , ma  ne  fu  cacciato  da  Carlo  i^ttin 
to.  Guerreggiò  co  Vinitiani  à Corfu . In  vltimo  tentò  l'acquifio  deU' 
lfola  di  Malta, che  non  gli  focceffe.  Ritornato  poi  in  Vngariajregior 
ni  innangi  alla  prefa  di  Zighet  venne  à mortala  quale  flette  celata  à 
tutto  il  mondo, fin  che  vennero  le  nuouc,  che  Selim  fuo  figliuolo  era  en 
trato  algouerno  deli"  Imperio, l’anno  1 5 66. 

Selim  1 1 rimafo filo  figliuolo  di  Solimano, dopo  la  prefa  di  Zighet, dotte 
era  venuto  à morte fuo  padre:  fumeJJ'oin  fide  per  fimmo  artificio 
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di  Mebemet  Bafsà:  prima  che  la  predetta  morte  tenuta  occolta  fifa 
blicaffenel  mondo.  Coflui  raffrenò  Aiman  ribellato  in  Arabia.  Mof 
fa  poi  la  gnor  a à Vini  ti  ani , oltre  allò  batter  occupato  Dulcigno , 
Antiuari  altri  luoghi  neW  „ Albania , prefi  il  Regno  di  Cipri , ma 

venuto  à giornata  con  tarmata  della  Lega , bebbe  una  grauisftma 
rotta . Dopo  la  quale  pacifìcatoft  con  la  Rcpublica  mandò  la  pia  ar- 
mata in  africa  , & ricuperò  Tunifi , &la  Goletta , poffedute  per 
aitanti  dal  Re  di  Spagna.  Et  fece  qttefle  coffe,  mentr  e efjò  attendeua  à 
piaceri  ne'fftoi  ferragli)  godendo  le  donne,  & il  vino . 
ji imorath  \ 1 figliuolo  di  Selim  entrò  nell' Imperio , otto  giorni  dapoi 
la  morte  del  padre  Canno  i ? 74  fatti  prima  amagjare  (fecondo  l'an 
ti  co  coflume  di  quella  natione  ) cinque  fratelli,  per  goderft  lo  fiato 
finga  alcun  foretto . dottane  di  2 8 anni.  Si  dimoflra  Jìudiofo , & 
dedito  molto  alla  Jita  religione,  & gr.tjhtia , & grande  imitato r di 
Solimano  fttoauo  . 
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1242 


Re  de  Tartari. 


A foccesftoìie  di  cojloro  fi  come  barbara, cofi  anco  è incer- 
ta: fi  non  quanto  fi  raccoglie  da  Aitone  Armeno. 

Cangio  Cban  imperadore  de  Tartari  fatto  Cbrifiiano  cor  • 
fi  fino  al  mar  Cajpio  : & occupò  la  Turchia  nelCAfia 
Maggiore . 

Occota  figliuolo  di  Cangio,  ufeito  perle  porte  Caucafie  occupò  CAfta 
Caco . 

Ratbo.'  ■ - 

Tagladai  figliuolo  di  Occota  allargarono  l’ Imperio  loro  per  ogni 

nerfo . 

Gttifia  figliuolo  cTOCcota . 

Mago  ò Melone  parente  di  Guifcabatteggato  da  Aitone  Re  d'Arme- 
nia . Tolfi  iti  a Tor alone  fuo  fratello  Califfo  de  Tafani.  & fi  non 
foffe  morto  barebbe  reflit  aita  lerufalem  à Clnrifliani . 

Cobilla  fratello  di  Magone . 

1 4 °3  Tatui  celano  mori  1 40 $ . Coflui  con  l'armi  fue , quafl  come  un  torren- 
te , mefle  fiffopra  tutto  l’Oriente . Vìnfi  Baifith  Re  de  Turchi . Gli 
foccedero/io  i figliuoli,  ma  con  difpari  uirtù . 
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Re  de  Sicionij  « 

/("ionia  città  neiC^cara:ntin  molta  lontana  da  C orali  to, 
è chiamata  boggi  Chiareti^a.Due'Plihio  eh' in  quefla  erano 
bellisfimt  & graffe  botteghe  & in  copia  & che  lauorauano 
cofc  di  metallo  in  molta  eccellenza . Hebbe  1 fegueti  I{efamofi  in  di- 
tto fi  tempi  perle  cofe  fatte  da  loro . 

Egialco  Indigena, dal  quale  fi  chiamò  la  città  Egialea  & Egialo , detta 
poidaTelope  Tcloponnefo > hoggì  Morta,  anni 
Europo. 

Telckmo. 

^4pis,  dal  qual  fi  dijfe  ^ipia . . 

Thclfione.  .% 

Egiro. 

Turimaco.  i v 

Leitcippo . 

Mejfapio.  v 
Terato . v 

Tlemneo.  v 
Orthopoli. 

Marat  hio. 

Morato.  ' . ^U'uVi . iiV 

Erictheo.  . i , . 

Corajfo . 

Epopeo  foprauenne  di  TheJfaglia,fotto  il  quale  entrò  la  prima  uolta  ef 
fercito  nimico  nel Teloponncfo . 

Laomedonte . 

Sicione genero, di  Laomedote  dal  quale  il  popolo  prefe  nome  di  Sicionio. 
Tolibo  nipote  di  Sicione  figliuolo  di  Mercurio . 
oi drafto  fcacciato  d'Argo . 

Ianifco . 

lanifco  nipote  di  Clitio . 

Fejlo  figliuolo  di  Hercole . 

Zeufippo  figliuolo  i apollo  & della  ninfa  Sillide . 

Ippolito  figliuolo  di  Bufalo . 

Inaio.  . .*. 

Fejlo . 

^tdraflo. 

T olifide. 

Telafgo . 

Zeufippo. 
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Redegli  Argiui,habitanti  già  in  Argo  cit- 
tà nobilissima  della  Morea,  non  molto 
lontana  da  Athene. 

c o.  fanno  44  del  fuo  regno  fu  il  diluiti  o nell' ficaia. 
F oroneo  figlinolo  <t  Inaco . 

Apis  che  alcuni  dicono  che  fu  Scrapi , cjfendo  uenuto  m 
Egitto . 

Argo  nipote  di  Foroneo  perla  figliuola. 

Virafo  figliuolo  d'Argo . 

Forbante  figliuolo  d'Argo. 

Triopa  figliuolo  di  Forbante, al  qual  focotffe  Iafb  il  maggìorede  fitoi fi- 
gliuoli cioè  d' Agenore . 

Crotopo  figliuolo  <T  Agenore •. 

Stenealao  figliuolo  di  Crotopo . V 

Danao  [cacciato  d’Egitto.  V . • 

Linceo  figliuolo  d'Egitto. 

ubante  figliuolo  di  Linceo . >’• 

I figliuòli  d‘ ubante  ditiifero  il  J^egno  in  quefla  maniera , che  Gonfio 
rimaneffe  ne  gli  Argi  ; che  Vrreto  Tirintha  poffedeffè  le  maremme 
d.' Argot  icaAd  Acrifio,focceffe  Verfeo  nipote  per  Danae  fiiafigliuo 
la.  il  qual  cambiò  di  nuouo  il  Regno  con  Vreto  : & effo  fabrteò  la 
città  di  Micene.  Fatto  quefio  [cambio  con  Vreto,  Vreto  cofuoifoccef 
[ori  fioreggiarono  gli  .Argini  fino  ad  Anaff agora  figliuolo  d'Ar 
geo  nipote  di  Megapente.  Sotto  il  quale  effendo  le  donne  impigrite , 
& battendole  Melampo  figliuolo  di  .Amitaone  nfanate , ~4nafl ago- 
ra tolfe  in  compagnia  del  Regno,  Melampo  &Biante  fùo  fratello 
cofi  fi  fecero  tre  famiglie  regie . Da  Biante  ufcirono  cinque  Re  m 4 
età , find  'à  Ciartppo  figliuolo  d'Agialeo , che  dìfivfè  per  madre  da 
TJcleo . Da  Melam po\  ufc'rrono  altrettanti  per  6 età  fino  ad  filo- 

co figliuolo  di  Anfiarao . Ma  i nipoti  di  Anaffagora  regnarono  piu 
lungamente. 

lfi  figliuolo  d’Alettore  nipote  d'Anaffagor  a,  il  cui  fratello  fu  Capante. 

Stenelo  figliuolo  di  Capaneo . 

Cilarabo  figliuolo  di  Stendo,  fenga  figliuoli . 

Orefle  figliuolo  di  Agamennone . ■ 

T [ameno  fig.d' Orefle  [cacciato  del  Regno  de  Mi  ceni,  fu  riceuutoinAr 
go.  Cofluifufcacciato  dagli  Eraclidi,& gli  fu  foflituito 
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T e meno  fig.d!  .\riflomaco. 

CcfofìgÀi  Temcnoà  figlinoli  del  quale  gli  Argini  poi  non  lafciarono  al 
tro  per  defidcrio  della  patria  , che  il  nome  Regio  alla  fine  il  popolo 
{fogliò  dell' Imperio  Meltafig.  di  Lucida  nepote  di  Medone , ch'era 
condannato  alla  pena  del  capo. 


Re  di  Micene  citta  nell  a Morea. 

Erseo  figliuolo  di  Cioue  , & di  Danae,  edificator  di 
Micene . 

Eurifleo  . 
vitreo  & Thiefle. 

Mgamcmnone . 

Egiflo. 

Or eflc,ilquale  Hanno  1 <?  ammalò  nel  Tempio  <TM pollo  Tin  o. 

T ifameno  fig.  di Orefle  & di  Ennione. 

Tentilo  baflardo  d' Orefle  di Erigone figliuola  i Egitto. 

CometCjdal  quale, gli  Heraclidi  ejjcndo  venutine)  Teloponnefo,riceue- 
rono  tfFjgno:& durarono  anni 


Re  di  Thebe  Città  nella  Beotia . 

C 1 g 1 Indigena , fignoreggiò  àgli  EtteniJa  quello  I{e  i 
Toeti  chiamano  Ogigia  la  città  di  Thebe. 

Cadmo  fig.d' \Agenore  di  Fenicia:  fabricò  la  fcrtnga  Cad- 
mea  : [cacciò  i lauti:  & fi  contentò  che  gli  ^ toniificppli - 
cando  ciò, fi  mefcolaffero  co  Fenici . Tafiò  nell' lUiria , et  glifoccejje 
Tolidoro  figliuolo  di  Cadmo. 

Labdaco  figliuolo  di  TUidoroJa  età  tutela  fu  prima  prefa  da  Tqitteo,et 
poi  da  Lieo . 

Laio  figdi  Labdaco, del  quale  fu  tutore  il  medefimo  Li  co. Ma  vinto  Lieo 
da  +Anfionc  & Zetho:Lah  vfeito  di  pericolo  fi  nafcqfe . 

+Anfione&Zctbo  figlinoli  di  Antiope, occuparono  il  Pregno, & aggiun 
fero  alla  fortezza  C adotta,  vn  caflello  dal  lato  difotto:<&  chiamaro- 
no la  città  Thebe,dalnemedi  Thebe  TV inf  a.fighuola  diTrometheo 
per  effer  parenti . 

Lato  hebbe  il  pegno  da  Thebanixffendo  mancata  tutta  la  cafa  ài  Cu- 
pone 
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fionc  per  la  pelle,' et  e/fendo  Zetbo  infermo  dell'animo  et  della  mente- 
Edipo  figliuolo  di  Laio  & di  loca/la  : occife  il  padre , & tolfe  la  madre 
per  moglie . 

Eteocle  figlinolo  di  Edipo  & di  E.uriganea,venuto  à duello  con  Tolini- 
ce  fino  fi  at  eli o,reftò  morto . 

Leodamante fig.d' Eteocle  vinto  dagli  àrgini. 

Terfandro  fig.di  "Polinice, fatto  Pje  da  gli  àrgini  fu  occifo  da  T elcfo  nel 
la  Mifia, nella  prima  guerra  di  Troia. 

Teneleo  eletto  Capitano  nella  feconda  guerra  di  Troia  da  Thebanijè 
morto  da  Eripilo  figliuolo  di  Telefo. 

Tifamene  fig.di  Therfandro . 

intefione fig.di  Tifameno , andò  à trouare  i Dorii  f detto  dell’oracolo. 
D ama fit  bone  nipote  di  Teneleo  fig.d' 0 fella. 

Tolemeo  fig.di  Damaficbtone . 

Santeo  fig.di  Tolemeo, ferito  da  * Andropompo  in  duello.  Tiacque  poi  à 
Thebani, Iettato  via  il  I{cgno,di  viutre  in  libertà . Et  per  Caucntre 
hebbero  affai  miglior  fortuna . 


Rcgn» 


Re  di  Corinto  Citta  nella  Morea. 

4 

Corintbii  altre  voi.*  obedironoài  l{e degli ^irgiui  ò de 
Miceni  Et  però  non  mandarono  per  nome  loro  neffun  Ca- 
pitano à Troia-.ma feguitarono  l ’infegne  di  .Agamenonc. 
Dice  Taufania  chele  cofe  de  loro  pe  non  fono  molto  certe. 

Ejita  figliuola  prima  d'Oceano,ft  fermò  in  quefii  confini  che  da  lei  furo- 
no detti  Efiro. 

Maratone  fig.d'  Epopeo  nipote  <T  ^4 loco  figliuolo  del  Sole. 

Corimbo  fig.di  Maratoneti  quale  la  città  prefe  il  nome. 

Iafone acquifìò  il  Pegno  con  l’arti di  Medea . 

sififo-.hauendo  Iafone  ripudiata  Mcdea,riceuè  il  pegno  da  lei. 

Thoante  nipote  di  Siftfo  del  figliuolo  Ornitione. 

Demofonte  figliuolo  di  T boante . 

Tfopoda  fig.di  Demofonte. 

Dorida  & laudila  figliuoli  di  Tropoda . Pugnando  cofloro,i  Dorii  con- 
dufjbro  ejfercito  contea  Corinto , fotto  il  Capitanato  di  ^ilete  fig.di 
Hippota  bifnepote  di  H eie  ole . Dato  adunque  il  pegno  ad  filerò, 
effi  rimafero  à Corinto,  mala  plebe  vinta  in  battaglia, fu faccia- 
ta della  fu  a fede . 

ditele  con  la  poflerità  fua  durò  per  cinque  età  fino  à Baccbide  figliuolo 

di 
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diTrumnide. 

Bacchi  de  & htfita  progenie  fignoreggiò  per  lo  jpatio  d'altrettante  età: 
jino  à Telejlefig.it  Anfìodemo . il  quale  tolto  via  da  ^ Irieo  &Tc- 
rante,fim  il  Regno.  Et  iVritanei  per  f auenir  e,  della  generation  de 
Eaubidi,bebbero  la  atra  del  gouer  no. Quefli  furono  oppreffì  da  Cip - 
feloJig.d'Etione  chcfene  fece  tiranno;&  da  TeriandroJuo  figliuolo . 
— ~ 


Redi  Meffenia Città nellaMoreanon mol- 
to lontana  da  Laconia  . i cuihabitatori 
edificarono  la  città  di  M<sfiina  nella  Si- 
cilia . 


Regno 


Oli  c a o n e Lelego  fig-del  Re  de  Laconi  hebbe  per  mo 
glie  Meffenc figliuola  di  Triope  .Argina. et  effendo  focccf- 
fo  Milo  nel  Regno  de  Laconi  al  padre,  occupò  la  vicina 
Tromncia,  et  la  chiamò , per  lo  nome  delia  moglie  Meffe- 
nia:& edificò  hndaniafcde  del  Regno. paffute  poi  5 età , non  vi  effen 
do  alcuno  de  difendenti  di  Tolicaone  , fu  chiamato  nel  Regno  da 
Meffenii. 

T cricco  fig.d' Eolo,  il  quale  hebbe  di  Gorfone  figliuola  di  Terfèo , ^Afa- 
reo  & Lcucippa . 

.Afareo  focceffe  al  padre  , & lafciò  Ida  & Linceo  fuoi  figliuoli . de  quali 
queflo  fu  occifo  da  Tolluce , & quell' altro  da  vna  faetta  da  cielo . & 
cofi  mancò  la  cafa  di  Afareo , & focceffe 
[ Tfeflore  fig.di  7feleo.ll  qual  morto , dopo  due  età  i Dorii  ritornati  alla 
patria  co  figliuoli  di  Hercolefcacciarono  diMiffenia  i pofieri  di  7fc 
leo,& per  fraitde  di  T emeno  Re  degli  a rgiui  pofìpofìi  i figliuoli  d'  a- 
riflodemofu  fatto  Re , 

Cresfonte fratello  di  Ariflodemo  : che  fu  occifo  da  nobili  perch'amaua 
troppo  la  plebe . 

Epitofig.  di  Cresfonte  fu  tanto  grato  al  popolo  che  i fuoi  pofieri  furono 
chiamati  Epitidi,eJfcndo  prima  detti  Heraclidi. 

Glauco fig.cC Fpito, huomo giuflo  & religiofo. 

iflhmio  fig.di  Glauco, emolo  del  padre. 

Dotada  fig.d' iflhmio. 

Sibota  fig.di  Dotada. 

Finta  fig.di  Dotada  . fiotto  il  quale  nacquero  i femi  delle  difcordie  che 
vennero  fra  i Mefjènii  & i Laconi  1 . 
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^indroclo  fig.di  finta . 

^Antioco  fig.d’ *An dì  odo- lòtto  ilquale  cominciò  la  prima  voltala g 
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raMefJ'enica. 

Eufeo  fig.di  ^Antioco. fotta  ilquale  fi  perdè  <Anfea:&  còbattutofi  afra- 
mente co  nemici  & abbandonatele  caflella  eh' erano  lontane  dal  ma 
refi  ritirò  la  gente  fui  monte  Ithome.  * Alla  fine  combattendo  fu  mor 
to  Canno  i 3 del  fuo  Regno . & gli  fotccffc , non  hauendo  figliuoli 

tArifiodemo  della  famiglia  degli  Epitidi , ilquale  facrificò  la  figliuola 
per  folate  publica, per  commeffione  di  Tithia:& diede  vnagrauerot 
ta  à LacedemonLiAlla  fine  conofcendo  pcr\molti  inditii  che  sappref- 
fauala  rouina  del  Rfgno-.s’ammaggò  di  fila  mano  fu  la  fepoltuia  del 
lafigliuola-.hauendo  regnato  6 anni.  1 Mejfenii  affediati:  abbando- 
nato Ithome  Canno  20  della  guerra  : &foggiogati  da  gli  Spartani 
fletterò  à quel  modo  39  anni.  ^Alla  fine  fi  ribellarono  & fecero  loro 
' Principe  xAriflomene  della  famiglia  de  gli  Epit  idi,  con  titolo  di  Du- 
ca ò Capitano, & non  di  Re  .fiotto  ilquale fcacciati  del  Teloponnefo 
da  Laconici  fi  pena  dopo  3 00  annifuperati  i Lacedemoni  à Leuttra , 
richiamati  parte  d’Italia  & di  Sicilia  & pane  di  Libia , da  Epami- 
nonda Thebano, edificarono  la  città  MeffenaCoft  dice  Taufania . 


Re  degli  Elei  popoli  nobilitimi  della  Mo- 
rea&  famofi  per  il  Tempio  di  Gioue,  & 
perche  erano  capi  degiuochi  olimpici, de 
quali  toccaua  a loro  la  preminenza  di  ha 
uernelacura. 


.anfc*  7h  lio  figliuolo  di  Gioue  & dì  Trottogenia . 

Endirxione  figliuolo  cCEthlio. 

Epeo  fig.di  Endimione  & di  ^ (fierodia , dal  nome  del  quale 
furono  detti  Epei'.  Sotto  coflui  Enomao  fig.di  Marte  fu 
fcacciato  da  Telope  del  Rpgno  Tifeo.  ^ 

Etolo  fratello  di  Epeofcacciato  del  Regno  per  Cocci ftonc  djfpidefug 
gì  ad  „ Achelooyi  cui  popoli  furono  detti  da  lui  EtoU. 

Eleo  fig.di  Endimione  & di  Euriclidafi  di  'iqettuno . Da  coflui  furono 
detti  Elei  effondo  prima  Epei . 

jLngea  fig.d' Eleo  ,i  cui  campi  Hercole  purgò  dal  letame  per  hauerui  fat- 
to 
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t.e-no 

topaffarvn  fiume. ma  negando  la  pattuita  mercede  fu  fogliato  del 
Regno:&g}i focceffe  il  figliuolo  per  benignità  di  Hercole. 

Fileofig.d'  a ugea. 

^gafihcne  fratello  di  Fileo  regna  con  snfimaco  & con  Talpio  Tripoli 
£ Attore. 

Eleo  fig.  d' Knfimaco,  fiotto  il  quale  i Dorii  ritórnarono  nelTeloponnefo 
co  figliuoli  d'^triflomaco . 

Offilofig.i'Emone  Capitano  de  Dorii , in  luogo  di  premio  bebbe  il  Pre- 
gno degli  Elei , quando  fi  [offe  partito  dalla  Monomachia  Tirechme 
Etolo  filettatore  con  la  vittori ammorto  Degmeno  Eleo fi lettatore. 

Laia  figliuolo  £ O/filo . 

1 filo  de  pofleri  £ O/filo , retiamo  ’i  giuochi  Olimpici! ne  fi  ha  piu  oltre 
cos'altea  certa  de  detti  Re . 

Redi  Arcadia Prouincia  nella  Morea  lon- 
tana dal  Mare  per  ogni  verfo  .&cofichia 
matadaArcadefigliuolo  di  Gioue  Se  di 
Califto, figliuola  di  Licaone. 

Elasgo  primo  riduffe  glihuomini  roggi  £ Arcadia  à uì 

W fjffj  ta  piu  cult  a & ciuile . 

'all  Licaone  fino  fig.coctaneo  di  Cecrope  Re  degli  ^ itheniefifa - 

uendo {eterificato  ne fiacri fici  di  Gioue . Liceo  vn  fanciullo 
mutato  in  Lupo , hebbe  1 6 figliuoli  et  vna  fola  figliuola  chiamata 
Califio,  che  fi  mutò  in  Orfia . 

jqjttimo  fig.di  Licaone  : il  maggior  d’età. 

» Arcade  Califio  fig.di  Gioite  et  di  Califio  fig.di  Licaone:dal  quale  il  pae- 
fie fi  chiamò  a rcadiayeffendo  prima  detto  TelaJgio.  Rjceuè  il fir omen- 
to da  Trittolemofil  quale  infiegnò  à fiore  il  pane,et  à lauorar  di  lana. 

C litore  nipote  £ a rcade  del  figliu  olo  a gane . 

Epito  fig.£ Flato  fioccete  à fiuo  cuginoynon  hauendo  figliuoli.  Fu  morto 
nella  caccia  da  vn  Serpente . 

lAleo  fig.£  a fidante  gio  £ Epito. 

Licurgo  figJ’Aleo  fienga figliuoli . 

Echemo  bijnipote d’ aUo  .[occifie  in  duello  allo  iflhmo  di  Corinto Hillo 
fig.di  Hercole  Capitano  de  Doni. 

igapenore  nipote  di  Licurgo  fig.  £ a nceo  che  fu  morto  dal  porco  Cali- 
doni»  fi  trouò  aUaguena  di  Troia. 
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Hippotoo  fig.di  Cercione. 

Epito  fig.di  Hippotboo , cieco. 

Cipfelo  fig.dEpito  : tolfe  per  moglie  la  figliuola  di  Cresfionte  fig.di  Ari- 
jlomaco  ritornato  nel  Teloponncfo  co  Dorii . 

Olea  fig.di  Cipfelo . 

Bucolion  fig.di  Olea . 7 

Tialo  fig.di  Bucolion . 

Simofig-di  Tialo . 

TompofigJdi  Simo. 

Egineta  fig.di  Tompo . 

Tolimeflor  e fig.di  Egineta,  fiotto  il  quale  i Lacedemoni  furono  la  prima 
volta  fatti  fuggire  da  T egea  ti . 

Ecmo  fig.di  Briaca , fratello  di  Tolimeflore  fiotto  il  quale  fi  cominciò  la 
guarà  Me  fieni  ca. 

u iriflocratc  fig.d'EcmoJapidato  per  batta  hauuto  che foi  e con  Vita  va 
ginefacerdoteffa. 

Reta  fig.di  .\rifloirate. 

Ariflocratefig  dì Icete,  lapidato  dagli  Arcadi pn  baita  tradito  & ab- 
bandonato i Mefifienii  alla  fioffia  grande, con  tanto  Ouio , che  la  Signo- 
ria degli  \rcadi fu  tolta  alla  enfia  di  Cipfelo. 


Principi  d’Athene. 


E c R o p e Egittio, appellato  Bifioìme,riduffegli  habitato 
ri  deli! Attica  in  1 2 cafìella,&  confaaò  à Minerua  la  città 
di  Cecropia  col  contado  infiicme , la  qual  poi  chiamò  Athe- 
ne.et  vi  ordinò  il  Regno. Dinife  il  popolo  in  4 Tribù,  et  infli 
tuì  il  giudi  fio  nell' \reopago.et  gli  morì  Er  efictbone fitto  fig. 

Crauno  genero  di  Cecrope.il  dilanio  di  neucalione  fig.di  Tmnetbco. 

Anfitrione  fig.di  Deucalioi:e,fcaccia  il  Cuòcerò  Cranao. 

Erictonio  fig.di  T^ettuno, fcaccia  Anfitrione . Ordinò  i fiacri fici  minori 
detti  Vanatbea,& le  v ergini  Cane  fare.  Sparta  fu  edificata  da  La- 
cedemoni. 

Tandione  fig.di  Erictonio,  hauendo  chiamato  di  Thracia  Tbereo  fig.  di 
Mar  te. A qual  diede  per  moglie  la  fig.T  rog.'iegnerreggiò  con  Labda- 
to Re  de  Tbcbani,per  i confini.  Cerere  & Dionifìo  vennero  nell' A t- 
tìca.Quclla  infiegnò  il  modo  di fcmiiiare  il fr  amento  à Trittolemofig. 
di  Celeo  Re  degli  Eleufini,&  Dionifìo  mofhrò  come  fi  piantano  le  ni- 
fi,à Icaro  col  quale  era  alloggiato . & furono  ordinatifiacrifici  all'u- 
no & ali  altro  di  loro. 
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Eretteo  fig.di  Tadione,dal  quale  difi.  ?dono  i Re  Er(3  idi  fino  à w el  atho  J 

Cecrope  11  fig.minore  di  Erefteo. 

Tandione fig.minore  di  Cecrope  fcacciato  per  dtfeordie  ciuili  da  Metio- 
niifu  ritnejjo  in  flato  da  Tila  Re  di  Megara  f ho  fuocero . 

Dedalo  fabro  fu  in  queflo  tempo. 

Egeo  fig.del  ReTandione. 

Tbefeofig.it Egeo . rapì  Helena. guerreggiò  con  t smagoni. (posò  Hippo 
lita.difefegli  feraci  idi  cantra  Eurifleo:  accrebbe  di  cir  coito  la  città 
d'  a thene  : & coflrinfe  ad  babitqrut  tutti  i Greci  che  erano  nelle  1 2 
caflella  & nel  territorio  a tintorno.Ordinò  le  fefte&fiurificii  chia- 
mati Oficoforia,Metecia,Tanathenea,et  i miniflripiccioli  et  infegnò 
lo  flato  popolaìt  della  Rep. 

Meneflheo  figdi  Teteo,  nipote  di  Or  neo  et  bifnepote  d‘Ere£leo.fufi  itata 
feditione  in \theneper  tabfentia  del  Re  Thefeo,  occupa  il  Pregno  con 
C aiuto  de  T indar  idi, morì  nella  guerra  di  Troia . 

Demofoontefig-di  Thefeo, ricuperò  il  Regno  paterno.&  inflituì  il  Foro 
Tali  adio. gli  Efeti,&  il  Foro  Freatico.Troia  fu  prefa  in  queflo  tepo. 

Ojfiintefig.di  Thefeo:  ejfendo  morto  Demofonte fuo fratello [tuga  figli- 
uoli,fàcce  fife  nel  Regno. 

sfidante  fig.di  Offimte. 

Timetefig.  di  Ofjìinte-.baflardo-.hauendo  morto  a fidante  fuo  fratello, oc 
cupo  ilregno.etfu  t ultimo  degli  Erettidi  che  regnafle  in  a thene . 

Melantho  fig.di  Andropompo  Me fl'enio, f cacciato  di  cafa  dagli  Heracli - 
di  ritornati  nel  Teloponefio,  venne  ad  a thene, et  occifio  in  duello  Xan 
to  Capit.  de  Beoti  co  quali  allora  fi  faceua  guerra  dagli  Atheniefi, 
leuato  uia  Timetefu  fatto  Re, et  da  lui  dificefela  famiglia  de  Melan 
ti,Ordinò  i facrifici  in  thene  chiamati  Apatrui. 

Codro  fig.di  Mclantho-.fece  la  prima  guerra  co  Lacedemoni,  & battendo 
i Dorii  moffa  la  gnor  a àgli  Atheniefi  per  la  colonia  di  Megara , Co- 
dro facrificò  fe  me  defimo  per  la  patria. 
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Arconti  perpetui . cioè  fonimi  Principi , in 
quella  guifà  ch’era  il  Suffes  in  Cartagine, 
Se  il  Di  ttatore  in  R orna . 


Orto  Codro  Re  de  Dori):  piacque  di  feemar  la  Signoria 
dei  Re, & di  crear  non  piu  Re  ma  Arconti . de  quali  vn 
fu  Medone  dal  qual  difccfc  la  famiglia  de  Mcdonci . 


Dd 


Medonte 
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Mòdo  Mcdontefig.di  Coèro  Re. 

2%9i  ^Agallo . 

29l6  ^rebippo . 

2953  Terfippo. 

2912  f or  barite. 

:013  Mecade  . 
i °44  Diogeneto  . „ 

3°74  Feredo. 

3 102  bifronte. 

r121  Thejpico  fig.di  Arìfronte . 

3l  41  lAgameneftorc . 

5 1 ^ Efcbilo  fig.di  Agameneflore.ll  ) ito  fecondo  anno  fi  cominciarono  à cele - 
3 1 8 8 jjrar  ì giuochi  olimpici,  a bari  hiperboreo.ff>Mrgò  Orbene. 

lAlmeonc  fig.di  Efchilo.Fu  fatta  {{orna. 
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Arconti  per  X anni . 

Morto  AImconc,  piacqueàgli  Atheniefi  che  gli  Arconti  gouer 
nartero  (blamente  per  lo  (patio  di  io  anni  & il  primo  fu. 

A R op  e fig.di  Efcbilo.il  primo  anno  di  coflui , che  fu  t an- 
no primo  della  fettima  Olimpiade  fu  edificata  Roma . 
^Efimede  fig.it Efcbilo. 

_ ClidicofigÀi  Efimede . 

Ippomeneyoccife  l'adultero  con  Limone fua  figliuola . 

Leocrate  . 

.Apfandro . 

Erijffo. 

Democratia  degli  Atheniefì  Arconti 
dannoinanno. 

L’anno 3 della 2q.01im  piade, &dajla  edificarione di  Arhene  867 
lauto  via  1 Imperio  de  gli  Arconti  di  dieci  anni  > fu  dato  tutto 
il  gouerno  1 j>  Arconti  ogn  anno,&  à 6 Re  Arconti»  l’olemar- 
chi,&  Thefmotcti:  & fu  permeilo  ch’ogni  anno  folfe  denomi- 
nato dal  Arconte. 


Reone. 
Tbefià. 
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Regno 

2 6 

Leoflrato . 

27 

lAnthofiene . 

28 

Milciade . 

29 

Archimede . 

3° 

Milciade  1 1 . 

3 5 

Damafia. 

39 

Dracone  legislatore  tanno  4 di  quejla  Olimpiade  diede  le  leggi  alla  De- 
mocratia  de  gli  ^ttbeniefì  che  non  haueuano  per  ancora  obligo  alca- 

• 

no  di  leggi. 

41 

Enochilo . 

43 

Guerra  di  Mitilene  fra  gli  ^itheniefi, fitto  il  Capitanato  di  Frinone , et 
i Mitilcnei  JottoTittaco . 

45 

Chilo*#  fi  forga  di  farfi  tiranno,  prima  feditione  per  la  ficelerategja  de 

Chilionani. 

•Prima  guerra  de  Megarefi:  e/fendo  tifila  di  Salamina  data  à Megarefi. 

?r 

4* 

Epimenide  efpugna  la  città  tanno  primo. 

Filombroto  tanno  2 . T^afce  tumulto  per  i debiti . 

Solone  zirconi  e t anno  3 . & legislatore  acqueta  il  tumulto . 

47 

^nacarfiuiene  ad  Etilene.  » * 

50 

Guerra  de  Megarefi  la  feconda  uolta  perfuafa  da  Solone . 

5i 

^ tri  hefiradide  t anno  quarto 

52 

lAriflodemo  tanno  tergo 

53 

Seditione  & tumulto  3 . Comia  tanno  3 . Tififlrato  fi  fa  tiranno  • 
Egifrrato  tanno  4.  Solone  muore . 

54 

Tififlrato  è cacciato  della  città  da  Megacle  & Ligurgo  tanno  fecondo 

55 

Tififlrato  ritornai anno  3 prende  per  moglie  la  figliuola  di  Megacle 
nemico . 

5<S 

Tififlrato  figge  à Eretiro  tanno  4 fcacciato  da  Megacle  fino  fiuocero. 

58 

Ericlide.  Ciro  occupa  i Sardi. 

59 

Tififlrato  l’anno  2,  & tundecimo  del  fico  efilio  ritornato  : conferma  la 
tirannide . 

61 

L’anno  3 Tififlrato  morto  yfoccejfe  Hipparco  figliuolo  Arconte  tìn  - 
tole l'anno  quarto 

<J4 

Milciade  tanno  4.  Dario  fatto  Re  di  Terfia  : primo  che  fi  leuò  cantra  i 
Greci . 

<55 

^tnno  1 . ^ irmodio  & », Ariflogitone  ammalano  Hipparco.Hippia  fra 
fello  di  Hipparco , è fcacciato  dalla  città  con  le  genti  de  Lacedemoni 
per  configlio  di  Cliflene . 

66 

Seditione^  fra  Cliflene  & 1 fagor a che  fra  loro  combattono  del  prin- 

cipato . Guerra  feconda  de  Lacedemoni  : fioreggiando  gli  Spar- 
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tani  1 figura. 

Guerra  di  Calcidia  & di  Beotia . . . 

ifagora  ^Arconte . 

Guerra  d'Egina . 

Miro.  • i 

Hipparco  , L'anno  1.  Temifiocle  il  3.  Si  fecero  le  fondamenta  del 
Tireo . 

Diogencto  1 . ibilide  2 . Filippo  3 .Dario  fi  sforma  di  ridurre  Hippia.Da- 
te  Capitano  di  Dario,  occifo  in  Maratona  per- opera  diMilciade. 
tAriflide.  4. 

^ incbife  1 . Lacratìde.  2. 

Leoflrato  1.  l'anno  2 ^infide  Giuflo  fu  mandato  in  efilio  per  uia  dell ’ 
ojlracijmo . • 

Callia  1 . La  guerra  di  Tcrfia.  Gli  ^itheniefi  abbandonata  la  città, mon 
tano  fu  le  naui  & galee.  Xerfe  uinto  à S alamina,  otthene  abbando- 
nata arfa  da  barbari . Xantippo  il  2. 1 Terfiani  uinti  a T latea  fatto 
Mardonio  & un'altra  uolta  in  Mare  à Micale , Timoflene  il  7 . Gli 
lAtbeniefi  rifanno  le  mura  alla  città.  ^Adimanto  il  4.  Siftnifceilpor 

1 0 Tireo.  I Greci,  lafciatigli  Spartanifi  danno  àgli ^ttbeniefi  pirla 
tirannide  diTaufania , 

Fedone  il  primo.  Domoclide  il  2 . Spartani  perii  Tr  in  cipato  tolto  loro 
preparano  la  guerra  àgli  ^ithenicft, Et  em  aride  la  difaonforta  .*Act- 
Jlorideib^.  Menoneìl^. 

Corei  il  primo.  Trasftcurgo  il  2.  Temifiocle  andato  à trouare  Xerfe 
bj  de  Terfiani  fi  muore.  Demot  ione  il  3 . Guerra  cantra  i Terfiani 
fatto  il  Capitanato  di  emione  figliuolo  di  Milciade . v Afepfione  il 4. 
Trofie  Socrate. 

Tengenida  il  primo.  Vafce  khdocide  Oratore . Lififirato  il  2.  Lifanida 

11  3.  Lift  beo  il 4. 

krchidemide  il  primo,.  Cimone  fattomene  i Tarfi  & gli  Eginefi.  Tlepo 
temo  il  2 . Seconda  guerra  contra  i Terfiani.  Gli  Ktbeniefi  dóno  aiu 
to  a Inaro  He  d'Egitto.  Cononeil  j.Enippoil  4. 

Faftclidc  il  primo . Tilocle  il  2 . Guerra  di  Corinto  Jper  i Megarefi  re- 
belli  riceuuti  da  gli  Spartani , & per  Mcgara  occupata . Bione  il  3 . 
Guena  3 co  Lacedemoni . Vincono  i Corinti . Sono  uinti  da  Lace- 
demoni a Inagra . Mnefitide  il  4.  GliEgineti  fi  danno  àgli  kthe- 
niefit . 

Callia  il  primo.  Danno  il  guafio  al  contado  Laconico.  Sofiflrato  il  2. 
krifione  il  3 . Lega  degli  a theniefi  co  Lacedemoni  per  5 anni.tLificur 
te  il  4.  Sicionii  fono  uinti . 

. Cbc- 


Regna 


Cherefane  il  primo.  Antidoto  il  ì.  Enti  demo  il  3 . Cuora  3 co  Terfiani 
per  confettar  la  libertà  delle  città  Greche.  I Ter  fi  ani  vinti  a Cipro. 
Tcdieo  il  4.  I Terfiani  fanno  la  pace , lafciano  libere  le  città  Gre- 
che nell'^tfia. 

Tilifco  il  primo.  Quarta  guerra  de  Lacedemoni  per  i Megarefi  che  aera- 
no dati  àgli  Spartani.  Timarchideil  2.  Gli  Mtbeniefi  fono  sformati 
à lafciar  le  città  libere  della  Beotia.  Callimaco  il  3 . La  gnor  a di  E11- 
bea.  Lega  co  Lacedemoni  per  30  anni.  Lifimachide  il  4. 

Trasfitele  il  primo.  Gli  Athenieji  mandano  in  Italia  una  Colonia  a Si- 
bari  chiamati  Thurii.  Lifania  il  2 . Defilo  il  3 . Timocle  il  4.  La  guer 
ra  Samia.  J ribelli  de  Samii  foggiogati . 

Minichidc  il  primo.  Guerra  de  Bifantii . & fono  fottomesfi . Gian  ci  de 
ili.  Guerra  di  Corinto  & di  Corfu . Theodoroil  3.  Untimene  il  4. 
a tbeniefi  edificano  la  città  di  \mfipoli  nella  T brada". 

T^aufnnaco  il  primo.  Cor  fiotti  ottengono  aiuto  dagli  a tbeniefi.  a nulo 
chi  de  il  2.  a Jfediano  Totidea.  CaiesiÌ3.  offende  il  4.  Modone  fio- 
rifec. 

Tithodoro  il  primo.Euthidtmo,o  Enfino  il  2 Cuora  del  Teloponnefo  ,la 
maggiore  che  fi  faceffemai  da  gli  Ktheniefi , &da  lacedemoni . la 
Attica  è meffaà  ferro  & à fuoco  da  Mrcbidamo  Re  de  lacedemoni 
(&  però  è detta  gnor  a xrebidamia  )&la  laconia  da  Tericle  Apoi 
lodoro il  1 . Gli M tbeniefi Ueuano la  fignoriaàTericle , ma  non  po- 
tendo impetrarla  pace  da  lacedemoni  fio  ritornano  di  nuouo  nel  gra- 
dofuo.Epaminonda  altrimenti  itfimaco  il  4.  Tericle  muor  di  pefie . 
I Totidei  s'arrendono . I lacedemoni  fono  uinti  in  una  giornata  na- 
ualea  Rbio , da  Formione  Capitano  degli  Mteniefi. 

Diotimo  il  primo.  Gli  Spartani  faccheggiano  S alamina.  Euclide  il  fecon 
do.  Danno  aiuto  à leontini.  I Mitilenei  fono  foggiogati . Eutidemo 
il  3.  Deio  purgato  dagli  a tbeniefi  per  mandar  uia  la  pefie.  Stratocle 
il 4 Dimofibene  fortifica  Tilo  nel  Teloponnefo  contra  1 lacede- 
moni. 

1 far  co  il  primo.  Occupano  Delio  in  Beotia.  xmitria  il  2.  T^afie  Vinto- 
ne Filofofo.  xlceo  il  3.  lega  co  lacedemoni, col  meggo  di  T^icia,  per 
50  anni:  l'anno  1 o della  guerra  del  Teloponnefo.  xrifione  4.  le  città 
Greche  bnuendo  à fojpetto  la  pace  trattata  fra  gli  a tbeniefi  &i  la- 
cedemoni fanno  guerra  all'  uno  & all'  altro  di  loro.  & i capi  fono  Ar- 
go, Thebe,  Corinto,&  Eli . 

Mrif.ofìlo  il  primo.  Tenoni  adii  pei • Tilo  non  reflit  aito  a gli  Spartani  da 
gli  a tbeniefi.  xnhiail  2.  Gli  Mrgiui  fanno  lega  con  gli  a tbeniefi. 
Antifone  il  3 . Eufemo  il  4. 
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^Ariflomeneflo  il  primo.  ^4lcibiade,'FHc'ta,&  Lamaco  mandati  in  aiu- 
to a Leon  ti  ni  con  tra  1 Siracusani.  Cabria  il  2.  ^Alcibiade  fuorufcito 
fugge  à Sparta.  Tifandro  il  3 . Spartani  mandano  aiuto  à Siracufa- 
ni.  Cleocrito  outro  Celano  il  4.  Guerra  di  Decelio,bauendogli  Spar 
tani  fortificato  Decelia.  ^Atbeniefi  occifi  in  Sicilia . 

Callia  il  primo.  La  prima  Oligarchia.  Gli  * Atbeniefi  sbattuti  dalla  rot- 
ta  h auuta  in  Sicilia  : ribell  andò  fi  da  loro  i compagni,  mutarono  lo 
flato  della  Rep.  & commejfero  ilgonerno  di  lei  à 40  buomini.Tbeo- 
pompo  il  2.  J 40  leuati  uia  per  la  loro  tiran  nide , da  T er amene . Gli 
^Atbeniefi  unirono  in  mare  Lacedemoni  de\Mindi . ^Alcibiade  è ri- 
chiamato dal  bando.  Glaucippo  il  4 .Megarefi  fono  uinti . 

Euctemo  il  primo . Vincono  i Lacedemoni  ad  finirò , danno  ilguaflo 
all' 1 fole  di  Coo  & di  Rliodi.  * Alcibiade  è fuperato  & rotto  in  moi  e 
da  Lifandro.Cume,  dato  il  guaflo  al  contado  (Cuna  città  amica,  accu 
fato  al  popolo,  che  teneffe  da  Lacedemoni , è bandito.  Gli  focceiono 
10  Trem  i . lAntigeneil  2.  Sono  uinti  fiotto  il  Capitanato  di  Co- 
none,da  Caìlicratide  a Metinna . & un'altra  uolta  à Mctellino. Cag- 
lia il  3 . Vincono  i Lacedemoni  ad  ^Arginufa . & condannano  i Tre- 
tori  ad  effer  decapitati,  perche  non  haucuano  raccolto  di  mare  i cor- 
pi de  loro  morti.  lAlejfia  il  4.  Seconda  Oligarchia . Vinti  daLifian- 
dro  a gli  Eghipotami  .Canone  fi  fugg ’f  ad  Euagora  Redi  Cipro. 
Gli  ^Atbeniefi  oppresfi  dalla  fame  & dalla  pcfle  fi  Jbttomettono  à 
gli  Spartani.  Dionifio  fi  fa  tiranno  di  Siracufa . 

Tithodoro  creato  nell’Oligarchia,  però  qfl'anno  cebiamato  .Anarcbfia, 
attento  che  il  popolo  per  l'auttorità  di  Lifiandro , tolta  uia  la  Demo- 
cratia,eleffe 30  buomini  che  gouernajferola  Republica.Euchde il  2. 
Trafibolo  fuorujcito,  con  l’aiuto  de  Tbebani  occupa  ilTireo.  Si lie- 
’uano  i 30  tiranni.  Si  creano  1 o buomini  per  compor  le  cofe  con  colo 
ro  ch’erano  nel  Tirco.  i quali  anco  esfi  ujurpandofi  l’auttorità  fi  por 
taror.o  federatamente,  il  Re  Taufania  bauendo  inuidia  alla  gloria 
di  Lifiandro,  rappacificò  Trafibolo  con  gli  ^Atbeniefi:  & ritornò  in 
pietà  forma  della  ueccbia  Republica . 

Ladies  il  primo.  Socrate  Tilofofo  bee  il  ueleno.  ^tri fioccate  il  2 .Conone 
fuorufeito  ^ itbeniefe  è fatto  Gouernator  dell'armata  de  Terfiani  co 
trai  Lacedemoni,  lticle  il  3.  Lifiade  il  4.  Sofocle  cominciò à infe- 
gnar  la  Tragedia . 

Formione  il  primo . I Rhodiani,  toltifi  da  Lacedemoni  pajfarono  à Co- 
none.  1 Lacedemoni  mandano  il  Re  ^ igefiilao  in  .✓ ifita . Diofanto  il  2. 
Guerra  fiocialc  de  Lacedemoni.  Beoti, ^Atbeniefi, Corintii,&  ^Argini 
bauendo  inuidia  alla  fortuna  de  Lacedemoni,  corrotti  dall'oro  de 
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Terfiani,  muouono  loro  la  guarà  di  cornuti  confenfo  & parere.Age 
fdao  richiamato  d'afta . Gli  Spartani  da  quefio  in  poi , pcrdcrono 
r Imperio  del mare.Eubulide il  3. La  Guerra  Corintia.  Ejfendofi  fol- 
leuata  una  feditione  in  Corinto  una  parte  chiamò  in  aiuto  i Lacede 
moni,&  l'altra  gli  Atheniefi . ificrate  tanto  da  Agefilao  a Lecbco . 
Demoflrato  il  4.  Corinto  occupato  da  gli  .Argini . 

Filocle  il  primo.  Tricot  eie  il  2 . Agefilao  faccheggia  il  contado  di  Corih 
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to.  Euagora  Re  di  Cipri  J cacciato . Demoflrato  il  3.  Trafibolo  c mor 
to  da  Lesbii . Antipatro  il  4. 

Tirrio  il  primo.  Theodoto  il  2 . Tace  illuflre  d'Antalcide  fra  Greci.  Gli 

99 

Spartani  fanno  pace  colmerò  d’Antalcide  coTerfiani  ,aciiothe 
le  città  Greche  in  Afta  obedifjero  al  Re,  & che  quelle  d’Europa  fof- 
fero  libere.  Miftclude  il  3. 1 Lacedemoni  rotta  la  lega , fanno  guerra 
à Mantinei.  Desfiteo  il  4. 

Diotrcfe  il  primo.  Trofie  Ariflotele . Eanoflratoil  2.  1 Lacedemoni  fi 

I zoo 

vfurpano  il  Trincipato  della  Grecia  contra  i patti  fatti  con  Antal- 
cide.  Menaniro  0 Euandro  il  3 . Guerra  Laconica  & Beotico.  i Lace 
demoni  occupano  Cadmea,&  foggiogano  Thebe.  Dcmofilo  il  4. 7fa 
fee  Demofthene  Oratore . 

Tithea  il  primo.  Tfico  il  2.  Tfaufinico  il  3.  I fuorufeiti  Thebani , con 
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l'aiuto  degli  Atheniefi  ricuperano  Cadmea.  Ricchi  d’Athcne  diuift 
in  Signoria  per  legge  di  Teriandro . Cabria  il  4.  Guerra  prima  de 
Lacedemoni, doppo  la  cacciata  de  30  tiranni . 1 compagni  fi  ribella- 
no dagli  Spartani.  Si  difeioglie  la  lega  fifa  gli  Atheniefi  & i Lacede- 
moni. Tolo  Lacedemoni  è rotto  da  Cabria  Atheniefe. 

Cariandro  il  primo.  Timotheo  figliuolo  di  Conone,rompe  in  marea  lcu 
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cade,&  i Thebani à Orcomeno  i Lacedemoni. Hippodamo  il  2.  Tace 
conceffa  da  Artaferfe  à tutta  la  Grecia,  da  Thebani  in  fuori,  i quali 
non  uollono  entrar  nella  Lega.  Socratide  il  3 . Guerra  feconda  Lace- 
demonica. 

Alcifiene  il  primo.  Tace  feconda  fatta  dal  ReTerfiano  efclufii  Theba 
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ni.  Frafulide  il  2.  Guerra  Beotica  r inoliata  da  Lacedemoni . Epami- 
nonda,effendo  i Lacedemoni  entrati  nella  Beotia  per  manometterla, 
gli  roppe  à Lcuttra  con  molta  mortalità  loro.  La  potenza  de  Lacede- 
moni s’indebolì  tanto  per  quella  rotta  : che  non  poterono  poi  rifarfi 
mai  piu.  Dijhiceto  il  3 . Lififlrato  il  4.  La  gueira  Laconica  d' Arca- 
dia. Epaminonda  rende  Meff ette. Lace  demoni  contengono  infieme  di 
hauer  ejfi  il  Trincipato  di  terra, & gli  Atheniefi  di  mare. Tace  la  ter 
ga  uolta  fatta  per  Artaferfe  co  Greci,efclufi  i T hebani . 

'Hanfigene  il  primo.  Arcadi  vinti  da  Lacedemoni , i quali  mesfi  infieme 
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i popoli  di  20  villaggi  ò caf Itili , edificarono  Megalopoli . Toltalo 
il  2 . Cefifodoro  il  3 .Tace  fatta  la  quarta  udita  per  Mrtaferfe  co  Gre- 
ci: &poflo  fine  alla  guerra  Laconica  di  Beotia.  Chio  il 4.  Guerra 
degli  .Arcadi  & de  gli  Elei . 

Timonate  il  primo . Cari  elide  il  2 . Guerra  di  T egea  & di  Mantinea . 
fatala  guerra  frai  Tegeati  & i Mantinti,  molti  degli  Mr  cadi,  de 
gli  Mrgiui,degli  .Achiui , & di  Beoti, prefe  l'armi  s'accopagnarono 
con  quelli ,&  con  quefii  gli  Elei,  i Lacedemoni  & gli  Mtbeniefi.  te- 
nuti à giornata  à Mantinea, i Beoti  me/fero  in  fuga  i Lacedemoni  ref 
t arnioni  morto  il  Capitano  Epaminonda.  Ma  gli  Eubci  furono  uinti 
da  gli  Mtheniefi  fìtto  Egiloco  loro  Capitano.  1 Greci  fecero  pace  fra 
loro,efcluft  i Lacedemoni.  Molo  il  3 . 1 a guerra  d’Egitto.T aco  richia 
ma  Cabria  .Athenufe,  & Mgefilao.  Tffcofemo  il  4. 

Ca'limede  il  primo.  Senofonte  muore . Eucariflo  il  2.  Filippo  Macedone 
fa  pace  con  gli  Mcheniefi.  Cefifandro  il  3 . Guerra  fociale  degli  Mthe 
niefi  a compagni  che  s' erano  ribellati.  Mgatocle  il  4. 

Elpiuo  il  primo.  Tace  fatta  co  compagni.  Calliflrato  il  2 . La  guerra  fa 
era  ouero  Focica.  Hauendo  i Focenft  jpogliato  il  Tempio  Delfico:  fu 
loro  moffa  laguena  da  i Locri,&  da  i Beoti  popoli  finitimi.oliM.the 
niefi  & i Lacedemoni  fi  congiunfero  co  Focenft  contra  i Beoti.Dioti- 
mo  il3.  Degli  Mtheniefi  alcuni  danno  fattore  à Filippo, altri  à Ter- 
fiani.  Eudenio  il  4.  oli  Mthenitfi  prendono  Sefio,& mandano  Colo- 
nie nel  Cberfonnefo . 

Mriflodemo  il  primo . Demofihene  comincia  a orar  contra  Filippo  che 
fi  apparecchia  di  guerreggiar  nella  Grecia . Theffalo  il  2.  Demofihe- 
ne  perfuadc  à gli  Mtheniefi , che  difendeffero  la  caufa  della  libertà  de 
Rhodiani,  contra  Maufolo  Hipparco  della  Caria . Mpollodoro  il  3 . 
Mrtaferfe  Re  de  Terfiani  acquifla  l’Egitto . Callimaco  il 4.  Demo- 
fihene narrò  7 Oliti  thi  ache , intorno  al  dare  aiuto  à gli  Olintbii  con- 


tra à Filippo. 

Tbeofilo  il  primo.  Filippo  occupa  Olinthio,Miciberna  & Torone.Tla- 
tone  muore.  Themifiocle  il  2 . Gli  Mtheniefi  fanno  la  pace  con  Filip- 
po. Mrchia  il  3.  Filippo  mette  fine  alla  guerra  facradopo  io  anni. 
Eubulo  il  4.  1 

Licifco  il  primo  .Demofihene  orando  mofira  àgli  Mtbeniefi  che  non  fi 
fidino  della  pace  di  Filippo.  Titodoro  il  2 . Filippo  fottomette  i Thra 
ci.Softgene  il  3 . Epicuro  nafee  in  Mtbenc . Tgfcomaco  il  4.  Focione 
Mtheniefè  debella  C li  turco  tii  anno  d’Eretbria.  Filippo  affedia  Bi- 
fantio . 

Theofi  aflo  ilprimo . Gli  Mtheniefi  fanno  guerra  à Filippo  : hauendo 
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mandato  aiuto  a Bifantii.  Filippo  fa  la  terga  pace  con  gli  .Athenìefi- 
Lifimaco  il  2.  Gli  Mtbeniefi  fi  fanno  compagni  i T hebarii, nella  yuer 
ra  contra  Filippo  : infiammati  à ciò  da  Demoflbene . Co.)  onda  il  3 . 
domata  à Cheronea.  Mtbeniefi  & Thebani,rottia  Cberonea  nella 
Boetia  con  memorabil  danno: impetrarono  la  pace,&  decapitarono 
bifide  il  Capitano,  acculato  da  1 teurgo. Demofiken  e rifiato  a le  mu- 
ra della  città,  per'  caufa  del  qual  fatto , Ctefifonte  firiffe  un  decreto , 
{begli  foffe  donato  dal  popolo  una  corona  : onde  perciò  Efchine  do- 
mandò molte  cojèà  Ctefifonte.  Finito  il  4. Filippo  nella  Dieta  de  ore 
ci  in  Corinto  è decbiarato  cenerai  della  guerra  contra  i Terfiani. 

Titodoroyouero  Titodemo  il  primo . Effendo  Filippo  fiato  ammazzato 
foccede  Mleffiandro  Magno  . Eueneto  il  2.  Mlejfiandro  dichiarato  da 
Greci  centrale  contra  i Terfiani,  affittitati  i Tbebani  che  bebbero  ar 
dire  di  cacciar  fuori  della  fortegga  Cadmea  il  prefidio  de  Macedoni , 
rouinò  la  città  loro : & donò  al  popolo ,,  Demofi  bene  con  tutti  gli  al- 
tri Oratori  che  orando  gli  erano  fiati  contrarii , i quali  egli  baueua 
chieflo  che  gli  f off  ero  dati  nelle  mani. Mrifiot  eie  cominciò  a infegnar 
nel  Liceo.  Cteficle  il  3 . ^ ileffiandro  prende  nell'Mfia,  Mileto,& Mli- 
camajfo.  'blfcocrate  il  4.  Mie ff andrò  uince  Dario,  a Jffo  di  C ilici à . 

Tacerà to,ouero  Mniceto  il  primo.  Mleffandro  occupa  T irò  et  l'Egitto. 
Mrifiofane  il  2.  Mntipatro  Capitano  di  Mleffandro  uince  Mgide 
Re  de  lacedemoni  ,&  gli  .Arcadi . Mleffiandro  rompe  Dario  in  at- 
beUo.  Mriflofontc  il  3 . Mlejfiandro  atterra  il  Regno  Terfiano.Dario 
morto  da  Beffo.  Cefifofonte  il  4. 

Eutiaito  il  primo.  Creme  te  il  2 . Mleff andrò  uincitore  nelC  India.  De- 
mofibene  per  il  danaro  di  Mrpalo  è bandito . Mnticle  il  2.  Soficle 
il  quarto . 

Mgefia  il  primo.  Mleffandro  muore  in  Babilonia.  Demoflbene  fuorufei- 
to  è richiamato  dal  popolo . Cefifodoro  il  2.  Guerra  lamiaca  contra 
Mntipatro  Macedone  cbefpalleggiaua  i fuor ufciti.Mntip atro  sfor- 
ma gli  a theniefi  a ordinar  la  terga  Oligarchia  di  coloro  che  baueffe-  . 
ro  di  ualfente  in  taffa  due  mila  dramme . & furono  ritrouati  al  nu- 
mero di  noue  milaperfone.  Mriflotele  muore  in  Calcide . Mntigono 
domandando  che  gli foffero  dati  nelle  mani  gli  Oratori , 'Demoflbene 
fuorufeito  bee  il  ueleno . & \n tipatro  mette  il  prefidio  nella  forteg^ 
ga  di  Munichio.  Filocle  il  3 . 

Mpollodoro  il  2.  Toliper  conte , al  quale,  An  tip  atro  morendo , baueua 
dato  ilgouerno,  comandò  per  un  fuo  Decreto  che  tutte  le  città  Gre- 
che foffero  libere, fi  come  erano  fiate  regnando  Filippo  & Mleffan- 
dro.  Archippo  il 3 . C aff andrò  figliuolo  d’ a n tipatro  contrario  à To- 
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liperconte,  occupa  il  Tireo  per  TJuanore,  ll'popolo  Atheniefi , co- 
rti ada  che  fi  lieuino  tutti  i Magi  frati  Oligarchici :& mifero  in  cam- 
bio loro  Focionc  & altri  fommamente  popolari,  c li  Atheniefi  co- 
firetti  da  Calandro  fottcntrano  la  quarta  uolta  alt ’ Oligarchia  : ac- 
ciocheii  Rcpublica  [offe  nelle  mani  di  coloro  che  haueuano  dicenfo 
fino  1 0 mine.  Demogene  il  4. 

Democlide  il  primo . Cajfandro  , rifa  la  città  di  Thebe  rouinata  da 
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^ ileffandro , dopo  20  anni.  Trasftbolo  il  2.  T^Jcodoro  il  3 . Theofra- 
fto  il  4. 

T demone  il  primo.  Antigono  couernator  dell'afta  manda  in  creda 
Tolemone  cantra  Cajfandro . Demetrio  F alereo  è coflretto  ad  accor- 
dar fi  conlui.  Simonide  il  2.  Confederatione  fra  Cajfandro , Tolo- 
meo , l ijìmaco,  & Antigono.  Jeromnemonc  il  3.  Demetrio  Faleico 
il  quarto. 

Carino  il  primo. a nasficrate  il  2 .a thene  liberata  dalla  Signoria  di  Caf- 
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fandro,  da  DemetrioTolioceite  figliuolo  d' Antigono . eli  Atheniefi 
gli  fecero  anco  queflo  honore , che  per  l'Arconte  annuale , crearono 
un  facerdote  Sotiro  ( che  coft  chiamavano  Antigono  & Demetrio  , 
Coribo  il  3.  Senippoil  4.  Tutti  i Filofofi  fi  partirono  <F  a thene,per 
legge  di  Sofocle,  che  neJJ'un  Filojofo  tenejfe  fcuola , fenon  piacefièal 
popolo  & al  Senato . Ma  poco  dopo  ritornarono,  effendo  S ofocle fia- 
to condanno  da  Fillione . 

F erede  il  primo.  Rodi  Jòggiogato  daToliocerte . Leoflrato  ili.  Tolio- 
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certe  libera  Athene  affiliata  da  Cajfandro.  Ijjiode  Ufo . Cajfandro 
fa  lega  con  T olomeo,  con  Scleuco , & con  Lijìmaco  contea  Antigono 
& Demetrio.  Antigono  è morto  in  guerra,  eli  Atheniefi  ingratisfi- 
mi  ricufano  di  riceucr  Demetrio . 

Lachari  fi  fa  T iranno.  Demetrio  ajfedia  a thene,  & la  sforma  ad  arren- 
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derfi  Canno  2. 

Demetrio,  occifo  ileffandro  figliuolo  di  Cajfandro , occupa  il  Regno  di 
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Macedonia. 

Defilo  il  4.  Lijìmaco  & Tino  facciano  Demetrio  dalla  Macedonia.cli 

a theniefi  facciano  i Macedoni.  & ricuperata  la  libertà : & dijmcf- 
foil  Sacerdote  Sotiro,  rifanno  l' Arconte  di  anno  m anno.Demetrio 

mefi'a armata infieme  per  ajfediar  Athene , commoffo daun  parla- 

| 

mento  di  Cratete  Filojofo  : fine  uà  in  ifita  cantra  Seleuco . 

i 

12J 

Lijìmaco  caccia  Tino  della  Macedonia . Seleuco  hauendo  prefo  Deme - 
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trio  in  Cilici  a,  fi  intitola  Re  (T^fia  & della  Soria. 

Scleuco  priva  del  Regno  Lijìmaco . & T olomeo  Cerauno  toglie  la  Ma- 

et  doni  a à Seleuco. 
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Gorgia  il  primo . Antigono  Gonatafig.  di  Tolicerte  ricupera  la  Mace - 
donia..Anafficrattil  2. 

Galli, fono  la  condotta  di  Brcnno  : entrati  nella  Grecia  ,fono  orci  fi  alle 
. Termopile,  q (fendo  Capit.  dell'hnprefa  Callippo  a tbeniefe . Damocle 
H3.il  refiduo  de  Greci  pafsà  in  Afta],  & furono  chiamati  Gallogreci. 

Tino  He, chiamato  da  T arentini  coutra  i Promani,  & poi  da  Siracufa- 
ni  traghetta  in  Sicilia . 

Tino  ritornato  in  Itali  a, vinti  in  vna  notabil  giornata  da  Marcio  Cu- 
rio Dentato  Confolo.fi  ritira  in  Epiro.Entrato  nella  Macedonia, oc- 
cupò la  maggior  parte.Chiamato  ad  Argo  da  a rifleo,et  entrato  nella 
città  è morto, per  la  percofià  di  vn  tegolo  ò coppo . 

Titarato  il  2 . Epicuro  filnfofo  muore. 

^ tntig  ono  vinti  i Gallogreci  : vendicandoli  della  ribellione  fatta  da  lo- 
rodafuo  padre-.gli  cofirigne  à renderfi . 

jlntigonoicaua  il prtfidio  dal Mufeo  i' Athene : & Inficia  gli  a theniefi 
in  libertà. 


Rede  Lacedemoni. 

Elege  Indigena , dal  quale  i popoli  furono  chiamati  Lelegi. 
Mileofig.di  Lelege . 

Eurota  fig.di  Mileo . il  quale  battendo  fatto  sboccar  nel  ma- 
re l’acqua  che fi  fermaua  ne  campi  ; li  chiamò  Eurota  dal 

nome fuo. 

Lacedemone  fratello  di  Milo  per  madre : ma  per  padrofigliuolo  di  Girne 
diede  il  nome  al  monte  & al  contado  , & nominò  la  città  edificata 
da  lui, dal  nome  di  Sparta  figliuola  d‘  Eurota,  la  qual  fu fica  moglie, 
timida  fig.di  Lacedemone.  Vx  « . 

lArgalofig.d'  ^Amicla . 

C morta fig.di  Argalo. 

Ebalo  fig.di  C inori  a : & Irebbe  di  Gorgofone figliuola  di  Terfeo,llippo- 
coonte  & Tindareo . 

Hippocoontt fig.di  Ebalo  f accio  Tindareo  con  l’aiuto  di  Icario . 

T mdareo  con  l'aiuto  di  Hercole , occife  Hippocoonte . 

Caflore  &T oli  uce  figliuoli  di  Tindareo . ' ’ ' Vj  ' 

Menelao fig.cT Atreogenero di  Menelao . 

Orefle fig.di  Agamtmnone.ger.ero  di  Menelao. 

T ifitmene  figliuolo  d'Oref.e.  Coflui  regnando  : effendo gli Eracli di  ri- 
tornati dal  bando,  la  fattionc  de  MeJJenii  diede  il  I\egno  à T emetto, 
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clr  la  fattione  de  gli  àrgini  lo  diede'à  Crespante fig.  di^rifioma- 
co. Et  battendo  in  vn  medefmo  tempo,^irifiodemo  1 fig.d' ^rifloma 
co  occifò  'da  figliuoli  di  Pilade  & Elettra  cugini  di  Tifameno  fig. 
£ Or  e/le  Jafi  iato  due  figliuoli, cioè  Emijlhene  & "Prode,  nacquero  da 
quelli  due  fratelli(approbando)aò  l’oracolo  Delfico  due  famiglie, da 
Ennflbene  ch’era  il  maggiore  la  famiglia  degli . rigidi , & da  Trocle 
gli  Enripontidi.  La  foccejfione  de  quali  c trattata  pei r ordine  da  Pau- 
fania.Etfeguita  la  1 2 progenie , ejjendone  2 in  vn  tempo  medefimo. 

-■»<;  MAfcS  : .V  >lCVu  ■ ; ■ •>.*. 

Eurifibene  figliuolo  d’enfio-  n Prode  fig.£^irifiodmo  .fi dice 
demo  regna  anni  42  che  quefii  I\e  ordinarono  il 

pegno  et  la  fiep.  de  Lacede- 
moni . 

rigide  fig.di  Euriflone  dal  qual  ig  Soofig.  di  Proclo . Gli  Spartani 

tutti  i pofieri  fono  chiamati  foggiogaronogli  lboti,&  tol- 

^tgidi.  Guerra  ilotica , cioè  fero  à gli  àrcadi  parte  del 

de  villani  50  Contado. 

• Echefirato  fig.  d’egide fcaccia  1 4 Eurip  onte  fig.di  S 00  dal  qual  tut 
iC  inuri  di  cafa  loro.  $5  ti  ipofieri  di  Prode  fon  chia- 

mati Euripontidi , detti  pri- 
maProclidi. 

j Leobote  fig.  di  Echefirato  ,fuo  15  Tritano  fig.d’Euriponte. 

tutore  Licurgo  Legislatore 
Guerra,  con  gli  àrgini  per 
canfa  de  Ctnuri.  g 7 

Dorifio  fig.di  Leobote.  2 9 


^igefilao  fig.di  Doriffo  44 


1 6 Ennomo fig.di  Pritano,percoJfo 
da  un  coltello  da  beccaio  in  un 
tumulto  ciuile  morì. 

1 7 Polidetto  fig.di  Eunomo. 

Regnando  ^tgefilao , Licurgo  fi g./f  Eunomo  1{e  nipote  di Pritano-.ejfen 
do  tutort  di  Carilao figliuolo  diPolidetto  fuo fratello, fenffe 
& diede  le  leggi  à Lacedemoni , fotto  le  quali  quella 
pcp. crebbe  mar auigliofamente: Pace  peipetua. 

Archelao  fig.cT  ^tgeflao,  roui-  1 6 Carilao  fig.  di  Polidette  guerreg 
nò  Egina  citta  finitima.  60  già  con  gli  àrgini  & co  Te- 

geati,ct ] aiuta  Archelao  nelC- 
imprefa  d’ Egina . 

Teleclo fig.  £ \Archelao,muoue  1 9 Ts Jicandro  fig-di  Car ilao , j Lace- 

guerra 
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guerra  à gli  ^Arguii  & à 
Mtffenipcrle  donzelle  Lacc 
ne  violate  : & vi  fu  mor- 
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dicamene  fig,  di  Tele  ero  roui- 
nata  la  terra  Elo  de  gli  ef- 
ebei. Guerra  di  Meffenia  di 
20  anni  $7 


Tolidoro  fig.  di  „ dleameno  buo 
mo  giuflijfimo  diuife  p.vrte 
del  R^egno  con  Theopompo , 
et  finì  con  lui  la  guerra  Me  fi- 
fenica,  rouinàdo  la  fortegga 
Ithoma  deMeJfenii.Fu  mor- 
to daTolemarco  Spiritano. 

Emi  date  fig.di  Tolidoro  iMefi 
fienii  gli  obedificono. 


20 


21 


demoni  congiunti  à gli  ^4 fi- 
nei, fiotto  'mcandro-.afifialtano 
lArgolide  l'anno  3 4 di  sican 
dro. 

T eopompo  fig.  di  Tqfcandro  finì 
la  guerra  Mefifienica.  ordinò  il 
magifirato  de  5 Efori  ; i quali 
opponendofit  ài  Re.fieniarono 
la  potenza  del  Regno . Spar- 
tani & ^trgiui  combattono 
de  confini  de  Thireati . 

Zeugi damo  fig.di  . Archidamo ; 
nipote  di  Theopompo. 


22  ^tnaffidamo  figliuolo  di  Zeufifi- 
damo : 


J Mefifinii fi  ribellano  da  Lacedemoni  : tanno  3 5 dopo  diuen - 
ta  rono  Judditi , & Ithome  loro  fortegga  fu  rotò» 
nata.Capitano  della  guerra  Tirteo  Toeta  gopo 
dato  loro  dagli  ^ itbeniefi . Mefifienii  cac- 
ciati delTeloponne/o. 

„ dnaffandro fig.dEuriaate.  2 3 ^ irchidamo  fig.  di  ^Anaffidamo. 

Euricratefig.d' \naffandro.  La  24  Agaficle fig.d' irchidamo . 

cedemoni  rotti  da  Tegeati. 

LeontefigÀi Euricrate.  Lacede  25  \rifionefig.<f  Agaficle. 
moni  vinti  ancora  da  Te- 
geati. 

^fnajfandride fig.di  Leonte.  La  2 6 Damarato  fig.  d' Arifionefcaccia 


cedemoni  combattono  me- 
glio co  Tegeati,  Tolfie  la  2 
moglie  per  forga,  ejfiendola 
prima  flcrile.  Quefta  li  fece 
Cleomene  . & l'altra  fatta 
feconda , li  partorì  Leonida 
& Cleombroto. 


to  del  Regno  quafi  come  non 
legittimo &baflardo, fi  fuggì 
à Terfiani . 


Cleo- 
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C Itomene  fig.  <F  Anaffandridc 
tappe  gii  Argini.  Scacciò 
d’htkene  Flippia  tirano  fig. 
di  Tififlrato , con  l'aiuto  del 
pe  Dentar ato . Mll'vltimo 
procurò  che  Damarato  fo/fe 
fagliato  del  Pregno  bando- 
lo accufato  di  delitto. Si  sbra 
nò  miseramente  da’fcflcffo. 

Leonida  figdi Anaffandride,  fu 
morto  con  300  compagni 
alle  Thermopile. 

TliflarcofigJi  Leonida . Fttfuo 
tutoreT  aufania  figdi  CleÒ- 
broto,  nipote  di  Anaffandri- 
de , che  vinjè  Mardonio  Ca- 
pitano di  Serfe  à T latea.  ma 
dato  poi  à liberar  le  città 
Greche  fu  conuinto  di  hauer 

' trattato  con  Serfe  di  tradi- 
mento . 

Tliflonajfe  figliuolo  diTaufa- 
nia , nepote  di  Cleombroto. 
Lacedemoni  fanno  tregua 
per  5 anni , & vn  altra  per 
2 anni  con  gli  Atheniefi.  68 

Taufania  figliuolo  di  Tlionaf- 
Jè.  Lacedemoni  fanno  tre- 
gua con  gli  Ktheatefì  per  5 o 
anni, l'anno  io dellagneira 
del  Telop  ontfo  Mcc  ujat  o an 
dò  in  efllio  à TegeaMgefipo 
li  et  Cleombroto  fuoi  figlino 
li.  Fa  loro  tutore  & parente 
Arifiodemo.col  qual  Cap.gli 


27  LeotichidefigAi  Menato , nipote 
d’Argi  t Jcacciato  Damaratoi 
e/fendo  della  famiglia  de  gl1 
Eurip  onti di ,eflendo  al  negno> 
rinfe  cÒSantippo  a theniefep 
Terflani  à Micale.Fece  laguer 
ra  in  Tbeffaglia  cottagli  Ale 
uadi.Alla  fine  occupato  p cofe 
di  flato  andò  in  eftlio  à T egea. 

2 8 circhi  damo  figdi  Seuffidamo  ne 
potè  di  Leochitide . Si  comin- 
ciò /otto  lui  la  guerra  del  Te- 
loponnefo,  la  qual  fu  chiama- 
ta da  lui  Atchidama . 

2 9 rigide  fig.d' Archidamo . Fece 
guerra  con  gli  Elei.  Fortificò 
Decclia  con  Alcibiade  fuor- 
ufeito . Finfe gli  a theniefi  al 
fiume  Ego.  42 


3 o Mgcftlao  fig.  d'  a rchidamo  fcac- 
ciato  Leotichide  con  l'aiuto 
di  Lifandro , come  baflardo  di 
Agide fuo  fratello\guerreggia 
in  Ionia  con  Artaferfe  fie  de 
Ver  fi  Morì  ritornando  <T  Egit 
to.cràdifsfragli  Spartani.  41 
31  Mrchidamofig . <T  a geftlao  aiutò 
i Focenft  nella  guerra  facra. 
fiutando  i Tarentiniin  Ita- 
lia y fu  morto  da  Meffapii  à 
• Mandoneo.  2 3 
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Spartani  combatterono  prò 
{per amente  à Corimbo,  1 4 
.Agefipoli  figliuolo  di  Paufa- 
nia, guerreggiò  con  gli  \rgi- 
ui.prefc  Man  linea , et  men- 
tre efpugna  Olintbofu  mor- 
to. 14 


Cleombroto  figliuolo  di  Paufa- 
uia , violò  l'vltima  tregua 
con  gli  Atbeniejì.  Morì  in 
battaglia  à Leuttra . Le  for - 
ge  de  Lacedemoni  furono  at- 
terrate per  quefia  giorna- 
ta. 9 

^tgefipoli  figliuolo  maggiore 
di  Cleombroto . 1 


C Itomene fig.  di  Cleobroto’-heb 
be  icro tato  & Cleonimo. 
a crotato  morì  viuedoilpa 
dre  : battendo  lafciato  di  lui 
At  eo,  col  quale  Cleonimo  co 
tefe  del  Hpgno . ma fupcrato 
codujfe contra  lapatiiaPir 
ro  He  degli  Epixoti . 6 1 

*4reo  fig. di  Acrotato  nipote 
del  He  Cleomene:  diede  aiu- 
to àgli  Atlxniefi  contra  ab 
tigono  Conata . 44 

Carotato figliuolo  £ Areo,  oc- 


3 2 rigide  fig.  d'archi  damo  vinto 
Dario  ad  ijfo  : hauendo  fatto 
vno  efiircito  in  Candia  gli  det 
te  aiuto  contra  Mlejf andrò 
Magno.  Ma  fupcrato  Dario 
in  Arbella:  fauorendole  cofe 
fue, guerreggiò  nel  Teloponne 
fo  con  Mntipatro  Capitano 
<S  Alejfandro : & vi  morì  .Que 
(la  fu  la  feconda  rotta  impor- 
tante de  Lacedemoni , dopo 
quella  di  Leuttra.  9 

3 3 Eudamida  figliuolo  minare  di 
Archi  damo. 


54  lArchìdamo  figliuolo  cTEudami 
de . La  terga  rotta  data  à gli 
Spartani  da  Demetrio  "Poli- 
certe  in  due  giornate . 

3 j Eudamida fig.di  Ktcbidamo . 


36  rigide fig.<£ Eudamidefcaciiato 
da  fini  de  Mantinei , & de 
Tellonei  tolti  in  compagnia 
gli  Achei , & Arato  loro  Ca- 
pitano,è fupcrato  vnaltrauol 
ta  in  Megara. 

31  Euridamidafig.d'  Agide . 
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cifo  da  Mriflodemo  tiranno , 
nella  battaglia  à Megalo- 
poli . 

MreofigA'Mcrotato , morì  di  3 8 Epi elida  fig.di  Leonida  nipote  di 
età  di  8 anni . Cleomene . 

. ’xonida  figliuolo  di  Cleonimo 
nipote  di  Cleomene,  focceffe 
ad  Mgeftpoli  bifnipote  mag 
gior  di  lui  d'età. 

Cleombroto  : facendo  Leonida  Re  il  vecchio, rcfflenza  ad  rigide  fregio 
u anetto  che  sf organa  Lifandro  fig.di  Lifandro  Eforo  che  prodnceffe 
la  le?ge  di  far  nuoua  diuiftonc  di  terreni  : pofìa  la  legge  da  parte  fu 
fcacciato  da  Lifandro  del  Pregno. Fu  fatto  fie  in  fuo  luogo  Cleombrol  0 
fuo  genero  . Ma  coflrignendo  poi  ^ tgefilao  Eforo  rìgide , à tor  ria  i 
libri publici  degli  altrui  debiti,  & douendo  publicar  ma  legge  in- 
torno alla  diuifione  de  poderi, i ricchi , riuocarono  di  bando  Leonida 
ch’era  à Tegea  accioche  rejìflejfe  alle  loro  operationi:&  lo  fecero  I\e 
la  feconda  volta.Et  Cleombroto  Re  fcacciato  da  Leonida  fuo  fuocero. 
jlgide  fu  fatto  morire  da  gli  Efori  in  prigione . 

Cleomene  figliuolo  maggiore  di  I.eonida . 

Cleomene  ombrando  alla  tirannide, dette  il  veleno  al  Re  Euridamo  del- 
l’altra fami  glia.  & con  ntiouo  effempio  rnejfe  in  fico  luogo,  Epiclida, 
ò uero  Euclida  fuo  fratello.  Et  quelli  furono  i primi  che  regna/fero 
d'vna  medefima  f amigli a.Leu'o  riagli  Efori,  & introdotta  la  parità 
de  beni  : ritornò  in  vfo  le  leggi  vecchie  & la  Rep.  M offe  guerra  àgli 
Mchei,&  sforzò  Mirato  c oucrr.atore  et  Tretorc  degli  a chci  à chic 
dere  aiuto  ad  Antigono  Re.  Gli  Mchei  vinto  Cleomene  nella  giorna- 
ta fatta  à Sei  afa-guidati  da  a rato,cfpugn.arono  Lacedemone.  Epi  eli 
de  morì  nella  battaglia.  & Cleomene  effendofi fuggito  in  Egitto  : ri 
fu  ammazzato . 1 Lacedemoni  fi  liberarono  da  i Re  : pochi  anni  in- 
nanzi alla  venuta  d’Mnnibaic  in  Italia . 

Liberata  Spaila  da  i Re,&  ordinata  rna  Rep. popolare,  cadde  in  mano 
di  tiranni . il  primo  di  loro  fu  Macanida . ma  tolto  aia, entrò  Tfabi- 
de,il  quale  fogliati  i beni  de  i Tempii  per  tutto  mcfje  infume  gran 
femma  di  danari,pei r confortar  la  Signoria:  et  occupò  ani  0 Meffema 
in  tempo  di  notte.  Della  qual  finalmente  fu fcac  1 iato  da  Filopomcne 
Capitano  de  Megalopoli  toni  Arcadi . 
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L Regnò  di  Macedonia  flette  da  Car ano  , che  fu  il  primo 
cheviregnaffefino  à Tevfeo  che  fu  il  trentcfimo  Re  da  Ca 
rano.& durarono  923  anni.  I Macedoni  ottennero  191 
anni  fecondo  il  Sabellico . 

Car  ano  ò Cratnaojl  quale  feguendo  co  Greci  il  gregge  delle  capre, prefe 
Edeffa  (la  qual  chiamò  Egea)hauendone  faccialo  Alida:  & gettò  le 
prime  fondamenta  del  Regno  de  Macedoni . 

Ceno.Sotto  il  quale  cominciarono  L’Olimpiade, 

Tìrimante . 

Terdica . 

^treheo  ò Mrgeo . 

Filippo. 

EuropOyò  Eropo . 
fletta . 

Mminta. 

Mleffandro.  Coflui  dette  la  forella  per  moglie  d Bubari  Terfianoàl  qual 
parentado  lo  mantenne  m pace  anco  fatto  Xerfe . 

Terdica  1 r . 

^ Archelao . 

Orcjle. 

Archelao  11. 

Taufania. 

^ Intinta  li . 

^ ir  geo  1 1. 

lAmmta  1 1 1 fig.di  Tacraleo . 

uile fa  andrò  1 1. fig.di  Aminta  oc  ciò  da  T olotneo  fuo  fiat  elio  » 

Tolomeo  Alar  ite . 

Terdica  1 1 laPumaTga  Tolomeo  fuo  fratello. 

Filippo  1 1 .fig.  d" \mint a Tanno  primo  della  Olimp.  105  di  Roma  393 
morto  nel  Theatro  da  Taufania . 

iXleJfandro  Magno,  Tanno  6 vince  Dario  : & difirugge  il  Regno  de 
Terfi.Domagran  parte  del  inondo . La  fua  monarchia  fi  diuife  in  di- 
ti erfe  & varie  parti  . 

Filippo, ò itero  Arideo , fratello  di  Aleffandro  figliuolo  pupillo , effendo 
fuo  tutore  Antipatro  è ammainato  con  Euridice,  per  commijfionc 
d’olimpia . 
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Antipatro,  dato  ilgouerno  a Toliperconte  fi  muore. 

Caffandro  fig.  <F  Antipatro &di  Tbejfalonica  figliuola  di  Filippo  £ a- 
minta&di'Elicafipolii , occife  Olimpia  madre  di  Kleffandro  & la 
moglie  \rfi noe:  & tolfe  il  Regno  à Toliperconte . 

Filippo  fig.di  Caffandro. 

Aleffandro  fratello  di  Filippo  fufeitò  Tirro  £ Epiro  contra  sntipatro 
fuo  fratello, nato  di  Thcffalonica  fua  madre.  \ Pòrro  in  luogo  di  merce- 
de occupò  la  maggior  parte  della  Macedonia . Demetrio  Toliocerte 
[cacciato  Tirro .òccide  \leffandroà  tradimento . 

DemetrioToliorcete occupa  il  Regno,  & poi  è di  nuouo [cacciato  da 
Tirro  & da  Lifimaco. 

Lifimaco  Re  di  Tbracia . 

S elenco  fig.d  \ntioco  "vince  Lifimaco  & è morto  infiiiofamentc  . 

Tolomeo  Cerauno,è  morto  da  Galli . 

Sofiene  .opponendo fi  à Galli.ottiene  il  Regno . 

A itigono  Gonata  fig.di  Toliorceto, ricupera  il  regno  pateimo . 

A leffandro  Epiro  figliuolo  di  Tirro , vfurpa  il  Regno , effendo  abfente 
\ntigono. 

Demetrio  fig.  d‘ \ntigono:effendo  fanciullo  [caccia  \leffandro  & ricu- 
pera il  Regno,&  occupa  l' Epiro . 

Antigono  Do[one,che  prometteua  affai  & attendata  poco. 

Filippo  figliuolo  di  Demetrio . ~ 

Ter  fio , occife  Antigono fuo  fratello , & fu  vinto  >da  LEmilio  Taolo. 
Et  in  coflui  mancò  il  Regno  de  Macedoni  lanno  di  Roma  5 86. 
l'Olimp.113  anno  2. 
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Re  de  M acedoni  fuori  del  R egno . 

Hy  e s t a è chiamata  volgarmente  la  terga  monarchia 
de  Greci . Terciochc  poi  che  Aleffand.ro  Magno , rouma- 
to  l' Imperio  de  Terfiani,  fi  fottomeffe  l' Oriente , morto  in 
Babilonia  ò di  velenoso  per  troppo  bere , getto  nelle  ma- 
ni à fuoi  Capitani  (juafi  come  à tanti  Lioncim  nati  di  Liona , la  ric- 
ca preda  dell!  acquiftato  Imperio.  Tolomeo  figlinolo  diLagibebbe 
l’Egitto . Antigono  T Afta  minore , Lifimaco, l’ Ellefponto  et  la  Tbra 
cia.Seleuco  CÀfia  maggi  or  e,  ò nero  la  Soria  & Babilonia;  Arideo  & 
a n tipatro  la  Macedoni a.Quefli  battendofi  et  atterandofi  1‘ un  i altro 
con  diuerfi guerre , et  con  odio  ardente,  uennero  in  poter  de  Romani 

200  anni 


Anni 

del 

SECONDO.  113 

Rejno 

Mòdo 

200  anni  da  poi . Queflì  adunque  faranno  i Re  fuori  di  Macedonia: 

poi  che  di  fopra  fi  fono  mcsfii  quelli  che  furono  nella  Macedonia . 

Re  di  Afia. 

i<47. 

'Htigono , fu  morto  in  battaglia  pei • congiura  degli  altri 

emolianni 

18 

5665 

Demetrio  Toliocerte  figliuolo  di  ^Antigono , occupatala 

Macedonia,  liberata  la  Grecia , fcacciato  per  congiura 

de  gli  altri  Re,prefo  da  Seleuco  7 ^canore, morì  in  prigione.  & il  Rj- 

gno  di  Mfia  ceffe  alli  l{e  di  Soria . 

17 

Re  di  Soria  &di  Babilonia . 

3 tf54 

T-lcuco'Kìcanorc . 

51 

4685 

^Antioco  Sothero . 

1 9 

57<>4 

^Antioco  Dio,  lòtto  il  quale  i Tarthi  fi  ribellarono  da  iRe 

di  Soria,  nella  prima  guerra  Cartaginefe . 

<5 

?7‘9 

Seleuco  C allumo, che  ammaggò  Berenice  con  un  fiuo  bambino  ,fiua  ma- 

trigna.  il  cui  fratello  fu  Antioco  Hierace. 

20 

$759 

Seleuco  Ccrauno . 

3 

Antioco  Magno,  che  fu  morto  alle  Termopile  da  Attilio  Clabrione , 

fu  fcacciato  di  Grecia . preffo  al  quale  fi  fuggì  Annibale  Carta- 

ginefe. 

3<> 

<778 

Seleuco  Filopatore,  onero  Sotero  figliuolo  primo  d'Mntioco. 

12 

5 79° 

v Antioco  Epifane  fratello  di  Seleuco.Coflui  pofe  un’idolo  nel  T empio  di 

lexufalem . & fatto  lui  fu  Giuda  Macabeo . & fu  fuo  Capitano  Li- 

fia,  & Gorgia . 

12 

}8o: 

„ Antioco  Eupatore  figliuolo  <f  Epifane  morto  da  Demetrio. 

2 

?8o4 

Demetrio  Sothero  figliuolo  di  Seleuco  occife  Antioco.  Fu  fuo  Capitano 

Bacchide . 

IO 

J8i4 

Mleffandro  Epifane  figliuolo  <T Eupatore,  ninfe  Demetrio,&  fu  ordina- 

to  Re  da  Filometo  Re  d’Egii  to . 

5 

5819 

Demetrio  'ìqjcatore  figliuolo  di  Sotero  ninfe  „ 4leffand.ro , & fu  prefo 

da  ^ ir  face  Ter  fi  ano . 

2 

5821 

Mntioco  Sedete  01100  Dio  figliuolo  <T Mleffandro,  fcacciato  Demetrio. 

3 

*824 

Diodoto  detto  Trifone  amico  cCMleffandro, occupò  con  aflutia  il  Regno 

della  Soria, hauendo  occifo  Antioco  del  quale  era  tutore. 

3 

Antio- 

&1II11 

de! 

M onda 


1*19 

*8-43 

*845 


3874 


.*  L I n R Q 

Antioco  fratello  di  Demetrio,  ninfe  Trifone  : & fi  fece  amidi  Giudei 
con  la  religione.  Vinto  da  ^tr/ace  Tartbo . 

Demetrio  '^canore  unaltra  Molta,  liberato  di  prigione  da  ^frfiace. 

^ ileffand.ro  Zebena,  del  /àngue  di  Selenco , uince  Demetrio , & è fatto 
Re da  Fifcoue . 

Antioco  Grifone  figliuolo  di  Demetrio  occifi  ^ileff andrò , conte/è  del 
Pegno  con  Antioco  Cigiceno  (che  fu  detto  Jpondio ) fuo fratello  ute 
ri  no  figliuolo  d'^tntiocoTio . Tu  morto  dall' infiàie  di  Hcracleonc. 
Inficiando  dopo  fi  fiuti  figliuoli , Seleuco^Ant  loco, Filippo, Daziario 
Em  a io,  & ^Antioco  Dionifio. 

Seleuco  figliuolo  di  Grifone,  occifi  in  battaglia  Antioco  Cigi  ceno  fuo 
gio. 

Antioco  Enfebio  figliuolo  da  Cigiccno  [cacciò  di  Soria  Seleuco.  & oc- 
cifi Antioco  fratello  di  Seleuco.  Filippo  fratello  di  Seleuco  regnò  in 
parte  della  Soria  con  Demetrio  Eutero  fuo  f attilo.  Antioco  occifi 
da  Tartbi , due  fratelli  occuparono  il  pegno  di  Soria . 

Filippo  & Demetrio  Eutero, combatterono  fra  loro  del  pegno. Ma  De- 
metrio prefi  da  Mitridate  Re  de  Tartbi , & morto , Filippo  ottenne 
tutto  il  Regno  della  Soria.  ^ Fila  fine  fu  prefo  da  Gabinio 

Antioco  Dionifio  fratello  di  Filippo , ejjendo  uincitorein  battaglia  de 
gli  strabi,  fu  morto . 

^ reta  Re  degli  strabi, chiamati  dagli  huomini  di  Damafio  alla  Signo 
ria  : andò  cantra  Tolomeo  Menneo . 

Tignane  Re  £. Armenia,  occupala  Soria  con  5 milapeifone.il qual  uin 
to  alla  fine  da  Gn.  Tompco,  la  Sol  ia andò  fiotto  alla  Rep.  Romana . 
Et  co fi  mancò  il  Regno  de  Greci  nella  Soria,  nel  25  Re  loro . 


Re  d’Egitto  dopo  Alcflandro . 

36 41  Olomeo  S otero  figliuolo  di  Lagi  foldato  prillato  eletto  dal 

1 cf5]  /-i  caualleria.  Ejpugnò  lerufalemJafiiò  in  fuo  luogo  Fila- 
| Gr-J  delfo  fuo  figliuolo  minore . 

3 679  Tolomeo  Fiìadelfo  regnò  col  padre  due  anni. 

3717  Tolomeo Euergetc. 

37^3  T oloraeo  filopatore . 

3760  Tolomeo  Epi fané . 

5784  Tolomeo  Filometore . 

3819  T olomeo  Euergete  r 1 , detto  Fifconeper  la  bruttezza  del  corpo.  Epifa- 
nio lo  chiama  F ilogo . 


Telo- 


Anni 
deli  I 
Monda 

5848 

3865 


5875. 

'3  88* 


SECONDO. 


1 


33l3 


jt4 


Tolomeo  Laturo. 

T0L0me01Alcflhnd.ro con  la  maire,  la  quale  baucua [cacciato  Lauro 
del  pegno.  & anco  eflo  temendo  la  madre  lo  lafciò . orni' ella  foia  ro- 
gito quafi  io  anni . 

T olomeo  Laturo, richiamato  algouerno  per  la  tirannide  di  fua  madre . 

T olomeo  Mulete  padre  di  Cleopatra  moglie  di  M. limonio.  Diodoro  lo 
chiama  Dionìjio ./ cacciato  del  Pregno , fi  fuggeà  Poma,  & ottenne 
aiuto  . 

Cleopatra  regnò  alquanti  anni  col  fratello.  Ma  fcacciatapoi  dal  fratel- 
lo, fu  rimeffa  in  flato  da  Cefare . & il  fratello  fi  annegò , nella  qual 
guari  a,  la  libraria  d' Mleflandria  \arfe  . Ella  feguendo  Cantore  di 
M.  Antonio  T riumuiro,  uinto  Mntonio, prima  al  monte  Mttio,  & 
poi  preflo  al  Faro,  per  non  ucnire  in  mano  di  Cefare  Muguflo  : morì 
di  ucleno,  effendofi  fatta  mordere  da  uno  affido.  Et  cofi  mancò  il  pe- 
gno de  gli  Egittii:  & fu  conucrtito  da  Romani  in  Trouincia  & Go- 
uerno . 


17 


ics 

8 


30 


22 


Re  d Italia  & di  Tofcana. 


1798 


Omero  Gallo  condufle  una  Colonia  in  Italia , primogenito 
di  lapeto  ; dal  quale  prefei  o nome  i Cimbri  che  fi  partirò 
no  d" Italia, & andarono  in  Settentrione . Fu  fuo  figlino- 
lo,Mfiena  detto  anco  Tuifcone padre  de  Tedefchi.  L'anno 
fino  io?  Cham,o  Chamefe  uenne  in  Italia , & corroppe  i paefani  con 
lefue  Helerità  .Iano  lo  faccio  dì  Italia:  & uolle  che  tutti  i coloni  et 
foreflieri  corrotti  habitaflb  o in  luoghi  montuofl  di  la  dal  fiume  la- 
nicolo,  & rnefl't  algouerno  loro  Cruna  Helerna  fua  figliuola  , onde 
hebbe  origine  il  Regno  degli  aborigeni,  et  uolle  che  habitajfe  di  qua 
dal]  articolo  la  poflerità  fua  lanigena&  pagenua  cioè  facra  pro- 


pagatene . 

1970  Sabatio  Saga  regna  in  Italia  con  Iano . 

•00 1 1 Crano  a cato  Coritho  dal  Tadre  Iano  morì  l'anno  8.  I Ianigeni  lo  chia 
mano  Va  tunno.  l'ano  regna . 

2062  Murano  figliuolo  di  Crano . 

j Malottage  fatto  Coritho  da  Mimmo  regna  dopo  la  morte  fua . 

1 42  Sitano  fig.  di  Malottage,  dal  quale  fu  cognominato  il  'paefe  Vitulonia. 
172  Italia  oppreffa  da  tn’anni  Enaihii  Giganti  fino  alla  uenuta  d'Ofiri . 
2209  Ofiri,  lenòuiai  Giganti , & fignoreggiò  in  Italiadieci  anni.  & in  fuo 
v luogo  entrò 
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Lefìrigone  Gigante,  nipote  d'ofiri  da  parte  di  "Nettuno  pio  figliuolo. 
Hercole  di  Ofiride,  cognominato  Libio, debellò  i Giganti  in  lo  anni.  & 
regnò  poi  pacificamente  2 o anni . 

Tufco  figliuolo  di  Hercole, creato  Coritbo  dal  padre . E/fendo  ejfo  uec- 
cbio,ri tornò  a Celtiberi . 

^tltheo  figliuolo  di  T ufco . 

Chi  tini,  lafciato  in  CeltiberiaSicoro  fuo  figliuolo,  prefe  il  pegno  <T Ita 
lia.  il  qual  fu  detto  Italo  *Atlan  perla  eccellentia  del  fino  ingegno . 
La  cui  figliuola  Roma  Pagina  de  gli  ^ib  origin  i gettò  le  fondamenta, 
della  città  di  poma  ,fiu  la  cima  del  T alatino,  le  quali  poi  furono  ri- 
dotte à perfettione  da  pomolo . 

Morgeto  figliuolo  d'italo,  dal  quale  prefero  nome  i Morgeti. 
Camboblafcojiaucndo  per  moglie  Elettra  forella  di  Morgeto,  fu  creato 
Coritbo . 

lafio  lanigena,occifo  da  Dardano  fuo  fratello  con  r aiuto  degli  uAbori- 
gini,  fi  fuggi  efulein  Samothracia . 

Coribante  figliuolo  fuo . 

Tìnheno  figliuolo  cT^rfo . 

Trafcone onero  Taiquone Trifco preffo a Pagenui , lanigeni , 0 Tir- 
rheni . 

ubante  de  Thofchi.  dal  quale  gli^tbii  Thofcbi  prefero  il  nome . 
Olano,edificò  Olanojl  qual  poi  accrefciuto  da  Medonc  Capitano  de  gli 
Infubri  fu  detto  Mediolano  cioè  Milano . 

Veibeno . 

Ofco . . 

Thar conte , fotto  ilquale  Euandro  uennein  Italia  : & fu  nceuuto  da 

Fauno  il  minore  pe  deg  i Mborigini. 

Tiberino  della  famiglia  di  yitulonii. 

Mefentio  de  Thofcani . Latino  degli  Mb origini . Enea  uenne  in  Italia . 
Tharconte  1 1 . 

Ocno  Bianorc  de  Thofcani,  edifica  Mantoua . 

Tipino  de  Thofcani. 

"NjcioFiej diano,  fotto  ilquale  fcacciati  i rocenfidi  Corfica  , edificò 

"Njcea . ' ' 

Tifeo  fhofeano  Cor  faro:  inuentor  della  fromba,  & delle  naui  roflrate , 
il  cui  anno  4 ? , /«  il  mago  de  fecoli , cioè  Canno  3 000. 

Tufco  11. 
binino . 

Felfino,  edificò  Felfina  Metropoli  de  Thofcani . 

Bon.  dal  quale  fu  chiamata  Bologna . 


Atrio. 
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1 1 5 

^ 4 trio . 

Marfia . 

Etalo . 

Celio  che  aiuto  Romolo  nelle  guore . 
Galerito. 

— <* 

Re  de  Latini. 

2789 

2790 
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0ìà  che  T roia  fu  prefa  da  Greci,  Enea  fi fuggì  co  fuoi  in  Ita- 
lia,et  fece  cofederatione  col  Re  Latino,  toghe  do  per  moglie 
Lauinia  fua  figliuola,  dalla  quale  la  città  hebbe  nome  La- 
uinio.  Occifo  poi  Latino  da  Ruttili , il  Regno  peruenne  ad 


Enea.  Et  coft  i fuoi  pofìcri  1 5 per\numero , regnarono  fino  che  fi  edifi 
co  Roma 

Enea , l'anno  5 dopo  la  prefa  di  Troia. 

^tfeanio  figliuolo  dì  Enea  edificò  l'anno  2 5 ^tlbalonga . 

Siluio  Tofibumo  figliuolo  dEnea  & di  Lauinia , fatto  Re  da  u ifeanio 
fiuo  fratello,  perche  Iulio  figliuolo  deificamo  era  ancora  fanciullet- 
to.  Da  lui  i Re  degli  olibani  furono  detti  Siluii . 

Enea  Siluio  figliuolo  di  Tofibumo . 

Latino  Siluio . 

lAlba  Siluio  figliuolo  dEnea  Siluio . 

Siluio  Capeto,  onero  ^ U is  figliuolo  d’alba , detto  Egitto  da  Eufebio , 
& Epito  da  Ouidio.  il  cui  penultimo  anno  fu  il  me^go  de  fecoli 

Capii  Siluio  figliuolo  di  Siluio  edificò  Capua . 

Capeto  Siluio  fratello  di  Capii . 

Tiberino  Siluio  figliuolo  di  Capeto, il  quale  affogato  nell"  bibula  diede 
nome  di  T ibertno  al  fiume. 

^grippa  Siluio  figliuolo  di  Tiberino . 

Remo  onero  tremolo  Siluio  figliuolo  d^igrippa-.per  coffa  da  una  filet- 
ta da  cielo  peri"  impietà  fua . 

oiuentino  Siluio  figliuolo  di  Remo,  il  quale  diede  nome  al  monte  ^ucn 
tino  fio  fepolcro . 

Troca  Siluio  morendo,  lafciò  ad  u Imulio  figliuol  minore  il  Regno, a Tfu 
mitore  figliuolo  maggiore  i danari . 

imulio  Siluio  ficacciò  del  Regno  T^umitore  fiuo  fratello.  & fece  Vcfla 
le  la  figliuola,  accioche  non  hauejfe  prole  La  quale  l'anno  2 7 del  yo, 
partorì  Remo  &(  Romolo  . L'anno  fiuo  1 8 cominciarono  l'Olim- 
piadi. 
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Re  de  Romani. 

. Alla  prefa  di  Troia  fino  all"  edificar  ione  di  Roma  fono  472 
anni,  da ^Alba  edificata  400.  Romolo  & Iberno  fratelli 
faticarono  la  città  di  Pronta, ammaccarono  jtmulio , & 
lafciarono a Tfumitore loro auo  ^ liba . Occifo  Perno, Ro- 
molo regnò  folo.  L'anno  primo  della  Olimpiade  7. 

Romolo  l'anno  1 8 dell'età  fua  edificò  Roma . 

I Senatori,eJfendo  mancato  Romolo  per  infidia , creati  1 o Decurioni , 
regnarono  un'anno  intero.  & fu  detto  Interregno  . 

T^uma  Tompilio  Olimpiade  1 6 anno  3. 

Tulio  Hoflilio  Olimpiade  17. anno  2. 

.Anco  Mar t io  nipote  di  Vuma  da  paiate  di  una  figliuola  anno  2 dell’ 
Olimpiade  3 5 eletto . 

L.  Tar quinto  Trifco  l'anno  1 della  41  Olimpiade  occifo  da  figliuoli 
d'^inco. 

Seruio  Tullio  genero  di  Tarquinio  l'anno  4 deli  diimpiade  50  occifo  da 
L.  Tarquinio  juo  genero . 

L.  Tarquinio  Superbo  l’anno  4 dcli'Olimp.61 . Scacciato  del  Regno,  per 
lo  sformo  fatto  a Lunetta  da  SefioT  arquinio  fuo  figliuolo. 

1 Re  durarono  in  Roma  2 44  anni  > & furono  7.  Indi  fi  cominciarono  à 
creare  i Confoli . 


Regno 


37 

1 

4 3 

32 

*4 

58 


44 


25 


IMPERADORI  DEL  MONDO 

Romani. 

t - , 

.A  1 o Giulio  Cefar e ImperadoreTr imo.  anni  5 

C.  Ottauiano  ^ Augufio  con  M.  * Antonio  anni  1 4.  L’anno 
40  di  Lofi ui  nacque  Cbrifio  aoftro  Redentore. 

C.  Tiberio  Alerone . 

C.  Cefar  e Caligola. 

T iberio  Claudio . 

Claudio  Domitio  T^erone  vi  timo  della  cafa  de  Cefari. 

Sergio  Sulpitio  Galba  Romano . 

Siltiio  Otbone  Romano . 
aitilo  Vitellio  Romano . . . . 

Flauio  Fefpafiano  Sabino . 

~r  ” ~ Tito 
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18 

7 
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4 


Tito  Vefpafiano  Temano  fuo  figliuolo . anni  2 

j Flauio  Dominano  fratello  di  Tito  1 5 

' Coccio  Tferua  da  fijarni . anno  1 

Vip  io  Traiano  Crinito  Spagnuolo.  1 9 

Elio  Màriano  Romano . _ 21 

M.  ^Antonino  Tio  Romano . 25 

Marco  Elio . Aurelio  ^ intonino  Filofofo  con  Laureilo  Cotnmo- 
I do  Vero . 

L . Aurelio  ^intonino  Commodo  figliuolo  di  Marco. 

Elio  Tcrttnace  Ligure , cioè  del  Genouefato. 

Didio  luliano  Rimano . 

L.  Septimio  Seuero  africano  di  Lepta . 

Murelio  ^intonino  Basfiano  Caracolla  figli  uolo  di  Seuero . 

Opilio  Murrino  col  figliuolo  Diadumeno  Marufio . 

M.  Aurelio  Vario  Heliogabalo . Antonino  figliuolo  di  Cor acalla. 

* Aurelio  Mkffàndro  Seuero  figliuolo  di  Mammea  cugino  di  Helio- 

' gabalo . 13 

Iuho  Masfimino  Soriano,effendo  fatti  dueMasfimi  Gordiani  Imp. 
in  affrica,  furono  occi fi  da  Capellione  General  di  Masfimino. 
Indi  Masfimino  Tupieno  & Clodio  Balbino  furono  eletti  dal 
Senato  per  acquetar  la  feditione  del  popolo,  a quali  3 

Gordiano  luniore  nipote:  fanciullo  di  1 3 anni  fu  aggiunto  Cefare, 
mamorti  per  feditione  de  faldati  Tupieno  & Balbino , imperò 
Gordiano , occifo  da  Filippo  Trefetto . 6 

M.  lulio  Filippo  Mrabo  con  Filippo  fuo  figliuolo, ilquale  fu  il  pri- 
mo Chrifliano . 5 

Decio  Vngaro  della  città  Bubola  col  figliuolo . a 

Triboni  ano  Gallo  Ofliliano  con  Volufiano  fuo  figliuolo,  fiotto  il 
quale  Emiliano  Mauro  ufurpò  l'Imperio,  amendue  occifi.  2 

Licinio  Valeriano  Colobio  Ramano,  & Galieno  figliuolo,  fiotto  li 
quali  furono  li  30  T iranni . 1 5 

Fi.  Claudio  Dalmatino  : 0 Scbiauone . anno  I 

Quintilio  fratello  di  Claudio. 

Valerio  Murcliano  Tannonio  cioè  Vngaro . 6 

T.iAnnio  Tacito  Romano,  il  quale  occifo, tenne C Imperio  M, An- 
tonio Floriano  fuo  fratello . 84  giorni . 

* Aurelio  Trobo  VngaroÀal  quale  f urono  uinti  Trocolo  & Bonofo 
che  haueuano  ufurpat  0 1' Impalo . 6 

Caro  di  Tfarbona  ò Ramano  co  figliuoli  Carino  & TJume- 
riano. 
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Diocletiano  Ionio  Dalmatino  della  città  di  S olona  fi  qual  fece  compa- 

» gno  fuo  nell'Imperio  Valerio  Mas/imiano  Hercnleo  Vngaro.'l  quali 
due  rinuntiarono  C Imperio  uolontanamente  .Et  Diocletiano  adottò 
per  figliuolo  Galerio  Mas  firn  ino,  & Herculeo  Coflango  Cloro . 

20 

308 

Coflango  Cloro  & Masfmino  Galerio , cognominato  ^ irmentario , & 

.310 

detto  Maffimo,  adottò  per  figliuolo  Licinio  di  Dalia . 

Coflantino  Magno  Brinano  figliuolo  di  Co  fango  Floro  ,uin(è  Maffentio 

figliuolo  di  Masfimino  Herculeo . bebbeper  compagno  delf Imperio 
Licinio. col  mego  di  Licinio  fuperò  Maffimiano  Daga  Gouernator  in 
Oriente, il  quale  s'era  ufurpato  l'imperio  in  Oriente . & uinfe\  il  me- 
defimo  Licinio , il  quale  l' anno  16  del  fuo  Imperio  s'era  ribellato 
da  lui. 

Morto  Coflantino  Magno,  tre  fitoi  figliuoli,  cioè  Coflantino,  Coflango 

& Coflantc  con  Dalmatio  loro  cugino  tennero  l'Imperio  del  mondo . 

Coflango  procurò  che  Dalmatico  foffe  occifo  fatta  con  fraude  nafeer 

una  fedi  t ione  fra  foldati.  Coflantino  non  contento  di  parte  dell'Itn^ 

• 

-per io  fu oppreffo dall' effer ciò' di  Coflante  fuo  fratello.  Etcosipcr- 
Henne  tutto  l'Imperio  à Coflante  & a Coflango . Tflacque  poi  che 
fi  diuife  fra  i collega  l'Imperio  in  Oriente,  & Occidente . 

Imperatori  d Oriente  Romanci  quali 

poi  furono  detti  Imperadon  di 
Coftantinopoli. 

' 

0 s t a n z 0 con  Dalmatio  fuo  cugino , ch'egli  procurò 
^ fitte  ammazzare  ^Andato  contra  Magncntio  meffe  al 
Z0Hern0  à'Orientc  Gallo  fuo  cugino, fratello  di  Giuliano . 
il  quale  occifo  adottò  Giuliano . 

2f 

366 

Giuliano  Coflantinopolitar.o  Mpoflata,folo. 

I.M.7 

367 

louiano  Vngaro . 

3 63 

Valente  fatto  compagno  dell’Imperio  da  Valentiniano  fuo  fratello  ; 

oppreffeTro copio  Tiranno . 

15 

3*3 

Tbeodofio  Magno  Spagnuolo  ; morto  da  Gratiano . 

*7 

399 

. Arcadio  figliuolo  di  Tbeodofio. 

412 

Tbeodofio  11  fi  fittolo  cTMrcadio,  occifo  Giouanni  che  haueuaoccu- 

pato  l imperio  in  Igauenna,  rendei  imperio  à Valentiniano  fuo  cu- 
gino. 

41 
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Martiano  marito  di  Tulcheriaforella  di  Theodoftojl  qual  mandò  a n- 
themio  fuo  venero  in  Occidente  con  titolo  d'imperadorr. 

Leone  1 che  fece  compagno  deli’ Imperio  Leone  11  fuo  nipote  hauen- 
do  morto  Affioro  fig.d'  Ardabur  io  Cefare . 

Zenone  lfauro  genero  di  Leone  1 coronato  da  Leone  1 1 filo  figli uolo.Op 
preJJ'c  Bafilìfco  tiranno  & Leontio  &Illo. 

Mnaflafio  Manicheo:  che  tolfe  per  moglie  Ariadna  di  Zenonevedoua. 

Juflìno  di  Thracia . 

Ivfitniano  Illirico  o Schiauone  4 meft  con  Inflitto  fuo  Zio , & poifolo. 

VlVal  Infimo  11  nepote  di  lufliniano  per  figliuola . 

Tiberio  Coflantino  Conte  della  Guardia. 

Alauritio  Conte,  genero  di  Tiberio, di  Cappadocia , morto  da  Foca  con 
tutta  la  fuaflirpe . 

Foca  Tribuno , Gouernator  della  Scithia. 

Heraclio . 

Coflantino  1 1 1 figdi  Heraclio , ditto  il  picciolo , durò  mefi  4 morto  di 
■veleno  dalla  matrigna  Martina.  Regnò  ella  col  figliuolo  Heracona  . 
& mandati  in  efllio  foccefleloro , 

Collante  11  fig  di  Coflantino, il  quale  alcuni  chiamano  Co  fango . Fu 
morto  in  Sicilia  in  un  bagno, da  Magefè  tiranno,  chiamato  Magnen 
tio  & Maffentio  da  molti. 

Coflantino  mi .Togonato fig.di Coflante. 

Giufliniano  1 1 detto  da  molti  Giuflino  1 1 1 fig.di  Togonato,  manda- 
to in  efìlio.&fu  poflo  in  fuo  luogo 

Leontio . 

Tiberio  Abfimato fatto  Imp  da  Soldati  Africani , meffe  in  prigione 
Leontio . 

Giufliniano  11  ricupera  l'Imperio  con  l'aiuto  di  T rebellio  Re  de  Bul- 
gari.E morto  da  Filippico.Manca  la  flirpe  di  Heraclio. 

Filippico  Bar  diano  morto  da  Àrthemio. 

^frthemio primo  Secretorio, detto  anco  Anaflafto  1 r. 

Tbcodofio  1 1 1 Adramitcno  fatto  Imp.cÒtrafua  voglia  da  foldati : fece 
far  monaco  Arthemio . 

Leone  1 1 1 ifaurico,  detto  anco  Conone  fece  far  monaco  Theodofto. 

Coflantino  v CopronimofigÀi  Leone.  Domò  Artabafdo,  chehaueua  te- 
nuto occupato  Coflantinopoli  2 anni. 

Leone  mi  fig.di  Coflantino. 

Irene  Atheniefe , moglie  di  Leone  imperò  col  figliuolo  Coflantino  io  an 
nijl  quale  fcacciato,  regnò  fola  3 anni.  Dapoi  Coflantino  entrò  col 
fauor  del  popolo  & flette  7 anni . Finalmente  fatto  ammazzar  il 
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figlinolo  regnò  vn  altra  volta  fola  4 anni. 

T^iceforo  Ta*ritio,rinchiuffe  conffraude  Irene  in  vn  moniflero  et  fu  corti 
pagno  dell'imperio  Stamatio  fuo  fig.  occifo  da  Bulgari. 

Michele  Curopalate  cognominato  Ran cab 0 genero  di  T^ceforo.  fu  coni 
pagno  dell'imperio  Theofilatto  fuo  figliuolo. 

Leone  v fig.di  Tardo.Capitano  dell’ effffer cito  Orientale hauendo  Miche 
le  rinuntiato . 

Michele  Frigio  Traulo  Conte  della  Guardia , offendo  occifo  Leone , op- 
prefle  Thomafo  il  quale  vffnrpato  f Imperio  fi  chiamò  Cofiantino , 

Theofilo  fuo  figlinolo  lconomaco. 

Michele  fig’di  Theofilo  con  Theodora  madre  occifo  da  Bafilio . 

B affilio  Macedone,  Maflro  di  fflalla. 

Leone  v 1 fig.di  Bafilio. 

Cofiantino  vi  figliuolo  di  Leone  detto  Toifirogenito , con  Mlefiffandro 
ffuo  gio . Il  qual  morto  Cofiantino  Ducas  che  afpiraua  alT Imperio,  fu 
morto  da  Tutori.  Toifirogenito  imperò  alcun  tempo  con  Zoefuarna 
drc . Romano  1 Lacapeno  General  dell'armata , vffurpò  con  aftutia 
l'Imperio  : &fece  Imp. Stefano,  & Cofiantino  fiuoi  figliuoli  : quali 
poi  r inchi  uffero  il  padre  in  vn  moni  fiero,  hauendo  regnato  con  Coflan 
tino,  quantunque  perforga  2 6 anni.  Ejfi  fimilmente  imprigionati  in 
vn  moniflero  da  Cofiantino.  & cofi  la  flirpe  di  Romano  mancò  del 
tutto  . 

Romano  1 1 minore.figliuolo  di  Cofiantino. 

mceforo  Foca,Domefiico  delle  Schole  fiotto  Romano . 

Giouanni  Zimiffco,  occifo  Foca,  tolfieper  collega  i figliuoli  di  Romano . 

Bafilio  1 1 fig.di  Romano  1 1 vinffe  Sclero  & Foca  Tiranni . 

Cofiantino  vii  fratello  di  Bafilio. 

Romano  111  Mrgiro  0 Argiropolo.  Tolffe  per  donna  Zoe  fig.di  Co- 
flantino . 

Michele  Taflagon io, occifo  Romano, tolffe  per  donna  Zoeffua  moglie. 

Michele  Calaffate  nipote  di  Tafìagonepcr  via  di  fior  ella,  adottato  da 
lui  & da  Zoe,  la  confinò  in  vnalfiòla.Fu priuatodegli  occhi  & 

, del  Regno  il  4 meffe  dell  lmperio  .Zoe  richiamata  dall'efiilio  regna  g 
meficon  Theodorafiuaforella.Dapoi fi  maritò  à cofiantino  Mono- 
macho che  imperò  1 2 anni,mefi  8. 

Theodora  fola . 

Mit  bel  e il  vecchio  eletto  da  Theodora.  - 

ifaccio  comneno.ffcacciato Michele,entra  in  moniflero. 

Cofiantino  Dinas  domefiico  delle  Scole . 

Eudocia  vedaua  del  Ducas  con  tre  figliuoli. 

Romano 
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Honiano  Diogene, tolta  Eudocia  per  moglie, è accecato . 

Michele  Tarapinaceofig.di  Coflantino  Ducas . 

T{iceforo  Botaniate  , Curop alate  :‘rade  Michele  ,&  effo  èradato  da 
lAlcfjìo . 

^tlefjio  Comneno  fig.il faccio  Imp. morto  di  gotta. 

Caloianni  fig.d'.Aleflio . 

Emanatilo , ò vero  Manuel  figliuolo  di  Caloianni . Scrinono  alcuni 
che  cofiui  nacque  iofiuriffimi parenti , & che  e/fendo  fanciullo  fu 
chiamato  Trifone. 

1/ ileffio  figliuolo  di  Emanuello , occifo , e/fendo  fanciullo  da  Androni- 
co  fuo  tutore  . 

.Andronico  Comneno . 

1 faccio  \ngclo. folo  della  projàpia  Comnena,occide .Andronico . 

Baldouino  Conte  di  Fiandra  & d'^tnnon.vijfe  vn'anno. 

Mnigo  fratello  di  Baldouino . 

Vieti  0 Altiftodorenfe . 

Roberto  fig.di  Vieto . 

Baldouino  1 1 genero  di  Giouanni  Brenno  Re  di  Gicrufalem  sfacciato 
dal  Valeologo . 

Michele  Valeologo. 

Andronico  figliuolo  di  Michele  regna  con  Michele fuo  figliuolo . Mor- 
to Michele, Andronico  minore  fuo  figliuolo  faccio  del  Regno  ^ indro 
nico  il  -vecchio, con  l'aiuto  de  Genouefi.Ma  rimeffo  Andronico  in  {la 
to  dall’ armi  de  Vinitiano,  imperò  con  lui. 

Giouanni  Cantacufinò , tutor  di  Caloianni  & di  Manuello  figliuolo  di 
Andronico, occupato  C Imperio, fi  fece  fuo  genero  Caloianni.  Dapoi 
ritorna  in  fiato  con  l'aiuto  de  Genouefi . Entra  finalmente  in  vn  mo- 
niflcro . 

Manuello  fig.di  Caloianni. 

Giouanni  fig.di  Manouello, primogenito . 

Coflantino  figliuolo  vltimo  di  Manuello , il  cui  5 anno,  fu  prefa  la  città 
di  Coflantinopoli  da  Mahomet  1 1 figliuolo  di  dimorati) . & mancò 
l'Imperio  di  Coflantinopoli. 
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IMPERADORI  D’OCCIDEN- 
te  dopo Coftantino Magno. 

1 

341 

stanti  no  ii  & Coflante  fratelli  in  Occidente. 

J4 

3 55 

Magnentio  è eletto  da  Soldati  in  ^Augufla. 

3 

360 

Giuliano  ^fpoflata;  creato  Ce  far  e da  Coflantio . 

7 

36  8 

(■^>032 Falentiniano  1 Salutato  ^Augnflo  preffo  à 'Bjicea,  Vngaro 

riut 0 in  B ubali . Finfe  in  \ Jrica  To  mo  tiranno . 

12 

00 

-12. 

Grattano  fig.di  Falentiniano.fece  compagno  dell'Imperio  Faltntinia- 

no  1 ifuo fratello. 

6 

co 

00 

«v% 

Majfmo  in  Bertagna  vfltrpata  la  tirannide,occife  Grattano. V alai  tini  a 
no  fi  fuggi  à Tbeodo/io,et  occifo  Majfmo  Imperò  5 anni.amma'gga- 

to  da  Arboga/ìe  per  far  piacere  à Eugenio  tiranno . 

9 

397 

Onorio fig.di  Thcodoflo,afbirando  Stili  ione  al  Regno,  è opprejfo  in  Ita- 
lia . Gr aliano  in  Brettagna , Cojìantino  con  Coflante  fuo  figliuolo  in 
Francia , creò  Cefare  Coflantio  perche  haueua  vinto  i FiflgQthi:  & 

gli  diede  per  moglie  Tlacidia  fua  forella , della  qual  nacque F olenti- 

- 

mano  m. 

31 

4-9 

Falentiniano  1 11  occifo  Giouannfche  haueua  occupato  la  Tirannide 

3° 

in  Raucnna . 

459 

Majfmo  Senatore  vfurpò  la  Signoria  .morto  prima  Et  io  Tatritiofalu- 
te  dell'Imperio . dapoi  ejj'endo  Impcr.  Falentiniano,  Genferico  preji 
Roma . 

finito  è fallitalo  A uguflo  dal  Senato . Et  è fatto  V efeouo  di  Tiacega. 

461 

Maioriano  Ligure, morì  di  pejle . huomo  di  gran  jf  franga  contro  i Fon- 
dali . 

466 

Seuero  Lucano, muore  in  Roma  Panno  3 del fuo  Imperio,  hauendo  *4n- 
tkemio  Imp. genero  di  Marnano  Imp.già  per  aitanti  mandato  in  Ita 

liafuperato  per  Ricimero  Gotho  juo  genero,  Biorgo  Re  de  gli  Alani. 

^tnthemio  per  4 anni,  occifo  dal  genero . Fu  mandato  contro  lui  da 
Leone  Imp. 

Olibrio,hebbeper  moglie  Tlacidia  fig.di  Falentiniano  1 1 1. 

Glictri 0 Senator  Remano  , delitto àRauenna  dall' efl'cnito  contrala 
volontà  de  Romani . 

lui  io  Vjfotcj'caccia  Glicerio,&  fa  F efeouo  Salonino,'&  manda  Orcfle 
Maejìro  de  Soldati  in  Francia  cantra  i Fiflgothi.  Et  fi  accinto  il  nipo 
tejeielmp.in  Rauenna  a uguflolo  fuo  figliuolo . 

^ iuguflolo 
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Imp. 

^ iuguflolo  fatta  face  co  Mandali  fu  ytarulato  in  efilio  da  Odoacro  Re  de 
gU  Eruli,buomo  et  arme altre  volte  d'Orefle,  l v/i  decimo  mefe  dell'Jm 
p erio  yt anno  dell'  Imperio  da  Giulio  Cefarej  22.  Et  dalla  edification 
di  {{orna  1 2 2 9.  & dalla  prefa  dt  Roma  da  Cothi  63.  Et  cofi  rollino 
r Imperio  Occidentale,#"  il  fan  t il  fimo  nome  degli  ^tugufii  mancò  in 
^iuguflolo,  &vacòquafi  per  lo  (patio  di  300  anni  fino  à tempi  di 
Carlo  Magno  ; ancoraché  fi  leuaffero  fu  alcuni  che fi  vfurparono  il 
nome  d' lmper odore  ; ma  per  poco  tempo.  Odoacro  l’anno  1 4 del  Pre- 
gno Jito  fu  ejìinto  à Ratte na  da  Theodor ico  Re  degli  Ofirogothi.I  Go~ 
chi  0 tennero  fino  all'Imperio  di  Giufliniano . 

Efarchidi  Rauennain  Italia, come 
Vicarij  Imperiali. 
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Ongino  in  luogo  di  JqarfetefPrimo  Efarco . 

B R‘omano  "Patritioìcreaìo  la  prima  uolta  dal  Taf  a. 

S maragdo  un'altra  uolta . 

Lamigio  di  Thracia . 

Eleuthcriofilquale  adirando  al  Pregno  fu  morto . 
ifaccio  Tatritio . > 

Theodor  0 Calliopa. 

Olimpio . 

Theodoro  Calliopa  un  altra  uolta.  > 

Giouanni.  " •„  . ..  ' 

Theofilatto . :•.> 

Taolo  morto  da  Rauignani . 

Eutico . 

Strignendo  ^iiflolfo  l' Efarco  Greco, et  Stefano  "Papa,  & effóndo  Cofian 
tino  Copronimo  Imperadore,occupato  nell'Oriente  dall' incurfioni  de 
Tur  chi, i Longobardi  furono  raffrenati  con  l aiuto  di  Tifino  Re  de 
FranchiZeuato  uia  l'Efarcato. 
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. Imperatori  Tedefchi. 


Ipo  il  Regno  de  Longobardi  tolto  via  da  Carlo  Magno  fu  reflau 
rato  Impano  de  Romani  da  Tapa  Leone  1 1 1 l'anno  del 
Mondo  47^ 3, & di  Chriflo  800. 

Cerilo  Magno  figliuolo  di  Tipino , Re  di  Francia falli  tato  Muguflo  da 
Tapa  Leone , cffendo  amminiflrato  l’Imperio  di  Coflantinopoli  da 
Irene . 

Ma  alianti  che  fi  proceda  piu  oltre  farà  bene  che  noi  raccontiamo  la  ri- 
forma che  fu  fatta  intorno  alle  cofè  dell’Imperio , dopo  la  foccefftone 
di  Carlo  Magno, acciocbe  s’intenda  da  Lettori, quefla  materia  larga- 
mente,&  pei-che  cagione , & in  che  modo  la  Germania  fi  kabbia ar- 
rogato l’auttorità  di  crear  P Impcradore . & co  quali  Trincipati , & 
di  qual  grado,  P Imperio  habbia  fondato  in  quella  Trouincia  ilfuo 
fato . Si  dee  adunque ptpere  ibe  nel  tepo  di  Carlo  Magno  & alquan 
to  dapoi , il  difpor  dell'Imperio , non  era  tanto  in  arbitrio  degli  elet- 
tori , quanto  che  nell’ ordinatione  di  colui  che  marina . Trrciocheil 
padre  lafciaua  l'Imperio  al  figliuolo, fe  no  inquanto  che  qualche  vol- 
ta , i Trincipi  s'oppofero  ali’ ordinatione  per  la  mala  qualità  ò dapo- 
cagginc  del  foccedente , onde  nacque  che  per  lo  piu  il  padre  lafciaua 
come  s’è  detto  l'Imperio  al figliuolo  come  hereditario . Ma  quando  i 
Trincipi  &gli  altri  Baroni  dell'Imperio,viddero  che  vn figliuolo  da 
poco,&  non  punto  vtile  à tanto  carico, era  difegnato  focceffor  dal  pa 
dre,s'opponeuano,&non  conftrmauanolafocccffione  .Et  durò  que- 
fìo  modo  di  fare  fino  all'anno  993.  Mi!  ora  effendo  venutoàmorte 
Othone  1 1 nacquero  diuerfe  contefc  fra  Baroni  della  Germania,  che 
erano  in  que  l tempo  à Roma  in  gran  numero,per  laclettione  delfoc- 
ceffore,, trattato  fra  loro  io  diuerfi  pareri,  di  modo  ch'amo  i Romani 
cominciarono  à penfare  di  ritirare  a loro  l’Imperio,  & non  lafùarlo 
più  alle  genti fbranierc , & cofiji  sforgauano  di  eleggere  vno  à quella 
degni tà , ò del  corpo  loro , ò de  Trincipi  d'Italia  , allegando  l antica 
confuetndine  & la  legge  Romana, cilene  tempi  andati i Senatori  Ro 
mani  cofl  um  aliano  <T  elegger  1 Impera  dorè  ,fuor  1 he  quando  l’ effera- 
to era  coni  Impcradore  in  qualche  imprefa,&  che  l'imperadore  fof- 
fe  venuto  àmorte  jòfofl'e  flato  ammagliato  : per  che  allora  tra  cofà 
di  gran  pericolo  che  C efferato  fofle  fenga  capo  ne paefi  d'altri.  Et 
peri  i Senai  ori  dauano  anttorità  à Soldati  di  eleggerfi  vn’ altro  Im- 
pcradore,il  quale  haiicAe  tutta  Cauttorità  della  Rep.  Men  to  adunque 
Othcne  11  Crefcentio,che fiera  fatto  Tiranno  di  Rpma,  perfuadeua 
ch’i  Romani  &gli  Italiani , tiraffero  à loro  lo  Imperio . 1 Germa- 
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ni  allora  ,accortifi  di  (juefti  trattati yito't  indugiarono  punto  à fare 
elezione delìlmper odore qudtuque fofero  in  difcordia  f ><* loro:per- 
cioche  alcuni  volevano  chefofc  creato  Strigo  Duca  di  E antera  fig. 
d'Arrigo  fratello  di  Othone  i . Ma  la  miglior  parte  & la  più  parte 
vinfe . perciocbefu  eletto  Othone  figlinolo  d'otbone  1 1.  & partico- 
larmente per  queflo , acciocbe  le  cofe  delì  Imperio  che  fino  allora  non 
erano  fiate  troppo  tranquille , non  continouafcro  di  efier  piu  oltre 
in  con  fifone . Tercioche  il  Tapafc acetato  di  Roma  fi  trovava  allo- 
ra in  Tofana . Othone  adunque  crefendo,  ajpiraua  alla  benedizio- 
ne Imperiale, & mefo  vno  efferato  infieme-.prima  cb’entrajfe  in  fio 
ma,  pacificò  i Duchi  di  Capotta  & di  Beneuento . Et  andando  à fio- 
ma,  fu  coronato  da  Tapa  Gregorio  v fuo  parente  (perctoche  queflo 
Tapa  fu  per  aitanti  Duca  di  S afonia,  & bebbe  nome  Bruno  figliuo- 
lo del  Duca  Othone)  il  qual , dopo  Tapa  Giouanni,fu  fatto  Tapa  da 
lui,contrail  volere  de  Romani. mai  Romani  baucndolofcacciato, fe- 
cero Tapa  in  fuo  luogo , il  Vefcouo  di  Tiacenga , & lo  chiamarono 
Giovanni  i x.  E fendo  adunque  Cregorio.fiatoper  qualche  tempo  in 
Tho fcana,  chiedendo  l'aiuto  delì Imper udore , fe  ne  pafsò  in  Germa- 
nia , & Crefcentio  rimafe  Signor  di  Roma . il  qual  Crefcentio , per 
durar  meglio  fece  rifar  le  mura  alla  città,&  mefe  in  fortegga  la  mo- 
le dì  Adriano  chiamata  hoggi  Caflel  Sant'Agnolo . Othone  adunque 
irritato  da  queflc  cofe,  andato  à Roma  con  grò fo  efercito , la  ridufe 
co  ìafedio  in  tanta  fame , ch’aflretta  dalla  forga  del  difagio.gli  aprì 
le  porte.&  egli  cafiigati  i nemici , Iettò  di  fede  Tapa  Giouantu  & lo 
fece  morire  : & ridufe  in  fede  Tapa  Gregorio  : & battuto  nelle  mani 
Crefcentio  che  s'era  fuggito, lo  fece  condur  per  tutta  Roma  fopra  uno 
afino  aliar  ouefiia,  & fattolo  attanagliare  : appiccato  finalmente 
dinanzi  le  porte  di  Roma  fu  da  mille  lanciate  de  fidati  ammagjato. 
Gregorio  adunque  per  moftraifi  grato  à Cefarc  & à Germani  della 
vendetta  fatta  da  loro  contea  i fitoi  nemici  che  lo  haueuano  ingiuria 
tofee  vn  nuotto  ordine,  per  lo  quale  diede  fama  à Baronidi  Gettila 
ma  in  che  modo  hauefero  à elegger  ìlmperadore, acciocbe ì elettione 
durafe  in  perpetuo  in  Germania, & acciocbe  ìlmperadore  fofe  elet 
to  del  corpo  loro, il  qual  dura  fino  à dì  noftri.Teì'  virtù  adunque  del  • 
ì elettione  è immediate  chiamato  Cefare  & Re  de  Romani , & rice- 
uuta  poi  la  corona  dal  Tapa, allora  ha  titolo  d’Imperadore  AUgufio. 
Et  prima  che  quefta  ordinai  ione  fi  publicafe,  Othone,  chiamati  i 
Trincipi  & i Baroni  della  nation  Germanica , mojb  ò lor  o quàta  con 
fufione  fofeprouenuta  pio  pafato  fina  quel  dì  perìelettionechefi 
faceua  del  monarca  del  Mondo]:  & quanti  fof ero  coloro  che  fi  sfor- 


imi. 


I 


Hh  i 


gauano 


.LIBRO 

quarto  di  prouocare  à quella  degnità  i parenti  loro,  la  qual  cofa  po- 
tata quando  chefia  apportai-  gran  danno  alla  Rep.Chrifliana,  et  che 
però  era  necejfario  che  fi  elegge/fero  alquàti  de  'Principi  della  Gema 
nia,i  quali  haueffero  auttorità  d' elegger  flmp.  & che  quanto  il  nu- 
mero [offe  minor  e, tanto  piu  minor  farebbe  la  difeordia  che  poteffe  na 
feer  fra  loro . Perfuafe  amo  che  quefli  elettori  fi  toglieffero  del  nume- 
ro degli  Officiali  et  Governatori  dell'Imperio  ; come  quelli  che  cono- 
fceuano  meglio  degli  altri  Ja  qualità  et  lo  flato  del  Regno  et  dell’ Im- 
perio..Acconfentendo  i "Principi, il  Papa  con  Cefar e nominarono  tre 
Principi  di  Germania  Eccleftaftici,i  quali  vollono  chefoffero  Areica 
cellieri  dell'lmp.  cioè  il  Magontino  che  fo(fe  prepoflo  alle  cofe  di  Ger- 
mania effneitando  in  quelle  tlfuo  officiosi  Colonienfeà  quelle  d'Ita- 
lia,et  il  T reuerèfe  à quelle  di  Francia.  ^4  quefli  furono  aggiÙti  4 Prin 
dpi  fecolariflquali  bino  anco  effi  i carichi  loro  preffo  all'lmp.  et  con 
feflano  lui  ejfer  Signor  del  Mondo. il  Duca  di  Safloniagh  porta,  come 
Prothojpatario,lo  flocco  innanzi:  fignificàdo  per  queflo  ch'egli  è fon 
te  digiuflida.  il  Marchefe  di  Brandburgh  è fuo  Corner iero . Jl  Conte 
Palatino  del  Rheno  è Scalco, et  il  Re  di  Boemia  C oppierò , tutti  pro- 
pofli  alla  cura  del  corpo  delClmperadort.  Da  quali  chi  è eletto  Re  de 
Rom.  è difirgnato  Cefare,et  dee  efleie  lmperadore.Et  quefli  bino  l'aut 
torità  & la  giurijdittione  ([eleggerlo, actioche  non  fta  alcuno,  fi  co 
me  fi  focena  anticamete,che  habbia  ai-dire  di  ttfurpaifi  la  degnità  ini 
pedale  comebcreditaria.Qnefla forma  d'elet  rione  fu  poi  da  Callo  4 
Imp. ridotta  in  ferino  chiamato  Bolla  ^4  urea,  la  quale  ancora  fileg- 
ge:et  nella  quale  Jono  efpreffi  tutti  ifignificati  de  miniflri  de  predetti 
Principi  Si  dice  che  la  predetta  ordinatione  fu  fatta  l'anno  1 00 1 .co 
gra  dijpiacer  de  Fràcefi  che  la  fopportarono  mal  pontieri. mi pcioche 
la  linea  del  sague  di  Carlo  Magno  fitflinfe  in  Lodouico  fig.di  Lotbario 
trasferitaft  la  dignità  Regale  in  Fgo  Capetto  ò Ciapeto:  nófu  necef- 
fario  uenire  à cotefa  co  Germani . il  1 eletto  Ccfarefecodo  qfla  forma 
fu  Arrigo  Sato,ct  in  quel  tepo  il  Re  di  Boemia  ni  era  Re, ma  Duca.  Vii 
rono  fatti  allora, & poi  netepi  futuri,  molte  altre  ordinatìoni  et  con 
flitutioni  intorno  al  Rom.Imperio,et  diuerfi  offici  per  la  Jua  degnità. 
Vcrciócbc  dopo  i 7 elettori,  furono  infiniti  té  4 Duchi  4 Marchefi , 4 
latgrauii .4  Burgrauii ,4 Coti* f Baroni, 4 nobili  Soldati,  4 città , 4 
•pille  et  4 Ruflici.l  t nondimeno  gl' lmper  adori  non  contenti  di  quefli 
ordini , crearono  da  poi  altri  Duchi, et  nuout  Conti , ungi  aliarono 
molti  Coti  al  grado  di  Ducato  ancora  che  perla  lunghetta  del  rèpo, 
et  per  i uarii  fòcceflì  delle  cofè, molti  Ducati  fi  fieno  plinti, come  il  Du 
tato  di  Soeuia, quello  di  Limbmrgh,di  Zaringia,  di  Follanti  tt  altri. 
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Gli  ordinf  adunque  ridotti  in  quattro  per 
grandezza,  degmta,  & flabilimento  dell’ 
Imperio  fono  gli  infrafentti . Et  quelli 
fono  i Circoli  delllmperio . 

Quattro  Duchi . ' ' Mifnia.  ... 

Branfuicb.  oi  Viflingo. 

B anitra.  '■  o i.:  ,t.  Quattro  Baroni . 

So  tuia . • Linburgin  Franconia . 

Lotaringia.  ' Tbufiset  Baronia  Signori  in  To 


Quattro  Lantgrauii.  '<  <• 

chemburgh . 

Tburingia.  ' . - 

V eflerburgo . 

Hafsia.  ’ *v 

' Mndelualden . . ’ìn.rAVi1 

Luctbemberg 

Quattro  Soldati . ~ r 

tAlfatia . • 

^ indd.au . 

Quattro  M archefi.  : v • . 

Meldengen . 

diMifna. 

Strondecb.  , 

di  Brandburgh . 

Fromberg. 

di  Morauiarh 

Quattro  Metropoli . 

della  inferior  Baderna , o Bada . 

lAugufta . 

Quattro  Burgraru . 

Mquifgrano. 

2 di 'Norimberga. 

Met 

i di  Midenburgh. 

Lubeco . 

di  Rjnech . 

Quattro  faille. 

diStromburgh . 

Bamberga * . /;■  . l 

Quattro  Conti. 

ylma.  • 

Cleues.  ' 1 

Hagenoia . 

Scuartemburgh  in  SaJJonia . 

Selefiadio.  \ i. ■ , 

Cilia,  onero  Getgio . 

Quattro  Buflici. 

Sauoia . 

2 Bati sbona. 

Quattro  Conti  Militari . 

g Coflanga. 

Fiandra;  . >/• 

I Colonia.  ,t;i  • r>-:  , 

Titolo . ' • 

. Salgburg . 

^ fldenburgo . «v'< 

Quattro  yicoli , o Caflelletti  dflT 

Ferraria . 

imperio . 

Quattro  particolari  Morifcbalchi. 

lngbelthein . 

Bappenbeim . ■ 

u iltdar\ J . 

liiliaco.  v 

Licctbenauu . 

Den- 
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Denchendorf . 

Quattro  Signori  della  terra . 
Milano . 

Scala. 

Tadoua . 

Mirandola . 

Quattro  cibati  Trincipi . 
Fuldenfe. 

Campidoncnfe . 
y ifjeburgenfe. 
Murbaienjè. 

Quattro  monti  d'imperio . 
Munfìerberg. 

F ridb  erg. 

Heidelberg. 

TSJorimberga . 

Quattro  Borghi  d'imper  io . 
tAldenburg. 

Midemburg. 


Rotejnburg . 

Meibelburg. 

Quattro  Cacciatori.  ' 

Hurn. 

Vracb.  ... 

Scomburg . 

Metflb . 

Quattro  offici  heredltarì  del  Duca- 
to di  Saffonia . 

Scalco  o Scudiero  da  Vald- 
burg. 

C Oppierò,  da  Radach. 
MarifcbalcOida  Marcbdorf. 
Comet  ario,  da  Chemnat. 
Quattro  Sci  ui . 
yualdech . 

Hirtben  à F ulcben . 
vdrnfperg . 

Rabnaun . 


Con  tutto  quefìo,  molte  delle  predette  dignità  fi  fono  mutate,  ò del  tut- 
to andate  in  dimenticane  perla  morte  de  loro  padroni  & Signori . 
Oltre  à ciò  fi  dee  fapere  che  dopo  la  morte  dì  Carlo  Magno,  moltipl 
cando  nella  Germania  oltre  modo,  le  città, i Borghi Je  Caficlla,i  yil~ 
laggi,& le  rocche  diuentando  quei  luoghi  prima  folitarii  e r difet  ti 
un  paradifo  ;gli  Imper adori  ui  ordinarono  molti  yefiouadi , facen- 
doli ricchi  con  molti  beni  & poderi  & terre . & oltre  à ciò  fecero  i 
peedetti  yefcoui  Trincipi  & raffilili , ouero  benéficiarii  dell’Impe- 
rio. Crearono  anco  diuerfi  altri  Trincipi  fecolari,  & diuiferofra  lo- 
ro le  città  & gli  fecero  raffilili  dell'Imperio,  fuor  che  le  città  maggio 
ri,  le  quali  fono  immediate  fogge t te  all'Imperio,  & delle  quali  al- 
cune fono  anco  efenti  & libere  per  priuilegio:  & fono  piu  tqflo 
chiamate  libere  che  Imperiali,,  augi  il  rolgo  le  chiama  Terre  Fran- 
che. Cominciarono  oltre  à ciò  i Trincipià  coltivar  & ornar  le  tare 
loro  fplendidamente  con  edifici  tali , che  alcune  di  loro  ne  tempi  uo- 
fìri , foprananga.no  di  gran  lunga  per  fortegga  di  muiaglie,-di  Ta- 
lagi  magnifiihi , & di  altri  ornamenti , molte  delle  città  Imperiali. 
Le  città  adunque  Spirituali  dell’imperio  fono  le  infr aferitte . cioè  i 
yefcoui  di 

Magonga.  Colonia.  Bamberga.  Lcodienfe. 

Tr entri.  Salgtburg.  Herbipoli.  y ormatili. 
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Spira. 
Argentina, 
Curia’. 
Augujìa . 
Trento  . 


Brisfienfe . 
Bremenfe. 
Bi fongo. 
Bjgenjè. 
Ei/iettenjè . 


' Coflanga. 

Hilùcsbeimenfe . 

\Ratgcmburgo. 

Frijmga . 

Oflrabruggenfe. 

Et  prcjjo  a predetti  il  Gran  Maeftro  dell’ordine-de  CaualieriTbeutonici. 
L'^ibat e Fuldenfe . L\  4.0  at  e Hhrssfeldenfc  con  altri  cibati . 

Le  città  Imperiali  ab  antiquo  fono  le  infrafcritte . 


Maneficr. 
Ratijpona. 
Tatauio . 
Bafilea. 


Impe. 


lAquifgrano . 

Men. 
u inuerfà . 

Argentina. 

^ iugufla . 

Ba/ilea . 

Berna . 

Bcrnheim . 

Biberach. 

Bifangon.  * 

Bobarto . 

Bucbom . 

Bopfjingem . 

Campen . 

Curia. 

Colonia . 

Colmaria . 

Coflanga . 

Dauentria . 

Dormond  in  yefifalia. 
Duncbeljpubel . 
Durcbeim . 

Duern  in  Brabantia . 
Eger. 
trdfordia . 

Ejilinga . 

Francbfort. 

Francb/ort  a Oderan . 
Fridberg.  in  Vtderoia. 
Friburg  in  Brifgoia . 
Gclnbaufem . 

Gengan . 


Mi 


' * Gottingcm . 

Gruningcm  in  Frifia. 
Gannuid  in  Soeuia . 

Goslar  in  SaJJonia. 
•Hagenoia . 

•Hai  in  Soeuia . 

•Hai  in  Turingia . 
Heltpounn. 

Hamburg . 

Heidesfelt. 
lffnem . 

Jngelbeim . 

Kaufbuern. 

Kiijèrjjxrg.  - 
Keiferslautern . 

Kemptem . 

Landauu. 

Lindauu . 

Lenchircb. 

Lubeco . 

Lucerna . 

Luneburgo. 

Meidendburgo . 
Memmingem . # 

Metg. 

Magonga . 

Mulnhujèm  in  Turingia. 
Mulnbaufem  in  Sungoia. 
Tforthufem  in  Thuringia . 
7 ^orimiberga . 

■ 7 ^eumagem . 

T^orlinga . 


Oder- 
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Odernhcim . . Spira . N 

Ober  Ehenbeivt . r «v  • 'Schuuinfurt.  l mw 

Offenburgo.  Treueri . i 

Oppenheim.  V ber  Unga . • 

Tfitllen  dorf.  rima. 

Rauefpurgo . Vnangem. 

Ratìsbona.  • Vuer  preJJ'o  al  Danubio  . 

Rotemburg.  ‘-Vi  ji  Fucfel  Superiore. 

Rofsbeim.  .«■ . ; r uclfel Inferiore . •'  - 

Ro  tintila.  .1  ■'  rueqflar  in  Hasfia. 

Reut  Unga.  VuilinSoeuia. 

Sangallo.  A V uiffemburgo . • - 

Scbaffufio.  Vuimpena.r. 

Selefiadio.  Vuormacia. 

Solotburo . Vuinfsheim . 

Strasburg Argentina . . \ Z«rc/>  T /g«ro . 

città  Imperiali , alcune  no  riconofconof  Imperadore,  et  non- 
dimeno fanno  per  l’Imperio  quel  ch'effe  debbono, come  fono  partico- 
larmente le  città  degli  Suig£eri  Confederate . re  ne  fono  anco  certe 
altre  alienate  daU'lmperio,&  impegnate  à diuerfi  "Principi  da  i Ce- 
fariyò  per  altro  modo  fottratte  da  loro  : come  per  effempio  è la  città 
di  ‘Ifouiomago.  la  quale  f ano  1230  da  Guglielmo  Re  de  Rom.et  Con 
ted'Oladiafu  data  al  Cote  di  Gheldria  per  2«  mila  marche  di  puro 
argento.  & Ridolfo  di  ^Asburg  Imperadore  defiderofo  dammaffarda 
nari, mandò  in  Italia  il  fuo  Cancelliei-o,acciochefaceffe  liberi  tutti  i 
popoli  della  Thofcana  <7  jpetialmente  coloro  che  baueff  ero  offerto 
danari.  Onde  i Luccbefi  fi  fecero  liberi  con  12  mila  ducati  d’oro, 
i Fiorentini  con  6 mila.  & fluito  fatti  liberi  crearono  1 loro  Priori 
et  Gonfalonieri  di  lufìitia.Dopo  quefio  il  Re  Roberto  Palatino  l'an- 
no 1402  diede  a Lodouico  fuo  figliuolo  & beredi  in  luogo  di  pegno 
Oppenheim, Ingelhcirn  & Cbifèslautern  per  100  mila  fiorini  ; Ma 
EneaPiccolotnint  nella  Jua  Boemia  deferì tta  da  lui  dice  che  il  fatto 
pafsò  à queft altro  modo.  Sforgandofi  Carlo  1 z 1 1 Impei  adore  di  ori- 
dinar  per  fio  ftcccf'ore  (quantunque  in  itila)  Vmcidao  fuo  figliuo 
lo,&  non  potendo  cof  i facilmente  condurre  i Principi  Elettori  alla 
voglia  fra,  comperò  per  danari,,  quello  che  non  potè  otteno’per  ualo 
re  & uirtu  ; & tufi  promejfe  àgli  Elettori  1 00  mila  ducati  per  uno. 
I quali  non  potendo  egli  pagare,  obligò  loro  legabelle  della  Rep.  Ro- 
mana , con', perpetuo  danhodelf Imperio'.  Et  al  Principe  Palatino 
confegnò  per  la  fua  por tìone  te terre  narrate  di  fopra,et  cofouotado 
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le  vifcere  dell'Imperio  per  la  Germania  per  fare  elegger  fio  figliuo- 
lo infingardisfima  beflia , riduffe  i Trincipi  con  promeffe , à crearlo 
Re  de  Romani  in  uita  di  fuo  padre . s 

Quinci  nacque  che  la  auttorità  Imperiale  fu  quafi  ridotta  à nulla. & da 
quel  tempo  in  qua  l'imperio  non  ha  mai  potuto  lenar  il  capo , e fendo 
figli  Elettori  impadroniti  del  tutto  ; aflrigncndo  l’ Imperatore  àgiu 
rare, che  non  rifiaterebbe  piu  i pegni.  Cofi  dice  Enea.  Queflo  Carlo  fe 
ce  gran  danno  all'imperio  Romano.pcrcioche (fogliandolo , fi  sforma 
ua  di  arriccchire  il  fuo  regno  di  Boemia  che  fu  hereditarioSocceden- 
doli  poi  nell'Imperio  Vincislao  fuo  figliuolo  che  ui  durò  2 2 anni , lo 
fogliò  maggiamente,  perciocbe  togliendo  danari  dal  Signor  di  Mi - 
lano, ch’eia  V icario  deh' Imperio  in  Lombardia , lo  creò  Duca  di  Mi- 
lano : portionela  miglior  che  haueffe  l'Imperio  in  Italia,  alienò  pa- 
rimente molte  altre  città,  fi  come  haueua  anco  fatto  auanti  à lui  Lo- 
douico  Bauaro , il  quale  per  danari  difsobligò  dall' Imperio, molte  cit- 
tà dell'Italia,  yincislao  alla  fine  fu  depofio  dagli  Elettori  per  que- 
lle opere  fiue.  Ma  tornando  à Carlo  fuo  padre,egli  ordinò, come  sé  det 
todt  fopra,  molte  cofi  appartenenti  alla  ceremonia  dell  Imperio  & 
alla  degnità  fiua.  & (penalmente  quàdo  Clmperadorficde  in  Maeflà. 
Tercioche  allora  l'^irciuefcouo  di  Trtueri  Cancelliero  per  la  Fran- 
cia, gli  dee  federe  all'incontro  in  profettiua . & l' Mrciueficouo  di 
Magonga  Cancelliero  per  la  Germania  alla  man  dritta,  & l'jirciue 
feouo  di  Colonia  Cancelliero  perCltalia,alla  man  manca . Et  il  Re  di 
Boemia  dee  metta- la  fede  fiua;  alla  dcftradelC^ir  ciueficouo,&  pref- 
fio  à lui  fiede  il  Conte  Valutino  del  Rlieno.ll  Duca  di  Saffonia  dee  te- 
ner la  ftnijlra  dell'or  ciueficouo,  & preffo  à lui  ha  il  fuo  luogo  il  Mar 
chefe  di  Brandburg . Ma  quando  fi  fanno  le  procesfioni  in  publico 
fi  offerua  queflo  ordine . L' Mr  due  feouo  di  Treueri  cantina  dinangi 
al?  Imperatore.  & gli  altri  due  ^treiuefeoui  lo  mettono  in  meggo . 
& incontanente  feguita  il  Re  di  Boemia.  & queflo  bafìi . Ma  perche 
di  fopra  ho  detto  che  la  Sauoia,  la  Lotaringia,&  il  Regno  ^Arelaten 
fi  rimafe  preffo  all’Imperio , uoglio  dire  à propofito  in  queflo  luogo , 
che  ejfendo  morta  la  pofìerità  di  Carlo , i Trance  fi  fi  sforgarono  di  ti- 
rare à loro  T Imperio,  affermando  che  era  fiato  loro  per  tanti  anni,  no 
penfando  in  tanto  che  Carlo  Magno , & i fuoi  pofieri  dominarono  i 
Francefi  & i Germani,  & che  amminiflrarono  l’imperio  in  Germa- 
nia. La  qual  cofix  auer tendo  i Vrincipi  di  Germania , & qual  era  il 
difegno  de  Francefi, eleffero  per  Imperatore  un  ualorofo  & magna- 
mmo Vrincipe.che  fu  il  Duca  di  Saffonia  Othone  1.  il  quale  ritenne 
con  la  fata  l'Imperio  preffo  à Germani;  et  foggi ogò  alcune  Vrouin- 

I i eie 
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eie  di  là  dal  Rheno.pofle  nelle  parti  della  Francia  : come  fu  la  Lota- 
ringialacui  Metropoli  era  Metg,& la  Brabantia,&  la  Borgogna. 
Domò  in  Italia  i Berengarii  che  uoleuano  -pfurpar  per  forga  ì Impe- 
rio. Ricuperò  anco  & fottopofe  all' Imperio  la  Sicilia  , la  Calabria , 
la  Vaglia  & la  Lombardia . & tante  altre  cofe  fece , & tante  uolte 
trionfò  de  nemici fuoi,  che  fu  cognominato  Magno . & } ferialmente 
per  quella  gran  rotta  ch'egli  diede  à gli  infedeli  Angari  prejfo  ad^iu 
gufa  de  Findelici , i quali  haueuano  danneggiato  grandemente  la 
Germania.  Matempoèhoramai  che  noi  ritorniamo  all' ordine  de 
gli  Imper adori . Segui  adunque  à Carlo  Magno . 

Lodouico  Tio  figliuolo  di  Carlo . 

Lothario  figliuolo  di  Tio,  dal  quale  f ^iuftr afta  prefe  nome  di  Lotho- 
ringia . 

Lodouico  1 1 figliuolo  di  Lothario. 

Carlo  1 1 Caluo  figliuolo  di  Lodouico  Tio  Redi  Francia.  Coflui  orò 
Bofone  Re  di  Trouenga  & Bo  engario  del  Frioh , & fece  Duca  di 
Spoleti  Guidone,  da  quali  morto  Carlo  Crajfo, affiorando  esfi  all'Im- 
perio d'Italia,  fu  mi Jer abilmente  trattata . 

Carlo  1 1 1 CraJJ'o  ò groffo  figliuolo  di  Lodouico  che  fu  figliuolo  di  Lo- 
douico Tio,  Re  della  Germania, coronato  in  Roma  da  Tapa  Giouan- 
ni  vili,  il  quale  Tapa  haueita  prima  coronato  in  Francia  Lodoui- 
co Balbo  1 1 1.  Ma  perche  Balbo  imperò  folamentcì  anni,  però  non 
è mefjò  da  molti  nel  Catalogo  degli  imper  adori.  : 

Arnolfo  è pofio  in  luogo  del  Craffofbaflardo  di  C adontano  Re  di  Bauie 
ra,  nipote  di  Lodouico  Re  di  Germania . 

Lodouico  1 1 1 1 fig.  di  ^Arnolfo,  non  prefe  mai  la  Corona,  nel  qual  man 
còla  jlirpe di  Carlo  prejfo  à Germani. 

Coir  ado  I figliuolo  di  Corrado  Duca  di  Fr inconia  non  fu  mai  corona- 

j • to.&  fu  abbandonato  daTrincipt  di  Gei-mania.  * 

„ Arrigo  x Uccellatore,  figliuolo  d'Othone  Duca  di  Saffoniajl  quale  cin 
fe  di  mura  le  città  della  Germania , & ordinò  gli  ejfercitii  bellici  & 
militari. 

Othonci  Magno  figliuolo  d'Arrigo . trasferì  l'elettion  del  Tapa  à gli 
imperadori.  Domò  Berengario  Re  d'Italia . 

Otbont  11  figliuolo  del  Magno. detto  rojfo  & fanguinario  da  fuoi 
emoli . 

Othone  ui  figliuolo  del  Secondo  . cognominato. Marauiglia  del 
Mondo . 

^ irrigo  1 1 Zoppo.  Santo, Duca  di  Bauiera, primo  eletto  Imper  odore  da 
gli  Elettori . 
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SECONDO.  124 

Impt. 

1025 

Conadó  il  Duca  de  Franchi . 1 

I* 

1040 

irrigo  1 1 1 negro  figliuolo  di  Corrado . . 

*7 

I057 

Arrigo  1 1 intuii  yecchio  figliuolo  del  negro , oppreffe  Ridolfo  Duca  di 

50 

Soeuia  creato  Re  r \ 

II07 

Arrigo  v figliuolo  del  Vecchio . 

20 

1126 

Lothario  Duca  di  S afonia . 

13 

1 1 jS 

Corrado  111  figlinolo  di  Federigo  Soeuo  Duca  di  Franconia . 

Federigo  1 Barbar  offa  figliuolo  di  Federigo  Soeuo  , fratello  di  Cor- 

58 

rado  m.  • 1 1 

1191 

Arrigo  \ 1 figliuolo  di  Barbar  offa. 

18 

1199 

Filippo  fratello  di  Arrigo , contra  il\quale  fu  eletto  Otbone  Duca  di 
Sa/fonia.  Filippo  fu  ammalato  dall' in fidie  di  Otbone  Valutino 

Teorico . 

9 

120S 

Otbone  un  Duca  di  Saffonia  fcomunicato,  per  bauer  occupata  le  ter 

rediSantaCbiefa. 

4 

1212 

Federigo  1 1 figliuolo  di  Filippo , il  qual  effendo  nino  crea  Cefare  Arri- 
go Juo  figliuolo.  & morto  lui  crea  Corrado  fuo  figliuolo. Ma  Federi- 
go trauagliato  da  Vapa  Innocctio  1 1 1 mentre  r affetta  le  cofe  d'ita 

I 

1247 

Ha,  gli  Elettori  eleggono  Imperadore  Arrigo  Lantgrauio  di  Tur  in- 
ghia & d Affa, il  quale  rotto  & feon fitto  Corrado : morì  l'anno  me 

1248 

defimo.  Et  incontanente  fu  fatto  in  fuo  luogo  Guglielmo  Conte  di 
Olanda , il  quale  imperò  pacificamente  9 anni,  il  cui  4 anno  morì  Fe 
derigo,  foffogato  da  Manfredi  fuo  figliuolo  bafìardo  l'anno  ottauo 
Corrado,  che  baueua  di  già  occupato  il  Regno  di  Sicilia  fu  uelenato 
da  Manfredi.  Morto  Guglielmo  da  Fri  foni , eleggono  corrotti  da  do- 

1257 

ni,Riccardo  Re  d'Inghilterra,  & l’anno  medefimo  Alfonfo  io  Re 

•e 

di  Cafìiglia,  il  quale  effendo  abfente  non  entrò  al  Regno. Morto  Ric- 
cardo dopo  fei anni  : pnfuafà  da  Vapa  Gregorio  x.  cedi  all' elei t io- 
ne , & confentì  in  Ridolfo d'Afpurgh . Et  così  dall'anno  di  Chriflo 
iz  linci  quale  morì  Federigo  fino  0/1273  nel  quale  fu  eletto  Ro- 
dolfo ;fu  Interregno  auafiperfpatio  di  22  anni . 

*8 

18 

1273 

Ridolfo  Conte  d’Afpurgh. 

1291 1 

Adolfo  Conte  di  Tuffilo  uinto  da  Al berto . 

7- 

1298 

Alberto  primo  figliuolo  di  Ridolfo  Duca  dÌAufiria  fu  occifo  da  Gio- 
vanni fuo  nipote  figliuolo  di  Ridolfo  fuo  fratello,  prejfo  alle  Thcrme 

IO 

d’Eluetia . 

1708 

Arrigo  fettimo  di  Lucemburgh , morì  in  Calabria  di  veleno . 

6 

1 3 14  Lodouico  Bauaro,  ninfe  in  battaglia  campale  Federigo  il  BelloAufiria 

, 

co  (detto  da  alcuni  1 1 1 falla  fine  liberatolo  di  prigione.fi  dice  che  lo 

3* 

fece  compagno  dell'Imperio . 
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■ — ■ ■ lnipe. 

Carlo  1 1 1 1 Redi  Boemia  eletto  contra  Loiouico . Morto  Lodo- 
ni  co  fu  eletto  coirà  Callo,  Guaterò  Conte  di  Scuargemburgh , 
il  quale  morì  di  veleno  il  6 mefe  dell’Imperio.  Et  dopo  lui 
Odoardo  Re  d'Inghilterra . Indi  Federigo  Marchefe  di  Mifna 
& L odouico  Marchefe  di  B randburgj  quali  ricufarono . 3 j 

Vincilao  figliuolo  di  Carlo  , Re  di  Boemia , coronato  per  i preghi 
del  padre-.etfiurbato  dell' Imperio. fu  fatto  in  fuo  luogo  Iodoco 
Barbai-OyMarchefe  di  Erandeburgjl  quale  non  coronato, morì 
il  6 mefe.  co  fui  focceffe  Federigo  Duca  di  Branfuich,  il  qua- 

le fu  occifo,  ritornando  à cafa,  per  l’infidie  del  Maguntino.  on- 


de fu  eletto  ai 

Robei-to  Conte Talatino . io 

Sigifinondo  Duca  di  Lucimborgb  Re  £ Fugarla  fratello  di  Car- 
lo mi.  28 

^liberto  1 1 Re  d Vngaria  et  di  Boemia  Arciduca  d'^iuftria  v di 

queflo  nome  genero  di  Sigifmondo . j 

Federigo  1 1 1 ^Arciduca  d'^AuJiria figliuolo  di  Erneflo  ,il  cui  47 

anni  Masfnniliano  fuo  figliuolo  fu  coronato  Re  de  Romani.  53 

Muffimi  lian  ofolo.  a J 

Carlo  \ Redi  Spagnajiepote  di  Maffimiliano  per  Filippo.  40 

Ferdinando  fratello  di  Carlo . 6 

Maffimiliano  1 1 figliuolo  di  Ferdinando . 

Ridolfo  figliuolo  di  Masfimiliano . «-ss- 


PONTEFICI  ROMANI.  TOte. 

finto. 

I mon  Pietro  Cefas , figliuolo  di  Giouanni  di  a.  m.  0. 
Betfaiia  : Galileo,  "Principe  de  gli  ^ipofioli  cro- 
cififfo  fot to'Heronè, fede  24-5  ia 

Lino  figliuolo  di  Er colano  da  Volterra  difcepolo 
di  S.  Pietro  & coadiutor  con  Cleto  morto  da  Tferone  ffiede  1 1 . 3 13 
Clemente  figliuolo  di  Fauflino  Romano  confinato  in  Tonto, 

martire . 9.  4 16 


Cleto  figliuolo  c[ Emiliano  Romano  martire . 6-  5 J 

Anacleto  figliuolo  d' Antioco  Mtheniefe martire.  12.  a io 

Euarifio  figliuolo  di  Giuda  di  Bethleem  Greco, martire . 13.  3 0 

^tleffandro  figliuolo  d'. A le f andrò  Romano  martire  7-5  l9 

Sifio  1 figliuolo  diTaflore  Romano  martire.  9- 10  19 

Tclesforo  ^inacor ita  Greco  martire.  io.  8 28 


Anni 
d ip  > 

SECONDO. 

125 

Ij8 

Iginio  lAtheniefe  Greco. 

1.  0 

0 

I42 

*54 

Tio  figlinolo  di  Ruffino  (T  Mquilea. 

Aniceto  figliuolo  di  Giouanni (,  di  Finifta  villaggio  in  Soria 

il.  5 

27 

martire . 

9.  8 

24 

16 3 

S otero  figliuolo  di  Concordio  da  Fondi  Latino. 

7- 

18 

ini 

Eleutherio figliuolo  d’^tbondio  Tfapolitano  Greco. 

15.  0 

1 9 

18  6 

Fittorio  figliuolo  di  Felice  africano  martire. 

12.  1 

28 

198 

Zefirino  figliuolo  d'^tbondio  Ramano . 

20.  0 

*7 

218 

Califfo  figliuolo  di  Domi  tio  Promano  del  uillaggio  di  Rauenna 

ti , martire . 

Frbano  figliuolo  di Pontiano  Romano  martire. 

5*  * 

1 3 

223 

7v  7 

5 

23* 

Pontiano  figliuolo  di  Calfurnio  Romano , confinato  in  Sor- 

digna . 

5*  5 

2 f 

236 

intero  figliuolo  di  Remolo  Greco, martire . 

0.  i 

x4 

236 

Fabio  Fabiano  figliuolo  di  Fabio  Romano  martire . 

14.  0 

16 

Cornelio  figliuolo  di  Caflino  Romano,martirc.  Scifina  i.fufci- 
tata  da  Tuonato:  &fu  creato  Tfouatiano  Romano  antipOr- 
pa:ma  / cacciato  di  fede  per  la  berefia  Tfouattana. 

*53 

Lucio  figliuolo  di  Porfirio,  Romano  martire. 

»•  3 

13 

*55 

Stefano  figliuolo  di  lulio,martire. 

2.  3 

24 

258 

Sifto  11  Minore  figliuolo  di  Filofofo  ^itheniefc,martire. 

I.  IO 

23 

:66 

Dionifio  monaco. 

io.  5 

5 

270 

Felice  figliuolo  di  Co  fango  Romano  martire. 

4-  5 

0 

2 74 
283 

Eutichiano  figliuolo  di  Maffimo  da  Luni  Tofcano, martire. 
Caio  figliuolo  di  Caio  da  S olona  Dalmatino  del fangue  di  Dio - 

8.  6 

4 

cletiano  Imp. martire. 

li.  4 

6 

2 96 

Marcellino  figliuolo  di  "Proietto  Rpmano,martire. 

7*  9 

2 6 

304 

■Marcello  figliuolo  di  Benedetto  Romano  prete  Cardinale . 

5.  6 

21 

309 

Eufebio  figliuolo  d’un  Medico  Greco. 

i-  7 

27 

3** 

Milciade  Moicano. 

3>  2 

0 

3*4 

Silueftro figlinolo  di  Ruffino  Romano  prete  Caid.Concilio pri- 

mo  T^iceno  contro  Mrrio  heretico. 

21.  0 

4 

36 

Marco  figliuolo  di  Prifco  Romano  Diacono  Cardinale. 

0.  8 

22 

336 

luho  figli  nolo  di  Ruflico  Ramano. 

14.5 

1 6 

35* 

Liberio  figliuolo  (T^iuguflo  Romano. Scaccialo  fu  meffo  in  fuo 
luogo  Felice  minore  figliuolo  f^inaftafio  da  Coflantio  Imp. 
Mrriano.Scifma  1 1 durando  ,fiede Felice  io  anni 3 mefi> 

18 

j66 

1 1 giorni,  & Liberio. 

Damafo  figdj  Antonio  Portogallefe  creato  da  Feliciani . Ma 
da  Liberiani  Orftcino  Romano  Diacono  Cord.'  il  quale  paf- 

iy-  4 
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Anni 

diXpo 


*8* 

393 

401 

"7 
4 l9 


4 >3 

4 3* 
440 

4 62 
467 
481 
494 

4v>ó 

498 


514 

*2* 

Jld 

550 


551 

5*4 

5?5 


5*7 

*55 

566 


7-i  .-LIBRO 

fitto  Canno],  [cacciato  del  Pontificato , fu  fatto  ‘Fefcouo  di 
T^apoli . Concilio  1 1 rniuerfaìe  in  Coftantinopoli  contra 
Macedonia. 

Siricio figliuolo  di  Tibto  tio  Romano . 

^ inafiafio  figliuolo  di  A \ijfimo  Romano  prete  Cardinale, 
lnnocer.tio figliuolo  d'innocentio  cibano. 

Zofimo  figliuolo  di  cibano  di  Cappadocia  Greco. 

Boni  fiat  io  figliuolo  di  Giocodo  {{ornano  prete  Cardinale, è crea 
to  contra  lui  nel  3 Scifina, Eulalio  Romano  jna  sformato  ri- 
nuntiò&fu  fatto  Fefcouo  in  Campagna  Sedè  Bonifatio. 

Celeflino figliuolo  di  Tri fico  Romano  .Concilio  1 1 1 vniuerfiale 
in  Efefu  contra  T^efiorio. 

Siflo  1 1 1 figliuolo  di  Stfio  Romano. 

Leone  Magno  fig.di  Quintiano.  Concilio  mi  Fniuerfale  in  Calcedo- 
nia  contra  Diofcoro  & Eutichio. 
llario  figliuolo  di  Crijpino  Sardo. 

S implicio  figliuolo  di  Cafiino  da  Tiuoli. 

Felice  1 1 detto  1 1 1 R ornano . 

Gelafio  figliuolo  di  F alerio  africano. 

^ inafiafio  11  figliuolo  di  "Pietro  {{ornano. 

Simaco  figliuolo  di  Fortunato  Sardo.  Scifina  un  nel  quale 
Lorengo  prete  Cardinale  creato  contra  Simacofedèvn’an- 
? no.& J tace  iato  del  Tapatofu  fatto  Fefcouo  di  7 qocera. 

Ormifda figliuolo  di  Iuflo  da  Frofolonein  Campagna . 

Giouanni  figlinolo  di  Cofiango  Tofiano  prete  Cardinale  morì 
à Rauenna  in  prigione. 

Felice  m detto  mi  figliuolo  di  Caflono  di  vdbruggo  pre- 
teCardinale. 

Bonifatio  1 1 figliuolo  di  Sigeuolto  Romano  prete  Cardinale. 

Scifina  v 1 contra  Bonifatio:& fi  elegge  Diofcoro  Romano 
prete  Cardinale, fedì  a 8 giorni.&  Bonifatio fede . 

Giouanni  1 1 Mercurio  fig.di  Proietto  Rom.prete  Card . 

^igabito, figlinolo  di  Gordiano  Romano. 

Siluerio figliuolo  dì  Onnifda  da  Frofolone  in  campagna.  Scif- 
ma\  1 nella  qual  fiacciato  difedcdaFigiliofu  confinato 
nell’lfola  Pontia . 

Figilio  figliuolo  di  Giouanni'  Romano , Concilio  ymiuerfale  v 

in  Collantinopoli  contragli  Origenifli.  17.  6 

Pelagio  fig.di  Giouanni  F icariano  Romano.  15.  io 

Giouanni Catellino fig.d’^tnafiafio illufire R ornano . io.  o 

Bene • 
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1 26 

><•  f 

577 

Benedetto  Bimano  figliuolo  di  Boni  fot  io. 

3 1 

15 

579 

Telagio  1 1 fig.di  Vingildo  Romano. 

9-  1 

IO 

595 

Gregorio  Magno  Dottor  della  Cbiefa  figliuolo  di  Gordiano  Se- 

vv 

nator  Romano. 

13.  6 

IO 

6 04 

Sabiniano  figliuolo  di  Bono  Bleiano  di  Tofcana  Diacono  Car 

dinaie. 

1.  5 

9 

607 

Bonifatio  m fig.di  Giouanni  catadioci  Romano. 

1.  1 

28 

608 

Bonifatio  mi  figliuolo  di  Giouani  Medico  di  Palaia  terra 

* 

de  Mar  fi. 

6.  8 

il 

<5rj 

Diodato  figliuolo  di  Stefano  Romano. 

3 0 

23 

619 

Bonifatio  v figliuolo  di  Giouanni  da  Ifapoli. 

3-  9 

1 9 . 

$Z1 

Onorio  figÀi  "Petronio  buomo  Confolaredi  campagna. 

li.  n 

*7 

635 

Seucr ino  figliuolo  di  Labieno  r ornano. 

2.  0 

4 T ’ 

639 

Giouanni  mi  figliuolo  di  Venantio  Scolaflico  Dalmatino , 
Diacono  cardinale. 

1.  9 

18 

640 

Theodoro  figliuolo  di  Theodoro  da  Ierufalem  Greco. 

6.  3 

18 

647 

Martino  figliuolo  di  Fabritio  da  Todi  Tofcano. confinato  in 
Tonto  mori. 

6.  1 

28 

<554 

Eugenio  figliuolo  di  Ruffiniano  Romano. 

2.  9 

4V 

<557 

V italiano  figliuolo  d ^ inaflafio  da  Segna  ne  Volfci. 

14  5 

29 

671 

badato  figliuolo  di  Giouiano  Romano. 

4 2 

i5 

676 

Donnio  figliuolo  di Mauritio  Romano. 

2.  5 

IO 

<579 

rigatone  figlinolo  di  Tannonio  Siciliano,  concilio  vi  vniuer 
fòle  à confiantinopoli  contea  i Monotbeliti . 

2.  6 

0 

682 

Leone  figliuolo  di  Taolo  Siciliano, 

0.  IO 

• 19 

<584 

Benedetto  1 1 figliuolo  di  Giouanni  Romano . 

0.  io 

17 

685 

Giouanni  v figliuolo  di  ciriaco  d' Antiochia. 

1.  0 

9 

686 

cononedi  Thracia . Scifma  v 1 1 creato  dopo  la  cacciata  di 
Tictro  Arciprete  & Theodoro  prete . 

0. 

0 

687 

Sergio  fig.di  Tiberio  d’ Antiochia  Soriano,  fcacciato  Theodo- 

ro  prete,& Tafquale  Arcidiacono  Scifma  vi  11. 

i3.  8 

*3 

70 1 

Giouanni  v 1 Greco. 

3.  2 

*4 

705 

Giouanni  vii  figliuolo  di  Tintone, Greco. 

2.  7 

i7 

7°7 

Siftnio  figlinolo  di  Giouanni  Soriano.  ' 

0.  0 

20 

7°7 

coflantino  figliuolo  di  Giouanni  Sonano.  • *'  Mi.  ~ 

8.  1 

20 

716 

Gregorio  1 1 figliuolo  di  Marcello  Romano. 

14  IO 

22 

75* 

G ‘egorio  1 1 1 fig.di  Giouanni  Soriano. 

io.  8 

14 

74i 

Zaccaria  figliuolo  di  TolicronioGreco . 

io.  3 

1 6 

75i 

Stefano  1 1 Promano. 

0 0 

4 v 

75i 

Stefano  1 1 1 ditto  1 1 figliuolo  di  coflantino  Romano . 
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77* 

796 

81 6 
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858 

867 
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882 
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891 
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902 
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TaolofigÀi  Coftantino  Romano.  Scifma  9 nella  quale  è creato 
Theofilatto  antipapa  Roman  0 che  fiede  alquanti  giorni, 
Coftantino  da  T^epi  figliuolo  del  Duca  di  'H$pi  laico,a  eato  da 
laici. Scifina  io  fu  confinato  da  Filipponèl  monifiero  di  Cd 
lanoua . 

Filippo  Romano  prete  CardJeuato  il  ? giorno  del  Tonificato, 
ritornò  al  fico  monifiero. 

Stefano  un  detto  ni fig.di Olibrio Siciliano. 

Adriano  fig.di  Theodoro  Romano . Concilio  rniuerfale  vii. 

Ircene  contragli  lconomachi. 

Leone  1 1 1 fig.di  Agupio  Romano. 

Stefano  v detto  mi  fig.di  Giulio  Marino  Romano. 
Tafquale  1 fig.di  Maffimo  Bonofo  Romano. 

Eugenio  ti  figliuolo  di  Bicmando  Romano . Scifina  1 1 .nella 
qual aeato  Antipapa  Zingino  Romano  prete  Card. fu  co- 
ftretto  à rinuntiare . 
talentino  figliuolo  di  Leontio  nomano. 

Gregorio  un  figliuolo  di  Giouanni  Romano. 

Sergio  1 1 figliuolo  di  Sergio  Romano. 

Leone  1 1 ifig-di  Ridolfo  Romano. 

Benedetto  1 1 1 figliuolo  di  Tietro  Romano.  Scifma  12  nella 
quale  Anaftafio  ni  Romano  aeato  antipapa  è cofiretto 
à rifiutare . 

Tqfcolò  Magno  figliuolo  di  Theodoro  Romano. 

Adriano  1 1 figliuolo  di  Talaro. 

Giouanni  v 1 1 1 figliuolo  di  Gondo  Romano. 

Marino  figliuolo  di  Talombo  di  Gallefe  T ofcano. 

Adriano  1 1 1 figliuolo  di  Benedetto  Romano. 

, befano  v 1 detto  v figliuolo  di  Adriano  Romano. 

Foimofo  da  Torto  figliuolo  di  Leone.  Scifma  15  Antipapa  Sa 
gio  1 11  figliuolo  di  Benedetto  r ornano. 

Bonifatio  v 1 figliuolo  di  Adriano  Romano. 

Stefano  vii  detto  v 1 figliuolo  di  ciouanni  Romano  SAna- 

&*■ 

Ramano  figliuolo  di  Coftantino  da  callefc  Tofcano. 

Theodoro  1 1 figliuolo  di  rottone  Romano, 
ciouanni  1 x figliuolo  di  Rambaldo  da  Tiuoli . 

Benedetto  mi  figliuolo  di  Mammolo  r ornano. 

Leone  v di  Arde  a\.  Scifma  1 4 difmeffo  da  Cbrifloforo  fi  fa  mo- 
naco. 
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Anni 

di  Xpo  — ______ 

902  c hriflofo  o fig.di  Leone  Rom.coftietto  da  Sergio  fi  fa  monaco. 

90 } Sergio  1 1 1 .figliuolo  di  Benedetto  r ornano. 

9 o ^inaflafio  in  figlinolo  di  Luciano  Romano.  ' i:; 

912  Landò  figliuolo  di  Tanti  Sabin  0. 

9 1 ? Ciouanni  x fig.di  ciouanni  Romano  . -f. .. 

928  Leone  v 1 r ornano  figliuolo  di  Tr  imi  cerio. 

91&  Stefano  vm  detto  v 1 1 Romano.  * 

941  Marino  1 1 Romano. 

94 9 ^igabito  1 1 Romano . 

9 J o Giouanni  x 1 figliuolo  di  Sergio  r ornano.  . \ 

93  5 Leone  vii  Romano. 

939  Stefano  1 x detto  vm  Romano.  • 

942  Marino  1 1 1 Romano. 

646  ^ Igabitoi  1 1 Romano. 

95  <5  Giouanni  x 1 1 r ornano  fig.  di  Alberico  Trincipe  & Senatore 
de  conti  T^ulani. Scifma  x v et  è difmeffo  dal  concilio  . 

963  Leone  Viti  ramano  figliuolo  di  ciouanni. 

964  Benedetto  v Romano, creato  nello Scifma  contra  Leonc,coflret 
to  rifiutò,&  confinato  in  Sajfonia . 

96  5 Giouanni  x 1 1 1 figliuolo  di  ciouanni  Romano. 

97>  Benedetto  v detto  v 1 fig.  £ Ildebrando  Romano.  Scifmax  vi. 

c ojlr  etto  rifiutò . & fu  flr angolato  da  cintino  figliuolo  di 
Stefano, per  comandamento  delfuofoccefforc. 

974  Bonifatio  v 1 1 Romano fig.di  Francoferuccioxoflretto  rifiutò 
& fu  confinato . 

975  Benedetto  v 1 detto  v 1 1 fig.di  Diodato  Romano , de  conti  T u 
feniani  Vcfcouo  di  Sutri,fu  mejfo  in  luogo  di  Bonifatio. 

984  ciouanni  x 1 1 1 1 fcacciato  da  Bonifatio  vii  morì  in  prigione. 

985  Bonifatio  vii  entra  va'  altra  volta. 

98  5 Giouanni  xv  r ornano fig  dì  Leone, 
ciouanni  x v 1 figliuolo  di  Roberto. 

99  5 Gregorio  v di  Sajfonia  figliuolo  di  Bruno  Othone  .Scifma  17 

Antipapa  ciouanni  1 7 Greco , conflretto  rifiuta , è con- 

finato in  Germania. 

998  Silueflro  1 1 Aquilano  a reiuefeouo  di  Rauenna . 

1003  ciouanni  xv  1 1 Secco  rowmwo. 

1007  ciouanni  xv  1 1 1 Fagiano  Romano. 

1 009  •Sctgio  1 1 1 1 fig.di  Marino  Romano. 

1012  Benedetto  v 1 1 detto  vili  Romano  figliuolo  de  cr egorio  de 

I Conti  Tufculani.  1 1.  8 21 

I - K k Ciò- 


127 

, ; 

0.  7 

0 

7'  * 

1 6 

2.  1 

22 

0,  6 

22 

1 5-  2 

15 

0.  d 

15 

7-  1 

IJ 

6 

I 

9-  7 

IO 

4-  io 

15 

i-  0 

IO 

* 4 

15 

J.  <5 

*4 

9-  7 

0 

8.  4 

6 

i-  * 

I» 

0.  1 

IP 

6.  li 

s 

1.  6 

0 

1.  1 

12 

9-  1 

IO 

8.  0 

0 

0.  4 

6 

9.  6 

IO 

0.  4 

5 

».  8 

? 

4.  d 

12 

0.  4 

25 

5-  7 

29 

2.  9 

12 

Anni 
li  Xpo 

10*4 

IO32 


1045 

1046 


IO47 

IO45' 

IO49 

IO55 

IOl  7 

IOjS 

IO59 

lOÓI 


I075 

I080 

ic8  6 
1088 

1 100 

1 101 

1102 
1102 

£ I 

IIl8 


LIBRO 


Giouanni  x 1 x fig. di  Gregorio  Romano  de  conti  Tufculani , 
fratello  di  Benedetto  v 1 1 detto  vili. 

Benedetto  v m detto  1 x Romano  figliuolo  <f \Alberigo fra- 
tello di  due  Tapi,  de  conti  Tufculani.  Scifma  18. cacciato 
del  Tapato,rinuntiò  volontariamente. 

Silueflro  1 1 1 Romano,  creato  nello  Scifma  contro  Benedetto, 
&fcaeciato  dal  medefimo  Benedetto. 

Gregorio  v 1 da  Raucnna,  coflretto  dall'Imp.  irrigo  1 1 1 ri- 
nuntiò,&  morì  in  vn  monijlero. 

Giouanni  xx  battendo  occupato  in  (jueflo  Scifma  il  Tonti- 
ficatofu  poco  dopo fcacciato  del  Tapa  et  madato  in  efilio. 

Clemente  lidi  Saffonia  creato  dall'  lmp.  ^irrigo.  : 

Damafo  1 1 di  Bauiera. 

Leone  l x Francefe  del  Regno  di  Lotaringia, figliuolo  di  Vgone 
conte  Dasburgh. 

littorio  1 1 di  Soeuia fig.del  conte  Mrduigtb.  _ 

Stefano  X detto  1 x di  Lotaringia  fig.  di  Federigo  Duetti  Lo-  • 
faringi  a . ' 

Benedetto  1 x detto  x nomano  de  conti  Tufculani  fig.  di  c ui- 
done. Scifma  1 9 coflretto  rifiutò. 

rfr{icolò  1 1 di  Sauoia. 

^ llejf andrò  1 I Milane fe figliuolo  d'Mnfelmo  Randagio, Sci f 
maio  antipapa  Onorio  il  da  Tarma  detto  Cadolo  Tal 
lauicino , disfatto  dopo  5 anni  dal  Concilio  Mantouano 
fide  ^ilejf andrò. 

Gregorio  vii  da  Sauona  in  Tofcana  fig.di  Bonifatio.  Scifma 
2 1 per  anni  4.0. 

Clemen.i  1 1 da  Tarma , detto  Giberto  corteggio  hrcitiefcouo 
di  Rauena,creato  da  Arrigo  1 1 1 1 lmp. contea  Gregorio. 

littorio  in  da  Beneuento, contra  clemente  1 1 1 . 

Orbano  1 1 Francefe  contra  Clemente  Hi. 

Tafquale  1 1 ’Tofcano  figliuolo  di  Crefce  tio. 

liberto  Mtellano,dopo  Clemente  1 1 1 contra  Tafquale  li  co 
f retto  rinuntiò &fu  confinato  in  vn  moniflero. 

Tbeodorico  [{ornano  dopo  Mlberto  contra  Tafqualc, coflretto 
rifiuta, & è confinato  in  un  moniflero. 

Silueflro  1 1 1 Romano,  creato  nello  Scifma  & morto  finifee  il 
preferite  Scijma . 

Gelafio  1 1 Gaetano  fig.di  Giouanni  crefcentio.Scifma  2 2. An- 
tipapa Gregorio  vm  Spagnuoloper  5 anni. Coflretto  ri- 
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nuntia  & è confinato  in  vn  moniflcro,Gelafìo  fiede.  1.  o 

Califlo  11  Borgognone.figliuolo  del  Conte  di  Borgogna.  5.  10 

Onorio  11  da  Bologna  della  famiglia  Fagnana.  Scifina  23. 

* Antipapa  Celeflino  li  Rom.  fiede  vn  di  et  rìnuntia , Ono~ 
rio  fiede.  7.  2 

Innocentio  1 1 deTapaueri Romano fig.di Giouanni . Scifina 
24  Antipapa  Anacleto  1 1 Romano  per  8 anni . littorio 
1 1 1 1 Romano.focccde  ad  ^Anacleto  permefi  5 etrinuntia. 
Innocentio  fiede.  13.  7 

Celeflino  1 1 da  Città  dicaflello  Tofcano.  o.  5 

Lucio  1 1 Bolognefe  de  caccianimici  fig.di  Alberto.  o.  il 

Eugenio  1 1 1 Tifano.  8.  4 

oinaflafio  ini  fig.di  Benedetto  Ramano.  I.  4 

_ Adriano  mi  Jnglefe . 4.  8 

lAleffandro  1 11  Sanefe  della  famiglia  Taparona  figliuolo  di 

Rjnuccio.  21.  11 

Lucio  in  Lucchefi fiede.  4.  2 

Orbano  1 11  Milanefe  de  Criuelli  fig.di  Giouanni . 1 . 1 o 

Gregorio  vm  da  veneuento.  o.  1 

Clemente  1 1 1 degli  Scolari  Romani  fig.  di  Giouanni .*  8.  2 

Celeflino  1 1 1 figliuolo  di  Iacinto  Buboni  Romano.  6.  9 

Innocentio  1 1 1 figliuolo  di  Trafimondo  Romano  de  Confi  di  • 

Signa . 1 8.  6 

Onorio  1 1 1 fig.di Amerigo  Romano . 1 o.  1 8 

Gregorio  1 x Romano, de  Conti  di  Signa.  14.  5 

Celeflino  mi  Milanefede  C afliglioni, vaca  la  fide  -un'anno 

8 mefi  1 5 dì.  o.  o 

Innoc.  nuda  cenoua  della  famiglia  Fiefia  fig.di  Othobono.  il.  5 

^ ileffandro  mi  Ramano  de  conti  di  Signa.  6.  5 

Orbano  nix  Francefi  de  Tantaleoni.  3.  1 

Clemente  mi  da  Tsfarbona  de  Graffi.  . 3.9 

Gregorio  x Tiacentino  de  Vifiontì.  4.  4 

Innocentio  v borgognone.  o.  5 

^Adriano  v da  oenoua  dal  Fiefio.  , o.  I 

Giouanni  xx  detto  xxi  di Tortogallo.  ■ ».  o.  8 

Ifìcolò  rii  Romano  degli  Orfini.  2.  8 

Martino  1 1 detto  in  Francefi.  . * 4.  1 

Onorio  in  Romano  de  Sacelli fig.di  Luca.  2.  o 

'Fficolò  1 1 1 1 sfidano.  4.  I 

Celeflino  v dlfirnia  monaco  , rinuntiò  volontariamente , 

K x 2 &2  anni 
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eìr  a anni  dopo  morì  in  prigione.  ' o.  S 

b on'ifatio  vili  i^Anagna  figliuolo  di  Luifredo.  8.  9 

benedetto  ix  detto  xi  Tnuifano  de  uoccajjini  Card.Oflienfe.  o.  8 
Clemente  v di  Guafcogna  figliuolo  di  bertr andò,  coftui coni 
fuoi  foccejjori  nella  Francia , flette  per  72  anni  lontano  dal- 
la corte  Romana . 8.  io 

Ciouanni  x x 1 detto  x x 14 . Francefe  della  famiglia  dell'Offa 
fig.d’ Rinaldo, Scifina  16.  18.  J 

Tficolò  v Ritti  cZe//4  Cor  bar  a,  creato  nella  Scifina  da  Lodo 

nico  saltavo  Imp.coflretto  rinuntia  in  cignone.  3.  3 

benedetto  x detto  x 1 1 da  Tolofa,  deFomeni.  7.  ^ 

Clemente  v 1 Francefe  de  Malmontifig.di  Ruggiero.  lo.  7 

Innocentio  v I Francefe  figliuolo  d'Alberto.  » 9.  8 

turbano  v Francefe  de  orifici.  8.  a 

Gregorio  x 1 Francefe  Contedi  beiforte, ritornò  la fedeTapale 

in  Roma  dopo  72  anni  ch’era  fiata  in  trancia.  7.  2 

Orbano  v 1 T^apolitano deTregnani,Scifma  27  importanti^ . 

y?w4  /)-4  tutte  l' altre . 11.  6 

Clemente  vii  de  conti  di  ce benna,  creato  in  cignone  con- 
tro Orbano  vi.  15.  fi 

bonifatio  ix  T^apolitano  de  Tomacelli  creato,  contro  Cle- 
mente vii.  14.  11 


benedetto  x 1 detto  x 1 1 1 da  Tarracona  della  famiglia  Luna, 
creato  contra  bonifacio  9 priuato  2 volte  nel  concilio  Ti- 
fano & di  cofianga . Mòri  in  Tanifcola  in  Mragona  di  età 
di  80  anni  & più  : hauendo  fempre  ritenute  tinfcgne%  & il 


nomepapale  fino  alla  morte.  3.  o 

Innocentio  v ti  da  Sulmona  de  Migliorati.  2.  o 

Gregorio  x 1 1 Vinitiano  della  famiglia  C orara.fù  difmeffo  nel 
concilio  Tifano . & rinuntiò  volontariamente  per  fuo  pro- 
curatore nel  Concilio  di  Coflanga.Morì  cardinale : etperpe 
tuo  Legato  della  Marca . 8.7 

^Alcffandro  v di  candia  della  famiglia  Filarga.  o.  io 

Giouannixx  11  detto  xxn  1 .Tjapolitanó decoffi, rinuntiò 
nel  Concilio  di  c oflanga.  Morì  in  Fiorente  card.  Tufcula- 
no.vacalafede  2 anni  5 mefi  \ o giorni.  5.0 

Martino  1 1 1 detto  v Romano  della  famiglia  colonna  figlino 

lo d'Mgabito.  . 13.  3 

clemente  vili  Spagnuolo, creato  contra  Martino  dopo  bene 


detto  1 3 .et  coflretto  rinùtiò,et  fu  fatto  Vefcouo  di  uiaiorica.  4.  o 

Eugenio 
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Eugenio  1 1 1 1 yinitia.no  della  cafa  Condolmcra. 

felice  mi  detto  v Duca  di  Sauoia,  creato  contra  Eugenio 
nel  Concilio  di  Bafilea,  rinuntiò  & rimafe  Cardinal  Sabino. 

Incoia  v da  Serenano,  de  Sergioni  figliuolo  di  Banolomeo. 

Califto  nidi  yalemg  Spagnuolo,della  famiglia  B orgia. 

Tio  1 1 Sanefe  della  famiglia  de  Ticcolomini  figliuolo  di  Sil- 
uio.  Huomo  dottisfimo,&  buono . 

•paolo  1 1 yinitiano  della  famiglia  Barbofigliuolo  di  /b{icolò. 

Siflo  linda  Sauona  della  Rouere.  figliuolo  di Lionaido. 

innocentio  vili  da  Genoua  della  famiglia  Cibò  figliuolo 
dlMron . 

Mejfandro  v 1 diValen^  della  famiglia  Borgia  0 Untoli  fi- 
gliuolo di  Luitfrcdo. 

Tio  ni  da  Siena  de  Ticcolomini . 

Giulio  1 1 da  Sauona  della  Rouere  figliuolo  di  Raffaello . 

Lione  x Fiorentino  de  Medici  figliuolo  di  Lorenzo. 

„ Adriano  v 1 Fiamingo  figliuolo  di  fiorendo . 

Clemente  vii  fiorentino  de  Medici  figliuolo  di  Giuliano. 

Taolo  1 1 1 Romano  de  rarnefi  figliuolo  di  Tier  Luigi. 

Giulio  1 1 1 jtretinojdal  Monte  à Sanfouino  figliuolo  di  Vin- 
centio . 

Marcello  n da  MonteTulciano  de  Cerumi  figliuolo  di  Ric- 
cardo . 

Taolo  1 1 1 1 Vapolitano  della  famiglia  Carrafa  figliuolo 
d’Mlfonfo  . 

Tio  1 1 1 1 Milantfe  de  Medici , figliuolo  di  Beinardino . 

Tio  v Milanefe  dal  Bofco  de  Ghislieri . 

Gregorio  xm  Bolognefe  della  famiglia  Boncompagni. 
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Re  di  Gierufilem  Chriftiani . 

Otti  fr  edo  Boglione  figliuolo  di  Godofredo  gobbo 
Duca  di  Loteringia . l 

Baldouino  1 fuo  fratello  morto  di pefte . 1 8 

prjc*-'»  Baldouino  1 1 foCcede  ahfio.  16 

Fulcone genero  di  Baldouino, morto  per  la  caduta  da  cauallo, offendo  al- 
la caccia . 8 

Baldouino  1 1 1 figliuolo  di  f «Icone, entra  al goueìmo  di  anni  14.  20 

Mmerigo  Conte  d’Mfcalona  l’altro  de  figliuoli  di  fulcone . 1 o 

" Bai- 
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Baldouino  mi  figliuolo i'^tlmerigo, lebbrofò . * 

B. il  do  nino  v figliuolo  del  Marchefe  Guglielmo  di  Monferrato  & di  Si- 
billa figliuola  di  iAlmerigo,focccde  al  •gio,&  uiffeà  pena  3 mefi  per 
cattiua  forte  de  Chrifiiani . 

Guido  Lufignano,  creato  Re  dopo  lamorte  del  fi gliaflro  da  Sibilla  fua 
moglie, è prefo  dal  Saladino  , & perdi  lerufalem . & riceuè  il  R egno 
di  Cipri  da  RìccardoRc  d'Inghilterra  in  cambio  delle giuriditioni  del 
Regno  di  lerufalem . 

^ irrigo  Conte  di  Campagna '.tolta  per  moglie  Lift  forelladi  Bai  doni- 
no \ è per  ragion  dotale,  cofi  contentando  tlnglefe,  [aiutato  Re. 

Giouanni  Brenno,  prefa  & poi  perduta  Damiata, uiene  in  Italia,  et  prò 
mette  loie  fua  figliuola  a Federigo  1 1 Imperadore  Re  di  Sicilia . Di 
qui  è che  i Re  di  Sicilia  prefero  il  titolo  del  Regno  di  lerufalem  & i 
Chrifiiani  furono  facciati  di  Soria  & di  lerufalem  dal  Saladino . 


R e di  N apoli  Se  di  Sicilia . 

Oberto  & Riccardo  bifi/ipoti  di  Rollone  primo  Du- 
ca di Tformandia(chc  nelbattefimo  fu  chiamato  Rober- 
to) uenuti  in  Italia  l'anno  900  furono  al  foldo  delTrin 
cipe  di  Salerno . Quefli  /tenuti  d morte , i Tformandi  che 
refiaronoicleffero  per  capo  loro  un  Triflano chiamato 
Cifiello.  cofini  focccjfe  Rimondo  che  edificò  la  città  d'^iuerfa, 

Carlo  Principe  di  Capoua,Giordano  figliuolo  di  Carlo , Riccardo  di 
Carlo , & poi 

Guglielmo  cognominato  Fe/irabr accio  à Ferrabacco  Conte  cT^tltauil- 
la,7S[ormando  per  originefigliuolo  di  Tancredi  con  1 2 fratelli  italo 
rofisfimi,& pofiederono  quafi tutta  la  Romagna . Coflui  fatta  lega 
ton  i ‘ Principi  di  Salerno  & di  Campagna, & con  Malocco  Luogote- 
nente dell'lmp.  Greco  nella  Tuglia,  cacciò  i S aracini  di  Sicilia . Ma 
hauendo  Malocco  contra  l'accordo  fatto, mesfi  i prefidii  per  tutte  le 
cafiella,  Guglielmo  disftmolando  l’ingiuria , prefe  la  città  di  Melfi  in 
Tuglia, & /tinti  i Greci  in  un  fatto  d'arme,  acquiflatagran  parte  del 
paefe,fi  int  itolo  C onte  di  Tuglia.  Et  infieme  co  fratelli  che  lo  feguiro 
no,  in  Jpatio  di  x 8 anni,  tolfe  à Greci  la  Tuglia  & la  Calabria , &à 
Sara',  inila  Sicilia,con  mirabil  corfo  di  uittorie . 

Dragone  fratello  di  Guglielmo, uincit  or  e è occifo  da  Greci . 

Onfredo  fratello  di  Drogane  Conte  di  Tuglia . 
cotbfredo  f ratello  di Gnjredo . 

1 Belegardo  figliuolo  di  g othofredo . 
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Duchi  Normanni. 

51  0 berto  cuifcardo  fratello  di  Gothofredo  Sopportan- 
do maluolentieri,  che  gli  [offe , contra  il  douerc , prepojlo 
nel  Contado  acquiflato  da  tutti  loro  fratelli  con  pari  fati- 
ca & uolontà,  un  fico  nipote, [cacciato  perfoiga  Belegar- 
do,fu  dichiarato  Duca  di  Calabria  & diTuglia  da  Tapa  Hicolò  I. 
Fece  cofluigran  cofe  in  Sicilia, in  Albania,&  nella  Marca . 

Roberto  1 figliuolo  di  cuifcardo, ricuperata  Sicilia,» olle  effcre  intitola 
to  Conte  di  Sicilia,  & effendo  fuo  fratello  Boemondo,  occupata  Mel- 
fi,in  conte/a  con  lui  dell' Imperio-.andato  all'imprefa  di  torà  Santa , 
fu  creato  Trincipe  S Antiochia  pei ■ il  fuo  ualore . 

Guglielmo  1 1 fig.di  Foggierò, mentre  che  a/pira  nella  creda  al  matri- 
monio della  figliuola  d'Aleffio  Imperadore  : fu  fpogliato  dal fuo  digi- 
uno Ruggiero  Conte  di  Sicilia , del fuo  Ducato . 

Ruggiero  1 1 figliuolo  di  Rtiggiei'o  il  gobbo  fratello  di  cuifcardo, fi  inti- 
tolò Re  d'Italia, prefeTapa  Innocentio  1 1 .&fece  acqui  fio  della  cit- 
tà di  Trapali . Ottenne  il  titolo  di  Re  della  Sicilia  di  qua  &di  là  dal 
Faro, da  Anacleto  AntipapaS  cacciato  da  Lothario  1 1 1 perdi  l' Ita 
lia.Ma  ricuperatala  è confermato  da  Celcflino  1 1 . Oppugna  Coflan- 
tinópoli.Morì  di  5 9 anni.  2 4 dell' Imperio  l'anno  di  Chriflo  1 149. 
Guglielmo  1 1 r detto  Cattino, primogenito  di  Ruggiero.  Fufiomunica 
to  da  Tapa  Adriano  11.&  poi  ribenedetto . Saccheggiò  Tunifi . f u 
prefoper  la  fua  tirannide  da  J'uoibaroni,&  creato  in  fuo  luogo  r e in 
Talamo  Ruggiero  1 1 1 fuo  figliuolo,  il  quale  mentre  ch'il  popolo  in- 
flabile  cerca  di  leuar  uia  di  doue  lo  baueua  pofio  lo  occife Juenturata 
mente  à cafo.  onde  moffa  la  gente  à compasfione  ; cauano  di  prigione 
Guglielmo  & lo  rimettono  in  flato  Sanno  2 1 deli  imperio . 
Guglielmo  1 x t r cognominato  Buono  fecondo  genito  di  Guglielmo,  ec- 
cellente per  religione,  per  prudenza  & pei • auttorità  morì  l’anno  di 
Chriflo  1 18  6.  & del  regno  filo  infinga  figliuoli. 

I Baroni  del  Regno , temendo  ch’il  Tapa  non  affaltajfe  il  Regno  rimaflo 
fenga  herede,  creano  Re  Tancredi  figliuolo  baflardo  di  i{uggiero  1 1 . 
con  Ruggiero  picciolo  fuo  figliuolo . Ma  Celeflino  1 1 1 tratta  fuori 
di  moniflero  Coflangaforella  di  Tanaedi,doue  era  monaca,&  quafi 
uecchiaja  diede  per  moglie  ad  Arrigo  v z Imperadore  & lo  fece  hc- 
rede  del  r cgno.L'  Imperadore  hebbela  Tuglia . T ancredi  occupa  T^a 
poli,& prende  Coflanga.  Morì  per  dolore  di  haucr  perduto  Ruggiero 
Tanno  9 della  fua  Signoria. 
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Guglielmo  figliuolo  di  T ancredi . 

jlrrigo  v 1 Imperadore  occupato  Trapali  : prende  & cafira  il  Re  Gu- 
glielmo . 

Federigo  11  Imperadore  figliuolo  d'Arrigo,  tolta  per  moglie  la  figliuo 
la  di  Giouanni  di  Brenna  Re  ultimo  di  lerufalem,  confegui  le  ragioni 
del  Regno  di  Ierufitlem.Et  da  indi  in  poi  i Re  di  Sicilia  s intitolarono 
Re  di  lerufalem . 

Corrado  Imperadore  figliuolo  di  f ederigo . 

Corradino  figliuolo  d'Mrrigo, dichiarato  herede  da  Corrado  fuo  gio.  La 
cui  morte  fingendo  Manfredo  figliuolo  baflardo  di  f ederigo  Impera- 
dore  occupò  il  Regno,  cantra  il  quale  Tapa  Orbano  mi  fiufeitò  di 
trancia  Carlo  d Mngìò.Cofiuì  occifo  prima  Manfredo, & poi  Corra- 
dino,occupò  il  Regno . 

Carlo  Conte  d^ingiò  fratello  di  Lodouico  vili  Redi  trancia.  I tran- 
cefi  1 3 anni  da  poi  pei • congiura  de  Siciliani  furono  fu  la  bora  di  Ve- 
jpro  tagliati  a peggi,  onde  fi  formò  il  Troucrbio  del  Seffiro  Sicilia- 
no. & Vietro  d \Aragona  fu  riceuuto  per  Re . 

Carlo  1 1 figliuolo  di  Carlo  Trincipe  di  Salerno,  prefo  da  Ruggiero  del- 
l’Or ia  General  dell' armata  ^ iragonefe,confegna  le  ragioni  del  Regno 
di  Sicilia  a Iacomo  figliuolo  del  Re  Tietro , riferbandofi  il  Regno  di 
Tdapoli . 

Roberto  figliuolo  di  Carlo  & di  Mal  ia  Vngara,  rilofofo  eccellente . 

Giouanna  nipote  di  Roberto  per  Carlo,  fi  mar  ito  ad  Andrea  Vngaro 
fUo  cugino.  Et  fattolo  ftrangolarejolfe  per  marito  Lodouico  Trinci- 
pedi  Taranto,  nipote  del  ne  Roberto  per  rilippo  fuo  figliuolo.Scac- 
ciatapoida  Lodouico  Red  Angaria  fratello  d ^ indreaimapoi  ritor 
nata  in  fiato.&  Lodouico  marito  creato  Reda  Clemente  v 1 . 

Carlo  Duca  di  Duraggo  figliuolo  d Andrea  flr angolato  da  c iquaiwa, 
morto  Lodouico  da  Taranto  ,\acquifla  il  Regno . & prefa  la  6A 
■ ciouanna  la  fa  fir angolare . Morto  Lodouico  Vngaro  fuo 
figliuoli,  chiamato  al  Regno  dagli  Angari , è tagliato  à peggi  netti- 
Dieta . 

Ladislao  figliuolo  di  Carlo,  Re  parimente  d Angaria . Morto  lui  foctede 

ciouanna  1 1 forella  di  Ladislao  rimafla  uedoua  del  Duca  di  cheldria . 
Si  marita  à Iacomo  Conte  della  Marcia  della  famiglia  de  Borboni . 
Dal  quale  c prefa  la  prima  uolta  & imprigionata  : & non  molto  do- 
po ella  prefe  lui,& occifi  tutti  i rrancefi  & ajfediato  Tarantofugge 
in  Fr ancia, & là  è coflretto  à entrar  in  moniftero . Ella  coronata  da 
Martino  v .è  poi  fcommunicata . & Lodouico  d’Mngiò  111.  è di- 
chiarato Re  di  Sicilia.  Ella  impaurita  di  ciò  adotta  Mlfonfò  dra- 
gona. 
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gonaMa  pentita  del  fatto  fuo  adotta  Lodouico  (Cangiò,  &Jtlfon~ 
fo  è [cacciato  del  Regno  con  l'armi  de  Francefi  & di  Filippo  Duca  di 
Milano.  Morta  Giouanna,cbiamando  alcuni  Renato  fratello  dì  Lo- 
douico d\Angiò,&  alcuni  altri  uolendo  ^Alfonfo  che  ucnne,Mlfonfi 
fu  inbattagliamauale  à Gaeta  rotto  <&  prefi  da  Genouefi,&  dato  al 
Duca  di  Milano : dal  quale  lafciato  andar  libero , [cacciò  del  Regno 
Renato . 

Mlfonfo  figliuolo  di  Ferdinando,  prefi  'popoli . 

Ferdinando  baflaido  di  Mlfonfo,  contea  il  quale  fu  chiamato  Giouanni 
figliuolo  di  Renato  Duca  di  Lothoringia  , & coronato  da  Tapa 
Tio  ii.dopodiuerft  foccesfi  fu  alla  fine  [cacciato  del  Regno.  Lodo 
uico  Sfinita  chiama  in  Italia  Carlo  vili  Redi  Francia , acci  oche 
ricuperi  il  Regno, come  legittimo  focceffore  deTrincipi  dMngiò  in 
quello  flato  . Et  nelt  apparecchio  di  quella  guerra  , Feidinando 
muore. 

ilfònfo  figliuolo  di  Ferdinando  : rimordendolo  la  confcientia,  rinuntia 
il  Regno, & entra  in  fuo  luogo . 

Ferdinando  fuo  figliuolo, il  quale  fu  [cacciato  del  Regno  da  Carlo v 1 1 1 
indi  à due  me  fi.  Et  non  molto  dopo,  effindo  Carlo  ritornato  in  Fran- 
cia, Ferdinando  riceuuto  da  'Napolitani , & rimeffo  in  flato  , morì 
fin^a  figliuoli. 

Federigo  gio  di  Ferdinando  : [cacciò  del  Regno  le  reliquie  de\Francefi 
Combattendo  contra  cofìoro  Carlo  & Lodouico  Re  di  Francia , lun- 
gamente,prefero  Napoli  l'anno  1502.  Nondimeno  gli  Spagnuoli 
non  molto  dopo, ricuperarono  il  Regno, & lo  hanno  mantenuto  [otto 
Carlo  v Imperadore fino  all’anno  ch’egli  lo  rinuntiò  à Filippo  Re  di 
Spagna  fuo  figliuolo, che  lo  posfiede  al  prefinte. 


420 


Re  di  Francia. 

/cambrì  furono  cofi  detti  dalla  Regina  Cambra 
Franchi  da  Franco  Re.  il  nafeimcnto , l'origine  &i  foc- 
cesfi di cofloro,  fonotnolto difficili  ad intenderfi  per l an- 
,,  , , w tichità  loro . Seri  nono  alcuni  che  difeendono  dagli  Scithi 
pojti  fu  la  foce  del  Rbcno  ,&  che  di  quindi  vennero  à poco  à poco 
nella  Gallia.la  quale  finalmente  occuparono , hauendone  J cacciati  1 
Romani  Et  hauendo  gouernatoperlofpatiodi  26  anni  fitto  Duchi - 
cominciarono  a crear  Re  : & quefio  è l’ordine  loro . 

F aramondo  Duca  de  Franchi  Orientali, è dichiarato  Re  per  comun  con- 
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fenfo  di  tutti  i Franchi. 

Clodio  figliuolo  di  F aramondo  fittomene  gran  parte  della  Francia  & 
della  Germania . 

Meroueo figliuolo  di  Clodio,  aiuta  Et  io  contra  aitila . 

Cbilderico  ficcedendo  al  padre ,f cacciato  del  Regno  per  la  fua  libidine  : 
fu  poflo  in  fuo  luogo  Egidio  Ramano . ma  fu  poi  rimeffo  in  fiato . 

Clodoueo  : fu  il  primo  che  fi  batteggaffe. Scacciato  Siagro  Capitano  de 
Sueffoni,i  Romani  furono  del  tutto  efpulfi  della  Francia.  & allarga- 
ti i confini  del  Regno . 

Childeberto  ditti  fi  il  Regno  co  fratelli. Egli  hebbe  Tarigi , &à  Theodo- 
rico  il  maggiore  baflardo , toccò  l'^dufirafia  onero  i Mediomatrici 
2 ? anni.Theodoberto  fuo  figliuolo  14  anni.  & dopo  lui  Theobaldo 
7 anni , & morendo  lafiiò  il  Regno  a Lotbario  , a Cledomiro  gli 
tir  eli i 7 nani,  a Clothario  i Sueffoni  50  anni.  C lodomiro  fu  morto 
da  Gundemaro  Borgognone . Childeberto  & Clothario  occupano  la 
Borgogna.  Clothario  flrangola  di  fua  mano  Theobaldo  &Guntaro 
nepoti,cbe  nella  diuiftone  erano  fiati  tralafiiati.  è mandato  in  efilio . 
Childeberto  & Clothario  regnano  infieme  Childeberto  muore  finga 
figliuoli. 

Clothario  filo . 

Chereberto  figliuolo  di  Clothario  co  fratelli.^  lui  toccò  Tarigi,  d Chil- 
pericoi  Sueffoni  anni  ai.  M Guntrano  i popoli  c[  Orliens  anni  33. 

Sigìberto  i Mediomatrici  anni  1 4.  Chereberto  morì  per  troppa 
morbidegga.  Sigeberto  & Chilperico  togliono  per  donna,  colui  Bru- 
nechilde,&  coflui  (ripudiata  Mndouera, dalla  quale  haueua  hauuto 
Theodoberto, Meroueo  & Clodoueo ) Gaifinta  figliuole  di  v Albana - 
gildo  Vifigotho.  La  qual  Gaifinta  morta  da  Chilperico  : menò  à cafa 
Fredegunda fua  concubina  ^ 

Chilperico  affalta  Sigeberto , occupato  nella  guerra  contra gli  Vnnì . 
Theodeberto  figliuolo  di  Chilperico,  occifo  in  battaglia . Sigeberto  , 
motto  per  aflutia  di  tredegonda.  ^Ammagga  Meroueo  fuo  figliuo- 
lo; perche  haueua  tolto  Brunechilde : Clodoueo  muore  per  Fin  fidie  del 
la  medefìma  matrigna.et  Chilperico  è occifo  da  Landrit  o Maefiro  de 
Cauahcri  adultero . 

Clothario  j 1 figliuolo  di  Chilperico , di  4 mefi . Guntrano  gio  Rettor 
della  trancia,  gli  da  per  tutore  Landrico.  Jnfiituifie  herede  Chedel- 
berto  figliuolo  di  Sigeberto  Re  de  Matromatrici  per  confiruar  lapa- 
ce.Childeberto  muore  in  un  di  medefimo  con  la  moglie,  lafciando  do- 
po loro  Theodeberto  & Theodor ico  figliuoli, de  quali  reflòtutricc 
Brunechilie.Quefli  due  fratelli  rompono  Clothario  loro  gio , &yen- 
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44 

gono  /ra  loro  alle  mani.  Theodcbcrto  è morto  in  battagliai  Theo- 
dor i co  au  eienato  Clothario  folo  rejìa  Signore . 

63  2 

Dagoberto figliuolo  di  Clothario , concede  la  cuafcogna  ad  liberto 

6+6 

fuo  fratello . 

Clodoueo  1 1 onero  Lodouico  i.Segebcrto  fratello  maggiore  fi  conten- 

ta  dell’ ^iuflr afta.  rame grandifsimaMorto  Sigeberto, Childerico  fi- 
gliuolo fecondo  di  vodouico  foccede:  fc  accinto  1 Idei  erto  figliuolo  di 
cnmoaldo  Maeflro  de  Caualieri . 

17 

663 

Clothario  1 1 1 figliuolo  di  l odouico. 

4 

667 

Tbeodorico  figliuolo  3 di  Lodouico,  regna  dopo  Clothario  , è facci  ato 

660 

per  C autorità  cCEbroino  Maeflro  de  Caualieri  , per  le  fceleritàfue 
Ebroino  è confinato  in  moni  fiero. 

Childerico  11  chiamato  d'^iufirafi  affigli  nolo  fecondo  di  LOthaiio.Mor 

to  dall ’ in  fidie  di  Bodillo . 

12 

680 

Theodor  ico  è richiamato,  teudefio  figliuolo  dCErcimbaldo  Maeflro  de 

Caualieri  è fir angolato  da  Ebroino . villa  fine  Tipino  Craffo  Duca 
iviuflrafia  figlinolo  £%Anftgifio  è Maeflro  de  caualieri.  onero  Ma- 
iordomo . 
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Lodouico  1 1 onero  Clodoueo  1 1 1. 

4 
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Childeberto  1 1 fratello  minore  di  t odouico , Carlo  Tuto  cioè  Martello 

figliuolo  di  Tipino  Duca  (Tviuflrafia . 

18 
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Dagobcrto  1 1 figliuolo  di  Childeberto . Maiordomo  fuo  Theobaldo. 

• 4 

720 

Morto  Dagoberto , Tbeodorico  & Chilperico  figliuoli  picciolini  di  Da 

goberto,fono  confinati  in  moniflcro.  Carlo  Martello  crea  Re  un  cer- 
to Clothario , & uince  Chilperico.  Et  morto  Clothario , Martello  ri- 
chiama 

2 

722 

Chilperico  1 1 figliuolo  di  Childeberto, che  era  facerdote  & fi  chiamaua 

Daniello. Carlo  Martello, uinti  i S affimi,  i Bauari,  & gli  alamanni, 
è fatto  Trincipe  de  rranccft . 

5 
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Tbeodorico  Cala . Sor  acini  rotti  2 uolte  con  grandi occiftone  da  Carlo 

Martello , il  qual  morì, lafciando  di  lui  Carlomano  couernator  del- 
Cv4uftrafia,& Tipino  della  trancia. 

iJ 

742 

Childerico  Stupido  confinato  in  moniflero . 

9 

75i 

Tipino  creato  Ke  per  confenfo  de  nobili,  da  Stefano  Tapa  rimeffo  da  lui 

in  fede,  dalla  quale  0 a flato  fcacciatoda  tiflulfoRC  de  Longobar- 
di.Creò  i figliuoli  r e, cioè  Carlo  Magno  de  Sueffioni,&  Carlomano  de 
i Tìouedunenfì . 

18 

759 

Carlo  Magno  .Kouinati  i Longobardi:  è creato  Canno  55  del  fuo  Rf- 

gno  , Jmperadore  da  Tapa  Leone.  Mette  al  gouemo  degli  Vn- 
\gari , Carlo  , £ Italia  Tipino  , & di  cuafcogna  Lodouico  . 
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Morto  Carlo  & Tip  ino  crea  Re  £ Italia  Bernardo  fuó  nipote:  & Lo 
do  ideo  fuo  figliuolo  Imperadore . 

Lodouico  Tio  è coronato  Imperadore  da  Tapa  Stefano , crea  i figliuoli 
Re.  Lothario  £ Italia , Tipino  di  Guafcogna , Lodouico  de  Teorici* 
E prefo  da  figliuoli, & poi  rimeffo  in  flato.  Crea  Re  di  Ttfeuftria  Car- 
lo Caluo  fuo  figliuolo  minore . 

Carlo  Caluo  primo  di  J angue  Francefe  : bauendo  i precedenti  non  fo  che 
del  Tedcfco.Giornata  atroce  fra  fratelli  il  di  di  Tafqua.  Fatta  la  pa- 
ce,toccò  la  Freccia  à Carlo, la  Germania  à Lodouico,  a Lothario  l'im 
per  io  con  la  Italia , la  Trouenga , & la  ^iuflratia  che  dal  nome  fuo 
fu  detta  Lotaringia. Tipino  & Carlo  figliuoli  di  Tip  ino  fuo  fratel- 
lo,confinati  in  moni  fiero. Lothario  entrato  ne  frati  lafciò  di fe  Lodoui 
co  Re  £ Italia,  Carlo  di  Trouenga,  & Lothario  di  Lothoringia.Cal- 
uo  due  anni  auantì  alla  morte  fua  fu  /aiutato  Imperadore.  Crea  Re 
di  Tr ottenga  Soffione  fratello  di  Judith  oiugufta  fuo  cognato  muor 
di  veleno  à Mantova . 

Lodouico  Balbo, creato^fuguflo  da  Tapa  Giovanni. Morì  effendo  la  mo 
glie  grauidaja  qual  partorì  Carlo  Semplice:  del  qual  rijnafe  tutore 
Odone  figliuolo  di  Roberto  d^ingiò. 

Lodouico  & Carlomano  figliuoli  baftardi  del  Balbo . 

Carlo  Groffo  «/ iuguflo > chiamato  l'anno  6 del  fuo  Imperio  per  i moti  de 
T/or  mandi.  Gli  fu  dato  Trocuratore  Arnolfo  fuo  gio . .. . 

Odone d'^ingiò  Tutor  di  Carlo  Semplice  : fu  mefl'o  in  Regno , accipche 
Arnolfo  non  Coccupaffe.  Fu  confinato  in  Guafcogna  da  gli  emoli. 
Morendo  comandò  che  fi  rendeffe  il  Regno  al  pupillo . 

Carlo  Semplice  figliuolo  del  Balbo,  fu  coronato  l'anno  1 2 detteti  fua . 
L'anno  1 3 Rollone  primo  Duca  di  T/or  mandia , prefo  fu  coflrettoà 
confegnare  il  Regno  à Ridolfo  Borgognone  figliuolo  di  Riccardo . 

Ridolfo  Borgognone . 

Lodouico  1 1 1 1 figliuolo  del  Semplice,  cognominato  Trafmarino  per- 
ciò che  prefo  il  padre,  fi  fuggì  con  la  madre  à fuo  gio  Re  Inghilter- 
ra, è confacrato  in  Lione  contra  Ridolfo . Regna  folo  p anni , dopo  la 
morte  di  Ridolfo 

Lothario  figliuolo  di  Lodouico  .Otbonc  1 1 Imperadore  dona  il  Ducato 
diLothoringiaà  Carlo  fuo  fratello. Hauendolo  il  Re  amale,  Otbone, 
mife  à foro  & à fuoco  la  Francia , mi fer abilmente . 

Lodouico  v figliuolo  di  Lothario, ultimo  della  Sthpe  di  Carlo  Magno  fu 
velenato.,  , ...  .r.fi  _ 

Vgo  Capetp  primo  Francefe  Re, non  usò  la  Corona, ma  fu  confacrato  et 
.unto.  Et  l'anno  fecondo  coronò  Roberto  fuo  figliuolo. 
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Roberto  folo,letterato,&  catbolico . 

irrigo  figliuolo  di  Roberto . 

Filippo  figliuolo  d,Arrigo  di  9 anni.Sotto  la  tutela  di  Baldouino  Conte 
di  Fiandra.Guglielmo  baflaido,T{oimanno  dInghiltcrra,Gothofrc- 
do  Boglione  occupano  il  Regno  di  lerufalem . 

Lodouico  Grojfo  figliuolo  di  F ilippo. Origine  della  prima guerra  Inglefe. 
Filippo  minore  figliuolo  del  croffo  collega  del  Regno , gettato  giu  da 
■pn  fito  cauallo  chiamato  Scrofa  s ammazza . 

Lodouico  minore  figliuolo  di  Lodouico  Grojfo-,  ritornato  di  lerufalem  ri 
pudia  Leonora  di  Guafcogna  fua  moglie . Ella  fi  marita  ad  Arrigo 
dAngiò  che  doucua  ejfer  Re  d Inghilterra  dandogli  per  dote  la  cua- 
fcogna.Quefia  cofafu  cagione  di  gran  guerra  con  gli  Inglefi. 

Filippo  Augufiofig.di  Lodouico  ; finevàà  lerufalem . Guerra  Jnglcfe. 
Ricupera  la  T^omiandia  t anno  260  dopo  che  fu  data  à Rollone.Vit 
toriaà  Bouino. 

Lodouico  padre  del  Sant o,&  figliuolo  di  Filippo. 

SJ-odouico.  Bianca  madre  Reggente  della  Francia  anni 7.  tanno  22. è 
prefo  nella  guerra  Sacra  da  Sar acini  : effendofi  espugnato  Damiata. 
Carlo  Conte  fi-atello  del  Re  occupa  il  Regno  di  Napoli . il  Re  paffa 
in  Africa  con  3 figlinoli  & ajfedia  Tunifi  C anno  43 . Muor  di  pefle. 

Filippo  figliuolo  del  Santo  alcuni  lo  chiamano  audace  per  lo  contrario. 
Guerra  di  Tarracona  per  il refinro  Siciliano . 

Filippo  il  Bello, figliuolo  di  Filippo. La  feconda  guerra  Inglefe. Guerra  di 
Fiandra  per  gli  Inglefi.Rotta  à Cartiers.il  Tapa  porta  la  Sede  Ton- 
tificia  in  Auignone, tanno  2 1 .Caualieri  Templari  difirutti . 

Lodouico  Vtino  figliuolo  del  Bello, folo,tumnltuofo,& perturbatore. 

Filippo  Longo  Re  di  7{auarra,  fratello  del  Bello . 

Carlo  Bello  fratello  del  Longo  ygiuflo  & feuero . 1 fabella  forella  sforga 
Odoardo  1 1 Red"  Inghilterra fiuo  marito J cedere  al figliuolo.  La  Re 
gina  par  tori  fi  e Bianca,  dopo  la  morte  del  padre . 

Filippo  Fole  fio  ò Valois , catbolico , figliuolo  di  Carlo  conte  di  Valois 
che  fu  fratello  di  Filippo  il  Bello. Imprefa  di  Terra  Santa.Guerra  In- 
glese dolorofijfima  perla  rebellione  di  Roberto. Rotta  naualc  à Ciuf. 
La  giornata  di  Crefciaco.il  Delfinato  di  Vienna. 

Giouanni  figliuolo  del  Valois, magnanimo  ma  sfortunato.  Trcfo  dal  Re 
et  Inghilterra, pei-  /[anni,  il  Regno  è mifer abilmente  lacerato  pei r la 
fattionc di  Carlo  dilfauarra  che  combatte  con  Carlo  Delfino,  il 
Re  andato  in  Inghilterra  per  cagione  di  liberargli  hoftaggi  muore 
in  Londra . 

Carlo  v-  Sauio  figliuolo  di  Giouanni, primo  Delfino. Si  rinuoua  laguer- 
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ra  lnglefe  per  la  ribellione  della  Guafcogna  che  fi  toglie  di  fiotto  àgli 
Jnglefi.  Beltrando  Gefiquina  Maior  domo.  La  Corte  del  Tapa  ritorna 
à Roma,  il  Re  togato,  reggetta  di  fuori  con  Farmi,  & di  dentro  col 
configlio, & ricuperò  molte  cofie  dalle  mani  de  gF  Inglefi . 

16 

i$8o 

Carlo  vi  fanciullo,  bene  amato..  Lodouico  Duca  maggior  de  fiuoi  gii 

I42J 

Rettori  della  Francia.  Seditione  per  laftrettegga  del fifico.  Guerra  in 
Fiandra.  Lodouico  dOrliens  fratello  del  Re,  occifio  da  mandati  di 
Giouanni  Borgognone,  lafciato  di  lui  Carlo . Rotta  riceuuta  da  gli 
Inglefi  a Dagincurth .La  Regina  con  Caterina  fiua figliuola  abbando 
nato  il  Re  fatto  paggo  : fi  mette  nelle  mani  del  Borgognone.  Carlo 
Delfino.  fa  ammainar  per  fiuoi  mandati  il  Borgognone . Filippo  fi- 
gliuolo di  Giouanni,  fi  congiugne  con  * /Irrigo  v Re  <Flnghilterra:& 
gli  promette  per  moglie  Caterina  figliuola  del  Re.  V lnglefe  Rettor 
della  Trància . 

Carlo  v 1 1 figliuolo  del  Sefio  ; con  la  guida  della  T nigella  Giouanua , 

42 

J cacciagli  Inglefi  1 1 Orliens ^Arrigo  v 1 lnglefie,è  coronato  in  Tarigi 
Re  di  Francia.  Il  Re, tirato  dalla fiua  il  Borgognone ricupeid  Tarigi, 
&'la  T^ormandia . Lodouico  Delfino  per  il  Duca  d'Mujlria  contra 
Bafilea&gli  S Figger i . Ribellando/!  dal  padre  ,fi  /ugge  in  Bor- 
gogna. 

33 
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Lodouico  x 1 figliuolo  di  Carlo.  Guerra  intitolata  Ben  publico  per  Faua 

ritiadelRc.  Giornata  al  monte  Letherico  contra  Carlo  Borgognone 
Contedi  Carolois. Lodouico  di  Luccmburgh  Maefiro  de  Caualieri. 
Occifio  il  Borgognoncgli  Suiggp-i  uanno  la  prima  uoltaal  fioldodel 
Re.I  nobili  trance/}  mettono  il  collo  fiotto  il  giogo  del  Re . 

23 

1484 

Carlo  vili  Delfino  di  1 3 anni.  inna  fiua  fòrella  Reggente . Soppor- 

tando  ciò  mal  uolentieri  Lodouico  £ Orliens,moJfia  la  guerra  è prefio . 
il  Re  ripudia  Margarita  figliuola  di  Maffimiliano,  & rapificeMnna 
lnglefe  fbofa  di  Masfimiliano.  Mcquifla  il  Regno  di  'bfapoli  et  lo  per 
de.  Mori  di  /ubi tana  finga  figliuoli. 

1498 

Lodouico  x 1 1 Ducaci'  Órliens  & di  y alois. Toglie  per  donna  ^4nna  ue 

doua  di  Carlo,  hauendo  ripudiata'fiiouanna  figliuola  di  Lodouico 
x 1 . Trende  Milano  & poi  lo  perde . 

*7 

1515 

Franccfco  1 V alois , genero  di  Lodouico  per  Claudia.  Ricupera  Milano . 

E prefio  à Tauia  da  Capitani  di  Cal  lo  v Imperadore.fiuerreggia  tut 
to  il  tempo  della  uita  col  detto  Carlo . 

33 

1548 

Mrrigo  1 1 figliuolo  di  Francefico . Guerreggia  con  Filippo  Redi  Spa- 

gna.dopo  la  morte  di  Carlo  v fiuo  padre.  Gioflrando  per  la  pace  fat- 
ta fra  lui  & il  detto  Filippo , è percoffio  in  un'occhio  da  un  fiuogen- 
tilhuomo  Scvggefie  & fi  muore . 
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Francefco  1 1 Delfino  figliuolo  £Mrrigo,muor  giouanetto . 

Carlo  i x Duca  d’Orliens fratello  di  Francefco  ,fain  vn  giorno  ammali 
gar  in  diuexfe parti  del  Pregno  iiuerfi  Ugonotti,  che  h alienano  mejfo 
in  confufione  il  Pregno . 

* Arrigo  ili  fratello  di  Carlo  : e/fendo  pedi  Tolonia, venuto a morte 
Carlo  : lafiia  quel  Regno.&afcofamentefi  parte;&  paffuto  per  Fe- 
netia, entra  rc  di  Francia . 
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RE  DI  CIPRI. 


'1  sola  di  Cipri  è la  maggior  che  fa  nel  Mar  Mediter- 
raneo & è fituata fi-ala  Cilicia  chiamata  hoggi  C arama - 
nia  et  la  Soria.RÌcca,&  abbondante  di  tutte  le  cofe  non  fo 
lamenteneceffarie  al  viuer  delCbuomo , ma  anco  deli tiofa 


oltre  modo, morbida,& piena  di  lafciuic  . Dice  "Plinio  che  vi  nafcono 
fineraldi  ,&  chriflalli,&  che  vi  fono  le  minere  del  rame,  dell’oro , & 
dell' argento. E copiofa  di  canne  con  le  quali  fi  fa  il  guccaro.&  de  peli 
delie  capre  fi  teffono  i Ciambellotti~4bbonda  di  gr ano, £ olio, dì  lino, 
et  di  bambagioni  quale  fe  ne  conduce  à Fenetia  grandi ff quantità. 
Quejla  dopo  t imperio  degli  antichi  r omani , cadde  fiotto  il  dominio  de 
, Greci. Ma  l'anno  1 1 8 1 andando  Riccardo  rc  d’Inghilterra  in  leru- 
falem , pinto  in  queir Ijola  da  vna  fortuna  di  ma-re , & non  potendo 
entrar  in  porto  per  i paefani  che  glielo  vietarono , /cacciò  perforga  i 
Greci, & s'impadronì  delti  fola  . fu  adunque 
piccar  do  Re  £ Inghilterra,  Re  di  Cipro . Cojlui  uendètlfolaà  Cauolieri 
Templari  per  loo  mila  ducati.  I quali  dopo  breue  corfo  di  tempo 
la  riucnderono.  Cofluihebbc  per  moglie  la  feconda  volta,  Sibilla  che 
era  fiata  donna  di  Baldouino  lebbrofo  r e di  lerufalem . & per  lei  ef- 
fondo tutore  di  Guglielmo  & di  Corrado  fig.di  Baldouino,  gouernò  il 1 
Regno  di  Ierufalem.Ma  morto  Guglielmo  occupò  il  detto  Regno , & 
lafciò,llgotifignano . 

Giudo  Lufignano  Francefe  figliuolo  di  Guido. Ottenne  dal  Papa  che  tifo 
la  fuffe inalbata  alla  degnila  di  Regno bauendo  i primi  Signori  ore- 
ri  vfato  foto  il  titolo  de  Duchi . 

Pieno  figliuolo  di  llgotifignano  et  di  vna  di  aranfui eh. Sotto  cofiui  nac 
que  difeordia  fra  i Finitiani  et  i o enouefi , per  la  precedenza  de  loro 
confoli  imitati  dal  Re  ad  vn  couito.  per  eh’ I o enouefi  feoperti  da  Fi 
nitiani al  Re  che  haueffero  l’armi f otto  per  offenderloifurono  tutti  ta 
gitati  à peggi,  onde i oenouefi  venuti  in fpatio  ui 40 giorni  congrof- 
fa  armata  in  quel  Regno , prefero  l’ifola , & fatta  ricchiffima  preda : 
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condufferoàGenouail  Re  prigione  conia  moglie  .dotte  dimorato  in 
carcere  per  alcun  tempo , fu  alla  fine  liberato  &rimeffoin  Regno, 
refi  andò  l'ifòla  tributaria  & Famagofia  in  mano  dela  Repub. di  Ge- 
noua. 

Ianofigliuolo  di  Tietro,nato  in  Genoua,  mentre  era  fuo  padre  in  frigio 
ne,&  però  chiamato  lano  da  lenoudfocceffe  al  padre . Fatto  prigio- 
ne dal? armata  del  Soldano  d'Egitto . Ri  fi  affo  poi  per  1 1 5 mila  du- 
cati & fatto  tributario  del  Soìdano,è  rimeffo  in  flato . 

Giouanni  figliuolo  di  lano,alleuato  da  fanciullo  fra  le  donne,  httomo  vi 
le  & da  poco  : hebbe  pei • donna  vna  figliuola  del  Marchefè  di  Monfer 
rato,&  dopo  leftolfe  Helcna  Taleologa, donna  di  grande  ingegno,& 
di  cuore.La  quale  conofciuto  toflo  l'infingardaggine  del  marito , non 
pur  fu  Regina, ma  Re  ancora,gouernando  il  tutto  à fuo  modo , & ri- 
mettendo la  nation  Greca  in  flato . Hebbe  di  coflci  Cor  lottarla  qua- 
le fu  maritata  à Giouanni  cugino  del  Re  di  T ortogallo,  il  quale  fu 
chiamato  da  Baroni  accioche gouernaffe , viuendo  il  Suocero , il  Re- 
gno,già  flracco  & fatio,&  anco  poco  honorato , per  effer  fotto  ilgo- 
uerno  d’vna  donna . 

Giouanni  marito  di  Carlotta,  depoflo  Helena  dalgouemo,Vicc  Re  di  Ci 
pr cammini flr a il  Regno  del  Suocero . La  qual  cofa  difpiacendo  al fìg. 
della  nutrice  di  Helena,  conduffe  la  madre,  con  confenfò  della  Regina 
Helena ,à  dare  il  veleno  à Giouanni . il  qual  morto 

Helena  moglie  di  Giouanni  Regina,ritornaalgouemo  di  Cipro. Carlot- 
ta vedoua  di  Giouanni, r icone  ì Iacomo  fuo  fratello  baflardo  figlino 
lo  di  lano  Giouanni, per  eh' oramai  trattata  dal  figliuolo  della  'f{utri 
ce  che  gli  haueua  auelenato  il  marito.  Iacomo  occide  il  figliuolo  della 
nutrice  non  tanto  per  compiacere  alla  forella,  quanto  anco  per  occu- 
par il  Regno  paterno , & congiurando  centra  il  padre , Giouanni, à 
perfuaftone  di  Helena, lo  fa  creare  v Arciuefcouo  di  T^fcofia , accioche 
confacrato,non  poffa  piu  ajpirareal  dominio . In  tanto  Carlotta , à 
perfuaftone  della  madre  & de  Baroni  fi  marita  àLodouico  figliuolo 
del  Duca  di  Sauoia,  & lo  chiama  nel  r egno . percioche  Helena  con  la 
balia,nemiche  di  Iacomo  per  la  occifione  del  figliuolo  della  balia, fan- 
no ogni  opera  per  efcluderlò  del  r egno , & fcriuono  à Roma  al  Ton - 
tefice  , che  non  ficonuienech’vnohuomofanguinario,fiaammeffo 
al  Sacerdotio . 

iacomo  figliuolo  baflardo  di  Giouanni  Re, detto  anco  Giacco,ò  Zacco  in- 
teri effe  le  lettere  di  Helcna  & della  nutrì ce\fcriffe  al  Tapa  contra  di 
lui.  Tartitofi  di  Rhodi  con  buon  numero  di  gente  et  £ amici, & entra 
to  nel  r egno  afeofamente  : occide  i nenncifaccheggia  la  città  princi-  J 
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pale,diuide  la  preda  fra  gli  amici, & dimora  nella  città  ome  vinci 
tore.lntanto  muor  fuo  padre  & la  Regina  : &.poco  dopo  il  Rje  Gio 
uanni . 

Lodouico  figliuolo  del  Duca  di  Sauoia,  marito  di  Carlotta , viene  in  Ci- 
pro & per  confenfo  di  tutto  il  popolo , & con  infinita  allegregga  è 
J> aiutato  Re.onde  lacomonon  affettata  la fita  venuta, nauigò  con  gli 
amici  in  ,A lefiandria  à chiedere  aiuto  al  Soldano.ilquale  accaregga 
tolo  grandemente  crea 

Jacomo  Re  : & fi  fece  tributaria  l'lfola.&  mando  à dire  à Lodouico  che 
fi  partijfc  del  Regno. Ma  Lodouico  mandato  Oratori  al  Soldano, mef 
fe  la  cofa  in  negotio , o ffr  endo  d'tfi'er  fempre  fino  amico  , di  pagarli  il 
tributo  à fuo  tempo , & di  dar  ogni  anno  io  mila  ducati  àlacomo 
fin  che  viueJfe.Et  harebb e ottenuto,  fe  Iacomo  non  foffe  con  follecitu 
dine  fiato  fempre  intorno,&  con  preghiere  à Baroni  del  Soldano,  ol- 
tra  al  fauor, ch'egli hebbe  di  Mahomct  Jmp.de  Turchi. Iacomo  adun- 
que dato  il  giuramento  al  Soldano  : venne  in  Cipri  congrojfo  efferci- 
to,onde  Lodouico  fu  cofiretto  à fuggirfi  in  vn  certo  caflello  doue  flet- 
te per  alquanto  affediatoalla  fine  par titofi  del  Regno, Iacomo  ricupe 
rò  Famagofla  dalle  mani  de  Genouefi  che  la  haueuano  tenuta,  fino  à 
quel  tempo . Tolje  per  donna  come  figliuola  adottata  dalla  Rep.  Ca- 
terinafigliuola  di  Marco  Cornaro  Senator  V initi  ano  .&  hebbe  di 
lei  vn  picciolo  figliuo’o  il  qual  fi  morì  fanciulletto. 

Caterina  Cornar  a Regina  di  Cipri, refiata  vedoua,& algouerno  del  Re 
gno  dopo  il  marito-.hebbe  diuofedifficultà  da  Baroni . percioche  fat- 
tefi  alcune  congiure, et  adirando  alcuno  de  principati  à darfiàdiuer 
fi  Re  eflerni,&  altri  del  paefe  ad  occupare  il  dominio  : perfuafada 
Giorgio  Cornaro  fuo  fratello,  mandato  dalla  Repub.  à quefio  effetto; 
diede  come  donna  di  {ingoiar  prudenza  : ilgouerno  del  Regno  alla 
fiua  patria-.bafiate  à difenderlo  cètra  ifuoi nemici. & ritornata  à Ve 
netia  doue  fuabbracciata,accareggata,et  premiata  dalla  Signoria  co 
me  figliuola  vi fi  morì , hauendo  la  Rep.poffcduto  quel  Regno  fino  al 
Vanno  i nel  quale  Selim  li  lmper.de  Turchijmoffa  guarà  alla 
Repfe  ne  fece  Signore. 


RE  DI  SPAGNA. 

Crivono  alcuni  che  Canno  1800  deimondo  Tubale 
figliuolo  di  lapeto  fondò  il  Regno  de  Celt iberici  quale foc 
cejfero  lbero , Tago,Hifpalo,Hifpano,Hefpero , & Lufo  : i 
nomi  de  quali  fono  conferuati  dalle  città  fabricate  dalo- 


Mm 


ro. 


Anui 
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S.egno 

ro.Ma  percioche  è diffidi  cofa  il  raccontar  per  ordine  quefli  Rf,  om-  1 
meffi  pei-  la  confusone  dagli  Saittori,va-remo  piu  in  qua , & comin 
ceremo  daranno  720  di  Chri fio.  Dello  flato  diSpagna  combatterono 
molto  & lungamente  fra  loro  i Cartaginefi  co  Romani. Mila  fine  uin  1 
cendo  i Romanico  pojfedeìono  pei-  molti  anni,  ultimamente fcaccia  I 
ti  da  Vandali  : furono  cofloro  pinti  da  Soeui  nelt africa,  i quali go-  I 
uernarono  la  Galitia  pei • li  Re  Emerico,RjfleUa,Riflario,Mafdrugo , 
Mrmifuendo,Theodomiro,& Miro.Queflo  Miro  fu  morto  da  i Vi  fi-  1 
gotbi  che  occupauano  il  Regno.  Ma  bauendo  poi  i S aracini  occupata  1 
la  Spagna  -.fuori  che  Mflur  a , le  reliquie  de  Chriflianifiritirarono 
nella  detta  Mflura,doue  furono  creati  per  ordine  iRci \fiura:auan 
ti  à quali  furono  prima  gli  infraferitti . 

Mirteo  ò tur  j Miotico  della  famiglia  de  Balthi,Re  Chrifliano  degli  Vue 
flro^othi, ottenne  valorofamente  da  Mrcadio  & Onorio  Imperado- 

41 1 

4M 

ricche  fojje  affegnata  à lui  & à fuoila  Spagna. Regnò  anni 

»3 

Mtaulfo  parente  "dì Mirica , & affine  de  predetti  Jmper adori  per  Galla  i 
Tlacidia  loro  forella , primo  de  Gotbi  cb'entraJJ'e  nella  Spagnai  fu 

creato  Re . 

6 

44° 

Sigerico . 

7 

447 

Vitalba . 

3 

45° 

Dietrico,  ò nero  Theodor ico, volgarmente  Roder igo . 

*3 

473 

Tortfmondo  figliuolo  di  Dietrico. 

3 

476 

Dietrico  1 1 fratello  di  Torifmondo. 

1 7 

483 

Enrico, ò uero  Eurico  fratello  di  Dietrico , 

19 

502 

Mlrico  1 1 figliuolo  di  Enrico . 

Mlmarico,ò  uero  imalarico  figliuolo  dì Mlrico  .fu  contra  coflui  Genfa- 

LJ* 

515 

8 

513 

larico  per  loffiatio  di  3 anni. 
DictOyò  vero  Theuda,ò  Theodone . 

12 

535 

Theodogifilo,ò  uero  Tendigislao  figliuolo  di  Dicto. 

Ii.m.6 

537 

Mgigaj)  uero  Mquilajt  Mgla. 

1 5 * 

543 

Mthanagitdo. 

15 

558 

Loiba,ò  Leumbajò  uero  Liua . 

3 

560 

Leuuigildo  fratello  di  Loiba.  Coflui  fcacciò  del  tutto  i Soeui, con  Mn- 
deca loro  Re  di  Galitia . 

17 

57* 

Rie  ai  e io  figliuolo  di  Leuuigildo. 

li* 

59i 

Loiba  1 1 figliuolo  di  Ricaredo. 

I 1 

59* 

Vuitterico,ò  uero  Brechterico  ò Vuitterigo. 

1 1 

593 

Gundemaro,ò  uero  Gundamrro . 

1 I 

595 

Sigebaldo,ò  Siffeboldo,ò  Sifibuto,ò  Geffabuto. 
Ricaredo  1 1 figliuolo  di  Sigebaldo. 

1 

1 

Suintilla 

PN 
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644 

6+6 

656 

674 

6Ì6 

693 

69* 

707 

71° 


720 

740 

742 

7Ò0 

272 

778 

784 

787 

389 

825 

831 

841 

887 

890 

898 

j»oo 
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Suini  illa # Cuitita  figlinolo  di  Ricaredo  primo . 
Richemaro,ò  nero  Rachimiro  figliuolo  di  Suintilla. 
Sifmondo  fratello  di  Richemaro. 

Suintilla  fratello  di  Sifnando . 

Tulgafi  uero  Tulca,ò  Tolga  figliuolo  di  Suintilla. 
Sindafuindo,ò  Videfundo  cognato . 

Recifuindo  Flauio . 

Bamba, chiamato  al  Regno  dall'aratro . 

Eringio, nato  di  padre  Greco. 

Egiga,ò  Egira  genero  d‘ Eringio  &'gio  di  Bamba. 
litiga  figliuolo  d'Egiga . 

Cofla  figliuolo  di  Recifuindo. 

Roder igo fratello  di,Cofìa . 

Dopo  coflui feguirono  i Re  tT^ifìura  che fono  i feguenti . 


RE  D'ASTVRA,  ET  DI 
Legione. 

Eugio,  Tu  il  primo  Re  di fangue  Spagnuolo . 

F afilla  figliuolo  di  Telagio , morto  nella  caccia  da  vn’Orfo 
^ilfonjo  Catholico . 

■ - — — Froilla  figliuolo  tT^ilfonfo . 

Aurelio, occifo  il  fratello  vfurpa  il  Regno  Hanno  6 crea  fuo  focceffore 
per  coprir  lo  homi  ci  dio  fatto,  V eremondo  fig.di fuo  fratello. 
Sillonefcacciato  V cremando,  regna  folo.  hauendo  per  moglie  Egimon- 
da  forella  di  Aurelio . 

Mauregatto  figliuolo  baftardo  cT^lfonfo  Catholico occupa  il  Regno, 
con  t aiuto  de  Mori . 

Veramondo  nipote  cT^tlfonfo  catholico  per  Bil  maro  fuo  figliuolo, 
u tlfonfo  11. 

Ramiro  1. 

Ordonio  1. 

tlfonfo  in  Magno  : hauendo  à foffetto  i fratelli , gli  fece  acce- 
care. i.  1 - x 

Garfta. 

Ordonio  11.  , 

Froilla. 

tlfonfo  mi.  J J 


^egno 

IO 

m.  ; 

4 

4 

2 

10 

1 9 

11 

7 

5 

8 

3 
7 


20 

19 
1 3 

6 

6 

3 

2 

36 

6 

io 

46 
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Regno. 

905 

Bramirò  1 1 priuò  de  gli  occhi  ^ilfonfo  fu 0 fratello  che  rinegò  la’ fede 

Chrifliana . 

19 

924 

Ordonio  ut. 

5 

929 

Santio . 

1 1 

94O 

Bramirò  ni  entrò  al  Regno  fanciullo. 

965 

Veramondo  11. 

17 

982 

.Alfonfo  v. 

31 

IOI9 

Veramondo  ili.  ' . . 

6 

1025 

Ferdinando. 

47 

IC65 

Santio  1 1 Redi Cafliglia , ^ilfonfo  v Re  diLegion  fcacciato  tanno 7 

da  Santio  : fuggì  à T oledo  da  i S aracini. 

1 3 

IO78 

u ilfonfo  v 1 occifo  Santio, ó rimejfo  nel  Regno. 

4 3 

112  1 

. Alfonfo  vii. 

4 

1125 

Santio  tu. 

1 

II2Ó 

Ferdinando  1 1 . 

*7 

II45 

alfonfo  vni  buono. 

5o 

11 93 

. Alfonfo  1 x. 

18 

1221 

irrigo  1 fi  roppe  il  collo  fchergando  con  alcuni  fanciulli. 

? 

12:4 

Ferdinando  1 1 1 liberò  tutta  la  Spagna  da  S aracini. 

28 

1252 

„ Alfonfo  x ^Afironomo. 

3i 

1284 

Santio  mi. 

li 

1191 

Ferdinando  1 1 1 1 . 

15 

•1 3 IO 

ilfonfo  xi  occife  200  mila  Saracini. 

40 

1350 

Tietro  1. 

» 9 

1 369 

^irrigo  11. 

IO 

1 319 

Giouanni  1. 

11 

1590 

^Arrigo  m. 

1 6 

1406 

Giouanni  11. 

47 

1453 

^ Arrigo  mi. 

22 

1475 

Ferdinando  v Magno  , diuife  il  Regno’di Spagna  col  Re  di  Torto- 

1516 

gallo . 

4» 

Carlo  „ Arciduca  d'^iuftria,chepoi  fu  Jmpei  adore. 

40 

1556 

Filippo  figliuolo  di  Carlo  v . 

Re  di  Germania. 

riscoNE  fu  il  primoRC  di  Germania,  & regnò  anni, 
morì  l’anno  J 07  dopo  il  dilanio  vniuerfale. 

Fano fno  figliuolo  Regnò  anni . 

> Jngeuone 


176 

66 
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Anni 
dopo 
il  Di- 
lani o. 


; 


246 


Inveitone  figliuolo  di  Tbuifcone  : bebbe  il  regno  da  Mano . & hauendo 
Ingeuone  regnato  45  anni.  Inficiò  berede 

lfieuone 

Liminone  detto  anco  Emione,  anni 

Marfio  cofi  detto  dall augumentare.Edificò  Marburgb  nella  Mifinìa . 

Cambriuio . 

Soeuo , 

Vandalo . • y 

Tentone.  . Alcuni  lo  chiamano  il  Mercurio  de  Germani . 

Mlemanno,  cognominato  Hercole:  primo  fondatore  de  Boii.  Hebbe  que- 
fii  figliuoli.  Teorico  primogenito, Vnno,Heluetio,Boio  il  minore. Do 
pota  morte  fina  i fratelli  uennero  à contefia  del  Regno.  Rbono  che  al- 
lora fignoreggiaiia  nella  Gallia  di  là  dal  Rheno , per  la  di/fenfion  de 
fratelli  diuifie  il  Regno.  & confegnò  i termini  d ciafcuno  di  loro. 

Ingeramo,  regna  dopo  i figliuoli  di  Heixole,&  fu  figliuolo  di  Boil.& fu 
fuo  nipote  .Adalogerio . 

Laerte  & Vlijfe.  Co  fi  dicono  Muentino  & Berofo . 


R e de  Gothi,  de  Suetij,  Se  de  Noruegij. 

Cothi  chiamati  anco  ceti  : habitaìono  incontanen- 
te dopo  il  diluuio  l’ifùla  Scandia,ouero  Scandinania.Ter- 
cioche  7{oc meff'e  de  fuoi  figliuoli,  Cbam  algouerno  dell’ 
Mfrica,  lapeto  dell’Europa  et  Sem  dell'Mfia.  et  egli  fi  ri- 
tenne la  cura  del  reflo  del  mondo,& fpetialmente  delle  parti  Occiden 
tali  & Settentrionali.Dalla  parte  di  Settentrione,  mandò  diuerfe  Co 
Ionie  in  diuo  feVrouincie  del  mondo , & egli  feneuenne  in  Italia. 
Il  primo  Redi  Scandia  dopo  l^oèfu 
Magog  nipote  di  T^oe  per  lapeto  fuo  figliuolo.Suenofig.diMagog. 
Getbar , onero  Gogo, dette  il  nome  aneti  fratello  di  Sueno . 

Vbbone fiat  elio  di  g etbar.  g li ficceffc  dopo  molti  anni 
Siggone  nel  Regno  di  Suetia.  Et  Erico  nipote  dicog  nel  Regno  de  Gothi 
l'anno  357,  il  qual  mandò  Colonie  nella  Cimbrica  Cherfonejfo,  otti- 
mo "Principe.  Regnarono  per  ordine  prejfo  à g othi 
Vddone  Mio, Otben, Carlo, Biorno,oethar,Gert.  1 S uetii  diuifii  da  cojl  0- 
ro  furono  fitto  giudici.  Mila  fine 

Bqico  fu  fatto  Monarca  dell'uno  & dell'altro  Regno.Coflui  per  acqui- 
flar gloria,  hauendo  Inficiato  à cafaVmulfo  Re  fuo  figliuolo  ujcito 
con  molta  gente  uolontaria, occupò  la  lfilaGotlandia,& le  Trouin- 

cie 


Regno 
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44 

48 

4i 
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eie  fu  le  maremme  della  Germania  . Di  qui  adunque  faremo  la  ditti- 
none de  i Re,  in  domeflichi,  & eflerni . 


R e domeflichi,  deGothi,  Se  de  Suetij. 

ifola  di  Scandi  a contiene  3 Regni , la  Tforuegia,  la 
Suetia.et  la  Gothia.  Tra  quefli  il  Regno  della  Suetia  fupe 
ragli  altri  due  pei ■ bontà  di  terreno  et  per  gràdegga.ll  Re 
gno  de  Gotbi  è qua  fi  unito  con  quello  de  SuetiiMa  laT^or 
uegia , bora  bebbe  Re proprii,  bora  obbedì  a i Suetii,&  bora  à Dani. 
Vmulfo  lafciato  da  Bericone  fuo  padre . 

Fmelo  nipote  . di  cui  figliuoli , Dan , fu  meffo  algoucrno  de  Dani , & 
cingolo  al  gouerno  de  gli  ^ Digli . Sottopofe  i Sajfoni . 

Gotbila  figliuolo  cC Fmelo . 

Sigtunio,oue>o  Sigtrugo  nipote  di  Gothilo,  occifo  in  battaglia  da  Gra- 
mo Re  de  Dani  fiuogenei  o . 

Scarino,  edificò  la  città  discara  Reale  in  Fifigothia , vecchio  fu  chia- 
mato à duello  & morto  da  Gramo . 

Sibdagero  Re  di  Tqoruegia,  chiamato  da  Gothi  contra  Gramo , Cocci  fé, 
& fa  tributari  i Dani . Signor  di  tutto  il  Settentrione.  Occifo  da 
~ ddmgo  figl iuolo  di  Gramo . 

*Afmondo  figliuolo  di  Sibdagero,  morto  da  dingo . 

Fifone  figliuolo  di  ^ ifmondo  : oppreffo  perfidamente  da  ^ {dingo . 
Fnningo  fratello  d‘F fifone,  morì  in  una  botte  di  ceruofa . 

Regnerò  figliuolo  d'Fnningo . 

Othcbroto  figliuolo  di  Regnerò , occupala  Dania . 
ertilo  figliuolo  di  Othebroto .f 

Othero  foccede  ad  dittilo  J ito fratello  :&èRc  di  Dania, & occifo  Bal- 
dero foggi  ogò  di  nuouo  i Dani  Morto  in  battaglia  contra  Eoo  figliuo 
lo  di  Baldero . 

■ Roderico  figliuolo  di  Othero . 

' dittilo  1 1 fig.di  Roderico , morto  a tradimento  da  Feretri  ondo  Dono. 
Botuildo  figliuolo  dattilo, tiranno  è fcac ciato  del  Regno:  &poi èri- 
| meffo  in  flato . 

Carlo  nipote  di  Botuildo, Trincipe  ottimo  & bumanifftmo . 

\ Gr immero  Tiranno  : fir angolato  da  nemici  con  una  catena  di  ferro . 

T ordo  1 figliuolo  di  Grimmero,  Trincipe  ottimo . 

Gothario  1 nepote  di  Tordo  per  il  fratello , occifo  Fratone  fottomette 


Regno 


la  Dania . 


lAdol- 
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Anni 

di  Xp-> 


» Adolfo  figliuolo  di  Goth'aro , doma  i Dani  r&li. 

Mlgoto  x nipote  d'Adolfo . 

Erico  i figliuolo  £ Mlgoto . 

Lindonno, onero  Lidoro  figliuolo  di  Erico . Coflui  donò  à Metello  Cele- 
re Vrefìdente  della  Gallia,  alcuni  Indiani  mercatanti  che  pei-  le  tem- 
pefle  di  mare  erano  flati  gettati  nella  Gothia. 

Mi  ari  co,  onero  Mirica,  nipote  di  Lindormo  creato  da  Suetii. 

I Gotbi  fanno  Re  Geflillo. Erico  fratello  del  l\e  di  Kforuegia,  occide  in 
duello  Mlarico per  c eflello.  & cofi  dominò  a Suetii  & à cotbi 

Gefiillo , & lui  morto 

Erico  1 1 parente  di  c eflillo.  Conferuò  Protone  nel  Pegno  della  Dania . 
rimeffe  Rollerò  il  fiatello  nella  T^oruegia.  Vrincipe  ottimo  & gran 
de . L'anno  5 4 del  fio  Pregno , nacque  Chriflo . Ottocento  anni  dopo 
la  Suetia  fi  batterò,  fotto  Carlo  Magno . 

Getherico  figliuolo  d' Erico  fignoreggiaà  cothi  ,&  Mldano  figliuolo 
minore. à Suetii. Sotto  i quali  ufeite  Colonie  dell"] fola,  parte  de  Vitto 
ni  in  Bertagna,&  parte  degli  Suigjeri  in  Heluetia . 

Viimero  ,focceffe  nel  Regno  de  g otbi  à cetberico . Soggiogò  i Rofsi . 

Hordiano  fig.di  V limerò  Re  de  cothi, conduce  effercito  nella  Thracia. 

Siuardo  figliuolo  di  Mldano,  occifo  da  Suetii , è creato  Re  de  Suetii  per 
opera  di  Star  cat ero . 

Carlo  nipote  di  T^ordiano  Re  de  cotbi . 

Erico  1 1 1 nipote  di  Siuardo  Re  de  Suetii  occifo 

Mldano  nipote  di  Carlo  Re  de  Dani , occifo  Erico , fignoreggia  anco  i 
Suetii. 

Vnguino  onero  Vgino,o  Eugino,  Re  de  cotbi,  & dopo  la  morte  di  Ml- 
dano Jiio  parente,  de  Suetii  ancora,  fu  anco  eletto  Re  de  Dani  per  la 
fua  giuflitia . 

Rcgnaldo,  occifo  litigi.  0 , fignoreggia  la  Suetia  con  l’aiuto  de  ribelli . 
E morto  da  Siualdo  Re  de  Dani  figliuolo  <T Eugino . 

Mmondo  figliuolo  di  Regnaldo  foccedc  al  padre  fra  i Suetii. 

Mcconefgliuolo  d' Mmondo  Re  de  Suetii. fittomene  i Dani. 

Siuardo  comanda  à c otbi . 

lagone  fig.di  Vilmero,oppreffo  Siuardo  ,fì  fa  Re  dee  otbi  & de  Suetii . 

Tjearco  fig.di  lagone  Re  de  cotbi  & Suetii,illuflre  per  la  pace. 

Protone  onero  Eroe fratello  di  'Inarco , meffo  nel  numero  de  Dei  per  lo 
fuo  valore. 

' V ebano  Re  de  cothi  & de  Suetii . 

, Ofleno figliuolo  diVrbano.  Soggiogò  i Tforuegii. 

FliolmOfO  Siolmo  Re  de  cotbi.  Mttilo  èprepoflo  à Suetii, efsendo  morto 

* Ofleno 
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8l 
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Ojìeno  fengafigliuol^Lf'efla  diuifione  durò  per  lo  j patio  di  40  anui. 

Suercbero figliuolo  di  Fliolmo  i<  e de  Gothi . Morì  adendo  da  lauallo. 

V diandro figliuolo  di  Suercbero  Re  de  cothi {Ir angolato  dddiauolo. 

Visburo  figliuolo  di  Calandro. arfo  da  figliuoli . 

Domaldero  figliuolo  di  Fi sburo  Redecothi.  Efacrificatoà  Cerere. 

Domar 0 figliuolo  di  Domaldero.  r inuntia  il  Regno  volontariamente. 

Digiterò  Re  de  Suetii  foccejfe  ad  Mttilo . nipote  d'Ojìeno  per  laureila. 
Vrincipe  ottimo . 

Dagero  figliuolo  di  Dignero . Sotto  coflui,cedendo  Domaro,fi  incorpo- 
rarono infleme  i Regni  della  cotbia  & della  Suetia.& Aggiogatala 
Dania  fu  opprejfo . 

„ Alarico  ò uero  tluero  figliuolo  di  Dagero  Re  di  Gotbia  & de  Suetii . ■ 
Vince  i Ruteni. 

lngcmaco  ò vero  Ingo  figliuolo  d \Alaxico  : fu  impiccato  dalla  moglie 
con  vna  catena  d'oro . 

Ingello  fig.di  Ingemaco,occifo  dal  fratello . 

Gei-mondo  fig.d'lngello,firangolato  da  Dani  vinti  da  lui . 

equino  Ringo  figliuolo  di  Gè, -mondo, vince  Araldo  Re  de  Dani.Trinci 
pcfortunatiffimo  & bellicofiffimo . 

Esilio  Vendilcraaca, figliuolo  di  Ringone, ammazzato  da  vn  Toro. 

Gotbaro  1 1 figliuolo  d'Egillo.  Sotto  lui  i Longobardi  vfc irono  della 
Scandia.Morto  da  F afone fuo fratello. 

Faflone . 

Gudmondo  figliuolo  di  Faflone . 

Melo  figliuolo  di  Gotharo,vinfe  1 armeno  Redi  Dania. 

Oflano  figliuolo  <T^idelo,arfo  da  fuoi  perda  fina  tirannide. 

Ingemaro  Canuto  figliuolo  ottimo  del  peflimo  Oflano, c morto  dall ' infi- 
diedcDani. 

Olflano  figliuolo  di' Ingemaro  Re  de  Gotbi . Diuifì  i Regni  vn' altra  volta 
Biorr.c  comanda  à Suetii  Ma  morto  Olflano  Biornofuo  genero,  fu  Si 
gnore  delCvno  & l'altro  Regno. vinfe  Snione  Dano . 

Rannido  figliuolo  di  Biorno  Re  di  cotbia, di  Suetia,&  di  Tforuegia . 

Suartbmanno . , 

Tordo  1 1 fig.di  Suartbmanno.fcacciato  dalla  Dama  da  Mturo . 

Ridolfo, lafciato  il  11  egiio,va  in  Italia à trouare i Gotbi. 

aitino, diede  fuo  fratello, àgli  Eruli  che  domandanano  vn  Re]. 

dittilo  III. 

Tordo  Hi. 

.Algoto  1 1 fece  tributari  i Raffi.  Ottimo  Trincipe . 

Oflano, occupata  la  Tirannide, detto  Goflauoper  le  rapine  fue,& ftran-  1 
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golato  da  linone . 

èrtone  figliuolo  di  Mgoto  Trincee  illuflre. 

yAquino  figliuolo  d'Oflano . 

Carlo  figliuolo  inquino . 

Carlo  figliuolo  di  Carlo . 

Brrgero.  . .. 

Erico  mi  figliuolo  di  Birgero. 

ToriUooueroTotfillo. 

Biorno  pacifico . 

^Alarico  figliuolo  di  Biorno . 

Biorno, ouero  Eo  o figliuolo  £ clorico,  confederato  con  Carlo  Magno , 
riceuè  la  fede  di  Chriflo,  prima  da  Erberto,etpoi  da  S.^Anfgario. 

Bratemondo  Frò, morto  da  Siuardo  fuo  fratello.  Ritornò  all’Idolatria . 

Siuardo  FròyOccifo  in  battaglia  dalle  matrone  di  T^oruegia. 

Heroto  figliuolo  marita  Tbora  figliuola à Regnerò  Dano . 

Carlo  occupato)-  del  Regnò,  detto  S orlo  da  S afoni,  uinto  da  Regnerò 
Dano . 

Biorno  fatto  Re  de  Dani, da  Regnerò  fuo  padre. 

lngeuallo  ouero  I ugello  figliuolo  di  Heroto , fcacciato  Biorno , perifce 
per  fuoco . 

Olao  Tretelia  figliuolo  £ lngeuallo . 

Ingone  figliuolo  dìOlao,  tolfe  per  moglie  la  figliuola  di  Regnerò  Re  de 
Dani. 

Erico  figliuolo  £ lagone,  cognominato , balla  da  utnto . 

Erico  Sergefel  figliuolo  £ Erico.  Vittoriofo.Confederato  con  Othone  1 
Imperdldore, faccio  Suenone  Re  di  Dania . 

Erico  Morfei  altramente  Stanchillo  figliuolo  £ Erico . Fu  butterato  & 
ammaeflrato  da  Santo  */# daluardo . & però  tagliato  à peggi  da 
fudditi.  • 

Olao  Scotonungo  figliuolo  di  Stanchillo , ouero  fattilo,abbracciò  inte- 
ramente la  fede  di  Chriflo  con  tutti  i J'uoi , ammaeflrato  da  S. Sigi  fe- 
do yefcouo  Eboraccnfc,&  chiamato  da  lui  nel  battcfimo  Ciouanni. 
altri  dicono  da  Topone,  & chiamato  lacomo . 

rimondo  ò Emondo  figliuolo filtri  dice  fattilo  baflardo  di  Olao.  cogno- 
minato ^innof  i per  la  uecchicgga,  ouero  Carbonaro,perche  abbru- 
ciano le  cafc  de  malfattori . 

Emondo  uile,  baflardo  delC^tnnofo , 

Equino  Rode,  ouero  Ruffo . 

Stenchillo  nipote  £ Olao  Scotonungo  per  fortila.  Gigante  & eccellen- 
ti sfimo  filettatore. 
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lngone  morto  a tradimento  . 

Sueno,fanguinano,  tiranno,  idolatra ... 
tifano  fratello  d' lngone,  & figliuolo  di  Stenchillo . 

Filippo  figliuolo  dìMlflano . 

lngone  figliuolo  di  Filippo  : morto  di  ueleno. 

Ragualclo  Cnafode  figliuolo  dì  lngone  eletto  da  Suetii.  & Magno  figliuo 
lo  di  Incoro  Re  di  Dania  da  cothi  : morto  da  Vifigothi  Ragualdo , 
ottenn  e la  Signoria  . 

Magnotiranno.il  quale  ancora  viuendo,  fu  eletto  Re. 

Suercbci'o,  onero  Souerco.  morto  da  un  Stalliero  : & fi  diuife  il  Regno . 

S. Erico  figliuolo  di  Laduardo  nobilisfimo  Signore , genero  del  Re  Ingo- 
ne  per  la  fua  figliuola  Cbrifliana  eletto  da  Suetii  : è oc  tifo  da  ^ irri- 
go Scatelero  figliuolo  di  Suenone  111  Re  de  Dani . 

Magno  figliuolo  di  irrigo  Scatelero , fatto  Re  dal  padre  fu  morto  da 
Suetii. 

Carlo  figliuolo  di  Souerchero  due  anni  aitanti  à Erico  è fatto  RedeGo- 
thi.Occifo  Erico  da  Dani,&  riceuuto  da  Suetii, /caccia  i Dani,& co- 
g/ugne  infieme  i Regni.  Morto  da  Canuto  figliuolo  di  S Erico . 
Canuto  figliuolo  di  S.  Erico . 

Soercbero  figliuolo  di  Carlo,  morto  da  fiuoi  . 

Eri  co  figliuolo  di  Canuto,  richiamato  d'efilio. 
g io  tanni  figliuolo  di  S oercbero,cognominato  Tio  & oiouane . 

Erico  Balbo  figliuolo  d' Erico, ammagga  Canuto  Folcungo  cheafpiraua 
alla  tirannide, dal  quale  era  flato  J cacciato  del  Regno . 

Valdemaro  figliuolo  di  Bergerio  Duca  degli  Ofbogotbi  nato  di  Indebur 
ga  figliuola  di  Erico  Canuto].  Irritato  contrai  fratelli  dalle  parole 
di  Sofia  Dana  fua  moglie  : è fcacciato  da  Magno  fico  fratello . 
Magno  1 1 fi-atello  di  Valdemaro . 

Birgero  figliuolo  di  Magno,  fdnciulletto  fiotto  la  tutela  di  Turgillo  Ca- 
nuto. Trefo  da  Erico  & Valdemaro  fuoi  fratelli:  è coflretto  a.  conte 
tarfi  della  terga  parte  del  Regno. Ma  morti  perfidamente  i fratelli , è 
fcacciato  del  Regno  da  Mattbia  Cbedelmodo  Gouernatore  del  r egna. 
Magno  Smeeib  1 1 1 figliuolo  dì  Erico  Duca  occifò,  di  3 anni,èfalutato 
anco  Re  da  Igortiegi.  Fu  fcacciato  del  Regno  per  la  T irannide . 
Mlberto  Duca  di  Megalopirgo  figliuolo  di  Eufemia  fonila  di  Magno , 
piglia  Alagno.  E prefò  da  Margarita  Regina  de  Dani . 

Interregno  prefo  il  Re  di  7 anni . 

Margarita  Regina  di  Dania  & di  Tqoruegia  è riceuuta  al  gouerno  pei • 
forga.  & per  lei  c fatto  Re. 

Erico  Difca  di  Bomerania,  adottino  intutti  3 i Regni,  nipote  di  Mar- 
• garita 
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parità  per  la  fot  ella.  E f cacciato  perla  Tirannide  da  Pregni  di  Sae- 
tta & di  Gotbia,&  fi  ritira  in  Gotlandia. 

Chriftoforo  Bauaro,Talatmo  del  pheno , nipote  d.' Erico  pei’  la  fonila  Pe 
de\Dani  & de  Soetii . 

Carlo  Canuto, [caccia  Erico  della  Gotlandia  nella  Tomerania.'E  creato 
r e della  Tforuegia.  Scacciato  del  pegno  per  l'auaritia  de  Gouernato 
ri  dal  Vefcouo  Vpfalenfe.  dal  quale  è finalmente  coronato 

Cbriflierno  pe  di  Dania.  Ma  poco  dopo  è richiamato 

Carlo  di  Canuto . 

S tenone  Stura  vecchio  nipote  di  Carlo  per  forella^ifiuta  il  nome  di  1 {e} 
& prende  titolo  di  Trincipe . 

Suanto  Duca  degli  Oflrogothi Trincipe . 

S tenone  Strua  minore  figliuolo  di  Suanfone  Trincipe  occifo  da  Dani . 

Chrifierno  pe  de  Dani  è eletto  Reda  alcuni  de  Baroni  ; ma  è [cacciato  il 
medefimo  mefe  per  la  Ji ua  crudeltà . 

Goftauo  nipote  di  S tenone  il  vecchio . 
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ReElterni  de  Gothi,vfciti  dell’lfolaScan- 
diaper  2150  anni  atlanti,  &fparfi&fcorfi, 
prima  ne  gli  Almerigi , ne  Cimerij  &nel 
Bosforo,  Se  poi  nel  Mar  Maggiore.  Se  di 
quindi  nellaThracia,nella  M ella, nella  V n- 
garia,  all’ultimo  nell’Italia,  nella  Francia 
Se  nella  Spagna,  quali  come  vn  rapidifsimo 
torrente. 


%AptO. 

oìuge  morto  da  Cureti . 

cimalo  figliuolo  d'auge  , ortde’poi  difeefero  i pe  de  gli 
Oflrogothi. 

Balto  ouero  Gatto,  onde  poi  difeefero  i pe  de  Vifigothi . 

Gadarico  figliuolo  di  Balto  .cognominato Magno , domòi  e epidi&i 
Vandali  . 

Filimero  figliuolo  di  Gadarico,  domati  gli  Scithi , pafsò  con  un  ponte 
la  palude  Meotide , con  pai  te  dell' effer  cito . Et  cofi  di  una  gente  fe  ne 

Tfn  1 fecero 
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fecero  due,  cioè  di  quà  & di  là  della  palude,  filtri  andarono  in 
Oriente  / otto  Ornalo  loro  Capitano,  & altri  in  Occidente  [otto  Bal- 
to.  Di  qui  furono  detti  Scitbi,perche  furono  vincitori  de  gli  Scithi:  ‘ 
&fj>ctialtnente  quelli  che  fono  fulMarTontico. 

Tanaufio  irritato  dalle  minacele  di  Vcffore  Egittio , ajfaltò  Loffia , & 
hauendola  fottopoflain  gran  parte,  la  diede  à Scrino  He  de  Medi. 
Quelli  che  non  accompagnorono  coloro  che  ritornauano  à cafa  furo- 
no detti  Tarthi,  cioè  fugitiui.  Di  qui  nacque  il  KCgno  de  Tarthi . 

Interi egno.  Filippo  & Solifito  Capitani ajfaltano la  CappadociaTon- 
tica,  ma  fono  morti  à tradimento  . Le  donne  fatta  uendetta  de  ma- 
riti, fondano  la  generai  ione  delle  ^montoni  fui  Thermodoonte . 

Zenta  Tilofofo  illuftre  , infegna  à gli  h uomini  militari  le  arti  poli- 
tice . 

Sagillo  perpetuo  nemico  decrcci , per  le  ^magoni  morte  da  Her- 
cole . 

TenaJJ, agora  figliuolo  di  Sagillo,  da  per  moglie  à Hercole , „4ugen  fica 
forella , della  quale  hebbe  Elejf , ch'i  c reci  corrottamente  chiama- 
no Telefo . 

Telefo  foccejfe  al  l'atto  : e/fendo  icothi  ritornati  in  drieto  da  Cimmerii 
nella  Mcfta . Combattè  nellaguerra  Troiana  contra  i Greci  . 

Èuripilo  figliuolo  di  Telefo  & di  una  forella  di  Triamo.  morto  nella  me 
defima  guerra . 

La  hifloria  de  g othi,  chiamati  da  creci,Scithi,è  da  qutflo  paffo  incogni 
ta  fino  à Ciro  primo  Be  de  Terfiani , per  la  trafeur aggine  o penuria 
de  gli  Scrittori. 

T amiri  ripudiato  il  maritaggio  di  Ciro , occide  Ciro  con  200  mila 
de  fuoi.  . 

Untino . la  cui  figliuola  non  hauendo  Dario  potuto  bauere , mojfcla 
guerra  à gli  Scithi . 

vdnthea  uinto  da  Filippo  r e de  Macedoni . 

Got  Itila  da  per  moglie  Medompa  fua  figliuola  à Filippo. 

Sitalco  ; Fanno  3 00  auanti  Chriflo , entra  nella  Macedonia  fiotto  Ter- 
dica.Etcofi  pare  che  icothi  ritornajfero  la  prima  uolta  dell'Mjia 
nell’Europa. 

Dromogete  vince  Lifimaco  nella  Thracia,  & lo  prende . 

Tanobonta . 

Boroifia, diede  le  leggi  à cothi  : per?  autorità  di  Ticeneo  Filofofo^Au- 
guflo  Imperadore  condu Jfe  un’ejfercito  nello  illirico  contra  coftui . 

Commofito  tolfc  per  moglie  lulia  figliuola  cF^iugujlo . 

Corillo . 
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Dorpaneo  paffa  il  Danubio.  Tagliati  à peggi  i Romani  2 -volte.  Domì- 
tiano  paga  tributo  à Gothi . 

Dacebaio  vinto  da  T r alano , ritorna  oltre  al  Danubio  , tolto  in  com- 
pagnia . 

Oflrogotha  per  le  paghe  negate , affinità  la  Mi  fu  fitto  i Filippi 

Cinna, Echinati  nero  Ouida,  occife  Decio  lmp.  & il  figliuolo  alle  radici 
del  monte  Emo . Gallo  lmp. fatto  tributario . Sotto  Galieno  fi  met- 
tono à ficco  il  Tonto, l'afta, la  Macedonia  & la  Grecia .•&  s'abbru- 
cia il  T empio  E fefio . T^e  fino  morti  di  coftoro  da  Claudio  Imper.  à 
Martianopoli più  di 300  mila. 

Cannaba,à  nero  Cannabande, morto  da „ Aureliano  Imperadore  . 

Ilderico  figliuolo  di  Cannaba,  combatte  come fiipendiato  da  Coflanti- 
no  Magno  con  tra  Licinio  fitto  *Ariarico,&  ^Atharico  Capitani. 

Gebo’ico  figlinolo  d'jldcrico . Fa  pace  co  Etmani . Scaccia  i Vandali 
di  cafi  loro . 

tArmanarico  della  famiglia  de  gli  cimali,  fittomene  la  Scithia  & la 
Va.ndalia.Ter  le  cofe  fatte  da  lui  nel  Settentrione,  è paragonato  ad 
ilejfandro  Magno. Viffe  1 1 0 anni.  Gli  Vnni  a/falirono  il fiuo  Impe 
rio  :paffando  la  palude  Meo  fide.  Morto  à tradimento . Et  il  Regno 
de  Gothi  fi  diuife  per  quefla  occafione.  & altri  Re  hebbero  i Gothi  & 
altri  i Vefirogothi;cioè  Orientali  & Occidentali,  prima  nella  Thra- 
cia  & nella  Mifia,&  poi  nell' Italia, nella  Gallia,  & nella  Spagna. 

Re  Oftrogo  thi, nella  T hr  aria,  nella  M ifia 
Óc  nella  Italia. 

fi3É5w3flnnita)-io  nipote  di  odrmanarico  per  fratello,  fignoreggiò 
nella  Thracia  àgli  Oftrogothi  foli. Da  quali  uinti  da  li  Vn 
ni,  i Veflrogotbl,ò  Vifigothi  fi  diuifero . Gli  Oflrogothi  la - 
feiate  le  fedi  lorofe  ne  andarono  à lidi  del  Tonto.  E taglia- 
to  a peggi  da  Balambro  Re  degli  Vnni . & gli  Oflrogothi  riceuono 
gli  Vnni  per  compagni. 

Vuimondo figliuolo  di  ^frmanarico, vince  i Soeui . 

Torifmondo  figliuolo  di  Vnimondo, vinti  i Geppidifi  morì  per  la  cadu- 
ta da  vncauallo . 

Interregno  per  40  anni. per  che  Germondo  figliuolo  di  Torifmondo  fafli- 
dito  dalla  Lega  con  gli  Vnni  volle  piu  tofto  militar  fitto  Theodor i co 
Vefirogotbo  che  fignoi-eggiargli  Vnni,&  feruire  alla  patria.  lutato 
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.Attila  Re  degli  Vnni,tolti  in  compagnia  della  guerra  gli  Oflrogo 
thi,mijfe  à ferro  & à fuoco  ini fer abilmente l Europa,  ejfendo  il  Re  de 
gli  Oflrogotbi  della  flirpe  degli  . Amali . 

V alamiro  fratello  di  Theodemiro  & V indentro . Dopo  la  morte  dhti 
la, fi  ribellò  dagli  Vnni.& V alamiro  fu  morto  da  Soeui. 

Theodemiro  fratello  foggiogò  i Soeui,iTannoni  ,i  Sarmati  &gli  llli 
rii. Fatta  confederatione  & pace  con  Leone  Imp. diede  per  hoflaggio 
T heodorico  fuo  figliuolo  il  qual  lafciò  herede  del  R egno. 

V indentro  mandato  in  Italia  da  Theodemiro  fino  fratello  ,fi  morì  quafi 
fu  l'entrar  in  Italia. 

V indemiro  figliuolo  di  Vindemiro , fatto  Gouernator  della  Gallia  di 
'Fjarbona  da  Glicerio  Imp. vi  fi  congiunfe  co  Vifigothi. 

Theodor  ico  fig.di  Theodemiro  adottato  per  figliuolo  da  Zenone  Imper. 
per fita  uolontà  l'anno  5 del  Regno,  concede  àgli  Ofirogotht  l'Impe- 
rio <f Italia , hauendo  morto  Odoacro  Erulo  che  haueua  regnato  1 5 


anni. 


^tmalafiunt a figlinola  di  Theodor  ico  con  Athalarico  fuo  figliuolo  diEu- 
chario  Gotho . Et  lui  morto 

Theodato  è tolto  da  lei  compagno  del  Regno  & del 
letto . Il  quale  fatta  perfidamente  morir  la  moglie  a malafunta , fu 
feacciato  del  Regno,&  morto  da  Gothi. 

Vitige  eletto  Re  contra  Theodato  , prende  per  moglie  Matafitenta fi- 
gliuolo di  smalafiunta . Trcfo  da  Bellifizrio  è condotto  à Coftanti- 
nopoli . 

lldoualdo  ò uero  lldibaldo,ò  Theudtbaldo,ò  lldebrando,occifo  in  vn  con 
uito  da  Builla  per  la  fina  crudeltà. 

*4  tari  co,  è uero  Eutario, morto  da  Gothi, per  la  confederatione  fatta  co 
Greti. 

T otila  nipote  <T lldoualdo, altri  dicono  Baldouilla  nato  in  Treuifo  prejc 
Roma  due  volte.Morto  da  Longobardi  che  militauano  per  Tfarfite. 

T eia  fig.di  Frtdigerno  . Capitano  fortiffimo  vinto  da  T^arfete.  Leuato 
via  il  Regno  de  Gothi, & prefa  Rauenna  douc  era  la  loro  fède  Regale , 
il  nome  de  Gothi  fi fpenfe,& fi  chiamarono  Italiani, hauendo  regna- 
to in  Italia  5 8 anni. 

TJarfete  vinti  i Gothi gouernò  l'Italia  come  Viceconfolo . ^ illa  fineef- 
fe/tdo  richiamato  da  Sofia  moglie  di  luflino  Imp. con  pai  ole  ingiurio 
Je  a filare, chiamò  di  Tannonia  1 Longobardi;  ejfendo  mejfo  in  luogo 
di  Tjarfete , Longino . ilquale  introdujfe  vn  nuouo  Magijlrato , cioè 
l'Ejànato . 
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Re  de  V eftrogotIii,nell a T hraci  a , nella 
Galli  a ,&  nella  Spagna  • 

V e flrogothi  dopo  la  morte  di  lArmanarico , oppreffi  dall ar 
mi  del  I{e  degli  Vnni , che  baueua  tolto  in  compagniagH 
Oftrogotbi , impetrarono  paefi per  habitare  nella  Tbraiia 
& nella  Mefia  da  Ralente  lmperadore,&  prefero  infieme 
da  lui  la  religione  od  a tana  per  Vlfila  Vefcouo.  1 loro  Capitani  fu- 
rono tre . 

Fridigerno-,oilatheo>&  Safra,  abbruciarono  in  ma  capanna  Valen- 
te Jmpcradore  vinto  da  loro  in  battaglia . Cratiano  Jmpe>\  fece  pace 
con  loro  • 

^dthanarico  ficccjfe  à Fridigerno . il  quale  entrato  ami cbeuolmente  in 
Coflantinopoli  con  Theodofio  lmp.vifimor) . Theodofio fi  obligò  di 
maniera  i Cothi  con  la  Jua  cortefta,che  effi  militarono  fono  di  lui fin 
%a  He,  con  tra  odrbogafio  & Eugenio  T ir  anni  per  lo  jpatio  di  25  an 
ni  : tirando  il  foldo  da  Romani . il  qual  flipendio  negato  loro , per  la 
perfidia  di  Stilicone, e/fendo  lmp. Onorio  & ^inadio, fu  eletto  He  da 
Gothi  nella  Tannonia 

Hadagajfo.altrivolenano ^Alarico dell'antica  famiglia  deBaltbi.  Fu 
compofia  la  cofa  à queflo  modo,,  ebe  Hadagafio  difiendejje in  Italia, 
& Sdlarico  refiafi'e  nella  Tannonia . Hadagajfo , rimhiufo  con  200 
mila  defuoi,ne  monti  di  Frifoleprejfoà  Fiorenza  miglia  : fu  prejò 
& morto  da  Stilicone  l'anno  di  Cbrifio  409. 

clorico  1 entrato  in  Italia  con  200  mila  perfine:  impetrato  paefi 
nella  Calila  da  Onorio  Jmper.efactrbato  della  perfidia  di  Stilicone , 
meffe  H.oma  à ficco. 

^ttaulfo  ò „ dtariulfo  pol  ente  d \Alarico  faccheg già  Hpma  vn' altra  voi 
ta . Hap pacificai 0 per  la  moglie  Tlacidia  Galla  forella  di  Onorio  lm- 
pfrhfiiata  Italia,  & ritornando  in  Galliate  acciò  in  Spagna , i Soe- 
ui, gli  dilani  & i Vandali. & donata  la  Gallio  da  Onorio , occupa  la 
Spagna.  Morto  da  fuoi  per  feditione . 

Sigeri  io, onero  Singnico, morto  per  haucr procurato  pace  co  Hpmani. 

Valli  a fa  la  pace  cò  Onorio,&  ottien  parte  della  ^tquitania  ua  Coftago 
Cefire,la  qual  efi'o  chiamò  Vifgothia  & poi  corrottamente  Guafco- 
gna  : & mejje  la  fide  Hsg'a  in  Tolcdo.&  cacciò  i Vandali  della  Spa- 
gna nell'ut  fica. 

Tbeodorico  1 0 Hpdorico,  mori  vincitore  della  giornata  contro  Attila 
&gli  Vnni, ne  campi  di  Catalogna. 
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r orifinondo  figliuolo  di  Theodor icoxjjendo  malato  é morto  da  -pn  feruo 
per  inganno  del  fratello . 

Theodor i co  1 1 fratello  di  Torifmondo,occide  in  Spagna  Ricciaro  He  de 
Soeui . 

Enrico  fratello  di  Theodorico  occupa  ^ irucrnia . 

^Alarico  1 1 figliuolo  di  Enrico , morto  da  Clodoueo  He  di  Francia . 

Mmalrico  figliuolo  di  clorico  fanciullo^  rimejfo  in  Regno  da  Thcodo 
rico  He  degli  Ofirogothifuoauo  materno.occifo  da  Francefi  Gefala- 
rico  fratello  Gotho  di  Alarico,  il  quale  alcuni  haueuano  creato  Re. 
Theodorico  come  tutore  regge  la  Spagna  per  1 2 anni. Scacciato  del- 
la Gallia  da  Clodoueo . Morto  da  Childeberto  d Toledo  per  trattar 
egli  male  Clotilde  fua  moglie . 

TeudeòT  euda fatto  Re  col  fattore  di  Mmalafunta  Oflrogotha , è morta 
da  t>n  feriti  dorè  per  la fua  ingratitudine . 

T eudifclo  ò Ttudegisloyoccifo  per  gli flupri  che  ejfo  commetteua . 

Mgilao,o  ucro  gita, morto  per  La  perfidia  di  ^ (ndriana . 

Mthanagildo, morto  Mgilao, occupa  il  Regno. Sotto  cofluii  Gothietgli 
dilani fi  mefcolarono  infieme, facendo  tutto  un  popolo . &per  ? alle- 
nire furono  corrottamente  chiamati  Catalani. 

Luiba  ò uero  Limba  accomunò  il  Regno  con  Leonegildo  fuo  fratello, 
muore  à Tfarbona . 

Leonegildo,morto  il  fratello , filo  domò  i Soeui,  hauendo  effi  regnato  in 
Spagna  1 70  anni . 

Recaredo figliuolo  di  Leonegildo  miniano. catholico. 

Luiba  figliuolo  di  Rjcaredo,occifi  da  Vitcrico. 

Vitexico,  morto  da  fitoi. 

Gundemaro  ò Gunnaro . 

Sifebuto  Re  pio, liberò  gli  Spagnuoli  da  Romani. 

Ricordo  ò uero  Recaredo  1 1 figliuolo  di  Sifebuto, putto  ftgnorcggiò  à pe 
na6  meft. 

Cintila  ò uero  Suentilla  ò Sant  illa  1 Capitano  Sifebuto.primo  Monar- 
ca di  Spagna . 

Sifenando  ò Sifecondo  figliuolo  di  Cintila  fratricida. 

Cintila  1 1 . 

Tolga  figlinolo  di  Cintila,Trincipe  ottimo. 

Cindafuindo  gouerna  eccellentemente  il  Regno  occupato. 

Reciufuindo  figliuolo  di  Cindafuindo. 

Bamba.fi  fa  monaco. 

Eurigiotò  Eringio, confanguineo  di  Recifuindo , occupa  il  Regno  per  for- 
T^a, battendone fiacc ial  0 Theofilo figliuolo  di  Recifuindo . 
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Anni 
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E e O N D o. 


14  3 


696 
70  3 
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Egita cugino  di  Bemba,geneto  iEurigio,T iranno . 

Vitifafig.  di  Eurigio  : priua  degli  occhi  ThepbtrèO  fig.di  Recifuini’o 
E morto  da  Roderico  & ^ icofla  figlinolo  di  Tbeofrcdo . 

lAcofìa onero  Coflx  figliuolo  di  Tbeofiredo . 

Roder  ico  fratello  tf  ^ icofla . il  quale  bau  endo  fluptata  la  filinola  del 
Conte  Giuliano, perde  la  vita  & il  Regno  infime. 

1 Sor acini  chiamati  dal  Conte  Giuliano  in  Spagna,  la  occuparono  tut- 
ta in  termine  di  due  a mudagli  ^4 fimi  & i Cantabri  in  fuori  fi  quali 
furono  fmprcinuitti  contra  i Sar acini , i quali  ordinat  orio  molti 
Regni  cioè  quello  di  Cordona,  di  Hifpali  & di  Cartagine . Qucflofu 
il fine  del  Regno  le  Vefìrogotbi  nella  Spagna. 1 chrifliani,  che  a tan- 
narono da  quelle  rotte, ridotti  in  sfiora  creano  Re  loro , T elogio  ,fi 
come  fé  detto  di fopra . 


Ke  dellaDania  ò Datia,  ma  con  or- 
dine ofcuro&diffci  le  per  l’an- 
tichità delle  cole. 

Ramo  Gigante  : operò  gran  cófe  contro  i Suetii . 

^4  dingo  figliuolo  di  Gramo,  occifè  molti  Re  de  Suetii.  Fu 
Mago  notabile. 

Frotone figliuolo  d'^idingo , prefb  da  Snanuita  fina forella, 
moglie  di  Regnerio  Re  de  Suetii, & finalmente  occifo. 

Roe  nipote  di  Frotone, morto  da  Otbebroto  figliuolo  di  Regnerò. 
Helgone  Duca, ribella . 

Roluo  figliuolo  datilo  Re  de  Suetii,occupata  la  Dania,  è occifo  ribello 
dal  padre,da  lartmanno . 

Otao  fatto  Gouemator  de  Dani  dal fratello  *4tbilo.&  morto  lui  è an- 
co Re  de  Suetii. 

Baldero  Barone  della  Selandia  , occupa  il  Regno  , & è morto  da 
Otero. 

Oruendillo  Trefidente  della  Iutiafi  ribella  da  Roderico  Suetio. 
Feugone,taglia  à peggi  Oruendillo  fuo  fratello . 

Amuleto  arnmaggaFeugonc. 

Vigleto  occide  ^ tmaleto . 

y eremondo  tributario  cT \Atilo  r 1 Re  di  Suetia.  N 

y golino  caccia  del  Regno  Botuildo  Suetio. 

Frotone  Vegeto, occifo  da  Gothaxo  Re  de  Cotbi. 


Oo 


Dan 
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Regno 

Dan  figliuolo  di  Protone, effendo  fanciullo  è fatto  Re,  & è morto  per  r.- 
bellione  da  .Adolfo  fuo  figliuolo. 

Adolfo  Re  di  Gotbia  & di  Dania . 

vAlgoto  figliuolo  di  Adolfo. 

Erigo  figliuolo  d'^Algoto . 

Lindormo  figliuolo  et  Erico  è eletto  Re  da  Dani  ribelli . 

Frideleuo  di  fiirpe  regia . 

Fratone  , gouerna  il  Regno  ottimamente  cohconfiglio  d" Etico  Di- 
ferto. 

Fridlcuo  figlinolo  di  protone  , occifo  Iarnone  che  haueua  occupato  il 
Regno. 

Olao . 

Araldo  nipote  di  Olao, vinto  da  Erico  Suetio . 

aliano  fratello  di  Araldo,  Re  di  Dania  & S ueti a.  fortiffimo lot- 
tatore . 

Siualdo  figliuolo  di  Eugino  Re  de  Gotbi  & de  Suetii , c mejfoal  go- 
uerno , 

Sigaro  occifo  da  bicone  Re  di  Suetia . 

Siualdo  figliuolo  di  Sigarojtnorto  con  tutta  la  fiirpe  reale, da  bicone  Du 
cade  Suetii. 

Giritba  nipote  di  Sigaro  Dano  per  ^dlfo  fuo  figliuolo  & di  Stuardo  Re 
de  Gotbi  per  ^ tluildafua  figliuolvfi  marita  ad  aliano  figliuolo  del 
Re  di  TJoruegia . 

Araldo  figliuolo  di  Giritha , grandijfimo  Reperto  anni. morto  da  vn 
carrettiero. 

Elba  vergine, è meffa  algouerno  de  Dani  da  Rj tigone  Re  de  Gotbi . Et 
poi  leuata, foccedc 

Olone  'Fjmuegioyociifo  da  Starcata-o. 

Omondo  figliuolo  <f  Olone, tributario  de  Gotbi. 

tarmerò, occifo  da  Adelo  Re  de  Gotbi. 

Brodero. 

Sin. il  do . 

Snio  figliuolo  di  Siualdo , occifo  da  Biorno  Gotbo . Regnarono  dopo 
luti  Re  di  Suetia . 

Biorno . 

Raualdo . 

Suartbanno.  * 

Tordo.  Araldo  Danofuorufcito  ajfalta  il  Regno  con  l aiuto  de  Germani 
& degli  Inglefi.Et  fuperato  Tordo. prende  il  Regno. 

Arturo  ì{e  degli  lngleft . Fu  poi  la  Dania  opprefia  dall' armi  de  vicini 

di  net  fi. 
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diuerfi-Mlla  fine  vfurpò  il  Regno 

Biorno,&  filettò  dal  giogo  di  Erico  mi  Re  de  Cothi. 

Araldo. 

Gormo. 

Conico  perfecutore  della  fede  Cbrijìiana . 

Erico, empio. conuertito  da  Santo , Angario . 

Frotone. 

RegnerOjtoglie per  moglie  Thorafig  di  Heroto  RediSuetia.  Condotto 
dall'armata  de  cor  fari  fino  à CoJlantinopoli,rlto > na  à cafaper  il  mc- 
dcfimo  viaggio . 

luardo  ò uero  Inoro,  Siuardo,&  vigneto  figliuoli  di  Regnerò,  Inoro  oc- 
cifo  da  gli  Ingleft . 

Ugnerò  & Vbone  15  dì  dopo  P occifione  del  padre,  vincono  gli  Inglefi, 
& occupano  il  Regno  de  Merci . 

Frotone. 

Araldo  figliuolo  di  Frotone  ; ò die  ormone. 

Gormone  m figliuolo  et Mr aldo, gran  nemico  di  Chrijìo  perde  la  villa 
per  la  vecchietta. 

Araldo  vi  figliuolo  di  Gormone  m coflrttto  alla  fede  dalTarmidi 
Othone  1 Imperadore. 

S fieno  dett  0 S lunotto  nel  battefimo, cacciò  il  padre  a raldo fi  acetato  da 
Erico  Vittoriofo  Re  dea  otbisi  ribellò  dalla  fede  di  Cbri/lo. 

Erico  Vittoriofo  Re  de  cothigouernò  la  Dania  7 anni. morto  lui, rkeuè 
il  Regno . 

Sueno.il  quale  abbracciò  la  fede  di  Cbriflo  finceramente,&  tolfi  per  mo 
gite  Sigrita  vedoua  del  Vittoriofo 

Canuto  figliuolo  di  Suenone , potentiffmo  di  tutti  i Re  della  Dania fog- 
giogò  1‘ Muglia,  & morto  à tradimento  S.Olao  Re  di  T^oruegiaficcu 
pò  quel  Regno . 

Olauo  figliuolo  di  Suefone. 

Canuto  111  figliuolo  di  Canuto. 

Magno  Re  di  T^oruegia  figliuolo  di  S.Olao,  morto  Canuto  focccffefecon 
do  il  patto  fatto,&  trasportò  il  Regno  de  Dani  à T^oruegi. 

Sueno  1 1 figliuolo  di  Vlfone  Succio  & di  Ejbrita  Jordla  di  Ca- 
nuto. 

, Araldo fcaccia  S. Canuto  fuo  fratello. 

S.  Canuto  1 j 1 1 figlinolo  di  Suenone  morto  da  funi. 

T^icolò  ò ueio  Olao  1 1 1 foccejj'e  al  fratello . 

Erico  ili  figliuolo  d' Emendo  fi  aitilo  di  Canuto,  navi  andando  in  pel- 
legrinaggio à leru/àlem . 
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Araldo  v 1 1 figliuolo  di  Erico  Gouernator  di  Dania. 

'Incoiò  figliuolo  minore  di  Sucfone fio c cede  à Erico. 

Canuto  figliuolo  d' Erico, morto  da  Magno  figliuolo  di  T^icolò  . 

Erico  v fratello  di  Canuto, foto 

Erico  v 1 figliuolo  d'equino, nipote  di  Erico  Magni . 

Sueuo  1 1 1 figliuolo  <T  Erico  v combatte  del  Regno  con  Canuto  figliuo- 
lo di  Magno . 

Valdemaro, fcacciato  Sueuo, regnò  con  Canuto  figliuolo. 

Canuto  figliuolo  di  Valdemaro,  folo  . 

Valdemaro  il  fratello  di  Canuto.  Fu  il  primo  che  [offe falutato  Re  de 
Dani  & de  Vandali. 

Erico  vii. 

„ 4bel,occifo  il  fratello, fu  morto  da  Frifii . 

Cbrifioforo  fuo  fratello. 

Erico  vili. 

Erico  1 x figliuolo  d'Erico. 

Cbrifioforo  fratello  d Erico . * 

Valdemaro  1 1 1. 

Margarita  fig.di  Valdemaro  Regina  di  T^oruegia  con  Olao  fuo  figliuo- 
lo 12  anni,&  prefo  Mlberto  anco  di  Suetia. 

Erico  Tornei- ano  adottato  da  Margarita  Re  di  Dania  & di  Suetia. 
Cbrifioforo  Bauaro  Re  di  Dania  & Suetia. 

Chrifiiemo  I. 

Giouanni . 

Chrifiierno  1 1 fcacciato  perla  fila  crudeltà. 

Federigo,  Re  di  Dania  & T^pruegiasGofiauo  falutato  Re  de  Suetii . 
Cbrifliano . 

Gofiauo . 


$82 

412 

458 


Re  de  Vandali. 

• 

Odogifilo  Re  de  Vandali, abbandonate  le  cofe  loro, comincia 
rono  à metter  mano  à quelle  d’altri. 

Gunderico  occupa  la  Spagna. 

Giegerico.  1 Vandali  chiamati  da  Bonifatio  Gouernatore 

afi aitano  l’africa.  J Vifigothi, occupano  la  Spagna  abbandonata  da 
Vandali.  Vdentiniano  lmp.  fece  pace  co  Vandali . Et  cofi  i Vandali 
pojfederono  l’africa  per  lo  jpatio  di  9 5 anni. 

Onorico 


r 

t V 
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Anni  , 

4i  Xpo  ' 

47  6 Onori  co  l’africa . 

4°4  Gundamondo. 

4 9Ó,  Tr afamondo. 

4 2 3 J llderico,pietofo  grandemente  rerfoi  Cattolici. 

5 3°  Cilimero,  occupa  il  l{egao  con  fr  alide.  Finto  da  Bellifarioft  pofe  fine  al 
Pregno  Vandalico  in  africa , 


393 

424 


Re  de  Longobardi,  prima  in  Pannonia,  & 
poi  in  Italia  per  piu  di  zoo  anni. 

j v innuli,  detti  anco  Longobaì'di , ufiiti  delTlfola  Scandia , 
perlina  grandisfima  famt,cacciarono  la  prima  cofit  i Fan 
dati  delie  lor  cafe , &poi  i P arnioni , finalmente  fermaro- 
no il  piede  in  Ital ia . Ffcirono  di  Scandia  l'anno  di  Chriflo 
382  Jotto  la  guida  di  elione  & Ibtone , i optali  remiti  a morte  fu 
creato  Re 

xAgelmondo  figliuolo  del  Capitano  Jlione, morto  da  Bulgari. 

Lamiffo. 

42  9 Labe  onero  Letti . 

4 69  Heldeoc  figliuolo  di  Letu . 

473  ! Godobocft  fermò  fu  la  ripa  di  la  del  Danubio , &ajfalì  le  Trouincic  de 
j Romani. 

48  J Dafoanc.  ditto  Claffo  0 Claffo,  da  Taolo  Diacono . 

4 9°(  Thanto.  0 Thado  figliuolo  di  Claffo , roppe gli Eruli . 

5 00  j Fuaco,  occife  T hanto  fuo  3fo.  F in fe  in  guerra  i Gepidi  & i Soeui . 

5181  Fualtarico  figliuolo  di  Fuaco . 

5 2 5 ! v/ indoino,  gli  introduffe  nella  "Pannonia . 

54 3 : ./ llboino  figliuolo  di jlndoino,  ammaggò  nella  Pannonia  Commodo  0 
Comundo  Re  de' Gepidi. Vann  016  del  pegno, chiamato  da  J^arfete, 
entrò  in  Italia; lafciata  la  Pannonia  a binario  Re  degli  FnniMor- 
t operi"  infìdie  di  Rofinunda  fua  moglie . 

574'  CleboClefi,  fcannato  da  un  famiglio  per  la  crudeltà  fua. 

586  ^intbari. 

593  Agilulfo- 

607  idoaldo  figliuolo  £ ^tgilul fo , creato  Re  dal  padre  ; Cr  datali  permo- 
| glie  la  figliuola  di  Theodeberto  Re  di  Francia . 

618  oidelualdo.  con  la  madre  Theodelinda . 

628  ’ ^ (rioaldo,  fcacciato  ^ ideiti  aldo . 
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Rhotari  linciano . 

1 6 

6')') 

Rodoaldo,  morto  in  adulterio . 

5 

66c 

^iripcrto . 

9 

669 

Gundiberto  & Tartarito  fratelli . 

I.M.j 

610 

Grim  Valdo  Duca  di  Bcncueuto  : fatto  Re,  occifo  Gundiberto . 

9 

619 

Gaiùbaldo . 

M.  3. 

680 

Tartarito  richiamato  al  Regno  : & fece  fuo  compagno  nella  Signoria 

Cuniberto  fuo  figlinolo . 

18 

<5o8 

Cuniberto  foto . 

12 

710 

Luitberto  fanciullo,  fotto  la  tutela  dì  sforando . 

M.  8. 

711 

Rahnberto,oueio  Godibcrto,Ducadi  Turino,vir.to^t(f>rando,affalta  il 

Regno  & ì occupa . 

7 

712 

u trip  erto  figliuolo  di  Godi  berlo  col  padre  1 2 anni  fola  r 1. 

7Z3 

sforando  nel  cui  luogo,  effendo  uiuo,fu  pofìo  il  figliuolo . 

M.  3. 

lz3 

Luitprando . 

21 

744 

Racbifo.fi  fa  monaco  à perfuafione  di  Tapa  Zaccaria . 

6 

750 

lAifiolfo  prende  Rauenna  , & licita,  ÌRffaì  cato , il  qual  reflituifce  à 

Tipino . 

8 

75 6 

Defiderio  impetra  il  Regno , pei ■ inter  ce  sfione  di  Tapa  Stefano:? inalme 

te  yinto  da  Carlo  Magno  : fu  condotto  in  Francia . Et  così  mancò  il 
Regno  de  Longobardi  ch’era  durato  in  Italia  per  lo'jpatio  di  204 
anni. 

, . . , 1 

18 

401 

Re  di  Vngana. 

*/*s  SARONO  Scithia  sfatica  in  Europa  vn  milio- 

mMh  ne  & 800  mila  Vnni . & rotto  Mattino  Goucrnator  de 
gj  ÌJwgS  Tannonicon  Tbeodorico  Veroneje , occuparono  la  Tanno 
i&A  nia.  La  qual  poi  da  loro  fu  finalmente  chiamata  Angaria, 
aitila  primo  Re  degli  Vnni  l'anno  del  mondo  4362.  pofe  la  fede  del  Re 

gno  nella  città  Sicarnbria  : la  quale  è Buda  uecchia, detta  cefi  da  Bu- 
da fratello  digitila . Coflui  battendo  foggiogato  con  diuerfe  uittorie 
molte  Trouincic  de!  mondo  : alla  fine  fil  aci  0 dalle  fatiche  : hauen- 
do  tolto  ,per  moglie,  la  figliuola  di  Uditone  onero  Micolt  RedeBat- 
triani  : mori  una  notte  di apoplesfia,  d'età  di  1 24  anni . 

44 

446 

biadar  io  & Caba  amendue  figliuoli  dìstila,  fòccedono  al  padre . Ma 

• 

combattendo  fraloio  della  fitcccsfiotie^iladariof  u morto  in guena 
da  àrdali  co  rc  decepidi.  & Caba  ritornò  nella  Scithia . 

Gli  Vnni  che  rimafero  nella  Tannonia  : chiamarono  pei • ambafeiadori 

iparcn- 
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i parenti  loro  della  Scitbìa.  Et  così  entrò  la  feconda  volta  gran  nu- 
mero di  Punì  nella  Tannonia  l’anno  di  Cbriflo  744.  fatto  7 Dichi 
ò Capitani,  de  quali  il  primo  fu^Arfado  figliuolo  d'etimo,  che  nac- 
que di  Elendo  figliuolo  di  Fgech  che  fu  figliuolo  cCEdone , Untale 
nacque  di  Cuba  figliuolo  dettila.  Gl’ altri  furono  Zabolcb,  Gtula, 
Chenondo,Lehel,Berbulco  & Vurs.  Quefli  fi  congiunfero  con  gli  Fn 
ni  Tannonici  : & fi  fermarono  nella  Tranfiluania  : dotte  fabricao- 
710  7 caftella,  dalle  quali  la  Trouincia  fu  detta  Stbemburgen,  cioè  di 
fette  Caftella.  1 deftendenti  d’^Arfado  poffederono  & gouernaro- 
no  la  Tannonia,  fino  à tempi  di  S.  Stefano  Re . Tcrciocbe  d^Arfado 
ufi  i il  DucaZultan , del  qual  nacque  Tojfonc , padre  di  Garga  & di 
Michele.  Gaiga  generò  S. Stefano  Re,  & Michele  fece  Ladislao  Cai- 
rn & V Mafai.  Ladislao  Caluo  generò  .Andrea, Bela, & Leuente.Cai- 
ga  fu  il  primo  fra  gli  Fngari  che  abbracciaffe  la  fede  di  Cbriflo  : 
& fu  batteggato  da  S.  Adalberto  Fefcouo.  morì  l’anno  di  Cbri- 
flo 997- 


R e V ngari  Chriftiani . 

Ttfano  1 figliuolo  di  Gaiga , e Geifa . Duca  3 anni,  & poi 
fu  fatto  Re.  fu  parete  di  ^Arrigo  1 1 Imperadore  per  Gisla 
fua . fol  cila . morì  affai  vecchio , &fu  poflo  nel  numero  de 
Santi . 

T tetro  ^ Alamanno  figlinolo  di  Guglielmo  fratello  di  Sigifmondo  Dùca 
di  Borgogna,  >,  i Jote  di  S.  Stefano  per  la  forella, faccialo  del  Regno 
per  la  fua  crudeltà . 

„ iba,ouero  Cuo  Fngaro  cognato  di  S. Stefano . occifo  per  la  fua  crudel- 
tà cj  'tafi  uicino  al  fiume  Tibifco . 

T tetro  bilama  mo,  rimeffo  in  flato  da  ^ irrigo  Imperadore  è occifo . & 
gli  Figari  rinegano  la  fede . 

Andrea  1 primogenito  di  Ladislao  Caluo  tolto  per  fuo  collega  Salamo- 
ne  fuo  figliuolo  fanciullo,  è morto  nella  guerra  cantra  Bela  fuo  fra- 
tello . 

Bela  1 vinto  il  fratello  „ Andrea , leuò  gli  idolatri . &lafciò  dopo  fe  Gei- 
ga,  Ladislao  & Lamperto  figliuoli. 

Salamone figliuolo  d ^Andrea , rimeffo  in  flato  da  ^Arrigo  Impeiadore 
fuo  fuocero.  Spogliato  poi  del  Regno  da  aeiga  & Ladislao  Juot  cugi- 
ni, morì  monaco  a Tola . 

G erga  1 primogenito  di  Bela  1. 
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Maria  figliuola  di  Lodoui co  1 regna  con  la  madre  Lifabctta  4 anni . £ 
chiamato  contraici  .Carlo  1 1 il  piccolo  Re  di  7{apoli,  nipote  di  Lo- 
iouico  1 per  Mndrea  fuo  fratello, morto  nella  fortegga  di  Buda  Ma 
ria  fi  maritò  a Sigi  finendo  figliuolo  di  Carlo  uri  Imperadore . 

Sigiflmondo  Imperadore  & Re  di  Boemia,  fpofo  di  Maria . 

Alberto  Imperadore  Arciduca  cPMuflria  per  Lifabetta  figliuola  di 
Sigifinondo . 

Ladislao  Duca  della  Lituania  fratello  dtl  Re  di  Tolonia  chiamato  da 
Baroni  d V ngaria  che  non  uollono  affettar  il  parto  della  Regina.In- 
tanto  ella  fece  Ladislao  & lo  corona  legittimamente  m cuna , et  man 
da  la  corona  col  picciolo  figliuolo  a Fedcigo  1 1 1 Imperadore  gio  del 
fanciullo . Ladislao,  leuata  la  corona  di  capo  à S. Stefano,  è coronato. 
Morto  à Fama  dal  Turco . 

ciouanni  Cornino  Vniade,  Vainola  della  Tranfiluania,  è creato  couer 
nator  del  Regno.  7fon  volendo  Federigo  refliturr  Ladislao  con  la  co- 
rona , faccheggia  l'Muflria.  Vince  Giorgio  Defi/oto  della  Seiuia . 

Ladislao  v Toflbimo  i Mlberto , cioè  nato  dopo  la  morte  del  padre , 
l'anno  1 2 dell'età  fica  è refiituito  à gli  Vngari . ciouanni  Cornino, 
fcaccia  il  Turco  da  Mlbagreca.  Ladislao  effendo  morto  il  padre,  è de- 
capitato peri’ occifioned  Vlrico  Conte  di  Cilia.Matthia  fuo  fratel- 
lo prigione  in  Traga  . Tfello  apparecchio  delle  nogge  Ladislao 
Re  fi  muore . 

Matthia  Cornino  figliuolo  di  Ciouanni , tratto  di  prigione  da  Giorgio 
Toggebraccio  Boemo,  è creato  Re  dagli  Vngari  : terror  delT Oriente 
& deli  Occidente. 

Ladislao  1 1 Redi  Boemia  figliuolo  di  Cafimiro  Re  di  Tolonia,eletto  da 
gli  Vngari. 

Lodouico  1 1 figliuolo  di  Ladislao,  fatto  Re,  effendo  in  cuna.prende  per 
moglie  Maria  nipote  di  Masfimiliano  Imperadore,  & Mima  Jòrella 
di  todouico  è data  a Ferdinando  dMufiria  che  fu  poi  Imperadore . 
Vinto  da  Solimano -.perì  fuggendo. 

ciouanni  di  Zapolia  Vainola  della  Tranfiluania,  Contedi  Sepufio  è fa 
lutato  Re.  & incontanente 

Ferdinando  d’Muflrìa,  occupa  il  Regno  per  cagione  hereditaria.  Soli- 
mano Re  de  Turchi  mette  & ordina  Re  di  Buda  ciouanni . Morto 
ciouanni  Panno  1 540,  ciouanni  figliuolo  di  ciouanni  & dilfa- 
bella  figliuola  di  Sigifinondo  Re  di  Tolonia  è raccomandato  i Soli- 


mano. 


1562  M affimi li  ano  11  figliuolo  di  Ferdinando  Imperadore  è conficcato  Re 
I d'Vngaria. 
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Ridolfo  i r Imper adorc  figliuolo  di  Masfimiliano  ,fioccede  al  padre  nel 
Ugno. 
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Re  di  Polonia. 

Ecco,  & Cecco  fratelli  Sarmati , owrro  Slatti,  ufeiti 
dii  Bosforo  Cimmerio , occuparono  le  fedi  de  Mandali  la- 
fciate  vote  da  loro  per  effere  andati  altxoue.Et  Cecco  fu  il 
primo  Duca  de  Boemi , & Lecco  de  Toloni . I difendenti 
di  Lecco  regnarono  fino  alt  anno  700  di  Cbriflo . Indi  fi  diede  ilgo- 
uemo  del  Regno  à 12  Faiuoda  ò T alatini . La  tirannia  de  quali  ef- 
fondo venuta  in  odio  àfudditi,crearono  per  Trincipe  loro  CracOyche 
edificò  la  città  di  Cracouia.  '!■  ti\. 

Craco  dopo  Lecco  figliuolo  di  Craco,occife  il  fratello  . 

Fenda  figlinolo  di  Crano.  ■» 

XII  T alatini  un'altra  uolta . .1 

Le  fio  1 pcrauanti  detto  Tremitio,  orefice . 

Lefio  1 1 nato  in  baffo  luogo. 

Lefco  1 1 1 figliuolo  di  Lefco,  diuife  la  Volontà  fra fitoi  figliuoli . 

Vopielo  figliuolo  di  Lefco  in.  . v 

Vopielo  minore,  diuorato  da  topi,  ò farci  . ' 

Vi  a fio,  nato  in  baffo  luogo  • . • 

Ziemouiflo  figliuolo  di  Tiaflo. 
u ejco  1 1 1 1 figliuolo  di  Ziemouito. 
ziemomislo  figliuolo  di  Lefco  un. 

Miccislao  1.  onero  Miefico  figliuolo  di  Ziemomislo.  Sibattegjò.doman 
dò  la  corona  di  Re,  ma  in  uano , a Tapa'Ecnedetto  vii. 

Boleslao  figliuolo  di  Miccislao , cognominato  Cobro , cioè  forte  ò Ma- 
gno, domò  i Boemi, i Moraui , i gufili . Fu  il  primo  creato  Re  diVo- 
lonia  da  Othone  1 1 1 Imperadore  nella  Strinatili . 

Miecislao  1 1 figliuolo  di  Boleslao.  Rifa  moglie  del  Re , è facciata  con 
Cafimiro  1 fuo  figliuolo.  Et  la  Tolonia  fu  per  6 anni  miforabilmea 
té  trattata.  Fu  richiamata. 

Cafimiro  1 monaco.  , ••  a . * 

ù ilesino  1 1 figliuola  di  Cafimiro  Mudare . per  la  morte  di  SanStani- 
Iao,  morì  sbandito . ■. 

Ladislao  1 . onero  Ermanno  fratello  di  Boleslao , non  patì  deffor  chia- 
mato Re  . 
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Boleslao  1 x 1 figliuolo  di  Ladislao,  Trincipe  bellicofisfimo . 

Ladislao  1 figliuolo  di  Boleslao . 

Boleslao  mi  Riccio. [cacciato  Ladislao  fuo  fratello  per  la  tirannide, 
fi  pacifica  con  Coìr  ado  lmpcxadore. 

Miecislao  1 1 1 fratello,  pollo  in  luogo  del  tiranno . 

Cafimiro  1 1 fratello,  pojlo  in  luogo  del  tiranno. 

Lefco  ^ilbo  figliuolo  di  CafimiroJcacciato.  otti' ultimo  occifo  daSuate- 
pelco  Couernator  della  Tomerania . 

Miecislao  Vecchio  di  nuouojcacciato  Lefco.  Lefco  un'altra  uolta  fcac- 
ciato  il  fio.  Mecislao  un'altra  uolta , Jcacciato  Lefco. 

Ladislao  figliuolo  di  Miecislao . 

Lefco  ^ libo  un’altra  uolta,  cedendo  Ladislao . 

Boleslao  v detto  Tudico  figliuolo  di  Lefco . Ter  la  cui  tutela  guerreg- 
giarono infieme  Corrado  Duca  di  Maffouia  & * irrigo  Barbato . 
Saccheggiando  i Tartari  laTolonia , fi  fuggì  co  fiuoi  in  Vngaria . 
^ ibb adottata  la  Republica  ò creato  Trincipe  Boleslao  Caluo  figliuo 
lo  di  ^Arrigo  Tio  Duca  della  Slefia  occifo  da  Tartari. Corrado  Duca 
di  Maffouia  occupa  il  Regno.  E richiamato  Boleslao. 

Lefco  T^egro  nipote  di  Boleslao  Tudico . 

Interregno,  contendendo  per  la  Signoria  di  Cracouia  Boleslao  Duca  di 
Mqfiouia^Arrigo  Trobo,  Ladislao  tattico,  Tremitio,  & V incitino 
Boemo,  alla  fine  è chiamato  al  Regno 

Tremitio  figliuolo  di  Tremitio  1 Duca  della  Tolonia  maggiore, il  qua- 
le ritornò  in  effere  il  nome  Regio, intermeffo  per  lo  (patio  di  2 1 5 an- 
ni. Fu  mortola  quei  di  Bramburgh . 

Ladislao  l ottico,cioè  di  meggo  braccio, per  la  fua  picciola  fìatura  Du- 
ca di  Shradia.  Si  intitolò  non  Re  ma  berede  di  Tolonia.S  cacciato  per 
la  fuadapocaggine  foccejfe 

V incitino  Re  di  Boemia.  Et  lui  morto 

Ladislao  Lottico,  un’altra  uolta.  Rinouò  il  titolo  di  Rjf , &fu  coronato 
in  Cracouia  Canno  1 3 20  .Et  da  quel  tempo  in  poi  fu  trasferito  C ufi 
della  coronatione  dei  Re  da  Gnefna  in  Cracouia.  „ ; 

Cafimiro  1 1 Magno  figliuolo  di  Ladislao,  ultimo  della  flirpe  di  Me- 
cislao . 

l odouico  Re  <C Vngaria, adottato  da  Cafimiro  fuo  auo,  il  qual  dichiarò 
per  fuo  foccejfore  Sigifmondo  Marchefe  di  Brandburgh  fio  genero 
per  Maria  fua  figliuola.  Sprecato  da  Toloni  fu 

Intcrregno.Contendcndo  molti  che  afpirauano  alRegnOy alla  fine  Edui- 
gi  figliuola  minore  di  Lodouicofu  falutata  R egina.tr  gli  è data  per 
rnogliejripudiando  Guglielmo  (C^t  ufiria . 
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Gre^omislao figliuolo  di  Vinslao  perfeguitato  con  la  guerra  da  Vra 
tislaofuo  z io.Occifo  Vratislao  fuo  cugino, reflaurò  il  Trinciato. 
T^ofliricbo  figlinolo  di  Grcgomislao. 

Borftuoio.ò  Borimi') figliuolo  di  Vojliricojbattezgato  da  Methodio,fot 
to  Arnolfo  lmp. l'anno  99 5. 

Spitigneo  1 figliuolo  di  Borfiuoio. 

Vratislao  1 fuo  fratello. 

S.Vincislào  figliuolo  di  Vratislao  : flrangclato  da  Boteslao  fuo  fa 

Boteslao fratello  di  Vincislao.  La  co/lui figliuola  Bambrouia  maritata 
à Miecislao, conuer tì  iToloni  alla fede . 

Boleslao  n Tio  figliuolo  di  Boleslao. 

Boleslao  1 1 x figliuolo  del  1 1 prefio  da  Mefco  Re  de  Toloni  & accecato 
Boemia  tributaria  de  (Polo  ni . 

Vdalrico  fratello  di  Boleslao, faccia  i Toloni . 

Bifetislao  figliuolo  di  Vdalrico. 

Spitigneo  li  figliuolo  di  Bifetislao foccede  il  fratello. 

Vratislao. 1 1 fatto  primo  Re  da  ^ irrigo  mi  lmp. Unno  108  6. 
Corrado  fratello  di  Vratislao  Duca. 

Da  C orradofino  à Trimislào  è intopofla  molta  variamone  da  gli  Scrit 
tori.perciocheèda  alcuni  meffo  Tredislao  fig.di  Vratislao.  Boriuoio 
fratello  di  Tredislao . Suentopelco  fuo  fratello . Ladislao  fcaccia  So- 
beslao  fratello  di  Suentopelco  fuo  cugino  l'anno  1125.  Ladislao  fi- 
gliuolo di  Ladislao  Unno  1 x^x. Secondo  Re  fatto  da  Federigo  Impe 
radar  e.  Federigo  fuo  figliuolo  /cacciato  dal?  Imperadore  &pofloin 
fua'uogo  Sobeslao  figliuolo  di  SobeslaoUnno  1 174.  vinto  da  Fede- 
rigo. Trimislào  Reni. 

Ladislao  figliuolo  di  Vratislao  Duca  de  Boemi : meritò  per  lo  fuo  valore 
di  effer  creato  Re  da  Federigo  1 Imperadore. 

Soleslao  fratello  di  Ladislao  mandato  in  efilio. 

Federigo  figliuolo  di  Ladislao  Duca. 

Corrado  fratello  di  Ladislao  Duca, muore  in  Tuglia . 

Bifetislao  fattilo  di  Corrado, detto  anco  u irrigo  > Duca  & Vefcouo  di 
Traga. 

Vincislao  1 1 fratello  <F  ^irrigo, Duca. 

Trimislào  figliuolo  di  Ladislao, creato  terzo  Re  da  Filippo  Imperadore 
Vincislao  1 1 1 figliuolo  di Trimislao,quafto  Re 
Otkocaro,ò  vero  Odoacro , ò Tremislao  : effendo  morto  il  fratello  Vin- 
cislao,creato  quinto  Reda  ^ irrigo  V I Imperadore  morto  in  batta- 
glia da  Ridolfo  Imperadore . 
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S.  Vinchi  ao  ini  figliuolo  d'Otbocaro  Redi  Boemia  & di  Volontà. 

Vituislao  v figliuolo  del  quarto, morto  da  vno  afifaffino . 

sbrigo  Duca  della  Carintbia,creato  Re  dal  popolo Scacciato  poi  è mef ■ 
(0  in  fino  luogo  dati’ Imperadore. 

Ridolfo figliuolo  di  Alberto . & morto  lui 

dirigo  Carintlno. {cacciato  Federigo  fratello  di  Ridolfo. 

Gioitanni  figliuolo  di  .Arrigo  vii  di  Lucimburgh  Imperadore  tolta 
per  moglie Lifabetta  forella  di  Vincislao  v occupa  la  Boemia  & 
fcaccia  irrigo  Carintbio . Cieco, per ifce  in  Francia  nella  guerra 
Inglefie. 

Carlo  figliuolo  di  Giouannifimp.i  ir  1. 

Vincislao  vi  fatto  Imperadore  per  compiacenza  di  Carlo  fuopadre. 
ma  difme/Jo  per  la  fiuadapocaggine, morì  paralitico . 

Sigifmondo  fratello  di  Vincislao,  Imperadore,  et  Re  d’Vngaria  vinti  gli 
Vffitanfioccupa  il  Regno . 

Alberto  d'Mufiria  genero  di  Sigifmondo,  Imperadore  & Re  di  Boe- 
mia & divagarla . Morto  lui , battendo  Federigo  1 1 1 Imperadore 
tolta  la  tutela  di  Ladislao  bambinofigliuolo  di  ^Alberto:  & non  vo- 
lendo gouernar  la  Boemia  come  tutore  : perche  non  poteua  farlo  fien- 
ga  grandiffima (befia,  ma  Inficiando  che  i Baroni  Boemi  gouemaffiero 
il  Regno  perfe  medefimi  .fin  che  il fanciullo  crcfceffe,  eletti  i Gover- 
natorifra  quali  furono  i primi  , Mainardo  Vr  incip  c di  Cafanuoua, 
& Vtarfico,  quello  capo  degli  heretici  Vffitani,&  quello  degli  Ecclc 
fiafiici.  Morto  Vtarfico , Giorgio  Voggebr accio  prefa  Vraga  meffie  in 
prigione  Mainardo  : & amminifira  il  Regno  per  Ladislao  Re. 

Ladislao  nato  dopo  la  morte  di  Mlbertofiuo  padre , è coronato  d’età  di 
1 2- anni . Et  6 anni  dopo  morì  di pefie  in  Vraga , nell  apparecchio 
delle  noTgc , & commeffie  il  governo  al  Voggebraccio  . & è fa- 
lutato  Re 

Giorgio  Voggebraccio  nobiliffimo  di  fangue,ma  molto  piu  nobile,  per  lo 
valor  nell’ armi.  Confermato  dal  popolo . 

Ladislao  figliuolo  di  Caffimiro  Re  di  Volontà . 

Ferdinando  di^i ufiria fratello4i  Carlo  v lmperadorè,il  qual  poi fioccefi- 
fieà  Carlo  nell’Imperio . 

Maffimiliano  figliuolo  di  Ferdinando  Imperadore . 

Bjdolfio  1 1 ìmp. figliuolo  di  Maffimiliano . 
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Re  d'Inghilterra,  detta  Brittania 
dagli  antichi. 


*A  Brinarti* , chiamata  altre  mite .. Albione  : per  ricetto 
delle  rupi  bianche  che  fono  intorno  à lidije  quali  facilmen 
te  fi  difi  er  nono  da  lidi  della  Francia  in  giorni  lucidi  & 
«hiariyhabitata  fernet  alcun  dubbio  dopo  il  diluuio  ,fu  fi- 
nalmente occupata  & nominata  da  Brittonefigliuolo  di  Siluio,nipo 
ted^tfcanio.Da  quefio  Brittonefino  à Ca/fiueUauno  uinto  da  Giulio 
Ccfare  , fi  contano  da  Eufebio  i o+o  anni. 

Brittonefigliuolo  di  Siluiofie  de  Latini.  ' \ 

Locr ino  figliuolo  di  Brittone-.morto  da  Guindclonafua  moglie  per  cagio 
ne  dima  concubina.  • 

Madan  figliuolo  di  Locrino , 

Mempricio  figliuolo  di  Madan , occide  Manlio  fuo  fratello. 

Ebranco figlinolo  di Mempricio  ; edificò  Eborace.  ■ ìi 
Brittone  cognominato  Verdefcudo figliuolo  di  EJbranco . c ! < . 

Leilo  figliuolo  di  Brittone . \ ■ \ v • 

Bjtdubr a,  edificò  Cantuaria&  Vinton . 

Badudo, edificò  Bathonia.  Mago  notabile...  ■ . ... 

Leiro  figliuolo  di  Badudo: fondò  Lincaflro.  ' 

Cor  dilla  figliuola  di  Leiro  prefa  da  Morgano  & Conedagio  figliuoli 
delle  forelle. 

Conedagio  occifo  Morgano  . & poi  BjualloEt  dapoi  Gur gufilo  ò uero 
Gorgontio,Silio,Ldgo,Chinemarco,&Gorbodio. 

Torrejfo  figlinolo  di  Gorbodio  morto  Ferrcce,è  occifo  dalla  madre. Inter 
regno  feditiofiffimo . Finalmente  il  gouerno  venne  in  mano  à 5 ti- 
ranni.Ter  le  guerre  de  quali fatte  fra  loro, fi  liberò  la  Bgp.&  fu  crea- 
to t\e  dal  popolo 

Gintolino  : & dopo  lui,  fu  Martia  fua  moglie . & da  poi 
Sicilio  figliuolo  di  Gintolino . 

Chimatio . Danio . 

Moruidio  tiranno,  diuorato  dalle  fiere . 

Corbomano  figliuolo  di  Moruidio . ; 

.ArchigaUo fuo  fratellofcacciato  da  nobili. 

Eliodoro  cognominato  Tioautorecb'i nobilirichiamajfero  srchigallo. 
vdrcbigallo  vn  altra  volta . 

Eliodoro  fuo  fratello,  ejfcndocffo  morto.  l.  . . 
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rigenio  & Peridoro , f cacciano  Eliodoro  litro  fratello.  Morto  di  pe- 
fie  entra  f ' k " ' ' 

Eliodoro  la  terga  volta,&  è creato  "Principe . 

S eguirono  poi  i Re  che  furono  nobili  pei • là  pace  ,&  furono , 

Regino  Morgano,Ennano,ldouallo,Rinio,Ge)untio,Catello,Coillo, Por 
reffo  1 1 Cherino,Fulgentio , Eldalo . Mndrogeo , Friano,  Eliud  & 
finalmente 

Dunuallo  Molmicio,  riordinò  torte  militare , &fabricò  le  nuoue  leggi 
dette  M ormi cine. 

Bellino  focceffe  al  padre . Brenno  fuo  fratello  pafsò  nella  Gallia . fi  con- 
giuife  co.Ser.oni , &prcfè  Roma.Socicffero  a Bellino  per  ordine 

Gorgontio  1 1 filo  figliuolo.  Merlano , Blandano , Capeno,Ouino , Silio, 
Bledgabredo  ,^4r chemalo , Eldolo,  Rodiano , Redargio , Samoli 0 , 
Penifello , Tirro,Caporo, Dindio  & Helio principi  da  poco  et  pigri. 

Lud, riconobbe  lo  flato  della  Rep.&  ornò  molto  Londra. 

Caflìuellauno  fuofratello.rJfendo  viui  Theomantio  et  ^ tndrogeo  figlino 
lo  di  Lud  fu  fatto  tributario  dà  C. Giulio  Cefare fanno  aitanti  la  ve- 
nuta difi bri  fio  60  non  hauendo  da  Brittone fino  à\  quel  tempo , che 
corfero  1040  anni,mcjfo  mai  il  collo  fitto  alcun  giogo. 

Theomantio  figliuolo  di  Lud. 

C imbel  lino  fig  di  Theomantio  : militò  fitto  Muguflo  Cefare. 

Gumderiofigliuolo  di  Cimbellino,ribellatofifudomatoda  Claudio  Jm- 
peradore,& gli  furono  mandati  ambafciadori . Furono  in  quel  meg^ 
gp  molti  Signoretti  in  diuerfì  luoghi  dell‘lfola,ma  "Principi . 

jiruir ago  fratello  di  Guinder  io  fitto  TJerone.  lofief Mrimatia  infogna 
loro  la  fede  di  Chriflo . 

Mario  figliuolo  d\rurrago.Sotto  co  fluì,  i Pittimi  gente  Scithica,  acqui 
flarono  con  la  guida  di  Rodorico,  I'vltima  parte  della  Brittania  Can 
no  di  Chriflo  87. 

Coillo  fig.di  Mario  di  Milito  fitto  i Romani,  & fu  perpetuo  loro  amico. 

Lucio  figliuolo  di  Coillo  fu  battezzato  con  tutto  il  Regno  da  Fugatio  et 
Damiano  Mori  0 fenga  figliuoli,  nacquero  guerre  ciuili  fra  i Princi- 
pali,mentre  eh’ ognuno  defederà  di  fignoreggiare  & efferfolo  patrone 
degli  altri. 

Seuero  adunque  Imper udore  andato  in  Brittania  per  acquiflar  gloria, 
vi  morì  l'anno  2 1 3 .Car acalla, battuti  hoflaggi  diede  la  pace  à Brit- 
tani.  „ alla  fine 

Caraufio  Cap.di  Dioc  le  ti  ano  nelle  maremme  della  Bdgica,temedo  f itft 
die  di  m affimi  ano  Herculeo  occupò  con  fubita  ribellione, la  B rittania ; 
et  leuatofi  dal  giogo  de  Romanifn  fatto  Re.  OcciJ'o  lui 
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diletto  vna  de  compagni  fatto  tiranno,  fu  occifo  da  * Afclepiodoro  Capi 
tano  della  guardia  di  Talaggo . tifila  fu  ricuperata  da  Romani , & 
gouemata  per  Comef'arii  ò Legati , fir.oM  tempo  di  Cofiantino  Ma- 
gno Brittano , il  quale  mouendoft  lontra  Maffentio  mejj'e  algouerno 
dell'l fila  MafJimo.Et  da  quel  tempo  fino  al  dì  dihoggi,  i Re  di  Britta 
nia  yfano  la  corona  Imperiale.  Ma  effendo  Muffino  creato  Impcr.da 
faldati,  & poi  occifo  da  Theodofio  in  ^Aquilea,& fimilmente  morto 
fuo figliuolo  vincitore  nella  Calila, occupò  il  Regno  di  quell Ifila 

Grattano  Brinano . Et  tolto  via  lui 

Cofiantino  fu  meffo  in  fuo  luogo  da  faldati  Romani . Morto  in  ^ irli  da 
Co  fango  Capitano  di  Onorio  lmperadore . Coflango  fuo  figliuolo  fu 
occifo  in  Vienna  dal  Conte  Gerontio.Et  coft  Onorio  ricuperò  la  Bret- 
tagna.Ma  effendo  poi  lagiouentù  di  Brettagna , quafi  confumata  per 
le  fieffit  guerre  degli  lmper adorigli  Scoti,  vfeiti  di  lbernia,af  aitano 
tifala,  & fanno  confederatione  co  Tittoni . Et  domandato  in  vano 
l’aiuto  di  Elio  Capitano  delle  genti  di  V aleni iniano  lmperadore  ,i 
Romani perderono  la  Brinatila, quafi  foo anni  dapoi ch’ella fi beb 
he  da  lulio  Cefare.L'anno  di  Cbrifio  4 4 j t Brinani,  abbandonati  da 
Rpmani  crearono  Re 

Vortigerio  chiama  in  aiuto  gli  ^ingloffajfoni, popoli  di  Germania ,i  qua 
li, fatto  la  condotta  d' Egiflo, domarono  gli  Scoti &iTittoni.Diedeà 
eofloro  per  habitat  ione  Cantio.et  tolfe  per  moglie  Roiiict  figliuola  di 
Engiflo.Fu  fuo  familiare  & amico  Merlino  Mago. 

Vortimerio  figliuolo  di  Vortigerio  : fatto  il  quale , furono  raffrenati  gli 
^ ingloffafi'oni  che  afpirauano  al  regno  perfidamente , da  ^Aurelio 
^ imbrofio . 

Vthier io, cognominato  Tandragone. 

Arturo  figliuolo  di  Vthcrio  : ilquale  fefoffe  viuuto,  bar  ebbe  liberata 
tifila  da  ogni  giogo  di  feruitù . 

Cofldtino  Re  da  poco. Furono  dopo  coflui  Aurelio  Conano,  Fort  iporio, 
Maglocuno,Carentio  Carduano,&  Cadouallo;comb attendo  con  va- 
ria forte  con  gli  ^ tngloffaffoni . 

Cadoualladro  figliuolo  di  Cadoualloiconturbato  dalla  fame,  dalla  pefle, 
& dalla  feditione  de  principali , pafsò  con  non  poco  numero  de Juoi 
nella  Brittania  uella  Calila.  *4lla  fine  tanno  6 co  rimandò  i fuoi  al- 
la patria  : i quali  gli  *Angli  chiamarono  Vuoili, per  la  diuerfità  della 
lingua  & della  religione . & effo  andato  à Roma  in  pellegrinaggio  fi 
morì . Et  gli  ^ lugli  occuparono  tutta  tifatala  quei  luoghi  in  fuori 
cheteneuanogli  Scoti  & i Tittoni . 
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Re  AnglofTailoni  nella  Brittania. 

% 

L i ^Angloffaffoni  chiamati  da  Vertigcrio  Brinano,  dalla 
Germania  , l’anno  449  di  Chriflo , lontra  gli  Scoti  & i 
Vi t toni  : effendo  pafiate  le  cofe  felicemente,  in  luogo  di  pre 

mio hebbero  il paefe di  Cantio  dal Re.  Crefciuti poi à poco 

à poco  di  forge  dalla  patria . cominciarono  à fuperchiare  i Bnttani  > 
et  à vfurpar  la  Signoria  delti  fola,  onde  nacquero  diuerfi  Re , oltre  al 
Re  de  Biinoni.fr a effu4ngli.periioche  alcuni  furono  de  Cantii, altri 
de  gli  Orientali , altri  de  gli  ^tufir  ali , & alni  degli  u lugli  Occi- 
dentali , 
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Re  de  Canti)  primi  per  tempo, & 
per  degniti . 

Tfgiflo,  che  conduffegli  ^Anglojfajfoni  di  Germania  laprì 
ma  volta  in  Brittania . 

Ofca  figliuolo  cfEngifio. 

__  Othafratello  di  Ofca . Himerico . 

Etbelbcrto , il  quale , ejftndo  bandito  Cadoualladro, cominciò  adamplia 
re  ilfuo  Regno, contra  gli  alni  ~4ngli.&  fu  il  primo  di  loro  che  pren 
dcjfc  la  noflra fede. 

Edbaldo  figliuolo  di  Etlielberto. 

Eri  ojnberto  figliuolo  di  Edbaldo. 

Egbcrto  figliuolo  diEnombcr-to  ; ammalò  Ethelberto  & Ethelbritto 
fuoi  cugini. 

Lothario  figliuolo  di  Egbei'to, morto  dal  popolo. 

Edrico  figliuolo  di  Ethelbritto, morì  in  vn  tumulto  di  popolo. 

Interregno  per • 7 anni,  oi  Ila  fine  rimafe 

Vilredo  Caino  de  figliuoli  di  Egberto-alquale foccejfer  otre figliuoli  Ed- 
bcrto, Ethelberto  & lrico.Soprauennno  à quefii  altri  Re,  che  na- 
liguarono,cioè  Ethelberto,Cunedo,Baldredo , & l'vlt  imo  fu  Ethelu- 
uolfo  prefo  da  Egberto  Re  Occidentale  ; & il  Regno  C ant ianofu  con 
giunto  all’Oi  cimentale,  thè  era  durato  da  Engifiofino  à queflo  tempo 
in  l%Re  16]  anni. 
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Re  de  Sailoni  Auftrali. 

_ % 

L la  S afone , fracchi  i zrittani  & fiacchi  per  diucrfi 
guerre fatte , occupò  à poco  à poco  la  parte  aufirale  deli’ 
lfola.  Et  dopo  lui  regnarono 
20  jiirwg  Sifca,Ethelualcbio,  nerutio  & 
lAldmio  ; fogliato  del  Pregno  & della  nta  da  Ina  Re  de  gli  Occiden- 
tali . 


Ré  degli  Angli  Orientali . 

Ffa  primo  Signore.  Titullo. 

Rcdoualdo  ftfcie  Chrifliano  : ma  poi  rinegò  à preghiere,& 
perfuafione  della  moglie. 

Carpualdo  figliuolo  di  Redoualdo,b.ittcgato  da  Taolino . 

Sigeberto  gio  di  Carpualdo . a coebbe  la  religione  . inflit  ut  lofludio  in 
Cantabriga  .Si  fa  monaco . 

Egri  co, cognato  di  Sigeberto. Morto  infieme  con  Sigeberto  da  Tenda  Re 
de  Merci. 

Mnnas  occijò  da  Tenda.Dopo  furono,  Ethelerio , Ethelualdo , Ridolfo, 
Eluoldo,neorna,Etbelredo , &poi 

Ethelberto figliuolo  di  Etbelredo  Re  Santifimo.Coflui  chiamato  da  Ofla 
Re  de  Merci  fatto  fede  di  far  matrimonio  con  la  fua  figliuola, fu  per 
fidamente  occifo  da  lui:& toltoli  il  Regno. 

Onde  quel  R^egno  orientale, morto  Etbelberto,come  fi  è detto,fu  pofedu 
to, qualche  volta  da  Mercii, qualche  volta  dagli  Occidentali,  et  qual 
che  volta  da  Cantiani  : fino  che  pouenne  alle  mani  di 

Edmondo  Re Santifmo,morto  da  Dati.  1 quali  occupato  il  Regno  , vi 
mifero  al  gouerno 

Gutbormo , &poi 

Erico  occifo  dagli  ^ingli . Da  indi  in  poi  gli  Orientali  furono  traua- 
gliati, parte  da  Daci  defiderofi  di  vendicar  fi,  parte  dagli  Occidentali 
cupidi  di  fioreggiare  , fin  che  fi  diedro  a Gdoardo  il  vecchio  Re  de 
gli  Occidentali. 
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Re  degli  Orientali  Saflòni . 

£ d a fa  quelli  diuerft  dagli  itigli  Orientali,  filtri  dicono 
che  fu  vn  folo  regno  gonernato  da  due  Signoii.  & che  fu  ca 
po  delle  genti  Londra,  il  qual  f t poi  acquiftato  da  Etheber- 
to  Cantiano . il  primo  Signoreggia 

Erchenuino . 

Slaida . Sibcrto . 

Serredio  figliuolo  di  Siberto,occifo  con  Seuardo &Sigcbcrto  fratelli  da 
gli  Occidentali . 

Sigebcrto  gio  figliuolo  di  Seuardo . 

S ut  beli  no  . Sigerio , S igei  ardo  . 

Offa  figliuolo  di  Sigerio.  morì  nel  pellegrinaggio  di  Roma  . 
Colredo.Sutbredo , priuato  del  Pregno  da  Egberto  Re  degli  Occidentali. 


Ktgnj 


Re  de  Merci,òuerodeSafloni  fra  terra, 
Regno  amplifsimo  &ricchifsimo . 


~iy jgrt  \ 1 DA-  Saffont  primo  Signore . 

~ Vibba  figliuolo  di  Crida . 

Cealro . 

Tenda  fig.di  Vibba . occifè  Ofualdo  Tfortumbro. 

Teda  figliuolo  di  Tenda,  primo  de  Merci  che  fi  battegaffe . vinto  & co- 
flretto  à ciò  da  Ofiuuio  T^ortumbrio. 

Vuilfero  fratello  di  Teda . 

Ethelredo fratello  di  Vui!fero,tutordi  Cbenredofifa  monaco . 
Chenredo  figliuolo  di  Vuildero*andato  à Roma  con  Offa  Re  de  Soffioni 
Orientali  fi  fa  monaco . 

Celrcdo . 

Ethelbaldoyoccifo  da  Beruredo . 

Beruredo , 

Offa,occide  neruredo . ritornato  à Romafimuort. 

Egfiedo figlinolo  d'Offa  : 4 mefifenga figliuoli.  y. 

Canulfo fatto  herede  da  Ogfredo. 

Ceneimo  figliuolo  di  Canulfo  fanciullo  fantifiimo  morto  dal  fuo  tutore 
peroperadifuaforella.il  Regno  allora  cominciò  manifeftamente d 
declinare . Seguirono 
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Ceuolfoi  Bernulfo,  & tudtceno  . 

Vthlaco,  uinto  da  Egberto  Re  degli  Occidentali . 

Bertulfo  uinto  da  Bagnerò  Daco  :fe  ne  and  ò in  Francia  bandito.Rafifirc 
nò  l'orgoglio  de  Daci  che  fignoreggiauano  crudelmente . 

BurthredOyUato  di  [angue  reale, durò  20  anni. [il  quale  occifo  : battendo 
i Dadi  di  nuouo  ottenuto  il  dominio,  fu  prcpojio  à Modi . 

Ccuolfo Jeruo  di  Burthredo , huomo  fordido  & da  poco . Vinto  coflui , 
Muredo  Re  degli  Occidentali , ottenne  il  Regno  de  Merci  Con 
no  820. 


RedeNortumbri.  } 

L Regno  de  T^ort  umbri  à Settentrione fi diuide,  nella  Ber 
nicia  la  quale  s'appartiene  alla  Scoda,  & nella  Deira 
Hebbe  il  principio  filo  l'anno  88  dopo  la  prima  uenuta  de 
gli  ^Angli . 

Ida , vinje  Lotho\Re  de  Tittoni,&  Contano  Re  degli  SctHqfa 

Mddas  figliuolo  d' Ida . 

Clappa.  Theodolfo.  Frcodolfo,Thcodorico,Etkclrico. 

Ethelfiredo  figliuolo  d'Ethelrico , morto  inbattaglia  da  Redoualdo  Re 
degli  lAngli  Orientali ,&  rimejfo  in  flato  dal  medefimo. 

Eduino  figliuolo  di  ^illa  Re  di  Deira  : [cacciato  per  auanti  daEthelfire 
do.Si  batte^  da  Taolino . Morto  in  una  giornata  da  Cadouallone 
Re  de Brittani l'anno  633.  Regno  di  J^ortumbria  diuifio  fra  Orfico 
& Enfredo  figliuoli  di  Ethelfiredo.  coflui  toccò  la  vernicia , à co- 

lui la  Deir  a. 1 quali  occifi  da  C adouallone,  fiocceffie, 

Ofiualdo  tergo  figliuolo  di  Ethelfiredo.  Superò  Cadouallone , occifo  Pan- 
no 9 del  Regno  da  Tenda  Mercio.  Si  diuide  il  Regno  un'altra  uolta . 

Ofiuuio  fratello  di  Ofiualdo  hebbe  la  vemicia,&  Ofiuino  figliuolo  di  Ofi 
rico  la  Deira.Ofiuuio  leuò  uia  Ofiuino,  occifie  Tenda , & fece  Cbriflia- 
nii  Merci. 

Egfredo  figliuolo  di  Ofiuuio,  occifo  da  Titti , 

^Alfredo  fratello  baflardo  di  Egfiredo . 

Ofiredo . 

Chenredo . 

Orfico. 

Ceoloulfo,  al  quale  veda  dedicò  P opere  fine.  Si  fece  monaco. 

Egberto  cugino  di  Ceoloulfo  .fi fa  monaco. 

Ofioulfo  morto  da  fiuoi. 
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. Alfredo  [cattivilo. 

Ethelberto,difl:crbatodelregno. 

,/ffitaldo  opprcjjh  per  feditione . 

Ojredo  rin  untio  il  r egno  uolontariamentc . 

Etbelberto,ouno  jtdelredo  occifoda  fuoi. 

Interregno  per  j o anni:  non  bauendo  alcuno-ardire  di  domandarlo  ,pn 
1‘ infelice  fine  de  i ne  precedenti.  In  quel  meggo  fu  occupato  da  Du- 
ci. 1 quali  vinti,  Egbnto  Re  de  S afoni  Occidentali , aggiunfè  al  fuo 
r egno,i  Tgortu rubri  che  gli  fi  nano  dati  di  uolontà  l'anno  8 z 7.  Da 
poi^i lutei b Re rneffe algounno  loro  Gormone  Daco.^illa fine *Ad(l 
fiano  tolfe  la  Trouincia  à barbari,  & l'aggiunfie  alle fuc  gianduiotti. 
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Re  de  SafToni  Occidentali . 

l Bggno  de  Saffoni  Occidentali,  cominciò  f anno  72  do- 
ti po  la  venuta  degli  ^ingli  in  nrittania.il  qual  poi fu  det- 
fo  Regno  degli  aitigli  fino  al  tempo  noflro. 

Ondi  ciò'',  il  qual  fu  ultimo  di  tutti  gli  altri  che  ueniffe  di 
Germania  in  aiuto  de  fuoi . 

Cenrico  fuo  figliuolo.  Ccaulino. 

Celtico, & Cclcoulfo,ouero  Quicbelano, regnano  unitamente,  fatti  Chri 
Jhani . 

Cinigillo.  fitto  il  quale  zcrino  Vefcouo  conuntigli  Occidentali. 
Cenoualcbio. 

Elcuino  & Centuino  fratelli . 

Cedo ualla, b atteggiato  in  Roma  da  Sergio,  & chiamato  Pietro . 

Inas,  occupò  il  Regno  de  Saffoni  ^ tu  frali . Fece  tributario  il  fuo  Regno 
al  Tapa.  Morì  monaco  in  r orna . 

Etbelbardoconfanguineo  d lua.  r . . 

Cutbedro.  .v 

Sigiberto  fuorufeito,  occifo  da  Suario. 

Cineuolfo,  morto  da  Cineardo  fratello  di  Sigibnto . 

Bitrico . 

Egberto  : foggi  ogò  i Saffoni  Cantiani , i Tgprtumbri,  & gli  Orientali  : 
& fcancellato  del  tutto  il  nome  nrittanico  & Saffonico  : comandò 
pn  legge,  che  tutta  quella  gente  fi  chiamaffe  aingli  pn  l’auue- 
nhp. 

Etheluolfo  figliuolo  <T  Egbnto  . 

Etbel- 
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Etbelbaldo  figliuolo  di  Etheluolfo . 

Ethelrelo  fratello  d Etbelbaldo  occifo  da  Duci . 

Mluredo  fratello  di  Etheledo  , coronato  in  Peonia  da  "Papa  Onorio  fan 
no^ii.Domòi  Merci . 

Odoardo  1 figliuolo  di  .Aline  do,  domò  gli  Mugli  Orientali  battendo  uin 
to  Erico  Rtf  de  Dani.  Vince  anco  i Merci . 

Mdelflano  figliuolo  di  Odoardo,  nato  di  concubina . vin figli  Scoti  1 & 
acquiflò  la  Tfeotumbria . 

Edmundo  figliuolo  legittimo  d’ Odoardo . 

Eldredo  fratello  d Edmundo . . • 

Eduino  figliuolo  d Edmundo . 

Edgaro  fratello  d' Editino . 

Odoardo  1 1 figliuolo  dEgdaro  legittimo , occifo  pa  fraude  d Mi  feda 
fua  matrigna. 

Etheldredo  bafiardo  di Egdaro,nato  di. Alfreda.  Sileno  ReDaco,  otten- 
ne il  Regno  del? ifila  l'anno  1014.  Etheldredo  ft  fuggì  in  T^orman- 
dia  dal  cognato.  Morto  Sitenone  ,foccede  Canuto  fuo  figliuolo . Gli 
Mugli  richiamano  Etheldredo . & egli  ui  manda  Edmondo  fuo  fi- 
gliuolo. 

1016  Edmondo  figliuolo  di  Etheldredo, combatti  felicemente  co  Daci:&  per 
i patti  riccuè  pei  compagno  nel  regno  Canuto  figliuolo  di  Sitenone. 
il  qual  morto 

Canuto  11.  il  quale  acquiflò  tutto  il  Regno  Dato  , & fu  confacra- 
to  Re. 

Mraldo  figliuolo  baflardo  di  Canuto,  tiranno . 

Canuto  1 1 1 figliuolo  di  Canuto  1 1 legittimo.Morto  lui gliMngli fiac- 
carono tutti  i Daci  dell' 1 fola:  & fecero  una  legge  che  per  fauenire 
non  fofle  mai  creato  in  Re  alcun  Dato . 

S.  Odoardo  1 1 1 figliuolo  di  Etheldredo  fnorufcito,richiamato  di  Efor- 
tnandia  -.fitpoflo  nel  numero  de  Santi . 

Mraldo  figliuolo  di  Caduino  Conte  de  Cantii  : & della  foreUadi  Canu- 
to ili  occupa  il  Regno . Spogliato  del  Regno  & della  ulta  infieme 
da  Guglielmo  Sformando . Et  cofi  per  vna  giornata  folapafiò  il  Re 
gno  a 'Normanni. 

1 067  Guglielmo  Conqueflore , ouero  Baflardo,  Duca  di  T^ormandia,  coflrinfe 
il  Redi  Scotia  à giurarli  fedeltà . 

1088  G u glieimo  Ro/fo  fuo  figliuolo- 

Mrrigo  1 falcilo  minore  del  Rpffa.Vinto  Roberto  fuo  fatello,  aggiufe 
al  Regno  <T  Muglia  la  'Eformandia . Cominciò  à guerreggiar  con  lo- 
douiioGroJfo  Re  di  Francia,  laflirpe  de  Vormanni  finì  in  coflui. 

La- 
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lafctò  herede  Matilde  fitta  figliuola  co  figliuoli  che  ella  hebbe  di  oau 

f edo  d'^Angiò . _ r 

Stefano  figliuolo  del  Conte  di  Bles, nipote  £ Strigo  per  ideila  [uà  jo- 
rella  occupa  il  Regno . f . 

irrigo  1 1 figliuolo  di  Matilde, d'^tngiò . ^ggiunfeal  Regno  “ ^<T' 
nia.Vin [e  in  battaglia  il  figliuolo  s irrigo  eh' e fio  haueua  fatto  com- 
pagno nel  Regno . 

Riccardo  1 figliuolo  irrigo  cognominato  suor  di  lione.Reftauro  Iop 
pe:  & fatto  contracambio  di  Cipro  : s’accjuifìo  le  ragioni  del  Regno 

di  Icì-ufalem.  ' , 

Ciouanni  fratello  di  Riccardo  • [cacciato  ^Arturo  di  Brettagna:  ilquale 
fuo  nipote  pei • il  fratello  Manfredo , Riccardo  haueua  fatto  herede . 
Verde  la  Tfomiandia.Glt  Mngli  creano  Re  1 odouico  figliuolo,  di  Fi 
lippo  Re  di  Francia.  Ciouanni  priuato  del  Regno  fi  rnuor  di  dolore. 
^Arrigo  in  figliuolo  di  Giouanni,creat  0 Re  da  Baroni  di  età  di  9 anni, 

bauendo  j cacciato  todouico . .. 

Odoardo  1 figliuolo  £ Jtrrigo.  detto  iarda  altri , perche  prendono  il 
principio  da  Guglielmo  Tarmando, domò  tre  uoltegli  Stogge/i. 
Odoardo  1 1 Trincipc  dVuaììia figliuolo  del primo.Trefo  dalia  moglie, 
fu  fir angolato  in  prigione , & fu  poflo  in  fuo  luogo 
Odoardo  111  fuo  figliuolo.Trefe  in  battaglia  Gioitami  RediFrancia. 
Riccardo  11  nipote  £ Odoardo  -.perii figliuolo  Odoardo  prefo  da  diri- 
go fuo  nipote  per  fratello,  morì  in  prigione  . 

»/ irrigo  1 1 1 1 nipote  di  Riccardo  per  ciouanni  fuo  fratello . 

„ Arrigo  v figliuolo  del  quarto.nicuperò  la  'Normandia,  fatto  Reggente 
di  Francia  per  opera  di  Filippo  Borgognone . 

^ irrigo  v 1 figliuolo  del  quinto,  ancora  fanciullo:  è dichiarato  Re(mor 
to Carlo  v 1 ) £ cingila  & di  Fr  ancia, & è anco  coronato  in  Tarigi. 
Terdè  la  'Normandia &la  cuafiogna.Triuato  del  Regno  da  Odoar- 
do Conte  della  Mar  eie  è bandito  nella  Scotia. 

Odoardo  1 1 1 1 [cacciato  irrigo, occupa  il  Regno, figliuolo  di  Riccardo 
Luca  d'Ehorace.  */. irrigo  ritornato  nel  Regno  per  opera  del  Conte  dì 
Vaxuich,  prejo  di  nuouo  dopo  il  6 mefe,  fu  decapitato  in  prigione. 
Riccardo  1 1 1 fratello  d’Odoardo,  tutor  de  nipoti  occifi  occupò  il  Re- 
gno.Morto  poi  da  u irrigo  Conte  di  r iebemondia  che  era  nmafiofolo 
della  famiglia  vancafiria. 

u irrigo  v 1 1 tolta  per  moglie  tifabett  a figliuola  di  Odoardo  1111.S0- 
fltnne  gli  odii  occolti  de  Trincipi  di  Lane  afro  & de  gli  Eboracenfi . 
Marauigliojàmente  trauagliato  da  diuerfe  congiure.  _ 

, Arrigo  vili  figliuolo  £ irrigo . Fedelisfimo  alla  Chiefa  . Si  ribella 

_ poi. 
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poi,  & fatto  capo  della  Religione  ^Anglicana,  fauorifce  le  opinioni 
empie  di  Luther  o,& /caccia  i Vefconi  del fuo  Regno.  Travagliò  mol 
to  per  la /mania  de  fuoi  non  leciti  amori, per  i quali  fatte  capitar  ma 
le  diuerfe  mogli  tolte  V una  dopo  Poltra , fi  muore  in  dijgratia  di  Dio 
& de  gli  hu  omini. 

Odoardo  v figliuolo  £ ^irrigo  : entra fanciullo,  & muor  di  veleno . 

Maria  figliuola  £ ^Arrigo  fatta  Regina:  ritorna  il  Regno  alla  fede  Ca- 
tbolica.Trende  per  marito  Filippo  Re  di  Spagna  figliuolo  di  Carlo  v 
Jmper  odore . 

Lifabetta  figliuola  di  . Arrigo  forella  di  Maria , foccede  & fi  ribella  di 
nuovo  dalla  Santa  Chiefa  Romana . 


Re  di  Scoda. 

L i Scoti,  ufciti  dclPlbernia,manomejfcro  la  Brittania,et 
fu  loro  Capitano  & Duca 
Fergufio . 

Eugenio  figliuolo  di  Fergufio, morto  con  tutto  Pe/fer cito  da 
Mas  fimo  Re  de  Brittani.Sco7gefi  [cacciati  di  Brittania.) 

Dongardo  fratello  £ Eugenio . 

Eugenio  bifnipote  di  Eugenio  con  i fratelli  Bamo  & Tenago  prefi  i luo 
ghi  maritimi  della  Scotio . 

Coftantino  fi  ribellò  dalla  confedcratione  degli  *4nglofaJfoni  . 

Congallo  fuo  nipote  per  fratello. 

Corano . 

Eugenio  ni. 

Camallo.  < v 

y4nitillo.\  ' .*. 

fidano.  ... 

Chennetho . r 

Eugenio  1 1 i 1. 

Ferquarto.  v’-  .-i,  ' > 

Donnaldo . 

Malduino . 

Eugenio v.  . ’.4;»  - n ' * •"■-il  - ■ 

Eugenio  wi.  »" 

Mmber cleto. 

Eugenio  vii  fuo  fratello . 

Mordaco  figliuolo  di  ^tmbercleto.  ' 
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Etfino . 

Eugenio  vili. 

Fergufto  in. 

Soluatio. 

ficaio  figliuolo  di  Etfino.  il  qual  fece  confeder atione  &lega  con  Carlo 

807 

Magno , contea  gli  Magli . 
Conuallo  1 1 onero  Congallo. 

*20 

Dungallo . 

827 

Mlpino,  decapitato  da  Tittoni . 

857 

Chenneto  1 1 Magno,  decapitato  Brufiheno  pede  Tittoni, & occupato 

855 

il  pegno  loro,  fi  uendicò  di  fuo  padre,  Panno  840,^  del  Pregno  dt 
Tittoni  nella  Brittania  753 . 

Donaldo  fratello  di  Chenneto,  eflcrminò  del  tutto  i Tittoni. 

6 

802 

Collant  ino  11.  . 

875 

Etho,  cognominato , Mica  piedi,  figlinolo  di  Chenneto . 

Gregorio  figlinolo  di  Dongallo.  occife  Etho . 

890 

Donaldo  1 1 figliuolo  cTEtho. 

905 

Collantino  1 1 1 figliuolo  d'Etbo.  mejfo  fitto  il  giogo  da  Mdelfiano  pe 

de  •> liMnzli ■ Fatto  monaco . 
Malcolmo  figliuolo  di  Donaldo . 

3° 

9?? 

16 

949 

Indolfo  figliuolo  di  Cofiantino.  . v ;t 

12 

961 

Buffo  figliuolo  di  Malcolfo,morto  dagli,  afiaffini . 

12 

1004 

Culeno, onero  Culmo  figliuolo  d‘ Indulfo.occifi  per  cagion  di fiupro,dal 
padre  della  fanciulla. 

Chenneto  ni.  . • - • - 

Cofiantino  Caino . .v. 

Grimo. 

Malcolmo  1 1 ninfe  in  ditello  Grimo . . c' 

3° 

10*4 

' Dnncano  nipote  di  Male  olmo  per  la  figliuola  Beatrice.  . ■ 

6 

1041 

1 Maccabeo  Tiranno,  onero Macabeda  ,occide Dnncano  & fcaccia  i fi- 

glìuoli.  . . ì ■ ■ 

17 

i©57 

Malcolmo  1 1 1 fig.del  1 1 coflretto  à giurar  fedeltà  altM ligio. 

36 

I09d 

Dmaldo  fratello  di  Malcolmo.  . . .. 

i 109? 

Dnncano  bafiardo  di  Ma! colmo, faccia  il  gio  del  pegno,  occifo. 
Dh  laido  un'altra  uolta.  Scacciato  . 

Edgaro  figliuolo  di  Malcolmo, fcacciatoDunaldo. 

9 

1107  Mleff mdro  Fers fratello  di  Edgaio. 

17 

1124  D.vnt fratello d'MÌef /andrò . 

29 

1 1 53  Mal  colmo  un  nipote  di  Dauit  per  Mirilo  fuo  figliuolo . 

12 

H6t 

t Guglielmo  fratello  di  Malcolino.  ...  ...i'ik  i 

19 

il 
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1213  .Aleff andrò  1 1 figliuolo  di  Guglielmo . 

1x50  %AlcJJdndro  1 1 1 fuo  figliuolo  tnuor  fen'ga  figliuoli. vaili  franagli  dagli 
.Angli,  alla  fine 

Giouanni  Bugliuolo  : per  configlio  de  Baroni  di  Stiglia  & di  Scoria  è 
dichiarato  Re.  Ribellandoli  in  fauor  de  Frati  cefi è prefo  da  Odoar- 
do  1.  Il  qual  dette  à gli  Scogge/ì  per  Gouernator  loro  Giouani  Fara 
nio.  Gli  Scotte  fi  ribellatili  fono  vinti  due  uolte.La  terga  è eletto  Re 
Roberto  Brufio.  Diede  rotte  importantisfimc  a Odoardo  n. 

1 Dauit  figliuolo  di  Roberto . tolfe  per  moglie  la  figliuola  di  Odoardo . Et 
cofi  fimife fine  alla  guerra  ihe  era  durata  30  anni . Fu  fiac ciato  del 
Regno  offendo  ancora  fanciullo  : & fu  da  Odoardo  prepofto  algouer 
nodell'%Anglo 

Odoardo  figliuolo  di  Giouanni  Bagliuolo . il  qual  uinto,  ritorna  in  gra- 
fia dell'%Anglo . 

Dauit  Brufeo  prefo  da  gli  Mugli . 

Roberto  Stuardo  1 1 nepote  di  Dauit  per for ella. 

Giouani  figliuolo  di  Roberto, il  qual  mutato  nome, è detto  Roberto  1 1 1 
Roberto  un  fitto  fratello . 
lacomo  1 liberato  di  prigione,  morto  da  cognati. 

-,  , ^ lacomo  ri  fuo  figliuolo . • / • 

1464  lacomo  1 1 1 figliuolo  del  fecondo, morto  da  Baroni. 

1 49 1 1 lacomo  1 1 1 1 figliuolo  del  tergo,  morto  dagli  Inglcfi. 

15*4,  lacomo  v tolfe  per  moglie  la  Maddalena  Francejè. 

1542  Maria  fua  figliuola  gouernata  in  Francia  da  fuoi tutori. 


J332 

1324 

1575 

1390 

1424 

1448 


Redi  Egitto  . 


Tanto  gliEgittii  fono  piu  antichi,  percioche  fi  glo- 
riano deffere  i primi  nati  nel  mondo  : & non  dubitarono 
punto  di  contender  co  Frigii  per  quefìo  conto, tanto  piu  la 

hifloria  delle  cofe  loro  è incerta  & ofeura  Scriuono  alcuni 

che  l' anno  del  mondo  180  3 ,& daldiluuio  145,  Oceano  chiamato 
dagli  Egitni  Migraim, generò  di  T etide  fua  forella;al  TJilo  molti fi- 
gliuoli.et  che  Mmmonefig.  di  Tritone  fu  Redi  Libial'ano  900  ,ficac 
ciato  dalla  moglie  Rhea,  Che  Rhca hebbe  Ofiri di  Chamefenuo.& che 
Dionifio  adottato  Ofiri  fu  appellato  Gioue  Mmmone.  Ch'lfide  fu  mò 
glie  d Ofiri,  fig.  di  Rhea  & di  Camefenuo , & che  comandò  à tutto  il 
mondo.per  hauer  infegndta  l'arte  dell agricoltura  à mortali. Che  Ofi- 
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ri  fu  morto  da  Tifone  fuo  fratello  tir  anno, il  quale  fu  morto  da  ifi- 
de  & Oro  .onero  Hercole  Libio  figliuolo  di  Ofiri . Di  qui  furono  "pa- 
rie Dinaflie,cioè  varie  mut  adoni  della  Repttblica , quantunque  tutti 
i Re  foffero  detti  Faraoni(perciocbe  quefio  era  nome,  non  della  per- . 
fona  ma  della  degniti)  delle  quali  Dinafiie  la  1 7 è nominata  da  loro 
infieme  con  Eufibio  de  T afiori,  i quali  tifiti  delle  parti  d'oriente,  oc 
caparono  l'Egitto , fiaccandone  il  Re  Timao . loffio  nel  1 libro 
contra  ^tppione.fcriuc  che  co/loro  furono  Hebrei,  & che  fi  chiama- 
ro Hicfi  : perche hic  nella  lingua  Sacra fignifica  Re  ò prigione, et  Sos 
vuol  dir  paflore . il  primole  fu 

Salti. 

1 9 

Beone. 

24 

.Apacna . 

spechi. 

61 

! i/ 1 

Ianiat . 

lAsfiis . d urò  anni  49  con  molti  altri , per  lo  fiat  io 

di')  11  anni,  fino  al  Re  Jllis, fitto  il  quale, folleuandofi  tutti gliEgit 
tii  congiurati  infieme: facciati  i T afiori, fi  ritirarono  nella  Sofia,  & 
quefio  è l'Efodo  degli  ifi aditi  <T Egitto. Che  poi  foccejfe  la  18  Dina - 
fiia  de  Tolitani,de  quali  fu 

50 

Themofo  figliuolo  d'^ilis . 

25 

Chebron.  v-  .v 

13 

^Amcnofi. 

20* 

^ tmeJfe,fuaforeUa 

31 

Mefrcs. 

Mefiramutofis . •** 

12 

25 

Thmofi.  . „ 

9 

jlmenofi. 

30 

Oro. 

3<S 

Acenchr  e figliuola  et Oro.  ■ .*. 

li 

Rhatoti  fratello  di ^ icenchre . 

9 

^tecneberes . 

12 

^icencbcrcs  11. 

12 

firmai. 

4 

irmi  fi . . . 

1 

+Armefcfmiano . 

<56 

odmenofi . 

Set  ho  fi,  è uero  Egitto . Scacciò  del  Regno  .Armai, ò nero  Danao  Re  fio 
fiatello. 

Seguì  poi  la  19  Dinafiia.Et  dopo  20  di  loro  fu 

19 

Smen- 

1 
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Smendo . 

Cheopi. 

Cefrcne . 

Mi  cerino  figliuolo  di  Cheopi . 

u tficoyò  uero  ^ tmifo  cieco, {cacciato  da  Sabaco  Ethiopo. 

Sabaco  detto  Sua  ne  libri  fiacri . 

Sethonefiacerdote di  Folcano. 

Interregno  di  2 anni.Et furono  fatti  1 2 Duchi  che  durarono  x 5 anni. 

Tfammctico  uno  deli  fece  acqui  fio  del  Pregno  fiolo. 

Taccone. 

Spatnmo . 

^ ipriesjò  uero  ^ ifiram . 

^ fmafis . 

Tfiammenito  7.  il  qual  prefio  da  Cambifie  : fu  trajportato  il  pegno  à Ter 
fiam  l'anno  4 della  63  Olimpiade  & del  Mondo  3441  .&  della  città 
dì  poma  2 3 8 .Dopo  1 1 1 anni , l'Egitto  fi  ribellò  da  Terfiani , & fu 
creato  Re fiotto  Dario  baflardo  Mmartheo , 7feferite,Mcoro,Tfiam- 
mite , T^cttanebo [cacciato  da  Mrtafierfie  Qcho . Et  non  molto  dopo 
effiendo  diflrutto  il  Pegno  de  Terfi,  obbedirono  all' armi  SMleffiandro 
Magno.  Morto  lui, Tolomeo  figliuolo  di Lagi , affialtò  t Egitto , la  cui 
fioccejfione  noi  raccontammo  fiotto  i \e  eflerni  de  Macedoni. L’vltima 
fu  Cleopatra.  La  qual  tolta  via,  Muguflo  ridufifie  l'Egitto  informa 
di  Troumcia.  Diuifiopoi  l'Imperio  fra  i figliuoli  di  CojìantinofiEgit 
to  obedì  ,àgli  Imper adori  Orientali  ò Greci  fino  all'anno  di  Chrifìo 
yoo.Mllora  ribellatifi  & datifi  à Sor  acini  fu  fiotto  al  Califfo  Renel- 
laflirpe  di  Mahometto,dal  quale  tutti  gli  altri  poi  furono  per  taueni 
re  chiamati  Califfi  per  lo  {patio  di  3 40  anni . FU  imamente  l'anno 
1153  incalvando  Mmeiigo  pedi lerufialem gli Egittiifil  Califfo  heb 
be aiuto  dal  Soldano  della  Soria . Saraco  Medo  Duca, prefio  il  Calif- 
fo,vinto  Mmerigo, occupa  il  pegno  : & fi  intitola  Soldano  d’Egitto. 
Gli fiocceffe  il  Saladino  fino  figliuolo . Et  à cofiuigli  altri fiuoi  fratelli 
& figliuoli,  fino  à Melcchfialam , il  quale  comprò  da  Tartari  i fierui 
Cumani,& gli  ammaeflrò  negarmi  : fi  che  finalmente  fatta  vna  con 
giura  affaltarono  il  Regno . Morto  lui,  il  primo  de  namalucchi fierui 
cbefioffie  Re  fu  Turquimenio.il  quale  occijo  Gotho  vno  de  C umani  oc- 
cupa il  pegno, & mutato  il  nome  fu  detto  Melecheme.S  cacciò  i Tar- 
tari della  Soria . occifio  coflui  Bandocadar  vfiurpò  il  pegno. & fiotto- 
pofia  Antiochia , {cacciò  quafi  tutti  i Chriftiani  della  Soria . morì 
di  veleno . 

Me'.ecfiaito  figliuolo  di  Bandocadar 
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Elpi , ò uero  Elopi  .[cacciato  Melechfaito  preje  T ripa  i , morì  di  ve- 
leno . 

Melecaflrafo  prefe  Tolomaida . 

Alelecbnafer  prefo  da  Guithboca  Tartaro , che  fu  detto  dopo  t occupa- 
tion  del  Regno  Melechaldel . ma  difmejjo  da  C umani,  fu  richiamato 
Melechnafa fcaccìato  di  tutta  la  Soriana  C affano  Tartaro . 


Re  di  Portogallo. 


A Lufitania è Pvno  de  Pregni  della  Spagna,  perciochela 
Spagna  fu  diuifa  da  gli  antichi  in  3 Trouincie , cioè  nella 
Betica,che  hoggi fi  chiama  Granata , nella  Lufitania  det- 
ta Tortogallo , & nella  Tarraconaja  quale  abbraccia  Ca- 


talogna,Cafliglia  , Tfauarra  & Galitia . Lufo  Re  1 7 della  Spagna 
dette  nome  alla  Lufitania.  Cominciò  ad  effer  Regno  l'anno  di  Cbrifio 
1 1 io. percioche  venendo  ^Arrigo  Conte  di  Lotaringia  di  Francia: 
operò  gran  cofe  cotra  i Sor  acini,  per  i cui  meriti  mojfo  >Alfonfo  v 1 1 
Re  di  Cafliglia,  gli  diede  per  moglie  vna  fiua  figliuola  baflarda  chia- 
mata Thirefia,&  per  dote  gli  confegnò  parte  della  Galitia , la  qual fi 
contiene  nel  R egno  della  Lu  fitania,&  di  coflui  nacque 
lAlfonfo  1 coflui  hauendo  vinto  in  vna  giornata  5 Re  sor  acini , onde 
però  fu  formata  l'acme  del  Re  di  Tortogallo  con  5 feudi  dentro;et  ha 
tiendo  ricuperata  la  città  di  Lisbona, fu  acato  primo  Re  di  Tortogai 
lo.Meffc  la  madre  in  prigione, pache  s'aa  mari  tata. Fu  prefo  da  J'uoi 
nemici. 

Sani  io  feto  figliuolo. 

^ tlfonfo  11  figliuolo  di  Santio. 

Sant  io  11  cognominato  Cappella . 
tlfonfo  1 1 r figliuolo  di  Santio . 

Dionifio  fig.di  ^ìlf  'onfo  iti.  Coflui  hauendo  impetrato  da  tlfonfo  x 
Re  di  Cafliglia fico  auo  mutano  la  franchigia  & immunità  ajfoluta 
pa  i fiuoi  Tortoghefifu  il  primo  che  s'intitolajfe  Re  dcW^ìlgerbe . 
vAlfonfo  1 1 1 1 figliuolo  di  Dionifio . 

Tietro figliuolo  d'.Alfonfo . 

Ferdinando  figliuolo  di  Tietro . 

Giouanni figlimelo  baflardo  di  Ferdinado.  Effóndo  efclufofu  richiamato 
al  Regno. operò  gran  cofe.& ricuperò  la  città  di  Setteno  da  Sai-acini. 
Hcbbe  7 figliuoli  de  quali  Fadinandopa  le  fue  qualità  fu  poflo  nel 
numero  de  Santi . * Arrigo  P altro  figliuolo  fu  il  prmo  ilteritrouò  nel 
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1028 

ioS3 

1041 

1100 


mare  * Atlantico  le  Ifolc  nuoue.  Giouanni  dottiamo  nell  aflrologia-.fi 
ritirò  à vita  monafiica.nel  promontorio  chiamato  capo  di  S.Vincen 
tio,&morì  l'anno  1460. 

Odoardo  figliuolo  maggiore  di  Giouàni.^iggiunfe  al  Regno  di  Tortogai 
lo,Zelia,T ige  & ^ ilcagar  città  de  S aracini  tolte  loro  per  forga.Heb 
be  due  figli  uole,altri  dicono  forelle.L'vna  chiamata  Giouanna,  dette 
per  moglie  al  Re  di  Cafiiglia.  L'altra  detta  Leonora  fu  di  Federigo 
1 1 1 Imperadore, della  qual  nacque  Majfmiliano  1 chcfulmpcr. 

jtìfonfo  v figliuolo  di  Odoardo. 

Giouanni  il  figliuolo  di  Mifonfo.mort  per  la  caduta  <Tvn  cauallo'. 

Em  a audio, il  qual  tolfeper  moglie  1 fabella  vedona  del  detto  Giouanni , 
&■  figliuola  di  Ferdinando  v Re  di  Spagna.Hebbeanco  vn' altra  mo 
glie  chiamata  Leonora, & vn' altra  detta  Maria  pur  figliuola  di  Fer- 
dinando v Re  di  Spagna . la  qual  dopo  lui , fit  moglie  di  Francefco 
I Re  di  Francia.  Cofiui  fu  il  primo  che  fece  per  naie  venire  in  Euro- 
pa le  mercantie  dell'  vltime  Indie , per  le  nuoue  nauigationi . Hebbe 
lfàbella  figliuola  che  fu  moglie  di  Carlo  v Imperadore,  &vn  altra 
che  fi  maritò  à Carlo  Duca  di  Sauoia. 

Giouanni  1 1 1 figliuolo  di  Emanuello  et  di  Maria  figliuola  di  Ferdi- 
nando v.  lu  genero  di  Filippo  Re  di  Spagna  per  Cather ina  fua  fi- 
gliuola . 


Re  diNauarra. 

I Regno  di  Tqauarra , che  fi  contiene  parte  fra  i V afoni  et 
parte  fra  i Cantabri : hebbe  principio  intorno  àgli  anni  del 
Signore  961.  da  v.io  Ignito  Conte  di  Bigorra . Cofiui , di- 
fcefo  con  effe)- cito  da  monti  Tirenei , nella  pianura  di  T^a- 
uarr alliberò  tutta  quella  parte  da  i Sar acini , onde  per  i meriti  fuoi : 
fu  chiamato  & creato  primo  Re  di  quei  luoghi. filtri  dicono  ch'il pri 
mo  fu  Gorgia  figliuolo  del  predetto  Igni  co:  il  quale  hauendo  fatta  di 
uifione  co  fratelli  l'anno  1 o 1 6 fu  creato  Re  de  Vecchi  Guafconi. 

Santio  figliuolo  di  Gorgia, cognominato  Mbarca. 

Ramiro fuo  figliuolo. 

Gorgia  11  cognominato  Tremolante  figliuolo  di  Santio. 

Santio  li  cognominato  il  Sauio  figliuolo  di  Gorgia.  Cofiui  tolta  pe-r 
moglie  Eluitia  figliuola  del  Conte  di  Cafiiglia  : diuentò  per  lei  Redi 
Cafiiglia . Hebbe  Ferdinando  Re  di  Cafiiglia , Garfia  Re  di  7 ^auarra 
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Santio  1 1 figliuolo  di  Gorbia . 

Ramiro  figliuolo  baflardo  di  Santio. 

Santio  1 1 : figlinolo  di  Ramiro. Morì  ferito  dama  filetta , davanti  d 
ma  città  ch'egli  affediaua . 

Tietro  figliuolo  d t Santio  aggiugne  alcune  tene  al  Uggito  d\Aragona. 

oilfonjo  fino  fratello , il  qual  fu  Re  di  Spagna  per  la  moglie  tonaca  fola 
figliuola  di  tAlfonfo  v i.  Ma  morto  lAlfonfo finga  figliuoli , i fudditi 
eleffero 

Ramiro  monaco, detto  anco  nemelio.Hcbbe  Tetronilla figliuola fola  del 
la  moglie, la  qual  maritò  à Rimondo  Conte  di  Barcellona.il  quale  foc 
ceffe  al  Suocero  nel  Regno,  & aggiunfeal  Regno  la  città  di  Bar- 
cellona . 

Ramondo  conte  di  Barcellona  ,fuo  genero  pei ■ la  figliuola  Tetronilla. 

Mlfonfo  1 1 ò nero  lde'fonfo figliuolo  di  Ramondo.  • 

Tietro  1 1 figliuolo  d’^ilfonfo, 

Iacomo,  cognominato  fortunato  figliuolo  di  Tietro  . Fu  fiiocero  cC^il- 
fonfo  x Re  di  Cafiiglia,&  ejpugnò  l’ifole  Balearidi, chiamate  Mino- 
rica  et  Maiorica.&  aggiunfe  al  Regno  la  città  di  Valenza . 

Tietro  m figliuolo  di  iacomo . cofiui  hebbe  per  moglie  coflanga  fi- 
‘ gliuola  del  Re  Manfredi, & per  lei  fu  fatto  Re  di  Sicilia  da  Tapa  T^i 
cola.Ma  ferrando  i francefi  tutti  i paJJì,accioche  non  entraffe  nel  Re 
gno  di  napoli, percojfo  in  mare  da  ma  freccia  de  nemici  co  quali  coni 
batteuafimorì . 

.Alfonfo  1 1 1 figliuolo  di  Tietro.cognominato  Largo,  fu  cafio. 

Iacomo  il  Dongiano  fratello  d'^ilfonfo.  Fu  Re  di  Sicilia. 

Mlfonfo  1 1 1 1 fig.di  lacomo.Tiaceuole  & benigno.  Re  di  Sicilia. 

Tietro  1 1 1 1 fuo  figliuolo  detto  Ceremoniofo. 

Giovanni  figliuolo  di  Tietro. 

Martino  fratello  di  Giovanni,  & figliuolo  dicono  alcun'idi  Iacomo,  la 
figliuola  fu  Regina  di  cafiiglia . 

Interregno  dopo  Martino . 

Si  contefe  m tempo  fra  Baroni  della  focceffione  del  r egno  : alla  fine  ri- 
mafe  vincitore 

Ferdinando  figliuolo  di  Giouanni  1 1 ne  di  cafiiglia  nipote  di  Martino 
per  Leonora  fua forella  & figliuola  di  Tietro  uè  (Tetragona . 

Mlfonfo  v figliuolo  di  F ordinandoci  quale  fu  Redi  Sicilia. 

Giouanni  1 1 fratello  d’^tlfonfo,il  qual  fu  Re  di  Sicilia  & di  ’Fjauarr  a. 

Ferdinando  1 1 cognominato  Magno  <&  catholico  figliuolo  di  Giouan- 
ni . Re  di  Spagna  & di  Sicilia  affaltò  la  Tqauarra . 

Carlo  d'^tuftria , Re  di  Spagna -.nipote  di  Ferdinando  per  la  figliuola 
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GiouannaJmperadore,Re  di  Sicilia  & di  Tqauarra. 

Filippo  figliuolo  di  Carlo  v Re  di  Spagna. 

Re  di  Noruegia. 

Gettono  Redi  Dania  :già  per  aitanti  Cìnrifliano , 
vinto  Olao  d'araldo  Re  di  Tporuegia , & tolta  per  moglie 
Sic  trita  ò nero  Sirie  ha  : diuentò  Re  di  Tporuegia  per  ra- 
gion di  guerra . 

Olao  Santo  figliuolo  di  Tentone:  fu  il  primo  Re  de  Tporuegi  che  [offe fot 
to  Chriflia  io  da  Libentio. 

Sueno  11  nipote  di  Suettono  per  canuto  fuo figliuolo. 

Magno  figliuolo  di  Santo  Olao.  Re  de  Dani. 

. Araldo ,ò  itero  Ernoldo  gio  di  Magne.  ± 

Magno  11  figliuolo  di  Araldo,  coflui  diede  proprio  Re  alTlfoleOrcadi. 
Magno  1 1 figliuolo  baflardo  di  Magno, 
uicaldo  11  ibernico  fratello  baflardo  di  Magno. 

Magno  in  per  auanti  accecato  & poi  caflrato  : & rimeffo  di  nuouo 
in  Regno . 

Ingo  gobbo  figliuolo  di  Mraldo  cTlbernia . 

Interregno  d’ Aquino  di  4 anni. 

Magno  1 1 1 1 figliuolo  d'Erlingo . 

Mq  lino  tiranno . 

Olio  11  Mngofano.  , 

Erico Suetico . • 

M qui  no  1 1 fratello  di  Erico . 

Magno  v figliuolo  cF  Erico  : per  auanti  Redi  Suetia. 

Mquino  hi  figliuolo  di  Magno . 

Magno  v 1 fratello  1? Equino -per  auanti  Re  di  Suetia . ' 

.Aquino  mi  figliuolo  di  Magno . 

Olao  hi  figliuolo  d'equino. 

Margarita  Dauica, madre , la  quale  fu  Reg.  della  Datia  et  iella  Suetia. 
Erico  11  Duca  di  Bamtcauìa^adottiuo . 

Cbrifloforo  Duca  di  Eauiera , nipote  per  la  forella  (C Erico  Re  di  Dania 
& di  Suetia. 

Chrifl terno  conte  ì Mlteburg.per  la  uedoua  nortothea  diBrandburgb, 
moglie  già  delfino  predecejf'ore. 

Giouanni  figliuolo  di  Cbrifloforo . 

Cbriflierno  11  figlinolo  di  Giouanni . 

Federigo  Duca  4‘ulfatia  fuo  cugino , Re  di  Dania, 

Cbrifliauo  figliuolo  di  Federigo  Re  di  Dania . 
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xA  nno  41!  temendo  coloro  che  babitauanolaTrouin 
eia  di  Veneti* -.deli' incurfioni  prima  de  Coti»  & poi  de 
gli  Vnni , capo  de  quali  era  aitila  : p affarono  nelle  vicine 
Jfole  et  paludi, & vi  fimifero  ad  habit  aie.St  gommarono 
a Kep.et  fi  crearono  Tribuni  pò • lo (patio  di  230  anni  & più.  Ma  ef- 
fóndo le  cofe  loro  poco fu  ure  dal laforga  de  gli  efìeri  per  la  difi  or  dia 
de  T ribuni  : fi  diede  nuoua forma  alla  l\ep.  & à perjv.afiwne  di  Chri- 
Jloforo  Tatriarca  di  Grado,  fi  cominciò  à crear  Doge  fanno  C 97. 

Taoluccio  xAnafeflo  Heraclian  0.  * » o 

Marcello  Tegaliano  Heracleano , 

Orfo ò Orleo Hip ato, cioè  confilo  lmp.prcfaetfaccheggiataJ{aucna  da 
Longobardi  : èrejlituito  da  lui  all’Efarco.Hcracleani  et  Jefolanifirac 
chi  di  guerreggiar  fra  loro,occidono  Orfo  che  nutriua  l'odio . 


N!  aefiri  de  Soldati . 

OC  tifi  Orfo, piacque  di firuirfi  d" altro  wagiflrato. Furono  adunque 
creati  in  Heraclea  Maeflri  defildati,  i feguenti . 

Domenico  Leone. 

Felice  Cornicula . 

Theodato  figliuolo  del  Doge  Orfo . 

I aliano  C epario , ò nero  Hipato  . 

Cunof  aero  Giovanni  Fabriciacio  accecato  dal  popolo . 

Si  ritornò  di  nuouo  al  Doge. 

Hiodato  figliuolo  d"  Orfo.  Fatto  Doge  nella  dieta  à 
Malamocco , vi  mi  fi  la  fede  Ducale.Mccecato  da  Galla, et 
accufato  da  lui  fai  firn  ente  di  tirannia. 

Domenico  Monegario  accecato . 

Aliar  itio  Gaibaio  Heracleano  con  Giovanni  fio  figliuolo.Fencti  dichia 
rati  liba  i da  Carlo  Magno  & >da  T^iceforo  imper udore  come  pofìi 
per  termine  fra  l’uno  & l'altro  imperio . 

Giouanui  fig.  di  wauritio filo. et  poi  con  mauritio  fio  figliuolo  mandati 
in  cfiliopcrhauer  precipitato  giù  dima  torre  il  Tatriarca  dt  crado. 
Obtlerto  */, tntenorio,ò  vero  u tnafefio  con  Beato fuofratelio.tnandaii  in 
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Dog. 

5 

efilio  da  talentino  loro  fratello  follieuano  Tipino  figliuolo  di  Carlo 
Magno  contra  la  patria. Si  andò  per  paura  de  Francefi  à Rjalto.fio- 
uinata  Heraclea.Fu  dato  nome  al  Canale  Orfano, per  toccifionc  fat- 
ta de  francefi . 

009  oinjelo  Tarticiatio,ò  Tarticipatio  bora  detti Badoeri,con  Giuflìniano 

ri 

co 

fuo  figliuolo.  Sir  efiaur a Heraclea. 

Giufliniano  figliuolo  d'angelo . E portato  óì \AlcJfandria  à Venetia'ìX 

828 

corpo  di  S.  Mar  co . 

Giovanni fratello  di  Giufiiniano.Scacciato  da  carofio.&poiriehiama 

ió 

to  : finalmente  fatto  monaco  in  Grado. 

Tietro  T r adoni  co  da  Tola  con  Giouanni  fuo  figliuolo  fatto  Trotofpata 
rio  da  Michele  Imperaiore  Greco.  Ter  de  60  Galee  che  andarono  con 
tra  i S aracini  Morto  da  fuoi. 

*9 

864 

Orfo  Tarticiatio  c9n  Giouanni fuo  figliuolo  creato  Trotbofpatario  da 

83i 

Bafilio  Imperaiore . 

m 

Giouanni  figlinolo  (COrfo  con  Tietro , & poi  con  Orfo  fratelli . i quali 

887 

morti, rinuntiò  -volontariamente  la  dignità. 

6 

Tietro  Candiano  1 morto  da  cor  fari  T^arentani.Giouanniribebbe  la 

8S8 

dignità  fin  cbefìcreajft  Doge . 

M.5 

Tietro  Tribuno.  V nni  ajfediando  Rialto  fono  vinti. 

1 9 

909 

Orfo  Badoero  fi  fa  monaco.Tietro  fuo  figliuolo  Trotbofpatario. 

n 

93- 

Tietro  Candiano  nò  ucro  Sanato, figliuolo  di  Tietro . Suo  figliuolo 

939 

Trotbofpatario . ifiriani  rapitori  delle  donzelle  fono  oppreffi.  lujìi- 
nopoli  prefo . 

7 

Tietro  Badoero  figliuolo  cTOrfo . 

2 

94 1 

Candiano  1 1 1 figliuolo  di  Tietro. 

11 

Pietro  Candiano  lui  figliuolo  di  candiano . Schiomato  dall'efilio. 

97  r» 

Occifo  col  figliuolo  pei- la : fitta  tirannide . ^ ir  de  il  palagio  Ducale  con 
la  cbiefia  di  s. Marco. 

18 

Tietro  Orfieolo.  Entra  algouerno  sformato , & rinuntiò  contra  il  voler 

978 

989 

de  cittadini,  pertioche  andato  in  Guaficogna &fattofimonaco,vi 
morì  fintamente . 

2 

Vitale  candiano  figliuolo  di  Tietro  fi  fa  monaco. 

1 

Tribuno  Memo  fifa  monaco  .Riffa  de  Morofini  & caloprini  potentiffi 
me  famiglie. 

12 

99 1 

Tietro  Orfeolo.S' impetra  immunità  delle mercantie  da  Bafilio  et  AÌef- 

ino  9 

fio  Jmperadori.  ifiriani  & Dalmatini  riferitati  in  fede . 

18 

Othone figliuolo  di  T tetro. tolfe  per  moglie  la  figliuola  del  Re  cCOngaria. 

1014 

Trefo  & rafin&  confinato  da  Domenico  Flabanico. 

5 1 

Tietro  Centranico  ,ò  itero  Barbolano  ,Rafo  per  afitttra  del  Tatriarca 

di  Grado, 

Anni, 
ili  Xpo 
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di  Grado,  è con  finato. Entra  al  gouerno  Orfo  : & confina  il  Flabanr 
co  & procura  di  richiamar  Othone . Saputa  la  morte  del  fratello,  rh 
nuntia  il  Ducato. Domenico  Orfeolo  occupando  il  Dogato, èfcacciato 

il  dì  feguente  della  degniti . 

4 

I0J4 

Domenico  Flabanico  richiamato  dal  bando,  opera  che  la  famiglia  Orfeo 
' la  è mandata  in  efitlio . Et  fi  ordina  che  il  Doge  per  l' aucnire  non  bob- 

bia  compagno  nel  Dogato . 

IO 

1CH4 

Domenico  Contarino,  Tatritio & ^drchifpato  Imperiale . 

2 6 

1060 

Domenico  Selup. Vince  i Tgormanni  la  prima  uolta  à Duraggo  : da  poi 

uinto  è priuato  dal  popolo  del  Trincipato . 

13 

1083 

rital  V alierò  ottenne  la  Dalmatia  & la  Croatia , conceduta  da  „ Alesfio 

Impcradore  Greco . 

13 

1096 

rital  Michele  l . Si  manda  una  armata  in  Soria  di  200  legni  per  ricu- 
perar Ierufidem.Si  prende  le  Smirne . E condottoli  Venetia  il  corpo 

diS.J{icolò. I Tifimi emoli  fono  uinti à Rhodi . 

4 

: noi 

Orde  loffio  F alierò  cimata  in  Soria . Tolomaide&  Sidone  eff  ugnate. 

“Priuilegi  in  Soria  dati  à Vimtiani.  Morto  à Zara  da  gli  Vngari . 

1 9 

1120 

Domenico  Michele. ^Armata  in  Soria.  Turchi  uinti  à loppe . Tiro  efpu- 

guata.  Rhodi,  Sciofaccheggiati  perla  perfidia  diCaloianni  lmpe- 

i 

<r udore. 

II 

Tietro  Volani  genero  di  Domenico.  Difende  Mannello  Imperadore  Gre 
to,contra  fileggierò  Re  di  Sicilia . Trende  Corfiì  : & fi  fa  preda  in 
Sicilia . 

18 

1148 

Domenico  Morofino . Triuilegi  dati  à rinitiani  da  Guglielmo  Re  di 

Sicilia . 

8 

1156 

rifai  Michele  1 1.  Tifimi  riconciliati . Manouello  Imperadore  auelena 
le  uettouaglie,& s'appefla  Formata  rinitiana . Il  Doge  ritornato  à 

cajà,  & entrata  la  pefle  nella  città, è occifo  pei-  fedi tione . 

11 

II73 

Sebafliano  Ziani.  Othone figliuolo  di  Federigo  ù uinto . Tapa  Mleffan- 
dro  ut  riconciliato  con  C Imperadore.  Degnit  à ottenute  dal  Doge 

peri  focceffori. 

7 

H78 

Orio  Maflropetro  eletto  da  40  huomini . firmata  in  Soria . Ricuperafi 

la  città  di  Tolemaida.  Si  fa  monaco. 

”4 

1192 

irrigo  Dandolo  èlitre  uolte  abbacinato  da  Emanuello  Imperadore.  Ti- 
fimi moli  uinti  à Tola.Dalmatini  foggiogati  con  l’aiuto  de  nofiri.Za 
raricuperata.Coflantinopoli  prefò  2 uolte.  Baldouino  creato  impera 
dorè  & Thomafo  Morofini  Tatriarca.  Candia  acqui  fiata  per  i rene 

tija  quale  i Geuouefi  indarno  s affaticarono  di  hauere . Muore  à Co- 

1 

JUntinopoli  & èfeppellito  in  Santa  Sofia . , 

lì 

1205 

1 

Tietro  Ziani  figliuolo  di  Sebafiiano . Trimo  Todefià  di  Coflantinopoli 
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Marino  Zeno.  Si fottomettono  molte  lfole  delt Arcipelago. S i vinco 
no  iTadouani.Trendeper  moglie  Coflanga  figliuola  del  Re  Tancre 
di  1{e  di  Sicilia » Si  manda  una  Colonia  in  Candiafia  qual  fi  ribella  3 
uolte  .Rifiuta. 

Incorno  Thiepolo.  Ribellione  de  Candiotti.  Coflantinopoli  liberato  2 
uolte  dalTaJJ'edio.Si  ricupera  Zara  ribcllatafi  la  quinta  uolta . 

Marino  Morofino  fi  elegge  con  nuouo  modo.Silibera  Tadoua  dalla  fer- 
ititi) & tirannia  d'Ag^olino . 

Rinieri  Zeno.'Hafcela  prima  guerra  de  Cer.oucfi  per  la  Chiefa  comune 
co  Vinitiani  in  Tolomaidaja  qual  dura  1 1 anni.I  Veneti  fauorifco 
no  Baldouino  efitle,& i Gcnouefi.Michele  Taleologo  che  haueua  oc- 
cupato Coflantinopoli.  & fi  rouina  tutta  la  Soria  intrigata  nelle  lo 
rofattionil  Genouefi  fono  uinti  a Tolomaida &a  Trapanisi  fata 
pace  con  loro. Corre  rifehio  d’ejfer  lapidato  dal  popolo  .&  è il  primo 
che  aggiugne  il  fregio  d1  oro  alla  Berretta  Ducale , chiamata  Como , 
& Gioia . 

Lorengo  Thiepolo.  Guerra  co  Bolognefi  per  conto  delle  gabelle  del 

1 >0. 

Incorno  Contarmi.  Si  ricupera  llfliia  ches'craribe!lata.GKcrracongl 
Anconitani  per  le  gabelle  del  To . Rjnuntia  volontariamente  pei ■ la 
vecchiegja. 

donarmi  Dandolo  :fu  il  primo  che  coniò  il  ducato  cf  oro , cjfcndofi  Jèm- 
pre  battuta  moneta  d'argento  fino  dal  principio  dclTcdificatione  di 
Heraclea  & di  Rialto.  Si  ajfedia  indarno  Thriefic . 

Tietro  Gradenigo . Guerra  feconda  co  Genouefi , la  qual  dura  5 anni . 
Vera  Colonia  de  Genouefi  abbruciata. Venetiani  vinti  à Curgola  & 
in  Mar  Maggiore . Tate  fatta  co  nemici.Tredagrosfisfima  condot- 
ta dalla  Grecia.  Ferrara  occupata . Vinitiani fcommunicaii  dal Ta- 
pa.  Congiura  di  Baiamonte  Thiepolo.  & è fenato  il  Gran  Configlio , 
con  falutifero  penflero  & difegno,  dal  detto  Doge. 

Marino  Giorgio  cognominato  Santo.  Zara  firibella  .Edifica del  fuo  la 
Chiefa  col  mortifero  di  S. Domenico. 

ci  juanni  Sorango  .Si  libera  la  città  dalla  fcantmv.nica , per  opera  di 
Francefco  Dandolo.Candia  fi  ribella . Tadoua  liberata  dal  giogo  di 
Mafiino  dalla  Scala  S ignor  di  Verona . 1 6 

Franiefio  Dandolo  figliuolo  di oiouanni  Dandolo  Cane . Armata  con- 
tra  i Corfari  Soriani . Lega  conira  Mafiino  della  Scala . Tadoua  li- 
berata un  altra  uolta  dalla  tirannide  de  gli  Scaligeri  : & conceduto 
ilgouerno  della  città  à Marfilio  da  Carrara.  Treuifo  prefo.  Taceton 
Mafiino . 
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1 3 39  Bartolomeo  oradenigo.  Candia  fi  ribella. 

1 $42  Andrea  Dandolo  Dottore , detto  Conte  fino,  armata  infelicecotra  i Tur 
cbi.Si  ottenne  un  commevtio  de  negotii  nét Egitto. Zar  a fi  ribella  la 
fitthna  noie  a. Terremoto  & pefie  grandisfima  ricor, lata  dal  Boccac- 
cio. Terga  guerra  cenouefe  che  dura  5 anni.oc  touc fi  uinti  à Carijlo: 
& i Veneti  nel  Bosforo,  cenoueft  perduta  del  tutto  Tarmata  preffo 
à Sardigna,  fi  danno  in  poter  di  g iouanni  V ifionte  Duca  di  Milano : 
per  non  firuire  à Vinitiani . 

1354  Marino  F alierò . Finti  i Vinitiani  a Sapientia , andarono  à rifehiodi 
perdere  il  tutto.  Molino  adirando  pagamente  per  debolegjad in- 
gegno per  ch'era  di  età  di  8 2 anni,  alla  Tiranni  de jè  decapitato.  Mar- 
co Cornato  Vicedoge . 

355  Giouanni  Gradenigo  cognominato  Tgafone . Tace  co  Genouefi . Guerra 
con  Lodouico  Re  d' Angaria. 

1356  Giouanni  Delfino.  Tace  con  T Vnga.ro.  Dalmatia  ceduta  da  nofiri . 

3 fi'  Lorengn  Celfi.I  Canài  otti  fi  ribellano  per  cagione  digrauegja  ò tribu- 
to impoflo  loro . ma  creato  un  Duca  r.uouo  in  quell' 1J0L1  ,fono  cafii- 
gati.  3 

365  Mai  co  Cornaro . I Canài  otti  tumultuariamente  fi  ribellano  à gli  altri 
Greci. 

i .Andrea  Contarino.  Tbriefiini  fi  ribellano . Francefco  da  Carrara  uin- 
to.  Guerra  con  Leopjldo  Duca  di  Auflria,& con  Lodouico  RedVn 
garia. Tonficela  quarta  guerra  co  Genouefi  perla  città  di  Tenedo  oc- 
cupata da  Vinitiani  & dura  6 anni  : offendo  co  Genouefi  in  lega  Lo- 
douico Re  d' Vagar ia  , il  Canarefe  , & il  Tatriarca  d'Aquilea. 
Vetrino  Re  di  Cipri  è rimeffo  in  flato  : ejfendone  fiato  fcacciato  da 
cenoueft. I Vinitiani  uinti  a Tota, perdono  Cbioggia , Juftiuopoli , 
&Thriefle.  Danno  i nofiri  volontariamente  Treuifo  al  Duca  Leo- 
poldo. Tace  fatta  da  Amane  Duca  di  Sauoia . &la  f or  legga  di  Te- 
nedo J funata . 

3 8 2 'dichele  Morofino . 

1 3 8 2 Antonio  Veni  ero  fu  creato  ejfendo  Duca  in  Candia.Scaccia  di  T adotta 
Francefco  di  Carrara.  Ricupera  Treuijò.  & poco  dopo  rende  Tadoua 
al  detto  Francefco. 

4°c  Michele  Steno . Vinti  i Genouefi  à Modone , rinunciano  et  cedono  in 
perpetuo  il  pojje/fo  del  mare .«/  Vicentini  fi  danno  alla  Signoria  . 
Verona  & Tadoua  prtfe  . J Car rarefi  firangolati  in  prigione . 
Zara  ricuperata  . Guerra  contra  Sigìjhumdo  Imperatore  nella 
Car  ni  a . 

x4*  J Tbomafo  Mocenigo . Si  prende  il  Frioli . Arde  il  palaggo . 
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Franccfto  Fo fi  ari. Lega  co  Fiorentini.  Trima  guerra  contra  Filippo  Vi 
[conte  Duca  di  Milano.  Fatta  la  pace  con  l'acquiflo  di  Bergamo . La 
feconda  guerra  col  medefimo.  Vinitiani  uinti  in  Tò  da  Filippo,  uin- 
cono  i Cenouefi  à Rapallo  .fi  perde  Verona  & poi  fi  ricupera  imme- 
diate.Si fittomene  il  Lago  di  Garda . Vinti  i noflria  Caravaggio  . 

Guerra  con  ^tlfonfi , &poi  la  pace  contra  lo  Sforila  per  anni  5 . il 
Doge  per  la  ueccbiegga  è depofio . 3 4 

TafiquaieMalipicro.  Terremoto  notabile.  Tace.  m.  6. 

Chrifloforo  Moro.Guerra  col  Turco  per  le  cofi  della  Morea.Tfegropon- 

teperduto.  ’p.M  .6 

Incoio  T Intono. Lega  con  Vffuncajfano  Re  de  Terfiani . S’acquifla  il  Re  ! 

gno  di  Cipro.  Smirna prefa . I.m.8 

TLjcolo  Marcello.  S catari  difefo  contra  i Turchi.  I .m.j 

Tietro  Mocenigo.  Di  fifa  7^aupatto,&  Lenno.  1 -m.2 

Andrea  V endr amino. Tur  chi  entrano  nel  Frioli.Et  i nofiri fono  rotti  et 
morti  al  fiume  Lifongo . I .m.8 

Giovanni  Mocenigo  fratello  di  Tietro.I  Turchi  affali  ano  il  Frioli.  Ta-  , 
ce  co  T ur chi, col  dar  loro  Sentori  & Unno . Guerra  per  i Fiorentini 
contra  il  Tapa  & Mlfonfo  .Guerra  di  Ferrara, & poco  dopo  di  tutta 
Italia  contra  i nofiri.  *Arde  il  Talamo  .Et  fi  fa  la  pace . 

Marco  Barbar igo . Si  rifa  di  nuouo  il  Talamo  Ducale  che  riftonde  fui 
canale  di  S Filippo  lacomo. 

vdgoflino  Barbarigo  fio  fratello.Gueira  di  ccrmaniaper  caufa  de  con- 
fini. 

Leonardo  Lauredano.Gueìra  con  Tapa  lulio  1 1.  per  le  città  della  Chie 
fa  poffedute  da  nofiri.  Congiura  de  Trincipi  del  mondo  à C ombrai  co 
tra  la  Rep. perdita  dello  fiato  di  terra  ferma.Tadoua  perduta  et  ricu 
perata.lncedio  delti  fola  di  Rialto . Rjcupcratione  di  tetra  ferma.  1 9 
sintomo  o rimano.  Terfeguitato  della  fortuna j,  bandito , privato  delle 
degnitd,& poi  fatto  Doge . 1 

^in  drea  Gritti  belli  sfimo  di  corpo , & di  grand ’ animo . l f 

Tietro  Lando.Guerra  col  Turco  per  le  cofe  di  Cor  fi, lega  col  Tapa  & co 
Carlo  v per  la  predetta  guerra . Carefiiagrandisfima  per  tutta  lta- 
lia.Caftel  Tjuouo  ritenuto  dalli  Spagnuoli.Tace  con  Solimano  con  la 
reflit  utione  di  Trapali  di  Romania,&  di  Maluafia . 

Trance  fio  Donato,  huomo  diletterei  eloquente, & buono, nel fio  tem 
po  morirono  Carle D.uca  dOrltens, ^irrigo  vii \Re  d Inghilterra . 

& Taolo  Tapa  m.Et  il  Turco  andò  in  perfona  contra  i Terfiani.  7.M.6 
Marcantonio  Triuifano,di Santa  vita . 1 


1554  Franccfco  Vernerò . Morì  Tapa  Giulio  m.&  fu  fatto  in  fuoluogo 
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"Paolo  mi.  Venne  à Venetia  Bona  Sforma  Regina  di  Volontà , per 
paffare  al  fuo  Ducato  di  Bari.  . 

Lorenzo  Vrioli.L' armata  Turchefca  faccheggia  la  Puglia  & la  Cala- 
bria. il  Teueìo  & l'Arno  inondano  il  paefiloro.  Si  fa  la  jejla  nobili] 
finta  della  Dogar effa,  non  piu  ueduta  per  1 00  anni  innanzi 
Hieronimo  Trioh  fratello  del  morto . 

Pietro  Lamedano  Campanone.  Muor  Solimano  Jmper udore  de  Turchi 
a Zighetto  in  Vngaria.arandisfima  careflia  in  Venetia.  Incendio  no 
tubile  delT ^trfenale  con  ff  attento  della  città,  otterrà  di  Selim  lmpe- 
r udore  de  Turi  hi  co  Veneti  perii  f{eguo  di  Cipro . ^ 

Luigi  Alocenigo . Si  perde  Cipro . u irde  il  Palagio  con  una  cuba  della 
Chtefa.  Si  rompe  notabilmente  l'armata  del  Turco  .'Nacque  la  pefle 
portata  da  T cento  con  danno  di  molte  migliaia  di  perfine . Si  fa  pa- 
ce col  Turco  auanti  alla  pefle . cùr  ^ irrigo  1 1 1 Re  di  Francia  & di 
Polonia  "piene à Venetia,  doue fu  riceuuto  con  filennisftma  pompa 
dal  Senato . _ 

ScbaftianoVenitro,  fitto  il  cui  oener alato  fihebbela  famofa  vittoria 
dell'armata  del  Tur  co  Canno  1571.  Ceflà  la  pefle  del  tutto  & fi  pur- 
galacittà.  m.8 

"Nicolò  da  Ponte  Dottore  ; eccellente  ne  maneggi  della  Republica. 
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Duchi  di  Sauoia. 

Ilobroge  fu  padrone  del  paefe  de  gli  ^4 llobrogi , che 
noi  chiamiamo  hoggi  la  Sauoia . Fu  altre  uolte  fua  Me- 
tropoli la  città  di  Vienna  pofla  fui  Rltodano:  la  quale 
hoggi  è Metropoli  del  Delflnato.  1 Signori  di  quefla  par- 
te fi  contentarono  del  titolo  di  Conte,  po'ciochc  erano 
l’uno  de  4 Contadi  dell’Imperio.  & fine  fletterò  à queflo  modo , fin 
che  furono  creati  Duchi  dalClmperadore  nel  Concilio  di  Coflanga . 
& fu  il  primo  ^tmadeo  figliuolo  di limone  .L’origine  loro  fu  da  gli 
Imper adori  & Duchi  di  Saflonia,& penalmente  da  Othone  1 1 . 
xA  'mtone  Conte  di  Sauoia . 

xAmadeo  figliuolo  di  limone. F atto  primo  Duca  di  Sauoia  nel  Concilio 
di  Coflanga  dal? imper adore.Ejfendo  morta  la  moglie,  fi  ritirò  fui  la 
go  Lemano  deue  fabricato  un  moniflerafi  diede  alla  Sacra Jcrittura. 
Et  per  la  fama  fua  fu  fatto  Pa  pa,&  chiamato  Felice  v . Ma  h unen- 
do poi  rinun fiato,  reflò  Cardinale . Maria  fica  figliuola  fu  moglie  di 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano . 

~~Tt  To- 
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Lodouico  figliuolo  d'iAmaico.  hebbe  per  moglie  ^Anna  figliuola  di  la- 
tto He  di  Cipri,  della  quale  truffe  7 figliuoli  mafchi . con  altre  [orni- 
ne appreffo . 

Amaòjeo  1 1 figliuolo  di  Lodouico . La  cui  moglie  fu  Violante  figliuola 
di  Carlo  He  di  Francia . 

Filiberto  figliuolo  d'^imadeo.Morì  à Lione  finga  moglie . 

Carlo  fratello  di  Filiberto . Hebbe  di  Bianca  figliuola  delMarchcfe  di 
Monferrato  Gian  Carlo,  &^imadeo. 

Filippo  gio  di  Carlo,  marito  di  Margarita  figliuola  del  Duca  di  Bor- 
bone. 

Filiberto  1 1 genero  delT  ImpMasftmiliano , Margarita  fua  figliuola. 

Carlo  fratello  di  Filiberto, ma  (Cuna  altra  moglie . Hebbe  pe> • donna  la 
figliuola  di  Emanuello  He  di  T ortogallo,  [or  ella  della  moglie  di  Car- 
lo v Imperadore.  della  qual  generò  Carioche  fimorifanciuUettoin  | 
Spagna.Lodouica  dell'altra  moglie  fu  donna  di  Carlo  Conte  dipingo 
len  della  qual  nacque  Francefio , che fu  poi  He  di  trancia , & primo 
diqueflonome. 

Filiberto  1 1 1 figliuolo  di  Carlo . tìuomo  di  valore  vìue  al  prefente;  con 
fucceffione. 


Duchi,  Se  Conti  di  Brabantia. 


1160 


0 1 eie  uenne  à fine  il  [angue  di  Carlo  Magno  nella  foc- 
ceffione  de  i He  di  trancia , & che  Capeto  entrò  alla  Coro- 
na di  quel  Hegno , reflarono  alcuni  della  detta  profapia  al 
gouerno  della  Brabatia  et  della  Lothoringia,de  quali  un  fu 
Carlo,  che  maritò  la  figliuola  a Lamberto  Conte  di  Boga , ouero  Mon 
tenfe.  Et  fu  fatto  Mar  chefidei  limano  Imperio  & Conte  diBra 
bantia . 

^irrigo  figliuolo  maggiore  di  Carlo. 

Lamberto  figliuolo  d' lArrigo. 

irrigo  li  figliuolo  di  Lamberto . / 

^Arrigo  1 1 1 figliuolo  tijlrrigo  1 1 . 

Gotfredo  figliuolo  di  irrigo , che  fu  anco  Duca  di  Lothoringia . 
Gotfredo  1 1 figliuolo  del  primo, che  fu  Duca  anco  effo  di  Lothoringia. 
Gotfi  edo  1 1 1 figliuolo  del  11. 

^ irrigo  1 figliuolo  di  Gotfredo  lumini  per  ordine . 

^ irrigo  1 1 figliuolo  del  ì.mav  per  ordine . 

dirigo  1 1 1 figliuolo  del  11.  ma  vi  per  ordine.  Coflui  usò  il  titolo  di 
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Duca  di  brabantia. gli anteceffori s'intitolarono  Conti  di  Brabantia 
& Duchi  di  Louania . . 

donami  1 fig.di  irrigo  ìli  fu  Duca  di  Brabantia  et  di  Lothoringia. 

Giouanni  1 1 figliuolo  di  Giouanni  1 lafciò 

Giouanna  fica  fìgliuola,che  hebbe  per  marito  il  Conte  cColanda,et  mor- 
to cofiui,  tolfi  Fincislao fratello  del  Re  di  Boemia. 

filippo  Audace  figliuolo  del  Redi  tr ancia focccffe  dia  omuanna. per  la 
moglie  Margarita  forella  della  detta  Giouanna.ru  Duca  di Braban- 
tia,di  Lothoringia  & Conte  di  fiandra . 

w Antonio  figliuolo  di  rilippo . 

filippo  dopo  la  morte  di  fuo  fratello. morì  finga  figliuoli. 

Giouanni. Cofiui  fondò  l'M.  endemia  in  Louanioi'anno  1427. 

filippo  Tio. 

Carlo,  la  cui  figliuola  fu  moglie  di  Ma  sfimiliano. 


Duchi  di  Lothoringia. 


Lothoringia  fu  cofi  denominatada  Lothario . 
il  primo  che  haueffe  titolo  di  Duca  fu 
Carlo . 

Othone.  al  cui  tempo  la  Lotharingia  fu  fiparata  dall' Ml- 
fiztia,  la  qual  fu  fatta  Lantgrauiato 

Gotfredo  1 fuo  confangujneo . 

Gotfredo  ir  figliuolo  di  cotfredo  1. 

Gotfredo  1 1 1 Gobbo  m che  fu  occifo . 

Interregno . 

Et  allora  ^ irrigo  ini  Imper odore  dopo  molte  contefi  diede  il  Ducato 
à Con  ado  fuo  figliuolo . Ma  fu  poi  ritornato  nella  famiglia  di  Got- 
fredo , cioè  à 

Gotfredo  nix  Boglion  nipote  del  in  per  la  forella , il  quale  fu  Re  di 
Icrufaletii 

Baldouino  fratello  di  cothfredo  mi. 

Eufiachio  fratello  del  detto  Baldouino  & c otfredo. 

sAlcuni  dicono  che  s’intr ufi  in  queflo  Ducato  dopo  Baldouino  il  mnt& 
di  Limpurgh  l’anno  di  Chrifio  li  06.  Da  poi  Strigo  v Jmperàdore 
dette  il  Ducato  à 

Guglielmo  Conte  di  Louania . 

Theodor ico  figliuolo  di  Guglielmo . 

Tbeobaldo  figliuolo  di  Theodór ico , 
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Federico  figliuolo  di  Theobaldo . fatto  cofani  la  Brabantia  fu  faparata 
dalla  Lotboringia . 

Mattheo  et  altra  famiglia . 

Mattheo  figliuolo  di  Mattheo . 

Sirnone  figlinolo  di  Mattheo . «*■ 

Federigo  1 1 fratello  di  Mattheo . 

Mattheo  figliuolo  di  rederigo . 

Federigo  1 1 1 figliuolo  di  Mattheo, 

Theobaldo  figliuolo  di  rederigo . 
rederigo  mi  figlinolo  di  Theobaldo , 

Ridolfo  figliuolo  di  rederigo. 

ciouanni  figliuolo  di  Ridolfo,  che  hebbe  per  moglie  Sofia  figliuola  di 
Eberardo  Conte  di  Vitembergh . 

Carlo  figliuolo  di  donami,  la  cui  figliuola  fòla  fi*  moglie  di 
Renato  di  litigio  fig.di  Lodouico,Re  di Sicilia.mafcacciato  del  Regno, 
ritenne  folamcnte  il  titolo  del  Regno.& per  lei  hebbe  queflo  Ducato . 
Giouanni  figliuolo  di  Renato . 
iqfcolò  figliuolo  di  ciouanni  finga  figliuoli . 
rederigo  Conte  di  Vademonte.pcr  Iolanda fig.  di  Renato  <T gingia. 
Renato  1 1 fig.di  rederigo  : fcacciato &moleftato  con  guerre  continone 
da  Carlo\ouca  di  Borgogna : m a Renato;con l'aiuto  de'  Suiggeri,occi 
fa  in  battaglia  il  detto  Carlo, ricuperò  lo  flato  & morì  Panno  1 508. 
Antonio  figliuolo  di  Renato  1 1 oca  fa  nell' .Alfatiai  Villani  che  fa  era- 
no ribellati. 


Conti  di  Fiandra. 

.A  Fiandra  nòtisfìma  Trouincia  per  la  riecheggia  fata , & 
(penalmente  delle  lane, è fiata  deferì ita  particolarmente  et 
con  molta  diligentia  da  Lodouico  Guicciardini,  nipote  per 
fratello  dello  Hiflorico,al  quale  rimettiamo  il  lettore.  Ra- 
gionando noi  adunque  de  Signori, diciamo  eh' il  titolo  di  quella  Tro- 
S\incia  è fiuto  fempre  di  Conti,  de  quali  il  primo  fu 
<792  Loierico  onero  Liderico  d iArlebetb , mefjo  da  Carlo  Magno  al gouerno 
1 della  fiandra,  accioche  la  pur  gaffe  da  i latrocinii  che  ui  fi  faceuano, 

) effendo  allora  terra  inculra  & poco  habitata . 

808  Englerano  fig.di  Loderico  : fai  fatto  dopo  il  padre  fortftario  delia  fian- 
; dra.  Et  battendo  ridotto  il  paefe  à bnono  effere 

837  Odoacco  d'uirlebech  fig  di  Englerano,  Saltuario  della  fiandra . 


1 


Duchi 


Conti 


Bai- 


SECONDO. 


Duchi. 


Baldouìno figlinolo  etOdoacro  Cognominato  terreo.pert animo  fiuova- 
lorofio . Rapì  Iudith  figlinola  di  Carlo  caluo  Imperadore , la  quale 
era/lata  prima  del  Re  d' Inghilterra,  onde  fu  per  qualche  anno  in  dif- 
gratia  deli' Imperadore , alla  fine  hauutot  perdono  ,fu  arato  da  lui  il 
primo  Conte  di  tiandra,& la  hebbe  in  dote,  & fottopofe  quel  Conta- 
do alla  corona  di  trancia, ancora  che  non  fioffie fieparato  dall'Imperio. 
Coflui  edificò  Bruggia  contra  i Tgormandi . 

Baldouìno  Caluo  1 1 hebbe  per  moglie  la  figliuola  del  Re  <f  Inghilterra. 
Sotto  coflui  iTJormandi  entrarono  nella  fitta  Trouincia.de  quali  ne 
tagliò  à peggi  8 mila . 

Arnolfo  figliuolo  di  Baldouìno . Trudente.\  Rcftaurò  & riformò  diuerfè 
città  del  fino  flato . Ordinò  le  fiere  di  Bruggia , di  Cornato , & di 
Casleto. 

Baldouìno  in.  Hebbe  per  moglie  Mathilde  figlinola  del  Duca  di  Safi- 
fionia . 

_ Arnolfo  1 1 fu  marito  di  Rofiola  figliuola  di  Berengario  Re  di  Italia . 

Baldouìno  ini  cognominato  Bella  barba . Si  dice  ch’edificò  la  città 
dell'] fole  Huomo  di  valore , amico  intr infico  d’Arrigo  Imperadore 
in  tanto  che  hebbe  in  dono  da  lui  diuerfie  Ifiole  della  Sclandia  , onde 
nacque  poi  la  perpetua  difeordia  che  è durata  per  piu  di  400  anni 
fra  i fiamminghi , & quei  d' Olanda . percioche  cofioro  volai  ano  rt- 
cuperarle,come  battute  per  molti  anni  innanzi  da  Lodouico  Imptra- 
dore  nipote  di  Carlo  Magno . 

BaldouinoTio  v figliuolo  del  mi  marito  et Mdela  figliuola  del  Redi 
trancia . finì  la  città  delti  Jole,  percioche  la  cinfie  di  mura  & vi  fece 
vna  fortegga  : & l’amò  molto  perche  vi  nacque. 

Baldouìno  v 1 Montenfic figliuolo  del  v. 

Roberto  figliuolo  di  Baldouìno  T io,  cognominato  rrifio.Sotto  coflui, per 
cagione  di  Rjchilde  vedoua  di  Baldouìno fiuo  fratello:  la  fiandra  fi  di 
uife  con  gran  danno  .percioche  parte feguiua  Roberto , &parte  Ri- 
childe  con  .Arnolfo  fiuo  figliuolo^  qual  veni ua  la  fiandra  pertefla- 
mento  del  padre  Baldouìno . Ma  hauendo  Roberto  ficacciato  Ricbil- 
de,che  ricor fie  à rilippo  Re  di  trancia  ,fi  venne  àgiornata,  nella  qual 
finalmente  Arnolfo  rejlò  morto  : & Rjchilde  fi  fuggi  in  Mnnonia. 

Roberto  1 1 figliuolo  di  Roberto  cognominato  lerofiolimitano.  tual- 
l’imprefia  di  tetra  Santa,  tu  occifio  nella  guerra  Ingiefie  pervn  canai  0 
che  gli  cadde  addojfo . 

Baldo  nino  v 1 1 detto  Monarca,  tu  acerrimo  ojjeruator  delle  leggi,  & 
effecutore , di  modo  che  riduffe  il  fiuo  flato  à vna  gran  fìcurtà  quant  0 
à latrocinii.Ejfendo  in  aiuto  del  Redi  trancia  contra  gli  Inglefi  , firn 
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ferito  fui  capo  & nioriffe,bauendo  infìituito  berede 
Carlo  [ito  cugino  figliuolo  del  Re  di  Dania.  Fu  ottimo  &fauio  "Prin- 
cipe . Occifo  iu  Bruggia  da  certi  C ongiurati  mentre  era  in  Chiefa  in 


Iducuo 


or at ione . 

Interregno  .per  ciocbe  nacque  grauiffima  di  fior  dia  nella focccffione^illa 
fine  preualfe  Lodouico  Re  di  Franciajl  qual  nominò 

Guglielmo  Normanno  il  qual  fu  molto  graue  à Fiamminghi  per  taua- 
ritiafua . onde fcacciato,  & poi  ri  tornato  con  molti  trauagli-.fu  mor 
to  in  battaglia. 

Theodorico  Mlfatìo  nipote  di  Roberto  Frigio  per  la  figliuola.  7^el  co- 
ftui  tempo  l'Oceano  affogò  gran  parte  del  patfe  congrandiffmo  dan- 
no degli  huomini  & deìbeftiame . f u alla  imprefa  di  terra  Santa  in 
aiuto  del  Re  di  Jerufalem  fuo  fuoceroanorì  l’anno  1 1 6 8. 

Filippo  dlMÌfatia  fig.  di  Theodorico.aggiunfealla  Fiandra  per  coto  del- 
la moglie  la  Contea  de  Veromandi.  Mori  nella  imprefa  di  terra  Sata. 

Margarita forella  di  rilippo , et  moglie  di  Baldouino  Conte  <f \Annonia 
entrò  dopo  ilfratello.sel  cui  tòpo  il  Cótado  pdè  molti  luoghi  et  terre. 

Baldouino  v 1 1 1 figlinolo  di  Margarita  et  di  Baldouino  Conte  <T \nno- 
nia.ru fatto  Jmperadoredi  Coflantinopoli.  Occifo  ncli'ajfedio  diMn- 
drinopoli , non  fu  piu  veduto . ‘ 

Giouanna  figliuola  di  Baldouino . 

Margherita  forella  di  Giouanna.  7fel  principio  gouemò  con  molta  pru- 
denza infieme  col fuo  figliuolo  maggiore . Ma  nata  poi  difeordia  fra  i 
figliuoli  primi  del  primo  marito  di  lei,&  i fecondi  del  fecondo  marito 
entrò  al gouerno 

Guido.  Morì  in  prigione  prefo  dal  Re  di  Francia . 

Roberto  1 1 1 figliuolo  di  Guido. 

Lodouico  nipote  di  Roberto , marito  d’vna  figliuola  di  rilippo  Longo  Re 
di  f rancia . 

Lodouico  calano, Signor  di  Tfiuernia  et  di  Rafiella,&  dopo  la  morte  di 
fua  madre, Signor  di  Borgogna, d" \rtefia,&  di  Salina,  tu  anco  per  la 
moglie  Margarita  figliuola  del  Duca  di  Brabantia,  di  Lemburgo , & 
di  Lothoringia . 

Margarita  vnicafigati  Lodouico  Malano,et  herede  della  riandrai  a rte 
fi  a, di  Salina, di  ’FJfuo-nia.di  Raflcllc, della  Borgogna,di  Maclinia,& 
di  \nuer fa  ; fu  moglie  di  Filippo  figliuolo  del  Redi  trancia, 

Giouanni  Duca  di  Borgogna  et  conte  di  Fiandra , marito  della  figliuola 
del  Conte  di  Annona . 

Filippo  Tio, marito  d'1  fabell  a figliuola  del  Re  di  Tortogallo 

Carlo  potcntiffimo  Duca  di  Borgogna , il  quale  guerreggiò  lungamente . 
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con  Lodouico  y.  i Re  di  Francia . Fu  morto  dagli  Suiggeriinvna 
giornata  Canno  1476. 

Maria  vnica  figliuola  del  Duca  Carlo  di  Borgogna  ,fu  moglie  di  Maflfi- 
miliano.cbefupoi  Imper adoro . 

Filippo  di  ^ d ufiria . 

Carlo  (CMuflria.che fu  Imper  udore  Quinto  di  quello  nome . 

Filippo  d’Muflria  Re  di  Spagna  figliuolo  di  Carlo,  il  quale , mentre  che 
noi fermiamo , tenta  di  ricuperarla  Fiandra  ribellata  dal  Re  ne  mefi 
paffuti. 


Duchi  di  Milano. 
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Jiano  Metropoli  della  Lombardia , città  potentiffima 
& popolofa:  dopo  le  lunghe  gueire  hauute  con  gli  Impera 
dori  .cadde  finalmente  nelle  mani  de  Vifconti.i  quali  effen- 
do  potentiffimi  nella  patria  fe  ne  fecero  affoluti  Signori,  di 
falcarti  imperiali  ch'effi  erano, battendone  facciati  i T orriani . Fra  i 
primi  adunque  di  loro  riufeì 

Gian  Galeaggo.il  quale  fu  creato  Duca  primo  da  Vincislao  Imperadore 

Giouan  Maria  figliuolo  di  Ciati  Galeaggo.  9.M.8. 

Filippo  Maria  figliuolo  di  Gian  Galeaggo . Ricuperò  lo  flato  con  gran- 
di)}. difficultà.  non  bebbe  figliuoli , altro  che  Bianca  Maria  naturale. 
La  quale  dopo  molti  diflurbi  & cauillationi  diede  per  moglie  à tran 
cefco  Sforga figliuolo  di  Sforga  da  Cotignola.  3 5-M.a . 

Francefco  Sforga figliuolo  di  Sforga:  & genero  di  Filippo  Maria  per 
Bianca  Maria  (ita figliuola, 1 acquiflò  il  Ducato  colfuo  yalore . Huo- 
mo  prudente, et  primo  nell’età  fua  nella  militia.  Et  dopo  l’Interregno 
di  2 anni  yi.ó.&G.ìq. , hebbe  lo  fiato  pacifico.  1 6 

Galeaggo  Maria  Sforga  figliuolo  di  Fraccfco.Fu  occifoin  Chiefa  il  gior- 
no di  S- Stefano, <u  Andrea  da  Lampognano,et  da  Hieronimo  Olgia- 
to  & da  altri  per  la  fua  tirannide.  10.M.9. 

Gian  G.ileaggo  Maona  figliuolo  di  Galeaggo  Maria.  1 7. 

Lodouico  Maria  fig.di  francefco  Sforga,  tutore  di  Galeaggo  viaria , & 
fuogio,  occupalo  flato.  Et  perda  tema  de  gli  Mragonefi  Redi  Tripo- 
li,chiama  in  Italia  Carlo  v 1 1 1 Redi  Francia:  contra  al  qual  vinci- 
tor  dell' Italia,*  oppone  al fiume  Taro.Finalmente prefo  da  Lodouico 
x 1 1 Re  di  franciayfi  muore  in  mifero  fiato  in  prigione . 

Mafftmiliano  Sforga  figliuolo  di  Lodouico,  rimeffo  in  flato  da  Carlo  v 
Imperadore  che  tolfe  Milano  al  Re  di  trancia. 
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Fr art  cefi 0 Sforma  11  figliuolo  di  Lodouico,  & fratello  di  maffimilianch 
rimeffo  in  flato  dall’lmperadore . 

Carlo  v imperadore  , eflendo  morto  rrancefio  finga  figliuoli  entra  al 
pofleffo , ricadendo  per  l'inueflitioni  Imperiali , il  Ducato  di  Milano 
alt  imperio . 

Filippo  d'^uflria  figliuolo  di  Carlo  v Imperadore,  Duca  al  prefinte . 


1530 


Duchi  di  Fiorenza. 

Stinta  lancp.  fiorentina  dall' armi  di  Carlo  v Im- 
peradore  moffo  da  Papa\Clemente  v 1 1 pervendicarfidel 
le  ingiurie  riceuute  da  riorentini:& per  rifoluere  in  Prin 
cipato  l'autt  oriti  de  medici fondata  già  da  Cofmo  il  gran- 
de l'anno  14.34  fu  mejfo  aìgouerno  di  riorenga 

*Aleffandro  de  medici,  creatoprimo  Duca  dal?  Imperadore  Carlo  w^del 
quale  hebbe  per  moglie  la  figliuola  naturale  chiamata  Margarita 
d’tAuflria . tu  occi/o  da  Lorengo  de  medici fiuo flrcttiffmo  parente: 
fiotto  preteflo  di  liberar  la  patria . 

Cofmo  de  Medici  figliuolo  di  Giouanni  : e/fendo  jlleff andrò  morto  fin- 
ga figliuoli, hebbe  il  Ducato . & tolfe  per  moglie  Leonora  di  Toledo , 
figliuola  di  Don  "Pietro  di  Toledo  yicc nodi T{ap oli. Queflo pruden- 
tijfimo  & fortunatiflimo  Principe, vinti  i nemici  in  due  battaglie  no 
t abili,  & flabilito  il  gouerno,  accrebbe  la  po tenga  fua  con  C aggiunta 
dello  flato  di  Siena.&  fu  creato  Gran  Duca  di  Tofiana . 

Francefilo  de  Medici  Gran  Duca  di  Tofiana  figliuolo  di  Cofino  foccejfe 
al  padre . & viue  al  prefinte . 


Duchi  d Vrbino. 

1 dice  chela  cafa  di  y óntefeltro  difeefi  da  Duchi  di  Borgo- 
gna . Hebbero  principio  ne  tempi  di  rederigo  Imperadore 
cognominato  Barbarcffa  Et  furono  molto  potenti  in  m on 
tefeltro.  viquefii  Odd'antonio  fu  creato  V icario  d Vr- 
bino dal  Papa . Et  Guido  Antonio  figliuolo  d’Oddo  fu  Duca  di  Cagli. 
Guid'antouio  fuo  nipote  per  Oddo  fuo  figliuolo  adottò  veder igo  fi- 
gliuolo di  Bernardino  Vbaldini , il  quale  fu  valor  ofò  bicorno  negar- 
mi & de  principali  nel  tempo  fuo  che  efl'ercitajfero  la  tnilitia  injèr- 
uigio  deprincipi  d'Italia.  Et  percioche  gli  antecejfon  fuoi furono 
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fino  alni  intitolati  Conti. 

Federigo  i Duca.hebbe  qurflo  honoreda  Tapa  S i fi oq.^tggi  linfe  al  fno 
flato  la  città  di  sojjòmbronc , la  qual  comprò  da  Galeotto  m alatefla . 
F/fendo  Generale  della  I{ep.  Vinitiana , nella  guerra  cb'efli  hebbero 
con  Ercole  Duca  di  s err  ara  fin.  ori  l'anno  1482. 

Guido  Baldo  figliuolo  di  seder  igo  .fu  marito  dì  fabell  a figliuola  di  Fede- 
rigo Gonzaga  Duca  di  Mantoua . su  Capitano  di  Tapa  >A lefjandro 
• vi  contragli  Orfini . Etnon  bruendo  figliuoli,  perciocbefidiiecbe 
fu  impotente  con  la  moglie,cdottò  per  figliuolo  à perfuafione  di  Tapa 
Giulio  1 1 

Franccfco  Maria  fig.di  Giouanni  dalla  J{ouereynipote  del  Tapa . Coflui 
fu  huomo  illufire  nella  militia  : prudente , & di  eccellente  configli 0 
nelle  imprefe.Hebbe  per  donna  Leonora  fig.di  F rancefl  0 nuca  di  Man 
tona . su  inueflii  0 dal  Tapa  della  città  di  Tefaro, nella  quale  i Duibi 
vfarono  poi  di  tener  la  Corte  loro , pei-  effer  città  comoda  per  rifletto 
del  mare.  Scacciato  da  Tapa  Leone  x et  in  fino  luogo  mejfo  l'ano  1515 
Lorengo  de  Medici  nipote  di  Tapa  Lione  x per  fratello. 

Francefco  Maria. ejfendo  morto  Lorengo,fu  rimeffo  in  flato  da fuoi . Et 
effendo  Ge  ìerale  della !{ep .V  in itiana,morì  fi  crede  di  veleno  ^datogli 
dal  fuo  barbiero . 

Guido  Baldo  11  figliuolo  di  srancefco  Maria.  Letterato  & fautore  de 
letterati . percioch:  per  antico  vfo,prhna  di  sederigo  che  edificò  vna 
belliffima  libraria  con  vn  palagio  regio  in  Vrbino,&  poi  di  Guido 
baldo , nella  cui  Corte  fiorì  lafamofa  endemia  youefi  trouò  Tietro 

Bembo  co  tanti  huomini  illuflri  nelle  dottrine , quella  cafa  ha  fi  mpre 
abbracciato  gli  huomini  uirtuofi.nebbe  due  mogli, Giulia  figliuola  di 
Gian  Maria  Varano  Signor  di  Camerino  per  la  quale  Irebbe  quel  Du- 
cato. & Vittoria  Farnefe  nipote  di  Tapa  Taolo  1 1 1 per  Tier  Luigi 
fuo  figliuolo  nuca  di  Tarma  & Tiacenga.  Fu  Gouernator  Gentrale 
delle  genti  de  Vinitiani . Capitano  Generale  di  Tapa  Giulio  111& 
vltimamente  Generale  in  Italia  di  Filippo  Re  di  Spagna,  nelle  figliuo 
le  diede  Virginia  à Federigo  Borromeo  nipote  diTapaTio  mi  et 
poi  à Forante  Orfino  nuca  di  Grauina.& diede  ljabclla  à Bernardi 
no  SanfeucrinoTrincipe di  Biflgnano . 

Francefco  Maria  1 1 Trincipe  di  bell' animo, & molto  fimile  all'ano. go- 
de pacificamente  il fuo  pacifico  flato,degno  di  confide-rationt.percio- 
che  olirà  che  è fituato  in  buona  & ottima  parte  d'Italia  , ha  7 com- 
mode città, che  fono  Tefaro, ~4ugubiot  Sinigaglia,  Foffombrone,  San 
Leo,Cagliyct  Vrb ino, tutte  con  Vefcouado.  Contiene  ^.fortegge  nobi 
li,Tefaro  et  Sinigaglia  fu  l'acqua. Vrbino  et  San  Leo  ju  Cappennino 
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Toffiede  parimente  3 Trouincic  Monte  feltro, Maffa  Trebaria , et  il 
Vicariato  di  Mondauio.  & intorno  à 500  fra  terre  & cafleUa  mura 
te,fenga  i villaggi  aperti  che fono  in  gran  numerosa  quali  cauafolda 
ti  di  gran  valore,  Capitani  importanti, & Ingegnieri . Oltre  à ciò  la 
HpmagnaJ&  l’Pmbria  amano  i Duchi  dPr  bino  , quafi  come  fé  fof- 
Jb  o loro  Signori  naturali ;percioche  non  taglieggiano  i popoli,mago 
uernandoli come adri,hann 0 in  mano  i cuori defudditi  loro . 
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Duchi  di Gheldria. 

M Gheldria  Trouincia  pofla  nella  Germania  & potente 
perla  qualità  fua,ha  hauuto  ne forti  digouerni.percioche 
prima  fu  retta  da  Signori  chiamati  Capitani , & poi  da 
m Conti , ultimamente  da  Duchi . I Capitani  furono 

Piccardo.  Coflui  fu  marito  della  figliuola  del  Conte  di  Zuffania,&  cjfo 
infume  con  Lupoldo  fno  fratello  furono  i primi  che  fondarono  il  Ca- 
detto de  Gheldri,dal  qual  poi  il  paefe  prefe  nome  di  Gheldria . 
Gerlacco  figliuolo  di  Piccando , 

Gotfredo . 

Piccar  do  zi.  V 

Mergofo . 

Piade  chino . 

Piccar  do  ni. 


Conti  di  Gheldria . 

I Pìccardo  rimafe  vna  figliuola  chiamata  Mdeleida , 
la  qual  fu  maritata  à Othone  Conte  di  T^affau  , il 
quale  fu  creato  primo  Conte  di  Gheldria  da  irrigo 
ili  ltnper adoro. 


Gherardo . 


* Arrigo . 

Gherardo  il. 

Othone  1 1 . Coflui  hebbe  da  Guglielmo  I{e de  permanila  città  di 
uiomogoja  quale  ei  a per  auanti  libera.  & la  hebbe  in  pegno  per  10 
mila  marche  d argento. per  la  qual  fomma  Clmperadore  la  può  rifeuo 

tere. 
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tere, quando  ejjo  voglia. 

Rinaldo  figliuolo  di  Othonc . 

Rinaldo  figliuolo  di  Rinaldo , che  fu  creato  primo  Duca  da  Lodouico  Jm 
peradore  in  vna  dieta  in  Franchfort . 


Duchi  diGheldria. 
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Rinaldo  m figliuolo  di  Rinaldo  1 1. 

Odoardo fratello  di  Rinaldo. 

Interregno  di  a anni. 

Cofloro  furono  in  graui  dijcordie . alla  fine  venuti  à morte  Ja  terra  fi  di- 
uife  in  due  purti.&  alcuni  eleffero  per  Duca  loro  il  Trincipe  luti  aceri 
fe,et  altri  il  Trincipe  di  Cleues,onde  la  guerra  durò  due  annidila  fi- 
ne i Tr incip i Iuliacenfi  hebbero  la  Signor ia,&  entrò 
Guglielmo . 

Rinaldo  1 1 1 1 fratello  di  Guglielmo,  fen^a  figliuoli 
Donna  forella  de  predetti,  dopo  la  morte  loro  fenica  heredi  ,tolfe  per 
marito  il  Signor  di  Htrcbel , il  qual  morto , lafciò  vna  figliuola,  la 
qual  tolfe  per  marito 

Arnoldo  da  ^igamonte , il  quale  era  difeefo  dalla  figliuola  di  Rinaldo 
primo  Duca  di  Gbeldria 
^Adolfo figliuolo  d'^irnolfo. 

Carlo  Duca  di  Borgogna , il  quale  la  hebbe  da  Federigo  Imperadore,  & 
voledola  fot t ometter  con  l'armi  :à  pena  potè  efpugnar  4 ò cinque  cit 
tàyomle  s'affaticò  in  vano,  perciocbe  Arnoldo  rimafe  in  flato , Jc.be 
ne  Carlo  fu  l'vltimo  Duca . 


Regno  & Ducato  di  Soeuia. 

Soeui ne  tempi  antichi  hebbero  i Re  loro , & jpetialmente 
ne  tempi  di  Ccfare,di  ^ tuguflo , di  Tiberio, & di  Confanti 
no . Ma  quali  et  quanti  foffero,  et  dell'Interregno  loro , fi 
truouano  poche  cofe.  Si  fa  qualche  poco  d^triouiflo,  di 
Morauino , di  Badoncar  io  ,&  d’ alcuni  altri . Si  crede  che  gli  viti- 
mi  foffero  Conimondo  cheguerreggiò  con  gli  Ofirogothi,  & AI  affi- 
lio , il  quale  in  tonno  all'anno  690 , infieme  con  Tipino  Maiordomo 
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di  Francia,  combattè  cotra  i Greci, per  la  fede  di  Chriflo.Clodoueo  pa 
rimente  Re  di  Francia, combatti  co  Soeui,de  quali  occife  il  Re  in  bat 
taglia.  Da  quel  tepo  in  poi  la  Soeuia  non  bebbe  Re  fino  à Carlo  Grop- 
po. Ter  fioche  cojlui  bebbela  Soenia  nella  diuiftone  cioè  fu  fatta  tra 
fratelli  : & poi  diventò  Imperadore,&la  Soenia  fu  ridotta  informa 
di Trouincia  : & non  molto  dopo  bebbe  D uhi . 

Gonfone , faccio  della  Brigatela  S.  Colomba  io  & S. Gallo. 

Bertoldo . 

Goffredo . 

Tbeobaldo  figliuolo  di  Gotfredo . Et  Carlo  m agno  tolfe  per  moglie  Ilde- 
garda lei  parentado  di  c.  or  Pedo  Duca  di  Soeuia.et  la  Soeuia  fu  per 
vi  tempo  nella  famiglia  di  Carlo,  il  quale  diede  molti  priuilegià  Soe 
hì, per  molti Jeruigi  ricevuti  da  loro.  Fu  Geraldo  Capitano  dell'efferci 
to  de  Sorti  .et  meritò  pii  fuo  valore  che  i Soeui  nelle  battaglie  bauef- 
fero  il  primo  honore  Xejfere  antepofli  à gli  altri . I Duchi  di  Soeuia 
tennero  la  fede  loro  in  Ilermont  prejfo  à Campidona  & furono 

Efuerio . 

Enterio . 

Marftlio . 

Corrado . 

jldebrando . 

Ocuino . 

"tqebo , 

Gotfredo . 

Intano . 

La  i fedo,  che  fu  fuperato  da  Carlo  Martello , 

Gotfredo  che  combattè  con  Odilone  Duca  di  B altiera. 

Riccardo, nipote  d Ofone  Re  di  staglia  perla  forella  . 

Sotto  . Arnolfo  Imperacela  Soeuia  era  gouer nata  da  Bertoldo  et  Er- 
chingero.  ma  no  i era  ancora  ridottaà  Ducato  : ma  era  fòttopofla 
alla  camera  del  Re.  Ma  poi  fu  ordinato  per  com  un  confenfo  de  Soeui, 
Bor  cardo  nobilifjìmo  di fangue.  Dicono  alcuni  che  fu  Suocero  di  Ro- 
dolfo Re  di  Borgogna 

Hrrma  ino.  la  cui  figliuola  Ida  fu  moglie  di  Ludolfo  figliuolo  di  Othonc 
primo  Imperatore . Fu  fatto  star  chef  d’ Muflria. 

B or  cor  do, e fendo  difneffo  Ludolfo  per  ejferft  ribellato  al  padre. 

irrigo  Duca  di  Sajfonia. 

Othone. 

Corrado. 

Ermanno. la  cui  moglie  fu  uerburda  fig.  di  Corrado  Re  di  Borgogna . 
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Ermanno. 

Ernefio  Mar  che fe  dlMuftria.  che  morì  nella  caccia. 

Ermanno  fratello  di  Erneflo 

Othone  Conte  T alatino  fatto  Duca  da  ^irrigo  Imperadore. 

Othone  di  Schinfurt . 

Rjdolfo  figliuolo  di  Canone , Conte  di  Rjùnfeld,  il  qual  poi  fu  da  alcuni 
eletto  Re  de  Romani,  contra  irrigo  nudai  quale  baueua  riceuu- 
to  il  Ducato : &fu  occifo  in  guarà  dal  medefimo  „ irrigo . 

Tacque  poi  diflurbo  per  Bertoldo  di  Zuringa  che  uolle  entrar  in  quefio 
flato,  perche  haueua  pei • moglie  la  figliuola  di  Ridolfo . ma  fu  mejfo 
in  flato 

Federigo  di  Staufen,al  quale  l'jmperadore  diede  per  moglie  ^Agnefe  fua 
figliuola . 

Federigo  Barbaro/fa  figliuolo  di  Federigo,  che  fu  lmperadore . 

Mrrigo  v 1 figliuolo  di  Barbaroffa.  Re  di  Sicilia , de  Romani  & Duca 
di  Soeuia . 

Corrado.  Re  di  Sicilia  & di  Ierufalem, morto  di  ueleno  da  Manfredi  fuo 
fratello . 

Corradino.  ritimo  de  Socui , decapitato  à Tripoli  dal  Re  Carlo . 


Duchi  di  Auftria. 

L Dominio  delC^tuflria  per  (patio  di  800  in  900  anni 
i flato  trafportato  per  diuerfi  accidenti  in  diuerfe  fami- 
glie . J prim  i fi  chiamarono  Marcbeft , & quel  paefè  nel 
a principio  era  detta  Ma  chia  Orientale, cioè  dal  tempo  di 
* Theodonc  Duca  di  Bauiera  fino  a Othone  primo  Impera 
dorè,  cbefk  per  lo  (patio  di  3 30  anni,  furono  adunque 
Valor  io. 

Grifone. 

Alberto . 

Occario. 

Gcroldo. 

Theo  dori  co. 

Gotfredo.  .V 

Gcroldo  il. 

Balderìgo. 

Sigenardo. 

' ■■■  - _ r.M~  I 
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Ducki 


Lupoldo . 

Arnolfo. 

Gebelardo. 

R odigero. 

Engeltico. 

Corrado . 

Dopo  coftoro:  Irebbero  la  . Auflria  i Conti  di  Bamberga, chiamati  da  al- 
cuni Duchi  di  Soeuia.  perche  1 anno  di  Chrifto  980  fu  fatto  Marche 
fe  d'iAujb  ia  il  C onte 

». Alberto . 

Lupoldo  figlinolo  d'Alberto. 

dirigo  figliuolo  di  Lupoldo. 

Alberto  nipote  di  ^irrigo. 

Lupoldo . _ 

Erneflo . 

Lupoldo . 

Lupoldo  che  fu  Santo . hebbe  per  moglie  ^ ignefa  figliuola  £ irrigo 
1 1 1 1 lmperadore già  moglie  di  Federigo  Duca  di  Soeuia  : la  (piale 
haueua  per  aitanti  partorito  Federigo  & Corrado  Ducbi  di  Soeuia . 

^ irrigo  figliuolo  di  Lupoldo , fi  morì  di  una  ferita  cb'ejjò  hebbe  nella, 
guerra  di  Boemia.Fu  anco  Duca  di  Bauiera.  il  qual  Ducato , uacan- 
do  per  la  priuatione  £ irrigo  fupeyboflo  hebbe  da  Corrado  Re  de  Ro 
mani,  fino  fi'atello  per  parte  di  madre . Eteffendo  perciò  nate  molte 
guerre, Feder  igo  Imperadore  che  focCtJfcà  Corradojrappacificò  infie 
me  queflo  Mrrigo  , con  ^irrigo  fig,  d'Mnigo  Jùperbo  . & compofe 
che  cioche  riconofceuano  per  auanti  i Marchefi  del  Ducato  di  Baule 
ra  di  quà  dal  fiume  Eno , non  fojfe  perl'auenire  fottopoflo  in  nejfnn 
conto  al  Ducato, & diede  titolo  à quella  Marca  di  Ducatoxt  ne  cr  eò 
Duca  il  detto  ^ trrigo,&  reflit uì  il  Ducato  di  Bauiera  cofi  tronconi 
figliuolo  di.^inigo  Superbo . 

Lupoldo  & fuo  fratello  figliuolo  di  irrigo,  foccedendo  al  padre, prefit- 
to Riccardo  Re  d'Inghilterra  che  ritornaua  dalla  guerra  d’afta, per- 
che he  haUeua  offefio  gl i Muflriaci . & Irebbero  da  lui  tanti  danari  di 
taglia,che  comprarono  il  Ducato  della  Stiria,&  7qcoburgo,&  il  Co 
tado  di  LintR,&  Ver$  dal  Vtficouo  lperbolenfe.&  cinfero  Vienna  di 
nuoue  muraglie  :&  edificarono  da  fondamenti  Città  nuoua.  Morì 
per  la  caduta  da  cauqllo . 

Lupoldo . ■ • ; 

Federigo  fratello  di  Lupoldo, morì  nella  imprefa  di  terra  Santa  nelTaffe 
dio  della  città  di  Damiata . 

Sóc- 
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Soccejfero  poi  altri  figliuoli  dicofioro,  & mancarono  finalmente  gli 
hcredi.  , 

Geì  truda  fi  maritò  a Ermanno  Marchefe  di  Badada  quale  aW ultimo  fu 
heredc  dell  A u fina.  Ma  ^ tgnefe  fi  maritò  al  Duca  della  Carintbia , 
& generò  Mainar  do  Conte  di  Titolo , la  cui  figliuola  poi  fu  moglie 
dMlberto  Conte  d'Afrurgh,  il  qual  per  lei  diuentò  Duca  <£ Aulirla 
& di  S ùria. 

Federigo  fu  l’ultimo  Duca  d'Auflria.  Cofiui  per  molti  feruigi  fatti  all 
Imperio,  fu  creato  da  Federigo  1 1 imperadore,  Be  dell  lAuflria  con 
tutte  quelle  cerimonie  che  fi  ricercano , con  patto  però, che  per  quefio 
non  fi  pregiudicajfe  punto  allo  honore  & alle  giurifditioni  dell  Impe 
rio  Bpmano. Fu  fogliato  del  Begno  dalllmperadore . il  quale  incor- 
porò Vienna  alllmperio.  Fu  morto  da  nemici lanno  1 24 6. 
Interregno  di  Auftria. 

Dopo  la  morte  di  Federigo,  furono  molte  còtefe  fra  Tr  incip  i per  lo  fiato 
dell  A ufiria , percioebe  Federigo  era  morto  fenga  hcrtdi . fra  quefii 

Ladislao  Marchefe  di  Morauia  s'intromejfe  nel  Ducato, per  ci  oche  haue- 
ua  per  moglie  una  della  capa  d' A ufiria , mauenutoà  morte  in  po- 
chi giorni; 

Ermanno  Marchefe  di  Bada  fi  fece  innanzi,  ilqualhebbe  della  mede- 
fima  cafa,Agnefc  figliuola  d'Arrigo  altre  uolte  Duca  d'Aufiria.Vi 
ueua  in  tanto  la  forella  di  Federigo  ultimo  Duca  d'Auflria,  la  quale 
era  re  fiat  a uedoua  di  Arrigo  Duca  clAuflria,  la  quale  fimaritòd 
Ottocaro  figliuolo  del  Be  di  Boemia-,  repudiata  poi  da  lui,&  altri  di 
cono  uelenata  : nel  cui  luogo  tolfe la  figliuola  del  Bs  dVngaria,pof- 
Jcdendo  l Auflria  per • lo  jpatio  di  2 6 anni-fin  che  Bjdolfo  Contei  Af- 
burgb  fu  fatto  Imper udore  .Jfò  poffedè  però  tutta  l Auflria:  perciò 
che  ne  teneua  parte  Ermd.no  Marchefe  di  Bada,  il  qual  uenuto  à mor 
te,  Ottocaro  occupò  tutto  il  refio  dell’ Auflria;& entrò  Be  di  Boemia 
in  luogo  diTrimislao  fuo padre.  Ma  uenuto  aliarmi  con  Bjdolfo 
d'Asburgh  ch‘a-a  lmper udore,  fatta  giornata  infieme,  Ottocaró  fu 
morto.  & Bjdolfo  mejfc  al  gouerno  dell  Auflria 

* Alberto  fuo  figliuolo, fino  alla  Dieta  da farfi  in  Augnila,  nella  quale 
Gilberto, di  Conte  fu  fatto  Duca  : &fu  inuefiito  dell  Auflria , della 
Stiria , della  Carintbia, & della  Carniola . & lo  fecero  vafiallo  del- 
l Imperio.  Et  da  quefio  Alberto  difeefero  tutti  i Duchi  & Arciduchi 
d'Auflria  che  fono  fiati  fino  ànoflri  tempi . 

Bjdolfo  Conte  d'Asburgh, nato  d'Alberto  Conte  di  Asburgh  & Lant- 
grauioÌAlfatia,hebbe  della  Conteffa  di  Chiburgh  figliuola  di  Er- 
manno 
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liberto  che  fu  Jmp.  bcbbe  per  donna  Lifabetta  fig.  di  Mainar  do  Cont 
di  T nolo,  la  qual  fu  la  prima  che  battè  nell'^iuflria  a cuocere  il fate. 

Rjdoìfo  fig.  d'Alberto  : fu  fu  to  Re  di  Boemia,  non  potè  mai  bouree  il 
poffeffo . Mahauuta  poi  per  moglie  la  Regina  Lifabetta  vedouadi 
Vincislao, meritò  d'effer  coronato,  ma  viffe  poco  piu  tf t>n  anno. 

Alberto  fratello  di  Ridolfo  fu  canonico &fuddiacono  Tatuuienfe  .ma 
effe  do  morti  i fratelli fenga  heredi,  ({fendo  ejfo  il  minore  hauuta  di - 
JpenJa  tolfe  per  moglie , Giouanna  fig.  dell’ultimo  Conte  di  Fht , per 
la  quale  s'aggiunfe  all' stufiti  a il  Contado  di  Sungoia . 

Lupoldo.  aggi  un fe  all' lAufbria,  i Cotadi  di  Velcbirch  & diHoembergb 
nella  Soeuia , & Tbriefie  città  deir  jfiria . 

Rjdolfo, incorporò  il  Contado  di  T irolo  con  1‘ ^luflria.CoJlui fondò  f^A- 
cademia  in  Vienna.  Fu  auuelenato  a Milano . 

^Alberto . Lafciò  il  gouerno  di  tutte  f altre  fue  tetre  à Lupoldo  fuo fratei 
lo,  & fi  ritenne  fidamente  C Muflria . 

Federigo  ini  per  odore  fu  il  primo  che  s’intitolaffe  Arciduca  d’^t  ufiria. 

Maffimiliano  Imperatore . 

Carlo  v.  impcradore . 

Ferdinando  in. Jmperadore . ^ 

Majsimiliano  ii.lmpcradore.  ■.Z’:''  • •*  I 

Fjdolfo  1 1 . lmpcr odore.  ' 


Jj  uchi  di  V itembergh. 


1 orde  che  la  famigli  a de  Confidi  V itembergh  fatti  poi 
Duchi,andaffe  di  Italia  in  Germania , con  Corrado  1 1 Im- 
per odore. T^e  fi  truoua  di  quefìa  cafa  piu  oltre  di  Corrado, 
& di  Bruno  amendue  fratelli , i quali  uiffero  fiotto  ^Arri- 
go 11 11  Imperatore. Bruno  fu  buomo  di  Cbiefa,&  Corrado  fu  Con- 
te di  V itembergh. l' anno  1 100. 
ylrico  figliuolo  di  Conado . 

Giouanni  figliuolo  d'Vlrico. 

Ermanno  figliuolo  di  Giouanni . 

Eberardo  figliuolo  di  Ermanno . 

Eberardo  1 1 figliuolo d' Eberardo. 

*i44  ylrico  11  figliuolo  d"  Eberardo. 
lìl°  ydalrico  figliuolo  d'Vlrico. 

Eberardo  j 1 1 figliuolo d'Vdalrico . 

1 4°°  - Eberardo  1 1 1 1 il  uecchio.Cofiui  acquiflò  il  Contado  di  Beligardo  poco 
| ’ (J®T' 
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difeoflo  da  Bafilea . 

Lodouico  figliuolo  diEberardo  un.  Hebbeper  donna  Matilde,  foni- 
la di  Lodouico  Conte  T alatino . 

Pirico  ni  fratello  di  lodouico. Fatto  prigione  da  Federigo  Conte  Va 
latino.  La  fua  donna  fu  Margarita  figliuola  del  Conte  di  Sauoia,& 
madre  di  Filippo  Trincipe  T alatino . 

Eberardo  v figliuolo  di  lodouico.  cognominato  Barbato.  Fu  creato pri 
mo  Duca  di  Pitembergh . Hebbe  per  moglie  una  figliuola  del  Mar- 
chefedi Mantoua.  della  qual  gli  nacque  Lodouico  che  fi  morì  piede - 
lo  fanciullctto,&  Matilde  che  fu  donna  di  Lodouico  Heffo,auolo  del 
Lantgrauio  prefente. 

Eberardo  v x figliuolo  di  Pirico  m.  Duca  1 1 di  Pitembergh . 7{on 
flette  in  Signoria  piu  di  due  anni,  per  ci  oche  portate  uia  molte  maffe- 
ritie  d’oro  & d’argento,  fi  fuggì  ad  Pinta , & poi  dal  Trincipe  Ta - 
latino  : &fi  morì  nell' altrui  paefe , fenga  figliuoli.  Et  allora  Maf- 
fimiliano  imperadorc  creò  Duca 

Pirico  u x i .fiuo nipote.  Duca  m. 

Chrifioforo.  Duca  mi. 


.Primi 
pi  . 


Principi  di  Badem , o Bada . 

Crivono  alcuni  che  Canno  1153  Federigo  1 Impe- 
radore,  conduffe  in  Germania  alcuni  hoflaggi  tratti  d'ìta 
Ha, fra  quali  egli  ne  creò  un  di  loro  Manhefedi  Baden,det 
t a anco  Bada.  Ma  ejfendo  coflui  uenuto  à morte fenga  fi- 
gliuoli^ cono  che  pregò  i fudditi , che  eleggejfero  un’altr  o Marchefe 
della  fiua  famiglia,  il  che  facendo  esfi,difcej èro  poi  tutti  gli  altri  fine 
al  giorno  prefente . 

Hermanno. 

Berncrio  figliuolo  d' Ermanno . 

Bemerio  n figliuolo  di Bernerio . 

Ridolfo  figliuolo  di  Ermanno. 

1 140  ' Mlbcrto  fratello  di  Bjdolfo . 

Ermanno  11  figliuolo  d'Alberto . 

Ermanno  ni  figliuolo  d Ermanno  1 1. 

Ermanno  ini  figliuolo  del  11 1 . 

Ermanno  v figliuolo  del  mi.  La  donna  fu  Geltruda  figliuola  d Ar- 
rigo DucddMufiria:  herede  dello  flato  paterno . & dopo  la  morte 
del  fiuocero  diuentò  Duca  dMuflria . & Irebbe  di  lei  Federigo  che  fu 
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Marchefe  di  Bada  & Duca  d^iuflria . 

Ridolfo  fratello  di  Ermanno  v . 

Ermanno  v i figliuolo  di  Ridolfo. 

Ridolfo  1 1 1 figliuolo  i Ermanno  v i . Sua  madre  fu  figliuola  deW ulti- 
mo Landgrauio  d'^fl/àtia . 

Ridolfo  1 1 1 1 figliuolo  del  in. 

Federigo  figliuolo  di  Ridolfo  1 1 1 r. 

Ermanno  v 1 1 fratello  di  Federigo. 

Ridolfo  v fratello  d’ Ermanno  v 1 i morirono  tutti  fenga  prole, & co- 
fi  il  gouerno  dopo  i j predetti  fi  attlli  per  Henne  in 

Ridolfo  v i Tjecber. 

Federigo  1 1 figliuolo  di  Ridolfo  v i . coflui  andato  contra  la  uolontà  di 
f ta  madre  in  Italia  con  Corr aiino  Duca  di  Soeuia  : fu  prefo  dal  Re 
Carlo,  & decapitato  infieme  con  Coiradino , nella  città  di  Talermo . 
Et  Ottocaro  Boemo , aflaltata  l'Muflrirrla  foggiogò  per  forga . Et  il 
Marcbefato  di  Bada  ricadde  in  ' 

Ridolfo  VII.  ' III 

Bernardo,  il  quale  aygiunfe  allo  flato,  il  Contado  di  Spauim , Incorno  fi- 
gliuolo di  Bernardobebb:  Ciouanni  yefcouo  di  Treueri,&  Giorgio 
Vefcouo  dì  Metg. 

Carlo  fi '.di  i ac  omo.  La  fua  donna  fu  la  figliuola  di  Federigo  Imp. 

Cbrifloforo  fig  ’iuolo  li  Carlo,  hebbe  per  donna  Ottilia  Conte/fa  di  Cat- 
genelboghen.  & fu  per  un  tempo  Luogotenente  et  Goucrnator  di  Lu 
cemburgb  per  /’ Imperadore.  Lafciò  di  lui  Federigo  yefcouo  di  Tra- 
etto  , & Alberto  cbe  fu  morto  da  una  arti  gliaria, nella  prefura  del- 
l' Imperadore  Masftmiliano,  & lacomo  Fefcouo  di  Treucri,  &c.  ■ 

Filippo,  il  qual  fi  mori  fenga  figliuoli,  onde 

Erncflo  & 

Bernardo  fuoi  fratelli, fi  diuifero  il  Marcbefato,  &à  Bernardo  come  à 
piu  uccchio  toccò  Bada . *4  Erncflo  la  terra  diT forgiti , & il  Mar- 
cbefato di  Ocbberga , & la  Signoria  di  Badenuiler , di  Sufemburgh , 
& di  Rotelen  . i 


Conti  de  Olandia. 

.1  ? ■ i ’Cl  Ov  f Jv 

Olandia  Trouincia  della  Germania,  fu  altre  unite  inculta 
gir  roggi.  Ridotta  poi  i cultura , ejfendo  in  poter  del  V e- 
fiouo  ili  Traietto:  fu  gran  tempo  difcordia  fra  loro,  tenen 
do  elù  da  Conti  d'effa,  & chi  dal  Vefcouo.  ultimo  il 
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Trincipato  della  Chiefia  diTraiettofiufottomeffo  alCjmp.il  qual  com 
prende  molto  paefe  circondato  da  diucrfi  riui  del  Rheno.al  quale  fi  co 
giugono,dalCOrietc  i Frifiìi,et  da  meggo  dì  i Vufifiali.il  primo  Còte  fu 

Theo  dorico  t. 

Theodorico  11  fiuo  figliuolo  Signor  parimente  della  Frifia. 

» Arnoldo  figliuolo  di  Theodorico  1 1 . 

Theodorico  1 1 figliuolo  d‘ ^Arnoldo . 

Theodorico  1 1 1 figliuolo  di  Theodorico . 

Florentio  figliuolo  di  Theodorico  ni  Geltruda fitta  donna, efifiendo  mor 
to  Florentio, tol fie  per  marito  Roberto  Conte  di  Fiandra , ilqualeper 
nome  della  moglie  & de  figliuoli, gouernò  il  Contado  cC  Olandia.  Que 
fio  Roberto fu  /cacciato  di  Olandia  da  Gottifircdo  Duca  diBraban- 
tia,  tl  quale  occupò  T Olandia  con  la  Selandia  . & fiottomefifie  la 
Frifiut. 

Theodorico  ini  figliuolo  di  Florentio.  Ricuperò  con  Carnet  Olandia 
dalle  mani  del  Duca  di  Brabantia . & fiottomefifie  con  due  battaglie  i 
f rifili  che  s' erano  ribellati  due  volte . 

Florentio  1 1 figliuolo  di  Theodorico  nix. 

Theodorico  v figliuolo  di  Florentio  1 1 . , 

Florentio  ni  figliuolo  di  Theodorico  v. 

Theodorico  v 1 figliuolo  di  Florentio  in. 

Guglielmo  figliuolo fratello  di  Theodorico  vi.  Fu  Conte  della  Olandia 
& della  Selandia . & per  conto  di  firn  madre  fu  legittimo  herede  del 
Regno  della  Scotia . 

Fioretto  mi  figÀi  Guglielmo  Sa  cui  dona  fiala  vuchejfa  di  nrabatia 

Guglielmo  1 1 fig.di  Florentio  1 Hi. Fu  eletto  Re  de  Rimani,  et  heb- 
be  vnagran  vittoria  contra  i Fiamminghi. Ma  hauendo  mofifie  Carmi 
contra  i Frifiii , mentre  ebeguidaua  Cefificrcito  in  luogo  comtnodo  per 
afifialir  i nemici , caduto  col  cauallo  in  una  palude,  fin  morto  da  fiuoi, 
credendolo  vno  de  fiuoi  nemici  d’età  di  27  anni. 

Florentio  v figliuolo  del  Re  Guglielmo. 

Giouanm  figliuolo  di  Florentio  v morì  finga  prole . 

Giouanni  11  fig.di  una  fior  ella  del  Re  Óugltelmo  predetto  , fioccefifieda 
Conti  morti  fienga  beredi.Coflui  era  allora  Conte  d’annona . 

Guglielmo  1 1 1 fig.di  Giouanni  1 1 . Diuentò  Signor  di  molte  Città , & 
hebbe  per  donna  la fior  ella  di  Filippo  Re  di  Francia 

Guglielmo  1 1 1 fig.del  li.  Fu  conte  <C \Annona,  di  Selandia, et  della  Fri 
fia.Morì  fienga  figliuoli.  Margarita  adunque  fitta  fig.maritata  in  Lo- 
douico  Duca  di  Bauiera  Conte  T alatino  del  Rheno,et  che  poi  fu  fat- 
to lmperadore  Canno  1^45  mefifie  infilato  il  predetto 
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Lodouico  Sanavo Impevadore . • 

Guglielmo  nix  figlinolo  di  Lodouico. 

Alberto  figliuolo  di  Lodouico  foccefj'e  à Guglielmo 

Guglielmo  v figliuolo  d’Alberto . 

Jacoma  figliuola  di  Guglielmo  v . La  quale  bebbe  affai  che  fare,  percìo- 
che  battendo  donami  fiuo  gio  fratello  del  padre , lafciato  il  Vefioua 
do  di  Leodia, combattè  lungamente  con  lei;aiutata  dal  Duca  di  Bor- 
gogna. con  tutto  ciò , ella  durò  nel  gouerno  1 9 anni  con  4 mariti , 
l'uno  fu  il  Duca  Carlo  Delfino , il  qual  fi  morì,  auanti  che  baueffe  la 
corona  del  Regno,  l'altro  fu  il fratello  del  Re  d Inghilterra . Il  tergo 
non  fo.ll  quarto  fu  un  Caualiero  aureato  di  Selandia . Morta  la  In- 
corna 

Filippo  Duca  di  Borgogna  figliuolo  del  Duca  Giouanni , fottomeffe 
Ì Glandi  a , l’Mnnonia , la  Selandia , & la  Frigia , perche  Margarita 
fuamadre  fu  figliuola  £ ^liberto  Duca  di  Bauicra,& fonila  di  Gu- 
glielmo Duca  di  Bauiera,  ultimo  Signor  di  Olandia . Durò  pacifica- 
mente 26  anni. 

Carlo  figliuolo  di  Filippo  Duca  di  Borgogna . Hebbe  per  moglie  la  fi- 
gliuola del  Duca  di  Borbone, della  qual  generò  Maria  berede  di  tutto 
lo  flato  paterno , che  fu  moglie  di 

Maffimiliano  Imperadore  & Duca  d.A ufiria  fatto  per  lei  Duca  di  Bor 
gogna, d' \Annoni a,di  Olandia, di  Selandia, & di  Frifia . 

Filippo  figliuolo  di  Maffimiliano  Imperadore. 

Carlo  figliuolo  di  Filippo,  creato  imperadore , & detto  Carlo  v. 

Filippo  figliuolo  di  Carlo.  Re  di  Spagna  &c. 
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Principi  di  Rugia. 


] jl  Rugia  è un'lfolapofla nella Tomerania Trouincia della 
jfi  Tolonia . L'anno  1168,  Valdemaro  Re  della  Dama  meffe 
l'ajjedio  ad  Mrcona  città  principale,  & ottenuta  l'ifola  ri 
duffe  quella  gente  alla fede  Chriftiana.  Vi  furono  Trincipi 
Vincilao,  detto  Viglao. 

Theslao  figliuolo  di  Vincilao.  Entrò  poi  per  lunga  fòccesfiono 
Iaromaro.  Trimo  Redi  Dania  . 

Barntcte  figliuolo  di  Iaromaro  . 

Vincilao  11  fratello  di  Barnute . 

Suantepolco . 

larifj'o  figliuolo  di  Duhidao,  nipote  di  Barnuto . 
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Boriino  nipote  di  tariffo . 

Jaromaro  1 1 . 

V inchino  1 r 1 che  introduce  la  fede  nella  Lumia. 

Ier ornar 01  u. 

I or  ornar 0 un  figliuolo  di  V incitino  in. 

V inchino  un.  occifo  da  Sundenfi . 

Scambcro  fratello  di  Vinculao. Co  fioro  morti  l’uno  dopo  f altro  ferga 
heredi,  il  Trincipato  della  Bugia , ricadde  per  ragione  hercditaria 
ne  Duchi  di  Tornei' ania . 
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DuehidiPomerania,&diRugia.  „ 

Tomerania  Trouincia  nella  Toloniafi  difende  dalfiu 
me  Vi  fiala  fino  al  fiume  Tano,Taefe  amplhfimo  & fert  i- 
le  di  befiiamcy& di frementi.  Bicadie  a cofloro  il  Trinci- 

pato  della  Bjtgia  .per  ciocbe  à 4 predetti  fratelli  ,foccefiè 

Vartislao  nipote  loro  p la  forella  maritata  ne  Ducbi  di  Tomerania . 

Suantiboro . 

Ba  ti  boro  figliuolo  di  Suantiboro . Coflui  con  Vartislao  fuo  fratello , 
fondarono  la  Chiefa  Catbedrale  nella  città  di  luiino  ;la  qualpoi  V or 
thlao  fecondo  trasferì  nella  città  di  Camino . Ma  Vartislao  fopra- 
detto  fu  il  primo  Trincipe  di  Tomerania  che  foffe  Cbrifiiano . per- 
ciocbe  Ótbone  Vefcouo  di  Bamberga  lo  batterò  & bebbe  due  fi- 
gliuoli 

Bugislao  & Cafmhro  ebemorì  in  terra  Santa.  v . s . s. 

Vartislao  1 1 figlinolo  di  Bugislao. 

Bugislao  il  fratello  di  Vartislao. 

Cafimiro  fratello  di  V artislao . 

Suantiboro  fratello  di  Cafimiro . 

Cafimiro  1 1 figliuolo  di  Suantiboro . 

Barnimo  figliuolo  di  Bugislao  1 1 guerreggiò  con  Giouanni  et  con  Otho 
ne  Marchefi . Ma  fatta  poi  la  pace, diede  la  figliuola  per  moglie  à Gio 
uanni,&perdotelaVchermarchia. 

Othone figlinolo  di  Baruimo.  con  Bugislao  & con  Baruimo  1 1 fondò  in 
luiino  il moniflero  delle  VeìginiP anno  1288 -Et  nella  uiuifione del- 
lo flato  fatta  l'anno  1275  toccò  ad  Othone,il  Ducato  di  Stetinia  : et 
la  poflerità  fina  lo  tenne  fino  alt  anno  1 46+nel  quale  mancò  lafiua  li' 
nea  in  Othone  •altimo, et  lo  fiato  ricadde  come  feudo , à Federigo  j 1 1 
Imper odore . Sotto  il  qual  pretefto  Federigo  Marcbeje  di  Brand- 
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burgh  Elettore , inuefìito  dall’ Impera  dorè  di  quel  Ducato, fi  sformò  di 
banei'lo  in  fuo  poter  e. Gli  fi  contrapofero  i Principi  di  Tomerania  & 
i fratelli  di  Folgaflìo, pretendendo  legittima  foc  ceffone  come  paren- 
ti.Si  venne  alla  fine  all' armi . Ma  il  Marchcfe  non  fece  nulla  & reflò 
efclufo , L'imperadore  nominò  Fartislao  x.  che foccefie  à Otbone  vi 
timo. ^4  Ila  fine  fatta  la  pace  : fifecevno  accordo/ anno  1470.  che  i 
Marche  fi  hauefiero folamente  il  titolo  della  Tomeriana , come  quelli 
che  afiet  taluno . , V .. . ....  •-! 

Far  tislaofig.cC  Otbone.  aggiunfe  allo  fiato  fuo  il 'Principato  dilogia. 

Bugislao  figliuolo  di  Fartislao . Carlo  v di  Boemia  hebbeper  moglie 
vna  fua  figliuola  : la  qual  fu  madre  di  Sigifmondo  Impcradóre . 

Cafimiro  figliuolo  di  Bugislao . la  moglie  fu  SÒlèmeà  di  Mdfiouia . S’in- 
titolò Principe  di  Stetin,di  Dobrin,di  Braborcb  Duca  de  Fandali,de 
Caffubii,de  Pomerani,& Principe  della  Bjcgia:  &riceui  Pomerel- 
la  da  Cafimiro  t{e  di  Polonia . 

Barnimo  Magno . 

Bamhno  figliuolo  di  Fartislao . 

Fartislao  figliuolo  di  Barmmo  . . Fu  fua  donna  Sofia  S afoni ca. 

Erico  figliuolo  di  F artislao, marito  di  Sofia  figliuola  di  Bugislao,  effen- 
do  cofiuiuenutoà  morte  con  Fartislao  fuo  fratello,  il  Marcbefe, of- 
fendo Bugislao x ancora giouinetto  & in fludio in  Bugenualdia,do- 
mandò  àgli  Stetinii  che  ueni fiero  fottolui , qua  fi  come jenon  uifof 
fe  herede  alcune.  Efiì  r tonfarono  & produfiero  il  detto 

Bugislao, il  quale  ottenne  da  Papa  Mlefj'andro  v 1 eh’ i Duchi diPomc- 
rania  crcafiero  0 nominafiero  1 Fejcoui  diPomerania.  Fu  marito  di 
Margarita,&  di  ^ inno  figliuola  di  Cafimiro  Be  di  Polonia 

Giorgio  figliuolo  di  Bugislao  ,fu  marito  d'omelia  figliuola  di  Filippo 
Palatino  del  Bjteno.  ..'A;.  r 


Principi  Paleoioghi , & loro 
difcendentia.  ; 
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Origine  della  famiglia  Paleoioga  nacque  in  Fiterbo  città 
fottopofla  à Santa  Chiejà . pneioebe  diqutfii  fu  un  Pa- 
leologo  Oratore  di  irrigo  v Jmpci-adore , //  quale  tolfe 
per  moglie  Zoe  figliuola  di  Cofìantino  Cantacufinò  da  Co 
Jla>HC,.cpoti,  drfece  Theodor  0 che  fu  padre  di  . s 

Paleologo  11.  Cojìui  valorofo  huomo  nella  militìa  i partitofi  ctlralia, 
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fe  n'andò  à Cofiantinopoli  con  buona  banda  di  Soldati , allora  che  i 
Vinitiani  co  Francefì  pojfeieuano  l'Imperio.  Dotte  fattofi  illuflre,& 
venuto  inriputatione  in  quella  cittì  & appreffo  à quella  gente  con 
la  quale  poteua  piu  la  forga,per  la  difeordia  loro,  che  qualunque  fi  uo 
glia  altra  coft, generò 

Michele.Cbc  fi  fece  Imperadore  di  Cofiantinopoli , & fu  il  primo  della 
fua  famiglia.  &bebbe per  moglie  vna  figliuola  della famiglia  La- 
fcàra  , regnò  anni 

Andronico  figli  uolp  di  Michele  Imperadore  1 1 Paleologo . Hcbbe  per 
donna  Violante  figliuola  di  Guglielmo  il  Grande , per la  quale  diuen- 
tò  berede  del  Monferrato  in  Italia.  & lo  diede  à Theo  doro  fico  figlino 
lojcomes'è  detto  àfito  luogo. & di  lei  generò  Demitrio  “Principe  del-  , 
la  Morea . Giouanni , & 

Michele  1 1 . Tergo  Imp. di  Cofiantinopoli.? u marito  di  Sofia  fig.  di  Gio 
uanni  Aleramo  ,et  & hebbe  di  lei,  TomafoPrincipe  della  m orca.  & 
Andronico  Imp.i  li  1 di  Cofiantinopoli , cognominato  Porfir  ione  .del 
quale  fu  moglie  Giouanna  forella  d'Aimone  Conte  di  Sauoia.  & ge- 
nerò di  lei,Coflantino  Principe  della  Morea,  Emanuello  Torfirio,& 
Giouanni  cognominato  Caloianni , Imp.  V. di  Cofiantinopoli, il  quale  fu 
padre  di  Paolo  Principe  della  Morta,  di  Andronico , & di 
Emanuello  Imperadore  v 1 di  Coflantinopoli . Coflui  hebbe  diuerfì fi- 
gliuoli mafehi  & vnafemina  che  fu  moglie  dlVrcan  Re  de  Turchi. 

. Demetrio  Principe  de  Lacedemoni, Andronico  lebbrafo,cbe  diede  la 
città  di  Saloni  echi  alla  Rep.Vinitiana , Tomafo  Principe  della  Mo- 
rea, il  qual  poi  J cacciato  portò  à Romalatefladi  S.  Andrea  l'anno 
1^6].  &ta  diede  à Papa  Pioli  & 

Giouanni  Imp.\  1 1 di  Cofldtinopoli, che  hebbe  per  moglie  vna  Signora 
della  cafa  Cantacufino,  et  generò  di  tei  Paolo, il  quale  douendofocce- 
dere-.et  ejfendo  rimafo  picciolo  fanciulletto,et fono  la  tutela  di  Cofia 
tino  fuo  gio-.fu  efpul/o  dal  gio.  del  qual  Paolo  nacque  Theodor o,oior 
gic,rt  Anna  moglie  di  Giouanni  Lafcari.  di  Theodoro,Demetrio , & 
Paolo,  padre  di  molte  figliuole  maritate  in  diuerfi  nobili  Vinitiani. 
Confanti  no  fig.di  Emanuello  lmp.fu  l' ottano,  et  ultimo  Imp.  della  fa- 
migliafuaet  della  Grecia  percioche  hauedo  wahometh  1 1 r e de  Tur 
chi  prefa  per  forga  la  città  di  Cofia  tinopoli  l'anno  1453  l' lmp.fu 
morto, & l'Imperio  entrò  nella  cafa  Othomana , doue  continola  fino 
al  prefente.LaJciò  di  lui  Irene  che  fu  moglie  di  Caloianni  Imp.  di  Tra 
bifonda , della  qual  nacque  la  Defpina  conforte  £ f^Jftnca/Jauo  Re  di 
Terfia,et  la  Valenza  moglie  di  incoiò  Crifpo  Duca  dell' Arcipelago. 
La  qual  Valenza  hebbe  del  detto  Duca  quattro  figliuole  nobilifs.cioè 
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Lucia  che  fumaritataàjacomo  Trioli  padre  di  Tqicolò  Vrocuratordt 
San  Marco . Valenza  che  fu  donna  di  Giouanni  Lauredano.  Violan- 
te che  fu  data  à Catartn  Zeno  Caualiero,&  Fiorenza  che  fu  conforte 
di  Marco  Cornavo  padre  di  Caterina  Fuegina  di  Cipri , & di  Giorgio 
fio  fratello,  dal  qual  difendono  per  diuerfi  figliuoli  diuerft  Senatori, 
C ordinali,  & T telati  della  famiglia  Cornar  a. 

i 

Principi  Eudemonoianni&loro 
difendenti. 

ZEsUteg])  yA  l corpo  della  famiglia  Taleologa , nacque  in  procejfo  di 
ui  tempo  quejf  altra  cajailluflre  chiamata  Eudemonoianni : 
nj  non  perch'ella  fa  d’altro  l'angue  che  del  Tuttologo  Impe- 

gsarSrf'wì  rìale,come  fono  anco  i predetti  Signori, ma  per  t accidente 
di  vn  Giouanni  Taleologo,il  quale ejfendo famofo  & valorofo  nettar 
mi, fu  co  fi  fortunato  & felice  nelle fiue  imprefe,  che  hauendo  acqui  fa 
to  molte  chiariffime  vittorie  de  fuoi  nemici;  & fatte  opere  veramen- 
te heroìche  & conueneuoli  alla  fina  gran  nobiltà,  fu  cognominato  da 
tutti  £v  de  mono  ianni  : /a  qual  parola  non  uuol  dire  altro  nel- 
la lingua  Greca, che  felice,  auenturofo,& fortunato  Giouanni  : dalla 
qual  voce  i fuoi  difendenti , furono  fmpre  detti  Eudemonoianni  per 
gloria  del  predetto  Giouanni, & cofi  perduto  il  primo  titolo  di  Tale o 
loghi  acquiflarono  & formarono  vna  nuoua  c afata . Quelli  adunque 
vfeiti  del  predetto  Giouanni,  ritrouandofi  in  buono  fiato  ne  tempi 
de gClmpcr adori  di  C oflantinop  oli , furono  Trincipi  ajfoluti  nella 
Grecia.  Ma  hauendo  poi  la  (afa  Othomana  con  notabile  ctfpauento- 
fo  progrejfo  attendato  l’ Imperio  Greco, gli  Eudemonoianni  fignoreg- 
giando  molte  terre  & caflella  nella  Morea  per  auttorità  dell  Impera 
dorè,  dal  quale  hebbero  in  dono  l'ifola  di  Cerigo,paffata  poi  per  vna 
donna  di  quefia  famiglia  , nella  cafa  Fenicra,fi  mantennero  per  vn 
tempo  Signori  & padroni  degli fiati  & degli  huomini  loro. ma  fi  co 
me  s’ andana  perdendo  di  quella  prouincia  per  le  continone  guerre 
fatte  dal  Turco  d Greci  nel  Teloponnefo,cofi  quefli  predetti  Trincipi 
fi  cmando  nelle  t ofe  loro,  refiarono  fempre  in  dominio, fin  che  il  Defpo 
to:  dopo  la  pndita  della  maggior  parte  della  Morea, ritiratoli  in  vai 
uafia  come  fortegga  principale  della  Trouincia,  venne  à mancare 
finga  fucceffori . pillar  a gli  Eudemonoianni  riconofciuti  da  i popoli 
come  principali  &delfangueTaleologo:  hebbero  la  Signoria  del 
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Ma  non  ritrouando  effi  alla  fine  foì'ge  bafleuoli  per  contrapor  fi  a gli 
Othomani  Sfecero  affoluta  rifolutione  di  ritirar  fi  fiotto  t ombra  della 
ly  ep.rinitianaja  quale  poffedeua  nella  Mona  diueifi fiati.&  allora 
le  diedero  et  confegnarono  la  predetta  città  di  xaluafiaicontìitandcfi 
di  reflar  filarne  te  patroni  di  quei  luoghi  & villaggi  & delie  c aficl- 
lanie  libertà, giunfàitt  ioni  con  l'cfentioni  in  loro  & ne  difendenti  lo 
ro  di  tutti  i lor  beni  che  effi  batieuano  nel  territorio  di  Maluafia.  Ma 
perduta fi  poi  affatto  la  città  per  la  pace  chela  T{ep. fermò  con  Solima 
no  lmper.de  Turchi  l'anno  1540  la  famiglia  detta  pafsò  con  tutte  le 
riccegge  fue  di  mobiliai  oro, d'argento, et  d'altri  nobili  ar nefi, fui' l fo- 
la di  Candia.T{ella  quale  Intuendo  acquiflatoet  comprato  diueifi  pof 
fejfioni,et  fatta  affai  buona  entrata,&  contratta  paretela  con  diuerfi 
nobili  & principali, dando  et  togliendo  donne  nobilifs.  di  quel  r egno 
vi  fondo  il fuo  ceppo . Onde  poftafi  poi  con  ogni  affetto  di  diuotione 
continuò  1 antico  firuitio  con  la  I{ep.  Vinitiana in  ogni  occafione  co 
le  f acuità  fue , quantunque  riflrette , & con  le  vite  degli  huomìni  & 
co  ogni  induflria  cercarono  il  bene, lo  honore , et  la  gr adegua  della  Si 
gnoriaficomefi  è veduto  non  folamente  per  lo  paffuto , ma  anco  ne 
tòpi  noflri  nella  guerra  che  fi  hebbe  col  T ureo  l'anno  1570  nella  qua 
le  fi  trouarono  fu  l'armata  fei  valor  ofi  huomini  di  queflajiirpe  hano- 
r afa,  al  feruitio  della  I{ep.  Ora  di  quefla  co  fi  illuflre  & antica  profa- 
pia  fi  truoua  per  quanto  ho  potuto  fottrarre  dalle  hiftorie,da  i Triui- 
legi,  & da  diuerfe  altre  fritture  1 he 
Emanuello  Eudemonoianni  fu  Gran  Duca.  Quefiibonorato  & efaltato 
molto  da  Angelo  Comneno  imper.di  Cofiantinopoli,  del  quale, Ema- 
nuello era  nipote,  è celebrato  da  lui  come  buomo  principali/fimo  per 
prudenza, per  valore, per  grandegga  d'animo, & per  ogni  altra  quali 
tà  eh' à gran  Trincipe  & nobihfsimo  fra  gli  altri  fi  conuiene. per  do- 
cile oltre  che  hebbe  per  propria  heredità  de  fuoi  maggiori  la  Città  di 
. Cariopoli  & Taleopoli  della  Morea  nel  braccio  di  Maina, & la  Hoc 
ca  £ Mflra  con  le  fue  giurifditioni  & territorio,  et  le  Baronie  di  Mu- 
rafi  nella  predetta  Morea,  fu  Gouernator  Generale  per  l'imper udore 
£ejfa  Morea.nella  qual  cura, et gouerno  l'impeiadore  chef amaua  co 
me fe  Jleffogli  dette  in  enfi  odia  T heodoro  Torfirogenito  Defpoto  fuo 
figliuolo, il  quale  doueua ficceder  nell’  Imperio,  accioche  impar  affé  da 
cofi  fatto  huomo,non  folamente  i coflumi  che  s’ affettano  à figliu  oli  di 
cofi grande  Impei  udore, come  era . Angelo , ma  anco  l'arte  della  mili- 
tia,nella  quale  Emanuello  fopraflaua  in  quel  tempo  à tutti  gli  altri 
per  /ingoiai’  magiflero  et  peritia.Conferuata  adunque  quella  fior  idi  fi 
finta  Trouincia  dalle  guerre  ciuili  & eflerne,effendo  benemerito  dell * 
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Imperio , & Baron  fupremo  della  Corte  Imperiale  fu  creato  Confalo 
di  coflantinopoli, grado  in  quel  tepo  fupremo  dopo  i‘Imperio,et  beb- 
be  in  particolare  il gouerno  perpetuo  dall'lfole  di  Lenno  & Imbro. 
Fu  Signor  della  Samotracia  & d'altri  luoghi  importanti  perfac- 
ceffione  bereditaria.  Finalmente  baiando  operato  con  molto  valor  di 
uerfe  cofe  cofi  in  Leuante  come  in  Tonent  e, venuto  à morte  lafciò 
tifane fig.del  predetto  Emanuello  Gran  Duca, et principalifsimo  Signor 
nella  Greciaflimato  et  bonorato  dal  predetto  Imp.  non  punto  meno 
del  padre, al  quale  come  a benemerito  dell' Imperio,  confermando  gli 
Stati  et  le giurifditioni  paterne, et  aggiugnendo  altri  Stati  et  honori 
dice  quefle  parole  in  vna  fua  bolla:  le  quali  mi  è piaciuto  di  regi- 
flrar  in  quejìo  luogo  per  fermegga  del  vero  . & fono  quefle . 
Tercbc  efl'endo  flato  coflui  imitator  della  paterna  uirtù  et  fortu- 
nt  , ha  (offerto  molte  guerre  & pericoli , hauendoft  dimoflrato 
prudentiffimo  in  tutte  le  occafloni  necejfarie,  non  baiando  jparagna- 
toneà  danari, ne  à (pefa,ne  baiando  mai febiuatofatiebe  in  benefit  io 
della  patria  et  ne  biifogni  noflri . et  hauendoft  in  ogni  loco  dimoflrato 
eflere  di  grande  etgenerofo  animo , baiando  edam  vfato  ogni fludio, 
liberalità , et  animofltà , come  colui  che  ha  l'ejf empio  degefli  pater- 
ni. & che  nodrific  in  fi  vii ardente feritore  della  generofità  & virtù 
del  padre  &c.  Et  benché  per  liproprii  et  paterni  fatti  fu  degno 
di  icompenfa  et  benefitio,non  ha  però  bauut-i  quanto  meritaua,  ma 
quanto  l'occaflone  et flrettcgga  delle  cofe  ne  ha  concejfo  etc.Et  li  ton- 
ceffe  i'ifole  di  Lemno  et  dì  Imbro  che  il  padre  haueua  burnite  già  per 
atlanti  in  gouerno, et  un  territorio  poflo  nel  mar  Maggiore, nominato 
Sonanti  con  le  fue giuri fdit ioni,  vn  teiritorio  di  Fiatano. un  territo- 
rio di  Triflena.le  caflella  di  Zacconia , di  Corocouunio  col  caflello  & 
territorio  et  u Maggi  della  Gran  Maina , et  la  città  di  cariopoli  & di 
Taleopoli  cole  Saline  et  gianderi  et  altro  come  s'è  detto, faggiugne 
nella  predetta  Bolla.  Et  ordiniamo  che  il  detto  Gran  nuca  Euderno- 
noianni  le  p offe  da  tutte  p uigor  et  auttorità  della  prefinte  bolla  d’ o- 
ro  et  diargento;fignoreggiando,giudicado  et  reggendo  à fuo  piacere, 
come  proprio  et  uero  Signore.Et  più  oltre.&fi  alcuno  de  fuoi  buomi 
ni  j ùgge do  an  da/fi  in  alcun  luogo  deli  Imperio  nofiro,babbia  effa  aut 
torita  di  cattarlo  di  quel  tal  luogo,et  condurlo  doite  prima  erano,  a ut 
torità  per  certo  notabile  et  fi  ngolare-,  et  degna  di  confideratione , poi 
c'ie  per  lo  flraordinario  poteuano  effercitar  giuri  fdit  ione  J òpra  i loro 
ftdditi  et  uafalli  non  filarne  te,  nel  proprio  dominio  loro , ma  anco  in 
qual  fi  voglia  altro  luogo  ò città  dell'Imperio,  dicèdo  anco  più  di  fat- 
to.Ter  vigor  dùqtte  della  prefinte  noflra  bollaci  diletto  noflro  nipote 
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Eudemonoianni&  i fuoi  figliuoli  etheredi  perfocceffion  irremeabile- 
Ora  dal  tempo  di  queflo  affane  fino  all'anno  14?  8 non  fi  truoua  ciò 
che  aueniffe  de  fuoi  difendenti  : ò per  le  guerre  che  furono  in  quello 
{patio  di  tempo , ò peri  he  fi  fiano  fmarrite  le  memorie  di  qutfta  fami- 
glia,ò pei ■ qual  fi  voglia  altra  cagione . Tfcli'anno  predetto  adunque 
celebràdofi  vn  CÓcilio  Generale  da  Latini  in  Fiorenza  fiotto  Tapa  Eu 
genio  1 1 ìt  lo  lmper.  di  Cofiantinopoli  che  fu  allora , perfuafo  dalla 
Chiefa  Romana  fi  dijpofe  di  vnirft  con  lei  ne  capitoli  ne  quali  fi  difeor 
dalia  : & à ciò  fare  eleffe  pei r ambafeiadore  & negotiatore  di  que- 
fto  fatto,  pei • trasferirfi  poi  in  perfona  al  Concilio , 

J^icolò  Eudemonoianni , Raron  principale  della fua  C arte,  digrand’aut 
torità, prudente, & fauio  huomo.per  opera  del  quale,7ficolò  feguì  poi 
quanto  nel  predetto  Concilio  fi  contiene . Indi  à pochi  anni  nacque, 
forfè  di  quello  T^icolò  vn’ altro  LSlfcolò  Ammiraglio  di  tutto  ilTe- 
loponnefo . 

Emanucllo,il  quale  per  le  cofe  de  Turchi , venne  adhabitar  in  Maluafta 
& fu  padre  di 

Andrea  : il  quale  effendo  huomo  di  molto  valore  nelle  coft  della  militia 
& di  notabile  aut torità , lafiiò  di  fe  feconda, & genei'ofa  prole . 

Theodoro  figliuolo  di  Andrea  {huomo  di  auttorità  nella  Morea , nella 
quale  hauendo  la  Rep.diuerfi flati, et  affai  copiofa  caualleria  di Stra 
diotti,  & non  hauendo  luogo  doue  tenerla, donò  à vn  Capitano  di 3 o 
caualli  chiamato  Gini'Suli, tanto  del fuo  proprio  terreno, che  vihabi- 
tò,nonfiolamente  egli, ma  anco  tutte  le  5 o famiglie  defuoifoldati,  & 
fecero  flange,giardini,& feminarono  per  vfo  loro . 

Sofianò  fratello  di  Theodoro:  ritrouatofi  ne  fuoi  primi  anni  ne  contino- 
ui  trauagli  della  Morea,douefu  femprein  aiuto  della  Rep.V'mitiana 
con  tarmi, col  configlio, & con  la  vitapropria:  & confiderato  che  fi- 
nalmente bifognaua  cedere  alle  gran  forge  de  T urchi:  traffortò  come 
diuoti(fimo  della  Rep.la fua  famiglia  neltlfola  di  Candia,  come  in  Re 
gno  propinquo  à fuoi  perduti  flati,&  conforme  alla  fua  antica  natio- 
ne  : nel  qual  Regno  fondò  i fuoi  fioca ffori . Et  ejfendofi  dicontinouo 
adoperato  come  Signor  di  auttorita  & di  prudenza  nelle  guerre  de 
tempi  fuoi  fu  amato  molto  & perciò  creato  Caualier  oda  Carlo  v 
lmper  adore . Hebbe  vna  fola  {emina  chiamata  Mattina, la  qual  fu 
moglie  di  Giouanui  Caffimatti  nobihjfimo , etprincipalgentilhuomo 
di  Cerigo . 

Emanuello  1 1 fig.  di  Sofianò-.continouando  nel firuitio  della  Rep,  & di 
Carlo  Jmperadorefu  con  lui  nelle  guerre  d' Africa  con  honorata  com 
pagnia  di  caualli,doueportatofi  animofamente  fecondo  l’ordine  de 
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fuoi  antichi  progenitori, fu  ornato  dal  predetto  Imper udore  digrado 
di  Caualleria,con  buona  prouifione , affcgnatali  nella  camera  di  7^a- 
poli  in  Regno.Fu  padre  dì  vna  fola  figlia , la  quale  egli  diede  à Fran- 
cefio  d’ traggo  gentiluomo  de  principali  della  Cittadella  Canea 
nel  Regno  di  Candia . 

Theodor  0 1 1 fratello  di  Emanuello  1 1 Caualiero  di  Carlo  v,  di  riputa- 
ti one  & di  -valore, haucdo  vna  fola  fig.chiamata  Marnila , la  maritò 
al  Taleocapa  Dottor  & Caualiero  Cretefe:& primario  della  canea. 

Tarcagnoto  fi  afelio  di  Theodor 0 11  Caualiero  parimente  di  Carlo  v. 
datoft  all' armi  fiebbe  dalla  Rep.vtia  compagnia  di  Caualli  della  cufto 
dia  della  Canea  per  lo  ordinario,&  hauendo  generato  Matthiaje  die 
de  per  conforte  il  Capitano  Michele  Trafilino  nobilijfimo  et  primato 
della  città  di  Jfipoli  di  Romania . 

u tndrea  11  fratello  di  Tarcagnoto  : gioitane  di  eìeuato  ingegno , & 
di  molta  cjbettatione  , venne  à morte  nel  più  bel  fiore  dell'età  fina. 

Duca fratello  di  Mndrea  : coraggiofo  nella  militia:  & famofo  per  la  fior 
teggta  & per  le  prone  fatte  da  lui  nell'età  fuagiouamle,  mentre  che  fi 
freraua  col  tempo  che  doueffe  riufeir  vn’ecceìlentiffimo  Capitano  ,fu 
da  vn  crudel  colpo  cf  vna  mofi  betta , ammazzato  in  vn  fatto  dì arme 
nella  Morea, combattendo  effo  con  l'armi  in  mano  co  T urchi. 

tifano  fratello  di  Duca  .Caualiero  di  Carlo  v fauio  & illuflrehuomo  & 
di  grandezza  d' animo, et  diauttorità  nella  patria . 

Sofianò  11  figlinolo  di  Theodor 0 1 1 per  bellezza  di  corpo  , per  valor 
cf  ingegno,et  per  honorata  riputai  ione,  notabile  fi-agli  altri,  & bene- 
merito della  Rep.fu  creato  da  lei  con  fegnalato  fauore fuo  Caualiero, 
percioche  datoft  da  primi  annifecodo  l'ordinario  di  quefia  famiglia, 
prima  alla  cognitione  dell'eccellenti  difcipline,  & poi  alla  militi  a, riu 
fcì  famofo  Conduttiero. percioche  hebbe  tre  compagnie  à cauallo,vna 
à Cerigo,&  due  nel  Regno  di  Candia,cioè  di  Sithia) , & della  Canea. 
Indi  hebbe  ilgouerno  della  caualleria  dell'] fola  della  Cef aionia . S 0- 
pr attenuta  poi  la  importantiffima  guerra  col  Turco  l'anno  1570 :fu 
da  Sebafliano  tremerò  Generale  dell'armata  Vinitiana,& giufio  efli 
mator  deli  eccellente  pernia  nelle  cofe  belliche  del  Sofianò , condotto 
da  lui  fu  la  armata, nella  quale  fi  acqui fio  honorata  lode , di  prudenza 
& di  valore. Finalmente  creato  Gouernator  Gener  ale  della  Caualle- 
ria Leuantina,  fi  trono  nell'impreja  che  il  General  Vernerò  volle  far 
dell'lfola  di  Santa  Maura  , nella  quale  effendo  i nojlri  all'improuifo 
affatiti  dagroffo  numero  di  nemici , egli  con  marauigl iofo  ardire  & 
coraggio  ,fattofi  innanzi  con  la  fua  caualleria  & azjuffatofi  con  lo- 
ro, uccidendone  ,&  facendone  molti  prigioni , fece  cofi  fatta  frollai  ( 
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noflri,che  falirono  fu  l’armata  commodamente  & ferrea  alcun  dano. 
Trattenuto  pofcia  dalla  Signoria  con  honeflapr onifione , fu  l'anno 
paffuto  :per  publico  decreto  del  Senato, mandato  in  Candia  come 
aiutatore  & cufiode  di  quella  militia,  con  Luca  Michele  Senatore  il- 
luflre , & Troueditor  Generale  in  quel  Eseguo  : dotte  fi  troua  ancora 
fino  al  prefente . Fu  parimente  curiofo  inuefligator  delT antichità, 
conciojia  che  dilettan  dofi  di  fiatue  & di  medaglie,  apprefentanti  gl i 
antichi  Heroi  : ne  fece  bella  & rara  adunatela  & conferita . 

Andrea  in  fratello  di  Sofianò  1 1 riguardatole  per  bella  pr e fenici, per 
ardito  cuore, & per  diuerfe  qualità  fuefi  trottò  l'anno  1571  nella  fat 
tione  della  giornata  che  fi  hebbe  in  mare  col  Turco -.per  la  quale  s'ac- 
qui fio  quella  fempre gloriofa  & memoranda  vittoria . 

Duca  1 1 fratello  d'Mndrea  in. 

Sofianò  1 1 1 figliuolo  di  Tarcagnoto  : eccellente  httorno  nella  militia, 
hebbe  perfocceffion  paterna  la  cura  della  caualleria  alla  Canea , ma 
venuto  à morte  d'età  di  28  anni,  Sofianò  n fuo  cugino  che  haueua 
primula  compagnia  de  caualli  della  Sithia,  entrò  al  gouerno  di  que- 
lli del  fuo  morto  germano . 

Duca  ni  fratello  di  Sofianò  ili  giouanetto  di  gran  fperauga  mancò 
di  età  di  2 2 anni. 

Demetrio  fratello  di  Duca  1 1 1 morì  parimente  di  età  di  1 9 anni. 

Antonio  fi-atei  lo  di  Demetrio  mancò  anco  egli  di  19  imo  anni, offendo 
allora  Luogotenente  della  compagnia  de  caualli  del  fratello. 

Emanuello  ni  fatello  d'Antonio  effendo  entrato  Sofianò  1 1 al  go- 
uerno de  caualli  della  Cefaloniafi  come  fi  diffe  di  foprafocceffe  nelgo 
uemo  della  compagnia  de  caualli  della  Canea  ch'era  prima  del  pre- 
detto Sofianò . Coflui,  nella  guerra  vltima  col  Turco , non  folamen- 
te  fi  portò  con  laudabile  ardire  , allora  che  tarmata  nemica  fn 
alla  Suda,fcaramucciando,  opponendo,  & vrtando  i nemici , ma  in 
tutta  quella  imprefa  fu  molto  utile  per  la  Signoria  di  renet ia. 

Tracagnoto  1 1 fratello  d' Emanuello,  nato  dopo  la  morte  del  padre,  fu 
Luogotenente  della  compagnia  di  fuo  fratello. 

Sofianò  1 1 1 1 figliuolo  iUfano  Caualiero : buono  di  bell’ ingegno , & 
lurifconfulto  eccellente  fi  troua, mentre forniamo  le  cofeprefenti,Ca 
merlerò  di  Tapa  Gregorio  x 1 1 1 . 

Michele  fratello  di  Stef  ano  1 1 1 1 giouanetto  pieno  di fpiritofo  ardire 
trouadofi  nella  felice  giornata  del  7 1 come  nobile  fu  la  Galea  d'Mn: 
tonio  fuo  fratello,combattendo  con  gran  cuore  con  la  galea  del  Bei 
di  Lfegropontc  conquiflata  poi  dal  predetto  ^Antonio , ui  fall  fopra 
con  la Ipada  in  mano, con  tanto  animo  che  nulla  piu . onde  hebbe  poi 
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come  Capitano , la  cura  dal  predetto  . Antonio  della  Galeotta  di  2 3 
banchi  di  fuo fratello  che  fu  già  di  Caratoggia , acqui/lata  nella  det- 
ta giornata. 

Duca  1111.& 

^Andrea  mi  fratelli  di  Michele,  pojli  nello fludio  delle  faenze  in  Ro- 
ma,fono  come  benemeriti  di  fua  Santità , mantenuti  honoratamen- 
te  allafpefa  del  Tapa , accioche  à tempo  & luogo,  producendo  frutti 
degni  de  meriti  & del  ualore  de  loro  antenati , giouino  alla  pan  ia , 
& alla  Republica  Chrifiiana . 

Antonio  Conte  & Caualiero  figliuolo  diafano,  & fratello  de  predet- 
ti d'età  gioitane  & efer  citato  nell ' armi , s'acqui  fio  tofio  nella  memo- 
randa guerra  che  hebbela  Republica  col  Tur  co  l'anno  gl  perpetuo 
nome  di  gloria  & di  honore.  percioihe  porta  dall  accidente  quell  oc- 
cafione  cb'cjfo  defideraua  coforme  aliammo  fko  illuflre , non  pur  die 
de  faggio  di  fe  medefimo,  ma  rinouò  a un  certo  modo  col  ualor  danti 
ca  memoria  de  fuoi  maggiori . perciochepofiof:  con  tuttala  fatuità 
che  dal  padre  gli  fu  profufamente  fomminiflrata  per  feruitio  del- 
la predetta  Kepublica , andò  a quella imprefa  con  40  eletti huo- 
minià  tutte  fue  fpefenel  Regno  di  Cipri.  Indi  ritornato  nell  ! fo- 
la di  Candir , hebbe  dal  General  Zane  una  galea , la  quale  mante- 
nendo ejfo  di  huom ini  da  jpada&  da  remo  del  fuo  proprio:  hebbe 
quella  honorata  occafione  di  aggttffarfi  co  nemici  prejfo  all’lfola 
de  Cerui.  Tcrcioihe  incotratofi  in  due  groffe galeotte  T urchefche  for 
nite  di  huomini  fomm  am  ente  bene  armati , venuto  alle  mani  con  lo- 
ro,combattè  per  lo  (patio  di  6 bore  continone , con  tanto  ardire , & 
con  cofiardentijfima  bravura  della  per  fona  fua  ( quantunque  reftaf- 
fe  ferito ) ch'efiendo  le  galeotte  a pena  fuggite  dalle  fue  mani  mal  con 
ce  & ridot  te, diede  tanto  nome  con  quella  f attiene  a IT  armata  Chri- 
fiiana, eh’  ejfendofifparjà  fama,  che fe  tutte  C altre  galee fojfero  fiate  di 
quella  qualità , la  Turchefca  poteva  (perar  poco  bene  (fi  come  poi 
auuenne  ) fu  cagione  d'auilir  gli  auerfari , & dare  animo  à nofiri . 
Ma  non  punto  minor  fu  la  fua  coraggiofà  operatione  nella  Gior- 
nata che  fi  fece  l’anno  7 1 . conciofia  che  ritrouandofi  in  cofi  gran 
fcompiglio  con  animo  invitto , combattendo , ejortando,  & foc- 
correndo  dove  era  il  bi fogno , & bruendo  nell'  inuefiir  che  fecero 
l'armate , con  la  fua  artigliarla  buttato  in  fondo  una  delle  galee 
de  nemici , alla  fine  affaiita  la  galea  Capitana  del  Re  d’  „ dlgieri 
allora  Bei  di  Tjegroponte , non  (blamente  l’arrefiò , ma  uigorofa- 
mcnte.&  per  forga  d armi  prefa  la  galea  ,&  occifit  gli  bitumi- 
ni fece  prigione  il  predetto  Re  con  tutti  i fuoi  piu  ualorofi  difenfo- 
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ri  & faldati . Oltre  à ciò,  lafciando  degli  hnomimfuoi  fapra  la  <{ar 
lea  del  Bei  predetto,  & faguitando  la  vittoria , imitatoli  dou  e il  hi  fó- 
gno era  maggiore,  yrt'o  lagatea  del  figliuolo  d'Mi  Tortuch  Capita- 
no chiarisfimo  preffo  à Turchi,  & in  poco  (patio  la  prefè  .Et  hauen- 
do,  prima  & poi  del  Generalato fuo  de  Leuenti , fatte  diuerfe  fazio- 
ni contra  i nemici,  fece  acqui  fio  di  buon  numero  di  fufle , di  r>afelli, 
& di  nani  cariche  di  ricchisfime  (foglie  & f acuità,  delle  quali  trat- 
tagran famma  di  danari,  gli  dijpensò  largamente , come  liberalisfi- 
moà  Juoi  faldati  & altri  fattopofii  al  fuo  feruitio , fapendo  molto 
bene, che  fi  come  il  neruo  dell’ efferato  fono  i danari , cofi  nel  Capita- 
no il  neruo  del  fuo  feguito,oltre  alla  prudenza, è la  profufa  liberalità. 
Le  quali  anioni  fi  come  meritevoli  di  honorata  lode , & i premio  co 
degno  à fi  ualorofa  et  animo  fa  guerriero  fece  riuolgcr  gli  occhi  de  i Ge 
ner ali fupremi  della  Lega , a cotanto  buomo  il  quale  come  benemeri- 
to del  Tapa,del  Re  Filippo, & della  Rcp.Vinitianafu  Fanno  faglie  te 
creato  Capitan  Generale  di  tutte  le  galee,  galeotte , fufle , bergami- 
ni , fregate  & altri  vafelli  Venturieri,  da  Marc  Antonio  Colonna 
Capitan  Generale  deir  armata  del  Tapa:  dal  qual  Tapa  cofermati  & 
comprobati gli  antichi  priuilegii  della  fica famiglia, commemorando 
i fatti  egregii  de  fuoi  predeceffori , fu  creato  Conte  & Caualiero 
con  i fuoi  difendenti  in  perpetuo  . Et  Fanno  medefimo  fu  pari- 
mente fatto  Generale , de  predetti  legai  da  lacomo  Fofcarini  Capi- 
tan Generale  dell'armata  de  Vinitiani.  Et  honorato  & appr olia- 
to parimente  da  Don  Giovanni  d'Mufiria,  nel Fifteffò grado, allargò 
tofio  la  fama  delle  fue  celebri  operationi , per  le  bocche  de  gli  huo- 
mini  grandi . onde  perciò  abbracciato  di  cuore  dalla  Signor)a,che  lo 
creò  fuo  C oloncllo  con  gr offa  prouifione,& li  donò  il  Trato  della  Su 
da  nel  territorio  della  Canea,  infeudo  nobile  & gentile-.luogo  impor 
tante, di  molta  fiima, & di  goffa  rendita , per  eterna  teflimonianga 
delle  fue  illufiri  fatiche  : & per  effempto  à tutti  coloro,  che  con  tan 
to  animo,  & con  fi  uiui  affetti fi  mettono  al feruitio  di  quel  Senato , 
d’effere  altamente  graditi,  fu  da  lei  pregiato  & {limato,  non  ecce- 
dendo ancora  l’età  di  2 7 anni . potendofifperar  di  lui  cofe  maggiori ; 
poi  che  ripieno  di  bella  cognitione  di  lettel  e , di  maneggi  del  mondo , 
& diunaefquifitavniuerfaliràcbe  effo  posfiede , di  quelle  cofe  che 
rendono  gli  buomini  chiari  & famofi  nella  militia,  fi  apparecchia 
di  foie  acquiflo  di  una  ferma  & perfetta  gloria  di  eccellente  virtù . 
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Duchi  di  SafTonia. 

E l tempo  che  Carlo  Magno  fece  guerra  nella  S afonia , 
figouernaua  il  paefe  [otto  1 2 Capi, de  quali  ogniunoface 
ua  un  me  fé  il  fuo  reggimento.Trouandofi  adunque  in  quei 
giorni  yiticbindo  chiamato  anco  yedechindo  nel  fuo  me- 

Jè,uollono  che  duraffe  come  l{e , per  tutto  quel  tempo  che  fi  maneg- 
giò la  guerra.  Et  percioche  Vitichindo  era  Duca  £ iAnglariafa fiam- 
ma dclgoueino  della  Safiònia  fu  per  quel  tempo  in  ^ ingiuria . 

Coftui  fu  battezzato  da  Carlo  Magno.  & gli  foccefie  righetto.  hebbe 
per  moglie  la  figliuola  di  Rabodo  Duca  de  Frifoni . 

Bruno.  Rcligiofi  fimo  dal  quale prefe  nome  Brunfuicb . Morì  in  batta- 
glia per  la  fede  di  Chriflo,  combattendo  co  "Normanni. 

Didolfo . 

Bruno  11  figliuolo  di  Ludolfo . 

Tanquardo  fratello,  di  Brunoro . 

Othone  fratello  di  Tanquardo.  Entrò  in  luogo  di  Bruno  & di  Tanquar 
do  fiuoi  fratelli . Hebbe  per  donna  Lugarda  figliuola  £ jlmolf  1 Im- 
peradore, dalla  quale  nacque 

^ irrigo  cognominato  Vccellatore . Trimo  lmpcr adoro  della  cafa,&  de 
Duchi  di  Saffonia. 

irrigo  1 1 figliuolo  £ ^Arrigo . Duca  di  Saffonia  & di  Bauiera , la  cui 
donna  fu  Judith  figliuola  del  Duca  ^Arnoldo. 

Bruno  11 1 figliuolo  d'^Arrigo  1 1. 

Bruno  1 1 1 r figliuolo  del  ni. 

Ludolfo  figliuolo  di  Bruno  1 1 1 1 . 

Othone  figliuolo  d\Arrigo  Imperadore  cognominato  Magno  Jtebbe  due 
mogli.  Editha  & ^Adeleida.Edithe  fu  figliuola  del  Rjc  £ Inghilterra, 
che  gli  partorì  Ludolfo  Duca  di  Atlemag  na  onero  di  Soeuia  marito 
di  Ita  fig.di  Ermanno  Duca  d'^ilemagna,  & Guglielmo  che  fu  Vefco 
uo.^Ar  deicida  fu  fig.di  Ridolfo  Re  di  Borgogna  & hebbe  prima  Lot- 
tar io  l{e  d'Italia. Quefta gli  partorì,  * Arrigo , Bruno,  & Othone  1 1 . 
Sotto  queflo  Othone  fi  fece  gran  matafione  nella  Signoria  di  Safiò- 
nia.obbediua  allora  la  Mi  fila  & gran  parte  della  T uringia  a Soffio- 
ni: & da  quel  di  parue  che  fi  diuideffe  queflo  fiato,  che  Ermanno  Bi - 
linghfu  meffo  algouerno  della  Safiònia  dal  detto  Othone. Terciochc 
Othone  fi  ferbò  perfe  & per  ifuoi  di  fendenti, la  T uringia, la  Mifina , 
& la  Saffonia  S uperiore . & nell’inferiore  ordinò  un  Ducato , al  cui 
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gouerno  propofe  il  detto  Ermanno , buonio  di  non  molto  gran  [an- 
gue,& di  gouernator  ch'efotra  lo  creò  Duca . M Ermanno  foccefc 


Saflònia  Inferiore, 


Ennonc  fuo  figliuolo . 

Thietmaro  figliuolo  di  Bennone,  che  mori  in  duello 

Ordulfo . 

Magno  figliuolo  d'Ordulfo.vltimo  Duca  della  Sa/fonia  inferiore. ma  fi 
leuo  infuo  luogo  Lothario  che  htbbe  in  dono  lo  fiato  da  irrigo  lm- 
peradorej  cui  maggio / / cominciando  dal  bifiiuolo , furono  Conti  di 
Queruord.&  eletto  Re  de  Romani, diede  Geltrudafua  vnica  figliuo- 
la in  fieme  col  Ducato  ad  irrigo  E’ elfo  Duca  di  Eauiera.  & gli  foc- 
ccffe  nell'uno  & nelT altro  Ducato  irrigo  Leone, de  qual  ifu  poi  pri 
nato  pe>-  la  infoienti  a fua.Et  i predetti  cinque  Duchi  da  Ermanno  fi- 
no à Magno, bebbero  in  foro  potere  la  Signoria  dell’Olfatia.  ma  efien 
do  morto  Magno , Lottario  la  diede  ad  Adolfo  di  Scouemborgb , del 
quale  ha  durato  la  difeendenga  fino  à di  nofiri . Ma  in  luogo  divini 
go  Leone  che  fiipriuato,  bebbe  il  Ducato  della  Saffonia  Bernardo 
Conte  di  Mnold,  ilqual  difeendeua  per  l’auola  fua  della  fiirpe  di  Ma 
gno  yltimo  Duca . 


S adorna  Superiore . 

^ V NO,  focceffeadOthone  fratello  del  cugino  di  Santo 
Mrrigo.  pei'cioche  irrigo  Etgel  & Bruno  erano  fratel- 
li. Et  allora  la  Saffonia  Superiore  conteneua  la  Marca  di 
Mi  firn  & di  Tkuringia,  col  paefe  che  ha  hoggi  il  Trtnci- 
pe  elettore. 

Ludolfo . 

Egberto.Morì  finga  figliuoli 

dirigo  Duca  di  Bauiera  padre  di  irrigo  Leone,  che  bebbe  per  moglie 
una  delle  [emine  della  Safonia  Superiore,ottene  per  lei  la  Safonia . 

irrigo  Leone  figliuolo  di  diligo,  [cacciato  come  fi  è detto . & e fendo 
yiuuto  $ anni  in  efilio  in  Inghilterra , alla  fine  bebbe  lo  fiato  di 
Brunfuich . il  cui  figliuolo  Mitigo , praticando  nella  Coi  te  dell' lm- 
peradore,  impetrò  per  moglie  la  figliuola  del  Cote  T alatino  del  Fjie- 
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no.  & per  lei, conferendo  à ciò  irrigo  v r bebbe  il  Valatinato.Ma 
[cacciato  .Arrigo  Leone,  Federigo  i Imperadore,  diede  il  Marchefato 
della  Saffonia  Superiore , con  titolo  di  Ducato  della  S affama , à Ber- 
nardo d‘<Anold,&  richiamato  irrigo  Leone  d'inghil tarargli  diede 
Brunfuiàhch'era  fuo  patrimonio  battuto  dalla  maire  figliuola  di  Lo 
tbario  Imperadore . 

. Alberto  figliuolo  di  Bernardo . 

*. Alberto  1 1 elettore. 

Otbone . 

^Alberto  figliuolo  <T Otbone.  morto  finga  prole. 

Ridolfo  fratello  di  Otbone . 

Giouanni  figliuolo  di  Ridolfo. 

Giouanni  figlinolo  di  Giouanni. 

Giouanni  figliuolo  di  Giouanni  Duca  della  Saffonia  Inferiore. 

Gilberto  fatello  di  Giouanni  Duca  della  Saffonia  Superiore . 

Dopo  Giouanni  fecondo  ,ftdiuifeil  dominio  della  Saffonia . Tcrcioche 
il  Ducato  della  Inferior  Saffonia  rimafe  preffo à Giouanni  tn.& 
fuoi  focceffori.&  la  degni tà  dell' elettura  reflò  nella  linea  di  Ridolfo , 
la  cui  focceffion  fu  nel  Trincipato  della  S afonia  Superiore  nella  ter 
ra  di  yitembergl).  Ma  venuta  à meno, farebbe  per  giuflo  ordine  ri- 
tornato à prosfimi  parenti  Duchi  della  Saffonia  Inferiore  ,fe  i Mar- 
chefi  di  Mifita,non  lo  haueffero  tirato  à fe.Terciocbe  Federigo  Mar 
chefe  di  Mifna,fu  il  primo  Duca  & Elettore  del  fuo  parentado.!  Du 
chi  della  Saffonia  Inferiore  s'intitolano,  Duchi  della  Saffonia,  (C^An 
gria,&  della  Feflfalia,&  habitano  in  Lauemborgh  fu  la  ripa  del  fiu 
me  .Albi,  non  molto  lontano  da  Luneburgh . 

Federigo  Elettore. 

Erncflo  fio  figliuolo  Elettore . 

Alberto  fatello  di  Erneflo.  Mar  chefe  & Lantgrauio. 

' Federigo  Elettore  figliuolo  d'Erneflo . \ 

Giouanni  fuo  fratello . Elettore  dopo  il  fatello. 

Gregorio  figliuolo  d'Alberto . 

Federigo  fuo  fratello . 

I „ Arrigo  fuo  fatello . 

i Gian  Federigo  figliuolo  di  Giouanni. Elettore , & prefo  dalt  Impcrado- 

I re  Carlo  v nella  guerra  di  Germania . 

! Giouanni  Erneflo  fuo  fatello. 

| Gian  Federigo  figliuolo  di  Gian  Federigo . 

Gian  Guglielmo  fuo  fratello . 

Manritio  fig  cT^Arrigo  f atco  Elettore  tanno  1 548  dopo  Gian  Federigo. 
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Mugufio  fuo  fratello . 

L'impcrador  Sigifmondo , ordinò  Federigo  Marcbefe  di  Mifna  l'anno 
1 42  J Duca  di  Saffonia  & Trincipe  Elettore . 


Duchi  di  Brunfuich . 


j^v  n o figliuolo  di  Ludolfo  Duca  di  Saffonia, et  gio  d.' di- 
rigo l'uccellatore,  fi  come  s'è  detto  di  / opra  nel  Trincipio 
de  Duchi  di  Saffonia,  lafciò  nome  illufire  al  caflello  ch'egli 
cominciò  a fabricare,chiamato  Brunfuico  da  lui.poflo  nel 


mcTZp  della  Saffonia  fu  la  riua  del  fiume  Onagro  che  sbocca  nel  Fi- 
furgo.diuentato  poi  col  tempo  città,  & città  memorabile  & impor- 
tante, & dalla  quale  i Duchi  hanno  prefo  il  cognome  loro -.come 
popolofa, munita  dimuraglie,ornata  di  bei  palagli  & edifici  honor a 
ti, et  abkodante  di  tutti  i commodi  che  fi  ricercano  al  uiuer  humano. 

Figberto . 

Bruno  fuo  figliuolo . 

Falberto  fratello  di  Bruno . 

Ludolfo  figliuolo  di  Bruno. 

Bruno  fig.  di  Ludolfo.  dal  quale  il  luogo  prefe  il  nome  di  Brunfitico  , 

Tanquardo  fratello  di  Bruno . 

Othone  fratello  di  Tanquardo, 

Mnigo,F  ccellatore,  che  fu  Imper  adore  figliuolo  di  Othone . 

Baba  Conteffa  Jua  forella,che  diede  il  nome  à Baberga  città . 

Vanno  1250 1’ Imper adore  fece  Ducato , la  Signoria  di  Brunfuich , & 
creò  primo  Duca, Othone  Signor  di  Brunfuico , & di  cuneburgo , il 
qual  focceffe  ad  irrigo  Leone , che  hebbe  il  cenerai  dominio  di  tut- 
ta la  Saffonia . Ma  il  Duca  di  Saffonia , dopo  il  detto  Mrrigo  Leone , 
tiene  un  gran  titolo , ma  poco  paefe . Et  per  lo  contrario,  i Duchi  di 
Branfuich,  prefero  parte  del  titolo  della  Saffonia , mapoffeggono 
grandiffimo  fiato . 

Mrrigo  Leone . 

Othone  mi  fuo  figliuolo  eletto  imper  adore.  V anno  1198- 

Guglielmo  fico  fratello.  Signor  di  Brunfuich, & di  Luncburgo. 

, Arrigo  T alatino  fratello  di  Guglielmo . 

Othone fig.di  Guglielmo. Tr imo  Duca  di  Brunfuich,  & di  Luneburgh. 

. Alberto  figliuolo  d' Othone . 

Giouanni  Juo  fratello  Duca  di  Luneburgo . 
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liberto  Graffo  figliuolo  di  Alberto . Duca  di  Brunfuicb  di  Got- 
ti ngen . 

Arrigo  fuo  fratello,  cognominato  Mirabile . Duca  nella  Tranfiluania , 
Embica,&  Grubenagen. 

Otbonc  figliuolo  diciouanni. 

Guglielmo  figliuolo  d'Othone.  Morì  finga  mafibi.&  il  Duca  to  ritornò 
à Magno  figliuolo  et  Alberto  Graffo,  il  cui figliuolo  Lodouicoyhebbe 
perni  oglie  la  figl  i itola  di  quello  g uglielmo . 

Magno  figliuolo  et  Alberto  Graffo.  Duca  di  Brunfuicb  & dì  L ttntbur- 
go.  Scacciato  di  Luneburgo  morì  il  detto  anno . Lafci  'o  fuoi  figlinoti 
Otbone  Ceffono  Brernenfi  & Verdenfi . Federigo  che  fu  ammaina- 
to tanno  1400,^ 

Air igo  .Duca  di  Brunfuicb . 

Arrigo  fuo  figliuolo  detto  Taci  fi  co.  Morì  finga  prole. 

Guglielmo  fratello  u Arrigo,  entrò  al  Principato. 

Federigo  figliuolo  di  Guglielmo,  finga  prole. 

Guglielmo  fuo  fratello  mi  nove. 

Arrigo  figliuolo  di  Guglielmo  minore. 

Amgo  fuo  figliuolo  prejò  dal  Lantgrauio . 

Carlo  figlinolo  di  Arrigo,  vincitore,  Filippo  & Giulio  fuoi fratelli . 

Ernefìo  figliuolo  di  Filippo,  prefo  colTrincipe  Elettore  di  Saffonia  da 
Carlo  v Impera  dorè  nella  guerra  di  Gei-mania,  & poi  liberato  & ri 
meffoin  fide. 

Morendo  Guglielmo  -ultimo  Duca  di  Luneburgo,  bifnipote  per  il fratel- 
lo d‘  Alberto  Duca,difignò  per  J'ucceffore  Magno  Duca  di  Branfuico , 
onde  nacque  quei  eia  de  Duchi  della  Tranfiluania,cbc  doneffero  effer 
chiamati  in  parte  di  quel  dominio-.effendo  pari  in  grado. Morto  Lodo 
j ui co  Duca  di  Luneburgo,  la  fina  donna  figliuola  dà  c uglielmo  ultimo 

Duca  di  Lunebuigo,Ji  maritò  à Otbone  Conte  di  Scoucmborgb,Zir  il 
Ducato  di  Luneburgo  uenne  à Magno  fratello  di  Lodouico.Ma  effón- 
do coflui  troppo  infoiente  <&  poco  obediente  alle  correte  ioni  pater  - 
ne,  (affacciato,  & in  fuo  luogo  fu  accettato  Alberto  Duca  della 
Saffonia  Suptriore,nipote  di  Guglielmo  -ultimo  Duca  di  Luneburgo , 
per  la  figliuola , l'anno  13  71.  zirla  for  regga  di  Luneburgo  per  la 
quale  il  Duca  apportati  a di  grandmimi  danni  ai  popolo. fu  (pianata 
fino  in  tcxra  JEt  Magno,poco  dopo  la fina  cacciata, fu  morto  nella  guer 
ra  cb’effofece  col  Conte  di  Scouemborgh:  la  cui  moglie  ucdouaftt  poi 
- donna  d'Alberto  Duca  di  Luneburgo.  L'anno  1545  Atrigo  Dma 
di  Branfuicb  fu  prefo  da  Filippo  Lantgrauio  & da  gli  al  tri 'Prin- 
cipi fuoi  compagni  , infieme  con  Carlo  Vincitore  fuo  figliuolo  . 
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il  cui  dominio  gli  era  flato  tolto  per  aitanti  da  detti  Trincipi . irta 
due  anni  da  poi, fu  liberato  da  Carlo  v lmperadore,&  il  Lantgrauio 
mejfo  in  prigione . 


Duchi  di  Luneburgo . 


7 c e Alberto  Granfio  nella flta  deflrittione  della,  Sa/fon ia 
che  Luneburgo  flotto  irrigo  un  Impflu  rocca  et  florteg 
ga,ma  non  caflello  ò terra.  Fatto  poi  grade,Othone  i Imp. 

gli  diede  titolo  di  Contado  , hauendolo  arricchito  di  molte 

pofl'ejfioni  della  terra  di  Mechelburgb.L’ anno  poi  123$. Federigo  1 1 
lmpJ.ofece  Ducato.  Tre  Othoni  Imper adori  furono  Signori  et  pofleri 
loro, di  queflo  paejc  et  di  Branfluich  fino  ad  ^ irrigo  Leone , il  quale fpo 
gliato  della  Bauiera,  della  S afonia  et  d'ogni  altro  dominio,  ritenne  flo 
lamente  Brunfuich  et  Luneborgo.Dopo  ilquale  lo  flato  di  Luneburgo, 
fu  flempre flotto  i Trincipi  di  Brunfuich.  ma  per  lamoltiplicatione  de 
figliuoli  & de  nepottflu  diuiflo  in  molte  parti 

Othone figliuolo  di  irrigo  Leone.Imperadore.  conte  di  Luneborgo . 

Guglielmo  fratello  d'Othone.Conte  di  Luneburgo . 

Orhonefratdlo  di  Guglielmo. Duca  di  Branfluich  et  di  Luneburgo,il  qual 
laflciò  di  fle . Corrado  Veflcouo  Vcrdenfle . & oltre  à 5 figliuole  et  due 
altri  figliuoli , 

_ Alberto  figliuolo  cT  Othone  Duca  di  Branfluich , cognominato  Magno. 

Othone  figliuolo  di  Giouanni  & nipote  d'Mlberto. 

Guglielmo  figd’Othone.DUca  di  Luneburgo  hebbe  una  figliuola  fola . 

zibetto  et  Giouanni  figliuoli  di  Othone,  diuiflero  fra  loro  il  dominio  pa 
terno , ma  ritennero  il  titolo  in  comune,  il  che  fi  conferita  fino  al  di  di 
hoggi.Mlberto  il  piu  vecchio, hebbe  tutto  il  dominio  di  Brunfuich,  et 
Gi  marmi  fi  cotentò  del flolo  cotado  & diflretto  di  Luneburgo . Ma  la 
ditione  di  Branfluich  fu  per  i tempi  fluturi,diuifla  talhora  in  quella  ter 
ra  eh' è di  qua  et  di  là  de  monti . Ma  il  Ducato  di  Luneburgo, ritornò 
da  Guglielmo  nipote  del  Duca  Giouanni  che  no  hebbe  figliuoli  à Du- 
chi di  Branfluich, cioè  al  nipote  di  Mlberto  Magno . il  cui  figliuolo  Lo 
douico  hebbe  per  moglie  la  figliuola  del  detto  Guglielmo. 

Alberto  Magno . 

» Arrigo  mirabile  fluo figliuolo  Duca  di  Tranfiluania . 

c Alberto  Graffo  fluo  fratello . 

Magno  fig.d’Mlb erto  Graffò. Duca  di  branfluich  et  di  Luneburgo. 

Lodouico  figliuolo  di  Magno. Duca  di  Luneburgo, non  viffe  molto: gene- 
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• ro  di  Guglielmo  Duca  di  Luneburgo . 

Magno  figliuolo  di  Magno  Jcacciato  di  Luneburgo  feria  infolengafua , 
& poi  ammaggato . 

Federigo  figliuolo  di  Magno. finga  prole. 

Bernardo  fratello  di  Fedaigo.  Duca  di  Luneburgo. 

^4nigo  fratello  di  Bernardo  Duca  di  Branfuicb. 

Magno  Secondo  fcacciato  di  Luneburgo , il  dominio  pafiò  ad  liberto, et 
poi  à Vincislao  Duchi  della  Sajfonia  Superiore,  la  qual  cofa  difpiac- 
que  à Duchi  di  Branfuich, ejfcndo  loro  obligato  Luneburgo  per  la  pa- 
rentela del  fangue.Onde  fu  ordinato  per  comun  confinfo  de  Principi , 
che  Federigo  et  Bernardo  figliuoli  del  Duca  Magno, prendcjfiro  f mo 
glie, due  figliuoli  di  yincislao : p metter  la  pace  nelle  terre,  et fu  fatto 

Othone  figliuolo  di  Bernardo,  finga  figliuoli . 

Federigo  fratello  et  Othone . 

Othone  figliuolo  di  Federigo. Mori  tanno  1471. 

Bernardo  fuo  figliuolo  finga  prole. 

Guglielmo  figliuolo  di  Othone.  * 

.y irrigo  fratello  di  Guglielmo. morì  tanno  x 5 $%. 

Othone  figliuolo  <t  ^irrigo, E rnejlo,  & Franctfco. 


Marchefi  di  Brandburgh . 


^ L Trincipato  di  Brandburgh , ha  mutato  piu  Signori , che 
qual  alno  fi  uoglia  "Principato  dell’Imperio,  percioche  ef 
fendo  mancata  la  ftirpe  de  Marchefi  tanno  1 3 1 g.Lodoui- 
co  nauaro  Imp  lo  diede  à Lodouico fuo  fig.Et  l'anno  1 37} 


i wauaxi  uenderono  il  Marchefato  à Carlo  Imp.  il  qual  fu  anco  fie  di 
Boemia, per  zoo  mila  ducati  Carlo  sborsò  la  metà  del  danaro : et  per 
t altra  mctàfiede  pegno  quefle  terre  della  Boemia.Lauffen,Ersbruch, 
Bjchenfeld , Sultpach , fiofimbergh , & Hirfauxon  patto  che  quan- 
do fi  sborfaffe  il  reflante  delti  zoo  mila:  le  predette  teire  rii  ornaffero 
alla  corona  di  uoemia.finga  connaditione  alcuna.  Ma  il  danaro  non 
fu  mai  contato. et  però  le  predette  terre  reftarono  nella  cafa  di  lanie- 
ra fino  à tempi  nofiriMa  alni  dicono  alnamente,  cioè  che  Carlo  no 
dette  danaro  alcuno,  ma  che  diede  in  pegno  à Duchi  di  laniera  le  iet 
te  terre  per  1 00.  mila  dm ati.  Giouàni fig.  di  Carlo  Imp. fu  inuefiito 
delMarcbeJato  di  irandbmgh.Da  queflo  Giouanni peruenne à Mar- 
chefi di  y.orauia,  lodoco  et  Trocopio . lodoco  fracco  dalla  guerra  col 
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firatello-.efiedo  bifognofo  di  danariilo  obligò  à Guglielmo  Marchefe  di 
Mifna,  per  40  mila  ducati  della  moneta  uocmica.ondc  le  terre  et  cit- 
tà et  fortezze  co  loro  Gouernatori, giurarono  fedeltà,et  diedeìo  il  tri 
buto  à Guglielmo.Mll’vltimo  l'anno  1417  Sigifmondo  lmp.effendo 
al  Concilio  di  Coflanga.donò  il  Marchefato  di  Brandburgh,i  Federi- 
go b urgrauio  di  Tforimberga  &fuoi  Jòcceffor  i. 

7fel  tempo  di  Federigo  1 imp  fu  fatto  Marchefe  di  Brandburg. 

Alberto  Conte  di  nalenfled  & Mnold . f 

Othone  fuo  figliuolo . 

^delberto fratello  <T Othone , & fuoi  nipoti  fino  à V aldemaro . fiotto  i 
quali  il  Marchefato  aebbe  grandemente. 

Ma  venuta  à fine  la  linea  di  V aldemaro, Lodouico  lmper.  l'anno  1300. 
diede  il  Marchefato  à Lodouico  fuo  figliuolo, al  qual  focce/fe  Lodouico 
J{omolo fuofatellovEt  dopo  \omolo,  il  Duca  Othone  vendè  il  Mar- 
chefato à Carlo  1 1 1 1 Imp.  Et  egli  lo  confegnò  à Marchefi  di  Mora- 
uia  Iodoco  & Trocopio.I  quali  l’impegnarono  à Guglielmo  Marche 
fe  di  Mtfna.  Et  poi  Sigifmondo  lo  dette  al  b urgrauio  Federigo  come 
tè  detto  difiopra.  Da  queflo  aduque  difendono  i Marchefi  di  Brand- 
burgh  fino  al  tempo  noftro . 

Federigo  Burgrauio  di  Tfprimberga,& poi  Marchefe . 

^Alberto  figliuolo  di  Federigo.il  quale  hebbe  due  mogi  i . & furono  fuoi 
fratelli  Giouanni  & Federigo. Di  Mnna  che  fu  la  prima,Trincipejfa 
di  Saffonia  generò  Federigo  chepoffedeil  paefe  intorno  a Tfor  imber 
ga . Di  Margarita  de  Marchefi  di  Bada,  generò  Giouanni,  il  qual  gli 
jòcceffe  nella  degniti  della  Elettura. 

Federigo  figliuolo  di  ^ tlberto.Burgrauio.La  moglie  fu  Sofia  fig.del  I{e  di 
Toloniaja  quale  gli  partorì,  Lifabetta  t-iarchefana  di  Bada,Cafimiro 
marito  di  Sufànna figliuola  £ ^Alberto  Duca  di  Bauiera  l'anno  1518 
donna  poi  di  Ottairigo  Trincipe  T alatino . Giorgio, il  quale  eff  óndo 
in  Vngaria  prefiò  al  I{e  Ladislao , vi  tolfe  per  moglie, la  vedouagia 
del  Conte  di  Modrus.La  quale  venuta  a morte,  Giorgio  con  confenti- 
mento  del  i\e,le  focceJJe  nel  Contado. Giouanni  1 he  accompagnò  Car 
lo  in  Spagna , douebebbe per  donna , la  vedouagia  moglie  di  Ferdi- 
nando Fj  d’Mragona . Federigo  che  fu  canonico.  Guglielmo  fu  nel- 
la Truffa  Gran  Mafb-o  dell'ordine  Teutonico , .&  poi  Mrciueficouo 
Bfigenfe  ; & liberto  Duca  della  Truffa . 

Giouanni  fratello  di  Federigo.Marchcfeet  Elettore  lafciò  Mlberto  Mr- 
ciueficouo  di  Magonga.&  Ioachino  Elettore. 

Joachino  Elettorefigliuolo  di  Ioachino  Elettore . 
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Duchi  diBauiera. 

Svierà  Trouincia  della  Germania,  è cofi  detta  dagli 
^Altari  reliquie  degli  Vnniiaggiuntaui  la  lettera  B dinan- 
gi.  Fu  anco  detta  Baioaria,da  Boi  popoli  della  Galha  Ci- 
salpina che  ui  habitarono  per  un  tempo.^/ltra  uolta  fu  det 
ta  Isiorico.ér  è inigata  dal  Danubio  fiume  nobile  che  efie  della  Soe- 
uia.Comprenfie  nel  corpo  fuo  CM  ufiria,  la  Sthia,etla  Carinthia  ,'le 
quali  tutte  ufano  quafi  i mtdefimi  cofiumi  et  la  medefimalingua.HOg 
gi  è pacfe  non  inculto  et  difet  to. come  dice  Str abone  ch’ei  a al  fuo  tem 
po,ma  fcrtilifsimo  & ripieno  tC  ampie  & magnifiche  città,popolofi , 
ricche, & potenti,  il  primo  Vefcouado  in  Bauierafu  in  iaureaco,cit 
tà  allora  grande  & potentcMa  i Trincipi  di  Bauiera, fattolo  *Arci- 
uefcouado  lo  trajportarono  nella  città  di  Tatuala , & Carlo  Magno 
di  Tatauia  lo  trasferì  à Salgburgh . 

L’anno  5 o<?  rfcitii  Germani  di  Tforgoià  & di  Boemia , & p affato  il 
Danubio,  affittirono  C Imperio  Romano,  mettendo  à ferro  & à fuoco 
ogni  co  fa . Era  allora  una  et  rta  città  Imperiale  preffo  à Ofierofea , 
chiamata  Colonia  de  Qu  intani  ; i cui  cittadini  fi  fuggirono  dalla  fu 
ria  de  Gei  mani  à Tatauia  : fiorando  di  efferui  fatui . & uniti  co  te- 
raggani  di  Tatauia,  fi  mefj'cro  in  ordine  cantra  Giboldo  Re  detto  an 
co  Theodone  de  Germani. Ma  ripugnati  da  T codone  furono  tutti  acci 
fi,&la  città  abbruciata. 

Theodone  1 1 figliuolo  di  Theodone . Roppe  i Romani  preffo  al  fiume 
Enofili  luogo  detto  hoggi  Mortfeld.  & combattè  7 uolte  con  Theodo 
rico  Re  degli  ORrogothi  Vicario  dell’imperio  Ramano . & [cacciò 
di  Gcrman  ia  i Romani  & i Chrifiiani . Morì  in  Ratisbona  dotte  era 
la  Jìta refidenga . rafi iòdi fc figliuoli 

Theodone  1 1 1 , Othone,  & Tbeobaldo.i  quali  diuifa  fra  loro  la  Trouin- 
cia, habitarono  in  tre  luoghi  [epurati , cioè  Theodoto  in  Ratisbona , 
Othone  preffo  à Eno,  in  un  luogo  detto  dal  nome  fuo  Otting,  che  pri- 
ma era  chiamato  Tonte  d' Eno. et  Theoboldo,nel  Contado  di  Trrolo. 
Era  in  quel  tepo  Re  di  Francia  & di  Germania  Childeberto,o  Theo- 
bertofil  qual  diede  per  donna  la  figliuola  Regel Cruda, à Theodone:& 
gli  mandò  San  Roberto  che  lo  ammaeflrò  nella  fede  noflra  & gli  die 
de  il  battefimo.  Battezzò  parimente  il  Duca  Othone , & Theobaldo 
Canno  540 

Theoperto  figliuolo  di  Theodone  111.  & Theoboldo  fuo  gio  morì  & 
lofio  parimète  T afiilone.  il  quale  con  Theoperto  diuifero  fra  loro  la 
Signoria  di  Bauicra.il  Duca  Taffilonc  hebbe  la  corte  [uà  in  Ratisbo  ' 
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na.et  Theoperto  rimafein  Totgen, Otting,  & Salgburgh. 

Ger  boleto  ò Cari  baldo  fig.  di  T heoberto . C ofiui  efclufo  T ajfilone  ufurpò 
tutta  la  Bauicra. Si  portò  conte  Re,ettenela  Cortefua  in  Ratisbona. 
Ma  TaJJìlone  ri  fuggito  fi  à Cbilperico  Re  di  Trancia  fuo  parete.heb- 
be  aiuto  dalui.Terctoihe  Chilpericofcaciiò  Cerboldo  et  cudoldofuo 
fig.tt  Tbeodelinda.l  cjuali  uenuti  in  Italiane  erboldo  diede  per  moglie 
Theodelinda  al  Re  de  Longobardi ,cb’ ella  fece  far  Cbrifiiano . 

Tafjìlonc  -venuto  à morte  lafciò 

Cerboldo  11. 

Theodone  1 1 1 1 figliuolo  di  Ga  boldo 

Theoberto  & ; 

Taffilone  1 1 figliuolo  di  Theodone  un  fvno  fece  refìdenga  in  Ratis- 
bona, & l'altro  preffo  Eno,& nel  Contado  di  Tirolo.  Lafciò  T affila- 
ne 11  tre  figliuoli 

Theodone  v Suinoldo , & Theoberto , i quali  diuifero  fra  loro  tutta  la 
Bauiera.Thcodone  fette  in  Ratisbona, et  Theoberto  in  Totgonia  nel 
Contado  di  Tirolo.  Et  Theodone  bebbe  una  figliuola  chiamata  Vtay 
la  quale  violata  da  un  certo  giouanefu  dal  padre  confinata  in  Italia . 

Theodone  v 1 figliuolo  del  v. 

Theodone  vii. 

Grimoaldo  fratello  di  Theodone  v 1 1. 

yberto  fratello  di  Grìmoaldc.Sd  Corbiniano  andò  à trouar  quelli  Trin 
dpi  ,& fu  fatto  il  primo  Vefcouo  di  Trifmga. 

V diione  figliuolo  d' yberto.  C adontano  et  Tipino  fratelli  parenti  cfy di 
Ione ,lo  aff aitarono  & ruppero.&  fuggendo  egli à Ratisbona, Tipino 
occupò  la  Bauiera  Supeì  i or  e, cioè  la  Trifmga  col  paefe  aU'intorno-.et 
bebbe  di  Berta  fua  donna  vn  figliuolo  chiamato  Carlo  Magno. Et  ha- 
uendo  in  quel  tempo  i Re  di  Trancia  il  titolo, fenga  ilgouerno  : fatta 
vna  dieta  in  Magonga  da  Trincipi,lldcrico  fu  priuato  del  Regno, & 
pofìo  in  fuo  luogo  Tipino.  Onde  y dilone,tolto  con  lui  Jlderico  con  la 
moglie  Gifèla,gli  condujfe  in  Ratisbona,  & gli  rinchiufcnel  monife 
ro  di  S Timer  ano . 

Taffilonc  1 1 1 fig.di  V diione  Duca  di  tutta  la  maniera  . fece  la  fua  refi- 
denti  a in  Ratisbona . Ampliò  la  Chiefa  di  S.Em erano . & col  meggo 
et  alcuni  yefcoui.fece  conuertire  alla  fede  IcìCarintkia  et  la  Stiria. 

Theodone  vm  fig.di  Taffilone.Duca  in  compagnia  del  padre . Quefli 
due  vennero  in  gran  difeordia  con  Carlo  Re  loro  cugino  . percioche  il 
Re  temeua  la  potenga  di  TaJJìlone fuo  parente.  Ala  riconciliati,  ritor 
narono  in  maggior  dijcordia.perche  prejè  l’armi,  vennero  àgiornata 
fu  la  capagna  Liccnfc,ma  furono  impediti  dagli  arbitri  delle  loro  dij- 
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ferenge . Ma  chiamati  padre  et  figliuolo  alla  dieta  de  Trincipi  in  ln- 
gelma  furono  preft,& rinchiufi  nel  moniflero  di  Lauriffa.il  padre  fu 
tofato  & fatto  couerfi,&  il  figliuolo  ordinato  da  meffa,&  la  moglie 
Leupirga  fagrata  monaca. & coft  Carlo  ufurpò  tutta  la  Bauierafet  fi 
trasferì  con  la  Corte  à Rati  sbona, dotte  flette  4 anni . raccogliendo  in 
tanto  groffo  effercito  per  andar  cantra  gli  Pani , co  quali  combattè 
per  lo  (patio  di  8 anni  continoui.  Diede  poi  titolo  alla  Bauiera  di  Re- 
gno-xtlagouernarono  i fuoi  figliuoli.  Ma  alcuni  altri  raccontando  la 
medefima  hifloria  in  altro  modo  dicono, che  Taffilone  infieme  co  prin 
cipali  della  fungente , giurarono  fedeltà  al  Re  Tipino  & à Carlo  fuo 
figliuolo  l'anno  757. Ma  venuto  a morte  Tiptno,dimeticatofi  del  giu 
ramato  fatto  fi  ribellò,  pfuafo  dalla  moglie  che  fu  figliuola  del  Re  De- 
fiderio,da  Carlo  Magno. Ma  batte  do  dati  hoflaggi  fi  rappacificò . Ma 
poco  dopo, (limolato  pur  dalla  moglie, chiamò  gli  Vnni  à deflruttione 
del  Rjgno.&  fece  molte  altre  cofe  hoflilmente,per  le  quali  fu  finteti a 
to  reo, di  hauer  ojfefo  la  Reai  Maeflà . Ma  effendoli  perdonata  la  vita 
per  rifpetto  del  parentado, fu  col  figliuolo  tofato  et  rinchiufi  in  un  mo 
niflero  à far  penitenza  l'anno  758  Da  quefto  tempo  in  poi,  la  lanie- 
ra ridotta  in  forma  di  rrouincia,reflò  àquel  modo  da  Carlo  et  figliuo 
li  fino  all'anno  87  6 nel  qual  tepo  morì  Lodouico  Re  della  Germania, 
&lafciò  $ figliuoli . C arlomano  che  fu  fatto  Re  de  lattari, Lodouico 
che  hebbe  la  Tracia  Orditale  et  la  T uringia  co  altri  paefi  appre(fo,& 
Carlo, al  qual  toccò  l’ tdemagna,  cioè  la  Soeuta.A  C arlomano  focceffe 
A rnoldo  Re  dì  laniera, de  Soeui,de  Franchi  Orientali , de  Loteringi  & 
de  S affini.  & fu  fatto  Imperadore . 

.Arnoldo  fig.d' Arnoldo  Imp.  cognominato  Malo  che  diede  la  T^orgoia  à 
fuo  genero. Di  coflui  fi  troua  fcritto  variamente,  perciocbe  alcuni  di- 
cono cbelafigfu  madre  £ irrigo  VccelLitorc,et  dà  laba.Altri  chela 
maire  cf  a erigo  fu  fig.di  Arnoldo  Imp.  Et  alcuni  fir tuono  che  queflo 
Arnoldo  fu  fig.di  Lnpoldo  conca  di  lattiera , morto  dagli  Vngari,  & 
non  di  Arnolfo  Imperniare.  Et  altri  che fu  pe(fimo  & che  fu  portato 
in  carne  & in  offa  dal  dianolo . 

Lodouico  fig.  d' Arnoldo  Imp.  eletto  Re  de  Romani,  et  focceffe  neW Impe 
rio  à fuopadre.Trefi  fitto  Verona  in  Italia , fu  accecato . 
atr/ier  io  fratello  di  Lodouico,  Duca  di  laniera, fu  efclttfo  dal  fratello,  et 
fu  trasportato  il  Dominio  à Duchi  della  Saffonia  p la  figliuola  di  Ar 
noldo.  Altri  dicono  ch’egli  diflribttì  la  lattiera  à due  fuoi  figliuoli  ma 
che  non  volendo  Arrigo  V ccellatorecòfentire  à queflo, fi  uenne  all’or 
me, nella  qual  fattione  lerneriofu  morto . ma  Eberardo fuo  figliuolo 
continouando  la  guerra, coflrinfe  di  modo  il  Re, che  fu  cofiretto  i >e/i 
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dergli  tutta  la  maniera  come  à vero  ber  eie . 

Eber ardo  figliuolo  di  uernerio,  Talatino  di  Sbiern. Recuperò  la  vauiera. 
tir  Othonc  fuo  fratello  fu  'Palatino  in  Vitelfpach. 

Othone figliuolo  di  Eberardo.T  alatino  di  Scbtern.  Fu  fuo  fratello  Corra 
do,&  ». Arnoldo  padre  di  Corrado  Conte  d’iflria . 

verna  to  fig.<f  Otbone.Duca  di  Saffonia,& Talatino  di  S chicrn. 

Canone  fig.di  Corrado  Conte  dlftria.  Duca  di  vauiera  et  Conte  (Tlflria. 

Arnoldo  fratello  di  Cunone. vaiatine  di  /•'itelfpacb.  Ricuperò  la  vauiera 

Corrado  fig.d’ \Arnoldo.  Marcheje  d’iflria.Trincipe  nella  Roffia.C  onte  in 
Dacauo.Cunone  fuo  fratello  fu  Conte  in  Grifbach  , & Tlain. 

irrigo  fratello  di  Corrado. Duca  di  vauicra  & Marchefe  in  b urgauoet 
^Abach  .fatto  anco  Duca  diSaffonia . 

^Irrigo  fig.d' Arrigo  cognominato  Superbo . Scacciato  di  vauitra  & di 
Sa/fonia . 

^ irrigo  minore  figliuolo  d’Arrigo . Ricuperò  la  vauiera . Talatino  in 
Schiern  & in  » Andeffo . 

Othone fratello  d' \Amgo  Superbo  Talatino  in  Schiern  tir  in  V itelfpac. 
Marcbefe  in  bibaci), & Conte  in  nogen . 

Lodouico  figliuolo  dì  Othonc. Conte  in  Andejfo  & Grifpach. 

Othone  fig.  di  Lodouico  hebbe  per  donna  Geltrudafig.\fola  del  velatino. 

Lodouico  figliuolo  d' Othone, Talatino  & Duca  di  vauiera . 
Genealogia  di  Arnolfo  Malo  figliuolo  d’ Arnolfo  Imper. 
per  via  di  donne,  tirata  a Duchi  di  Saflònia . 

Lutgarda  figliuola  d' Arnoldo  Malo,  moglie  d' Othone  Duca  di  Saffonia 
hebbe  Bruno, Riccardo,  Arrigo  Fccellatore,Lugardo , tir  Roba  don- 
na di  »/ irrigo  Conte  di  Franconia. 

^ irrigo  V ccellatcrefcce  Bruno  Vefcouo  di  Colonia.Gerbirga,  Othone  1 
Imperatore. irrigo  Duca  di  vauiera  padre  di  Arrigo,  Et^cl  che  ge- 
nerò », dirigo  Santo.  & Bruno  Vefcouo  d'Augufla . 

Baba  fua  far  ella  partorì  .» Alberto  che  fu  decapitato  dal  Re,&  Rainoldo 
che  fu  oc  tifo. 

Othone  lmp.  fu  padre  £ Othone  1 1 Imp.  di  Guglielmo  v efeouo  di  Luit- 
gardo.&  di  Ludolfo:  effondo  Arrigo  Santo  nipote  d'Anigo fratello 
d.' Othone  Magno , Duca  di  vanterà  , chiara  cofa  che  i Saffoni  non  fu- 
rono del  tutto,  efclufi  dalla  vauiera  . quantunque  fi  troni  fritto 
chcl' Vccellatore fu coflretto àreflituire  tutta  la  vauieraàfuoi ve- 
ri heredi.  Ts{e  è cofa  del  tutto  certa,  che  amminiflraffc  immediate 
la  vauiera , dopo  ». Arrigo  Santo . E chi  dice , che  i Conti  di  Schiern , 
moffero  molte  guerre , ricercando  anco  l'aiuto  de  gli  Vngari  , per 
ricuperar  lo  flato  de  gli  auoli  loro . Et  è anco  chi  dice , che  dopo 
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Arrigo Santo,  fu  acato  Duca  di  lattiera  vn  certo  Cottone.  Mail 
Granaio  fcriue  che  dopo  Arrigo  Sunto, Ludolfo  Marebefe  della  Saffo 
nia  Supcriore  kebbe  la  neviera  per  ragione  bereditaria.Teruene poi 
ad  -\gncfe  lmpeìatrice,moglie  d'Arrigo  m.et  poi  la  poffedè  di  nuo 
uo  un  certo  Otbone  di  Sa/fonia . ultimamente  peruenne  il  Ducato  t 
Guelfo  il  il.  al  qual  focceffefuo  figliuolo .. Arrigo , che  bebbeper  mo 
glie  Geltruia  figlinola  unica  di  Lothario  Jmperadore;fatto anco  Du 
ca  diSafsoniaperlei. 

Qjeflo  - irrigo  lafciò  un  figliuolo  chiamato  Arrigo, cognominato  Leo- 
ne,&  Superbo,  che  fu  Du  ca  di  Baviera . di  Saffonia  & di  Brunfuich. 
Ma  fu  fcacciato  di  Baviera  con  la  moglie  & co  figliuoli.  & l' Impe- 
rniare Corrado  diede  il  Ducato  à Leopoldo  Marebefe  dAuflria,i' 
quale, da  iato  di  madre,  fu  fuo  fratello,  A Lupoldo  focceffe  nel  Duca 
to  di  Eauiexa  irrigo  Marebefe.  L’anno  poi  1156  Federigo  Impera- 
dore  refi  ituì  la  Baviera  ad  Arrigo  figliuolo  di  Leone,  & di  Marebefe 
lo  creò  Duca  : aggiugnendo  al  fuo  flato,  alcuni  Contadi  dell’ Auflria . 
Tuttauia  fcr iuono  alcuni  che  anco  quefle  figliuolo  di  Leone  fu  Tan- 
no 11S0  priuato  del  Ducato  di  Bauiera  & di  Saffonia  da  Federigo 
imperniare  per  la  [ua  difobedienga.&  che  Otbone  Conte  di  Schiern 
& Talatino  di  Fitelfpacb  ricuperò  la  Bauiera  Ducato  de  gli  auoli 
fuoi.  Et  gli  biflorici  fono  molto  differenti  l'uno  dall'altro  da  Arrigo 
Santo  fino  à qiteflo  Otbone, quanto  alle  perfine  che  in  quel  megjo  go 
uernarono  il  Ducato  della  Bauiera  ; & {ferialmente  il  Grondo, & il 
jqaitclero.  A Ottone  ficceflenel  Ducato 

Lodouico  1111  Talatino. 

Lodouico  v fig.di  Lodouico. La  cui  donna  fu  Matilde  fig.di  Ridolfo  Imp. 

Lodouico  v 1 fig.di  Lodouico  Duca  di  Bauiera  & Imp  er.  Furono  fuoi fi- 
gliuoli.StefanoTalatino  in  Landfuth. Guglielmo  Conte d’ Olidia. Lo- 
douico Contedi  Tiralo. liberto,  et  Otbone Mm-cbefi  di  zrandburgh. 

Giovani  fig.di  Stefano, et  nipote  di  Lodouico  v 1 Talatino  in  Muncben. 

Erneflo  figliuolo  di  Giouanni . 

Alberto  figliuolo  di  Erneflo. 

Alberto fig.(T  Alberto. Fu  marito  di  Cunigonda  Duchefla  d’Aufbùa. 

Guglielmo  figliuolo  d'Alberto,  la  donna  fu  flg.del  Marebefe  di  Bada. 
Furono jitoi  fratelli. Erneflo  Fefcouo  di  Salgtburgb . Lodouico  Duca 
di  Lanfutb.  Sibilla  confine  del  Talatino . Su  fauna  maritata  al  Mar- 
ebefe, & poi  à Otbone  Arrigo  Talatino . & Sabina  donna  del  Du- 
ca di  Ficemberga . 

Alberto  fig.di  Guglielmo  la  cui  doma fu  figliuola  di  Ferdinando . 
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Ducato  di  Borgogna . 


3El  tempo  che  i Sicambri,  chiamati  anco  Franchi , s’affati 
» corono  per  la  Galliaja  qual  poi  per  loro  fu  chiamata  Fran 


eia, la  Borgogna  diuentò  Regno  proprio . percioche  i Var.- 
da!i,eJfendo  ridotti  infkmeft  poferoful  Rheno,&  fabrica- 


tiui  diuerfi  Borghi, cioè  cafielli,  furono  chiamati  da  quefla  noce  Boy 
ghi  Borgondi,chcnoi  uoigarmente  diciamo  Borgognoni. Ma  non  ba- 
llando quel  luogo  à tanta  m altitudine  : percioche  fi  crede  chefojfero 
piu  di  70  mila  huomini  buoni  da  fatti , paffarono  il  Rheno  con  g 00 
mila  per fone, co  quali fi  accompagnarono  molti  Soeui  & dilani,  affi 
rando  tutti  ad  occupar  la  Gallia,  la  quale  esft  fapeuano  ch’era  otti- 
ma terra  ,fertile,&  ben  coltiuata,& molto  à propofito  per  loro.Mef 
fè  adunque  le  flange  loro  preffo  à gli  Edui , à Lingoni,  & a refont  ii , 
riduffero  quella  Trouincia  in  Regno  Borgondico.  il  qual  poi  fu  torna 
to  à titolo  diDucato,& di  nuouo  à Contado  & Ducato  : la  qual  di- 
uifione  dura  ancora  fino  à di  noflri . Ch’i  Borgognoni  foffe  Mandali 
Tlinio  fattefla  dicendo. Cinque  fono  le generationi  de  Gomani. per- 
cioche alcuni  fono  chiamati  Mandali , co  quali  fi  annoueranoi  Bor- 
gognoni &c. 

» Altre  uolte  fu  foggetto  al  Regno  di  Borgogna, tutta  la  Sanoia,il  Delfi- 
nato , il  Contado  di  Falenga , con  cioche  fi  truoua  di  qua  dal  fiume 
Rhodano.Et  fi  dee  notare  che  parte  della  Borgogna  riconofce  l' Impe- 
rio,fe  bene  la  Trouincia  è nel  corpo  della  Francia.percioche  nel  tem 
po  di  Corrado  1 mpcradore  che  focceffe  ad  dirigo  Santo , la  Borgo- 
gnachehaueua  obbedito  à Fran  cefi  per  lofpatio  di  1 30  anni,fufot- 
topofla  all' Imperio , & ridotta  in  Trouincia  ,fc  ben  buona  parte  di 
leis'accoflò  à Francefi.  Maperò  queflaTrouincia,non  durò  mai  lun- 
go tempo  fiotto  queflo  titolo  di  Reame , con  tutto  che  fi  sforgaffeper 
ogni  uia.& ultimamente  Callo  ultimo  Duca:  fece  ogni  cofa  posfibi- 
le per  effer  coronato  Re  da  Federigo  imperadore ma  tutto  fu  nulla . 
L'anno  1020  fu  fatto  Re  di  Borgogna  Ridolfo  genero  di  Bulcardo 
Duca  de  Soeui, la  cui  figliuola  Berta, effo  tolfe  per  donna. & il  medefi- 
mofu  fuocero  di  Corrado  Jmperadore.& ejfendo  morto  fenga  figliuo 
li  mafchi,gli  focceffe  irrigo  figliuolo  di  Corrado  Imperadore.  Et  al- 
lora il  Regno  di  Borgogna  ahbracciaua,i  Sequani,  la  Borgogna  Supe 
riore, la  Sauoia,il  Delfinato,& il  territorio  eh' è all’intorno  della  cit- 
tà d’Orliens,  cola  doue  il  Rhodano  sbocca  nel  Mediterraneo  .Ma  non 
molto  dopo , ejfendo  moltiplicati  i \figliuoli  del  Re , fi  fecero  diuerfi 


parti 


LIBRO 


parti  & diut [ioni  del  Regno. Ter  cioche  la  Borgogna  fu  diuifa  in  Con 
tado  & in  Ducato.& l'anno  1 3 00  hebbe  i fuoi propriif& partico- 
lari Trincipi  & Signori  .fi  come  anco  la  tara  di  Lion  hebbe  il  fuo , 
ih'i  popoli  chiamano  Delfino, il  quale  ha  fatto  molte  guerre  co  popo 
li  -vicini  del  Tiemonte,&  co  i Conti  di  Sauoia.Et  hauendo  Umberto 
vltimoTrincipe  del  Dei  finato  un  folo  figliuolo  thè gli  mortiti  Mo- 
lende fi  per  dolore  far  monaco  , & dar  il  Del  finato  al  Tapa  per  poca 
quantità  di  danari:  i nobili  del  Delfinato  s'oppofero,  uolendo  piu  to- 
flo  effer fot  fola  corona  di  Francia  ,acciochc  gli  poteffe  difendere  da 
Sauoini , che  fitto  il  Tapa  ch'era  lontano . onde  il  Delfinato  Vanno 
1 liofili  incorporato  col  Regno  di  Francia  fiotto  Filippo  Pale  fio. Et 
aliora  fu  fatta  una  legge  ò conflitutione , ch'il  piu  uecchio  figliuolo 
del  Re  di  Francia, che  doueua  foccedere  al  padre  nel  Regnofojfc  chia 
mato  Delfino, & fo/fe  in  quel meggo  che  non  era  Re,  Signor  del  Del- 
finato,la  cui  prima  città  è Vienna . Et  percioche  s'è  detto  di  fopra , 
che  la  Borgogna  fu  diuifa  in  Contado  & in  Ducato,  dico  chetila  fi  et 
te  per  un  tempo  à quel  modo,  ma  poi fi  ricongiunfe  infieme,  & flette 
à quel  modo  fino  alla  morte  di  Carlo  vlximo  Duca  che  fu  morto  dagli 
Suiggeri.  percioche  dopo  lui.fi  diuife  un'altra  uolta.es- il  Re  France- 
filo 1 .netolfe  una  parte  & la  migliore, & Masfimiliano  lmperadore 
V altra.  Il  Ducato  r -mafie  al  Regno  di  Francia,  & il  Contado  alla  ca- 
fa  iJ.uflria.tf>  tutto  ciò  l'uno &V altro  è feudo  delRegno  diFràcia. 

T^ondhneno  alcuni  affamano  ch’il  Contado  è feudo  dell’  Imperio, quan 
tunque  con  efentione,&  è chiamato  Borgogna  Super iore,&  è parte 
piena  di  monti. Ha  il  Ducato  ha  tutta  pianura . Le  città  Trincipali 
nel  Contado  fono, Bi fanone, S alino, & Dolio : doue  è il  Variamento 
. di  tutto  il  Contado.il  qual  fi  difende fino  a Confederati, al  Ducato  di 

Lothoringia,& al  Contado  di  Monte  Beligardo.  Ma  verfo  Occiden- 
j te,  fi  allarga  & s eflende  fino  al  fiume  della  Sona . 

Oltre  alla  predetta  Borgogna,  fi  deefaperc  che  la  Tfuctlandia  è chiama 
ta  Borgogna  minore . percioche  quando  i Borgognoni  paffarono  il 
Rheno.fi  come fi  è detto  di fopra  : fi  accopagnarono  con  loro  i Inulto 
ni ,1  quali  lafciatofi  à dietro  il  Monte  luraffo  detto  hoggi  lura  ,fifer 
marono  nel  paefè  de  gli  Eluetii  hoggi  Suiggeri,in  quella  tetra  doue  è 
bora  Friburgh , Berna,& Ergoia,  de  quali  quella  Trouincìa  fu  chia 
mata  fino  al  dì  di  hoggi  ‘Ffuctlandia,&  cofi  per  lo  dominio  de  Borgo 
gironi  è detta  Borgogna  Minore.L' anno  di  Chriflo  919.  pajfando  Ri- 
dolfo Re  di  Borgogna  per  quefio  paejè,varcò  il  fiume  Orfa,  & venuto 
àgiornata  con  Bur  cardo  Duca  ih  ^ tlemagna.fu  coflrettoàpartrrfi. 
L'anno  poi  930  fiotto  Otbone  1.  Ridolfo  obligò  & fottomejj'ejemc- 


defi- 


i8  6 


SECONDO. 

defimo  col  Regno,all'Imperio£t  dopo  la  morte  fua  Berta  fua  confior- 
te,confientendo  Corrado  fuo  figli  itolo  fondò  ilmoniflcro  diVaternia 
co  & lo  dotò, donandoli  un  caflello  detto  Taterniaco  con  tutte  le  fiue  j 
giurifiditioni.Et  l'anno  1025  nel  tempo  di  Corrado  1 1.  Imperadore 
Corrado  Re  ultimo  di  Borgogna, mandò  innanzi  alla  morte  fiua, la  co 
ronaal  predetto  Corrado  1 1 .Et  in  quel  tempo  mciefimo  fi  unirono 
infiemela  Tfucthlandia  & la  Borgogna  minore, all'  lmperio.Scriue 
il  Trancierò  che  fiotto  Lodouico  che  fu  Imperadore  l'anno  1 1 5 o , che 
? imperadore  dopo  la  morte  di  Guglielmo  Conte  della  Borgogna  mi- 
nore diede  quel  paefie  à Corrado  di  Zering,  il  quale  allora  usò  titolo 
di  Duca  & di  Rettore  della  borgogna  .pcrtolfio  un  fino  figliuolo 
fdbricò  Friburgh  in  Tfuctlandia,&  cominciò  Berna,  nertolfio  v fiuo 
figliuolo  la  finì  &la  diede  all'Imperio.  Et  uenito  a morte  finga  he  - 
redi  Canno  1218  laficiò  due  fior  elle.  V una  fiu  dona  di  lagone  di  V rach 
che  diuentò  Signor  di  b rifigoia  & di  Fribttrgh.L' altra  fiu  di  Sigtfimon 
do  Conte  di  Cbiburgh,il  qual  diuetò  Signore  di  Thuni,di  Burghdorfi, 
di  Friburgh  in  lfuctlandia,& d'altre  terre  & caflella.il  quale  uenu 
to  à morte;  fiu  fiuo  berede  Ermanno  il  uecchio  Conte  di  Chiburgh  fiuo 
gio.Et  anco  cofìui  laficiò  dopo  fi  una  figliuola  fòla  chiamata  Lifiabet- 
ta,la  quale  tolfie  per  marito  Eberardo  Conte  di  ^ isburgh  nato  in  Lu- 
fienbergh,et  non  hauendo  alcun  dominio  s'ufurpò  queflo  titolo  di  Con 
te  di  Chiburgh . I fiuoi  fucceffiori  uenuti  poi  in  pouertà , uenderono  à 
po.oàpocoil  dominio  loro  ad  alt\'i  Signori . 

11  fine  del  fecondo  Libro . 
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DELLA  CRONOLOGIA 

DI  M.  FRANCESCO 

SANSOVINO 


L I $ 2{_0  T E O. 

Intitolato.  Originedellecafc  Illuftri 
di  Italia. 


I contengono  in  quefio  T ei  %o  libro  l'origini  & i fat- 
ti egregi i di  cinquanta  famiglie  llluflri  d’Italia , co  i 
gradi,  con  gli  bonori , con  le  giuri fditioni , & con  le 
imprefeloro  fottobreuità  ; così  ne  tempi  di  guerra 
come  di  pace.  Ideile  quali  ci  è anco  piaciuto  di  far 
memoria  di  gran  parte  delle  donne  date  ò tolte  dalle 
predette  famiglie,accioche  fipofi'a  conofier  la  dipendenza  che  han- 
no le fudette  cafe  l’una  con  l’altra,  per  i parentadi  contratti  fra  loro. 
'Nella  qual  fatica  fatta  da  me  ,Jenga  ojferuar  ordine  alcuno  di  pre- 
cedenza, peicl)  à me  non  s’appartiene,  come  ho  fritto  altroue , il far 
giuditio  di  qual  cafa  rada  prima  o poi  pei • antichità , per  titoli , & 
per  bonori,cofejfo  di  batter  ufata  tutta  quella  dii  igeala  che  per  me  fi 
è potuta  maggiore.  Onde  perciò  uoglio  afferrarmi  di  dire;che Je  per- 
auentura  fi  trouerà  qualche  difetto  in  quefia  materia , fara  procedu- 
to, non  da  me  {blamente,  ma  dia  coloro  ancora  che  mi  hanno  in  qual- 
che cofa  dato  informationi,  non  cofi  piene  come  ho  fempre  defidcrato 
& ricercato . Habbiamo  adunque , efaminando  diuerfi  memorie  an- 
tiche,di  bolle  Tapali,di  Triuiltgii  Imperiali, di  concefsioni  di  Trinci 
pi,di  Statuti,  di  Hiftorie  publiche&  priuate,  & d’altre  fritture 
particolari , ricercata  efatt amente  la  uerità  con  ogni  indufìria . La 
quale  operatione  andiamo  tuttauia  continouando  & ojjèruando  in 
altre  cinquanta  famiglie,  le  quali  con  l’ aiuto  di  Dio , daremo  fuori 
quando  Jarà  il  fuo  tempo.  Diciamo  adunque  che 

Signori  di  Onara. 

L’anno  1 1 oo,  fi  trouauano  nella  Marca  Triuifana  cinque  potenti(f- 
me  famiglie  & Muftì,  frale  quali  la  terza  era  quella  d’ Oliar  a,  la 
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quale  oltre  molte  ricchezze  ch'ella  haueua  nel  Tadouano,  p offe  detta 
&dominaua nel Tedemonte affai Caflella.  Trai  Signori \di quefla 
cafa  Mggolino, detto  anco  da  molti  Eggelino,  il  qual  fu  poi  cognomi 
nato  da  Romano, operò  di  maniera  con  le  [celerità  fue , che  illutlran- 
do  la  cafa  ( fe  però  fi  può  dire  che  colui  l'tlluflraffe  che  fu  in  odio  de 
gli  huomini  & di  Dio ) la  fece  nominare  peri  fuoi  portamenti  inbu- 
mam.Et  pei- elodie  fu  frittala  coflui  ulta  da  Tietro  Gherardo  Cit- 
tadino Tadouano  fio  contemporaneo,  et  oltre  J ciò  né  flato  trattato 
da  molti  altri  Scrittori , ho  noluto  metter  in  queflo  luogo  la  fiuadi- 
feendenga . 

Si  dice  adunque  che  il  primo  a ggolrno  Tedefco  tiene  in  Italia  con  gli  Im 
per  adori  di  Germania , & che  per  ejfere  flato  huomo  di  [ingoiar  nolo 
re  nell"  imprefe  dcli’Imperadore,fu  fatto  da  lui  Conte  d' Oliar  a, luogo 
poflo  fui  Tadouano 

M ggolino  1 1 cognominato  Balbo  figliuolo  di  Mggolino  predettojicb- 
be  per  moglie  Muria  figliuola  di  Bficcardo  da  Baone  nobili s fimo  & 
potentifsimo  gentilhuomo  Tadouano. 

^ iggolino  1 1 1 cognominato  Monaco , fu  prima  marito  di  Mgnefi  fo- 
rzila d'Mggo  Mar  chef  da  E (le.  Et  poi  di  una  forella  delli  Delefmani- 
ni  da  Tadoua,  rifiutata  da  lui . Hebbe  anco  la  terga  chiamata  Cici- 
lia figliuola  di  Manfredo  da  Baone  : la  quale,  efjendo  prima  fiata  prò 
me/fa  a Gherardo  figliuolo  di  T ifo  Nouello  Signor  di  Campo  Sa  Tie 
ro  fui  Tadouano, fu  pei r forga  uiolata  da  lui-.perche  battendola  Mg^ 
golino  ripudiata  ; tolfe  finalmente  Mleida  de  Conti  dal  Mangano 
di  Tofana . 

Di  figgali  no  primo , oltre  ad  Mggolino  1 1 . detto  Balbo , nacque  anco 
una  figliuola,chiamata  Cuniffa  : la  quale  fu  moglie  di  T ifo  da  Cam 
po  San  Tiero . Ma  trottata  con  Mimo  di  Borgogna  in  adulterio , fu 
morta  dal  proprio  figliuolo . 

Gherardo  figliuolo  della  detta  Cuniffa , hebbe  della  Conteff  a Daria  fi- 
glinola d'Mlberto  da  Baone  fitte  figliuole,  & due  mafchi\.  Luna  fu 
Cuniffa, maritata  al  Conte  Bocciardo  da  S.Bonifatio  Signor  di  Ve- 
rona. La  quale  fuggitafi  dal  marito  à perfuafone  del  padre  : fi  maritò 
in  Marino  Braganga gentilhuomo  vicentino.  L'altra  detta  Talnia , 
che  fu  donna  d Mlberto  da  Baone. La  terga  Beatrice, maritata  à Sor- 
delio  Vif conte  da  Goito  Signor  di  Mantoua  l'anno  1220.  del  qual 
Sorello  è fatta  memoria  da  Dante  nella [ita  Comedia.La  quarta  Emi 
Ha  che  ft  moglie  d' Mi  ber  tino  de  Conti, nobile  Vicentino.  La  quinta 
Sofia,  che  fu  data  a Salii  guerra  de  Gor amonti,  il  quale  fattoci  Tira 
no  di  Ferrara,  doppo  Mggo  tergo  ,fu  prefo  da  Vinitiani , & morto 
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in  prigione  di  80  anni,  fu  feppellito  à Sa  T^icolò  di  Lido. De  figliuo- 
li C uno  fu 

^iggolino,  uri.  huomo  di  grand'animo, & ambitiofi  oltre  modo, ma 
ajpramete  crudele  & tiranno, deliberò  di  inftgnorirfi  di  tutta  la  Mar 
ca  Triuifana  & della  Lombardia.  Si  crede  che  faccffe  morir  ìnfera- 
mente con  diuetfi  tormenti  intorno  ago  mila  perfine,  fra  le  quali  fu 
rono  in  mi  giorno  ammazzati  1 2 mila  Tadouani.Haueua  in  diuer- 
fi  luoghi  prigioni  diutrfe  Ù~  honede.Hebbt  per  moglie  la  Seluag già  ; 
figliuola  bajfì  arda  di  Federigo  1 1 . Imperadore,dal  quale  fu  molto  fa- 
vorito & /limato.  Et  dopo  lei  tolfe  Beatrice  figliuola  di  Buon  Tra- 
ve)-fi  da  Cafiel  nuouo.  L'altro  fu 

Alberico  fratello  d^tgiplino  il  crudele.  Signor  & Tiranno  di  Treui- 
fo  non  meno  crudel  carnefice  di fuo  fratello . 1 portamenti  di  quejìi 
due  piu  toflo  (piriti  infernali  in  corpo  bumano,cb' altramente  furono 
cofifatti,chehauendo  il  Tapa banditala  Crociata  contra cofioro.et 
venuto  il  Legato  à Vcnetiaper  farl'imprefa  contra  di  loro,  aiutato 
dalla  Bepublica  & da  diuerfi  Trincipi  di  Lombardia , *4 -sgolino  fu 
ferito  prefo,  onde  perciò  fi  morì  di  rabbia,  & dificrato.  & Albe- 

rico prefi  in  Treuififu  firafeinato  à coda  di  cauallo,  tagliato  à pc ^ 
gì,  & poi  gettato  a camper  i bofehi.  Et  la  moglie  Margarita:  taglia 
tele  i panni  ui fipra  alla  cintura  fuarfia  uiua  con  tutti  i figliuoli  che 
furono  jtmabilia,Grifeide,Ciouanni,^4lberico, Romano, Sgolino  et 
Cormulfio,  onde  fifpenfe  la  linea  di  quefii  buominijndtgnijion  cb'al 
tro  dìejfeì-  nominati,  quando  non  (offe  cb’ejft  fervono  per  ej] empio , a 
coloro  che  reggono  Imperli  & Stati. 


Signori  di  Carrara. 

I primo  dal  quale  i Signori  di  Carra)-a  prendeffero  titolo 
di  Carrarefit,fu  Marfilio  Trimo  : perciocb’effendo  buomo 
di  ualore,  & benemerito  di  irrigo  nli  lmpo-adore , fu 
inuefiito  da  lui  della  giurifdition  di  Carra  cofi  chiamata 
’ual  prima  fi  chiamava  villa  del  Bofco , lontana  dalla  città 
di  T adotta  per  lo  (patio  di  v 11  migliaia  quale  origine  è uera , fi  co- 
me apertamente  dimoflr  a M.  Bartolomeo  Zacco  Tadouano  ,gentil- 
huomo  di  uiuiffimo  & bello  (pirico, nella  fu  a hiftoria  di  Tadoua.Trrò 
chiara  cofa  è quella  effer  fauola  come  dice  Folfango,  cioè  che  un  Te-  s 
defeo  fi  fuggiffe  in  Italia  con  la  figliuola  dell'  Imperadoreja  qual  fi 
riduj)e,alla  fine  in  un  poflribolo , et  che  paffando  l'Imp.  per  Tadoua , 
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vedendo  coflei  in  una  uilla  coni  fanciullini  in  braccio , /c  doman- 
da(fé  chi  ella  f offe  : & come  bauejfe  fatto  cofi  bei  figliuoli.  Et  ch'ella 
che  hatteua  conosciuto  Ini  ueftita  di  nero  /' andajfe  à trouare,&  otte- 
nuto perdono , egli  la  maritale  à un  contadino  & gli  dejfe  Tadoua 
per  dote,  & per  memoria  del  fatto  gli  confgnaffe  un  coìto  perinfe 
gna  La  qual  fi  come  non  è uerifimile  per  molte  cofe  che  fi  po/fono  in 
queflo  fatto  difcorrere , cofi  crederò  che  fila  fittamente  fiata  fcritta , 
per  infamar  l'origine  di  quei  Signori . 1 quali  non  fi  può  negare  che 
non  fojfcre  antichi , percioche fi  trotta  il  primo 
Cuberto . 

Folcano  figliuolo  di  Coberto . 

Federigo  figliuolo  di  Folcano . 

Guberto  1 1 figliuolo  di  Federigo. 

Litofio  figliuolo  di  Guberto  1 1.  — 

Mrtufo  figliuolo  di  Litofio,  con  Milonc  & Guberto  fiuoi  fratelli . 
Milone  figliuolo  d'Mrtufo . 

Marfilio  1 . il  quale  hebbela  inueflitura  di  Carrara,  come  fi  è detto 
Marfilio  1 1 figliuolo  di  Marfilio . 

Incornino  figliuolo  di  Marfilio.  Hcbbe  per  moglie  Maria  da  Baone.  Co- 
fiui  hebbe  due  figliuole  di  lei, oltre  à due  altri,  cioè  Marfilio  & Jaco 
mino, da  quali  difcefero  i Signori  di  Tadoua . percioche  di lacomino 
che  fu  Sanno  1188.  nacque 
libertino 
Incorno  . 

1276  Marfilio  figliuolo  di  Iacomo . . 

1287,  Scorno  il  Grande  figliuolo  di  Marfilio . il  quale  fu  il  primo  Signor  di 
j Tadoua . 

1296  Marfilio  il  Maggiore, nipote  di  Iacomo  per  Terengano  fuo  fratello. Se- 
condo Signor  di  Tadoua . 

Di  Marfilio  che  fu  l’altro  de  due  figliuoli  di  lacomino, come  fi  diffe,  ufi 
1207  libertino  dal  quale  difendono  i Tappafaua,cofi  detti  per  lacomino  ni 

Ipote  del  detto  libertino  : che  fu  il  primo  che  bauejfe  il  detto  cogno- 
me. vfì  parimente,  ma  tre  anni  atlanti, 

1204  Iacomo  fratello  d' libertino.  Caualiero.  prefo  ad  Mgna  fino  cafiello  da 
| Mugolino  da  Romano.  I cui  difendenti  furono 
125  6 F benino  fuo  figliuolo.  [Ricuperò  Tadoua  con  tarmi,  dalle  mani  d'Mgj 
f 'golino. 

1256  Marfilio  fratello  di  F benino . Ricuperò  quell'anno  medefimo  la  città 
ritornata  ad  Mugolino . 

Vgurìo  fratello  di  Marfilio . 
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Bonifatio fratello  d'Vgurio.  Fu  padre  di  I ac  omino  Fanno  1 1 62  . il  qual 
lacomino  bebbe  Vbertino  che  fu  Signor  di  Tadoua  l'anno  1 299  Et 
il  detto  Bonifacio, fu  anco  padre  di 

Vbertino . 

T^icolò  figliuolo  di  V benino, & nipote  di  Bonifatio . Fu  Signor  del  ter- 
ritorio,ma  non  bebbe  mai  la  Città . attutò  Cane  della  Scala  à impa  - 
dronirfi  di  Tadoua . 

lacomino  v 1 1 figliuolo  di  T^icolò.Fu  vero  Signor  di  Tadoua.  per cioche 
fece  la  Corte  che  fi  vede  al  prefente  con  belle,& empie fale,&  vi  babi 
tò  come Signore.Fu  nemico  della  Repub.  Vinitiana , ma  diffimulò  di 
modo  che  fi  mantenne  in  flato  , per  cioche  era  huomo  accorto.pruden 
te  : gir  bellicofo . 

Iacomo  minore , hauendo  occifo  Marfilietto  fi  fece  Signore.  & mori 
fanno  1 380. 

lacomino  fratello  di  Iacomo  fu  fatto  Signore  infime  col  figliuolo. 

Francefco  1 il  quale  meffe  in  prigione  fuo  padre  che  morì  nella  Bocca  di 
Moncelife.Onde  nmaflo  Signor  foto  di  Ta'doua,  bebbe  per  l'auuenire 
affai  franagli  : Terciochefufcauiato  di  Tadoua  dal  Conte  di  Virtù 
Signor  di  Milano, hauendo  rinuntiato  la  Signoria  à Fràcefco  1 1 fuo 
figliuolo. Morì  finalmente  in  prigione  l'anno  1354J. 

Francefco  1 1 figliuolo  di  Fracefi.o,ottauo  et  ultimo  SigsdiTadoua  ceffe 
lo  Stato  al  Duca  di  m ilano . Ma  non  molto  dopo  fuxon  l'aiuto  deila 
Rep. Vinitiana  rimeffo  in  cafa.et  al fuo  flato  aggiunfe  la  città  di  Ve- 
rona con  altri  luoghi  importanti  Finalmente  e/fendo  huomo  ingrato 
de  ricettati  beneficifattofi  nemico  della  RepJa  quale  lohaueua  fatto 
rito  in  ogni  tempo  et  in  ogni  occafione, perdi  lo  flato , 1 figliuoli, & la 
vita  : <ur  s'cflinfe  in  lui, la  fina  afe  endemia  Fanno  1 407. 


Signori  di  Collalto . 


Co  fa  chiara  & manifefla  thè  la  famiglia  cognominata  Col- 
lalta(forfe  dall' antiebiffimo  Caflcllodi  Collalto, poflo  non 
molto  lontano  dal  fiume  della  Tiaue  uerfo  i m onti  Taurifa 
ni)  è difeefa  da  Logobardi  .&  oltre  à molte  fritture  dalle 
quali  fi  caua  quoto  s'è  detto, ho  ueduto  vno  flr  omento  di  vna  donai  io 
fatta  l'anno  99 1 da  Ribaldo  1 1 alla  Badia  di  seruefi, dotte  fi  leggo- 
no quefle parole. 7s(p s Rabaldus Comes filius Romboidi Comitis,& 
wagtilda  filia  Burgundi  warchionis  coniugale s qui  profejfus  etc.  Ego 
quiete  Rambaldus  Comes  ex  natione  mealegeviuens  I.ong obardoru 
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& ego  Magtilda  ex  natione  mea  lege  viuere  videor  fatica  &c.  E pa- 
rimente del  [angue  de  nuchi  di  nrandburgh  . pcrcioche  oltre  al  por- 
tar efji  l'inftgna  de  predetti  n ucbt,  chiara  cofa  è che  intorno  àgli  an- 
ni di  Chriflo  700  quella  gente  venne  in  Italia  : & con  loro  vennero 
i predetti Trincipi , da  quali  poivfcirono  i Signori  di  Collabo. 

S'aggiygne  oltre  à ciò  per  eonfèrmatìon  di  quanto  s'è  dctto,cke  hauedo 
Carlo  Magno  veduto  i meriti , la  nobiltà,  & le  giuri [diti  oni  di  quella 
famiglia  : confermò  le  cofeloro  ,fi  come  baueua  anco  fatto  à diuerfi 
altri  Longobardi  radicati  in  Italia  con  parentadi  & con  fiati,&  per 
vn  priuilegio  J labili  la  Contea  che  ejfi  pojfedeuano  in  quel  tempo  che 
fu  intorno  all'anno  850» nel  qual  priuilegio  fi  fottofcrijfe  quel famofo 
Orlando  T aladino  che  fu  fuo  nipote . nel  qual  priuilegio,ò  memoria 
d'ejfo  fatta  l'anno  1 3 87  giouò  molto  al  Conte  Sebi  nella. paciocbe  ef- 
fendi andato  in  Trancia  in  compagnia  del  Signor  di  Mantoua  & di 
Gian  GalcagTo  Signor  di  Milano  che  baueua  maritatala  Valentina 
fua  figliuola  al  nuca  d'Orliens  fratello  del  Fe  di  Francia:  nelfeder 
alle  menfe  reati  ,ej[endofi  letto  dai  Signori  Francefigran  J limatori 
della  lor  nobiltà  il  predetto  fuo  Triuilegiofu  pofto  alla  menfa  de  Con 
ti, nel  piu  hon  orato  luogo  degli  altri. 

Quefli  furono  in  ogni  tfmpo  eccellenti  & valor ofi  huomini  nelle  cofe  del 
la  militia , s’acquiflarono  diuerfi  fiati  nella  m arca  Triuifana  : de 

quali  poffeggono  al  prefente  quattro  cafiella  con  loro  ville  & terri- 
t orti, ne  qual  i hanno  mero  & mifio  imperio , con  giurifditione  affo- 
lut amente  plenaria. Tr  ima  hanno  Collabo,  come  s'è  detto,  non  molto 
difeofio  dal  fiume. & poi  San  Saluadore  fabricato  in  cima  d’vna  col- 
linari perfetta  aria:& bellijfimo  quanto  fi  poffa  vedere  : percioche  è 
pofio  in  cofi  fatto  fitto,  che  guardandofi  da  Oriente  fi fcuopre  Coniglia 
no,Fdergp,la  Mota,  nortobufolè,  nruggiara, Sacrile, Cordignano/Por 
cigliai "Pordenone  con  altre  cafiella  appreffo  Et  piu  oltre  fi  vede  la 
Città  d'F  dine, con  quafi  tutta  la  Tatria  del  Frioli.  Dalla  parte  et  Oc- 
cidente fi  [copre  la  città  di  T adotta  con  quafi  tutto  il  fuo  territorio  et 
cafiella . Dalla  partepoi  di  meggo  giorno  fi  vede  Treuifo  lontano  1 a 
miglia  con  tutto  il  territorio, la  città  di  Fenetia  con  tutte  le fue  con- 
trade circonuicme , di  modo  che  quatihe  volta  à certe  bore  chiare  del 
giorno  fi  veggono  i nauilid'lfiria  che  vengono  à]  vele  piene  à Fene- 
t ia, percioche  fi  feorgono chiaramente  tutti  i monti  dell'lfiria,  & fie- 
t talmente  il  promontorio  chiamato  le  Trimentore. Dalla  partenti  tra 
montana  apparifiono  i Monti  Taurifani  lontani  daquefio  luogo  per 
lo  fiati 0 di  1 o miglia, di  maniera  che  [nome  volgendo 1 l'occhio  dalla 
pari  e di  mezzogiorno  fi  gode  vna  uifìa  quafi  infinita, cofi  all'oppofi _ | 
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to  guardando  verfo  tramontana  fi  gode  veduta  finita  < Gli  altri  due 
Cajìelli  fono,  l’vno  Credaggo  lontano  da  Collalto 4 miglia  dalla  par- 
tedi  fopra,&  attaccato  co  monti,  &’  non  molto  difcofro  doue  era 
altre  volte  il  Caflello  Soligo , & l'altro  è Rat  poflo  in  pianura  7 mi- 
da  lungi  da  San  Saluadore:  fu  quella  via  per  la  quale  s'atriua  à Fder 
70  che  è lontano  4 miglia  dal  predetto  caflello . m a quefli  due  l'anno 
1413  furono  quaft  disfatti  del  tutto  da  Tippo  Spano  Generale  delf- 
efjèrcito  di Sigijmondo  lmpcradore & Re d‘ Angaria. perciocheeffcn 
do  l'Imper.  difcefo  in  Italia  con  1 2 mila  cattalli  & con  8 mila  fanti 
per  paffare  à Roma  per  coronarft,&  pofloft  Tippo  con  l-effercito  all' 
affedio  di  Treuifo,lo  harebbe allora  ageuolmen.te  efpugnato  fetOr lan- 
dò Trimo,  & Schinella  Quinto  Confidi  Collalto  adher  enti  della  Si- 
gnoria di  Venetia,non  Isaucffero  con  l'affaltar  il  campo  & con  l’ar- 
der le  monitioni,  i carri, le  tende,  & i padiglioni  diflurbato  il  fuo  in- 
tento.onde  effendoft  quelle  genti  meffe  in  (pauento, Tippo  leuatofi  dal- 
liimprefa  fi  ritirò  di  la  dalla  Tiauc:& mentre  che  l’ lmpcradore  trat- 
taua  la  pace  co  Vinitiani,la  qual  coclufa  fe  ne  tornò  poi  in  Angaria, 
Tippo  per  vendicarft  del  danno  ritenuto  affali  Collalto  etSanSalua 
dore,ma  trottando»!  gagliarda  & valorofa  difefa,  gettati  fi  gli  Fuga 
ria  Credalo  &à  Rai,  non  pur  difettarono  i loro  contadi  ; ma  prefi 
i detti  due  luoghi  per  forga,gli  abbruciarono  & roitinarono  fino  in 
tetra,  della  quale  operatione  de  Conti  /r  del  predetto  danno  appari- 
rono fritture,  percioche  effendo  la  Signoria  auifata  da  loro  dell'in- 
cendio fattoci  ichele  Steno  Doge  frinendo  à predetti,  dice  fra  l' altre 
cofe.ynde  nobilitatem  veflram  notificauimus , qualiter  placeat fcri- 
bere  & declarare  particulariter  quantum  numerus  equorum  carre- 
llar um  & aliar um  rerum  combuflus  eflpro  informatone  & confo- 
latione  nofira  &c.  Ora  effendoft  quefli  Signori  fermati  come  s'è  det- 
to vfeirono  del  ceppo  loro  ; 

Ratti  baldo  1 Hebbe  da  Berengario  & da  ^Alberto  lmp.&  Re  <T Italia 
la  Corte  di  I.ouadina  nel  territorio  Triuifano,  doue  è fondatala  ma- 
dia di  Louadina-.dotata  dalla  detta famiglia  : & poffeduta  al prefen 
te  dalle  m onache  degli . Angeli  di  m tirano . La  moglie  fu  Gislt^ma  è 
incerto  di  qual  famiglia . Fu  huomo  catholico  & religiofo . intanto 
che  del  fuo  proprio  Caflello  di  l^eruefa  fondò  la  madia  di  ìferuefa . 

Rambaldo  1 1 figliuolo  di  Rambaldo.  Benemerito  di  Othone  net  11 1 
lmper adori  ; riceuè  da  loro  in  dono  diuerfe  caflella  del  Triuifano.  La 
moglie  Matilda  fu  figliuola  del  mot  chef  di  Borgogna  : la  quale  in  fre- 
me con  lui,  religiofi  amendue, donarono  diuerfr  et  molti  beni  alla  Ba- 
dia di  TSleruefa . 
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{{anibaldo  1 1 1 figliuolo  di  Ramò  aldo  1 1 Fauorito  da  * Arrigo  un 
lmpoadorc . 

Enfedifio.  Hebbe  la  confrrmatione,con  molte  altre  gratie, de fuoi  priuile 
gi  antichi,  da  irrigo  v lmper adoro. 

Scbinella  figliuola  d' Enfedifio  con  Manfredi  fiuo  fratello  . M quefii  Fede- 
rigo Barbarojfa  lmper adore  diede giurifditione  della  pefcagionc  del 
fiume  del  Sile,cominciando  da  San  Martino  di  T reuifo  fino  alC acque 
fai f, come  fi  legge  in  vn  configlio  del  Zabarella  à numero  64. 

Rambaldo  mi  figlinolo  di  Scbinella  infume  con  Enjèdifio  U.  bcbbe 
da  Mrrigo  Seflo  la  loro  Contea , il  quale  iflrometofu  poi  dai  Signori 
mandato  al  Re  di  T ortogallo  nella  difeja  che  conuenne  far  loro  del 
detto  Contado, venuto  poi  giuridicamente  in  podefià  loro . 

Rambaldo  v con  Scbinella  1 1 fiuo fratello  . 

Enfedifio  m.  Fu  padre  di  Ricbeldafa  qual  effo  diede  al  Conte  Enfedi- 
fio de  Guidoni  Signor  del  Caflello  di  Selua  poflo  nel  Montello  . 

Rambaldo  v 1 .Ottenne  da  Mrrigo  v 1 1 Imperadore  la  confermatione 
del  mero  & tnifio  Imperio  del  fiuo  flato.Fu  creato  Marcbefe  d' cinco- 
na da  Tapa  Benedetto  x 1 come  benemerito  di  Santa  Chiefa . Hebbe 
per  moglie  la  Coflanga  figl iuola  del  Conte  Iacomo  de  Guidotti  Sig. 
di  Selua , & dopo  lei  tolfe  Chiara  figliuola  di  T olberto  delli  Signori 
da  Camino . delle  quali  bauuto  5 figliuoli  {Manfredi  che  fu?  vno  di  lo 
rofuVefcouo  di  Feltre  et  di  Ciuit ale , nella  cui  morte fcriuendo  Tapa 
Giouanni  xxi  1 à Rambaldo fiuo  padre,  lo  confola  con  affèttuofe  pa- 
role,come  amico  al  quale  portaua  molta  affettione.QueJlifu  con  tut- 
ti ifiuoi  difendenti  creato  gentiluomo  biniti  ano  : per  cioche  effon- 
do effo fuifceiatiffimo  di  quella  Rep.fu  all'incontro  molto  amato  da 
lei.della  quale  fi  leggono  quefie  parole.  Vi  r egregius  Raimbaldus  Co 
mes  de  Collalto  ami  cu  s nofier , honoris  & nominis  nofiri  gelator  con 
tmuus  qui  femper  in  agendis  noflris , noftrorum <j,  Venctorum  & fi- 
delium  ,fe  verutn  exbibuit  Venetum  & perfeElum  eS re. 

T olberto  figliuolo  di  Rambaldo.  Venuto  à diuifione  co  Scbinella  ini 
fuo fratello, hebbe  Collalto.ilquale,per  la  morte  di  Manfredo  1 li  et 
di  Rambaldo  vii  ricadde  ne  i difendenti  di  Scbinella  ini. 
Fu  condottiero  de  i Signori  della  Scala . Et  diede  fauore  con  tutta 
la  fila  famiglia  alla  Repub.  Vinitiana  nell’acquiflo  di  Verona , & in 
diuerfè  altre  imprefe , onde fu  creato  co  fuoi  difendenti  gentiluomo 
Vinitiano . 

Scbinella  1 1 1 1 fratello  di  T olberto  . Signor  di  San  Saluadore  & di 
Raio  per  la  diuifion  fatta  con  T olberto . 

Enjèdifio  1 1 1 1 figliuolo  di  Scbinella . Fu  marito  di  Beatrice  da  Cami- 
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no.& dopo -lei  bebbe  ^4g nefe  de  Conti  di  Correggio.  Fu  molto  amato 
& fauorito  dalla  l\ep.y  initiana.  La  cofluiforella  chiamata  Oiouan 
na  Theodor  a fu  maritata  à Gafbaro  Sii  eh , il  quale  fu  Gran  Ca  cel- 
liero  di  Sigtfmondoydi  Alberto , & di  Federigo  Impcr adori  . 

Bafilio  figliuolo  d'EnJèdifio  mi.  Fu  marito  di  Degnamer ita  da  S..  An- 
gelo.& S chi  nella  filo  fratello  tolfe  Or  futa  de  Marchefi  da  Efie . 

. Antonio  figliuolo  di  Bufilio . Fu  creato  Caualiero  dallTmperadore  Si- 
gi(mondo  : nel  cui  priuilegiofpeiifica,  che  ogni  volta  che  effo  fi.ritro- 
uerà  in  Corte,debba  con  tutta  la  fua famiglia  vi  nere  àfpefe  d'effo  Im 
peradore  fono  tutti  gli  altri  Caualieri  & miniflrifiuoi.  Et  nel  detto 
priuilegio  come  quefie  parole  degne  cfejfer  notate.  T e quem  manti 
propria  militile  cingalo  &Jòcietatisnoflrnt  Draconica , ac  ftoUfeu 
amprifue  charijfimi fratris  nofiri  R^egis  kt agonia  infigniuimus,etc.f 
le  quali  fi  coprende  che  egli fu  fatto  non  Caualiero  comune,  fi  come  fio 
no  fiati  altri  che  l'imperador  oca  per  l' ordinario , ma  di  vno  ordine 
appartato  & proprio  dellTmper odore  appellato  del  Draconcfi  come 
è quello  di  Borgogna  del  Tofone . nel  qual  ordine  non  enfi  ano  fe  non 
perfonaggi  di  illufiriffìmo J angue  & di  ragga  di  "Principi . 

Giouanni  Battifta  figliuolo  di  Antonio  Marito  di  Caterina  Trejfino  da 
Vi  tenga . 

'Svicolò  figliuolo  di  Gian  Battifla . Fu  Conforte  dì  Maria  Contarmi  fi- 
gliuola di  Marcantonio . 

Schiarila  v I figliuolo  di  Tficolò . La  moglie  Moceniga , hebbe  per  par- 
dre  Gian  Francefco  Mocenigo . 

Sertorio  fratello  di  'Fficolò . Marito  dMndriana  da  Torto  da  Vicenga. 

Pompilio  figliuolo  di  Sertorio . Fu  marito  della  figliuola  del  Mar  che  fe 
di  Mufoch  della  famiglia  Triulcia,& lafciò  Giulio  Cefare. 

Manfredo  : beUifiimogiouane , & di  molta  honorata  prefenga , amato 
da  Papa  Leone  xfu  fuo  Cameriero  fecreto , & poi  Mbate  di  7^er- 
uefa  . 

Collaltino  figliuolo  di  Manfredi,  di  ottimo  nome  nelle  cofe  della  militia: 
fi  trouò  per  lo  I{e  di  Francia  con  Pietro  Strùggi  alla  guerra  della  Mi 
randola.  Militò  parimente  per  i Frante  fi  neWimprefa  di  Siena  con 
condotta  di  200  caualli.  Fu  gratiojò  & gentil  Caualiero  -.fautore 
delle  lettere,&  amatore  de  virtuofi.Lafciò  di  Giulia  T or  ella  fua  don- 
na Pirro,  & Fuluio  Camillo. 

Ma  tornando  à Carlo  figliuolo  di  SchineUa  ini.  Egli  fu  Generale  de 
Perugini  nelfimprefa  della  città  di  CafitUo , fiotto  yrbano  Papa  v 1 
La  conforte  fu  la  Giouanna  Geneura  de  Conti  di  Torciglia. 

Orlando  figliuolo  di  Carlo.Bellicofiffimo . ~4rfc  con  Schinella  v fuoger- 
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mano  : i padiglioni,  le  vettouaglic  & gli  altri  ameft  di  Tippo  Spa- 
no in  aiuto  de  V ini  t ioni  : fi  come  tè  detto.  Fufua  donna  lfabetta  de 
Conti  tTMrco . 

Rambaldo  viti  figliuolo  d:  Orlando  marito  di  Maria  de  Signori  di 
Valliamone. Morì  gioitane  in  orna . 

Vinciguerra  figÀi  Rab  aldo,  mar  ito  di  Giulia  MartinSga.mon  gioitane. 

Antonio  fig.di  VinciguerraHcbbeper  conforte  Lucia  Moceniga. 

R ambaldo  x figliuolo  di  sintomo . Huomo  illuflre  pei r Malore  tir  bon- 
tà . La  moglie  fu  Miranda  figliuola  del  Caualiero  Antonio  Capo  di 
Vacca  Vadouano. 

jtntonio  figliuolo  di  Rambaldo,confirte  di  Giulia  T orella.  Luogotenen 
te  del  Sig.  Sfiorga  Tallauicino  General  Gouernatore  delle  genti  t tar- 
me de  Vinitiani . 

Mfonfo  fratello  d'Antonio. marito  <t  Olimpia  figliuola  del  Marchefedi 
Muffar  ano  di  C afa  Ferreria,& nipote  di  S finga  Tallauicino . 

'tritolò  figliuolo  di  Vinciguerra  primo.  Fu  marito  di  Maria  Zaneforel- 
la  di  HieronimOfChe  fu  Trocurator  di  San  Marco  & General  delT ar- 
mata Vinitiana. 


Scipione  fig.  di  Jficolòfu  marito  £ Eleonora  Gongaga  de  Conti  di  'Hu 
uolara  : & hebfje  di  lei^leffandro , & lacomo  Cameriero  già  di  Fer 


dinando  et  di  Maffimiano  fuo  figliuolo , amcndue  lmper adori . la  cui 
donna  è Lucretia  Tia  figliuola  di  Giberto  Tio  da  S affinolo  de  Signori 
di  Carpi. et  Annibale  che  hebbe  f moglie  Bianca  Maria  fig  JeU' inti- 
mo Rabaldo.et  Antonio  il  quale  rifiutata  la  Badia  di  Tferuefa, fatto 
Colonello  della  Rep.Vi  nitianafu  per  lei  cantra  il  Turco,  nella  guer- 
ra di  Cipri  l'anno  1571, 

Ottauiano  fiat  elio  di  Scipione , tolfe  per  moglie  Giulia  figliuola  di  Gio- 
uanni  da  Leone  Vadouano  Conte  di  Sanguencto. 


Signori  della  Scala, 


0 1 riferiremo  t opinioni  di  Gian' Villani , dij  Bernardino 
Corio,&  di  Volfango  Tede  fico,  quanto  alt  origine  della  fa 
miglia  della  S cala,  efiinta  quaft  del  tutto  l’anno  1 5 44  fe- 

, condo  che ferine  il  predetto  Volfango^r  mettendo  al  giudi 

tio  del  1 ettore,  lafcelta  di  quale  pojfa  effer  piu  nera,  percioche  è diffi- 
di cofa  batter  compiutamente  non  ch'altro  Ja  verità  quado  ella  è trai 
tata  da  vn  fola  fcrittore,non  cheeffendo  auiluppata  da  diuerfi  pareri 
di  diuerfel  perfone  moffe per  ordinario  da  odio  ò d'amore  ^ è dijbattg 
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variamente  da  loroJl  Villani  aduque furine , ch'altre  noi  te fu  in  Vero 
na  un  Incorno  Fico, il  quale  era  mercatante  in  mòtagna  et  faceua  Sca 
le.Etcbe  cojluihebbe  due  figliuoli  mafiino  tir  \lbertoMaflino  gran- 
de & forte  huomo,&  valente  giuocator  di arme.fi  diede  al  foldo,et  fu 
capo  di  ribaldi,&  feguì  Aggolino  da  I{  ornano  à piè , dal  quale  per  lo 
fuo  valore  fu  fatto  Capitano  delle  mafnade  à piedi. Lo  fece  poi  Proue 
ditore  & difpenfàtore  del' e mafnade  à cauallo  & à piedi . Et  e/fendo 
morto . Agallino, trouandofi  Mafiino  in  quel  grado  con  buon  feguito 
difoldati,diucntò  Capitano  di  Verona : &fu  creato  infieme  con  li- 
berto fuo fratello,  Canali  ero  dall’lmperadore. 

il  Crio  nella  feconda  parte  della  fua  Hifloria  fcriue  à quefto  modo. An- 
ticamente nella  città  di  Verona  furono  due fatt  ioni f una  detta  di  Sa 
Bonifacio  ch'era  Guelfa  etfauorì  la  Chiefa:& l'altra  quella  di  Tegio 
che  teneua  con  Flmperio,et  quelli  della  Scala  le  adl)eriuano.  Cacciati 
che  furono  i Confoli  di  S.Bonifatiofa  fattione  Ghibellina  introduce 
Aggolino^lopo  il  quale  quei  della  Scala  pigliarono  il  dominio.  Que- 
fii furono  tre  fratelli  carnali,  l'uno  hebbe  nome'  Mafiino  che  generò 
Tficolòjl fecondo  Bocca, dal  qual  nacque  Piccar  do  et  il  tergo  */ tlber 
to  &c.Ma  Volfango  nel  x n libro  dice  che  doppo  Aggolino focceffe 
Mafiino  dalla  Scala,cofi  chiamato  dalla  infegna  loro,ma  della  nobile 
vrofapia  de  Cani  di  Bauiera , ( onde  perciò  alcuni  di  loro  hebbero  no-  ; 
me  di  Cane,di  Mafiino, et  di  Cafignorio )i  cui  maggiori  diedero  ini  ta 
Ha  molto  aiuto  con  l'opera  loro  à Trincipi  Efienfi  di  Ferrara . il  qual 
Mafiino  fu  confermato  dall’lmperadore  "Principe  di  Verona . Ora 
dal  detto  Mafiino  cognominato  cane  per  lo  titolo  della  fua  propria 
famiglia,  vfcironogli  infir aferitti , ancora  che  con  qualche  diuerfità 
delfinio  & dell'altro  farittore. 

Mafiino  1 1 .La  cui forella  Omelia  fu  moglie  del  conte  della  Mirandola. 
Effendoft  Aggolino  impadronito  di  Verona-.Mafiino  infieme  con  a» 
tonio  Tfogarola  fu  morto  in  piagar, da  alcuni  cittadini. 

Alberto  primo  fratello  di  Mafiino . Trefe  il  dominio  di  Verona,dopo  la 
morte  del  fratelloict  fu  Podefià  di  Mantoua . morì  hidropico. 

Bartolomeo  figA Alberto  Sig.di  Verona.  Fu  fua  conforte  C oflangafig. 
del  Principe  d' Antiochia,  il  cui  fiato  era  in  Puglia.  Et  dopo  lei  beb- 
be  Honefia  figliuola  del  conte  di  Sauoia . morì  fenga  heredi . 

Alboino  fratello  di  Bartolomeo.  Signor  di  Verona.  Fu  marito  di  vna 
figliuola  di  Giberto  da  Correggio . 

Can  Francefco,  cognominato  can  grande  fratello  <T Alboino,  buomo  di 
gran  valore, accrebbe  lo  flato fu  o.percioche  bebbe  Padoua,  Mocelife, 
Efie,& Montagnana.  S'infignorì  di  Treni fo  douemorì  di  età  di  3 7. 
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anni. Et  adirava  àgran  cofè  fefoffc  viuuto.  Vero  bebbe  difgratia  ne 
figlinoli . percioche  effendo  ejjo  andato  à volgano , Fregnano  fuo  fig. 
s'impadronì  di  Verona,  et  hebbe  in  aiuto  Giannotto  fuo  fratello  ba- 
flardo.ua  ritornando  il  padre  àcafa, Fregnano  fuggendo  fi  affogò  nel 
Codice , & cofi  morto fu  impiccato  infieme  col  fratello  Giannotto. 
Gli  altri  due  figliuoli  quantunque  baftardi,cioè  Francefco  & Barto- 
lomeo,contra  uaflino  ni  loro  cugino  furono  incarcerati. 

Alberto  nipote  di  can  Grande  per  Alboino  fuo  fratello  ,fu  compagno 
in  Signoria  con  fio  gio . 

Maflino  ni  cognominato  uagno. Sig.di  Verona . coflui  prefi  nrefiia , 
Tarma, & Lucca  iu  T ofcana.et  alpirado  alla  Signoria  di  ltalia,guer 
reggiò  con  tutti i Vrincipi  fuoi  cir  conni  cini . oilFvltimo  perduto  lo 
flato  fi  morì  l’anno  1350.  Et  lafciò  beatrice, la  quale  fu  data  per  mo- 
glie à Bernabò  rif conte  Sig.di  Milano  per  la  fica  eflrema  bellegga..sil 
taluna  che  fu  maritata  à Lodouico  Marchefe  di  Rradburgb.etia  Per 
de, che  fu  con  forte  di  T^tcolò  Eflenfi  Duca  di  Ferrara . 

Can  Grande  figliuolo  di  Maflino  1 1 1 focceffealpadredieti  di  1 gnnni. 
Fu  marito  di  Elifabetta  figliuola  di  Lodouico  Ballato  lmperadore. 
Occifoda  can  Signorio,per  dominare. 

Taolo  ^tlboino figliuolo  di  Maflino  1 1 1 .Signor  di  Ver  ona.Fu  decapita 
to  da  can  Signor  io  fuo  fratello  per  dominare. 

can  Signorio  fratello  di  can  Grande  & di  Taolo.  gli  feceammaggare, 
& occupò  lo  flato  Fu  marito  £^4 gnefi figliuola  di  cario  conte  <C\r 
tois  che  fu  Duca  di  Duraggo . 

Bartolomeo  fig.baflardo  di  can  Signorio,nato  infieme  co  Antonio  <f  v- 
na  gentildonna  della  famiglia  de  Tittati.fu  Signor  di  Verona,  m a ef 
fendo  in  letto  con  Galuano  da  Toiana Jùofauorito  & theforicrojat- 
to  morire  à tradimento  da 

Antonio  fratello  di  Bartolomeo  fig.baflardn  di  canfignorio . non  durò 
molto  in  flato  percioche  Già  Gaieaggo  primo  nuca  di  Milano  lo  fac- 
cio di  Verona: infieme  con  la  moglie  Samaritana , figliuola  di  Guido 
T oleata  Signor  di  Rauenna. 

Guglielmo  figliuolo  baflardo  di  can  Grande  effendo  -venuto  à morte  eia 
Gaieaggo  ;ricuperòloflato.Fu  morto  di  veleno  da  Francefco  da  car 
rara  Signor  di  T adotta . 

Brunoro  figliuolo  di  Guglielmo . militato  col  fratello  Antonio  da  Fran 
cefco  da  carrara , incarcerati  in  caflel  vecchio  nella  città  di  Tado- 
ua  : vi  furono  fatti  morire , & mancò  in  cofloro  la  Signoria  di  L'ero 
na.percioche  il  carrarefe  occupò  lo  Stato  et  lo  tenne  1 8 mefumatm 
no  140?  ne  fu  fcacciato  dal  Marchefe  di  Mantoua  General  della  Rep. 
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yinitiana . Fu  poi  tolto  à V initi ani, da  T^colò  vicinino  per  rilippo 
Maria  Duca  di  Milano  l'anno  1438.  ultimamente  l'anno  ifop. 
i Verone  fi  ft  diedero  à Masfimiliano  Imper.  Et  Canno  1517.  ritor- 
narono alla  diuotionc  della  Bjepublica , fitto  alla  quale  uiuono  feli- 
cemente, in  fantiffma  quiete  & ripofi . 

Giovanni  figliuolo  divrunoro , bah it andò  in  Baviera  hebbe  per  donna 
Helena  Clofierin  nobiliffima  [emina . 

Giovanni  figlinolo  del  predetto  Gtóuanni,tolJè‘per  moglie  ima  Signora 
di  Lemingen,  & generò  un'altro  Giouanni  Caflellano  di  lngolflat,  et 
Bernardo  Caflellano  di  Scar diliga. 

Gian  Lodouico  figliuolo  di  Bernardo  con  un'altro  fiuofratello,combat- 
tendoper  Carlo  v lmperadore  col  Bje  di  Francia  Canno  1544  mori 
rono  amendue  ualorofamente . 

1*1  cu\  ourVffc^.Vìh 


Signori  della  Torre, 


\A  l l a grandegja,  & dal  dominio  de  yifeonti  fi  può 
comprendere  agevolmente  quanto  fofle  prima  potentc.  in 
Milano  la  famiglia  de  Torriani.  i quali  fi  dice  che  difeefi- 

ro  di  Fiandra,  ma  fecondo  la  comune, bebbero  l'origine  lo 

ro  dal  [angue  de  Beali  di  Francia . della  cui  progenie  paffando  uno 
in  Borgogna,  tolfe per  moglie  vna  donna  di  quei  Duchi  ch’era  here- 
de  d'uno  fiato , che  fino  al  di  di  hoggi , in  quella  Treuincia  fi  chiama 
della  Torre.  & di  qui  uenne  che  egli  fu  detto,  & cognominato  Mon- 
fignor  della  Torre.  Di  coflui  nacquero  due  gemelli , i quali  da  ficcef- 
firi  delC imperio  furono  confinati  in  Lombardia . Era  allora  Signor 
di  V alfa  fina  ch’à  preffo  al  Lago  di  Como, un  Conte  chiamato  Taccio, 
il  quale  hautua  due  figliuole,  fimfaltri  mafchi.Coflui  conofcèdo  que 
fli  due  giouani  nobili  sfimi  & di  ualore  : le  diede  loro  per  mogli  con 
tutto  lo  flato  fio  dopo  morte.  Ter  queflo  adunque  i T orriani  furono 
fatti  Conti  di  V alfafina . nondimeno  ritennero  il  primo  cognome  di 
Signori  della  Torre , & prefina  l'arme  de  Conti  di  y alfa  fina  ch'era 
un  Leone,  il  quale  fu  me/fi  in  ufo  da  Vagano, che  fu  il  primo  che  met 
teffein  grandegjala  fua  famiglia . Ma  Ermanno  fio  figliuolo  ri- 
cordevole della  fua  progenie  antica,  & della  nobiltà  del  [angue  dal- 
laqual  traheua  l'origine  fua  ch'era  da  i Hjt  di  Francia , leuò  il  giglio 
(Toro  in  campo  agurro,  ma  col  gambo  in  foggia  di  T otre . Mitri  poi 
di  quefla  famiglia, tolfero  Carme  antica  di  Borgogna , ch'era  la  T or _ 
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re  roffa  in  campo  bianco . alla  qual  furono  da  certi  altri  aggiunti  i 
due  gigli  attrauerfati  in  croce , & da  alcuni  altri  t*. Aquila  nera  in 
Campo  giallo  foprala  Torre,  leuandonei  gigli . 'h{ondimeno  tutti 
quei  della  Torre,che  focceffero  & rima/èro  in  Borgogna,&  che  nifi 
tr ouano  fino  al  prefinte,  confeffàno  d'ejjer  parenti  & denteiti  da  un 
medejtmo  fangue  con  quei  di  Milano.  Ora  ritornando  noia  due  pre- 
detti giouani  venuti  di  Borgogna 

Eriprandojuei  o oprando  fu  marito  (Cuna  delle  figliuole  del  Conte 
Taccio  di  Falfafina . 

Martino  figliuolo  di  Elipr andò  cognominatoti  Gigante . Coftui  come 
huomo  di  gran  cuore  fi  diede  aliarmi.  Et  andato  alTimprefa  di  Ter 
ra  Santa,  dopo  alcuni  ualoroft  fatti  moftrati  ad  ^Antiochia  in  molte 
battaglie  prefo  da  S aracini  fu  crudelmente  fatto  morire  da  loro . 

Tagano  nipote  di  Martino  per  lacomo  fuo  figliuolo,huomo  di  eccellen 
te  uirtù  & prudenza,  con  moltalode  di  liberalità  & pietà , raccolfi 
i Milaneft  rotti  in  una  fanguinofa  battaglia, da  Federigo  r i Impera 
dorè  alla  terra  di  Corte  nuoua:  & con  incredibiUortcfta  aiutatili  di 
ogni  foccorfo  humano,gli  accarezzò  &gli  mandò  à cafa,  al  quale  efi 
fi  poi  renderono  il  guiderdone  del  firuitio  fatto . percioche  fattalo 
cittadino  lo  crearono  Todefià  di  Milano , doue  egli  ridiijje  tutto  la 
fua  famiglia.  Fu  parimente  Ficario  Generale  di  Riiolfolmperado 
re  & Capitano  del  popolo  Milanefe , ne  quali  offici  neffmto  altro  fu 
giudicato  miglior  di  lui  in  temperanza , giuflitia , & induftria . filo 
furiprefo,che  facendo  profefiione  di  difenfir  del  popolo  & della  ple- 
be buffa, tolfe  troppo  acerbamente  à cacciar  della  patria  igentiibuo- 
mini.Fenuto  a morte  fu  fèppellito  nel  moniflero  di  Chiaraualle:pia 
to  da  tutti  gli  ordini, & honorato  del  pubi  i co  con fipolcro  di  marmo. 

Martino  1 1 fratello  di  Tagano,  huomo  d' ingegno  acutifshno,defidtro- 
fo  di  gloria  & d'imperio , ma  però  pieno  di  humanità  & di  clemen- 
za ciuile , fu  chiamato  dal  popolo  difenfire  & padre  della  Tatria . 
Egli  fauorcndo  il  popolo, & perfiguitando  la  nobiltà , fi  acciò  Leone 
da  Ter  ego , & Taoloforefina,  del  quale  haueua  tolto  una  figliuola 
per  moglie.  Et  hauendo  rotto  wAqMmo  da  Bimano  difenfir  de  gen- 
tiluomini fuorufeiti  :fu  gridato  dal  popolo  padrone  della  creden- 
za : & morì  quafi  come  affilato  Signor  della  Tatria . 

Filippo  fratello  di  Martino  gli  ficceffe  perla  morte  di  Mattbia  figlino 
lo  di  Mar  tino. Coflui  hauendo  fi  abititele  forge  fue,  adirando  mani 
fefiamente  àfarfi  alia  feoperta  Signore  ,ft  creò  Todefià  per  diecian- 
ni. c Accettò  con  molta  cortefia  il  Re  Carlo  di  ^ ingiò  venuto  in  Ita- 
lia contri  Man  fedii  & fouennelejfircito  fuo  liberalmente  di  uet- 
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touaglie,di  veftimenti , & £ armi . «Aggiunfi  allo  flato  filo  Bergatno> 
Lodi,&  Tfoitara.  & morì  di  morte  improuifa . 

7^4  po  figliuolo  di  Vagano  & nipote  di  Filippo , detto  anco  Jfapoleo- 
ne,  cognominato  Sanguinolente , buomo  di  guerra  & piu  ftmile  ad 
aftuto  Tiranno  ch'à  moderato  Trincipc,  perfeguitò  acerbamente  la 
nobiltà  per  jj>egnerla  affatto,  prefi  Lodi  ridotto  de  fuorufiiti  Milane 
fìyV accolti  da  Succio  Fillorino. Et  non  uolendo  accettar  Otbo  Fifion 
te  creato  *Arciuefcouo  di  Milano  : ma  perfiguitanio  con  ogni  ajpreg. 
%a  i fuoi  fautori , dopo  molte  guerre  fatte  per  quella  occafione  perla 
quale  fu  fiommunioato  dal  Tapa  : roppepiu  uolte  Otho  & Gugliel 
mo  Marcbefi  di  Monferrato  confederato  con  Otbo . F u creato  F ica- 
rio Imperiale  et  Trocurator  nello  Stato  di  Milano  da  Ridolfo  Impe 
radore. ^Accettò  il  Tapa  à Milano  con  gran  pompa.  & altre  cofi fe- 
ce memorabili  & grandi , fondando  in  quella  città  il  Trincipato  de 
TorrianlUlla  fine  7\ {apo  rotto  &fracajfato  a Decimo  dall  efferato 
d' Otbo,  fu  prefo , & pofto  in  gablya  doue flette  1 9 mefi  : & fi  morì  à 
Bar  addio . 

Francefio  fratello  di  T^apo, giudicato  piu  offro  &piu  crudele  nel  go- 
uerno  di  fio  fratello  Sfatto  Caualiero  dal  Re  Carlo  che  occifi  Manfire 
di  Re  di  Sicilia,  venuto  à battaglia  co  Fifconti  vinti  7 volte  da  Tor 
riani,  fu  morto  nclCvltimo  fatto  diarme, per  lo  quale  i Torrioni  per- 
der ono  la  Signoria  di  Milano . 

Barmondo  fratello  di  Francefio  Fefcouo  di  Como  : dopo  la  rouiua  loro 
& [ efilio , meffa  infime  un  goffo  effercito  di  faldati,  & di  fuoi  par- 
tigiani tentò  la  reftitutione  dello  flato.  FuTatriarca  £ ^Aquile a . 

Caffone  valorofo  buomo  infime  con  Ramondo, ricuperando  le  città  per 
dute  & uenendo  uerfo  Milano  tfeontrata  la  fanteria  di  Milano  con 
lacaualleria  della  città  che  tmerariamente  et  uno  paffuti  fuori  di 
Torta  Romana  col  carroccio  fino  à San  Donato  combattedo  di  quà 
dal  Lambro  à bandiere  (piegate,  roppe  i Milanefi  & prefe  piu  di  2 7 
nobilisfimi  Capitani  ,fra  quali  furono  Mutio  Sorefina,Gaffaro  Fi- 
fconti & intifoffa  Fercellino , & oltre  à ciò  gran  numero  di  pedo- 
ni & di  caualli.  Ma  pintofi  innan’gi  & credendo  col  caldo  di  quella 
vittoria  entrare  in  Milano,  trouato  il  popolo  con  gli  orecchi  chiù  fi 
al  fuo fattore  ; fi  ritornò  à dietro  con  l’ ordinante . Fltimamente  ue„ 
nuto  àgiornata  à Fami  con  Guglielmo  Marcheje  di  Monferrato  G'c 
nerale  per  i Fifionti,&  meffa  in  ordine  la  battaglia  combattè  & co 
fuprmo  sformo  di  uirtu  fecchonorata  proua  £ eftremo  valore  per- 
cioche  uedendofi  rotto  da  nemici,  penetrò  à uiua  forga  fino  alloflen - 
dardo  del  Mar  ohe  fi,  & poiché  hebbe  morto  l’alfiere  prefolo  in  mano 
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lo  flracciò,&qniui  finalmente  tolto  in  meggo  dalla  fanterìa, fu  mor 
to.  & fu  feppellito  in  una  Chieficduola  fuori  di  Vauri. 

Cotti fredo  figliuolo  di  C auerna,huomo  di  gran  cuore,  & eccellente  nel- 
[ armi,trouatofi  nel  fatto  dì  arme  a Vauri,  poiché  hebbe  fofienuto 
quanto  potè  le  genti  T orriane  rotte  & fracaffate  da  Vifconti , & 
che  furono  fpenti  affatto  gli  aiuti  di  Raimondo  che  s èra  fermato  à 
Lodi  : nel  paffar  il  fiume  doue  s' erano  ritirati  i Torriani, s'affogò  nel 
guado . 

Conado  cognominato  Mofca  figliuolo  di  qpo , prefo  nella  rotta  che 
hebbero  i Torriani  dall Mrciuefcouo  Otho  Vifionte , nella  quale  fu 
anco  prejò  T^apo,  fu  fatto  prigione , & dopò  2 5 anni  fu  liberato  et 
ricuperalo  flato  paterno . 

Guido  figliuolo  di  Francefico  uenuto  Mofca  à morte:  gli fìoccede  nel  Trin 
cipato  di  Milano.  Erano  allora  i Vifconti  fuorufciti,de  quali  era  cor 
po  il  Magno  Mattheo  . percioche  i Torriani  furono  rimesfi  in  cafa 
dal  fauor  popolare . Guido  adunque  gouernò  lo  flato  per  un  peggo. 
Mll' vi  timo  facciati  di  ntiouo  per  lauttorità  dell  lmperadore,che  cf 
fendo  venuto  à Milano,  haueua  tolto  in  protettione  il  Magno  Mat- 
theo,& ridotto  Guido  coni  fuoi  della  famiglia  per  le  terre  dello  fla- 
to fuo  che  gli  era  auangato,  uenuto  à morte  a Cremona  dopo  molti 
tr auagli,  lafciò  a figliuoli  nati  di  Brumifonde  figliuola  di  Fillippone 
Conte  di  Langufico  fua  moglie  Vgleria  & Casfirato  oltre  Mdda . il 
ponte  di  VavrirVontirolo,Tradino,Odolengo,lepo/fcsfioni  delCa- 
J lei  Sant’angelo  del  Lodigiano,Tafquario  di  Suejfio,  Tergano, T^ofi- 
fato,  Rocca  di  Leuco,  Monte  Orfano , C anobio,  Rò,  Tregnana, Vero- 
na, Cufici  San  Giorgio  a Legnano,  Caflel  de  Guidi,  V igeila , Monte- 
forte,con  la  tara  di  Somma,  V arida,  & Galefcbe . Volle  chela  mo- 
glie bau  effe  1 o mila  lire , & Margarita  fua  figliuola  conforte  di  Si- 
mon di  Coireggio  otto  mila . 

Simone  figliuolo  di  Guido  valente  buomo  nell  armi, uenuto  al  fatto  dì  or 
me  con  Galeaggo  Vifcontc,  rotto,  & prefo  fu  morto . 

Caffone  figliuolo  di  Tfapo,  effendo  /blamente  ordinario  : & uenuto  à 
morte  Francefco  da  Tarma  ^ irciueficouo  di  Milano:  fu  creato  in  fuo 
luogo  con  pari  noti  d’ogn’uno  , & accettato  da  tutto  il  popolo  con 
fiomma  allegregga.Fu  poi  creato  Tatriarca  dìMquilea , 

Zon fedirlo  fig.  di  C alterna,  creato  per  cinque  anni  Todeflà  di  Tarma. 

Tagano  1 1 1 figliuolo  di  Corrado,  riputato  fra  tutti  gli  altri  di  Lom- 
bardia per  le  qualità  fiue,fu  creato  Senator  di  Roma . 

Martino  figliuolo  di  Caffone  1 1 Capitano  di  Como . 

Madri  otto  figliuolo  di  Gottifredo  fu  morto  nella  giornata , allora  che  ' 
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fu  prefoT^apo. 

Fioramonte  figliuolo  di  T^apo  il  crudele,  hebbe  per  donna  la  figliuola 
del  Conte  Utbone  di  Corte  rNuoua,  nipote  del  Magno  Mattbeo  ri- 
frante Signor  di  Milano. 

Lambardo  nipote  d'^tndreotto  Vefcouo  di  Vercelli. 

pantondo  1 1 figliuolo  cT^indrcotto  primo , "Patriarca  di iAquilea. 

Lambardo  figliuolo  di  un'altro  Lambardo , Vefcouo  di  Vercelli. 

Febo,  conforte  di  Lucia  di  Forgatè. 

Slefia,  donna  di  lacomo  de  Signori  di  Valuafone . 

Taddea  mogi ie  di  T omafo  de  Signori  di  Spilimbergo. 

Tqjcolino  figliuolo  d' Ottolino , difrefe  per  linea  retta  daT^apo  che  fu 
figliuolo  del  primoPagano  : trasportato  anco  effo  la  famiglia  fua 
nella  Patria  del  Frioli, nella  quale  i Torriani  fondarono  nell'auerfi- 
tà  loro,  il  feggio  futuro  con  l'occaftone  de  loro  Patriarcbi,dominato 
ri  & Signori  di  quella  Prouincia.  Lafciò  anco  effo  fuoi  focceffori 

Xicolò  che  hebbe  per  donna  Genouefa  delli  Signori  di  Spilimbergo, del- 
la quale  hebbe  Luigi  marito  di  Taddea.Strafolda  & generò 

Michele  huomo  illuflre  per  maneggio  di  gran  negocio , per  la  legatione 
di  Fracia,con  r.otabil  feruitto  di  fanta  Chiefa  trattata  & finita , & 
per  fantità  di  coflumi  fommamente  reuerito  & amato  dalla  Corte 
Romana , al  cui  feruitio  battendo  lungamente  attefo  con  chiara  lode 
di  huomo  incorrotto  & fincero,  s’acqui/lò  credito  di  douer  ej  fere  per 
i fuoi  meriti  Cardinale  di  Santa  Chiefa  ; quando  l’altrui  inuidia  non 
haueffe  impedito  il  fuo  corft.  Fu  Vefcouo  & Signor  di  Ceneda  nel- 
la Patria. 

Girolamo  fratello  di  Michele  : prudente , grauc , & honorato  Signore 
per  molte  qualità:  hebbe  per  donna  Giulia  figliuola  di  Gian  Mat- 
theo  Bembo  grauiffimo  Senator  della  Republtca  Vinitiana,  & di  lei 
generò,  Sigifmondo,  Giouanni,Giulio,Lodouico,&  Luigi,  hebbe  pa- 
rimente cinque  femine , cioè  Taddea , Marcella , Gineura , tìelena\, 
& Giulia. 

Luigi  fratello  di  Girolamo : huomo  effemplare,  di  religiofa  & Chriflia- 
na  pietà,  & molto  inclinato  alla  quiete:& di  natura  deflra  nel  trat- 
tar paci  & compor  dijpareri  fra  i cittadini  della  fua  patria , morì 
con  opinione  uniucr frale  di  effere  Slato  pio  & franto  huomo. 

Lodouico  figliuolo  di  Tsfuolino  fu  Commendator  di  Rfiodi. 

Rinaldo  fratello  di  Lodouico , hebbe  per  donna  Caterina , figliuola  di 
Rinaldo  da  Collalto. 

Ermagora  1 1 conforte  di  Helena  Sauorgnana , hebbe  Febo  in  che  tol- 
fr  per  donna  Dorotea  da  Collalto,  & generò,  Matthia,Thomafo,& 
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Giouanni , ilquale  fu  marito  di  Dorothea  Eugenia  di  Corniola  & 
bebbe  Febo,  Michele,  Giorgio.  & T^icolò. 

Tomafo  figliuolo  dìErmagora  j t marito  di  Chiara  di  Fontana  generò 
Febo  Giouanni  che  fu  padre  di  Giorgio  Barone  di  C initale. 


Signori  della  Torre  nel  Contado 
di  Goritia. 


Signori  della  Tone  difcefi  fecondo  alcuni  da  Vn- 
gerfpach , & fecondo  certi  altri  da  T orriani  di  Mila- 
no , de  quali  sè  detto  poco  prima , hauendo  impetrato 
da  Trincipi  dì .Aufìria  poderi  & Cafìella  nella  Carin- 
thia  : furono  finalmente  pofU  nel  numero  de  Baroni  & de  Con- 
ti . Il  primo  fu 

Alberto. 

timido  & Gundoccaro , de  quali  Gundoccaro  vende  al  Conte  dì  Haim- 
burgh  preffo  à Carni,  Zerautt , Gabloniga , Tofcuttigo , TriLacco  eJr 
Efcallaetallo  Cafìella. 

timido  1 1 . 

irrigo  impetrò  alcuni  feudi  da  i Conti  dì  *4 rtemburgh . 

Mattheo,  hebbe  per  donna  Margarita  figliuola  diTancratio  Burgra- 
uio  di  Lueg  & Lue n cg_,  nel  tempo  di  Federigo  1 1 1 Impcradore.  & 
generò 

Giorgio,  ilquale  fu  mandato  ^imbafeiador  da  Maffim diano  Imper udo- 
re in  Suetia , & hebbe  da  lui  ne  confini  della  Schiauonia  Gurfeldo  & 
Menedo. 

^Antonio  fratello  di  Giorgio:  hebbe  per  donna  Morofa  figliuola  di  In- 
coiò da  Landberg,&  generò  quattro  figliuoli,  Andrea,  Mattheo  1 1 
Tito,  & Tritolò,  & Maddalena,  de  quali  T^icolò,  di  due  mogli  ìuna 
figliuola  di  Sigifmondo  Terfchino,&  l'altra  Colombina  nata  di  Chri 
fioforo  da  Ludmanfaorf  Barone , che  poi  fu  moglie  di  Carlo  ^ iideno 
Caualiero  d’^Auftria,  non  hebbe  prole. 

Andrea  figliuolo  primogenito  d\Antonio  : hebbe  di  Bianca  Formenti- 
na  Italiana  quattro  figliuoli,  cioè  Giouanni,  Erafino  che  fu  Commen 
dator  di  Malta  neU\Aitfiria,  Chnfloforo  che  morì  in  Vngaria  nclT 
affedio  di  Buda  l'anno  1 5 4 1 & ^Antonio  1 1 . 
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Gioitami  figliuolo  £ Andrea  , cognominato  Febo , Signor  della  Toir e 
di  Creuibghebbe  due  mogli  : la  prima  figliuola  di  Incoio  Bwr 
grauio  di  Lueg , rimafìa  uedoua  di  Tficolò  Ratibers , & l'altra  Ten~ 
fiingerina  di  Angaria,  delle  quali  generò  Giorgio  Canonico  di  Salg^ 
b urgbt'Fficolò  1 1 Capitano  di  Gradi fca  nella  Tatria  del  Fr  ioli  per 
nome  della  cafa  d^AufiriafFficolò  m.&  Febo , il  quale  militando 
fatto  Carlo  v lmper udore  in . Africa  fi  morì  l'anno  1 5 $ 5. 

Vito  figliuolo  primogenito  d’Antonio  : fu  primo  ebe  fòffe  honorato 
del  titolo  di  Conte  della  Torre  & di  Creucb  da  Ferdinando  Re  de  Ro 
mani  & Arciduca  d\Auflria  : de  le  figliuole  del  qual  Ferdinando 
egli  fu  lungamente  Gouernatore  & enfi  ode  in  Eniponte . Cofluidi 
BiancaTolifena  fua  conforte,  della  famiglia  Simoneti  & di  Guar- 
to,hebbe  il  Conte  Francefco , & Leonora  maritata  a uno  Enuarter 
Caualitr  nobile  nella  Carinthia. 

Tricot  0 1 r figliuolo  di  Giouanni  Trimo  : hebbepeir.donna  Caterina  fi- 
gliuola di  Tbomafo  Bruederlanders,gia  Capitano  di  Grado  in  Frioli 
per  lo  Re  Ferdinando. 

Francefco  Conte  della  T otre,  huomo  di  gran  -valore , Capitano  di  Gori- 
tia  & Capitano  della  Corte  di  Ferdinando  il  gioitane  Arciduca 
d’*Auflria,fu  marito  di  Ludmilla  figliuola  di  Tietro  Ter  chino , Si- 
gnor di  Lippa  & di  Duba,  & hebbe  di  lei,  Giulio , lodoco , Giorgio , 
lAdamo,  Sufanna,&  Eua . 


Signori  Vifconti  & dilcenden- 
tia  loro. 


j 0 non  fo  fe  io  debba  riputai’  fauolofaP origine  ch’io  trouo 
fcritta  de  Vi  fonti . percioebeio  dubito  che  la  gran  deriga 
loro  ( fi  come  fpeffe  uolte  fiuole  auuenire  ) non  babbia  ha- 
uuto  molto  piu  adulatori  che  huomini  ueridici  per  efal- 
tarli  .perciocke  fe  io  riguai  do  bene,  non  poffo  cofi  facilmente  re- 
carmi à credere,  cb'i  ViJ conti  che  difendono  d'^ingleria  ; edifica- 
ta da  ^inglo  Troiano  dopo  la  rovina  della  fua  Tatria,  filano  del 
tutto  difiefi  dal  detto  ^Anglo  per  tante  migliaia  (Canni,  finga  pun- 
to interrompei  fi  il  filo  di  cofi  fatta  difeendenga . ^4  quefìo  mio  dub- 
bio, da  qualche  fedt,lanominatione  di  tanti  Re  che  non  fi  trotta- 
no in  alcuno  feriti  ore,  & Re  finga  fìato.Tercioche  quando  io  leggo , 
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Fifocb,Tanctio,  &Elimacb  Re,  Galeremondo  Re  di  Tofcana  & co 
sì  fatti  altri  nomami  rico fermo  affai  piu  nel  mio  creder c.Jfon  niego 
per  qucflo,che  t origine  loro  non  poffa  efftr  uera  in  quel  modo  ch'ella 
Sfiata  trattata  da  tanti  Scrittori  eccellenti  : perch' ance  io  mi pof- 
fo  (fi  come  faccio  (peffo)  ingannare . Ma  effondo  difficilisftma  cofa , 
& quaft  imposfibile  il  Japer  la  uerità  in  tanta  lunghetta  di  tempo, 
nella  quale  non  fono  flati  fempre  Scrittori  cbebabbiano  di  mano  in 
mano  con  accurata  diligenza  raccomàdato  alla  memoria  degli  fcrit 
tilorolecofe  già  p affate,  fi  che  elle  flano  con  fmcerità  peruenute  à 
tempi  noflri  : comincio  alquanto  piu  baffo  per  a rar  meno. Dico  adii 
que  (riferuando  fempre  intatta  ogni  altra  opinione ) che 

Obhgone  Conte  di.  Angleria  fu  Gran  Sini fcalco  d' Othone  Trimo  lmpe 
radore.  Si  fuggì  dalla  Corte  con  la  moglie grauida  perfcbifar  le  inft- 
die  di  Berengario  1 1 1 fuo  nemico. 

Fatio  figliuolo  d'Obi’Zgone . 

stuprando  figliuolo  di  Fatio.  Conte  d’^dnglcria.Falorofo  buomo.  ocii 
J'e  Bauerio  nipote  di  Corrado  lmperadore. 

Otbo  Conte  figlinolo  di  stuprando . Colìui  fu  l’auttore  della  infegna 
del  Bifcione . perciocb’e fendo  andato  all'imprefa  di  Terra  Santa  in 
Sofia  con  Gottifredo  Buglione , ui  combattè  à corpo  à corpo  con  Fa 
luce  Trincipe  de  Sar acini  : & battendolo  occifo,  gli  tolje  il  cimiero 
douc  era  figurata  una  vipera  con  7 rimiti  che  batteua  in  bocca  un 
fanciullo  J corticato  : & la  prefe  per  fe . Tolfe  per  moglie  la  Lucre- 
tia  di  fangue  de  Reali  di  Francia.  Et  fattoft  Signor  di  Milano, ui  du 
rò  anni. 

^Andrea  figliuolo  di  Otbo , cognominato  Crudele . Socceffe  al  padre 
Huomo  fcuero,&  cortefe  & liberale  à buoni . Hebbe  per  moglie  la 
figliuola  del  Contedi  Sauoia . Morì  di  9$  anni  bauendo  fignoreg- 
giato  anni. 

Galuagno  figliuolo  di  ^ indrea.^ccrebbe  lo  flato . perciocbe  prefe  Lodi, 
Tauia,  Cremona  & Crema.  Durò  anni 
Interregno  de  Milancfi , i quali  fi  goucrnarono  dopo  la 
morte  di  Galuagno  per  fcmcdclimi  51  anni . 

Fberto  oucro  Fiutano  nipote  d'Otbo  primo  per  Otbo  & fuo  figliuolo , 
foce  effe  à Galuagno  . Hebbe  della  moglie  Mlnaflagia  da  Tirouano 
Fbcrto  che  fu  Fefcouo  di  Fentimigha  : CT  Otbo . & della  feconda 
moglie  chiamata  Berta,  hebbe  lacomo  detto  ^tndreotto  con  altri  fi- 
gliuoli appreffo . 

Otbo  1 1 1 figliuolo  di  Fberto.  ^ treiuefeouo  di  Milano.Coflni  perfegut- 
tando  i T ontani  per  ribatter  lo  Stato:còb  attendo  con  loro  fu  itinto  7 
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volte .Vicinamente  data  Irto  vna  rotta, prefè  T^apo, Carter na.  Gui- 
do , Lanbardo  con  altri  T ontani , & refiò  Signor  di  Milano . morì 
di  SSanni. 

Tebaldo  fuo  nipote  per  lacomo  detto  ^Andreotto  fuo  fratello:  & ma- 
rito di  ^Anaflafia  da  Tir ouano  :fit  decapitato  fui  timone  dì vn  carro 
infieme  con  Gottifredo  Langofca  & altri  2 i nobili,  da  T ontani  con 
vna  finte. 

Mattheojò  Majfeo  figliuolo  di  Tbebaldo.  cognominato  Magno . Hebbe 
l\ Aquila  negra  nell' arme.&  fu  fatto  sicario  Generale  di  Milano  et 
della  Lombardia  dall' Imperatore  .Arnolfo. Soggiogò  Tonte  di  Stura, 
Moncaluo,&  T'fouara.  Et  perciocheglifu  congiurato  contra,rinun- 
tiò  il  Vicariato  l'anno  1302  ad  v Alberto  Scotto  da  Tiacenga . Fu 
creato  Caualiero  dall'  Imperadore ^irrigo , & poi  confinato  in  „ 4fli . 
Vltimamente  riuocato  & fatto  compagno  nel  Vicariato  di  Guernc- 
rio  d'^fjpurgb, piperò  i Torrioni . Hebbe  Tauia , Cremona , Berga- 
mo,Lodi,  Tiacenga , Tgouara , Vercelli  ,\Aleffandria , & Tortona. 
Hebbe  7 figliuoli . de  qtìali  Zaccaria  fu  moglie  dì  Ottolino  figliuolo  di 
Tietro  {{ufi  a jet  Catarina  diede  à Cecchino  dalla  Scala. Stefano  fi  Si 
gnor  d'^Arona;  & hebbe  per  donna  Valentina  figliuola  di  Bernabò 
Dori  a ■ morì  di  età  di  72  anni. 

jljgo figliuolo  di  Mattheo..Acquifiò  Brefiia  & Como.Lafiiò  Guidotto, 
& Tietro  che  fu  marito  dì  Antiochia  Coricella. 

Luchino  fratello  d'^lggo  glifocceffe.  Coflui  offendo  Todefià  di  vergamo 
vi  fece  edifidar  la  cappella.  Hebbe  Tarma  per  60  mila  ducati.  La 
donna  fina fu  lfàbetta  F iefia  da  Genoua  : la  quale  effendo  impudica , 
hebbe  da  fare  con  Galeaggo  Vifcontefuo  cognato, con  Vgolino  Gon- 
gaga,&  con  Francefilo  Dandolo  che  fu  poi  Doge  di  Venetia  . &per 
quefla  cagione  diede  il  veleno  al  marito  d'età  di  6 2 anni. 

Giouanni  fratello  di  Luebino, focccffe  con  Luchino  ad^iggo.  Fu  fatto 
Caualiero  da  Tapa  Incoia  v Antipapa  ; à richiefla  di  Lodouico  va- 
uaro  Imperadore  ,&  poi  da  Giouanni  Tapa  fu  creato  ^ Arciuefiouo 
di  Milano . Lafiiò  Giouanni  dìOUggio  fuo  figliuolo  baflardo.  il  qua- 
le fu  tiranno  di  Bologna . &Lionardo,  che  fu  marito  di  Catarina 
Viaggila . 

Galeaggo  1 fratello  di  Giouanni . Cofluì  fu  il  primo  de  Vifionti  che 
foffe  fatto  Duca  di  Milano . Hebbe  per  moglie  Beatrice  figliuola 
(friggo  da  Ffieja  quale  era  prima  fiata  maritata  d'alno  Vifitoe  da 
Tifa  Signor  di  Gallura,  morì  di  5 1 anno.& lafiiò  Marco, "Ricciardo, 
C 'traggo  che  ammaggò  Marco  fuo  gio . Et  fu  marito  di  Caterina  fi- 
gliuola di  Lodouico  Duca  di  Sauoia.  Coftui  riceuc  honoratamente 
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Francefilo  Tetrarca.Morì  dirotte  di  £8  anni. 

13  78  Galeaggo  ri  nipote  di  GaleaTgo  1 Duca  di  Milano . Accrebbe  allo 
flato  fuo , Como , JLauarra , ^ffli , .Alba,  * Aleffandria  con  altre  cit- 
tà. Hebbe  per  donna  Bianca  figliuola  iMimone  Ducadi  Sauoia. 
Morì  di’)  9 anni.  Et  la/ciò  Caterina  fua  figliuola  baflarda,  che  fu 
moglie  del  Conte  Girolamo  Rjaiio  Signor  d’ Imola,  ilqualefu  morto 
da  mia  congiura . Violante  che  fu  moglie  di  Lionetto  Duca  di  Chia- 
renti figliuolo  del  Re  d'lnghilterra.& dopo  lui , di  Othone  Marcbefe 
di  Monferrato  che  fu  occifo  da  vn’afinaro. 

Giouan  Galeazzo  viaria  figliuolo  di  Galeagrgo  1 1.  Tergo  Duca  di  Mila- 
no Conte  di  Virtù. Fu  Signor  di  Verona, di  Tadoua,  di  Vi  tèga, di  Tre 
ui(ò, di  Feltro, & di  Ciuital  di  Belluno  . Hebbe  per  moglie  prima  lfa- 
bella  fior  ella  di  Carlo  He  di  Francia . &poi  viaria  Bigina  di  Sicilia, 
che  fu  fig.  di  Federigo . et  -ultimamente  Caterina  fua  cugina  carnale. 
Lafci  'o  Gabriel  marria.fuo  fìg.baflardo  Sig.di  Tifa, il  quale  pei'  hauei- 
la  venduta  à Fiorentini  fu  decapitato  l'anno  1 40  g.lAtgo  che  fu  ma 
rito  di  Ticcinina  figliuola  di  Bernabò  Vificonte.Gian  maria  che  Ixb- 
be  per  donna  „ Antonia  Malatefla , et  fu  morto  da fuoi  cittadini  l'an- 
no 1411.  Valentina  che  fu  data  per  donna  àLodouico  DucadiTuro 
nia, fratello  di  Carlo  v . Re  di  Francia , con  dote  di 400  mila  ducati. 
& Filippo  Maria . 

1 3 8 5 Bernabò  gio  di  c,ian  Galeotto, per  Gian  Calcagno  1 1 fuo  fratello, occu- 
pò lo  Stato, et  hebbe  Cremona,Crema,Soncino,Bergamo,Brefcia,\ al 
camonica , la  Riviera  del  Lago  di  Garda,et  Carauaggio . Hebbe  per 
moglie  beatrice  figliuola  di  maflino  dalla  Scala  Sig.di  Verona . Ma 
incarcerato  da  Gian  Galeaggo  fuo  fratello, morì  di  ueleno  d'etd  di  66 
anni.Lafiiò  cofìui fra  legittimi  et  naturali  3 o figliuoli,  de  quali  Tfe- 
florefu  morto  allagucna  in  monga.Marco  fu  Sig.  dimeggp  Milano 
et  fu  marito  di  Lifabetta  di  nauiera, Ridolfo  fu  principe  di  Bergamo , 
di  Soncino  et  di  chiaradadda  . Lodouico  dominò  Lodi  & Cremona. 
Carlo  Sig.di  Tarma,di  Borgo  San  Donnino  & di  Crema.&fu  mari- 
to di  Margarita  torcila  di  Tictro  Re  di  Cipri . Maflino  Sig-di  Brefcia 
di  Bergamo-.della  Riniei-a , & della  Valcamonica.Dellefemine  Ver- 
de fu  moglie  di  Leopoldo  11  Ducad'^tuflria.  ^Agnefedi  Francefco 
Coll’alga  Marcbefe  di  Mantoua,  V alega, di  Tietro  Re  di  Cipri  Don- 
nina , di  Giovanni. Acuto.  Taddca  di  Stefano  Duca  di  Bauiei  a.Mn- 
toniu,di  Corrado  Conte  di  Vitebergb,& poi  del  fìg.di  Ladislao  Jmp. 
Jjàbetta »,  d'Erneflo  nuca  di  monaco,  et  Maddalena  di  Fedei  igo  Duca 
di  Baviera . 

Filippo  maria  Angelo  fig.dioian  Galeaggo, Duca  ultimo  di  Milano  deL 
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la  famiglia  Vifconte,effendo  picciolo  fanciulletto  & fogliato  digr * 
parte  del  fuo  dominio  ,diuenuto  guetriero , ricuperò  lo  fiato  con  dir 
uerfe guerre  fatte  co  fuci  medefimi.  Hebbe  per  donna  Beatrice  T en~ 
da,  la  quale  fu  prima  di  Facino  Cane  : & gli  diede  40  o mila  ducat1 
di  dote,  fatta  all’ultimo  decapitar  dal  marito.  &in  fuo  luogo  tol fi 
Maria  figliuola  di  driiade  0 Duca  di  Sauoia.  Lafciò  di fe  due  figliuo- 
le, cioè  Maria  che  fu  moglie  di  Mmadeo  Duta  di  Sauoia,  che  fu  fatto 
Tapa  & detto  Felice  v & Bianca  Maria  naturale  nata  d' Mgnefe 
del  Maino. La  qual  Bianca  dopo  lunghi  trauagli  & diuerfe finte  pro- 
mejfe  ,fu  maritata  à Francefco  S forza  fig.di  Sfonda  da  Cortignuola. 
il  qual  JòcceJfe  nel  Trmcipato  à Filippo  Maria-.  & fu  il  primo  Du- 
ca di  Milano  della  famiglia  Sforza  , fi  come  s'è  detto  à fuo  luogo . 

Signori  della  famiglia  Sforza. 

Incora  che  trattando  di  fopra  de  Duchi  di  Milano,  habbia 
detto  alcuna  cofa  de  Trincipi  di  Cafa  Sforza  che  focceffeì'O 
à Filippo  Maria  Vi  fronti  c he  fu  l'ultimo, tuttauia  ne  trat 
tercmo  in  quefio  luogo  ampiamente,accioche fi  ucda  quan 
to  quella  famiglia  ueniffe , per  lo  fuo  molto  ualore,in  poco  tipo  à tan- 
ta grandezza.  Et  quantunq ; fa  creduto  da  molti  ch’ellahaueffe  ofcu 
ro  principio , però  io  trouo  gli  Mttendoli  eff  er  nobili , & che  fino  à 
Sforza  padre  del  Duca  Francefco(dal  quale  preferoil  cognome  di  Sfor 
Za  & Sforzffcbi ) furono  per  fine  honorate  & di  nome,  adunque  fu 
Ciouanni  . Attendalo , che  fu  manto  di  Lift  Tettucci. 

Michelino  figliuolo  di  Giouanni  Capitano  della  Rep.Vinitiana.  Hebbe 
Tolifina  Sanfeuerina . & Maria  fiua  forella  fu  donna  di  V golino 
Conte  di  Centona.&  Margarita  l'altra  forella  che  fu  madre  di  Chia- 
ra, donna  di  Martino  Caracciolo  Conte  di  S.  ^Angelo , & fratello  di 
Giouanni  Gran  Marifcalco  del  Regno. 

Sforza  detto  lacomuccio  et  Mutiofigliuolo  di  Giouani  predetto.  Cofiui 
ualorofo  nettarmi,  fu  il  primo  Capitano  detteti  fua,&  fondò  la  gra 
dezza  della  fua  famiglia,non  folvmente  col  nome, chiamandola  Sfor 
Za, ma  col  Stato,  percioche  fatto  Generale  de  gli  efferati  di  Giouan- 
na  il  Regina  di  Tfapoli,  conia  quale  fi  dice  che  hebbe  da  furerebbe 
in  dono  da  lci,Ecneucto,Manficdonia,  Baroli  & Trani,  co  piu  di  20 
caflella.  Fu  creato  CÒte,&  donatoli  Cotignuolafiua  patria  da  Tapa 
Giouani  x 1 1 1 <&fu  Gonfaloniero  di  S.Chiefa.  Roberto  lmp.lo  creò 
Caualierogrado  fommamete  J limato  in  ql  tepo.La  prima  fua  moglie 
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*. Antonia  Salimbeni,chefu  prima  di  Francefco  Signor  di  Cor  tona. & 
da  quefla  hebbe  in  dote  Montegione,  Montenegro , Ripa,  Bagno , & 
Clufi.  La  feconda  fu  Catella  forella  di  Tandolfo  ^ tlopo  Napolitano, 
Gran  Camarlingo  del  Regno.  La  terga  fu  Maria  da  Marciano  figliuo 
la  del  Conte  di  Seffa , la  quale  era  fiata  prima  di  Lodouico  1 1 <f  gin- 
gia : & poi  del  Conte  di  Celano.  S’affogò  nel  fiume  Vefcara , mentre 
aiutaua  unfuo  paggio  l’anno  1 424  Lafciò  1 5 figliuoli  fra  firmine  & 
mafebi  delle  femine,  sintonia  fu  donna  del  Conte  di  Carrara  Sig.di 
^dfcoli  in  "Puglia . Lifa  di  Lionardo  L ionello  Sanfeuerino.  De  mafebi 
Carlo  fu  ^ treiuefeouo  di  Milano.  ^ tleffandro  dominò  Tefaro:&hcb 
beper  donna  Coflanga  figliuola  di  GaleaggoMalatefla,&  con  lei  fe- 
ce Gineura,chefu  donna  di  Santo,&poi  di  Giouanni  Bentiuoglio  Si 
gnor  di  Bologna.  Battifia,  maritata  à Fedeì  ico  Duca  di  Vrbino.  <*r 
Cofiàgo  marito  di  Camilla  dragona  figliuola  di  Marino  da  Marcia 
no. che  fio  c coffe  ad  tleffandro  fuo  padre  nella  Signoria  di  Tefaro.  Del 
qual  Cofìango  fu  figliuolo  ( ma  d’altra  madre ) Giouanni, il  quale  fu 
Signor  di  Pefaro.&  hebbe  per  moglie, prima  Lucretia  Borgia  figliuo 
la  di  papa  ^ ileffand.ro  vie 'T  poi  Gineura  figliuola  di Mattbeo  Tbie 
polo  Senator  Vinitiano . Coftui  fece JbangolarPandolfo  Collenuc- 
cio  che  fcrific  le  biflorie  di  Napoli . Li  focceffe  nello  flato  Francefco 
Maria  della  Funere  Duca  d'Frbino.  Fu  parimente  figliuolo  di  Sfo  r- 
7*:  Buofo  con  forte  di  Leonora  tldobr  andina  figliuola  del  Conte  di 
Santa  Fiore:& poi  di  Grifeide  figliuola  di  Giouanni  di  Capoua  fra- 
tello di  Mattbeo , che  fu  fatto  Conte  di  Patena  dal  Re  Ferdinando. 
Giouanni  Capitano  del  Re  Renato  contra  ^ ilfonfo , e fu  marito  della 
figliuola  d' mignolo  Lauello  cognominato  il  Tartaglia . 

Francefco  parimente  fu  figliuolo  naturale  di  Sforga . Coflui  di  età  di 
13  anni,  fu  acato  Contedi  Tricarico  da  Ladislao  Redi7fapoli:& 
nelle  cofe  della  milicia  fu  di  gran  lunga  fuperiore  al  padre,  & Gene- 
rale di  tutti  i Principati  del  tempo  filo . Hebbe  per  donna  Polifena 
Ruffa , per  la  quale  diuentò  Signore  di  3 città  con  piu  di  20  caflella. 
& dopò  lei  tolje  Bianca  Maria  figliuola  naturale  di  Filippo  Maria 
Duca  di  M ilano,  per  la  quale  diuentò  poi  ( col  meggo  però  del  fuo  ua- 
lore)  Duca  di  Milano  l'anno  1450 &fu  il  primo  Duca  della  fuafa- 
miglia.Morì  di  fubitana,&  la  moglie  fu  uelenata.  Lafciò  difefra  ba 
fiordi  & leghimi  di  numero  1 5 figliuoli.  De  quali  Polidoro  fu  tr- 
ciuefcouo  di  Milano , t fcanio  Cardinale  di  Santa  Cbiefa , acato  da 
! Papa  Sifio  liti.  Ottauiano  che  s'affogò  di  età  di  1 8 anni . sforga 
I marito  d’Antonia  del  Inerme, Lodouico, la  cui  dina  fu  Beatrice  figdi 

I Hercole  Duca  di  Fen-ara.il  quale  offendo  Gouernator  del  Duca  di  Mi 
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lano  fno  nipote,  gli  tolfe  il  Ducato  & la  Vita  inficine , & chiamò  in 
Italia  Carlo  v 1 1 j ì \edi  Francia, aUa  fine  fatto  prigione , fi  mori  in 
Francia:hauendolafciato  di  lui.  Bianca, donna  di  calcagno,  fig.di  Ro 
berta  Sanfeuerino,cian  Taolo,iUuflre  nella  militia.  Multo  Marchefe 
di  Carauaggio,  marito  di Fauflina  S'foì-ga  madre  del  Marchefe  f ran- 
cefco,Ma{fmiliano  & tvancefco  che  furono  vltimi  nucbi  di  Milano. 
Fu  parimente  figliuolo  del  Duca  trancefco  i Sforma  Maria  Duca  di 
nari,  il  quale  hebbe  per  donna  Leonora  fig.  di  terdinando  Re  di  7{a- 
poli,quantunquc  non  fcgitiffc  il  parentado, & Gian  Calcagno  Maria 
che  gli  focceffe  nel  Ducato, & hebbe  per  donna  Sufanna  Gonzaga,  et 
poi  Buona  fig.  del  Duca  di  Savoia  et  fu  morto  in  Chiefa  Canno  1475 
da  Andrea  da  Lampognano  et  fuoi  complici , il  giorno  di  S Stefano. 
& lafciò  Mnna  che  fu  confolte  d’Mlfonfo  Duca  di  rerraiar.ianca.di 
riliberto  Duca  di  Sauoia,&poi  di  Mafftrmliano  Imperatore.  Cateti 
na  del  Conte  Girolamo  Riario  Sig.di  Forlì,  & dopo  lui  di  Giovanni 
padre  di  Giouanni  de  Medici  del  qual  nacque  Cofmo  Duca  di  rioren- 
ga.et  di  mafchi  hebbe  ciac  oleato  cheli  focceffe  di  età  dipanai  fot 
to  la  tuteU  di  Lodouico fitto  g io, come  s’è  detto, che  fit  marito  cClfabel- 
Ufigliuola  d'Mfonfo  Re  di  Kfapoli.per  cagion  delU  quale  temendo  il 
moro  Ch'afua, fece  paffare  in  Italia  Carlo  vili  Re  di  trancia , & 
jpogliar  del  Regno  di  Tfapoli  Mlfonfo,&  rerdinando  fi  come  s’è  det- 
to . coflui  Inficiò  nona  che  fu  Ducbeffa  di  Bari,  & diuentò  moglie  di 
Sigifmondo  Re  di  Toloniada  quale  ultimamente  ritornata  in  Ita- 
liani morì  à Bari . Lafciò  rranccfco,  il  quale  condotto  in  Borgogna 
morì  alla  caccia  perla  caduta  da  cauallo . 

Di  Buofo  fig.di  Sforga  & fratello  dal  Duca  trancefco  primo  fu fig. 

Giulio . 

Federigo  figliuolo  di  Giulio . 

Mfcanio  figliuolo  di  tedcrigo,Trior  £ Angaria . 

Francefcofratello  £ ^ tfcanio . 

Buofo  fig  Ai  tracefco,conte  di  S.  riorc.&  marito  di  c oflanga  rarnefe. 

Mario  figliuolo  di  Buofo. 

Sforga  fratello  di  Mario. 

' Paolo  fratello  di  Sforga . 

Carlo  fratello  di  Taolo,Trior  di  Lombardia.  1 

tfcanio  fratello  di  cario, Cardinal  et  camarlingo  di  S.Cbiefa . 

Mleffandro  fratello  di  \fcanio  cardinale  di  S.  chiefa . 

trancefca  forella  del  Cardinale, moglie  di  trancefco  Or  fino . 

trancefco  figliuolo  di  Sforga, nipote  de  i cardinali . 

Mfcanio  figliuolo  di  Mario, nipote  de  i Cardinali. 


Lee 


Signori 


LIBRO 

Signori  del  Balzo  8c  loro  difcendentia. 

A nobiliffima  famiglia  del  Balgo  renne  di  Francia  con 
Carlo  Tr imo  Redi  Napoli,  del  quale  fu  Capitano  della 
detta  famiglia 
Beltrando . 

Francefcofigliuolo  di  Beltrando . 

Rinaldo  figlinolo  di  Francefio . Coflui  benemoito  di  Carlo  il  Re  di 
7japoli,bebbedalui  Montefcagliofio . &dal  mcdefìmo  Carlo  gli  fu 
dato  per  donna  Matrice  fua  figliuola  col  Contado  {Audri . la  quale 
era  prima  fiata  dAggo  Marchefe  di  Ferrara. Et  dopo  lei  tolfe  Malga 
rìta  Alitelo, Signora  di  Tiano  & di  C affano. 

Maria  figliuola  di  Rinaldo, donna  di  Vgo  Delfino  di  Vienna. 

Santia  forella  di  Maria, moglie  di  donami  d’Engbiera . 

Francefio  fratello  di  Maria  Conte  di  Leccie , che  fu  padre  di  Maria  con- 
fort e prima  di  Edmondo  dal  valgo,  & poi  di  Ladislao  He  di  Tra- 
pali . 

Francefio  n fratello  del  detto  Francefio  , Conte  di  Montefcagliofio  .& 
Duca  d' Andri-.percioche  fu  il  primo  nel  Regno  di  'Ffapoli  che  di  cafa 
prillata  hauejfe  titolo  di  Duca . La  moglie  fi  margarita  di  Duraggo 
fig.di  Filippo  Trincipe  di  Taranto,  rimafia  redoua  del  Fedi  Scotio. 

'Fficolò  figliuolo  di  Francefio  1 1 Conte  & Duca  d'Andri.  Capitano  di 
fioberto  Re  di  ’Ffapoli  infauor  de  Fiorentini. 

Antonia  forella  di  'Fficolò.moglie  del  Re, di  Sicilia. 

lacomo  cognominato  Romandcllo  figliuolo  di  Incoiò . Creato  Trincipe 
di  Taranto  & della  Marea, & Conte  di  Leccie  da  Luigi  Duca  {An- 
gui . Hebbe  per  donna  Agnefe  figliuola  di  Carlo  Duca  di  Duraggo 
già  del  detto  Luigi  : la  qual  fu  prima  di  biondo  dalla  Scala.  Et  fu  poi 
chiamato  Jmp.di  Coflantinopoli , per  la focceffione  di  Roberto &di 
Filippo  Trinci  pi  di  Taranto  fuoi  gii  materni , che  furono fratelli  del 
Re  Luigi jnxrito  di GiouannaTrima  Regina diTfapoli.  Vfcvronodi 
lui,Tirro,Roberto,Francefico,&  Ramondo. 

Roberto  fig.di  lacomo.  Fu  di  notabil  valore  nel  tempo  fio  et  fu fuofig 

Ramondo  Trincipe  di  Salerno  et  Duca  di  Malfidi  quale  fu  confiate  du- 
na cugina  del  Re  terdinando,ctpoi  di  Maria  dal  Balgo.et  generò  Da 
niello  conte  di  Sarno, Giordano  cote  della  Tripalda.  felice  Trincipe 
di  Salei-no  et  cote  di  ? '{ola  che  hebbe  per  dona  tsariafig.  di  rerdinan 
do  primo  Re  di  T^apoli.  Anna  maritata  à ciouanni  Ratta  Conte  di 
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caferta  & di  Sant'agata.  1 fabella  che  fu  moglie  di  T^apolcone  Or- 
fino padre  di  Virginio. et  Or  fina  che  fu  data  à Carlo  di  Monfortc  con 
te  di  Tomoli. 

Ramondo  cognominato  Orfino  figliuolo  di  Iacomo  predetto.Hebbe  Ts(o- 
la  & Soleto  dalla  Regina  Giovanna  Trima,&fu  Gran  Camarlingo 
del  Regno. Diuentò  conte  di  Leccie  per  la  moglie  viaria  d’Engeno.  do 
po  la  quale  fu  marito  di  1 fabella  dóppia  rranccfe . Fu  Barone  di  rlu- 
mari,& poi Trincipe di  Taranto . morì  '.l'anno  i$j$.&lafiiò  Ro- 
mano conte  di  Tsjola  che  hebbe  la  figliuola  di  tran  cefo  dal  salgo . 
Caterina , moglie  di  Trifia.no  di  chiaramonte , conte  di  cupertino, 
la  qual  fu  madre  cClfabella  Regina  diT^apoli.  Giouanni \ntonio 
Trincipe  di  Taranto  & Gran  Conteftabile  del  Re  ^tlfonfo , marito 
di  ^tnna  figliuola  di  Giordano  colonna , della  quale  hebbe  Caterina 
maritata  à Giulio  Antonio  cquauiua  conte  di  San  Flauiano . & 
Bartolomeo  conte  di  Leccie,  con  due  altre  femine,che  H vna  fu  donna 
del  conte  di  cantagaro figliuolo  del  Marchefedi  cottone , & l'altra 
di  Iacomo  Sanfeucrino  conte  di  Saponara.Refiò  parimente  del  detto 
Ramondo, Gabriello  Duca  di  Venofa , marito  della  figliuola  di  Gian 
Caracciolo  Gran  S ini ' fcalco, & padre  di  Maria  Donata  donna  di  T ir- 
to dal  b algo,&  di  Ramon  dina  che  fu  di  Roberto  Sanfeucrino  Trin- 
cipe di  Salerno.&  in  queflo  Gabriello  venne  meno  la  linea  de  Trinci 
pi  di  Taranto  per  non  bave* ■ battuto  figliuoli.  Rcfiò  fimilmente  vn’al 
tra  figliuola  del  detto  Ramondo  che  fu  data  à Iofia  cquauiua  Du- 

ca iZitri. 

Francefco  figliuolo  di  Iacomo,  & fratello  di  Ramonjo  detto  Or  fino  fu 
Duca  cilindri, et  marito  di  Soeua  Orfina,  della  qual  traffe  4 figliuo- 
li. L'vno  fu  conte  camerario, & conforte  di  m aria  d' Eppe. L'altra  fu 
marii  ata  à Ramano  Orfino  dal  ualgo  conte  di  lsiola.il  tergo  fu  Tir- 
ro  Duca  cilindri. il  quarto  Guglielmo  Biancbino,  notabile  per  lo  fuo 
molto  valore.Di  Tino,  vfcì  francefco  Duca  diandri  & conforte  di 
Santia  di  chiaramonte, della  quale  generò  Tino  Trincipe  dì  a Itemu 
rimarito  di  Maria  Donata  fig.di  Gabriello  dal  Balgo;cbe  fu  l'vltimo 
de  Duchi  diandri  de  la  fua  famiglia . percioche  hebbe  3 f emine Jì una 
diede  à Rinaldo  da  narbignaco,  L’altra  detta  IfabeUaà  federigo  Re 
di  TLapoli,et  la  terga  chiamata  Ifottaà  "Pietro  Gueuara  Gran  Sini- 
fcalco, che  morì  Hanno  1 5 30.  Di  Guglielmo  fianchino  nacque  Mos- 
chetto & Thefeo . Di  Thefeo  fu  figliuolo 

Battifla, conforte  della  Cecca  di  Manforte  de  conti  di  Capobaffo : la  qua 
le  gli fu  data  dal  Re  rerdinando,dcl  quale  era  Generale, con  le  tene  in 
dote  di  S.  croce  & di  Mirabello. 
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Francefco  figliuolo  di  Battifla.hebbe  per  donna  Breda  i^trgengo . 
Vicengo fratello  di  Francefco.hebbe  lineila  d^rgengo. 

Battifia  figliuolo  di  Vicengp  ,fu  marito  di  Camilla  Galeotta  & generò 
Fabritio, Giulio, ^tlfonfo , ifab  ella  che  fu  dona  di  Vicengo  dal  salgo. 
& Marc' antonio  conforte  di  Giouanna figliuola  di  TomafoFerma . 
Tomafo  figlinolo  di  Francefco. 

Viccngp figliuolo  diTom  afo,  marito  Si  fabella  dal  Balgp.  della  qual  fu 
padre  di  Luigia, di  Lodouico,&  di  Vefjiafeano. 


Sig.  di  Monferrato  Se  diicendentialoro. 

7 cono  gli  Scrittori  che  Alar  amo  fu  figliuolo  del  Duca 
di  $ajfonia  & hebbe pa • moglie  ^ iltheria  figliuola  di 
Otbone  1 1 Imperadore.  & che  Fanno  974  fi  fuggì  di 
Saffonia  perfeguitato  da  fuoi parenti . Venuto  per  tanto 
in  Italia,  hebbe  7 figliuoli j 1 quali  riconofeiutt  dalTlmp. 
ottennero  da  lui  7 Marchefati.percioche 
Otbone  figliuolo  di  M Uranio  fu  creato  Marchefi  di  Ceua.  il  fecondo fuo 
fratello  Marchefi  di  "Pongono, il  tergo,Marcbefe  del  sofia  il  quarto, 
uar  che  fi  di  Saluto, il  quinto  Marchefi  di  Sauona,  il  Sefio  Marchefi 
del  F inaro  , et  il  Settimo  ch'ebbe  nome  Guglielmo  fu  fatto  Marchefi 
di  Monferrato . Cofluifn  il  primogenito  de  figliuoli  di  Maramo , & ■ 
hebbe  per  donna  tìclena  figliuola  di  Glocefio  fratello  di  Bjccardo  Re 
<f Inghilterra. 

Bonifxtio  figliuolo  di  Guglielmo  .Secondo  Marchefi.  Fu  huomo  di gran 
■valore  nelle  cofe  dell' armi ,di  notabil prudenza,  et  di  cuore , & hebbe 
per  moglie  la  Maria  figliuola  di  Filippo  Redi  Francia. 

Guglielmo  1 1 figliuolo  di  Bonifatio .cognominato  il  vecchi o,Tei~go  mot 
ebefi  di  Monferrato-.fu  marito  di  Giulia  Ira, et  poi  di  Giuditta  figlino 
la  di  Leopoldo  Duca  di u luflria  Coftuipafsò  alla  imprefa  di  terra  San 
ta  con  Corra  do  imperfuofiuocero,  doue fi  portò  con  molta  gloria  con 
Farmi  in  mano.  Furono  fuoi figliuoli 
Guglielmo  in  cognominato  Lungafpada,  Fu  Generale deW efferato 
ehrifliano  in  ./tfia  perFimprefa  di  t eira  Santa . & hebbe  per  donna 
Sibilla  figlinola  di  B. ridonino  mi  lebbrofo,Re  di  1 irufalem;& ge- 
tterò saldouìno  che  ficee/] e à saìdouino  detto  nel  Regno. 

Giordana fig di  Guglielmo  1 1 che  fu  lmperadricc  di  Cofìantinopolì. 
Bonifatio  1 1 fratello  di  Giordana ,4  Marchefi . coftui  foccorfe  in  tfia 
Baldovino  Re  di  Gierujale  fuo  nipote, dopo  la  morte  di  Gugliel.  tri. 
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Fu  prefo  col  Lu fonano  da  Sax  acini. liberato  poi  da  Corrado  fuo  ni- 
pote, foccejje  nel  T-rincipato  della  Thefftglia  à Rinicri  fuo  fratello . 
tu  mar  ito  di  Maria  figliuola  del  He  dì  Angaria,  & dopo  lei  diCo- 
fianga  di  Soeuia . 

Riniero  fratello  di  Bonifatio  1 1 tolta  per  moglie  Cirimaria  figliuola 
di  Emanatilo  imperadore  di  Coflantinopoli  ;bebbe  per  lei  il  Regno 
di  Theffaglia.  La  qual  Cirimaria  fu  prima  doma  del  He  dì  Angaria . 
Socceffe  nel  Regno  à Baldouino  figliuolo  di  Guglielmo  ili.  fuo 
nipote . 

Corrado  figliuolo  di  liniero , altri  dicono  di  Bonifatio  i r hebbe  per 
dannai  fabella  forella  di  Sibilla  che  fu  moglie  di  Guglielmo  Lunga 
Spada  fuo  gio.  Co  fluì  fu  occifo  à tra  limento  nella  pìagga  di  Tiro, 
da  due  Sar acini;  & lafciò  Maria  fua  figliuola  che  fu  maritata  à 
ciouanni  di  Brenna  Re  di  lerufalem  l'anno  1 209. 

Guglielmo  1 1 u figliuolo  di  Hjnicro  predetto,  ò fecondo  altri  di  Boni- 
fatio 11  fu  Jauio  huomo  : di  gran  ualore,& forte  di  corpo:  & molto 
J limato  da  gli  altri  "Principi . 

Bonifatio  mi  figliuolo  di  Guglielmo  riti,  quinto  Marchefe.  famo- 
fo  neWarmi,  hebbe  per  donna  Coflanga  figliuola  diMmadeo  Conte 
di  Sauoia . 

Mgnefe  figliuola  di  Bonifatio  1 1 1 .fu  moglie  di  Mnùgo  Imperadore  di 
Coflantinopoli , che  fu  fratello  di  Baldouino  Conte  di  diandra . 

Guglielmo  v figliuolo  di  Bonifatio  1 1 1.  cognominato  il  Grande , v 1 
Marchefe  di  Monferrato,  hebbe  pei- donna  Beatrice  figliuola  del  He 
di  Spagna.  Guerreggiando  con  gli  .Aleffandrini  fu  prefo , & morì  in 
una  gabbia  di  ferro . tu  padre  di  3 femine  & di  due  mafehi.  delle  fe- 
mine,Cuna  fu  moglie  d' Mlfonfo  figliuolo  del  He  di  Cafligli a . L'al- 
tra dì Orfo  Orftno  Baron  di  Roma . La  terga  che  hebbe  nome  violan- 
te fu  di  Andronico  Paleologo  Imperadore  di  Coflantinopoli , per  lo 
quale,  foccedendo  à oiouanni  fuo  cognato  l'anno  1 306,  il  Marche- 
fato  di  Monferrato  entrò  nella  famiglia  Taleoi oga . 1 mafehi  di  g u- 
glielmo  furono , Ramboldo  marito  di  I ut  a d'M  ufiria . & del  quale 
Volfa  ngo  crede  che  i predetti  fratelli,  fiano  fuoi  figliuoli , &g  ioitan 
ni  vii  Marchefe  & ultimo  di  Monferrato . Tercioche  hauendo  tol- 
to per  moglie  la  Margarita  figliuola  del  Duca  di  Sauoia , la  quale  fu 
Acrile,  morendo,  mancò  in  lui  la  linea  di  Mlaramo,& gli  foce  effe  nel 
Marchiato  Mndronico  Imperadore  marito  di  Violante  fila  forella . 
il  quale Mndronico  fece  Marchefe  Theodoro,  che  fu  il  primo  della 
fua  famiglia,  &l'ottauo  per  ordine . 
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Signori  Paleoioghi  fòcceflbri  nel  Marche- 
fato  di  Monferrato . 

He  odoro  figliuolo  d'dndronico  Taleologo  Impcr.di 
Cofiantinopoli primo  Marchefe  della  cafa ,&  vi  1 1 per 
ordine,  foccejfe  à ciouanni  vltimo  della  Jlirpe  iMla- 

ramoMccrcbbc  al  fino  Stato  la  città  cCMjli& fauori  fem 

pre  in  ogni  occafione  la  famiglia  V i/conte . 
ciouanni  i 1 figliuolo  di  Tbeodoro  1 1.&  i x per  ordine  : fu  manto  di 
] fabella  fior  ella  di lacomo  Rp di  Maiorica.  della  qualebauuta  Sofia , 
la  diede  per  moglie  à Michele  i i lmperadore  di  Cofiantinopoli. 
Tbeodoro  figliuolo  di  ciouanni  tu  &x  per  ordine.  Hebbe  per  donna 
la  figliuola  di  Roberto  Duca  di  Bari.&  dopo  lei  la  figliuola  di  Mma 
deoTrincipe  d'Mcaia . couernò  la  cittàdi  Genoua  per  lo  fpatio  di 
14  anni.  Dicono  alcuni  che  la  predetta  Sofia  fu  fica  figliuola, 
cian  lacomo  figliuolo  di  T beodoro  ini  & x 1 per  ordine . Sauio  & 
ualorofo  Signore.  Creato  Vicario  cenerai  deir  Imperio  in  Italia , da 
Sigifmondo  lmperadore.  Hebbe  per  donna  ciouanna  figliuola  di 
Mmadeo  Duca  di  Sauoia . 

Tbeodoro  figliuolo  di  cian  lacomo,  et  fratello  dì  ciouanni  ut  fu  crea 
to  Cardinale  di  Santa  Cbiefa  da  Tapa  Taolo  1 1 . 
ciouanni  ni  figliuolo  di  dan  lacomo  v & x 1 1 per  ordine . Trinci- 
pe  buono,  perciocbe  amò  grandemente  la  uir  tu  .Fu  eloquente &li- 
. beralc:&  ingratia  di  Dio,  & de  gli  buomini  del  mondo.ru  fua  don- 
na Margarita  figliuola  di  Lodouico  Duca  di  Sauoia . Mmadea  forel- 
la di  c iouanni,  ju  maritata  à lano  Re  di  Cipri , 1 fabclla  al  Marche  * 
fi  di  Saluto . 

Guglielmo  v figliuolo  di  dan  lacomo  et  fratello  di  ciouanni  111.& 
x in.  per  ordine  foccejfe  al  fratello  morto  finita  beredi.ru  eccellen 
te  buemo  nella  militia . & hebbe  per  donna  Maria  nipote  del  Re  di 
Tfauarra,& dopo  lei  I fabella  figliuola  di  trance  fio  Sporga  Duca  di 
Milano,  della  quale  hebbe  Bianca  Maria  che  fu  maritata  à Cario  1 1 
Duca  di  Sauoia,  & Margarita  à Lodouico  noi- chefidi  SaluTgo.  Mo- 
rì fienga  beredi,  & li  foccejfe  nel  marchiato 
Bonifatio  un  figliuolo  di  c ian  lacomo  vii  eSrxun  per  ordine. 
Tolfe  per  moglie  maria  figliuola  di  Giorgio  Scandcrbegb  Dcfpoto  et 
poi  Re  di  macedonia  & d' Epiro . & generò  di  lei  Guglielmo  marito 
dUMnna  di  Lanfon,  il  qual  morì  1‘ anno  1518 ,&fu  padre  di  m arga-  J 
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rito,  thè  fu  moglie  di  Francefco  Gongaga  nuca  di  Mantoua , & di 
Bonifatio,  che  andando  alla  caccia , cadde  & fi  coppe  il  cauallo . 

Gian  Giorgio  figliuolo  di  Bonifatio  mt  focceffeal  padre , & fu  l’ot- 
tano & vltimo  della  famiglia  Taleologa.perciocbe  battendo  per  don 
na  Giulia  figliuola  di  Federigo  d' \Aragona  Re  di  T^apoli,  morì  l'an- 
no fienosa  figliuoli.  &cofi  la  Margarita  figliuola  di  Gugliel- 
mo fuo  fratello  ch’era  maritata  in  Francefco  Gongago,e fendo  bere 
de  dello  Statolo  portò  nella  famiglia  Gongaga  : la  quale  lo  gode  fi7 
no  al  prefente . 


Signori  Varani. 

^r,  che  i primi  della  famiglia  Varana  foffero  vn 
Berardo  & un  Commodo , i quali  fi  fecero  Cbrifliani  ne  i 
tempi  di  Filippo  Imperadore , &di  Tapa  Sifìo  1 1 che  fu 
Canno  di  Chriflo  2 $ 8 .&  che  cofìoro  dedica  fero  un  Tem- 
pio di  Gioite  à Santa  Maria  ; & ripone  fero  in  una  tomba  di  marmo 
l'o fa  di  San  Venantio  martire . Si  trotta  anco  che  e fendo  uenuto  un 
Varano  in  Italia  ne  tempi  di  Tipino:  & pofatofi  in  Lombardia  la 

Juale  egli  gouernaua  per  nome  delire  di  Francia  : ui  edificò  un  Ca- 
rilo chiamato  Varano,  dal  quale  alcuni  uogliono  cb’ufcife  la  fami- 
glia Varana: Ma  efendo  veramente  incerto  l'origine  di  quefla  cafa , 
non  potiamo  darle  capo  ordinatamele,  fe  non  dopo  la  defolat ione, del 
la  città  di  Camerino,  la  qual  fu  fatta  per  Manfredi  Re  di  Sicilia,  nel 
tempo  diTapa^Alef andrò  in  1 ,chefuCanno  n^.percioche  in 
quefio  tempo  nife  di  quefla  flirpe 

1 261  Gentile  da  Varano.  Coflui  battuto  in  dono  dal  predetto  Tapa , Safo,fu 
primo  reflauratore  & Signor  di  Camerino,città  pofìa  nelC Vmbria 
fui  giogo  dell' Mppennino,  forte  di  fito  & ben  popolata  faticando- 
vi la  Cbiefa  Cathedrale.  Fu  Capitano  Generale  di  Tapa  ^lef an- 
drò mi  & d'Odoardo  He  d’Inghilterra . & ottenne  dal  detto  Ta- 
pa San  Genefio,  Tolentino,  Monti  coio, odmandolu>S ornano.  Monte 
San  Martino, Beifòrte  & Gualdo  nelC  Vmbria,  Vifo , Monte  Santo 
& Cerreto  nel  Ducato . Fu  poi  fatto  Conte  di  Campagna  da  Tapa 
Martino  mi.  l'anno  1 2 8 1 . & battendo  Signoreggiato  2 3 anni,  fi 
morì  l'anno  1284.  Hcbbe  jper  donna ^Cleruga , figliuola  di  Suppo 
Conte  d'Mltino . 

1285  [ Ridolfo  primo  figliuolo  di  Gentile,  del  qual  non  fi  trova  cofa  degna  di 
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memoria  ancora  cb'effo  duraffe  in  gouerno  per  lo  fpatio  di  3 1 4»n* 
fon  fuo fratello . hebbe  per  donna  Calatbea  nata  del [angue  Ideale  di 
Inghilterra,  la  quale  gli  fu  data  dal  Re  & confermato  nel  Contado 
di  Campagna  da  "Papa  Onorio  mi.  morì  fanno 

Bernardo  fratello  di  Kidolfo , fu  creato  Marchefe  della  Marca  da  Tapa 
ciouanni  x x 1 1 Canno  1 3 1 9,  & offendo  durato  1 3 anni  in  signo- 
ria nonne  à morte  l'anno 

cent  ile  1 1.  primo figliuolo  di  Bernardo,  fu  Canno  1334  Capitano  di 
Tapa  Giouanui  xxi  x.&  hauendo  retto  lo  flato  2 6 -anni , fi  morì 
Canno 

Bernardo  11  figliuolo  di  centil  1 1 . militò  nelCVmbria  l'anno  1335 
fitto  Tapa  ciouanni  xxli.  morì  uiuendo  il  padre  Canno  1550. 
Hebbe  per  donna  Belfiore  Signora  di  Brunfbrte,  della  quale  gli  nac- 
quero quattro  figliuoli. 

Kidolfo  1 1 figliuolo  di  Bernardo  1 1 fu  mandato  alle  Smirne  cenagli 
Infedeli,  da  Tapa  Clemente  v 1 .fu  poi  creato  Vice  Re  nelC^brug- 
XP  da  Lodouico  Re  di  Tfapoli , & dalia  Regina  c tonanti  a Tnma 
Et  1 tenuto  in  Italia  il  Cardinale  Egidio  ^ iibernocio  perle  cofe  della 
Cbiefa,fu  meffo  algounno  della  Marca.Et  nel  tempo  di  Tapa  Inno- 
cent  io  vi  fu  creato  con faloniero  della  Chiefa.  Hebbe  dueuolte  il  Ca 
pit anato  c entrale  de  f iorentini.et  militò  par  ime  te  pere  regorio  x 1 . 
Viffein  fiato  29  anni  & morì  Canno  1384.  Hebbe  per  donna  Ca- 
milla de  Chiauelli figliuola  di  finuccio  Signor  di  rabriano. 

ciouanni  cognominato  sbaualferro,fratello  di  Ridolfo:  fu  ne fuoi  tem- 
pi tenuto  il  primo  gioflratore  che  baueffe  Italia . Coflui  cinfi  di  mu- 
ra il  borgo  di  San  Venantio . & fu  come  compagno  di  Lodouico  & 
della  Regina  ciouanna  di  Tfapoli.gouernò  2 anni  infieme  co  fratel- 
li, &morì  Canno 

Venantio  fuo  fratello  cognominato  falcifero  fratello  di  ciouanni^di- 
ficòil  palagio  vecchio  di  Camerino . Hebbe  per  donna  ciouanna  de 
Chiauelli  figli  noia  di  Mlber ghetto  da  rabriano,  & morì  Canno 

centile  1 1 1 fratello  di  Venantio  fu  fatto  couernator  di  Roma  da  Va 
pa  Vrbano  v . Coflui  riduJJ'c  a obedienga  il  Duca  di  Ronciglione , & 
introdujfein  Roma  Carlo  mi  lmperadorc.  fu  ualorofi  nell' ar- 
mi, & ualfe  molto  nella  prudenza  & ne  configli  : & ferut  delC 
opera  fua  tutti  i Trincipi  d'Italia  con  molta  lode  del  fuo  nomcillu- 
J ire.  Hebbe  per  donna  Theodor  a de  Sai  imbeni  da  Siena.  & morì 
Canno 

Ridolfo  1 1 1 figliuolo  di  Gentile  1 1 1.  militò  fitto  Tapa  lnnocentio 
v 1 dal  quale  ottenne  la  torà  di  Ciuitv  Voua  Militò  parimente  fit- 
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to  Ladislao  Re  di  7{apoli.Si  dice  che  hebbe  y 4 figliuoli  che  tutti  ma 
piarono  pane.  Hebbe  due  mogli,  la  prima  fu  Lifabctta  Malatefade 
Signori  di  Rimino  : & l'altra  Co  fianca  Smeduaia  da  Sanjeuerino . 
Et  burnendo  Signoreggiato  2 5 anni,  fi  morì  l'anno 
GentilTandolfo  figliuolo  di  Rjdolfo  1 1 1 nato  della  prima  moglie  .mi- 
litò fitto  Martino  v . Hebbeper  donna  Soeua  de  Confidi  Laureino 
nell'  Mbruggo  . Coflui  accordatoft  con  Bei-nardo  fio  fratello  nato 
della  medefrma madre,  congiurò  contra  Giouanni  & Tiei-  Gentile 
fioi  fratelli,  ma  nati  della  matrigna.  & hauc do  corrotto  il  Tatriar 
ca  Vitellefco  buomo  feditiofo,&  che  allora  era  Legato  del  Tapa  nel 
la  Marca,  Tier  Gentile  chiamato  in  freme  con  Giouanni  con  arte  dal 
Tatriar  ca  ; andatolo  a trouare  ma  finga  Giouanni,  fu fatto  decapi- 
tar dalTatriarca, aceti fandolo  che  foffe  monetario.  & Giouanni 
ch'era  rtflato  à cafa  : chiamato  in  una  camera  da  fratelli , quafi  che 
gliuoUffcro  / duellare  in  fecreto , fu  tagliato  a peggi  da  loro . Que- 
fla  fielerategga  commoffe  di  modo  i tcrraggani , che  lettati  à furor 
di  popolo  ammagliarono  Tier  Gentile  co  figliuoli  di  Bernardo  l'anno 
Bernardo  fratello  di  Gentil  Tandolfo  : fu  Configliero  del  Re  Ladislao. 
Militò  con  la  Regina  Giouanna  Seconda.  & hebbe  in  dono  da  ^ hto 
nio  dalf  ^teeto  da  Fermo  ,la  tetra  di  Mon fortino . Hebbe  per  donna 
Viuiana  Trinci  figliuola  del  Signor  di  Fu  tigno . & fu  morto  à To- 
lentino fia  terra  che  gli  era  toccata  in  fia  parte . &i  figliuoli  che 
fi  trouauano  in  Camerino  quando  fu  occifo  GentilTandolfo  dal  po- 
polo, fi  come  s'è  detto,  furono  parimente  morti  da  loro . 

Tier  Gentile  fratello  di  Bernardo, ma  delta  fecoda  moglie  div.idolfo  1 1 1 
fu  decapitato  dal  T atri  arca  Fitellcfcoper  ordine  di  GentilTandol- 
fo  fio  fratello  l'anno  1 4 3 4.  Fu  fia  conforte  Lifabetta  Malattfìa  fi- 
gliuola di  Galeotto  Sig.  di  Tefaro.  dalla  quale  hebbe  due  figliuoli. 
Giouanni  1 1 fratello  di  Tier  Gentilejigl  i militò  per  i Fiorentini  fan  - 
no  if/i  6,  & pei-  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  l'anno  1418.  Fupa 
rimente  condotto  dalla  Republica  Vinitìana  fanno  1431 , dalla  qua 
le  par  i molti  meriti  fioi, fu  fatto  nobile  di  quefia  città  co  fioi  difi  en 
denti.  & hebbe  la  terra  di  TSJocera  da  Tapa  Mai-fino  v . Coflui  effen 
do  chiamato  dal  Tatriar  ca  vitellefco  pei-  artifitio  di  Gentil  Tandol 
fo  fio  fratello-.bauendo  mandato  in fio  luogo  Tier  Gentile  che fu  de- 
capitato: & rtmaflo  à cafa  fu  morto  à tradimento  in  una  camera  dal 
predetto  Gentil  Tandoifo  & Bei-nardo  fioi  fratelli  fanno  14$  4. 
Hebbe  per  donna  Bartolomea  Sanjiuerina . 

T^icola  fin  ella  di  Giouanni,  fu  mai  itara  l'anno  1 420  à Braccio  Capi- 
tano eccellente  de  tempi  fioi,& cocon  ente  della  fattione  Sfoigejca. 
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Ridolfo  mi  figliuolo  di  Ticr  Gentile  decapitato  : effendofi  i Came- 
rini dati  à Francefco  Sforma  dopo  che  bebbero  occifo  gli  interfettori 
di  Gionanni,  rii  uperatolo  flato  fuori  del  quale  effo  con  Giulio  Cefa- 
re  fuo  gio  flette  pei- lo  (patio  ai  1 9 anni  :fu  fatto  Conftgliero  di  Fra 
cefo  Sforma.  <A  Ila  finedinifolo  flato  con  Giulio  Cefare  morì  Can- 
no 1 4^4  & fu  fua  confòrte  Camilla  da  Efìe  de  Marcbeft  di  Ferrar  a . 

Giulio  Cefai  e figliuolo  di  Giouanni  1 1 . militò  Canno  1451  co  Fioren- 
tini & co  Sane  fi  l’anno  1 45  5.  col  Duca  d'Mngiò,  & con  Tapa  Tao 
lo  11.  Fu  Gouernator  di  Santa  Chiefa  fiotto  Tapa  Sifto  mi.  Et 
Canno  1484 bebbe titolo  di  Gouernator  Generale  dalla  Republica 
V initiana  dell' armi  loro . Fu  anco  Generale  de  gli  eserciti  di  Mat- 
tina Cornino  Re  di  Angaria . Luogotenente  Generale  di  Ferdinando 
Re  di  "Napoli. Fondò  in  Camerino  il  Talaggo  nuono  & la  Loggia. 
Tofjedè  Cerreto  & Monte  Santo  nelC fimbria  bauuti  da  Tapa  Sifìo. 
Hebbe  per  donna  Giouanna  Malatefìa  figliuola  di  Sigifmondo,  & 
nipote  di  Francefco  S finga  Duca  di  Milano.  Coflui  effondo  ueccb  io 
fu  prefo  da  Cefare  Borgia , & flr angolato  nella  Rocca  della  Tergola 
da  Michel  etto  carnefice  & miniflro  delle  federatele  del  Borgia, al- 
lora che  con  profonda  fete  dell'altrui  fangue  ,aff  ir  andò  alla  Signo- 
ria d'Italia  yfpegneua  la  nobiltà  de  Baroni  di  quefla  Trouincia , & 
ciò  fu  Canno  1502.  Furono  anco  prefi  * Annibaie , Venantio,&  Tic 
tro  fitoi  figlinoli  & medefimamente  morti  con  lui . Ma  innanzi  che 
ciò  ausniffe , Giulio  Cefare , quafi  filmile  à Triamo  che  nd  Trincipio 
della  guerra  di  Troia  mandò  TolidoroinTbracia  conlericchegge 
fue , mandò  Gian  Maria  fuo  figliuolo  minorerai  meglio  delle  fue  co - 
fe,  a Venetia , nel  principio  che  il  Borgia  moffe guerra  in  quella  Tro- 
uincia . 

g ian  Maria  figliuolo  di  Giulio  Cefare , fentita  la  morte  del  padi-e  & de 
fratelli,  rouinato  il  Borgia  per  lo  ueletio  ch'egli  diede  àft  medefimox 
& col  quale  tolfe  la  uita  al  Tapa  fuo  padre,  ritornò  à Canterino, 
& . iceuuto  dal  popolo  con  fomma  allegrezza,  rihebhelo  filalo  C an- 
no 1508.  L'anno  feguente  edificò  la  Rocca  di  Camerino.  L’anno  poi 
1 5 1 o ,fu  creato  primo  Duca  di  Camerino  da  Tapa  Leone  x.il  qua- 
le gli  dette  per  moglie  Caterina  figliuola  di  Maddalena  fordlad’effo 
Tapa>& di  Francefchetto  Cibò. Et  oltre  à ciò  hebbe  Saffoferrato,  Ci 
uita  T(oua  & Cerreto.Et  l'anno  1 5 io  fu  creato  Trefetto  \della  cit- 
tà di  Roma  : & Conte  di  SinigagliaXe  quali  cofi  egli  bebbe  dal  pre- 
detto Tapa  Leone . & hauendo  gouernato  2 5 anni , fi  morì  l'anno 
1527.  Lafciò  dopo  luiciulia:  la  quale  egli  comandò  per  l’ultimo  fuo 
teflamento  che fojfe  data  per  moglie  à Matthia , onero  ad  alcuno-de 
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fratelli  d'ejfo  Matthia  figlinoli  di  Untole  che  nacque  di  Ridolfo 
1 1 1 1 .Ma  non  u olendo  la  Caterina  moglie  del  teflatort,óbbedire  al- 
l'or dinatione  del  morto  marito  : diede  la  predetta  Giulia  pn  moglie 
a Guido  Baldo  dalla  Rouere  Duca  dì  Orbino  l'anno  15  La  qual 
Caterina  morì  in  Fiorenga  l'anno 

Hercole  1 figliuolo  di  Ridolfo  ini  La  cui  parte  dello  flato  di  Came- 
rino , era  indebitamente  fiata  occupata  da  Giulio  Ccfarc  fuo  gio  : 
habitando  in  Ferrara  come  efclufo  dal  fino  patrimonio , militò  con 
Hercole  primo,  con  >Al fon fo,  & con  Hercole  figliuolo  dì  ^ ilfonfo  Du 
chi  di  Ferrara.  Ottenne  poi  tinueflitwra  del  Ducato  di  Camerino  da 
Tapa  Taolo  nt.&  aiuto  conto  a il  Duca  dì  orbino  che  lo  pofl'ede- 
ua  per  uigor  della  moglie  .con  tutto  ciò  efclufo  dal  Tapa , il  Ducato 
pcruenne  in  Ottauio  Faniefe fuo  nipote,  al  prefente  Duca  di  Tarma . 
La  moglie  fu  Filippa  Guarniera  da  tarara  : & hebbe  2 j figliuoli , 
de  quali,  alla  morte  fua  che  fu  l'anno  1 548  ne  lafciò  quattro. & uif- 
fe  82  anni. 

Tier  Gentile  1 1 fratello  di  Hercole  : huomo  di  fomma  & pafetta  bon- 
tà morì,uiuendo  Hercole , & fenga  figliuoli  l'anno 

Fabritio  1 fratello  diTier  Gentile  1 i.datoft  alle  lettere  facre  & allo 
fludio  delle  leggi, & della  filofofia,  fatto  Vefcouo  di  Camerino  renne 
à morte  l’anno 

Matthia  figliuolo  di  Hercole  1 nella  fuaprimagiouentù-fu  al  foldodi 
Francesco  Redi  Francia, & di  Carlo  v Jmperadove. &de  fiorenti- 
ni nell'affedio  loro  ranno  1529.^  rimafe  per  loro  in  Tifa  Capitano 
Generale.  Et  dopo  molte  perfccutioni  della  fortuna , tentò  due  uolte 
di  ricuperar  Camerino.  Lì  una  delle  quali  auenne  che  non  potendo  ha 
uer  per  donna  la  dulia  predetta,  corrotti  alcuni  di  Camerino,  tenne 
modo  d'entrarui  una  notte fecretamente.& fatta  prigionalaDuchef 
fa  Caterina  pregatala  grandemente  'per  un  tempo  ,che  gli  deffe  per  do 
na  la figliuolaja  qualflaua  allora  nella fortegga fiotto  la  cura  distra 
nino  Cibò'  che  fu  figliuolo  di  Tbeodorina  nata  di  Tapa  [innocen- 
- go  vm  & non  potedo  far  nulla , uenne  all’atto  delle  forga.  Tercio- 
che  un  giorno  tratta  fuori  la  jpada , & accefo  in  moflra  di  grande  ira 
fece  fembiante  di  uolere  occider  la  Duchejfa . La  quale  non  tremante 
ò sbigottita,  ma  forte  & confante,  bauendoli  chieflo  tempo  di  poter - 
fi  cofeffarerpoflafi  poi  in  ginocchioni  gli  porfe  il  collo. per  che  Matthia 
commo/fo,&  conducendo  con  lui  qucWanimofài,  donna  per  cacciarla 
in  qualche  prigione, ella  aiutata  da  un  fuorufeito,  fi  fuggì  accertarne 
te  nella  città,doue  fermate  le  cofe  fue-.hauuti  nelle  mani  intorno  a 18 
ribelli , gli  fece  impiccar  tutti  à merli  della  città . Militò  anco  il  prc- 
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detto  fatto  'Puf  a Taolo  i il.  Hebbe  per  donne  Battifia  tarnefe . & 
morì  in  r avara  tanno 
tabritio  1 1 fratello  di  Hercole,  huomo  di  bello fpirito,gratiofo,et  molto 
amico  delle  lettere,  fi  come  io  conobbi  in  Roma  tanno  155  o, mentre 
fui  Cameriero  di  Papa  binilo  1 n.uiffein  fretta  umici  tia  &an:o- 
reuolegga  col  Cardinal  di  Santa  fiore  Camarlingo  di  Santa  Cbiefa . 
Egli  fu  acato  Canaliero  della  Croce  dal  Re  di  Portogallo , ZT  poi  di 
San  Taolo  da  Tapa  Taolo  m.  Morì  di  frefehifiima  età  tanno 
Camillo  fratello  di  rabritio  1 1 fu  creato  cibate  di  Santa  Maria  della 
Ferrara  da  Taolo  11 1 .& flette  per  molti  anni  fatto  la fiuaprotettio 
ne.  Militò  poi  flotto  Hercole  1 1 Duca  di  ferrata . 

Tier  mentile  1 1 1 fratello  di  Camillo  fi  ineffe  da  fiuoi  primi  anni  al  fer- 
uitio  di  li  Ippolito  da  Efle  fratello  del  Duca  di  Ferrara . Guerreggiò 
poi  per  molti  «ani  flotto  Hercole  1 j Duca  di  tcrrara.  & fu  Capita- 
no di  irrigo  1 x Re  di  t rancia  in  diuerfì  luoghi  d'Italia  & in  dhterfi 
tempi,  alla  fine  per  i fuoi  ineriti,  per  la  prudenza,  & per  il  ualore  fu 
fatto  g ouemator  di  BrefèUo  dal  Duca  di  ferrata . 

Hercole  1 1 figliuolo  di  Matthia,rcfiato  fenga  padre  nell età  fua  puerile, 
fu  allenato  flotto  la  protettione  del  Duca  di  ferrar  a.  & effóndo  di  mi 
r abile  ingegno  & di  gran  fperanga  : fu  ammaefirato  ne  buoni  affili- 
mi et  nelle  uirtù . 


Signori  Ordelaffì  di  Forlì  . 

I dice  che  cofloro  difceftro  del  nobiliefimo  (àngue  della  fa 
miglia  Faliet  a di  renetta , et  che  prefero  il  cognome  di 
Ordelaffi  da  quefia  voce  faledro ; la  quale  letta  all  indie- 
tro rilieua  Ordelaf.  ma  in  qualunque  modo  fi  fila , oltre  a 
un  ciouanni  ricario  in  farli  per  la  Cbiefa 
276]  Mainar  do  da  Sufiana fu  primo  Signor  di  f orli',  pertwebe  coflui  conia 
I ptritia  dell' armi fondò  lo  fiato à fiuoi JòcteJfort. 

3 20 1 Siili  baldo  fig.di  Mai  nardo  ;fu  occijbcol  figliuolo  in  letto  dal  popolo. 
Mleffand.ro  figliuolo  di  Marnarlo  fu  infume  con  na'ictfco  fito  fratello 
aeato  r icario  di  f or  lì,  da  Tapa  Benedetto . 
l ^ j 7I  f ranafio  figliuolo  di  Marnar  do  .marito  di  Zia  de  Fa  mi  da  Lufmana  de 
gli  rbaldmi . Signor  di  torli  ,fu  ouifò  da  T1.10  J.10  fraudo . 
Sinibaldo  figliuolo  di  tran  cefo.  Signor  di  torti, 
vino  figliuolo  di  Mainar  do , hebbe  perdonila  Cofianfd  de  vichi , occife 
francefilo  fuo  fratello,  et  fi  fece  Signore. 

Sinibaldo  t x figliuolo  di  1 ino  foicejfe al  padre. 
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Giorgio  fig-di  trancefco  et  fratello  di  Sinibaldo  1 .bebbe  per  dona  Lucre- 
tia  fig-di  Lodouico  .Al  do  fio  Signor  dimoia,  et  foccejfe  à Sinibaldo. 

Theobàldo  figliuolo  di  Mainar  do  bebbe  Francefco  ri  che  fu  padre  di 
Antonio, di  Francefco  1 1 1 & di  Lodouico.  ilquale  offendo  Forlì  oc- 
cupato dalla  C'oiefa  : fi  fuggì  à Fenetia,doue  venuto  à morte, mancò 
in  lui  la  cafa  degli  Ordelajfi . 


Signori  Vi)  di  Carpi , óc  loro 
dipendenza . 

7 troua  nelT^ir chino  di  S. Giorgio  di  Genoua,  memoria, 
nella  qual  fi  dice,cbe  Manfredi  fu  il  primo  che  fi  chiamaf- 
fe  de  Tii,per  efftr  difiefo  della  linea  d \Alefj andrò  Tio  lm 
■ peradore.  Cojlui  conucrfaua  & era  Barone  nella  Corte 
di  Coflango  Imper udore . il  quale  con  Coflante  & Coflan 
tino  figliuoli  di  Coftantino  Magno  contefe  lungamente  infime  dell’ 
Imperio . Egli  fi  innamorò  d'Euride  figliuola  di  Cofrango , & ella  di 
lui  : & fio- finamente  fi  promcffero  & fi  congiunfero  infieme . perche 
fatta  grauida  & temendo  dell'ira  del  padre  Rifuggirono  in  Italia  nel 
Regno di  Jgapoli , viuendo di nafeofio  & affai pourramente quan- 
tunque baueffero  di  molte  gioie  & danari.  Mapaffando  Co  frango  in 
Italia,  & diceniofi  ch'andana  à I {orna  & nel  Regno,  Manfredi  cac- 
ciato dalla  paura  fin’ andò  in  Lombardia  et  fi  meffe fui  Tò  nella  Falle 
T^emorofafra  diuerft  T afiori , de  quali  in  breue  tempo  diuenne  Re- 
golo & capo,  in  tanto  ch’era  venuto  tremendo  à tutti  i circonuicini. 
jtuenne  che  Cofrango, guerreggiando  in  Italia  contra  Magnentio  v- 
furpator  dell'Imperio  : domandò  alle  citi  tributarie  il  fu/fidio  cari- 
tatiuo.&  particolarmente  alla  città  di  Modona,cb' allora  fu  di  2 5 in 
gocaualli.  IModonefi  ò per  difeordia  fra  loro  ,ò  perche  allora  non 
baueffero  huomo  baflante  à tanto  carico, mandarono  à chiamar  m an 
fredigià  rtnerito  da  loro,  & datagli  l'imprefa  iella  condotta  lo  man 
darono  alT  Irnp  .preffo  al  quale  Manfredi  fi  portò  con  ropera&col 
eonfiglio  di  modo  che  lo  fece  ricercar  piu  volte  da  fuoi.che  domadaffe 
qualche  grafia  all  Imper aiore , defiderofo  per  le  qualità[fue  di  bono- 
rarlo  in  qualche  maniera . Manfredi  alla  fine,rifpofc  à quei  tali,  che 
affai  gratia  era  la fila  fluendo  tato  Signore,  et  che fe  pure  voleuafar 
gli  corte fia,  non  domandaua  altro,  fe  non  che  perdonaffe  à Manfredi , 
à Euride,&  figlinoli fe  fi  trouaffero  viui . cafo  che  nò,  nanfe  ne  par- 
laffc  piu . I"  Impela  dorè  ciò  fcntcndo  fintar auigliò  fané , pere  foche  Ct 
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teneuaper  tutti  che  Man  fedi  & Em  ide  foffero  morti . Verche  pro- 
meffo  liberamente  di  pcrdonarli,Manfredi  fi fcoperfe . onde  accettato 
& abbrucia;  o dall'  Imperadore  che  fece  molte  coregge  alla  figlia,  lo 
mefle  ingrandiamo  flato  fèruendofi  di  Manfredi . Si  trouaua  allora 
coflui, padre  di  otto  figliuoli  L'vito  bebbenomt  Vico, dal  quale  ufciro 
no  i Vichi  i cui  difièdenti furono  Signori  di  Càcordia  et  delta  M'rran 
dola . il  terzo  Manfredi  dal  cui  nome  i Manfredi  fecero  la  loro  fami- 
glia in  Faenza . il  Quarto  Fantulo , il  quinto  V appagane , il  feflo 
Vedo  eco  , & il  fettimo  Siculo  . dell' ottano  non  fi  sd  come  foffe 
chiamato . 

Dopo  il  predetto  Manfredi , furono  nella  cafaVia  due  altri  Manfredi 
fino  al  tempo  della  Conteffa  Matilde  che  fu  parente  loro.  & amtndne 
furono  Generali  di  Federigo  1 1 in  Italia  contra  la  Chiefa . il  fn  hno 
de  quali  roppe  l'efft  retto  ecclefiaflico  , & poi  acconciatofi  colVapa 
roppe l'eflercito  Imperiale. 

De  primi  otto  fratelli  che  noi  dietimo  difopra,reflarono  40  altri figliuo- 
li , i quali  edificarono  in  comune  il  villaggio  di  Quarantola,  cefi  det- 
to dal  numero  loro . 

La  Chiefa  della  fiocca  di  Carpi  fu  poi  fabricata  daMiulfo  fie  de  Longo- 
bardi.& Vapa  Lucio  la  confacrò,comc  fi  legge  in  detta  Chiefa  in  due 
pietre  antiche,  che  conferanno  fino  al  dì  di  hoggi  la  memoria  di  que- 
fto  fatto.  Vi  fi  vede  anco  il  ritratto  & la  fcpoltma  dell' vlt  imo 
Manfredi . 

il  primo  Signor  di  Carpi  fu  Vrelato,&  habitaua  in  Modona . 

Marco  1 focceflè  & bebke  Mlberto,Gibe>-to,  Galaffo  & Giouanni? 

Marco  1 1 figliuolo  di  Giberto. 

Giberto  1 1 figliuolo  di  Marco . 

Galeotto  fratello  di  Giberto . • < ...  -,  v v , . 

• Lodouico  fratello  di  Galeotto.  -,  - 

tìercole  fratello  di  Lodouico . 

Enea  fiat  elio  di  tìercole . 

Mleffandvo  figliuolo  di  Giberto  1 r. 

Marco  1 1 1 fratello  di  Mie ff andrò. 

Girolamo  fratello  di  Marco  dt  capitato  da  Mlfonfo  Duca  di  Ferrara. 

Hercole  1 1 figliuolo  di  Marco  1 1 1. 

Enea  1 1 fratello  di  tìercole  1 1. 

Di  Galaffo  figliuolo  di  Marco  primo  nacque  . k • \.r-, 

Gian  Marco . 

Gian  Lodouico  fratello  di  Gian  marco . 

VrinciuaUe fratello  di  Gian  Lodouico . » • 
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Incoiò  & Bernardino  fratelli  di  VrinciuaUe^ecapitati  da  Borfo  Da  ca 
di  Feir ara. 

Di  liberto  figliuolo  di  Marco  1 difeefe 

Leonello . 

Alberto  1 1 figliuolo  di  Lionello . 

Leonello  1 1 fratello  d'Alberto  ir  vi f e lunghi  fimo  tempo,  & bah  ito 
in  Fenetia . 

Donna  figliuola  di  Gilberto  li  moglie  di  Bonifatio  Sermoneta. 

Donna  figliuola  di  Alberto  det  tocche fu  donna  del  Duca  cC^ilbi . 

Traiano  figlinolo  di  Leonello  n morì  di  età  di  a 7 anni  per  la  puntu- 
ra d’vna  ferpe . 

Antonio  Girolamo  detto  poi  Bjdolfo,  C ordinale  di  Santa  Cbiefa  di  tan- 
to nome  & bontà,&  di  conofeiuta  & rara  prude nga  che  era  affetta 
to  "Pontefice, fe  non  era  impedito  dalla  morte  . 

^Alberto  fratello  del  Cardinale. 


Signori  Manfredi,  di  Faenza,  &loro 
, difendenti. 

ì Anfredi  Barone  della  Corte  di  Coflango  che  fu  figliuolo  di 
C oflantino  Magno  : diede  origine  ( per  quanto  fi  dice)alla 
famiglia  de  Manfredi  che  fignoreggiò  per  vn  tempo  la  cìt 
tà  di  Imola  & di  Faenza.  Et  dal  medefimo  difeefero  i Vi- 
chi Signori  della  Mirandola  per  Vico  figliuolo  del  detto  Manfredi,co 
mes  èdetto.Solo  mirefla  in  dubbio  ch’io  non  veggo  che  da  Manfredi 
che  fu  intorno  all’anno  300  di  Cbrifto  fino  à Francefco  Manfredi 
che  fu  l’anno  1 3 2 xapparifea  per  lo  fpatio  di  900  anni  & pià  ; cofa 
alcuna  di  quefla famigliala  accioche  non  paia  che  dubitando  io  met 
ta  in  forfè,  quello  ch'è  tenuto  & creduto  da  molti  , dico  che  l’an- 
no 1312. 

Francefco  Manfredi  ( i cui  antece fori  furono  Ficarii  di  Santa  Chiefa 
in  Faenga,  chetale  era  il  titolo  di  tutti  cofioro)  fi  fece  Signor  di 
Faenga. 

Mlbergheto  figliuolo  di  Francefco . Scacciato  ilpadre,gouerna  2 anni. 
Bicciardo figliuolo  di^ilberghetto.Fefcouo  di Faenga  creato  da  Vapa 
Benedetto  xn. 

Giouanni  figliuolo  <£ Mlbergketto,infieme  con  Ricciardo  tennero  la  Si- 
gnoria 
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gloria  d’ Imola  et  di  Faenza  per  lofpatio  di  1 6 anni. 

Manfredi  figliuolo  cC  ^ilbeigbettojocceffe  al  padre  co  predetti fratelli, 

Eufiorgioò  itero  ^tflor figliuolo  di  Manfredi.  Rendè  la  città  à Egidio 
Cardinale  Spagnuolo , legato  in  Italia  del  Tapa.  Fu  decapitato  da 
lui  incolpato  che  riuelaffe  i fecreti  à nemici . 

sfiorò  ucro  Eufiorgio  n con  Guido  Antonio  fuo  fratello  figliuoli  di 
Eufiorgio  1 partito  il  Cardinale  da  Facnga  furono  rimeffi  in  Signo 
ria  : & ^tfior  focceffe  al  fratello . Finfe  i nemici . m a venuto  in  Ro- 
magna Baldaffar  Co/Jà  Cardinale  Legato  del  Tapa,  l’anno  I404 
fior  gli  confegnò  per  forga  la  città  di  Faenga,& ne  hebbe  2 5 mila 
ducati. Et  l'anno  1 406  fu  fatto  decapitar  dal  detto  Cardinale, incol- 
pato che  haneffe  trattato  di  leuargli  la  vita . 

Gian  calcagno  figliuolo  di. A fior  1 1 ricuperò  lo  flato  paterno.  Etpcr- 
ciò'icb'era  Signore  di  qualità  nobile, & valorofo  nelC  ai-mi  fu fatto  no 
bile  Finitiano  dalla  Rep  fanno  1417. 

Guidi  Antonio  figliuolo  di  Gian  oaleaggo  focceffe  al  padre . Et  Fanno 
14  \6  fi  morì  à Bagni  di  Siena. 

^ ifl'ir  1 1 1 fratello  di  GuicT  Antonio, focceffe  al  gouerno.Fu  eccellente 
Capitano  del  tempo  fuo . morì  l’anno  1 468. 

Taddeo  fratello  di  M fior  1 1 1 fu  Signor  d’ Imola . 

Carlo  figliuolo  d'^fflor  1 1 1 focceffe  al  padre, & dominò  19  anni.  & 
f cacciato  da  Galeotto  fino  fratello  morì  à Rjmini . Delle fior  elle  Fvna 
fu  moglie  di Oflafto  Talentano  Signor  di  Rauenna  confinato  in  Can- 
dia  dalla  Rep.Finitia'ta.  Li  altra  di  Franccfco  Or  del  affo  Signor  di 
Forlì,  ebe  fu  morto  da f ito  fratello. 

Federigo  fratello  di  Carlo, Fefcouo  di  Facnga. . 

Galeotto figliuolo  di  a fior  1 1 1 [cacciato  Carlo  fuo  fratello,  occupò  lo  fla 
to.Fu  Intorno  di  lettere , & grandemente  flimato  da  TrincipicFlta- 
li a. Hebbe  per  moglie  Francefca  figliuola  di  Giouanni  Bentinogli  Si- 
gnor di  Bologna.  La  quale  l'anno  1488  ingiuriata  da  lui  di  parole: 
lo  fece  ammagliar  in  v.ia  camera  da  alcuni  che  vi  erano  afeofi  & 
mafiarati . 

^ (fior  xm  figliuolo  di  Galeotto  focceffe  nelgouei-no  di  1 4 anni.ejfen- 
dor  accomandai  0 dal  padre  alla  Rép.Fimtìana.  uà  effóndo  il  Borgia 
impadronito  di  gran  parte  della  Romagna  ;oc  capata  la  città  di  Faen 
ga  prefe.Aflor  inficine  Giouanni  Euangdifia fuo  fratello. & dopo  ba 
uerj.it  uta  la  fina  sfrenata  libidine. fate  ili  an/maggare  amen  due.  fece 
gettarci  cor  pi  nel  Tener:  l'anno  1 500. 

Framcfco  figliuolo  naturale  di  Galeotto  ; effendofi  Faenga  ribellata  dal 
Borgia,ér  ritrouandoft  in  Bologna  do  ne  era  infermo , fu  richiamato  I 
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dal  popqlo,& rimeJJ'o  in  flato,*?  [cambiatoli  il  nome , lo  chiamarono 
tAflor  v pn  memoria  del  1 1 1 1 . Lafciò  lo  flato  à Vinitianì  per 
i trattagli  d'Italia . & condo ttofià  V cnetia,  ri  fi  morì  fen^a  heredi. 
La  \cp.  entrata  in  fico  luogo  tenne  Faenza  fino  all'anno  15  09. nel 
qual  tempo  moffa  loro  la  guerra  da  Vapa  Giulio  1 1 per  l'occafio- 
ne  di  Faenza. , & guerra  che  a lungo  andare  ,fu  la  piu  grane  che  ella 
haueflè  gt  amai, per  cioi  he  ella  perdi  quafi  tutto  lo  fiato  di  terra  ferma 
la  reflit  ut  alla  ChieJ'a,cke  la  pojfiede  fino  alprefcnte. 


SignoriPichi  della  Mirandola. 

/jgygjfcSBir  J dice  che  da  Vico  figliuolo  di  Manfredi  & <F  Luride  che 
fu  nipote  di  Coflantino  Magno  per  Coflan^o  fuo  figliu  0- 
lo,difcefe  il  fangue  de  Vichi , Signori  & Conti  della  Mi - 
randola , terra  famofa  per  la  fortezza fua  nella  Lombar- 
dia. & per  la  quale  come  chiane  d‘ Italia,  fi  Jono  in  diuerfi  tempi, 
maneggiate  diuerfe guerre  importanti  da  pi  imi  Trincipi  & Signori 
del  Mondo . Di  queflo  adunque 

Francefco  fu fatto  Vicario  di  Modona.  Oecifo  daVaffarino  Bonacofei 

Stg.di  uantoua,con  Toma  fino  et  con  Vrendìparte  J'uoi  figliuoli . 

Tqicolò  figliuolo  di  Francefco  fu  Capitano  de  I{heggiani. 

Trcndipartc  1 1 figliuolo  di  T emafino , Capitano  de  Modonefi,fu  prefo 
in  rmafattione  da  Bologne fi . 

Vaolo  figliuolo  di  Tren  diparte  padre  di  quatto  figliuoli. huemo  di  yalo- 
re  & di jpirito  nobile. 

Francefco  nipote  di  Vaolo  per  Francefco  fuo  fig  fu  Conte  di  Concordia. 

Giaches  nipote  diVaolo  per  Themafinojuo fig.Capitano  de  Fiorentini, 
de  Seneji,&  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano. 

Tomafino  figdi  Francefco. Conte  della  Mirandola  et  di  cócordiajhauen- 
do  àfaflidio  le  co/è  del  modo  : et  defiderando  il  ripqjo  rinùtio  la  Sig.à 

Gian  Francefco  fuo  fratello . 

Gian  Francefco  bifnipote  per  Giouanni figÀi  T'/icolò  fuo  fig.militò / otto 
Sigijmondo  Malatefla . Vrefo  da  Federigo  Conte  iT Vrbino  Generale 
diVapaVio  li.  Fece  le  mura  attorno  alla  cittadella. 

Giouanni  figliuolo  di  Giouan  Francefco,  cognominato  fenice, dotti/fimo 
nelle fcientie,&  di  co  fi  profonda  memoria  che  in  vn  mefe  imparò 
& fcriJJ'c  elegantemente  nella  lingua  Fi  ebrea  : & publicò  mille 
conclufioni,  con  tanto  flupor  <f  ogni  uno,  che  fu  tenuto  m miracolo 
dafuoi  amici , & da  nemici  calunniato  & accufato  per  Tfegroman- 
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te . Scrijfe  diuerfe  cofe  di  fomma  importanza  che  vann&per  le  mani 
de  gli  huomini  dotti.  Viffe  in  Fiorenza  per  l’amore  che  effo  porta- 
tici à Lorenzo  de  Medici  il  Grande . & habitò  à Rouegano  luogo  di- 
feoflo  vn  miglio  dalla  città . Morì  di  3 3 anni, & fu  feppellito  in  San 
Marco  l'anno  1494- 

Mntonio  Maria  fratello  di  Giouanni  fu  Capitano  illuftre . 

Galeotto  fratello  a’Mntonio  Maria  . 

Gian  Francefco  ili  figliuolo  di  Galeotto.  Signor  della  Mirandola 
fommo  Filofofo , firiffe  diuerfe  opne  illuflri . Hebbe  per  moglie  Gio - 
uanna  Carrafa. 

Lodouico  figliuolo  di  Galeotto  .fcacciò  di  flato,  con  l'aiuto  di  Ercole 
Duca  di  Ferrara , Gian  Francefco  il  Filofofo  fuo  fratello  . Hebbe  per 
donna  Francefca  figliuola  naturale  di  Gian  Jacomo  Trinici famofif 
fimo  Capitano.  Morto  coftui 

Gian  Francefco  ritornò  l'anno  1510  in  Stato  con  l’aiuto  di  Tapa  Giu 
lio  1 1 . Hebbe  per  moglie  Giouanna  Carrafa . Fu  occifo  con  Al- 
berto fuo  figliuolo  , da  Galeotto  fuo  nipote  entrato  occultamente 
di  notte , con  quatro  armati , menere  era  in  Orationc  dinanzi  ad  r>n 
Chrifio  . & la  Giouanna  fu  imprigionata.  & Inficiò  di  lui  quattro 
figliuole,  Cicilia  che fi  fece  monaca . Beatrice  che  fu  donna  di  Taolo 
Torello , Contedi  Montechiarugolo , Mnna  maritata  ad . Antoniot - 
to  Mdorno  Doge  di  Genoua , & dulia-che  fu  donna  di  Sigifmondo 
Malatefia . Laficiò  parimente  Taolo  ; & Gian  Thomafo  marito  di 
Carlotta  Orfina, incarcerati  da  Galeotto  del  qual  Gian  Tomafo  nac- 
que Virginio  & Girolamo. 

G aleotto  1 1 figliuolo  di  Lodouico , hauendo  occifo  Gian  Francefco  fuo 
gio,  focceffe  à Lodouico  nel  dominio  della  Mirandola.  & la  tenne  fi- 
no all  anno  1548  nel  quale  le  rinuntiò  ad  Mrrigo  n Rj  di  Fran- 
cia : acciochc  gli  f'offc  fiala  per  difiendere  in  Italia  fecondo  il  fuo 
de  fiderio . 

Lo  douico  1 1 focceffe  à Galeotto  fuo  padre . Valor  ofo  nell  armi  di  fife  la 
Mirandola  da  Giulio  Tapa  III  il  quale  con  groffo  efferato  la  haue- 
ua  afjalita,douefu  morto  Gian  Battifia  da  Monte  fuo  nipote . Hebbe 
per  donna  Fuluia  Correggio . che  dopo  la  morte  del  marito,  fatta  tu- 
trice  defuoi  piccioli  figliuoli, gouerna  quello  flato . 
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’ .Antichiffima  città  di  Bauenna , fède  di  tanti  nobilitimi 
Ke,Efianhi,&  Imperadori  ; & concorrente  di  ì\oma  capo 
di  tutto  il  mondo, cadde  finalmente  per  la  matafione  dollc 
cofehumane  che  vanno  per  l’ordinario  variando  fiempre, 
& per  la  debolegga  de  Trincipi  Italiani , prima  fiotto  la  Signoria  de 
Trauerfiari,&  poi fiotto  quella  de  Tolentani.de  quali 

Ofiafio , efiinti  & /cacciati  i predetti  Trauerfari  fi  fece  Sigaifioluto . 

Bernardino  figliuolo  d"  Ojiafiojòcce/fe  al  padre. 

Guido  figlinolo  di  Bernardino . Fu  fiatto  Vicario  di  fiauenna  dal  Tapa- 
& diuentò  paggo . 

Bernardino  U figliuolo  di  Guido, fioccete  nella  Signoria . 

Ofiafio  1 1 figliuòlo  di  Guido  tenne  il  padre  paggo. {òrato, onde  Bernar- 
dino entrò  algouerno.Et  dopo  Bernardino  fino  fratello  che  non  hebbe 
figliuoli, refe  il  dominio. Et  di  tre  fine  for elle , vna  fi*  moglie  di  Fran- 
cefilo Gongaga  Marchefedi  wantoua . l’altra  detta  Samaritana , di 
„ Antonio  Canfignorio  dalla  Scala . La  terga  chiamata  Franceficafiu 
donna  di  Lanciìotto  Malatefia  che  Poccifc  colta  in  adulterio, ricorda- 
ta da  Dante  nella  Cantica  dell’ Inferno. 

Oligo  figliuolo  di  Ofiafio  1 1 Capitano  della  Bjp.v  initiana.dalla  quale 
fu  mefifio  nell’ ordine  di  quei  nobili, per  la  guerra  ch'efifia  hebbe  co  Car- 
rarefi  Signori  di  Tadoua . , 

Ofiafio  in  figliuolo  d’Obigo . Difine/fio  dal  popolo  perlafiua  tirannide, 
et  la  città  data  à Finiti  ani, i quali  vi  mandarono  al  gouerno  lacomo 
m or  cello. C?  Ofiafio  con  la  moglie  condotto  à Fenetia  fu  confinato  in 
Candia . & cofi  finì  in  lui  la  famiglia  fina  che  haueua  fioreggiato 
Bauenna  per  lo  {patio  di  1 40  anni . Fltimamente  l’anno  1530  la 
l \ep.  reflitui  la  città  al  Tapa . 


Signori  Gambacorti  di  Piià , traiportati  poi 
nel  Regno  di  N apoli . 

L lvstre  & potente  fu  la  famiglia  de  Gambacorti  in 
Thoficana.percioche  ejfiendofi  infignoriti  della  Città  di  Ti- 
fa , fecero  diuerfie  cofie  degne  di  memoria,  fé  la  lùghegga  del 
tempo,  ò la  poca  cura  de  gli  Scrittori,  ò per  dir  meglio 
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lettere , r fonandolo  ( fi  come  ella  fa  diuerfi  altri  Signori  £ Italia  ) 
a gouernar  bene  & Chriflianamente  i popoli  fuoi.  Egli  fu  grandi 
amico  de  Fiorentini , à quali  >sò  fempi  c ogni  amoreuolegga  & cor 
tefta , & ejfendo  durato  alcun  tempo  in  Signoria , fu  morto  infieme 
con  Lorenzo  fuo  figliuolo  nato  di  Orietta  Doria  fua  moglie  d tradi- 
mento da  lacomo  appiano  fuo  Secretorio,  miniftro,  & confapeuo- 
le  di  tutti  i fuoi fecreti . il  quale,Raflaello  Volaterano  chiama  Sene 
torio  della  Rcpublica . Il  qual  lacomo  fattofi  Signor  di  Tifa , dopo 
quattro  anni , lafciò  il  carico  à Gherardo  fuo  figliuolo . Cofiui  ueden 
do  di  non  poter  difender  la  città , la  uendè  a Gian  Galeaggo  Vifcon- 
ti  Hanno  tergo  della  fua  Signoria,  riferuandofi  Tiombino . Ma  ue- 
nuto  à morte  Galeaggo , lafciò  Tifa  per  teflamento  à Gabriello  fuo 
figliuolo  naturale di  quale  diffidandofi  anco  egli  delle  fuef orge-la  uen 
dè  di  nuouo  à Fiorentini, i quali  ui  entrarono  incontanente.Ma  i Ti- 
fóni fdegnati, richiamarono 

Giouanni  Gambacorta  figliuolo  di  Gherardo  fratello  diTictroùl qua- 
le era  fuor  ufi  ito  ; fiotto  il  quale  fatta  eruttione fcacciarono  i Fioren 
tini  dalla  città,  mi  fero  à fiacco  le  robe  loro , & mcttendoft  in  libertà 
richiamarono  la  fattione  degli  Mgnelligia  flati  Signori,  & fattili 
riconciliare  infieme  per  piu  ficuregga  loro  fi  comunicarono  dando 
all’altare  la  hofiia  alt  uno  & all'altro  capo  di  quejìe  due  cafie.  Ma  po 
co  dopo  rotti  i patti  et  l' accordo fra  loro , Giouani  ammaggò  l'hgnel 

10  à tradimento , & uendè  à Fiorentini  che  haueuano  ajfediata  per 
alquanti  mefi,  la  città . 

Gherardo  1 j figliuolo  di  Giouanni , dopo  la  morte  di  Tietro , trasferì  i 
fuoi,  in  Valdibagno  loro  flato . Sitroua  poi  che  coflui , nella  guerra 
che  mafie  Filippo  Vi  fronte  à Fiorentini,  fu  afiediato  in  una  fua  for- 
tegga  chiamata  Gorgano,douefi  difefe  con  tanto  ualore  et  fece  di  mo 
do,  che  hauendo  ammaggato  il  General  Zenone  de  nemici , fi  liberò 
dalTafiedio  : & diede  ripofio  al  paefe.  Chiamato  poi  da  Mlfonfio  Re  di 
"Napoli  nellaguora  che  effo  Re  haueua  co  Fiorentini,  pattuì  con  lui 
di  darli  dodici  caflella , altri  dicono  quanto  eh' effo  pofi'edeua  in  To- 
fcana  : ma  ingannato  da  fuoi  proprii  Caftellani  che  le  diedero  à Fio- 
rentini,reflòeficlufio  dogni  fua  jperangadi  hauere  il  contracambio 
nel  Pregno . alcuni  dicono  che  ciò  auuenne  per  la  morte  del  detto  Re , 

11  quale  tenne  in  tanto  conto  il  detto  Gherardo , che  hauendo  Tapa 
"Nicola  mandato  un  Cardinale  per  conchiuuer lega  fra  lui,  il  Re 
& i Fiorentini , il  Re  non  uolle  acconfentirui , fe  prima  i Fioren- 
tini non  rendeuano  à Gambacorti  lo  flato  loro  . Morto  Mi  fon- 
fio,  <&■  focceduto  Ferdinando  che  non  teneua  tanto  conto  di  cofloro  : 

alla 
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alla  fine  diede  loro  per  moglie  donne  di  [angue  & diflato.  Onde 
Cherardo  fondò  interamente  la  fua  famiglia  nel  Begno  /'  anno 
7454.  percioche  hauute  due  figliuole,  (Tana  figliuola  di  Rjnal- 
do  de  gli  .A  bigi  Fiorentino , Cuna  chiamata  Cintura , dette  pri- 
ma al  Conte  Broccar do , & poi  à Chrifloforo  Caetano . Coltra  detta 
Giouanna  dette  à un  Cincin  elio,  i cui  difeen  latti  fi  chiamarono  del- 
la cafa  Gambacorti . Hebbc  parimente  5 figliuole  cioè 

Bartolomeo  Commendato)  di  San  Giouanni. 

Andrea,  eccellente  & famofo  huomo  nell' armi . 

Giouanni  Sforga  marito  di  Violante  figliuola  di  Carlo  Monforte  dalla 
quale  hebbe  in  dote  Rjpa  & Loratina . 

■ Pietro  Signor  di  Campo  chiaro,  la  cui  moglie  fu  Seluaggia  figliuola  di 
Marcello  Stroggi . 

Marcello  figliuolo  di  "Pietro  Commendator  di  San  Giouanni. 

Malatefla  fratello  di  Marcello.  Signor  di  Capo  chiaro , che  hebbe  Gian 
Bernardino, & Gian  Battifla , padre  di  Gian  Pietro , di  Gian  Dona- 
toci Gian  Maria,  di  Gian  ^ilfonfo,&  di  .Annibaie . 

Ferrante  fratello  di  Malatefla  : che  hebbe  g ian  l fon fo, Pietro,  Scipio 
ne  manto  di  Coflanga  di  Montcalto , la  qual  gli  fece  Cefare  , Ora- 
tio , .y ifeanio , & Pompeo . Annibale  figliuolo  di  Ferrante  Signor 
della  Toraca,  fu  padre  di  Giouanni  Cairafa  d\Arriano , di  g. Anto- 
nio,di  Ferrante,  di  Fabritio  Bai-on  della  T orraca  & di  Fraffo , & di 
Portia  moglie  di  Vi  tengo  Caracciolo  fratello  del  Marchejh  di  Bur- 
chianico . 

Di  Giouanni  conforte  di  Margarita  figliuola  di  Carlo  Monforte  Conte 
di  Termoli, dalla  quale  hebbe  in  dote  il  Caflello  di  Cilenga  & fratel- 
lo di  Sforga  & di  Pietro , come  s' è detto  di  J òpra  generò  cinque  fi- 
gliuoli.cioè  Angelo  Cefare  1 . Carlo  2 . nancefco  3 . Laura  4.  & Bea- 
trice 5. 

Angelo  Cefare  1 . Commendator  di  S. Giouanni  della  Pallida . 

Carlo  2 . Baron  di  Cilenga,  hebbe  per  donna  Dianora  figliuola  di  Paolo 
Sifcar  Conte  d'ugello . 

Francefco  3 . La  cui  moglie  fu  Caterina  della  Batta . 

Laura  4.  Donna  di  Antonio  Giiinaggo  Signor  di  Mirabello . 

Beatrice  5 . Conforte  di  Gian  Battifla  Carracciolo . 

Gian  Paolo  figliuolo  di  Carlo  2.  Baron  di  Cilenga.* u fua  donna  Coflan 
ga  figliuola  di  Girolamo  Tafanila  Conte  di  S amo . & hebbe  di  lei 
Dianora, Olimpia,  Giulia,  Ifabella , & Carlo  marito  di  Vittoria  fi- 
gliuola di  Iofiiè  Caracciolo  Suiggero, della  qual  Vittoria  hebbe  Gian 
Paolo . 
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c ian  Baldaffare  figliuolo  di  rraniefco  3 . La  cui  moglie  fu  Virginia  fi- 
gliuola di  Marcello  Colonna.  & hebbe  di  lei  Marcello,  Francefco  Ba 
rondi  Limatola,  conforte  di  T opatia  cigliati,  & poi  d'ifabelia  fi- 
gliuola di  Gian  Donato  della  Marra , & Marc'  Antonio  Bacon  di  Li 
matola, marito  d'ifabella  figliuola  di  Stefano  Cotona  da  Taleflrina . 
Di  Baldaffare , furono  forelle  douanna  donna  d' dnnib ale  Ma firo  Giu 
dice.  Margarita  d'Antonio  Mofolino.&dnna,  di  Cefare  d' drago- 
na, & poi  d'dndcea  Mattbco  ^ iquauiua . 


Signori  Baglioni  di  Perugia, &loro 
dipendenza. 

L c v n 1 dee iuauo  la  famiglia  Bagliona  dalla  cafa  di  Ba 
uiera  & alcuni  altri  dalla  Buglionajella  qual  fuGottifre 
dofamofìsfimoTrincipeperl'imprefadi  Terra  Sata  .per- 
cioche  variando  poco  la  denominatione  di  Bugliona  à Ba- 
gliona affermano  ch'ella  è quella  medefima.  Ma  qual fia  la  uera  è dif 
fini  cofa  il  farne  giuditio.  So  bene  io  quefio,  che  de  Buglioni  fono  ufii 
ti.  fempre  huomini  illufiri  nell  armi,  i quali  fi  fiuol  dire, che  nafte  rido 
efeono  in  luce  con  la  Jfada  in  mano,  di  quefti  adunque  fu 

Oddo ; 

Malatefla  1 figliuolo  di  Oddo.  La  cui  donna  fu  lacoma  nipote  di  Brac- 
cio da  Montone  illuflre  Condottiero  del  tempo  fuo . 

Tfello  figfiuolo  di  Oddo.  Soccede  al  padre  nella  Signoria . 

Bjdolfo  figliuolo  di  Ideilo.  Occifo  l'anno  1.489  co  Francefco  fuo  figlino 
lo  da  braccio  fuo  cugino . 

Gian  Taolo  figliuolo  di  Bjdolfo . Falorofo  nell' armi . Capitano  di  Ta- 
pa  Giulio  ti.&  della  Bepublica  Finitiana . diffidato  da  un  Salua- 
condotto  da  Tapa  Lione  x.  chiamato  à Boma  ,fu  decapitato  da  lui . 

Tantafilea  forella  di  Gian  Taolo , fu  moglie  di  Bartolomeo  £ fiutano 
Orfino  celebre  Capitano . 

Malatefla  1 1 figliuolo  di  Gian  Taolo , guerreggiò  fiotto  friulano,  vu 
condottiero  de  Finiti  ani.  Scacciato  della  ratria , fu  rimeffo  da  ra- 
pa Leone  x.  Le  due  fue  forelle  furono  maritate , 1 fabella  à Camillo 
Offino  Mar chefe  della  Tripalda  : & ne  nacque  ruolo  Orfino  che  uiue 
al prefente.  & faina  à riero  Iacomo  Monaldefchi  dalla  Montagna . 

Oratio  fratello  di  Malatefla, focceffe al  fratello. 

I : pjr 
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Tapa  Vrbano  vi. 

Bartolomeo  fratello  di  Lodouico  Conte  d' Alt  aulita. 

lulio  Cefarc  figliuolo  di  Bartolomeo,Marifcial  del  Kggno.  Fu  marito  di 
Tippa  d'equino . 

Luigi  f ratello  di  lulio  Cefitre  Conte  d'Altauilla . 

Fabritio  fratello  di  Luigi,  la  cui  donna  fu  Catella  cefualda . 

v Andrea  figliuolo  di  Luigi  Conte  d ' Alt  auill a,  hebbe  per  donna  Coflan- 
ga  Chiaramente,  la  quale  fu  ripudiata  da  Ladislao  Bje  di  T^apolf. 

Mattheo  Francefco,  primo  Conte  di  T alena , Duca  dAfii.fu  la  moglie 
Maria  dal  Balzo . 

g ian  Francefco  figliuolo  di  Mattbeo,  Commendator  di  Maruggio . 

"Pietro  .Antonio  figliuolo  di  Annibaie  Arciuefcouo  d Otranto, pruden 
te  bicorno:  pratico  delle  cofe  di  fiato  : & amabilisfimo  preffo  ad 
ogniuno . 

c.iouan  Tomafo  fratello  di  Pietro  Antonio, Marchefe  della  Torre  la  cui 
donna  fu  Faufiina  Colonna . 

Pi  tengo  fratello  di  Gian  Tomafo  Duca  di  T amoli. 

^ innibale  figliuolo  di  P icengo, eletto  Arciuefcouo  d Otranto.  Legato 
del  Tapa  à Penetia, mentre  fcriuiamo  quejle  cofe,  fu  acato  ir  due 
fcouo  di  T^apoli 

F errante  figliuolo  di  P icengo  Duca  di  Tamoli , marito  di  Pitta  San- 
feuerino  figliuola  di  Tier' Antonio  Trincipe  di  Bifignano  . 

Luigi  Martino  figliuolo  di  Bartolomeo  Conte  d Alt auilla,hebbe  per.  dò 
na  ciouanna  Qrfina . 

Fabritio  figliuolo  di  Francefco.  Arciuefcouo  d Otranto . 

Andrea  fratello  di  Fabritio.  Duca  di  T ermoli.  Gonfaloniere  di  S.Chie 
fa.  Hebbe  per  donna  Maria  Aierba.  Morì  Canno 

tarante  figliuolo  d Andrea,  focceffe  al  padre  nel  Ducato . & fu  Trin- 
cipe di  Molfetta . La  donna  fu  Antonina  del  Balzo, della  quale  nac- 
que ifabella moglie  di  ferrante Gongaga  Principe  di  Molfetta.  & 
Malia  donna  di  Pi  tengo  Capotta  Duca  di  Termoli . 

- 

Signori  Aquini,  &loro  dipendenza. 

looo 

1 troua  ferino  eh' Adenulfo  cognominato  Summucula  Si 
Snor  di  Aquino  & Conte  di  Gaeta,  hebbe  j fratelli  Tan- 
ÙfiÈg dolfo,  Landolfo,& Bandone. Dall' uno  di  cofìoro  difcefeun 
T omafo,ct  un  Landolfo  che  fu  manto  di  Theodor  a figlino 
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la  del  Conte  di  Theati.  Di  cojlui  nacque 
S.Thomafo  inquino  Dottore  „ Angelico  .fantificato  dalla  Chiefa . 
Tomafo  nipote  di  Landolfo  per  Thomafo  fuo  fratello  . 

fdinolfo  figliuolo  di  Thomafo.  Conte  d^dcerra . 

Chrifloforo  fratello  d' ^Adinolfo . Conte  di  Efcoli  nell'  ^tbruggo,  la  cui 
donna  fu  Clarice  di  Sangro . 

fdinolfo  figliuolo  di  Chrifloforo,  primo  Signor  di  Cafliglione&di 
Marficoueta  e.Giuflitiero  in  Calabria.  General  di  Cauallo-ia.Caflel- 
lano  della  cantica,  tu  fua  donna  m aria  di  Tipino . 

T omafo  figliuolo  di  fdinolfo.  Socccffc  al  padre  nello  flato. Fu  Camera- 
rio del  He  Lodouico , & della  Regina  ciouanna . 
lacomo  figliuolo  di  Thomafo . ^Accrebbe  allo  flato  fuo  diuerfe  C a fi  ella 
per  uia  della  moglie  Ifabella . della  quale  hebbe . 1 fabella  maritata  à 
Sanfeuerino  Conte  di  patera, & 

Rinaldo  che  focceffe  al  padre.  Camerario  del  Re  Ladislao, dal  quale  l'an- 
no 1409  comprò  lo  Stato  dFmbriatico . 
lacomo  figliuolo  di  Rinaldo . marito  d Ifabella  figliuola  di  rrancefio 
Sanfeuerino  Generale  della  Republica  Finiti  atta.  dal  quale  difcefe 
bella  poflerità  fino  à rabio  & Cefare . 

Di  Bernardo  figliuolo  di  Chrifloforo  fopr adetto  ; & fratello  di  *Adi- 
nolfo  nacque , 
francefilo  Conte  di  l or  ito. 
ciouanni  figliuolo  di  rrancefco . 

Francefilo  figliuolo  di  douanni  Conte  dìLorito  & di  Sutriano , Gran 
Camarlingo  del  Re  * Alfonfo . 

cafparo  fratello  di  Francefio.  Gran  Camerario  del  Regno.  Creato  uiar- 
chefe  di  Tefiara  dal  Re  alfonfo  l'anno 
Francefio  figliuolo  di  Gafparo.  Marchefe  & Gran  Camerario . 
cafparo  figliuolo  di  Francefio. 

Francefilo  ^Antonio  figliuolo  di  Gafparo.  & Antonella  fua  fiorella,ma 
ritata  ad  Ignico  d^iualos.  della  qual  nacque , vfiendo  il  marchefato 
della  linea  d Equino , * 

^Alfonfo  Marchefe  di  Tefiara.  Occifio  da  uno  fchiauo  à tradimento . 
Forante  figliuolo  di  alfonfo.  Marito  di  Fittoria  figliuola  di  Fabritio 
Colonna,  celebre  per  la  bellegga  ,&  perla  dottrina  fiua . &illnflre 
nellaToefia  , nella  quale  fu  pari' nel  tempo  noflroà  qual  fi  voglia 
firittore  . 

Roderigo  figliuolo  d \Antonello . Capitano  di  fanteria . 

Ignico  fi  atello  di  Roderigo.  Gouernator  d’ifchia . 

» Alfonfo  figliuolo  d Ignico . focceffe  à Ferrante  fuo  cugino  nel  Marche- 
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fato  di  Tefcara . & fu  creato  Marcbefe  del  Vaflo . Trincipe  illuflre 
nella  militia , & fra  principali  del  tempo  fuo . Vercioche  militando 
per  Carlo  v Jmperadore  gli  diede  molte  vittorie . Fu  la  moglie  Ma- 
ria figliuola  di  Ferrante  d’Mragona  Duca  di  Montealto . 

Ignico  figliuolo  d'*Alfonfo . Cardinale  di  S.Chiefa, 

Ciouanni  fratello  d Ignico, marito  di  Maria  figliuolo  di  Gianni  Anto- 
nio Orfino  Duca  di  Grauina . 

Carlo  figliuolo  d'Mlfonfo.  La  cui  donna  fu  Soeua  Gefualda figliuola  del 
Trincipe  di  Venofa  . & bebbe  Carlo  , Francefco , Ferrante , & 
Maria . 

Cefare  figliuolo  di  Mlfonfo  Marcbefe . 

Oltre  à predetti  Equini,  ci  fono  anco  gli  Equini  di  Quarati.  Quefli  uc 
nero  da  Landolfo  Signor  iMlueto,  il  quale  uendè  lo  flato  fuo  nel  tcm 
po  del  Re  Carlo  1 1 . & fi  riferbo  la  Grofiamarina , con  due  altre  pic- 
ciole  Caflella.  La  qual  Grofla  fu  poffeduta  da  loro  per  concezione  del 
Re  Manfredi  dhela  feparò  dal  Contado  di  Gefualdo , fino  alf anno  di 
Cbrifio  1528.  Ladislao  poi  ualorofo  huomo,&  S ignor  di  queflo  Sta 
tOyfu  fatto  Marcbefe  di  Quarati . al  quale  focceffero  Don  Antonio 
& Don  Francefco  con  la  loro  progenie . 


Signori  Carrafi. 

1 1 tiene  percofa  ferma,  che  la  famiglia  Carrafa  ueniffe 
dì \Alemagna con  gli  Imper adori,  i quali difeefero- bene 
fpeffo  in  Italia  per  trauagliarla . Si  cbiamaua  Sigifmon- 
da  : & la  prima  uolta  che  fi  fermaffe  in  Italia,  fu  in  Ti- 
fa, doue  ella  ritenne  di  continouo  il  nome  ‘di  Sigifmondi  : 
fiotto  il  quale  fu  illuflre  in  quella  città , & ui  poffedè  molti  beni  con 
diuerfe  Caflella . Ma  per  quale  occafione  ella  andaffe  poi  à T^apoli , 
non  ho  giuntai  trouato  fino  alTanno  1290.  nel  quale  (effendo  Irnpc 
radore  irrigo)  vna  parte  di  loro  reflò  à Tifa , & l'altra  fi  ritirò  in 
Sardigna  fiotto  la  guida  di  uno  Stefano  che  n'era  capo,  il  quale  in  bre 
ue  tempo  -.perla  fita  potenza,  & per  lo  fuo  molto  ualore,  s’infignorì 
di  quella  Ifola.  Ma  non  molto  dopo:  non  fodisfacendo  il  fuogouerno 
ad  ogniuno , & effendo  nata  difeordia  f a principali , fdegnati  con 
Stefano  lo  j cacciarono  con  tutta  la  fita  famiglia . Ritiratoli  adun- 
que à Vapoli,  & raccolto  dall1  Imper  udore  irrigo , percb'era  peri- 
tisfimo  delle  cofe  di  mare  : fu  da  lui  propoflo  all'armata.  Hebbe  dall’ 


Hhb  1 


Impe - 


Anni 

diXpo 


LIBRO 


Impera  dorè  che  lo  /Umana  affai,  molti  poderi  & cafamenti  con  al- 
tri beni.  Indi  fatto  nobile  della  città , contrajfe  diuerfi  parentadi  co 
principali , ritenendo  tuttauia  l' armi  &l' inferite  de  Sigifmondi . Ma 
indi  a no  molto  prefe  altro  cognome  per  confenfo  del  popolo,  percio- 
che  effendo  uiua  fua  madre  che  bebbe  nome  Carrai  era  chiamato  fi- 
glio di  Cairn,  & Carrafi , quafi  fi  cioè  figliuolo , Corra , di  Corra , 
mettendo  la  ftllaba  fi,  nel  fine  del  nome  Corra . Il  qual  cognome  an- 
dando tuttauia  innanzi, & dimenticandofi  ogniuno  del  primoù  fuoi 
figliuoli,  meffero  in  ufi  quefl' altro  acquiflato  dalla  uoce  comune  di 
tutto  Trapali . & coft  di  Tifoni , diuentarono  Napolitani > & di  Si- 
gifmondi  Carrafi.  il  ramo  che  rcfiò  in  Tifa , continuando  nella  rag^- 
gode  Sigifmondi, fior)  per  molte  opere  egregie , ritenendo  tuttauia 
quell' infegne  che  hanno  i Carrafi  di.Napoli,  fi  come  fi  può  ueder  per 
l'armi  loro  cbe  fono  nel  Domo  di  Tifa.Finalmente  non  molti  anni  da 
poi,i  Sigifmondi  mancarono  in  Tifa.Quefla  è la  piu  uera  origine  del- 
la Cafa  Carrafi  che  fi  truoui . & era  come  piu  uera , cofi  tenuta  dal 
Cardinale  Oliuiero , huomo  di  grand' anttor ita , di  fommo  giudi t io', 
& prudenza  nel  tempo  fuo.  & ne  haueua  appreffo  lui, chiara  memo 
ria  per  antiche  fritture  trovate  nell’  archi  uo  delle  fue  cofi  piuim- 
portanti.  Et  perche  de  Carrafi  alcuni  fono  chiamati  della  Spina:  la 
cofi  attenne  in  quefla  maniera . Tfel  tempo  ch'il  Regno  cC  Angaria 
per  foccesfion  dellamadre , peruenne  a Carlo  Martello  figliuolo  di 
Carlo  n.Redi  Napoli , & ch'effo  chiamato  da  gli  Angari  andò  al 
pojfejfo  della  beredità,mcnò  con  lui  uri  Andrea  Carrafa  ch’era  il  piu 
vecchio  della  famiglia  : & molto J limato  dal  detto  Carlo.  Coflui  ba- 
ttuto in  dono  un  certo  C afelio,  mandato  dal  Re  à prenderne  la  tenu- 
ta , hebbe  per  contrafigr.o  una  {pina  : la  quale  egli  aggiunfe  allume 
fua  ponendola  per  trauerfo.  & cofi  fu  mantenuta  dia  fuoi  difenden- 
ti. & però  furono  chiamati  Carrafi  dalla  J pina , & quegli  altri  che 
reflarono  in  Napoli  furono  detti  fimplicemente  Carrafi  della  Stade 
ra.  Ma  i difendenti  di  Andrea  non  dimorarono  lungamente  in  An- 
garia. Terciocheejfendo  il  uecchio  mancato, & hauendo  il  Re  Carlo , 
dato  loro  in  N*P°1‘  ài  molte  ricchezze , tornarono  à cafa , con  An- 
drea nipote  del  Re  Carlo,  il  quale  chiamato  poi  „ 4ndreajfo , tolfi  per 
donna  la  Regina  Ciouanna.  Non  voglio  però  lafciare  à dietro  quello 
eh' è detto  da  molti  ,cioè  che  i Carrafi,  & i Carnee  ioli fino  di  un  mede 
fimo  fangue . conciofia  che  effendo  venuto  da  Tifa  ( fi  come  s’è  detto ) 
i Sigifmondi,  un  Roffo  tolfi  per  donna  la  figliuola  d’un  Caracciolo 
Suiggpo  pur  della  ifeffa  famiglia,  venuto  anco  tffo  da  Tifa.&gen  e 
rato  un  figliuolo  ,gli  diede  f moglie  una  giovane  chiamata  C orafa  t 
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ietti  figliuoli  poi  furori  detti  caraccioli  per  l'ano  caracciolo,  & 
carrafi  per  la  madre  carraffa . 

Da  quefla  gente  adunque  & da  quefio  fangue  difeefi  i carraffi,  kebbero 
gli  infir aferitti  'Principi  titolati.Li  quali  noi  ricorderemo  non  per  foc 
ceffone  l'un  dell'altro  per  ejfer  cofa  difficile  &faJhdiofa,ma  per  capi 
Garello  figliuolo  di  Giouannello , Gran  Marifcalco  del  l(e  Ladislao.heb 
be  in  dono  la  loggia  de  Gcnouefi . 

Francefco  figliuolo  del  Malitia.ma.rito  di  Maria  Origlia.Soccejfe  per  lei 
nello  fiato  di  Fico,et  di  Paiano, la fecoda  moglie  fu  de  coti  di  l\oma 
Oliai  ero figliuolo  di  Francefco  detto, ^treiuefeouo  di  Trapali  & cardi 
naie  di  Santa  chiefa  creato  da  "Papa  Paolo  1 1 fiotto  titolo  di  S.  Pie- 
no & Marcellino . -V  ” 

lAleffaniro  fratello  di Oliuìero  Mrciue feouo  di  Tfapoli. 

Hettorefratello  di ^ ileffandro  contedi  Fjuio . 

-cario fratello  d 1 Hettore  conte  d ciriola . 

Fabritio  fratello  di  Carlo  Signor  della  Torre  del  Greco . 

Gian  V incendo figliuolo  di  carlo,Marcbefe  di Montercole . 

Gian  Vincenzo  figliuolo  di  Fabritio  ^irciuefiouo  di  Tfapoìi  & cardi 
naie  di  Santa  chiefa  creato  da  Papa  clemente  vii  fiotto  titolo  di 
Santa  Pudentiana. 

c Antonio  fratello  di  Vincentio  conte  di  Bubi. 

Francefiofigliuolo  d ^lntonio;<Arciuefiouo  di  Tripoli. 

Fabritio  fratello  di  Francefco, Duca  dMndri. 

Lelio  figliuolo  di  Fabio,  Marchefe  d^irienfio . 

Martio  fratello  di  Lelio, Duca  di  Mattatone  & d ^irienfi . 

Scipione  figliuolo  d'Mnton  io, conte  di  Morcone. 

Francefco  figliuolo  di  Giulio.Marchcfe  di  Polignano. 

Luigi  figlinolo  d'Mnt  onio.  conte  della  Fiocca  di  Mondr agone . 

_ Antonio  figliuolo  di  Luigi.Principe  di  Stigliano. 

Federigo  figliuolo  di  Luigi.Marcbefi  di  S.  Lucido. 

Ferdinando  figliuolo  di  Federigo, Marcbefe  di  S.  Lucido. 

Mario  figliuolo  di  tederigo.Mrciuefcouo  di  Tfapoli. 

Diomede  figliuolo  del  Malitia  .Primo  conte  di  Mattatone,  & primo 
titolato  della  fua  famiglia.  La  cui  moglie  fu  1 fabella  caracciolo, bere 
de  della  Baronia  di  S ^Angelo . 

Gian'antonio  figliuolo  di  Diomede,  dal  quale  difiendono  i conti  di  Mat 
talone  & di  cerreto . 

Già  T omafo  nipote  di  Gio.  a ntonio  f Diomede  fitto  fig.occife  la  madre. 
Diomede  fig.di  Gian  Tbomafo,Duca  di  Matt alone. 

Gio. Antonio fìgM Gian  Tbomafo-decapitato dall'lmper. cario  v. 
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Gian  'Pietro  figlinolo  di  donarmi  ^Antonio. Cardinale  di  S.  Chiefa,  fat- 
to da  Taf  a Paolo  \i\,&  dopo  la  morte  di  Giulio  1 1 1 creato  Papa 
& chiamato  Paolo  m i.Hnomo  integerrimo  : di  Santa  trita  : il 
qual prefe la guerra  con  Filippo  He  di  Spagna , con  molto  cuore  & 
ardire . 

Gian  ilfonfo fratello  del  Papa.Conte  di  Montano. 

Carlo  figliuolo  di  Gian  ilfonfo . Cardinale  di  S.Cbicfajreato  dal  Papa 
fuo  gio  & da  lui  confinato . Fatto  gentilhuomo  Vinitiano  dalla 
F^ep. Strangolato  col  Duca  fuo  fratello  l'anno  1 5 6 1 per  ordine  di  Pa 
pa  Pio  1 1 j 1 .incolpato  di  mala  amminiflratione  con  altri  delitti  ap 
prejfo,commejfi fiotto  il  Papa  filo  •gio. 

c Antonio  fratello  di  Carlo  Cardinale.  Marchejè  di  Montebello  & Conte 
di  Bagno . 

Giouanni  fratello  Antonio . Duca  di  Palliano , bauendo  } cacciato 

Marcantonio  C olona. & Contedi  Montariola  cui  moglie fu  ifiabel- 
la  fiorella  di  Ferrante  Catione  Conte  d'Mlifie, morto  da  lui , incolpata 
d' adulter  io.  Fuftr angolato  in  C afelio  col  Cardatale  fuo  fratello . 

Diomede  figliuolo  del  Duca  Giouani. Conte  di  Montoriojnebbe  per  don- 
na Cornelia, fior  ella  del  Duca  di  Mattai  one. 

Mlfonjo  figliuolo  di  Antonio  fratello  del  Cardinal  Carlo  fit  creato  Car- 
dinale di  S.  C hiefa  dal  Papa  fuo  gio.Hebbe  l’Mrciuefcouado  di  T^apo 
li . morì  di  j8  anni. 

* Antonio  figliuolo  di  Bjnaldo.  Cardinale  di  Santa  Chiefa, creato  da  Pa- 
pa Pio  v . 

Giouanui  Antonio  figliuolo  di  Thomafo  F'efcouo  di  yenafri . 

Mlberigo  figliuolo  di  Thomafo. Duca  d' striano. 

Gian  Batti  fa  figliuolo  di  Mlberigo  Prior  di  Trapali. 

Mlfonfo  fratello  di  Gian  Battifta.Patriarca  d’Mlejfandria. 

Bernardino  fratello  cCMlfonfo  patriarca  d’MleJfandria  , Vefcouo  & 
Conte  di  ciuità  di  Chieti. 

Francefco  figliuolo  di  Mlberigo  il  Conte  di  Mai-igliano. 

Gian  Franfcefco  figliuolo  di  Alberigo  1 Duca  dì ^Ariano. 

Baordo  figliuolo  di  Gian  Luigi  Conte  di  Molft. 

Ber lingh  ieri  figliuolo  di  Garello.  Signor  di  Cuccato,  & della  Fai  di 
none . 

Galeotto  figliuolo  di  Berlingbieri , Conte  di  Terranoua 

Pier  Diigi  figliuolo  di  Galeotto.  Gran  Macflro  de  Caualieri  di  SXag^ 
gero , i quali  bora  fono  in  protezione  del  Duca  di  Sauoia  loro  Gran 
Maeflro . 

T iberio  fratello  di  Pier  Luigi.Duca  di  Tfocera. 
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Tiberio  nipote  addetto  Tiberio.Fefcono  di  Totenga. 

F ordinando  figliuolo  d'zilfonfo . Duca  di  TSfocera. 

Ce  far  e M.  or  che  fé  di  S. Lucido  huomo  di  lettere  ,f autor  de  'vìrtuofi  : & 
molto  honorato  da  ogniuno  per  lefuenobiliflime  qualità:  dimorante 
bora  in  Vcnetia . 


Signori  Caraccioli  <Sc  loro  difendenti . 

I diffedifopra  nel  principio  de  Carrafi  che  i Carraccioli 
vfcirono  del  medefimo  fangue , & che  alcuni  di  loro  fono 
detti  Suggerì ■&  altri  Koffì , ma  però  procedenti  tutti 
dì  vn  mede  fimo  ceppo.  Di  quefli  adunque  della  progenie 
de  Caraccioli  detti  Suiggeri  & de  I\offì  furono 
I Carlo  cognominato  T orto,il  quale  fatto  ricco  conia  induftria  della  mer 
cantiajafuo  della  moglie 

Francefco  cognominato  Toeta . coflui  hebbe  per  donna  1 fabella  fig  iuo- 
ta  di  Lanfranco  Sardo  mercatante  ricchiffimo  Tifanoidalla  quale  ha- 
uendo  riceuuto  vna  opulente  dote,diuenuto  potente, fu  creato  cana- 
li Uero,&  vn  fuo  fratello  fu  Vefcouo  di  cofenga. 

| Gìouanni, detto  anco  S ergiano  figliuolo  di  Francefco:  huomo  effer citato 
negarmi, diuenne  valorofo  guerriero , onde /limato  affai  dal  Bje  La- 
dislao fu  fuo  capitano  conpra  i Fiorentini  doue  acquiflata  honorata 
lode  di  huomo  animofo  & prudente, ritornato  à Wapoli  tolfe  per  don 
na  Caterina  Filingeria  figliuola  del  conte  et  stuellino  , perlaquale 
ejfendo  venuta  à morte  i fratelli  di  lei,  quello  flato  ricadde  ne  c arac- 
cìoli  . & queflo  fu  il  primo  fondamento  della  loro  grandegga . Ma 
venuto  à morte  LadislaoM  quale focceffe  Giouanna  fua  fonila , Gio- 
uanni  diuenuto  fuo  intrinfìco  & carnale  amico, percioch'ella  fu  ardi- 
tamente acceja  di  lui, ne  acquiflò  molti  honori , & oltre  al  Ducato  di 
Vcnofa.bebbc  anco  il  grado  di  Gran  Sini  falco, ancora  che  in  cofìfat 
ta  ventura  : hauejfe  infiniti  franagli  da  Sforga  zittendolo, & da  di- 
ucr fi  altri  Trincipi,per  la  fua  inuidiatagrandegga:& ch'alia  fine  vi 
lafciajfe  la  vita. 

Traiano  figliuolo  di  Gìouanni,  Duca  di  Vcnofa . coflui  ad  inflanga  del 
Rf  v4lfonfo,rinuntiò  il fuo  Ducato  à Gabrielo  dal  Balgo  Or  fino  : & 
in  quel  luogo  fu  fatto  Duca  di  Melfi. 

Giovanni figliuolo  di  Troiano  Duca  di  Melfi, 
lacomo fratello  di  Gìouanni  conte  dì  duellino. 
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Traiano  fratello  di  lacomo,valorojb  et  ihujlreneUa  nuiitia  ottenne  dal 
Re  Ferdinando  titolo  diTrincipe . \ - , 

Giouanni  : bebbe  in  cuflodia  per  Federigo  li  Imperadore  la  Biocca  di 
Enana,& per  non  venir  in  podefli  defuoinemitiftlafciò  abbruciar 
viuo  in  vna  torre . . »o 

Mrrigo, tenuto  in  pregio  dalla  Bigina  Giou*nnaprìma,creato  Gran  Ca 
nìarlingo  del  Regno-fu  Signor  di  Griptaria  & di  S. Giorgio. 

Filippo  fratello  d1 '^irrigo  cognominato  Intrepido,  diede  vno  fchiaffo  al 
Gran  SimfcaUo  Mcciaiuoli  alla  prefienga  del  Re. 

Landolfo  figliuolo  di  Giouanni-.dotto  huomo  nelle  fiacre  lettere , fu  gran 
Trotbonotario,& bebbe  FMrciueficouado  di  */ tmalfi . 

Bernardino  Mrciueficouo  di  'Ffapoli. 

T^icolò  : ejfiendo  frate  deli  ordine  di  San  Domenico  : fu  creato  Cardinale 
di  Santa  Chiejd  da  Tapa  V ebano  Seflo . 

Iacomo  Vice  Re  in  Mreggo  di  Thofcandperlo  Re  Carlo  fiat  ciato  da 
Encbirino  Frantefie  chiamato  il  Sir  di  Cojfi, vendè  la  Rocca  à Fioren 
tini  ptr  1 8 mila  ducati. 

Camillo, giouane  di  gran  valore  & fiauorito  dal  Re  Ferdinando  Trimo 
ejfiendo  Generale  delle  monitioni  : entrato  pei • la  rottura  delle  mura- 
glie di  Colui,  battuto  dagli  Mngioiniaon  Ì artigliariafiu  morto  da 
gli  anbibufi . 

Galeotto  ; battendo  i Turchi  occupata  la  città  dì  Otranto,  a/falendolico 
me  Capitano  del  Re  d’ ÌAragona  ,fi  mofirò  di  molto  ardire  & valore. 

Riccardo, Gran  Maflro  di  Rbodi  & Legato  del  Tapa  fu  tutto  degli  orbi 
tri  che furono  eletti  fra  la  Rep.  Fiorentina  &i  V ifeonti  Signori  di 
Milano  per  accordar  le  differente  di  quei  duepotentififimi  Trin- 
ciati . 

„ Antonio  & cian  cola  Capitani  illuflri  di  Mlfionfo  & di  Ferdinado  con 
tra  Majo  Barrefie . 

Coirado  creato  cardinale  di  Santa  chiefia  da  Tapa  Innocentio  vii 

Ottino  : amando  fiommamente  il  Re  Luigi  d'Mngiò  che  era  fuori  del  Re 

1 gno  & quafi  del  tutto  in  rouina , lo  difife  fiempre  contra  il  Re  Ml- 
fionfio. 

ciarlato  nipote  di  Filippo,Signor  di  Monte  Leone . 

g ian  Batti /la  figliuolo  di  Domitio.  c enerale  della  Rep.yinitiana  nella 
Tatria  del  Frioli. 

Tfiicolò  Maria  figliuolo  di  g ian  Battifla  Feftouo  di  cattania . cofiui 
chiamato  al  concilio  fu  prefio  da  Dragut  Raisfamofo  cor  faro  > dal 
quale  trattenuto  honoratamentefi  rifatto  con  molti  danari . 

Marino  figliuolo  di  Domitio  & di  Maxtor  ella  caracciola  Rojfia . cor- 
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dinaie  di  Santa  Cbiefa , creato  da  Vapa  Vado  in.  & V ice  Re  di 
H^ap oli  Canno  1535.  , ' 

Scipione  fratello  di  Marino  . Fefcouo  di  Cattania. 

Fabio  figliuolo  di  Giulio  Cefare . Abate  di  Santo  Angelo. 

T^icolò  Maria  figliuolo  di  Gian  Battifla  Fefcouo  di  Cattania . Cojlui 
chiamato  al  Concilio  fu  prefo  daDragut  pais  famojo  Cor  faro,  dal 
quale  trattenuto  honoratamentefi  rifcattò  con  molta fomma  di  da- 
nari. 

Luigi  fratello  di  7^i  colò. Fefcouo  di  Cattania. 

E>onut  io  fratello  di  Luigi , hebbe  per  donna  Lucretia  Ar  cella , &fu  Si- 
gnor della  T orella . 

Marino  figliuolo  di  Domitio  Conte  di  Torcila . 

Tyfcolò  Antonio  figliuolo  di  Galea^go . Marche/è  di  Fico . Supremo 
Conftgliero  collaterale  delllmperadore  Carlo  v . General e]  in  Ita- 
lia per  lo  I{e  Filippo  della  Caualleria  leggiera . Fu  fua  donna  Giulia 
Leoneffa  figliuola  di  Luigi . Ma  dopo  lei  Beatrice  Carrafa  forella  di 
Tapa  Vado  1 1 1 1 . 

GaleaTgo  figliuolo  di  T^lcolo  Antonio.  Hebbe  per  donna  Fittoria  Car- 
rafa forella  del  Duca  di  Tfocera. 

Col antonio figliuolo  di  Galcaigp.Marchefe  di  Fico . & marito  di  Ma- 
ria Gefualda  figliuola  del  Trincipe  di  Fenofa . della  quale  hebbe  Fi- 
lippo,& Luigi  che  morì . 

Lucretia  Jorelladi  Col' Antonio  donna  di  Antonio  Caracciolo  naron  di 
Cajlel  Franco . 

Giulia  forella  di  Lucretia  : moglie  di  Marc  antonio  Caracciolo  Marche- 
fi  di  mrgcntra . 1 quali  detti  Signori  poffeggono  nel  Pregno  di 
'iqapoli , il  Ducato  di  Martina,il  Marcbcfato  di  medianico  & di 
1 Fico.  I Contadi  di  Tficaftro , d Oppido  di  S ^Angiolo , di  Lombar- 
1 , di, & della  T orella.  Le  Baronie  d’Anigliano , di  Cofenga,diCa- 
flel  franco , di  Cafàlalbore , di  Lucciano , di  Sicignano , di  Laurito , 
difola  di  V andar one  ,di  Viftiglionc , di  Tofco,  di  Tofliglionc,  di 
Tier difumo  , di  Vatolano,di  Bcllorifguardo , della Saluia , di Fil- 
lamaina  di  San  nitola  Monfreda, dello  Saffo, di  San  Vietro  Scafato , 
& dt  Morfeo  Fetore . ... 
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Signori  Bentiuogli . 


f^ovo  chela  città  di  Bologna,  innSgi  che  la  Chiefa  ne  fof 
fe  padrona  fu  dominata  da  diuerfiSignori,de  quali  i primi 
furono  i Peppoli,fotto  Romeo,chedel  1320  ne  fu  poi  cac 
ciato  : fi  come , trattandofi  di  quella  famiglia  diremo  à 
fuo  luogo.  1 fecondi  furono  i Fi  fonti , che  in  piu  volte,  & in  piu 
tempi  la  tiranneggiarono , 1 tergi , Giouanni  d'Oleggio , di  Cafa  Fi- 
fonti  , il  quale  effendoui  flato  meffo  dal  Magno  Mattheo  per  Gouer 
natore  :fe  ne  fece  con  artifìcio  & con  inganno , Signore  affilato.  ma 
Galcvggo  Maria  Duca  di  Milano  la  ripigliò , & dietro  àluifeguì 
Tficolò  "Piccinino  : ultimamente  la  hebbero  i Bentiuogli . Si  dee 
adunque  fapere  (trattando  noi  de  Bentiuogli ) che  Federigo  11 
Imperadore  di  cafa  Soeua , hebbe  cinque  figliuoli, tre  legittimi , & 
due  naturali . I legittimi  furono  Mrrigo  , Conado , & vn  altro 
Mnigo.  Il  primo  fu  fatto  morir  dal  padre  Canno  12  36  perche 
adberiua  alla  Chiefa  : & perche  era  in  fecretofuo  nemico.  M Cor- 
rado diede  il  Pregno  di  Tfapoli  con  la  ficceffione  delC  Imperio  . 
& all'altro  ^ Arrigo  nato  di  vna  forella  del  I{e  d' Inghilterra , confe- 
gnò  la  Sicilia . I naturali  furono  Engo  & Manfredi  , nati  per 
madre  cC  vna  de  Mar  chef  Lancia  di  Lombardia.  & al  primo  diede 
Clfola  di  Sardigna  con  titolo  di  He,  all'altro  il  Principato  di  Ta- 
ranto. 'Ffon  molto  dopo  attenne  che  effendo  Federigoflato  rotto 
alt affcdio  di  Parma , lafciò  per  fuo  Vicario  & Generale  in  Lom- 
bardia Engo  ; & egli  fe  n'andò  in  Tofana  à guerreggiar  con  di- 
uerfe  altre  città  che  s erano  ribellate.  In  quefio  tempo  che  fu  l'an- 
no 12^0  i M odone fi  prefero  Carmi  fitto  i Rangoni  & Boschetti, 
contra  i Bolognefi  per  i confini, & per  le  fattioni: per ciocbe Bo- 
logna feguitana  la  Chiefa  & ModonaC Imperio,  onde  effendo  Engo 
chiamato  da  Modonefi  in  aiuto  loro,  & venuti  àgiornata  preffi 
al  ponte  del  Rheno  : Engo  rcflò  non  pur  vinto,  ma  prigione  de  Bo- 
lognefi che  Io  tennero  22  anni  .&  venuto  à morte  fu  fippdlito  nel- 
la Chiefa  di  San  Domenico . ~4ltri  dicono  ch'egli  fu  prefo  non  com- 
battendo , ma  andando  trauefìito  & incognito  fopra  vn  rondino 
per  riconofer  Ceffercito  de  nemici  ch'era  à Caflel  Franco:  et  che  fu 
conofciuto  da  vn  foldato  ,il  quale  faltandoli  ingroppalo  prefe  & ab- 
bracciò tanto  fretto,  che  non  pottndofì  fuiluppare  ,fipr  agiunto 
aiuto  al  foldato  , rimafe  prigione.  Et  con  tutto  che  il  padre  ten- 
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t affé  di  ricattarlo  : & che  [offe  fatta  offerta  di  dare  à Bologne  fi 
tanto  argento  quanto  giraua  il  cir  coito  della  città  : per  quanto  fi.  ri- 
uono  gli  buoni  ini  di  quel  tempo,  non  vollono  mai  lafiiar/o  : augi 
trattandolo  come  ffe  & mantenendolo  del  publico  , gli  v faro  no 
tutte  le  cortefie  debite  à lui , da  lafciarlo  libero  in  fuori  : non  alian- 
te ch’altri  habbia  fritto , ch'effo  foffe  aframente  trattato  da  loro  : 
& fatto  morire  in  ma  gabbia  di ferro . 
jqel  tempo  adunque  ch'egli  fu  tenuto  prigione  nella  fala  del  palagio 
che  fi  chiama  ancora  la  fala  del  Be , effendoli  condotta  ma  giouane 
affai  bella , chi  dice  nobile , & chi  contadina  : & hauendo  lommer - 
tio  con  lei , ne  truffe  vn  figliuolo . Et  perch'egli  non Japeua  la  no- 
fira  lingua , non  fapeua  dire  altro  al  bambino  quando  gli  era  por- 
tatole non  Bentiuoglio  : onde  da  quefta  parola  detta  da  lui  per 
dolcetta  paterna,  nacque  il  nome  al  fanciullo  di  Bentiuoglio . / di- 
feendenti  del  quale  formarono  poi  la  famiglia  loro  da  quella  pa- 
rola. 7 yon  manca  però  chi  habbia  lafiato  altramente  fritto , cor  A 
rompendo  la  veritd,&  introducendo  opinioni  appafsionate  &fenga 
alcun  fondamento  : per  effer  contrari  di  fatt ione,  percioibe fri- 
ue  alcuno  che  quefta  famiglia  uenne  di  tamagna:  &che  bebbe 
il  cognome  come  s'è  per  me  detto  , ma  in  luogo  d'Engp  mettono 
m mercatante  che  hebbe  m figliuolo  non  legittimo , dal  quale  di- 
fcefe  poi  la  famiglia.  Giouanni  Filippo  Magnanini gentilbuomo,  di 
ingegno  nobile,  di  bell' animo , & di  molto  giuditio,  come  quello  ch'ù 
pratico  delle  cofe  del  mondo  & che  fi  diletta  affai  delle  lettere  & della 
cognitione  della  verità , & pei  ciò  molto  amato  dal  Signor  Cornelio 
Bentiuogli  fuo  Signore, ricercando  io  l'origine  di  quefta  famiglia  : mi 
ha  fommimflrato  diuerfe  fritture  antiche  : dalle  quali  ho  tratto  fe- 
delmente quanto  ho  narrato  con  ogni  fncerità . Era  le  quali  trouo- 
ne  memoriali  di  un  Iacomo  .. Antonio  da  Toggio  che  vijjè  in  quei  tem 
pi}&  firiffe  la  hifloria  di  Bologna , che  il  detto  B^  venne  à mor- 
te l'anno  1272.  à 14  di  Alarlo  & fu  feppellito  con  grande  honore 
nella  Chiefa  di  San  Domenico . doue  fu  portato  veftito  di  Guarnac- 
cia  & di  cappa  di  fcarlatto  foderata  di  finiffìmi  uai  con  vna  dia- 
dema d’oro  & d’argento  in  tefta  con  pietre  pretiofe.  Et  haueua 
vna  verga  d’oro  in  mano  : & due  copertoti  /òpra  il  feretro  fode- 
rati di  vai,  l'vno  di  fcarlatto  , & l’altro  di  feiamito  . & oltre  à 
queflo  fu  mb affamato  : & tutto  fu  fatto  alle  ffe/e  del  Comune  di 
Bologna , ancora  che  egli  lafciafte  ampie  faculta  : godendo  in  tutto 
il  tempo  della  fua  prigionia , gran  parte  delle  fue  entrate  &c.  Et 
ne  fragmenti  de  gli  ninnali  del  Frignano  pofli  nell’  Archino  del 

lii  x Duca 


WWJWP1  - rnmmm 

LIBRO 

Duca  ili  Ferrara  fi  Ugge,  che  Engo  morì  il  dì  predetto  ,&  lafcfi 
per  teflamento  à San  Domenico  100  ducati,  & altri 600  perma~ 
rifai r donzelle  & per  fare  altre  limofine  & beni . & lafciò  berede 
vii  fuo  figliuolo  ^chiamato  Bentiuoglio,  il  quale  haueua  18  anni 
& 7 me  fi.  al  quale  rimafe  fra  oro,  argento,  tappeggarie,  dana- 
ri & caualh  vna  fiamma  di  ornila  ducati  & piu  : effondo  fia- 
to prigione  2 2 anni , none  mefi , & quindici  giorni . Di  quefia flir- 
pe  adunque  la  qual  non folamente  aebbe  in  Bologna  , ma  fe  ne  fece 
Signora , vfcirono 

Bentiuoglio  predetto , il  quale  rimafio  ricco,  & maritatofi  in  Bolo- 
gna , fu  meffo  nel  numero  degli  altri  nobili , <&  vijfe  bonor at amen- 
te & inbuono  flato. 

Federigo  figliuolo  di  Bentiuoglio  : huomo  di  molto  valore  : fu  aeato 
Caualiero  di  Corredo  in  compagnia  di  Pellegrino  Cali  uggì, & di  Fi- 
lippo de  gli  fintili , da  Carlo  feti  ga  tara  fattilo  del  Re  di  Francia 
che pafiò  per  Bologna . , , ' 

Francefco  figliuolo  di  Federigo  ;e/fendofi  leuata  Bologna  dall’obedien- 
ga  del  "Papa  & fcacciato  M.  Rimondo  da  Pungetto  Cardinale  che 
vi  era  Legato  , & effendofi  il  popolo  nfeoluto  di  elegger  10  gen- 
tiluomini , à quali  fi  dejfe  il  gouerno  del  pacifico  fiato  della  li- 
bata : ficegliendo  quattro  per  quartiero  & chiamandoli  Mntiani: 
fu  il  primo  eletto  del  Quartiero  di  San  Pietro . Ma  non  piacen- 
do il  predetto  modo  al  configlio  de  561  : fecero  nuoua  fecelta  di 
1 2 gentiluomini  ; & chiamandola  1 2 Sani, confermarono  il  detto 
Francefco . 

Filippo  figliuolo  di  Federigo  : fu  Capitano  della  libèrti,  grado  digran- 
dijfima  dignità : percioche  era  fua  cura  il  difender  la  libertà  della  Re- 
pub.Bolagnefe. 

I ac  omo  figliuolo  di  Francefco  : effendofi  moffa  di  Bologna  vna  briga- 
ta di  cittadini  per  andar  cantra  i Turchi , al  numero  di  no  fu 
fatto  loro  Generale  con  2 bandiere  à cauallo . & paffuto  oltre  mare, 
prefero  folto  lui  le  S mirre . 

Michele  figliuolo  di  Bente  che  fu  figliuolo  di  Bentiuoglio  : fatto  Capita- 
no della  libertà  : & difendendo  Bologna  da  Tiranni , fu  all' vltimo 
fatto  decapitare  da  Giouanni  d’Oleggio  Signor  di  Bologna  per  i ri- 
feonti , innangi  al  quale  poco  prima feceanco  decapitai eiacomodi 
yogliuolo  Bentiuogli . 

Saluuggo  figliuolo  di  tagliuolo,  Giudice  & Dittatore  & quafi  ajfolu- 
to  Signor  della  città . 

Bente  figliuolo  d'Mndrea  fu  creato  Senator  di  Roma . 
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Antonio  figliuolo  di  Francesco:  fuperando  la  gloria  dei-padre,  fu  prin- 
cipale buomo  nella  città . Et  oltre  à dine)  fi  carichi  fu  ambafciadore 

. a "Papa  Orbano  Quinto  ; & à Gregorio  x r . Ma  venuto  il  Cardina- 
le Egidio  in  Bologna  per  acquetar  le  differente  eh' e)- ano  fra  i Bolo- 
gnefi  & Terugim,  mandò  à Peonia  per  fua  ficuregga  il  predetto  An 
tomo  con  tre  altri  nobili  di  Bologna . 

Hercole  figliuolo  di  Antonio : ricuperata/}  la  libertà  : hebbe  il gouer no 
delle  fortegge  & dell' armi  per  confettarla . 

Giovanni  figliuolo  d'Antonio  primo  Trincipe  : de  ferino  da  p affa- 
ti per  magnanimo,  liberale, piaceuole , buono , & ualorofo  Signore , 
trouandofi  potente  nella  città,  tentò  di  fcacciar  Carlo  Zambeccari 
conia  fua  parte,  il  quale  uoleua  gouernar  Bologna  à fuomodo : ma 
non  gli  e/fendo  foc ceduto  il  fatto,fu  confinato  a Zara , & Andrea  a 
Carpi,  & Beute  figliuolo  d' Andrea  Bentiuogli  à Varigi.  Ma  venu-  \ 
ta  la  pefle  in  Bologna , & mancato  Carlo  co  fuoi  principali  adheren 
ti,  Giouanni  richiamato  dal  popolo  ,fu  creato  Signor  ajfoluto  di  Bo- 
lognadal  C on figlio, de  6oo,ondc  fatti  dalui diuerfì  Caualieri , fu  di 
nuouo  affermato  dal  numero  di  4 mila  nobili  à farne  bianche  et  nere 
con  molta  fiua gloria.  Fatta  poi  lega  con  la  Rjpublica  Fiorentina, et 
moffe  Farmi  contra  il  Duca  di  Mi  lana , roppe  le  genti  fue  con  grojfit 
preda.  Ma  venuto  di  nuouo  a nuoua  giornata  col  predetto , rotto 
feonfitto,  mentre  per  faluar  la  città  combatte  in  pianga  ualorofiame 
te,difefo  da  5 o lande  della  compagnia  della  Rofia  ,fu  prefo  & morto 
da  fuoi  nemici. 

As  tomo  figliuolo  di  Giouani.  r 1 .Trincipe  nelle  riuolte  della  città 
di  Bologna,  creato  vno  de  xij  del  Configlio,  nel  quale  officio  opran 
do  molte  cofe  importanti,  accordò  Braccio  da  Montone  con  la  città , 
peccioebe  effendo  egli  creditor  del  Tapa  : & effendoli  perciò  fiate  co- 
fegnate  alcune  Cafiella  fui  contado, voleua  mettere  à fiacco  Bologna. 
Alla  fine  fi  faafjòluto  Signore,  ma  fentedo  i diuerfì  trattati  de  fuoi 
nemici,  fattigli  contro , rendè  la  città  alla  Chiefia , dalla  quale  hebbe 
in  dono  Cafiel  Bolognefie  con  \ o mila  ducati.  Scacciato  poi  del  Cafiel 
lo  dal  Cardinale  Alfonfo  Spagnuolo,fi  conduffe  al  foldo  della  Rjepu- 
blica  Fiorentina,  quindi  pafisò  à Roma,  doueftando  i Cannetoli,tolta 
Bologna  dalla  diuotione  del  Tapa,  Antonio  fatto  Luogotenente  & 
Commeffario  GaneraledeWeJfercito\Ecclefiaflico  ricuperò  la  città , 
dalla  qual  J cacciato  ritornò  di  nuouo  col  medefimo  grado . Et  men- 
tre che  per  ordine  di  Tapa  Eugenio  Quarto  entrato  nella  patria  co- 
me Signore,  è uifitato  con  fomma  allegregga  da  tutto  il  popolo, acca, 
fiato  falfamcnte  da  fuoi  auerfari  : & prefo  a tradimento, mentre  ufei 
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ita  di  Vaialo  con  poche  perfine  : fu  fatto  decapitare  da  Baldafftn  c 

da  Offida  Todeflà , con  fimmo  difbiacer  delC uniuerfale.  percioche  ef- 

„ jt  ' 1 J'  f”*  >'  trttioi  che  haueffe  Bologna . & oltre 

fi  futi  piu  forte  Mommi,  d 

à ciò  gratisfimo  nella  conucrfatione,  & di  gran  cuore . 

Hercole  fratello  d'Antonio,  condotto  dalla  Republica  Fiorentina  infie 
me  con  ctonio,  effondo  in  efsilio:  fu  morto  in  una  rotta  che  hebbe- 
ro  i Fiorentini  dal  Duca  di  Milano . 

Franccfca&  Co  fiatila  figliuole  d’Antonio  furono,  P una  moglie  del 
Conte  Fonico  de  Teppo(i,&  l'altra  del  Conte  Gherardo  Beuilacqua, 
dal  quale  difiefiro  i Conti  che  fono  hoggi  della  predetta  famiglia  in 
Ferrara . 

Annibale  i.Trincipe  1 1 1 di  Bologna  ;trouandofi  nel  tempoche 
il  padre  fu  morto  alfoldo  di  Michele  zittendolo  per  lo  Fedi  Napo- 
li, richiamato  dal  popolo  : fi  pacificò  con  Battifìa  Canetolofattori- 
tornare  in  Bologna  da  Filippo  Duca  di  Milano.Et  battendo  rifiutata 
la  figliuola  di  Raffaello  Fofcararo:  prefe  per  moglie  Donnina  fi- 
gliuola di  Lancilotto  fratello  del  predetto  Duca  con  diuerfe  Cafiella 
per  dote.  Ricercato  poi  da  TJfcolò  Ticcinino , col  mcTgo  del  popolo 
che  fi  contentaffe  di  dar  la  firella  al  Conte  lacomo  fiuofigliuolo:non 
uolendo  effo  , cotrafie  odio  di  maniera  che  FrancefcoTiccinino  prefi 
lo  à tradimento, lo  mandò  prigione  in  V arano  fui  cotado  di  Tarma . 
Ala  liberato  dagli  amici  che  occifero  le  guardie  : & ritornato  in  Bo 
logna,meffo  prigione  in  cafafita  propria  Tfjcolò  Ticcinino:fu  fatto 
dal  Configlio  de  600  Trmcipe  della  città , & Gonfaloni  perpetuo 
della  Fepublica  Bolognefe:  hauendo  tolto  del  tutto  il  dominio  di  quel 
la  città  al  Duca  di  Milano,  il  quale  fatto  effercito  fitto  il  Generala 
to  di  Luigi  dal  Verme,& -venuto  àgiornata  con  Annibaie,  fu  rotto, 
con  perdita  di  due  mila  caualli.  TJon  molto  dopo  Battifìa  & Baldaf- 
fare  Canetoli,per  confenfo  (comefidiffe)  del  Duca, trattata  congiu- 
ra contra  Annibaie  : percioche  haueua  favorito  ì Marifcotti  loro  ne 
mici  : 1‘  ammaccarono  crudelmente , non  fi  guardando  egli  punto  da 
loro, a 2 5 di  Giugno,  con  tanto  difiiacere  & dolor  del  popolouhe  cor 
fi  armata  mano,con  l'aiuto  di  Tietro  Tfauarinb,di  Tibcrto  Brando 
lino,&  del  Conte  Guido  Rangone  Capuani  itluflri  venuti  in  foccor- 
fo  de  Bentiicogli;  non  pure  diflruffcro  i Cannetoli,  ma  gettarono  ater 
ra  fino  alle  fondamenta  intorno  a 60  utile  cafè  loro,  con  diuerfi  altri 
edifici  di  quella  famiglia  : facendo  acerba  uendetta  di  cofi  fede- 
rato homicidio . 

Antonia  figliuola  di  Annibaie  fu  ma)  ita  al  Conte  Sigi fmondo  Brando 
l ino,  Generale  de  gli  ejferciti  del  Duca  di  Milano. 
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Santo  figli»  olo  di  Hercole  che  morì  fiotto  i Fiorentini ,trouadofi  in  Fio 
renga  quando  fin  occifio  Annibale , chiamato  dal  popolo , ricufiando 
la  prima  uolta  &perfiuafio  alla  fine  da  Cofimo  de  Medici, accettò  l'im 
prefia.  onde  ridotto  a Bologna  con  fiomma  letitiadell'uniuerfiale,pre 
fe  la  cura  di  Giouanni  figliuolo  d' Annibale  & del  Goucrno  ,come 
Trincipe  & capo  : &fi  portò  con  molta  prudenza. 

Hercole  figliuolo  di  Santo  General  de  Fiorentini  nella  guerra  di  Tifa. 

Coflanga  fina  fiorella  moglie  d’Antonio  Maria  Vico  Conte  della  Miran 
dola . 

Coflanga  C altra  fiorella,moglie  prima  del  Conte  Lorengo  Stregua  et  poi 
del  Conte  Filippo  T orniello . 

Omette*  ma)- i tata  a Manfredi  Tallauicino  &fiu  madre  di  Sforga  Tal 
lauicino  Gouernator  Generale  degli  efiserciti  Finitiani. 

Lodolàio  figliuolo  dì  Andrea  che  fu  figliuolo  di  Michele , Conte  & Ca- 
ualiero  bonorato  de  1 6 l'anno 

Hercole  figliuolo  di  Lodouico  Conte  : & l’uno  de  Sedici  del  Gouerno  : 
fu  Oratore  àTapa  'ìflicola  Quinto, dal  quale  honorato  di  titolo  di  Co 
tea  congiurifditiont,  bebbe  in  dono  lo  Stocco  dal  detto  Tapa , ufiato 
darfi  a Trincipi grandi . Da  quefli  uficirono  i Bentiuogli  chehabita- 
no  al  preferite  in  Bologna ,i  quali  portano  la  fiamma  nell'arme  in  luo 
go  della  Sega,  perciochefitroua  nelle  memorie  antiche,  che  Cinfiegna 
vecchia  della  famiglia  erano  7 fiammelle, ma  in  che  modo  poi  cÒuer 
tite  in  denti  di  Sega,non  ho  mai  ritrouato.  - '• 

jln  àrea  figliuolo  di  Lodouico, buomo  di  molto  ualore , di  buone  lettere , 
(jr  di  rare  qualità,  fu  principale  nel  tempo  fuojiella  Tatria.& haue 
do  fpefio  molto  in  jèruigio  di  diuerfi  Trincipi  & Fjpublicbe  d'Italia , 
fi  morì  con  buon  nome.  & ficriffiela  uita  fina  Giouanni  S abadino . 

I ac  omo  .figlinolo  di  Lodouico  Conte,  hebbe  Ondalo, del  quale  nacquero 
9 figliuoli, & fi'*  quefli  Andrea  generò  Coflango  padre  anco  efiso  di 
Lodouico  ,di  Battifla,di  Giulio,d^4ndrea,  & d Ondalo,  i quali  tutti 
niuenti  fi  chiamano  della  Fiamma , 

Gì  o v anni  1 1 figliuolo  dì  Annibale  mi  Trincipe . effondo  nenu- 
to  à morte  Santo  Trincipe  & gouernator  fiuo , fioccefise  nella  Signo- 
ria di  Bologna  d'età  di  2 2 anni,  & incontanente  tolfie  per  moglie  Gi 
neura  figliuola  di  M Itffiàndro  0 Coflango  Sforga  Signor  di  Tefiaro  et 
fratello  di  Francefico  Duca  di  Milano  : la  quale  era  fiata  moglie  del 
predetto  Santo.Confeiinato  poi  nella  Signoria  da  Tapa  Taolo  1 1 .et 
trauagliandofi  co  Trincipi  d'Italia  per  confb  uar  il  fino  flato, s’ era  do 
po larouina de Maluegji, congiunto  per  uia  di  matrimoni  con  le 
prime  cafie  d Italia,  & maritate  le  figliuole  à nobilisfim  i Sig  nori,pa 
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retta  fortificato  & confermato  fino  à fuoi  difendenti,  à quali  haue- 
uacongroffisfimafiefa  fabricato  un  palagio  con  toni  di  bellisfimo 
edifìtioin  forma  di  rocca,  quando  s'incontrò  p rima  nello  sfrenato  de 
fiderio  di  Cefare  Borgia.  & poi  nella  ai  dctisfima  uoglia  di  Tapa  Gin 
lio  Secondo,  di  accrefier  la  Chiefa.Quefio  ultimo  adunque  con  l'aiuto 
di  Francia,  moffa  laguena  à Bologna,  fi  uenne  à quefio  fine,  che  Ciò 
uanni  conofcendo  di  non  poter  refifiere  à tante  forge , & non  uolen - 
do  che  la  città  patiffe, cedendo  la  Signoria,  fi  partì  con  600  caualli , 
&riceuuto  da  Monfignor  ^Allegri  & da  Galeaggo  T allatti  cino  fe 
riandò  à Milano  coti  ^ ileffandro,&  Annibale  con  Hermes  fuoi  fi- 
gliuoli prefero  la  uia  di  Fenara  l'anno  1506.  Et  non  molto  dopo  fico 
pcrtofi  un  trattato  tenuto  da  Alare  Antonio  Fantuggi,da  Baldaffa- 
re  \inucci  & da  Cofiantino  da  Caprara  di  dos  e una  porta  ad  ^Anni- 
baie, onde  perciò  il  Tapa  fdegnato  fece  rouinar  il  Talaggo  dcBenti- 
uogli  con  difiiacere  uniucrfale  della  città , Gineura  fi  morì  di  dolore 
à Buffet 0,  & Giouanni  fiuo  marito  in  Milano,  & fu  poflo  con  folen- 
nifsimo  funerale  nel  monifiero  dell’ Ofieruanga,bauendo  regnato  piu 
di  5 o anni,  & rifiuto  piu  di  70.  Il  quale , dice  il  Guicciardino  nel 7 
libro,  morì  di  dolore  di  animo,  non  affueto , innangi  chefofie  caccia- 
to di  Bologna  à fentir  l'acerbità  della  fortuna  : efi'endo  fiato  prima 
lungo  tempo  felici  sfimo  di  tutti  i Tiranni  di  Italia,  et  eff empio  di  prò 
fiera  fortuna . pei' che  in  fiat  io  di  40  anni  ,ne  quali  dominò  Bologna 

' ad  arbitrio  fuo,  nel  qual  tempo , non  che  altro , non  fónti  mai  morte 
ri  alluno  de  fuoi.  tìdueua fempre  battuto  perfe  &per  i figliuoli , con- 
dotte, prouifioni,  & grandi  fimi  honori  da  tutti  1 Trincipi  d’Italia , 
&liberatofi  fempre  con  grandis firn  a facilità  da  tutte  le  cofe  che  gli 
fi  erano  dimofirate  pericolofe.  della  qual  felicità  pareua  che  princi- 
palmente foffe  debitore  alla  f ortuna , oltre  alla  opportunità  del  fitto 
di  quella  città, f che  fecodo  il  giudi  t io  comune  non  gli  era  attribuita 
laude, ne  riingegno  ne  diprudega,  ne  di  aaloiceucllète.Cofi  die  fogli. 
Fece  queflo  Trincipe  edificar  in  S.Iacomo  di  Bologna  una  ricca  et  ho 
norata  Cappella -.nella  quale  fur  ipofio  la  fìatua  equefire  di  quell 
Annibale  che  fi u morto  da  Cannet olinone  fileggono  le  feguenti pa- 
role dalla  parte  deflra 

Quid  cogitas  ? quid  infiaris  ? datum  efl  defuper 

& dalla  finifira,  è fritto  -\ . j j-,  <4  » . ^ ■ 

HSfiice  & htcniliaberis . ' ^ 01*  ».>  ùv.-fc--  : . 

&piudi  fiotto  fi  ueggono  gl' in fr  afritti  uerfi,  ; -• 
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Quo  nemo  utilior  patri*,  nec  pace  nec  armis 

Bentiuol*  gentis  Hannibal  hic  fitus  efl 

Expulfumdudum  exvrbe  T irannum 

Et  profugos  Ciuesrejìituit  patri*, 

yA  quibus  ingrata  federata  morte  peremptus 

Sed  meritum  fumpfit  faglio  fupplicium . 

Hic  ferro  aut  fiamma  pramia  (Ugna  tulit . 

Vi  fi  uede  par  imente  un  quadro,  doue  è ritratto  il  detto  Giouanni , con 
la  moglie*,  & co  figliuoli  cofi  femine  come  mafehi.  & di  fiotto  è 
feritto. 

Me  patria  & dulces  cara  cum  coniuge  natot 
Commendo  pr*cibus  Virgo  beata  tuis . 

mcccclxxxi ni.  , 

yAleffandro  figliuolo  di  Giouanni , fu  Luogotenente  General  del  Duca 
di  Milano' &bebbe  per  moglie  Hippolita  Sforma  figliuola  di  Carlo 
fratello  del  Duca  Galeazzo . 

D'yAleffandro  nacque  Sfonda  bellifeimo  giouane , il  qual  morì  in  Mila- 
no [“anno  i j 1 5.  Violante  donna  di  Gian  "Paolo  fratello  del  Duca  dì 
Milano,&  Gineura  del  Marchefè  del  Finale . 

.Antonio  Galeazgo  fratello  d’^leffandro,[Prothonotario,& .Arcidia- 
cono di  Bologna  : ricuperatali  la  città, rifiutò  defferne  creato  fuo  Ve 
feouo . 

Hermes  fratello  di  Antonio  Galeazzo  ualorofo  neWarmi,  hauendofat 
to  diuerfe  proue  nelle  guerre  d'Italia  fu  fpeffo  in  feruitio  della  pepu- 
blica  Viflitiana,per  l a quale  morì  nel  fatto  u arme  che  fi  fece  con  gli 
Spagnuolià  Vi  cenema,  & hebbe  per  donna  I ac  orna  Orfina . 

Laura  forella  di  Hermes,  fu  maritata  al  fratello  delMarchef.  diMan- 
toua . 

Ifotta  forella  di  Laura,  fatta  moglie  di  Ottauiano  diario  Signor  di  E or 
lì,  refiata  uedoua,  fi  fece  monaca . 

Violante  forella  S Ifotta  fu  data  ad  infidn%a  del  He  di  T^apoli , a Tan- 
dolfo  Malatefta  Signor  di  ^.rimino . 

Francefca  forella  di  Violantefu  donna  di  Galeotto  Signor  diFaenga,et 
dopo  lui,  del  Conte  Guido  Torello. 

Bianca  forella  di  Francefca  hebbe  per  marito  il  Conte  Tqfcolo  1 \agone. 

Leonora  forella  di  Bianca,  fu  maritata  a Giberto  Tio  da  Carpi. 

Di  Hermes  predetto  nacque  un’altro  Hermes  che  fu  marito  di  Damige- 
lli Triulcia , & poi  di  Erminia  de  Leni  Promana  « ciouanni  che  heb- 
be per  donna  Lautna  Colonna . & Coflanga  che  fu  moglie  di  Gian 
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Battifia  Sauello . 

Annibale  ii  figliuolo  di  Giouanni , v principe  di  Bologna  , pofio 
in  trauaglio  per  la  perdita  del  fuo  fiato , douendo  ragioneuolmente 
foccedere  al  padre  fecondo  la  forma  de  priuilegi  loro , aiutato  da  fra- 
tellina  Gian  Iacomo  Triulcio,  & da  diucrfi  fuoi  parenti, adheren- 
ti,& amici  : trouandofi  allora  il  Tapa  à Rauenna,  ricuperò  di  nuo- 
uo  la  città  pei-  uia  della  porta  di  S.  Felice , rotta  da  Lorengo  Ariofii. 
onde  fuggitofi  il  Cardinal  Legato , che  fu  poi  ammaggato  da  Frane  e 
fio  Maria  Duca  di  Vrbino\& disfatta  lafortegga,còfomma  letitia 
del  popolo,  prefe l'intero  poffejfo  del  fuo  dominio . Ma  non  molto  do 
po  il  Tapa  gli  moffe  la  guerra  con  l aiuto  del  Re  di  Spagna, percioche 
mandato groffo  ejfercito  fitto  Bolognacon  la  guida  di  Fabritio  Co- 
lon ta,  di  Giouanni  Vitellini  Tietr-o  ?fauairo,&  d'altri  Capitani 
illufiri,  & per  Bologna  Monfignor  di  Fois  con  l' efferato  Francefe,et 
e fendo  feguita  la  rotta  di  Rauenna  con  la  morte  di  Mons.di  Fois,on 
de  le  cofe  de  Francefi  in  Italia,  fu  le  quali  era  fondata  tutta  la  jpe- 
r anga  di  Annibaie, andauano  di  male  in  peggio, Annibale  fatta  nuo 
ua  deliberatione,  poi  cb'i  Vinitiani  erano  intrigati  in  altre  guerre , 
& da  Fiorentini  non  poteua ejfer  foccorfa , lafci'o  la  città  alla  Cbie- 
fi,& partitofi  con  l' Arcidiacono,  con  Hermes,  & con  Coflango  fuo 
figliuolo , accompagnato  dal  Conte  Annibaie  Rangone,da  Aleffan- 
dro  de  TU  con  60  bu.omini  darmc  & con  altra  gente,  fi  n’andò  a 
Ferrara  à trouar  il  Duca  Hercole  i . Duca  1 1 di  Ferrara  fuo fuocero . 
perciocbe  egli  baueua  per  moglie  la  Lucretia  fua  figliuola.  Et  confi- 
nati dal  Tapa  per  $ anni,  con  ficurtà  di  50  mila  ducati  di  non  pro- 
curar in  quel  meggo  di  ritornar  in  Signoria , ribebberoàn gran  par- 
te la' loro  f acuità.  & ancora  che  Giuliano  de  Medici  , et  Tapa 
Leone  x procur afferò  piu  uoltech'i  Bentiuogli  ritornaffiro  inca- 
pi : i loro  nemici,  & gli  occupatoci  de  loro  beni,  non  potendo  i fauto- 
ri de  Bentiuogli  fare  à lormodo,ricufarono  in  ogni  tempo  & in  ogni 
oc  cafone.  m,  ,„i, 

Cornelio,  Alfonfi,& Luigi , figliuoli  ui  Annibaie , vennero  à morte  in 
età  fanciiillefia.  & Ferrante  morì  finga  figliuoli. 

Hercole  fratello  di  Cornelio  ,fu  buomo  di  lettere , & di  coft  culto  fiile 
nellaToefia,  che  i primi  dell'età  nqfira  lo  celebrarono  per  eccellente 
firittore  : fi  come  apparifie  per  dinevfe  Comedie  compofle  da  lui  nel- 
la lingua  volgare,  le  quali  uanno  di  continouo  per  le  mani  dedotti. 
Hebbe  per  donna  Sigifmonda  Sugana.&  fi  moriranno  1 5 72  in  re 
netia,  doue  egli fiaua  affai  uolentieri  : frequentando  il  Configlio  co- 
me gentilbuomoV mitiano(  perciocb'  era  Giouanni  1 1 .fiato  riceuu_ 


to 


o T,E  RZQ. »^o 

to  dalla  Bepnblica  Vinitiana  con  tutti i fuoi  legittimi  difendenti . 
nel  corpo  della  firn  nobiltà.-*  * r 

; Gineura  favella  dì  fi  ertole  fu  donna  del  ConteCfiido  dì  Correggio,  & 
dopo  lui  di  Coflango  rifar  ino . 

» Cairn  Ua  far  ella  di  GineuraJjcbbe  per  marito  Tino  Gonzaga  Signor  di 
Cartolo. 

| Costanzo  figliuolo  del  Trincipe  Annibale  1 1 . huomo  di  ualore 
I bebbeper  donna  Helena  I{angona . 
i .Antonio  Galtaggot  figliuolo  di.Coflango  morì  fanciullo . 

. Guido  fratello  di  Antonio  Galea^go, hebbe  per  donna  Leonora  Tia:  mo 
ri  l'anno  ■ 

Giouanni  fratello  di  Guido , mancò  nel  fatto  d'arme  in  Tofcan* , doue 
fu  rotto  r efferato  del  Redi  Francia  dalMarchefe  di  Marignano 
Vanno 

Antonio  Galemgo  fratello  di  Giouanni,  fu  marito  di  Laura  Montina, 
del  qual  nacquero  due  Aleffandri  & cui  do , morti  in  età  puerile, 
cintura  favella  d’Antonio  Galeaggofu  moglie  di  Cabrio  Tuonato. 
Anna  forella  di  Gineura  maritata  à Ottauìano  Simonetta . 
Cornelio  figliuolo  di  Coflango , illufìre  nelle  cofe  belliche  & di  fin - 
golar  prudenza  militale  ne  tempi  noftri , & infime  con  Sforma 
Tallauicino,  della  uecchia  fa  noia  di  quei  Capitani  famofi , che  ma- 
neggiarono l'armi  de  tmpi  nofiri  con  perpetua  gloria , & con  futu- 
ro effempio  à pofleri  della  loro  eccellente  peritiafu  Luogotenente  e 
neralein  Tofcana,cT Arrigo  1 1 EediFraaa,&di  Francefilo  I{e fuo 
figliuolo  dopo  la  morte  di  Arrigo,  per  i quali  battendo  egli  con  fam- 
ma  grafia  loro  operato  in  Italia  cofe  importati  indiuerfa  fattioni  à 
grandegga  di  quella  corona.cejfate  le  guerre,  fu  creato  Luogotenen- 
te Generale  del  Sereni  faimo  Alfonfo  Duca  di  Forar  a ; preffo  al  qua- 
le fi  ripofa  al  prefante  : reuerito  & amato  da  quel  Trincipe  come  fuo 
benemerito  parente,  & honorato  da  tutto  lo  fiato  fuo,  come  Signor 
magnanimo, giuditiofa,  giufio,  cortefa  & benigno . Hebbe  quefii  per 
donna  Leonarda  Efienfe,& dopo  lei  1 fabella  Bendidia . 

Coflango  & Ottauio  figliuoli  di  Cornelio,uenero  à morte  in  età  puei  ilc. 
Annibale  fratello  di  Coflango,  giouane  di  grandi sfima  farranga  man- 
cò di  età  di  2 2 anni  & i mefit . 

Annibaie  & Gineura  figg.del predetto  Cornelio  et  dì lfabella  Bendidia. 
Margherita  forella  di  Annibale  moglie  d'Alfcfa  T ureo  Cote  d' Arri  ano. 
H i pp  o l i T o figliuolo  di  Cornelio, & marito  di  r moria  figliuola  di 
Alberigo  Cibò  Trincipe  di  Muffa,  della  quale  hebbe  dulia,  & Lau- 
ra, che  morì  nelle  fafee . 
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Signori  del  Monte  Santa  Maria . 

A famiglia  de  Marcheft  del  Monte  Santa  Maria , poflo  ne 
confini  di  T ofcana  fra  Terugia  & Città  di  C afelio, uenne 
di  trancia  con  Carlo  Magno  l'anno  8o<3  allora  che  chia- 
mato dal  Tapa,vinfe  Dcfiderio  Re  de  Longobardi,  & afset 
tò  le  cofe  d'Italia. Et  uenne  con  altro  cognome-.pcrciochc  effondo  quel 
primo  che  la  fermò  in  Tofcana, della  cafa  di  Borbone  linea  di  pingue 
Ideale:  della  quale  iprefenti portano  fino  al  di  di  hoggi  ìamicCx  in- 
fegna,  che  fono  tre  gigli  doro  in  Campo  agi.  rro  con  una  sbana  rot- 
ta à trauerfo  : fi  chiamarono  i Marchefidi  Borbone.  Ch'effi  veniffero 
di  Francia, oltre  à molte  cofe  che  fi  potrebbono  addurre, quefio  neba 
fi  per  bora , che  il  predetto  Carlo  Magno , hauendo  etfi  riceuuto  da 
lui  giurifditione  & dominio , edificò  & dotò  la  Badia  di  Morgana 
pofla  ne  loro  fiati  ,fi  come  in  un  priuilegio  del  detto  Carlo  fi  legge . 
Qiie f i venuti  per  difefa  delle  cofe  della  Chiefa  : furono  anco  lafciati 
da  Carlo  in  difefa  della  medefima  con  ampio  dominio  & libero , di 
molti  luoghi,terre,&  città  in  Itali  a, conditolo  di  Marchefi  del  Mon- 
te di  Santa  Maria . il  qual  caflcllo  non  teneua  al! ora  nehebbeanco 
per  molti  anni  cotal  nome,  fe  non  molto  da  poi  per  occafione  duna 
magine  di  noflra  donna  che  ui  fece  di  molti  mir acoli, & meno  furo- 
no detti  Marchefi  di  Colle,  come  fecero  dopo, ma  femplicemente  Mar 
chefi  di  Borbone, titolo  ch'apportaua  loro  altro fplendorc,  che  non  ha 
poi  partiroto  il  titolo  de  predetti  luoghi. Ma  uenendo  poi  col  tempo , 
chiamati  dal  dominio  de  luoghi  Marchefi  di  Colle , fioritifiimo  paefe 
nel  predetto  angolo  di  Tofana,  andarono  perdendo  il  primo  loro  co- 
gnome reale,  ritenendo  però  l'infegm  loro . Ma  variate  le  cofe  <f  lta- 
ìiaperleriuolntioni  del  mondo,& prefe altra  forma  & fembianga  : 
quella  famiglia  che  fempre  tenne  la  parte  Guelfa  & di  fife  Sata  Chic 
fa  fpogliatafi  di  molti  fuoi  feudi,  refiò folo  col  cafleUo  del  Monte  San 
ta  Maria,  chiamato  prima  Monte  'hfero.^uennc  poià  lungo  anda- 
re che  Fanno  9 1 7 Berengario  ir. che  haiieua  ufurpato  C Imperio  uen 
ne  in  Italia . T^el  co  fui  tempo  un'Vguccione  chiamato  Marchefi  di 
Colle,  & figliuolo  d'vn' altro  Vguccionc  che  hebbe  titolo  di  Marche- 
fi  di  Tofana  ò in  Tofana  : hebbe  un'amplifiimo  priuilegio  dal  det- 
• to  Imperadore,per  lo  quale  fu  ihueflito  con  tutti  i fuoi  difendenti  di 
piu  di  50  caflella,  che  furono  Colle , Ciuitella,rernia,Tiorli,Tafj>i- 
gnano^ernaggano,Tornignano,Cafiel  Gherardo,  selcilo,  Cafa  de 
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i V'idei  con  tutta  la  montagna.? auialta  con  tutti  i moti. Monte  Tele- 
rò chiamato  hoggi  Monte  Santa  Maria, \Monte  Hercole , la  Ciflerna 
Monticelli,Cafliglione  in  Celione, Cigiano,Valliana,Tanicale,  Tac- 
cianOyCaflelde  Marchefi  nella  Cittì  d.' MLre7ggo,lUice,Ghinanga,Lu- 
gna.no, Monte. Caflello, Tifano , V agnuolo, Milana , Tregio  & al- 
me terrea  on  fuprema  podeflà /< opragli  huomini  & h abitanti,  et  con 
tanta  giuriditione  che  nulla  più, chiamandolo,  fuo  benemerito  et  del 
Romano  Imperio . cacciato  poi  Berengario  da  Othone  i Imperado- 
re,Vguccione,fi  come  molti  altri  eh' erano  flati  inuefliti,  & che  vpl- 
lono  perpetuar  ne  loro  domimi , riconobbe  il  Tapa  & Othone  & da 
quelli  fu  confermato.  Et  e/feudo  huomo  di feguito  & di  guerra,man- 
ten  ne  in  fede  di  Santa  Chiefa  tutto  quel  paefe  all' intorno . Da  indi  in 
poi  non  trono  difeendenga  nefucceffione  fino  all'anno  nói  nel  qua- 
le fu  vn altro  Vguccione  figliuolo  di  Filippo  Marchefe  di  Colle . Co- 
flui  fu  molto  honorato  da  Federigo  i lmperadore,il  quale  gli  confer- 
mò & accrebbe  il  dominio,  come  apparifee  nel  fuo  priuilegio . T^el 
quale  lo  chiama  Duca, Marchefe, & Conte  di  Monte  Fiafcone  in  T o- 
j\ana,&di  M. rimino  cittì  nella  Homagna,con  tutti  i feudi  Imperia- 
li fiotto  la  cittì  di  {{imi ni  & Montefiafcone  : & queflo  dice  egli  per 
moftrarft  benemerito  col  fuo  valore  con  quefleparole.Vroptir  pracla 
ra  feruitia,  qua  nobis  & Imperio , intrepidi  exhibuit,&  maxime  in 
partibus  tranfmarinis , propter  catholicam fidem  viriliter  pralian 
• do, et  in  poflerum  exhibiturus  ereditar, cocedimus,  confirmamus  etc. 
creandolo  Canalino  con  tutti  di  quella  famiglia , con  auttoritì  di  po 
ter  fare  altri  Caualieri fecondo  gli  ordini,  non  oflante  altra  legge  in 
còtrario.et  egli  giura  fedeltà  cotra  ogni  perfona  fuorché  contra  il  Va 
pa  & la  Santa  Chiefa  Promana  ■ & ilgiurameutogli  è dato  per  1 \i 
dolfo  Mrciuefcouo  Colonienfe  MrcicanceUiero  di  tutta  Italia.? u poi 
feemato  il  dominio  di  quefla  famiglia  da  ifujfeguenti  lmperadori, 
chehebbero  benejpcjfo  lite  & guerra  con  la  chiejà  : & i loro  luoghi 
furono  dati  ad  altri,  come  fi  può  comprendere  per  vn  priuilegio  di  vn 
Tapa  Gregorio  conceffo  loro , nel  quale  fi  ricorda  ladiuotione  de  lo 
ro  antichi  moflrat a femprcà  Santa  Chiefa . 

Siaggiugne  che  per  antico  vfo  hanno  hauuto  co  fiume,  con  gran  riputa- 
tone & honor  della  cafa,di  dar  campo  libero  & fianco. TJella  quale 
attionei  Marcbefi  ne  acquiflarono  di  tempo  in  tempo  nome  di  inte- 
grità &diliberalità.DaU'anno  1162  finoal  13  00  fi  dee  credere  che 
in  quefla  famiglia  foffeìo  diuerfi  huomini  illufiri  nelle  guerre  chcfcor 
fero  per  lo  fpatio  di  1 40  anni,  ma  perciocBe  in  quei  fecoli  pochi  furo- 
no coloro  che  attendeffero  alle  lettere,ò  perche  cofiportafjcro  i traua- 
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gli  del  mondo,  o per  qual  fi  uoglìa  altra  cagione , non  fi  ha  memòria 
di  loro  ma  dal ì anno  i ? oo  in  qua  fu  tenuto  conto  degli  hit  omini  del 
la  famiglia  ma  non  delle  loro  operationi , fi  come  farebbe  flato  bene 
che  fi  haueflè  fatto,  percioi  he  di  quel  tempo  fi  ha  memoria  dun  oui 
done , il  quale  fu  padre  di  g iouanni,  che  hebbe  c uiduccio \ dal  quale 
difeefe  un  Tietro  thè  co  fUoi  difeedenti fu  Marchefedi  flafnajlqual 
Marchefato  ufeito  della  cafa , pafiò  ne  Conti  di  Carpigna  per  conto 
duna  Ber  arda  che  fu  figliuola  del  Conte  Carlo.  Et  difiefe  parimente 
un  Gioitanniydal  quale  furono  procreati  i Marchefi  di  Sorbello,  Da 
Guidacelo  per  linea  diritta  difeeje  Cerbone, padre  di  Rfmeri.ibefupa 
dre  di  cirolamo.  Ora  fra  predetti  Marchefi  fu  digrannomcTietro, 
il  quale  fi  dice  che  nell'età  fica  fu  il  primo  fante  à pie  thè  haueffe 
l’Italia.  & nell’ acquiflo  di  Tifa  per  i Fiorentini,  fi  portò  con  incredi 
bilualore.  percioch' andando  Bartolomeo  stimano  Generale  del  Re 
di  Trapali  al  foccorfo  di  Tifa,  Tietro  coltolo  alla  Torre  di  San  Vin  • 
centio  in  Campiglia,  lo  roppe  con  poca  gente  ; conciofiache  bauendo 
collocato  fra  la  caualleria  diuerfl  fanti à pie  con  leronche,  ordinò 
loro  che  attendeffèro  folamente  à sbrigliare  i caualli  nemici,  igua 
li  fentendofi  liberi  & non  potendo  effer  retti  da  loro  padroni,  fi  met- 
teuano  in  fuga  andando  cantra  i loro  propri.Tartitofipoi  da  Tioren 
tini, fi  perche  non  era  riconofciuto  fecondo  il  fico  merito  :&  fi  pa- 
che era  nato  fdegno  fra  loro  per  un frigionero  che  s’ era  fuggito  fi  po 
feal  feruitio  della  Rcpubllca  Vlnitiana:  per  la  quale  fece  opere  egre 
gie  nella  guerra  di  T riefle  & di  C adoro,  cantra  i T edejchi  <jr  l'impe- 
rador  Maffìmiiiano  : dotte  fi  ualfe  con  molto  hanor  fiuo  d'una  aflutia 
militare. peicioche hauendo  fieltoun buon numerode  fiuoi  foldati , 
armatili  con  picche  piu  lunghe  dell’ordinario  3 piedi:  gli  oppofe  à 
T edefehi,  onde  gli  ruppe  & ributtò, Jàluando  il  luogo  & la  gente  do 
ueegli  era  poflo.  ultimamente  creato  Generale  delle  fanterie  quel  di 
à punto  che  fi  fece  la  giornata  di  chiaradadda,  per  confenfo  di  Sarto 
lomeo  dì ululano  & del  C onte  di  Titigliano:  morì  in  quel  fatto  dar 
me  con  tanto  nome,  ch'il  Re  Lodouico  xn  uolle  uedere  il fico  corpo , 
& lo  fece  feppellire  con  effequie  reali . 

Ctrbone  figliuolo  di  Iacomo,& padre  d V golino. Coflui  temuto  da fuoi 
uicini  a * argò  lo  flato  paterno  .maio  fudditi,  effóndo  giufio  tir  libe- 
rale fece  maggiore  acquiflo,  conciofia  ch'era Jon.  mamentdamato  da 
loro, & egli  all'incontro  manteneua,non  pur  la  maggior  parte  del 
Caflello  con  le  fue  f acuità,  ma  i foldati  &gli  amici  ancora,  à quali 
donando  diuerfamente  cafe, poderi,  & danari , ne  fece  riti  hi  molti  di 

loro.Fu  amato  da  Santa  Chiefa,  al  cui  Jtruitio  egli  fu  f piu  Molte  con 
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carico  di  caualli  &■  di  fanti.  RicbJe/ìo  poi  dalla  Republicà  Fiorenti- 
na fu  per  lei  in  diuerfi imprefe  &gouerni>  con  quelle  comentioni  £r 
patti  che  da  quel  tempo  in  quà-.tuttauia  durano  co  i Duchi focccffi  al 
gouerno  della  Thofcana . Dal  predetto  Cerbone , Infilando  à dietro  -fi- 
na numerofia  profàpia  che  nacque  di  Thaddeo  fuo  figliuolo,  fu  creato 
laniero,  il  quale  fu  padre  di 

Carlo  fratello  di  Pietro,et  figliuolo  cT  V golino, fu  condottiero  illuflre  del 
la  Rep.FiorentinaJall.i  qualehebbe  per  ordinario  60  buoniini  d‘ar 
me. Fu  parimente /limato  et  tenuto  in  pregio  da  Federigo  Manbefe 
di  Mantoua  Generale  di  S.  Chiefama fopr attenuta  la  morte  del  padre 
& del  fratello, come  s'è  detto  ritornatala  cafa , & non  hauendo  ma- 
fchi , fi  mife  alla  cura  del fuo  flato  & defudditi , capitolando  con  la 
Rep. Fiorentina  cofe  vtili & honorate per  i fuoi fucceffori. 

Girolamo . Coflui  fiocceffe  à Carlo  che  era  morto  fenga  figliuoli,  per  vi- 
gor della  primogenitura  del  Marcbefato . Fu  Capitano  di  caualli  de 
Fiorentini , & ejfendo  fauio  & prudente  buomo , mantenne  lo  flato 
con  riputai  ione,  con  abondanga  di  bit  omini  & di  facilità  : & fi  fece 
ricettar  non  pur  da  fitdditifìtoi , ma  anco  da  "Principi  eflerni  . & 
fra  gli  altri , pajfando  il  Duca  di  Borbone  alla  volta  di  Fior  eriga  per 
Capennino  ,difiefo  nel  piano  di  Mnghiari , vdito  vnfuo  rneffo,  & 
riconofiiuto  il  Marcbefe  della  fiua  famiglia  col  contrafegno  dell'ar- 
me ,gli  diede  vita  faina guarda  di  tlltto  il  fuo  Alarcbefato,  con  tanta 
accogliengacbefenon  moriua  nell'ajfalto  di  Roma  , il  Marcbefe  nc 
Jperaua  fcgnohonoratodalui, di  ferma  amicitia  & parentela . jl 
mede  fimo  attenne  per  l' ajfedio  di  Fiorenga.  per  cioche  venuto  ^ ilef- 
fandro  Vitelli  con  l' efferato  Imperiale  per  prender  Monterei ri,  & 
l'abate  di  Far  fa  pei ■ difendere  il  Borgo  à San  Sepolcro  che  fi  teneua 
perla  Republicà,  Girolamo  in  cofi  fatti  tumulti  feppe  di  modo  ope- 
rar con  la  deflregga  & con  la  cortefia , che  il  Marcbefato  non  Irebbe 
difeoncio  alcuno  da  tanti  foldati  che  paffauano  cofi  delT  vna, come 
delT altra  parte.  Hcbbe  per  donna  Hippolita  Sforga  de  Conti  di 
Santa  Fiore , nata  per  madre  di  cafa  Orfina,& la  quale  fu  prima  don 
nadi  Federigo  Farnefe.  & battendo  gouernato  per  lo  Jpatio  di  $o 
anni, mori  l'anno  i <j 40. 

Montino  figliuolo  del  Marcbefe  Girolamo , e/fendo  picciolo  gargonctto, 
fumeffo  dal  padre  alferuitio  di  Francesco  Maria  Duca  d' Orbino. 
Sotto  if  quale, bauendo  il  Principe  Guido  Baldo  tolto  per  donna  Giu 
lia  Varana, per  la  qual  diuenne  Duca  di  Camerino,Motmo  s'adoperò 
molto  per  guardia  di  qlla  città  et  nell' altre  occafioni  della  guerra  che 
fi  bebbe  col  papa  f cito  di  qllo flato,  ratta  poigete  in  Roma  dal  papa 
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per  le  cofc  di  Sicilia , bebbe  da  lai  3 00  fanti , ma  r imitate  ledenti  à 
Fermo  1 he  fi  ottenne  fetida  contraflo , gli  toccò  la  cuflodia  cT^tfcoli. 
Ma  foi  ceduto  il  Duca  Guido  Baldo  al  padre  Francefco  Maria  Ritor- 
nato al  feruitio  del  Duca  che  fu  creato  Gouerrnator  Generale  delT  ar- 
mi della  Rep.  V initiana,honorò  il  Montino  della  condutta  di  60  huo 
mini  d’arme,  ma  indi  à poco  bauendo  dato  il  predetto  carico  al  Capi- 
tan Bocciardo  da  Songino , per  fare  il  Montine?  Mafhro  di  campo  Ge- 
nerale della  Signoria , in  quel  tempo  di  meggo  toltolo  in  fommagra- 
- tia, l'adoperò  nelle  fue  cofè  piu  fecrete  & importanti , mandandolo  ho 
ra  al  Tapa , bora  à Carlo  v Jmperadore , & bora  'ad  altri  "Principi 
tf  Italia  fecondo  che  occorrevano  ifuoi  bifògni . In  Roma fotto  Giu- 
lio 11 1 che  haueua  affaldato  2 mila  fanti  peri  romori  di  Siena  che 
sera  data  à Francefi , rimafe  al  governo  della  città  & della  fanteria , 
& efercitò  il  grado  di  Mafiro  di  Campo  fino  alla  morte  del  PapaMa 
paffati  i Francefi  in  Tofcana  : hebbe  il  gouerno  dell’arme  di  Roma- 
gna.& hauendo  il  Duca  ad  infanga  del  Papa  fatto  3 mila  fanti  per 
ficurcgga  del  patrimonio  di  Santa  Chiefa  & di  Perugia  in  quelle 
guerre  della  T ofcana,il  Montino  hebbe  il  colonnello,  il  gouerno  dOr 
vieto, & l'efercitattone  dell offitio  di  Mafiro  di  campo . Venuto  poi  t 
morte  Papa  Giulio, fu  per  ordine  del  facro  Collegio  de  Cardinali  man 
dato  dalDuca\al  governo  di  Bologna  fiauèdo  prima  affettate  le  cofedi 
Ravenna  & della  Romagna * Per  la  morte  di  Papa  Marcello , fatti 
dal  Duca  due  mila  fanti  per  la  guardia  del  b orgo,  il  Montino  hauuto 
tutto  il  carico.fodisfece  in  vn  tempo  medefimo  con  l’opera  fua  dìligen 
te, il  Popolo  Romano, il facro  Collegio  & il  Duca.Sotto  Pio  Quarto: 
trattando  ejfo  per  il  Duca  parentado , & fieditione  di  caualli , & di 
fanti,hebbe  il  gouei-no  dell'arme  di  Perugia  & fua  legatione],  & in- 
ferno dì  Viterbo  col  Patrimonio . ma  ceffati  i romorf  fu  creato  dal 
Duca  Vice  duca  in  Sinigaglia . Indi  fatto  ambafeiadore  affiftente  in 
Roma  preffo  à Pio  ini  ritornato à cafa pia  fua  indifiofitione,fu 
fatto  Viceduca  d’  ^ingabbio.  & poi  co  buona  gratta  del Juo  Signore 
condotto  dalla  Signoria  di  Venetia  perfuo  colonnello,  fu  meffoal 
Gouerno  di  Padova. 

Carlo  fratello  di  Montino  :fu  amato  molto  dal  Cardinale  *AlcJfandro 
Farnefe,il  qualefattoPontefice.fi  chiamato  Paolo  in.  Cofiui  fer 
vendo  il  Cardinale, venne  in  tanta  fua  gratia  per  le  lettere,  tir  perla 
fua  grata  maniera, che  fatto  Papa  hebbe  p enfierò  di  farlo  Cardinale, 
quando  efib  Carlo  non  foffe  venuto  à morte . 

Riniero  fratello  di  Carlo,  fu  preffo  al  Duca  Guido  saldo  in  fuo  molto  fa 
uore  & feruitio  col  meggo  di  Montino  : & battendolo  jeruito  per  lo  | 
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fiat  io  di  40  anni  con  affidua  & finca  a am  or  cucirla , ne  riieut  di 
ucrfi  utili  & bonori.  percioche in  tutti i gradi  delDuiafitC donalo, 
capo  di  Capitani  & di  lande  fienai  e:&fopr  a le  foriere  dello  Jla 
to.&  inter  /tenendo  in  tutti  i maneggi  di  guerra  & di  flato  1 on  gì  an 
fedeltàyueuè  molti  doni,&  in  particolare  fu  creato  C onte  di  Monte 
Barocci. & per  cuido  Baldo  fuo  figliuolo > ottenne  una  figliuola  na- 
turale del  Duca . 

„ Antonio  Maria  fratello  di  Rj  rieri, riffe  preffo  a Francefi  0 Sforma  Du- 
ca di  Milano, acconciato  con  lui  dal  padre  col  mtygo  del  Conte  Buofo 
Sfonda  fuo  cognato.  Ma  effèndo  il  Duca  uenv.toà  moi  tc,  ritornato  j 
cafa,  bebbe  laprelal  1. ra  la  Badìa  di  S.  Bartolomeo  d cinghiar  1 & di 
S.  Crifpoldo  di  Bet  tona,  & ogni  altra  preminenza  preffo  al  Tapa, 
chebaueua  prima  Carlo  fuo  fratello , il  quale  era  mancato. 

cenante  fratello  di  Antonio  Marir.fu  creatur  a del  Cardinal  Tnuluo. 

Di  Montino  nacque  Guid’Mfianio,Carlo,cirolamo  & ferrante 

' H P « * W ••  Mii'UlH  ^ ^ ‘ , C \ * v 

Signori  Cbizzi.  f 

jt  famiglia  deg'i  Obizj,quafi  al  prefente  e flint  a,fu  gran- 
de & potente  d:  huomini  & di  ricchezze  ne  tempi  andati. 
Et  congiunta  in  parentado  co  primi ‘ Principi  & co  le  piu 
illuflri  cafe  (C Italia.  & fignoreggiando  in  Tofiana  diuerfi 
luoghi  fu  padrona  di  Lucca.  Ma  pèrciothe la  fiua  grandezza  & po- 
tenza è quafi  fmarrita  nelle  menti  degli  huomini , fc  bene  alquanto 
foflentata  da  Tio  Enea  che  hoggi  uiue,  mi  è piaciut  0 nel  trattar  le  co 
fe  di  quefla  famiglia,  allegar  1 luoghi  negli  autturi , ne  quali  fi  fimo 
trouate  le  cofe  da  me  ragionate  in  quefla  mat cria , accioche  proceden 
do  con  le  firitture  in  mano , fi  dia  fede  à quanto  ho  narrato,& fi  ve- 
da m ani f e fi  amente  la  verità . Dico  adunque  che  l'anno  1 00  7 ejfendo 
Imperadore  ^ irrigo  1 1 . due  fr  atelli  nobilitimi  di  Borgogna , &for 
fe  del  fanguc  de  Duchi  di  quel  tempo , paffarono  in  1 1 alia  con  /«/co» 
carico  dicaualli  per  dare  aiuto  à Tapa  Benedetto  vili  molfflato 
& perfeguitato  da  fuoi  nem  ici.  D i quefli  l'uno  hebbe  nome 

Frifco  dal  quale  difeefe  la  famiglia  del  Ficfio  in  ocnouajt  cerne  fi  trat- 
ta nel  noflro  Quarto  libro . prccioihe  nell'^rchiuo  di  San  Gior  gio  di 
cenoua,  nel  fecondo  armaro  a man  dritta  fegnato  F , in  un  libro  in 
foglio  coperto  di  cuoio  rouano  che  tratta  d’ alcune  famiglie, fi  leggo- 
no quefle  parole  : ma  Latine . 
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^fl  tempo  d. Arrigo  r i . ecfore  Imperniare  fi  dice  che  uennero  di  Bor- 
gogna i nobili  Flifcbi  Conti  di  Lauagno  intorno  all’anno  1 007.  Et 
furono  due  fratelli  ameniue  faldati  & Condottieri  di  gente, de  quali 
uno  era  chiamato  Frifco,  dal  cui  nome  deriua  la  detta  famiglia , & 
& l'altro  Obigo,  dal  quale  fono  difeefi  i nobili  Obigi  di  Lucca,  lìue- 
fio  Frifco  e re.  Et  nell’ armerò  7 fegnato  L in  una  bolla  del  detto  Jm 
per adore  mandata  à Frifco  fono  quefle  parole . Il  fedel  noflro  &del 
Sacro  Romano  Imperio, lo  Str  enuo  & nobile  Caualiero,Frifco  cogito 
minato  de  Frifchi,  è da  noi  creato  Conte  di  Lauagno . Et  piu  di  fitto. 
Et  confidandoci  non  meno  in  lui, che  in  Obigo  fuo  fratello  noftro  Luo 
gotenente  in  tutta  la  Tcfcana  & la  Liguria , per  fcacciar  i Sor  acini, 
ordiniamo  et  lafciamo  per  noflro  y icario  in  quefta  città  il  predetto 
Frifco  etc.  Ora  lafiiando  di  f duellar  di  tri  fio  et  uenendoà 
I o 1 o Obigo  fratello  di  rrifco,diciamo  che  coflui fatto  Luogotenente  Genera- 
le da  irrigo  1 1 Imper adore  nelle  Rjuierc]  di  Tofcana  e del  g enoue 
fato  : difefi  quei  luoghi  da  S arac  ini, i quali  facciati  allora  della  Tu 
glia  andauano  faccheggiando  tutte  quelle  Troumcie  all intorno,con 
affai  potente  armata. 

1172'  Vbigo  1 1 nipote  del  predetto  Obigo.  C ofiui  nell imprefi  fatta  dal  Sala- 
dino della  città  di  Tiro  che  gli  era  fiata  tolta  da  Chrifliani , effendo 
Luogotenente  di  Corrado  Mar chefc  di  Monferrato:  et  hauendo  intefo 
che  Zigtmo  V alacco  Luogotenente  et  cenerai  del  S aladino, di  flatu 
ragigantefia  et  huomo  di  fmifurate  forge:  fbreggando  l efferato  no - 
firo , sfidaua  ogmuno  alla  battaglia  con  beffe  et  con  fcherni , non  po- 
tendo fapportar  la  coflui  sfacciata  arroganga , accettata  la  sfida , et 
uenuto  a duello  con  lui  à cauallo , lo  occifeal  primo  incontro  paffaii- 
dolo  fuor  fuori  con  la  lancia,  finga  reflar  egli  punto  ne  ferito  ne  off  e- 
fi  , tenuto  poi  a morte  fu  fip  pelli  to  in  ^Afcalona . Coft  dice  -Aniceto 
Tatriarca  di  Coflantinopoli  che  firiffe  l imprefi  di  Terra  Santa . 

1 1 7 9 T^rto.  Egli  nella  giornata  nauale  che  fi  fece  nel  mar  Lido  fra  i Coriftia 
ni  et  i Saraciniyfitto  il  Generalato  di  Boemonio  Buglione , 0 fecondo 
altri  di  Baldouino  Contedi  Fiandra,  che  haueua  ingouerno  5 00 ga- 
lee, effendo  Luogotenente  delle  galee  della  Chiefa  et  di  quelle  di  Lucca, 
preje  nel  conflitto  due  naui , et  le  conduffe  con  tutte  le  genti  fihiaue 
al  promontorio  detto  -Acrio . 

1 a Vìcolo.  Quefii,  mandando  Tapa  Gregorio  7fpno,focccrfi  in  terra  San 

ta,fu  fatto  Generale  de  fidati  della  Chiefa.i  quali  imbarcati  in  -An 
cona  et  paffati  in  Leuante , i Chrifliani  furono  rotti  et  difierfi,  et  egli 
combattendo  ui  rimafe  morto  et  fu  feppcUito  in  -4fialonaS>ueflo  lo 
dice  Giorgio  Scbeller  nella  vita  degli  Imper  adori  Germani . et  -Ani-  j 

ceto 


s 


TE  R Z O. 


2:4 


ceto  predetto . & Ficengo  Ffyer  d'argentina  ne  fatti  di  Federi- 
go il  . 

Luigi , figliuolo  di  T^ino  hauendoTlmperadore  Federigo  affcdioto  "Pa- 
pa Innocengo  hit  ,tn  Su  tri  città  m Campagna  di  Roma  , andato 
con  graffo  numero  di  caualli.lo  tr affé  di  Sutri,&lo  condufle  faluo  a 
C ittita  Pecchia, Inficiando  fchernitoClmpaadoreeìr  di  quindi  pafja 
to  à Genoua  fi  condiiffe  à Marfilia , dotte  fatto  il  Concilio,citò,fcom 
municòy&priuti  Federigo  delP Imperio . Lo  dice  il  Bibliotecario  del 
faticano  nel  1 1 volume  delle  fueHifiorie . &il  predetto  ritengo 
Ffper.  m 

il  medefimo  Luigi  effendo  bandito  di  Lucca , fatto  efferato  di  fuorufei- 
ti  di  Thofcana,  & f altri ,introduJfe  in  Fio  tenga  la  parte  Guelfa  Ec 
clefia file  a : & ne  cacciò  la  Ghibellina  dell’  Jmperadore.Et  creato  dal 
la  Republica  Capitano  della  città  : fu  fatto  nobile  del  corpo  loro . 
Lo  ferine  Thomafo  Lan fedirti  ne  firn  memoriali , pofli  nella  Libra- 
ria di  San  Lorengo  in  Fiorenga . il  Bibliotecario  nel  5 libro  del  1 1 
Folume  de  fatti  d'Innocentio  1 1 1 i.Hebbe  per  donna  Caterina  fi- 
gliuola di  Gian  Luigi  dal Fiefco,  fratello  di  "Papa Innocentio  1 1 1 1- 
il  qual  Papa  uolle , per  tanti  fuoi  benemeriti , che  gli  f offe  data,  per 
ricongiugner  di  nuouo  il  parentado  primo  che  teneuano  infitme-.per 
efferc  ufciti  £ un  medefimo  ceppo.  & ciò  fu  l'anno  1251  .Et  gli  do- 
nò nel  territorio  di  Muignone  la  tetra  di  Frcthaus  : & lo  fece  Capo- 
rale & Conteflabile  di  Santa  Chiefa.  Cofi  dicono  i frammenti  delle  co 
fe  di  Thofcana  & di  Lucca  nell'or  eh  iuo  del  Domo  di  Tifa.  Mandar  0 
lo  poi  in  Italia  (percioche  allora  i Tontefici  fiauano  in  Francia ) gli 
donò  per  lui  & fuoi  difendenti,  col  confenfo  de  Cardinalija  Rocchct 
ta, terra  0 C afelio  ebe  fi  fofjè , poflo  nel  territorio  di  Roma  no  trop- 
po lontano  da  Sermoncta . Si  legge  nella  Bolla  del  detto  Tapa  -.fra  i 
Trothocolli  Ecclcfiaflichi  ripofli  nella  Badia  di  San  Pittore  di  Mar- 
filia . Et  nelfMrchiuo  £Muignone  nelle  Hiflorie  di  Mlberto  Cru- 
gnaccbefe. 

Guglielmo  fu  Todeflà  di  Tadoua,  & hebbe  per  donna  una  figliuola  di 
Gherardo  fratello  £oflafio  di  Polenta  . Lo  ferine  Pietro  Rauignano 
nelle  hiflorie  di  Cafa  Polenta  ripofle  nella  libraria  di  Cefena . 

Incoio  ,fu  marito  di  Mgnefe  figliuola  di  Mattheo  Fi  fonte  Signor  di 
Milano,  fi  come  fi  legge  nel  Protocollo  della  Cafa  F ifconte,meffo  in- 
fteme  per  Bernardino  Cario  fcrittor  della  Hiflona,ma  non  flampato. 
alamanno , diede  per  moglie  Caterina  Jua  figliuola  , à Giouanni de 
Teppoli  fella  qual  nacque  Romeo,Girolamo,&  Thaddeo  che  furi  no 
huomini  grandi . Lo  faine  Fra  Leandro  Mlberti  nel  Catalogo  delle 
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Obrgp  fratello  di  Luigi  fu  Capitano  della  guardia  del  Tapa.  . 
nfrione  figliuolo  di  Incoio,  & Thomafo  figliuola  del  predetto  Lui- 
gi amcndue  cugini,  furono  fatti  affolu  ti  Signori  di  Lucca,&  muta- 
rono gli  Statuti,& gli  ordini , & dierono  nuova  forma  algouerno  à 
volontà  loro. Et  ciò  aucnne  dopo  la  rotta  che  hcbbero  i Fiorentini  da 
Sane  fi  al  fiume  dell'^Arbia.  percioche  bauendo  i due  predetti , raccol- 
te le  reliquie  deW effercito  rotto,  andati  à Lucca,  & fuptrati&fcac- 
" \ ciati  i Marcbefi  Malafpini  con  la  loro  fattione , entrarono  in  Lucca . 
lo  fcriue  Ser  "Nanni  .Artiglieri  ne  fuoi  memoriali . doue  fono  qttefìe 
parole  in  uolgare . di  15  ^Agofio  in  detto  anno  il  giorno  della  A la 
donna , pei • publico  rogito  di  mano  di  notaio , la  Balia  & i>  Comune 
di  1 ucca  dette  il  dominio  della  città  di  Lucca  a M..A nfrione  qM. Ni 
coiaio  & à Al. Thomafo  q.M  Luigi  Obigi,  che  riformarono  gli  Stata 
ti.&  mejferogli  _ Anziani  & tutti  gli  V f fidali  à fica  volita  ,10  gran 
di  fumo  contento  del  popolo  che  fitrouaua  molto  mal  menato  dalla 
parte  di  M.  lo  Imperadore.  io  fcriue  anco  Bernardino  Brunoggi  nel- 
la fua  Hi fior  ia  di  Lucca . Et  al  detto  Thomafo  peri  fuoi  benemeriti 
la  Republica  confacrò  una  fatua  di  brongo  à cauallo.  percioch'effen 
do  i Malafpini  co  Ghibellini  di  l ucca  ricor  fi  al  Re  Manfredi , che  ina 
dò  il  Conte  Guido  Tranello  fuo  Generale alTaffedio  di  iucca,  Thoma 
fo  con  ^4 nfrione , difefero  la  città  con  tanto  ualore,cbe  il  Conte  Gui- 
do, fingendo  d'andare  ad  altre  terre  della  Thofcana  fe  ne  partì  .Et  fot 
to  la  fatua  intagliarono  quefe  parole . 

T HOMAE  ALOYSII  FI  L.  PATRIAEQ.  PROPVCNATORI 

s.  P.  Qi  l.  p.  mccbxv.  La  quale  fatua  fu  poi  disfatta  da 
Caflr  uccio  Cafiracani , come  contrario  di  fattione.  lo  ferine  il  Bru- 
noggi,&  "Paolo  Talentine  fuoi  raccolti  Latini  di  TboJcana.Et  Bene 
detto  Benini  nella  uita  di  Caflrucrio. 

Fu  anco  il  predetto  \nfr  ione  eletto  daTapa J* Èbano  r I n algoutr 
no  delle  genti  da  guerra  che  fi  ballettano  d [arrin  Inghilterra  folle- 
uata  conti- a il  Re  o ìottann  imperché  batteka  fatta  tributaria  quelflfo 
Inaila  Chiefa.  nella  quqteÌf)ltt,vcpuìo  il  detto  * Anfrione  a morte  fu 
feppellito  in  iinlqrcajffmarmo  nella  Ckicfa  Epifc  opale  di  Londra.  1 0 
fcriue  il  Bibliotftnrio  nel  x libro  del  11  volume  & Incorno  Rofiio 
nelle  fue  Hifìorie  ferine  in  Jngleje. 

Bonifatio  figliuolo  di  Thomafo.  Cofiuihuomo  eccellente  nella  mditia , 
bauendo  fatto  diuerfe  prone  del  ualor  fuo,  effendo  Geniale  delie  gen 
ti  di  Thofcana,  nel  fatto  £ arme  che  fi  fece  fra  Carlo  d'^ingiò  pri- 
mo Re  di  Tripoli  & Corradino  di  Soueuia  che  venne  alconqmfo  di 
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quel  Pregno  fu  morto  combattedo  effo  co  nemici ,&  la  Città  di  Lucca 
gli  dinegò  vna /tatua  cqtieflre  dì  brongo.Coft  fi  legge  negli  firitti  di 
Giulio  Stampalio , nella  libraria  di  San  Giouanni  in  Carbonara : & 
nei  Commentarli  di  Giouanni  Tratenfe . 

Ludouico  fratello  di  Bonifatio  : Capitano  della  Caualleria  delTapa,& 
Cuflode  della  Città  di  l\oma  : morì  nella  predetta  giornata  che  fi 
fatta  àTagliacoggo  con  Corradi  no.  Sitroua  ne  gli  fritti  di  Lapo 
Gbcngini  nella  libraria  dell\Arciue(iouado  di  Tifa . 

Guglielmo  fu  Todeflà  di  Tadoua:  nella  qual  Città  fece  fabbricare  il  Ta- 
laggo  doue  fi  riduceuanogli  * Anziani , che  è quello  che  boggi  è quaft 
congiunto  col  Talaggo  nuouo  del  Todefàfotto  alquale  fono  le  botte 
ghe  degli  orefici  in  capo  della  piagga  del  mercato . Fece  anco  il  ponte 
/li  pietra  di  San  Giouanni , ne  cui  pilaflrift  veggono  ancora  l’armi  de 
gli  Obigi . Quefo  fi  legge  nella  biftoria  di  Tadoua  : & il  fuo  nome  è 
regifirato  negli  ftatuti  della  predetta  Città . 

Obiggp  figliuolo  di  Lodouico  : grande  & potente  in  Lucca  fu  ammala- 
to da  vna  congiura . per  la  qual  cofa  i cittadini  lenati  à remore  per 
tanta  feelerategga  difruffero  i lonfapeuoli , rouinarono  le  cafe  loro , 
mandarono  in  cftlio  diuerje  famiglie  per  queflo  misfatto  : tale  era 
la  riuerenga  & l'amore  chela  Città  por  taua  alle  predette  famiglie. 
Gian  Villani , il  Biondo, & altri  l o hanno  fritto . 

Tritolò  figliuolo  di  Lodouico , e/fendo  illuflre  nell' armi,  paffuto  in  Tran- 
cia & riceuuto  coctcfimcnte  dal  pe  Filippo  Vale  fio  che  guerreggi a- 
ua  con  gli  lnglefr.il  pe  fatta  la  pace  con  loro,&  riuoltatele  forge  fue 
contra  Gant,  creato  Generale  in  quella  imprefa  il  detto  if/colù , lo 
mandò  contra  la  predetta  Città  & algouerno  di  quella  Trouincia  di 
Brabantia . Ma  battendo  egli  vdita  la  morte  di  fuo  fattilo , mejfo  in 
viaggio  per  ritornare  in  Italia , fi  morì  nella  Città  di  Lione . Lo  fri- 
ut  [.Abate  Giouanni  che  fu  poi  Vefiouo  di  Marfilia:&  Benedet- 
to Sanlei. 

Gherardo  Dottor  & Caualiero.  Coflui  huomo  di  molta  prudenga  &di 
roba  lungafu  man  dot  oda  poberto  pe  di  F{apolì , del  quale  egli  era 
maggior  Co  figli  ero, per  nome  della  fede  *Apqjtolica  algouerno  di  Fer- 
rara.Et  fi  crede  che  egli  piantaffe  in  quella  Città  il  ceppo  della  fifa  fa- 
miglia . Lo  racconta  Vincengo  Marquali  ne  i fatti  de  i pe  di  Ffapo- 
liripofli  ncllxlibrariii  di  San  Giouanni  in  Carbonara . 

Pqberto  Caualiero  di  phodi  ( che  boggi  fono  detti  di  Malta  ) Còmenda- 
tor  diMarfilia , et  Capitano  di  vna  galea  della  religione,  fi  portò  nel- 
la giornata  che  fecero  i Cbriftiani  co  gli  infedeli  co  l'armata  loro  nel 
colf  di  podi , cofi  valorofamente  ebebauendoà  viua  forga  prefa 
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vnagalex  nemicaci  rtftò  morto  con  tarmi  in  mano. 

Si  contiene  ne  gli  Mnnali  della  Militia  di  Rhodi.  &Tietro  T or  aldo 
nefauella  nell'origine  delle  guerre  della  fua  religione . 

Lucio  detto  Luti' Signor  di  Luna  colfauor  del  Re  Roberto,  Capitano  Ad 
la  caualleria  del  Re  & della  Cbiefa , venuto  alle  mani  con  Pguccione 
della  Fagiola  che  foflenendo  la  parte  Ghibellina  infieme  con  Cafhru- 
cto  s' era  impadronito  diTifa&  di  Tifioia,rotto  & [cacciato  del  do- 
minio : perde  di  modo  (fucilo  flato , che  dopo  quefla  che  fu  la  feconda 
volta  che  fu  leuata  la  Signoria  àgli  Obigji,  non  fe  ne  impadroniro- 
no mai  piu  affolutamente  : ne  meno  vi  habitarono  di  fcrmo,& il  de t 
to  Lucio,  ridottoft  con  bella  CauaUcria  [otto  il  Re  Roberto  nel  filo  efi 
Ho , & trouandofi  all'affedio  di  Trapani  venne  à morte,& fu  appel- 
li to  in  Tfapoli  in  Santa  Chiara , con  vno  Epitaffio  che  dice  : De  man- 
dato Sereniffimi  Regie  Roberti , hic  iacet corpus  nobilis  V ir i &Jbre- 
nui  duttons  equi  rum  &peditum  D.Lucii  de  ObicisTrimarii  Luca 
qniy  obiit  in  obfidione  Drepani , & honoratus  fuit  exequiis  regiis 
ann.M  cccxv  1 .Die . . Jfugufli.Kfe  fanno  memoria  Gian  Villani, 
. & Giofeppe  Ciuitale  nella  hiflorià  Lucchefe. 

.Alamanno  figliuolo  di  Thomafo  : intorno  di  grande  animo  & beneme- 
rito della  Reptib  Fiorentina  fu  lungo  tempo  Generale  deiformi  loro • 
Egli  affediò  lungamente  monte  Catini  [otto  il  quale  i Fiorentini  ri- 
ceuerono  vnagrauiffima  rotta  da  Caflruccio  Caflracani  : & batten- 
dolo prefo  con  lode  non  punto  minore  di  quella  che  haueffe  Giulio  Ce 
fare  in  Francia  nelf  affedio  di  ^ 4leffia(cofi  dice  Gian  villani)  fi  voltò 
alla  città  di  LuccaMa  venuto  in  Jòfpetto  à Fiorentini , che  non  vo- 
leffe  come  troppo  indulgente  alla  patria, cfrugnarla  fecero  vn' altro  in 
ftto  luogo  : non  hauendo  egli  potuto  fuggir  f altrui  inuidia.Diedc  an- 
co la  città  di  Tarma  (hauendo  à ciò  difpofìo  glitmimi de  cittadini )al 
Marcbefe  di  Fcaara,  pcrcioihe  bauendolA  Mggo  di  Correggio  tolta 
à Giberto  fuo  fratello  : & non  gli  bafìando  poi  l'animo  di  mantener- 
la,& uendutala  al  detto  Manbèfè  per  60  mila  ducati , il  popolo  che 
non  voleua  accoral  e d Marcbefe, addolcito  da  alamanno  che  ne  ha 
ueua  il  gouerìfjSpoontentò  alla  fine  di  quanto  egli  volle . Ma  innan- 
zi alt  cupe  che  non  volendo  i Signori  di  Mantoua,  di  Milano , & di 
Verona  che  Tarma  [offe fatto  la  cafa  d'Efle  sfatto  groffo  ejfercito  ,ft 
moffero  à danni  di  Rheggio,di  Mantoua  & di  Tarma  [otto  il  Ge- 
neralato del  Gongaga  Marcbefe  di  Mantoua  venuti  al  fatto  dar 
me  f a Modona  & Rfieggio  con  .Alamanno  Todeflà  di  Tarma , 
il  quale  non  fi  Jmarrendo  punto  & andato  ad  affrontarli , combattu- 
toli lungamente  dall' una  parte  & dalf altra , alla  fine  la  vittoria  ri 
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frtij/c  dalla  parte  d'Mlamàno  co  morte  di  piu  di  mille  et  co  prefura  di 
molti  de  nemici.  Lo  fcriue  Giouanni  Giliolo  da  Tarma,Ga(paro  Sar 
do, Gian  Batti/ìa  Vigna  Ferrarejè.  il  Corio,  il  Villani  & altri . 

Giouanni  figliuolo  <f  alamanno  gran  Joldato  & buomo  di  guerra:  fe- 
ce diuerje  imprefe  bonorate . Fu  Generale  di  Franccfio  da  Carrara  Si 
gnordiVadoua.Fu  piu  uolte  Generale  della  Republica  Fiorenti- 
na : &fu  il  primo  che  per  loro  conquiflajfe  la  città  cTM  reggo  in  T 0 
fcana. Fece  giornata  co  Tedefrbi  due  uolte . Fu  richiamato  in  Lucca , 
dotte  difefe  cofr  valor  ofamen  te  la  fua  libertà,  che  il  pttblico  gli  afrft- 
gnò  prouifionc  honorata  & morijfi  in  Ferrara.  Gian  Villani . 

Thomafo  figliuolo  di  Filippo.  Cofliti  non  pur  fu  il  maggiore  buomo  del 
U cafa , ma  il  maggior  Capitano  de  tempi  jfioi.  Egli  liberò  Lucca  dal 
U tir  ani  de  di  diueiji  Signori  di  Libar  dia, col  braccio  di  Carlo  un. 
Jmpcradore  & poi  di  Giouanni  Re  di  Boemia  fio  figliuolo. Genera- 
le folto  Orbano  v,  perla  Chieja , uenuto  à giornata  con  Giouanni 
.Acuto  lnglefr  Capitano  principalifsimo  di  quei  tempi, & che  allora 
militaua  per  l'impcradore  & per  i Vifconti,ncl  piano  di  Mreggodo 
toppe , & fece  prigione . Et  dopo  hauer  egli  con  vittoria  cofi  nota- 
bile^ per  la  quale  nfbtrò  in  Italia  la  degniti  Ecclefuflica , & molti 
Trmcipi  & tiranni  ritornarono  all'obedienga  del  Tapa,  acqui  fa- 
to nome  di  fedeli  sfimo  & tìalorofo  : in  cambio  dejfer  premiato , fu 
dal  Tapa  che  s' era  accoflato  all'acuto, & lo  haueua  liberato,  rimof 
fi  dal  grado  fio  nel  quale  fu  mejfo  il  detto  siculo . perche  fdegnato 
grauemente,  paffuto  in  Inghilterra , accolto  dal  Re  che  gueneggiaua 
con  Dami  Re  di  Scotia,  non  folamente  gli  fu  di  grand'aiuto  col  con 
figlio, ma  in  una  giornata  operò  fi  fattamente,ihelo  Scoggefc  rima 
fi  prigione,  & il  Re  confejsò  per  valore  di  Thomafo.  il  quale  egli  creò 
Caualiero  della  Garthieia . grado  folamente  dato  a 26  perfine , ma 
tutti  Vrincipi  di  fangue  & di  fiato  & forfè  non  mai  piu  conferito  in 
perfona  Italiano  a fuor  che  in  Hercole  primo  Duca  di  Ferrara,  & in 
Emanuelloal  preferite  Duca  di  Sauoia . Lo  fcriue  Tolidoro  Virgi- 
lio , Taolu  Emilio,  Michel  bruto  & altri . V affato  poi  in  Allignane 
fu  creato  da  Papa  gregario  x 1 . Generale  delle  genti  di  Santa  Chieja 
in  Italia.  Fu  anco  Generale  de  Signori  delia  S cala  contra  Gian  Ga- 
leaggo  Duca  di  Milano . MUa  fine  ridotto  in  Ferrara  prej/ò  al  Mar- 
chcfe  Mlberto,  fatto  fio  Conftglìcro  principale,  fu  da  lutUfiiato  tu- 
tore , & governatore  del  Marcbefe  Tlfcolò . Et  f ermato  il  ceppo  in 
quella  cittadella  qual  fu  fatto  nobile  & di  Fiorendo.  parknente,die- 
de  la  difendendo,  a Tio  Enea,  lo  fcriue  Gian  Battijla  Tigna, il  S ar- 
do, & altri. 
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Tritio  figlinolo  di  Thomafo  il  minore-.venuto  in  fojpctto  de  Lucchefiper 
la  fua  troppa  potenza  :fu  mandato  in  efilio.  ma  egli  non  tenendo  pu 
to  conto  dell' ingratitudine  della  patria  fua  : ottenne  à preghiere 
diTapa  Bonifatio  l x dall' lmperadore,V  incilao  ch’tgli andò  à tro- 
ttare in  Boemia  che  ella  fo/fe  liberata,  & in  ciò  fpefela  fua  propria 
fatuità  Si  leggein  Ciofeppe  Ciuitale,&  nel  Giornale  di  laccmo  *Ar 
rigucci. 

i odouico  figliuolo  d'^lamannq  : di  nome  illuflre  nella  militia , ejfendo 
flato  venerale  de  i iorentini , & per  loro  operato  diuerfi  fatti  egregi i 
& degni  di  memoria,  meritò  da  loro  la  fatua  equeflre , nella  Chiefa 
della  Tfnntiata,  nella  quale  fi  uede  fino  a di  noflri , 

Cionanni  figlinolo  di  TJino  1 1 . mandato  in  efilio  da  tucchefi,milrtò  co 
me  g e ni  rale  per  i fiorentini,  ma  non  potendo  fopportar  d'effert  fuo 
rufeito  : non  gli  riufiendo  iefl'er  rimejj'o  per  amore,  tentò  due  uolt  e 
l’imprefa  per  jforga,  ma  ributtato ,>  itornatoui  un'altra  uolta  fu pre- 
fo,&  rifiattatofi  con  i o mila  ducati , prefi  per  forga  Moriano  Ca- 
ntilo altre  ttoltt  poffeduto  dalla  fua  famiglia,  doue  fattofiforte,alla 
fine  non  potendo  refìflereje  ne  ufi ì,  & i Lucchcfi  lo  {pianarono  fino 
in  tet  ra . 

^ infrioue  1 1 figliuolo  di  cicuanni , Generale  del  Marcbefe T^icota  da 
Efle,uenuto  a rugo, ingannato  dal  Conte  oiouanni  da  Cunio,  perciò 
chela  guerra  fi  faceua  con  ^iggo  che  uoleua  {cacciar 'Nfcola, refla- 
to perdente  fu  fatto  prigione . 

sintomo  fratello  d'enfi  ione,  meffo  dal  Marcbefe  in  luogo  Mnfrione, 
rifatto l'effercito,& ritornato  fra  l Ugo  & Bagnacauallo a nuoua 
giifj a contr a ^A  7^0, non  folamente  lo  uinfe  ma  lo  prefe,&fu  poi  con- 
finato in  Candia.  cafra)  0 Sardo  & Gian  Battifla  Tigna . 

T{i colò  fiat  elio  d'Antonio,  Generale  del  Marcbefe  Incoia  contr  a i fud 
diti  fiioi  elicgli  s' erano  ribellati,  cacciò  di  Modona  il  Conte  Carlo  da 
Fogliano.  Hfcuperò  ^ trge , Cafalgrande,  Dinaggano , Saluatexra  gir 
molte  altre  fortegge  tenute  da  nemici . Fece  due  mite  giornata  con 
Othobon  Tergo  Signor  di  Tat  ma,  & lo  roppe  due  uolte.  Gli  conferuò 
parimente  molte  terre  di  la  da  To. .Andato  poi  col  w archefe  à uifìtar 
Tetra  Santa,  fu  fatto , prima  Caualiero  da  lui,  & poi  da  Carlo  v 1 
I{e  ài  trancia, rj fendo  andato  in  quelle pai  fi  col  detto  Marcbefe àui- 
fitar  Sar,  t'cAnPonio  di  Vienna . 

lacorno  Ve  fi  otto  d' \Adria , "pacando  il  Tonificato  di  Fonia  per  loficif 

• ma  di  Gregorio  x 1 1 di  Giouanni  xx  1 1 & di  Benedetto  xm.& 
trattar  defi  nel  Concilio  Generale  di  Coflanga  doue  erano  i Cardina- 
li con  .'flgifinondo  lmperadore  quefle  difficultà  ,fu  treato  dalpredet- 
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, to  Concilio  : per  le  notabilisfime  & famofe  qualità  fue  Arciuefiouo 
di  Tifa,  fi  come  ne  gli  atti  di  queir Arciuefiouado  fi  legge. 

Lodouico  figlinolo  di  Giovanni . . i1  v.  ' 

Tino  figliuolo  di  Lodouico . ' n •> 

Roberto , figliuolo  di  Tbomafo  i. 

Antonio  figliuolo  di  Roberto  : prende  per  donna  'Ffegra  de  'Ifegri  no- 
bìlhftma  gentildonna  Tadouana  : & ferma  la  famiglia  nella  città 
di  Tadoua . n > I 

Girolamo  figliuolo  di  Antonio  ha  per  moglie  Laura  Martincnga  fi- 
gliuola di  una  forella  di  Bartolomeo  Coglione  Generale  della  fiepu- 
blica  Finitiana . 

oafparo  Caualiere  figliuolo  di  Girolamo, fumarito  di  Beatrice  Tia  don 
na  di  nobilifsimo  ingegno , & di  fpirito  pieno  di  grandegga,  la  qua- 
le per  le  fuc  eccelfcuirtù  fu  lodata  & celebrata  dagli  frittovi  de  no 
fri  tempi . 

Tio  Enea  figliuolo  di  c, affioro  & di  Beatrice,  falò  mafihio  diquefla  prò  ■ 
fapia  & unico  poffeffore  di  tutte  le  facultà  di  T hofcana,del  Ferrare- 
fe,&  di  Tadoua  degli  Obiggi,  cadute  in  lui  per  mancamento  d'altri 
inafihi,  uiueal  prefente.  tìuomo  eccellente  nettarmi  : magnanimo , 
& fplendido  Signore  : il  quale  rapprefentando  la  memoria  della  grà 
: degja  de  fuoi  paffuti  in  diuerfe  attioni  fue,  oltre  à diuerfe  ulne  cofe 

fatte  da  ha, ha  fabricato  vicino  alla  Battaglia fui  Tadouano,un  Ta 
lagjo  veramente  reale  chiamato  il  Cataio , doue  fono  diffufàmente 
deferii  ti  gli  buomini  della  fua  antica  TrofapiaJEt  effendo  benemeri- 
to uella  Repnblica  Vinitiana  :fu  da  lei  pochi  anni fon  o , creato  Col- 
laterale Generale  di  tutto  il  fuo  flato.  Ha  per  moglie  una  figliuola 
del  Conte  Fortunato  Martinengo  che  fu  fratello  del  Conte  Gtor- 
' sgio.  & forelladel  Conte  Giorgio  che  uiue  al  prefente  ; fi  come  nella 
Cafa  Martinenga  s'è  detto . 


Signori  Pallamani. 

Ono  in  Italia  tre famiglieT  allatti  cine, di  fi  efe  per  quan  ' 
to  fi  truoua,  da  i franchi , da  i Germani , &da  i Longo- 
bardi,^ piantate  l'una  in  Tarmigiana , L altra  fui  Mì- 
lanefc,&la  terga  nella  Liguria.  Et  ancora  che  l'infegna 
loro  fia  differente  pn r quatità  di  fiacchi  & per  diuerfità  | 
• . di  colori  (percioche  portano  [gli  [cacchi  per  arme)  fi  crede  però  che 
te  due  prime , & forfeanco  la  terga  vfeiffero  l'una  dall’altra  Ter- 
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tiocbe  la  prima,  i cui  huomini  furono  per  un  tempo  detti  Ai  arche  fi , 
& poi  Marchtji  Tailauicini  di  Parano,  uenne  da  un  Varano,  il  qua 
le  ejfeudo  potente  in  franila  ,f  'u  mandato  in  Italia  dal  Re  Tipino,et 
fermato  fi  in  Lombardia  lafciò  in  Tarma  & fui  territorio  i fuoi  foc- 
c effori  detti  da  lui  di  Varano  : i quali  al  temp  o noflro  fòno  quafi  efiin 
ti  del  tutto:  La feconda  proceffe , per  quanto  fi  dice , & fi  pruottaper 
congetture  afidi  riltuanti , da  quel  ceppo  dal  quale  dcriuanoi  Mae- 
chefi  di  Baien  ò Bada  terra  pofia  nella  Germania  J cofini  degli  Suig^ 
gerì  nella  Soeuia, [da  quali  fono  anco  deriuati  i Duchi  di  Mafhin- 
burgh.Là  terga  fi  pofe  in  Genoua,doue  fu  fempre  facultofajtt  in  ogni 
tempo  qualcì)  uno  di  loro  attefealla  Corte  Romana,  furono  adopera- 
ti in  fu  o feruitio  in  diuerfi  offici , legationi  & gouerni  : onde  ritraffe 
ro  da  lei  molte  degniti  & honori.  percioche  oltre  d Vcfcouadi  \Aici- 

o nefcoHodi  & Badie  che  esfì  hebbero  ni  furono  due  Cardinali  ,Cvno 
chiamato  ,/tntoniotto,  il  quale  efiendo  prima  Vefcouo  di  Tampalo- 
na  & Datario,  fu  creato  da  Tapa  Inno  cent  io  v 1 1 1 . & f altro  oio- 
uan  Battifìa  creato  daVapa  Leone  x.  Sono  anco  fiati  fblendidi  & 
magnifithi nelle  fabricbt,fi  come  fiiuedein  Poma  in  Campo  Margo 
per  il  Talaggo  & per  la  Tone  che  fuhiama  Tallauicina , oltre  alle 

1 -vigne  & altri  eii fitti  che  ui  fi  trovano  fitti  da  loro . & ino  enoua 
p ar unente  hanno  un  regale  et  hou orato  Palagio  con  molte  altre  grà 
elegge.  Et  hoggi  viue  Cipriano  Mrciuefcouo  di  quella  città  : huomo 
di  gran  maneggio  & di  molta  letteratura.  Ma  ritornando  noi  alla  fe 
coda  linea, diciamo  che  gli  huomini  di  quefia  fono  flati  non  pur  gran 
di , ma  principalifsimi  nella  Lombardia , & difeefero  anco  grandi  & 
nobilissimi  in  Italia,  con  Othone  i imperadort , pcn  ioche  fu  con  lui 
dalberto  ouero^tlberto  ManbcfcTallauuino,il  quale  efiendo  fico  ce 
nerale  ninfe  Bercgario  iutrufò  nell'  Impcrio.& per  la  partita  d'Otho 
ne,rimafio  ni  fio  luogo  Vicario  Generale  nella  i ombardia:  fi  adope- 
rò ualorofarnente  in  T ofcana,neUa  Corfica,&  in  terra  di  Roma  con- 
tra  i S aracini,  onde  hebbe  dalt’lmperadorc  dine)  fi  feudi  : & ottenne 
Caftel  TeUegnno,Gufalecchio,V al  di  Mugella  & Tortilicra  fra  Tar 
ma,  Piacenga,&  Cremona,  hauaulom gmrifdiiione affoluta.  Coftui 
edificò  et  dotò  il  moniflcro  di  Santa  Colomba  fotta  titolo  deltaTuri 
ti  fiti  "Piacentino  preffo  a urenguola.  il  qual  fu  poi  diffolato  da  Fe- 
derigo 1 1 Jmperadore  Fanno  i 248. infilane  con  la  terra  di  Borgo  Sà 
Donino . Mori  di  molta  età  et  lafciò  Mntoaiolo  > Brancaleone , Ber- 
toldo et 

V be<‘ tino  : il  quale  effendo  come  uno  de  principali  Baroni  et  feudatarii 
d'Italia , fi  ritrouà  alla  Coronatione  di  Corrado  Imperadertm  B.o- 
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ma,  & viuente  il  padre , fu  con  lui  contea  le  reliquie  de  l oKgobardi  » 
i quali  (par fi  per  la  Marca  T riuifana.fict  beggiauano  <&  taglieggia' 
nano  quel  paefe . 

yberto  1 1 figliuolo  dy benino  : non  s'accordando  molto  con  *4lejf an- 
drò & con  yifeonte  (hot  fratelli  nati  della  prima  moglie  dei-padre , 
fi  diuife  da  loro,& gli  toccò  in  fua  parte  Caftel  7'eliegrino , uufalec- 
ibiofcafiel  VaranosCafiel  Tolcfine  di  San  yito , yigotigo,  Scipione, 
ùrenguola,Cuflello  ^ irdc,&  Corte  Maggiore . 

Guglielmo  figliuolo  di yjberto,toljeper  dannala  Coflanga  figliuola  del 
Manbcfed'Fjle,  ) 

yberto  1 1 1 figliuolo  di  Guglielmo , cognominato  Grande . Cofìui  ac- 
crebbe la  cafa,onde  ne  prima  ne  poi  non  fu  il  maggiore  della  fua  fami 
glia.percioche  auuenutofi  in  quei  ti  pi  turbuliti  ne  quali  tutta  l'Ita- 
lia era  diuifa  in  c.uetfi  & Ghibellini?  fauoredo gli  impcradori.guei- 
reggiò  pei • Federigo  1 1 . et  per  Corrado  Impiradore  come  luogotcne 
te  loro  in  Italia  et  in  Tofcana.et  battendo  ritenuto  da  loro  in  premio 
del  fuo  ualore  diuerfi  flati  importanti,uenuto  à morte  Corrado’-Jì  unì 
con  ^Ag^plino  da  Romano  potentisfmo  nella  Marca  Triuigianafpe 
randocolfuo  fauore  d’impadronirfi  della  Lombardia . La  qual  cofa 
gli  uenne  qnafi  cbefatta.perciocbe  accofìatofi  con  1 2 milafoldatie- 
lettia  A ti  lane  fi.  ottenne  Crtmona  colmeggio  di  Bofio  Douara-.et  Tia 
tenga  : e fendo  egli  il  primo  dopo  i Longobardi  che  dominaffe  quella 
citta.Ottenne  parimente  Milano  con  boo  caualli , battendo  in  aiuto 
* Torriani.  T olle  Brefcia  al  detto  ^Aggelino , et  datala  alla  Cbiefa  ui 
fu  poflo  come  y icario  del  rapa  al  gouerno.  et  finalmente  fu  padrone 
in  un  tempo  medefimo  di  Mlefjandria , di  T ort ona,  et  difponeua  àuo 
glia  fua  di  vauia, di  Bergamotti  rarma,di  Modona,et  di  Kbeggio.y e 
mito  poi  à morte  Mugolino,  fatto  y icario  del  1{C  Manfredi  in  riemo 
te,  fu  poflo  à quelle  frontiere  acciochcfojfe  oliatolo  à Carlo  d'^ftjgiò 
che  paffaua  in  Italia  contra  Manf  redi . ver  la  cui  uennta  la  fortuna 
diede  nuoua  riuoltaallecofe  fue.conciofia  tb'egli  perdè  quafi  tutte  le 
città  pofjcdutc  da  lui.  ylt imamente  fi  mori  in  gratin  di  ogniuno.  et 
lafciò 

Maria  la  quale  fu  data  per  donna  al  Conte  Guido  di  gomena, potente  et 
principale  buomo  in  Tbofcana . 

Gionanna  che  fu  donna  di  Salinguerra  ri.  Torello. 

Margherita  confòrte  di  Bocciardo  dalla  Scala  de  Signori  di  l erona . 

Manfredi  fratello  di  yberto  1 1 ! predetto  et  figliuolo  di  Guglielmo  beb 
be  nella  fua  parte  della  bereJità  y arano, Bangolay  Migliano,  T^oce- 
to, Tonfar, clateyCafalbarbato; Tavola  Greca  et  Medefana.et  diede  ori 1 
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gine  per  lo  Caflello  di  Scipione  i Marcbefi  v allaui t ini  di  Scipione . 
Tailauiciuo  fratello  di  Manfredi  diede  principio  à Marcbefi  Tallitici 
ni  da  'Pellegrino . 

Ma.tfredino  figliuolo  di  Uberto  il  Grande:  effendo  rima/ìo  picciolo  fan 
ciulletto  fu  gouernato  da  i Vallauicini  da  Scipione, dal  Conte  Uber- 
tino Landò,  & da  Biwfo  Donar  a grand’amico  del  padre  Et  battendo 
acqui  flato  molte  delle  fua  caflella  perdute , ancora  che  foffe  Ghibel- 
lino, fi  trattenne  in  gratin  di  Papa  Bonifatio  v i \ i.ntmiiisfimode 
Ghibellini.  & gli  furono  riconfermati  gli  antiihi  Jttoi  priuilegi  & 
gli  flati  da  Lodouico  Bauaro  Imperadorc . & venuto  à mòrte  kebbe 
Donino,  Federigo  & ■-*.  : : • 

Fberto  xm.il  quale  uiuendo  pacificamente  & in  buona  confidcratio 
ne  di  Bernabò  Fi  fronte  & di  Gian  Galeaggo  fino  nipote  Signori  di 
Milano  fu  mandato  da  detto  Gian  Galeaggo  alCimp.F indino  à con 
doler  fi  con  lui  perla  morte  di  Carlo,  dal  quale  bebbe  molti  priuilegii 
honorati.  & nel  ritorno  c/fendo  buono  di  età,  fi  morì  per  aia  : &fu 
' feppellito  in  San  Bartolomeo  di  Buffeto . 

1 3 5 j Gag} ielmo  Marcbefe  di  C affano  del  ramo  di  quelli  da  Scipione  fu  Doge 
di  Gettona. Et  effendo  flati  rotti  i Genoueji  dal T armata  Finitiana  in 
Sacdìgna , onde  per  fio  fi  diedero  à donanti  i Fifconte  .Arcinefcouo 
& Signor  di  Mitano:  fu  mandato  Capitano  da  lui  con  Luigi  dal  Fer 
me  in  aiuto  loro . onde  fotto  Vagano  Dori  a roppe  l'armata  de  Fi- 
ni tiani  all' I fola  di  Sapieutia . 

"Klfcolò  figliuolo  di  Fberto  1 1 1 1 rimafo  il  primo  buomo  di  Lombardia 
fece  lega  con  Galeaggo  Fifconte  che  batieua  prefo  et  fatto  morir  Ber 
nabo  fuo  gio  Signor  di  Milano . Et  fatto fuo  Con  figlierò  : ottenne  à 
Tifa  quella  fegn  alata  vittoria  de  Fiorentini , per  la  quale  le  cofe  di 
quella  Bepublica  allora  potente, reflarono  afflitte . Htbbe  per  donna 
Maria  zittendola  forella  di  Sforga  cbc  fu  padre  di  Francefco  Duca 
di  Milano. & fu  infleme  con  la  moglie  auelenato  da  fuoi  rumici. 
Orlando  figliuolo  di 'Nf  colò  rimafi  in  protettione  di Gian  Maria  Duca 
di  Milanojal  quale  fu  amato  come  figliuolo.  Con  tutto  ciò  Ottobon 
Tergo, Gabrino  Fondolo  l'uno  Tiranno  di  Tarma , & l'altro  di  Cre- 
mona lo  fpogltarono  per  uia  dell armi  de  fuoi  beni,  dimodoché  ef- 
fendo oppreffo  per  la  debolegga  del  Duca  fuo  amilo , dal  quale  non 
poteuajferar  cofà  alcuna,  & procurando  appoggio, tolfc  per  moglie 
la  Caterina  figliuola  del  Conte  Giouanni  Scotto,  & collegato]!  coi 
Marcbefe  di  Ferrara  ricuperò  in  breuele  cofe  fite . Ma  focceduto  nel 
Ducato  Filippo  Maria  del  quale  fu  talhora  amico  & talhora  ne- 
I mito,  fu  condotto  dalla  Bgpublica  Finitiana  con  fegnalatoflipen- 

dio 


Anni  T E & Z O.  2Z9 

i Xpo  ^ — _ — ■ -■  ■ ■■  

L dio  : dalla  qual*  fu  anco  fatto  nobile  di  V enetia . .Alla  fine  venuto 
in  rotta  col  Duca-.coflretto, come  abbandonato  da  fuoi  fautori , à ri- 
metter fe  medefimo  & lo  fiato  fuo  nelle  fue  mani , fu  condotto  in  Mi- 
lano,dotte  trattando  la  reflitutione  di  fe  medefimo , battendo  tntefo  il 
pericolo  nel  quale  incorretta  per  trattati  fattigli  contra  dagli  aiterfa 
ri.fi  ne  fuggì  traucfi ito. Indi  à non  molto  accofiatofi  à Francefco  Sfor 
ga  : & fincer amente  aiutandolo  con  le  fitte  forge.gli  diede  ognifauore 
acciocheperueniffe.fi  come  effo  fece  al  Ducato . 

Gian  Lodouico  figliuolo  d' Orlando  Inficiò  Orlando  1 1 del  quale  fiifig. 
Manfredi  '.marito  di  Ginetcra  figliuola  di  Santo  Bentiuogli  Signor  di 
Bologna . 

Sforma  figliuolo  di  Manfredi, buomo  illuftre  nell' armi . Quelli  nella fua 
prima  % ioiientà  ritrouatofi  nelle  guerre  delTicmontc  quando  Muto 
nio  da  Leva  ricuperò  F affano  per  l' Jmperadore  : fu  dal  Marchefe  del 
1 1 « yaflo  dopo  la  morte  di  Antonio-.bonorato  di  una  compagnia  che  era 
I > fiata  di  Cefare  Tallatticino,con  la  quale  Sforga  militò  fiotto  il  Trin- 
cipc  di  Bifignano  Generale  della  Cattalleria.Ma  ceffate  le  guerre  d'ita 
lia  fi  trasferì  in  yttgarra, dotte  accettato  da  Ferdinando  !{e  de  Borita 
ni  fu  creato  Ciamberlano  della  fica  camera . Indi  nella  ribellione  di 
Cani  dall'  Jmperadore  fi  trouò  in  quei  maneggi . Ma  venuto  à morte 
Giovanni  Red'yngberia,&  pretendendo  Ferdinando  la  foce e/fionc, 
& effcndogli  fiato  atttepnfto  Giovanni  Vaiuoda  : fi  roppe  lagueira, 
nella  quale  Sforza  mofhò,bent  he  giovanetto  in  diuerfej attioni , cofi 
à Tefio  conte  altrove, quanto  valejfe  nel  giuditio  & nel  valore.  T^on 
molto  poi  accommodatofi al feruitio  del  Tapa , tolfe  perdonila  Giu- 
lia Sfoga  figliuola  di  Bttofo  Conte  di  Santa  Fiore , & diCoflan- 
"ga  figliuola  di  Tapa  Taolo  ili-  Et  dopo  la  rotta  del  Marchefe  del 
yaflo  à Ciregiuola : fi  fermò  con  due  mila  fanti  per  ordine  dell’  Im- 
peradore  fiotto  il  detto  Marchefe:  al  quale  non  fu  di  poca  importanza 
in  tutta  quella  guerra  di  Lombardia.Trouoffi  nella  prima  & nella  Jè 
- conda  pajfata  in  Italia  di  Tietro  Struggi,  cotra  al  quale  ottenne  fieni 
pre  vittoria.  Tafsòin  Germania  in  feruitio  dell' Jmperadore  contra 
i Tronfiatiti, i quali  vinti, rotti, prefi, et  pacificati  con  ì' Jmperadore: 
Sforma  ritornò  fitto  il  Re  de  Romani.Ma  auenuta  l'occifione  di  Tier 
Luigi  Farnefi  Duca  di  Tarma , trouandofi  in  Italia , s'adoperò  per  i 
Farttcfi  in  quei  franagli, & mandato  alt  Jmperadore  dal  Duca  Olta- 
uio  & ritornato  con  lui  à Roma, fu  trattenuto  dal  Tapa:  il  quale  fiat 
tolo  Maflro  di  Campo  Generale  gli  affegnò  per  dote  della  moglie  Sai' 
.Are angelo, Caflello  nella  J{omagnafra  Rimino  & Cefèna . Tuffato 
poi  per  molti  trauagli  dopo  la  morte  di  Taolo  m per  le  cofe  di  Tar- 
ma, 
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ma, ritornò  di  munto  alla  Corte  dei  Rede  Romani . dal  (fiale  fu  crea- 
to Commeffario  Generale  contra  il  T ureo  che  venuta  per  le  cofe  del- 
la Tranfiluania  :'%?  ridotta  la  fonema  della  guerra  à Lippa , Sforma 
rifece  vedere  con  l' opera  & col  con  figlio  l'eccellenza  del  [ho  milita- 
re ingegno, per  ciocbe  efpugnata  & frac  affata  la  gente  del  Turco  , ne 
riportò  fommo  honore:et  tanto  piu  che  egli  fece  opera  degna  d'eterna 
memoria-.atteto  ciré  come  vero  difenfor  della  Rep.Chriflian.t,& libe- 
rator di  quel  Regno,  occife  Fra  Giorgio, il  quale  intendendofi  col  T ur 
co, come  manifefìamete  fi  trottò  per  le  fuefiritture,  tradina  m un  lem 
po  medefimo  i fuot  Signori,  i pop  oli  golternati  da  lui , il  Re  Ferdinan- 
do,&  quel  che  molto  piu  importala  Cbrifliana  religione.  Fatto  pri- 
gione da  T tirchi  in  vii  fatto  d'arme  fu  ricattato  dal  Re . dal  qual 
giunto  in  yienna  fu  creato  Marifcial  del  Regno  d' Angaria,  & Gene 
rate  ne  confini  di  tutto  il  reame . Et  oltre  à ciò  fu  fatto  con  due  altri 
del  Regno, Comejfario  Generale  fipra  tutte  lefortegge.ojfitio  di  gran 
de  importuosa . ^ tlìa  fine  ridotto  in  Italia  con  buona  grada  del  Re, 
condotto  dalla  Rep.ymniana  per  Generale  delle  fanterie  per  tre  an- 
ni ,fu  vlt  imamente  fatto  da  quella  Gouernat  or  Generale  di  tutte  le 
genti  & huomini  di  guerra  da  terra.  7{el  qual  grado  fiondo, fi  far  ti- 
fico per  opera  fica  Bergamo  & Zara , & fi  finì  la  fabrica  de  forti  di 
Coìju.di  C audio , & di  Cipri.tr fi  riparò  alle  cofe  di  yerona.Ettut- 
tauia  operando , continomi  nel  predetto  Gouer  no,  godendo  comefol- 
dato  prouetto  <ST  benemerito  il  benefit  io  & la  quiete  di  quella  Rtp. 
dopo  le  f anioni  & le  fatiche  fatte  da  lui  : ncllaguena  paff'ata  col 
Turco  l'anno  1571  cofi  per  mare, come  per  terra. 

tl  ».  Il  . L J )f.\  \r  ",  JUl  i 


Signori  Colonnefi . 


1 A ff nello  yolaterano  fauellando  nel  libro  21  dell’ Antro- 
pologia della  famiglia  Colonnele  dice  qtieflc  parole . lo 
non  ho  co  fa  da  dire  al  ficuro  in  quefto  luogo  dell'origine  de 
Colonnefi. nondimeno  ho  vno  autt  f:  che  dice,ch'e(fidifie 
fero  del  C afelio  di  colonna,  le  reliquie  del  quale, durando  ancora  il  no 
me  fi  veggono  nella  via  Latina  di  la  dalla  fclua  del  Caglio.  Effifrale 
cofe  dell'antichità  loro  fi  gloriano  affai  di  vno  Othoue  che  fu  già  fono 
500  anni , il  quale  appellano  Gran  fotdato  :&  fu  padrone  di  tut- 
te le  cafiella  ihc  effi  poffeggono . Da  indi  in  poi  la  famiglia  fi  diuifè 
in  tre  colonnelli  L'uno  de  quali  è detto  da  Ohi  fingano/ altro  di  gal- 
licano. 
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li  catto,  Hter^o  della  Colonna.de  quali  tre  rami, fono  vfciti  quafi  io° 
huovtini  illufiri  fino  al  tempo  nofiro.  Et  fra  quéfli  non  fi  nomina  ncfi 
fun  altro  un  maggior  riuerenga  che  vn  Gioitami  figlinolo  d’Odonr- 
doyil  quale  e/fendo  Cardinale  di  S.Traffeda  & legato  nell’imprefa  di 
terra  Santa  : fu  quafi  watt  iridato  l'anno  i a 20.  perciochc  mcffo  fra 
due  fattole  da  nemici  per  ftgar lo  nel  meTgo  : fai  uà  la  Vita  per  n/iferi- 
cordtadi  Dio  per  la  fède  & per  la  coftantia  ih' era  in  luijaqual  moffe 
quei  barbari  à per  donar  li. Et  ritornando  à Roma  portò  con  lui  quella 
Colonna  doucCbrifio  fu  flagellato  : la  quale  hoggi  fi  vede  nella  Chic 
fa  di  S.Traffeda . Da  quefìi  buoni  ini  anco  fu  t dificato  lo  Cpedale  ih' è 
vicino  alla  Cbiefa  di  San  SaUadore.  Ma  neffuno  di  loro  fu  piu  auda- 
ce di  Sii  atra, il  qual  s’oppofè  a Tapa  Bonifatio  v 1 1 1 ò di  "Pietro  che 
I -\  occupò  iiC  afelio  di  Cario  fot  toTapa  Tàfqualei  1 ò di  Gionanni  Ca 
pitano  del  Re  Ladislao /òtto  Innoceirgo  v j i.ò  piu  contumace  di  Ste 
..  fanojl  quale , contra  la  volontà  del  Tapa , coronò  in  Roma  Lodouico 
Bauaro  Hvper  udore  : onde  fu  perciò  a giunto  nell'arme  loro  foprala 
colonna  la  corona.Et  neffuno  piu  benigno  di  Tapa  Martino , la  fama 
della  cui  bontà , pofe  fine  à tante  turbulentie  nelle  quali  era  fiata  la 
Cbiefa . 1 co/lui  fratelli  nati  tf ^igabito  furono  tre.Giordano  il  pri- 
ì -1  mo  Duca  di  l’jmofa  & poi  Trincipc  di  Salerno.  Sciarra  che  morì  fen 
%afigliuoii,&  Lorenzo,  C onte  di  ^ Iba  & Gru  n Camarlingo  del  Re- 
gno . il  qual  Lorenzo  bebbe  tre  figliuoli  Antonio  Trincipe  di  Saler- 
no Mar  chef  e di  protone  & Tréfetto  di  Roma , Tr  off  ero  Cardinal  di 
San  Giorgio,  & Odoardo  Duca  di  Malfi,dal  quale  Odoardo  nacquero 
Giouanni  & Vabritio.Et  di  Antonio  fu  figliuolo  Giouanni  Cardina 
le,&  Trofpero,i  quali  al  prefènte  fono  in  gratta  di  Tapa  Giulio , al- 
( trettanto  di  quello  che  furono  in  difgratia  di  Tapa  ^iieffandro . Et 

Trofbero  & Fabritio illuflrifftmi  Capitani,  s’adoperarono  con  ogni 
valore  nelle  cofe  del  Regno  di  Trapali, per  li  Spagnuoli.cofi  dice  ilVo 
laterano.il  T latina  tiene  anco  effo  che  vfeiffero  di  colona, et  il  Bion- 
do nella  diferittione  cC Italia  afferma  il  medefimo.Ora  alle  cofc  predet 
te  da  cofi  eccellenti  Scrittori s'aggiugne  che 
Taola  figliuola  d’Mgabito  fu  moglie  di  lacomo  appiano  Signor  di 
Trombino . 

: Luigi  figliuolo  di  Lorenzo , capitano  del  Re  MÌfonfo 
' Jtnnajigliuola  di  Giordano  ,pt  donna  di  Giouanni  Antonio  dal  Balgo 
Trincipe  ultimo  di  Taranto . 1 

Oddo  figliuolo  di  ^Agabito  prima  cardinale,  di  San  Giorgio  creato  da 
Innocenza  vii  & poi  hauendo  battuto  il  gouerno della legatione 
dell" Vmbria  fiotto  Giouanni  13  con  molto  bonorfua,  depoflo  il  ditto 
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Giouanni  dal  Tapato  nel  c oncilio  di  cofiangafu  eletto  infuo  luogo 

per  confenfo  de  cardinali  & de  Tr  ciati  dì  cinque  nat ioni . &vijfe 
Tontefice  1 3 anni  3 mefi,&  io  giorni. 

Ma  ritornando  noi  adietro  col  tempo, & ragionando  prima  de  cardina 
li  di  quefla  famiglia  che  furono  di  molt'  ornamento  & fplendorealla 
chiefa  Romana  & alla  Tatriajtciamo  che  l’anno 

| 

1217 

Giouanni  fu  cardinale  di  S.Trajfeda,cre.ato  da  Tapa  Onorio  1 1 1 &fu 
fatto  Legato  nella  Soria . 

1- 77 

Incorno  caì  dinalecon  titolo  di  Santa  Mal  ia  in  Pia  Lata.tr eato  di  'Ni- 
colo ni. 

1 JOO 

M^abito  Trotonotario , cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  V ia  Lata 
creato  da  ir  ebano  v 1 . 

i J°5 

* Pietro  Giouanni  cardinale  con  titolo  di  S creato' da  'Ni- 
colo mi.  1 

Qutfli  due  perseguitati  da  Boni  fatto  vili  perche  s' erano  oppoftialla 
fua  elettione  come  fatta  con  fiaude  & con  artificio  per  C inganno  or- 
dito da  lui  à Tapa  celefiino, furono  priutti  della  degnila  del  cappel- 
lone poderi  paterni,delle  caflclla  & tetre  che  haueuano, fotto  prete- 
fio  che  hauejfi.ro  rubato  nella  morte  de  Tonteficifi  tefori  della  chiefit : 
& che  hauejfero  diuolgati  contra  lui  libelli  famofì . La  qual  priua- 
tionefn  ridotta  in  forma  di  decreto  jiel  Sefio.  Et  furono  anco  {paglia- 
ti di  Trenefie,di  Zagaruolo  & di  colonna , cafiella  di  Sciatra  gio  lo- 
ro. il  quale  fuggitofi  ne  bofehi  d'^tntio.pcruenne  nelle  mani  de  cor- 
f tri, da  quali  dopo  vn  tempo  ch'effo  flette  al  remo , liberato  dal  I{e  di 
Francia, prefè  poi  Bonifatio  crudele  auerfario  della  fzttione  Ghibel- 
lina Ma  non  molto  dopo  i predetti  cardinali  furono  dafoccejfori  af- 
Jo  ’vti  & ritornati  allalor  degniti . 

1327 

Giouanni  cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  >ia  Lata . creato  da  Gio- 
uanni 2%.  1 * '*  ■ '*  ’ 

Stefano  Trotonotario  cardinale  con  titolo  di  S. Maria  in  Squèro  crea 
to  dal  detto  Orbano  v ri»  una  mede  finta  promotione  con  */ igabito . 

»4J7 

Trojpero  nipote  di  Tapa  Martino,  cardinale  di  S. Giorgio  , creato  dal 
detto  Martino  . 

1 *47* 

Giouanni  Trotonotario , cardinale  con  titolo  di  S. Mal  ia  irt  Squèro, 

creato  da  Stfioww.  "JVtòoi  -tc  .•  *>• 

v si*  1 
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Tompeo  Ltefi  oUódi  I\jeti,  cardinale  con  titolàdi  S^Apofloli  creato  da 
Leone  \. La  cui difeordu  con  Tapa  clemente  vii  dette  occaftone 

aljacco di  [{orna Cónno  1527.  > • . ; < • - • ' 3 

If  t 

1560 

Marcantonio  ^ treiuefeono  di  Salerno  cardinale  con  titolo  di**  . 

.....  creato  daTapa-Tio il il.  vr.v  v*  VV'  ;.j 

Di 
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Di  lAntofiio  Trincile  di  Salerno  figlinolo  di  Lorenzo  ( fauellando  bora 
de  Secolari)fn  figliuolo , 

Thomafo,il  quale  fu  fatto  morire  da  Tapa  Eugenio  1 1 1 1 nelle  difi:  or  die 
diploma. 

Giovanni  Cardinale  di  S.  Maria  in  Equino, coni  e s'è  detto  : alle  cui  pre- 
ghiere i Colonnefi  furono  fatti  nobili  della  Rjp.Vinitiana. 

Hicronimo  fratello  di  Giovanni  il  quale  difendendo  i nobili  della  Valle 
fu  ammalato  dalli  Santa  Croce  loro  nemici. 

Taola  fin  tila  di  Hieron imo, donna  di  Fabritio  di  Somma. 

T ro fiero  Signor  di  Talliano  : famofo  & illuflre  Capitano , le  cui  impr e ' 
fi  furono  defcrittcdal  Giorno , dal  Guicciardini , & da  tutti  gli  alni 
piu  celebri  de  noflri  tempi . 

Era  in  coflui  molto  vigor  di  configlio  militarre,honorata  bontà  d’ani 
mo  cofiante, et  animo  temperato  & defiderofio  dello  boneflo  et  del  giu 
fio. Fu  fimpre  vittoriofo  contra  i branccfvma  afialito  alla  firoueduta 
da  Mons.  d'ùbegni  eir  Mons.  della  Taliffa,fu  fatto  prigione  à ViUa- 
firauca  Cafietlo  nel  Tiemonte.  Rifiattatofiacciò  di  Lòbardia  m ons. 
di  Lonecco  et  i Francefili  kauendo  con  f opere fue  fermata  la  Signo 
ria  degli  Sforgefcbi in  Milano  , bebbe titolo  di  Capitan  Geneiaìe in 
Italia  da  Cai:  o v Imperadore.Morì  di  più  di  6r>  anni. 

Vefiafiano  figliuolo  di  Tro fiero , la  cui  donna  fu  Beatrice  figliuola  del 
Signor  di  ' Piombino  : & dopo  lei  Giulia  congaga,  famoj'a  per  la  fua 
marauigliofa  belli  gga . 

Jfabella  figliuola  di  V efiafiano  et  di-Beatrice-.fu  maritata  à Luigi  Gon- 
gaga  : i dopo  lui  à Carlo  di  Lanoia  "Principe  di  Sci  mona 
Dihieronimo preditto  nacque 
Tompeo  C ardinale, m eato  da  Leone  x come  s'c  detto. 

Tier  Fr  ance  fio  fratello  di  Tompeo  ebefu  ^Arciuefiouo  di  Taranto  a il 
quale  bebbe  Vittoria  maritata  à Cantillo  colonna. 

Ottauiano  franilo  di  Ticr  Pranccfco  : ebe  bebbe  Fabio  Vefcouo  di  Rje- 
ti.&  Alar  tio  che fu  marito  di  Liuia  figliuola  di  Alare  antonio  Co- 
lonna . 

. Giulio  fratello  <T Ottauiano, il  quale  bebbe  Tullia,  Virginia,  et  Claudia, 
la  quale  fu  maritata  à "Napoleone  fig.di  Giordano  Or  fino. & Tortia, 
donna  del  conte  di  cafiro  due  afa  Gattinara,il  quale  era  Gran  cacci 
lieio  del  Re  di  Napoli, et  dopo  lui  di  Marc  Antonio  Tutauilla. 
Maxcello  fratello  di  Giulio  ,huomo  eccellente  nell' armi  fitto  Carlo  v 
. Jmperadoreyil  quale  fu  padre  di  Beatrice  che  bebbe  per  marito  Hiero 
nimo  T utauilla  Conte  di  Sarnoi  di  cannilo  marito  di  Vittoria  fi- 
gliuola di  Tier  Francefilo  Colonna . 
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littoria forcUa  di  Trofperofu  maritata  à Don  Cardia  di  Toledo. 
Fabritio  fratello  di  rittoria,hebbeper  donna  Ippolita  figlinola  di  Don 
Ferrante  Gongagaiet  fi  morì  di  febbre  alla  guerra  di  Tarma, 
leronima forella  di  Fabritio  febbe  pei • marito  Camillo  Tignatalo  Con- 
te di  Borello,&  Duca  di  Montelione . 
tAgnefe  forella  di  leronima  : mar  itata  à Bonifatio  Gaetano  Sig.di  Ser- 
monet  a,  & fratello  del  Cardinale. 

Marc' ant  omo  fratello  d \AgneJe,illuftre  nell'armi.Gran  Contefiabile  del 
Regno,Duca  di  T agliacoggo  & diTalliano,&  Caualierdel  Tofane. 
Qucfii pieno  di  vigor  militare , come  quello  che  haucua  maneggiato 
fin  da  fanciullo  tutte  le  guerre  de  tempi  nofiri  & battute  in  diuerfe  oc 
cafoni  quei  carabi  t he  fi  conuengono  ai  Intorno  tale,  fatto  Ge- 
nerale da  Tapa  Tio  v nella  Lega  che  fi  fece  l'anno  1570  con  tra  Se- 
lim  Re  de  T tirchi  ; ricordandoli  dello  Jftlendor  antico  della  fua  nobili  fi 
finta  famiglia.operb  di  modo  nella  giornata  ebe fi  hebbe  in  mare  l'an 
no  1 5 7 1 col  T ureo  : ih'egli  rinouando  l'antico  vfo  de  Romani  inter- 
medio già  lotto  centinaia  d'anni  inerito  d entrar  in  Roma  Trionfan- 
te : eon  gran  contento  della  fua  patria,  poi  che  vn  fiuo  cittadino  le  rin 
firefeaua  nella  memoria  l'antica  fua  gloria  qua  fi  affatto  perduta . & 
meritò  di  tanto  la  grafia  del  Re  Filippo  ,cbe  lo  fece  viceré  di  Sicilia. 
Era  fua  moglie  Felice  Orfina  forella  di  Taolo  Giordano  Duca  di 
Bracciano. 

Fabritio  fig.di  Marcantonio  Duca  di  Mar  fi , bebbe  per  donna  la forella 
del  Cardinal  Borromeo  nipote  di  TapaTio  mi. 

Giouanna  forella  di  Fabritio  , 1 onforte  d sintomo  Carrafa  Duca  di 
Mondr  agone.  . 

sfiati  io  cibate, & Trojpero  fratelli  di  Giouanna . 


Signori  Orfini. 

E parrebbe  cofa  piu  toflo  fouerebia  che  nò,  quando  noi  ci  di 
endejfemo  largamente  in  trattar  di  qucfii  nobilifs.Trin- 
cipi  in  queflo  luogo.  Et  però  hauendone  ferino  & parlato 
ampiamente  l'anno  1 565  in  vn  volume  diuifo  in  9 libri, 
nel  qual  fi  contiene  1‘  origine  & i fatti  loro, tratti  dall? antichità,  con 
quel  miglior  modo  che  fi  ha  potuto , in  tanta  ofcurttà  di  cofe,  rimet- 
tiamo il  Lettore  al  predetto  volume, intitolato, Hiftoria  della  fami- 
glia Orfina 
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Signori  della  famiglia  Gui/carda 
detta  Normanna. 

0 L L O N F.  figlinolo  di  Lutrocco. 

Roberto  figliuolo  di  Riccardo . occiji  Mroldo  I{c<r  Inghil- 
terra & occupò  quello  Stato . 

— — Tancredi  figliuolo  di  Roberto.Contc  d'*AltauiUa.bebbe  per 
donna  Monella  & dopo  lei  Frifenda. 

Roberto  1 figliuolo  di  Tancredi  Duca  di  Taglia  & di  Calabria. Trinci 
pe  di  T aranto.H  ebbe  per  donna  Mbderada,&  dopo  lei  obliar  da  fig. 
del  Trincipc  di  Salerno. et  l'vltima  fu  1 fabella  figliuola  di  Gotti fredo 
chefufig.di  Folcone  Re  rii  Ierufalem . Fabricòla  Cbicfa  di  San  Mat- 
tilo in  Salerno.& morì  d Corfù  d’età  di 60  anni* 

Ruggiero  1 detto  Boffo , fratello  di  Roberto.  Contedi  Sicilia  & Redi 
Tiapoli . 

Guglielmo  Far  abaci)  figliuolo  di  Tancredi  1 Conte  di  Tuglia.  Duca  di 
Vormandia. Edificò  la  Città  di  Melfi. 

Rjiggiero  1 1 Diua  di  Puglia. bebbe  pei'  donna  Mia  figliuola  di  Roberto 
Frijone  Conte  di  fiandra  .già  moglie  di  Canuto  Re  di  Dania . 

Ku?g'''  ° 1 1 1 figliuolo  di  Ruggiero  1 Conte  di  Sicilia  et  Re  di  s apoli. 

MifonJo  figliuolo  di  Ruggiero  1 1 1 "Principe  di  Capotta. 

Boagdino  figliuolo  di  Roberto  1 Duca  primo  di  Taranto. 

Mrcigo  fuo  fratello  Duca  di  T^oìmandia . 

Ricciardo  fratello  d'Mrrigo  Conte  dMccrra . 

Ruggiero  mi  Duca  di  Puglia  padre  di  Cofianga.  la  quale  effendo  mo 
naca  in  Vaiermo  : fu  con  difpenjà  del  Tapa,  data  per  moglie  ad  Mr- 
ngo  Imperadore figliuolo  di  Federigo  Barbar  offa. 

Guglielmo  in  figlinolo  di  Rjiggiero  11  Re  di  Napoli.  Morì  in  Sa* 

' lernol  anno  1 125. 

Guglielmo  1 1 U fig.di  Ruggiero  1 1 1 cognominato  il  Malo,  fu  marito 
di  M argar  ita  figliuola  di  cardia  Re  di  Vauarra . 

Guglielmo  v figliuolo  del  1 1 1 1 cognominato  il  Buono . RediT^apolr. 
La  moglie  fu  Giovanna fonila  di  Riccardo  Re  di  Inghilterra.  Morì  in 
Palermo  d'età  di  3 7 anni. 

Mrrigo  figliuolo  di  Guglielmo  mi  Principe  di  Capoua. 

Tancredi  nipote  di  Rugghio  mi  .Conte  di  Leccie  Jocceffe  À curlitl- 
mo  il  Buono  Re  di  Sicilia. 

Cofianga  figliuola  di  T ancredi  Re  di  Sicilia.  Fu  rfioglie  di  Pietro  Z umi 
Doge  di  yenetia. 

Mie  ria 
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viteria  fonila  di  Coflanga  ,_donna  di  Gualtiero  di  Brenna.  6~  poi  di 
Gian  lacomo  Conte  di  Tricarico  .ultimamente  di  T igrino  Volitino 
Conte  in  Thofcana.  . j 

Ruggiero  v figliuolo  di  Tancredi,  fu  marito  d Irene  figliuola  di  lfaccio 
jmperadore  di  Coflantinopoli.La  qual  poi  fu  moglie  di  Filippo  Soe- 
uo,  fratello  d'Arrigo  Imptradore . 

Boemondo  i figliuolo  di  Robei  to  i Trincipe  d’^ntiocbia.La  cui  don- 
na fu  ^ ibderada , &dopo  lei  Cofianga  figlinolo  di  Filippo  Re  di 
Francia. 

Boemondo  1 1 figliuolo  del  1 marito  d'Alifa  figliuolo  di  Baldouino  pn 
vio  He  di  lerufalem.  Occifò  à tradimento  da  Rodoam  Saracino , Si- 
gnor £ A leppo . 

Baldouino  i r figliuolo  di  Boemondo  1 1 Re  di  Ieruftlem . 

Coflanga  fonila  di  Baldouino . fu  moglie  di  Ramondo  Trincipe  £ An- 
tiochia. Occifo  in  battaglia  da  T^or andino  foldato  d'Alapfa  Sa- 
racino . 

Guglielmo  v i figliuolo  di  Tancredi  Conte  di  Leccie , cafirato  & acce- 
cato da  Arrigo  v i Jmperadore  fu  l'vltimo  della  famiglia. ancor a 
che  alcuno  ferina  che  t'ultimo  f offe' Ruggiero  v fuo  fratello. 


Signori  Sanfèuerini . 


Origine  della  famiglia  Sanfcuerina  è incerta  per  le  opi 
nioni  diuerfe  de  gli  fcrittori . perciocbe  alcuni  -vogliono 
eh' ella  fojfe  portata  nel  Regno  di  T^apoli  da  "Normanni , 
„ & che  i primi  foffero  Vgo  & Ruggiero, i quali  fi  partirò 

no  da  San  Situino , luogo  fituato  nella  "Normandia  Baffa.  Altri  feri 
nono  ch'ella  Henne  di  Francia  nel  tempo  di  Carlo  Primo  Re  di  Sici- 
lia,& altri  dicono  ch'ella  difccfe  di  Angaria,  & altri  £ Inghilterra . 
Ma  Raffaello  Folat  erano  eccellente  huomo  nel  fino  tempo,  & che  fu 
diligente  & accurato  fcrittore  : fauellando  di  quefia  C afa, poi  ch’egli 
ha  deferitto  la  terra  di  Sàfeuerino  dice  nel  6 della  Cofmografia.tiinc 
Seucr  inaili  familia  nobilisprodiit,ex  qua  Robertus  &c.&  piu  giù. 
lnitium  gentis  a Gallis  flit , iam  inde  fub  Carolo  "Primo,  quo  Bene- 
iientum  ob fidente,  ac  iam  cum  exercitu  terga  dante,proceium  vaus 
ex  hofle  forte  interempto,fublata  fangitmolenta  interula  prò  uexil- 
loaciern  firmauit,  unde  pofiea  rubra  linee  figlia  pofleri  adfumpfe- 
runt.cioè.ll  principio  di  quefia  gente  venne  da  Francefi,  ne  tempi 
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Vìncilao  creato  Duca  ci' Amalfi  dal  Re  Luigi . 

Bernabò  figliuolo  di  F rauccfco,  Signor  di  leardo . 

! Ruggiero  figliuolo  d'Anigo . Conte  di  Mileto  & di  Belcaftro  . La  mo- 
glie fu  Giouanna  d Aquino  Marcbefana  del  Vafto  . 

| Antonio  figliuolo  di  Tomafo.  Conte  di  Marfico.  Gran  Contefiabile. 

Francefco  fratello  d\  Antonio.  Conte  di  Lauria . 

^ irrigo  figlinolo  di  Ruggiero.  Conte  di  Mileto  & di  Belcafìro. 

Roberto  1 1 fratello  di  [Arrigo.  Contedi  Terranoua. 

Tbomafo  figliuolo  d Antonio.  Gran  Camarlingo  del  Regno.  Hebbeptr 
donna  Francefca  Orfina . 

Berteraimo  figliuolo  d’Antonio.  Signor  di  Gaiaggo . 

Francefco  figliuolo  di  Gafparo.  Duca  della  Scalea.La  cui  donna  fu  lfa- 
bclla  Carne  dola . 

V indino  fratello  di  Francefco.  Signor  di  Laino . 

Roberto  figliuolo  di  Gioitami, primo  “Principe di  Salerno.etbebbe per 
donna  Ramondina  del Balgo . 

Antonello  figliuolo  di  Roberto.  Trincipe  di  Salerno.  Grande  „ dmmira 
glio  del  Regno.  & fu  marito  <f  una  de  Signori  di  Montefeltro  . 

Roberto  figliuolo  d Antonello.  Trincipe  di  Salerno'.  Grande  Ammira- 
glio, la  donna  fu,  Maria  Aragona. 

Antonio  Cardinale  di  Santa  Cbiefa,  creato  da  papa  Clemente  vii. 

F en-ante  figliuolo  di  Roberto . Vltimo  principe  di  Saltrno . bebbe  per 
donna  1 fabella  Vigliamarina  . Morì  in  Francia  efule  del  Regno 
l'anno  1572 

Leonetto  figliuolo  di  Berteraimo,  Signor  di  Gaiaggo,  eccellente  nella  mi 
litia,  dopo  diuerfe  condotte  hauute  ne  tempi fuoi  da  diuerft  principi , 
tolfe  per  donna  Lift  figliuola  di  Sforza  che  fu  padre  di  Fracefco  Sf'or 
ga  Duca  di  Milano.Coflui giofirando  con  Caraffetto  Carrafa:  paca- 
toli dalla  Lancia  Telmo  ch'era  cerchiato  d' argentoni lafciò  la  ulta  . 

Roberto  figliuolo  di  Leonetto  : il  cui  Malore  lo  fece  di  gran  lunga  mag- 
gior di  molti  altri  de  fuoi  paffati,fi  trasferì  dal  Regno  in  Lombardia 
con  Francefco  Sforga  fuo  gio,fotto  il  quale  militò  lungamente Egli 
diede  affai  che  fare  ad  Alfonfo  & Fadinando  Re  diTfapoli . Fu  Ge- 
nerale dell’ armi  della  Repub  lica  V initi  atta  : de  Genouefi,de  pontefi- 
ci del  fuo  tempo , & di  tutti  i principi  grandi  in  ltalia.Morì  nell’im 
prefa  di  Roueìrè , difendendo  la  Republica  alla  quale  era  fiata  moffa 
guerra  dall' lmperadore per  i confini . perciocbe  hauendo  effo  ricupe- 
rato Rouerè  & defiderando  d’occupar  Trento  : venuto  alle  mani  co 
T edefcbi,cadde  in  un  fiume  dotte  affogò , con  generai  dolore  dell’ uni - 
i uerfale:  tir  portato  a Trento  ni  fu  feppcllito  con  molto  honore. 
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Gian  Francefco  figliuolo  di  Roberto, Conte  di  Gaiagjo  rhcbbc  due  mo- 
gli la  prima  fu  Jìerile , la  feconda  chiamata  Barbara  Gonzaga  fo- 
rella  di  Federigo  da  Bogclo,gli  partorì  lobato  Ambrogio  che  fu 
l'ultimo  Conte  di  Gaiazgo.  Fu  Gian  Francefco  hiiomo  iUuflre,&  fir 
uì  il  Re  Carlo  vm  di  trancia  nella  fua  uenutain  Italia  contra  i 
Re  di  Trapeli . Morì  nel  Regno  con  Lodouico  xn  Re,  dal  quale  fu 
molto  filmato , & dal  quale  hebbe  diuerfi  honorati  <Ò  importanti  ca 
rii  hi  nella  imprefa  del  predetto  Regno . & fu  Jeppellito  in  Saura 
Chiara. 

Oalej^rp  fratello  di  Gafiaro  :gi-ande  hnomo  & bellicofo . 

Roberto  figliuolo  di  Gian  Francefco , rimafeherede  di  Gaiag%o,di Biar. 
dra,di  ! 'onte  Corone , & della  Corte  de  Caualcabuoi.  Vijfe  $ 2 anni , 
ne  quali  fi  dimoflrò  di  tanto  giuditio  & di  tanto  ualorc,chefauellan 
do  fi  del  Conte  di  Coiaio  s’ intede  per  eccellenza  dilui.percioche  mi- 
litò con  honorate  conditioni  con  la  Chiefa , con  gli  imperiali , & co 
Vinitiani.  ultimamente  fi  mife  al feruitio  di  Francefco  1 Re  di  tra 
eia  , dal  quale  honorato  di  titoli  & digradi  militari  : & creato  Ca- 
ualiero  di  San  Mich:lc,&  cenerate  della  caualleria  leggiera : mentre 
che  egli  s’apparecchia  à p affare  in  Francia  : battendo  una  Jera  cena- 
to col  Mar  chef  e del  Vaflo  à BufJeto,fopraprefo  da  un  grane  ac  riden- 
te, fi  morì  alt impronifo , non  JènTg  fioretto  di  veleno.Hebbeper  don 
na  Hip  polita  Cibo  figliuola  di  Lorenz p che  nacque  di  trancefchetto 
figliuolo  di  rapa  Innocenzo  v 1 1 1 . & di  lei  lafctò,Jènza  mafehio  al- 
cuno due  femine  cioè 

Maddalena  ; la  qualeritrouandoft  à Murano  Vicino  à Veneti  afu  rapi- 
ta per  forza  da  Giulio  figliuolo  del  Conte  Troilo  de  Rosfijl  quale  di- 
fegnando  d’impadronrrfi  della  metà  dillo  fiato  di  Roberto  cheperue- 
nuia  alle  dette  due  figliuole  : usò  la  fopradetta  violenza , & toltala 
per  donna  dine  ne  Conte  di  Caiazjo:  ancora  che  gliene foccedejfc  ma 
le  : perci oche  bandito  dalla  Signoria  con  taglia  nelle  terre'  aliene , fu 
pèrdo  ammazzato  nella  Badia  di  Chiaranalle , fi  compiè  detto  nel- 
la famiglia  de  Rosfit. 

Lanini  a fonila  di  Maddalena  fu  donna  di  Gian  Francefco  Sanfeuerino 
che  fu  figliuolo  di  Giulio  fratello  del  fopradetto  Gian  francefio , il 
qual  Gian  Francefio  fu  i ultimo  della  linea  del  primo  Roberto . 

Gajbaro  figliuolo  di  Roberto  il  Grande , cognominato  tracaffo  per  la 
fica  vtgorofa  ar flraordinaria  fortagà  ,fu  eccellente  nelle  guerre  di 
Lodouico  Duca  di  Milano,  fiotto  il  quale  egli  fu  Capitano  delle  fuege 
ti.  Hciibe  per  donna  una  de  vii,  & fi  morì  finga  btredi . 

Galeazzo  fratello  di  Gafpa-ro  bellicofo  et  notabile  buoni 0 de  tempi fuoi: 
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fu  molto  f limato  dal  Duca  di  Milano  preffo  al  quale  era  in  grandi (fi 
n)a  fede  & fauore  : & gli  diede  per  moglie  bianca  fua  figliuola 
Coflui  s adoperò  in  quelle  guerre  con  molto  valore,  onde  e cquiflò  fla 
; ticoiDuchi  fuoi  parenti , conciofìa  thè  da  cian  calcale  hebbe  ir. 

\ feudo  Bobbio,  rogherà,  la  bocca d'^flgefio,Malpeco  r ara; Vi anello 
Ciauattanlle,  Romagnefe,  & altri  luoghi  che  gii  furono  conferma- 
ti dal  Duca  Lodouico.  Ma  mutatofi  le  cofe  di  quello  flato:  & effendi . 
Milano  paffuto  a F rance  fi,  caleaggo  condotto  fi  al  feruitio  lo)  o , & 
acato  cran  Scudiero  (degniti  non  paffuta  mai  piu  in  alcuno  altro 
Italiano)&  Caualieco  di  San  Michele,  hebbe  la  ni  onf  hma  di  tutti  i 
predetti  beni,  i quali  pofledè  fino  all'anno  1521  nel  quale  il  Re  Pi  an 
ceflo  fu  fcacciato.  di  Lombardia. Dopo  la  prima  donna, hebbe  la  fecon 
da  figlinola  del  Marchefe  del  F inale,  & fi  morì  fenga  figliuoli. 

Antonio  Maria  fratello  di  c aleaggu  :f egtiitò  la  parte  cran  refe  & mìh  '■ 
1 tò  per  loro  in  Italia,  cu  morto  d'età  giouane , da  Monfìgnor  Mongi- 
rontCauallie)'  crancefe  col  quale  hebbe  briga . 

Federigo  fratello  cC. Antonio  Maria  fu  creato  Cardinale  colutolo  di  Sa 
The  odoro,  da  Tapa  Innocentio  v 1 1 r . 
oiulio  fratello  di  eederigo,  buovio  illuflre  negarmi , militò  per  lo  Re  di 
trancia,  dal  quale  creato  Cau alierò  dell'ordine  (grado  allora  di  fon: - '■ 
ma  flima)fu  Maflro  di  Campo,  & Capitano  di  gente  d'arme.cufat  j 
to  Marchefe  di  Valenza  v.tli' ^Aieff amb  ino. & nella  lomellrnapoffe- 
dè  Candta  & Tormello.Etnel  Cremonefe  fu  Signore  di  Tiadenad, 
Caluaton  , & di  Spintda  , Caficlla  perdute  poi  che  fi  cacciarono 
i cran  cefi  fuori  d’Italia.  Hebbe  per  donna  Ippolita  Tallauicina  da 
Scipione, & morto  in  exancia  lajciò  Gian  crancefcv  folo, Conte  di  Co 
Ionio.  . 1 

^ {leffandro  fratello  di  Giulio  ; chiaro  nelle  letteti:  & di  gran  fi  ima  per 
là  grani tà  fua  fu  ^irciuefcouo  di  Vienna.  & morì  a Cafal  San  Va- 
fio  in  Monferrato . 

Gian  craiuefio  figliuolo  di  Giulio,  Signor  di  Chiauenna . fcruì l'iiu 
peradore  & il  Re  nlippo.cu  Maflro  di  Campo, & hebbe  due  uolte  C&  j 
lonelli.cu  contra*Alfonfo  Trincipe  di  c errar  a acuaftalla  con  2 mi - 
la  fanti.  Et  dal  Re  cilippo  gli  fu  data  vna  compagnia  di  huonrini 
d'arme  nello  flato  di  Milano,  beffato  dalle  podagre  acerbamente,  on 
de  perciò  fu  meggo  flr  oppiato,  hebbe  per-  donna  Lanini  a figliuola  di 
Roberto  Conte  di  Caiaggo  ; della  qual  generò  Roberto  che  morì  di 
1 5 anni  & 

dulia  la  quale  fi*  conforte  del  Conte  Gian  Battifla  Borromeo . 

Barbara  forclla  di  Giulia , hebbe  per  marito  Giberto  San  Vitali  Con- 


fi 00  te 


Asili 


j L 1 B lR  Q 

te  di  Sala . ’ •.  ‘ 

Gian  Galeag^p  figliuolo  naturale  di  Roberto  vi  timo  Conte  di  Caiag^ 
Z9'  degno  per  lo  ualor  fuo  di  ognihonorc,fu  infiituito  herede  & foc- 
ce/fore,  da  Giouan  Francefco  predetto  col  cofenfo  & col’muefihura 
di  Ottaiiio  Farnefe  Duca  di  Tarma,  di  Colorno.  Qnefti  fvalladifefa 
di  Siena  per  nome  del  Cardinal  di  Ferrara . & à Torto  Hcrcole  por- 
tandofi  coraggiofamente,fn  flroppiato  del  braccio  dcflro  da  una  ar- 
cbi bufata . & uedute  tutte  le  guerre  d'anguria  ,<T  Italia,  & di  Fran- 
cia, doue  fu  centra  il  Trincipcdi  Condè  & gli  altri  ribelli  del  Re- 
gno,acquifiatafila  grafia  di  tutti  quei  Trincipi  fu  creato  Caualie- 
ro  dell  ordine  da  Carlo  T^ono  Re  di  Francia . Ora  ritornando  noi  al- 
quanti anni  piu  a dietro,  furono  S anfeuer ini  & d'importanza, 
Jacomo.  Contedi  Tricarico. 

l 'go  figliuolo  di  Jacomo . Conte  di  Totcnga . Trothonotaì  io  del  Re- 
gno . „ « 

T hom.ifo  fratello  di  Fgo.  Conte  di  Monte  Scagliofo . Fice  Re  di  Tri- 
poli . 

Stefano  figliuolo  di  Ruggiero.Conte  di  Muterà . 

Fina  ’ao  fuo  fratello.  Duca  di  Fenofa  &'  d' Amalfi . vice  Re  di  “Jto- 
poli.  , 

'gol!  figliuolo  di  Jacomo.  Signor  della  Saponara. 

! Gifinondo  figliuolo  di  Fgo.  Trimo  Conte  della  Saponara . 

. dme rigo  figliuolo  di  Ruggiero.  Contedi  Terlirjo . Gran  Contejìabile 
del  Reg  io  : marito  di  Chiara  Sanjiuc,  ina . 

Ruggiero  figliuolo  di  Fincislao.  Conte  di  C origliano . 

Antonio  figliuolo  di  Ruggiero.  Duca  di  San  Marco . ò ■.  ■ . 
Jìcrcole  figlinolo  di  Fincislao.  Signor  della  Caluara. 

^rancefi^  figliuolo  di  Antonio.  Baron  di  San  Donato.  ' ‘ r 

Luca  figliuolo  d Antonio.  Trimo  Trincipcdi Bifignano,  acato  dal  Re 
’ Ferdinando  primo . 

Carlo  fuò  figliuolo  Conte  di  Mileto . 

Iaommo  figliuolo  di  Luca,  Trincipe  1 1 dt  Bifignano . 

Antonio  figliuolo  di  Gian  Antonio, Cardinale  di  Santa  Chirfa , acato 
daTapa  Clemente  v ii.  . > 

Michele  figliuolo  di  Thomafs.  Conte  di  Sutrìano . 

Amerigo  fuo  fratello.  Conte  di  Capaccio . 

Bernardino  figliuolo  di  Jeronimo, Trincipe  ni  di  Bifignano . Grande 
Ammiraglio  del  Regno . La  cui  donna  fu  Diandra  Ticcolomini . 
Guglielmo  figliuolo  di  Bernardino.  Duca  di  C origliano . 

Tietro  Antonio  figliuolo  di  Bernardino . Trincipe  mi  di  Bifigna- 
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no . La  cui  prima  moglie  fu  Giulia  Or  fina , & la  feconda  Erina  Ca- 
ftriota  . . 

tAlfonfo  figliuolo  di  Gianrì ^Antonio.  Trino  Duca  di  Somma . 

Gian  Bernardino  fuo  figliuolo  Duca  di  Somma . 

Bernardino  figliuolo  di  Tm  Antonio.  Trincipe  v di  Bifignano,confor 
te  di  Ijàbdla,  figliuola  di  Guido  Baldo  1 1 Duca  mi  d'yrbino . 

ib  \v.~  crV>3'  r 
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Signori  cje  Medici,  3c  loro  difendenti . 

ìvers.i  hanno  creduto  chela  famiglia  de  Medici  di  Fio 
tenga  fia  nuoua,&  altri  per  lo  contrario  ch'ella  fianon  fo- 
lamente  vecchia  ma  molto  antica . *A  tempi  noflri  s'è  tro- 
uato  per  opera  dixAndrea  Londà  Greco , Cr  eccellente  Giu- 
rifconfulto,  che  il  Due  ato  d'xAtbene  & di  luppoli  fu  de  Medicine  tè 
pi  che  Gottifredo  Buglioni  fecel'imprefa  di  Terra  Santa . percioche 
quefìo  buono, grande  inuefligatore , non  pur  delle  cofe  della  fua  pa- 
tria, ma  del  refìo  ancora  di  tutta  la  Grecia  : produffe  pochi  anni  fo- 
no,un  libro  antico  con  altre  fcritture  infieme , in  quefia  materia, & 
lo  prefentò  al  Gran  Duca,  dal  quale, conofciutafi  la  uerità , fu  abbrac 
ciato, & Inonorato  con  titolo  di  Caualiero  di  San  Stefano, & ricono- 
Jiiuto  con  altri  doni . Baccio  Baldini  Trotbomcdico fuo,  fcriuen- 
dolauita  del  Grafi  Duca  dice,  che  quefia  cafa  è una  di  quelle  del  pri- 
mo cerchio  delle  mura  di  Fiorendo , la  quale  fu  col  tempo  ampliata 
nella  forma  che  fi  uede  al  prefente.Et  che  quefìo  apparifee  aff  ai  chia 
rumente, perche  lo  dimoflrano  le  fiue  cafe  antiche, le  quali  altre  uolte 
erano,  doue  è bora  la  piagga  della  Maluagia,  & la  loggia  de  Medici, 
la  quale  er a già,  doue  al  prefente  è pofla  la  tauerna  del  por  co. Et  fog- 
giagne  eh  egli  crede  che  per  il  paffut  i fofft  nominata  con  altro  cogno 
me  ebedi  Medici . Et  racconta  che  fotto  quefìo  nome  ha  hauutoCi 
Triori  (Magiflratofiupremo  in  qua  tempi  della  Bepublica)]  8 Gon 
falonieri  di  Giufìitia,con  diuerfi  altri  titoli  di  Trincipato , cofi  nello 
flato  Ecclefiaflico  come  nel  temporale. Et  certo  che  noi {oppiamo  che 
innanzi  à tempi  di  Cofmo  il  uecchio,  Giouanni  della  medefima  cafa , 
con  inuitto  animo  & con  {ingoiar  prudenza  soppofe  à i Pi  fonti  di 
Milano  che  affollarono  con  tutta  la  forga  loro  lo  flato  di  Fiorenga , 
& (fieri  Caualiero  fplendidisfimo,  capo  & moderatore  di  tutta  la 
città  la\mantenne  fempre  in  grandisfima  tranquillità  & pa- 

, ce,  & Silueflro  Caualiero  illuflre  di  gran  maneggio  & fplendore, 
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i cui  farti  fi  temono  nelle  hiflorie  fiorentine . ma  1 

Cofino  figliuolo  di  Giouanni,  moderatore  & rettore  della  Republica  & 
cittadino  come  gli  altri  in  parità,  dell'efleriore  ma  difpari  in  potenga 
diede  gran  chiaregga  alla cafit,perciocbe  fu  primo  fondatore  della 
grandezza  fua.cociofia  chericcbiffitnó  oltre  a tutti  gli  altribuomini 
d'Italia  : per  hauer  egli  Ixereditato  (cotaefi  crede  per  molti)  i-dana- 
ri  di  Tapa  Giouanni  xxm  che  fu  depoflo  nel  Concilio  di  Coflan- 
ga,&  fo  ’tUnatlifiìno  nelle  còfe  fiie,  da  lui gouer nate  con  grantfeg^ 
ga  d'animo,  eS"  con  fingolar  prudenza:  fi  apiù  lauia,fra  fuoidrfir- 
fi  luogo  principale  in  quella  l{epnblica,piu  tojìo  appdffionata  (ht  be 
regolata.  Egli  fu  il  piu  riputato  & nominato  cittadino , per  buomo 
difamat  otite  haueffe  mai,  non  folamenté  tiotenga,'ma  qualunque 
altra  città  di  che  fi  habbia  memoria,  perche  noti  fìtto  fu  peri  ogni  al- 
tro de  tempi  [noi,  dìauttornà  & di  riti  hegga,ma  ancora  di  liberali- 
tà & di  prudenza,  corti  iofia  che  fra  tutte  t altre  qualità  i be  lo  fece- 
ro Trinci pe  nella  fua  patria , fu  l'e/fer  fopra  tutti  gli  altri  Intontirti 
magnifico  & liberale . apparì  la  fua  liberalità  molto  più  dopo  la 
morte  Jua, allora  che  Tietro  ftio  figliuolo  uollericonofcer le  fuefo- 
fiange.  perche  non  era  cittadino  che  baueffe  nella  città  alcuna  qua- 
lità, a chi  egli  non  baueffe  groffa  fomma  preflata,&  molte  notte  fen 
ga  effer  richiedo , quando  intendeua  la  necesfità  di  uno  buomo  nobi- 
le, lo  foueniua  . apparì  nella  copia  de  gli  edifici  da  lui  fabricati. 
perche  edificò  da  fondamenti  San  Marco,  San  Lorengo , Santa  Ver- 
diana:&ne  monti  di  ricfole  San  Girolamo  & la  Badia:&  in  Mugel- 
lo un  Tempio  de  frati  minori.  Oltre  à qucflofece  forfaitari  & Cap 
pelle  fplendidisfimc  in  Santa  Croce, ne  Senti, ne  gli  àgnoli, & in  San 
Miniatofi quali  Tempii  & Cappelle  oltre  ad  edificarle, riempie  di  pa 
r amenti  & d'ogni  cofa  neceffaria  al  culto  dittino.  quefli  fiacri  edi- 

fici s'aggiunfiero  lepriuate  fitte  cafie,  le  quali  fono, una  nella  città  prefi 
fo  à San  Lorengo  in  Via  larga,  di  quello  effere  ch’à  tanto  cittadino  fi 
conueniua.Quattro  di  fuori  a Carreggi,  a riefole,à  Cafaggiuolo  & 
al  Trebbio, tutti  palagi  non  dapriuati  cittadini  ma  regii . Et  perche 
nella  magnificenga  degli  edifici  no  li  bafìaua  effer  conofiiuto  in  Ita- 
lia,fabricò  anco  inc.ierufialem , un  {pedale  per  i poveri  & infermi 
pellegrini,  & in  Venetia  nel  monifìero  di  San  Giorgio  Maggiore 
vna  copiofa  & ricca  libreria , quando  ui  flette  confinato  dalla  fua 
patria  per  uno  anno , alla  quale  refiituito  con  applaufo  unhterfale , 
venuto  à morte,  hebbeda  lei  per  publico  decreto , come  benemerito 
titolodi  Padre  della  patria  come  fi  legge  nel  fuo 
fepolcro  in  San  horengo.Fu  fua  conforte  Conteffina  de  Bardi  de  Con - 
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ti  di  Verni a . della  quale  gli  nacquero  Giouani,cbc  fu  marito  di  cor 
nella  le  fi  \ieffi 1 i lù  et 

Tietro,il  quale  rimafo  berede  de'le  follante  & dello  flato  del  padre,  mal 
difboflo  della  perfona , pere!)  era  in  modo  contratto , che  d'altro  che . 
della  lingua  non  fi  poteua  v alerefioflenne  diuerfi  trattagli  da  fiioi  cit- 
tadini,de  quali  i principali  fiotto  fpetie  di  mantenerlo  nella  fiua  antica 
ripntatione,gli  fecero  -una  congiura  contra  per  rouinarlo.  Ma  ripa- 
ratoli quanto  potè  con  l'ingegno  fi  morì  d’età  di  5 3 annida  cui  virtù 
& bontà  non  fu  compiutamente  potuta  conofcere  dalla  fica  patria  : 
per  effier  fioprauiuuto  poco  à fino  padre:& quel  poco  nelle  contentiont 
ciutli, & nell"  infermità  confumato  . La  moglie  fu  Lucrctia  de  Torna 
buoni  che  gli  partorì 

Giuliano  gratiofo  & nobilififimo gioitane  per  le  fiue  qualità.  Fu  morto  in 
Santa  Maria  del  Fiore  jnentrei  Saltiiati , con  occulta  congiura, affa 
tendo  Lortngo  fico  fratello,  & lui , cercarono  di  liberar  la  Tatria,  co- 
me effi  di  cenano  dalla  tirannide  loro . 

Giulio  fig.del pr  edetto  Giuliano, Caualiero  diRfiodifiu  creato  Cardinale 
da  Tapa  Lione  fico  cugino  et  poi  Tapa,et  detto  C temete  v 1 1 .7/  Guic 
ciardino  dipignendo  queflo  huomo  col  pennello  del  fico grauiffimo giu 
diti  odo  ritrai:  e in  quefla  maniera.  7n  l v i era  qttafijèmpr  e ripu- 
gnanza grande  dalla  difpofitione  alla  cffecutione . concio  fi  ache  alie- 
nifjimo  per  fina  natura  dal  conceder  qualunque  grafia  domandatagli , 
non  fiapcua  anco  difficultarle  ò negarle  coflantemente , ma  laficiando 
jpeflò  vincer  la  volontà  fica  dall'  importunità  di  quelli  che  domanda- 
uano,&  in  modo  che  pareua  il  piu  delle  volte  che  concedejfie  piu  per 
paura  che  per  gratta  etc.  Et  altroue.  Jfig.  ile  cofiefiue  procede  firn 
pre  tardo  & Jofyefo . Et  in  alno  luogo  fioggiugne.  D t natura  grane, 
dilcgente,affiduo  alle  fa  tende, alieno  da  piaceri, ordinato  &affiegnato 
in  ogni  cofa.Era  riputato  grauc  & oflinato  nelle  fiue  deliberationi  & 
fu  effiempio  marauigliofio  della  varietà  della  fortuna.Tqcl fino  Totefi- 
cato  f{oma  fu  fiaccheggiata  dalC efferato  Imperiale . & egli  flette  4 
mefì  affiediato  in  C afelio.  Mila  fine  defidernfio  di  rimettere  in  cafia  la 
fina  famiglia  efiule, pacificatoli  con  Carlo  v mifeCafifedio  col  fico  brac- 
cio à Fiorenza:  la  quale  hauuta  per  accordo, vi  ordinò  per  capo  et  per 
Duca  della  Rjp.Mleffandro  de  Medici, con  fka  grandi fi.  contentezza. 

Lorengo  fratello  di  Giuliano.  Huomo  eccellentifjimo  in  tutte  le  parti. 
& fi  conuengono  à Trincipe  Heroico  : et  fioffie  primo  fiondator  del fino 
Imperio  effiendo  prudentiffimo , accortiffimo , & virtuofiffìmo  » bi- 
lancio pei • vn  tempo  come  dice  il  Guicciardino , i Trincipi  & le  cofie 
d'Italia , di  modo  che  vi  mantenne  vna  lunga  pace,  onde  meffie  alta- 
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mente  le  radici  al  fuo  "Principato . Precipitò  quafi  per  la  congiura  de 
Salutati , ma  faluatofi  dall’  infidie , & poi  dalla  guerra  moffali  da 
Papa Sijlo  mi  & dal  Re di Tfapoli , gouernò per  vn tempo  la 
Republica  felicemente.  bimana  marauigliof amente  qualunque  huo- 
mo  fi  foffe  eccellente  in  vna  arte . Fauoriua  i letterati,dc  quali  nu- 
trì il  Politiano  , Chri fio  foro  Landino , Demetrio  Greco  & altri  il- 
luflri  de  tempi fuoi.onde  Giouanni  Pico  della  Miradolajiuomo  quafi 
chediuino , Infoiate  tutte  l' altre  parti  d’Europa  ch’egli  haueua  per- 
agrato , mo/fo  dalla  magnificenga  di  Lorenzo  ypofela  fua  habitat  io- 
ne in  Fiorenza-  Fu  amico  dell' Architettura,  della  S coltura,  della 
Tittuì  a,  & della  Mufica.  Scriffe  & compofe  diuerft  C omenti  & 
ToeJie  nella  fua  lingua.  Et  accioche  lagiouentù  diuentajfe  virtuofa, 
aprì  in  Tifa  vn  belliffimo  fludio  , dotte  conduce  i primi  Lettori  eh' al- 
lora fojfero  in  Italia.  FudaPrincipi  non  Jòlott  Italia,  ma  da  lon- 
tani an  cora  ammirato  & filmato. & però  Mattina  Cornino  Re  d'Fn 
garia , moflrò  molti  fegni  dell’amore  che  gli  portaua . & il  Soldano 
d’Egitto , lo  prefentò  & donò  perfuoi  oratori . Et  il  Turco  gli  diede 
nelle  inani  Bernardo  Bandini  che  haueua  occifo  Giuliano . Egli  era 
nel  difeorrtr  le  cofe  eloquente  & arguto,  nel  rifoluerle fau io, nelC ese- 
guirle preflo  & animofo . nefipoffono  addur  di  lui  vidi  che  lo  mac- 
chiaffero, ancora  che  foffe  nelle  cofe  veneree  marauigliofamentc  inuol  j 
to , & che  fi  dilettaffe  di  huomini  faceti  & mordaci . viffe  negli  vl- 
timi  tempi  pieno  d'affanni , caufati  dalla  malattia  che  lo  teneua  af- 
flitto , perche  era  oppreffo  da  intollerabili  doglie  di fìomacojequali  lo 
flrinfero  tanto  che  fi  morì  d'età  di  44  anni.Hebbe  per  moglie  Clarice 
Orfina, della  quale  gli  nacquero  di  uè  fi  figliuoli  & figliuole : maritate 
l'vna  à lacomo  Saluiatid altra  à Pietro  Ridolfi,la  terga  detta  Mad- 
dalena à Francefchctto  Cybò  figliuolo  di  Papa  Innocenzo  vii  i,& 
la  quarta  à Giouanni  de  Medici. 

Pien  o 1 1 fig.di  Lorengo-.hebbe  per  donna  slfonfina  Orfina fig.di  Robcr 
to  il  Caualiero . Coflui  effendo  flati  rotti  i francefi  nel  fatto  d’arme  d 
Mola  di  oaeta  feguitando  il  capo  loroffalito  nella  leuata  dell' efferato 
dal  Garigliano Jopra  vna  barca  con  4 peggi  d’ artigliarla  per  códurli 
à Genoua, andata  la  barca fitto  per  troppo  pefo  et  pche  hebbe  i venti 
contrari  alla  foce  del  fiume  , s’affogò  con  alquanti  eh’ erano  infime 
con  lui. 

Giuliano  fratello  di  Pietro,  cognominato  Magnifico.  Fu  Gonftlonieio 
di  Santa  Cbiefà , creato  da  Papa  Leone fuo  fratello . Fu  fua  moglie 
Filiberta  fonila  di  Carlo  Duca  di  Sauoia , & già  materna  del  Re  di 
Francia . 

Giouanni  l 
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Giouanni fratello  di  Giuliano , non  punto  diffamile  à fuo  padre  Loren zf 
del  quale  fu  fecodo  fig.bebbe  la  degniti  del  Cardinalato  da  Tapa  Ina. 
vili  il  che  tato  piu  fu  notabile, quanto  fuori  d'ogni  p affato  efsèpio, 
non  hauedo  ancora  14  anni  fu  affunto  à tato  grado.  Tqel  quale  vinca 
do  don  quello  fflendore  cb' erano  ufati  di  uiucre  i fuoi  maggiori-.amato 
da  ogn’uno,et  egli  ad  ogn’uno  grato, liberale, & amico  fu  fatto  Tapa 
d’età  di  37  anni, et  chiamato  Leone  x l'anno  1 5 1 3 Tauellàdoil  Guic 
ciardino  di  quefloTontefice  dice  quefle  parole.  Leone  cbeportòla 
prima gràdegga  eccleftaflica  nella  cafa  de  Medici, et  co  l'autt oriti  del 
Cardinalato  foflennc  tato fe  et  quella  famiglia  caduta  di  luogo  cccelfo 
in  fomma  declinationc,cbe  poterono  affettar  il  ritorno  della  proffera 
fortuna  fu  huomo  di  fomma  liberalità  fe  pesò  fi  conuiene  qucflo  nome 
à quello  (fendere  ecceffiuo  che  paJJ'a  ogni  mifura . In  cofiui  affunto  al 
TÒtificato  apparì  tata  magnificenza  et  fflendore,  et  animo  ueramen 
te  reale, che  farebbe  flato  marauigliofo  et  iddio  in  uno  chef  offe  p tuga 
foccefflone  difcefo  di  fe,ò  di  lmper adori. ne folo  profufilfimo  di  danari, 
ma  di  tutte  le  gratie  che  fono  in  podefta  d' un  Tòteficeje  quali  coccdc- 
ua  fi fmifuratamete,chefaceua  tùie  l'auttor  ita  (f  intubile,  difordinaua 
lo  fide  della  C or  te, et  per  lo  ffeder  troppo,  fi  mctteua  in  neceffità  di  ha 
uer  fempre  à cercar  danari  f uie  ftrafor  dinar  ie.^4  quefla  tanta  facili- 
tà era  aggiunta  una  profondi 'fi  fimulatione,co  la  quale  aggiraua  ogn' 
vno  nel  principio  delfico  v onte  ficaio  et  lo  fece  parer  principe  ottimo, 
no  dico  di  bontà  apofl<Jica,ma  era  riputato  clemete,  cupido  di  benefi- 
care ogn’ uno,&  alieniflìmo  da  tutte  le  cofe  che  poteffero  off  endere  al- 
cuno ctc.Gradlamator  delle  lettere  et  della  mufica.Liberalijfimo  oltre 
à tutti  gli  altri  principi, no  pur  del fuo  tepo , ma  degli  antichi  ancora 
come  s'c  detto. et  felicifi. rendè  felice  la  città  di  Ppma.ma  infelicifflmo 
in  qflo,che  fatto  lui  nacque  la  berefia  del  perfido  Luthero , la  quale  ha 
tr attagliato  gran  parte  del  mondo . Guerreggiò  per  mantener  legiu- 

- ■>  rifditioni  di  Santa  Cbiefa  : & battendo  ricuperate  le  città  di  Tarma 
& Tiacenga,  nehebbe  cofi fatta  allegrezza,  che  per  Calttrat  ione  gli 
venne  vn  poco  difebricina  & moriffi , fi  diffe  però  di  veleno  datogli 
da  Bernabò  Malaffina  fuo  coppiero . & con  dolor  di  tutta  Berna 
£ Itali  afu feppellito,con  quefli  due  ver  fi fopra  il fcpolcro . 

Dcliriac  Immani  generis  Leo  Maxime  tccum 
Vt  fimul  illuxcre,intcrierc  fimul . 

Lorenzo  figliuolo  di  Tietro  1 1 fratello  del  Tapa,  effendo  huomo  di  ffiri 
tofudafiuozjomeffoindiuerfc  operai  ioni  digouerno.  perciochefu 
propofio  alla  cura  della  fiepublica  Fiorentina . Scacciato  poi  Frati  - 
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cefco  Maria  Duca  d' turbino,  fu  creato  Duca  in  fuo  luogo  . nel  qual 
tempo  I.oren^o  fi  prcualfe  molto  dell'opera  & del  confidilo  del  Con- 
te Koberto  Bofchetto  da  Modonajl  quale  egli  po'  lo  valor  fuo  confi  i- 
tuì  Luogotenente  & Viceduca  di  quello  flato  .Tolfeper  donna  Mad- 
dalena del  nobil fangue  di  cafa  di  Bologna,con  vna  entrata  di  i o mi- 
la feudi  l'anno . Morì  aggrauato  da  infermità  quafi  continoua , da 
poi  che  confumato  con  infelici  aujficii  il  matrimonio, ritornò  di  Tran 
eia. pache  poi  biffimi  giorni  innanzi  alla  morte  fuaja  moglie  hauen- 
do  partorito, gli  batteva  morendo  preparata  la  flrada. 

Caterina  figliuola  di  Lorengo  Duca:  fu  pofla  picchia  <f  età  di  due  anni 
nel  monifla  o delle  Murate  in  Fiorenga , dotte  allenata  in  fanta  vita 
fino  agli  anni  da  marito-.hauendo  feorfo  peritolo  nel  tipo  deliajfedio 
della  città , di  non  capitar  male  per  Infuria  del  popolo  sdegnato  con 
la  cafa  de  mdici , fu  da  Tapa  Clemente  v 1 1 maritata  ad  * Arrigo 
ter-go genito  di  Francefco  Re  di  Francia , in  cofi  felice  punto  : che  ef- 
fondo morti  i due  primi  fratelli, & foccedendo  irrigo  algouerno  del- 
la c orona  : diventò  Regina  di  Francia . ma  certo  con  maggior  felici- 
tà che  non  fi  credeva,  poi  che  dopo  1 4 anni  di  flerilità,riguardata  da 
Dio  con  pietofo  occhio,  partorì  quattro  figliuoli  mafehi  che  fono  fla 
ti  tutti  Re, da  M.ons.di  Lanfon  in  fuori,  & delle fimine  l'una fu  Regi- 
na di  Spagna . La  quale  per  valore  & per  grandezza  d'animo  div.e- 
nuta  ammirabile  fra  tutte  le  donne  de  tempi  noflri, ha  lungamente 
gouonato  dopo  la  morte  del  Re  fico  marito  quelfloridiff.mo  Regno,et 
tuttauia  governa  in  parte  col  configlio , mtntre  dirigo  1 1 1 fuo  fi- 
gliuolo la  riuerifce  & ammira . 

•s ileffandro  figliuolo  naturale  del  detto  Lorengo , quantunque  altri  dica 
di  Clemente  v 1 1 giovane  di  gran  fleran’ga. , & di  belli ffimogiudii.o 
& ingegno, r imperata/}  da  Medici  la  Tatriafu  a cato  Duca  di  Fio- 
r eriga  ton  l'aiuto  di  Carlo  Quinto , la  cui  figliuola  Margarita  d'^du- 
firia  egli  Irebbe  per  moglie . Ma  prcpoflo  ad  vna  Republica  ricorde- 
vole della  fua  libertà  perduta  : vivendo  non  punto  cautamente  come 
ficcnueniuafra  tanti  nemici. alla  fine,  quantunque febiuaffe  diuerfi 
infidie  che  gli  furono  in  diun  fi  tempi  tejo  da  diuerfi  cittadini  mal  con 
tenti  dello  flato  prefinte,  fu  inferamente  morto  a tradimento  da  Lo- 
rengino  de  Medici fuo  congiui.tiffmo , fotte  preteflo  di  liberarla  Ta-  ■ 
tria.  Ma  il  delinquente  portò  poi  meritamente  la  pena  del fuo  cru- 
del  delitto.  Lafciò  di fe  Giulio  Ticcioletto fanciulla to  acquiflato  da 
vna  nobiliffima  gentildonna. 

Hippolito  figliuolo  di  Giuliano  fratello  di  Tapa  Leone , & di  vna  gen- 
tildonna vedova  d' Vrbino,  quando  fuo  padre  effóndo  fuorufeito  habi- 
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tò  nella  Corte  del  Duca  Guido  Baldo, venuto  di  J anni  à Rjtmafu  tol 
to  in  grafia  da  "Papa  Leone, il  quale  baucndolo  fatto  allenare , riufii 
fingoìariffimo  in  tutti  gli fìr  omenti  m t fici , eccelle  tiffimo  nelle  li t tere, 
e£r  Jbpra  le  forge  dell'età  fifa  di  marauigliofo  vigore  di  {pi  ito  T oeti- 
cOyOnie  leggiadramente  tradf/fe  in  lingua  Thofcana  ilficondo  Libro 
di  Virgilio, et  con  piaceuoliffima  concorrenza  tr offerto  anco  i prolo- 
qni  di  Hippocrate  dall’arte  della  medicina  ,nelT ufo  della  difciplina  di 
guerra. Fatto  poi  Cardinale  da  Papa  Clemente  wii.& filmando  po- 
co quella fomma  degniti, come  quello  che  non  vi  era  punto  inchinato, 
fi  diede  con  animo  boriofo  à i giuochi  de  tr cafri,  alle giofirc,à  tornea - 
menti#  alle  cacete, dilettandofi  di  tenere  con grauifs ffcf* gradiffima 
copia  di  cani  & di  cavalli  di  pregio, con  tanto  jplendor  di  vita  che  in 
breve  acquifiò  nome  illufireper  tutta  ItaliaMa  uennto  a morte  Cle- 
mente , Hippol  ito  fatto  colfauor  fuo  Pontefice  Aleffand.ro  Farnefe , 
& caduto  dalla  fperanga  della  Legatione  d'Ancona  ch'egli  era  fiat  a 
promeffx, cominciò  à invidiar  et  infieme  à infidiar  alla  vita  del  Duca 
Aleffand.ro, effendo  à ciò  (finto  da  fttorufeiti  Fiorentini , crededo,mor 
to  Kleff andrò, di  poterfi  far  principe  di  Fiorerà  col  meg^o  defuorufei 
ti.  Ma  [coperti  i fuoi  trattati  dal  Duca  Aleffand.ro  che  avito  del  tvt 
to  Papa  Paolo  1 1 1 Hippolito  pofiofi  in  paura, fifvggì  k T inoli#  di 
quindi , fatto  penjiero  di  pacificarfi  col  Duca , & di  impetr ar grafia 
prcjfoa  Carlo  v che  allora  fi  trottava  in  Afiricafartitofi  per  andar  à 
Trapeli  per  nauigare  alt  Imper odore,  fermato fi  ad  Itri  luogo  foco 
lontano  da  Fondi -.ammalò  di  febbre  mortale,&  morifjì  di  quella , an- 
cora eh' alcuni  dicejfcro  per  ueleno fattogli  dare  dal  Duca  Alcjfandro. 
& lafciò  di fe  Afdrubale  honoratiffimo  Caualicro  . 

Di  Lorengp  fratello  carnale  di  Cofmo  che  noi  dicemmo  difopra,  difeefe 
Pier  Francefco,il  quale  hebbe  Giouanni  *-  che  fu  marito  di  Caterina 
iforga  figliuola  di  Calcagno  Duca  di  Milano  già  moglie  diHieroni- 
mo  Boar  io  Signor  di  Forfi  y&  gli  nacque  u 

Giouanni . Cofiui  ne  fuoi  primi  anni  fu  travagliato  da  gran  tempefia  di 
contraria  fortuna . Ma  inchinato  con  grand afficttationc  alle  cofe 
dtllaguerra,s'accoflò  dopo  la  cacciata  di  Pietro  goder  ini  perpetuo 
i Gonfalonieru  di  Fiorenga  a Papa  Leone  capo  dellafamiglu.  folto  il 
quale  fece  la  fua  prima  militia  nell’  v mbria, battendo  affaldato  del  fuo 
vnagroffa  banda  di  cavalli . con  la  quale fattofi firada  in  moUiferi- 
fo li  alla  gloria , divenne  poi  tremendo  nelle  cofe  belliche  come  colui 
filtra  d'animo  intatto , di  feroce  ingegnò , & di  grandijfimo  cuore . 
ftrciocbc  egli  vinft  infinite  battaglie  cprefe  per  forga  diuerje^  terre. 
Tufsò  a cavallo  il  fiume  Adda  fii  gli  occhi  de  nemciyfpauentido  con 
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P ardir  fuo  & mettendo  in  fuga  le  genti  (Parme-  Franceft.  Fj buttò  & 
toppe  animoftrHente  nel  contado  di  Bergamo  le fchiere  de  Grigioni.et 
à corfo  tagliò  à peggi  groflo  numero  di  Suiggeri . Gaftigò  & raffrenò 
P ardire  de  gli  Spagnuoli,prima  à Tauia,&  poi  molte  volte  fu  le  por- 
te di  Milano.  Ma  mentre  ch’egli  feguita  i Tedefchi  che  andavano  per 
rouinar  Tgoma  & gli  trattiene  à pafli fcaramucciàdo  con  gran  morta 
lità  loro  fi(,per  gli  argini  dei  T-ò.ferito  d'un  mofchetto  fcaricato  d uen 
■ tura  dall'altra  ripa  del  Mincio  fu  morto  dieta  di  17  anni,  & lafció  di 
''•  Maria  figliuola  di  Iacomo  Salutati fuu  donna  *«<•'  ' ■ v f ‘ I 

Cofmo  r 1 figliuolo  di  Giouanni , ejfendo  flato  occifo  ^ ileflandro  1 Du 
caffi  creato  in  fuo  luogo , Secondo  Duca  di  Fiorenga, dalli  Quarant' 
otto  della  Balia  gouernatori  della  città,&  approvato  dal  popolo , & 
confermato  dall’  hnperadore  d'età  di  1 8 anni,  mentre  che  attendendo 
alla  caccia  della  quale  fi  dilettò  grandemente  ne  fuoi  primi  anni  , era 
lontano  da  coft  fatti  penfteri.Trincipe  prudentiffimo  & fortunatiffi- 
mo.perciocbe  hauendo  fuperato&fcbiuatoPinfidie  & le  difficoltà 
quaft  innumerabili, mofleli  coft  da  Trincipi  alieni , come  tefeli  da  fuoi 
propri i cittadini  & congiunti  alla  vita, vinti  i nemici,  prima  à Mon 
te  M urlo  l'anno  1557  hauendo  tulle  mani  Filippo  Stroggi,  Baccio 
Valori , & altri  loro  feguaci  adherenti , & poi  nel  contado  di  Siena 
Panno  1 5 54,  rompendo  Tietro  Stroggi  figliuolo  di  Filippo,  accrtfciu 
to  lo  flato  con  l'aggiunta  del  dominio  di  Siena , riformata  Fiorenga 
' - coft  negli  humori  come  ne  modi  della giuflitia . inflituito  in  Tifa  vn 
- or  finale,  con  l’ordine  della  Cavalleria  di  San  Stefano  con  60  hono- 
rate  commende,honorato  di  nuouo  titolo  di  Gran  Duca  della  Thofca- 
na , & di  parentado  Imperiale  nella  perfona  del  figliuolo, fermato  da 
lui  con  faldo  piede  in  coft  ampio  governo,  & fatto  padre  di  abbonda» 
tiflìma  gsrbelliflima  prole  ,ft  morì  à pieno  fortunato  et  contento  Pan 
nò  T574-  Era  queflo  huomo  feuero  per  natura  co  maluagi , ma  dol- 
ciflimo  & cortefi  co  buoni . Voleva  fra  tutte  Patere  cófi , che  la  giu- 
flitia hauefle  fuo  luogo , della  quale  fu  grande  ofleruatore , onde  per- 
ciò ridufle  il  fuo  flato  in  grandiflìma  ficurtà  d' ogni  cofa.  olmo  le  let- 
tere, & tutte  Parti  nobili  fecondo  l’vfo  de  fuoi  maggiori,  perche  auen 
ne  ch'egli  abbellì  la  città  condiuerfiedificiifuntuofi,  facendola  ric- 
ca di  ornamenti  di  flatue  antiche  & di  pitture  con  molto  guflodelP 
vniuerfale.  Si  dilettò  delle  difliUationi  ntirabilmtntc\,ingegnandofi 
ditrbuar  rimedi  falutiferi  per  i corpi  bumani.  Hebbe  per  dorma  Leo- 
nora figliuola  di  Don  Tietro  di  Toledo  Vice  Re  diT^apoli , con- la 
quale  vivendo  congiuntiffimo  & in  amore  esemplare , hebbe  d'ncrfi 
figliuoli,  & venuta  à morte,tolfi  quafi  verfo  il  fine  della  fua  vita  Cd- 
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mila  Martelli  nobili  (ftma gentildonna  Fiorentina, ma  però  come  fri 
Hata, della  quale  gli  nacque  Don  Giouanni. 
trance  fio  figliuolo  di  Cofmo  Duca  1 1 1 di  bior eriga , & Gran  Duca 
I Secondo  di  Thofcana,imitando  le  vefiigie  paterne , ojjeruando  giufii- 
tia , & mantenendo  in  fomma  pace  i popolici  >1  tuttauia  acquìjìan- 
' do  ottimo  nome  di  Trincipe [ingoiare . Hebbe  per  moglie  la  Regina 
GiouannacTMuflria  figliuola  & forella  d'imperadori , dalla  quale 
generate  diuerfe  figliuole, gli  nacque  Filippo  Cofino  Trincipe  di  Fio- 
renga.  • >. 

Giouanni  fratellodi  Frartcefco,belli(fimo  et  gentilifftmogiouancfiu  crea 
to  Cardinale  da  Tapa  Tio  Quartoanorì  fanciullo . l"  - V * 
Gorgia  fratello  di  Giouanni  , morì  parimente  giouave  , con  difpia- 
cer  comune  della  città,  percioche  riufeiua  gratiofò  & cortefijjìmo 
caual  ie<o . 

Ferdinando  fratello  di  Gargia,  di  viuace  ingegno, magnanimo, & ama- 
tor  delle  lettere, fu  acato  Cardinale  da  Tapa  Tio  Squarto . 

T tetro  fratello  di  Ferdinando . H '.v,.  ; 

Luaetia  forella  di  Tietro,fu  donna  rf* ^ilfonfo  Duca' di  Ferrara . ■% 

1 fabella  forella  di  Luaetia  ; hebbe  per  mai-ito  Taolo  Giordano  Orfino 
Duca  di  Bracciano.  S 

Maria  forella  di  Ifabella  renne  à morte^ffendo  fanciulla . " ' 


Signori  Malatefli  coloro  di^endeh^ 

•'  ....  Wyx 

'Origine  della  famigliade  Malatefli  fi  raccota  in  due 
modi  .percioche  in  ma  Cronicaritrouata  nella  Libraria 
del  Duca  d'Vrbino  : la  quale  comincia  l'anno  1 248  . fi 

narra  che  vennero  alla  Tenna  de  Belli  primitiuo  cafiello 

di  Montefeltro,due  capitaniamo  detto  Malatefìa  &l ’altrodGvn- 
ni . & che  Gianni  prefe  donna  à Sogliano , & partitofi  dalla  Tenna 
andò  adhabitarc  à Sogliano  ,&  da  cofiui  difeefero  i Conti  di  So- 
gitano.  Et  che  Malatefìa  Coltro  fratello  andò  à Verrucchio . Ei  (he 
allora  effondo  la  Città  di  Bjmini  gouernata  per  Federigo  Impera- 
dore,  il  qual  vi  teneua  vn  Aghetto  de  Tandolfini  per  Diogotenente: 
Tri  erano  le  parti  Guelfa  & Ghibellina  .&  percioche  della  Ghibel- 
lina era  capo  Tarcitade  potente  & grande  huomo,  la  Ghelfa  trouan 
dofi  debile  et finga  capo  elefi'e  per  guida  Malatefìa,  et  li  fece  fabricar 
v>n  gran  palagio  ih’ è preffo  al  Vcjcouado . La  onde  Vedendo  Tar- 
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citade  che  Malatefla  fofleneuala  parte J ita  con  molta  konore,pensò  di 
tirarlo  dalla  fua  con  parentado  : & li  diede  per  donna  vna  fua  nipote 
figliuola  del  detto  Righetto  ,con  dote  di  Roncofredofli  Trebbo , & di 
G io  aedi  a , dalla  qual  poi  nacquero  i Malatefii  : prendendo  dal fuo  ca 
po  Malatefla , il  cognome  della  famiglia*  Con  quefla  opinione  par 
che  s’accordi  lo  Statuto  di  Rimini  compofio  ne  tempi  ch  i Malatefii 
erano  Signori  di  quella  città, nel  quale,fotto  il  titolo , de  origine  Do - 
minor um  de  Malateflis , è fritto  à queflo  modo,  ma  latinamente. 

D. Malatefla  de  Tenna  nobile  f J àngue  & per  virtù, dimorava  nel  fuo 
Caflello  di  Tenna  con  qualche  pur  ifditìone  , regnando  C Imperia  ,& 
era  quiui  riputato  per  gran  Cotanto  * In  queflo  tempo  affilando 
t Imperadore  Federigo  il  . la  città  di  Tarma/ efferato  Juo  fu  l'ot- 
to dal  legato  del  Tapa  F anno  1248.  nel  quale  trono  molti  nobili  cit 
tadini  da  Rimini.  Malatefla  ciò  fapendo , fece  ritornar  con  C aiuto 
del  Legatola  parte  Gamorgera  fcacciata  per  lo  l'icario  delC Impera- 
dorc.  il  qual  Legato  era  nella  Marca  d’ancona  : et  fcacciò  di  Rimino 
il  l'icario  dell" Imperadore,  & allora  Malatefla  cominciò  adhauer 
p an  parte  con  molti  Signori  in  Rimino:  & perciò  abandonando  egli 
V Imperio , feguì  laparte  della  Cinefa . Quefli  roppe  il  Conte  Guido 
da  Monte  Feltro  preffo  à Montilerio  & lo  mifè  in  prigione  . Et  qucfli 
fu  huomo  buono , fauio,et  virtuofo  in  ogni  cofa  ctc.Et  fu  de  primi  che 
Aggiogò  la  Romagna  per  la  Chiefa;  onde  per  certe  caujefifecediui- 
ftone  in  Rimino  dell  Imperio  & della  Chiefa . Queflo  Malatefla  heb- 
be  di  Concordia  diuerfi  figliuoli \cioè  Afalateftino, Giovanni  Zoppo  et 
T nolo. Et  Malatcftino  fecemolte  coffperciochc  fcacciò  di  Rimino  tut 
tigli  Imperiali.  Et  l’anno  1295  .nel  dì  di  S. Lucia  hebbe  vittoria  di 
tuttala  parte  dell  Imperio  ch’era  in  Rimino:&  allora  cominciarono 
i Malatefii  ad  hauerla  Signoria  libera : che  fino  a detta  fefta  non  potè 
rono  mai  battere . Quello  Malateflino  dopo  la  littoria  fu  quaft  Sig. 
di  tuttala  Romagna  con  l'aiuto  del  Re  Roberto . Ma  malatefla  viffe 
too  <&  piu  amìjet  il  fuo  teflaxnento  anc  orafi  legge  preffo  a frati  di 
S. Trance fco. 

V ditta  opinione  è , prima  di  Raffaello  Volaterano  & poi  di  F. Leandro 
liberti  nella  fua  Italia, tratta  da  diuerfe  fritture  autentiche,  & da 
grauijfimi  auttori , cioè  ch’ella  veniffe  d’^tlemagna  in  Italia  dicendo 
tffo  à queflo  modo.  » 

II  ' primo  de  quali  fu  Malatefla  Tedefco  inflituito  l'icario  dMrimino 
daOthone  1 1 1.  imperadore  ,&  donogli  molti  caflelli  & altri 
luoghi  per  le  fue  virtù . che  fu  nel  1002  anni  dopo  che  C brifto  pigliò 

| carne  humana.piu  oltre  de  difendenti  di  queflo  nobil  S ignoti  ritrovo 
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memoria  de  molti  anni  fino  ad  un'altro  Malatefia  che  fu  creato  Si- 
gnor d'ancona  nel  1348 .&  lacomo  Filippo  da  Bergamo  nelfuo 
fupplimentofotto  il  titolo  Malatetaru . Trincipum  procurfus  dice. 
Vanti chiiftma  et  reai  famiglia  de  Malatefli  nella  Romagna  venendo 
quello  anno  0 in  quefli  tempi  di  Germania  in  Italia,  fu  di  molto  aiu- 
to all'Imperio  Romano  contra  i Tiranni.  Ter  li  cui  benefici  &ferui 
tii  Otbone  1 1 1 Imperadore  le  diede  in  dono  & conceffi  Mrimino  lit 
tà  antichi f sima, & la  honorò  di  molti  & gran  priuilegii  & grafie  « 
Tercioche  colloro  trabendo  origine  da  Germani,  furono  di  quei  Ma- 
latefli Tedefibi  i quali, occuparono  parti  della  Romagna  che  era  con 
traria  àqueflo  Otbone  Imperadore,  & mifero  primamente  H freno 
alla  città  di  Cefena-.onde  concedendo  ciò  C Imperadore, meritarono  di 
poffeder  firmino  con  molti  altri  luoghi  &c. 

M tre  predetti  autori  accofiandefi  il  Caualiero  StefanoTarthi  da  Ce- 
fena  ne  memoriali  ch’egli  fece  della  predetta  famiglia, conferma  quari 
toesfi  dicono , onde  noi  fegnitando  la  piu  comune  diciamo  che 

Malatefia  Tedefio  figliuolo  ud  Conte  U'Msburgb,  &di  Geltruda forel 
la  <T  Otbone  1 1 1 Impcradoreasenne  in  Italia  col  gio . & rimafe  fuo 
Vicario  in  Roma  per  difefa  di  Tapa  Benedetto  v 1 . Hebbe  da  lui  la 
città  di  rimino , La  qual  effo  baueua  ricuperata  dalle  mani  de  Tfpr 
manni.  & ui  morì  l’anno  995. 

Ramberto  figliuolo  di  Malatefia . Cognominato  Tacifìco , perciocbe 
s'affaticò  molo  permetter  pace  & concordia  fra  l' Imperadore  &il 
Tapa.  Fu  Signor  d'Mncona . & la  Cornelia  fua  figliuola  fu  donna 
di  Ridolfo  Imperadore . Morì  in  Milano . 

Taolo  figliuolo  di  Ramberto.  Cognominato  illuftre.Mggiunf  al fuo  fia 
to  ; Macerara, Gief,  & Ricanati.  Generale  di  Mirigo  1 1 1 1 Impera 
dorè  c ontra  Tapa  Mleff andrò  111.&  la  Conteffa  Matilda  Jo  tenne 
affediato  per  piu  mefi  in  Canoffa . 

Malatefia  1 1 figliuolo  di  Taolo.  Cognominato  l’ Mudate . Fece  acqui- 
fiodiTefitro,diFoJfombrone , di  Cagli  & di  Mugubbio.  FnconBoe- 
mondo  Jiormanno  all’imprefa  di  Terra  Santa,& morì  nell’efpugna 
tione  d \Antiocbia.Drufilla  fua  figliuola  fu  moglie  di  Filippo  Va- 
lois  Re  di  Francia . 

Carlo  figliuolo  di  Malatefia.  Fu  creato  Conte  della  Romagna . Manda- 
to da  Tapa  Vrbano  1 1 in  Terra  Santa  con  buono  efferato , per  foc- 
correr  Bai  doumo  Re  di  lerufalens , fi  morì  per  uiaggio , & fu  Jeppel- 
lito  in  Candia.La  figliuola  Claudia  fu  donna  d'Mlfonfo  mi  Redi 
Spagna. 

' Tandolfo  figliuolo  di  Carlo. Signor  di  Fano.Fu  Capitano  della  RepublL 
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caVinitiana , & di  papa  Innocentio  1 1 1 . 

Francefco  figliuolo  di  Tandolfo.  Conte  della  Marca.  Capitano  di  Fede- 
rigo 1 1 Imperadore  cqntra  Innocenzo  tm  & i Guelfi  <? Italia . 
Mori  alt  affé  dio  di  TarmaXa  figliuola  Ippolita  fu  moglie  di  Ladif 
lao  Re  dì  Angar  ia . 

Malatefia  1 1 1 figliuolo  di  Francefco . Cognominato  il  Bello . Signor  di 
firmino , Vicario  di  Ridolfo  lmperadore  fcacciato  da  Tapa  Ono- 
rio un.  & dal  Re  di  Napoli,  con  tutta  la  fua  famigliaiper  bauer 
guerreggiato  in  Tbofcana  con  tra  i Guelfi . 

Maftino  da  Verrucchio  figliuolo  di  Malatefia.  Rimejfo  in  fiato  dal  po- 
polo : racquifla  il  dominio . 

Cornicino  figliuolo  di  Malatefia  1 1 1 condotto  prigione  a Roma , nel 
tempo  dell' eflerminio  della  famiglia . Liberato  poi,  bebbe  dal  papa , 
Gaggiuolo  con  altre  CafieUa  all’intorno . DifceJ'ero  di  coflui,  Mala- 
teflino , Diego , Ferr andino , Cocco  padre  tfErmellina  che  fu  donna 
di  Giouan  Francefco  daMantoua,  de  Conti  Guidi  da  Bagno . 

Guidone  fi-atcììo  di  Conticino.Hebbe  dal  Tapa  il  Cafiello  di  Cufcrino- 
li  : poffeduto  da  fuoi  difendenti  fino  à quefio  tempo. 

Francefco  fratello  di  Guidone. Nella  perfecutionc  della  capi, fi  fuggì  in 
Germania  da  fuoi  parenti . & di  quefio  difeefe  il  Duca  de  duoi  ponti 
honoratisfimo  Caualiero. 

Galeotto  figliuolo  di  Maftino , altri  dicono  di  Malatefia . Cognominato 
CVngaro.  Signor  di  Rimini. Capitano  illuflre;  bebbe  Cefena,&  Cer 
uia.  Tolfediuerfi  flati  alla  Cbiefa,racquiflatipoi  dal  Cardinale  Egi 
dio  Carillo  negato  del  papa  in  Italia . col  quale  pacificatofi  : fu  per 
la  Cbiefa  con  tra  Nicolo  da  Efle  Signor  di  Ferrai'a , & cantra  tr an- 
ce feo  Ordelaflò,al  quale  tolfe  Cefena  & Forlì.  Fu  fua  donna  Violan- 
te figliuola  di  Rinaldo  da  hjic . 

Carlo  1 1 Guerriero  figliuolo  di  Galeotto,  cognotninato  Catone , per  la 
fita  molta  prudenza  & bontà.  Fu  in  pregio  di  tutti  i principi  di  Ita- 
liani modo  che  fu  tutore  & curatore  di  Giouanni  Maria  Duca  di  m i 
lano,al  qual  diede  per  moglie  una  fua  nipote  altri  dice  figliuola . & 
tanto  amato  da  Gregorio  x 1 1 , che  lo  mandò  per  fuo  nome  al  CÒcilio 
di  Cofiòga,à  rimtìar e alpapato. Generale  de  Vinitiani  et  fioretini. 

Da  Carlo  vfiirono  i m alatefli  che firitrouano  hoggi  in  Mantova . per- 
ciocbe  bauendo  Gian  Francefco  Gonzaga  tolto  per  donna  Taola  m a 
lateflabcllijfma  fopra  tutte  l' altre  del  tempo  fuo,  & vhtuofisfima 
douna,  venuto  à morte  inflituì  per  tefiamento  ibe  Carlo  fuo  cogna- 
to foffe  tutor e del  fuo  berede.il  quale  accafàtofi  nella  detta  città  beb- 
be Eufebio  perfona  illuflre &di  valore , bonorato  & gradito  molto 
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da  i principi  Gongaghi . il  quale  hauendo  con  t'opera  fua  feruito  due 
lmperadori  cioè  Federigo  & masfimìliano , fu  efaltato  da  loro  con 
diuerft  titoli  & priuilegi.  D'Eufebio  nacque  Gian  Francefco  I uri  fio 
fulto  celebre  che  fimi  col  fuo  ualore  la  Republica  Fiorentina , & il 
Senato  Milane  fi:  & ultimamente  fu  counnator  di  Verona  peri 
Signori  della  Scala.Del  qual  Gian  Francefco  ufi ì Carlo  che  fu  Sena- 
tore del  Conftglio  di  mantoua,&  Secretario  Ducale . Fu  parimente 
figliuoli)  di  Eufebio  Federigo  padre  di  un'altro  Federigo,  il  quale  dot- 
ttsfimo  nelle  fi  iavge  riuerito  nelle  parti  d'Vngaria,fu  poi  Secretario 
di  Ferdinando  Imperadore.Et  di  Eufebio  fu  anco  Sigifinondo  che  di 
Lucretia  Bagni  acquiflò  Cofianga  conforte  di  ecfore  Gongaga,Bian 
caprima  donna  di  paolo  maflino,&  poi  di  Giulio  oaluagno  Dottore 
& Caualiero,del  quale  rhnafe  anco  pedona, Attilio  fai  orito  del  Du- 
ca di  7fiuers,Hercole  che  militò  fitto  irrigo  1 t Redi  Francia, cià 
Francefco  amato  molto  dal  cardinale  Hercole  Gongaga,  &Eufi- 
bio  gentilhMomo  di  bell'ingegno  & honorato  cheviue.  Vi  ha  pa- 
rimente nella  predetta  città  un'altra  linea, ma  piu  uecchia  della  prc- 
detta,della  quale  fu  principale  auttore  Boberto  il  yecchio  : & di  que 

* fla  viuono  al  prefinte  c ian  Francefco  & Carlo , amendue  fratelli  & 
caualier  idi  molta  filma . 

Antioco  figliuolo  di  cario  1 1 Signor  di  vefaro.buomo  di  lettere  & filo 
fiofo.Tcnne  conclufioni  in  Parigi  dotte  morì  giouaneet  finga  figliuo- 
li.hauendo  già  oc  ci  fa  r.ineura  fua  donna  figliuoladi  Oflafio  polenta 
Signor  di  Rauenna , colta  da  lui  in  adulterio  con  paolo  fuo  cognato . 

Ramberto  o Roberto  1 1 figliuolo  di  cario  1 1.  primo  conte  di  Soglia- 
no.Militò  molti  anni  per  la  Rep.Vinitiana,in  firuitio  della  quale  fu 
morto  da  T ur chi  nella  difefa  della  città  di  S cutari  in  Albania  : do- 
ue  foflènel'affidio  per  molti  mefi.Fu  fiua  donna  calandra  Feltrefia. 

g aleaggo  figliuolo  di  Galeotto  l'Vngaro  . Signor  di  Fano,  di  vefaro,  et 
di  Foffombrone.  Huomo  pitiofo  et  da  poco . Fu  marito  di  Battifia  fi- 
gliuola del  conte  Federigo  da  Monte  Feltro  dottisfima  donna. Vendè 
Fojfombronea  Federigo  conte  tTVrbino.  et  Coltre  città  diede  à Ci- 
ntura fua  figliuola  che  fu  donna  tC  ^ileffanfio  figliuolo  di  Sforga  da 
Cotignuola.  Si  morì  in  Venetia  dishonorato . 

Tandolfo  1 1 figliuolo  di  Galeotto  Vngaro  . militò  molti  anni  per 
Gian  calcagno  Vifionti  Duca  di  Milano,  dopo  la  cui  morte,  di-  ' 
uento  Signore  di  Brefiia  et  di  Bergamo,  et  le  tenne  per  buon  tempo , 
nel  quale  condufse  a Cefena,  i Gotti fredi , i mori,  i Forti  con  altre  fa- 
miglie infime  per  rimpier  quella  città.  Scaccikto  poi  et  fatto 
Generale  della  Republica  Vinitiana , pinfi  il  piccinino  alle  porte 
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di  Milano . dalle  quali  tolfi  per  br anitra  le  catene  ch'egli  appefi  in 
foggia  di  Trofeo, alle  mura  del  Cafiello,fabricato  da  lui  nel  Contado 
di  Cefina , doue  morì  l'anno  1 427.  Hauendo  maritata  Laura  fila  fi- 
gliuola alveolo  3 Mar  chefetTEfie,  il  quale  trouatala  in  adulterio 
conVgone  fuo  figliuolo, Coccife. 

Roberto  1 1 1 figliuolo  di  Tandoìfo  1 1 Signor  di  Rimini , morì  Santo , 
& fi  dice  che  fece  dinerfi  miracoli.  &gli  focce/fe 

Sigifinondo  fuo  fratello.  Signor  di  Rimi  ni . Capitano  illufire,  ma  into- 
rno uitiofo,deteflabile,&  poco  leale  ò fedele.  & però  perfeguitato  da 
Tio  11  & da  Cali  fio  1 ! 1 Sommi  Tont  efici,comehereti  co.  Fu  Gene- 
rale di  Santa  Chiefa.  Guerreggiò  contrai  P ini tiani  ,&in  Thofcana 
contro  i Re  di  Flap  oli.  tu  infelice  per  conto  delle  mogli,  percioebe  ol 
tre  alla  prima  che  fu  figliuola  del  Conte  Francefco  Carmignuolacpc 
lem  la  oineura  figliuola  di  T^icolò  da  Efle  Marche  fi  di  rerrara , che 
fu  la  feconda.  & frangola  la  Drufiana  figliuola  del  Conte  rracej co 
Sforga.che  fu  la  terga.  Fleti.' ultimo  della  fua  uita , edificò  con  fabri- 
ca  regia  la  Chiefa  di  San  rrancefco  di  Rimini.  Morì  Canno  1461,  al- 
tri dicono  69. 

Domenico, detto  Malatefla  F{oucUo  figliuolo  di  randolfo  ji  Militò  mi 
tempo  con  la  fattione  Braccefca.  Huomo  vìrtuofò  & di  notabil  volo 
re  Beneficò  molto  la  città  di  Cefina . percioche  ui  fece  lalibraria  di 
San  Trance fco.edificò  il  ronte  fopra  il  fiume  Sauio . & fece  reflaurò 
diutrfe  Chiefi  & jpedali.  Fu  fua  conforte  Piotante  figliuola  di  Fede 
rigo  Conte  d‘ Prbino.Morendo  lafciò  Cefina  & Bertinoro  alla  Chie- 
fa,et  Cernia  alla  Signoria  di  Penetia. 

Roberto  1 1 1 1 figliuolo  di  Sigifinondo.  cognominato  il  Magnifico.  Si- 
gnor di  l\imino. Illufire  nella  militia . Roppe  Ffapo  eone  Or  fino  fui 
territorio  di  Rimino. Generale  di  rapa  Si  fio  1 1 1 1 . ninfe  ^ ilfonfo  Du 
ca  di  Calabria , con  tata fatis fattione  del  rapa,  che  li  conceffe  il  trion 
fo,alCufanga  degli  antichi  Romani,  per  la  qual  cofa,  commnffo  il  Co 
te  Girolamo  Rjario  à efirema  inuidia,  lofeceauelenarc,  et  fi  morì  in 
Roma,  dicono  alcuni  altri , pouero  et  uecchio , abbandonato  da  fuoi 
figliuoli . 

randolfo  1 1 1 figliuolo  di  Roberto  il  Magnifico.  Capitano  illufire.  Scac 
ciato  due  uolte  di  Stato,  prima  da  Cefare  Borgia  occupator  delle  cit- 
tà di  Romagna,  & poi  da  rapa  Giulio  1 1 .dopo  la  morte  del  quale  ri 
mejfo  in  Signoria  : fu  alla  fine  cofiretto  a nuouo  partito . rcrcioche 
uoltatofi  alla  Republica  P ini  t tana  Je  diede  Rjmini,ct  egli  alC  incon* 
tro  fu  fatto  nobile  Pinitiano  : et  bebbe  Cittadella  fui  vadouano,  I o 
mila  ducati, et  condotta  di  1 co  huomini  d'arme  con  50  balefirieri à 
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à cavallo.  & alla  moglie  burella  altri  dice  violate  figliuola  di  Gio 
vanni  Senti  voglio  Signor  di  Bologna  500  ducati  ,ct  500  altri  d Cor 
lo  fuo  fratello, con  un  palalo  in  yenetia , & ciò  fu  l'anno  1 503.  . 
dal  qual  Carlo  che  fu  marito  di  Quirina  figliuola  di  Federigo  Grade 
nigOy-vfcirono  i Malatefii,  al  prefente  nobili  V initiani.,AlC  vi  timo  fi 
morì  in  Ferrara  mifer amente.  & lafciò  B^oberto,  Malatefla,^inni- 
bale,&  Galeotto , & di feminc  Ginevra  & 1 fabella  dottisfima  don- 
na . de  quali  Malatefla  & Galeotto  furono  Capitani  della  Repu- 
blica . 

Sigifinondo  1 1 figliuolo  di Tandolfo  1 r 1 . racquiflò  il  dominio  diRi- 

t mino  due  volte.  Cuna  in  fede  -pacante  di  Tapa  Leone  x.mafu  frac- 
ciato  da  Tapa  Adriano  v 1 Canno  1522  X altra  quando  Roma  Can 
no  1 527  fu  mejfaà  fracco  : ma  ne  fu  (pagliato  Canno  jèguente  dall' 
^Arciuefcouo  Sipontino,  mandato  à quella  imprefra  da  Tapa  Clemen 
«vii.  Terche  raccolto  dalla  Republicalaferuì  in  diuerfc  guerre  , 
finalmente  morì  in  Tefchiera. 

Di  Lamberto  1 Conte  di  Sogliano , & fecondo  genito  di  Carlo  Guerrie 
ro  cognominato  Catone , del  quale  fu  moglie  Caffandra  Feltrefca, 
nacque 

Tandolfo.  privato  di  molte  CafieUa  dal  Conte  Federigo  £ Orbino . Ca- 
pitano illuflre  militò  fitto  lacomo  Ticcinino.  Condottiero  de  Fini 
tiani,  difefe  la  città  di  Brefcia , per  lo  (patio  di  3 me  fi,  dalCeffercito 
di  Franccfro  Sfrorga.  MeJJ'o  al  governo  di  Ce  fina  da  Malatefla  Tra- 
nello,dove  ai  qui (lò  titolo  di  Tadre  della  TatriaMorì  in  Soma,  Ora 
tore  per  i Malatefii  i Tapa  Bonifatio  v . 

. Carlo  figliuolo  di  Tandolfo. Conte  di  Sogliano,  benemeiito  di  Demetrio 
Malatefla  Tfouello  Signor  di  Ce  frena , non  pur  portò  il  fuofiendardo 
in  diueife  imprefe,ma  bebbe  in  dono  il  Caflello  di  Montecogrutio  co 
lepojfejfroni  di  V Malta  & di  Gaggi,  chiamato  dalla  Signoria  di  Ve 
nctiaflafouì  con  100  buom  ini  d'arme,  co  tra  filippo  Maria  Duca 
di  Milano,doue  morì  Canno  1478 

Roberto  figliuolo  di  Carlo. Conte  di  Sogliano Jhuomo  eccellente  nella  Fi 
lo  fi  fi  a & ntlC ^iflrologia,cofì  profondo  ebepromeffe  àTaolo  in  .di 
regolar  Canno  filar c,trafcor fi  in  difordine  da  Cefrare  in  quà  . In  di- 
feordia  con  Malatefla  fuo  fratello.  Fu  poi  fcacciato  da  Obigo  nitido 
fio  Gouernator  di  Cefena . Ma  ricor  fi  à Tifa  à Malatefla,cbe  operò 
che  il  Gonfalonier  Soderini  Cottenejfe  daTapa  Giulio  Secondo  furi 
meffonel  fuo  flato. 

Malatefla  Guerriero  fratello  di  Roberto,  cibate  fervi  un  tempo  il  Car- 
dinal Raffaello  Riario . Ma  tolta  per  moglie  Laura  degli  Vbaldini , 
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fi  mifead  imprefe  honorate  . Congiurò  contra  Ccfitre  Borgia  T iran- 
no della  Romagna . ma fcoperto ffaluatofi a Fiorengafebbe  condot- 
ta da  quella  Republica  per  la  guerra  di  Tifa . Et  accordato  col fratel- 
lo,diede  à Leonida  fuo  figliuolo  per  donna  Caff andrà  figliuola  di  Mat 
tbeo  Cini  : huomo  potente  nella  Rep. Fiorentina . Condottiero  de  Fi- 
niti ani  di  huominid'armefu  nell’ imprefe  di  Lombardia,et  della  nota 
bil  giornata  fatta  à Ficenga.Dopo  la  quale.  Generale  nel  Frioli  con- 
tra gL'lmperiali,mo(b'ògran  valore.Mttvltimo  Capit.  di  Cauclleàa, 
& Generale  dell' artigliarla  pei • la  Rep.  con  MonsÀi  S.Tolofu  mor- 1 
to  all'affedio  di  Tauial'anno  i J 28.  lafciando  Leonida  & Sigifhtòdo' 
abbracciati  & proni fionati  in  vita  loro,come  figliuoli  d'vn  beneme- 
rito /ingoiare, della Rep.Finitiana . 

Leonida  figliuola  di  Malatefia  g uerriero . T^acque  &■  crebbe  nettarmi  ■ 
fatto  la  dilciplina  del  padre  nelle  gueire  di  Lombardia . Militò  in 
feruitio  di  Cofmo  Duca  di  Fiorendo.,  nettimprefa  di  Siena . percio- 
che  Generale  di  Mont'. Aitino,  & di  Faldicbiana , vi  fece  effetti  ua- 
lorofi  & prudenti . Fu  Capitano  di  Tapa  Taolo  un.  alla  guerra 
del  Tronto , onde  benemerito  di  quel grauiffimo  Tontefice, fattali gra 
tia  : & perdonatagli  ogni  fua  contumacia,  ritornato  dopo  tanti  an- 
ni,à  cafa  fua, di  doue  fufcacciato  da  Taolo  1 1 1 ' l'anno  1 5 3 8.  fi  morì 
felicemente  fra  i figliuoli , i parenti , &gh  amici , d'età  di  57  anni, 
l'anno  1 557. 

Carlo  figliuolo  di  Roberto  Filofofo.Gouernatorc  in  Crema  per  la  Rfpub. 
V initiana.Lafciò  Gian  Battifla  Conte  di  Sogliano . & Tandolfo  Sig. 
di  Tondo . morì  fuorufeito . 

Sigifmondo  figliuola  di  Malatefia  Guerriero  Signor  di  Montccugrutio, 
fintò  l’acqui  fio  della  città  di  Cefena  l'anno  1536.  Militò  per  la  Re- 
pub. Finitiana . Fu  poi  fiotto  T ietto  Stroggi,nelle guerre  di  Lombar- 
dia . Ma  feguita  la  pace  fra  Filippo  Re  di  Spagna  & Mrrigo  1 1 Re 
di  trancia  fu  chiamato  da  Hercole  1 1 Duca  di  ferrar  a , per  lo  quale 
fu  ambafeiadore  à Carlo  v Jmp.  Ricondotto  poi  dalla  noflra  Rep.  fi 
morì  finalmente  molto  bonorato,  in  ferrar  afanno  1 541. 

Incorno  figliuolo  di  Leonida.Marcbefè  1 di  Roncofredo , creato  da  Tapa 
Tio  v che  fu  (uo  compare  & Signore . Huomo  di  gran  valore  & 
ardire . Hebbe  per  maeflro  nella  militia  Sigifmondo  fuo  gio,  & dopo 
lui.  Don  ferrante  Gangava  illufire  Capitano  di  Carlo  v dal  quale 
fu  meffo  in  opera  per  molti  anni  con  importatiffimi  carichila gucr 
ra  di  Dura  in  u ilemagna , in  Mlgieri,&  in  Sicilia, mentre  vi  fu  F ice 
Re . Morto  Taolo  in  fu  per  Fabritio  Colonna  genero  del  Ganga 
ga  alla  ricuperatone  del  fuo  fiato.  Sotto  Cofmo  Duca  di  Fiorcnga 
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con  ^tfcanio  dalla  Cornia  nobilitino  Capitano  nella  guerra  di  Sie- 
na : operò  in  diuerjef  'attioni  con  tanto  cuore  & prudenza, che  il  Du- 
calo creò  fuo  Luogotenente  centrale  nello  flato  diTiombino,&  del- 
le Maremme  di  Siena . Gouernator  dell’Elba  la  dijefeda  Turchi  & 
dal  "Principe  di  Salerno . tffugnò  Scarlino  tentato  prima  da  Carlo 
Gongaga,<&  poi  dalPrior  Leone  Strofi  che  vi  famorto  . Militò 
per  Papa  Paolo  1 1 x I nella  guena  coi  Re  rilippo  , & per  il  Duca 
di  Gbiju  fui  Regno.  Capitano  di  Papa  Pio  mi  fu  prefo  & mtffo  in 
Caflello.come  adherente  della  famiglia  Currafa  perjèguitata  dal  Pa- 
pa . Ma  liberato  & condotto  dalla  Republica  Pinttiana , fu  creato 
coiiernator  dei  Regno  di  Cipri,doue  occife  il  fuo  Luogotenente  con  al 
tri, che  ammaccarono  Malatefla  fuo  fratello . & vjcito  di  quell  lfola 
mrracolofamente , raccolto  da  Guido  Baldo  Duca  d‘ Orbino,  fu  man- 
dato da  lui  alla  difefa  di  Malta  contra  i Tur  chi. Capitano  della  gnor 
dia  di  Papa  Pio  v è creato  Gouernator  Generale  d’ancona  & di 
tutte  le  città  marittime  per  la  difefa  loro  contra  l'armata  T urehefea. 
Marottafi  la  guerra  con  Selim  l'anno  1570  mandato  dalPapaalla 
Republica  Emiliana  fu  fatto  Gouernator  Generale  nell’  Albania. do 
ue  ferito  in  vna  fattione  & prefo  da  Turchi , mandato  à Cofantino- 
poli  fu  poflo  prigione  nella  Pone  del  Mar  maggior  e,&  ui flette  fino 
che  per  intercefjìone  del  Papa  fu  domandato  in  dono  dal  Re  di  Bron- 
cia,à Selim,&  fu  liberato  : & mandato  ultimamente  dalla  Signoria 
algouerno  di  Bergamo . 


Signori  Eftenfi  di  Ferrara . 

0 non  sò , per  la  diueifità  de  pareri  degli  Scrittori  intorno 
ali' origine  della  famiglia  Eflenfe,quàto  fio  ageuol  cofa  eltg 
gere  il  nero . Et  certo  che  à me  non  bafla  punto  l'animo 

d’affermar  nulla  in  quefla  materia , tanto  la  veggo  io , pi  r 

dir  lofi,  trattata  contamente  & con  troppo  affetto  d'amore  da  chi 
ne  ha  fcrittof,  parlato  ,ò  fiaper  laliberaiità  di  quei  Prim  ipi  ò per 
quatfi  uoilia. altra  cagione .^£  me  bafìerà  follmente  raccontar  l'opi- 
nione de  gli  altri, rimettendo  al  Lettore  il farne  giudi  t io . 

ScriuePaoìo  Mario , che  uenendo  m Italia  Antenore  dopo  la  rouina  di 
Troia  fu  in  fua  copagnia  vn  Barone  chiamato  Marco  che  diede  prin- 
cipio alla  cafalflenje,  et  che  infime  con  quefìi  furono  i Conti  diSan 
Bonifatio  ^tltri  dice  che  uenntro  di  trancia, et  altri  dagli  antichi  tio 
mani  der  ivando  il  principio  da  uno  Mio  ò ^ ttio  nobihfs.  Romano . 
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il  Giraldi,&  con  lui  qualcb' altro  biflorico  dice , che  Sigiberto  difccfo  da 
Longobardi, il  qual  fu  Signor  di  Lucca , di  Tarma  & di  peggio, fu 
F auttore  di  quefla  gente  l'anno  934. 

Atto  ò nero  At^o  primo,  babitando  in  Canoffa , riduffe  quel  luogo  in 
fortezza . Fuggendo  l'ira  di  Berengario  1 1 1 pafsò  in  Germania  da 
Otbone  1 Duca  di  Saffonia . 

Tedaldo  figliuolo  di  .A'^go, hebbe  rerrara  da  Tapa  Giouanni  x 1 1 . Fa- 
bricò  il  cafiello, chiamato  dal  fuo  nome  T edaldo . 

Albert  accio  fratello  di  Tedaldo . T^acque  in  A ufiria . Hebbe in  dono 
da  Otbone  1 Jmperadorc Moncelife,Montagnaria,Arquà  ,&Efle 
con  titolo  di  Marchefe . dal  quale  Efie  prefero  il  cognome  della  fami- 
glia,&  fu  marito  dì  Alda  figliuola  del  detto  Otbone.  il  quale  gli  diede 
anco  per  dote  Frasburgh  in  Germania. 

Bonifatio  figliuolo  di  Tedaldo  Socceffe  al  padre,  gir  fu  marito  di  Beatri- 
ce fioretta  d’Arrigo  Duca  di  Saffonia . della  quale  hebbe  Tedaldo  che 
fu  Vefcouo  di  Rbeggio , gir  Corrado,  dal  quale  difendono  i Conti  di 
Canoffa. 

Fofio  figliuolo  et Albert accio.  Rj mafie  in  Germania  con  Alda  fina  madre > 
(ìr  fu  Duca  di  Saffonia . 

Vgo  figliuolo  dt  Albert accio.  Gouemò  la  Thofcana  per  Otbone  Imp. 

Atjo  1 1 Marcbefe.La  cui  moglie  fu  lfabella  di  Monferrato, 

Bertoldo  figliuolo  dì  Aggo . Marcbefe. 

Atjo  ih  nipote  di  Beroldo  per  Rinaldo  fuo  figliuolo  Marcbefe 

Vgo  11  figliuolo  dì  Albertaggo  che  fu  figliuolo  d'Aggo.  Marcbefe  di 
Genoua  & di  Milano . 

Obigo  1 Marcbefe  di  Genoua  & di  m ilano. 

Obrgo  1 1 uiarchefc.Marito  di  lacoma  dal  Fiefco,&  poi  di  Coflanga fi- 
gliuola dì  Alberto  Signor  di  Verona. 

A7J0  1 1 i i figliuolo  d’Obigo  1 Marcbefe . La  cui  donna  fu  la  Conteffa 
dt  Sauoia.et  dopo  lei  Morchefètta  figliuola  di  \larda.morì  fan  a z i z 

Beatrice  fig.  d’Obigo  11  conforte  del  Conte  Tfiino  o indice , dell' 1 fola  di 
Sardigna,&  dopo  lui  di  Galeaggo  Vi  fonte  Duca  di  Milano . 

A7JO  v ò uero  Aggelino,  òAggo  Tfouello  figliuolo  d'Argo  mi 
Marcbefe  d'Ancona , creato  da  Tapa  Onorio  in.  Signor  di  tcr- 
rara , dìAfcoli , di  Giefi , di  Sinigaglia , di  Fermo , di  Tefaro , & di 
Foffombrone . Difìruffe  i Conti  di  Celano , che  pervia  dìvn  feruidore 
fecero  auelenar  Aldobrandino  fuo  fratello.  Hebbe  per  donna  vnafig. 
del  Re  di  Tfapoli.  morì  l’anno  iz  66. 

A^go  v 1 conforte  di  Giouanna  Orfina,  & poi  della  figliuola  di  Carlo 
Re  di  "Hapoli . 
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Frefco  figliuolo  naturale  d'^ig^o  vi.  Tentò  di  farfi  Signor  di  Ferrara, 
maf uggito  fi  ultimamente  à Venetia  : fi  morì  nel  C omento  di  S.Qio- 
uanni  & Taolo . 

Obigo  in  marito  di  lacoma  figliuola  di  Romeo  de  Teppoli.  & poi  di 
Lippa  Mriofli . 

Titolò  1.  Zoppo  figliuolo  d' Obigo  11 1.  Hebbe  per  donna  Verde  del- 
la Stala . 

liberto  1 1 fratello  di  Kficolò . 

T{icolò  11  òuero  11 1 fratello  di  Alberto  11  altri  dicono  figliuolo 
naturale  focceffe  nella  Signoria,trauagliato  da  ^tggo . Fece  ammagj 
gar  Ottobuon  Tergo  Signor  di  Tarma.  Fu  fua  donna, prima  Ziliola 
figliuola  di  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Tadoua.& poi  T origina 
detta  da  alcuni  Laura  Malatefla , & l'ultima  Riccarda  fig.  di  Tho - 
ma  fa  Marcbefe  di  Saluggo.Fece  decapitar  Vgonefuo  figliuolo  troua- 
to  in  adulterio  con  T origina . 

Lionello  figliuolo  naturale  di  Tficolò  1 1 focceffe  al  padre  nella  Signo- 
ria di  Ferrara. La  donna  fua  fu  Margarita  Gongaga  : & dopo  lei  Ma 
ria  figliuola  naturale  di  Ferdinando  1 Re  diTfapoli . 

Borfo  Marcbefe  di  Ferrara,  focceffe  à Lionello . Creato  primo  Duca  da 
Federigo  1 1 1 Jmperadore.  * Amatore  de  fuoi  popoli,  & delle  lettere. 
Morì  l'anno  1471. 

Tritolò  in  onero  mi  decapitato  per  ordine  di  Her  cole fiuogio. 

Hercole  1 Duca  di  renar  a . la  cui  donna  fu  Leonora  figliuola  di  ter  di- 
ttando Redi  Tfapoli.  della  quale  hebbe 

Ippolito  Cardinale  di  Santa  Chiefa  , creato  da  Tapa  M teff  andrò  v 1 
Canno  1 49  $ . Beatrice  che  fu  donna  di  Lodouico  Sforga  Duca  di  Mi- 
lano.I fabella, maritata  à Francefco  1 1 1 Gongaga  Marcbefe  di  Man 
toua . Beatrice  naturale  conforte  di  Giouanni  Bentiuoglio  Signor  di 
Bologna , & 

Mlfonfo  1 Duca  m diFenara.  Caualier  dell'ordine  di  Santo  Mi- 
chele . del  quale  fu  donna  Mona  figliuola  di  Galeaggo  Sforga  Duca 
di  Milano  & poi  LucretiafigliuoìadiTapaMleJfandro  v 1 & all'ul 
timo  Laura  Euflotbia  renarefe. 

Ferrante  figliuolo  di  Hercole  t Capitano  della  Rcpublica  Vinitiana , 
confinato  in  prigione  con  Giulio  fuo  fratello  per  vna  congiura  contra 
il  Duca  Mlfonjòloro  fratello . 

Hercole  1 1 figliuolo  d'Mlfonfo  1 Duca  di  Ferrara . marito  di  Renata  fi- 
gliuola di  Lodouico  x 1 1 Re  di  Francia. 

Francefco  figliuolo  d’Mlfonfo  1 conforte  della  Conteff  a d Mutilino. 

Ippolito  fratello  di  Francefco . Cardinale  di  S.  Chiefa , creato  da  Tapa 
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Taolo  1 1 1 l'anno  1559. 

fi fonfo  fratello  d'lppolito,la  cui  donna  fu  Giulia  dalla  R ouere . 
vdlfonfo  1 1 figliuolo  di  Hercole  1 1 Duca  v di  Ferrara  La  cui  donna  fu 
Lucretia  figliuola  di  Cofmo  Duca  di  Fiorenza . tir  poi  vna  figliuola 
di  \erdinando  Imperatore  : la  quale  venuta  à morte  tolfe  la  terga, 
che  fu  figliuola  di  Guglielmo  Duca  di  Mantoua  , nata  della  Regina 
Barbara  d'^iufiria . 


Signori  Gon traghi. 


On  è minore  la  difficultà  nella  cafa  Gongaga , quanto  al- 
l’origine fuaydi  quello  che  fi  fa  nell' tflenfe . percioche  di- 
uerft  trattando  quefla  materia , dicono  druerfe  cofi . Fra 
lacomo  rilippo  dice  nel  fopplimento,the  quefla  cafa  difeefe 
già  600  anni fono, da  vn  Lodouico  Tedefco  nato  di  fangue  reale  ^aI- 
tri  vuole  ch'ella  deriui  pur  da  Tedefchi,  ma  cacciati  di  Germania  da 
Carlo  Magno , & venuti  ad  habitare  in  Lombardia . Taolo  Longo- 
bardo nel fuo  primo  Libro Jcriue,che  offendo  venuti  à morte  lbor& 
bigione  Capitani , 1 quali  conduff'ero  i Longobardi  fuori  delti  fola  di 
S candtnauia  : non  volendo  efft  piu  Capitani  ma  Re-,  fi  come  anco  ha- 
ueuano  l' altre  nationi , elefjero  ^ dgilmundo  figliuolo  (Pigione  che 
era  dell’antica  profapia  de  Gongingi , riputata  preffo  à coloro  gene- 
ro fiff  ma  flirpe  , dalla  quale  dii  ono  alcuni  che  difeejero  i prefenti  Con 
Traghi . filtri  poi  raccontano , che  nel  tempo  ch'i  Re  de  Longobardi 
habitauano  in  Tauia , vennero  di  Lamagna  in  Italia  tre  fratelli  prò- 
f efori  di  arme  & di  caualteria.per  andare  al fepolcro  di  Cbriflo,  de 
quali  vnfu  detto  Gongaga , l'altro  Crifldgo , & il  tergo  F’gone . Et 
che  Gonzaga  fu  condotto  à Mantoua  da  quel  popolo  per  Capitano  lo- 
ro ài  tOT^  da  Bvefciani  confederati  co  v.antouani  conti  a i loro  ne- 
mici, & il  fecondo  continouò  il  filo  viaggio , C?  ritornato  fi  fermò 
à Ragufi . & che  da  tre  predetti  nacquero  tre  famiglie-,  cioèiacon- 
Tgga  in  Mantoua , l'Vgona  in  Brefcia,&  la  Criffaga  in  Ragufi.  Ala- 
no Equi  loia  comincia  la  Signoria  da  Luigi  aetto  Lodouuo  che  fu 
l’anno  132  8, nondimeno  fi  troua  per  auantt  che 
Rhoterio  Gongaga  è ricordato  nel  priuilegio  che  la  Conteffa  Matilde 
fece  a V ifdomim  di  Mantoua , la  qual  coja  dicono  alcuni  che  fu  cau _ 
Ja  che  fi  ricuperaffe  Mantoua  dall’ Imperio  per  effa  Alatilde  ,&cbe 
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Guglielmo  fu  Signor  di  Gongaga , inueflito  dall' cibate  di  San  Bene- 
detto in  Tadolirone . del  qual  nacque  Filippo  che  fu  ambafciadore  de 
viantouani  per  la  Lombardia  centra  Federigo  1 1 lmperadore. 

piccar  do  figliuolo  di  Corbello . 

Gualtiero  & Corrado . 

Luigi.  >;'.%  ■>  • -• 

Corrado . u . 

Eoliamente.  •*.  v 

Gilio . • 

Federigo . 

il  predetto  Fquicola  ridendo  fi  delle  diuerfe  origini  della  cafa , fcriue  che 
con  verità  ha  trouato,che  Guido  di  Gongaga  militò  contra  Manfre- 
di I{e  di  Tfapoli , & che  hebbe  cinque  figliuoliycioè  Luigi  primo  au- 
tore de  Signori  di  Mantoua, Gentile, Gualtiero , sbramino  ,&Te- 
tronio.  Md  innangi  chef  proceda  piu  oltre , habbiamo  anco  fo- 
nato che  quefla  ca  fa  venne  di  Thofcana  : per cioche fi  racconta  che 

Sigifredo,  Signor  di  Lucca , pafiò  primo  in  Lombardiat  & comprò  le  cit 
tà  di  Modona  & di  pheggio,&  pre/è  titolo  di  Conte . 

Sigifredo  1 1 figliuolo  del  predetto  fu  Signor  di  Tarma . 

^4ggone  fratello  di  Sigifredo  Secondofdiuentò  Conte  di  pheggio  & heb 
be  per  donna  Ildegarda  nipote  iOthone  1 lmperadore. 

phegino  nipote  di  ^ tggoncfu  Vefcouo  di  pheggio . 

Theobaldo  figliuolo  di  Sigi  fedo  11  fu  marito  di  Guila  Conteffa  del 
pheno . 

Theobaldo  fuo  figliuolo. fu  Vefcouo  di  Bjeti. 

Bonifatio figliuolo  di  Theobaldo  & fratello  del  Vefcouo  '.fatto  Conte 
diTarma,  hebbe  per  donna  Beatrice  forellad' sbrigo  m lmpe- 
radore. 

Ora  pretermettendo  noi  tutte  le  predette  cofe  : diciamo  infieme  col 
Volaterano  nel  Quarto  libro  fotto  il  titolo  delle  cofe  di  Mantoua*che 
effendo  flato  morto  T affarino  Signor  di  quella  città, entrò  algoucrno 
con  conjenfo  del  popolo 

Luigi  ò Lodouico  figliuolo  di  Guido , primo  Signor  della  famiglia  Gon - 
gaga , illufire  per  diuerfe  cofe  fatte  da  lui , per  cioche  era  animo fo , 
valorofo  & liberale  huomo . Hebbe  tre  mogli  , della  prima  gli 
nacquero  Guido  , Filippo  , & feltrino  , & quefla  dicono  che  fn 
figliuola  delMarchefè  di  Brandburgb . Della  feconda  hebbe  Cor- 
rado , Alberto , & f ederigo . della  terga  che  fu  di  cafa  Malafpina 
acquifiò  ^ iggo,Iacomo,&  Giouanni . Et  in  va  tempo  mede  fimo  fe- 
ce tre  paia  di  nogje\con  la  maggior  pompa  che  fi  facejfe  mai  da  qual 
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fi-voglia  "Principe  in  quei  tempi . percioche  nel  menar  moglie.maritò 
anco  Conado  il  figliuolo  in  vna  di  cafa  Beccaria  di  Pania,  tir  V f oli- 
no fuo  nipote  per  Guido  fuo  figliuolo  nella  favella  di  Muffino  dalla 
Scala  Signor  di  Perona.de  quali fuci figliuoli  filippino  militò  per  Lo 
douico  Re  eP  Pagarla  in  Italia  con  tra  il  Re  di  T^qpoli . Gli  nacque  la 
gueira  in  cafa , moffa  da  Pifconti  per  caufa  dell'adulterio  commeffo 
dal  detto  P golino  con  1 fabella  moglie  di  Luebino  Pifcontt . percio- 
che fingendo  coflei  di  andar  à Penetìa  allaSenfa  per  vifitar  San 
Marco  ,giunfe  à Mantoua , & alloggiò  in  cafa  de  Gongaghi  amici  di 
fuo  marito  . & la  notte  dopo  cena  fi  fece  andare  in  camera  afeofa- 
mentc  P golino  : &gli  feoprì  l'amor  fuo , & lo  pregò  che  dovmiffe  con 
lei,&  che  l’accopagnaffe  a Penetra . La  qual  cofa  venuta  poi  a luce 
dopo  fatto  il  viaggio,  Luchino  co  groffo  effercito  mife  l'affedio  a Man 
toua.  Guido  padre  <£P golino, effendo  innocente,  & meggo  morto  per 
cotal  fatto , operò  di  modo  che  fi  venne  à compofitione  col  meggo  de 
gli  amici.  & intanto  Luigi  venne  à morte  di  93  anni . felice  per  la 
prole  di  tanti  nipoti  & figliuoli . 

Guido  figliuolo  di  Luigi  & primo  fra  gli  altri  entrò  nel  gouerno  paterno 
& haueua  tre  figliuoli  P golino , rrancefco,&  Lodouico.  Quefli  viti- 
mi  duefdegnati  eh' P golino  haueffepiu  maneggio  di  loro  nello  flato, 
deliberarono  di torgli la  vita.  Inuitato adunque  à cena  da  trance- 
fio, mentre  eia  à tauola  fu  ajfalito  da  Lodouico,ma  difendendofi,rran 
cefio  finì  £ ammazzarlo.  L'infelice  padre  infieme  con  tutta  la  città 
fopportò  con  forte  animo  quefio  acerbo  cafo . Ma  fi  ricoprì  il  dolore 
con  le  nogge  di  rranccfco,il  quale  tolfeper  donna  vna  figliuola  di  gmì 
do Tolenta  Signor  di  Rauenna.  In  quel meggo  Bernabò  Pifionte ha- 
uendo  à male  il  feguito  homicidio  , deliberò  di  fai-ne  vendetta  con  la 
guerra,perche  la  moglie  di  P golino  morto  era  fiua  nipote,  & la  haue- 
uafatta  tornare  à cafa.  Mifeper  tanto  l'affedio  à Mantoua . ma  effi 
ricor  fero  à cario  lmper udore  che  allora  fignoreggiaua  le  cofict  Ita- 
lia: & il  quale  Luigi  haueua  fauorito  nella  fua  cor  onat  ione.  ^ illa  fine 
fi  accommodò  la  cofa  per  via  di  tregue.  Et  indi  apochi  anni  rrancefio 
fi  morì,&  dopo  lui  Guido  fuo  padre. 

Lodouico  fratello  di  trance  fio  gouernò  pei • lo  fiotto  di  1 2 anni  come  Pi 
cario  lmperialeahe  tale  era  il  titolo  della  Signoria  loro . Coflui  murò 
in  quel  tempo  il  borgo  di  San  Gioigio  & quello  di  Torto.rortificò  di 
muraglie  Sei  mede , &ftce  caffè  Uà  Caflighon  Mantouano  & Gouer- 
nolo.Si  riparò  da  vna  congiura  di  Antonio  & di  'ly  icolò  Gongaghi, 
aiutati  ducerti  altri  nobili  ,i  quali  tutti  furono  fiuer amente  puni- 
ti. Hebbe  di  ^ ilda  da  Effe  fua  moglie  rrancefio . 
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$82  Francefeo  fiocceffe  à fiuo  padre  d'età  di  j 3 anni,  & venne  tofio  in  contu- 
macia di  Gian  Galeagjo  Duca  di  Milano,  perche  non  haueua  voluto 
confederar  fi  con  lui.  dalla  qual  cofaauenne  chei  Gor.gaghi  cancella- 
rono dall'arme  loro  il  bificione  cb’effi  portauano  in  gratin  de  rifilan- 
ti . Si  venne  alTami  & Galeagjo  tenne Cajfiedio  intorno  à Mar, to- 
na vn'anno . Capitani  de  Gongagbi furono  Guido  T orelio,&  Batto- 
lino Gonzaga  huomo  fiortiffimo , del  Fife  onte  fa  Vgolotto  Bian car- 
do . ^ilT  vltnno  le  cofè  s'affettarono  per  l’aiuto  che  mandò  al  Gonga- 
ga  la  Signoria  di  Venetia  per  acqua , fiotto  la  cura  di  Giouanni  Bar- 
bo^ per  la  tregua  che  fu  fatta  colmcggo  di  quel  Carlo  Malate  fi  a, 
dal  quale  dificefiero  i Malate/li,  che  fono  alprefiente  in  Mari  tona. 
Guerreggiò  poi  cantra  cianBentiuoglio  co  Bolognefi,et  fece  prigione 
Jacomo  da  Canora.  Militò  parimente  per  i Finitiani  cafra  i Carra- 
refit,& gli /cacciò  del  tutto  degli  fiati  loro.Diconogli  Scrittori  ibefiu 
fiauio  hu  omo,  d'auttorità  grande,  amatore  delle  lettere  & della  virtù, 
ammirator  delle  cofie antiche , peritiffimo  nelle  hifiorie , dolce  di  con- 
utr fiat  ione , Jplendido  & liberale . Hebbe  per  donna  ^ tgnefie  figliuo- 
la di  Bernabò  Fificonte  Signor  di  Milano  , la  qual  fi  dice,  che  col- 
ta in  adulterio  fu  decapitata  da  Mant ottani.  & dopo  lei  toljè  Marga 
rita  Malatefia . 

Calcagno  figliuolo  di  Guido , & gio  di  Francefico  : fu  in  quell'età  come 
vn  altro  Hercole  per  fortegga  & per  valore,  il  quale  riportò  diuerfe 
vittorie,  cofii  à piè  come  à cauallo  da  diuerfe  par  ti, prò  uccando  à J in- 
goiar battaglia  i piu  fiamofi  caualieri  dell’età  fina,  fra  quali  vinfie 
Buccicaldo  Francefie  Fice  Re  di  Genoua  : fortifiimo  Capitano  & che 
era  di fiatar  a cigantea . 

1 J °7  Gian  Francefico  figliuolo  di  Francefico , fioccete  al  padre  nella  Signoria. 

Cofiui  nel  principio  finì  del  tutto  il  moni  fiero  de  Certo  fini . Eccellen- 
te Intorno  nell' arme  guerreggiò  contra  i Fificonti , & allargò  lo  fiato 
fiuo  verfio  il  Cremonefie  Fu  Generale  del  Tapa , & Generale  parimen- 
te della  Militia  de  Finitiqni.&  per  lo  fiuovalorefiu  creato  Mar  ihefie 
di  Mantoua  da  Sigifimondo  Imperadore  l'anno  1 43  3 . & hebbe  in  do 
noi' aquile  negre , con  ordine  chele  portaffe  in  campo  bianco  con  una 
crocerofifia.  Fu  fina  confiorte  quella  Taola  Malatefia  ; laqualefiu  cele- 
brata dagli  Scrittori  di  quei  tempi,  per  la  piu  rcligiojà , piu  pudica, 
più  letterata  , & piu  J ingoiar  donna  in  qual  fi  voglia  virtù  chef  offe 
giamai, dell  a quale  gli  nacquero  otto  figliuoli , cioè  Cecilia, Leone  Ila, 
& Lucia, Margarita  che  fu  moglie  di  Leonello  Duca  di  Ferrara  , & 
diuerfi  mafehi  ,fira  quali  vn  fu 

Cor  lo. Cofiui  grande  di  corpo  ,difoiga,et  affai  eloquente, gueneggiò  affai 
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con  Lodouico  fuo  fratello  per  tornii  lo  flato.Coflui  altre  notte  militati 
do  ne  tempi  che  Francefco  Sforga  haueua  tno/fe  tarmi  contrai  Mila 
nefi  : Cera  fuggito  dal foldo  de  Milanefi  & dello  Sforga, alla  fine  fi  ri- 
conciliò con  lo  Sforma , & per  lui  promeffe  Lodouico fuo  fratello  ma 
mancando  di  fede,  & rotti  i patti, Lodouico  ragioneuolmente  fdegna 
to  :gli  meffe  à facco  tutte  le  robe  che  egli  haueua  in  campo  di  fuo  pa- 
trimonio . onde  Carlo  con  l'aiuto  de  V initiani.per  ì quali  tnilitaua 
venne  agnato  contrail  fratello , col  quale  egli  lungamente  contefe , 
non  fenga  timor  de  Mantouani,  & con  molto  pericolo  di  Lodouico, 
il  quale  alla  fine  lo  roppe  & vinfe . onde  Carlo  fuggitofi  fi  morì  vec- 
chio & pouero , & fogliato  delle  fue  caflella.  percioche  Gian  Fran- 
cefco venendo  à morte,  diuife  lo  flato  fuo  per  teflamentoà  quattro 
figliuoli  : de  quali  lafciò  à queflo.Reggiolo , Gongaga,Luggara,  ifola, 
Riuarolo,Boggplo,San  Martino, Sabioneda , Gagnolo,  Viadana , & 
Sug7K.Tr a col  palagio  nella  piagna  di  San  Tietro. 

Mleffandro  fratello  di  Carlo  fu  conforte  di  vna  figliuola  del  Conte  Fe- 
derigo dìVrbino,et  nella  diuifione  dello  flato  hebbe  dal  padre.Canedo, 
Rodondifco,  Marcana,  Caflel Zijfrè,Medole,  Cafliglione delti  Striue- 
ri , & Ofliano . Dicono  che  fu  religiofo , cioè  catholico  molto,  & al- 
tri ihe  fu  frate, dopo  la  morte  della  moglie. 

Gian  Lucido  fratello  d\Alejf andrò, gobbo  detta  perfona;fu  deputato  ad 
effe-re buomo  di  chiefa  : &gli  toccò  in  parte, Rodigo,  Volta,capria- 
na,  cerefare,Tiubecca,&  caflellaro . 

Lodouico  fratello  di  Gian  Lucido , foce  effe  netta  Signoria  a Gian  Fran- 
cefco , &fu  1 1 Marchefe.  coftuifu  per  vn  peggoin  difgratia  di  fuo 
padre.percioche  militando  per  i Vinitiani  contra  à Brefciani , pafsò 
dalla  parte  di  Filippo  Duca  di  Milano  loroauer fario,  douc  imparò 
Carte  della  militi  a fatto  vicolo  Ticcinino.Laqual  cofa  difpiacque  tan 
to  à fuo  padre, che  del  tutto  uietò  che  non  gli  veniffe  mai  dinangi , & 
a pena  fi  riconciliò  con  lui , due  anni  auanti  che  egli  veniffe  à morte. 
E lodato  per  valorofo,  et  dicono  che  fu  af labile, liberale, eloquente, & 
religiofo.Trincipiò  la  Chiefa  di  S Sebafliano  & di  Santo  ^Andrea.Fe 
ce  finirlo  Oriuolo.Conduffe  una f off a da  Coito  à Mapello,pei-  la  quale 
corre  parte  del  Mincio  co  i foflegni  per  brigar  i prati.  Tflel  fuo  tempo 
venne  à Mant  oua  il  Redi  Datia.&Clmp.  Federigo  tufi  qualpaf- 
fhiu  a Roma,& hauendolo raccolto  con  reali/fimi apparati , tolfe per 
donna,Barbara  figliuola  del  Marchefe  di  Brandburgb  et  dopo  lei  Mai- 
garitafig.  del  Duca  di  Bauiera  paréte  dett’lmp.  & hebbe  otto  fig. 

Luigi  figliuolo  di  Lodouico  che  fu  marito  di  IfabeUa  Colonna,  della  qua- 
le hebbe  Vefpafiano  marito  di  Diana  Cardona. 
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Ridolfo  fratello  di  Luigi  Capitano  della  Rep.Vinìtiana,  il  quale  bauc  do 
occifa  la  moglie.fu  morto  in  una [anione  co  Francefili  fu fuo  fig.Lui 
gì  Capitano  de  Vinitiani , il  qual  fu  morto  à Goito  C anno  t 5 2 1.& 
Tietro  Card,  predetti  Luigi  & Ridolfo  lafciò  Cancdo.OfìianoyCa 
flel  Zijf-èXaJliglion  delle  Stiuere,  Rodondefco  & Salarino . 

Lodouico  fratello  di  Ridolfo, fu  V efcouo  di  Mantoua  . 

Francefco  fratello  di  Lodouico  fu  creato  Cardinale  da  Tio  1 1 huomo  na 
to  alìotio  età  piaceri, come  dice  il  V olaterano,pompoJ'o:et  verace  & 
di  molta  intelligenga  et  vtile  nel  Collegio  per  configlio,  &morilfi  af- 
fai giouane  per  difordini  della  vita  , offendo  Legato  di  Bologna  l'an- 
no 1483  d'età  affai  frefca  & gagliarda . 

Gian  Francefco  fratello  di  rrancefco . quefli  due  il  padre  lafciò  per  te 

J lamento  Viadana,Sabioneda,Riuarolo,Boggolo,S.  Martino,  Gagj 
guolo  Dioftolo  & lfola.&  volle  che  lìvrto  foccedeffe  all  altro. 

Barbara  forella  di  cian  rrancefco, la  quale  fu  data  per  donna  à Ebeì  ardo 
Conte  di  Vitembergb. 

Sufanna  forella  di  Barbara  fu  conforte  di  Calcagno  Sforga . 

Federigo  fratello  di  Sufanna  focceffe  al  padre , & fu  Hi  Manbefc  di 
MantovaSfueflo  buomo  tUuflre  nell’  armi  fu  Generale  del  Duca  di  mi 
lano:& ne  tempi  di  pace  fuTrincipevtiìe  per  ifiuoi  fudditi  .percio- 
che  dicono  che  preflò  molti  danari  alfuo  popolo fengalcuno  vtilefuo , 
acci  oche  seffercitaffe  gagliardamente  la  mercantia.  et  che  introduce 
nella  città  copia  d'arti,et  che  amando  i virtuofifu  cortcfe  & Liberale, 
& fplendido  co  foreflieri  . Fu  fua  conforte  Margherita  di  Bauiera , & 
h ebbe  diuerft  figliuoli,cioè  Chiara, et  Cecilia,  Maddalena  che  fu  dona 
del  Signor  di  Tefaro.Taola  moglie  £ vn  Malatefla,Lifàbetta  c onfòrte 
di  Guido  Baldo  1 Duca  d’yrbino,donnaeffemplttre,&  celebrata  da 
Tietro  Bembo  perlefue  rariffimc  qualità . 

Gian  rrancefco  fìg.di  tederigo,la  cui  conforte  fu  ifabella  di  Monferrato. 

Sigifinondo  fratello  di  Gian  rrancefco  Cardinale, di  Santa  Chiejà, creato 
daTapa  Giulio  1 1. 

Francefco  un  fig.di  rederigojòcceffe  nello  flato  et  fu  ini  Marchefe 
di  wantoua  d'età  di  1 8 anni.Era  cofluigraue  nella  prefenga  et  digra 
tamaeflà  nella faccia.Eccellentifs  nelle  cofe  bellicheper  le  quali  fu  fli 
muto  da  tutti  t Trincipi  dì  Italia,  onde  fu  Generale  de  V initiani  lon- 
tra Carlo  v 1 1 1 Re  di  rràcia.et  fu  / fomma  fiima  prefo  à Majfimilia 
no  1 lmp.et  à Lodouico  x 1 1 Redi  rràcia.rufua  còjorte  1 fabella fig. 
di  Her  colei  Duca  di  renar  a.  et  ejsedo  venuto  a morte  l'anno  1 5 19. 
lafciò  diuerft  figliuoli-perche  gli  nacque  Taola  & Ippolita  amendue 
monache, Giulia  che  fu  moglie  di  yejpafiano’Colonna-.Leonora  mari- 
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tallii  francefilo  Maria  i Duca  (t  urbino  &c. 

Hercoìe  creato  Cardinale  da  Clem.v  u il  qual  morì  ? anno  1562. 
Ferrantefratello  di  Hercole , celebre  ne  tempi  noflri  nelle  cofe  militari, 
pcrciocbe  burnito  in  pregio  per  lo  ualor  fuo  da  Tnncipi  del  mondo  fa 
là  Carlo  v Imp  .del  quale  fu  Generale  in  Italia.^ ice  I{c  di  Sicilia,  Co 
uernator  di  Milano. et  in  fomma  di  tal  qualità , come  fi  legge  nella  fua 
vita  firitta,  che  fu  esemplare  in  queflafamiglia.La  cui  donna  fu  1 fa- 
bella di  Capotta  Trincipeffa  di  Molfettada  quale  gli  partorì  Ippo’ita 
moglie  di  Fabritio  fig.d'  Mfcanio  Colonna, Ferrante, Francefco  ebe  fu 
creato  Cardinale  L'anno  1^61  da  Tapa  Tio  mi,  Hercole , Otta- 
uio,Mndrea  Caualiero  di  San  Jacomo , Gian  Fincengo  creato  Card, 
dit  Tapa  Gregorio  x 1 1 1 et  Cefare  principe  di  *\olfetta,la  cui  dona  fu 
Camilla  forella  di  Carlo  Borromeo  Card,  nipote  diTapa  Tio  mi. 
Federigo  1 1 figliuolo  di  Francefco  vltimo  Marcbefe,  & Tròno  Duca  di 
Mantoua.non  punto  inferiore  al  padre  nella  peritia  dell' armi  fu  Ge- 
nerale,effendo  ancora  affai  giouane  di  Tapa  Leone  x & deltaRepub. 
Fiorentma.Hauendo  raccolto  in  Mantoua  Carlo  v Imp.cheritorna- 
ua  da  Bologna, dotte  fu  coronato  da  Tapa  Clemente  vii  fu  creato  da 
lui  Duca  di  Mantoua  con  folenniffime  cerimonie.Tolfe  per  dona  Mar 
garita fig.di  Guglielmo  Taleologo,MarcbeJè  di  Monferrato:& bebbe 
per  dote  il  predetto  Marcbefato , della  quale  venuto  à morte  Can- 
‘ «01540  lafciò  gli  infraferitti figliuoli . 

Ifabellaja  quale  fu  confòrte  di  Ferrante  d’Mualos  Marcbefe  del  Fafto, 
Capitano  illufae  di  quefiifecoli,Lodouico  & 

Federigo  che  nacque  dopo  la  morte  del  padre , il  quale  fu  Cardinale  di 
Santa  Cbicfa. 

Francefco  v Duca  1 1 di  Mantoua-.che  bebbe  per  moglie  vna  figliuola  di 
Ferdinando  Impcr adoro , & venuto  à morte  ,focceJfe  in  fuo  luogo 
Guglielmo  fuo  fratello  Duca  indi  Mantoua  Canno  1550  //  quale  t of- 
fe per  moglie  la  Bregma  Barbara  figliuola  di  Ferdinando  lmp.&  beh 
he  di  lei  Vincenzo , & Mnna  maritata  ad  Mlfonfo  Duca  di  Ferrara. 


Signori  Soardi. 


| L tempo  vorace , & Cinflabilità  del  mondo , che  non  lafcia 
Bi  mai  coi  alcuna  lungamite  in  un  medefimo  flato, ha  fattodi 
modo  in  molte  famiglie  poffenti  et  chiare  in  Italia,  che fe 
_ non  fi  fono  copiutamente  eflinte.Jono  declinate  f cofi  fatto 

modo, che  à molti  no  cofi  bene  infirutti  nelle  hiflorie  et  ne fatti  illufai 
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dell'età  paffute , può  pare)- {Ir ano , //  fent irle  addurre  fra  lecafe  de 
Trincipi  & Signori.  Maio  che  camino  con  Cauttorità  delle  frittu- 
re,non  ho  riguardo  à dare  il  debito  luogo  (mal  grado  del  tempo  fe  fi 
potrà)  a chi  ficonuienc.  fiorì  adunque  altre  notte  nella  Lombardia 
la  cafa  Soarda.  La  quale  effendo  pafl'ata  dò-trancia  in  Germania , & 
ufcita  del  fangue  de  Ideali  di  trancia  : uenne  in  Italia  con  rederigo 
Barbarofjà  Imperadore.il  qualehauendotrauagliato  molto  la  Chie 
fa,& la  Lombardia,  diede  all'ultimo , il  dominio  di  Bergamo  à tran- 
cefo  Soardo  fuo  bcnemo-ito  ; il  quale  eJJendo  capo  in  Germania  d'ai 
cune  feditioni  impor  tanti-, lo  menò  colui  Canno  1158.  Dai  coflui  di 
fendenti  nacquero  poi  diuerfi  finoà 

1 3 00  Iberico  Signor  di  Bergamo,  lafcig  m erino  huomp  di gran  ualore , ripu 
tato  grandemente  in  Lombardia  per  Cauttorità  fua , & di  bellijfimo 
ingegno, & Diotifalui . 

Di  m erino  difcefe  Alberto  Signor  della  Falle  di  Scalue.et  per  la  cui  aut 
t or  ita , Giouanni  Re  di  Boemia , hebbe  la  città  di  Bergamo  l'anno 
13  20.  dal  quale  liberto  difefero  poi  diuerfi  altri  huomini  illuflri , 
finoà  Fr ance fioche  fu  Gouernatordi  Roma. 

1 3 3 9 V incendo  figliuolo  di  Diotifalui . Reflo  Signor  di  Romano , et  della  Fai 
Brcbana.  della  quale  ne  hebbe  honorati  priuilegii  da  Lodouico  Impe 
radere-. 

Merino  11  fuo  fratello  lafciò  Bencio,del  qual  nacque 

Giouanni  Ruggiero,cognominato  il  Bello.Scacciato  da  i Fi  fonti  di  Mi- 
lano. ma  rimeffo  in  flato  nelle  riuoltedi  Lombardia,  uedendo  che  no 
fi  poteua  mantenere  cotra  le  forge  del  Duca,ucndc  la  città  come fua, 
& da  lui  legittimamente  poffeduta  à Tandolfo  m alate fla.  Et  trasfe- 
rii ofi  à Mantoua  prejfo  à Gian  Franccfco  o ongaga  Marchefe,  raccol- 
to da  lui  cortefcmentc , hebbe  in  dono  Ofliglia.  Da  queflo  difefero  fra 
gli  altr  i 

Gian  Battifla  Soardo  figliuolo  di  Merino,  & nipote  per  lui  di  Giouanni 
Ruggioo.  Seguì  dopo  la  morte  del  padre  le  fattioni  d'^iuflria,  & 
fu  dato  alla  cura  di  ? rojpero  Colonna  Ficario  c enerale  delC Impera- 
dote  in  Italia  ; col  quale  andò  à JLapoli,  & hebbe  pò-  donna  varga 
rita  Fellora,forella  di  Leone  Conte  valutino.  Da  coflui  che  forno  la 
famiglia  fua  nel  regno  di  TJapoli,  tfc  irono  vompeo  Caualier  di  Rìso 
dijrojp ero  marito  di  Battifla  figliuola  di  Gian  Battifla  Caracciolo 
Capitano  della  Republica  Finitiana  nelle  guerre  del  r rioli . il  qual 
vrojprro  fu  Barone  di  Cafìel  Megjano,&  di  San  vietro  Scafate  ; & 
Fefpafiano  conforte  di  Cornelia  de-. le  Caflella,&  vaolo . 

Di  trojperoufcì  Gian  Battiflagentilhuomo  del  Re  Filippo . Gian  tran- 
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ce  fio,  la  cui  donna  fu  Lucretia  Caracciolo,  & Ottauiano  Caualiero 
di  San  Stefano . 

Ma  del  ramo  che  rimafe  in  Bergamo , pcruenuto  fitto  il  gouerno  della 
Bspublica  V mitiana,  difcefero  altri  perfonaggi,de  quali  -ultimarne 
te  la  famiglia  peruenne  in  "Pietro  Caualiero  illufire , marito  di  Ma- 
netta Bono  gentildonna  Vinitiana  : dal  quale  ufi  irono 
Lodouico  il  Caualiero 
Franiefco  & 

Giulio , honoratisfimi  gentilhuomini,&  di  ualore . 


Signori  Correggi. 

famiglia  di  Cotreggio , ej fendo  ? imperio  de  Greci  paf- 
fato  ne  Franchi , -penne  in  Italia  per  Plmper odore  Carlo 
Magno  chiamato  in  fio  aiuto  dalla  Chiefa . Tercioche  ha- 
uendo  Clmper adore  meffoinfieme  un  groffo  ejfercito , lo 
mandò  in  fauor  del  Tapa fitto  Guido  d'^iufiria  ultimo  fratello  dtl 
Duca  di  Borgogna.  Coìlui  e/fendo  ualorofo  bicorno , s’oppofc  di  modo 
al  nemico  & con  tanta  uirtù , che  bauendolo  rotto  & /pento , liberò 
la  Chiefa,&  non  fen?a  miracolo.  percioche  fi  dice  che  la  notte  auan 
ti  che  hauejfe  la  uittoria, fiondo  in  penfiero  di  far  la  gi ornata, & no 
potendo  però  prender  finno  : fianco  dalla  confideratione,  &addor- 
mentatofi  alquanto, gli  apparue  una  Donna  uefiita  di  bianco, la  qua 
le  apprejfataglift,  gli  cinfei fianchi  con  una  correggia  bianca  che  ha- 
ueua  in  mano  &gli  difiè.  lo  fono  Maria  madre  di  desk,  rà  perche 
il  defiderio  tuo  di  liberar  la  fpofa  del  mio  figliuolo  è giufto  : & com- 
batti ficur  amente,  eh’ io  ti  prometto  uittoria  .Et  per fegno  porterai 
fi  l’armi  combattendo,  quefla  Correggia  ch'io  ti  ho  cinto  : & tinge- 
rai tutta  la  perfino  tua  del  fangue  ntmico  , fatuo  quello  (patio  filo 
che  farà  coperto  della  correggia.  Suegliatofì  adunque  Giberto,et  tro 
uandofi  cinto  prefiò  fede  all'oracolo,  che  tutto  gli  auenne,  non  altra 
mente  eh' a Cofiantino  Magno  già  della  uifione  della  Croce  auctiiJTc . 
Di  qui  è che  Parme  d’^t  ufiria  ha  una  fafeia  hi  ac  a ih’ è quella  Correg 
già, in  meggo  à due  unni  glie  che  futi  /angue  del  nemico. Et  di  qui  è 
ch’il  Cafìtllo  edificato  da  Gibei  to  in  Lombardia,  dotte  foleua e/Jtre il 
bofio,&  la  Badia  di  San  Michele, porta  il  nome  della  Correggia.  Cofi 
firiue  Bjnaldo  Corfi  huomo  di  molte  lettere  et  di  molto  giuditioube 
raccontano  l’impcradore  Maffimiliano  "Primo  al  Conte  Gian  Fran- 
cefilo 
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cefco  di  Correggio  nella  città  di  Colonia  fui  fiheno.  la  (fiale  opinio- 
ne fauorendo  anco  Ferdinando  1 ltnperadore  & abbracciando  i Cor 
reggi  come  parenti,  diede  titolo  di  città  come  per  priuilegio  appare 
• à Correggio.  Torto  poi  il  tempo  che  esfi  diuènero  potenti  in  Tarma, 

& furono  connunicratì fra  le  quattro  famiglie  deTrincipati  di  quel 
la  città-.effcndo  di  gran  lunga  fcemàta  l'auttorità  loro  ck'esfi  Irebbe- 
ro molto  prima,  perciocbe  fauellando  l{affaello  Polaterano  nel  q li- 
bro di  quefla  famiglia  dice, che  Tarma  era  tenuta  da  quattro  f atrio 
ni, cioè  da  Baffi, da  Correggila  Tallauicini  & da  San  Pitali,  il  me- 
desimo aflb ma  il  Biondo  da  F orli , aggmgnendo  che  qutfle  quattro 
cafepoffedeuano  tutto  il  territorio  di  Tarma , et  che  tcneuano  molta 
caualleria:  & dando  obediettga  al  Duca  di  Milano,  cufiodiuano  l’adi 
to  in  Lombardia , & anco  la  città  dall' incurftoni  & dagli  ajfalti  de 
barbari. Et  quando  occoneua  qualche  diflurbo  nella  Trouincia  ò fra 
loro, la  città  & la  vrouincia  diuifa  in  quattro  fatt ioni, metteua  ogni 
cofafirggopra.Ma  tutto  qucflo  eh' i predetti  fcriuono  aueniua  in  quel 
tempo  ch'effi  fcriueuano  che  fu  poco  innangi  de  noflrt  padri.  Ora  ri- 
tornando al  pio  primo  principio  : diciamo  che  il  predetto  Giberto  ol 
tre  à quello  che  fi  è detto  di  luipifiorò  Brefciello  antica  città  diflrut- 
ta,&  fu  fatto  dall'  Imper udore  Picario  Generale  di  Rheggio  & di 
vamia . 

Corrado  figliuolo  di  Giberto , Gonfalonicro  fiotto  rapa  Gregorio  imi. 
bebbe  titolo  di  vrotettor  della  Chiefit . Quefli  ottenne  per gratia 
dal  pontefice  il  corpo-dei  beato  Quirino  martire ,&  Pefcouo  di  Sifcia 
detta  hoggi  Lubiana,  con  alcune  reliquie  de  Santi  Hermete  , T ibur- 
t io, Per  ottica  & Riparata  : pofti  hoggi  in  Correggio  nella  Chiefa  di 
San  Quirino . Dopo  cofiui  non  fi  ba  notitia  cont  inoliata  della  fua  di- 
feendenga,  ma  fi  troua  un 

GiouanniMbatedi  Santa  ulta  & effemplare. 

Incorno  che  bebbe  Carlo,  Pgo,  & Guido  1 1 . 

Mattheo,  illuflrc  nell' armi , cofiui  co  Beffi  infieme  ; cjfendo  in  difefa  di 
Santa  Chiefa,  udita  la  uenuta  delT  Imper  udore  a Tarma  fi  partì  per 
• Viacenga . doue  operò  molto  per  benefit  io  del  Legato  del  Tapa. 

Giberto  ii.ilqualemilitandoperiTarmigiani,roppel'lmptradorFe 
derigo  1 1 con  mortalità  di  x mila  per (ine, in  quel  caflello  ch'effo  Im 
per  udore  haueua  fabricato  contrai  fuoi  nemici,  cognominato  Pit- 
torici, nel  contado  di  Frignano  fiotto  Tarma . per  la  qual  vittoria  i 
Tarmigiani  guadagnarono  la  Mitrino  Corona  Imperiale.  La  cofiui 
figliuola  fu  donna  d'*Alboino  figliuolo  dì  ^Alberto  della  Scala  Signor 
di  Perona . 
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Guido  figliuolo  di  Giberto  1 1 infieme  con  Mattheo  : fu  molti  anni  v ode 
fià  & Signor  di  Mantoua  (era  in  quel  tempo  il  Poieflà,fupremo  m a- 
gifirato  nelle  città , & molto  maggiore  che  boggi  non  è ) di  doue  fu 
fcacciatoda  un  fuo  nipote  per  nome  di  pinamonte  Bonacoft  eh' allo- 
ra s'impadronì  di  quello  fiato . 

Giberto  1 1 1 figliuolo  di  Guido  prcdettot  cognominato  Difenfore.  Que- 
lli fece  opere  illufl  ti  nel  tempo  fuo  : & hauendo  fuperato  non  pure 
gli  anteccffon,mai  focceffini  ancora:  percioche  fu  lo  fidenior  della 
cafa  : meritò  molta  lode:&  di  quefli  fcriffe  la  iuta  Rinaldo  Cor  fondai 
quale  h abbiamo  tratto  le  cofeprefenti . 

ciberto  nipote  del  tu  per  fuo  padre  Guiio:portatofi  valorofamente  in 
una  battaglia  : nella  qual  fauoriua  Luigi  Gongaga  Signor  di  Manto 
ua  & fuo  parente  : contra  rrancefco  da  Efte  MorebeJcjncritò  d'effer 
fatto  Caualiero  da  lui  infieme  con  douanni  di  Correggio  fuo  gèo 

Giberto  tilt  figliuolo  d'dggo:fu  Generale  de  gli  effcrciti  de  i Vifcoti 
et  della  Republica  Vimtiana,<&  della  Republica  riormtma.Et  com 
battendo  per  laVìnitiana  contra  i Signori  di  Padova  uniti  col  Re 
<f  Angaria,  roppe  & ninfe  i loro  efferati , & prefe  Stefano  Ttanfid- 
uano  Generale  del  Re  con  molti  nobili  Caualieri  : la  qual  vittoria  fu 
cofi  cara  al  Senato, che  s’ordinò  eh' il  giorno  di  San  wartiale  foffe  fe- 
ftiuo  in  perpetuo.  & battendoli  fatta  vna  Statua  marmorea,  érpede 
fire  : glie  le  pofero  in  fua  memoria  nell'armamento  dì  Palagio,  doue 
fi  uede ancora  fino  al prefente. 

Giberto  v 1 , dtriggò  lo  pedale,  doue  poi  fu  fatto  il  moniflero-di  Santo 
Antonio. & fondò  & ornò  la  Cbiefa  di  San  francefilo  in  Correggio , 
& ut  fece  trafitortar  Coffa  del  Difenfore. 

Giberto  vii  dopo  bauer  feruito  bonoratamente  rrancefco  sforga 
dlfonfo  d' dragona, chiamato  da  Sanefi,  i quali  entrarono  in  diffide 
ga  che  non  s' intendere  con  T^icolo  piccinino  loro  nemico , non  uolen 
do  udir  le  fue  ragioni,  lo  fecero  precipitar  da  luogo  alto.  ^4  co  firn  & 
a Tritolò , tf.  anfredi,^tntonio,  & Giovanni  fùoi  fratelli  tederigo  In 
per  adoreranno  145  2 conceffe  pei-  priuilegio  che  poteffero  portar  co 
tuttii  fuoi  legittimi  foce  efori,  [opra  all'arme  d'^tufiria,nel  meggo 
un  aquila  nera  con  l'ali  aperte  in  Campo  giallo  co  un  Leone  per  par 
te  da  ciafcuna  ala,&  con  un  giglio  d’oro  fopra  la  tefla  in  Campo  ag^ 
gurro.Et  fra.  quefli  fratelli  fi  fece  & giurò  la  conuentione  del  Bar- 
baccia famoja  Legifia,  recitata  ne  fuoi  Configli  ,&  appranataper 
fole/tue  arbitrio  dal  Mar  cheJéBorfo  da  Efie  l'anno  14. 79.1 /oc  ch’il  piu 
vecchio  della  cafa  in  perpetuo  gouei  ni , oueroquel  della  detta  cafa 
ch'ai  più  antico  porrà  ; con  pena  che  refli  priuo  della  fua  parte  & 
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ere  fica  f libito  àgli  altri,  chi  mai  cere  affé  di  contrauenire  . 

Manfredi  fratello  del  detto  Giberto,  condotto  da  Frani  efeo  Sforma  con 
lo 5 ocaualli  con  250  fanti.  Condotto  parimente  con  Giberto  da 
^ilfonfi  He  di 'Napoli  con  joo  biiomini  d'arme  & con  zoo  fanti 
con  Jfìipendio  di  8000  mila  ducati  Canno  Tu  parimente  condottin  o 
della  f^epublica  yinitiana,  fitto  il DogeT^icolo  Marcello  . 

Trit  olò  figliuolo  di  7ficolò,Tocta  eccellente, ,&  Caualiero  bonorato.fu 
in/èrto  nella  famiglia  de  V ifeonti  dal  Duca  Lodouico  Sforga,del  cjua 
le fi*  Capitano.  & però  egli  con  Gian  Galcaigo  fuo  figliuolo  fidaro- 
no la  Bifiia  con  Carme  di  Correggio . nel  cui  figliuolo  finì  la  fua  li- 
nea Canno  1517. 

Borfo  figliuolo  di  Manfredi , ualorofo  ndCarmi  & nelle  lettere  beneme- 
rito di  Giouanni  c alecngo  sforga  Duca  di  Milano,  fu  fatto  Senator 
di  Milano. 

Giberto  vili  fratello  di  Borfo , capo  di  cento  huomini  <Carme  della 
Chitfa , fitto  papa  Innocentio  v 1 1 1 . & cena  ale  delle  fanterie  di 
papa  Giulio  ir. 

Galeone  fratello  di  GÌberto.illufbrenelC armi , morì  nel  fatto  d arme 
al  Taro  contra  Carlo  vili  Hjedi  Francia  C anno  1495- 

Manfredi  fratello  di  Gian  francefilo  figliuoli  amendue  di  Borfo  '.fami- 
gliare & domefìico  di  Masftmiliano  t Imperadore  fu  fuo  Capitano 
di  gente  darmi.  & fu  anco  Capitano  di  cauatli  leggieri  del  Papa . Et 
nel  fatto  dì  arme  it'Houar*,condufJe  Suijgeri.  &fu  Generale  delta, 
caualleria  leggina  di  Masftmiliano -Sforma  Duca  di  Milano . 
Hippolito  figliuolo  di  Giberto  vili  &diV erónicacambara  Ulufirc 
donna  de  tempi  nojhri  nella  potfia , morì  C anno  155»  pieno  di  titoli 
bonorati  diguena  & di  pace . 

Giberto,conforte  di  Claudia  Fangona,  nobilisfima gentildonna, di  ani- 
mo, & dì  intelletto . 

Girolamo  f ratello  di  Hippolito , non  meno  eccellente  nelle  lettere  che 
nell' armi, amato  & fauorito  dalla  Corte  Romana  per  le  molte  <& 
rare  qualità  fitc,fu  creato  Cardinale  di  Santa  Cbicja  da  papa  pio 
Quarto . 

Camillo  & Fabritio  figliuoli  dì  Manfredi  & di  iMcreùa  Eflenfe  belli  f- 
fima  & jauia  donna,  uiuono  al  prefente . 
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Signori  Cybò . • 

1 ‘ * * + ) V*y  J % > .',.1  it»  | ; J , f | .!  / 

H//nti  ch  i ssi  m a famiglia.  Cybò  renne  dà  Grecia  in  Ita 
Lia,  & allora  ficbiamaua  Cubea,  dai  Cubi  o. quadretti 
della  fba  infegna, perche  facendo  nello  feudo  in  Capo  d oro 
unafafia  a trauerfi  di  molti  quadretti  aggurri  g?  bian- 
chi alternati  gr  di  flint  i con  jpatii  uguali  ; prefe  la  denominatione  da 
predetti  quadri , i quali  fono  chiamati  Chiuos  nella  lingua  Grcca,& 
cubi  nella  Latina.  Fu  trasportata  in  Gcnoua , allora  che  quella  città 
fioriua  per  potenza  d'armi  in  diuerfe  parti  dell'Oriente . & di  quin- 
di fi  dijfufe  in  T^apoli  : & andò  parimente  della  Grecia  nell Anga- 
ria. Il  primo  che  la  fermaffe  nella  Liguria  fu  Edoardo  : i cui  difen- 
denti l' inalbarono  à grandi honori in  quella  patria;  fi  come  fi  può 
ampiamente  uedere  ne  gli  fautori  delle  cofe  di  ÌGenoua,  grin  parti 
colare , nel  Senarega,  nel  Mirabello,  & nel  Fatio.  Et  in  tanto  diuen- 
tò  illuflre  nell' armi, eh' ella  acquiflò  cognome  di  Camp  ioniche  cofi  fu 
rono  i Cybò  chiamati  per  un  tempo . La  qual  voce  di  Campione , non 
vuol  dir  altro  comunemente,  che  valorofi  huomini  ò Canali  cri  : co-\ 
me  quelli  ch'erano  flati  difeafori  & propugnatori  per  la  Tatria , 
in  qual  fi  uaglia  occafone.  Da  quefla  cafi  deriuarono  venti  altri  fa- 
miglie, fi  come  fcrifjè  Hettor  dal  Fiefco  Legifla , tutte  chiare  <&  fa- 
mofe,  Toffedd flati  in  dincife  parti  d'Italia , percioibe  iQybò  furano 
Signori  in  Thofana  dell'l file  di  Capraia , di  Gorgona , di  Fenegero- 
la,  et  di  tutte  l' altre  all' intorno. Dominarono  Celano,  V ’etralD.Mon- 
tegioue,  l'MnguiUara  & Fiuiggano . Hcbberonel  Regno  il  Trinci- 
pato  di  Monopoli  & d'Mltemura . J Contadi  di  Sor  a,  di  Colui , di 
Somma , di  Tgocera,  di  Mìneruino , di  Montefiefili , & nella  Marea 
tennero  diuerfi  luoghi . Mlprefente  è padrona  ( nella  perfino  d'Ml- 
berigo)  del  Trinciato  di  Maffa  & di  Canora  nella  Lunigiana . fi 
Contado  di  Fior  e wild  nell'  fimbria,  gr  del  Mar  clqefttod citello  nel 
la  Calabria,  tutte  tei-re  importanti. Ffcirono  di  quefla  cafa  due  Po» 
tifici , otto  Cardinali  ,&  36  fra  F'efeoui  & Mrciuefcoui.  Capitani 
& huomini  togati  vn  numero grand^^janto  poi  olii  Cybò  di  Geno 
ua,&à  Tomaielli  diJgapoli,noh  è dubbio  alcuno  che  l'una  & Col- 
tra cafa  èCiflcfJ'a.  percioche  oltre  all' argomento  della  infegna  ch'èia 
ir.edefmaìó'lafama  cont  inoliata  in  tutti  i fccoli,&  la  ricognitionc 
piuuolte  fatta  fra  loro  del  parentado  : apparifee  anco  per  antiche 
memorie,  conciofia  eh' in  Roma  fi  legge  in  uno  elogio  poflo  à pie  del- 
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- • là  fiatùfrdi  TapaBotiifitio  Trotto , là  qual  fi  buona  nella  Chiefa  dì 
San  Taolo , che  ventino  di  Grecia  due  fratelli, de  quali  l'uno  fi  fermò 
in  Genova  & Coltro  a Trapali  Ci  èparimente  chi  ferine  quanto  al- 
la mutat ione  della  famiglia  chi un  Tomacelloò  Tomafello  Cybò  traf- 
feritofi  in  quella  città  diede  col nome  prcprió.per  ifioifatt  iegrCgii, 
cognome  à Cuoi  difendenti  Ma  di  quei  <f  fingaci  a chiamati  Cybacchi 
non  fi  ne  ha  molta  tertèggfifi  no  quanto  ch’esfi  mede  finti  hanno  det 
fo  altre  volte  al  Cardinal  Innocengo , téflificando  con  l'arme  medefi- 
ma  & con  alcune  fritture , ch'i  loro  antecejfori  partiti  di  Grecia,ue 
nero  per  lo  Danubio  kilt  V rigarla, dove  acqui  fiorone  flati  & grader 
gè.  fra  i quali  fu  illuflre  ^tmerigo  Vefcouo  di  V aradino,  il  quale  per 
Cauttorità fua  con  quella  nation'e,goutrnaua  quel  J{fgnò,fi  come  at  ! 
tefia  il  Giouio  nella  feconda  parte  della  fua  hifloria.  Ora  venendo  noi 
■ 'à  gli  huomini  particolari,  fecondo  il  noflro  inflituto,diciamo  che 
Edoardo,  Barone  della  Grecia,  & eccellente  nella  militia,  difeefo  in  Ita- 
lia, ne  tempi  delle  guerre  di  Grattano  imperadore , pofe  il  fio  domi- 
cilio nella  città  di  Genoua , fi  come  fi  legge  in  Fanutio  Campano  nel 
tergo  libro.  v 

Giouanni  difeefo  per  linea  retta  dal  predetto  Giouanni  in  {patio  dii  6^ 

* ' anni;  fu  cognominato  Vitaliano  : per  effir  flato  figliuolo  di  una  fi- 
'•  À r4la  di  quel  Vitaliano  che  nelle  occupar  tirannicamente  l'imperio . 
Coflui  accrebbe  fplendore  alla  fua  progenie , perche  ucnuto  in  Italia 
fitto  Tfatfete  co  due  mila  cavalli,  per  oiufìiniano  Imperadore,  s'ac- 
quifiò  nell'imprefe  che  fi  hebbero  cotitra  i Gothi,gradi  & titoli fegna 
lati.  Ma  fitto  uecch io,  dopo  hauer  molto  meritato  per  l'Imperio , fi 
riduffe  à Genova  preffo  àfiuoi  parenti  Cubei,  comeaccena  Trocopio. 
Giovanni  1 1 nel  tempo  medefimo  ,non  fi  fi  peiò  fi  fratello  ò figliuolo , 
fu  creato  Duca  dal  predetto  otufliniano  Imperadore. 

Lodovico, dopo  un  lungo  ordine  di ficcesfioni,da  predetti  Signori,  fitto 
genero  di  Bonifitio  Contedi  C orfica  & di  Sardigna,affalendo  i Sara 
tini  nelt^ifiica.per  diuer  tir  tarmata  loro  della  Sicilia,  dove  ella  da 
neggiava  quell’ I fila  con  tutte  le  morettine, combattè  valor ofamente 
con  loro  fra  Cartagine  & Vtica,ct  con  la  vittoria  affieni  in  parte  le 
loro incurfioni . •>  • s *"  : » 

francefilo,  hauendo favorito  i Chriflianì  in  Tenente  con  diuerfe  opera- 
tioni  illuflri  à benefitio  loro  p & acquiftata  perciò  non  molta  grafia 
co  Greci  nemici  naturalmente  de  nofìri  chiamati  da  loro  Franchi, 
cacciato  & privato  de  fiuoi  flati  dagli  Infedeli , venne  finalmente  à 
Genoua  preffo  à parenti , fi  come  fi  legge  nelle  Croniche  de  i Signori 
diBruncfort:&  in  diuerfe  fcrihure  particolari  di  quefta  famiglia . 
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Martino  creato  Cardinale  di  Sa  nta  Chiefa  da  Tapa  Innoiengo  1 j xco- 
me  l crine  Incorno  Corello  di  Colonia . 

Valdemaro  Cardinale  di  Santa  Chiefa,  creato  da  Tapa  Monorio  1 1. 
Lamberto  di  fi  e fo  dal  predetto  Franrefi o,  difendendo  la  Sicilia  da  Mori 
che  infeflauano  tutte  le  marine  et  Italia , occupando  molti  luoghi  di 
momento,  tolfe  loro  Clfi>ie della  Capraia, de  Ila  Gorgona,  & deÙa  Fe~ 
neverola , facendocene  afioluto  Signore . Si  dice  ch’egli  fu  il  primo  a 
pojfeder  Fiumano  con  altre  caflella  in  terra  fer  ma  ; fi  come  ricor- 
da nelle  fu  e Efimeridi  d'Italia,  Eleni  berlo  A/  ir  abello.  & cerne  è ferii 
to  nelle  hiftorie  de  Tifoni,  et  in  certe  note  neltaichiuo  di  San  Giorgio 
diCenoua.  ' 

ranito  detto  mirano,  e*  ^Aron,nel  p a/faggio  di  Terra  Santa , fitto  il 
Capitanato  di  Qottifredo  Buglion , confi  unto  fi  con  1 z altri  baroni 
detta  Grecia,  fi  trasferì  altimprefa  et  infedeli , dote  fi  portò  con  l'ope 
ra  & col  con  figlio  di  modo,  che  fu  /limato  fra  gli  altri  un  de  princfi 
pali  huomini  in  quel  negotio , non  J blamente  dal  Buglione , ma  anco 
da  tutti  gli  altri  Trini  ipi  della  Lega . Et . Aniceto  Tatriarca  di  Co- 
flantinopoli,  dite  nel  libro  delle  fncbifloriedi  Terra  Santaxh' eff ca- 
do cofluibnomo  di  gr  ande  affaretperfuafe con  un  grauisfimo  parlar 
me -ito. eh  e Gotti  fedo  fojfe  creato  Kg  di  Gierufalem,&  che  per  C.mt 
torità  fua.&perla  riputatone  nella  quale  era  prcjfo  aTrinapi  La 
tini,  Cottifiedo  ottenne  da  gli  Elettori  il  fio  defiderio . 

6 uiio  Cardinale  di  Santa  Chiefa , creato  da  Tapa  Lucio  1 1. 

F rance  fio  1 1 difiejo  da  Lamberto,  facendo  fi  l’imprcfa  della  città  £ ^fi- 
nteria dopo  tacqui  fio  del  Pregno  di  Minorità , efendoui  Capitano  di 
quattro  nani, ni  acquifiò  nome  di  coraggiofo  guerriero. Et  par  che  da 
cofiui  i Cybò  di  Gtnoua,  ripiglino  con  bello  & certo  ordine  ; tutta  li 
loro  difende nga . 

Hermes  cognominato  nelle  fritture,  de  Jnfilis,fignoreggiò  la  Capraia 
con  Coltre  lfolecinonuidne.il  che  fi  legge  in  uno  fir  omento  duna 
pace  fatta  fra  Genoueft  & Tifimi . 

1216  Badar  do . ritrouandofi  in  renetta,  come  fi  vede  in  alcune  memorie 
antiche  delle  coje  di  quella  Republica  y .conferuate  da  Luigi  Mi- 
chele, amantisfimo  delle  lettere,  & gentiluomo  ali  valore  & d’in- 
tegrità fingo! are,  offerì  in  una  certa  occafione  di  guerra  alla  Signor 
ria  tutto  il  fio  hautre  .Jfon  fi  uede  però  s'tgli  fofie  del  corpo  della 
Repitbltca.  ma  non  e fendo  ancora  fiato  ferrato  il  Configlio  da  2 die- 
tro Gradenigo  ( percioche ciò  auenne  tanno  iz  9") ) è quafi  credi- 
bile eh’ anco  efo  participafe  di  quel  gouerno  : poiché  cou  tutte  le 
forge  ficCaiutauanefuoibifogni. 
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F (derido Momo  fàt nt iato  nella  faoafcrittura/t  notabilmente  lettera^ 
-pontile  difcipline fu  Vefcouo  di  Sauona . 

Lanfranco , huonto  dinotaci  prudenza  et  corninone  delle  cofe  del  mon 
; do,  fu  ne  Cuoi  tempi, quafiftmpre  come  principale fra  gli  otti  del  m«- 
gifirata  fupremo  di  oenoua . 

Guglielmo- cognomi  nato  il  Buono  : fu  in  molto  pregio  preffo  à rederigo 
lmperadorc,dal  quale  fu  creato  Canali#  0 contatti  i fuoi  difenden- 
ti . Dicono  gli  S oitt  ori  ch'egli  fu  di  profonda  & veramente  cbriflia- 
na  hnmilrà,&  di  ardentiffima  carità  & diuotione . onde /limato  per 
qvefio  & per  le  lettere  nelle  quali  era  eccellente , accompagnate  da 
~ vna notabile  ricchezza  -.battendo  firaordinariamente  giouato  alla 
Tatti* , gli fn  per  memoria  eterna  conceduto  da  lei  neil'infegna , la 
croce  roffa  in  campo  bianco,  tu  autore  di  rinouar  quaft  da  fonda- 
menti ta  cbieja  & ilmoniflerodi San  tranccfco  di  Cenoua,  humiltan 
do  fi  in  quella  attione  à chieder  per  Dioà  cittadini , gro/fafomma  di 
uanari,&  dandone  egli  de  fuoi  gran  quantità  per  tale  effetto. 
TrincinoUc  di  molto  feguito  nella  pattiatcon  Mutio , Daniello  & uiat- 
t beo, il  quale  militò  honoratamenie  per  Santa  Chie/a . 

Tbomafo , come  ferine  Tapa  Tio  11  fu  mandato  per  lo  valor fuo.  Ca- 
pitano di  tre  naui  grofie  & due  galee  con  1 5 00  fanti  fin  foccorfo  del- 
Cìfola  di  Scio  contra  i Vini t ioni. 

Tietro  Cybò,Tomacello . Cvfiui creato  Cardinale daTapa  Vrbano  v 1 , 
t fendo  dieta  di  30  anni,  fu  creato  Tontefice  dopo  la  morte  d Vr- 
bano & detto  Boni fat  io  ix.  Dice  ilVlal  ina  ebe  egli  fu  fatto  per 
conftntimenlo  di  tutti  1 Cardinali,  & che  in  età  co  fi giovane  & in 
magifirato  co  fi  fupremo, fi  portò  di  modo,  che  non  glifi  potè  rimpro- 
verar alcun  difetto , onde  parve  che  l'età  fua  giovanile  con  queffa 
degni tà  fi  commutaffe  in  vecchiegga.Terc iocbe  egli  ridufie  c on  lafna 
prudenza  , finga  alcun  ftrepito  d’arme , la  infolenga  de  Bimani , & 
d altri vajalli della Chiefa à obbedienga.V iffe  1 4 anni  & li  mefi in 
Toncificato,&  creò  de  fuoi 
dintorno  Cardinale. 

Ltonardo  cardinale. 

àgnolo  cardinale  ; fecondo  che  ferine  il  predetto  carello, 
girano  valorcfo huomo . Scrive  il  mo ntatdo  cbetfjendo  7 omafo  tregofo 
Duce  di  Genova, strano  governava  con  lui  tutto  lo  fiato  JX  mandato 
ambajeiadore  per  la  I{cp.  all' Impernine  : effaltato  da  lui  con  privi- 
legi di fomma  importanza  : fu  poco  apprefiofatt  0 *4 miraglio  d vna 
grofla  armata  che  fi defiinò  per  foccorjo  di  Renato  Re di'FJapoli  La 
cofiui  prudenga  conofciuta  da  t -rincipi  forejlieri  operò  y eh  egli  ju 

crea- 


I 


A»n;  t 
«f  i*  Xpo 


I484 


LIBRO 


creato  da  "Papa  Caligo  Tergo  Scnator  di  Roma^rado folamente con 
■ceduto  à Trincipi  grandi , & poco  dopò  fu  fatto  Vice  He  di  Tfapo- 
li  dal  predetto  fenato.  T^el  quale  officio  1“ opere fite  furono  di  tal  qua- 
lità rthe  i Napolitani , effendo  flati Aggiogati  da  Alfonfo  Re  d<A- 
r agon a , lo  domandarono  al  detto  *Alfonfo , il  quale  come  Regenero- 
fo , amando  anco  la  virtù  nefuoi  nemici,  non  folamente  lo  ricon- 
fermò Vice  Re , ma  aggiungendo  grado  agrado  , lo  creò  Prefidente 
Generale  della  Sommaria  ; magiflrato  conceduto  folamente  à Signo- 
ri di  grand'importanza.  Si  crede  che  quefli  per  lefue  tante  virtù 
Angolari  haueffe  dalla  Republica  la  croce  roffa  nell'arme  della,  fa- 
miglia. altri  dicono  che  la  hebbe  prima  Guglielmo  , come  di  fo- 
pra  narrammo , & ch’ella  fu  riconfermata  in  strano  come  degno  di 
tantohonore . ; 

Gian  Battifla  figliuolo  di  strano  giouane  di  belT affetto  & d'animo ge- 
nerofo , nella  prima  età fcruì  „ tlfonfo  & Ferdinando  fuo figliuolo  Re 
di  Napoli.  & venuto  poi  à Roma  prejfo  al  Cardinal  di  Bologna  : fh 
fatto  Vefcouo  di  Sauona  da  Papa  Paolo  il  & poi  Cardinale  da  Si- 
fio  itti  prima  col  titolo  di  Santa  Balbina,&poi  di  Santa  Cecilia , 
^tll' vi  timo  per  f ottime fue  qualità  focceffe  a Papa  Siflo-.trfu  chia- 
mato Innocentio  Ottano. Egli  vfando  fomma  gtufiitia,&  lontano  da 
ogni  ambi t ione , mantenne  ifudditi  in  abbondanza  dituttelecofe. 
Favorì  le  lettere:et  perciò  Hermolao  Barbaro  dottijfimo  fia  tutti  gli 
huomini  del  fuo  tmpo , fu  creato  da  lui  Patriarca  d'^tquilea . Fu 
caufa  parimente  della  prima  grandezza  del  dottiffmo  Card. ^Adria- 
no . Et  Polidoro  Virgilio , & Angelo  Politiano  confejfano  di  baucr 
hauuta-da  lui  ogni  lor  buona  fortuna  * il  medeftmo fcrijfc  il  P ontano 
del  quale  il  Tapa  fu  grande  amico . Ffaltò  anco  Marino  Tomactllo 
à gran  prelature, come  buomo  di  profonde  lettere  & di  vita  effem- 
plarc . Creò  in  otto  anni  otto  Cardinali : & riempiè  Roma  di  Tariffi- 
mi edifici . Non  fi  curò  punto  d'efaltare  i fuoi  parenti , fecondo  Cvfo 
degli  altri.  Mefje  nel  catalogo  de  Santi  Leopoldo  Duca  d'^iufiria. 
Rjbcnediffe  i Vinitiani  eh' erano  flati  feommunuati  da  Papa  Sifio , 
onde  amato  da  ognuno  per  la  fua  bontà  & per  Capere fatte  da  lui,& 
per  il  buon’animo  che  ejfo  mojiraua  di  farne  anco  dcU' altre,  quando, 
& per  la  fua  poca  fanità , & per  le  fpefie  guerre  d'Italia,  & per  la 
pcjie  ch’era  jparfii  per  tutto,  non  fofi'c fiato  impedito-.uenne  a mor- 
te con grandi (fimo  ilifpiacer  dell' uniuerfalc fanno  ottano  del  fuo  Pa- 
pato. ...  . 

Francefco,cbiamato  ccmmunemente  Francefchetio figliuolo  delTapa: 
acquifiato  da  lui  mentre  flette  tn  Napoli  nella  Corre  reale : buomo  dì 
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gran  cuore  & defiierofo  di  fiati  ,fu  nobile  & gran  Caualiero . A co- 
ftui , Lorenzo  de  Medici  moderator  al  fuo  tempo  delle  cofe  d'Italia, 

& che  fi  balena  ac  Rifiata  la  gratin  de  gli  Ar agone  fi  , difegnòfer 
acqui fior  fi  quella  del  Papa, di  dar  vm  figliuola  chiamata  Maddale- 
na per  moglie. per  ciochc.  Francefcofhauedo  comprato  il  Contado  dell ' 
Anguillara,di  Cerne  ter  i,&  altri  luoghi  all' intorno, dal  vecchio  Con 
te  che  era  in  difgratia  del  Papa,riufcì  huomo  cccellente.Fatto  adun- 
que il  predetto  parentado , il  "Papa  creò  Cardinale  Giouanni  fratello 
della  nuoraùn  co  fi  felice  punto,che  la  cafa  de  Medici  fentf  alcun  dub- 
bio, (fi  come  è ben  noto  à tutto  il  mondo ) prefe  per  quella  cagione  il 
principio  della  fua grandeggia . conciofia  che  ejfendo  Giouanni  diuen 
tato  Tapa  et  detto  Leone  fece  firada  al  Papato  di  Clemente  vii  fuo 
cugino,  il  quale  s'aprì  poi  la  via  all'afioluto  Principato  di  Thofca- 
na:& mefiè  in  pojfejfo  de  i Regni  di  Francia  & di  Spagna  il fuo  feme 
il  qual  Leone  accennò  quanto  fi  è detto , allora  che  dando  il Juo  pro- 
prio cappello  ad  lnnocengofuo  nipote  gli  diffe . Innocengo  Cybò  me 
lo  diede , & à Innocengo  Cybò  lo  reflit uifeo.  Polendo  inferire,  checfi 
fendo  iffofalito  al  Ponteficato  per  cagion  di  quel  cappello  che  gli  die- 
de Innocengo  Ottano : rendeua  il  medefimo  cappello  à quefl' altro  In- 
nocenza , con  intentivi!  forfè  eh' anco  ejfo  fali/fe  quando  che'fiaal 
Papato. 

Theodor  ina forella  di  Francefco , nipote  del  Papa  ,fu  data  per  donna  à 
•j  Gherardo  F [ornar  e Genouefe , princìpaliffimo  nella  cittì , con  gran-  , 
V diffima  dote,  & fi  innefiò  nella famiglia  del  Papa,  chiamandoli  per  . 
tauenire  de  Cybò  .Laquale  gli  partorì  Aranino  honoratijfimo  Ca- 
ualiero delfino  tempo, che  hebbe fecondifiìma  & bonoratafoccejfione 
di  illuflri  figliuoli.  / 

Lorengofig.  di  un  fratello  diPapa  Innocenza  : fu  creato  Cardinale  dal 
gio  con  titolo  disanta  Cicilia , & fatto  Fefcouo  Albano, & Tufcu- 
4 ,Uno,all'vltimohebbe  il  titolo  di  Prenefiino . Co  fluì fi  morì  di  dolore 
& di  paura . percioche,come  narra  il  Panuinio,  efiindb  contrailo  ì 
, 'Papa  Alefiandro  v i fu  minacciato  da  lui  che  gli  torrebbe  il  cappel- 
lo.perch' efi’endo  naturale  Jl  Papa  fuo  gio  no  haueua  potuto  farlo  Cor 
dinaie  contro  l’ordine  delle  leggi.  Fu  fep pelli io  in  S. Maria  del  popolo 
in  vnfepolcro  di  marmo,  in  una  cappella  fatta  far  da  lui  l'an.  1505. 
lnnocentio  fig.di  Francefco, acato  Cardinale  da  Papa  Leone  x fratello 
carnale  di  Maddalena  fua  madre, [otto  titolo  di  San  Cofmo  et  Damia 
no  fu  Camerlingo  di  Santa  Cbiefa,& prelato  di  fomma  aurtorita  & 
prude  ga  nella  Corte  Romana.  Quefto  fi  può  dire  che  fofie  cóferuatorc  r- 
della  Oìiefa  nel  tempo  che , per  lo  fiacco  di  Roma , Papa  Clemente  7.  : 
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fu  fatto  prigione  in  cajìello  con  gran  parte  de  cardinali. per  cioche  ef- 
fendo  egli  Legato  di  Bologna  et  della  Romagna, conferuò  in  quella  ri - 
uolutione  dello  flato  F.cclefiaflico , motte  città  nelT  obeiienga  del  Ta~ 
pa.&  ritenne  che  la  fede  Vagale  non  foffe  tr  aiportata  in  F rancia.per 
che  effendoft  ridotto  in  Tarma  una  congregatione  d alquanti  cardi- 
nali fug  tyti  da  quella  ro  ulna, et  tratta  ndo,coft  aflretti  dal  Re  trance - 
fio, di  trasferirla  in  ^ iuignone,cgli  quaft  nuovo  Scipione  che  fermò  la 
nobiltà  Romana  tutta  uolta  à partirfi  d’Italia  dopo  la  rotta  di  Cane, 
oppoflofialla  volontà  del  Re,& d quella  de  cardinali, interroppe  a uì 
ua  forga  cofi  danno  fo  difegno.  Et  poco  dopo  andato  in  perfona  à ritro 
uar  Mons.Lotrech  (che  venuto  in  Italia  per  nome  del  Redi  Francia 
congrofjo  effer  cito  Jera  fermato  in  Lombardia, di  douc  non  curava  ò 
per  particolare  iatereffeò  per  proprio  del  fuo  Re, di  parthrft )lo  coflrin 
fe  à inuiarfi  alla  uolta  di  Roma . per  la  quale  operationc  focceffe  pro- 
fperamente  affai  piu  toflo  la  liberatione  del  Tapa , & la  partita  da 
quella  citta  dell' efferato  Imperiale . ultimamente  fu  anco  conferua- 
tore  dello  flato  della  Thofcanaperla  cafa  de  cedici, allora  che  fu  am- 
mainato il  Duca  ^ilcff andrò  da  Lorengino  fuo  parente.  La  quale  at- 
tione  : percioch’ ella  fu  di  momento,  mi  i piaciuto  di  trattar  larga- 
mente in  queflo  luogo, à perpetua  memoria  di  fatto  tanto  importate , 
dimoflratiuo  in  qualche  pane  della  grandegga  del? animo,  & della 
bontà  di  lnnocentio.  morto  pertanto  tl  predetto  Duca,  & fatto  ciò 
fapere  da  Girolamo  da  carpi  & da  Scipione  y"ngaro,al  campana  Se 
gretario  molto  favorito  del  nuca , egli  fe  n'andò  fubito  al  cardinale 
che  habitauain  palagio , &fuegliàtolo,&fcopcrta  la  cofa,H  cardi- 
nale incontanente  ma  ndò  per  Jtleffandro  citelli  che  poco  prima  era 
andato  à città  di  c aflello , & à Lorengo  c ybò  m archefi  di  m affa  fuo 
fratello  che  fi  trouaua  in  Tifa firiffe , che  haueffe  cura  a quella  città, 
& àminiflri  dell' lmperador e ordinò  che  foffero  pronti  bifognando 
confoccorfo  di  gentili  m effe  poi  con  ogni  artificio  a celare  & diffimu 
lare  il  cafo\,  & fatto  certo  che  il  corpo  del  nuca  era  in  cafa  di  Loren- 
gino , lo  fece  la  fera  portar  con  gran  ficreteggà  in  San  Lorengo . La 
mattinafeguente  vfet  fuori  fecondo  il  fuo  coftume,con  faccia  allegra, 
& ritornato  moflrò  di  entrare  in  camera  del  Duca , facendo  efèguir  il 
tutto  da  Secretari , come  fe  il  nuca  foffe  viuo,&  mirato  in  camera.  ; 
& confumato  il  giorno , fece  la  fifa  chiamare  i magifbrati  a palaggo  , 
con  altri  amici  & confidenti  fuoi , gir  tenutili  a cena  : dopo  vn  gra-  , 
uiffimo  pai-lamento  fatto  intorno  a queflo  propofitofeoprì  loro  Cvccì  ! 
fio  ne  del  nuca  fatta  dal  predetto  Lorengo  et  gli  richiefe  che  doueffero 
penj are  allo, flabtlimento  di  quello  flato ■ porgendoli  quel  prude  te  pa- 
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rere, quel ( lido  aiuto  & quella  fubita  rifolutionc  ch'cjji poteuano  in  co 
fi  fatto  bifogno^tccioche  per  negligeir^a  loro  la  quiete  <£ Italia , non  fi 
gtiafìaffe , & Camicitia  contratta  con  l'impera  dorè  non  fi  rompeffe. 
Ma  bauendo  gli  inuitati  richirflo  lo  (patio  di  tutta  quella  notte  a pen 
fare  a quanto  ejfo  chiedeua,&  efftndo  negato  loro  il  differii  e et  il  pai 
th'fi  di  palalo, finalmente  fi  lafi  iarono  int  edere, che  poi  che  eia  mor 
to  quel  "Principe, non  imendeuano  di  fottoporfipiu  ad  altro giogo:& 
maffìme  effbido  tanto  [refi  a nella  memoria  loro  la  libcrtì,oltrc  che  il 
Duca  non  baneua  lafciato  herede , ne  fi  paratia  loro  dauanti  perfona 
atta  à quefio-.et  efortarono  il  Cardinale  a condifcendere  alla  volontà 
loro, promettendo  per  tanto  benefit  io, di  riconofcer  la  cafa  fiua  in  ogni 
occafione.Ma  opponendofi  il  Cardinale  a cofioro.fu  propofio  dall'vno 
di  loro  Giulio  fig.  naturale  del  Duca  morto  :ma  i pochi  anni  del  fan- 
ciullo non  atto  algouerno  lo  fecero  ricufare  finalmente  fi  vene  al  piu 
projfimo  della  famiglia  che  fu  Cofmo  fig  di  Giouanni,huomo  degno  di 
eterna  memoria  palo  valore  dell' armi  et  della  pafonafua  . La  qual 
cofa  parendo  difficile  et  da  non  fopportare  a tutti  ò alla  maggior  par 
te, per  fchifar  cotal  elettione,  fi  ridujjero  a pregare  con  ogni  (cruore  il 
Cardinale,  ch’accetajfe  pa  fe  fleffo  d'ejfae  in  uita  fua  capo  della  Rep. 
la  quale  reflerebbe fentfalcun  fallofatisfatta  et  conte t a di  cotale  elet- 
tioncfi  pa  eff'ae  egli  per  madre  Fiorentino ft  fi  per  la  pratica  che  vi 
haueua,  efftndo  flati  gouer  nati  da  lui  tanto  tempo  pa  nome  del  Du- 
ca con  fodisfattione  vniuerfale.Ma  egli  con  altro  animo  riguardando 
piu  all'  vtile  della  Cafa  de  Medici  ch'alia  fiua  propria , negò  quefla  fi 
grande  offerta . Ma  poi  che  la  notte  aa  in  gran  parte  paffuta  in  que- 
lle dffpute  & contradittioni  : & vedendo  i magiflrati  et  eff'ae  offra- 
ti alla  rifolutione , confine  irono  finalmente  al  vola  del  Cardinale  ,il 
quale  incontanente  mòdo  pa  Cofmo  chefitrouaua  quindi  poco  tonta 
no  in  una  Juavilla  attedi  do  allepefcagioniet  alle  caccie.il  qual  ucmtto 
contra  il  parer  della  madre  che  flimaua  che  non  poteffe  cada  in  lui  fi 
fatta  grandeiga  finga  fuo  grauiffimo  pericolo, et  giunto  in  "Palagio, 
il  Cardinale  gli  diffe  C elettione  fatta  di  lui  per  quello  fiato , & lo 
prego  che  non  fi  dimenticai fi  digafìigar  lo  homicida,di  haua  a cuore 
lagiuffitia,  et  d'effae  off'eguentea  Carlo  v lmp.  alle  quai  cofi  Cofmo 
riffiofe  & promifi  di  far  quoto  gli  aa  flato  propoflofi  come  effo  vera- 
. mente  fece , offauado  tutti  i tre  predetti  capi  pa  la  parola  fua.f'enn 
tofi  pa  tato  a efiguir  l' elettione  fu  pa  ordine  dichiarato  ch’egli  (offe 
Jòlo  capo  della  Rep.Fiorètina  con  1 2 mila  feudi  di  prouifione  ogn'an- 
no.  ratte  poi  le  fohte  cerimonie  et  diuolgatafi  la  cofa  pala  città  con- 
corfial  palagio  moltitudine  di  gente  chi  per  vedae,ihi  pa  intende- 
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re , chi  per  rallegrarfi  di  fuori , & chi  per  attriflarfì  nelC animo  , fi 
comefuole  auenire  in  cofi  fatte  materie . Et  il  nuouo  Trincipe  caval- 
cò per  la  città, & fi  mofirò  negli  atti, nelle  rifpofle,  & negli  affari  im 
portanti,  ejfendo  di  età  di  18  anni  fi  pronto , fi  prudente  ,&  fi  grane 
che  fi  parata  cìxfoffc  nato  per  afcendere  a quell'altezza , nella  qual 
poi  riffe  & morì  prndentiffimo  & fortunat  iffiruo  fra  tutti  gli  altri 
Trincipi  dell'età  nofira  . Et  cofi  intcfi  dal  proprio  Card. Canno  5 o in 
Roma  ch'io  fui  Cambierò  di  Giulio  m.  Il  qual  Cardinale  fi  mo- 
• ri  H predetto  anno  & fu  feppellito  nella  cappella  principale  della 
Minerua.  Et  di  ciò  fi  leggono  auco  letterecci  3 lib  fritte  à Trincipi. 
Caterina  forella  di  Innocenza , donna  di  grande  animo  & di  valore  ,fu 
conforte  di  Gian  Maria  Varano  Duca  di  Camerino,  dopo  la  morte 
del  quale  effendo  rimafla  padrona  di  quella  Ducea  & di  Giulia  fua  fi- 
gliuola fola  herede  del  padre , travagliata  da  Matthias  figliuolo  di 
Hercole  Varano  ,riufiì  ralorofamente  a felice  fine  .penioche  non 
potendo  il  detto  Matthias  comportare  che  quello  flato  poffedutotan 
ti  anni  dalla  fua  cafa  fi  transfertffe  invna  altra  col  tango  di  Giulia 
deliberò  di  vfar  la  forza  & C ingegno  per  tentar  la  fortuna . Et  ha- 
u emlo  in  fua  compagnia  alcuni  di  Camerino  con  altri  del  contado, 
entrò  in  tempo  di  notte  nella  città  : & prefo  il  palagjo , hebbe  an- 
co in  fuo  poter  la  Ducheffa  con  la  quale  rsò  ogni  termine  di  corce- 
fitaper  indurla  a dargli  per  moglie  la  figliuola . ma  negando  ella  non 
meno  con  ragioni  apparenti  che  prudenti , cglimofìrò  di  sforzarla 
conducendola  dinanzi  al  caflello guardato  da  franino  Cybò  cugino 
detta  Ducheffa  : & quitti  minacciando  d'occiderla  fe  non  gli  daua  la 
figliuola  ch'era  nel  detto  caflello  in  guar  dia  di  franino  : ella  con 
animo  fermo  & degno  d'eterna  memoria,  non  foto  gli  contradiffe, 
ma  vedendo  che  egli  le  flaua  fopra  con  la  frada  nuda , & col  braccio 
alzato  pei r darle , poflafi  in  ginocchion  i & alzato  fi  il  velo  gli  porjc  il 
collo , raccommandandofi  a Dio . Ma  in  quel  tanto  effer.doft  la  città 
Jolleuata , Matthias  rimoffo  dal  fuo  penfiero , fi  diede  a ritirarfì  con- 
ducendo con  lui  la  Ducheffa  : la  quale  ejfendo  già  dìfeoflo  dalla  cit  t à 
forfè  due  miglia , fu  foccorfa , cofi  da  alcuni  de  gli  ifleffi  di  Camerino 
condotti  dal  detto  Matthias , come  anco  da  altri  ch’erano  corfi  al 
r ornare . & Tacqui fiata  dalie  fue  mani . Et  ricondotta  nella  città  , 
hauuto  in  breuc fratto  di  tempo  nelle  mani  intorno  a 20  de  ribelli 
complici  di  queflo  trattato , gli  fece  tutti  impiccare  alle  mura . Et 
hauendo  fra  tanto  dato  intentane  & parola  di  maritar  la  figliuola 
à Guido  Baldo  Duca  dì Fr bino , dandogli  in  dote  lo  ftato,non  oflan- 
te  che  il  Collegio  de  Cardia  pitto  in  quei  giorni  ch'era  venuto  à mor- 
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te  Tapa  Clemente  Settimo)  di  confenfo  anco  di  Innocenzo  Cybò 
Cardinale  fratello  di  lei , mandafle  Gian  Battifia  Veft  ano  di  Mar- 
fi  ia , parimente  fua  fratello:  & per  fonder  e a predare  & a comanda- 
re che  non  metteffe  ad  effetto  cotal  parentado , fenga  cfprejfalit  en- 
fia del Tapa  : parendo  che  cofifoffedi  ragione,  per  efi'er  quello  fia- 
to ,ftuJo  della  Cbiefa  : &la  fanciulla  berede  defiderabile  per  acco- 
modaci ion  ogni  nipote  di  Tapa  : ella  ferma  nel  fuo  propojit  o , pol- 
le mettere  à fine,  non  curando  nequefio  ne  altro  rijpetto,  il  parti- 
to con  la  cafa  d'Frbino  molto  ccmmodo  & bonorato  per  la  vicinità 
de  due  fati , & per  l'antica  nobiltà  di  quei  Signori . ultimamente 
peruenuta  la  D ucea  in  cafa  Farnefe , ella  ridotta  in  Fiorenza , vi  fi 
moriranno  1557. 

l^o  Lorcngo  fratello  di  Caterina , Trimo  Marckefe  di  Maffa  in  T bofeana, 
hebbe  gradi  illuftri  da  Santa  Cbiefa , & fu  Generale  della  guai  dia 
delTapa . Militò  per  i Fiorentini , & per  diut) fi  altri  Tr incip i cjl er- 
ri . Et  fra  le  diuerfe  prone  fue  coraggiofe  vna  fu , la  prefa  per  for- 
ga  d'armi , della  fortiffima  città  di  Mongq, allora  che  il  Tapa  con  gli 
altri  Trincivi  collegati,  rimeffe  in  Milano  Francefco  Sforma  Se- 
condo. Difefe  la  TatriadaMonfig.  di  San  Tolo  Generale  delTef- 
Jèrcito  Francefe . Fu  fua  donna  Bocciarda  delf anticbiffma  & no- 
biliffmta  famìglia  Malafrina, per  cagion  della  quale  (on/eguì  il pre- 
detto Mar cbejàto . 

Giambattifla  fratello  di  Lorengo,  qualificata  perfora  per  molte  fue  doti 
fu  yefcouo  di  Marfilia. 

Giulio  figliuolo  del  Marchefe  Lorengo , /limato  & bonorato  Canalino 
perde  la  vita  per  le  riuolte  delle  cofe  di  Genoua , quando  fu  morto 
Giannettin  Doria . 

Leonora  forella  di  Giulio  : fu  conforte  prima  del  Conte  dal  Fiefco  che  ten 
ne  il  trattato  di  Genoua, & poi  di  Chiappino  V itelli  celebre  Capita- 
no de  tempi  noflri. 

Fìippolitaforella  di Leonora,conforte di  Boberto  Contedi  Caiaggo. 
j 5 70  Alberigo  fig.  di  Lorengo  Mar  che fe  \ 1 & Trimo  Trine  ipe  di  Maffa , 
allargò  il fuo  fiato  per  le  terre  acquiflatc  da  lui  nel  Regno  di  TJapoli. 
& per  i parentadi  ch’egli  tiene  (oltre  à primi  Trincipi  di  Italia)  co  i 
Re  di  Francia, di  Tolonia,&  di  Spagna:  & bonorato  & riguardato 
da  ogniuno,è  celebre  per  lefiie  nobili  quahtà.Onde  fu  fatto  Trincipc 
del  Sacro  Romano  Imperio,  titolo  di  fomma  efifiimat ione  À gran  di 
che  fono  elettori  dell'Imperio,  &adaltriTrincipi  eguali  perciò  a 
gli  alti  (fimi  Re.& po/fedendo  beile  & magnifiche  cittàfiattendo  mo 
neta,& ammini tirando giuflitia  a J'udditi  & vajalli  con  tutte  quelle 
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ginrifidittioni  reali  nefiuoi  fiati,  eh'  à Trincipc  afioluto  fi  conuengono, 
fatto  capo  della  famiglia  fitta , fiorifee  con  molto  (plcndore . amato  da 
popoli:  fauorito  da  i Gran  Trincipi,&  celebrato  dagli  b uomini  dot- 
ti . de  quali  e/fendo  ejfo  perpetuo  protettore  in  ogni  tempo,èflato,cr 
c vero  fòflegno  della  virtù, come  è ben  noto  ad  ogmuno . Egli  ne  tem- 
pi diTapa  Giulio  Tergo, &delfuo  foccejfore,  fu  Luogotenente  Gene 
tale  del  Duca  <f  Vrbinofuo  cognato.  Ma  molto  amoreuole , & rifio- 
luto  fi  dimoflrò  vi  tintamente  nella  fiolleuatione  della  città  di  Geno- 
ua  .percioche  e/fendo  ricorja  a lu  i gran  parte  della  nobiltà, alla  qua 
le  con  molto  difipendio  del fino,  diede  liberamente  ricetto , quafi  come 
padre  della  fiua  "Patria , non  folamente  fi  interpofie  come  fino  cittadino 
per  affettar  le  dificordie  per  cagion  delle  quali  la  Bgpublica  Genotiefè 
era  in  procinto  di  precipitare  in  mifiera fieruitù  , ma  come  protettore 
& ad  vn  certo  modo  confer untore , s'affaticò  di  modo  in  quella  riuol- 
ta , che  addolciti , mitigati , & piegatigli  animi  de  citt  adini. fu  anco 
egli  principaliffima  cagione  dell'acconciamento  di  quello  flato,  con 
vniuerfial fiodi sfiat  t ione  cofi  del  publico  come  del  priuato,&  con  perpe 
tua  lode  del fino  nome  illuflre.Hcbbeu.ue  mogli,  l'iena  fufiorella  di  Cui 
do  Baldo  1 1 Duca  d' Orbino  , Coltra  fu fiorella  del  Duca  di  Termoli 
di  cafa  Capua,& di  ^Annibale al  prejente ^treiuefeouo  di  Uopo- 
li.  Dell' una  hebbe 

Ulderano  Mar  che fe  di  Carrara,&  Ferrante.  Fu  anco  fu  a figliuola  lit- 
toria, la  quale  fu  maritata  a Hippolito  Beutiuoglio  fig.di  Cornelio 
Vice  Duca  di  Feirara:&  Francefcu  Cau alien  di  Malta. 


Signori  de  Rofsi. 

SI  tiene  per  cofia  certa  che  la  famiglia  de  Bpffit , fiparfia  poi  in 
. diiceifie  città  d'Italia, venififie  di  Baftleajl' anno  5 00  et  fi  fier 
mafie  in  Tarma  città  delia  Lombardia . 'Igeila  quale  vi- 
tando coligli  altri  nobili  in  buono  flato  ,ficorfe  fino  a quei 
tempi , ne  quali  per  le  dificordie  nate  fra  gli  Imper  adori  & i Vonte- 
fici  Rgomanr.quafì  tutte  le  città  di  quefla  Trouincia  patirono  alter a- 
ttone  mettendo fi  in  libertà . Il  primo  adunque  de  Bofii  chefifiacefifie 
luogo  nella  famiglia  con  accreficimento  di  flati  & di  bonorifiu 
Orlando. Colini  fu  confiolo  tre  uolte  nella  fiua  Tatria.  ma  ridotto  il  Con- 
forto in  Todcflaria{grado,in  quel  tempo, fiupremo,  et  affoluto  a fiem- 
biaga  di  Tiincipato)fu  creato  rodeflà.sel  quaCoffitio,eficndo  patia _ 
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le  di  Santa  Chiefa  difejè  Tapa  lnnocetio  1 1 1 . il  quale  hauedo  depo- 
J lo  Otbone  ini  baucua  me/fo  in  fuo  luogo  Federigo  1 1 . Liberò  Sa 
Donino  affedi.no  da  Milancfi,da  Brefciani,da  Comafihi,et  àagliklef 
[andrini  che  s erano  collegati  infieme  contra  alla  città  di  varma.  Soc 
cor  le  co  la fua  [acuità  il fuo  popolo  afflitto  nella  grauisfima  careflia 
dell' anno  1 1 8 2 Vltimamete  hauèdo  dato  occafione  che  fi  fabricajfc 
il  Batte  fimo  in  varma,et  che  jtfondaffe  quella  parte  della  città  che  fi 
chiama  in  Capo  di  Tonte , uenne  à morte  c/fendo  affai  nicchio. 

Bernardo  figliuolo  d'Orlando.T rouandofi  fuorufeito  : perciocbeflmp. 
haueua  occupata  quella  città:  tenne  modo  ch'ella  ribtllandoft  ft  die- 
de a Tapa  Gregorio  1 \.Ma  hauendoui  t lmperadore  pofio  taffedio , 
Bernardo  Generale  dell' effercito , afflitto  il  Capo  Imperiale  ( mentre 
che  l' lmperadore  abfente  era  andato  ucrfo  Buffe  to  alla  caccia  di  fai  - 
coni, col  fior  della  Corte  ) & entrato  nelle  trincee, roppe,  occifeetfra 
enfiò  quelle  genti:  & mifcà  fiacco  ifuoi  t efori , & le  cofe  piu  care,  fra 
le  quali  fu  la  corona  Imperiale . Scoperta  la  [editione  de  Baldichini 
coloro  adhercntiycapi  della  parte  Ghibellina  gli  difhuffe.  Fece  poi  ri- 
tornare à dimtione  della  Cbiefia  San  Secondo , Sor  agni,  'biocca  con 
altre  Caflella  che  strano  date  all' lmperadore . 

Guglielmo, Orlando, & Sgolino , nipoti  di  Bernardo  per  un  fuo  figliuo- 
lo.Queflifeguendo  le  pedate  de  loro  maggiori  hebbero  diueì  ft  trina- 
gli, perii  oche  battendo  Giberto  da  Correggio  [cacciati  cofioro  della 
città, [e  ne  fece  Signore  come  Capo  de  Ghibellini . V golino  in  tanto 
fu  creato  Senator  di  I{oma  & 

Guglielmo  fuo  fratello  ritornato  in  Tarma f cacciò  Giberto,  ma  uenuto 
a giornata  a Bugolo, rotto  & [confitto  da  Coneggiefi  fu  di  nuouo  ma 
dato  in  efilio  con  la  parte  fua . *Alla  fine  pacificati  inficme  ritornato 
alla  vatria, diede  per  moglie  à Giberto, la  Maddalenafiua  figliuola  na 
ta  di  Donella  da  Carrara.  Tsfon  ofìante  il  parentado , -Tenuti  à nuoua 
rottati  ,fu  di  nuouo  [cacciato  da  Giberto . & fi  muori  fuoruficito  > 
& l.i[ciò 

V golino  : il  quale  fu  Vefcouo  di  Tarma , creato  da  Tapa  Giouanni 
xxi  1 ad  infanga  del  Cardinal  di  S.  Marco  Legato  in  Italia . 

Mar [ilio, valor ofio  nell’ armi  : il  quale  hauendo  in  abfentia  di  Orlando  te 
nuta  la  Signoria  di  varma, ui  fu  cofermato  da  Lodouico  Bauaro  imp 
per  fuo  Vicario:&  Vicario  Geniale  nella  Lombardia.Fu  co  fratelli, 
nelle  guerre  di  Tbofcana  & di  Lombardia  per  i Vinitiani . 

Orlando  fratello  di  Marfilio.Cofiui  co  predetti  fratelli,  aiutato  da  Gio- 
uàm  Quh  ico  de  S. Vitali, [cacciò  Giberto  della  Signoria  di  varma:  il 
quale  nò  ui  ritornò  poi  piu.Fatto  cenerate  dell' efier  cito  della  Chiefat 
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fu  cantra  figliuolo  di  calcagna  yifconte  Signor  di  Milano  : 
onde  confermato  nella  Signoria  di  Tarma,  la  gouernò  1 4 anni . Ma 
uenuto  in  dìffenfione  col  Legato,  fu  accortamente  chiamato  da  lui  à 
Bologna:  & fatto  prigione,  fu  mandato  à Faenga.  Mila  fine  libera- 
to & ritornato  à Tarma, doue  era  anco  uenuto  fiottarmi  Re  di  Boe- 
mia Ji  diede  il  p offe  fio.  il  qual  I{e  all' incontro  inucfiì  con  diuerfi  pri- 
uilegi  Orlando  & fratelli,  di  Borgo  San  Donino,  di  TontremoU  in 
T bofcana,del  paffo  di  To  prefio  à Brefiello , della  ralle  de  Caualieri 
della  terra  di  Bercè.  Soccorfe  Manfredi  de  Tii  Signor  di  Modova , 
cantra  il  Marche  fi  di  reirara , Muffino  della  Scala  & i rifeonti  che 
cong  iunti  infame  afiediauano  San  Felice , onde  liberato  quel  luogo, 
fu  creato  per  lo  fuo  valore.  Cali  oliere  dal  Re  ciouanni.il  quale  paxti- 
tofi  dopo  alcun  tempo,  lafciò  il  dominio  a Rosfi  ma  eficndo  tifi  irupo 
tenti  contra  Mafiino,  il  quale  adirando  all’ Imperio  d'Italia , haueua 
occupato  gran  parte  della  Lombardia,  gli  cedtrono  la  città . M fidi- 
ti) TontremoU  doue  erano  affediati  1 fuoi  con  groffo  efiercito  de  Fio- 
rentini.& liberata  la  terra , conduffe  in  Fiorenga  le  loro  famiglie . 
Dopo  la  morte  di  Tietro  fuo  fratello  fu  creato  in  fuo  luogo  Genera- 
le dalla  Republica  Vinitiana.  & prefo  Moncehfi  doue  Tietro  erafia 
to  ferito,  mifitafiedio  à Vicenda,  la  quale  acquiflaua  ,fi  non  figui- 
ua  la  pace  fiala  Republica  & Mafiino.&  uenuto  a morte  fu  fippel- 
Uto  nel  Santo  di  Tadoua,  nella  Cappella  fatta  far  da  lui.  nella  qual 
uolle  ebefoffero  pofli  Guglielmo  fuo  padre,*?  poi  i fratelli  òlarfilio 
& Tietro.  Fu  creato  Marcbefè  di  San  Secondo  .&  fu  il  primo  della 
cafd  con  quella  degnità . 

Maddaluccia  figliuola  d’ Orlando  fu  maritata  in  un  figliuolo  di  Cane 
della  Scala  Signor  di  Verona. 

Coflanga  forella  di  Maddaluccia  fu  moglie  di  un  figliuolo  di  Cafbruc- 
cio  Cajlracani  Signor  di  Lucca . 

Va' altra  terga  forella  bebbe  per  marito  ybato  vali  anicino . 

Tietro  f attilo  d' Orlando, Signor  di  Lucca  : bauendo  comprata  quella 
citta  per  3 5 mila  ducati  dal  Re  Giouanni,  perfuafo  da  Mafiino  fuo 
parente  a farne  depofito  in  fila  mano  per  rifpetto  de  Fiorentini: fu  in- 
gannato da  lui. Ter  che  i Fiorentini  fatta  lega  co  yinìtiani,col  Re 
di  Boemia, col Marcbefi  daEfìe, io  Bologncfi  & con  altri  potentati 
inf'ofbettiti  de  progres  fi  di  Mafiino , fei  ero  Generale  de  loro  efferati 
Tietro,  il  qual  fiiggitofidi  TontremoU  doue  era  affidi ato  co  fiottili 
da  Mafiino , fiato  à yenetia  ficret amente , mofie  l'armi  à Luccbefi 
auanti  che  fi  feopriffe  la  Lega  : & dopo  diuei  fi  fòcces fi  felici,  ritor- 
nato à yenetia  fu  creato  Capitano  Gena-ale  d'età  di  3 2 annhbaue- 
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do  ricettato  il  baftone  da  Frati  cefco  Dandolo  Doge , & e/fendo  lodato 
da  ma  Oratione  dal  predetto  Trine  ipe  .nella  qual  fi  contengono  i me 
riti  & il  ualore  di  Tietro.Et  poflofi  à debellar  Maflino perla  Signo- 
ria, prefe  in  tara  ferma  diuerfe  terre  & Cafie/la , & pofel'affcdio  à 
Tadoua  : & prefala,  fatto  prigione  liberto  fratello  di  Maflino,  lo 
mandò  a renetta.  Et  paffato  allo  afledio  di  monfilice,nel  combatte- 
re il  Caflello,  ferito  grauementc  in  un  fianco , mentre  che  gettato  nel 
foffo  ftsforga  di  prender  lafortegga,  l' affali  co  fi  fatto fpafimo  chela 
notte  Jeguente  fi  morì . Hebbeper  donna  Giannetta  della  famiglia 
Fiefca  di  cenoua . 

Beltr andò  1 figliuolo  d’ Orlando  mot  che  fi  1 1 di  San  Secondo-.hebbeper 
donna  Sarra  Campofana 

Beltr  andò  1 1 figliuolo  di  Beltrando  Mar  che fe  tu.  di  San  Secondo . 

lacomo  figliuolo  di  Beltrando  1 1 buomo  di  molto  ualore  fu  creato , ef- 
findo  ancora  giouanetto,V  efeouo  di  Luni  detta  hoggi  Soriana:  fat- 
ta città  da  Tapa  TggcoLz  v J'uo  cittadino . fu  poi  fatto  V efeouo  di 
Verona:  & adoperato  da  Tontefici  & da  Legati  loro , per  la  Ghie  fa 
gir  in  diuerfi  maneggi  & goucrni  : acquiflatifi  molti  benemeriti  & 
molta gratia  con  la  fide  ^.podalica,  fu  fatto  ^ irciuefiouo  di  ’FJapo 
li. Indi  mandato  nella  marca  d'ancona  gir  nella  Romagna  per  acque 
far  le  difeordie  di  quelle  prouincie.gouernò  con  fomma  fua  lode . Fu 
Dottor  celebre  nelle  Leggi  : inflrutto  nella  Filofofia , peritisfimo  nell ‘ 

^ iflrologia  gr  di  incredibile  eloquenga.Operò  che  Sigifinondo  lmpe- 
radore  confermaffe  gr  inueftiffc  di  nuouo  à lui  gr  al fratello  Pietro  et 
fiuoi  foccejjbri  le  prime inucflhnre  di  Befficcanoua , Cafirignano , Pi- 
gnet  ola, ^irginoldog  ole  fine,  Ragagguola,  Tgeuiano  de  Rosfi,V ara- 
no de  melegariySan  Secondo  & altri  fuoi  luoghi.  Morì  uecchio &fu 
fepolto  in  Parma. 

p tetro  fratello  di  lacomo  marchefi  mi  di  San  Secondo  : per  la  libera- 
lità fua  & perhauer  liberata  la  città  di  Parma  dalla  tirannide  di 
Ottobuono  de  T enfi, fi  acquiflò  cognome  di  magnifico . Ma  infofpetti 
ti  i cittadini  di  lui,  toltofi  uolon  torio  e fillio,  volendo  dar  luogo  all' in-  i 
uidia,  pafsò  nella  Sorta, nella  Francia, nella  Spagna,  & in  altre  vro- 
uincie.Ft  battendo  tenuto  compagnia  al  Marchefidi  Ferrara  in  c ie- 
rufalcm,  iti  fu  creato  Cauahero.  ma  hauendo  indi  à non  molto  Orlan 
do  vallauicino , occupata  Parma , i cittadini  ricordeuoli  di  Pietro  lo 
defiderauano  per  beneficio  comune,  m a facciati  poi  i vallauiiini  da 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano , Pietro  ritornato  alla  patria  con  alle- 
gregga  del  popolo,  uiffe  il  rimanente  gratisfimo  al  Duca  & alla  p a- 

Ieria.  Hebbeper  donna  maria  Caualcabuoi. 
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V tetro  Maria  figliuolo  di  "Pietro,  v Marchefedi  San  Secondo:  Allette- 
rato : di  gran  configli»  & ualore.  Fu  cinque  -volte  Capitano  di  Filip 
po  Maria  Duca  di  Milano . Goucrnòla  Ghiaradadda  nel  tempo  che 
la  guerra  bolliua  fra  la  Bepublica  Vinitiatux  & il  Duca . Efpugnò 
Cremona  contra  Francefco  Sforma  confederato  co  Pinitiani . & ve- 
nuto in  dijparer  col  detto  Duca,  gli  fi  tolto  da  lui  Berceto-.ma  rrha- 
u titolo  con  danari  ne  hebbe  nuoua  inuefiitura  dal  medcfimo  Duca . 
Morto  Filippo  Maria  & nata  diffenfione  fra  Milanefi , & ribellione 
di  molte  città  in  quello  fiato , fatto  esercito , ricuperò  tutte  le  terre 
fue,  prima  occupate  da  Othobuono  de  Tergi,  (jr  bora  pojfedute  da 
fiuoi  heredi.  & procedendo  ìnnangi,riduffe  in  poter fiuo  meggo  F^ipe 
nino.  Et  munite  le  caftella,ficefio  piu  à baffo,  fondò  et  edificò  Torchia 
ra,  bora  poffeduto  per  uia  di  donne  da  Sforma  de  Conti  di  S.  Fiore  : 
infieme  con  Felino  Caflello  fortisfimo . u iccoflatofi  poià  Francefco 
Sforma  ch'afbiraua  d Ducato,  gli  diede  di  gran  vittorte.percioche  mi 
litandò  per  lui  gli  racquiflò  Tarma,  Piacenza,  & diuerfe  dire  città 
in  breue  tempo. ultimamente  ritir atofi  dopo  l’afsuntione  dello  sfor- 
ma al  Ducato:  attefe  alle  cofe  fue  particolari  & priuate . Hebbe  per 
donna  Antonia  figliuola  del  C onte  Guido  T orello  : della  quale  rice- 
uè  fei  mafehi , & trefemine . 1 mafichi  disenfiate  loro  le  Juc  compa- 
gnie di  fanti  & di  caudli  : pojè  al  feruitio  del  Duca  Francefco . a 
Bernardo  l'uno  di  loro  prouide  del  Pefcouado  di  Ffouara  & di  Cre- 
mona. Delle  [emine  Leonora  fu  data  per  donna  a Bartolomeo  Scot- 
to Piacentino.  Donella  à Giberto  San  Pitali  con  dote  del  Caflello  di 
Jfoceto.Finì  il  caflello  di  T orchiara . edificò  Rocca  bianca , il  quale 
con  altre  caflella  infieme  pafsò  per  uia  di donne  nella  famiglia  Ban- 
gona,comc  diremo  à fio  luogo  in  quella  famiglia.  Pentito  à morte  il 
Duca  Francefco  : gli  fu  offerto  il  c ener alato  da  Papa  Paolo  1 1 ma 
dubitando  che  Bartolomeo  Coglione  non  occupafle  Parma,  contino- 
nò  nel  feruitio  del  Duca caleaggo  Maria  fioccejfor  di  Francefco.  il 
qual  Galeaggo  occifio  dal  Lampognano , Pietro  Maria  reflòl  unode 
tutori  di  Gian  Galeaggo  Duca  picciolo  fanciullctto,nella  qual  tute - 
la  perfeguitato  da  Lodouico]  Sfoga  detto  Moro  ch'afpiraua  à torre 
il  Ducato  al  nipote  fi  come  fece,  hebbe  che  fare  affai  nel  difender  il 
filo  flato.  Ma  accoft atofi  a P ini tiani  deliberati  di  opporfi  alla  ingiu- 
flauogliadel  Duca  : fu  creato  da  loro  nobile  di  quefla  città, & Capi- 
tano Generale, gir  londottofi  in  Lombardia  contra  il  m oro:  foprapre- 
fò  da  graue  inf  ermità  fi  morì . 

cuido  figliuolo  di  Pietro  Maria  i \ Contedi  Cornelio  valorofo huomo , 
a ntbc.it uto  lungamente  dal  Duca  Lodouico : & uededo  di  non  poter 

- ■ 


1 


re- 


Anni 
4i  Xpo 


TERZO. 


259 


refijlcre  alle  forge  fue,  munite  le  migliori  fue  fortezze  : pa  flato  à 
Venetia  :fu  create  Capitano  di  200  huomini  d’arme  & di  200  ca- 
valli leggieri  con  quella  provi fione  che  haueua  fuo  padre,  Moflratofi 
adunque  di  gran  valore  nella  rotta  che  fi  hebbeà  Rovereto  pre/foà 
Trento  contrale  genti  deli’ Impera  dorè  Sigifmondo , perciocbe  affo 
gatoft  Roberto  Sanfeuerino  General  della  Republica . Guido  col  fdr 
tejìa  ricuperò  lo  bonorquafi  perduto  : fu  acato  in  luogo  di  Roberto, 
Gouernator  Gena  ale  di  tutte  le  genti,  m a fatta  la  pace  fra  SigifmÒ 
do  & la  Rcpubliaa, morto  in  Venetia  affai  ve  echio: fu  Jeppellito  nel- 
la Carità , in  vn  fepolao  di  marmo  in  tara  fatto  pa  tutti  i Rosfl 
del  ceppo  de  Conti  di  Baceto  nobili  Vimtiani . Fu  fecondo  Conte  di 
Cornelio  : pacioche  gli  toccò  quello  flato  nella  diuifione . Hebbe  pa 
donna  * Ambr ogiva  Borromea  da  filano . 

Bernardo  figliuolo  di  Guido  : effendo  ^Arcidiacono  di  vadoua,  ^Abate 
di  San  Grifogono  di  Zara,  fu  fatto  Vcfcouo  di  Ciuidal  di  Belluno, & 
poi  di  Treuifo . Fu  Gouanatore  nella  Romagna,  nella  Marca,  in  Bo- 
logna & in  Roma . Et  ne  tempi  torbolenti  & flrani,  ne  quali  tutte 
le  città  & vrouincie  fottopofle  alla  Chiefa  tumultuavano  & era 
no. in  difeordia,  le  acquetò  con  tanta  deflregga,  che  fino  ad  boggi  du 
ra  negli  buomim  la  memoria  del  nome  fuo.onde  rapa  Clemìte  v 1 1 
couofi  iati  i meriti  fuoi,propofe  di  farlo  Cardinale  : ma  fopr agi un- 
to il  ficco  di  Roma,  lecofe  prefero  diuerfa  piega . & il  Vejcouo  poco 
dopo  uenneà  morte . 

Filippo  fratello  di  Bernardo,  Conte  111  di  Baceto . valorofo  ma  poco 
fortunato,  acato  Generale  della  Cauallaia  da  Vinitiani , fu  rotto 
al  T aro,  & fotto  Fadinando  Re  di  Tflapoli,  padègran  parte  de  ca- 
valli^affralito  da  Gratiano  cueira.  vòflofi  potai  fèruitio  di  Maffì- 
miliano  1 Jmpa.idore  acato  fuo  Configliero  governò  quafl  il  tut- 
to, ma  fu  prefo  nell' àfl'edio  di  vadoua^A Ila  fine  trouandofl  alla  guar 
dia  di  Modona  per  i lmperador e, richiamato  da  fuoi  vaffalli  ricupe- 
rò parte  delle  fue  caflella  ,gia  confi  frate  dal  Duca  Lodouico  & qui- 
vi fe  ne  morì . 

Camillo  figliuolo  di  Filippo,  kuomo  di  lettere  & di  Chiefa  fu  cibate  di 
San  Grifogono  di  Zara,  & ^Arcidiacono  di  vadoua  .Laftiò  rilippoet 
Vefpafiano . 

Mar  fili  0 fratello  di  Camillo  : partitofi  da  gli  fludi  di  vadoua  , fpefe 
molti  anni  in  Venetia  &in  Rema  per  i travagli  della  famiglia  de 
Rosfi.  'biella  guerra  di  Siena  moffada  Cofmo  de  Medici  parente  de 
Rosft,  fu  Capitano  di  cavalli , & l'anno  1560  per  coffa  da  una  flet- 
ta fi  morì . 
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feltrando  fratello  di  Guido,  Conte  1 1 di  Bercelo,  accofiatoft  agli  Sfar 
gefchi  per  non  perdere  il  fuo  flato,  ne  franagli  degli  altri  fratelli, fu 
ben  veduto  & bonorato  da  Lodouico  Sforga , dal  quale  fu  intteflito 
di Berceto,di  I{occaprebalga4iCorniuna,diBardom,di Roccaleone, 
di  Fornouo  & d'altri  luoghi  & cajìelli . Fu  jita  conforte  una  de  Ma - 
lafpini. 

Giouanni  fratello  di  Beltrando,  Marchefe  v j di  San  Secondo  : priuato 
dal  padre  della  heredità  Jua  : fu  meffo  in  fiato  & in  pojfcffo  delle  ca- 
stella paterne  da  Carlo  viri  f{e  di  Francia , fcacciandoue  il  Moro  .1 
Hebbe  per  donna  Angela  Scotta . 

T roilo  figliuolo  di  Giouanni  Marchefe  vii  di  San  Secondo , pojfente 
& grande  huomo  in  Lombardia  : rifiaterò  il  Cafiello  di  San  Secondo, 
adornandolo  di  belli  sfime  habitat  ioni  ,lo  fornì  regalmente  am- 
pliandolo di  circuito  & di  niuraglie.F.ebbc  pernottila  Bianca  figlino 
la  del  Còte  Girolamo  Ri. ir  io  Signor  di  Imola,  & di  Caterina  Sforga 
che  fu  poi  madre  di  Giondni  de  Medici. et  nipote  di  Tapa  Sifio  mi. 
il  qual  fece  il  predetto  parentado.  & fu  primo  thè  nella  cafa  de  I\offi 
fai  effe  primogenitura  ne  difendenti  da  lui. 

Ti:r  Maria  figliuolo  di  Troilo  Marchefe  vin.&  1 1 1 1 Conte, diede 
gran  nome  & fplendore  alla  cafa  co  gradi  ch'ejfo  hebbe  nella  militia.  ' 
Militò  giouanetto  co  Giouanni  de  Medici  fuo  ano  materno  fatto  Ta 
uia. & poi  allo  prefa  di  Milano  parundoft  con  fegnalato  valore . Fu  • 
alla  guerra  di  Ticcardi*  con  Carlo  v lmperadorc , dove  prefa  aititi-  : 
poli&Taurentio  forti  sfime  terre . Difcfe  in  Lombardia  il  Cafiello 
di  Trcui,  cantra  un  gr offa  corpo  £ efferato  di  molte  barbare  nat  io- 
ni. Si  trouò  alla  prefa  di  Roma  fatto  Borbone.  Et  nella  efpugnatione 
di  Fiorenga  pei • Tapa  Clemente  v 1 1 operò  cofe  importanti . Sentì 
l'Imperadore  in  Angaria , à Caflel  nouo  <T  pe>-  altri  luoghi  cantra  i 
Turchi.  Ma  prefo  in  Ungheria  infume  col  Cardinale  de  Medici 
dair  Imperadore,infòfpettito  di  loro,liberatofi,& laf ciato  quel  fa  ut - 
tìo  fu  riceuuto  dal  I{e  Fracefco,&  fatto  Cauah ero  dell’ ordine  di  San 
Michele  (grado  allora  di  fòmmo  pregio  ) & Generale  della  fanteria 
Italiana.  Saluò  l'Mndefana  nel  Tiamonte,  e'r  Landrefi  in  Ticcardia 
dall' effer cito  delT Impaadore,  con  tanta  lode  allora  del  nome  fuo,  che 
fu  reputato  per  Capitano  eccellentisfimo  & finga  pari.  Fu  parimen 
tealCacquifio  di  Bologna  infume  col  Delfino  in  Ticcardia,ma  pacifi 
tato  il  Rjc con  l'imperadore,  ritornato  in  Italia  fi  morì  d età  di  45 
anni.  Hebbe  per  donna  Camilla  Gongaga  figliuola  di  Giouanni  fra- 
tello di  Francefco  Marchefedi  Mantoua,ct  di  Laura  figliuola  di  Gio 
uanni  Bentiuogli  Signor  di  Bologna . 
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Gian  Girolamo  fratello  di  Vier  Maria  : effendo  giauanetto  hebbe  la  B* 

| dia  di  Cbiaraualle fulViacentino  di  groffisfinia  entrata,  da  ^affati- 

lo Riario  Col-dindi  di  San  Giorgio . Sotto  Clemente  vii  fu  fatto 
Chcrico  di  Camera  & yefeotto  di  Vania . ma  uenuto  in  difgratia  di 
Taolo  111  fu  mejfo  in  Caflel  Santo  àgnolo  doue  flette  per  lo  fratto 
di  7 anni . Liberato  poi  per  la  fua  innocenza , quantunque  priuo  de 
fuoi beni , occifo  che  fu  Vier  Luigi  Duca  di  Tarma, Don  Ferrante  Go 
gaga  come  parente  gli  refìituì  la  Badia  di  Cbiaraualle.  & folto  Giu- 
lio r 1 1 rihebbe  il  Fefcouado  : & fu  creato  Gouernator  di  Roma:  et 
. faliua  al  Cardinalato,  fe  la  morte  di  Giulio  non  l' mipediua.onde  riti- 
rato fi  a Fiorenga,&  tutto  dato  àgli (ludi,  venne à morte.hauidola 
(ciato  in  quella  città  cafe  & pojfesfioni , delle  quali  furono  beredii 
nipoti. 

Giulio  fratello  dteian  Girolamo , Conte  di  Caiacco , valorofo  Intorno 
nelC arme,, ma  precipitofo-.hauendo  rapita  Maddalena  figliuola  di  Ro 
btrto  Sanfruerino  Come  di  Caiaggo,  alla  quale  infume  con  un'altra 
for  ella  per  ueniua  lo  flato  di  Caiaggo  & di  Colorno  : & condottala 
via  da  Murano  doue  ella  allora  b abituila  : fu  bandito  dalla  Signo- 
ria di  y enetia,richiefia  di  ciò  dalla  madre  loro,  di  terre  ir  luoghi  di 
queflo  dominio . ma  egli  entrato  in  Colorno  come  beni  dotali  per  la 
rapita  moglie , fi  tirò  addo/fo  la  furia  del  Vapa . dal  quale  fpogliato 
de  Juoi  flati  (percioche  allora  il  yefcouo  di  Tauia  fitrouauaprigio 
ne  in  Caflello)ji  ritirò  à TJapoli,  doue,  trouato  che  Don  n tetro  di  T 0 
ledo  yice  Re,  era  flato  prefo  in  tempo  di  notte  da  fuorufciti.fi  dipor- 
tò di  modo  per  la  città  & per  lui , che  nacquiflò  feguito  & nome  ho- 
norato.  ma  pofio  prigione  per  inuidia],  liberatofi  come  innocente , fu 
mandato  à Don  Ferrate  Gogaga  che  ajfediaua  t'arma, (otto  il  quale 
militando  : partito  Don  Ferrante  perviemonte , ir  reflato  in  fuo 
luogo  ilMarchefr  di  v\arignano,Giulio  fucreato  Capitano  della  Ca 
unii  eri  a ir  fece  una  bella  fattione  fra  Roccabianca  ir  San  Secon- 
do , doue  hauendo  rotto  i France(i,prefc  Monfignor  d^lndalot  et  Sip 
pia  con  molti  altri  Capitani  importanti . Tuffato  poi  in  Tiemonte 
combattè  armato  à cauallo  con  Monfignor  de  Scui;  nel  qual  duello  re 
fio  vincitore  con  molta  gloria  de  gli  imperiali . Et  mentre  che  sap- 
parec chiana  per  la  guerra  di  Siena  , chiamato  dal  Duca  di  Fiorenga 
con  honoratc  condì  noni , fu  una  notte  affalito,ir  ammorbato  nel- 
la Badia  di  Cbiaraualle . 

Beltrando  fratello  di  Giulio  : andando  Lotrecco  dopo  iifacco  di  Roma 
allauolta  del  Regno  di  'Rfapoti , trouandofi  con  i'eflènito  imperiale 
gouernato  dalTrincipe  d' Grange  all'effe  dio  di  V aln.ontone  : ferito 
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da  uno  arcbibufo  morì  d’età  di  1 9 anni.  & fu  Seppellito  in  Tulliano . 
ma  condotto  poi  dal  Vefcouo  di  Tauia  in  Tarma , fu  poflo  in  un  ric- 
co fepolfro  di  marmo  nella  Cbiefa  di  Santa  Maria  della  Steccata. 

Hettore  fratello  di  Beltrando.piu  toflo  buomo  militare  cbe  di  Cbiefa  fu 
creato  .Abate  di  San  Tiero  in  Ciel  d'oro  di  Tauia , dal  Tatti  arca  di 
<Aquilea  di  cafa  R^iaria  fuo  ano  matano . Coflui , effendo  il  Vefcouo 
fuo  fratello  prigione.attefe  in  Roma  alla  fualiberatione . Ridotto  a 
cafa  al  goucrno  de  fuoi , fece  finir  le  muraglie  & i terrapieni  dt  San 
Secondo,  & la  ridujfe  di  modo  à termine , ibe  nella  guerra  di  Tarma 
nel  tempo  di  Tapa  Giulio  11  i.ju  tenuta  inefpugnabile. 

Mngela  figliuola  di  Troilofu  conforte  di  Vitello  Vitelli  che  fu  Genera 
le  della  Republica  F iorent ina, & dopo  lui  di  Mleffand.ro  Vitelli , Ulti 
Jlre  nella  militia,&  del  quale  fi  è ragionato  nella  famiglia  de  Vitelli. 

Camilla  fonila  d'Mleffandra.bebbe  pw  marito  Girolamo  Marcheft  vai 
Lnicino  di  Corte  Maggiore  . 

Di  Giulio  vfeirono 

Roberto  giouane  di  molta  fperanga . 

Ferrando,  la  cui  moglie  Tolifena  fu  fig.  di  Carlo  Gongaga  da  Gagnolo. 

Hercole , al  quale  per  la  primogenitura  refiò  il  Contado  di  CaiaggQybeb 
be  per  donna  Fauflina  Carrafa . 

Fiiluia  conforte  del  Marcbefe  della  T adula . 

Hippolita  donna  di  liberto  Tio,  figlinolo  di  Leonello  di  Carpi , Signor 
di  Meldola  & d'altri  luoghi  in  Romagna . & qnefli  fono  de  due  ra- 
mi del  ceppo  del  fecondo  Tier  Maria , cioè  de  Conti  di  Cornelio  & 
del  Conte  di  Caiagjo . 

Di  Tier  Mal  ia  tergo, che  è il  ramo  di  San  Secondo, deriuano  Sigijmondo 
figliuolo  detto  vier  Maria,  allenato  fatto  Don  Franctfco  principe  di 
Fiorenga.fi  alla  guerra  di  Siena  con  carico  di  caualleria,  doue  man- 
tenne con  valore  cantra  i Senefi, Monte  Carli  Crvienga. Ideila  Lom 
bar  dia  militò  con  Ottauio  Duca  di  "arma,  vafsò  col  principe  di  Fio- 
renga  alla  Corte  di  Spagna  :&  grato  al  Du  cadi  Fiorenga  & al  fi- 
gliuolo, rimunerato  & honorato  da  loro,prefe  lo  babito  della  C ana- 
triti di  Santo  Stefano  con  offitio  & commenda . Heòbe  per  donna 
Barbara  Trapani . 

Hippolito  fratello  di  Sigifmondo , Vefcouo  di  pania , esemplare  buomo , 
di  molte  ietta  e,  & di  fantisfima  uita. 

Federigo  fratello  di  Hippolito  Mbate  di  S.  Pietro  in  Ciel  £ orodi  eleva- 
tofpir ito:  ottimo  hijiorico,  & bumanifìa,gran  pratico  delle  cofe  del 
mondo, è trattenuto  dal  Cardinale  de  Medici, dal  quale  è fommamen- 
te  amato  & pregiato  per  le  molte  qualità  fue  fingolari. 
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Troilo  figliuolo  di  "Pier  Maria , Marchefe  1 x di  San  Secondo , & Con- 
te v fi  diede  nella  fina  pueritia  alle  lettale.  & fiotto  il  padre  apprefie  i 
primi  pr incipit  della  guerra  in, Francia, in  Fiandra, in  Piccar  dia , & 
nel  Piemonte.  Ma  ritornato  tn  Italia  : il Re  Francefico  lo  creò , d'età 
di  2 o anni, Luogotenente  della  fanteria  Italia . Dopo  la  morte  del  pa 
dre  & del  Re,bebbe  vna  compagnia  di  ios  cannili  & vn  colonnel- 
lo di  mille  fanti,nella  guerra  di  Tarma  & della  Mirandola,  fiotta  la 
guerra  di  Siena  fin  jpedito  con  ree  compagnie  di  caualli.  Ridotta  poi 
dal  Re  Filippo  la  fitta  caualleria  in  Jet  compagnie:  non  pur  Inficiò  la 
fina  a Troilo  ch’era  fiata  del  Conte  di  Caiaggo , ma  gli  aggiunfie  proui 
fione  di  momento,da  paffiar  infiume  con  la  copagnia  ne figliuoli: crean 
dolo  fino  Capitano  di  ordinanza . Vlt  imamente fie  n’andò  alla  guerra 
di  Fiandra  contra  i rubelli  del  Re  Filippo  con  Tier  Maria fiuo  figliuo- 
lo . Hebbe per  donna  Leonora  Rangona figliuola  del  Conte  Vguccio- 
ne,con  groffijfima  dote . Fortificò  Ò'fiece  finir  con  gran  fpefia  & indu- 
firia  la  fiocca  & la  terra  di  San  Secondo , ma  hauendo  voluto  il  Du- 
ca Ottani  0 che  tutte  le  for regge  dello  fiato  fiuo  fi  gett  afferò  à terra,re- 
fiano  bora  (pianate  y& le  mura  sfiaficiate.  Con  tutto  ciòlaRoccaè 
fornita  di  flange  reali, ornata  di  marmi , di  pitture , & d’altri  lauori 
cofii  nobili , che  fi  conuengono  ad  ogni  gran  Re,  compiacendo fi  tutta- 
uia  di  far  lauorare . Tojfiede  oltre  à ciò , Br  uccello,  Corniglio , For- 
nouo , Rocca  Langon  la  Corniana , Segalara,&  il  Boficeo , tutti  luo- 
ghi di  Podefìarie,&fiu  quefia  bafiafipofia  hoggi  la  cafia  de  Roffì,  & il 
ceppo  di  San  Secondo , 


Signori  Sauorgnani. 


A famiglia  Sauorgnana  venne  anticamente  nella  Patria 
del  Fr ioli, di  terra  T edefica:  nella  quale  effóndo  ella  nobilifi- 
fimafu  cognominata  Ciprioner,fmo  al  tempo  che  ptrfior- 
ga  d’armi  ,fifiottomeffie  il  cafiello  di  Sauorgnano , dal  cui 


nome  fu  poi  formata  la  cafia  de  Sauorgnani . V olfiango  Latio,ncl  li- 
brofiuo  delle  Trafimigrationi  di  diuerfi  popoli  ficriuendo  de  Bur granii 
di  LuencgjÙT Lueg  dice  quefie parole  . chunradus  Hugonis  fiiius, 
genuit  fecundum  Hugonem , Fridcricum,chunradum  Secuii' 
dura , Hcnricum  > & Acatium  , & tres  Alias  vidclicet , Rich- 
niezam>Ehfabetam,&  Agnetcm  Seueriano  Foroiulienli  cipria 
norum  proiàpixlocatam  &c.  Dal  qual  Seueriano  vogliono  al- 
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cani  che  dificendeffe  U cqfa  de  Sauor gitani . Ora  effenio  di  quefla flrr- 
pe  vfciti  di  tempo  in  tempo  diuerfi  huomini,&  in  buon  numero , va- 
iorafi cofi  nell' armi  come  anco  nelle  cefi  di  fiato  , degni  de  memoria 
per  le  qualità  loro. furono  fempredi  nome, di  feguito,  & di  molto  po- 
tere in  quella  Vrouincia.percioche amati, abbracciai  i,&  fauoriti da 
quei  popoti,tennero  fra  tettigli  altri, luogo  honorato.onde  fi  può  ra- 
gioneuolmcnte  crederebbe  dalla  venuta  loro  di  Germania  fino  all' an 
no  1235  vi foffe buon  numero  di perfonaggi  con  gradi  importanti 
& condecenti  allo  fiato  loro . Ma  prrciocbeil  tempo  ch’interrompe 
et  diuora  ogni  cofa  mortalejton  ha  lafciato  paffare  all'età  nofira  mol 
te  delle  loro  anioni  fino  al  predetto  anno , però  ragioneremo  di  loro 
quel  tanto  che  fiètrouato  in  fritture  autentiche  & approuate  in 
quefia  materia,  yiffe  adunque  l'anno 
fiidolfo  Cipr toner, f otto  il  cognome  vecchio  della  famiglia,  ne  tempi 
del  quale  può  e/fere  agevolmente , che  fi  mutaffe  la  denom  mattone 
della  cafaper  la  fatti  otte  del  Cafiello  di  Sauorgnano  ,ft  come  s’è  detto 
difopra.  Di  cofiui  nacque 

.Alberto, che  fu  Victdomino  della  Tatriu:  laquale  era  poffeduta  in  quei 
tempi  da  i Tatr torchi  (f^quilea , potenti  non  folamente  per  lo  (piri- 
tuale,ma  per  la  temporale  ancora , per  le  adhertnge  ch’effì  haueuano 
co  Tr inopi  dì ^ilemagna , da  quali,  per  in  tei  effe  delle  cefi  d'Italia , 
erano  di  continouo  fauoriti, aiutati,&  efaltati . Dopo  la  pafona  del 
qual  Tatriarca,teneua  il  primo  luogo  nella  maggioranza  il  yicedo- 
mino,cioè  Luogotenente  di  quello  fiato . liberto  adunque  honorato 
della  predetta  degntràfu  alla  fine  creato  Fefcouo  di  Ctncda.  Fu  poi 
di quefii 
Ottufio , & 

Federigo,  httomo  fottio  et  riputato  p molte fue  patri  nobili, il  quale  fece 
acquiflo  di  diuerfe  giurifditioni . &fu  inueflito  di  qlla  Corte  vecchia 
di  y dine, doue  habitano  al  prefente  i Luogotenenti  della  Signoria  di 
y enetia,che fono  di  mano  in  mano  mandati  al  goutrno  della  Tatria. 
per  cagione  della  qual  corte  furono  chiamati  communemente  per  vn 
peggo,da  ydine,che  coft  era  anco  detto 
Cofiantino  figliuolo  di  Federigo,  ilqualeeffendo  huomo  egregio , & di 
valore  fu  creato  dal  Tatriarca  Raimondo' dalla  Torre , Caualiero , 
grado  allora  filmato  affai , gy  donato  àperfione  di  nob  ili fs. [angue . 
Hettore  figliuolo  di  Cofiantino, anco  egli  Caualiero  : favorito  l’ama- 
to da  C affane  dalla  T orreVatriarca  : fu  fioccorfo  da  lui  nelle  difièren 
Zp  ch'effo  haueua  con  Sperantio  & y infilino  amendue  fratelli  : po- 
tenti & digranfèguito  : & competitori  di  Hettortbol  quale  venuti 
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■ all' dme,Hsttor e fopr aliando  con  lafua  parte  à nemici, ne  riportò  ho 
norata  •vittoria . Fece  anco  acejuijìo  del  cajlello  d’^riit . tìebbe  per 
donna  Margherita  Zacco , nata  in  Fadoua  di  nobiliffima  & antica 
famiglia, delia  quale  battendo  battuto  vn  Giouanni  & un  Guer nitro, 
fece  anco  due  femine,cioè  Sofiamaritata  à Corrado  Raifimbergo,  & 
Caterina  donna  di  Galuano  de  Signori  di  Maniago. 

Federigo  1 1 fratello  di  Rettore, Caualiero , dopo  molte  anioni  di  vto-  ' 
mento  fatte, infime  con  Hettorefuo  fratello, a beneficio  della  patria, 
cJJ'endo  vltimamente  venuto  l' efferato  dell’ Jmperadore  à Cadoro  fot 
toil  Generalato  d’Engalmaro  Signor  Tedefco: fatta  giornata  con  lui, 
lo  roppe  & fcacciò  di  Prioli  con  molta  gloria*..  Dopo  la  qual  rotta  la 
Città  di  Ciuidale  con  le  Caflella  alt intorno  fi  fòttomifi  attobedienga 
delTatriarcato.  allargò  anco  lo  flato  defilai  maggiori  con  l'acqui 
fio  delle  Caflella, & delle  giuri fditioni di Ofapo,di  Tredemano,di  Cufi - 
gnano,di  Terengano , di  Codroipo  & d'altri  diuerfi  luoghi  à S arile. 
<Alla  fine  paffuto  à miglior  vita  3 lafriò  buon  numero  di  figliuoli , de 
quali  vn  fu 

Francefeo , Caualino  filai  quale  la  cafa  fua3fu  ornata  dì  nuouì  titoli  & 
degniti . pcrrioche  oltre  ch'egli  volata  nettar  mi, nell' eloquenza , & 
nel  configlio  : fu  Signor  di  fitte  caflella,ch'erano  Sauorgnano , Flago- 
gna,T mgano, Ofopo,  Sedigliano,  miriti,  & Buia.  &mantene  ido  nel 
Frioli, il  luogo  defuoi  maggìori,fu  Viccdomino  d'ejfa  Tatria,& Mar 
thefi  d'iflria.  Co  fluì  diede  ogni  aiuto  & fattore,™  ogni  occafione, al- 
la Republica  VinitianaJLa  qualehauendo inluigran  confidenga-.fi  fer 
uì  dell'opera  fuajofi  per  le  guerre  fatte  da  lei  nella  Dalmatiacol  Re 
di  Angaria , come  anco  in  qualunque  altra  cofa,honorandolo  molto . 
Et  Carlo  Quarto  Imperadore , trouandofi in  Roma,  lo  creò  Conte  & 
Caualicro l’anno  1362.  Cofirinfila torà  di  yengone  drinuntiarc 
al  giuramento  preflato  da  lei  a Duchi  d’^tufìria , à Frincipi  di  Cai- 
rara,&  a Conti  di  Goritia , & la  ridujfe  à diuotione  della  chiefa  co- 
meft  legge  nello  flromento  di  detta  rinuntia  nel  tempo-di  Lodouico 
dalla  Torre  Tatriarca.  il  quale  venuto  à morte,Francefco  per  lo  gra- 
do ch’egli teneua , affatiti  congrojfo  ejferrito  i Signori  della  Frouin- 
ria  ribell  atifi  dalla  Sede  Fatriarcale,  & venuto  con  loro  à fatto  d’ar 
mea  Fagagna,glivinfi  et  ridufft all'antico obfiquio l’anno  1 $66. 
onde  Canno  figuente  Marquardo  fuccejfore  di  Lodouico, gli  diede  l'aut 
tariti  infraferitte, tratte  da  vno flromento  celebrato  dal  detto  Mar- 
quardo,che  dice  à queflo  modo. 

Et  havendo  noi  incciteuolmence  vna  parricolar  conficca 
zanelle  virtuose  anioni  & coftanza  di  una  pronta  fedeltà  del  no 
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bil  caualtcro  Franccfco  di  Sauorgnanofidel  noftro  carifsimo» 
noihabbiamo  filtro  clettione  del  fudetro  Franccfco, al  reggi- 
mento & goucrno  noftro , Se  di  tutta  la  Patria  noftra  d'Aqui* 
lea  .&  lohahbiamo  fpetialmente  depurato  & fatto:  & col  renpr 
delle  prefenti  facciamo  & poniamo  noftro  Luogotenente  & Vi 
ccdomino  Generale  di  poter  reggere,comandare,&  gouernare 
il  generai  parlamento  della  Patria,&  di  conuocar,&  adunar  vna 
& piu  volte  il  configlio  del  parlamento  ,fc  di  narrar  & propo- 
ner  quelle  cole  che  riguardano  il  ftato  noftro  & della  chie(a& 
Patria  noftra , potendo  condannare  , aftbluere  Se  punire  Sec. 
di  maniera  che  effendo  per  tutta  Italia  J limato  per  huotno  principa- 
lifflmo  in  quello  flato , la  I{ep.  fiorentina , ringhiandolo  con  lettere 
publichc  del  buon  portamento  fuo  fatto  a quei  Fiorentini  che  effondo 
efuli  per  le  parti  Guelfe  & Ghibelline  s'erano  ridotti  con  le  famiglie 
loro  nel  Friolif  anno  15  78  gli  ferine  quefle  parole . 

Preghiamo  Noftro  Signor  Dio,  che  degnamente  riconofca 
i meriti  voftri.  perche  noi  fe  fi  harifguardo  al  valore  Se  alle  ot- 
time voftrcoperationi, non  fiamoatti  a ncompenfarui . Tutta- 
uia  Se  con  parole  & con  fatti  noi  offeriamo  il  noftro  comune 
pronto  ad  ogni  piacer  uoftro  &c. 

Federigo  ni  figliuolo  di  rrancefco  non  meno  hauuto  in  pregio  dalla 
Fcpublica  Vinitiana,che  il  padre, s’adoperò  fempreperlei , concio  fin 
che  fanno  1381  effendofl  il  I{e  cf  Angaria  confederato  co  Genoueft , 
col  Trincipe  di  Con  ara, tir  con  la  Tatria  del  trioli,  contro  la  Signo- 
ria , tr  dopo  molti  accidenti  di  guerra  venuti  finalmente  à gli  accor- 
di a richiefla  d'^madeo  Trincipe  di  Sauoia , al  quale  la  Lega  mandò 
anibafliadori  à T urino , Federigo  che  fu  fvno  di  loro  per  la  Tatria , 
giouò  in  tutti  quei  maneggi  delle  capitolationial  Senato,  con  riguar 
do  tuttauia  dello  hor.ore  & delf  ville  di  quel  dominio.  Et  fanno  me- 
de fimo  ; hau  endo  il  Canarefe  occupato  diuerfè  c aflella  nella  Tatria , 
con  confenfo  del  Tatriarca  ^llanfon  che  haueua  intelligenza  col 
d' Angaria, onde  la  Republica  poteua  accorgerfi  quanto  f offe  poco  à 
prcjtofito  fuo, che  il  Carrara,metteffe  piedi  in  quella  Trouincia-.conft 
derato  il fèguito , l’auttorità , & fvnione  di  Federigo  con  la  città  di 
V dine, la  quale  è capo  della  Tatria , & che  egli  fòlo  poteua  interrom- 
pete ogni  difrgno  dell' aunf ario , mandò  a Grado  treprincipaliffimi 
fuoi gentiluomini , i quali  con  seder igo  & dependenti  infume, con- 
dii tiferò  amicitia  & Lega,  per  con feruat ione  della  libertà  ,&  per  la 
franchigia  della  chiefa  dì \Aquilea,&  della  Tatria, co  capitoli  cofifa- 
uoreuoli  alle  cofi  de  Vinitiani , che  cagionarono  odio  acerbiffimo  del 
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Carrara  contra  Federigo  auttor  di  quella  Lega . ferciocbe , oltre  che 
per  la  detta  capitolatione  il  Carrara  era  co  fretto  a reflit  un  le  cafle! 
la,eranece/fario  che  rinuntiaffe  aUe  inuefliture  & a feudi  ottenuti 
dal  ‘ Patriarca . Federigo  adunque  mandati  Oratori  à Cenoua  à Ta- 
pa  Frbano  via  doler  fi  che  il  Patriarca  alienaua  & diflraheua  le 
caflella  & le  tetre  del  'Patriarcato , & rompeua  le  franchigie  & li- 
bertà della  Patria , la  cofa  fi  riduffe  à queflo  termine , che  il  Papa 
fatto  andare  in  Frioli  un  fuo  Commeffario  bijògnò  dopo  molte  di  fini- 
te,che  il  Carrarefe , non  folamente  fi  leuaffe  dal  fuo  penfiero , ma  che 
defiè  anco  indietro  le  predette  caflella . ondepcr  quefta , & per  mol- 
te altre  dimoflrationi  fatte  da  lui , & prima  et  poi  agrandegga  del- 
la Republica}fu  creato  con  tutti  ifiuoi  difendenti  gcntilbuamo  Vi- 
nitiano  l'anno  1585  fauore  folamente  fatto  à Principi  & a perfo- 
naggi grandi  & illuflri . Ma  poi  che  il  Patriarca  ^ ilanfon , renne 
à morte , gli  foccejfe  Ciouanni  fratello  del  Duca  di  Morauia , & ger- 
mano de  i Re  de  Romani  & di  Vngaria,  il  quale  e/fendo  mortai 
nemico  del  nome  Vinitiano  , tolfe  perciò  in  tanto  odio  Federigo 
(la  cui  potenza  gli  era  fofietta  ) che  finalmente  feloleuò  dinanzi 
tirannicamente  . pcrciocbe  mentre  Federigo  ma  mattina  rdiua 
la  me/fa  in  ma  fua  cappella  , & entrati  in  ejfa  alla  jprouedu- 
ta  , certi  de  piu  fretti  di  cafa  (Ceffo  Patriarca  , infime  con  al- 
tri complici  loro  tutti  armati  : & battendo  finto  di  roler  parlar  con 
Federigo  : tratte  fuori  le  jpade , fu  da  loro  affalito , & effendo  ejfo 
fintarne  alcuna  , crudelmente  ammainato  : con  tanto  dijpia- 
cer  del  popolo , che  tolte  Carmi  in  mano , & corfi  al  palagio,  oc  fi - 
ferodiuerfi  fiuoi  adherenti&  miniflri , piangendo  il  Difensore  del- 
la Patria  del  Frioli,  il  liberatore  della  Chiefa  d'^iquilea , & C Rut- 
tore di  fedine,  che  tali  erano  i titoli  che  gli dauaCvniuerftta  nel- 
le fcritture  & à voce,  della  qual  mortela  Signoria  l'anno  i-j  89 
fe  ne  dolfe  per  lettere  con  la  Comunità  di  fedine  , & con  la 
moglie  di  Federigo  , la  qual  fu  Orfina  da  Efìe  figliuola  del  Mar  - 
chefe  di  Ferrara  : della  quale  bebbe  Tqicolò  , Triflano  , & Fran- 
cefco  marito  d’^tgnefina , che  fu  forella  di  Incoiò  Marcello  prin- 
cipe di  V enetia . 

Triflano  Caualiero  figliuolo  di  Federigo  1 1 1 notabile  intorno  di  que- 
lla profapia , effendo  di  età  di  1 6 anni,&  vedendo  che  il  Patriarca 
Giouanni , perfonaper  fatti  crudele  , feroce  , pcricolofa  & perciò 
cognominato  faraone , procuraua  infidiofamente  , oltre  il  tener- 
gli occupato  il  caflello  di  Sauorgnano,di farlo  morire  ,difi>oflifs. della 
vita  & deli’ animo , aiutato  anco  dalgiuflo  dolore  ch'egli  haueua  del 
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per  àuto  fluo  padre, occife  il  Tatriarca,onde,con  lutto  cheflojfle  flconiur 
nicatofoftio  in  efilio  nei  quale  flette  pei-  lo  (patio  di  9 anni , tonfi  fiati 
i fluoi  beni,rouinatt  i flutti  caflelli,  t arieggiato fu  la  reità , & offeflo  ne 
fluoi  partegiani,  84  de  quali flurtmo  mortiper  amor fluo, non  volle  per 
ciò  refiar  di  non  fleguirgli  aufpicii  del  nome  Vinitiano  per  t odio  del 
quale  era  perito  fluo  padre  : angi  rifloluto  di  proflcguir  con  tutto  r af- 
fetto quiglt  offiii  ihebaueuano  cominciato  i fluoi  maggiori  per  la  Re 
pubiica  non  curando  altro  cbt  la  f tra  gratta,  neflecediuerfle  dimcflra - 
tioni.flra  le  quali  flit  di  momento,  quando  L'anno  1412  proni  ifi  in 
vna  capitolatione  d'ejfler  nemico  aperto  del  Re  d' Angaria,  con  que- 
fle  parole . 

Pkometto  ma(simamcnte&  nominatamcnrcd’dTcr nemico 
publico  del  Signor  GifmondoRt  d Vngaria,del Regno  & c o- 
ronad’Vnganaj&defuoicollegarbadhcrcnri , complici  Se  fud- 
diti  fuoi,hora  & ogni  volta  che  per  lo  allenire  elio  Signor  Redi 
Vngaria,òil  Regno  & corona d’Vngana, offcndcRero ò vo- 
leirero  offender  il  detto  Ducal  Dominio  &c. 

La  qual  cofla  offlermfledelmentcgercioiheefltndr.fi il  fie impadronito 
di  V dine,  non  pure  impedì  con  le  ca fi  ella  il  predetto  Rc,ma  trauagliò 
afflai  quella  città, aff alt  andò. fc  orrendo, predando  il  paefle,  & tenendo 
occulti  trattati , per  le  quali  operationt  piene  di  coflanga  & di  fede 
ben  voluto, eflaltato,et fommamente  aiutato  dalla  Repubi ica. laquale 
(ì) unendolo  Tapa  Bonifatio  1 x afflolto  dal  predetto  komicidio,& gli 
lmper adori  Stgiflmondo  & Alberto , reflituito  al  fluo  primo  konore ) 
gli  diede  oltre  àgi-offe prouifioniflauore  aricuperar  lefuecafiellayMa 
nella  guerra  che  flu  moffla  dal  ditto  gè  fi  feci  conoflcer  per  huoma  d'a- 
nimo molto  ardi to.pcr che  battendo  quel  Rf  deliberato  di  rimettere  in 
cafla  i Carrarefl  et  gli  Scaligeri,  & mandato  nella  Tatria  Tippo  ,fuo 
Generale,  Triflano, ritiratoli  alle flue  caflella  ottimamente  munite  fe- 
ce fi  con  le  repentine  & frequenti  ervptiom  & incurfloni  da  predet- 
ti fluoi  luoghi , che  Tippo, il  qual  voleua  proitdere  aU'imprefa  di  Ta- 
doua  : poflo  con  le  flue  genti  in  trauagliò , flu  coflrctto  à diuider  f ef- 
flercito  & la) tiare  in  ladine  conueniente  prefidio  per  difenderlo  da 
T riflano . per  la  qual  diuiflone , indebolito  l'ejfbcito fluo,  & non  po- 
tendo pafl'ar  piu  oltre  di  Conigliano , fle  ne  tornò  finalmente  in  An- 
garia con  pocofl utto , & con  tanto fldegno  del  Re , che  battendo  pro- 
pello di  ventre  in  perflona  : fermo  nell'animo  di  eradiiardel  tutto  la 
famiglia  Sauorgnana . Diflceflo  adunque  il  Repotentìfjìmo  , & ri- 
floluto innanzi  che  andafle  aTadoua , di  non  fi  lafiiare  à dietro  cofi 
infleflo  nemico  : fematofl  col  campo  a Sauorgnanojo  prefi  & di- 
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flruffe , & fatto  il  medeftmo  i Buia , a Flagogna , & ad  altre  cafìtl - 
la,pofealfvltimo  l'affedio  ad  ^ iriis , do#e  Trijìano.  il  quale 
vedendofi  circondato  datante  fi»7$ yolte  coatta  alla  pcrfona  fua , 
fallili  cor  aggio famente , di  difenderfi  & ripararfi.  La  qual  cofà 
gli  foce  effe  con  felicità , percioche  il  I{e  procedendo  con  oflinata  du- 
re^ga.  all' oppugnatane  del  c afelio  , non  fidamente  confumò  cinque 
mefi  intorno  à gli  altri  luoghi  di  Triflano , ma  perduti  quaranta 
giorni  finga  alcun  profitto  .negli  affiniti  dati  ad  *4riis  , fracco  & 
fiat  io , parte  per  la  fua  vana  fatica , & parte  indotto  da  Tapa  Ciò- 
vanni  x x i n , fi  conduffe  co  yinitiani  à vna  tregua  di  cinque  an- 
ni . nella  quale  Triflano  come  adherentc  loro  ,fu  pofo  m luogo  bono- 
rato,nel  quarto  capitolo  con  quefle  parole . 
che  nella  predetta  tregua  & fofpen  don  fol  mente  , co- 
me c di  (opraferitto,  perla  parte  noftra  d comprendano  & s’in- 
cludano il  Keuerendo  Lodouico  eletto  Patriarca , & la  Chieda 
d Aquilea,&  tutta  la  Patria  del  Frioli . Li  Magnifici  Henrico 
& Mainardo  conti  di  Goritia& diTirolo . Federigo  conte  di 
Ortemburgh , Gian  Francefco,  Vicario  Generale  del  Hofero, 
Se  del  facro  Imperiosi  Man  tona, & il  nobile  Roberto  di  Vual- 
dcr . Ma  per  la  parte  del  predato  Doge,  Do  minio, & comun  di 
Vcnetia,  fi  comprendono  8c  concludono  i Magnifici  Nicolò 
Marcheded’Eftc,  cario , Pandoldo,  & Malatetta  deMalatcfti 
fratelli,  Opiro  di  Polenta  di  Rauenna,&  Trillano  di  Sauorgna- 
no,&  il  fratello  Artico&c. &piu  oltre  nell' ottauo  filegge. 
dich  iarato  Se  attento  che  de  il  prefitto  Trillano  com- 
mettette  alcuna  coda  contra  la  predente  tregua , ò mouelfe  ò fa- 
cclTc  muoueread  alcuno  de  dopradcritti  inclufi  , guerra  ò mole- 
llia  direttamente  ò indirettamente,  pubicamente  òdi  nafcollo 
che  in  quel  fatto  egli  s'intenda  dubito  cdcludo  Se  totalmente  po- 
llo fuori  della  prclen  te  tregua  &c.  La  qual  capitolatione  & tre- 
gua , oltre  che  dimoflra  quanto  Triflano  foffe  ricettato  , filmato,  & 
ad  vn  certo  modo  temuto  da  Sigifmondo  ,fi  come  fu  anco  da  Duchi 
i'^iuftria,  perqueflo  capitolo  che  fi  legge  in  vna  conuentione  fatta 
fra  loro  che  dice . 

1 t e m che  gli  dudecri  Signori  Trillano  Se  Francefco  fratelli 
non  debbino  accettaralcun  Patriarca,  qual  non  da  grato  à det- 
ti ignori  Duchi,  ne  predar  ad  elfo  obedienza  alcuna , ma  Te- 
ttar nella  diuotionc  de  Signori  Duchi  fecondo  gli  narrati  mo- 
di fino  alla  venuta  del  nuouo  Patriarca  qual  da  grato  alti  Signo- 
ri Duchi  : Et  per  lo  contrario  detti  Signori  Duchi  non  deb- 
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banoaccettar  alcun  Patriarca  qual  non  fia  ingrati»  del  Signor 
Trillano  Sec. 

Fu  gran  cagione,  perla  difèfa  del  fuo  cajìello , di  gran  commodo 
alla  Republica , percioche  in  quello  fpatio  di  tempo,ella  fermò  il  pie- 
de in  Tadoua , tn  Vicenga , in  Treuifo  & in  Verona,  poco  pi-ima 
venute  alla  fua  diuotione . Fu  fua  donna  Tarfta  della  Scala  ,forclla 
legittima  di  ^ Antonio  Signor  di  Verona  & di  Vicenda . & lafciò  In- 
corno Giu/lo  detto  Ghibellino , Hettore, Vagano , Francefco, Veicolò, 
Fedei-igo , Orbano , Giouanna  che  fu  donna  di  Carlo  dalla  Torre,  & 
lfabetta  maritata  à Gian  Francesco  Tuffino, di  antica  et  nobile  Tro 
fapia  in  Vicenga . 

Xii  olà  fratello  di  T riflano , hauendo  ilTatriarca  Lodouico  Tech  con- 
dotto nellaVatria buon  numero  iVngari,  & prefa  la  Cbiufa  & 
Mangano  per  intelligenga , lo fcacciò  valor ofamente . Tfata  pofeia 
la  guerra  fra  Mattina  Cornino  Re  d’anguria  & Federigo  1 1 1 
lmpcradore,  corfo  il  Ean  d' Angaria  con  7 mila  caualli  a Vrojech  con 
trattato  in  Voruonone , doue  era  andato  à fuo  nome  Gimeuro  fuo  Ca- 
pitano ton  1 2 00  caualli  & con  7 00  fanti,  T^icolò  con  animo  inuit- 
to  faluò  il  luogo  con  tre  mila  huomini  del  paefe. 

Vagano  figliuolo  diTriflano , viffelunganiente  nella  Corte  di  Spagna, 
&fu  fua  conforte  Maddalena  delle  Signore  di  Zucco,  della  quale  heb 
be  la  corno,  Triflano , Troiano  che  fu  conforte  di  Maddalena  delle  Si- 
gnore di  Color edo , Hieronimo , Mntonia  maritata  al  Conte  Dauit 
Brombato,&  Vaola  moglie  di  rebo  dalla  T orre . 

lacomo  fratello  di  Vagano  chiaro  nella  militia , condottiero  di  huo- 
mini (T aline  prima  contra  Carlo  Ottano  R^e  di  trancia  al  fiume 
del  Taro,&  contra  Lodouico  Duodecimo  à TJouara  , & poi  al- 
la guerra  di  Vifa  per  la  Signoria  di  Venetia,  fu  cagione  di  quel- 
la famofa  vittoria  che  fi  hebbe  nel  fatto  (Tarme  co  fiorentini  a 
San  Regolo  Tanno  1498.  del  cui  valore  Thomafo  ZenoVrouedi- 
tor  del  campo  in  quelle  parti  ,ne fece  con  le  fite  lettere  al  Dominio, 
honoratafede , & teflìmonianga . Della  qualfattione  facendo  me- 
moria il  Bembo  nel  quarto  libro  della  fua  Hifloria , dice  à queflo 
modo. 

M . I a c o p o Sauorgnano  condottiero  d’vna  compagnia 
di  caualli  della  Republica  gioitane  ardito , partendoli  dal  cam- 
po co  Tuoi  cento  caualli  ; & quattrocento  Greci  , fc  n'andò 
verfo  Piombino  à far  preda  : Se  fatte  molte  miglia , peruenne 
ad  tn  cartello,  nel  quale  lo  allume  tratto  delle  folle  iui  vid-  1 
ne  fi  lauoraua  . Quiui  porti  in  fuga  quelli  del  detto  Cartello  J 
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che  vfciri  erano  per  cacciamelo,  & gli  edifici  ch’incorno  alle 
porte  erano , arfi  , & in  altre  parti  la  incurfione  ritiolgendo , 8c 
due  di  già  in  ella  confumati  hauendo,  mentre  egli  con  gran  pre 
dadi  pecore& d’armenti  fi  ritornaua,i  nemici  di  ciòauedutifi, 
con  tutte  le  loro  genti  à quelli  luoghi  doue  penlauano  ch’egli 
tornar  douelfe,  n’andarono.  D’altra  parte  il  ProuedirorZeno 
dubitando  per-la  lunga  dimora  del  Sauorgnano,  non  gli  inimi- 
ci hauendo  ciòintelo  la  Ila  li  fièro , limile  à girli  incontro  con 
tutto  il  rcllodcireficrciio.hauendogli  mandato  innanzi  vn  tró 
betta  che  del  fuo  venire  lauifafie.  1 nemici  abbattutili  nel  Sa- 
uorgnano impetuofamentc  l'allilgono.  In  quello  mezzo  il  tró- 
betta  vfando  celerità,  arri  uà  il  Sauorgnano,  & della  vicinità  del 
Proucditore  gli  da  noritia.  Egli  ciò  intendendo,  horalcnramen 
telaimprefsiondenemiciloftienc,  horaetiandio  alcun  palio 
fi  ritira,  polcia  alquanto  la  battaglia  rinfrefea . Mentre  egli  al- 
quanto piu  di  fpatio  coli  adopera , il  Proucditorgiugnc&  ran- 
tolio i nemici  dal  di  dietro  aliale.  Allora  il  Sauorgnano  & i Gre 
ci  altamente  feguitando  in  loro  fi  fpingono . 11  che  vedendo  i 
nemici  tutti  impauriti  al  fuggirei!  dicderojcficndo  di  loro  mor 
ti  piu  di  200.  coji  dice  il  Bembo . 

Morì  à Vtfa,&  di  Maria  Santognolefca,  fua  donna  Ufciò,Gian  Bat 
tifa  che  morì  alta  guerra  di  Garlafco,  Vagano  marito  di  Chiara  de 
Ti'ioli,  Giulia  donna  di  Giouanni  de  i Signori  di  Strafoldo,  & Luci- 
na conforte  di  Francefco  Sauorgnano. 

DiVrbano  fratello  di  lacomo  ,difcefeT{icolò  marito  di lacoma , delle 
Conteffe  di  Torciglia  : dal  quale  difeefe,  Francefco, Mntonio,Hiero- 
nimOyVrbano  & Giouanni  che  hebbe  ifabetta  delle  Conteffe  di  Col - 
lalto, dalla  quale  generò  Francefco  & Bernardino . il  quale  hebbe  di 
Cicilia  Mocenigo  fua  conforte , Lionardo  & Orbano  Signori  di  Vin 
gano.  & del  qual  Francefco  nacque  Giouanni  & ISlicòlo , l'uno  pa- 
dre di  Francefco , & di  Federigo , & l'altro  di  Gian  Francefco  & di 
Gian  Carlo  gemelli. 

Hicronimo  figliuolo  di  Vagano  & nipote  di  Trifiano,  Conte  di  Belgra 
do,  illuftre  per  diuerfe  qualità  fue , & inflrutto  nelle  ottime  dijii- 
pline , fu  non  meno  confcruatore  & protettore  delle  cofe  della  Bepu 
blica  che fi  foffe  Federigo  1 r 1 & Triflanofuoi  predeceffori.Vercio- 
chefra  Calne  cofe  trouandofi  ancora  in  età  di  20  anni,& intende  do 
ch'i  Tedcfcbi  difeendeuano  ingroffo  numero  nella  Tania , raccolti  i 
fuoi  adherenti  et  amici  congroffa  compagnia  di  elettisfimi  fanti, af- 
falendo  i nemici  al  puffo  di  monte  di  Croccili  coflrinjè,  dopo  diuerfe 
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fattioni  bonorate,  à precipitar  fi  giu  di  quell' ajprisfime  balge.  Dife- 
fc  parimente  Cadoro  da  Maffirniliano  Imper udore  con  notabil  -pitto 
ria  l'anno  i <>o3, concio  fta  che  bauendo  con  lungo  & difficile  circui- 
to occupato  alcuni  gioghi  inacceffibili  che  fopraflaua  io  ad  un  luo 
go,doue  s' erano  fortificati  6 mila  fanti  Tedefchi,difcendedo  egli  dal 
la  parte  di  fopra  : & moffo  Bartolomeo  Liuiano  di fotta,  tolti  i nemi 
ci  in  mcgga,  gli  coppe  & diffipò  di  maniera  ch'efìi.ife  la  guerra . del- 
la quale  operai  ione  ne  fu  lodato  non  pur  dal  predetto  Liuiano  & da 
I\engo  da  Ceri  notabilisfimi  Capitani  di  quei  tempi. ma  ringratiato 
con  lettel  e dal  Doge  Lauredano  per  nome  della  Bepnblica,  fi  come  fi 
legge  nelle  fue  memorie . della  qual  faccione  f duellandone  il  Car- 
dinal Bembo  nella  fua  hifloria  nel  primo  libro  dice  quefle  parole . 

P e rcioche  M.  Girolamo  Sauorgnano , nato  in  Veline 
di  chiaro  (àngue  il  cui  proauolo  M.  Federigo , come  fi  conue- 
niuaal  fi ngolare  & grande  amor  filo  ucrio  la  Republica  fu  da 
lei  ornato  della  cittadinanza  & del  configlio , Se  nobile  Vini- 
tian  fatto  , co  tuoi  feguaci,&  con  quella  quantità  di  contadini, 
ch'egli  raunare&  armare  fubitamente potè,  fiiperandoalquati 
ti  gioghi  d alpi  doue  andare  non  fi  Toletta , Se  i nemici  che  ogni 
cofaguafhuano  Scpredauano  dalle  fpallc  ilTilendo,  in  talgui- 
fa gli  ruppe  Se  difertò , che  non  pochi  di  loro  dal  timore  incita- 
ti, dalle  rupi  nelle  quali  erano,  fuggendo  fi  precipitarono.  Del- 
la qual  prodezza  negli  rendè  gratie  il  Semto,  allignandogli 
vna  condotta  di  30O  rar>ti,i  quali  egli  fu  contento  chcaM.  Ia- 
copo Tuo  fratello  folTer  dati,  come  colui  che  piu  tolto  a ciuile  Se 
pacifica  vita, eh  à militare  intendeua  di  darli  &c. 

Oltreà  ciò  fu  nella  C arnia,  doue  tronandofinelle  imprefe  di  Cormons 
di  Goritia,  di  Duino , di  Trieflc,  & di  Trem,  contea  aTcdefchi  gui- 
dati da  Cbnfloforo  Frangipane  Coruatto  , mofirò  fempre  animo  in- 
niito.  Ma  nella  perdita  di  terra  ferma , per  la  rotta  che  hebbe  la  Si- 
gnoria a V icenga  l’anno  1 5 13 , fi  può  dir  che  Hieronimo  con  ladi- 
fefa  del  C afelio  d'Ojopo,  defi'e  principio  alla  ricupei-atione  delle  cofe 
loro,  perche  quattro  anni  innanzi,  quafi  prefago  del  futuro,me/fein 
fortegga  il  monte  d'Ofopo,  con  fperaivgaà  qualche  tempo , digiouar 
alla  Taccia,  fi  come  auennc.Conciofta  che  dopo  la  rotta, volendo  firn 
peradore  profiguir  la  uittoria , terminò  di  nnpadronrrfi  del  Frioli , 
nel  quale  Chrifioforo  Frangipane  fuo  Generale  teneua  per  nome  fuo 
Gradi fca,  & quindi pajfarpoi all'ejpugnatione di  T reuifo . Lìauuto 
adunque  in  poter  fuo  la  città  dir  dine  & laTatria,  Hieronimo  fi 
ritirò  à Ofopo  per  difenderlo . La  qual  cofa  bauendo  i nemici  intefo , 

de- 

Arni 
• i Xpo 


TERZO. 


2 66 


deliberarono  innanzi  ibes'andaffe  pii*  oltre-,  di  prendere  Ofopo , per- 
de Infoiato  à dietro  quel  fortisfimo  Camello , il Sauor guano  barebbe 
dato  loro  non  picciola  moleflia  & diflurbo.  Giunti  per  tanto  al  Ca- 
flello , prima  munito  per  natura , & poi  per  arte  dal  detto  Iheroni- 
mo  ; (omini  iaronu  à batterlo  con  2 9 peggi  (Cartigliaria.  et  dopo  ha 
uer  rovinato  in  diuerfi giorni  à furia  di  cannonate, gran  parte  delle 
muraglie  della  Fiocca  ifalendo  vna  mattina  tutti  in  vn  tempo  mede 
fimo  il  monte , dalla  parte  di  San  Quirino,  di  San  Domenico, & di  Sa 
Francefilo,  con fperanga  della uittoria,Hicronitno  chebaueua  co  in- 
credibil  valore  fioflenuto  i fierisfimi  affiditi  di  tanti  giorni,  combat- 
tendo à faccia  à faccia  co  nemici , parte  precipitandoli  & pai  team 
magnandoli,  repprefifieil  furore  degli  auerfari.La  onde  il  Frangipa- 
ne, dopo  alcun  tempo  infiruttuofamentefpefo  in  quella  f anione  doue 
era  fiato  ferito,  pensò  di  batter  per  affedio , quello  che  non  gli  era  po- 
tuto focceder  perforga.ln  quel  meggo,  gli  buomini  d' Ofopo,  manda 
ti  una  notte  occultamente  dal  Sauorgnano , nella  villa  pofta  alle  ra- 
dici del  monte  fiotto  alla  Fiocca  doue  alloggiaua  il  campo, miferofuo 
co  nelle  cafeloro,il  quale  aiutato  da  vngaghardisfimo  vento, l’ab- 
bruciò quafi  tutte . Ma  conofiendo  il  Frangipane  che  4 lungo  anda- 
re anco  l’ajfedio  era  vano,  prono  la  dcditione , con  promeffe  etto  pcr- 
fuafioni,  ma  tr ouato  Hier animo  tutto  contrario  al  fuo  uolere,  tentò 
di  ottener  tregua  per  un  mefe . alla  quale  vedendo  il  Sauorgnano  eh' i 
fuoi erano  molto  inchinati , percioche  mancata  l'acqua  gli  animali 
patinano, & e/fendo  gli  incommodi  & le  fatiche  efireme , i pericoli 
fi  uedeuano  manifiefli , fermato  lohumor  de  foldaticonttn  granii  fi- 
mo ragionamento  ; & continouando  con  maggior  ardore  nella  cpn- 
fer  Hat  ione  di  quel  luogo /incora  che  molte  fujfcro  le  dijfenfioni , all’ ul- 
timo,i’ejfercito  nemico,  confumato  in  gran  parte  & drfìruttodcua- 
tofi  doli  affedio  co  perdita  di  8 peggi  d'artigliaria  fe  ne  tornò  in  ccr 
mania  dishonorato  & fior, fitto  ; onde  ricuperatali  la  S chi  tifa  Ja  Va 
tria  incontanente  fatta  deditioneal  Liuiano , uenne  di  nuouo  fotto 
ilgóuerno  de  Tadru  quali  confiderando  quàto  quell' att  ione  fofièfia 
ta  di  momento  perle  cofe  loro,  poi  che  f efferato  nemico,haueua  per 
Jua  cagione  perduto  tempo , & esfibauutoagio  à rinforgarfi , onde 
perciò  s'era  ricuperata  la  Tatria  del  Frioli,  lo  chiamauano  publica 
mente  il  Fabio  Masfimo  della  Republica  V initiana , & l'atlante , 
pofeia  che  haueua  fioflenuto  col  fuo  valore ; tutto  il  pefo  di  quella  itn 
portantisfima  guerra  con  tanta  falutedelpiibliio  . O"  fiandaua  da 
molti  rammemorando,  che  Federigo,  Trifiano,  & tìieronimo  erano 
fiati  i fatali  difenfori  & antemurali  di  quella  Torta  d'Italia;  haue _ 
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do  prima  Federigo  con  perpetuo  nome  di  cordialijjìmo  amico  del  Se- 
nato, fatto  entrar  in  lega  con  laJ{epublica  i Signori  della  Tatria  , 
per  diacciarne  i Tiranni  di  Tadoua , & poi  Triflano  & Hicroni- 
mo,  i anali  nello  (patio  di  centuno  anno , oppoflift  due  uolte  quafi  co 
pari  fortuna  & euento , alle  forge  di  due  potcntisfimi  Imper adori , 
cioè  Sigifmondo  & Ma(fmiliano,col  difender  due  di  cafa  Sauorgna- 
na,  due  Caflella  l'uno  di  *Ariis  l’anno  1413  & Coltro  d’Ofopo  Can- 
no 1 5 1 ^yhaueuano  non  folamcnte procacciato  faluteal Frioli ,ma 
anco  à qua  fi  tutto  il  refiate  di  torà  ferma . & oltre  alle  publiche  lo- 
di, il  Senato  ( che  lo  haueua  inuitato  a chieder  e, per  tefirmonio  di  tan 
to  fuo  merito,  & chieder  cofe  importanti,  ricujando  efiò  cofi  libera- 
le & am  or  e noie  offerta)  gli  donò  il  Contado  di  Belgrado  & altri  luo 
ghi  appreffb  con  auttorità  affoluta.Et  apprejfo  lo  creò  con  uniuerfa- 
le  applaufo  &fauorc,del  corpo  della  giunta  dclgrauisftmo  Configlio 
di  Tregadi,  che  è propriamente  il  Senato , cofa  non  conceffa  giamai 
per  alcun  tempo  ad  alcun  forejliero , quantunque  nobile  Vinitiano. 
Delle  quali  cofe  intorno  ad  Ofopo  ne  apparirono  publiche  fcritture. 
conciofia  che  nella  predetta  donatione  del  Contado  fi  leggono  que- 
Jk  parole. 

Leonardo  Loredano  per  grafia  di  Dio  Doge&c. 
Noi  adunque  riguardando  alla  perlonadel  Magnifico  huo- 
mo  dilettifsimo  nobile  noftro,  il  Conte  Hieronimo  di  Sauor- 
gnano,  Se  venendoci  à memoria  li  meriti  di  quelli  della  gene- 
rofifsima  flirpe  fuoi chiari fsimi anteceiTori, nobilifsirm della 
Patria  nortra  del  Frioli , de  quali  lefegualate  proueiono  fiate 
non  picciola  parte,  che  quella  à noi  canfsima  Patria  fia  venu- 
ta alla  diuotion  noflra  Sec. &piu  di  fotto . 

Esso  Conte  Hieronimo , non  degenerando  da  (uoi  proge- 
nitori anzi  con  magnanimo  & collanti fsimo  animo, limitando 
le  pedate  loro,  ha  foftenuta  contra  la  forza  de  nemici,  allora 
che  cllendo  da  loro  occupata,  efTo  con  poca  gente,  fenzamo 
flrar  fegno  alcuno  di  viltà,  fi  rirtiinfe  nella  fortezza  d’Ofopo, 
oue fatta  piu  torto  elettione  di  morire  che  viuer  diuifo  dalla 
nortra  dolci  (sima  Republica , dopo  lo  hauer  l'offerto  un  lungo 
: &durifsimoal!èdio , Se  fenza  elferfi  punto  fpauentato  per  li 
molti  gagliardifsimi  adulti  dati,  Se  (prezzato  con  altifsimo  ani 
mo  le  amplifsime  offerte  & conditioni  a lui  fette  da  nemia,for 
te  8e  virilmentela  mantenne  fin  tanto  che  la  fede  & valore  dd- 
laffcdiato,  fuperò  la  porenza  de  gli  artediati  Scc. 

Della  mtdefima  fattione  firiuendo  U Senato  al Rj  d’ Inghilterra , & 
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della  guerra  fattagli  dal t Irnperadore,dice  qutfle  parole . 

Hanno  poi  con  l'clFcrcito&con  l'artiglieria  porto  il  cam- 
po intorno  al  noftro  Cartello  dOiopo,  porto  inmontealto& 
difficillimo a falirui ,& con  lartigliarie  io  hanno  battuto  , & 
con  grolst  sforzi  gli  hanno  dati  gli  aliarti , con  tanta  ortinatio- 
ne,Scc.&  piu  di  fatto  fi  dice.  Er  ci  fàceuamo  cofcientiafeha- 
uefsimo  abbandonato  il  carifsimo  Se  diletti i'sirno  nobile  nollro 
Hieronimo  Sauorgnano  , ch'era  alla  difeia  con  fommo  valore 
& cortanza , di  quel  cartel  o , Se  per  fouerchio  defidcrio  di  pace 
haucfsimo  lafciato  patire  tanti  huomini  valorolì  &c.  il  Bembo 
nel  nono  libro  della  fua  bifio  ria  fcriuendo  la  cofa  del  Tregadi  dice  à 
quello  modo.  Nelle  quali  cofcla  virtù  di  M Girolamo  Sa- 
uorgnano,  grande  &illurtrc  li  dimoierò,  il  quale  co  Tuoi  fàmi- 
gliari  Se  con  huomini  di  contado , Se  di  montagne;  tutte  quelle 
imprelsioni  de  nemici  & gli  impeti  loro,animofifsimamenrc  fo 
ftcnne.ondc  poi  l'vltimo  dì  di  Settembre^clqualdrtpcr  antica 
vfanza  60  Cittadini  dal  maggior  Ccnfiglio  fi  creano,  che  vn’an 
no  del  Senato  fiano,  egli  quello  honore  meritò  di  hauere  , & di 
maniera  meritò,  che  vinic  tutti  gli  altri  gentilhuomini  Princi- 
pi della  città  in  quello  honore  eletti , col  numero  dcfuflfragij, 
che  più  furono  i Tuoi  che  di  nefluno  altro . Il  che  mai  per  adie- 
tro attenuto  non  era , che  vno  , i cui  maggiori  la  loro  caia  fuon 
di  Vinegia  ha  liuto  fempre  haucil'cro , & egli  a tempi  Se  per  Toc- 
cartoni  fidamente  vi  folle  venuto , del  Senato  creato  forte,  ma 
che  egli  ancora  con  più  numero  di  voti  quella  dignità  haucrte 
che  veruno  altro  , querta  nel  vero  marauigliofa  cola  fu,  Se  non 

fnùvdita.  Maqttcfto medefimo  fegno  della  beniuolenza  ver 
ui  del  gran  Configlio  & della  città  poco  apprefi'u  s’accrebbe, 
percioche  addendo  egli  con  grande  animo  Cartel  nuouo,  buo- 
na & bella  terra  nel  Frioli,  & oportunamente  da  nemici  guar- 
data, portoui  fubitamente lartigliarie, & percoflelcmura,laco- 
ftrinle  a renderli  lenza  alcuna  conditione,nc  della  vita,  ne  delle 
colè  loro  intraporui . Cofidiceil  Bembo.  Fu  pei  nella  imprefa  di 
Marano,& s'adoperò  nella  guerra  col  Rj  di  Francia, due  volte  ^im 
bafeiadore  à gli  Sui-^geri per  la  Republica . ultimamente  ritiratofi 
à vita  priuata  , nella  qual  fi  dilettò  molto  delle  lettere  , tratte-  . 
nendo  huomini  chiari  nelle  difcipline  , fra  quali  vn  fu  Giouanni 
Lafcari , venne  à morte  d' età  di 63  anni  f anno  1529.  hauendo 
lafciato  di Jè  feconda  progenie  di  quattro  mogli . La  prima  delle  qua- 
li fu  Maddalena  della  Torte,  la  feconda  Felicita  Trono  fonila  di  Fù 
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lippo  Trocurator  di  San  Marco  •,  la  terga  Diana  Malipiero  , &■  la 
quarta  Or  fina  da  Canale . Della  prima  gli  nacque  M ario, Lucia, Vh- 
ginia  & Emilia  , che  fu  confort  e di  T^icolò  Tbiepolo,  grauiffimo  Se- 
natore. Et  delle  altre  Sanar gnan  a.  Regina  & Aurora  tutte  mari- 
tate in  nobiliffimi gentiluomini  Vinitiani . Hebbe  anco  Giulio, Ma- 
rio, Germanico  Marcantonio,  Mfcanio , & Icronimo  Veflouo 
di  Sebenico . 

&el  qual  Marcantonio  nacque  , Giulio , alprefente  Cameriera  diTa- 
pa  Gregorio  T ergodecimo, Mario  Condottiero  di  huomini  d’arme  del 
la  Rep.  V initi ana.  Germanico  poflo  alfb-uitio  del  Gran  Duca  1 1 di 
Thofcana,  Marcantonio , & Hettore , gi  ottani  dati  àgli  fluii  delle 
dottrine . 

Mario  figliuolo  di  Hier ottimo  erudito  nelle  lettere,& pratico  delle  Corti 
& del  mondo , dopo  batter  veduto  diuerfe  Vrouincie,fl  trottò  con  Cat- 
to v all' imprefa  di  Sanie flre . Fu  oltre  à ciò  eletto  da  Tapa  Tao- 
Io  li  r , dal  quale  era  flipendiato , per  andare  4 Genova  per  nome  del 
Duca  Ottauio,à incontrar  Filippo  Redi  Spagna fito cognato . Etap- 
preflo  fu  condottiero  di  gente  è arme  della  Rep.ymitiana,  & venuto 
■ à morte  lafciò  belle  & vtili fatiche  in fcrittur a intorno  allamilitia 
antica  & moderna . 

Germanico  fratello  di  Mario , grato  à i Re  di  Francia , 4 Duchi  di  Fer- 
rara & di  Ghifazr  à Monflgnor  Brifach , il  quale  gli  deferina  mol- 
to nel  Tiemonte , dotte  fu  Colonello  del  Re  . Fu  in  Angaria  preffo  al 
Mar  eh  e fedi  Marignano , & in  Lombardia  col  Marchefe  del  f^aflo 
Capitani  celebri  dell'età  noflra.tT  effendo  molto  intendente  di  diuerfi 
particolari  della  militia  , & maffimamente  delle  fortegge  & dell' ar- 
tigli arie , morendo , lafciò  nelle  predette  materie , diuerfi  pareri  in 
fcrittura  . 

Giulio  fratello  di  Germanico  flimato  molto  per  le  cofe  milìtari,non  dege- 
nerando dalla  virtù  et  dalla  affettione  verfo  la  Republica  de  fuoi  mag 
giori , effendoft  ne  primi  anni  dell  età  ftta , effer citato  neir armi  folto 
aprincipali  Capitani  infcruitiodi  Santa  Chiefa,& poi  flotto  à Fran 
cefco  Maria  Duca  (Turbino , fu  mandato  dalla  Republica  l'anno 
1$ 39  in  foccorfò  della  città  di  Catta-co  con  ? 50  elettifflmi  fan- 
ti: allora  che  Barbar  offa  prefe  Cafielnuouo  nella  Dalma  tia.  Crea- 
to Gouernator  di  Zara,  fece  fi  per  6 anni,  & con  tanto  frruitio 
del  publico , che  s’acquiflò  la  beneuolenga  de  Tairi,& di  tutta  la  cit 
tà.  Indi  paffa  tool  goiterno  dell' 1 fola  di  Corfit,  la  ridttffe àbiton  ter- 
mine col  fortificarla  ( percioche  fu  eccellente  & fingolare  in  quefla 
hnportantiffima  profeffione , nella  quale  diede  eficntialiffimi  lumi , 
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&ricordi).Hebbe  poi  condotta  dal  Senato  di  cento  huomini  d'ar- 
me. Et  apprejfo  fu  Gouernator  Generale  della  Dalmatia , nel  ttnipo 
che  l'armata  del  Turco  offendo  entrata  nel  Coìfo , -penne  improui fa- 
mente  all'] fola  di  Li/fa.  Fu  parimente  Gouernator  Generale  due  uol- 
tcnel  Regno  di  Candia , dou.c  data  Slmilmente  bella  & finirà  forma 
à quella  fortificatione , abbandonata  da  diuerfi  come  curaimposfi- 
bi!e,  mofirò  l'acutezza  del  fuo  viuacisftmo  ingegno, & la  affettione 
& fede  alla  fua  "Patria,  nello  fpender  con  mirabile  diligenza  & spa- 
ragno il  danaro  publico,Creato  poi  la  feconda  volta  Gouernator  Ge 
nerale  della  Dalmatia , ni  fu  mandato  l'anno  1570,  accioihe  1 on  la 
prouidenga  ben  conofciuta  dal  fuo  "Principe  conjcruafi'e  fi  tome  fece 
qucllaProuincia  da  Turchi,  'ffe  quali  tutti  carichi,  mofirandofi  nel 
comandai-  a iCapitani  et  foldatiycon  quefii  affabile  et  humano,ct  con 
quelli  grane  et  feuero , et  procurando  in/ieme  con  rigor  digiufiitia , 
che  ciafcuno  hauefj'e  il  fuo  dritto,  ottenne  d'effere  amato,  temuto, et 
obbedito  da  tutti  . ultimamente  ejfendo  fatto  Gouernator  ve- 
nerale della  militia  del  Lido  di  Venetia  , fu  richiamato  di  Dal- 
matia dalla  Signoria  per  lettere, nelle  quali  fi  leggono  quefie  parole. 
Et  perche  à bene  operare  quanto  c predetto , haueino 
biiogno  di  perfona  fcdcliisima  & intelligentiisima . N e haue- 
mo  rurouato  alcuno  che  fia  di  maggior  noftra  fatisfattione,  Se 
in  chi  pofsiamo  ficuramente  fidar  ilcuornoftro,  ch’ilSignor 
Giulio  Sauorgnano  Scc.  onde  ejfendo  i con  figli  et  l'operat  ioni  fue 
(nel  tempo  che  fu  al  predetto  governo,  con  gro/fo  prefidio  di  fanti, 
di  caualli,et  di  aitigli  arie ) grate  alla  Republica,  et  rejiando  ella  pie 
namente  fodisfatta,fi  di  quefta  come  anco  di  tutte  l' altre  fuc  cure  et 
imprefe,  per  hauerfi  diportato  fempre  con  fomma  fedeltà  et  intelli- 
genza in  effe,  come  per  tante  lettere  fcritte  dal  Solato, et  dail'Eccel 
fo  Configlio  di  X in  quefli  propofiti  fi  può  vcdere,hcbbe  in  dono  (ol- 
tre a un  groffo  augumento  di  foldo  et  di  grado  ch’egli  modcjl  amen- 
te rifiutò  peri  molti  anni  da  quali  fi  trovava  aggravato)  alquanti 
pcz^i d" artiglieria  ch'egli  acctttò  volentieri  per  feS>no  dei  buono  et 
honorato  feruit io  ricevuto  da  lui.  i quali  come  pe\-  eterna  tefiimo- 
nianza  defuoi  meriti,  fi  confcruano  nelle  Jue  cafiella,  lont inoliando 
tuttauia , mentre' ficriuiamo  le  prejènti  cojè , in  ulta  Splendida  et  ej- 
femplare . 
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Signori  Farncfi. 

4 prò  fapia  de  ir  urne  fi, fecondo  alcuni, vfcì  di  Germania , et 
venne  in  Italia  con  gli  Imperadori  Tedefchi  piu  di  700  an 
ni  fono  . & fermatif  nelle  terre  di  poma  esercitando  tar- 
mi,ac  qui  fio  diuerfe  terre  & cafleUa  fu  quel  di  Bolfena  : fa- 
cendo tuttauia  di  tempo  in  tempo  honorati  progredì. Ma  fecondo  cer- 
ti altri  fono  antichi  Tofani , percioche  dicono  che  traforo  il  cogno- 
me loro  da  Farneto  villaggio  della  T ofeana  : il  quale  efjendo  pieno  di 
far  ni, che  fono  vna  certa  fede  di  quercia  furono  detti  r or  lieti  La  qua 
le  opinione  pare  ch’effì  medefmi  approuino  come  vera, perche  nelle  lo 
ro  fritture  antiche  fi  chiamano  da  rarneto.  Oltre  à ciò  fi  vede  che  il 
pnncipalfondamento  loro,cofi  di  flato  come  i altro  ne  tempi  andati: 
fu  per  la  maggior  parte  in  Tofana.  Et  i loro  poderi  nelle  dijfenfioni 
ciuili  che  p affarono  fra  i Tontefici  frgli  lmperaiori,giouarono  fief- 
fe  volte  con  incredibil  valore  & felicità  alle  cofe  di  S.  Chiefa, tenendo 
la  parte  Guelfa.  Et  paci  oche  ella  è fiata  fimpre  copio  fa  di  perfonag- 
gi  importanti  cofi  di  militia  come  di  flato  : & conneffa  con  diuerfe 
altre  cafe  illuflri  per  via  di  Donne  notabili  & chiare , fatta  grande, è 
peni  cauta  a dì  noflrifra  l' altre  in  fommo  pregio  & honore.  onde  fi  ri 
chiedeua  che  nel  defcriuerla  io  foffi  piu  largoima  perche  non  ho  hauu- 
to  quel  lume  ch'io  defideraua , ho  giudicato  che  fia  mai  male  il  dirne 
quel  poco  ch'io  ho , che  tralafciarla  del  tutto,  con fcranga  di  meglio. 
Dico  adunque  chd  'anno 

Tietro  fu  Confilo  della  città  dì  Or  uieto, nella  qual  fi  troua  anco  per  auan 
ti  .potendo  ej fere  flato  due  volte  Confilo  ingiouetu  et  in  uecchie^gai 

Tietro  1 1 Capitano  della  cauallcria  della  Cbiefa,vinti  i nemici  con  f eli 
ciffimo  fatto  (Carme  nelle  maremme  di  Tofana,  refiituì  &fecehab . 
tar,  fitto  nome  di  Orbetello,  coffa  colonia  antichiffìma  de  Romani. 

Trudtngo  fig.d'unaltro  Tictrofu  parimente  Confilo-.ct  fu  confiruatore 
della  libertà  della  Chiefa  per  la  cni  parte  egli  era  in  dtfefa  nelle  tur - 
bulentic  de  funi  tempi . 

Tietro  1 r 1 fig.di  Tendendo,  Confilo  dì  Or  uieto, rimette  in  Siena  i Tolo- 
mei,et  ribebbe  Montepulciano  ch’era  flato  tolto  agli  Oruietani. 

Tepojig.di  Tietro  Capitano  della  militia  d'Oruieto  fece  imprefa  cètra  i 
Todini,perche  erano  andati  a danni  di  Lugnanó  et  della  T euerinajn 
fauor  dì  ^4  meli  ni  cantra  Giouanm  Trefecto  di  V ico.ru  poi  fatto  Con 
filo  della  città  l'anno  1 193  nel  qual  tepo  accettò  Tapa  Celeftino  che 
ui  era  andato  co  la  Corte. et  ottenne  da  lui  diuerfe  cofi  in  fattore  <C  Or- 
iiieto.Jndi  4 non  molto  effendogli  moffa  guerra,da  V iierbefi  collegati 
con  quei  di  Tofcanella  et  di  Corneto  per  la  parte  Imperiale , aiutato 
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dalle  fue  genti  proprie  et  con  la  caualleiia  d' Oruieto.fi  mifè  i danneg- 
giar Tofcanella,onde  i collegati  temendo  ogn'vno  dife  mcdefimo,con- 
difcefero  alla  pace  promofia  loro  dal  Legato  del  Papa  . tu  poi  creato 
Todefià  SOruietotilquale  officio  hauendo  finito,  comprò  Sala  cafiello 
in  maremma  da  r inieri  de  Gatti  di  T ofcanella,alquale  haucdo  mcffo 
mano  per  refiaurarlo  et  fortificarlo ,i  V iterbefi  l'ajfalirono,onde  muf- 
fa la  caualleria  del  comune  in fuo  aiutofinalmente  refiò  padrone  del 
predetto  cafiello . 

Ranuccio  fratello  di  Tepofu  acato  Confolo  d'Oruieto.  Coflui,cffendo  il 
Re  Giouanni  con  la  Regina  d'Inghilterra  venuto  in  Oruieto  p andar 
à 'Napoli:  fu  mandato  dal  Comune  ad  accopagnarli  co  cento  caualli, 
honoratamente  adobbati  et gucrniti.  Creato  poi  Papa  Inn.  futvno 
de  tre  condottic  i et  Capitani  che  il  Ta pa  mcjfe  alla  cuflodia  di  quella 
città  con  i oo  caualli  f vno:co  quali  andò  da  Roma  a “Nupoli ad  ac- 
copagnar  il  predetto  Re , ilquale  lo  trattenne  con  molto  honore  nella 
fua  cortc.r ere  oltre  à ciò Limprefa  di  Tofcanella,della  Tolfa,di  Cor- 
neto,et  d’altri  luoghi, i quali  tutti Jòttopofe  à S.Chiefa . Inoltre  l’ an- 
notilo fu  dato  Capitano  in  copagnia  di  Ruffino  de  Bidelli Milane- 
fe  ch’era  podeflà.percioche  fi  creauano  due  Rettori  della  città  cioè  "Po 
deflà  et  Capitano . tu  parimente  Generale  della  Cuuallaia  in  fauor 
della  parte  Guelfa  fiorentina , contra  i Ghibellini , i quali  col  fauor 
del  Re  Manfredi, facendo  mafia  in  Siena , difegnauano  di  muouer  la 
guerra  à fiorarla . 

Senfo, valor ofo  huomo  nell’ armi, trouandofi  nel  fatto  d’arme  che  fecero,! 
T odinogli  fruttini,  i intignati, & i T emani  Imperiali  fui  fiume  del 
Teucrc,con  gli  Oruietani,diportandoft  egregiamente, qualunque  t ef 
fercitofuo  vifofie  rotto, refiò  morto  per  difefa  di  Santa  Chiefa . 

Ranuccio  1 1 fig.di  Ranuccio  Primo, bauedo  Papa  Orbano  1 1 1 1 ridot 
ta  la  Corte  in  Oruieto, et  trouata  la  Cauallcria  della  città  in  male  af- 
fetto,p  la  famofa  rotta  che  fi  hebbea  Monte  Aperti, etfojpettàdo  della 
forga  del  Re  Manfredi  dalla  quale  egli  fuggiua,reftauratala  predetta 
militia,uollefragli  altri, che  egli  foffe  alla  guardia  nò  pur  della  città, 
ma  della  pfona  fua. tenuto  poi  Corradino  in  Italia  cogrofioefiercito 
Ranuccio  fu  General  delle  giti  del  patrimonio  f il  Papa  infauore  del 
Re  Carlo , alquale  corradino  difegnaua  di  torre  il  Regno  di  'Napoli. 
Mofie  poi  l’armi  contra  Tancredo  di  Bifengo,  ilquale  hauido  granfe- 
guito  de  Ghibellinijìaueua  tolto  à farnefi,Sala  nella  maremma  : & 
ajfediatolo  in  Corneto,gti  tolfe  Bifengo.fu  morto  nella  giornata  che  fi 
fece  col  Capitan  Soccino  da  Siena  &Tolomei,co  Bianchi  di  Tbofca- 
na  nella  guerra  i*dr  eggo . 


'Nicolò 


LIBRO 


Anni 
di  Xpo 


I265 


1310 


IJI9 


1361 

13<>0 


Incoiò  fratello  di  Pinuccio  1 1 venuto  il  Re  Carlo  fMngiò  di  Frani 
eia  in  Italia  con  grò  fa  armata , per  trasferir fi  nel  Regno , Generale 
della  canalini  a del  Tatrimonio  di  Santa  chiefa  :fu  in  fuo  aiuto.  Fu 
par  imente  in  aiuto  de  Guelfi  a Montcfiafcone , à Caflel  di  Bifcngo,& 
à Viterbo  facendo  diuerfi  acqui/li  per  la  Cbtefa.  Et  tanno  1 2 74  ri- 
meffe  i Guelfi  in  T hofcanella.  ^ tppreffo  fece  timprefa  di  Viterbo  con 
tra  Socctno  Tolomeiper  vendicarla  morte  di  Ranuccio. 

Tietro  1 n 1 General  della  caualleria,affediò  Mreggo  in  aiuto  de  Fio- 
rentiniydoue  diflrutta  T etra  nuoua  : fece  opere  honarate  et  coraggio 
fe.Et  offendo  venuto  in  Italia  Strigo  lmper adoro  che  fi  coronò  a m i 
lanofu  creato  de  conferuatori  & difenfori  di  Oruieto  contra  tlmpe 
radore.  Ma' nella  giornata  che  fi  fece  in  Oruieto  fra  i Guelfi  &•  i 
Ghibellini  per  la  predetta  venuta  delt lmper adorc,vintii  Ghibellini , 
fu  creato  Todeflà,nel  quale  off  t io, regolò  di  maniera  quel  popolo, che 
i Filippefchi  eh' erano  Ghibellini, da  indi  in  poi  non  poterono  mai  per 
alcun  tempo  ripigliar  forga  & vigore. 

Guido, Vefcouod'Oruietofu  Capitano  diTapa  Giouanni  x x 1 dclTa- 
trimonio  di  Santa  Chiefa . Si  dice  che  co/lui  fatto  ‘Principe  et  Or- 
uieto dal  comu  cofenfo  di  tutto  il  popolo  tanno  1 3 2 3 & acquetò  le 
difeordie  civili  in  quei  tempi grauiffme  in  quelle  città,& gouernò  fe 
licemente per  molti  anni  . 

Tietro  v Generale  della  Republica  Fiorentina , fu  alt rmprafia  di  Tifa, 
& acquiflata  vna  folenne  vittoria, entrò  tanno  medefimio  in  Fioren- 
ga,trionfante;et  effendo  venuto  à morte  fu  fatto  Generale  in  fuo  luo 
go, Ranuccio  fuo  fratello. 

Tietro  Tr{icolò,difenfor  di  Santa  Chiefa , vinti  i nemici  in  vna  giornata, 
liberò  la  città  di  Bologna  dall' af  edi 0 . 

Tietro  Bertoldo,  il  quale  hebbe  Mario,F  abio,& 

Forante  fratello  di  Fabio , Vefcouo  prima  di  Montcfiafcone  & poi  di 
Tarma  al  prefente . 

Galeaggo  fratello  di  ì errante, il  quale  fu  morto  da  Orfi  Orfino  Conte  di 
Titigliano . 

Ieronima  forella  di  Galeaggo , donna  del  Conte  Mi fonfò  San  Vitali  di 
Fontanella . 

Battifla forella  di  Ieronima,  conforte  di  Matthias  Varano  in  renar  a. 

Giulia, già  maritata  à Vicino  Orfino , il  quale  amando  quella  prudentiff 
ma  & magnanima  donna,lc  confacrò  à Bomargo  vn  belli  fimo  Tem 
pio , edificato  da  lui  da  fondamenti , nel  quale  hauendo  confittiti 
facerdoti.fi  prega  Tfoflro  Signor  di  continouo  per  l'anima fua. 

Violante  donna  già , di  Torquato  Conte  nob  ili f fimo  [{ornano. 
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Ranuccio  1 1 1 figliuolo  di  T tetro,  celebre  nella  militìa , fu  Generale  dì 
Santa  Chiefa , [otto  Taf  a Eugenio  mi  dal  quale  hebbe  in  dono  la 
rofa d'oro:  fattore ufatoà  farfi daTontefici  adhuominiTrincipali 
& di  nobiliffmo  fangue:  & illnflri  per  grandezza,  ilqualefu  de  pri- 
mi baroni  di  Italia  nel  fuo  tempo. 

Tietro  Luigi  figliuolo  di  Ranuccio;  hebbe  per  donna  Gionannella  Gae- 
tana di  Sermoneta  del  nobiliffmo  fangue  di  Tapa  Bonifatio  Ottano. 

^tlejfandro  figliuolo  di  Vier  Luigi:  fu  creato  Cardinale  da  Tapa  *4lef- 
fandro  v 1 nella  qual  dignità , portatoft  come  huomo  prudetiffmo  in 
tutti  gli  affari  di  Santa  Chiefa  e con  incredibil  giuditio  in  tanti  tra- 
ttagli che  hebbe  ne  tempi  fuoi  lo  flato  di  {{orna, di  non  pendere  piu  da 
i Trance  fi  t he  dagli  Spagnuoli,acquiflatofi  nome  di  fauio  & eccellen 
te  huomo,  fu  creato  Tontefice , dopo  Clemente  vii  6'  chiamato 
Taolo  1 r 1 degnijfimo  di  memoria  fra  tutti  gli  anteceffori  fuoi:  per- 
cioche  effondo  reuerito , /limato , ammirato,  &temuto  perla  fua 
marauigliofa  prudenza,  & profonda  intelligenga  delle  cofe  del  mon- 
do,con  la  quale  conduffe  à fine  diuerfe  imprefe  & negotii  importanti 
à gran  degradi  Santa  Chiefa,  mantenne  la  riputatione  ^tpoflolica , 
& fatto  con  artificio  uer amente  memorabile , implicar  nella  guer- 
re della  Germania  Carlo  v Imperadore  ch-ajfiraua  al  dominio  d' Ita 
ha, la  conferuò  in  pace  & la  mantenne  libera  con  ogni  fua  induflria. 
percioche  ricordando/!  d'effereItaliano,&  moderando  horaPlmpera 
dorè, & bora  Tran cefco  I{e  di  Trancia  perpetuo  auerfario  di  Carlo, fi 
portò  di  modo  per  benefit  io  della  l{ep.  Chrifliana , che  meritò  /latita 
publica , & nome  perpetuo  di  padre  Ottimo  Ma/fimo  in  ogni  fecola. 
Egli  era  eruditiffimo  nelle  fcientie,gran fiimatcr  de  l'altrui  uirtùji- 
be  ale  & cortefe  co  buoni  & folleuando  con  innumer abili  prouifìoni 
date  a infinite  perfine  f altrui  òpouertà  ò degniti,  ctr  catta  di  gioua- 
re  ad  ogni  uno.  Grati/fimo  nell'audientie,reflaua  ciafcuno,  qualunque 
nonotteneffe  fati sfatti  [fimo  della  fua  uolontà.  ^Amaua  le  lettere/per 
amor  delle  quali  promo/fe  in  un  tempo  medefimo  al  Cardinalato  i 
primi  huominifeientiati  che  huae/fero  i tempi  fuoi , fra  quali  furono 
Goff  aro  Contarmi, Tietro  Btmbo,&  Incorno  Sadoleto. abbellì  Ro- 
ma di  ricchi  & pompo/i  edifici , fra  quali  apparifee  marauigliofo  il 
Talaggo  Farnefe.  V ifle  inTontificato  1 5 anni  & 28  giorni  Et  Me- 
nu to  à morte , fu  riprefo  che  haue/J'e  contra  la  uoglia  di  molti  Cardi- 
nali trasferito  Tarma  & Tiacenga  in  Tier  Luigi  fuo  figliuolo,  & 
che  hauejfe  creato  Cardinali  due  fratelli,  amendue  fuoi  nipoti.  Et  ag- 
giugne  il  Tanuinio,Lhe  s' tgli  non  hauejfe  alquanto  afpramcnte  traua 
gliato  i fudditi  con  grani  dalli  & con  tributi , non  barebbe  di  molti 
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anni  lafdato  Tontefice  alcuno  nello  flato  della  Chiefa,  più  piaceuolt > 
ne  più  fiatte  memoria  di  lui . Et  fe  allora  difre/co , dopo  la  fica  ntor- 
u,non  era  molto  commeHdato,nondimeno  per  quello  che  fi  videfoc- 
1 edere  ne  figlienti  tempi-.fù  fimmamente  defiderato  da'  buoni , da  tut 
ta  Ron;a,& finalmente  da  tutti  i Chnfliani , che  che  fi  ne  dica  il  Ta- 
minio.  Scritte  d Guicciardini  di  lui  qutfle  parole . Al  orto  lui,i 
Cardinali  la  notte  medelima  che  fi  ferrarono  nel  con  cime,  clef- 
fcro  tutti  concordi  in  Sommo  Pontefice  Aleifàndro  della  fami- 
glia da  Farnefe,di  natione  Romano  , Cardinale  più  antico  del- 
la Corte. conformandofi  i votiloro  col  giuditio,  Se  quali  initan 
za  che  ne  haueua  fatto  Clemente , come  di  perfona  degna  di  ef- 
ferea tanto  grado  propoftoà  tutti  gli  altri.  Huomo  ornato  di 
lettere,  & d'apparenza  di  collumi,  & coneorfero  i Cardinali 
più  volentieri  ad  eleggerlo,  perche  clTendo  già  nell'anno  67  del 
la  fua  età,&  riputato  di  compulsione  debole , 8c  non  ben  làno 
la  qualeopinionefùaiutatada  lui  con  qualchcarte,  fperarono 
hauelle  ad  elferbreuc Pontificato . Cofidiceil  Guicciardmo . T{pn 
voglio  reflar  di  dire  ch'affunto  al  Tonti ficato  : prefi  nome  di  Hono- 
rio  Quinto  ,indi  à pochi  giorni,  fi  chiamò  Taolo  in. 

'Pier  Luigi  figliuolo  naturale  di  Taolo  m./n  Duca  di  Caflro , c '7"  poi 
Trimo  DucadiTarma  & T incenda  : Ragionando  il  Tanuiniodi 
queflo  huomo  dice.  Ma  quello  che1  l'afHiggeaa  più  (cioè  il  Tapa 
fio  padre ) chcaltro , & lo  inafpriua , era  la  perdita  di  Piacenza 
con  la  morte  di  Pier  Luigi  il  figliuolo,  il  quale  ellèndolì  dallo 
Impcradore  fcollato  & moftrandoglifi  in  tutte  le  co  fe  contrario 
Se  partigianifsimodeFrancelì.lì  diccua  elitre  anco  elio  llato  ant 
toic&  compagno  del  Conte  Ficfconcll’ordita  tela  di  volcream 
mazza  re  il  Prtncipe  Doria  Se  occupar  Genoua . Per  la  qual  co- 
la ritrouandofi  molto odiofo  & fol petto  a Carlo  Imperadorc, 
fu  per  vna  congiura  de  princi  pali  delta  città,  per  configlio  degli 
Imperiali.dcntroin  cafa  lui  (Iella  ragliato  a pezzi.  Et  fu  in  quel 
medefimo  tumulto  con  incredibile  difpiaccredel  Papa,  occu- 
pa ta  Piacenza  da  gli  Im  penali,  & a pena  da  gli  EcdcfialUci  con- 
fcruata  Se  guardata  Parma.  Cofidiceil  Tanuinio . 

uileffandro  figliuolo  di  Tierluigi  , fu  creato  Cardinale  dal  Tapa 
fio  auo  ; fitto  titolo  di  Sant'agnolo , & poi  di  San  Lorenzo  in 
Dama  fi,  y icecancelliero  di  Santa  chiefa,  & Legato  d'^tuignone. 
'Ifctcibilijjimo  fra  tutti  gli  altri  del  collegio  per  valore, per  pru- 
denza , & per  grandezza  d'animo . non  punto  diffmilc  per  filendor 
di  vira  à qual  fi  uogliagran  Trincipe,  percioche  fiutar  della  nobil- 
tà, 
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tà, delle  lettere, d(ll‘armi,et  di  tutte  Parti  piu  nobili,potente  pei-  ope- 
rerei- ricchezza, per  eloquengaper  parentadi  & per  amici:  fi  c fatto 
honoratifflma  firada  ad  ogni fuprcmagpar.degga, con  lodefengalcim 
dubbio,  deleuatijf mo,di  generofifs.&  di  nobilifs.jp  ir  ito.  onde  e/fendo 
.tenuto  le  delitic,& l'ornamentojton  pur  della  nobiltà  Romana,  ma 
dell'Italiana  ancoragli  è da  ognuno  augurato  cor.  caldiffmo  affetto 
ogni  bene  ; come  quello  che  nell'ottima  fua  intcntione , non  aff  il  a ad 
altro  ( quando  hauejfe  le  forge  & l'auttorità  pari  al  merito  & al  fuo 
defiderio)  ibcall’cfaltatione & augumento  della religion  ikrijliana, 
& aìP cpprcffionc  & rouina  degli  infedeli,  fi  come  èbeti  noto  ad  ogni 
uno  non  fellamente  della  fua  dijpofetione,  ma  anco  delle  fue  quali- 
tà Je  quali  per  altro  farebbono  credure  pure  adulai  ioni,  quando  il  me 
rito  fuo  non  foffeà  pieno  conofciuto  dalla  Rep.Chrifliana. 

Ranuccio  mi  figliuolo  del  I^tca  "Pier  Luigi,  Canalino  di  Malta,no- 
bilijsimo  gioitane  ; di  ottimi  coflumi , amato  & reuerito  da  tutta  la 
Corte  per  le fue  fngolar  doti  cofi  di  animo , come  di  corpo  : fu  creato 
Cardinale  dal  Tapa  fuo  auo  fiotto  titolo  di  S.*Agnolo,Penitentiero  di 
Santa  c hiefa,& ^Arciuefcouo  di  Rauenna.  Ideila  qual  degnila  dipor 
tandofi  con  fodisfattione  dell'yniuerfale,andaua  alla  ria  del  Tapato, 
fiela  morte  non  hauejfe  interrotto  cotanto feoc ceffo. 

Oratio fratello  (TiAlejfandro  Duca  1 1 di  Caflro,ecccllente  nell' armi, heb 
beper  donna  la  forella  d'Arrigo  1 1 Redi  trancia .&  morì  valorofea- 
mente  in  f anione  di  guerra  à Edino . 

Ottauio  fratello  di  Oratio, prima  Duca  di  Caflro  , poi  di  Camerino , & 
yltimamente  di  Tarma  & Piacenga, Principe  di  buona  yolonti,fu 
dopo  la  morte  del  padre  trauagliato  per  yn  peggo. per cioche  perduta 
Piacenga, come  s’è  detto,&  tentando  di  rihauer  Tarma,  doue  era  al- 
la guardia  Camillo  Orfmo,s'era  fitto  Giulio  1 1 1 trasferito  alle  par- 
ti trance  fi.  per  la  qual  cagione feguiti  molti  franagli  di  guerra  per  le 
dette  città, alla  fine  fu  rimeffo  in  fiato, dopo  l'imprefa  della  Mirando- 
la,&  confermato  da  Tapa  Giulio. Hebbe  per  donna  Margarita  d'Mu 
firia  figliuola  di  Carlo  v lmperadore,la  quale  era  fiata  prima  ^A- 
leffandro  de  Medici  Duca  di  riorenga-.prudentiffema  & grauiffema 
donna, della  quale  hebbe  yn  figliuolo  detto 

cAleffandro  1 1 1 Generale  del  Re  Filippo  fuo  gio  nella  guerra  prefente 
di  fiandra . 

Vittoria  forella  di  Ottauio, fu  donna  di  Guido  Baldo  1 1 Duca  d.' Vr  bi- 
no,& madre  di  trancefco  Maria  1 1 . 
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Signori  di  Montefelrro . 

I cono  g li  Scrittori  che  la  famiglia  di  Montefiltro  di‘ 
fcefi  da  Duchi  di  Borgogna  & che  venuti  in  Italia  ne  lem 
pi  di  Federigo  Barbar  offa  Impera  dorè  t' anno  115$  & fe- 
condo altri  1 1 86  Jiauutain  Romagna  la  contradadi  Mon 
tejeltro  per  fide  loro,prefiro  ò diedeì’o  nome  al  luogo,nel  quale fi  fece- 
ro potenti . Di  quefii  nacque 

Odd'antonio , ma  non  fi  fa  però  il  nome  del  padre.  Cofiui fondatala  fa- 
miglia  con  titolo  di  Conte, hebbe 

GuicCantonio  figliuolo  cC  Oddo  predetto, che  fu  acato  Duca  di  Cagli. 

Francefio  fratello  di  Guido  creato  Ficaio  in  Vrbino  dal  Tapa.et  Trin 
cipe  di  Cantiano . Dice  il  Volatenano  che  vn  Galaffo  nato  di  Feltra 
no  con  altri  fratelli  infieme,  fu  fatto  cpn  loro  Vicario  in  Cagli  & in 
Vrbino  da  Lodouico  Bauaro  lmperadore.  et  che  a quefii  focccderona 

Mon  feltrano  & 

Buone  onte 

& che  Antonio  cbefocceffe  à Guido , allargando  il  fiuo  fiato , hebbe 
~ dugubio,del  quale  fu  focceffore. 

Oddo  figliuolo  di  Guid'  Antonio , chiamato  anco  Guido . Di  ce  T io  1 1 
nella  fua  hifioria , che  Guido  figliuolo  d'Oddo  Antonio  hebbe  per 
donna  vr.a  di  Cafa  Colonnaima  auanti  che  la  prendeffe , non  hauendo 
prole  alcuna  di  mafibi , & effendo  anfiofo  à chi  douejfelafciare  il  fiuo 
fiato-.finfi  chevna  fua  concubina  foffe grauida:& nel  tempo  del  parto 
rire , tolto  vn  figliuolo  tTvnfuo  parente  chiamato  Bernardino  dalla 
Carda, al  tri  dicono  Vbaldinojìuomo  illufire  nella  militia,&  portato 
lo  a cafa,mofirò  che  gli  foffe  nato  della  concubina  & gli  pofe  nome  Fe 
derigo . Ma  tolta  poi  la  predetta  Colonna  : & battutone  vn  mafebio 
chiamato  Oddo , rneffi  Federigo  all'arte  del  foldo,nel  quale  egli  viffe 
molti  & molti  anni . il  qual  Federigo , ejfe/ido  Oddo  venuto  à morte , 
chiamato  dal  popolo,  fu  fatto  Conte  £ Vrbino.Quefio  Oddo  ejfendoft 
poflo  sfacciatamente  à contaminar  le  donne  nobili  della  cittàxt  non 
hauedo  in  ciò  ritegno  ne  fieno  alcuno  fu  a furor  di  popolo  crjtdelmen 
te  ammazzato,  et  il  Trothonotario  di  Carpi  huomo  di  peffimo  inge- 
gnotchehaueua  meffo  il giouane  fui  mal  fare, uiolando  pforga  molte  [ 
maritate  et  molte  donzelle , fu  morto  infieme  col  difcepolo  Oddo . &l 
portato  il  corpo  in  piagnagli  fu  meffo  in  bocca  pcrfibcrnOjilfuo  prò  J 
pria  membro  virile. 
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Federigo  creduto  fig.  di  Guii' ^Antonio , ma  nato  di  Bernardino  dalla 
Carda  della  nobilifs.  famiglia  F baldi n a di  riorcnga , effondo  dato  da 
Guido  al  predetto  Bernardino, imparò Parte  della  guerra  di  modo  che 
diuentò  il  primo  Capitano  delfico  tòpo.  Egli  militò  lungamentejòtto 
Incoiò  Ticcininojlqualepartitofi  della  Mar  cado  la  fio  alla  guardia 
di  Tefaroxt  à punto  in  cjuei  tempi  ch'era  flato  fatto  Conte  dì  turbino 
pei- la  morte  di  Guidi. Antonio  , coprò  Foffombrone  da  Galeotto  Ma 
lateflaper  13  mila  ducati  di  quale  a perfuaftone  di  Federigo  rende  an 
colacittàdiVefaro  al  Conte  trancefco  Sforga  per  20  tu  ila  ducati. 
Fu  poi  condotto  dal  predetto  Cote  Francefco,dal  quale  fugrandemen 
te  filmato  p la  fica fedeltà,  et fpetialmcte  allora  eh’  ^ilcjfandro  fratel- 
lo del  Conte, vedendo  che  la  Maria  era  venuta  in  poter  del  Tapa , & 
ved  e do  che  lo  flato  degli  sforgefchiera  del  tHtto  pduto  firibellò  dal 
fratello . La  qual  ribellione  effondo  molto  moleftaal  Conte  Francefilo 
( perciothe  eflèndoli  frateUo,et  hauendolo fempre  amato, et  fattogli  di 
granfirnigi,et  donatoli  finalmente  la  città  di  Tcfaro  ) giudicauadi 
non  poterfi  piu  fidare  di  hu-mio  iiiuente,  & infofpettitofi  di  Federigo 
dubiraua  della  fuafede.Ma  Federigo  moflrò  al  Conte  le  lettere  d'.Alef 
fiandro,&  ciò  che  gli  haueua  ferino  in  queflo fatto,  et  gli  fece  veder  le 
promeffe  gradi  che  gli  erano  fiate  fatte  dal  Tatr  torca  Vitelle  fio,  qua 
do  haueffe  voluto  ridurft  a diuotione  del  Tapa.& gli  giurò  ihe  anco- 
ra che  tutta  la  guerra  fi  riuolgefle  contra  la  perfona  del  Conte,  non  fi 
partirebbe  mai  dall' amicitiafua,no  gliroperebbe  la  fede  data , et  che 
farebbe  pronto  et  apparecchiato  fempre  in  ogni  cafo  per  la  cvfèi'uatio 
ne  dell‘ef]'ercito,et fuo.  Terihc  il  Conte  abbracciatolo  con  tutto  l’ani- 
mo, nò  pur  lo  tenne  in  pregio. ma  còtraffe  parctadocò  lui,fchegli  det- 
te p moglie  Battifla figliuola  et  a leff andrò  fuo  fratello.  Da  indi  in  poi 
i Trincipi  d'Italia  fi  ferurrono  dell'opera  fua, et  lo  honoraronofomma 
mete.VercioiheTio  1 1 creatolo  Cap.di S.Chiefa,  lomddò  infime  col 
fuoceroful  Còtado  di  Tagliacoggocòtra  Incorno  piccinino, il  qual  e ef- 
fóndo a ftruitio  del  J{e  fenato,  uoleua  paj]ar  in  Vaglia  in  foccorfo  de 
Fraceft  cotra  il  Fj  Ferdinando. Et  Sifio  ini  volendo  liberar  /'  fim- 
bria da  tiranni  fatto  ungroffo  eflircito-.non fot amente  lo  fcie  Genera 
le, ma  lo  creò, di  Conte  ch'tffo  era, Duca  d' Orbino . Fu  anco  Generale 
de i ì\e dì \Aragona . ultimamente hauendo la Ffp.V  initiana tneffe 
l’armi  contea  Hercole  Duca  di  Ferrar  a, Federigo  fu  per  il  Duca-.neila 
quale  in, prefa  fi  mori  difendendo  HofieUato . Coflui  meffe  inficine  in 
in  Vrbino  la  pin  bella,  copiofa,&  rara  libraria  ebefofle  fiata  giamai 
in  Italia  fimo  a quel  tipo . della  qual  e fauellando  il  Guieeia.rdino.nel 
lib.  1 1 dice.  Tote  s s e condur  l’artigliane, tutte  le  robe  Tue, 
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Se  nominatamente  quella  famofa  libreria  che  con  tanta  fpelà  & 
diligenza,  era  (lata  fatta  da  Federigo  fuoauolo  materno,capita 
no  d circrciti  chiari  isimo  di  tutti  ne  tempi  Tuoi, ma  chiaro  anco 
ra  tra  molte  altre  egregie  virtù , per  lo  patrocinio  delle  lettere. 
Di queflo  medefimo  Capitano  fauellando  il  Giouio  dice.  Ch  e fu 
meritamente  paragonato  i capitani  antichi,  perchchaueua  im- 
parami cominciarleguerre  con  molto  coniglio  « a hnirlecon 
grandifsima  vehemenza  di  preftezza,i  ridurre  alla  ragione  i cali 
cheoccorreuano  , Tempre  aprir  nuoueoccafioni  à mantener  la 
guerra  , con  lungo  indugio  tenerci  badar  nemici,  fpello  tentar 
con  danari  i loro  condo  tticri,&  con  lettere  con  trafitte  renderli 
dilutili  & fofpetti.  Nelle  aftutie  veraméte  Africano, pareggiaua 
Annibale  Stc.  Segue  do  in  qflo  fpofito  di  dire  molte  altre  cofe  di  qflo 
huomo  illujbe,in  -»:i  Elogio  ch'egli Jcriffe  in  parti  colare  idi  Federigo . 

1 favella  forella  di  Federigo  fu  maritata  al  Signor  di  C amoino. 

BattiflafòreUa  di  jfabellnfu  conforte  di  Galeotto  Malatefla. 

Antonio  figliuolo  naturale  di  Federigo  Canno  1495/11  Capitano  con- 
tea i Franceft  difceftin  Italia . 

Lifabettaforella  di  Antonio,  fu  data  per  donna  à Roberto  figliuolo  di 
Sigifmondo  Malatefla. 

Giouanna  forella  di  Lifabetta,  hebhe  per  marito  Giouanni  dalla  fioucre 
Duca  di  Sor  a, & Signor  di  Sinigaglia. 

Guidobaldo  fratello  delle  predette.Cofluifu  molto  honorato  da  principi 
del  fuo  tempo. et  fu  à feruitii  di  Tapa  ^tleffandro  v 1 cantra  gli  Or  fi- 
ni.& effendo  flato  rotto  refiò  prigione.  J.rftdit.t^poi  da  Cefare  Borgia 
mancò  poco  che  nò  fu  morto  da  lui.ma  ritornato  al  fuo  dominio jet  ha 
ucndo  il  Borgia  fatto  prigioni  Taolo  Or  fino , Qliuerotto  da  Fermo,  il 
Duca  di  Grauina  et  V itellcngo,etflr agolati  à Sinigaglia, Guido  Bai 
do  fi  fuggì. Ma  morto  Tapa  ^tkfsddro, ritornato  in  Signoria  uiffe  poi 
quietamele  Hebbe  p donna  la  Lifabetta  fig.di  Federigo  Gogaga  Mar 
chefe  di  Màtoua,  della  quale  nò  hauendo  figliuolfadottò  cofi  pregato 
da  papa  Giulio  1 1 Fràcefco  Maria fig.  di  c.iouini  dalla  Boucre  er  di 
ciouàna fluì  forella  carnale. et  cofi  mancato  il f ‘angue  reltrejco-.lo  flato 
fuo  pafiò  nella  famiglia  della  Bpuere  Sotto  cofliti  fu  conflituta  quella 
A cademia  f. mi  ofi, dalla  quale  ufi  irono  tati  buommi  illuftri  ne  tempi 
noflri.pcrcioche  effendo  effo  amanti  fi.  delle  lettele  trattenne  nella  fua 
Corte  rederigo  Fregofo  et  Tietro  Bembo  thè  furono  amendue  Cardi- 
nali.L'  vnico  *Aretino,BaldcJfare  da  Cafliglione , & molti  altri  nobi- 
lifsimi  ingegni , non  finga  f anima  gloria  del  nome  di  tanto  Duca . al 
quale foccejfe  francefilo  Mari  adorne  sè  detto  altroue. 
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Signori  della  Rouerc. 
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V famiglia  della  Rouerc  è ferina' curi  dubio  nobiliffwia 
nel  Tiamonte:&  Irebbe  principio  in  Turino  da  Longobar 
di.  Dicono  gli  Scrittori  eh' mio  Ermondo  l'anno  700.  di 
Cbrifio , ne  fu  l'auttore,  & ch’t  fuoi  difendenti  furono  Si- 
gnori di  Cafiella,&  fra  l' altre  pojfederono  Viconouo , Ciuciano  , & 
Rjualba.  Ma  come  ella  andaffe  poi  à Sauona  fi  leggono  due  opinioni 
conciofia  che  alcuni  dicono  che  vn  Simone,  dopo  molti  anni , difeefo 
per  linea  retta  dal  predetto  Ermondo , veti  utoò  per  volontà  ,ò  per 
qual  fi  voglia  altra  cagione  à Sauona , Città  non  punto  ignobile  del 
Genouejàto,  vi  pofe  lafede  fua , & vi  Irebbe  vn  figliuolo  che  fi  chia- 
mò Lionardo . altri  fcriuono  eh' effiendo  nato  Tapa  Si  fio  Quarto  in 
vna  villa  chiamata  Mlbigguola  fui  Sauonefe  di  baffiffimo  fangue: 
percioche fuo  padre  fu  pe[catore:&  dato  fi  nella  fua  fanciul  legga  alle 
lettere,  & fattofi  fate  dell' or  dine  di  San  Francefco,  & hauendo  con 
lafiienga,  & con  leprediche,acquiflata  molta  riputatane,  habitan 
do  in  Tiamonte:  fu  da  quei  della  Rouere,  che  per  la  virtù  fua  lo  tolfe 
ro  in  protettione , inefìato  nella  famiglia  loro , & ornato  non  fola- 
mente  del  cognome  ma  dell'arme  ancora , la  quale  effo  poivfando, 
diede  a fatelli,& in  quello  modo  s'intrufe  in  quefia  famiglia . In  cofi 
fatta  diuerfità  adunque  di  pareri,  non  hauendo  fritture  onde  fi  pofià 
prouar  più  l'vna  chef  altra  cofaeffer  vera,  diro  folamentc  quefio , 
che  in  Sauona , auanti  ch’il  predetto  frate  ch'hebbe  nome  Francefilo, 
fojfc  nato  ò vero  afiendejfe  al  Topato  ,ft  trouano  memorie  della  cafa 
Rouere  nella  Chic  fa  principale  di  Sauona . Che  poi  quei  di  Tiamonte 
donaffo'o  il  cognome,  & l’infegna  loro  al  frate:  fi  può  dir  e che  ciò 
auenijfe,  perche  fi  riconobbero  infieme  per  parenti-.fi  come  à di  noflri 
hanno fatto  Tio  Quarto  che furiconofciuto  da  Medici  di  Fior  enga, 
& Tio  Quinto  che  riconobbe  i Ghisliei'i  di  BolognaJit  poi  Siflo  crei 
Cardinale  Domenico  & Chrifloforo  dalla  Rouere  da  Turino , amen- 
due  fratelli  in  ricognitione  del  parentado  Ala  m qualunque  modo  fi 
fia,  di  Lionardo  che  bebbe  nella  fua  patria  tutti  gli  offici  bon  orati 
che  vi  erano,  nacquero  due  mafchi,&  due  f emine. Luna  che  fu  mari- 
tata ne  Baffi  di  Sauona, hebbe  un  figliuolo  chiamato  Hicronimo , che 
fu  Cardinale  di  Santa  Balbina,&  Vefcouo  di  Ricanati’.  Il  qual  Baf- 
fo morì  fanno  1 5 07.  & fu  feppellito  in  Santa  Maria  del  popolose 
hebbe  anco  vn’ altro  detto  Clemente  de  Groffi  ma  del  fecondo  marito 
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medefimamente  Cardinale  che  morì  l’anno  1505.  & Lionardo  pur 
Cardinale /ito.  fratello.  Ma  l'altra  data  Piotante  maritata  in  vnode 
fiiarii  da  Sauona  irebbe  Tietro  che  fu  Cardinale  di  cofi  morbida  & 
delicata  vita, che fpefe  in  vno  anno  100.  mila  ducati  in  mangiare: 
& morì  fri  fior  dell'età  fina  per  i dejordini  ne quali  incor fé,  tra/cura - 
tornente  uiuendo . Hebbeanco  una [emina  maritata  nella  famiglia 
Sanfcnia, della  qual  nacque  Raffaello  che  fu  Cardinale , chiamosfi 

diario.  Et  hebbe  vn  figliuolo  chiamato  Girolamofil quale  diuentato 
Signor  di  Imola , di  Faenza  tir  di  Forti , toljeper  dona  Caterina  Sfor 
ga  figliuola  naturale  del  Duca  di  Milano  : & e/fendo  fiato  amma^ 
fato  da  ma  congiura , lafciò  m picciolo  figliuolo  detto  Ottauiano. 
Hebbe  parimente  due  mafehi  cioè  Francefco  & Raffaello. 

Francefco  fatto  Frate  per  uoto  de fuoi  genitori , dato  fi  alle  lettere , di- 
uentò  cofi  famofo  Thcologo,&  celebre  predicatore,cbe  nefroi  ttmpi 
fu  tenuto  [ingoiare  : per  cioth' egli  leffe  per  tutti  gli /ludi  d' Italia,  & 
predicò  in  quafi  tutte  le  Città  principali . Onde  filmato  molto  daTa 
paVio  1 1 . chefudotti/ftma  per  fona  & gran  fautore  de  dot  tufi*  per 
la  fama  della  fra  gran  dottrina,  & per  richieda  dii  Cardinal  Beva- 
none eh’ era  flato  Juo  auditore , acato  Cardinale  ,/òtto  titolo  di  San 
Vino  à V incoia  da  Vapa  Taolo  1 1 . l'anno  j 46  7. Indi  a quattro  an 
ni, e/fendo  fieni  previuuto  modeflamente : & pubi i care diuerfe cofe 
compolìe  da  lui  nella  fcrittura  Sana , venuto  a morte  Vapa  Taolo , 
fu  creato  Vapa  da  17.  Cardinali  l’anno  1471.  & chiamato  Siflo 
Quarto\.  Fu  buoni  odi  grande  animo  & vtile  perla  Cbu fa,  perche 
fatta  Lega  co'Pinitiani  & col  He  di  luppoli , & pofle  infime  cento 
galee , le  mandò  nell' Arcipelago  contra  gli  infedeli , doue  fi  prejero 
le  Smirre.  S i voltò  parimente  nelì'Vmbria  ? [cacciarne  i tiranni  che 
poffedeuano  le  terre  della  Chiefa , & / òtto  il  Generalato  di  Federigo 
Conte  £ P rbino(  alquale  egli  diede  titolo  di  Duca)riiuperò  Todi  & 
Spoleti.  Fece  poi  l'imprejàdt  Città  di  C a/icllo  dominata  da  Tritolo 
y itclli,  Canalino  di  feroce  & indomita  natura,  pn  cagion  della  qua 
lehauendo  ilVapa  contralo  affina  netnicitia,con  Lorengo  de  Medi- 
ci diftnfor  del  yitellifr  r molto  all  afra  rouina.  Et  ntfcguì,cb'efl'en- 
. do  fin  uia  di  congiura  flato  ammaTgato  Giuliano  de  Ai  edici  ,Lorcn- 
go  che  fi  [alno  da  quel  pnicolo  ,fi  trottò  intrigato  nella  guerra  mojfa 
li  dal  Vapa  tir  dal  I{c  Ferdinando,  peri  he  hauefle fatto  impiccar  in 
Fiorarla!' Arciucfcouo  di  Tifa  capo  di  quella  coti  giura.  Ala  /atta  la 
pace,  ilVapa  foccorfe  Scaturì  nell'Albania , a fiali  t a da  Turchi,  & 
pofla.  in  per  itolo  di  pnderfi  con  gran  dannodcllaCbnflianitaMandò 
anco  1 5 . galee  armate  da  Fiorentini  all' ini  prefa  d ‘Otranto  ch'era 
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fiato  occupato  dal  Turco . Indi  ricuperata  quella  Città  fi  mojjeà  fa- 
vorirci Vinitiani  che  guerreggiavano  con  Her cole  Duca  di  Ferrara, 
tua  con  difegno  di  far  grande  il  Conte  RiarioMa  mutatofì  poi  di  prò 
pofito : & fatta  Lega  coalcuni  Trincipi  in  Italia  contra  i Vinitiani, 
tolfè  loro  la  vittoria  delle  cofedi  Ferrara , ne  anco  il  Tapa  confegu) 
il  fine  del fuo  defideiiotperchequando  credeva  di  rouinar  affatto  quel 
la  Rep.  Lodouico  Sforma  partitofi  dalla  Lega,  confirinfe  i confederati 
alla  pace.per  la  qua  ’e  ceffata  laguerra,rin?afe  libera  nelTeffer  fiuo. Ri 
formata  pofeia  la  Corte  Romana , fi  moflrò  piu  toflo  aitar 0 che  libe- 
rale. Con  tutto  ciò  mantenne  con  larga Jpefit  diuerfi  Trincipi  {caccia 
ti  de  gli  flato  loro  dal  Turco-.percioche  alloggiò  in  Roma  Andrea  Ta 
leogolo  Deffoto  della  Morca , Lionardo  T occo  Dejpoto  dell'Albania, 
Carlotta  Regina  di  Cipri,&  Caterina  Regina  della  Bofna, dando  lo- 
ro cor  refe , & largo  trattenimento . Spefe  anco  affai  nella  venuta  del 
Redi  Suetia,  del  Duca  di  S afonia , & del  Duca  di  Calabria  ch'anda- 
rono à uifitarlo  .llmedefimo  fece  nel  tempo  che  Ferdinando  Redi 
Trapali  fu  à Roma  al  giubileo  con  gran  comitiua  della fua  corte.  Fa- 
bricò  molto , cofi  in  Roma  come  fuori  : percioche  edificò  il  pontefici 
Teucre,  chiamato  Si  fio  dal  nome  fuo. Fece  lo  Spedale , &la  Chicfadi 
San  Spirito  in  Saffi* , notabiliffimo  fra  tutti  gli  altri  in  Cbriffianità 
& tirò  fu  da  fondamenti  Santa  Maria  del  Topvlo,  & Santa  Maria 
della  Tace,  nel  meggo  della  Città.  Reflaurò  San  Tietro,&San  Gio 
vanni  Lat  erano,  r farcendo  l'antico  fuo  Valaggo,  quafit  tutto  gitafio 
& disfatto  per  la  vecchiezza . Oltre  à ciò  pofe  mano  in  San  Tietro  à 
Vincola,  in  Santa  Sufimna,  in  San  Vitale,in  Santa  Balbina , in  San 
Quirico,  in  San  Vito,  in  San  Saluadore , & in  molte  altre  Chiefe  per 
tutta  Roma  à fue  fffè , come  dall' armi , & dall' infcrittioni fiue  fi  può 
vedere.  Racconciò  le  mura  della  Città  in  molti  luoghi , & conduffe 
l'acqua  Vergine  in  Roma , rifacendogli  acquedotti  per  commodi ià 
dtllagente.  Ripofe fu  la piagga  di  San  GiouanniLaterano  ilbelliffi- 
mo  cavallo  di  brongo  di  Marco  Aurelio  Imp.hanendolo  levato  di 
luogo  vile  & abbietto-.il  qual  poi  fu  da  Taolo  Tergo  fatto  condurre 
in  Campidoglio.  Edificò  flange  commode  per  la  guardia  del  Tapa, la 
quale  egli  fu  primo  à ordinare  per  fica  grandegga  & maeflà.Meffe  in 
fieme  la  belliffìma  & celeberrima  libreria  di  Vaticano:& an  icchi- 
tala  di  uarii  libri  f1' {ingoiar i,  fatti  uenir  da  diuerfe  parti  del  mondo 
con  non  piccola  ffefa,  vi  ordinò  con  gr offa  prouifione  un  governato- 
re, che  doueffe  hauerne  la  cura. Et  efòrtando  anco  i Cardinali  ad  imi- 
tarlo furono  nel  fuo  tempo  coflrutte  diuerfe  Chiefe  & Vaiagli  fra 
quali  il  Cardinal  Riario  edificò  quel  fuo  notabiliffimo  preffo  à Cam _ 
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pi  di  Fio-re.Riduffe  parimetc  il  Giubileo  da  joanni  àì^  accioche 1 
Cbrifliani poteffao participare  aeeuolmente di  cotanto  teforo.Que 
Jìe  cofe  adunque  & molte  altre  appreffo  degne  di  tanto  buono,  batteri 
do  effo  operato,  intefò  che  i Vinitiani  per  le  cojè  di  Ferrara  haueua- 
no  bauuto  la  pace  da  gl" altri  confederati  fenga  fua  faputa,&  contro 
fua  voglia,  ne  Irebbe  coft  fatto  dijpiacere,  ch’aggiunto  al fuo  affanno 
il  dolore  della  podagra,  fi  morì  in  5 .giorni  l'anno  1 484.  d’età  dÀ 70 
anni,  & il  13.  del  fuo  Tonificato , &fu  feppellito  in  San  Tietro  in 
vita  tomba  di  brongo  in  terra,  fatta  fare  da  Giuliano  Cardinale  fuo 
nipote  con  graffa  ffefa. 

Raffaello  figliuolo  di  Lionardo  & fratello  di  Tapa  Siflo:  diede  con  fecon 
da  profaptafocccfftone  alla  cafa,  percioche  Irebbe 

Luebina  forella  di  Tapa  Giulio  1 1 . laquale  fu  marnata  in  Lucca  in  ca- 
fa Franciotti  . Cofieihebbecol  primo  marito  Galeotto  Tramiotto 
Vefcouo  di  Lucca , il  qual  fu  poi  Cardinale  con  titolo  di  San  Tietro 
in  V incoia  & fatto  V icecancelliero  daTapa  Giulio  1 1 .fuo  Zio.  Et 
col  fecondo  marito  di  Cafa  Gara  bebbe  Siflo,  Vefcouo  di  Tadoua,  & 
poi  Cardinale  di  SS  Tietro . in  V incóla  & F icecancelliero , fatto  dal 
predetto  Giulio' f& 

Luctetia  la  qual  fu  maritata  da  Tapa  Giulio  il.à  Marco  * /intanto  Co 
lòrina  Barone  & Capitano  principale  in  Romane  tempi fuoi . 

Lionardo  fìg.  di  Raffaello , fatto  prefetto  di  Roma , & Duca  di  Sora  da 
Tapa  Siflo  fuo  Zio:  bebbe  per  donna  vna  figliuola  naturale  di  Ferdi- 
ando  RediJL*poli,col  detto  Ducato  f doteima  offendo  venuto  à mor 
te  fenga  figliuoli , la  dignità  del  prefetto  col  Ducato  diSora  disi - 
nigaglia  perù  enne , in  Giouanni  fuo  fratello. 

Bartolomeo  fattilo  di  Leonardo , offendo  Vefcouo  di  Ferrara , & Ta- 
tù arca  di  Antiochia:  fu  daTapa  Siflo  fatto  Generale  delle  galee, 
nella  feconda  imprefa  ch’effo  fece  contra  gl'  infedeli  . 

Giouanni  fratello  di  Bartolomeo, fatto  prefetto  di  Roma  bebbe  per  don 
na  Giouanna  figliuola  di  Federigo  da  Montefeltro  Duca  (Turbino, 

Giuliano  fratello  di  Giouanni,  & fratello  di  Raffaello  fu  fatto  Cardina 
le  col  titolo  di  San  Pietro  eFincola  da  rapa  Sifìojuo  Zio.  dal  qua- 
le non  fu  punto  minorc.percioch'era  mode  fio, ecceller,  te  in  ogni  virtù , 
Cr  coft  piac  euole &graue  infime  ch'era  amato  da  ogn'uno . Si  delet 
to  grandemente  di  fabricàrt , & mentre  che  fu  Cardinale , rifece  la 
CbicfadiSan  i-ietro  in  F incoia  in  quella  maniera  che  fi  ritroua  al 
prefitte.  Rifece  il  Cafìellodi  Grottaferrata,  & mifemano  à finire 
il  valaggo  già  cominciato  da  Pietro  Riario  Cardinale.  Ma  effondo 
fuo  nemico  papa  *AÌcf[andro\  I.  ritiratofi  in  Francia,  ui  dimorò, 
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qua  fi  cerne  in  efdio,perlo  (patio  di  io-anni.  Venuto  poi  à morte 

1 Tiotti  fuccejfor  di  *4leffandro,Gtuliano  fu  affunto  al  Topato  da 

5 7 Cardinali,  Canno  1 50$  di  TSlouembre  & chiamata  Giulia  1 j. 
Moflrò  nel  principio  del  fio  Tontificato  grand'animo  nel  difender 
le  cofè  della  Chiefa,  & hauendo  affettata  la  tamagna  pofla  in  difor- 
dinc  per  la  tirannide  di  Ce  far  e Borgia , crudehfsmo  carnefice  del fan 
guede  Trincipi  <C Italia , fi  voltò  à ricuperar  quelle  terre  che  erano 
fiate  tolte  ne  tempi  à dietro  alla  Chiefa.  Fece  adunque  in  per  fon  a 
t imprefa  di  Terugia  tenuta  da  Già « Taolo  Buglione , & efi'tndogli 
felicementeriufcita , tolfe  Bologna  a Giouanni  Bentiuoglr  che  nera 
Signore,  fi  come  càtroue  s'è  detto.  Operò  che  fi  collegaffero  infeme  il 
He  di  Francia  con  l' Jmper udore  & con  altri  Trincipi  in  C ombrai 
pei- mettere  affatto  in  rouina  la  Republica  Vinitìana  : perch’ella 
pojfcdeua  Crimini  &Faenga  con  diuerfi  altri  luoghi  in  Romagna . 

. & hauendo  ridotto  i Vinitiani  à cattino  termine, comm  affo  per  effe 
Tefiatlfpagliati  dello  fiotto  dì  terra , & ricordandofi  d’ejfere  Italia- 
no,,a (filati  dalla  fcom  unica,  operò  dimodo  che  esjì  ritornarono  nel- 
la toro  primiera  grandeggi.  Mofjt  par  miete  guerra  al  Duca  di  Far 
rara  : & (fogliato  di  Modona,  cfpugnò  la  Mirandola . & proceden- 
do tuttauia  nella  guerra,  difegnò  di  caciare  i Francefi  d'Italia  , poi 
che  trovando  il  Re  Lodouico  difcorde  dal  fno  volere:  non  poteva  pun 
to  difporne . Et  effendofi  valorofamente  difefo  dal  Concilio  pubÙca- 
toinTiftda  alcuni  Cardinali  fuoi  nemici,  ricorfe  alt  aiuto  de, iRe 
di  Inghilterra  & di  Spagna,  da  quali  tolto  in  protezione , moffe  l'ar 
mi  cantra  il  Re  di  Francia  in  piu  luoghi . Seguita  poi  la  giornata  à 
Rauenna l'anno  1 5 1 ì doueeffo  coi  collegati reflò  perditore,  ricupe 
rate  di  nuouo  le  forge,  cacciò  finalmente  i Francefi  d'Italia  còl’aiu 
to  degli Suiggeri,  & meffe  Duca  in  Milano , Masfimiliano  Sforga  : 

6 efio  hebbe  in  uirtù  de  capitoli  dclla.Lega  ,Tarma  & Viacenga  ; 
&i  Vinitiani  Crema  &Brefcia.i  Fiorentini fiabilirono  la  Rcpubli 
ca  loro\,fotto  il  gouerno  di  Tietro  Soda  ini  perpetuo  Gonfaloniero . 
& i Genouefi  riceuerono  la  Signoria  de  Frego  fi . Vlt  imamente  con- 
federatoft  con  Clmperadore  contra  1 Vinitiani  fi  quali  s'aano  vniti 
col  Re  Lodouico  per  difenderfi  dal  Tapa, temendo  effo  di  qualche  feif- 
ma  ( percioche  era  fomctatoil  Concilio  de  Cardinali  ridotti  in  Fra 
eia ) e/fendo  affai  vecchio  fi  morì  d’età  di  70  anni , l'anno  1 5 1 3 a 
2 1 di  Fcbraio  : dopo  9 anni  $ mefi  e$r  2 5 giorni  del  fuo  Tontifica- 
to, & fu  fep pelli  to  in  un  ricco  & ornato  fepolcro  nella  • Chiefa  di 
SanTietro  in  Vincola.  Il  Guicciardini  (duellando  di  queflo  huomo 
lo  ritrabe  col  pennello  della  fua  molta  prudengain  piu  luoghi  della 
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r.  fiua  hifloria  con  qucfle  -parole.  Era  notifsimo  lui  edace  di  na- 
tura molto  difficile  & formidabile  à ciafcuno  & inquieti fsimo 
l in  ogni  tempo,  & che  haucua-confumaro  l'età  in  conrinoui  tra 
uagb,&  pernecefsitàofFefb  molti,  &eirercitatoodu&  nenoici- 
tie  con  molti  huomini  grandi,  cr piu  oltre. Cardinale  mol- 
to porentc>&  per  la  magnificenza  con  la  quale  baueua  Tempre 
trapalato  tutti  gli  altri  » & perla  grandezza  rari  (si  ma  dell’ani- 
mo Tuo  non  foto  haucua  amici  a(Iai>  ma  autorità  molto  inuctc- 
rata  nella  Corte,  &ottcneua  nome  d’cllèr  precipuo  difenfore 
della  dignità  & libertà  Ecclefiaftica.  Ut  piu  ti  folto  aggiugne . 
Alessandro  Sedo  inimico  fuo  tanto  acerbo,  mordendolo 
nel  Tal  tre  cofe.confellàna  lui  eirerehuomo  vcraccJE/  piu  innàri. 
Per  natura  fi  mitigaua  facilmente  verfo  coloro,  contra  àqua 
li  erain  podedà  fualo  incrudelire.  Et  nel  fiettimo.  Tanto  fpef- 
lo  potcuain  lui  piu  laconrenrionedclTanimo,  che  la  ragione . 
Et  alerone  . Per  natura  impariente&precipitofb  , & non  im- 
placabile à chi  gli  cedeua  . ' . <r 

felice figliuola  di  Vapa  Giulio,  donna  notabile  per  bellegga,  & per  al- 
tera dì ingegnosa  maritata  dal  padre  à Girolamo  Orfitto  Barone 
principalisfimo  della  fua  famiglia. 

Francefilo  Maria  figliuolo  di  Giouanni  che  fiu  fratello  di  Vapa  Giu- 
lio :fiu  per  opera  del  gio , adottato  per  figliuolo  da  Gjùdo  Baldo  da 
Monte  Feltro  figliuolo  di  Federigo  Duca  dì  Orbino,  il  quale  batten- 
do per  danna  la  Lifiabetta  figliuola  di  Federigo  Gongaga  Duca  di 
Mantoua  non  baueua  figUuoli.& in  queflo  Franiefico  Maria,fi.trafi- 
fiufie  lo  flato  de  Fcltrefcbi,  diueneudo  della  famiglia  Rouere . Coflui 
riputato  al  fiuo  tempo  pergiuditio  & per ficientia  dell'arte  militare, 
principalisfimo  Caualiero  dell'età  fua,  prono  tutte  le  guerre  de  tem- 
pi noflri  con  molta  fina  lode . Et  fiotto  Prefetto  di  Roma,fiu  Genera- 
le delle  genti  di  Santa  Chiefia  per  Vapa  Giulio  fiuo  gio  . del  quale  -pe- 
nato in  difgratia  ( perche  egli  ammagli»  di  fiua  mano  il  Cardinal  di 
Pania  per  la  perdita  di  Bologna)  ribauuta  alla  fine  la  pace,  fioccete 
nello  flato  di  Pefiaro  & di  Sinigaglia . Ma  ne  tempi  di  Papa  Leone  x 
moflrò  quanto  egli  -paleffie  con  la  prudenga,  percioche fogliato  dì Vr 
bino  & di  tutto  lo  flato  fiuo,  nel  quale  entrò  Lorengo  de  Medici,  ripa 
rato  fi  da  gli  auerfì  colpi  della  fiortunaificoprì  la  congiura  di  Madon 
nato  Spagini olo,  la  quale  eflinta  con  grandegga  d'animo,  fialuò  fie 
fleffio  & gli  amici.  Ricuperata  poi  la  fiua  prouincia  : & affettate  le 
cofè  fecondo  il  fuo  defiderto , fiu  creato  Generale  della  Republica  V i- 
nmana , la  quale  JerUendo  ( efsendofì  in  tanto  difef'o  da  Taolo  ni. 
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per  le  cofedi  Camerino)  venne à morte,  fi  difie  per  -veleno datogli 
dal  fuo  barbiero , con  grandifiimo  difpiaceredi  tutta  Italia , & del- 
la Signoria  di  Venetia  : la  quale  deliberò  di  porgli  vna  fatua  eque- 
Jìre  di  bronco, figli  accidenti  delle  guerr  e non  la  haueffero  difiurba- 
t'i.  & noi  ne  vede  mmo  il  modello  fatto  già  da  buon  maeflro. 
Hebbeper  moglie  Leonora  Gongaga  forella  di  Federigo  Marcbefi 
di  Mant  oua  donna  {ingoiar  isfima  del  fuo  tempo,  la  quale  egli  amò 
fingolarmente . 

ifabetta  figliuola  di  Pr  ance  fio  Maria:  conforme  di  Don  ^ Ifonfo  da  Efte 
fratello  del  Duca  di  Ferrara . 

Giulia  forella  di  ifabetta,  moglie  del  Marcbefi  di  Mafia. 

Guido  Baldo  figliuolo  di  Francefio  Maria,  ne  juoi  primi  anni  attefi  al- 
le lettere  nello  jludio  di  T adotta . & datofi  poi  alla  militia , andaua 
imitando  il  padre . Egli  nella  prima  entrata  del  fuo  Ducato  dopo  la 
morte  del  padre  : afsalito  da  Tapa  Taolo  in.il  quale  pretendeua 
che  Camer  ino  fofie  deuoluto  alla  Cbiefaper  la  morte  diciouan  Ma 
ria  V arano  fatto  già  Duca  da  Tapa  Leone , non  haucua  lafciato  fi- 
gliuoli, confiderato  con  maturo  configlio  > qual  fofsero  le  forge  i un 
tanto  Tontefice,glirilafciò  quello  fiato  fitto  certe  conditioni.  Dopo 
alquanti  anni  fu  creato  Gouernatore  dalla  Bgpublica  V initiana . il 
qual  feruitio  finito  fu  creato  Capitano  Generale  di  Santa  Cbiefa  da 
Tapa  Giulio  m.&per  la  guerra  de  Francefi  in  T ofiana, fatti  due 
mila  fanti,  fu  alla  guardia  di  Bologna  per  la  paffuta  de  Grifoni  di- 
fiefi  in  Italia  à fauor  de  Francefi . filiamone  di  Tapa  Marcello , 
bebbela  cura  del  Sacro  Collegio  de  Cardinali  con  2 milafanti.Bjtor 
nato  poi  à Orbino  nella  creatione  di  vaolo  1 Hi.  fu  creato  Genera- 
le in  Italia  da  Filippo  Bje  di  Spagna . Acquetò  ne  gli  vlt imi  anni 
della  fui  mta  un  a filleuatione  de  fuoi  popoli,  i quali  battendogli 
quafi  tolto  Frbinof  erano  a un  certo  modo  ammotinati  da  lui.Hcb- 
be  per  donna , prima  Giulia  figliuola  di ciouan  Maria  V arano  Du- 
ca di  Camerino  tonde  perciò  pretendeua  legittima  foccesfitone  in  quel 
lo  fiato  : & poi  littoria  Farne  fi  nipote  di  rapa  vaolo  ni. 

Giulio  fratello  di  Guido  Baldo,  Duca  diSorafu  creato  Cardinale  col  ti- 
tolo di  San  viero  a V incoia  da  vapa  vaolo  ni.  l’anno  1 5 49  et  l an 
no  1578  fi  morì  in  Fofsombrone  battendo  lafciat  odi  fi  Hippoli  1 0 . 
Francefio  Maria  figliuolo  di  Guido  Baldo , viueal  prefinte  Duca  d' Or- 
bino, la  cut  moglie  è Lionora  figliuola  di  tìercole  Duca  di  Forar a. et 
forella  d’^t Ifonfo  tilt- 

virginia  figliuola  di  Guido  Baldo  n & di  Giulia  Varana  fu  conforte 
del  Conte  Federigo  Borromeo  nipote  di  Tapa  Tio  in  i et  dopo  lui 
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del  Duca  Orftno  di  Grauina . 

J fabella  favella  di  Virginia  & figliuola  di  rittoria  & di  Guido  Bal- 
do , hebbe  per  marito  Bernardino  Sanfeuerino  Trincipe  di  Bifi- 
gnanc.  ■ . ,>•  . lC 

Lauinia  figliuola  del  detto  Guido  Baldo. 


. Signori  Bofchetti* 

I truoua  per  antiche  fritture , eh' effondo  tenuto  in  Ita- 
iia  vno  Imperadore , hebbe  con  lui  due  fratelli  nobilisfh 
mi,&  amendue  Capitani  digran  parte  dell' efferato  linfe 
riale , C imo  detto  liberto  & l'alno  Bofchetto.  Di  quefii , 
mancato  cibato  in  una  giornata  che  ft  fece  à Montef afone , ione 
fu  rotto  t Imperadore  con  perdita  della  maggior  parte  delle  fue gen- 
ti, rcftò  Bofchetto,  ferito  anco  effo  à morte,  il  quale  parti tof  di  Tho- 
fcana  per  ritornare  alla  patria,  & paffando  per  Modona  : ui  fi  fermò 
pei-  lo  trauaglio  della  guerra  che  haueuano  allora  i Modonef  co  Bo- 
logneft.  & quiui  raccolto  dal  popolo  con  molto  honore,  pi  egato  da 
loro,  fu  alla  fine  creato  Capitan  Generale  di  quell"  impref  .nella  qua- 
le ejfendofi  portato  prudente  & felicemente , donato  della  ciuilità  et 
dell’arme  propria  della  Communità  per  figno  d’amore  & di  hòno- 
re  : & flabilitofi  come  in  fua  patria , & tolta  donna , fondò  la  fua 
flirpe,che  dal  nome  fuo  proprio  fu  cognominata  Bofihetta.  Da  que- 
llo difiefero  poi  di  mano  in  mano  diuerfi  buoni  ini  di  calore  i quali 
fatti  ricchi  & potenti  diedero  forma  grandeggia  fino  à quel  tem- 

po che  la  cit tafu  rifatta,  perciochc  gli  Hiflorici  raccontano  che  Mo 
dona  fu  rouinata  del  tutto  : & ch’ella  flette  à quel  modo  fino  à tem- 
pi di  Carlo  Magno,  il  quale  battendo  fòggiogato  i Longobardi ri- 
dotte  le  cofe  d’Italia  infteuro  et  pacifico  flato,  & ordinato  J{e  dita 
lia  Pipino  fuo  figliuolo , i difendenti  & figliuoli  de  Modoneft  ri- 
dotti ne  luoghi  ficuri,  fatta  una  Dieta  infieme,trattarono  di  reflau- 
rar  la  patria  loro  di  già  rouinata,  ò di  fabricarne  un'altra  di  nuouo. 
Con  ciuf  adunque  fa  loro  per  configlio  (Puntellano  de  Maglioni, 
fauio  & riputato  buomo  di  rifarla  da  fondamenti,  & confermato  il 
modo  da  lui  diuifato  (perciochc  fu  a diuerfi  nobili  confi guata  la  par 
te  fua  del  fabricare)  i primi  che  cominciajfero  l’edifitio  furono  i 
Bofihetti:  fi  come  F.  Leandro  liberti  inuejhgatore  diligenti  fimo 
delT  antichità, racconta  nella fua  defrittione  con  quefte  parole. 
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F v vdito  molto  volentieri  Antellano,  & con  gran  fattore  pi- 
gliato il  fuo  conftglio,da  tutti  i cittadini, & cofi  diedero  princi 
pio  alla  fabrica  della  nuoua  città . I primi  che  cominciarono  lo 
edifitio  furono  i nobili  Bofchetti  con  gli  amici  &c.  Dalla  quale 
operatane  alcuni  fanno  argomento  che  lacafa  haueffe  origine  in  Ro 
ma  fino  à tempi  della  Republica  de  Romani. Ma  in  qualunque  modo 
fi  fia,  chiara  cofa  è,ch'effi  nobilmente  difcefì,come  sè  dctto.fi  fermaro- 
no  in  Modonamolti  Jecoli  fono . & cl)  alcuni  di  loro  (manontrouo 
ne  come  ne  quando)  portarono  la  famiglia  nel  Regno  di  Sardigna,  do 
ue  annonerandofi  per  la  terga  cafa  delle  principali  che  vi  fono, & ba- 
bitando  nella  città  di  Safer,vi  poffeggono  al  prefente  caftella  &giu- 
rifditioni,con  molte  ricchegge.  Di  quefti  adunque goutrnandofi  Mo- 
dona  anticamente  à libertà , fecondo  l'vfo  dell’altre,  molti  hebbero  in 
diuerfi  tempi  la  degniti  del  Confolató  nella  Tatria  : & fra  gli  al- 
ni fi  ha  nelle  memorie  , che  ne  tempi  di  Federigo  Barbaro/J'a  Im- 
peradore  ' 

Boschetto  fu  Confolo  : & huomo  vtile  perla  città  cofi  per  opera  come 
per  configlio  per  benefit  io  del  publico  bene. 

Gherardo  figliuolo  di  Bofchetto , Confido  anco  egli , diede  gagliardo  foc- 
corfo  con  la  Militia  di  Modona  d h tirar efi ; contea  à quali bauendo  i 
Bologne/}  moffe Carmi , s' erano  fatti  Signori  della  terra  d'^rgenta. 
Hebbe  per  donna  Giliaò  Gigliadi  Trodomo. 

Albertino  Caualiero  figliuolo  di  Gherardocpofente  & prudente  "Prela- 
to,fatto  Vefcouo  della  città , ne  diuenne  quafi  padrone * affollo . ma 
per  diuerfe  remlutiom  trasferito/}  à Bologna  per  ri/petto  della  fatt io 
ne  contraria  alla  fina , trattò  di  modo  (fiamettendofi  fra  loro  per  offi- 
tio  debito  al  grado  fuo  ) le  códitioni  della  pace  fia  i Bologne/}  & iMo 
donefi,chereflituito  alla  patria  & alla  fede  Epifcopale  l'anno  124.9 
con  molta  allegregga  delCvniuerfale,vi  ridu/Jè,  con  gran  piacere' del 
popolo, à fomma concordia i Rangoni co i Goìgani . 

Salinguerra  fratello  cTMlbertino  : per  le  nobili  qualitdfue  fu  Caualiero 
di  Corredo  : & huomo  iauttorità  fra  principali  dellafua  patria . 

Simone  figliuolo  di  Gherardo, Giudice  /ingoiare, & moltofiimato. 

Bartolomeo  figliuolo  di  Simone  Vefcouo  della  città. 

Filippo, in  luogo  di  Bar  tolomeo  Vefcouo  della  città. 

Bonadamo  nipote  di  Simone  per  Gberardino  fuo  figliuolo , Vefcouo, & 
Principe  della  città, che  cofi  lo  chiamano  l’ antiche  fritture, forfè  per 
che  in  quei  tempi,  i Veficoui  delle  città(fi  come  ho  veduto  e/fere  flato 
in  molti  altri  luoghi  d'Italia , della  Dalmati  a,  & cT  altre  Trouincie ) 
gouernauano  come  Signori  ajfioluti , ò perche  cofi  ricercale  la  degni - 
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tà  loro,ò  pur  che  emendo  effemplari  per fantità  di cofiumi,  i popoli  fi 
fottometteuano  -volontariamente  all' obedienza  loro, 
libertino  1 1 figliuolo  di  Shnone ;datofialf arte  militareguerreggiò  co 
Bolognefi,&roppe  vai  or  ofam  ente  P efferato  loro. 

Barnaba  con  altri  della  famiglia , dopo  la  cacciata  del  Marchefe  di  Fer- 
raio,dalla  cui  Signoria  ilpopolo  Modonefe  sera fottratto,  raffegnati 
con  diuerfi  altri  nobili  furono  di  nuouo  per  riconferma  delle  cofc  anti 
che  regifirati  tre  publici  libri  della  cittadinanza. 

1404  ^tlberto  figliuolo  di  ^Libertino  1 1 valor  ojò  Capitano  del  tempo fuo  ,fu 
molto  {limato  da  grandi,  percioche  venendo  Tapa  ^ lleff andrò  Quin 
to  à Bologna, & doucndofi  mandargli  in  contro  i principali  huomini 
che  fi  trouauano  allora  in  quella  città, fu  eletto  liberto,  infieme  con 
Tietro  de  ffpffi  & Stefano  San  Pitali  amendue  Tarmigiani.  mimico 
poi  del  Cardinal  Coffa  Napolitano , Legato  del  predetto  Tapa,t aiu- 
tò à ricuperar, per  la  Chiefa,col  con  figlio  & con  P opera  fua,Bologna 
occupata  allora  da  Vifconti  Signori  di  Milano . onde  il  predetto  Car- 
dinale afcefo  al  Topato, & chiamato  Giouanni  x x 1 1 1 tenendolo  in 
pregio, non  folamente  lo  honorò  con  diuerfi:  maniere, chiamandolo  ne 
fuoi  Breui  che  gli  firiffe  Domi  cello, cioè  Barone,  titolo  dato  folamen- 
te  dal  Tontefice  a gran  perfonaggi . & difegnalata  profapia , & vit- 
timagli confermò  l’ antiche fuegiurifdittioni  del  Cafltllo  di  S.Cefa- 
reo.Fra  le  quali  è notabile, eh' i banditi  dalle  terre  della  Chiefa , et  cofi 
da  quelli  del  Duca  di  Forar  afono  ficuri,per  quanto  ho  intefo  da  mpl 
ti  di  quelle.  parti,&  fra  gli  altri  da  Ottauio  C affaldi.  Si  dice  che ‘ fornì 
anco  la  Bjp.Pinitiana  con  2 00  catt  olii. Loffio  di  lui  diuerfi figliuoli , 
vno  de  quali  fu  Vefcouo  di  Modona . 
liberto, della  moglie  di  Cafa  Kangona, generò 
libertino  111  celebre  nell' armi  .percioche  egli  militò  con  molta  glo- 
ria per  il  Duca  di  Milano.  Fu  parimente  ajfettionatijfimo  alla  cafa 
da  Effe  : per  la  quale  effendofi fedelmente  & valorofamente  portato 
in  diuerfi  imprefe  & negotii  per  lei, benemerito  di  Leonello  Marchefe 
di  Ferrara  :fu  creato  da  lui  Conte  di  San  Ce  fareo  , di  cufici  Broilo 
& di  Viljaccara  l'anno  1 44 6 con  mero  et  mifio  imperio,et  con  affil- 
iata giurifditiane  nel  Ducato  di  Modona  con  tutti  i fuoi  difiendeti. 
Onde  benemerito  anco  di  Santa  Chiefa-.l' antiche  auttorità,prcminen 
Z?  & giurifditt  ioni  fine , gli  furono  riconfermate  di  nuouo  da  Tapa 
Nicola  Quinto  l’anno  : 4i0.fi  come  appare  in  vn  breue  del  predetto 
Tontefice  firitto  al  predetto  Albertino  . Laffiò  di  lui. 

Alberto  conte  & Catialiero,&  Jurifionfulto  celebre , che  generò 
M85  Albertino  1 li  < ilquale  fattala  prima  fua  giouetìi, fiotto  Koberto  San, 
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{entrino  Capitano  di  molto  grido  in  quei  tempi , apprefie  di  modo  d* 
lui  Carte  della  gnor  a, che  riufeito  bonoratiffimo  condottiero  fu  chia- 
mato dalla  Rep.V mitrano , dalla  quale  hebbe  carico  di  100  huomini 
diarme . Fu  parimente  in  feruitio  di  Santa  Chiefa  per  Papa  Innocen 
tioOttauo.  Indi  mo/fe  l'armi  da  gli  Imperiali  contra  i Vinitiani-, 
pafsò  contra  i Duchi  di  .Auflria  po  difefa  della  Republica  nelle  cofe 
di  Rouerc  preffo  à Trento.  Ma  acquetata  la  guena , chiamato  da 
Ferdinando  Re  di  "trapali  ,fu  mandato  da  lui  Vice  Re  in  Calabria. 
Seguita  poi  la  famofia  rotta  di  Carlo  Ottano  Re  di  Francia  fui  fiume 
Taro:& trattandoli  accordo  fra  il  Duca  di  Milano  & il  predetto  Re 
Albertino  che  s'era  interporlo  in  queflo  negotio , ridottolo  a quel  fine 
che  defideraua  il  Re  di  Francia, il  qual  rimafie  fatisfatto  & ajfcttiona 
to  al fiuo  molto  valore. gli  donò  nella  Prouincia  della  "Puglia , come  à 
benemerito  della  grafia fiua,  la  Città  di  R hode  fiotto  il  monte  Sant' 
^Angelo  ,& la  città  chiamata  Ciuità  con  altre  terre  & cafiella  . lo 
fir omento  della  qual  donationefu  celebrato  in  Vercelli  l’anno  1495. 
Semi  parimente  con  honorata  condotta  di  5 o huomini  d'arme  la  Re 
publica  Fiorentina.Hebbeper  donna  Diamante  della  nobile  famiglia 
Caftalda, della  quale  oltre  d diuerfi  figliuoli  gli  nacque 

Gian  Francefilo  .che  hebbe  condotta  di  5 00  caualli  nel  campo  della  Le- 
ga fiotto  Vauia;carichi  di fanteria , & fu  Luogotenente  di  Giouanni  : 
de  Medici  nella  guerra  di  Milano . 

Roberto  fratello  di  Gian  Francefico.Coflui  comegctilhuomo  illufire,  imi 
latore  delle  vefligie  de  fuoi  maggiori,  diede  affai fplendore alla cafia. 
feioebe  fatto  amico  della  cafia  Kragonaferuì  i Re  di  Napoli  co  mol- 
ta gloria  del  nome fino. Indi  trasfieritofi  à Roma^tbbracciato  da  Medi- 
ci fu  creato  Gouernator  di  Parma  et  Piacenza. et  poi  Comcffario  oe 
iterale  dell' efferato  di  S.Chiefia  acato  da  Papa  Leone  x.Gouernò  fan 
no  1 5 1 8 come  Vice  Duca  lo  flato  dì Vrbino  f Lorego  de  Mcdici.'Ncl 
le  quali  attioni  cofit  della  pace , come  della  guerra  fece  cotal  profitto 
alle  cofe  l-rro, che  il  Cardinal  di  S. Maria  in  Portico,  fiaiuendo  dice  per 
nome  del  Papa.cbe  fiua  Santità  era  reflata  co  fi  feruita  da  lui, come  da 
quale  altro  Signor  fi  uoglia  che  fioffie  nel  capo  della  Lega.  & hebbe  ho 
nori  diuerfi, et  effentioni  nelle  città  di  Fano  et  dì  cincona  fé  quali  egli 
gouernb  con  effiemplar  giuflitia  &prudenga,delle  quali  godono  anco 
ra  i fiuoi  difendenti . Hebbe  per  donna  Sufànna  Pica , de  C onti  della 
Mirandola,& ne  hebbe  diuerfi  figliuoli. 

Lodouico  figliuolo  di  Rinaldo,  condottiero  di  huomini  dorme  della 
Rep.  Fiorentina  militò  per  Papa  Paolo  11  per  Siflo  mi  ;et  per  ter 
dinandoRcdi  "Napoli . chiamato  -ultimamente  à Milano  dal  Duca 
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Lodouico  Sforma , del  cui  efferato  era  Luogotenente  Mlfonfo  da  Efle 
affai  giouanetto , bebbe  ilgouerno  & la  cura  del  detto  . Alfonfo  & in 
confegucnga  di  tutto  L'effeixito,  allora  che  Carlo  Ottano  fece  quella 
memorabil  giornata  preffo  al  fiume  del  Taro.  La  donna  fua  fu  de 
Coflabili . 

lacomo  Caualiero  fratello  di  Roberto:  tenuto  in  molto  pregio  per  lefue 
nobili  qualità  da  Francefco  Gongaga  Marcbcfe  di  Mantoua  ,fu  da 
lui  non  pur  fatto  illuftre  con  titoli  pieni  di  riputatione , ma  fu  anco 
inferito  nella  famiglia  Goivgaga.  Et  oltre  à ciò  bebbe  in  dono  due 
Corti  yàoè  Giogo  & Bondeuaccio  dotte  egli , bauendo  fermato  il fuo 
domicilio  in  Mantoua  , edificò  ricchi  edifici  & palagi  reali  con 
graffa  frefa. 

Cefare  fratello  di  lacomo  : fu  per  i Marcheft  di  Mantoua  con  carico  di 
fanteria . 

Gian  Galeaggo  Dottore  illuflre , & ne  maneggi  di  flato  molto  accorto 
& prudente,  bauendo  prima  feruito  Giulio  Tapa  ' 1 1 & poi  Leo- 
ne x & vlt  imamente  Clemente  vii  chiamato  adorna  per  douer 
effer  poflo  nel  numero  de  Cardinali,  fopragiunto  da  una  repentina  in- 
fermità, non  potè  godere  il  meritato  frutto  delle  fuc  molte  fatiche, 
Cefareo  figliuolo  di  Roberto,  famofo  nell’ armi,  fu  all’affedio  della  Miran 
dola  con  Hippolito  di  Correggio.  Seruì  anco  cario  Quinto  Impera- 
dore  nella  guerra  ch'egli  hebbe  in  Germania  col  Lantgrauio  &•  com- 
pagni, doue  fi  morì  di  età  di  29  anni,  con  vniuerfal  dolore , non  pur 
del  campo,ma  dell'  lmperadore  ancora  alquale  era  grata  l’opera  fua: 
poi  che  bauendo  prima  rifiutato  ima  compagnia  di  huommi  dì  arme 
che  gli  fu  offerta  dal  I\e  Francefco, pafsato  in  terra  Tedefca,s'era  con 
tutto  l'animo  dedicato  al feruit  io  di  Carlo.  Fu  fua  confòrte  Vio- 
lante Sertoria, forella  di  Giulio  Mrciuefcouo  di  Santa  Seuerina  , & 
generò  di  lei 

JjtigiJhuomo  feientiato , & di  molto  nome  nella  profeffione  delle  leggi. 

nelle  quali  bebbe  grado  di  Dottore, ma  ruffe  poco  tempo. 

Paolo  Emilio, mandato  di  età  di  2 2 anni , come  Caualiero  di  moltofpi- 
rito  & d'ardire  dal  Duca  di  Sauoia  in  Francia  con  5 o celate  in  Jerui 
fio  di  quella  coronaci  flette  honoratamente  per  lo /patio  di  3 anni. 

<.  dal  qual  Begli  fu  mandato  l'ordine  di  San  Michele  per  Lodouico 
Conte  della  Mirandola.Et  l'anno  7 1 fatto  ambafeiadore  dalli  Duchi 
di  F errar  a, & Sauoia, vi  dimorò  4 anni,  con  molta  fattsfattione  d'a- 
mcndue  quei  "Principi . alla  fine  ritornato  à Ferrara , hebbe  il  Gouer- 
no  di  Bref sello . 

1 5 76  Baldafsai  e figliuolo  di  Cefareo  : Caualiero  bonorato,  datofi  alTarte  mi- 
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litare  nella  giouentù  fuafu  in  diuerfe guerre  d'Italia, di  Franeia , & 
di  Vngaria . nelle  quali  s’acquifiò  nome  di  prudente , d’a>iimnfo,&  di 
bonorato  guerriero . La  ónde  ritrouandofi  gentiluomo  di  l attiera 
del  He  di  Francia , battendo  la  Rep.  V ini t tana  fofpetto  che  Sdirà  1 1 
Re  de  Turchi  le  rompejje  la  guerra,  chiamato  da  lei  con  carica  di  fan- 
teria :fu  mandato  a Cor  fu , & nel  Regno  di  Candia , doue  con  l’opera 
& col  conftglio,comandando  alla  cauallcria,et  eJJ'er  citando fi  a ben  e fi 
tio  del  Senatore  riportò  molto  honorc.Fu  parimente  poflo  alla  di  fifa 
di  Sebenico.  Ma  poi  che  l’a>  mi  Turcbefi.be  fi /coprirono  à noflri  dan- 
ni , condotto fi  in  armata  con  le  fue fanterie , fu  digran giouamento  à 
Marco  Quirino , col  quale  andando  in  corfio  defiderofò  di  cfifere  al  fioc- 
corfio  di  Famagofia , come  quello  che  s’era  offerto  al  Senato  pronttffi- 
mo  ad  ogni  fiuo  fei'uitio , quantunque  in  euidentiffimi  & manififlijfi- 
mi  pericoli,afip:raua  con  tutto  l'animo  di  mofirarein  qualche  diffici- 
le imprefia,qual  fioffie  la  renerenga,& l’ affé tt  ione  cheeffo  portaua  alla 
Repy  imtianayalLa  quale  nell' oc  cafone  della  pefìep  affata  offerì  con 
pronto  animo  & fedele , nonfolamente  fi  medefìmo  & la  fungente, 
per  ficurcgga  della  città, ma  gran  quantità  di  rntteri,  tratti  dalla  fua 
Contea , per  commodo  di  Vtnetia.Fu  anco  in  quefla  famiglia  ( tante 
volte  honorata  con  diuerfe  immunità,conctffioni,efentioni,& giuri/ 
di t ioni  hauute  da  primiTrincipi  del  mondo, come  per  Trtutlegii  Ton 
tificii, imperiali, et  di  altri  Trincipi  appare, per  i quali  hebbero  diuer 
fi  auttorità  & preminente  folite  dar  fi  à gran  personaggi)  molte  don 
neilluflri,date  in  altre  cafe  & tolte  da  loro,  tutte  chiariffime  &gran 
di . percioche  fi  legge  ch’vna  Lucia  Bofihettafu  conforte  di  Gherar- 
do Rangone  notabile  huomo  de  tempi  fuoi.Vna  Tolifina  fu  collocata 
nella  cafa  Cafligliona  di  Mantoua . Vna  Emilia  fu  maritata  in  Coì- 
to Gongaga  Signor  di  cagatolo.  Vna  1J abella  data  in  Mantoua , la 
qual  prima  partorì  ^tleffandro , Gian  Maria,  & Sigifmondo  che  fi 
adoperarono  con  ardito  cuore,  & con  notabil  valor  e fu  l'armata 
l’anno  i 571  contrai  Turchi,  & poi  fu  donna  delConte  Filippo  Tor 
niello . Et  effì  all’incontro  hebbero  Stabili, Rangone,  Tallauiciae,Ser 
torie  , & altre  nobiliffime  Signore  . Oltre  à ciò  in  ogni  tempo  & in 
ogni  occafione , la  predetta  famiglia  fu  affet  lionata  alla  cafaEjlenfi, 
per  la  quale  non  pure  ha  poflo  la  /acuità, ma  le  vite  ancora , come  lo- 
ro obbedienti  & fedeli . 
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SignoriSan  Vitali. 

i t .iVi  v Si  i *»\r>  f f tu 

0 detto  altrove, conformandomi  col  Polaterano,ch'in  Ta>- 
ma,&  in  Lombardia  furono  già  centinaia  cT  anni, quattro 
potetilfime  cafe,cioèla  [{offa  J a Tallauicinaja  Correggia, 

& la  San  Pitali , delle  quali  tre  prime  battendo  io  favella- 
to .<  baflanga , refla  bora  ch'io  dica  qualche  cofa  di  quefia , chiamata 
dal  predetto  Poi  ut  erano  Pitali.  Egli  non  mi fouiene,  quantunque  fa 
ricordata  da  diuerft  Scrittori, di  hauer  veduto  mai  P origine  fua . Vo- 
glio ben  a edere  argomentando  dalla  gran degga , & dalla  lunglieggi 
deWeJfcr  fempre  honorata , che  anco  ella  venijfe  ih  Italia  ne  tempi  de 
gli  Imperniaci  Tedefchi , perciò  che  ha  hauuto  ab  antiquo  titolo  di 
Conti ,&  fondata  di  riccheggeet  di flati  nella  Lombardia  ha  di  tem- 
po in  tempo  fiorito  .come  tutte  l altre  che  fono  chiare  et  illuflri,di  do 
minioet  di  ualorc.Sipuò  anco  credere  ch'ella  haurjfe  altro  cognome , 
et  che  per  qualche  accidente  lo  muta/] e,der inondai o v da  caflello  ò da 
giurifditione,ò  da  qualunque  altra  cofafi  fia.Et  oltre  alla  predetta  ori 
ginc,non  trouo  medefimamente  mentione  alcuna  dille cofe loro  parti- 
colari , colpa  di  quei  turbuLentiffimi  tempi,fc  non  dall’anno  1224  in 
quà,&  mentione  tanto  riflretta  eh' è poco  piu  che  nulla.Tqondimeno 
non  ho  voluto  pretermettere  cofi  nobilifìmacafa. /per andò  forfè  ò per 
mia  diligenza  in  altro  tempo  piu  opportuno  di  quefio,ò  perfollecitu - 
dine  di  coloro  che  viuono  al  pre/ènte  di  que/h  famiglia, d'ejfer  più  am 
pio  ir  copiofo  in  trattarla  vn  altra  volta . < 

1224  0 bigone  adunque  de  San  Pitali  : fatto  Pefcouo  della  Città  di  Tarma, 

| per  la  bontà  & letteratura  fua  : diede  di  fe  ottimo  e/fempio. 

1 2 44  p goi  prudente  & valor ofo,hebbe  il  Capitanato  della  C ittà, e/fendo  a ciò 
eletto  dal  popolo.  Cofìui  fu  nipote  di  Tapa  I nuocendo  mi  et  fu  Si 
gnor  di  Carpi  tir  del  Caflello  Mombarangpnc  ì 
Alberto  Pefcóuo  di  Tarma  -.forjèò  fratello  0 nipote  d'Obigone  :fu  pa- 
rimente huomo  di  lettere, & di  flato. 1 
Obtgone  1 1 Pefcouo  di  Tarma.Coflui  confacrò  il  Battiflcrio,et  vi  fon 
- dò  il  primo  altare . il  qual  Battiflerio  è fra  le  cofe  notabili  delT Italia 
degni/fimo  di  memoria . Tflel  fuo  tempo  ejfendo  grandifflma  careflia 
di  viucri,difiribuendo  il fuo  proprio  Tatrimonio  et  l'entrate , con  far 
continouamcnte  limoftna  alla  plebe  & à pouerifu  cagione  di  mante- 
nei • quella  città , con  tanta  fua  laude  : che gridandoft  dalla  plebe  quafi 
ri/ùfeitataperlui  dalla  morte, San  Pitale, San  Pitale , par  che  allora  | 
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s'acquiflaffe  il  cognome  alla  cafadi  San  yitaleft  comeefpre/famente 
narra  il  Tlaut io, nella  prefatione  di  Terfio,  dedicato  da  lui  al  Conte 
Iacomo  ^Antonio  San  V itali.  & forfè  da  quel  tempo  in  qua  furono 
detti  San  V itali . 

Thefeo  gouernò  per  vn  peigo  la  città  di  Milano , come  Todeflà , Magi- 
flrato  in  quel  tempo  di  tanta  importantia,cbe  chi  lo  tcneua,era  come 
ajfoluto  padrone.  & col  predetto  mcggo,molti fi fecero  Signori  di  di- 
uerfi flati  d' Italia . percioche  duraua  talbora  cotale  ojfitio  cinque  & 
talhora  dieci  anni. 

Tietro  & Giouannifratelli-.benemeriti  per  l' opere  loro  illuflri  della  Ca- 
fa  da  Efle,  rimunerati , & premiati  da  quella  furono  creati  amendue 
Canali  eri  da  Mggo  Marchefedi  Ferrara . 

Gian  Onirico, diede  gran  flirito  alla  fina  famiglia:  percioche  ejfendo  po- 
tente huomo,digran  feguito,&  capo  di  vna  parte  de  cittadini,  hauu 
tidiuerfi  diflareri,&  venuto  più  volte  alle  mani  con  Giberto  di  Cor 
reggio  dal  quale  fu  tenuto  anco  prigione  : tolfe  finalmente  vna  fua  fi- 
gliuola per  moglie.Tu  fatto  Todefià  di  Cremona . Trefeper  nome  del 
Tapa  la  città  di  Tiacenga, percioche  fignoreggiando  allora  Mattheo 
yifeonte  Signor  di  Milano  gran  parte  della  Lombardia  col  fauor  del 
l'impcradore  auerfario  del  Tapa:  contraffeflretta  amicitia  con  Gio- 
uanni,  col  cui  meggo  tolfe  Tarma  al  predetto  Giberto  ; non  hauendo 
il  Quirico  rifletto  ch'il  Correggio  fojfefuocerofuo . 

Giberto  figlinolo  di  Gian  Onirico  : vijje  grettamente  con  Obigo  Mar- 
chefe  Eflenfe . 

Antonio  : eccellente  nettarmi  .hauendo  feruito  nella  militi a Bernabò 
yifeonte  Signor  di  Milano  : fu  creato  da  lui  Caualiero . 

Giberto  1 benemerito  de  yifeonti  per  lefuefingolari  qualità  fu  di  Tar- 
ma mandato  à Tania  come  Sindico,  à far  giurar  fedeltà  à Galeagjo 
yifeonte . 

^Alberto  Conte  di  Sala. 

Giouan  Martino  : ejfendo  venuto  à morte  Gian  Galeaggo  Duca  di  Mi- 
lano , al  quale  furono  fatte  ejfequie  notabilijfime,  fi  come  racconta  il 
Corio  per  quei  tempi,  nelle  quali  inter uennero  i primi  Signori  d'Ita- 
lia,vi  fi  trouò  prefenteper  nome  della  fua  Tatria,  con  bello  & hono- 
rato  apparecchio  & Corredo.fi  trouò  anco  in  compagnia  del  Tapa  in 
Bologna  per  nome  della  qual  città  lo  riceuè  Hanno  1410^ 

Angelo  & Stefano  amendue fratclli,valorofi  & fumo  fi  nell  ami  feri- 
rono nelle  guerre  de  tempi  loro  diuerfi  Signori  in  Italia . 

Iacomo  M titanio  Conte  di  Fontanella  ricco  et  potente, lafciò  due  figlino 
U,l'vnojù 
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Gian  Francefco  giouane  di  gr  ani afrcttat  ione  & ffrranga-.il  qual fi  mo 
ri  nel  più  bel  fiore  dell’età  fua,C altro  fu 
Galeaggo,che  co  fuoi  difendenti  fu  detto  per  l allenire  Conti  di  Fonta- 
nella . Cojlui fu  fflendido  & honorato  cattali  ero,  & J limato  & te- 
nuto molto  caro  da  Francefco  Trimo  fedi  Francia  : dal  quale  men- 
tre viffefu  riconofciuto  contraffa prouifione.TolJ'c  moglie, della  qua 
le  hcbbejei  figliuoli  : de  quali  vn  fu 
Eucberio, erudito  nelle  lettere , il  quale  benemerito  della  corte  ,fn  dife- 
gnato  cardinale, fe  nella  creatione  d'alquanti  non  bauefièà  vn  certo 
modo  ceduto  al  Combura  che  bebbeilfuo  luogo, onde  trattenuto  dal- 
la [per  unga  di  nuoua  promotione  fu  preuenuto  dalla  morte. 

Federigo  illujìre  nella  militia . 

Mfonfo  conte  di  Fontanella , i he  hebbe  per  donna  Hieronima  Farne fe 
figliuola  di  Tictro  Bertoldo, della  quale  morendo  la  fciò  diucrfi figiiuo 
li.&  de  quali fi  troua  bora  in  fama  Mons.  San  F itali , qualificato 
gentilbuoiuo  per  diuerfe  fue  nobilijfime  qualità . 


Signori  Scotti. 


Vanào  Carlo  Magno  fece  Firn  prefa  in  Italia  contra  Deftde- 
rio  fede  Longobardi  l'anno  7 qpjjebbc  perfuo  condottie- 
ro di  buomini  d'arme  vn  Guglielmo  Scoggefe  della  fami - 
glia  di  Vgks, connumerata  fra  le  principali  del  fegno  pa- 
la parentela  cb'effa  baueua  col  fanguereale,& della  quale  ancora  a dì 
tt»flri,vno  d'effa  C afa  fu  tutore  della  Regina  di  Scotta  fanciulla. F.t  ha 
uendo  affettate  le  cofe  d'Italia,  partendofi  pa-  tornai Jene  in  Francia, 
Guglielmo, grauato  da  ma'attia,non  potendo  ftguir  il  fuo  Re,(c  ne  rt- 
mafe  in  Tiacenga, dotte  ribauuta  la  finità, et  dtfpoflo  di  volerfene  più 
toflo  re/lare  in  Tiacenga,  che  mettedofi  di  nuouo  à pericoli  d'vn  lun- 
go viaggio  ritornare  alla  Tatria  ut  nife  per  dona  una  figliuola  di  a n 
tonio  Spettino  di  Ignorati  filma  cafa  al  prefènte  eflinta. dalla  quale  ha 
liuti  àiuerfi  figliuoli  (che furono  communemente  dettigli  Scotti,  per 
effernat 1 dilmomo  Scoggefe  ) fondò  la  famiglia  Scotta . La  qual  co- 
fa  attenne  intorno  àgli  anni  805  fi  come  nella  Cronica  di  Tiacen- 
ga rifiretta  da  Fmberto  Locato  fi  legge , con  quefle  parole . 

Pf.  r hos  dics,  qui  cum  Carolo  Magno  ex  Scoria  in  Italiani 
contra  Defidcnutn  Longobardorum  Regcm  vernile  dicitur 
Guglielmus  Scorus  aduerfa  valetudine  grauatus  vi&oriofutn 
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Imperarorcm,  Gallias  rcucrtcntcm  fegiiiaim  ncquiuiflet, Pia- 
centi* rema nfit:  fanirariautcreftitutus,malens  Placentixquie- 
tius  remanere,  quam  longiffìmi  itineris  ad  patriam  reuerrendo 
«xperiri  periciila, quo  libi  Placérinorum  dcninciret  animos  A n- 
toniideSpc&inis  plulquam  mediocris  condirionis  viri  filiam 
{ibi  acccpit  vxorcm , ex  qua  quamplurcs  cum  acccpilfet  filios  , 
tam  nobiliti  ma?  familix ca  in  Ciuirare fecit principium . &c. 
queflo  Guglielmo  fu  dato  un  Caftello  ch'egli  chiamò  allora  Ptglen 
& poi  Pigolino,  ilqnale  è ancora  psff  ditto  dalla  C afata , & in/ieme 
col  Caftello  hebbe  tito  0 di  Conte.  Ora  moltiplicando  i fuoi  difende n 
ti  di  tempo  in  tempo , & fingendo  della  predetta  profapia  huomini 
chiari  & illuftri  nelle  lettere  e nell'  armi , che  fcctro  acquifli  diuerft 
di  domini f & di  feudi : uennero  finalmente  ad afibluta  grandegga  di 
Trincipato.il  quale  battendo  effi  perduto  pei' gli  accidenti  del  mondo, 
fotto  diuerft  Signori  {fi  come  fu  allora  eh' ^Alberto  il  uecchio  afiedia- 
to  dal  Duca  di  Milano,&  aftretto  àlafciargli  il  dominio:tolfe  in  quel 
cambio  alquante  Caftclla , finga  fuperiorità  alcuna  per  lui  & fuoi 
deftendenti)reflarono  all'ultimo  con  diuerft giurijdittioni,  & con  rie 
chegga  affai  condecente , per  cioche  in  quefli  tempi  la  famiglia  Scot- 
ta pafia  piu  di  50  mila  feudi  di  entrata . Dagli  Scotti  che  furono 
Trincipi  di  Tiacenga , proceffero  i Conti  di  Pigolino , d'Mgagano , 
& di  Sarmete , i quali  tre  rami  & colonelli  hanno  eftntiont,priuile- 
gi,&  innumità  nótabilifime  fra  gli  altri  della  Città , con  tutto  che 
efft  ne  per  defiero  (comes' è detto  ) buona  parte  per  uiolenga  de  Trin- 
cipi di  Milano.  S'allargarono  parimente  in  ogni  fecolo  in  cafc  illuftri 
co  parentadi , percioche  furono  congiunti  co  lungoni,  co  i Fiefihi , 
con  i \ofii,  co  1 Tallauicini,co  i Lodroni,  congli  Strogga,  co  i Conti 
d'Mrcoji  San  Secondo , & con  cofì  fatti  altri  Signori . Di  quefla 
flirpe  adunque  principiata  in  Italia  da  Guglielmo , & Guelfa  per 
fattione,  nacque 

Giouanni  figliuolo  del  detto  Guglielmo,  il  quale  fu  huomo  f ingoiare  nel- 
le dottrine,  & uiffe  fino  all'anno  898. 

Dodone  Pefcouo  di  Tiacenga  fiorì  nel medefimo  tempo . Coftui  edificò 
ilmonaflero  di  Santa  Brigida  fuori  delle  mura  di  Tiacenga.  & do- 
tando del  fuo  diuerft  luoghi  fiacri,  pietofo  col  popolo, & feruente  nel- 
la difefia  cr  propagatione  della  fede,  s acquiflò  nome  di  gran  bontà  , 
& fu  molto  amato  da  fuoi  Cittadini . Da  indi  in  poi , fi  forfè  per 
ingiuria  del  tempo  : fino  all’anno  1221.  nel  quale  goutmandofi  la 
Città  di  Tiacenga  per  Tretori  ( conciofia  che  pochi  anni  mangi  era- 
no cefiati  i Confoli , fotto  à quali  furono  nella  Città  molte  difior- 
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Lanfranco , folto  al  quale  fu  uietato  à TaUauicini  che  non  fabricaffe- 
ro  nel  C afelio  d'^Anguliano.  La  cui  famiglia , aiutando  infteme  co  i 
Manca/òli  Filippo  Fiilgofo  Vefcouo  diPiacenga,  fcacciò  Alberto 
Fontana,  & meffe  Podeflà  in  fuo  luogo  il  predetto  Fulgo/o. 

Bjnaldo  fu  fatto  dal  Legato  del  Vapa  , che  era  uenuto  da  Cremona  à 
Piacenza  per  fedare  i tumulti  & le  difcoviie  de  Cittadini  Todeflà  di 
Piacenza  in  luogo  d'yberto  Pallamano  jndotto  daini  à cedere  al 
Trinctpato. 

Orlando,  Todeflà  di  Tauia , & poi  di  Milano. 

^Alberto  tiapafsò  tutti  gli  altri  per  fatti  egregi i & per  grandeggia  di 
flato,  percioche  riufcito  illuflre  & di  gran  cuore,  acquiflò  il  Princi- 
pato della  fua  Patria . Onde  fi  truouano  di  lui  nelle  memorie  anti- 
che di  Piacenza  l'infrafcritte  cofe,  regiftrate  da  noi/iccioche  fi  com- 
prenda con  ucrità,  qual  fojfero  i fuoi  maneggi  in  quel  tcmpo:&  con 
quanto  ualore  foflcneffe  la  grandegja  della  Juacafa.  L'anno  adun- 
que 128?.  effendofi  il  popolo  di  Tiaccnga  folleuato  contra  la  fami- 
glia de  Laudi  potente  & illuflre  in  quella  patria,  & diflrutte  arma- 
ta mano  alcune  Caftella , * Alberto , la  cui  auttorità  era  grande  prejfo 
à fuoi  Cittadini,  trapoflofi  fra  la  Communità  & i Laudi  contraffe 
la  pace  fra  loro . Indi  à non  molto  i Piacentini  congiunti  co  Crerno- 
nefi  difegnando  di  dar  il  guaflo  al  contado  di  Tauia,  & perciò  anda- 
ti à Bardoruggo  picciolo  fiumicello , che  diuide  il  territorio  di  Ta- 
uia da  quello  di  Piacenza,  & comprefo  thè  non  fi  poteua  far  nulla, 
licentiati  i Cremonefi , & tornati  alla  patria , elejfi.ro  unitamente 
(confcntendo  à ciò  atlberto  Fontana  fuo  Suocero ) ^Alberto  Scotto 
per  P erpetvo  Protettore  gir  Signore  affoluto.  La  onde  egli 
nelfuo  primo  annofi  mifeàfabncarlemuradelCafltllodi  San  Gi-t- 
uanni  prejf  o alla  Piene  di  Ulttbra . Et  con  tutto  che  hauejfe  comin- 
ciato a incrudelir  co  fuoi  Cittadini, rifiotendo  da  loro  grojj'a  fomma 
di  danari  con  qualche  feuerità,  nondimeno  era  fauorito  <&•  amato 
& in  quejlo  tempo  comprò  dalla  Communità  il  Caflello  di  ¥ ambio. 
Malanno  1 ?o?  battendo  iTiacentini.i  Cremonefi  jT  atte  fi  ,& altri 
popoli  delle  Caftella  ctrcanuiiine  à Milano , fatta  lega  fra  loro  con- 
tra Matteo  yifeonte  Signor  di  Milano , eleffero  per  Generale  ^Alber- 
to ; il  quale  raccolto  l'effcr cito  & congiuntofi  co  T orriani  fuorufeiti 
entrò  fui  contado  Milancjè , dotte  dato  il  guaflo,  coflrinfe  i Cittadini 
quaji  afl'ediati , à chiederla  pace  & à dar  fi  alla  J'ua  diuotione . Per- 
ciochc  Maffeo  non  fi  confidando  punto  de  fuoi,  tifato  con  le  genti  di 
Milano , ricercò  d'abboicarfi  con  * Alberto , col  quale  trouandofi,  & 
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tenendolo  per  la  man  deftra,  gli  forfè  la  balbetta  della  Signoria  di 
Milano  dicendo  : Vfalacotncti  piace.  Onde  il  dì  feguente , entrato 
Alberto  in  Milano  pacificamente , mentre  trat raua  leconditioni 
della  pace , il  modo  del  trottar  affettamento  alla  Signoria  di  Maffeo , 
&la  uia  di  rimettere  in  cafa  i fuorufeiti  ; alcuni  Cittadini  per  tra- 
dimento dettero  la  Città  a Torriani , perche  Alberto  per  moflrarft 
innocente  di  queflo  fatto,  la  fciato  Bernardino  Scotto,  per  Todejìà  di 
Milano, rinunt io  quel  Trincipato,  & fe  ne  ritornò  àViacenga.  Ma 
l'anno  feguente  collegatifi  infieme  i Tauefi,co  Milane  fu  co  V er  celia- 
rti , co  Flouartft,  entrati  fui  Viacentino , ui  fecero  molti  danni  à 
Fontana;  & dall'altra  parte  il  rifiorite  T allaccino  occupata  lafor 
tegga  di  Bardo,  coftrinfe  gli  b uomini  di  Bob  io  à darfr.di  modo  che  «l- 
la  fine  dell'anno, Mlbc/to  infime  con  Francefco  fuo  figliuolo , fi  ri- 
tirarono à Tarma.  Ondei  Torriani  entrati  in  Tiacenga , occuparo- 

■ no  il  Trincipato.  tenuto  poi  Tanno  1307  Gilberto  congiunto  co  i 
Fontana, & ricuperata  Tiacenga,  fcacciò  il  Tallaui cino , Lancilot- 
to  ingoffitola, & i Landt,&ttoÌle  che  Guido  dalla  Torre  foffe  elet- 

- to  nettare  dr  Trotettor  della  Città  per  due  anni.  Ma  ilpopoloim- 
patiente  ,ff>inti  fuori i Torriani,  chiamò  di  nuouo  liberto  per  Si- 
ghore.ll  quale  conuentitofi  con  libertino  Landò,  con  Lionardo  d'ir 
cello  & conglt  altri  fuorufeiti  gli  rimtffe  in  cafa  congrandiffima  al- 
leycgga,&  concefi è loro  la  metà  degli  bonori.  ma  il  giorno  feguen- 
te Iellato  il  popolo  in  arme,  liberto  fcacciato  conia  parte  Guelfa  | 
fu  coflretto  à ritirarfi  nel  caflello  t i rquato . Ma  effendo  poi  l an- 
no 1310  tenuto  per  Vicario  dell'Jmperadore  in  Tiacenga  Lamber- 
to Cipriano  Fiorentino  : & fcacciato  da  Guelfi,  ilfotn[tó>,  à perfua- 
ftone  de  Ghibillini, giunto  à Tiacenga  mandò  fuori. i Guelfi,  & ten- 
ne la  Città  per  l'lmperadojre.  Et  nella  fine  dell'anno  crcfcendo  la  fa- 
ma della.uenuta  d' irrigo  in  Italia,  Alberto  coflrinfeVbertino  Lan 
do  con  tutti  i Ghibellini  à partir  fi  della  Città . Ma  fcacciato  anco 

■ effo  come  capo  de  Guelfi , i Tiacentini  riceuerono  per  V icar iaJmpe- 
rtalt  ilberto  Criuello  Milanefe , il  quale  flatoui  per  1 5 giorni , & 
venuto  in  fuo  luogo  Galcaggo  Vifconte , furono  mandati  in  eftlio 
1 4 perfonaggi,  fi  a quali  furono  liberto , Francefco  fuo  figliuolo , 
& Bernardo  Scotti.  Ma  l'anno  1514  conuenutift  infteme  i Cremo - 
neft  co  i Parmigiani,  con  gli  iltffandrint,  co  Tfquareft,  & co  Ver- 
celleft,  dr  creato  Generale  .Alberto  Scotto, andarono  all'affedio  di 
T incenda, doue  nata  difeordia  fra  loro  fi  diffoljè  U campo.  CtndtGa- 
leaggo  ch’era  flato  gridato  Signor  di  Tiacenga,  fdeg nato  cantra  i l 
berto,  andò  à campo  al  caflellod'irquato,  & fattoui  diuerft  danni 
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in  più  volte,  mejfo  à ferro  &à  foco  il  paefe,&  ultimamente  lo  prcfit 
& bandì  Mlberto.  il  quale  alla  fine  fi  morì  à Crema  . il  Corio  fa- 
uellando  di  t Alberto  dice, che  Mattbeo  V i fonte, mouendo  Canni  con 
tra  il  Marcbeje  di  Monferratoj.0  condujfe  perfino  Generale  con  mille 
cavalli  & due  mila  fanti,  oltre  amili' altri  con  lande  lunghe  : & 
che  Gilberto  condujfe  à J ita  diuotione  Caftruccio  Cafiracani , che  fu 
poi  Signor  di  Lucca,  con  400  cavalli , & con  1 500  fanti  per  muo- 
uer  la  guerra  à Milano.  Fabricò  il  cafiello  di  San  Giovanni,  (ir  lo  fe- 
ce forte.  Et  hauendo  hauuto  vittoria  di  Mattheo  preffo  à Como,  ri- 
tornato alla  patria , difefa  daini  tre  uolte  da  gli  efferati  Milane  fi, 
uenne  finalmente  a morte  l’anno  1318, 

Francefco  figliuolo  et Mlbcrto,  imitator  della  virtù  paterna,  mandò  in 
efilio  i Laudi  con  tutta  la  parte  loroji  trttoua  nelle  fcritture  di  “Pia- 
cenza, che  hauendo  coftui  raccolto  unagrojfa  banda  di  giovani  Pia- 
centini , per  vendicar fi  d' Orlando  Scotto  yallora  Podefla  di  Pauia , 
feorrendo  & predando  di  qua  da  Tò  tutto  il  contado  Tauejè , vi  ufo 
di  molte  ci'udeltà.  & che  ritornato  poi  à Piacenza , congiuntoli  con 
Pietro  Mancafola,  affali  le  cafede  Gonfalonieri  stella qual  confufio- 
ne  fu  morto  Bernabà  de  Gonfalonieri  buomo  di  auttoritd  . Cofiui 
mandato  in  efilio  : hauendo  l'anno  1 33  5 f cacciato  di  Piacenza  il 
prefidio  del  Papa,ricuperò  la  Città,  & co  l'aiuto  de  fiuoi  Scotti, man 
dò  fuori  i Fontane  fi  & i Fulgofi.  ma  hauendo  ^igoVifronte  Si- 
gnor di  Milano  pofio  l'affedio à Piacenza,  Francefco  conuenutofi 
con  lui  dopò  7 mcft,gli  offe  il  dominio  della  Città , ritenendofi  il  cx- 
jlello  di  firenzuola  „ fi  come  per  quefia  capitolatiaue  appare. 

- Itcquodipéè  D^xancifcus  habcat,rcneat,&  poflìdeac  Caftrum 
Fiorendoti  Placcnrimmi,  cum  omnibus  reddiubus,  Scobuen- 
lionibus  fuis,&cunvoitìnibuspedagiis  & gabellis  cófuctisA'C. 

1 le  qvalf  oi  ragioni  egli  rinuntiò  l'anno  13  5 8 a/  detto  ^tzg$*onten- 
tandofi  per  ncompcnfa , di  una  certa  quantità  di  danari  fu  le  faline 

• - - del  Comune.  Et  l’anno  medefimo  il  cafiello  d'Mr quato  per  Juo  giu- 

I ' j- amento  sobligò  à deuo t ione  di  Santa  Cbiefa.  Et  non  molto  dopo 
iuper  là  morte  di  Beltnmo  Ludo  che  baueud 'fatto  lite  con  lui  per  certe 
-giare,  fu  cofinato,  (irgli fu  (pianata  la  caja.Lafciò  diluì  Chrifioforo. 

Bauit , ualorofoneU’amii,  dijefe  il  moti  afiero  di  IfuarticciuoU  contra 
Mzzp  Vifronte  Signor  di  Milano.  . 

Orlando, congiuntofi  co  Piacentini,  prefe  per  forza  con  l'aiuto  delle gen 
ti  ccclefiajiiobe  eh' erano  fu  la  ripa  del  Pò,  per  l’imprefa  di  Cremona, 
il  cafiello  di  Malamorte  con  owfione  di  1 00  Soldati  de  ne  nemici. 

Onofrio  & Rinaldo  fratelli  furono  Signori  di  Gragnano  di frtto.Effen- 
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do  quefli  adunque  notabili  per  le  qualità  loro:  furono  honorati  da  di- 
uerfi  Imper adori , & faccialmente  da  Mrrigo  v i & da  Giovanni 
Fe  di  Boemia  , & ornati  per  i meriti  loro  di  diuer fi  titoli  & degniti. 
Onde  Callo  un  imper  odore  creò  fuo  Configlielo  & commcnfale 
Francefco  1 1 figliuolo  del  predetto  Cbrifloforofl  quale  fu  prudente  & 
fauio  buomo. Sotto  coflui, e/fendo  uenuto  d morte  Gian  Galeaggo  Du 
ca  di  Milano , gli  Scotti  riflretti  infteme  co  i Laudi , co  i Fontane  fi , 
& co  i Fulgofi, mandarono  ambafciadori  al  nuouo  Duca , pregandolo 
che  fcac  ciati  gli  ^ingoffitoli  di  Tiaccnga  con  tutta  la  loro  progenie: 
foffe  commeffo  loro  il  governo  della  Città . La  onde  ottenute  da  loro 
altre  domande , dalle  co/è  in  fuori  che  concerneuano  il  cafo  delti  ^in- 
goffitoli, ritornati  à Tìacenga,  gli  ingoffitoli  fi  ritirarono  inconta- 
nente alle  loro  cafìella . Magli  Scotti  con  Galuagno  Landò , lafciati 
alla  guardia  della  Città  3 00  cavalli  ,fi  mifero  ad  efaugnar  i cafielli , 
per  la  qual  cagione  il  Duca  di  Milano , mandata  la  fua  caualleria  à 
Tiacenga,la  quale fe  ne  fece  beffe  fatto  di  nuouo  effercito:  & prefala, 
fu  mi fer  amente  pofla  à facco.  L'anno  poi  1404  Francefco  fu  creato 
dal  Duca  Gian  Maria  Conte  di  rigolino  in  feudo  perpetuo  con  me- 
ro & mifto  Imperio , & con  auttorità  di  far  fangue,  tanto  per  fe 
quanto  peri  figliuoli  leghimi  & naturali. 

Giovani  fratello  di  Fracefco,fu  par  ime  te  creato  dal  detto  Duca  Cote  di 
Mgagano  co  la  me  de  finta  auttorità  Et  hebbero  parimèteì  feudo  fi  ca 
flello  d’Mrquato  co  le  fue  giurifdittionifl  quale  era  fiato  de  Boromei. 
liberto  1 1 & Tietro]fuo  fratello, nominati  Conti  d’Mrquato,  per  de- 
creto di  Sigifmondo  Imper adore , furono  inuefliti  del  Caflello  di  Fi- 
renguola  con  le  fue  ville.  Et  l’anno  medefimo  Mlberto  fq  creato  dal- 
tiflejfo  Imperadore  Conte  di  Duglefo  & di  rigolino.  & fatto  fuo 
Cotifigliero/neritò  efentioni  & immunità  di  tutti  i fuoibeni.  Meri- 
tò parimente  tinuefii tur  a del  caflello  Mrquato  con  rall'Mrda , & 
r al  di  Chiauenna,dal  proprio  fiume  di  Cbiauenna  fino  à rigolino, 
& Cafiel  nuouo  degli  Scotti  ,ft  come  fi  legge  nella  bolla  Imperiale 
data  in  Cremona  fiotto  di  ti  di  Fcbraio  l’anno  1414  il  quale  Mlber 
to  fu  prefo  da  Filippo  Mr  celli,  che  f 'degnato  con  Filippo  Maria  Du- 
ca di  Milano  perche  non  haueua  voluto  prender  per  donna  fua  foni- 
la, d’era  impadronito  di  Piacenza,  & haueua  occupato  & roumato 
le  cafiella  di  Seimeto  del  Monte  de  Zilii,& di  Gragnano  à gli  S cotti. 
Hebbe  poil’anno  1441  dal  Duca  Filippo  Maria  infeudo  nobile  & 
fpetuo  co  mero  e mifto  lmperio,Carpaneto,Sameto,Carrio,  Fbtana 
fiedda  co  le  loro  pert  inette  & giurijdittioni  in  perpetuo,  & l'anno  Jè- 
guctegli aggiufe  la  uilla  dir icomarinoMa  tanno  1447  tolta  la  Cit 
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tà  di  Tiacenga  dalle  mani  de  Milane  fi,  la  diede  alla  l{ep.  Fìnitiana , 
ancora  che  Francefco  Sforma  che  fu  pai' Duca  di  Milano  dopo  uno  af- 
fediola  prendere  perforai.  Mia  fine  uenutoà  morte  l'anno  1461  ’ 
fu  fcpellito  in  un'arca  di  marmo, collocata  [opra  quattro  colonne. 

Troilo,  Hettore , & Alberto  IH. 

Bartolomeo  figliuolo  d'Alberto  lidi  autorità  preffo  al  Duca  di  Milano. 

Francefco  III  figliuolo  di  Bartolomeo  : fu  arbitro  & Compofitor  per- 
petuo, per  la  deflregga  & per  la  mirabile  intelligenza  che  haueita 
delle  cofe  del  mondo , di  tutte  le  differente  che  nafceuano  fra  i Guelfi 
C 'ri  Ghibellini  di  quell'età , efer  citando  cotale  offitio  mentre  uiffe . 

1 469  Trifiano  & Giouanni  hebbero  dal  Duca  Gian  Galeotto,  Far  fio  infeu- 
do mobile  perpetuo. 

Antonio  Maria  riputato  grandemente  nella  fua  V atrio,  per  le  honora- 
te  qualità  fue,  & per  la  molta  prudenza  fuambafeiadore  à Tapa 
Giulio  1 1.  per  rendergli  obedienga  per  la  Città, uennta  à di  no  t ione  di 
Santa  Chiefa.  Et  effendo  fatti  quattro  Confirruatori,  accioche  tcnef- 
foo  il  tenitorio  libero  & ficuro  II  uno  di  loro  fu  Alberto  predetto . 

1 S 1 i Tietro,cognominato  Bufioffdegnatofi  di  non  effere fiato  fatto  Capo  del- 
la parte  Guelfa  (percioch'era  Guelfo)  accofiatofià  Ghibellini fi  mi- 
feà  perfeguitare  i Guelfi  per  tutta  La  Città . Et  ancora  che  gli  Scotti 
di  contraria  f, àttione,  fe  nefieffero  ne' loro  palagi  bene  armati,  fegui- 
ua  però  gran  confufione , percioche  i Cittadini  erano  entrati  in  tan- 
ta infania , che  fi  feruiuano  de  Campanili,  in  luogo  dibafiioni  & di 
forti.  Ma  mentre  chc-Thomafo  Campefe s’affaticaua  in  metter  con- 
cordia fra  loro , il  Tapa  mandò  à Tiacenga  buon  numero  di  Fante- 
ria , onde  prefi  alcuni , & molti  altri  fuggendo , s'acqui  fio  la  Città. 
Ma  Tietro  impatiente,  meffo  infieme  buon  numero  di  Soldati  occupò 
diuerfi  luoghi  fui  Tiacentino,&prefe  Caflel  Ferretto  ch'era  di  Barto 
lino  T^i cello pna richiamato  in  Tiacenga  dalle  minacele  del  Tapa,  fu 
cofiretto  à confcn  tire  alla  pace  conchiujà  da  Cittadini  : perch’egli  di- 
ceua  infieme  con  Claudio  Landò  cheeffinon  haueua.no  la  guerra  fe 
non  contrai  Maini  tini,  i Taccili,  & Gifello  Malalpina.  Ma  hauen- 
io  Carlo  fatto  lega  con  Tapa  Leone  x per  fcacciare  i Francefit  d'Ita- 
lia, mentre  che  mettono  l'affedio  à Tarma,  Tietro  fuorufeito  di  Tia- 
cenga , con  lacomo  Angoffuola  fi  orrendo  per  lo  Contado  di  Tiacen- 
ga ,f attua  paura  di  fuori  a' contadini  & di  dentro  a' cittadini &à 
Tiacenga.  Onde  tenendo  pratica  con  un  Triuifìtno  cuflode  duna  por 
ta  per  entrare  in  Tiacenga, feopertofi  il  trattato,  Hieronimo  Triulci 
con  Cefare  Scotto  furono  mandati  da  Milano  alla  guardia  della  Cit- 
tà. I quali  affaltando  Tietro  nel  Caftello  di  Stato, hauendolo  circon- 
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dato,  "Pietro  fi  fatuo  in  tempo  di  notte  con  tutti  i fuoi  da  ;o  in  fuor 1 
che furono  ammalati, & ridotto  in  Monte  Chiaro,  &à  recano  fi 
mifeà  far  gente;  perche  il  Triulcio  dubitando  di  qualche  diftnrbo, Ie- 
llate le  guardie  dalle  porte,  diede  in  cuflodia  àTaris , à Guglielmo, 
ad  Alberto, & à Gafparo  Scotti  quella  di  San  Rimondo,  & quella  di 
San  Labaro  a Cefare  della  medefrna  famiglia.!  ntanto  Pieno  ch'era 
flato  ferito  d'archibufo  in  un  ginocchio,  & che  s' era  tirato  à Tarma  p 
medicarfi,  trattando  lungamente  conProffero  Colonna  General  del- 
l'jmperadore,la  materia  di  Piacenga, ritornò  non  ancora  ben  guari- 
to, con  1’ \Anguffuola,con  lacomo  dal  Ferme,  con  Mattheo  Beccaria , 
& co  Bartolomeo  da  Villachiara  fui  Piacentino.&  affittata  la  Cit- 
tà alla  porta  di  San  Immondo,  tentarono  per  una  notte  intera  di  ha- 
uerla,  maritirati fi  all' alba,  &leuatifi  con  danno  loro  della  impre- 
fa,ottenuto  per  forga  il  caflello  d’^gaggano,  mentre  fonoinfteme 
per  diuider  la  preda,  Pietro  fu  morto, con  grand'allegrezza  de  Fran- 
cefi  a’ quali  egli  era  non  folamente  co' fatti , ma  anco  col  nome  fo- 
to tremendo. 

* Antonio  Signor  del  Caflello  di  Tfebiano. 

Paris  Caualiero  illuftre  nelle  cofe  belliche  :fual  fuo  tempo  de  coir  agio  fi 
condottieri  che  hauejfe  l'Italia. 

1520  paolo,  ualorofo  condottiero  feruì  i Francefì  nella  guerra  di  Pania  J òt- 
to Franccfco  1 Re  di  Francia;  ma  fatto  indijpoflo  della  aita,  fi  ritirò 
dalla  guerra , ejfendo  tuttauia  prouifionato  dalla  Republica  Vini - 
tiana,  & mifein  fuo  luogo  co  Francefi. 

Cefare  fuo  nipote  con  un  ColoneUo  di  fanti  Italiani,  ilquale  trasferitoli 
nel  Regno  con  Mons.Lotr ecco, morì  fotto  "Flap oli. 

jqicolò  f attilo  di  Paolo  : fu  molto  amato  dalla  predetta  Republica. 
Quelli, effóndo  Crema  & Bergamo  affediati  dal  Duca  di  Milano, man 
daua  fpeffo  (come  capo  della  fattione  de  Guelfi)  uittouaglia  à Cre- 
ma guardata  allora  da  Rengo  da  Ceri.  & foccorrendo  infieme  con 
liberto  & con  Paris  Scotti  Conti  di  Fombio,  dotte  era  il  bi/ògno], 
hauendo  ultimamente  foccorfo  Bergamo  & Crema, nel  ritorno, rotto 
& prefo  da  200  Suiggeri , & condotto  à Milano  ,fu  decapitato  dal 
Duca  in  caflello  di  Milano , fi  dijfe  per  configlio  di  lafon  Maino  Gitt- 
rifconfiulto.  percioche  quel  Duca  Jdegnato  per  la  troppa  fedeltà  di 
quelfhuomo  ualorofo  uerfo  il  Senato , non  poteua  fopportar  ch'egli 
fojfe  di  tanto  impedimento  alle  fue  attioni.  La  qual  cofa  fi  come  non 
fu  ragioneuole,ne  condecente  al  Duca  eccellente  buomo  pn • altro, cefi 
fu  tanto  graue  a V initi  ani,  che  oltre  all’hauer  confola  to  con  una  bel- 
lijftma  lettera  Paolo  fuo  fratello , gli  donò  in  uita  la  metà  della  fie - 
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Trotto  difcefo  della  linea  di  Taris,fu  condottiero  di  huomini  <f  arme  del 
la  Republica  Vinitiana,&  Gouernator  di  Crema. 

Lucretio  nobilifs.et  bonoratifs.Caualiero  fu  Codottiero  della  detta  Rep. 

7{icolò  figliuolo  di  Taolo , affai gioitane!  to  , fu  in  Francia  con  Tietro 
Stroggi  con  una  compagnia,  doue  fu  alla  guerra  di  Bologna.T orna- 
to à Tarma  col  detto  fu  Colonello,alfoccorfo  di  Siena.Creato  poi  Ge 
nerale  delle  fanterie  di  Lombardiaferito  grauemente  d'archi  bufo  & 
di  picca  , il  Re  gli  donò  come  benemerito  fuo  1 100  franchi  l'anno. 
Et  nella  guerra  di  Ferrara,  fatto  Generale  della  Caualleria , hcbbe  in 
guardia  il  forte  fatto  à Monte  echio. Onde  conofciuto  per  coraggiofo, 
il  Re  di  Spagna  cheto  batte  u a bandito  per  lo  feruitio  fatto  da  lui  al 
Duca  Ottauio,&  al  Re  di  Francia,  gli  rendè  la fua  grada.  Condotto 
finalmente  dal  Duca  di  Sauoia,dal  (filale  fu  amato;  onde  perciò  lo  fe- 
ce del  Configlio  fuo  della  guerra,& gentiihuomo  di  Camera  con  aut- 
toritàjn  cafo  di  jpeditioni,difar  Colonnelli  finto  di  fe,uenneà  morte. 

Carlo  fratello  di  'blicolò , ne  fiuoi  primi  anni  fu  alla  guerra  di  Tarma 
& di  Siena  co  3 00  fanti.  Ma  l’anno  1565  offendo  t armata  del  T ur- 
eo a Malta,  ui  fu  mandato  per  Colonnello  al  foccorfo  dal  Duca  Ot- 
tunio  Farnefe,  preffoal  qualejionorato  di  titoli,  di  proniftoni,  & di 
fattori , è pofio  in  buona  grafia. 

Chrifiofioro  Fefcouo  diCauaglionein  Francia,  non  /blamente religiofo 
nelle  cofe  che  fi  conuengono  digrado  fuojna  ualorofo  con  Carmi,  per- 
cioche  nelle  riuolut ioni  degli  ygonotti,trouatofiin  campo  fiotto  Mi 
nerbo  fuadiocefi , r acqui  flato  il  luogo , ha  difefo  infieme  con  la  fua 
Chiefaja  religione  Chrifiiana  contra  la  perfidia  loro. 

Honorio  hauedo  lungamente  effercitate l’armi  in  Tiemonte  & in  Fran- 
cia,chiamato  l'anno  1 570  à Venetia  dalla  Republicafu  mandatovi 
Candia  per  dauer  poi  di  quindi  andare  in  Ciprini  foccorfo  di  Farua- 
gofia, quando  no  foffe  fiata  impedito  da  diiterfi  accidenti,doue  acqui- 
fiò  lagratia  degli  ifolani  per  i fiuoi  honorati  portamenti  con  gli  Sfac- 
cbiotti.  Inoltre  diede  due  uolte  aiuto  all' ] fola  di  Thine , & battendo 
armato  del  fino  proprio  unafufia  & una  fregata, combattè  & pre- 
fi 7 ZroJfi  nauti i Turchefibi  carichi  di  monitioni  & de  grani.  V Iti- 
mamente  j fedito  dal  Senato  p Gouernatar  Generale  in  Albania, ha- 
| uuti  5 00  fanti  f Olderigo  fuo  figliuolo,  feoprauene  la  pace  col  T ureo. 

Taolo  Emilio  figliuolo  di  Taolo , ne  Jùoi  primi  anni  fermato  al  feruitio 
della  Rep. con  prouiftone,&  trasferito fi  co  fua  buona  gratia  in  Tie- 
mote,mttitò  col  Duca  d'alba  mitre  flette  in  Italia.  Indi  natala  guer 
ra  ì Fiadra  nifi  trasferì  poco  prima  che  fi  faceffela  pace  fra  gli  Spa- 
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gnuoli  et  Francefi.  Ma  in  Italia  ne  trattagli  di  Ferrara, feriti  il  Duca 
Ottauiofuo  Signore  ch'era  Generale.  Hebbe  appreffo  ordine  dalla  Si- 
gnoria di  far  $ oo  fanti  per  Cipri.  Inoltre  mandato  algotterno  di  Za- 
ra,mentre  ch'egli  dopo  quatro  mefi  s’apparecchiaua  di  ritornare,  en- 
trati fui  territorio  i z mila  Turchi(percioche  in  quei  giorni  Selim  1 1 
battona  moffe  l'armi  contra  il  Senato)  & ardendo  & predando  fin  fiot- 
to le  mura  , moflrògran  cuore  con  fegnalato  valore . conciofta  che  of- 
fendo i nemici fcorfi fin  nel  Borgo , onde  harebbono  potuto  ageuolmen 
te  occupare  il  forte, per  che  non  vi  er  afe  non  vn  r afelio, con  molti  luo- 
ghi aperti  per  il  terreno  che  vi  fi  portaua  con  le  carra , & 1 5 o fan- 
ti con  ^bobardieri,  egli  in  tanta  confufion  di  cofe  & in  pericolo  cofi 
euidente , fioccar rendo  à tanta  rouina , s’oppofi  con  la  perfona  & con 
alquanti  fanti  a nemici , & fcaramucciando  con  loro , per  dar  tempo 
da  metter fuori  F artigliarla  et  p diftribuir  l’arme  al  popolo  : alla  fine 
fopra  fatto  dalgroffo  numero  de  barbari,  cacciò  fuoco  nel  borgo , fer- 
vendolo in  ciò  vn  gagliardo  vento  che  portaua  la  fiamma  verfo  i ne- 
mici , onde' auangatofi  tempo  di  vna  notte,  nella  quale  il  forte  fu 
proueduto  di  botti , di  Jaffi , & di  guardie,  faluò  la  Città,  con  molto 
contento  della  Signoria  : la  quale(mandatouipoi  perfoccorfo  Giulio 
Sauorgnano  Condottiero  illuflre  de  tepi  noflri)loringratiò  dell’opera 
Jua  coraggiofa  & fedele  per  lettere  ferine  a fiuoi  Bjiettori  di  Zara . 
Et  nel  corfo  della  predetta  guerra, nella  quale  fu  morto  Bernardo  Ma - 
lipiero  Trouecktore  della  Cavalleria,  hebbe  da  Fattori  & dal  Sauor- 
gnano il  carico  de  detti  cavalli, co  quali fece  diuerfe  opere  egregie  fino 
alla  venuta  di  habio  da  Canale , creato  dalla  Fepublica  in  luogo  del 
morto.  Fra  le  quali  opere  ne  furono  due  degne  di  memoria.  L'vna 
allora  che  hauendo  alcuni  pochi  Turchi  con  rffaltar  la  guardia  di 
Zara , tirati  i noflri  con  accorto  artificio  in  vna  imbofeata, dalla  qua 
lefuronorotti  & pofti  in  fuga  con  grandijfimo  (pavento  & dan- 
no & I penalmente  degli  Vngari  : lo  Scotto  paratofi  loro  davanti  per 
fermar  l'empito  de  nemici  rivolgere  i noflri  a dietro , & affiliato 

vn  Turco  a cavallo , morto  & gettatolo  a terra , rimafe  ( effendo  fi 
può  dir  mago  ignudo, per cioch' ei  a in  camifcia  et  fen^arme  di  doffo ) 
nel  mego  & circondato  da  barbar i.dalla  furia  de  quali  fi  difendeva 
coraggiofamente , quando  il  Vallauicino  & il  Canale  accorti  del 
fatto , dandogli  aiuto  : fecno  alla  fine  far  tefla  a faldati  . & ribut- 
tarono i Turchi . Della  qual  valorofa  et  honorata  pruoua  oltre  alle 
lodi  militari  ricevute  dal  Generale  condecenti  a cofi  nobile  anione, 
hebbe  anco  in  dono  il  cavallo  del  morto,  in  perpetuo  fegno  del  fuo 
memorabile  valore.  L'altra  fu  quando  in  vna  groffa  fcar amac- 
ela, 


LI  B R O 


addotte  era  flato  ammalato  il  cauallo  flotto  al  Conte  Brandoimo  dì 
V al  di  Marino  , onderà  m mani jefto  pericolo  di  prefura  ò di  morte* 
ffintoft  nella  folta  & combattendo  congliauerflari  :flece  di  modo  che 
il  C ontefliflaluò  illeflo  &fewga  alcun  danno , meritando  molto  piu  che 
la  corona  di  Talma  vfata  à darfi  da  Romani  à chi  lyauejfle flaluato  vn 
flemplice  C ittadino,poi  che  haueua  conferuata  la  vita  à vn  Canalin  o 
cofli  nobile  ,&  honorato  come  era  il  Conte . 


Signori  Rangoni . 


Cafa  Rango  tì  aventi  e di  Grecia  in  Italia . & fra  diuerflt 
Scrittori  che  ne  fanno  memoria , Giouanni  Seiino  dice  che 
l anno  $$2  Theodor  0 Rangone  nobili  (fimo  gentili)  nomo 

Coflantinopolitano , & condottiero  del  famofiffimo  Belli- 

flarioyVenuto  in  Italia  contea  à Gothi , & capitato  à Alodona,vipo- 
fle  i [no  domicilio . & toltaui  donna  (piale  al  fluo  flato  fi  conueniua} 
generò  i difendenti  dellapredettafamiglia.'.  La  quale  fu  chiamata 
Rangona , dalla  cochiglia  & cappa  fama  ch’èpofla  difopraalletra- 
ucrje  dtll  ai  me  in  Campo  toflflo  : la  qual  cocchiglia  nella  [lingua greca 
èdettaRcncon.  Oltre  à ciò  Fanuccio  Campano  nel  Quarto  libro, 
facendo  mentione  di  quefla  cafa , la  chiama  nobiliffima  fra  l' altre  di 
Modona , & dice  eh' ella  fiorì  grandemente  l’anno  1 2 1 3 ,&  che  effen 
do  Catbolica,  fu  diuerfe  volte  perdifefa  di  Santa  Cbiefain'diuer- 
fe  imprefe  . & che  fu  parimente  priuilegiata  & honorata  in  ‘diuerfi 
tempi  da  diuerfi  Imperadori . Ma  percioche  io  non  ho  pienamen- 
te potuto  venire  à luce,  per  colpa  del  tempo  & dell'altrui  negli- 
genza di  quanto  era  il  mio  deftderio,  ho  giudicato  che  fa  manco  ma- 
le il  dir uc  alcuna  cofa  quantunque  poco  À tanta  cafa  , che  il  ta- 
cerla del  tutto . Sperando  forfè  col  tempo  di  venire  in  maggior  cogni 
Uone&ptu  piena  della prcfentc.Furono  adunque  diqueflaprofapia 
\obertoin  tempo  di  Othone  1 1 1 lmperadore.  il  quale  guerreggiando  in 
quel  fecolo  co  Francefi , percioche  gli  haueuano  rotta  la  fede  Jiferui 
deu  opti  a di  Roberto , che  fi  portò  egregiamente  in  quell'  imprefa.Gio 
uanm  Stimo  Mattando  de  fatti  ìlluflri  de  gli  Imperadori  conferma 
queflo  fatto  dicendo . In  quo  bello  plurimtim  Jualuit  acerri- 
nu.ni  ludiciam  Roberti  dcRangonibus  Mutinenfis  . namre- 
puilis  Galljs,  valore  hu.usStrcmn&mi  Ducis,Otho  rctinuitLo 
tnoiingiam,&  exinde  cius  fàmilia,  honoribus,  & priuilegiis 
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Imperialibus  ab  Othoncmultum  in  (ignita  fui  t&c 
l09P  Fabio  & Rjnini , Capitani  eccellenti  ne  tempi  loro , guei regalarono  in 
fcrnitio  di  Santa  Chiefa , fotto  Gothifredo  Buglione  nell'acqutflo  di 
Terra  Santa  aitila  quale  fecero  diuerfe fattioni  illujìri , come  attefia 
Giouanni  Virgilio  nel fuo  libro  del  Regno  Catholico  della  Chiefa . 

. Antonio , huomo  chiaro  per  lettere  & per  dottrina, percioche  erafcien 
fiato  nella  Theologia  & nelle  cofe  Canoniche , comentò  il  Tentateu- 
co  di  woisè.  Compofe  vn  libro  di  confolatione  fopra  quelle  parole  di 
Salomone,  Memorare  nouifsima  tua.  & un'altro  libro  fece  fopra 
il  F angelo  di  San  Luca , del  facrifitio  del  vero  agnello  , come  ferine 
il  predetto  Giouanni. 

1 °99  Olimpio  fu  creato  Cardinale  da  Tapa  Tafquale  1 1 . 

Landolfo  Cardinale  con  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lucina . 

1 1 56  Gherardo  Todefià  di  Modona  : di  frugolar  prudenza  & di  molta  aut- 
t or  ita , s'acquiftò  nome  celebre  nel  fuo  tempo , onde  perciò , fu  crea- 
to dktederigo  Imperadore  , Luogotenente  di  Modona . il  Sigonio 
fauellando  di  cojlui  nel  x 1 1 libro  dcU'jfloria  del  Regno  d Italia, feri- 
ne che  haue  do  i Modone fi  in  animo  di  tentar  di  nuouo  la  fortuna  dell' 
armi  prouata  altre  uolte  contra  i Bolognefift  ritr afferò  dal  proponi- 
mento loro  a pcrfuafione  di  Gherardo . 

I117  Gherardo  1 1 Todefià  di  Bologna  : effendofi  contratta  una  lega  fra  la 
maggior  parte  delle  città  di  Lombardia  à conferuatione  de  gli  fiati  lo 
rosolie  con  bell’ordine,che  cento  cittadini,  foffero  Rettori  della  pre- 
detta lega: accioche un  folo non  poteffecon  qualch'occulto  difegno 
pi  eualerfi  di  tanta  anttorità . Inoltre  fu  Todefià  di  Rauenna , doue 
operò  che  Guido  Tolenta  figliuolo  £ Alberigo,  hebbe  à fua  diuotio- 
ne  la  terra  di  Cornac  chio:  la  qual  mandò  à giurar  fedeltà  nelle  Jue  ma 
ni  Bonfiletto  Deredoffo&  Gherardo  Morando  loro  ambafeiadori . 
Truouo  nel  Cor  io, nella  fecoda  parte  della  bifloria,che  e {fendo  il  Ta- 
pa in  m ilano , & venuto  à morte  il  Todefià,  diede  à m ilanefi  per  To- 
defià il  predetto  Gherardo , il  quale  fino  a Calen  di  Gennaio  goueinò 
la  città,  & poi  fi  fece  uno  de  frati  minori  di  San  Francefco . 

1153  Guglielmo.  Todefià  d’Oruieto  in  compagnia  di Tepo  Fifconte  Capita- 
j no  d'ejfa  città. 

li8o  Thobia  & LanfirancOyCon  tutto  che Alda figliuola  di  Thobiafojfemo- 
glic  di  Aldobrandino  figliuolo  <f  Aggo  Marchefe  <T  Efle  : furono  fcac 
ciati  dal  detto  Marchefe  infieme  co  Bofchetti  feguacidi  Thobia , dal 
detto  Marchefe , & {pianate  le  cafe  fino  in  terra . prxiocheft  diceua 
che  i Bolognefi  intendendoft  con  le  Città  di  Lombardia  ,haueuano 
qualche  intelligenza  in  Modona . 
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Gherardo  1 n figliuolo  di  lacomino  Caualiero  di  credito  & di  riputa- 
tone,et  d' autorità, per  la  quale  e/fendo  venuta  competenza  fra  Ben- 
uenuto  & Bjnieri  Tochepenne , con  Bernardino  & Oflafio  Tolen- 
tani  Signori  di  Rauenna^cquetatc  le  loro  difcordie  ,gli  congiunfe  in- 
fime con  ferma  pace  &flretta  amicitia . Ma  poco  dopo  Gherardo 
fu  morto  da  ManfredinodaSaJfuolo  che  fi  era  ribellato  dal  Marche- 
fé  F.fienfe,il  quale  trouandofi  a Tarma  contra  i Vifionti , leuatofi  da 
quella  tmprefafi  ne  ritornò  afiuoifiati,per  la  predetta  morte  dubitan 
do  di  qualche  folleuatione . 

littorio, Capitano  illufire,feruì  lungamente  Francefio  Sforma  che fu  Du 
ca  di  Milano . 

Gian  Francefio . La  cui  figliuola  fu  donna  d’Alberto  Bofibetto. 

Guido . Condo  ttiero  cChuomini  d' arme  per  i Vinitiani , fu  per  lo  Sforma 
infioccorfio  de  Bologne fi.  Fu  parimente  per  Francefio  Sforma  in  diuer- 
fe fue  imprefe . Et  nella  rotta  che  lo  Sforma  diede  a Fornouo  a Vini- 
tiani fu  prefio  dal  Ticcinino.  V ijfe  lungamente  in  fiommo  ì /onore , & 
con  titoli  chiarifsimi  nella  militia . 

Tqicolòfu  parimente  huomo  illuflre,  &fuinuefiito  di  Cordignano. 

GabricÙoyVefcouo  d' Mgria, benemer  ito  di  Santa  Chiefa:  famofo  per  let 
ter  e fiacre , & per  opere  fatte  da  lui  in  firuigio  della  Sede  Mpoftolica: 
fu  creato  Cardinale  eon  titolo  di  San  Sergio  et  Bacco , da  Tapa  Sifio 
Quarto. 

Hercole  Trothonotario  Mpoflolico, amato  & riuerito  come  Trelato  ef- 
femplare  & di  molta  auttorità  nella  Corte  Promana  per  diuerfe  Jiie 
rariffime  qualità  fu  creato  Cardinale  con  titolo  di  Santa  Mgata , da 
Tapa  Leone  x & morì  l'anno  1527. 

Guido  1 1 Conte,  netempifiuoi  celeberrimo  nelle  cofi  belliche,  fureueri- 
to  & /limato  da  Trincipi . percioche  fu  in  firuigio  di  Santa  Chiefa 
ne  trauagli  di  Lombardia, della  quale  benemerito , riceuè  diuerfe  pre- 
m inenge  & giurifditioni  come  diuot  i/fimo  de  fammi  Tontefici . F u 
poi  creato  Generale  in  Italia  da  Francefio  Trimo  Re  di  Francia,nel- 
le  guerre  che  ejfohebbe  con  Carlo  v lmperadore  con  titoli  honorati 
di  degnità . Mh' vi  timo  fatto  Generale  dell' armi  della  Republica 
Vinttiana  ; venne  a morte  in  Venetia  : & fu  feppellito  con  publiche 
funerali  celebrate  dalla  Signoria,  nella  Chiefa  di  SanGiouanm  & 
Taolo , con  dolore  vniucrfale  degli  Italiani,  percioche  queflo  huomo 
prontifi'mo  in  effeguire  ogni  imprefa,portaua  alla  guerra  forga  di  ma 
rauigliofa  virtu.& ctrto  con  tal fiocceffo  d'attioni,che  ragioneuolmen 
te  fu  giudicato  che  con  lafmgolar  /ita  prudenza  et  deflregga  nelle  fa- 
ccn  ’e.parcggia/fe  qual  fi  voglia  antico  Capitano . Hebbe  per  donna 
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^Argentina  Tallauicina , donna  in  quei  tempi  celeberrima  per  molte 
fue  doti  fingolari.  perciocb' effcndo  grauiffima  digiuditio,  prudentif- 
ftma  nelgouerno;fu  anco  molto  eccellente  neWintelligenga  delle  cofe 
di  flato,  con  meraitiglia  dell'età  fua,  onde  fu  per  ciò  honorata  da  let- 
terati di  quel  tempo,  come  rarijfima  d’ingegno  & liberale  à bene- 
merenti. 

^Annibale, effetto  & valorofo  nettarmi  ,fu  nel  tempo  Jùo  guerriero  ig- 
norato. Et  feguendo  lafattione  Bentiuoglia-.operò  per  lei  con  ^Anni- 
baie  Bentiuoglio,  accioche  ritornale  incafa  come  attefla  il  Guic- 
ciardini . 

Vguccìone , illuflre  : la  cui  figliuola  Leonora  fu  conforte  di  Troilo  de 
1 \offi  di  San  Secondo. 

Hercole  Conte , Gentili) uomo  di  belli ffima  prefenga , & di  animo  nobi- 
lifs.  eccellente  nella  militia,  & dolci] fimo  nella  conuerfatione.  Vijfc 
honorato  per  cofedi  guerra  {come s’è detto)  & pergiuditio  dibelle 
lctte)  C:& gradito  dalla  Corte  di  Ferrara,  dalla  quale  hebbe  titoli  de- 
gni del  grado  fuo . fu  celebrato  dagli  buomini  dotti  de  fuoi  tempi , 
de  quali  era  protettore,  amatore,  & benefattore. 

Claudio,  huomo  illuflre , hebbe 

Fuluio,Caualiero  di  nobili  (fimo  ingegno,che fu  Gouernator  di  Rheg- 
gio,&  come  bnomo  di flngolar  qualità , ambafeiadore  à diuerfi  Trin- 
dpi  per  il  Duca  di  Ferrara , dalquale  era  fommamente  amato  & 
riuerito. 

jtleff andrò , Capitano  perla  Republica  Vinitìana  di  buona  condotta 
di  Soldati  perla  guerra  col  Turco,  mentre  s’apparecchia  per  Le- 
uante,  è morto  in  Cbioggia  fuenturatamente. 

Tallauicino,ritrouatofl  nella  giornata  del  T ureo  l’anno  1571  nella  qua 
le  fi  portò  con  molto  valore  per  la  Republica,  giunto  à Zara  vi  fimo- 
ri  in  età  affai giouanilc . 

Claudia  conforte  di  Giberto  di  Corregio,  dotata  dimarauigliofo  inge- 
gno, & di  viuace ffirito . 

Balda ffar  e figliuolo  del  Conte  Guido  ri  & di  * Argentina  Tallauicina 
Marchefe  di  Lontano , tolfe  per  donna  Giulia  figliuola  di  Camillo  Or 
fino  da  Lamentana, fiotto  la  cui  difciplina , mentre  effo  Camillo  viffe, 
fece  progrelfi  nobili  & virtuofi  negarmi , effendo  ne  primi  anni  della 
fua  giouentù  comparito  à romori  della  Mirandola, nel  Tontificato  di 
Giulio  III.  come  Venturiero , con  groffa  banda  di  nobili  Modonefi 
& d'altre  città  di  Lombardia  .Etnei  Tapato  di  Taolo  I III.  nella 
occafione  della  guerra  che  fi  tentò  contra  il  Regno  di  "Napoli , hebbe 
carico  di  caualleria  leggiera.  Et  in  quello  di  Tio  III  L]u  ffedito  nel 
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Contado  £ Uuignonc  comt (oggetto  confidente  à Francefili  con  alcu- 
ne compagnie  dì  cauaUi*  acciochercfiaffie  Luogotenente  Generale  di 
Santa  Cbiefia  in  quel  Contado ;fi  comefieguì  co  vniuerfal fiatisfattione 
, del  "Papa,  & del  He  di  Francia . perciocbe  hanendo  sfiato  in  quel  go- 
verno prudenza  & valor  e, fu  riconoficiuto  dal  Papa  della  Terra  di 
I Ternes  , della  quale  fu  creato  ajfioluto  Signore . Et  dal  He  fu  chiama- 
ta afieruitiidi  quella  Corona, con  carico:  di  Gente  di  arme  di  ordinanza 
& creato  Caualio-o  dettar  di  ne,  & aggregato  al  Co  n figlio  della  guer- 
ra . Pfe  quali  fier unii  hauendo  paffiati  alcuni  anni , confermandoti  i la 
feruitù  che  vi  baucua  hauuta  il  Conte  fiuo  padre  : fu  condotto  dalla 
Bepublica  V initiana, dalla  quale  fu  fiempre  impiegato  in  diuerfii  prin 
cipaligouernìin  ta  ra  & in  mare  ,fi  come  anco  al  preferite  è depu- 
tato Goucrnator  Generate  deltarmijd  {{egnodi  Canàio,  Hebbe  del - 
lapredetta  GiuliayGuido  1 1 1 gioitane  modefìiffimo  & di  gran  fperan 
ga  che  baibbia anco  egli  à fua  tempo  & luogo  adapportar gloria  & 
fblendore  alla  fitta  nobiliffimafUrpe,  poi  che  fiotto  la  difciplina  di  Pao- 
la Orfinofiuo  gio,  eccellentiffimo  Capitanodenofiri  fe coli,  fi  va  effier- 
. citando  nettarmi . 


Signori  Alidofij  * 
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H',  M Famiglia  ^ flidofia  nobile  fra  tutte  f altrei Imola,  dopo 
la  ribellione  degli  Imolcft  da  li  obedienga  di  Federigo  1 1 . 
lmp.preje  il  primo  luogo  nella  patria,& eliclo  fio  fu  il  pri- 
ma, che  con  L'aiuto  di  Mainar  do  Pagano,  fienc  fiacejfie  pa- 
drone..  perctocbecofltiiinfieme  con  Lippo  l’anno  i j 52  fu  fatto  Vi- 
cario del  Papa  in  ditta.  Città,  iatt cibate  di  Marfilia,cbe  venne  Le- 
gato per  nome  di  Clemente  VI.  in  Italia , &ghfiocceffie 
Segone,  il  quale  portato fi  valorofamente  nella  giornata  che  fi  fece  con- 
tro Bernabò  Vifcontc  Signor  di  Milano,  fu  creato  Caualievo  da  Go - 
metio  Mlberuotio  tv  Bologna  con  molta  fitta  lode. 

Lodouico  fotceffe  ad  MTgpne , & continouò  la  Signoria  finoalTanno- 
iqzq.net  qual  tempo  fin  prefio  con  Beltrame  fiuo  nipote  da  mignolo 
dalla  Pergola  Capitano  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano.  & man- 
dato prigione  à Monga  fatto  poi  libero,  fi  rendè  Frate  nell' ordine  di 
San  Franceficojaue  morì fintarne  teS)opo  la  coflui  captiuità,venu- 
tala  città  in  potere  del  detto  Filippo,  & poi  della  Chitfia , verme  fi- 
nalmente fiotto  i Manfredi  come  sè  detto  altroue.Mlla  fine  riprefia  da 
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Galeaggo  Sforma  Duca  di  Milano , fu  data  da  lui  al  Conte  Iéronimo 
Rjano  Juo genero  per  dote  di  Caterina  fua  figliuola  naturale.  Ma  oc- 
cupata poi  da  Tapa  * Aleffandro  V 1.  peruennefotto  Giulio  li.  nella 
• giurifdition  della  Cbkfa . Il  qual  Giulio , memore  della  nobiltà  della 
predetta  profabia,  mife 

Franccfco  Jua  creatura  nel  numero  de  Cardinali,  fot to  titolo  diSanta 
Cecilia , effendo  prima  Vefcouo  di  Tania  & fuo  teforiero . S crine  il 
Giouio  di  coflui,  cb’ejfendo  fauorito  dalla  fortuna , & perciò  venuto 
à maneggio  di  cofe grandi, adirando  per  ogni  verfo  alla  Signoria  Si- 
mola  , tenne  modo  che  Tapa  Giulio , dal  quale  non  era  vdito  nel fuo, 
defiderio , effendo  oppreffo  da  Francefi , non  potata  vedete  felice  fine 
de  focceffi  tb’egli  volcua . ^.wgi bauendo  il  Cardinale  infoiente  & 
crudele  fatto  morir  in  Bologna  quattro  nobiliffmi  gentilhuomini 
fengfhauerli  contanti  in  giuditio  alcuno  ,fu  cagione  che  quel  popolo 
fi  folleuaffe , onde  il  Cardinale  fuggitefi  & andato  atrouareil  Tapa 
xb'traa  Bologna, per  impetrar  venia  del  commeffo  errore,ma  incon- 
tratofi  nel  Duca  d'Vrbino  che  baueua  per  colpa  fua  perdute  tutte  le 
genti  : fu  morto  da  lui . perciochc  ( dice  il  Giouio  ) effendo  egli  fopra 
yna  mula  con  vna  cappa  nera  & con  vn  cappello  alla  Spagnuola , 
pofto  giu  lo  babito  di  Cardinale  ài  Ducagiugnedolo  preffo  à San  Vi- 
tale,cacciandogli  vno  fiocco  per  li  fianchi, lo  gettò  giu  della  mula.Et 
fubito  caduto  in  terra  il  Mondolfo  Capitan  di  caualli,con  vn  pugnai 
largo , gli  tagliò  giu  vna  guancia  inficine  con  l orecchia.  & dopo  lui 
Filippo  Doria, rimettendo  tuttauia  i colpi  il  Duca  tf Vrbino , caccia- 
tagli la  (fida  nel  petto, lo  conficcò  in  Urrà, fenica  che  fi  moueffero  pit- 
to alcuni  caiialli  della  guardiaàquali, effendo  flupido  & fior  dito  Gui 
do  Faina  Capitan  loro  & della  guardia,  non  adoprarono  ne  l'animo 
ne  Carmi  a foccorrere  il  Cardinale  ch’ei  a in  terrai 


Signori  Maluezzi . 


JL  Famiglia  Maluegga  è ricordata  fra  le  principali  i Ita- 
lia per  fangue  illufìre,  per  buomini  honoratij  &per  nobi- 
lumi fatti  in  diuerfi  tempi  vfciti  da  loro . S i legge  ne  gli 
annali  di  Brefcia,cbe  Canno  7 1 . di  Chriflo,  vn  Sigif  mondo 
Malueggi  conduffe  loo.caualli  con  zoo.  fanti  folto  Vefpafiano  Ca- 
pitano Generale  di  Tibei  io  Impancila  rotta  che  fi  diede  fotto  Capoua 


al  Re  diBragamonte  Greco , ch'era  venuto  a danni  dì  Italia . il  qual 
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Sigifmondo  pafsò  poi  colletto  carico  fatto  Veftafiano  aU'acquiflo 
di  Gierufalemme.Etfi  trotta  parimente  nel  fipra  allegato  luogo,  che 
Unno  1 io.  Onofrio  & Franceftno  Malucci  Bolognefì, furono  mor 
ti  per  la  fede  di  Chr'ifio  in  vn  fatto  d’arme  con  gli  infedeli, de  quali  fu- 
rono capi, Far acino  Gaetano,& Vguccione  Magag^oni.  Oltre  alle 
predette  hifìorie , fanno  ricordo  de  Malueggi  diuerfi  altri  nobihffmi 
Scrittori, fra  quali  fono  il  V olaterano,il  Sabellico,il  Biondo  da  Forlì, 
il  Corio  nella  6.  parte  della  hifioria  di  Milano , Gian  Simonetta  nel- 
Ì attioni  del  Duca  Francefco  Sforga,Tietro  Bembo  Cardinale,  Gian 
Battifìa  Tigna  nella  hifioria  di  Ferrar a fi  Gnicciardinifil  G ionio  & 
molti  altri.  Ma  anco  a queflaflirpe,auanti  a predetti  fcrittori,auen- 
ne  quell'infortunio , fitto  al  quale  fono  cadute  molte  altre  cafe  chiare 
& potenti, cioè  dell’ingiuria  del  tempo.perciochenate  in  Italia  diuer 
fi  riuolutioni , & mutata  quella  prima  [orma  di  gouemo  che  le  die- 
dero i Romani,  quando  furono  Signori  del  mondo, &diftratta  dalla 
furia  & dall’odio,  prima  de  Barbari  & poi  de fuoi  cittadini,  nonfo- 
lamente  in  vniuerfale , ma  in  particolare  ancora  in  qualunque  fua 
città, fi  diflruffcro  non  pure  i popoli &gli  edifìci , ma  fi  confumaro- 
no peri facchi,per  gli  incendi),  & per  le  rouine,  le  memorie , le ficrit- 
ture,&  tutte  l' altre  cofeper  le  quali  fi  poffono  mantener  viue  le  paf- 
fute honorifìcengc  & grandezze , che  danno  lume  & fplendorea  fu- 
turi .onde  perciò  non  ho  potuto  inuefligar  quanto  è corfi  dall'anno 
fipra  detto  i io.  fino  all’anno  1 1 7 6. intorno  a quefla  flirpe,trouan- 
dogli  alberi  interrotti , & le  memorie  affatto  perdute  perle  fopra- 
dette  cagioni  fino  al  tempo  che  nacquero  le  fattioni  in  Bologna  fra  i 
Geremei  & i Lambert  acci , finalmente  fcacciati  della  città  l'anno 
1 1 yq.colfiguito  di  15.  mila  perfine,  non  finga  grauif fimo  danno  di 
quel  popolo,  come  attefia  F. Leandro  Alberti  nella  fua  Italia  fcriuen 
do  della  fua  patria,  & come  anco  nota  innanzi  a lui  Raffaello  Vola- 
t erano, Tacila  qual  riuolut  ione  gli  fcrittori  che  fi  tr  ouarono  di  qltem 
po,&  nel  vero  non  molto  accurati,  fanno  pure  qualche  mentione  del 
le  famiglie  nobili,potenti,& antiche  di  quei fecol  i:fra  le  quali  fauel- 
lano  della  prefcnte.La  quale  hauendo  pei-  tanti  anni  imangi  bauuto 
nome  prefjo  agli lmper adori,  & poi  di  mano  in  mano  in  diuerfi  luo- 
ghi d Italia. come  fi  dee  credere  con  ogni  ragione,  effendofi 'fidamente 
data  all’efjercitio  deiformi  (onde  perciò  non  ha  hauuto  preminente 
di  prelature  di  chiefa ),peruenne  finalmente  la  fìirpe  in 

Giouanni,del  quale  fu  figliuolo 

Iacomo, che  generò 

Giuliano-.valorofi  nelf  arte  della  militi a , fecondo  l’ordine  de fuoi  mag- 
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giori.  per  ciocb' egli  fu  condutticro  delle  genti  d’arme  di  Bologna , & 
fu  parimente  Capitano  Generale  della  J^ep.diTifa,  perla  quale  s'a- 
doperò con  molta  lode  del  valor  fuo,coft  in  Lombardia  come  anco  nel 
la  Tofana, effendo  huomo  illufire  & de  principali  del  tempo  fuq.  & 
morì  l'anno  132  6. 

Taolo  fuofratelloihautndo  Tafferino  Bonacolfi  Signor  di  Mantoua, oc- 
cupata la  città  di  Modona  col  mcigo  di  Francefcbino  Tico  Conte 
della  Mirandola,&  venuto  alle  mani  co  Bolognesi  quali  furono  rot 
ti  dal  detto  Tafferino, rimafe  anco  effo  prigione, mentre  combatteua 
per  la  conferuatione  della  libertà  della  Tatria , con  diuerfi  altri  no- 
bili Bolognefi. 

Giuliano  ILcognominato  Fenolo  con  Zannecchino  fuo  fratello,  capi 
della  parte  Rapante , la  mantennero  lungamente  in  molta  confi- 
daratione. 

Marcbionne figliuolo  di  Giuliano  detto  Feo^olo,graue  & honoratoge 
tilbuomo  & di  molta  auttorità  nella  patria:  bebbefempre  luogo  fra 
i primi  nel  reggere  & gouernarla  città. 

Mufotto  fratello  di  Marcbionne  : dopo  le  diuerfe  matafioni  fette  negl 
anni  dinanzi  del  gouer no  per  lo  Cardinale  Egidio  Carillo,  & per  lo 
Cardinale  di  Santo  mignolo,  ch'effendofi  fatti  come  affoluti  padroni 
di  Bologna, difìruggeuano  con  la  loro  auidità  & ambii  ione  quello  fla 
to,fu  fatto  l'uno  de  primi  1 6. Senatori  & conferitori  della  libertà, 
percioch'era  prudente  cittadino , magnifico,  &Jplendido , & molto 
amato  dalTvniuerfale,  onde  fu  piu  volte ambafciadore adorna  per 
la  Rjpublica. 

Giouanni  fratello  dì  Mufotto,&  Marcbionne  infieme  con  Goff  aro  figli 
nolo  di  Mufotto , & altri  della  famiglia , leuatifì  contra  i Cannetoli 
auerfari  del  legato  del  Tapa,il  quale  effi  tentarono  di  fcacciar  dalgo 
uernojbebbero  cura  di  conferuarlo.  Et  l'anno  fegucntc,leuatofi  r omo- 
re  contra  la  Cbiefa , Giouanni  raccolta  molta  gente  per  mantener  la 
Tatria  in  diuotione  di  finta  Cbiefa, raffrenò  il  tumulto, & fu  acato 
de  fignori  del  Gouerno  & di  Balia. 

Gafparofu  Senatore,  & riputato  molto  da  Tapa  Martino  Quinto,  dal 
quale  fu  mefjo  al  gouerno  di  diuerfe  città  dello  flato  di  S anta  Cbiefa . 
Ma  bauendo  Eccolo  Ticcinino  Generale  del  Duca  di  Milano  occupa 
ta  Bologna,  vi  mifeper  Gouernatore  Francefco  fio  figliuolo,  il  quale 
fdegnato  per  diuerfe  altre  cagioni  & infofpettito  dell' auttorità  che 
haueuano  in  quella  patria  Gajparo,  & Achille  Caualiero  di  Rhodi , 
& Commendai  or  di  Bologna ,con  oinnibal  Bentiuoglto,gli  conduffe 
infieme  con  altri  fotta  fpetie  di  andare  a fpaffo  a Caflel  San  Giouan- 
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ni  difcojio  da  Bologna  dieci  miglia . doue  fatti  prigioni  i predetti  tre 
perfonaggiygli  mando  feparatamente [otto  buona  guardia  in  dinerfe  j 
rocche  eli  Lombardiafafcian  do  ritornar  liberi  a Bologna , \pmeo  de 
Teppoli  & Gioitami  Fantuggi.  Del  q itale  accidente  dolendofi  i Bo- 
logne fi  per  ambafciadori  col  Duca  Filippo , & con  Veicolo , che  non 
diedero  altro  che  buone  parole  Virgilio  Malucci  figliuolo  di  Gafpa 
ro  & Galeaggo  Mar  fiotto  fecero  rifolutione  di  liberare  ad  ogni  mo- 
do i prigioni,  onde  colmeggod alcune aflutie  trufferò  dalla  Rocca  di 
Varano  de  Marcbefi  Vallauicini^nnibale  Bentiuoglio,<&-  condot- 
tai a Bologna, folleuata  la  città  Fracefco  Ticcinino  fu  prefo,&il fuo 
preftdio  ch'era  rithato  fui  contado  de  Bologneft  furono , fatto  il go- 
uemo  de  Bentiuogli,dc  Malueggi,<&  de  Cannetoli,  che  fecero  lega  co 
V initiani  & co  Fiorenùni,ilquale  Francefcofu  poi  contracambiato 
con  Gafparo  & con  Achille  fuo  figliuolo  e ffendo fi  per  quefìo  uccide- 
te,oltre  allo  rifeatto  de  predetti  Signor i, liberata  la  città  dalla fèruitù 
del  Duca  di  Milano  da  qual  cofa  attefìando  il  Volat  erano  nel  Quarto  I 
libro  della  Geografia  fatta  mentione  di  7 vicolo  Ticcinino, dice  quefle 
parole.  Isenimcum  Aunibalem  Antoni; fili;  nothnm,autho- 
ritatcpollcmemiam  patriam  vidcrer.fimulata  venarioneatque 
conuiuio.'eum  cum  primoribusinarcem  S.  loannisducir.Sed 
poli  epulas,  carteris  dimilsis  cum  Gafpare  & Achille  Maluitijs 
rennuir.acin  Arcem  Varancnlem  adduxit.  Vndeclam  Galeatij 
Marefcotri  Se  Virgili)  Maluitij  opera  Annibai  effugicns,  Bono- 
niamredijt,  ac  libcrtare  conclamata,  (latim Picininnm  coro 
prehendu  fimulquearcem  Bononienfem  , quara  pnefidio  Pici 

nini  cencbaruraux(|iisFlorenrinorum,Venctortimqiie,qiii  Si- 
monetimi  de  Caftròpctro  miferant,expugnanr.Excrcituminfu 
per  a Philippo  millimi  vnì  curo  Ludouico  Vcrmio  duce  proHi- 
gat.  Francifcum  demum  pro|Maluitii$  capris commutar, ac 
zambecchariis  expulfis  ,Cannitulos  exules  reuocat,  Bapriftam 
& Galeothum  frarrcs , cum  quibus  fimul  & Maluitiis  commu- 
ni aufpicio  Rempublicam  rexit  cum^Vcncris  acFlorentmis 
focictatciniu  Se  c.  Jl  medefimo  racconta  F.  Leandro  liberti  nella 
fua  Italia . Fu  adunque  il  predetto  Gafparo  notabile  buomo , & de 
principali, il  quale  congiunto  co  Benciuogli , tenne  la  iifefa  loro  can- 
tra i Cannetoli  & altri , & ne  romori  della  città  & negli  efilij  del- 
r vna  parte  & dell'altra , difponeua  per  la  fua  gronderà  & col fuo 
feguito fecondo  il  parer  fuo.  Et  hebbe  il  dominio  di  T odorano  caftello 
in  RomagnaJLr  ne  monili  fatti  da  Cannetoli  contrala  Chiefa,nete- 
pi  clìe  Giouanni  Mainerò  fece  efferato  afauor  dclVontefice , Ga 
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/paro  fu  Commeffario  del  campo  della  Cbicfa.  Vanno  poi  1446.  ba- 
sendo Francefco  Sforma  che  fu  Duca  di  Milano,  pofio  l’afiedioa 
Carauaggio.fu  condotto  a quel  jòccorfo  dalta  Repub.  Vinitiana  con 
3 50.  cau olii  ,fi  come  afferma  Giouanni  Simonetta  nella  Hifloria  del 
predetto  Sforma. Et  ranno  1450.  c fendo  i Teppoli,  i Cannetoli,&  i 
Ghislieri  fuorufiiti  di  Bologna,entrati  nella  città  con  buon  numero 
di  gente  per  r inoliar  ui  i tumulti, congiunto  infìeme  co  Bentiuogli  & 
fatta  refiflenga  alfinfulto  loro,gli [cacciò  & fece  fuggir  e.  Hebbe  per 
donna  Giouanna  Bentiuogiiaja  quale  era/lata  difpenfata  prima  per 
moglie  al  primogenito  di  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Tadoua , 
& generò  dilùvi  clnlle,Virgilio,Lodouico,Her  cole, & Tino,  reme 
finalmente  a morte  l'anno  J45».  & fu  con  fungali  folenniftme 
portato  a San  lacomo, accompagnato  dalla  Signoria  di  Bologna,con 
dolore  & meflitia  vniuerfale  dì  tutta  la  città* 

Carlo  figliuolo  di  Giouanni,amantifiimo  della  patria, fu fempre  in  arpie 
per  conferuarla  ne  tumulti  che  furono  nefuoi  tempi.  Queflifu  creato 
folennemente  in  San  Tetronio,Caualiero,da  Federigo  lll.lmperado- 
re,  per  le  honoratc  qualità  fue.  Et  fu  del  numero  de  1 6.  Senatori,  de 
quali  era  anco  rirgilio  predetto  in  vn  medeftmo  tempo,  co  tutto  che 
non  fi  permette f e che  nefofeio  due  d'vna  ifiefafamigliafe  non  del- 
la Maluegga  & Bentiuoglia  fole,  le  quali  come  principali ([ime  della 
città  haueuano  queflafuprema  dignità  perlagrandegga,per  la  qua- 
lità , & per  l’auttorità  loro . Hebbe  per  i molti  meriti  fuoi  da  Tapa 
Califio  lll.la  Contea  della  Selua  fui  Bolognefe  , con  ampli filma giu- 
rifditione  & podefiàfi  come  pofiedonoanco,mentre fermiamo  le  pre- 
fenti  cofe,i  Conti  Camillo  & Hippolito  Malueggi , gentiluomini  di 
molto  honore  & valor  e. Et  dopo  Carlo  Joccefie  nella  dignità  Senato- 
ria  ButtifU fuo  fratello. 

Achille  figliuolo  di  Gafparofu  Caualiero  di  San  Giouanni  diB})odi,& 
benemerito  della  patria  per  batter  mantenuta  fempre  in  efia  la  pro- 
tettone di  Santa  Chiefa, ottenne  la  Commenda  della  Magione  di  Bo 
logna.&  nella  lega  fatta  da  Tapa  Tio  U.co  Trincipi  Chriflianiper 
Vimprefa  contro  i Turchi,  hebbe  carico  di  galee  dal  detto  Tontefice . 
Et  fu  parimente  ambafiiadore  a {{orna , & al  Concilio  di  Mantoua 
perla  Rep.di Bologna.  Vlt imamente  venuto  amorte-.fu  accompagna 
to  dalla  Signoria  al  fepolcro. 

Virgilio  figliuolo  di  Gafparo.perfona  famofk  & illufire, focceffe  al  padre 
nel  numero  de  1 6. del  Senato.  Egli  nella  fuagiouanegga  fi  trouò  con 
gli  altri  fi-atelli  in  ogni  ciuil  contefa , ardenti  fimo  per  la  patria . & 
| dopofoccifione  di  MmibaleB cn ti uogh 0 fuo  parente,  perfeguitò  con 
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tutti  gli  altri  Malvezzi, &fpenje  i Cannetoli,occifori  del  detto  ^fn~ 
tribale.  Reflato  poi  dopo  il  padre,  & màcati  ^Annibale  Bentiuoglio » 
& Battifla  Cannetolo, procacciò  la  pace  & la  libertà  di  Bologna, co- 
Jèruando  l'ima  cofa  & l'altra  con  molta  fua  lode,  ondigli  furono  in - 
fcrittc  intorno  alle  medaglie  del fuoritratto  quefle  paròle.  Vikqi- 

LIVS  MALVETIVS  BONON.  PATRI  A E DECVS,  ET  LI- 

bertatis  cvstos.  come  a quello  che  conferuando  la  dignità 
fua,  era  perciò  riputato  primiero  nella  città , & come  padre  & con- 
feruatore  della  libertà,  per  la  quale  bauendofcacciato  del  Caflcl  San 
Giouanniful  Bolognefe  Manfredi  Sig.  di  Faenza  che  lo  haueua  occu- 
pato,riduffe  diuerfe  altre  cajìella  alFobedienza  della  città.  Di  modo 
ch'amato  dafuoi  cittadini, & daPrincipi  efler  ni, hebbe  da  Tio  II.  in 
Vicariato  Caflcl  SanPìetro  con  altri  luoghi , Caflel  Guelfo  & fuo 
Contado  con  titolo  di  Conti  con  mero  & miflo  Imperio, & Federigo 
Ul.lmpcradorelo creò  inftemecongli  altri  fratelli.  Conte  Talatino 
& Barone  del  Sacro  Imperio^on  auttorità  ampliffìma  di  legitimar, 
dottorare,  & di  cofi  fatte  altre  preminenze . &laRep.  Fiorentina 
admetten  dolo  nella  fua  cittadinanza  gli  fece  tutti  quegli  honori  che 
ellafoleua  dare  a maggior  Trincipi  in  quella  ceremonia.  Fu  par  ime - 
tefthnato,  amato , & efaltato  dal  Duca  Borfo  di  Ferrara , da  Giouan 
Galeazzp  Duca  di  Milano, & da  Mlfonfo  Re  di  'Portogallo  che  lo  "vi 

• fitaua  jpeffo  con  lettere! Et  perciocb' egli  era  magnanimo  nelle  fue  co- 
fe,& getter ofo, alloggiò  per  paffaggio  nelle  fue  cafe  Giovanni  Duca  di 

- Calabria  & di  Lotoringia  con  n umer ofa  gente , dal  quale  hebbe  in 
dono  co  fratelli, Farmi  & l'infegne  dello  flato  di  Lotoringia . allog- 
giò parimente  la  Fuegina  della  Roffta  ch'andana  a mar  ito. & banebet 
tò  il  Duca  di  Milano,&  Don  Federigo  d' dragona  figliuolo  del  Re  di 
'Napoli, che  poi  fu  Re.  Inoltre  moflrò  jplendidezzp  negli  edifici,  con- 
ciojia  ebehauendo  reflauratotla  fua  antichijfima  cafa  capo  di  tutte 
Falere  della  f am iglia,&  il  palazzo  di  Caflel  Chelfo,  moffe  con  F aut- 
torità fua  dtuerft  altri  cittadini  ad  adornar  con  Feflempiofuo  molte 
fabriche  a benefitio  & ornamento  della  città.  Vtnuto  a morte  lafciò 
iflorre  che  dopo  la  morte  d v Achille, efie  do  Cauahero  di  Rlrodijrebbe 
la  CÒmenda  della  Magione,  & poi  fu  creato  Vefcouo  diTerugiada 
Papa  Innocenzo  Vili.  & lafciò  Enea  che  hebbe,  per  rinuntia,da 
Eflorrefuo  fratello  Vefcouo  la  commenda  predetta. Lafciò  parimente 
Giulio, al  quale  diede  per  donna  Camilla  Sforza  nipote  per  fratello , 
di  Gian  Galeazzp  Duca  di  Milano. 

Lodouico  figliuolo  di  Gafparo,  parimente  bicorno  illuflre  del  tempo  fuo , 
fi  diede  ne  fuoi  primi  anni  all’arte  della  militia.  nella  quale,  battendo 
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apprefio  ottimi  ammaeflr  amenti,  militò  per  la  I{ep.  V initiana  ( òtto 
Michelet to  zittendolo  eccellente  Capitano  di  quell' età.percioche  efi- 
: -5  fendofi  fcorfi  nello  flato  di  Milano  fin  fiotto  le  mura  della  città , Lodo- 
uico ripieno  di  valor ofio  ardire,piantò  fiu  le  mura  infieme  con  T iberto 
Brandolino, DiotifaluiJ.upo,&  Giberto  di  Correggio  guerrieri  hono- 
ratiffimi  di  quei  tempi  , gli  jlendardi  della  Fjtp.  V initiana,  onde  poi 
tutti  furono  dal  Capitano, fecondo  il  militar  coflume,creati  Caualie- 

ri  fu  le  porte  della  neniica  città,  in  teflimonio  del  loro  (ingoiar  valo- 
re,& Lodouico  in  particolare  fiu  lodato  da  Francefico  Sfiorgaper  Ca- 
pitano di  animo  veramente  generofio  & inuitto,fii  comeattefla  Gian 
■ • Simonetta  nella  fiua  hifloria.  Ma  l'anno  1453.  trouandofi  Governa- 
tore in  Bergamo  , vficito  per  opporfit  a Bartolomeo  Coglione  Capita- 
no del  Duca  di  Milano,il  quale  danneggiava  il  contado  di  Bergamo  : 
j venuto  alla  gaffa  con  lui  con  fiommo  ardire,  ma  con  forge  difpari,  gli 
convenne  cederla  vittoriana  fianguinofia  da  ogni  parte,re(iando  efifio 
prigione  con  quattro  huomini  d'arme  ,fi  come  racconta  Tietro  Spi- 
no nella  rifa  di  Bartolomeo , & il  Simonetta  nel  predetto  fino  li- 
bro. ma  liberato  non  molto  dopo , (bruì  per  vn  peggo  la  l{ep ■ in  ogni 
fuobifogno  gagliardamente. Et  l'anno  60  finita  la  fiua  condotta, Je  ne 
venne  con  ottocento  cavalli  & con  groffo  numero  di  fanteria  fui  cò- 
tado  di  Bologna, non  fienga  fioretto  de  fiuoi  cittadini  ( ancora  che  non 
bauejfero  occafìone  di  dubitare  per  la  gran  bontà  & fede  di  V irgilio 
Malvezzi)  & poflofi  al  fieruitio  di  Tapa  Tio  Secondo  ,fu  alla  guar- 
dia della  ì\omagna  dove  era  la  pcìfona  delVapa  per gelofita  di  Sigifi- 
vi ondo  Malatefla  Sig.  di  Fjmino , il  quale  rotta  la  tregua  & fatta 
groffia  raccolta  di  gente, haueua  poflo  l’ajfedio  a Caflel  Moro.dal  qua 
'le  Lodouico  lo  fece  levar  con  pocohonor  fuo&con  perdita  di  molti 
cariaggi:  Et  trouandofi  nella  Marca  Capitano  Generale  della  Chiefia,. 
fienandò  da  Giefit  (ino  a Fano  danneggiando  gravemente  ejfio  Mala- 
tefla . Ma  l'anno  6 1 . venuto  a giornata  con  Sigifimondo  fiotto  Caflel 
Leonefiarebbe fiengalcun  dubbio  flato  rottole  con  animofio  & incre- 
dibil cuore  nonhauejfe  fioflenuto Cauerfia  fortuna. perciochc  in  com- 
battedo,&  nel  maggior  (cruore  della  gujfia,Giouanni  Ticcinino  con 
dottier  di  cavalli, non  volle fieguirlo.&  Monfig.  Ometto  Cometario 
del  campo  del  Tapa  ,fi  fuggì  a Bocca  contrada  con  quattro  (quadre 
di  huomini  d’arme , di  modo  che  Lodouico  abbandonato  da  quei  due , 
fattofi  forte  con  quelle  reliquie  che  gli  auangarono, quantunque  (of- 
fe al  dijòtto  per  e(fcr  piu  debile  d'eflercito  del  nemico, ond'hebbe  per- 
ciò piu  danno,  foflenne  la  riputatone  della  Chiefia:  perciocht  hauen- 
do  mantenuto  in  fede  le  città  poffedute  da  lei, & non  efl'endo  i’uno  et 
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L'altro  effercito  rfctio  piu  in  capanna  per  quella  fiate,  no  perdè  cofa 
alcuna,  fi  bene  alcuni  bifloriii  no  bene  informati  del  -pero  hanno  fcrit 
to  ch'egli  fu  rotto.lnoltre  l'anno  óifartitofi  da  quel  feruti  io, & en- 
trato nel  Regno  con  le  fue  genti , come  Capitan  Venturiero  ,&■  poi 
paffato  ncWMbruggo , doue il  Re  Ferdinando  guerreggiaua  con  lo- 
fia  d'iAcquauiua  & altri  ribelli  fautori  della  parte  ^Angioina , & 
congiuntofi  con  Mattino  da  Capona,fcacciatih;ìinfignorì  di  buona 
parte  de  loro  flati.  Ma  intendendo  poi  che  il  Conte  della  Mirandola 
con  Sigifmondo  Malate  fi  a paffauano  in  Taglia  in  aiuto  di  Jacomo 
Ticcinino  Generale  de  gli  ^Angioini  con  piu  di  mille  caualli  <&  con 
buon  numero  di  fanteria , mtffo  in  abbandono  le  terre  acquiflate  da 
lui, andò  coni  effercito  congiunto  col  predetto  Mattheo, a incontrar, 
li  al  fiume  Tronto,&  ributtatigli  fece  tornare  a dictro.onde  il  Reri- 
cono fendo  il  fuo  fegnalato  ferutiio  gli  diede  rota  delle  prime fue  con- 
dotte di  huomini  (Carme , con  trattenimento  ordinario  di  ir.  mila 
feudi  Canno.  &fu  fatto  del  fuo  gran  configlio  di  flato  & di  guerra , 
& fuaffegnato  per  aminiflratore  & Luogotenente  Generale  di  Don 
Ceder igo  figliuolo  del  Re, il  quale  oltre  alle  predette  dignità  gli  diede 
le  terre  di  Taranta  & di  Quadri  con  titolo  di  Contea  & di  Baronia 
non  folamentea  lui, ma  a fitoi  focceffori  & difendenti , con  mero  & 
mifto  Imperio , fi  come  anco  poffeggono  efi  Malueggi  al  tempo  no- 
flro, fitto  il  Re  Filippo.  V!timamente,douendofi  comhiuder  lega  fra 
il  Re  di  Francia,  il  Duca  di  Milano,  & i Fiorentini ,&  andando effo 
aflabilirlaper  nome  del  Re  fuo,  che  gli  offerì  nel  ritorno  ac  ere  finte- 
ti di  flati  & di  bonori , giunto  in  Mfcoh , renne  a morte  in  età  affai 
florida  & rigorofa,&  lafiiò  di  T heodofia  fua  donna  figliuola  di  Mar 
co  Carretti  Marchefe  di  Sauona  diuerft  figliuoli. 

Hercole  fratello  di  Lodouico,gli  focceffc  preffoal  Re  Ferdinando  nella 
condotta  di  huomini  d'arme. Ma  paffato  poi  per  la  focceffione  alla  co- 
detta di  Marc  .Antonio  fuo  nipote  al  ferutiio  della  Rcp.  V miliari  a 
s’adoperò  per  lei  honoratamente  in  ogni  occomnga:  & per  lei  perdè 
la  rtia,conciofia  cheeffendo  con  300.  ctlatenella  giornata  che  fi  fe- 
ce ricino  al  monte  Tcdagora,con  Mahomct  II.lmp.de  T urchi,prefo 
in  quella  rotta  che  hebbero  i nofiri  dagli  infedeli,  fi  ne  morì  per  viag- 
gio,mentre  era  condotto  a Conftarttinopoli  ,f  come  attefta  Gian  In- 
corno Caroldo.Marc. Antonio  Michele, & il  Rambcrti  ne  fommarq , 
& ne  diarij  delle  cofi  de  T urebf. 

Marcantonio  figliuolo  di  Lodouico  : partitofì  Hercole  dal  ferutiio  del 
Re  Ferdinandojbcbbt  carico  da  quel  Re  di  huomini  d'arme,&renu- 
to  a morte  T tiro  fratello  di fud  padre,  gli foccejfe  nella  CÒtea  & Ba- 
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tonta  delle  terre  di  Taranta  & di  Quadri.& tfftndo  huomo giouan' 
renne  a morte. 

Tino  ritimo  fratello  di  Gaffaro , mancato  Virgilio  fio  fratello  gli  foc- 
ccffe  nella  dignità  Senatoria.  & fu  Gouernator  delle  genti  d’arme  di 
Bologna, con  la  qual  roppe  &fualigiò  le  genti  d’arme  di  Roberto  Sà- 
feuer  ino, eh’ entrato  fui  Bolognefe  danneggiai  il  Contado.  Et  Tanno 
1448  fatta  malfa  con  Battifia,con  Giulio  figliuolo  di  Virgilto,&co 
altri  della  fua  famiglia  tutti  potenti  di  ricchezze, difcguito,&  di  pa- 
rentadi,congiurò  centra  i BentÌMOgli,iquali,s'andauano  hnpadronc- 
do  di  quella  hbertàjaqualei Malucci, haueuano  tuttauia  con  ogni 
induflria  mantenuta  nell’ efferfuo.Mafcopertofi  il  trattato, coten- 
ne a parte  di  loro  andarfene  di  Bologna , douepoi  Giouanm  Bentiuo- 
alio  fengofiacolo  alcuno,  crebbe  in  forge  & in  Signoria.  Eteffendofi 
"Pirro  condotto  a Iberna,  doue  flette  molti  anni , renato  a morte  la- 
fciò  Pinoci  liercole:effendoli  prima  mancato  Gaffarofuo  figliuolo. 

Cafparo  llhuomo  prudente:  hebbe  da  Federigo  Redi  Napoli  il  gouer- 
nodi  Capoua,& d’altre  terre  nel  Regno. 

Lutio  figliuolo  di  Lodouico , accrebbe  gloria  & fplendore  alla  famiglia 
fua,con  di  uerfe  opere  elegie, & degne  di  memoria . per  ciocbe  fatto  fi 
eccellente  nell’ tflercitio  della  militiatfu  Capitano  della  Rep. Vini  lia- 
na , di huomini  d’arme  & di  cauai  leggieri , nel  tempo  che  Robnto 
Sanfeucrino  Principe  di  Salerno,  era  Gouernator  Generale  de  gli  efi 
ferciti  di  quello  flato.  Condotto  poi  da  Lodouico  Sforga  Duca  di  Mi- 
lano,andò  infoccorfo  de  Tifimi  eh’ erano  flati  mefft  in  libertà  da  C or- 
lo Ottano  Redi  Francia. douc  difendendola  ( come  quello  che  haueua 
il  primo  cari  co  fra  le  genti  da  guerra)  dalle forge  de  Fiorentini , fece 
anco  di grauiffimi  danni  a nemici  ,fi  come  auenne  allora  chefcorren- 
io  molta  cauallcria  Fiorentina  per  la  valle  del  fiume  S erebio  facen- 
do gran  preda, Lutio  vfeito  di  Tifa  con  molta  gente  (Tarme, attaccato 
co  nemici  vn  offro  fatto  d'arme  nello  flretto  del  monte  CappcUefto . 
preJJ'o  al  fiume  della  Ferretta,glipofe,dopo  yn  lungo  combattimenti 
in  rotta,onde  furono  aftretti  a ritirarft  a Librafatta, non  fenica  peri- 
colo di  Hcrcole  Bentiuoglio  Capitano  de  Fiorentini,al  quale  fu  mor- 
to Jòtto  il  cauallo,  & non  finga  allegrezza  delle  genti  Maluegge  chi 
fecero  molti  bottini, & prefero  molti  prigioni. Et  ritornato  nella  cit 
tà,poflofl  all'or  dine, ruppe  vii  altra  volta  i nemici  fui  Serchio , per.L 
qual  feconda  rotta  il  Bentiuoglio faluatofi  dalla  furia:  paffato  T Mr 
no,riduffe  le  reliquie  iclTeJfercito  agli  alloggiamenti  vecchi . Indi , 
poco  Lutioprefc  Librafatta, et  hebbe  vittoria  alle  Fornacelle  di  aoc 
fra  huomini  d’arme , cauai  leggier  furfanteria  ; con  tanto  fpaucnti 
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de  nemici,  che  ftpofcroin  fuga,  ond'egU  diede  loro  la  caccia  fino  al 
Tontadera,doue,  s egli  non  fi  f offe  diffidato  del  poco  numero  delle  fine 
gìiti  ma  [offe  entrato  co  nemici  nella  porta  del  caflello  che  fu  aperta , 
prendeua  in  quel  giorno  i Capitani  Fiorentini  col  refio  deU'efiodto  • 
cofi  fatta  era  la  trepidatane  degli  auerfizri . onde  s'acquifiò  lode  non 
folo  di  eccellentiffimo  Capitano, ma  anco  di  valor ofofoldato,come  at- 
tefia  il  Qiouio.l^e  molto  dopo.defidei-ojodifeguitar  la  fica  buona  for- 
tuna t condotto  fi  a Tontefacco  & appoggiate  le  fiale  alle  mura, pre- 
fi ^ re-era  prima  chefoffefioperto  dalle  fintinole,  & vi  fece  prigione 
Lodouico  da  Marciano  condottiero  di  cento  caualli , con  altri  Capi- 
tani di  fanteria . Ter  i qualifocceffi,turbata  molto  la  Rep.  Fiorenti- 
na, & rinforzato  f e ff eccito , hnpofi  a fuoi  Capitani  che  affediaffe  la 
Ferrucola,  Caflello  affai  commodo  per  le  cofi  di  Lutio.&  pei-  ffiaucn- 
tarlo,accioche  nonfoccorrcjfe  la  V errucola,  mandarono  a Buti  Fran 
cefio  Secco , & il  Bentiuoglio  reflato  al  Tontadera,  il  Montano  & 

■ l’alba  ne  fi,  cccellentiffimi  Capitani  ,fine  andarono  al  monte  con  la 
fanteria  per  tfiugnar  la  fortezza.  Ma  Lutio  preferito  il  dijègno,& 
paffuto  .Arno  a guazzo  in  tempo  di  nottc,& giunto  a Buti  fu  l'alba, 
roppe  le  genti  del  Secco , il  quale  vi  fu  grauemente  ferito , & vi  fu 
morto  il  Burla  Capitan  Generale  de  caualli.  Onde fiauentati  il  Men- 
tano & l'iAlbancje  per  cofi  coraggiofa  imprefa,  fi  ne  tornarono,comc 
sbandati, all" effercita  del  Bentiuoglio..  Ma  hauendo  i Fiorentini  rin- 
forzato di  nuouo  l' efler  cito  & condotto  al  folio  lor  o, Ranuccio!  ar- 
ucfijl  Duca  d’  V rbino.Tietro  de  Monti  & il  Signor  di  Viombino  co 
vno  efler  cito  bellicofo,svnirono  con  Taolo  Fitelli,& fi  ne  andarono 
all'tmprefa  di  Tifatila  guardia  della  quale  attendendo  Lutio, non  fit- 
tamente dopo  molte  importanti fiaramuccic  &fattioni,la  difefè  con 
prudenza  & ardire , mala  conferito  con  gran  contento  dell'vniucr- 
fale,  come  fi  vide,  conciofia  che  mentre  fi  curaua  delle  ferite  riceuute 
tombattendo  con  molto  cuore , vifitato  dalGonfaloniero  & dagli 
ointiani  ,fulodato , nngratiato  & chiamato  pubicamente  da  loro 
conferuatore  di  quella  Rcp.  & lo  fecero  Signore  di  Caflel  Lauaiana 
fui  contado  di  Tifa.  Ma  non  molto  dopo  hauendo  i Haitiani  tolto  a 
governar  le  cofi  di  Tifa , & mandatovi  Unnibai  bent mogli  con  tre- 
cento fra  huomini  d'arme  & canai  leggieri, Lutio  come  contrario  di 
fa tt ione  al  Bentiuoglio  fi  ne  partì  con  le  genti  S forze fihe , con  gran 
dolore  de  Tifàni,poi  eh' erano  privati  d’vn  Capi  tana, cofi  prudente  & 
di  tanto  cuore  che  gli  haueua  in  guerr  a tanto  importante  difefi& 
faluati  cofi  valoro\ainente.& giunto  a Milano  fu  dal  Duca  con  tpol-  j 
ta  gratitudine  accolto  & fatto  Signore  di  Borgo  Laudari  con  mero  I 


«y  mifto  Imperio . Ma  / cacciato  poi  il  Duca  di  flato  dal  J{e  di  Fi  an- 

cia,Lutio  l'anno  1 50 9 .condotto  dalla  Rgp.Vinitiana  con  150 .bno- 
mini  d’arme  & con  groffo  flipendio , & entrato  fui  Vicentino  pti 
dubbio  dell’  impcradore  : alla  fine  prefe  inietto  Francefco  Gonzaga 
Marchefe  di  Mantoua  all' 1 fola  della  Scala,che  come  nemico  de  Vini- 
tiani  militava  perl’Jmperadore.  Racquiflò parimente  Legnago  & 
Seraualle  alla  R ep.&  fi  trono  alla  difefa  di  Tadoua  ajfediata  dal  det 
to  lmperadore,effendo  Generale  del  Senato  il  Conte  T^icola  da  Titi- 
gliano. nella  qual  difefa , vfcito  di  Tadoua  con  200.  huominidame 
& con  molta  cavalleria  leggiera  per  bifogno  di  danari  per  l effei  cito, 
condot  lofi  a Mont'albano  a tor  quaranta  mila  ducati  con  tutto  che 
gli  Imperiali  fi  fojfero  accorti  delfiuo  diJegno,gli  conduffe  nella  citta > 
eff'endo  nel  combatter  con  200.  cavalli  T ede fichi  prefo  due  volte , & 
due  volte  faluato  dafuoifi  come  afferma  il  Gieuio  & il  Bembo.  Ma 
l’anno  1 5 1 o .venuto  a morte  il  Conte  di  Titigliano,  Lutio  pi  creato 
dalla  Rep.Gouernator  Generale  dettarmi fue( grado  principale  dopo 
il  Gentralato)et  hebbe  tinfegne  nel  domo  di  Tadouaper  nome  della 
Signoria  da  Lorengo  Orio,&  da  Tietro  Morefini,mandatida  Vene- 
tia  a ciò  col  baflonc  & con  lo  flendardo  di  San  Mai  co  : le  quali  iufe- 
gne  fi  conferuano  ancora  in  Bologna  nella  maggior  cafa  de  predetti 
Malueggi.Dcllaquale  anione  favella  il  Bembo  nel  libro  decimo  della 
Hifloria.lndi  fe  n’andò  con  l’ejfercito  alCimprefa  di  Verona,  & baue 
dola  battuta  con  molti  tiri  di  cannoni , & conofcendo  cbe  lo  Jla)ea 
quell'  imprefa  era  di  poco  vtileper  il  Senato,  fe  ne  levo,  quantunque 
foffe  t affato  di  negligente  in  efferui  prima  andato  affai  tardi,  pai  che 
t nemici  vi  haucuano  meffo  dentro  tlfoccorfo.alla  qual  cofa  fu  aUoi  a 
& da  gli  buomini  di  fano  giudi  t io  riffo(ìo,cbe  la  cagion  fu^che  mar- 
chiando la  fanteria  non  poteua  andare  a paro  della  cavali  eri  a fi  come, 
anco  il  Giouio  accenna  dicendo,  Tslon  gli  fegutt andò  follecitamente  t 
yinitiani  perche  allegavano  i fanti  non  poter  pareggiare  la  prefleg^. 
za  de  cavalli  etc.  Trefe  fra  Legnago  & Montagnana  u Luogote- 
nente delle  genti  d’arme  diMonftgnor  dalla  Grotta.  &ritiratcjia 
Tadoua,  mandò  Guido  Rjtngone  ad  affrontar  il  Conte Brunoro da 
Strego  Capitano  de  nemici , & venuti  all' armi , combattendoli  .va-, 
loffiamente  dalla  parte  aueifa , lanes  Fregofo  ,&  Federigo  Con- 
t orini,. fopr agiunti  per  ordine  di  Lutio  al  longone,  ruppero  li  Con- 
te Brunoro  & fecero  iiutrft  prigioni , dopo  la  qual  fattione  Lutio 
ammalatoli  gravemente  fimorì  in  Tadoua , lafciando  la  moglie  Gi- 
nevra figliuola  di  Roberto  Sanfeuer ino  Trincipe  di  Salerno  , finga 
figliuoli . . • 


Giulio 
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Giulio  figliuolo  del  prenominato  Virgilio ;poflo  in  efilio  perla  congiuri 
cantra  i Bentiuogli , operando  con  follecita  cura  & con  ogni  indu- 
ftria  infieme  con  tuttiglialtri  della  famiglia  il  ritorno  alla  patria 
entro  con  Tapa  Giulio  1 1.  tendone  efbulfi  gli  auerfari  in  Bologna 
Et  ancora  che  i Bentiuogli  vi  ritorna/! ero  l'anno  i j r i . però  dimo- 
ra tout  poco,  Giulio,  rihauuti  tutti  ifitoi  beni,  fu  il  primo  Senatore 
eletto  del  numero  de  Quaranta:hauendofempre  difpoflo  in  ogni  occa 
fioneLorengo  Malucci, il  quale  per  le  qualità  fue  adottato  dalla  fa - 
to’&ia  de  Medici  da  Tapa  Leone  Decimo,  bebbe  per  donna  Fra»  ce- 
fi f deUa  nobiliffima  famiglia  Sauella. 

Terìtbeo  figliuolo  di  Lodouico,  ejfendo  venuto  a morte  Marcantonio 
fuo fratello  ,focceffe  nella  Signoria  di  T or anta  & di  Quadri,  la  qual 
Contea  & Baronia  gli  fuaccrefiiuta  & ampliata  molto  da  Federi- 
go !{c  di  T/apoli.dopo  la  cui  morte,  egli  fauori  fempre  con  ogni  cura 
gh  Spagnuoh  contra  i Francefi  cb'crano  in  Italia  per  confo  Mattone 
delRegno.&  dopo  la  morte  di  Lutio  aebbe  in  molta  fama  di  valo- 
rojo , di  prudente  ,&di  bonorato  Signore . il  quale  bebbe  per  donna 
LaodomiaTetrucci  Or  fina.  . 

Tirro  11. figliuolo  diTir ^Senatore prindpali/fimo  di  Bologna, & huo 
mo  di  molto  honore  &jlimaprejfo  allo  vniuerfalc , bebbe  per  donna 
Coi  ne/ia  figliuola  di  Tompeo  C olonna  Cardinale, che  fu  nel fuo  tem - 
po,Bai  oneillufìre  di  Boma,&  Capitano  eccellentif[imo,fi  come  am- 
piamente fi  legge  nella  fila  vita  faina  dal  Giouio. 

%Alfonfo,perito  nelle cofe  belliche, coraggiofo  guerriero, di  J aldo  & gra- 
ne giudit  io, fu  nel  tempo  fuo  riputato  per  ottimo  foldato  da  ogni  uno. 
onde  perciò  falito  in  riputat  ione, foni  la  Rep. di  Siena  con  diuerfi  ho - 
Morati  carichi  di  militia , e/fendo  flato  Colonnello  & condottino  di 
caualleria,&.  Gena ale  per  lei  di  tutta  la  Maremma. 

Ilcrcolc  li. fratello  di  Tirro  li. trafugato  in  fa/ce  nelle  riuolte  delle  co- 
fe de  Bentiuogli  :fu  creato  di  Marc' Antonio  Colonna  fupremo  Ba- 
roli di  Barn  a,  & che  pareggiaua  gli  antichi  Heroi  , come  attefla  il 
Giorno  nel  fuo  Elogio.Egh  conofciuto  per  lo  fuo  ardito  valore(quan- 
tunquef  offe  ancora  affai  giouanetto)  da  cotanto  buomo,  fu  fatto  da 
Im  capo  delle  fue  lande  fregiate , & Luogotenente  della  Jua  compa- 
gnia di  cento  h uomini  d’arme.  Ma  accoflatofi  poi  a Lutio  Maluegzi 
fuogioCouernator  Generale  della  l{ep.  V indiana  fu  con  lui  nelTafi 
Jediodi  Tadoua  & in  ogni  altra  operatone  fino  all' vltimo  della 
vita  Ma  e fendo  mancato  Lutio,  rimaflo  Hcrcolc  al  feruitio  predet- 
toci trono  in  Brefcia  con  cento  canai  leggieri,  allora  ch'ella  fu  pre- 
Ja  da  Lrancefi:& fatto  prigione, affai  mal  concio  & fcrdo.fu  libera- 
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to  per  opera  del  Gritti  che  fu  poi  Trincipe  della  fua  Tatria . *Alla 
fine  appo? giandofi  tutto  il  pefo  della  famiglia  fua  fopta  le  fpalle  del 
fratello  & fue  : & trouandofi  per  lo  efilio  di  18.  anni  in  difordine  di 
molti  fuoi  beni  occupati  cofi  in  Bologna  come  nel  I{egno:pofè  fine  al- 
la militia,per  riparare  a fuoi  graui fimi  danni . Ritornato  adunque 
alla  patria  fu  dopo  la  morte  di  Tino  fuo  fiatello  creato  Senatore.  Fu 
parimente  fatto  Gouernator  di  Tarma  da  Tapa  Taolo  Tergo  che 
haueua  data  quella  città  con  Tiacenga  infieme  a Tier  Luigi  fuo  figli 
uolo:&  fu  ilprimo  chela  gouernaffe  dopo  che  fu  feparata  dal  corpo 
della  Chiefa.per  ciocie  il  Papa  eccellente  efiimator  dell'altrui  virtù , 
giudicando  che  neffun  altro  fojfe  meglior  di  lui  in  temperangafin  giu 
fiitia , & in  induflria , volle  che  quello  huomo  illufire  per  nobiltà  & 

- tjferienga  delle  cofe  del  mondo:  f mdaffe  vn  pacifico  flato  al  figli- 
uolo . Egli  fu  Conte  di  Caflel  Guelfo , & Barone  di  Taranta  & di 
Quadri. Venne  a morte  l'anno  15  63  .d’età  di  75.  anni, con  incredibil 
dolore  della  città  &del  Senato.percioch' oltre  allo  fplcndore  della  fa- 
miglia et  del  valor  fuo, era  huomo  di  belliflìmo  afpetto,diflatura  affai 
grande, & con  ottima  difpofitione  di  corpo, & non  pur  grato  a gli  oc 
chi  altrui, ma  dolciffimo  & defiderato  per  la  fua  affabile  & reai  con- 
fuetudine  con  le  perfine. 

Marcantonio  II. primogenito  figliuola  di  Hercole , ficceffc  ne  gli  flati 
& Baronie  del  f{egno , & venne  a parte  1 on  gli  altri  fratelli  della 
Contea  di  Caflel  Guelfo.  Egli  comegiouane  defiderofo  di  gloria,  an- 
dò alla  guerra  di  Germania , conducendo  groffa  banda  di  gentiluo- 
mini a tutte  fuefpefe,alferuitio  di  Carlo  Quinto  Imp.  dal  quale  ac- 
colto con  molto  honore  , & a guifa  di  Trincipe  , fi  per  la  ma- 
gnificenga  della  fua  corte  come  anco  per  l'ardire  che  riluceua  in  lui, 
farebbe  falito  a gradi  condegni  della  virtù  fua , fi  non  foffe  venuto  a 
morte  d'età  di  1 6. anni.  Lafciò  dopo  fi 

Lutio  II.  fratello  di  Marc’ ointonioìilquaie  nella  fuagiouetù  dando  col 
valor  fuo  gra fperàga  di  douere  apportare  alla  famiglia  no  minor  glo 
ria  che  fi  laueffero  fatto  i fuoi  paffuti, foucn  do  l’anno  1569.  con  ca- 
rico difanteria, Carlo  T{ono  Èf  di  Francia, per  nome  di  Tio  Quinto 
che  haueua  mandatofoccorfo  in  Francia  fitto  il  Conte  di  Santa  Fio- 
re contea  gli  Vgonotti,ritrouatofi  nella  battaglia  di  Moncontorno , 
fu  conofciuto  per  coraggiofo  huomo  nella  militia  ,ma  infermatofi,  in 
pochi  giorni  vene  a morte  in  Toticrs,cò  incredibil  dolore  fogni  uno. 
&lafeiò 

Teritheo  II.  giouane  illufire,  & focctffor  ne  fuoi  flati . Le  cui  qualità 

I conofciutejion  pur  dalla  patria  fua , ma  dalla  maggior  parte  de  Ca-  I 
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calieri  honoratì  d" Italiano  rendono  amabile  & degno  di  reuerenga  • 
conciofia  che  corrifpondendo  con  affabilità  incredìbile ^tlla grandeg? 
ga  dell' animo  fico , & -nfando  moderatane  & temperanza  nelle  fue 
nobilfjjìme  operationì^rnato  dagli  huomini,&  fauorito  da  Dio,non 
folamente  per  le  doti  notabili  del  corpo, ma  anco  per  quelle  dell'intel- 
letto, è riputato , mentre  friniamo , per  vno  de  lumi  principali  della 
' fua  città . 

Emilio  fu  notabile  effempio  di  liberali tà,&  di  cortefia,  con  la  quale  s'a- 
pri  la  flrada  a maneggi  bonorati , per  ciò  che  inuagbitoft  Sigi/mondo 
Re  di  "Polonia , della  fua  fama , come  quello  che  con  ogni  maniera  di 
fauori,di  doni, & di  bonori  jhaueuafempre  accarezzata  in  Bologna 
la  nationeP  olona,  chiamatolo  a fe,  non  pur  la  fua  Maeflà , ma  quaft 
tutti  i gran  Principi  di  quelpotentiffimo  Regno, lo  riceuerono  a ga- 
ra l vn  deU  altro  con  quelle  dàmofirationi di bencuolengaet  di  grati- 
tudine eh  vfar  fi  poffa  maggiore,  a qual  fi  voglia  grande  et  konorato 
Signore,  onde  dimorato  a/fiduamente  col  Re  in  quella  Corte  per  lo  fpa 
tio  di  $ y .giorni,  ne  quali  bauendo  egli  prefentatoa  fua  Maeflà  ric- 
chi/fimi et  nobilifiìmi  doni  di  gran  pregio  et  di  ftngolar  bellezza , et 
egli  alT incontro  riceuuto  dal  Re  ( oltre  a diuerfe  altre  cofi  reali )vna 
collana  din. libbre cC oro , con  prouifione  di  mille ongari l'anno . et 
con  vn  priuilegio  ampliamo,  per  lo  quale  fu  adottato  et  fatto  da  lui 
della  fua  famiglia  reale,  et  fimilmente  prefentato  da  tutti  i Principi 
di  Polonia, nelfuo  ritorno  in  Italia  accolto  et  accarezzato  da  Ferdi- 
nando I mperadore  da!  quale  dopo  alcun  giorno  partito , lafciando  di 
fe  molto  defiderio  in  quella  Corte,fi  ne  tornò  a Bologna . Ma  indi  ad 
vn  tempo  tr asferitofi  a Roma, et  konorato  da  diuerfi  Cardinali  et  par 
ticolarmente  dal  V ermienfi-.fu  vlt  imamente  eletto  littore  et  Pfun- 
tio  Gener ale  preffo  alla  fede  poflolica , & pei • tutta  Italia  ne  loro 
daffari,&  /penalmente  [opra  le  differenze  & pretenfioni  nel  Duca- 
to di  Bari , da  Giouanni  111.  Re  di  Suetia  & dalla  Regina  Caterina 
fua  moglie,& figliuola  di  Sigifmondo  già  Re  di  Polonia.  Et  mentre 
eh  egli  hauuto  il  concifloro  publico,s‘appareccbiaua  d’effer citar  cofi 
fatte  degnila,  gli  foprauenne  la  morte  mancando  Canno  i y78.ro» 
di/piacere  efiremo  non  pur  della  Tolonìa,&  di  quei  Re, che  per  Cotti- 
mo fuo  giuditio , per  la  molta  ejperienza  delle  co/e  del  mondo , & per 
la  fua /ingoiar  prudenza,  nelle  cofi  loro  importanti  haueuano  appog- 
giatala loro  fferanga  a tanto  huomo,ma  anco  di  tutta  Roma . 

Pirro  111  .fratello  di  Lutio  li.  Quefiigiouane  di  28.  anni,  mandato  da 
Papa  Pio  Quinto  con  due  compagnie  di  caualleria  leggiera  ,fotto  la 
condotta  del  Conte  di  Santa  Fiora  al  fuffidio  de  Cattolici  in  Francia 
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l’anno  1569.  fu  gr ademente  bonorato  da  Monf. di  Lanfon  & poi  da 
Carlo  Tfono,&  da  Trincipì  della  Corte, i quali  veduta  l'antica  info- 
gna fua  de  gigli  d’oro  con  lasbarraatraucrfo  ch'effo  portava  nelle 
cornette  della  cavalleria , & riputandolo  perciò  quafo  come  congiun- 
to di  [angue  con  la  famiglia  reale, lo  tennero  in  molto  contorna  mol- 
to piu  ne  fecero  {lima  quando  conobbero  per  pruoua  quanto  egli  va- 
le ffe. per  ciò  che  fra  le  fue  molte  anioni  coraggiofe  in  diuerfe  [anioni , 
auenne  che  nella  giornata  che  fi  fece  con  gli  Ugonotti, trouandofi  egli 
grauato  da  febbrefi  prefentò  nel  fatto  dì  arme, & cacciatofi  nelle  pri- 
mefibiere,efortati  i fuoi  con  accommodata  or at ione  a combatter  per 
gelo  della  religione,  & pei-  honor  di  quella  coronagli  mojfe  di  manie- 
ra feguendo  effiranimofo  Capitano, che  s’ottenne  vittoria.&  con  tut 
to  ch'egli  fianco  per  la  febbre  & per  la  fatica,& già  finita  la  giorna- 
ta poteffe  acquetarfi, nondimeno  vedendo  che  r 4.  infogne  dì  Ugonotti 
fi  ritir  aliano  per  faluorfi , mofirò  che  ne  pericolo  ne  tema  di  morte  lo 
poteua  aff  ienare,  onde  affaliticofloro  con  le  reliquie  eh' erano  reflate 
delle  fue  compagnie  & con  alcuni  altri  Caualieri  di  ventura  & com- 
battendo con  marauigliofo  ardire  (con  tutto  che  gli  {offe  morto  f òtto 
il  cauallo,  & che  gliene  [offe  approntato  vri altro , fi  come  era  anco 
auenuto  quattro  giorni  auanti  in  vna grojfa  fcaramuccia,  douegli  fu 
ferita  {otto  vna  caualla  con  due  arihibufate)rotte,  fracaffate,  & di- 
jperfe  le  dette  infegnc,fi  ritirò  [alno  al  campo  : lodato  daìì  vniuerfale , 
& da  miniflri  del  Re  infamemente  pregato  areflareal  foruitio  fuo 
con  grado  & prouifione  honor ata.  Ma  ritrouandofi  in  obligo  con 
Tio  Quinto, ad  infanga  del  quale  era  andato  a fruirlo  in  quella  pro- 
uinci+non  volle  reflarui  per  debito  dell' honor  fuo.  Tfelle  quali  pre- 
dette fattioni , non  voglio  [cordarmi  di  dir  e,  ch’effo  fu  feguitato  da 
Federigo  Maltaggi  figliuolo  di  quel  Beffarione  che  fu  tante  volte  ado 
perato  nella  Corte  Romana, da  i Marchefidi  Monferrato.  Il  qual  Fe- 
derigo,bauuti  prima  100  fanti  in  Tiemontcdal  Duca  di  Tfiuersper 
Francia,doue  fu  con  Tino  come  s'è  detto , & poi  fedito  per foruitio 
della  Rep.Vinitiana  con  carico  di  5 00  fanti  per  Candia,  doue  s’ ado- 
però con  tanta  fede  & con  tanto  valore,  che  nel  fuo  ritorno  hebbe 
400  fanti,  & vltimamente  zoo.  mofirò  con  l'opera  & col  configlio 
ch’era  degniffimo  parto  di  cofi  nobile  & chiara  profapia.  Ora  ritor- 
nato Tino  di  Francia , &trasferitofta  Bologna,  fu  riceuuto  dal  po- 
polo & dalla  nobiltà  con'applaufo  inefiimabile , effondo  reuerito,  & 
corteggiato  da  ogniuno,quafi  come  capo  della  fua  patria.  Ma  nata  la 
guerra  del  Turco  con  la  Signoria  di  V enetiafpafsò  (con  confenfo  pe- 
rò del  Tapa  per  effe/ egli  vno  de  quattro  Colonelli  or  danari  di  Santi 
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Signori  San  Bonifatij . 


,A  famiglia  de  Conti  di  San  Bonifatio,  fe  bene  per 
rifletto  dell'  antica  fua  nobiltà, peri  molti  fuoi  do 
minij  etgiurifdittioni  che  ha  bauuto  indiuerfi  te 
pi,& per  lo  gran  numero  delle  perfine  che  la  han- 
no ili  ufirata , è da  tutti  riconofiuta  per  vna  delle 
piu  chiare  d' Italia,  nondimeno  quanto  ali  origine 


Mafie  vogliamo  da  quell'alto  principio , ondi è veriftÀile  eh  ella  ven- 
ga,moflrar  la  fina  difendenga,non  pofiìamo  produrre  piu  fierma  aut- 
orità eh' vna  ragionevole  CT  inuecchiata  credenza  paffuta  di  mano 
in  mano  dalle  genti  defittoli  andati,  fino  a tempi  dell  età  nofiba.  Per- 
ciochefra  moki  incommodi  che  hanno  arrecut oall Italiane  fpefifie  re 
uolutioni  delT Imperio  Romano  (comepiu  Molte s'èdettofgrandififiì- 
mo  è filato  quefilo,chepriuandoci  affatto  de  buoni  ficrittori , hanno  in 
tanta  oficurità fièpolto  le  memorie  delle  cofe  antiche,che  per  intender 
ne  qualche  poco  è nerefifiario  ricorrere  piu  tofilo  all  aiuto  della  tradi - 
tione,  ch’alia  fede  d'biflorico  alcuno.  Si  crede  adunque  da  molti  u7"  fi 
tien  per  fermo  che  i detti  Conti  difendano  infieme  con  gli  Efilenft  da 
vn  certo  'Principe  Troianojl  quale  venuto  in  Italia  con  ^Antenore, 
può  efifere  che  fi  fermafife  nelle  parti  di  Lombardia , doue  p oiper  mol- 
to tempo  fioreggiarono  i pofilerifuoi.La  qual  cofa  rrkflra  di  crede- 
re Fra  Iacòmo  Filippo  nel fupplemento  delle  Croniche , allega ndo  in 
tefilimonio  di  ciò  vn  libro  di  Paolo  Mario.  Et  fi  troua  in  mano  di  que 
fili  Conti  di  quefiìafamiglia  vn  priuilegio  molto  antico  che  fauon- 
fice  fi  fatta  opinione. Ma  il  Pigna  nelle  fue  Hifiìorie  della  Cafa  da  F.jl  e 
vuole, che  l’origine  degli  Efilenft  fofife  vn  cert  o u ttiodifcefo  da  Mar- 
co ^ itìo  auo  materno  dì \Auguflo,&  da  uno^Atie  7 'feo  che  fu  da  Re- 
molo honorato  con  vna  fatua  . Et  dice  che  quanto  a Conti  di  San 
Bonifatio  non  fi  proua  che  vengano  dal  mede  fimo  ceppo.  .Al  cui  pare 
re  nondimeno  ripugna,oltre  a Fra  JaComo,etiandio  Bernardino  Co- 
rio hifiorico  di  molta  fede  nel  fuo  libro  delle  cofe  di  Milano, doue  fcri- 
ue,che gli  Ef  enfi,  i Conti  di  San  Bonifatio  , i Sorefmi  & i Friapani 


fino, come  appare  p antichifipme  fritture, dificefi  da  quattro  fratelli, 
i quali  nello  flato  dì  Milano  diedero  il  nome  alla  Martefina.  Il  che  ef 


fendo  probabilif]imo,c  anco  verifimile  che  non  ftaf alfa  quella  opinio 
ne, la  qual  vuole  che  i detti  Conti  filano  diflirpe  Troiana , poi  che  gli 
*4tij  da  quali  diduce  il  Pigna  gli  Eftenfi,  vennero, come  fi  crede,  an- 
cora efifi  da  TroiaMa  comunque  fi  fia  del  principio  di  quefla  fiami- 
gtia , certiffima  cofa  è ch’ella  per  lofpatio  di  molte  centinaia  danni  è 
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fiata  illuflriffima  in  Italia ,di  che  fanno  fede  i domini)  de  parentele, et 
il  conto  che  d'efft  tennero  fèmpregli  Imperatori .&  i fommi  Tonte - 
fici.Et  quanto  al  domìnio,oltre alle  molte  caflella  che  hebberonel  Ve 
ronefe,  & nel  Vicentino  furono  anco  Tadroni  un  tempo  di  Verona. 
Onde  Fra  lacomo  Filippo  nel  predetta  fupplemento  dice  quelle  pa- 
role . BonifariusSanéti  Bomfatii  Comes Verona:  & mulcorum 
oppidorum  nobtliflimus  Princeps.ft  tfpre/To.Riccardinus  Co 
mes  ipfitis  Bomfàtii  gnatus  parti  iucccdcs  regnauitannos  vigin, 
ti.  Et  Mario  Equicoka  nel  primo  libra  della.  Cronica  dt  Mantoua 
dice.  Carlo  hauendo  ad  aileguire  detta  impecia  , cllcudogià 
Papa  Clcrnenre  Quarta  fi  confederò  con  Mantoua , con  Obiza 
da  Efte,&  con  Lodouico  Conte  di  Verona  . Il  medefimo  afferma 
Torello  Sartina,  neltibro  quarto fotto  U titolo . . De  bis  qui  potiti 
flint  dominio  Ciuitatis  Vcronr  . Furono  anco  padroni  di  Man - 
tona, come  dimofira  il  Corio  con  quefle  parole.  A Gazzuolo  nel  Ma 
tonano  douceilendorimpcradorc fece  la  pace  con  Mancouani 
in  modo  chc’l  Contedi  San  Bontfatio  Pnncipcdi  Mantoua 
concede  a Federigo  tatti  i faldati , & balcftricri  fuoi  , &c.  La 
qual  cofa  parimente  affama  Giorgio  Mettila  nelle  biflorie  Milane- 
ft,&la  cronica  Marchiana , la  qual  dice, che  efjtndo  Federigo  lmpe- 
radore  paffuta  di  là  dal  Mincio,  il  Conte  di  San  Banfi  no  gli  mandò 
firoiambafi  indori  da  Mantoua , i quali  l' lmper  adorericeuè  l tetani  e n 
te,& fi  offerì  prontisftmo  al  Conte.  Si  legge  anco  nella  difaittione 
£ Italia  di  Fra  Leandro  Bolognefe  eh' un  Ticrto  Traucrfaro  Conte  di 
San  Bontfatio  fu  Signor  di  Rauenna,  del  qual  Tietro  ne  fa  anco  me- 
moria il  Bugatto  nella  fita  hi  fioria  Vniuerfale,&  tl  Corio  . Con  que- 

■ J li  domimi  è ragione  noie  che  hauejferogtandttfime  ricchezze,  & pa 
rentadi  nobilìsfimi  con  molti  Signoriprincipali  cofi  Italiani  tome  fo 

* reftiert\&  ne  fa  fede  Tietro  Gherardo  nel  pr  incip  io  della  vita  di 
colino,  col  quale  Mg^olinofurono  congiunti  di  parentado . Et  Gìo- 
uan  Battifla  Tigna  firme,  thè  Lodouico  Contedi  San  Bontfatio  die- 
de ad  M^go  Marchefedi  Efle,  Eltfajua  figliuola  per  moglie.  Quanto 
poi  a la  riputationc  nella  quale  erano  prejfixad  ogni  uno  è cofa  mar  a 

• uigliofità  iire.Terciochene  tempi  masfimamete  che  lefattiom  Guel 
fa  & Ghibellina > metteuano  ogni  cofit Joggopra, tuona  delle  ptu  tm 
portanti  imprefe  paffaua  fenga  l’ar.ttorita  di  alcuno  di  quefla  fami- 
gliarmi erano  idetti  Conti  capi  nella  Lombardia  della  parte  Guel- 
fa,come  artefta  Carlo  Sigonio nella  fua  bifioria de  Regno  Itali*, & 
Gafbaro  Bugatto , & it  Tigna,  dicendo  che  la  gente  Guelfa  fi  riduflè 
al  CafieUodi  San  Boni  fatto , cr  quefla  parte  difefero  con  tanto  va- 
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loriche  come  ferimmo  il  Biondo, Mario  Equicola,& il  Corio, diede- 
ro fptflo  tale  aiuto  à Santa  Cbiefa , che  furono  bauuti  grandemente 
in  pregio  da  i Pontefici  ,*ome  fi  vede  per  diuerft  breui  T apali , nel- 
l'uno de  quali  fcriuendo  Gregorio  T^ono  a i detti  Contigli  ringratia 
■chedeffero  pafl'o  -alle  genti  ciré  andauano  in  foccorfo  al  Tapa , come 
diletti  figliuoli  di  S.Chiefa  dicendo.  Gratum  gerimus&  acceptu 
■deuotionem  cuam  dignis  in  Domino laudibus  corner  endames 
ac  profequentes  a&ionibus  gratìaram  prò  co, qui  Romana:  Ec- 
clefix  macri  tua:  promptum  conspaflionis affeòtum , tanquam 
filuisgratix.&bencdi&ionisimpcndens  , per  dilc&umnlium 
Magillrum  Ioannc  CapelJanu  noftmm  que ad  tc  trafmifimus 
benigne  recipiens  honeffe  pcrtradlans  ad  commonitionem 
noffram  , Se  requificionem  ipffushbcrum  venienribus  in  fuc- 
xurfum  Ecclefix  tranfitum  con  ceffi  (li . //  medefrmo  Tapa  baucn 
i do  flommunicato  l'itnperaiore, ausandone  il  Contedi  San  Boni fottio 
leforta  & prega  con  quefle  parole  d non  e/far  in  fuo  fauore. 
Nobilitatene  tuam  rogami», monemus&  horramur  attenta:  prò 
Apoftolica  tibi  (cripta  mandantes  , quatcnus  ip(am  emperato- 
Tem  excommunicatura  a nobis,&  feparatum  ab  EcdcTixv  ni  ta- 
re cures  in  omnibus  enitare  > nullum  (ibiprxftans  auxiliumvcl 
fauorem.ita  qnod  aflc&um  quem  habesad  Ecclcftam  matrem 
'tuam  poffimuS  cognofcere  per  effeélum  » Et  Tapa  u ileffandro 
1111. promette  al  Conte  Lodouico  ogni  aiuto  perche  ricuperi  il  fuo  (la 
to  dicendo . Pro  ruitione  libertatis  E cele  fu  (li  ex  ctiam  prò  fuis 
iuribus  de&ndendis  clarx  memorix  Riccardus  pater  tuus  mul 
tadifpendia  pertuliffedignofcitur,  Se  bona  edam  fuaamiffffe. 
Nos  iraqueaflfcciantes  quòd  circa  recuperarionem  talirer  amif- 
forum  poffis,  fuifragante  prouidentia  Sedis  Apoffolicxp.ro- 
fperari,  (ciré  re  Volumus  quo  ad  recuperandum prxmiffa  tibi  li- 
benter  dabimus  auxilium  Se  làuoré,  lite,  furono  anco  quefli  Conti 
in  molta  flima  prtjfo  à diuerft  imperadoriJi  che  fanno  ampia  fede 
et  teflimonianga  molti  prìuilegi  rmportantiffimi  conceffi  alla  detta 
famiglia. La  qual  flima  & riputatone  chiaramente  dhnoflra  lo  feri- 
tore delle  Cento  nouelle  antiche  dicendo  in  certo  fuo  propoflto,  cheti 
piu  vicino  che  fi  trouaffe  apprejfo  l'imperadore  Federigo  era  il  Conte 
di  San  Bonifatio.Tqo è aduque marauiglia  Jè Bocciardo  Contedi  San 
Bonifatio,  che  due  uoltefu  fatto  prigione una  da  Saltnguerra,  l'al- 
tra da  ^tggolino,hebbe  prima  la  lega  de  Signori  di  Lombardia,& poi 
il  Tapa  col  meggo  de  fuoi  legati  che  procurarono  la  fua  liberatine. 
Tercioch' è uerijjìmo  quello  che  fcriue  Tietro  Gherardo  nella  vir* 
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d’  *À?3plino ,&  conferma  vna  Cronica  antica  di  Tadoua , ch'i  Con- 
ti di  San  Bonifatio  fino  del  i joo.  furono  vna  di  quelle  famiglie 
che  potentifi'.me , & illuflri  nella  Marca  Triuifana  per  le  loro 
ricchezza  per  antichità  , per  huomini  valorofi  , & per  eficrni 
parentadi  , fuperauano  tutte C altre  . Il  che  confermano  il  Bion- 
do , la  Cr  onica  antica  delle  famiglie  di  Tadoua  , &vn’ altr  a Cro- 
nica di  Verona  piu  antica  . Et  quefla  preminenza  molto  ben  fu 
conojcmta  nelle  occaftonidi  molti  mouimenti  notabili.  Tercioche 
leggiamo  in  molte  hifiorie  , & fpetialmente  in  Tietro  Gherar- 
do , che  volendo  il  Tapa  cafligar  la  tirannide  di  ^g^olino  vno  de 
capi  principali  che  lo  mojfero  a mandare  vn  legato  in  Lombar- 
dia , età  far  gridar  e la  cruciata , fu  il  Conte  di  San  Bonifatio . 

Et  a quella  famoftfsima  pace  che  trai  San  Boni  fatti  , come  capo 
de  Guelfi  ^zgolino  tra  i Ghibellini  fu  conchiufa  in  Verona 
da  Fra  Giouaimi  da  Vicenza  , concorfero  come  ferine  la  Cronica 
di  Ver  ona  , oltre  alle  donne  , &i  fanciulli  piu  di  cinquecento 
perjone  . Et  nella  Cronica  Marchiana  parlaudofi  della  imprefa 
che  fi  doueua  fare  per  gli  Efienfià  Ferrara,  fono  i Conti  di  San  Bo- 
nifatio  nominati  fhbito  dopò  il  Trincipe  di  Venetia  con  quefle  pa- 
role . Placuit  domino  Iacobodc  Teupolis  Duci  Vcnctiarum 
Corniti  de  Santo  Bonifatio . Alberico  de  limano , &c  Ma  da  co 
fi  notabile  grandezza  cadendo  quefia  famiglia  per r diuetfe  difauen- 
ture  in  fiato  molto  ineguale  alla  Jua  nobiltà,  venne  in  progrejfo  di 
tempo  à perdere  il  jcguito  grande  , & le  molte  giunili  tuoni  che 
haurua  . Tercioche  effendo  i Monti  coli  contrarii  aConti , ricorfi 
all'aiuto  di  ^ÌTgolino  , & chiamatolo  in  Verona  , la  fattione  di 
San  Bonifatii  fu  arterata  , & le  loro  C ajiella  , & fortezze  fpia- 
nate  : con  la  qual  occafionc  vdzgolino  eff  endo  dal  popolo  chiamato 
Capitano  di  Verona  , come  hiwmo  cr  udele , et  Tir  anno  chiamati 
i Monticeli  fiuci amici  in  Talazjo  , et  fattoli  morire  con  tutti  i 
feguaci  loro  , fi  fece  Signore  ajjoluto  di  Verona,  <ù  leuataviala 
nobiltà  fece  in  un  giorno  ammazzare  due  mila  Cittadini , & fe 
bene  i Conti  imparentando]!  con  Mar  che  fi  da  Efle  , riconduj - 
fero  jlTgo  in  Ver  ona  , doue  prima  era  fiato  P odefìà  facendolo 
ricuperare  la  Todefiaria  , <jr  fecero  prigione  ^Azzplmo  , non 
però  poterono  in  quello  lungo  tcn.  po  durare  per  la  potenza  del- 
l’ lmperadore  Ottone  quarto  il  quale  venuto  in  Italia  , refi- 
tuì  in  Signoria  ^izzslino  , dopo  la  cui  morte  la  Città  ritor- 
nò al  gouemo  popolare  , tolti  Pia  i nobili  , Jotto  l'ombra  di 
Santa  Cbiefa  , &r  trouandofi  all'Ima  nella  Città  la  fami- 
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glia  della  Scala , Mafiino  fu  eletto  Todeflà  dal  popolo . Ma  ritornati 
i Coti  diS.  Bonifacio  fecero  ammalare  il  detto  Maflino,onde  caccia 
ti  di  nuouo  dal  popolo, Gilberto  fratello  di  Majlino  fu  fatto  Capita- 
& Signor  della  Città , la  cui  fiucetffione  continone  fin'all' an- 


no 


ni  1 40  5 . nel  quale  la  Rjcpublica  Venetiana  diuentò  legittima  padro 
na  di  quello  fiato .1  Conti  intanto  ritiratifi  per  coft  fatto  mutamento 
.di  cofi/t  r iduffcro  in  diuerfi  luoghi,&  maffìmamente  nel  Tolefine  di 
BomgOydene e(fi poffedeuano amplifjìmi feudi, & giuriditt ioni.  Ma 
partitifitanco  di  quindi  f varii  accideti,et  abbadonati  i luoghi  loro , 
& le  Cafiella,&fpctialmente  Lcndinara  (doue  fi  vedono  l'armi,  & 
le  fepulture  della  famiglia  )fene  vennero  a Tadona , & a Verona. nel 
la  quale  ejfendo  fiati  fino  al  tempo  che  Mafftmiliano  fmperadore  mof 
fi  guerra  alla  Republica  Venetiana, furono  faccheggiati, privati  delle 
facoltà,&  banditi  dal  predetto  lmperadore,  come  fino  d quefto  tem- 
po fi  vede  nella  Camera  di  Vertnapcrcbcbaueuano  con  ogni  diligen 
%a  & fedeltà  difefi  le  cofi  di  effa  Republica. Di  quefia  famiglia  adun- 
que fono  vfeiti  in  diuerfi  tempi  huomiui  di  riputatone , & di  ualore 
grandijftmiyde  quali  ricorderemo  breitemente  alcuni  che  ci  verranno 
alla  memoria:trala f iondo  lo  fcriueie  di  molti  con  diligenza,  perche 
fi  ne  farebbe  lunghtjfana  hifioria. 

I Englerico  dunque  vno.de gli  stuoli  di  quefli  Conti  vijfi  fino  dell'anno 
quattrocento  fittantadue,  & dagflmpaadori  de  fuoi  tempi  hebbe 
per  lo  fuo  valore  auttorità  & preminente  importanti. 

Troilo  fuo  fuccejfore  ne  gli  flati  fu  arricchito  del  Dominio  di  diuerfe  Ca 
fella  da  Ciufiiniano. 

Federigo  vijfc  a tempo  di  Berengario ,&  fu  da  lui  riconofiiuto  con  mol- 
ti fauori  & gradi, aggiunti  à quelli  de  fuoi  maggiori. 

| Bonifacio  da  Federigo  primo  lmperadore  mentre  fi  trouaua  nella  Città 
di  Spoleto,  confeguì  priuilegii  & tnucfliture  d'  importarti  grandtf- 
J'imacome  appare  in  un  priuilegio,  il  quale  ricorda  anco  molte  grafie 
comejfi  da  Carlo  Magno, a Conti  di  San  Boni  fatto . 

I Bonifatio  ll.honorato  dalmedcjimo  lmperadore  poco  tempo  dopo, di  fin 
golari prorogatine  fu  a' fuoi  dì  in  fthna  di  valorofiffitno  Qauahcrejic 
in  minor  pregio  fu  intorno  a quei  tempi 
I Sauro  faniofo  & potente  nelle  armi,il  quale  congiuntofi  in  parentado  co 
Monticali  fu  tradito  da  loro,ondcfileuarono  dopo  la  morte  fua  in  Ve 
rana  diuerfi  famiglie  per  i Monti  coli, & altre  per  i C onti,&  fi  ven 
ne  à grandi  filma  diuijione  &contefa. 

Bonifatio  1U. figliuolo  di  Sauro.  Quefto  [cacciò  i MÒticoli  con  la  fattio- 
ne  loro  Ghibellina  della  Città  di  Verona  jet  talmente  atterrò  la  poten 
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f-a  & grandezza  loro , che  affetta  poterono falnarfi  alcuni  fochi  nel- 
le CajleUa  di  Carda,  & di  Tefihiera,  <*r  di  quindi  andarono  frizioni 
nel  Caccilo  di  t/le  > dotte  fletterò  fino  alla  venuta  di  Ottone  impera- 
dorca  Ferona/l  quale com fofìe  le  cofe,volle  che  i Monticali , & ^7 
gelino  fi  faaficajjero  co  San  Bonifatii,&  con  gli  Eflenft,  le  quali  due 
famiglie  egli  Jhmaua  molto  più  che'l  refio  di  Lombardia. 

Bonifatio  1111. figliatolo  di  Maregolato  111. flette  Signore  dir  erotta  lun 
gamente,gìujìo,f  rudente, & valorofo  huotno.foccorfein  ogni  imf  re- 
fa 1 Tontefia,&  ftfienne  con  lefuc  forbii  Marchefe  di  Efie , rimet- 
tendolo nella  Todcfìuria  di  l'erotta,  & [cacciandone  i conUatii. 
Ricciardo  figliuolo  di  Bonifatio 111  1.  fu  Trinci  fedi  mona  ferì»  fba- 
tl0-Q  anni  fi  come  atrofia  Fraiacomo  Filippo  nclfùpplcmcto. 

Diqfio  feri  nono  gli  hi  fi  or  in, et  (beri alme:  tv  retro  Gherardo, et  il  Gnor 
go,il  quale  am  0 vuole  che j offe  figliuolo  di  Lodovico  non  dì  Bonifatio 
. *he  nel  1211  .andaffe  conio  cjjercito  Feronefe  infime  co  1 ac  orno  da 
v Carrara,  & co  Mantovani  in  favore  di  J/ltfd  Marchefèdi  Efie, con- 
te a Salinguerra  Gor amonti . il  quale  (paventato  dalla  moltitudine 
dellegehti  che  fi  vedeua  intorno, [tritolando  di  voler  accordò  domandò 
parlamcnto-.onde  entrò  ilConte  Ricciardo  con[o.caualli,folamtntc 
Per  Sahnguerr  u lo  fóce  prigione  co fuoi  : onde  fh  levato 

loaffedioda  Ferrara,  fu  liberato  fot  detto  Conte  per  volere  della  Le- 
ga di  Lombardia  ,&  l'anno  feguente  figliò  à fa-ga  d'armi  il  C afillo 
dilla  Fratta  guardato  dallcgenti  di  Salingirerra.Toi  à datino  de  Fe- 
ronefi  ibctroppo  appert  ameni  e fa  uor  inane  in  frcgiudicio  filo  la  par , 
te  Ghibellina  rollino  le  Cafiella  di  Bonauico , della  Motd,  di  Riunita 
di  Legnago,&  della  T omba,ondefeguitagrof[a  fearamucciafraMT- 1 
gelino  & lui  , continuando  pur  di  danneggiar  quefli  due  filmici  l'un 
l altro  t-ws  interpofe  Era  Giouanni  da  Fivenga  huomo  di  infinita 
auttorità  in  quei  tempi , il  quale  fatti  venire  tutti  i confederati  del 
Contò  da  Ferrara, da  Mantova, da  Tadoua,  da  TriMÌgi,et  da  Brefcia, 
et  ordinata  vnagrifefìaad  vn  luogo  detto  la  Tomba  Vicino  à Fòro 
navn  miglio  fatto  vn  pontefoprail  fiume  delC  ^tdice,fete farò  la  fa- 
tò fra  ^sgolino, tir  fuoi  adherèti,col  detto  Conte  co  fuoi,&  quiui  vo 
gt  tono  gli fi  nitori  1 he  fi  tr  ouaffào  piu  di  dttgho  n.  ila  fifóne  come ftri 
u*  Gi^^rdo,#-  il  Guaggofebentla  Cronica  Fcronefe  vuole* 
clvfyfjero  cinquecento  mila  oùre  le  donne  & putti-.la  quale  pace  du 
\ò  alcuni  anni , poi  fu  rinouata  per  comandamento  di  Tapa  Grego- 
rio Eff  no,  il  quale  per  quefio  mandò  due  legati  a Verona , Infilando 
poiychc  manco  durò  quefla feconda  pace;  Et  Venendo  a quel  chtim- 
porta  piu  de  fatti  di  quefìo  Conte, diremo  che  del  1 240.  come  vuole  il 
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CherarJi,  la  erotica  Vero.iifi 4 et  d Tip**  ,fattaiej* *d legatoilel 
•Papa  col  Tiepido  Divedi  Ventila,  10I  Màrchtfe^t^p  da  IJieaaao 

*it affittoti  Ferràralaquale acqtùfliRoHO.Pvcft poi  il  Co-uei*  ila 

tonati  San  Michele  & tìcrbeto , & Ttencn^do . loffio  nxdtfuKo 
Ricciardo  diede  grande  aiuto  alla  Città  di  Tarma  qnadofu  arduità 
da  Federico  impera  Art  onde  dia  fi  mantenne . Ittrvucfji  olfatto 
de  Tarateci  ani  quando  cacciarono  Cejare  ad! a Città  detta  Vitti*  la 
da  lui  edificata. Lafciò  duefigliuoh-Bouifatio  & Lodouico. 

Bomfatio  V.  Ifaefio  viaOido  iifadre  diffejeil  Caflel  {no  di  S.  Bomfatto 
dati' impeto  di  ^tgrolinofibenc  la  feconda  volt  a , non  hauendo forge 
■penali;,  fi  refi  a patti,  faina  la  roba , &leferfone  & per  vendetta  il 
' Cote  Ricciardo  diftrujfe  Ofiiglia  Inopi  forti  fimo  fopr  a Po. citrino 
odono  chef  òffe  Leontfio  nipote  tjtigdino , vno  di  quefh  Conti  che 
diffide  il  CafleUo,etdi  quefta  opinione  è Vietro.Cherardo}ina  il  Gna\ 
20  afièrifee  per  vero  effere  fiato  B onifatio,il  quale  nonfeordatofi  del- 
I ngiuria  ritenuta  da  sgolino , lo  perfidino  di  maniera,  che  con  1 
confederati  volle  tronarfi  aUafna  morte , alla  quale  fi  trono  anco  Lo- 
douicofuo  fratello, come  ferine  il  Guaggo . . . \ r „ 

Lodomco fratello  del  detto  Bomfatio,eefighuolo  di  Ricciardo  fu  quello 
che  pre^ò  Papa  MleJfandrirJIll.a  mandar  illcgato  a reprimere  la  ti 
Tàmde  da  Ugolino  fi  benetPtetro  Gherardo  vuole  chef  offe  il  Conte 
Ricciardo, dquale già  cramorto  nell'anno  1 a podice  il 
nel  11K  6 venne  il  legato , col  quale  il  Cote  fempre  vmtofi  trouo  alla 
bufa  di  Padana  tolta  di  mano  et ^tnfidifio,  che  laguardauJ,& codu 
cedo  Mantouani  à Brtfi'tayaiut'o  il  Legato  ad  acquiftarla  come  fermo 
no  Mario  Equicola  nel  primo  della  fua  Cronica  di  Mantova,  & Pie 
tro  Gherardo. Qucflo  medefimovedmdo  Maflino  impadronito  dt  Ve 
rona,nò  lo  la  filò  acquetare  giamai  fin  che  come  nimi  co, & come  oc  cu 
patore  delfico  Dominio  paterno , lo  fece  per  ifuoi  occultamente  am 
maTT are  Aerando  pive  di  effere  riconofciuto  per  Signore  da  Verone- 
fu  quali  eleffero  Alberto  della  Scala  per  loro  Signore,onde  Lodouico 
transfert  il  fuo  domicilio  à T adotta  dove  era  ben  vifio , & baueua  dt 
molti  che  lofeguitauano  , & da  indi  in  qua  dura  ancorala  famiglia 
dei  Conti  in  detta  Citta. 

Vinciguerra  figliuolo  di  Lodouico  afpiranio  pur  aie  cofedi  Verona  a»- 
tb' cileni  andò  con  le  genti  Tadouanc,&  non  potendo  entrare  ><#*- 
gnò  Cologna,&  fece grandifiimi  danni  à luoghi  delli  Scaligeri,  6 fi- 
nalmente à Lhurtigiolo  affato  fi  co  nhnici  li  fugò , & ntr appor- 
tò Cinfigne  Imperiali , & quelle  della  Scala,  conte  fi  legge  nel  TW** 
& nell' hifloria  feritici  penna  d' libertino  Mufatto , & di  quefto  é 
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da  credere  che  parli  il  Landino  nel  fuo  cemento  [opra  Dante  quando  di 
ce  chc'l  C.di  San  Bontfatio  fu  fatto  generai  de  Veronefi,&  vicentini 
cantra  Cane  Cenerai  della  Lega  Ghibellina, & T ietto  'Paole  Verge- 
rlo nella  fua  opera , degefiis  Carrarienfiutn  dice  Cbe’l  Conte  Vinci- 
guerra fu  mandato  generale  duTadouani  per  prender  Vicenda  di 
mano  di  Cane  della  Scala , dentro  alla  quale  battendo  intendimento 
effo  Conte, non  gl  i effóndo feruata  la  fede  da  chi  glieChaueua  promeffa 
prefo  in  battaglia, & grauemente ferito, morì: Particolarmente  trat- 
ta queflo  fatto  la  Cronica  di  Verona,&  H Corio.Qutflo  Conte  lafciò 
di  fi  Manfredi , Bocciardo  IL  & Bonifatio  V l.  i quali  infime  con 
Sauro  figliuolo  d'Antonio  hebbero  da  Carlo  quarto  Jmperadorc  di- 
uerfttitoli,giuridittioni,et  immunità,con  la  confermatane  delle  gru 
tie  rueuute  da  gl' imper adori  paffati , come  nel  priuilegio  del  detto 
Carlo  , che  allora  f i nouaua  in  Mantona  fi  contiene. 

Bocciardo  che  alcuni  tegono  chefosfe  figliuolo  del  detto  Vinciguerra,  al 
tri  di  Ricciardo  nato  di  Vinciguerra, fu  Todeflà  de  Tadouani  f fiat  io 
diió.CT  piu  anni,  nel  qualgouerno  fi  fuffe prudente  &giufto,  lo  di- 
moflra  la  quantità  de  gli  anni  che  reffe  quella  Cittày&  nel  libro  dei- 
lift  aiuti  diTadouafi  -reggono  fiatati  dia  lui  ordinati  ,&  che  fono 
final  tempo  di  hoggi  in  offeruanga  . Lafciò  ne  gtedificii  publici  da 
lui  fabricati  memoria  di fe,etfu  riconofiiuto  dalla  Communi ti  di  Va 
dona  in  molte  cofe  dandoli  -utile  & honorc.  -utile  in  tanti  beni  che  tut 
tauia  poffeggono  quelli  della  famiglia.honore  hauendo  battuto  l'ìnfe- 
gna  dell'  ifteffa  Città,  che  effi  hanno  aggiunto  alla  loro . Si  troua  anco 
che  queflo  Conte  hebbe  diuerfi  carichi  di  generale  in  guerra. Hebbe  vn 

. figliuolo  che  fi  chiamò 

Lodouico,il  quale feguendo  le  refiigie  de fuoi  maggiori  attefe  honoreuol- 
mente  al  mefiicro  deH'armi,&  quàto  fofje  coraggiofo  nel  maneggiarle 
io  dimofira  il  Tigna.il  quale  narrando  la  guerra  de  Vinitiani  co  Cor 
rarefi,  dux  efjcrejlato  prefo  da  Francefco  da  Carrara  il  Sauello  gene- 
rale de  Venctiani,&  il  Conte  Lodouico,  & altri  principali , i quali 
per  l'aiuto  di  Galeaggo  Gongaga,  fi  liberarono , t?  ridujjero le  genti 
del  Carranfe  a mai  partito . Di  queflo  nacque  Maregolato , che -polle 
metter  cafk  in  Verona  ’,  & da  lui  fono  difeefi  le  famiglie , che  fino  al 
prefente  in  quella  C ittà.  Hebbe  per  moglie  Margherita  figliuola  di  Or 

1 tobuono  de  T ergi  Signor  di  Tarma , di  Moderna , & di  Reggio , bebbt 
tre  figliuoli  Ottone, Carlo, & Giulio. 

Ottone  fu  condottieri  della  Signoria  di  Venetta.  d Ottone  nacque  Lodo- 
uico.Quefii  flette  a fcruigi  della  detta  Republica  , & milito  centra 
Mafj.miU.nio  Imperatore  nel  tempo  d^fndrca  Vr  ittigenerale  di  dei 
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la  Republica  , cr  fi  trottò  alia ricuperatìone di  Tadoua  col  predetto 
Gritti,onde  fu  bandito  con  Ottone  fuo fratello  daliltnperadore.fi tro 
uh  queflo  medefpno  all'imprefa  di  Lendenara  per  la  Republica ,&  mo 
ri  neli esercito  di  peflc.  . , 

Bonifitio  Pili. fratello  di  Lodouico,  battendo  la  eonuerfatione  et  lagra 
tia  di  molti  Trincipi  d'Italia , da  quali  era  tenuto  in  molto  conto  fu 
J limato  anco  affai  dalla  Repub. V enetianaì&  adoperato  per  raffett  a 
mento  di  alcune  differente  appari  inenti  à confini  fr a l Duca  di  Man- 
toua,&lei . 

Federigo  figliuolo  di  Giulio  ricordato  di  fopra  non  manco  valorofa  net- 
tarmi di  quello  di  erano  flati  i fuoi  progenitori  fi  adoprò, come  porta 
uano  i tempi  in  feruigio  della  Republica, alla  quale  fece  bauere  àman 
falua , il  Caflello  di  Legnavo  , fortezza  di  qualche  importanza  pofla  N 
nel  Feronefe,  ch'era  prima  dell' Imperadore  : onde  incorfe  nel  bando 
imperiale  con  Ottone  fuo  zjo,il  che  appare  nelli  regiflri  della  Camera 
di  Fcrona.Di  quefla  ifleffa  famiglia  vi  fono  a tempi  noflri  quattro  ca 
fa, due  in  Tadoua,&  due  in  Ferona,nelle  quali  fono  flati  poco  alian- 
ti Signori  di  molto  valore , & grati  à Tapi  & Trincipi , i quali  han- 
no mantenuto  nell’altrui  memoria  la  grandetta  de  loro  p affati  .de 
q ioli  & de  viuenti  non  voglio  particolarmente  ragionare  per  non 
offendere  la  modeflialorofolodirò  che  bora  uifonohuomini  di  quefld 
cafa  che  perla  nobiltà  loro,&pertauttorittà  & fedeltà  fono  J lima- 
ti non  fola  dal  Trincipe  di  Fenetia,  ma  da  altri  ancora, vfando  effi  di 
continuo  cortefie  & hofpitalità  a molti,  il  che  tanto  piu  poffono,com 
Sodamente  fare , quanto  che  poffedono  nelCuna  & nell’altra  Città  et 
territorio  habitationi  , & palazzi  bonorati  & luoghi  che  rendono 
buona  fomma  (Centrate  cofi  temporali  come  di  Chiefa , ritrouandoft 
nella  Cathedrale  di  Tadoua  due  canonici, et  uno  in  quella  di  Ferona. 

Fi  fono  anco  foggetti  che  imitando  i loro  progenitori  antichi  non 
hanno  mancato  in  molte  occafloni  di feruire  quefla  Republica,  & al-' 
tri  Trincipi  nell’ drme.fi  come  particolarmente  fece  andando  afuefat  ( 
fe  con  molti  faldati, il  Conte  Ricciardo  da  Tadoua  in  Fnghaia,&  in  ( 
Francia,&  nella  ultima  guerra  contro.' I Turco , fatta  dalla  Signori ^ 

■ l’anno  i 5 69 aitila  quale  con  felice  fucceffo  tolfc  dalle  mani  de  T w-fj 

■ chi  molte  anime  che  p fortuna  erano  capitate  nel  luogo  del  T rodano 
da  Turchi, &flauano  per  perderfi  poi  Joflenne  ualorofamente  un' af- 
follo fattegli  da  Carracofa  Corfaro.&  il  Conte  Finciguara  da  F ero 
na  eJJ'o  ancora  feruendo  il  Trincipe  di  Fenetia  nell' ifleffa  guerra  con 

| buon  numero  di  faldati  a fpefe  fue,&  effendo  anco  andato  in  Jèruigio 

del  Re  di  Francia  contragli  Fgonotti  piu  di  una  uolta,et  del  Duca  di 
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Sauoia  fi  ritrouahora  con  titolo  di  Colo  nello  , & confultort  dell* 
guerra  al^obedien^a  & {otto  la  protcttìone  dì  quel  Duca  ben  ucdu 
to  & bonorato,a  quella  Certe . 
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Errori  fcorflnella  fiampa. 

p Erche  J ouafiìmpoffibil  cofa  per  diligenza  che  lì vii  nelle  cole  della 
(lampa, cne  non  corrinb  d££Ii  errori  d'imporranza(non  dico  di  vna 
lettera  per  vna  altra ) ma  di  parole  che  qualche  volta  fanno  alte- 
rare i ^concetti, però  ho  voluto  auerthe  in  quello  luogo  i Lettori rfl’alcu 
ni  dilètti  & errori  che  rilieuano.li  hà  adunque  da  auuertire  che 

Acarte  id.douediceCicfo  IX.  vinto  da  Ciro  che  forcomettc  la  Grecia 
vnol  dire,  vinto  da  Ciro.fottomefTelaGreci». 

A carte  ij.  doue  dice  Chrillo  vero  Dio  & hnomoè  crocifitto  in  Gierufa- 
lem  Vanno  iy  vuol  dire  Vanno  r*.dr  Tiberio. 

A carte  67.1  tergo,  dopo  le  righe  che  tranano  di  Pio  I Ij[.  fono  (late  pre» 
termeflè  quelle  parole,per  le  quali,  vengono  in  confcqucnza  ad  eflere 
errati  i numeri  de  Papi  da  indi  in  qua. 

Giulio  Il.rfella  famiglia  della  Rouerepapa  iti.focc effe  in  luogo  di  Pio 
Ill.quelli  come  huomo  di  grandi  flìmo  fptrttOjproponendo  nell’imimo 
fuo  di  ricuperare  i beni  di  Sàta  Chiefa.molTe  diucrfc  guerre.per  le  qua 
li  ellinti  i tiranni  della  Romagna,  & allargato  lo  llato  Tuo  li  come  per 
il  Guiciardini  & altri  Infiorici  lì  può  largamente  vedere,  venne  à mot 
tendendo  llato  Pontefice  to.anni  j.me(i,&  11. giorno. 

Acarte  s 5. a tergo  doue  dice  Gregorio  IX.vuol  dire  Gregorio  XIII. 

A carte  S6.a  tergo, è (lato  pretermcITo  lafciato  fuor»  Bernardino  Laure 
danogenti!huoniodomlfimo,&  Don  Benedetto  Guidi. 

Acarte  187.2  tergo  doue  diceGhcrardofigliuoIodclladetta  Cuniflà^lee^ 
dire.Di  Azzo  li  no  monaco , & di  Alledeidj  nacquero  fette  figliuole  & 
due  mafchi.L'una  fu  CunilTa  &c.  Aucrtédo  che  li  chiama  in  quello  luo 
go  Azzolino  I III. quello  che  Pietro  Gherardo  dice  IILhauendo  noi  ri- 
lpettoal  primo  che  venne  di  Germania. 

A carte  1 9*.  a tergo  alla  4-riga  doue  dice  Giorgio  Barone  di  Ciuidale,  fi 
hannoda  cancellare  quelle  parole, Barone  di  Ciuidale. 

A carte  24o.doue  IVparla  della  famiglia  Malatella,fono  fiate  lai  ciato  fuo- 
ri l'infrafcritte  righe. 

Comeraccóta  nella  fua  hifioria  Lodouico  MarchefcIIi  nobile  huomo 
della  Città  di  Ariminodetterato.&digniJTimodi  ogni  honore. 

A carte  :40.doue  dice, fi  narra  che  vennero  alla  penna  de  Belli  vuol  dire, 
alla  Penna  deBilli- 

A carte  i34.douedice,AgnerelbrelIadiIeronimo  maritata  a Bonifatio 
vuol  dire  à Onorio  Gaetano. 

Acarte  2f«douefidice,Hippolita  forella  di  Leonora,  vuol  dire  Hippoli- 
ta  lorclla  di  Caterina,  percioche  fii  figliuola  di  Francelchetto  Cibo,  & 
doue  dice  conlortedi  Roherto.vuol  dire  del  Conte  di  Gaiazzo. 

A care.  256.3  tergo  doue  dice  Della  vna  hebbe  Aldcrano  Marchefe  di  Car 
rara  a Ferrante^uol  dire  Della  vna  hebbe  Alderano  Marchefe  di  Car- 
rara, & dell'altra  Ferrante.  ,’i 

A carte  173.3  tergo  doue  dice,Cefareo  fu  alI’alTedio  della  Mirandola  con: 
Hippolttoda  Correggio.vuoldire.Difclc  la  Mirandola  cantra  Hippoli; 
to  da  Coriegio. 

A carte  2*4.  Doue  dice  Marc?  Antonio  II.priinogenìto,nel  fine  del  capiti 
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lo  che  dice  lafcib  dopo  fé  Ludo  11-vuol  dirc,Iafciò  dopo  fé  Peritheo  II. 
Gioitane  Illudile.  . ^ 

A carte  dette  nel  fin  del  capali  Ludo  Ildoue  dice,  & lafcio.fi  cancelli  la 
parola  lalciò* 

| a carte  igj.douedice  nel  cap.di  Pirro  Ul.eflendo  riuerito  & corteggia- 
todaogniuno.quafi  come  capo  della  Tua  patria.vuol  dire,  corteggiato 
da  ognutno  della  fila  patria. 

A carte  z79.doue  dice , vna  Polifcna  fu  collocata  nella  cafa  Caftigliona 
di  Mantoua.vuol  dire,  vna  Polifena  Caftiglioni  fu  maritata  nel,  Conte 
Iacomo  Bofchetti. 

A carte  ditte  doue  dice . Et  elli  all'incontro  hcbbero  Stabili  * ha  da  dire 
i Contabili. 

Et  doue  dice  nel  medefitno  luogo  vna  Emilia  * fi  dee  aggiugnere  che  fu 
| figliuola  di  Ifabella  Bofchetta. 

Vi  (ono  parimente  diuerfi  altri  errori,  li  quali  a tempo  Se.  luogo  (ì  emen- 
daranno.allargandoii  le  materie  molto  piu  i avo  altra  impreffionc,  & 
rimettendoci  aldifcretto  lettore,  al  qual  fi  dice  che. come  atti  a pecca- 
re meritiamo  da  chi  non  c mali  fino  perdono. 
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